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GIORNO 3 | ovasi concittadino dell'eitico minatore che | doles speranza, in questi momenti, sono i ma- | del mondo è state predetta una cinquantina di 
dà R >; PER GIORNO salvò Torino, l'onore pretis vuole che | gistrati. volte. 
“ni ‘ anche Stradella vantiff suo Micca. So di i che slavano già facendo i 


Siamo al principio della fine. 

Fare delle profezie s quest'ora sarebbe pe- 
ricoloso ed inutile. Le profezie uscirebbero 
probabilmente fuori a fetti compiuti, e c' è il 
caso di under per il Corso annunziando — 
sereno — dufante un temporale. 

L'onorevole Depretis ha minacciato una mina, 
e tutti aspetiano di sentirla scoppiare. Ma ! 


- aspelleno con poca paura: il presidente del 


Consiglio a forza di bombe ha abituato il Par- 
lsinento alle mine. Siamo già arrivati a quel 
punto nel quale, a forza di canzonare, l’ono- 
revole Depretis finirà per accorgersi di essere 
canzonato dagli altri. 
Pareva tempo. 


st Ù 

Il comico della situgzione è questo, e io ha 
spiegata lo stesso onorevole presidente del 
Consiglio in un gu.ppo di deputati aventi che 
incominciasse la seduta d'ieri. 3 

— Il ministero cadrà, e cadrà per difendere 
‘una legge di Federico Seismit-Doda. 

E dicendo cosi îl celebre mistificatore di 
Siradella rideva dentro la sua barba bianca, 
tanto gli pareva curioso quel genere di morte. 
Rideva forse perchè sperava di morire per bur- 
letta some ha fatto sempre tutto durante il 
suo ministero numero 3. Rideva forse anche 
del cumulo di contraddizioni comprese in quel 
serzplice annunzio di una probabile eventu 
lita. | 

Ma l'onorevole Depretis è condannato a non 
poter più ridere delle proprie contraddizioni 
senza contraddirsi di nuovo. Se l'onorevole 
Seismit-Doda ha inventato i 60 milioni ed ha ' 
tirato in bailo la soppressione del macinato, la 


pietra dello scandalo non è forse stato il! 


Depretis quando chiamava nel 1874 « nega- 
zione dello Siatuto » la tassa del macinato? 


{ 
* Il 
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Tirato per i capelli dall'onorevole Sella, il | 
presidente del Consiglio ha dichiarato ieri di 

acceltare le cozselusioni della minoranza delia ! 


Commissior.e — tanto minoranza che si com- 
pone di vino solo — contrarie alle conclusioni 


del senato e che rimandano l'abolizione del | 
secondo palmento al f° settembre e stabi- | 


lisce la diminuzione di un quarto della tassa 
sul grano a cominciare dal 1° gennaio 1880. 


ci sarebbe bella e pronte alla Camera une 
maggioranza di 50 o 60 voti contro il mini- 
stero. 

Quale è dunque la mina dell'onorevole De- 
pretis ? 


—————————— 


Se all'ultimo tornano i calcoli fatti stamani, | 
Î 


Ma non avrà statue “di Bronzo, “glielo "#8= 
ranfisco : si contenteranno di lapidario, cioè 
di rammentare con una lapide l'eroica fine di 
un ministero che, nato morlo, sopravviverà a 
sè stesso con la memoria delle proprie cor- 
bellerie. 

. 

3» 

Ma io ho una gran paura che Sua Eccel- 
lenze, nella smania che la rode d’imilare un 
personaggio antico, faccia una strana confu- 
sione di nomi, 

Ho patire, cioè, ch'essa invece di un nuovo 
Pietro Micca, voglia essere un nuovo Ero- 
strato. 

Infatti Pietro Micca è saltato in aria per 
salvare gli altri; ma non mi pare che Sua 
Eccellenza abbia questa eroica intenzione. 
Tutt'altro! 

E allora non mi resta a supporre se non 
che l'onorevole Depretis voglia dar fuoco al 
tempio d'Efeso, cioè all'Italia, per scaldare 
alla fiamma le sue gelide vene, e per passare 
in qualche modo alla posterità. 

Badi, sa, è un'impresa un poco pericolosa 
e chegli potrebbe coster cara! 

Il mondo, questo mondaccio, è oggi assai 
meno minchione che ai tempi di Erostrato. 

Oggi vi sono i pompieri! 


* 
-* 


Ma in città circolano pure altre voci che io | 


non voglio raccogliere perché sono voci che 
sentono odore di caffè. 
Tuttavia dirò che il senso loro mi ricorda 


un poco la storia dei pi! i montagna che 


andarono per son2;6 e ritornarono sonati. 

Badate, che îo volendo mantenermi nella 
propostami circospezione non ho mica detto 
che qualche nesso esista fra i pifferi e l'ono- 
revole Depretis. 


* 
a 

Se la famosa mina si trovasse all'ultimo 
momento bagnata e non prendesse fuoco, che 
potrebbe fare l'onorevole Depretis ? 

Nen voglio arrischiare profezie a corta sca- 
denza, a scadenza di poche ore. Ma a giudicare 
dal vento che spira, potrebbe anche darsi che 


| a Stradella si sentisse vivamente il bisogno 


della presenza del padrone. 

È l’epoca della raccolta, e si sa, l'occhio 
del padrone non è mai di troppo. 

E poi è anche la stagione deila villeggia- 


st 
Chi deve respirar largo, e abbandonarsi alla 


Ho capito: per invidia all’onorevole Selia, Î 
Î 
| 


cio CHE ACCADDE A PITCAIRN 


BOZZE-TO DI MARE Î 


Il governo però non istette colle mani alla | 
cintola + ma colle medesime bagnò una pezzuola | 
nell’ac;na e si lavò il naso, ed ordinò n Dick | 
Malberry ai radunare la Camere d'urgenza, con- | 
vocandola mediante avviso a dosnicilio, il che 
fa prontamente eseguito, chiamando a voce alta | 
i deputati per nom | 

La seduta — che ebbe luogo di notta — fa i 
tempestosa: ma l'opposizione non po.ò impedire | 
che non sì decretazze | 

Ì 
i 
| 


1° Un indirizzo di felicitazione al magistrato 
supremo scampato all'artocarpo d'un ribelle; 

2o L'istitazione d’un esercito stanziale e d'una | 
marineria militare; quello per domare le ven- | 
ture ribellioni; questa per impedire che il par- | 
tito della piazza annodasse relazioni con po- | 

I 
i 


tenzo estere, segnatamenta colla madre-patria; 
3° Lo stato d'assedio. 
lentiquattr'ore dopo l'ordine regnava a Pit- | 


L'unica lancia era stata armata dalla mari- 
neria di guerra, composta di nove robusti gio- 
vinotti. 

L'esercito (diciotto nomini, di cui sei ufficiali) 
era sotto le bandiere accampato innanzi all’u- | 
scio della chiesa dove la Camera sedeva in per- 
manenza. 

Tn messaggio di Zandrinelli l'avera così con- 
vosata, stantechò la patria era in pericolo. 

Il regime avvocatesco-militare produsse ben- 
tosto i suoi effetti consueti. 

Ta necessità di vestir uniformemente l'eser- 
cito e l’armata condusse il presidente Zandrinelli 


(era questo il titolo che egli erasi fatto votare 
dalla Camera) alla distribuzione fra gli armigeri 
della fianella, patrimonio dello Stato. 

Tuonò contro questa misura anti-economica 
Quentin Saddle. Serpeggiò il malumore spacial- 
mente fra le madri di famiglia. 

L'esercito, la marineria ed il Parlamento as- 
sorbirono i lavoratori dei campi, d'onde la de- 
cadenza dell'agricoltura; cosicchè, allorquando 
il baleniero americano Minnie Didd/e rilasciò 
per forza di tempo Piteairm per proseguire 
alla volta d'Honolulu (isole Sandwich), s'avride 
che sotto la cenere covava il faocu della rea- 
zione, e ne recò la notizia, la quale, sull’ali dol 
telegrafo, fa portata alla Gazzetta d'/tn 

Tre partiti contendevansi il primato: 

Il ministeriale, appoggiato a casa Malberry; 

H moderato, capitanato da Quentin Saddle; 

Il reazionario, retto da casa Bowl. 

L'esercito e la marineria erano affiliati al 
governo dalla faccenda della fianella. 

Ma in ua istante di grave importanza Zan- 
drinelli aveva tentato un avvicinamento con la 
frazione Saddle: trattavasi della costituzione di 
un monte Bananario, come i congeneri istituti 
di frumento che fioriscono in Ifalia; l'acuto 
Scozzes aveva voluto la consegna del sapone 
come prezzo della sua benevola neutralità nella 
discussione. 

Le donne, che già erano contrarie al go- 
verno, e che coll'intemperanza di linguaggio che 
le distingue, talvolta insolentivano il presidente, 
ottennero da Saddle un’ampia distribuzione di 
sapone: fu quella Ia causa della caduta di Zan- 
drinelli. 

Col tatto politico che distingue il bel sesso 
nel nostro emisfero, come nell’australe, le donne 
di Pitonira — specialmente le giovani più che 


‘bauli per obbedire at ascreti di traslocazione, 


© che da due giorni hanno sospeso l'ingrato 
lavoro. 

Dio buono! io non garantire che potranno 
presto riporre le robe loro nei consueti 
settoni; ma la speranza è sempre l’ultima ad 
abbandonar l’uomo. E beati quelli che sperano. 


* * 
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Tatti gli organi prograssisti di provincia 
sono concordì nel dire che !a legge del se- 
condo palmento è la sconfitta della sinistra e 
conseguentemente il trionfo della destra. 

E se così fosse? Ci sarebbe poi il gran 
male? 

Bisognerà sentire un poco anche il giudizio 
del colto pubblico. 


. LI 
+38 

A consolazione dell'onorevole Crispi, ripro- 
duco il seguente brano del giornale lo Sfa- 
futo: 

.E notate che lo Sfafufo si pubblica a Pa- 
lermo, in quella stessa città che Bacone si 
piace dipingerci come altamente sdegnata 
contro il Senato 

La maledetta aura di popolarità fallace, quella po- 
polarità per la quale non sì aspira alle grandi cose, 
ma ai facili applausi delle plebi 24-;1ute — questa cor- 
tigianeria invereconda dei tempi mo dovea pur 
trascinare i capi della Sinistra a tradire !- verità per 
evitare la confessione di essersi ingam. 

Essersi ingannati | 

Questa confessione, che sola può esser fatta dai forti 
caratteri e dagli uomini superiori, non poteva e non 
può sfuggire dalla bocca dei maggiorenni della Si- 
nistra. 

E voleano sacrificare la finanza del paese; e voleano 
distruggere îl credito con tanta fatica salvato; e vo- 
leano prepararci nuovi dolori di imposte più fatali! 

Trovare il capro espiatorio era facile. Crucifige al 
Senato. E l'onorevole Crispi, pubblico accusatore, ha 
denunciato al pubblico il gran colpevole : Il Corpo co- 
stituzionale per eccellenza, a cui l'Italia deve ia sva 
salvezza — l’essersi arrestata a tempo sull’orlo di un 
abisso senza misura. 

O che anche i redattori dello S/afwto siano 
mangiatori di polenta ? 


* » 
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Come se non bastassero i discorsi che si 
sentono fare a ogni momento sulla fine del 
ministero Depretis (3° edizione meno corretta 
delle precedenti) ecco che si torna daccapo a 
parlare della fine del mondo. 

Un dotto ungherese, basandosi su una serie 
infinita di calcoli dei quali non posso e non 
so verificare l’esaltezza, l’annunzia pel 1999. 

Dal principio dell’èra volgare în poi, la fino 


e —— 


le vecchie avido di espone — tentarono stac- 
care dal governo l’esercito e la marineria. 

Questa, galante per tradizione, morse all'amo 
oîferto da bianche mani e con sorrisi provocatori. 

La polizia di Zandrinelli — degna compagna 
di quella della patria. di lnî — non s'accorsa 
di nulla. 

Insomma, per farla breve, una mattina venne 
all’ancora innanzi alla spiaggia, dove pochi mesi 
prima era naufragatoZandrinelli, una nave inglosq, 
la Coquette, comandata da quel simpatico uomo 
che è Jack Simple, che aveva seco Samuel 
Clemens, ssrivano dell'Afantic. 

Il presidente recossi a bordo sulla baleniera 
che costituiva l’armata pitcairnese; giunto sulla 
Coquette, la baleniera tornò in terra e racò a 
bordv i capi dei partiti avversi e le mestatrici 
dell'opposizione. 

Jack non era tenero degli avvocati in genere, 
degli avvocati politici i Quentin Saddle, 
James Bowl gli parvero, quali erano, gente sin- 
cera; Bob O' Malony, il centenario, gli sembrò 
meno idiota del vero, e poi Jessie Mulberry 
— che Zaudrinelli non aveva sporato sotto il 
futile pretesto che lue mogli in Europa — 


aveva denti così bianchi e capelli cosìneri, che 
chiamò a sè il malaugurato presideate, e gli 
tenne il seguente discorso: 

— Signor avvocato; c'era al mondo un sol 
paese che andava innanzi come un cronometro 
di Dent o come una nave di Sua Maestà la mia 
graziosa regina, vale a dire come le due cose 


durrebbe un inferno. Quindi innanzi si voglia 
considerare come imbarcato sulla Coguette, cor- 
vetta di Sua Maestà britannica. Come ex-pre- 


3 


Bernardo di Turingia l'annunziò pel 1000, 
ur capo di oscuri sattari\del...medio-evo.. pal 
1335, lo spagnuolo Arno! pel 1345, l’eremita 
Ferrier pel 1403, Muinfroy pel 1418. 

Questi predissero tutti che la terra, perduto 
l'equilibrio, avrebbe urtato velocemente un altro 
pianeta. 

Altri profeti snnunziarono che sarebbe stata 
distrutta dal fuoco nel 1524, nel 1502, nel 1700, 
nel 173 e nel 1789. 

Le comete apparse nel 1840, nel 1866, nel 
1873 e quella annunziata pel 1881 hanno dato 
origine a somiglianti profezie. 

* 
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I profeti di sventura sono stati sbugiardati 
tante volte che si può abbonarsi al Fan/ulla 
quolidiano e settimanale colla certezza che il 
mondo, benchè vada un po'di traverse, avrà 
una esistenza molto, ma molto più lunga di 
quella del ministero Depretis (3% ed ultima 
edizione). 


AI NOSTRI LETTORI 


Molti de’ nostri lettori ci domandano sclia- 
rimenti e notiz l Fanfulla della Domenica, 
ed alcuni suppongono, a qrianto si capisce 
dalle loro lettere, che questo numero spe- 
ciale debba sostituire il numero solito della 
domenica e non sanno spiegarsi il leggero 
aumento del prezzo di abbonamento. 

Interidiamoci bene. Non v'è nulla di cam- 
biato nel Fanfulla quotidiano, e la domenica 
come gli aitri giorni della settimana uscirà 
alla solita ora il solito numero. li Fanfulla 
della Domenica è un'aggiunta al Fanfulla di 
tutti i giorni che sarà pubblicato separata- 
mente e spedito in modo che tutti i nostri 
lettori vicini o lontani, lo ricevano conlem- 
poraneamente la mattina della domenica per 
avere una lettura gradita in quel giorno da 
tutti destinato al riposo. 

I cinquantadue numeri del Fanfulla della 
Domenica formeranno alla fine dell’anno una 
raccolta pregevole di lavori letterari, di ar- 
tigoli di critica, di notizie artistiche, e gli 
abbonati di FanfuZla non hanao certo di che 
lamentarsi se offriamo loro tutto ciò aumen- 
tando solamente di due lire il prezzo di ab- 
bonamento. 


——_____ __—— 


sidente d’un'isola posta sotto il protettorato in- 

glese, io amo considerarlo come suddito inglese 

# lo arruolo marinaro di terza categoria. 
Zaadrinelii, bisogna convenirne, fu pari all'e- 


vento; tentò protestare; ma Jack Simple sor- 
rise maliziosamente e riprese: 

— Loro avvocati amano porsi al corrente 
dolîe leggi nelle contrade in cui risiedono; 
eoco le leggi vigenti a bordo alla cdrvetta Co- 
quette. 

Ed il gaio comandante offrì al presidette ma- 
rinaro di terza categoria un esemplare degli 
Articles of war, che è il codice penale di 
bordo. 

* 

Pitcairn è stata non ha guari visitata dal- 
l'ammiraglio De Horsey che ha la sua bandiera 
di comando sulla fregata Shah. 

Ogni traccia del breve governo di Antonio 
Zandrinelli è obliterata. 

I Mulberry ed i Bowls hanno fatto la pao: 

Antonio Zandrinelli, che in fondo è un ecceì 
lente uomo, guasto dal sistema d’educazione che 
regge nel suo paese, ed in paese al suo vicino 
ha preso amore alla vita di mare, ed è ora un 
eccellente gabbiere : trova gli Articles of war 
una lettura sana, sostanziosa ed utile. 

Il comandante Jack Simple n'è contentissimo. 

Ed io sarò contentissimo del mio lettore, se 
terminata la lettura di questa fiaba, mi dir& 
sorridendo : 

Jack, dove le ha radunate tante castro- 
Li 


Fuss. 


Jacx La Bona. 


FANFULLA 


iani î : Jecsì, î | fermo e chiuda la discussione, la minoranza 
DALLA LOMBARDIA quelle dee Fried ce di lassù, i Di DALE Raori, a inabili i indugi per 
a a via di 20 ordini dei giorno; Nel ‘estremo caso; 
sani e abbandonerebbe l’aula, si dice. 
Non sarà inutile uno retrospettivo allaele- | Non basta; è in un giorno’ solenne come pe 
‘di domenica scorsa. I moderati hanno vinto e | quello d'oggi che ci arriva per mezzo del _ FASSA de 
taliimente vinto di primo acchito, perchè gli accordi | Diriffo la seguente notizia : Stamane intanto si termina la_ discussione 


partiti. 

tn generale Sera mortificati per lo schiaffo ricevuto 
da chi agitando in un momento di delirio la fantastica 
bandiera di Stradella, aveva ‘carpito i nostri sulfrag; 
tre anni or sono per procurarsi oggi una prefettura... 


1 

"Teiti s'era persuasi di scegliere un uomo onesto, 
liberale, patriotta d'antica data ed indipendente sopra 
tutto da ogni considerazione di utilità 0 di ambizione 
personale. E naturalmente si convenne che queste 
qualità — abbastanza rare, abbastanza preziose ai tempi 
che corrono — sì riscontravano nel conte B. Maggi, 
che conosciamo da un pezzo, e che a noi riesce più 
facile stimare, lodare ed amare, che non agli avver- 
sari di ingiuriare e denigrare. 


>< 


riamente ? 

Gli è forse il cavalierato, od il collaudo delle cam- 
pane chè l'hanno posto così alto nella’ pubblica esti- 
mazione ? Ob degli apici mi guardi Iddio! può ripe- 
tere con ragione il signor avvocato Simoni, che di 
certo non ha da reputarsi onorato dell'appoggio pre- 
statogli. da. un signore di Adro, famoso per le ampu- 
tazioni sopportate in santa pace al suo uniforme di I 
R. guardia nobile, per le sue simpatie austriache, e 
per le contumelie che osiva lanciare contro chi prima 
del 1859 pensava all'Italia. Crede egli che si sian dimen- 
ticate le sue caccie con la ufficialità della gendar- 
maria, c che basti insolentire i moderati per farsi cre 
dere. progressista di buona lega? 

Ù >< 

E dire che a pochi chilometri di qui tuonava qual- 
che'inese fa îl ‘possente verbo zanardelliano; e oramai 
se ne è perfino la memoria ! 

E dire che le tirate reltoriche contro la consorteria 
ed i paroloni sesquipedali hanno fatto il loro tempo, | 
e niù nessuno ci crede! 

O tempora, 0 mores! 


Siefanino. 


Di qua e di la dai monti 


Siamo sulla via di Damasco: ce ne fa ac- 
corti il calenderio, che dice: Conversione di 
san Paolo: 

Vedremo cose ‘ammirande: ‘il sole d'oggi 
tramonterà sopra una grande rovina. 

E come no? Parlando agli amici, ieri il 
‘buon Depretis snnunziò lo scoppio d’una min 
le bonibe, a quanto sembra, non bastano più 
‘idea mi piace, quantunque non nuov: 
iniziativa delle mine a capsule di dinami 

a quei due valentuomini delle carceri 
di Genova che volevano farne l'esperimento 
sulle invide mura della prigione. Ebbero con- 
traria la sorte, ma è il destino di tutti i grandi 
iniziatori. 


Ayrà esso miglior fortuna l'onorevole De- 
is 

Ve lo saprò dirè domani. Per ora vi prego 
di notare-trg i fasti © i nefasti, secondo i 
gustî, il-giorno 30 giugno: 1870. 

‘È un gierno avventuroso, come quello in 
cui-Benvenuto Cellini, fanciullo, ebbe Ja for- 
tuna di vedere tra le fismme del focolare do- 
mestico la salamandra. Perchè l’insolito avve- 
nimento non gli sfuggisse di memorie, il padre 
del grande orafo glielo associò all'idea... ma- 
Nesca d'uno scapaccione menatogli a meno 

sulla nuca. 


< La Germania e l'Austria domandano sl- 
l'Inghilterra e alla Francia parità di influenza 
nel riordinamento dell'Egitto. Pare intendano 
atlirarsi anche l’Italia. » 
Avele capito? L'Italia, in questo memore: 
bile giorno, ha acquistate — — le par- 
venze d'un'inftuenza. Se l'onorevole Depretis 
politicamente muore, muore in buon punto. 
riando seco la gloria d'un'eventualità che 
Fiialia possa contare per qualche cosa nel 
paese delle cipolle. 


- 
scià abbandona il kedivato e 
la quale a faria di chiodi 


di suola da mo 
epretis 


Oggi Ismail pa 
la terra felice del 
egli fece una specie 
‘Bella combinazione per l'onorevole Depretis 
il poter mettersi in viaggio con un pescià, il 
quale aogni modo ha lasciato il suo nome 
Sd una “città del canale di Suez, Ismailia, 
mentre il ministro.... lesciamola pur li e per- 
doniamogli in grazia alla sua geutile signora 
che pietosamenie affaccendata a raccogliere 
f'obolo degli inondati legherà il nome di suo 
marito ad una sania opera di carità. 


Dm Coppino» 


NostRE ]rrormaziIONI 


Questa mattina si diceva a Monte Citorio 
che il ministero, giudicando la sua posizione 
mollo compromesse, aveva rivolto viva pre- 
ghiera al generale Garibaldi di concedergli il 
suo patrocinio, e di venire da Albano per es- 
sere presente nell'aula legislativa al momento 
della votazione. i 

Assicuravasi pure che questa maltina il pre- 
sidente del Consiglio avrebbe suggerito l’e- 
spediente di ritirare con decreto reale la leggo 
sul macinato dalla discussione per ripresen- 
tare nella nuova sessione il disegno di legge 
per l'abolizione totale della tassa, ma questo 
espediente sarebbe stato respinto dalla Corona 
come inopportuno e poco conforme all’osse- 
quio dovuto. dal potere esecutivo alle due 
Camere. 


Nelle regioni diplomatiche ha prodotto im- 
pressione ed è assai commentata la notizia 
della udienza chiesta al Papa ed cllenuta dal 
principe di Be tenberg. La versione più accre- 

lata sui motivi e sullo scopo di questa visita 
è la seguente: tanto l'imperatore Guglielmo 
di Germania quanto l'imperatore Alessandro 
di Russia fecero osservare al giovane principe 
che fra i suoi obblighi nell'assumere il go 
verno della Bulgaria sia pur quello di tutelare, 
la libertà delle credenze religioso, e che per 
attestare il suo proposito di adempire a questo 
obbligo sarebbe staio_ assai conveniente che, 
trovandosi a Roma, non mancasse di fare una 


he dato origine 
cuni telegrammi 


a Costantinopoli. 


LA CAMERA D’OGGI 
Seduta delle 9 antimeridiane, 


Ma bisogna pigliar le mosse da ieri sera. 
Alle 7, menire parlava l'onorevole Bonghi, 
i fati avevano già pronunziato il motto irre- 
vocabile. Convenivano nel disegno di appro- 
vare il progetto del Senato la destra, il gruppo 


l modo fu un poco brutale, e io davvero 
non lo imiterò. Cercherò invece nella cronaca 


del giorno e fatto al quale associarlo a 
beneficio della memoria. 
Erin 


É= 


ri del giorno in cui gli elet- 
‘amministrativi di io d'Emilia fecero 
divorzio mandando a carte quaran- 
Riparazione municipale, 
Era del grande giorno in cui lil 
lustre Ferracciu, marinaio di terraferma, ba 
‘uu’inchiesta sullo scoppio letalBNielle 
avvenuto a Capo Miseno. 
- 


a èè dell'altro a cui legare il gran fatto. 
‘una crisi ministeriale in Germania pro- 
dotiasi il giorno prima colla dimissione del 
Megliani berlinese, Hobrecht, in attesa di 


Nicotera, il gruppo Zanardelli, molti deputati 
dei centri, alcuni di estrema sinistra. Il mini- 
stero, che poco prima s'era dichiarato con- 
trario al progetto, era — ed è — irrevocabil- 
mente spacciato. 
1 condannati ebbero allora un impeto — 
vano — di ribellione »1 fato. Se il progetto 
di lagge non è approvato oggi, dovrà essere 
necessariamente PSI comecchè esso 
prescriva che la legge vada în vigore domani 
{° luglio. Ed allora. rota'usa Ri eng 
Giova dunque ai condannati 

non avvenga oggi. Ed eccol 
multusre, ieri sera, perchè non si chiudesse 
la discussione generale, e l'onorevole Mancini 
a denunziare, con dells arie ben riuscite d’in- 
dignazione, che si menoma, che isi sopprime 
la libertà della parola. Hanno parlato per due 
giorni sempre loro: di destra non ha potuto 
aprir bocca che uno solo, all’ultim’ora della 
seduta di ierì, l'onorevole Bonghi; e prote- 
stano..... loro. 
La maggioranza, forte del suo numero, volle 
essere indulgente ieri: consenti a lasciare a- 
la discussione fino a che abbia parlato 


delle farrovie. Ne fece la richiesta ieri sera 


l'onorevole Nicotera, © vi | 


‘onorevole Damiani : 

Roranza tenterà ‘sa în che 

esiterebbero forse a pro- 

tirne nuovi, indeterminabili ritardi. IA 
a 


s'eppose con molto | 

impeto, ma senza fortuna, Vv 0 a 

tino de' pochi della minoranza risoluti a ta- 
00 4 dietro iui i ponti. Si crede che la mi- 

stamane, non si sa in ch 

modo, d'impedire che si votino le ferrovie. Ma 
si sa bene per quele ragione. Molli, già con- 
trari al ministero, x 

vocare una crisi, se le ferrovie avessero a pa- 

La Camera approva intanto per 
mano gli ultimi articoli del progetto ferro- 
viario dopo una conversezione intima tra gli 
Smorevoli Allievi, Mancardi, Nervo, il relatore 
6 îl presidente del Consiglio. L'onorevole Mez- 
Sanolie resta estraneo, Ha ben altro per il 
capo adesso. O banchi ministeriali, o uscieri 
Feverenti ! o satire di Fanfulla! Come torna 
grata la memoria nel momento di perdervil 

., 

Le acque s'intorbidano. Ricevo dall'aula il 
seguente biglietto: « S'aliende Garibaldi; egli 
parlerà in favore dell'abolizione totale del ma- 
cinato e contro ls usurpazioni del Senato. Il 


Re, richiesto dall'onorevole Depretis, s'è ri 
fiulato a firmare il decreto che autorizzi a ri- 
tirare la legge del macinalo ». 
La mina non ha preso fuoco. 


at 


Un articolo aggiuntivo al progetto ferro- 
rio offre occasione e materia ad un ‘ultimo 
idente. Quest’articolo promette «la costru- 
zione d'una comunicazione diretta fra Napoli 
e Roma, all& quale dovranno coordinarsi le 
linee da Velletri a Terracins, e da Sparanise 
a Gaeta ». 3 nsd 

L'onorevole Capo v'aggiunge in un suo emen- 
damento che una legge speciale a tale scopo 
verrà presentata entro il 1880. Egli si con- 
tenta, & richiesta del ministero, che si dica 
< entro un triennio ». 

L'onorevole Incagnoli accetta la legge spe- 
ciale e ì termini della presentazione, semprechè 
Ja nuova linea fra Napoli e Roma passi per 
il suo collegio. Una condizione che a lui vien 
consigliata, dice, dell'interesse di Napoli. 
Dall'interesse di Napoli !?-I deputati de'12 
collegi della città scattani 


jo su comie morsi da 
vipera, L'onorevole Di San Donato diviene 
agile 


dall'ira. L'onorevole Capo perde il me- 
desimo. 
Veramente, l'onorevole Incagnoli avrebbe 
poato dire € città di Sora » invece di « città 
i Napoli»: sarebbe stato più esaito ed avrebbe 
cansato tanti fastidi. In fondo egli vuole un 
tracciato tra Roma e Nepoli che gli assicuri 
la rielezione. 
Un tal tracciato farebbe anche gl’interessi 
delle sue fabbriche di carta presso Sora; ma 
questo è accidentale. 


Altra comunicazione dall'aula ; ne garantisco 
non l’esattezza, ma la serietà della fonte: 
< L'onorevole Nicotera ha mandato persona 
di sua fiducia dal generale Garibaldi în Al- 
bano, ed ha fatto dire al generale che la sua 
venuia in Roma per appoggiare l'onorevole 
Depretis serebbe imprudenza. L'onorevole Ni- 
cotera avrebbe dimostrato nel caso come il 
generale offrisse altre volte il suo concorso 
per abbattere il ministero Depretis. Dopo tale 
comunicazione, il generale Garibaldi ha deli- 
berato di restare in Albano >. 

Prego Diana Aricina di concedere al mio 
vecchio gensrale la calma delle sue foreste; 
ma sopratutto, di tener lontani da lui i suoi 
amici. 


fa 


La discussione delle ferrovie è terminata. 
Il relatore, onorevole Grimaldi, recita l’epi- 
logo. La sostenza è questa : l'Îtalia possiede 
alîri 6020 chilometri di ferro: quando sa- 
ranno costruiti. Essi stabiliscono il pareggio 
ferroviario fra le 69 provincie del regno. 

‘L'onorevole Grimaldi termina con le parole 
di Simeone: Et mune dimitfis seroum iuum. 

La Camera applaude. Appiaude anche la tri- 
buna della stampe, e fa voti che l'onorev 
Grimaldi possa rendere da più allo ufficio più 
grandi servigi. 


Sa 


L'onorevole Nicotera propone un voto di 
ringraziamento al presidente della Camera. 
, — Fà al presidente del Consiglio, aggiunge 
l'onorevole Angeloni. 

— No — grida l'onorevole Nicotera. 

E nessuno aggiunge altro. Il no dell’onore- 
vole Nicotera ha espresso il sentimento di 
tutta la Camera. 

E l'onorevole Mezzanotte? Quel povero si- 
gnore non ha neppure la fortuna che qual- 
cuno gli rifiuti i ringraziamenti. 

Guardandolo, ho capito la moglie di Lot 
dopo la disgrazia. 


+ 
A 

Una triplice salva d'appiausi saluta l'ono- 
revole Farini al momenio che si ste per pas- 
sare allo scrutinio segreto. Le tribuna. della 
stampa viola il regolamento e batte le mani. 
Îl presidente guarda altrove: non gli basta 
l'animo di punirci con uno sgombero. 

Si vota. 
SÌ vota davvero. I timori di scandali erano 
fondati, 0 i morituri delle imminenti ore po- 
aa hanno infine riconosciuto soltanto, 


< Nor? giova nelle fata dar di cozzo ». 


pera 
il presidente del Consiglio. L'incidente si rin- 
noverà oggi. Qualora la maggioranza tenga 


Durante lo scrutinio i ministri restano im- 
mobili al banco ministeri i ua: 


I moribondi raccolgono con avida pupilla 


l’ultima luce. & 
a 
Risultato della votazione. 
Presenti 353 
Votarono per il s? 
Per il no 
approva. 
la coi ta Roma sono oltre quattro- 
cento. Il ministero soccomberà in mezzo ad 


3 S i i 
un circo <iole Depretis, da vecchio alleta, studia 


la posa del morituro. 
_—_ 
Sedata delle 2 pomeridiano. 

Le tribune sono pronte ed è pronto il pre- 
sidente. I deputati affluiscono senza interru- 
Stone dai due usci. L'onorevole Mezzanolie è 
di già al suo posto ministeriale. Forse vè an- 


di già e stamane. Mi ha l'aria che se ne sia 
bia fatto neppur cola- 


dimenticato e non abbia. ; 
dino. L'onorevole Depretis conferisce lunga- 
lella Camera. 


mente col presidente Cami a 
Su lutti 1 volti si legge l'ansietà : in alcuni 
'irrevocabile risoluzione. 2 
‘All’annunzio che s'apre la seduta, scoppia 
nt vocio generale che copre la voce del se- 
gretario, onorevole Melodia. ; 
Gircola la voce che l'onorevole Depretis 
sbiia infine ottenuto il decreto reale che ri- 
tia il progetto di legge. Chi sorride d’incre. 
tulità, chi resta pensoso, ricordando la mi-. 
dilbcia di una mina che scoppierebbe all'ul 


tima ora. nio intima il silenzio: i bersaglieri 
si n LI Li 
Ti presidente vizio alla tribuna pubblica, si 


che sono di servizio 2 a, 
adoprano con molta risolutezza all'esecuzione 


dell'ordine. 

Più efficace dell'i 

è il fatto che l'onorevol 
odi. 
PI°°°" Piove! esclama il principe di Belmonte. 

E il presidente sorridendo: 

— ‘Si faccia venire un ombrello. 

Sono cadute difatti alcune gocce d’acqua ® 
si sente sulla tettoia il crepiio d'una molle 
pioggia invernale. È una pioggia che ci manda 
Pon Dio, ma il presidente, per mano dei pom- 
piori, affine di rinfrescare la temperatura sof- 
focante. IT; 

L'onorevole Depretis comincia: _ 

"Prego la Camera di volermi ascoltare 
‘soltanto. Per meritare la sua benevolenza, le 
darò subito una lieta notizia..... 
°° La mina! — esclama taluno. 

E molti impallidiscono. i 
L'onorevole Depretis prosegue fra l’ansietà 
fà viva degli uditori : 

— La liota notizia è che pei 
desideri di #ané4, i 

— Udite! sentia 
sarò brevissimo. 
Si respira. 


7 
96 


intimazione de! presidente, 
le Depretis si leva in 


pit 2 È 
È rr soddisfare ai 


fa 


Il presidente del Consiglio rifà ai2 sua. 
la storia, notissima, del progetto in discus- 
sione. Ricorda l'eredità lasciatagli da’ prede95- 
sori, le pressioni dolla Camera perchè s'ado- 
perasse in Senato per l'abolizione del maci- 
nato,  com'egli avesse dichiarato sempre che 
l’abolizione di quella tassa dovea essere ac- 
compagneta da riforme tributarie che geran- 
tissero il pareggio. 

Coteste riforme sono già da cinque mesi 
dinanzi alla Camera : sono il rimaneggiamento 
del registro e bollo, la tassa sugli alcool, la 
riforma del dazio-consumo, oltre le minori. Se 
fossero state approvate, il ministero avrebbe 
potuto dimostrare în Senato, come restassero 
Faldi i due capi del suo programma : nè ma- 
cinato, nè disavanzo. Del non essere state esse 
esaminate ancora, chi n’ha la colpa? 

La Camera resta muia. 


-* 


E tuttavia egli ha patrocinato davanti al 
Senato con tutte le sue forze l'abolizione del 
macinato : l’ha patrocinato, pure non essendo 
suo il progetto. 

« Perché, segue l'onorevole Depretis; c'è 
grande differenza tra adozione e paternità. Il 
progetto d’abolizione io l'ho semplicemente è- 
dottato : mi bisognava per farlo vivere, e m'è 
mancato, l’aiuto del padre legittimo. > 

Tutti gli sguardi sì volgono insieme verso 
l'onorevole Cairoli, che s'è ricacciato al sommo 
del secondo settore di sinistra, accanto al- 
l'onorevole Zanardelli. Alla vetrina del magaz- 
zino di Borani s'ammirava stamane la corona 
civica in oro che gli hanno regalato per pub- 
blica sottoscrizione i Torinesi. Proprio in questo 
momento ! 


le sua volta 


ta 


L'onorevole Depretis si scagiona dall’ 
faltagli dall'onorevole Doda,; deg Niato 
poso snergico in Senato. Nor tutti, dice, hanno 
la fortunata vigoria del mio accusatore. 

La Camera ride. L'onorevole accusatore in- 
crespa G fronte. 

,Egli ha la ‘coscienza, l’onorevol is 
d’aver fatto del suo meglio la. Senato Eat 
ha dimostrato all'alta assemblea, come coi 
nuovi progetti finanziari assicurasse all’erario 
un provento d’altri quaranta milioni, quanti 
appunto il Senato riteneva necessari per l’a- 
Lotpaa del pesinilo il Senato ribatteva : 

a voi sicuro dell’approvazione di co- 
testi progetti? Siete voi OR della vostra 
srusezionza di Monte Citorioî, 

‘onorevole Depretis si fi i Di 
tando una risposta. Verrà più tardi ©. 
at 

Eccoci alla questione della "i 

e compete 
natia Dedo page corre Lo 
tto per il Senato, una grande riverenza per 
gli uomini illustri che lo compongono. Ma egli 
non può rinnegare le dottrine di tutta la sua 
vita, egli che per treni’anni. 


FANFULLA 
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Pare che sia preso da viva commozione; 
sì ferma un istanie, poi beve lentamente. 

— Che artista! s'ode una voce dal centro. 

Egli ripiglia : 

— Io che per trent'anni ho difeso sempre 
le prerogative della Camera, di questa ema- 
nazione d‘sila volontà nazionale. Errori ho po- 
tuto corametterne in trent'anni; ma non sono 
sscordo ad alcuno nell'amore ‘al paese, nella 
desozione alle dottrine liberali. 

È applaudito. Ma ce n'è voluto]... 

La pioggia artificiale non ha temperato 
nalla. Signore, deputati, ministri sudano. 

L'onorevole Mezzanotte s'asciuga il volto. 
Per una illusione che gli è frequente, egli sì 
immagira forse di parlare alla Camera, 


ta 


L'onorevole Depretis esa‘mina il diritto con- 
suetudinario inglese, ingegnandosi di mettera 
in contraddizione il discorso dell’onorevole 
Bonghi co’ suoi libri. 

Uno seroscio di rita omeriche echeggia per 
tutti gli archi dell'aula. Un getto d’acqua cade 
dalla isitoia sul. capo degli onorevoli Mazza- 
rella, Avezzana, Romano Gian Domenico, 
Longo ed. altri che seggono ai primi banchi 
del secondo settore di sinistra. L'onorevole 
Mazzarella ride; l'onorevole Avezzana n'è in- 
diguato; l'onorevole Longo si copre il capo 
con un giornale. La seduta è sospesa. 

Pochi istanti dopo vediamo l'onorevole A- 
damoli, questore della Camera, sul ballatoio 
del cornicione; che per la porticina che serve 
agli accenditori del gas va fuori, sulla tettoia. 

Giù sì ride ancora. L’Olimpo non doveva 
essere, altro ne’ momenti di gaiezza visii da 
Omero. 

L'onorevole Depretis cade allegramente ; o 
Torse l'allegria col breve ritardo viene in suo 
aiuto, 


* 


L'onorevole Baccarini assicurava, poco fa, 
che l'onorevole Depretis avrebbe parlato quat- 
tr'ore. Se anche chiudono la discussione, egli 
potrà parlare per isvolgere il suo ordine del 
giorno. E gli altri 25? Giacchè gli ordini del 


disegno di proporre una se- 
lle O. Basterà ? 

Sua Maestà ha fatto sapere che non andrà 
a letto prima che una risoluzione gli sia co- 
mur.icata. 

x 

Si ristabilisce la celma e vin po' di serietà. 
L'onorevole Depretis ripigia il suo discorso: 
Si avveriono subito gli effetti dell'incidente: 
interrotto dall’onorevol& Antonibon, l’onore- 
vole Depretis risponde: — Onorevole Anto- 
nibon, stia bono: %a il son nel nome! 

E svolge il sio emendamento, ch'è, com'è 
noto, il. controprogetto della minoranza Del 
Giudice. Non è cosa perfetta, dice; ima dopo 
tutto è un emendamento emendabile, 


* 


Attenti! Ecco la posa d<il'atleta morente: 

< Abbiamo fatto del nostro meglio in questi 
sei mesi di faticosa ”,mministrazione. Abbiamo 
assunto l'ufficio rn desiderandolo; l'abbando- 
neremo senze, rimpianto, con la coscienza si- 
cura di avere tutelate le franchigie del paese 
ed ampzimistrato con giustizia ». 

Pochi applausi dai due estremi settori di 
sinistra. 

Meritava di meglio. 

“a 

— La chiusura! gridano cento voci. 

Il presidente dice che la domanda giunge 
tardi: ha già dato la parola sll’onorevole Da- 
miani. o 

Il deputato di Mersala si rivolge all’onore- 
vole Cairoli: gli rimprovera d’aver lasciato 
cadere la bandiera del partito, d’averne rin- 
negato il programma, di concorrere alla di- 
strozione di esso. 

L'onorevole Cairoli ha intorno a sè i già 
suoi ministri, onorevoli De Sanctis, Baccarini, 
Zanardelli; i più fidi seguaci, onorevoli P: 
renzo, Cucchi, Baralieri, Varé, Roncheti 
Sembrano raccolti a consiglio. Egli appoggi 
la fronte sulia mano sinistra, il gomito sullo 
scrittoio. Di tanto in tanto si passa la mano, 
lentamen'e, fra’ capelli. 

L'ono:.vole Mezzanotte lo fissa da più mi- 
nuli con un sorriso amare. Ah! c'è dunque 
qualche altro che soffre; ed è fra quelli che 
fanno soffrire lui! Alla buon’ora! 

ne 


L'onorevole Damiani provoca frequenti pro- 
teste e richiami del presidente : inversce contro 
qusi deputati di sinistra che voteranno colla 
destra per brama sfrenata di potere. Le tri- 
bune sono in piedi; la Camera è commossa, 
fremente. 

Le ultime parole dell'onorevole Damiani sono 
coperte da gridr confuse. 


Sa 


Sì chiede la chiusura ed è messa ai voti. 
La meggioranza — quella di cui ho indicato 
stamane la composizione — approva; i con- 
trari protestano. 

L'onorevole Nicotera s'è astenuto; l’onore- 
vole Ceiroli ha votato contro : nicoterini e cai- 
rolesi, în favore. 

Il presidente legge fla Blomanda di alcuni 
deputati che i ventisei sutori di ordini del 
giorno non posseno parlere più di quindici 
minuti ciascuno. Scoppiano i grandi farori. 

L'onorevole Spantigati citiene di farsi udire. 
Egli propene che la proposta, contenendo una 
deroga al regolamento, sia rinviata agli uffici. 
Altri chiedono che sia votata per sppello no- 
minale. La tensione è al massimo: poco più 
in là, e qualche cosa si spezza di cerio. 

Comincia un po’-di détente. Qualcuno ritira 
la firma della domanda d'appello; qualche 
altro della domanda dei quindici minuti. Gli 


onorevoli Lanza é Nicotera fanno il resto con 
le consiglio. Le due domande sono 
. Si pessa ai fatti personali. 
L'onorevole Crispi dimostra l'esattezza delle 
cifre addotte nel suo discorso di ieri l’aitro, 

Superbo spettacolo! L'anfiteatro accoglie 
oltre quettrocento deputati. Nziiè tribane si 
addensa una moltitudine “aria, più calma della 
Camera, all'esterno. ma non meno ansiosa. 
L'occhio si rincsa più volentieni sulle due tri- 
bune della presidenza e la riservata per si- 
gnore..., 

Tripigliano i clamori, provocati, pare, dal- 
l'onorevole Lanza che parla per fatto personale. 

Si calmano all’annunzio che il turno per 
fatto personale spetta all’onorevole Bonghi. 

Egli rettifica ie inesattezze dette a sinistra 
circa le costituzioni straniere, e dimostra l'e- 
sattezza scrupolosa delle cose detto da lui ieri. 

L'onorevole Fabrizi parla per non so qual 
feito personale: non si sente. Ma si vede l’o- 
norevole Crispi che gli passa di mano in mano 
dei bigliettini che l'onorevole Fabrizi legge 
non senza qualche difficoltà, e poi ripete con 
quella voce che l’età gli concede, I vicini, a 
cui è dato d'udirlo, l’applaudono spesso. 

Il presidente lo avverie che non può;rien- 
trare nella discussione già chiusa. Il ‘buon 
vecchio resta un po' confuso; poi siede salu- 
sato dagli applausi de' pochi amici. 

L'onorevole Cairoli dichiara che fper non far 
ritardere la discussione rinunzia di rispondere 
ai molti che hanno parlato di lui. Le sue o- 
pinioni le esporrà nello svolgere il suo emen- 
damento. 

I fatti personali sono esauriti. 
at 

Altra e maggiore e peggiore confusione. 
L'onorevole Sella raccomanda al presidente 
gel Consiglio che dia ordini per via telegra- 
fica, perché gl’impiegati dello Stato o possano 
applicare de domani la legge, se sarà votata 
oggi, 0 tengano conto a parte delle riscos- 
sioni da domani al giorno che la legge andrà 
in vigore, 

Credono davvero, o mostrano di credere 

che l'onorevole Sella voglia |’ applicazione 
della legge prima del voto della Camera ? 
Il presidente grida che questa non è una 
discussione, è un tumulto. 
|. Per amore di pace ® di brevità, l'onorevole 
Sella ritira la raccomandazione. 

La parola spetta al relatore. La Camera si 
vuota e i reporfers riposano. La calma per ora 
è assicurata. 


x 

Il presidente del Consiglio presenta un pro. 
getto di convenzione tra l’Italia e la Serbi 
per il regolamento delle relazioni commerciali 

Comincia lo svolgimento degli ordini del 
giorno: essi sono saliti, durante la seduta, a 33, 

Il primo a parlare è l'onorevole Lioy, a fa 
una rivelazione di qualche importanza. « Quell'o- 
norevole Doda che ha acceso tante e sì fu- 
neste passioni, in quesl’aula, col suo progetto 
del macinato, ha dichisrato nella Commissione 
del bilancio che egli a quel progetto si era op- 
posto in Consiglio dei ministri: egli lo riteneva 
funesto alla finanza, fatale alla Camere, ma 
aveva dovuto subirlo. » 

Ed ora che nessuno glielo impcne, ora che 
i suoi amici d'allora seguono più cauti con- 
sigli, perchè egli vi si accanisce con perti- 
nacia rabbiosa? 

L'onorevole Doda risponde. Non sconfessa 
i fatti asseriti dall'onorevole Lioy, nè li scusa; 
li riveste delle solite quattro frasi: cioè, la 
cambiale della sinistra, l'unione del partito, i 
dolori dell’esilio, ecc. V’aggiunge di nuovo che 
il progetto del macinato è una nuova spedi- 
zione di Marsala 

— No — ripi l'onorevole Lioy — è 
stata la spedizione degli argonauti. Ne siete 
tornati senza il vello d'oro. 

sinistra gridano: A domani! 

A destra e nei centri: Oggi! 

Il presidente dà la parola all’onorevole 
Mancini. 

Le grida: Adomani! si fanno più insistenti e 
più alte. 

L'onorevola Mancini comincia a svolgere il 
suo ordine del giorno. È chiaro che per oggi 
non sì farà altro. 

La partita è differita. L'onorevole. Mezza- 
notte è mero pallido. 


Pa Lefaoer 


La carità per i danneggiati del Po e dell'Etna 


Quarta lista. 
Riporto delle liste precedenti L 4691 — 
= (da Torino) Po ed Etna» 2 


R. Rubini da Brindisi idem >» 10 
Un cavaliere... (da Genova) Po soltanto » 5- 
Eredi Botta tipograti, id » 10— 
Amministrazione della Gazzetta ufficiale id. » 26 — 


Offeria dei fanciulli delle scuole munici- 

pali di Cave » 250 

Gli ufficiali del 31° reggimento fanteria 
Fina 


Po ed » 13° 
Corrado Grande Latinara (Avola) id. » I0- 
Gaetano dottor Agata (id.) id. » 10- 
Pietro Abbate (Roccasecca) id. » 0- 

Totale L. 1988 50 


ROMA 


sl ded 30 giugno. 
Bisogna comibeiare col render pubbliche grazie 
alla Società de'camottieri del Tevero per l'idea delle 


regate di ierì; poi bisogna ringraziarli di aver così 
je messo in pratica il loro progetto. Tatto era or- 
ganizzato benissimo e non lasciava nulla a deside- 
fare. Sai palchi della riva destra del fiume — palchi 
a cinque lire — c’ara proprio tutta la Roma elegante, 
la Roma dei grandi balli, delle prime rappresenta» 
zioni, delle corse, is Roma di villa Borgheso © d 
villa Pampbyli; quattro o cinquemila persone, più 
della metà signore. Dal Ferro di cavallo alle mura 
la riva sinistra era gromita di gente ugualmente pa- 
gante; dsl macello pubblico in su fino all'Altero 
Bello la riva sinistra era ugualmente gremita di po- 
polo che godeva gratis lo spettacolo. 

Quando arrivarono il Re e la Regina e andarono 
ad occupare il padiglione eretto per loro allo chalet 
dei canottieri, lo due rive echeggiarono d'applausi, e 
migliai lisia di fazzoletti e di cappelli svento- 
larono ® sì agitarono per l’aria. È difficile immagi- 
nare una accoglienza più simfatica e più cordiale. 
Le barche iscritte per lo regate cominciarono subito 
a sfilare sotto il padiglione reale; passarono prima 
iano a 8 remi, poi le inglesi a ?, poi 
le inglesi a 4, poi le barche de'pontieri del genio, le 
landie italiane a 4, e ultime le battane. 

I csnottieri erano tatti nella loro uniforme; i dilet- 
tanti delle battane vestiti — non ssprei perchè — da 
jockeys; i pontieri în abito di tela con grandi cap- 
pelloni di paglia come quelli che portano i loro com- 
militoni a Revere, alla Mirandola, at Ostiglia, dore 
lavorano notte e giorno a solliero de’poveri inon- 
dati. 

Al primo segnale partirono li 
remi. ll principino di Napoli segui; 
della corsa con visibile interesse. Giunse prima la 
Bice, timoniere il conte Domenico Antonelli, e andò 
a ricevere dalle mani della Regina il premio consi- 
stente in una medaglia offerta dal ministero della 
marina. 

La seconda corsa, oulrigged inglesi a due remi, fa 
vinta dal signor Marchetti colla Torino. Uno dei tre 
competitori si ritirò dalla gara appena incominciata. 

Gli eroi della festa furono i pontieri. Il pubblico 
vedeva in essi l'esercito, vedeva il soldato italiano 
impre pronto a qualunque sacrifizio ed a qualunque 
abnegazione per il bene del suo paese. I quattro pon- 
toni corsero magnificamente: tre si mantennero sulla 
stessa linea fin quasi alla mòta. Vinse il pontene 
con bandiera verde comandato dal caporal maggiore 
Belluzzi Giuseppe, che con la sua ciurma fu fatto 
salire al padiglione reale dove la Regina gli dette la 
bandiera bianca e celeste offerta come premio dai 
canottieri, mentre sulle due rive si applaudiva frago- 
rosamente e si gridava: Vira l’esercito! 

Sua Maestà il Re, per dimostrare la moîta sua 
soddisfazione a quei bravi soldati, ordinò che egli 
equipaggi de' quattro pontoni fosse servito un pranzo 
a nue spese. 

La quarta regata, oulrigged inglesi a quattro remi, 
è stata vinta dalla Maria, timoniere signor Luigi Ri- 
ghetti; la quinta della Clofi/de, timoniere signor 

* finalmente il signor Duri ha vinto la corsa 


reale, oltre il Re, Ia Regica eil 
principe reale, vi era tutta la casa civil 
di Sua Maestà, le dame marchesa di 
contessa Marcello, duchessa Sforza-Cesarini, princi 
pessa di Teano e contessa Lovatelli, e il cavaliere 
Guglielmo Grant, presidente della Società dei canot- 
fieri. 

I premi venivano distribuiti da Sua Altezza il prin- 
cipe reale, e il presidente Grant presentava alle Loro 
Maestà il timoniere e la ciurma della lancia vinci. 
trice, e fra i primi presentò il conte Domenico An- 
tonelli, nipote del cardinale e fratello del conta Pietro 
che è ora in Africa colla spedizione Mertini. 

Le Loro Maestà, nell’uscire dalla tribuna, nel giar- 
dino delia residenza della Società trovarono schierati 
da una parte i pontieri e dall'altra i canottieri, i 
quali, all'apparire delle Loro Maestà, emisero il grido 
tradizionale: Hip, hip, hip, hurrà! 

Le Loro Maestà espressero nei migliori termini la 
loro soddisfazione al presidente cavaliere Grant. 

Lo spettacolo di queste regate è magnificamente 
riuscito e produrrà una buona sommetta per i po- 
veri inondati del Po. 


Quanto prima si poblicerà 
FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE SETTIMAMALE NON POLITICO 
di letteratura, di arte e di eritica 
diretto da F. Marti 
e conlenente 


novelle, versi, rassegne letterarie, musicali, 
drammatiche e artistiche, su lavori italiani 
e stranieri: curiosità letterarie e storiche, 
leggende, viaggi, rassegne bibliografiche e 
tutto ciò che può interessare 


esclusa la politica. 
Questa esclusione assoluta ha permesso 
rezione di aprire le sue colonne ai 
i serittori italiani, di tutti i partiti. 
Tutti i nomi chiari nelle lettere, passeranno 
volta a volta sotto gli occhi dei lettori nelle 
pagine del nuovo giornale. 


N primo numero del 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


sarà pubblicato entro il'mese di luglio 1879 
e si metterà dappertutto în vendita la 
mattina della Domenica. 


ABBONAMENTO PER L'ITALIA 


Fanfulla quotidiano e settimanale 


AnnoL.26- Semestre L. 19,50 - Trimes. LT 


Abbonamento annuale per î non 
abbonati al FANFULLA quotidiano 
PER L’ITALIA: IL. 8. 

PER L'ESTERO (Unione Postale): Lu. Sì 
Pel FANFULLA della de- 
menîca non si fanno ab- 
bonamenti inferiori al 

l’anno. 
Spedire vaglia e lettere all’Amministra- 
zione del FANFULLA, ROMA, 180, 


ri ili ri lol di 
TELEGRAMM! PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 30. — Oggi si riuniscono i rap- 
presentanti del partito bonapartista. Il signor 
Rouher comunicherà loro il testamento del 
principe imperiale, e verrà presa una risolu- 
zione definitiva. Il testamento fa allusione al 
principe Vittorio Napoleone. Vi si_. 
dono” diversi legati in denaro al principe 
al giovane Connsau, ad Espinasse, Bizol, oltre 
a molti ricordî. 

REGGIO EMILIA, 29 (sera) — Nelle ele- 
zioni municipali di oggi sopra 10 elelti riusci- 
rono 7 dei candidati dell’Associazione costitu- 
zionale. 

MILANO, 30 — Al concerto dato ieri sera 
al giardino del caffà Cova a benefizio degli 
inondati furono venduti 1057 biglietti, con 850 
lire d’incasso netto per gli inondati. à 

Per il concerto della Scala erano state in- 
troitate ieri sera 20,000 lire; si spera di su- 
perare le 30,000 di incasso netto. Dopo la 
Messa, l'orchestra della Scala anderà a fare 
una serenata al maestro Verdi. 

La sottoscrizione a favore degli inondati su- 
pera le 150,000 lire. 


SRI, 
Teuecramm STEFANI 


PENANG, 28. — È arrivata la regia corvetta Vetlor 
Pisani, e proseguirà martedì per Singapore. A bordo 
tutti bene, È 

PARIGI, 29. — Rouher è arrivato ieri sera a Pari 

Secondo un telegramma ‘el Temps, il governo i 
glese avrebbe ricevuto un rapporto confidenziale, e che 
terrebbe segreto, sulla morte del principe Napoleone. 
Lord Chelmsford annunzia che fu aperta una inchiesta 
sulle circostanze della morte. L: 

Una scaramuccia ebbe luogo il 10 giugno fra gli 
Zola e la cavalleria inglese’ Un luogotenente rimase 
ucciso. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gereste responsabile 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Premio agli associati di «FANFULLA» 


Gli associati al Fanfulla, mandando una fastia del 
giornale alla Direzione della Scelta di Buoni Romanzi 
Stranieri, Via Appiani. N. 10, Milano, avranno per Li & 
invece di L. 15, una serie (10 volumi), per L. SO le quattro, 


serie già pubblicate (40 volumi) e per L. © l'abbonamento i 
alla quinta (10 volumi), che sarà pubblicata entro l'anno 1870. 

Per l'elenco dei romanzi già pubblicati veggansi i nu- 
meri del 20c. m. (0) (1626) 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
IPALAZZO BERNINI 
151, Corso © via Belsiana, 64, 


») 


AVVISO 


Il Coupon al 1° luglio 1879 delle Ol- 
bligazioni delle Ferrovie del. Sud del-. 
l’Austria (Lombarde) vien pagato dai 
sigg. food, Padoa e €., Pa- 
lazza Sciarra, in valuta legale italiana 
al cambio del giorno su Parigi. (sos 


Prestito a Premi della Gitta di BARI delle Puglie = 


approvato con Reale Decreto Il giugno 
GARANTITO vd 


L 55 per ogni Obbligazione. 
PREMI 
.000-70,000-60, 00-50, 000%%: 
incere più premi anche 
Ogni obbligazione — anche dopo premiata 0 rita- 
borsata —continua a concorrere egualmente‘e 
sempre a tutte le successive estrazioni fino alla 
estinzione totale del Prestito. 
Ogui obbligazione ha diritto ad un msnimum di 
L. 150 e quindi Suge, ‘un doppio capitale, 
l'uno positivo pel detto rimborso assicurato, 


l’altro d'apprezziazione per la continua concor= 
renza a tutti i pren 


col primo premio di L. 100,000 
Le Obbligazioni si vendono pressò tutti î 
Cambia Valute nelle principali città d'Italia. 
A | 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 


Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità moderne. È il più frequentato în ognicsta: 
gione (6803) 

Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mop- 
teoitorio, 127, p. p.— Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, $i. — Milano, via S°nta Margherita, 45, 
casa Gonzales: — Parigi, 24, rue Sant-Mare. — Londra; 
439-140, Fleei-Street, E. È 


{ 


in 


jazza ia di Le Il 
OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazzi Vecchia dî S. M. Novella 
sgi, 30 


34, roe Saint-Marc. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


\VVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
n lano, da Santa ita, 45, casa Gonzales. 


coapapapapapapon n er ce —- = 
FRATHLLI TreEVES, mDDIEFORI MILANI 
ai E er tutti i membri che compongono 


Sarà il più completo, il più elegante € il più IL 25 GIUGNO ESOR IN TUTTA ITALIA de: e er tati mara. pagina eno 
nata ai bimbi, con racconti, poesie , favolek, 


a buon mercato dei giornali di questo emere; 

Uscirà una volta al mese in un elegante fasci- 2 tti alla loro età: 

colo di 16 pagine con illustrazioni originali dei spologti. oa ;l giornale la Garten- » 
migliori artisti, con racconti dei più rinomati au- laube (La Pergola) è in mano di tutte 
torì, poesié, notizie letterarie e scientifiche, regole : 4 è ia gioia di tutte le famiglie, 
di Îuona società , economia domestica, corrieri Lele a a ha Pergola si 
sulle novità del giorno, ricreazioni della famiglia, sa p' impatia delle fa- 


den AL) 


acquisterà in breve tulta la si 


aciarado; indovino. giuohi fi mita. ee E” © > qipiaza VILVETRATO PIR Le FAME nigie ivizso 


PHB L'ITALIA, L 8 VANNO - PER TESTERO, L RO) 


(NON SI RIOEVONO HD ARBOGIAZIONE ANNUE). “ " 
xò, ix - Milano 


È — = = 
Siano - DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLI4 4’ FRATELLI 1 REVES EDITORI, VÎA SOLFERI 


BAGNI DI MAR 


Varazze Ligure 


Riviera di Ponente fra Genova e Savona A \ \' ISO 


Elegante Stabilimento Balneario posto sul lido del mare. Soggiorno 
deliziono e molto confortabile, a prezzi ristretti. Per informazioni 
diri roprietario Bernardo Camogli. 


BIGLIARD 


faq orazen o mu zi 


siistratrice di qu 
cane lo spie 


Vendita di maieriali inori d’uso 


che potessero 
iligenza delle 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
'zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 


della Trazione e del Maieriale in Torino, Milano, Verona, Venezia, Alessandria, Sam- 
pierdarena. Bologua e Lucca. 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto 21/000. » 


Chilogr. 33,000 circa 
> 


7 sori a E 
ANTONIO LURASCHI BRONZO in limatura e tornitura e da rifondere . - > pio 4 78,000 > |Taglio speciale disgran'anccesso 
Poriiore di S, M. i Re d'italia Coal A n o A gin fe e I 4,000 Dietro domanda sì spediscono 
rr ona 407 Milano | fonia ta SS < 114,000 > |: campioni dello tele sì bianche 
i prti riclsimi e comni, colle sponde io i i 5 i le, limatura et tornitura, che in colore, il prezzo corrente 
ici mio pone Le Td FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, limatura © ee 
pali e a RR 34,000 > misure +7 
=! HISA da rifondere e in limatara e iornitara (> > 1500 7 Le commissioni si rendono in 
COMANO (nel Trentino) OTTONE da rifondere © in limatura © tornitura (> /*°0/0*0 (* © » operaia n nave 00m 
Antiche Terme - Bagno e Bibite| - RAME da ritondere e in limatura e tornitura LETI 2 sio Vie Roma n_7, piano 1°, Torino. 
ZINCO da rif: a Re E HE DEE: » 3000 » 
All'fficacia potente e radicale di quest'acqua rara vaste come la- lea scel ; » 9,000 » | 
Sallicie mellito dele Falle s degli cechi fa sommo grado, doruto JENERACCIO . - D , r sole lire 20 
lla sua natura (lia ascolta, Be bazno da antica dae gifermate| |-— GRASSO usato sporco Tate (TE > at, » 14,000 » |Per sote Hr 
la , vedasi gli ritti dei signori Dr tore A. Verga.| 00 » 3 9 
LE e i De ne, e] VETRAMEOtIO 0 ee edi fdero) L_ Cordaine vecchio » 19,000 » | Servizio da tavola per 12 
fensboni Del Vantini Di Pliio Sehivardi di. elizione li{-—"STRACCI iu sorto; — Assi a gomito, sciolti, di ferro; — Cordame vecchio; — Latta vecchia; — Tala |personeincristallo di Boemia 
malaitio del bronchi, “cui croniche, infammizini initial cerata e catramata ; — Pelli in ritagli usate, ecc. Quantità diverse. 4 Carafo de vino 
vessica, © su ciò ve ‘asi pure gli scritti dei soprasegnati dott o 
To Rc ALE OA tot i FRENI 
ini dell'Alameilo è dela Bresanella, dista dalla stazione di Trente 3 12 bicchieri » 
28 chilometri, con joroliera coicidenza postale e te fica 1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. x 12 » da vino 
sfogare Gleali oe di ee l'ottobre. | | Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una | 19» per vini fini 
mniterza nei prezzi. cato e premuroso sersizio el unione in valata legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui olfre, se esso valore non eccede L. 5,000, | 1 Porta olio completo 
==> led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 2 Saliere 


2 Porta stuzziesdenti 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Dirrezi dell’Esereizio delle Strade Ferraté imballaggio corgoreso il 
cl Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Soltomissione per Pacquisto di Materiali fuori (paniere L. Ì. * 

teo: esse doveanno pertenirle non più tardi del giorno 5 Iuglio p. v. Le schede d'oferta saranno dissuggellate il || pirigero lo domande ac- 

iocno 7 della stesso mese: È o I drier, dia (compagnate da vaglia postale 

1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'agg'r dicazione. RA moro Fran 

(co Italiano C. Finzi e C. via 

Panzani, 28. Milano alla suo- 

‘cursaledell’Emporio Franco- 


Lago diano PARAVISO Valle 
Stabilimento d'acque minerali 

selfo ferruginose 

con bagni e doccie 
Aperto il 4° giugno 

ima alpino di costante temperatura. Per le informa. 
zioni dirigersi al proprietario conduttore 
smi BARILANI Rag. Domenico. 


Le condizioni alle quali saranno accettatele soliomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità 
|» quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
Fichiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzin |Italiano, via S. Margherita, 
ove î materiali stessi sono depositati. (6698) 15. Roma, Corti e Bianchelli 


Rinomata Rima Varesino STABILIMENTO FALssszIo | seo A 


uso PILSEN e VIENNA dell’Acqua Minerale Sulfurea detta 


della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese Torchi a viti e ireulici per tino e allo — Pompe per travasi 

Principali depositi : Mnaxo, Carini e Volponi, Birraria al Cam vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — 
brino, via Cerlo Alberto n. 4. Vanesa, la ditta’ stessa. Ton Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per 
Fnoviuza, Giovanni Facco, sia Lagriage, 20. Novara, Bir carri © vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Caldaje 


COSTRUTTORI MECCANICI, "Torino, via Barolo, 19. 


a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 


Pn : mori LIL agoda a DE IN TOSCANA 7 Gisometri — Macchine pr lo fabbricazione dell'acqua di Seli, 
- Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato nelle Colline di Liv inh e ee i i e 
antlte"“ tre chilometri dalla Città e precisamente nella’ Tenuta di Prà Inogo Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. | 
T A |{iferte dal 16 del corronte mese di Giugno a tutto il 20 del prossimo meso diem eee 
Ppiictaziionti tici rircime nce dine nnt VERE PILLOLE DEL D'BLAUD { 
nica igfallibile per ottenere all' ite il colore nero e or - licate nuovo eodice, le vere pillole di Blaud 10 
ina eni Prete via del Gorso n. 218% Bolo: Welt e Pòhler, Berlino pie, 


Bortoloiti; Firenze, Marchionni, via Ceretani ilano, d {gior parte dei mediei per guarire 1’ a, la cli {coLori| 
PIRA pai | LAMPADE » SOSPENSIONE i BRONZO esta 


ly de hi pineta nenti fecegine ce ci basso do dal bui suoi 
Specialità — Soltanto all’ingrosso.- Lentate beim e plae di BEALD cero dove ed 


6. IL, peg. 99). 
tacinque anni che esercito fa mellcina, ho riconosciato nelle pillole 


RACCOMANDIAMO Sensi rt) ca PiRDo 

più stico fn gica mena i pole. 1 soi Bri, noe è mint milizie e di See di ai i 

Tobe cteguti a Farigi cd escoso contemporoneamente colà ei 2 Terise. a De DOUBLE. ee -prciadente dell'Accademia | 

‘modelii‘tagliati © ricami. Pra questi va segnalata una serie di grandi ed elegantis- oli, ria di Medicina. 

imi monogrami combirati in modo che tutte le associate per tano devono ricevere NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col sertifiesto 
“abbonamento arretrati sd dell'inventore e dell: 


ua firma, Come prova finsl- 


da Geczzio sa si desiderano): per fon semestre Lire 5, un trimestre Lire 8: | mente di gi re il a i 

ite iL Al gore ce ro ami di ne cont CGARTON-CUIR 7 afelio pair pierdeaiio 

hi nidi ACEADA rem LE Si sicrone pi dieta Le sore ceti della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 4 PARIGI, ros Payenne, 3, ed in ogni fsrmmacio. | 

Lirio mi Dirciore dl Giornale delle Bene, va Po, 3. i. = Lars 3 Diffdaro molto deri 

= DE Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali Strova a Firenze all rbaderioner i 
criaizze nin ie CI 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe s tenaci nelle parti che l 
(che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione sui di esse. — Îl calare Rin to S: 
più intenso, 1l freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più iomato Sapone, marca BD 


PIANOFORTI 
G. DUCCI & C. 


e —. {|\persistente non fanno subire alcuna alterazi sto utilissi (TRAME 

Via Fontanella Borghese, n.-56, palazzo Ruspoli Essendo di pochissimo peso (circa tre pren rca Asi queste ce spa DIE NCIRNEGIA 

ail ice pe ce, ka offrono atri dari considerevoli in confronto alle coperture dî zinco, tegoli|il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pell. 
5 suini 5 Mandolini fe lavagna, izzano una economia notevole nella costruzione dei muri el Medaglia del merito di di Vienna A > 


idelle travature che possono essere stabilite con estrema le l Prezzo 
co o n *ggerezza. Anche l’ap- Gent. l 
licazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e ‘mano| Si vende in Firenze allEmporio. Fraser lalzzo c. 


Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 


Vendi ne re 2 — La durata media di queste Tettoie è di 5 anni. Finzi e C. vi: i 28. Mil vureaii 
= a : î o Tettoie Ù ia Panzani 28. Mil: la cell 
csi Porea N CARTON-CUIR si pedo ia rotoli stri 12 di lunghezza e cent. 70di altezza. |porio Franco-Italiano, via S Margherito 15, © una on: 
Pianoforti Scretissimo Pres perte zales. Roma, Corti e'Bianchelli, via Frettina 68. 


©. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Depogio a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano C. Firizi e C. via Panzani 98| 
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AI BAMBINI D'ITALIA 


Voglio proprio scrivere per voi altri e farvi 
pessare un quarto d’ora allegri. I grandi hanno 
tante altre occasioni di divertirsi che non c'è 
proprio bisogno di mettersi a raccontare delle 
favolette per loro; hanno seimila chilometri di 
strade ferraté sulla carta;-hanno la crisi mi. 
nisteriale; hanno gli articoli della Riforma 
contro il Senato e mille altre coso tutte da 
far sballicare dalle risa un ipocondriaco. 

Voi altri solamente sieta dimenticati. Le 
burlette che fanno riderei ragazzi grandi non 
fanno ridere ancora voi altri perchè non avete 
— dicono — l'uso completo della ragione. Sup- 
poniamo che ce l'abbiano i grandi — tanto a 
supporre non si spende nulla — e tiriamo via. 

Dunque state a sentir questa, C'era una 
volta una signora chiamata Italia, una gren 
bella e brava signora, che aveva 27 milioni 
di figliuoli. Non mi siate a domandare come 
aveva fatto a farne tanti, perchè alla vostra 
età è inutile saperlo. Siccome questi mi- 
lioni di figlioli avrebbero fatto troppo ru- 
more parlando tutti insieme, e domandando 
alla mamma ora una cosa ora un'altra, n'e- 
rano stati scelti 508 per esprimere i desideri 
degli altri e rappresentare la intera figliolanza. 
Ma a lererli d'accordo questi 508 ce ns vo- 
leva! Sirilli da una parte, urli da quell'altra 
e ringraziare Iddio se qualche volta non si pi- 
gliavano per i capelli. 

Un giorno la signora Italie, che dopo tante 
spese fatte per mettere in assetto la casa s'era 
un tantino rimpannucciate, potè pensare a fere 
un regeluccio ai suoi figliuoli. 

Ma fatti ben bene i conti, i quattrini non le 
bssiaveno per contaniarli tutti, per colpa spe- 
cialmenta di un computista miridita, famoso 
abborracciatore, un cero signor Federico, che 
s'era imbrogliato nel far le somme, ed aveva 
messo in avere 60 milioni che non c'erano. 

Fatto sta ed è che, interrogati gli anziani 
del paese, persone rispettabili con i capelli 
bianchi — quando ne haano — fu deciso che il 
regalo fosse fatto per il momento ad una parle 
de’figliuoli ; agli altri si sarebbe pensato su- 
bito appena fosse stato possibile. E fu deciso 
di regalare a quelli che ne avevano bisogno 
un gingillino chiamato il secondo palmento. 

Ne nacque un putiferio da non si dire; 
tutti gli altri a strillare: lo voglio anch'io. 
lo voglio, anch' e piagnucolando aggiun- 
gere: ....io voglio il primo palmento, io vo- 
glio il primo palmento..... 

La mamma ebbe un bel dire a quelli che 
piangevano e tempestavano che, in fondo, dei 
quattrini per loro n'erano stati spesi forse più 
del bisogno, ed una volta per uno non fa male 
a nessuno; ebbe un bel pregarli a non dare il 
eatlivo esempio di queste bizze tra fratelli per 
pochi piccioli. Fu lo stesso come dire al muro; 
anzi i tumultuanti acquistarono più audacia 
quando videro mettersi dalla parte loro un 
vecchio fattore di casa, uomo avvezzo a pi- 
gliar tutto in burletta, famoso per dare ad in- 
tendere Roma per Toma, e con una reputa 
zione di sincerità cronica da far parere il Lelio 
di Goldoni l’uomo più sincero di questo mondo. 

Benchè d’accordo col vecchio Agostino, i 
malcontenti non sarebbero riusciti a spuntarla : 
auzi, si diceva che la signora lo avrebbe man- 
dato via su due piedi. Ma essi, d'accordo col 
vecchio, tanto fecero e tanto intrigarono che 
non potendo riuscire ad altro, mettendo fuori 
un monte di cavilli, di pretesti e di chiacchiere, 
finirono a fare in modo che il « secondo pal- 
mento » non fosse pronto per il giorno in 
cui doveva essere regalato. 

La faccenda non è ancora finita. Dicono che 
uno dei 508 abbia preso l'impegno di parlare 
per tre ore di seguito per far più tardi ed a- 
verla vinta, obbligando la signora Italia a 
continuare a tenere al suo servizio il vecchio 
fattore Agostino che non ne ha mai indovi- 
neta une. 

Può essere che i malcontenti riescano nel 
loro intento; può darsi che alla fine del salmo, 
in grazia di qualche ottavo o nono cambia: 
mento di opinione di alcuni, finiranno per 
trionfare. 

Ma — qui comincia la morale della favola — 
voi altri bambini d'Italia non dovete pigliara 
esempio da questo fatto. I caparbi son sempre 
caparbi e degni di biasimo anchs quando per 
una brutta combinazione finiscono per aver 
ragione. 


dorate, I cambiamenti di opinione periodici e 
rinnovati ogni quindici giorni finiscono per es- 
sere puniti da certi signori che sì chiamano 
gli eletto: 

Il vecchio fattore Agostino riniarrà forse 
per qualche altro mese al governo dei poderi 
della signora Italia: ma Dio non pega il sa- 
bito, e verrà presto il giorno in cui egli dovrà 
tornare a fare del vino cattivo a Stradella col 
danno e le beffa. 


Quel giorno, bambini carì, batteremo tutti ‘ 


insieme le mani, colla speranza che la signora 
Italia non abbia più figlioli caparbi e possa 
trovar fattore migliore. 

Peggiorare sarebbe diffcile. 


—— ee, 


QUESTIONI SERIE !... 


Il mio caro collega Folchetfo che conosce 
Perigi come io conosco la mia tasca... anzi 
molto di più, perchè fra me e la mia lasca 
le relazioni cordiali sono da un pezzo inter- 


| Il loro trionfo, figlioli car', è sempre di breve ‘ 


; lente, dei dispotismi sfacciati!... 


rotte.... ha un bell’arrabattarsi a fotografare ' 


nella sue aminirabili Note parigine la fisono- 
mia quotidiana e proteiforme della gran capi- 
tale. La morie del principe imperiale, la si 
tuazione del partito bonaparlista, l'atteggi 
mento di sfinge dello zio Girolamo, le leggi 
Ferry, il ritorno dei corpi legislativi... e quello 
dei condannati di Noumea, sono tutte bellis- 
ime © imporianlissime cose, argomenti seri, 
‘avissimi, palpitanti... e megari febbricitenti 
attualità. 
Ma il #asillis non sta tatto ll. 
Felice la Francia se non svesse altre gatte 
a pelare 
Quelle sarebbero questioni vitali in un psese 
retrogrado, imbavagliato, pieno di vecchi pre- 
giudizi e di triste abitudini, soggetto a un re- 
gime arbitrario e dispotico.... diciamo addirit- 
tura la brutta parola : in un paese monarchico, 
come il nostro 
Le lotte dei partiti in Perlement 
le polemiche per la libo: 


jenza ; 


agitazioni feconde a pro della sicurezza dello ! 


Stato contro le ambizioni e le cupidigie dei 
rivoluzionari neri come il carbone o rossi come 
le ariguste.... colte... sono quisquilie © pueri 
lità da popoli arretrati, roba buona per l'I- 
talia, che geme incatenata fra i ceppi della 
monarchia, e con der volta il suo dolore 
scherma. 

La Francia invece è uva repubblica, una 
grande repubblica ; vale a dire: ha la forma 
di governo più larga, più aperte, più sciolta 
da ogni vecchiume di distinzioni semi-feudali, 
quella che ha scritto sulla prima pagina del 
patto fondamentale, a caratteri sfolgoreggienti 
di luce, la gran formula generatrice del diritto 


Î 


pubblico moderno: Zierié, Egalité, Frater- | 


Rit Lo. 

E se în questo momento i cervelli francesi 
boliono come pentoloni di farinats, se le ps: 
sioni rumoreggiano sorde sorde, se l'entu- 
siasmo da un lato e l’indisposizione dall'altro 
vanno serpeggiando come lava incandescente 
sotto la crosta delie polemiche dei giornali, 
non è per una scimuniteggine di grandi prim- 
cipî, nè per la meschina curiosità di sapere se 
il pretendente di domani serà bonapartista, 
orleanista, legittimists..... o semplicemente e- 
banista. 

No... la questione è infinitamente più grave, 
più seria, più alta. Si tratia.... vi raccomando 
di leggere stando seduti, che non vi avesse 
a pigliare un capogiro. 
carità tenete pronta la 


tratta di sapere se sotto il regime repubbli- | 


cavalieri della Legion d’onore!..... 

Caspiterina [.... S'intende che la Frencia è 
il paese di tutte le iniziative ; ma non per questo 
è lecito, così di punto in bianco, scaraventare 
in discussione un argomento tanto paricoloso. 
.Un commedisante colla croce all’occhielio !.... 
Ma che feto celia !.... La cosa non è peranco 
matura... po' poi siamo ssmpre nel milleotto- 
centoseliantanove; e non si può pretendere di 
fer passare addirittura un comico per un cit- 
tadino!... 

Ziberté finchè ce n’entra; ma è bene che 
oguuno rimanga al suo posto, e non chieda 
nulla che disturbi la pace dsi privilegi, la rox- 
tine dei monopoli, il sistema della distinzione 
fra l'onore e gli onori... Quella serà una fac- 
cenda da sbrigarsi fra ire o quattrocent’eani, 
quando un principe, un duca, un ministro... 0 
un semplice portinaio della repubblica si sa- 
ranno avvezzati all'idea di potere stringere la 
mano, 0 pestare un calio a un grande artista 
senza rimetterci un tanto di dignità!.. Di 
voloL.. Ci vuol tempo e paglia per maturare 
le nespoli 

Egalité, sta benissimo, purchè le classi alte 
non si mescolino troppo alle classi basse; e 


| un uomo di talento non si faccia lecito di sup- 


porre che gli occhielli del suo soprabito val- 
gono tanto quanto gli occhielli della giubba 
dell'onorevole deputato che, in altri tempi, sol- 
lecitò umilmente il suo vot 


cano gli attori drammatici possono esser fatti 


Praterniié è una bella parola; ma fra la 
gente che sta în teatro dalla parte della platea 
e quella che si fa vedere dalla parie del pal- 
coscenico c'è una bella differenza!... 

A!... che cosa stupenda è la repubblica!... 
[cale della libertà... ma a condizione che 
il signor Gambetta ritiri la sua proposta di 
dscoraré l'amico Coquelin. Un po' di dignità 
ci vuole!... 

Se no tanto varrebbe parmettere addirittura 
agli îvvocati di portare i baffila»-Sono eccessi 
quelli degni soltanto delle monarchie trucu- 


Come finirà?... Die protége la Fratce!... 


GIORNO PER GIORNO 


Gli avversari dell'onorevole Crispi non sono 
padroni di alzare un dito, o anche di starnu- 
tare, che subito egli trova la cosa incostitu- 
zionale. 

È un ticchio come un altro! 

Ieri, per esempio, ha trovato ‘..costituzio- 
nale la proposta dell'onorevole Sella, che le 
intendenze di finanza fossero avvertite di te- 
nere un conto a parte per la tassa sul se- 
condo palmento, nel caso che la leggo in di- 
scussione non potesse entrare în vigore oggi 
stesso. 

Che cosa trovate. voi d'incostituzionale in 
ciò? Io nulla. 

Ma ciò che vha di più curioso si è che chi 
predica agli altri la costituzionalità è preci- 
semente quegli che da quasi vent'anni fa pro- 
paganda, e dalla tribuna e dagli imis funda- 
mentis del suo organo particolare, perchè si 
violi la Costituzione, trasformando il Senato 
in corpo elettivo. 

Si potrà essere più Baconi, ma non certo più 
ameni! 

*, 
aa 

Al momento di andare in macchina — come 
dicono i miei confratelli seri — mi viene rife- 
rito che l'onorevole Csiroli abbia cambiato 
un’altra volta di opinione a proposito dei pal- 
menti. 

Montesquieu diceva che gli ignoranti soli 
possono vantarsi di non avera mai mutato o- 
pinione. 

Se Montesquieu ha ragione, l'onorevole Csi- 
roli diventa l'ottavo doi sette savi della Grecia, 
benché non faccia parte del comitato filelleno 
dell'onorevole Crispi. 


* * 
aaa 
Un abbonato e padre di famiglia mi scrive 
una lelterina a proposito del progetto di legge 
sull'insegnamento secondario presentato alla 
Camera dei deputati dall’onorevole Coppino. 
Il mio abbonato si lamenta, prima di ogni 
cosa, che non tutte le provincie del regno 
debbano avere un liceo completo, e mi do- 
manda se mi par giusto che i padri debbano 
mandare fuori della loro provinciai figli ancor 
giovanetti, e con molla spesa, non solo per gli 
studi universitari, ma anche per quelli 
condari. 


sa 

Risponderò prima di tutto al mio abbonato 
che, secondo il progetto Coppino, solamente 
cinque delle sessantanove provincie del regno 
non avranno unliceo ; quelle, cioè, di Belluno, 
Grosseto, Massa, Porto Maurizio e Sondrio. 

Sono le provincie più piccole e meno popo- 

lose e nelle quali non è facile trovare un nu- 
mero di allievi tale da render necessaria la 
spesa di un liceo. 
EÈMa, in ogni modo, un articolo dsl progetto 
di legge dispone che nei capoluoghi di queile 
provincie vi serà un liceo inferiore di cinque 
classi — l’attuale ginnssio — il quale potrà 
essera complatato a spesa della provincia o del 
comune e con sussidi dello Stato in speciali 
circostanze. 

Non so se il mio abbonato ssrà dello stesso 
parere, ma mi pare cha questa disposizione 
della legge tenga conto degli interessi degli 
itanti di quelle provincie, e rimedi, almeno 
in gran perte, all’inconveniente ch’egîi la- 
menta. 


a 
La seconda domanda che mi fa è se il go- 
irà la dotazione che tolse ad al- 


cuni licei dei quali ora ‘propone la soppres- 
sione. 

Non so come stia la cose e se tra i licei 
da sopprimersi ve ne sia qualcuno che aveva 
una dotazione propria, incamerata poi dal go- 
verno. 

La domanda mi pare importante, e siccome 
trattasi di non violare diritti acquisiti e di non 
commellere ingiustizie. di sorta; la giro alla 
Commissione che sì occuperà “del progetto di 
legge. 

* 
»» 

Il padre di famiglia mio abbonato si preoc- 
cupa anche della posizione che sarà fatta ai 
professori dei licei soppressi, e domanda se gli 
stessi saranno mendati a spasso. 

Secondo l’attuale ordinamento degli istituti 
d'istruzione secondaria, questi hanno in totale 
2931 tra direttori e insegnanti; e col nuovo 
ordinamento ne avranno 2939. 

Il mio abbonato puo star sicuro, perciò, che 
nessuno sarà mandato a spasso, e che nei 
nuovi istituti d'istruzione secondaria ci è posto 
per tutto il personale dirigente o insegnanta 
degli istituti attuali. 


* 
> 

Se queste spiegazioni, desunte dal progetto 
di leggo e dai suoi numerosi allegati, non val 
gono a tranquillarlo, si consoli pensando che 
tutti i progetti di legge sull’istruzione secon- 
daria non giunsero mai a porto, e che molto 
probabilmente una sorie uguale è riservata a 
quello chis To ha messo in-tanta apprensione. 


* * 
rasa 

Il telegrafo ci annunzia che l'ex-kedive 
Ismail pascià viene a stare di casa a Napoli. 

Benissimo ! 

Sua Altezza ha proprio scelta la città che 
fa per lui. E se non vuole stare disoccupato, 
può istituire una cattedra per la scienza di 
fare debiti a use di que’ cittadini che aspirano 
all'ufficio di amministrare il comune. 


* 
x * 


A proposito di Iedive, la Gazzetta di Torino. 
si dichiara poco soddisfatta del Kedive nuovo, 
perchè creatura degli Inglesi. 

E gli interessi italiani come saranno fule- 
lati? chiede il foglio torinese. 

Niente paura — dico io col prefetto Casalis 
— Gi abbiamo laggiù per console generale il 
commendatore Ds Martino, e basta! 

Gl'interessi italisni sono sicuri come se fos- 
sero custoditi nel tabernacolo ! - 

Un omone come lui... figurarsi ! 

Ha fatto il discorso di ben venuto a Tewfick 
pascià per rendersi accetto al nuovo kedive 
come era al vecchio, e a Terino non sono 
ancora contenti | 

Il nostro console generale al Cairo non sarà 
tanto esigente, e continuerà a fare gli inte- 
ressi del governo egiziano... volevo dire ita 
liano, come ha fatto finora. 


<'raveULLA A MILANO > 


29 giugno. 
Continua la febbre della carità, che Fanfulla vor- 
rebbe sostituire a quella della malaria, e Milano ri- 
sponde ai lamenti dei poveri inondati con un entusiasmo 
degno del gran Parigi, il paese degli slanci del mo- 
mento e deile questue portentose. Se il signor de Gi- 
rardîn dovesse emigrare dalla Francia, portando seco 
la sua idea al giorno, credo che potrebbe a Milaro 
più che in ogni altra parte d'Italia trovare un conve- 
niente soggiorno. In questi giorni predomina la nobile 
mania dell'offrire ; tutti danno il loro obolo, ognuno 
presta la propria opera ; il gratis domina su tutta la 
linea, l’egoistico interesse sta rincantucciato, avvilito 
e pronto alla rivincita; il signore offre il molto colla 
indifferenza dell'abbondanza, il pavero da il poco col- 
L'orgoglio del bene, le colonne dei giornali si coprono 
d'offerte, la cassa del comitato sì riempie di quattri 
e i muri della città si rivestono d’affssi sui quali si 
legge a lettere cubitali la parola « inondati ». Spet- 
tacoli, concerti, accademie, lotterie si moltiplicano 
come per incanto ed è un vero peccato che nessuno abbia 
trovato ancor modo di far sicuri tesori vendendoci un 
pO' d'aria respirabile in queste soffocanti serate di 
giugno. 
L'altra sera sl Veloce-club, luogo di ritrovo della 
high life milanese, si dette una rappresentazione rii- 
scilissima sotto tuîti i rapporti; il locale è ristretto, 


‘e solo trecento persone, fra le tante di buona volontà, 
furono gli eletti. La parogia della parodia della caccia 
del toro ebbe un successo completo, e, sebbene meno 
buffa, riuscì assai più divertente delia vera, beneficando 
in tal modo non solo le vittime dell'inondazione, ma 
‘anche quelle della mistificazione. 


>< 
É Stasera, primo concerto dei settanta professori della 
Ì Scala al giardino del caffè Cova. 
4 Nl sigaor Chierichetti, l'inarrivabile diplomatico del 


panettone, ba trovato due talismani effetto sicuro sui 
buoni Milanesi: 1: beneficenza e il nome della Scala, 
È inutile negarlo, non vè Milanese che non s'’entu- 
siasmi e non s'interessi a tutto ciò che riguarda la 
sua Scala: sî direbbe quasi che ognuno vabbia_ por- 
tata una pietra per inalzario ed emessa una nota per 
ustrario st che ora vi ritrovi qualcosa di suo. Il 
signor Chierichetti inverte il proverbio oggi a me do- 
mani 2 te: si frega le mani, s'inchina a destra e si- 
nistra, invita come se iavitasse davvero, dà grazia a 
quel sorriso che gli sta stereotipato sul viso, e pensa 
con gioia che se ogg; tocca agl’inondati, domani toc- 
cierà a lui, poichè il primo passo è quello che costa 
— sebbeae cui custino tuiti una lira l'uno. 


> 

Domani poi avremo la gran Messa alla Scala. Sarà 
un'introito eccezionale, eccezionale forse quanto il caldo 
che ci sarà da soffrire rinchiusi în un teatro rischia» 
rato da migliaia e migliaia di fiammelle a gas. Le prove 
furono dirette dal Verdi stesso, e sembra che egli ne 
sia rimasto oltremodo contento, 

L'aspettativa è immensa; il nome di Verdi, scritto 
con caratteri alti un buon metro, ha fatto miracoli, e 
la ricerca dci posti aveva già frattato ieri sera quia- 
dicimila franchi. L'încasso supererà sicuramente ie 
trentamila îire e così la somma totale delle offerte 
raggiungerà le duecentomila. Più d'una persona che si 
trova a secco dovrà finire per invidiare i poveri inon- 


dati. 
PE 
Fa abbandonata l'idea d'uno spettacolo all'Arena per 
la ristrettezza del tempo, il forte preventivo della 
spesa # l'incertezza del resultato. Quei benedet{ tori 
hanno troppo deprezzato îl nostro circolo massimo. In 
compenso spunta all'orizzonte una lotteria, vecchio 
giuochetto che pur noioso riesce sempre. 
Pa 
Si parla d'una gran serenata in onore di Verdi e 
degna del gran maestro. Qualcuno proponera, ridendo, 
di vendere i p sti nella strada a favore degl'inondati. 
Saluto Fanjalla e fuggo a colazione prima che qual 
cuno proponga anche il digiuno a favore delle vittime. 


Uno degli omenoni. 


Di qua e di là dai monti 


Agostiniani, Benede 
pate. 

Rimangonoi Francescani dell'onorevole Cri- 
spi, i Gioanniti del barone, e i Domenicani. 

Ber l'appunto sono quelli che ci vogliano, 
e io consegno senz'altro il potere all’onore- 
vole Farini. 

Curiosa fortuna dei nomi! Farini che sorge 
sulle rovine d'una crisi di farina è un buo- 
nissimo augurio! 


inî... corporazioni sciu- 


Dunque ripetiamo: Agostiniani, Benedettini, 
Domenicani. Tramutiamo al Sento Ufficio gii 
uffici della presidenza del Consiglio; a buon 
conto, i nostri soldati, che vi tengono stanza 
in buona compagnia coi padri inquisitori ir 
partibus, l'hanno purificato quell'uggioso car- 
cere dell'umana ragione, e Domenico Farini, 
capo del governo, insediandovisi, farà le ven- 
delle di Galileo. 

Le farebbe anche senza posar l'alabarda 
presidenziale in quella tana uggiosa dell'intol- 


leranza e in onta al nome di riparatore, che 
saremo costretti ad appioppargii. Sbaglierò, 
ma nor mi sembra che il nome, in lui, ri- 
sponderà alla sostanza della cosa. È un uomo 


di spirito, e basta. 
“ 

_M 

Ho capito, signor interruttore, e mi spiego. 
Oggi mi son posto in capo di fare la croneca 
dei giorno dopo. Che se la Camera, girando 
largo per evitare la crisi, mi darà una smen- 
tita, p.ggio per lei. È vero, l'onorevole De- 
pretis ha confidenzialmente annunziata una 
mina; ma anche il ciarlatano aveva annun- 
ciata una biscia e ne rimase beccato. 

E poi le mine, quando assedio stringe e 
manca il tempo a cempierle, sono pericolose, 
« i Pietro Micca non corrono il trivio. 

-* 

Un'occhiata in giro per vedere che razza 
d’Italia si troverà sulle braccia il nuovo capo 
del governo — dato che debba mutare. 

Palermo: « Il smesting di ieri non poteva 
riuscire più numeroso, più calmo, più impo- 
mente, » Paese. 

Italia mitingeis. 

Napoli. « La questura ieri ha perquisite 
varie case di noti internazionalisti... In casa 
di Raffaele Mariora sono state sequestrate 
molte carte, fra le quali un manifesto mano- 
scritto în cui si legge: Viva la Comunedi Pa- 
rigi; insorgete, figli di Masaniello. 

< In una casa in via Santa Caterina a For- 
mmiello, ove si riunisce la Società dsi lavo- 
ratori, sono stati trovati manifesti simili. » — 
Piccolo. 

Italia petroliera. 

Venezia. Anche Venezi: 
LI mesting e protestò energicamente contro il 
è municipio che, moderato, non seppe darle la... 

luna nel pozzo. 

Italia ciarliera. 


ha avuto il suo 


* 


Genova. 11 Corriere mercantile in un suo 
carteggio dall'America del Sud, enumera i 
danni gravissimi toccati alla nostra marineria 
ad Iquique ed a Pisegua, duranto i bombar- 
dementi. e Di 

E che perciò? La Garidaldi è in commino; 
ci penserà lei a farci risarcire. 

Italia dai soccorsi di Pisa. n 

Milano. « Nimium ne crede colori ». Titolo 
dna articolo della Persereranza. Il foglio ma- 
tronale accerta che il color di rosa dei nostri 
fondi pubblici saliti in alto, non è color na- 
turale, ma rossetto. 

Italia imbellettata. 

Rimini. L'onorevole Bertani ba scritta, al 
guardasigilli una lettera nella quale, parlando 
di certi arresti, l'egregio dottore si duole che 
la sinistra al potere superi i fasti repressivi 
della destre. = 

Ttalia.. si stava meglio quando si stava 
peggio : ipse dizit. 

s0 


irenze. Il commendatore Paccini, segretario 
generale dell'istruzione pubblica, ha visitata la 
Biblioteca Marucelliane ed ha ottenuto che il 
ministero facesse le speso dell'illuminazione a 
gas di quell'istituto. 

Italia rappuccinita da arficslo mortis. 

‘Bologna ringrazia l'imperatrice Eugenia che 
pur nella sua immensa ambascia, ha avulo il 
gentile pensiero di offrire 500 lire psi restauri 
della basilica di Santo Sefano. 

Italia non immemore. 

Imola. Eiezioni amministrative, La lista del- 
l'Associazione costituzionale è intieramente rie- 
scita senza opposizione, 

Italia rinascente al buon senso. 

* 


Roma. (Rendiconto parlamentare.) L'onore- 
vola Depretis presenta alla Camera dei depu- 
tati un progetto di legga per l'approvazione 
di una convenzione commerciale con la Serbia 
e ne chiode ed ottiene l'urgenza. 

L'urgenza per la convenzione colla Serbia, 
dove i nostri interessi commerciali sono zero. 
L’oblio di cinque anni per una convenzione 
colla Rumania, che nel mese passato mandò 
quattordici nevi dei suoi prodotti al solo porto 
di Venezia 

Italia provvidente! 

se 


Insomma ci sarebbe da fare una litania di 
metafore e di epiteti, come quella della Ma- 
donna. E la farei volontiari se potessi andare 
sicuro che il paese risponderà unanime: Org 
pro ncbis. Ma, al contrario, ho grande paura 
ch'eltri mi dis in sulla voce, sostituendo aila 
pia invocazione quelche brutta apostrofe 0 
peggio. È 

Onorevole Farini, ci pensi lei, se mai il 
destino le serba il doloroso onore di suece- 
dere, nuovo Atlante, all’affranto Ercole di Str 
deile, sotto il peso della Riparazione. 


pine 


Il miuistro della guerra ha diretto il seguente or- 
dine del giorno all'esercito : 

« Roma, 29 giugno 1379. 

1 disastrosi eventi che funestarono testè alcune pro- 
vincie del regno hanno dato speciale occasione all’e- 
sercito dì acquistare nuovi titoli di benemerenza verso 
il paese. 

Negli strarip»menti del Tanaro, della Bormida e del 
Po in Piemonte ed in Lombardia e del Mincio a Man- 
tova; nella grande inondazione eagionata dalla rotta 
del Po su notevole parte dei territori mantovano, mo- 
denese e ferrarese; în occasione dell'imminenza di un 
non meno grave disastro per la minacciata rotta del 
Mincio alla Garolda presso Governolo; ed infine nella 
eruzione dell'Etna e nei successivi terremoti avvenuti 
in provincia di Catania, l'opera intelligente, volente- 
rosà e sempre inspirata dalla più devota abnegazione 
prestata dalle autorità militari e dalle truppe, ha con- 
iribuito efficacemeate, mercè opportuni provvedimenti 
di difesa, di soccorso e di salvataggio, a limitare la 
estensione dei disastri ed a mitigarne le conseguenze. 

Già da diverse rappresentanze delle popolazioni col 
pite, dalle rispettive autorità provinciali, e nello stesso 
Parlamento, furono espresse lusinghiere testimonianze 
di gratitudine ed ammirazione per le autorità militari 
e per le truppe che ebbero parte negli accennati prov- 
vedimenti. Ed io compio un ben grato ufficio nel se- 
gnalare all'esercito, accompagnandolo col debito tri- 
buto di lodi e di ringraziamenti, il generoso operato 
di tanta sua parte, lieto sopratutto di poter aggiun- 
gere come esso abbia meritato ed ottenuto, ambi 
sima ricompensa, anche la soddisfazione di Sua Maestà 
l'augusto nostro sovrano. 


Il ministro 
G. Mz.» 


A questo propusito ricevo da Ferrara: 

< Una distinta genti!:ionna ferrarese, rammentando 
che in passato a commemorazione delle battaglie di 
Magenta e Solferino 2 giugno, oiteneva nel più stretto 
incognito di poter far distribuire ai sol%ati d'ogni arma 
di presidio in Ferrara, vino e sigari onde facessero il 
brindisi alle vittorie che ci liberarono dalla soggezione 
straniera, volle in quest'anno riprendere l'uso, e ne 
chiese permesso, come di dovere, alla competente lo- 
cale autorità militare. 

Una ragione tutta speciale concorreva per ripetere 
ora l'atio cortese, le fatiche cioè, i pericoli, l'abne; 
zione ed il brillame esito con che tutte le armi qui 
i presidio, e venute di fuori, concorsero a porg 
potenza di aiuto, e mezzi di salvamento là in quel sito 
della grande desolazione e miseria che è la inonda- 
zione e la rotta. Ma ciò che in passato veniva per- 
| messo, © 
| 


per gentilezza onorato di ringraziamento, oggi | 


lo è più perchè la locale autorità militare rispose, 
2a Saforatara del magg ore buoa garbo, che nonsi 
può accettare l'offerta proibenda il regolamento qual- 
siasi liberalità ai militari. Forse qui c’è dell'errore 
nella intelligenza della legge, perchè sono i militari 
che hanno divieto di fare atti di liberalità, ron i 
vali, specialmente se anonimi, che sempre dietro per- 
messo del comandante debbono essere ammessi a ma. 
nifestazioni di gioia e di simpatia verso l'esercito ri- 
paratore e conservatore delle glorie e delle virtù della 
nazione. È 
Ad ogni modo quella signora crede di dover segna- 
lare il fatto colla pubblicità del Fanfulla onde rendere 
avvertito chiunque aspirasse fare atto di cortesia ai 
nostri prodi, magari si trattasse di far solennizzare 
nella ricorrenza di san Giovanni la ricordanza delle 
nazionali vittorie, regalando un sigaro ed un bicchiere 
ai valorosi d'un presidio, che ciò è proibito dal rego- 
lamento militare. Potrebbe essere anche il caso di can- 
ficchiare: Sarà, sarà, sarà... ma non Î0 credo ». 


= Da Vero 

« Col 1° luglio 1878 doveva cessare Ja navigazione 
a vapore sul lago di Garda, con la quale sì provve- 
deva anche ai servizio postale. Cessando ie corse coi 
piroscafî, era d'uopo provvedere un altro mezzo al ser- 
tizio di corrispondenza postale. Il direttore provinciale 
di Verona, cavaliere Provenzale, vi provvide infatti, 
ofganizzando un servizio di procaccini da Malcesine a 
Peschiera € viceversa, in modo da non lasciar. nulla 
desiderare. 

E fia qui va bene. 

Ma la navigazione sul lago ha proseguito, e tuttora 
prosegue per interposizione di benemerite persone, alle 
quali il ministro dei lavori pubblici non ha potuto 
dare una negativa, convinto com'era che il sopprimere 
la navigazione equivaleva a far ripiomba:= nelle te- 
nebre dei regresso quei poveri paesi lacus 

E. fin qui ancora tutto va bene, 

Tu crederai, e con te lo crederanno mille e mille 
che hanno buon senso, che, giacchè continua la navi- 
gazione, con questa si proseguirà come prima del luglio 
4878 a fare il servizio di posta. 

Onhibò! chi lo credesse sarebbe tanto ingenuo da 
voler vedere il sole a anotte. 

La navigazione a spese dello Stato prosegue giorna- 
liera come in passato; ma il servizio di corrispondenza 
dai 1° luglio 1878 ad oggi è fatto da appositi veicoli 
condotti da procaccini a spese dello Stato. 

Danque per un solo servizio doppia spesa, la quale 
però non Ba evitato che in questi giornì succedessero 
ritardi postali, a motivo che la strada ripuaria in al- 
cuni punti fu coperta e dauneggiata dalle acque del 
lago che sì elevarono di soverchio. 

Si ebbero ritardi perchè ai procaccini a cavallo fu- 
rono sostituiti procaccini a piedi, senza peasare di va- 
lersi, neppure in questa occasione dei piroscafi dello 
Stato che hanno sempre continuato la navigazione în 
ascesa e discesa da Peschiera a Riva. 

Se mai tu vedi l'onorevole Mezzanotte, domandagli 
quale frutto ritragga da tale sistema di duplice spesa. » 


= A Salerno, la sera del 28 giugno scorso, mo. 
riva, dopo breve e violenta malattia, il colonnello Gio- 
vanni Casanuova lerserich, comandante il 62° reggi 
mento fanteria. 

Nato il 25 luglio 1830 a Firenze, a 17 anni intra- 
prendeva la carriera delle armi quale cadetto nell’e- 
sercito toscano, nel quale pervenne fino al grado di 
capitano. Psr effetto del regio decreto del 25 marzo 
1850 entrò, col suo corpo, a far parte dell'esercito ita- 
liano e, promosso maggiore, venne destinato all'8° reg- 
gimento fanteria. Consegul la promozione a luogote- 
nente colonnello nel 6° reggimento granatieri il 27 0t- 
tobre 4869: quella di colonnello il 22 dello stesso 
mese del AS74. 

Il Casanzova cominciava la sua carriera alla vigilia 
delie guerre dell'indipendenza, alle quali prese ono- 
revole parte. 

Sì distinse pure nella repressione del brigantaggio, 
meritandosi la medaglia d’argento 21 valor militare per 
lo zelo ed il coraggio dimostratovi. I suoi lunghi ed 
onorati servizi venivano rimeritati colle insegne di uf- 
ficiale dei due ordini de' SS. Maurizio e Lazzaro e 
delli Corona d'Italia. 

= Anche a Cesena si è costituito un Comitato 
di soccorso ai danneggiati dal Po e dall'Etna, il quale 
per meglio raggiungere con la maggiore efficacia lo 
scopo prefisso, in adunanza generaie, stabiliva di a 
prire una pubblica lotteria, formata degli oggetti che 
ciascuno crederà inviare. 

La presidenza del Comitato è composta delie signore 
e signori Clelia Ilonorati Romagnoli, Pio Serra, Fe- 
derico Comandini, Luisa Largo-Fabbri, Vittoria Ma 
riani vedova Gentili e Graziella Calpini-Zarletti. 


salga 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Questa mailina si perlava con insistenza di 
ulteriori tentativi che il ministero ha fatti per 
trovar modo di superare a suo vantaggio le 
difficoltà che mettono a repentaglio la sua esi- 
stenza. Questi tentativi hanno mirato segnata- 
mente a persuadere l'onorevole Cairoli sd 
cettare qualche transazione, e quindi a dar 4 


il suo suffragio al ministero; ma da vanto 
pare, non hanno raggiunto lo scopo. _' pre- 
sidente del Consiglio, pur di rimanere ». suo 


posto, accondiscenderebbe mon solo nd invi- 
tare a ritirarsi gii onoravoli Mezzanotte e Ma- 
iorana, ma anche l'onorevole Taiani, i! quale 
ha suscitate le opposizioni anche di psrecchi 
fra i più zelanti ministeriali. 

Fra le voci che questa mattina erano assai 
diffuse, vi è pure quella che il ministero, per 
non essers obbligato a dimettersi, dichiare- 
rebbe all'ultimo momento, di essere disposto 
ad accettare iv conchiusioni della Commissione, 
che ha l'onorevole Pianciani a suo relatore. > 


Il telegramma particolare che l’altro ieri ricevemmo 
da Parigi relativamente alla lettera di condoglianza 
che il Panto Padre avrebbe inviato all’ ‘imperatrice Eu» 
genia, col mezzo del cardinale Manning, va corrette 
nel modo seguente: 

Il Santo Padre incari 


sò il cardinale Bonaparte, con 
dispaccio del segretario di Stato Nina, affinchè in suo 
nome facesse giungere all'imperatrice i sensi di afli- 
zione onde la morte del principe imperiale lo avevano 
colpito, e nello stesso tempo la confortava a rasse- 
Ignarsi nella volontà dell'Altisimo. 

Il cardinale Bonaparte trasmise l'ulficio al cardinale 
Manning, per la qual cosa n’ebbero i giornali. ingles 


inesatta la notizia. è 
La lettera pontificia non allude in nessuna maniera 


all'avvenire politico della famiglia Bonaparte. 
Jiprincipe Ourusoff ieri lasciava definitivamente Roma. 
Nei cinque mesi di quest'ultima sua dimor: tra noi 
non aveva avuto incarico di trattative di sorta colla 
Santa Sede, ed era solito dire che dimorava a Roma 


en louriste. 
Tanto basti a dimostrare qual fondamento abbiano 


le voci di un imminente concordato fra la Russia ed il 
Vaticano, voci raccolte e commentate da molti giornali 


stranieri. 


È giunto in Roma il signor Backeracht, segretario 
della legazione rassa in Baviera, il quale viene a sur- 
rogare provvisoriamente il signor Weniwitinof, segre- 
tario dell'ambasciata russa in Italia, che per motivi di 
salute ha chiesto ed ottenuto dal suo governo un con- 
gedo di alcuni mesi. 


LA CAMERA D'OGGI 


‘affluenza è minore che nei due giorni pas- 
sati: si sa che la prima parte della seduta, 
forse la seduta intera, serà occupata dal pro- 
seguimento del discorso Mancini, cominciato 
ieri. Un discorso forense, in dodici punti! 

Pare che il termine dei grande dibattimento 
s’allontani via via che noi corriamo ansiosi 
verso di lui, e allontanandosi, muti carattere. 
Le voci di oggi — che io non garantisco — 
recano che nelle ultime ventiquattr'ore il mi- 
nistero abbia guadagnato alcuni voti; non tanti 
però da rendere certa o molto probabile la 
sua vittoria. Si vuole anche che l'onorevole 
Csiroli sia per accomodersi ad un tempera 
mento che soddisfi tanto i polentari quanto gli 
sbolizionisti intransigenti. Sarà un ‘incorag- 
giamento per i cercstori della pietra filosofale. 

Per ora l'onorevole Cairoli non è nell'aula 
Dicono che sia malato. I maligni danno la 
netizia in quest'altra forma : si sarà ammalato. 

Ma è bene stare in guardia contro tutte le 
voci che accennano ad un cangiamento della 
situaziono parlamentare. Esse partono dalle 
stremate fila ministeriali ; inutile aggiungere 
a qual fine. 


*a 


Comincia a piovere; per ora, al di sopra 
dolla tettoia, Ma si crede, 0 teme, che possa 
piovere più tardi al di Sotto; il presidente, 
onorevole Farini, volge spesso în su degli 
sguardi dubbiosi; il questore, onorevole Ada- 
moli, non trova quiete in nessun luogo. 

L'onorevole Mancini è al suo quinto fasci- 
colo. Sono dodici in tutto, come î punti del 
discorso. Li ha nel cassetto. Mano a mano 
che ne termina uno, lo passa a destra al- 
l'onorevole Romano Gian Domenico, e ne tira 
fuori un altro. 

Il fascicolo quinto è tuto pieno di citazioni, 
del conte di Cavour, dell'onorevole Lanza, del 
senatore Caio, del pubblicista Mevio. Già l’o- 
norevole Mancini è famoso per le citazioni. 

Nell’aula vi sono appena duecento deputati; 
una cinquantina mostra di fare attenzione al- 
l'oratore, una diecina tenta qualche rara volta 
d’appiaudire. L'onorevole Romano consente ad 
ogni frase col capo. 

‘Si andrà avanti così per alcune ore. L’e- 
popea de’ passati giorni ha degenerato in una 
prosa fastidiosa : la frase acuta cede il luogo 
al lungo periodo a strascico, la viva accen- 
tuazione alla monotona enfasi forense, 

1 susurro sale, sale, sale. Di tanto in tanto 
il campanello presidenziale sbadiglia un av- 
vertimento vano. 


%s 


Altro fascicolo, L'onorevole Romano Gian 
Domenico ritira quello già adoperato; lo ri- 
legge qua © là, e sorride di compiacenza. Mi 
immagino che s’immagini di trovarvi le pro- 
prie idee. 

+, 


Ecco finalmente un applauso vero, partito 
ds una trentina di mani. L'onorevole Man- 
cini ha deito che la Camera può rispondere 
vittoriosamente alla. provocazione del Senato 
cancellando dal bilancio di definitiva previ- 
sione i proventi del macinato. 

L'onorevole Mancini non ha bisogro di do- 
mandarsi se ha dello una spampanata; sa di 
averla detta, l’ha detta forse delibaratamente, 
Dio mio! quando non si può essere spplauditi 
per altra via... 

Il ghirccio è rolto: i molti che scrivevano, 
sospendono; quelli che s’abbandonavano indo- 
lentemente sulla spalliera, avvicinano la per: 
sona alîo scrittoio. Hanno l’aria di dirsi: Ve- 
diamo se accade qualche cosa. 

L'onorevole Mancini profiita del momento 
buono; alza la voce e niette fuori le grandi 
frasi. quelle già sperimentate tante volte, che 
hanno l'abitudine del successo. 3 


” 


FANFULLA 


s sparge negli 

chi vi s'è già annoiato abbastanza 

nell'auia. I più si fermano ai due lati 

della presidenza presso l’uscio; vogliono ve- 
> terna conto di restare. 

applausi si fanno più frequenti e più 

li: i plaudenti ascendono quasi a venti. 


Sa 


olo infine l'incidente! L'onorevole Finzi 
‘ompa: non s'ode con che parole, ma si 
bene il gesto vivo, quasi imperioso. Dalla 
a si leva una modesta burrasca di 0004 ! 
hi che numerosi. L'onorevole Finzi si 


nia lo ferma, e lo induce con 
ichevole violenza a sedi 


l’altra parte, fra u 


ire, si scai 
gli onorevoli 


parole 0 ge 
ui e Parenzo. 
sidenie minaccia %i sciogliere la se- 
i deputati non rioccupano subito i loro 


stra tribuna ha potuto ca- 

vole Mancini ab- 
uzione dell'onorevole 
e collere di molti suoi amici, 


so 
Nella tribuna le versioni sono 
de’ plaudenti : qualcuno 

d. 


de all'onorevole 
Pare che ii grande 


odo strano, p continua: 
e deputato cì 
di 


no il luogo ad una ri- 


* 


nistra s'avverte da al- 
) insolito; c'è dell'a- 
Che s'a 
orge in molti, e 


ibaldi ? Ii dubbio 
per notizie. 

è circolata la voce per un momento 
‘gì; s'e poi saputo 


quindi nell’atonia. Gli onorevoli 
Salaris svolgono i ioro ordini del 


za la concordia, 


sbsau, non si fa 


siuist 


@, 


idento del Consiglio presenta un pro- 
convenzione colla Francia per la co- 
slazioni internazionali e un 
o di convenzione colla Svizzera per la 
ione della ferrovia di Montecsneri. 
i chiede cha sia discusso domani in se- 
ns il progetto di legge por 
una ruova tassa sugli alcool : esso è l'adem- 
pento d'impegno che ha contratto l'Italia 
l’Austria-Ungheria col trattato di com- 
E serve anche — ma questo non lo 
ardare il volo sul macinsto. 
ula  frettclosa- 


elle 


evole_ Cai s'oppone alla pro- 
sta del presi 1 Consiglio. L'onorevole 
anguinetti Adolfo propone che si tenga do- 


ani sedula antimerid: 


ione del mi 


a, Ma per continuare 
inato. 


norevole Sella arriva în frella, ed effer- 
vena il primo banco del primo settore 

ré ja proposta, 
utere domani gli 


— È parita dal banc 
e l'onorevole Depretis 


de' ministri, inter- 


ro; 


— Non importa, aggiunge l'onorevole Sella, 


l'epp 


zio ugualmente. 
oda cia, « per la prima 
sua vila », all'onorevole Sella. L'ono- 
mze vi si oppone, ed è appiaudito — 
bbe mei detto 1 — dalla montagna 
. Vi abbondano i polentari. 
La Camera approva la proposta del pri 
e del Consiglio, Generale sorpresa, se- 
uite da movimenti di dispetto. lì  presidenie 
ode la sedula. 

lì macinato e la crisi svaniscono negli e- 
stremi incerti orizzonti. 


gruppo nume- | 


invoca la concordia 


5 
Si riapre la sedute. L'onorevole Avezzana 
legge lo «volgimento del suo ordine del giorno. 
più calmo che d'ordinario: dipende  forss 
dal fatto che ha le mani impiegate a tenere il 
mmenoscrilto. 

La tesi che gli fanno recitare è questa : che 
«la Camera- è sola arbitra e sovrane in 
materia di leggi d'imposte ». Neppure un 
accenno ai fratelli irredenti. 

Preferisco l’Avezzana genuino. 


- dx 


Segue l'onorevole Indelli. Egli cominci 
— L'onorevole Mancini ve l'ha detto. 
Sì, ce l'ha detto. Per cui... 
Raccolgo la sola frase nuova: 
— Siele deputati, dice; portate la testa sul 
busto. 
E noi dunque? 


* 


Svolge il suo ordine del giorno l'onorevole 
Bertani. La Camera si ripopola, e sì dispone 
& gustare un brano di buona prosa. 

L'onorevole Bertani s'è dato al genere 
ameno, anzi alla caricatura. Chiama l'onore: 
vole Depretis un Sisto V a rovescio: ricco di 
promesse prima d’arrivare, tentennone dopo, 
scontenta lutti, e finisce per essere tradito dai 
suoi. Ma sa morire. 

Il tradimento in fami 


, aggiunge, è nelle 
La Camera ride. 

L'oratore ritrae anche sè siesso, e natural- 
mente coi meglio colori della sua tavolozza. 
Lui non teme nulla, lui non conta gli avver- 
sari: paladino delle libertà, ha con sè l’av- 
venire. 

Si sente un debole profumo di lontana ne- 
bulosa repubblica negli aggettivi dell’onore- 
vole Bertani, ma ne' soli aggettivi. Chiama la 
Camera « sovrana >, e v'insiste spesso: essa 
gli parrebbe « abdicataria » se si piegasse al 
voto del Senato. Ma aggiunge subito, per ti- 
more chs il profumo sia troppo acuto, ch'egli 
ha accettato le istituzioni e serba fede ad esse, 
finchè esse bastino a garantire la libertà. 

Conchiude : Chi ha il potere e si lascia spo- 
destare, si chiama Pier Soderini; chi sa di- 
nderlo, si chiama Pier Capponi. Volete voi 
esser capponi? 

— gridano più voci a sinistra. 
un gusto come un altro. Ed assicurano 
che ci s’ingrassa. 

L'onorevole B 


— Sì, si! 


riani ripiglia : 


%a 


L'onorevole Ercole sostiene una delie sue 
grandi fetiche : parla in mezzo ad una Camora 
impaziente e rumorosa. 

Difende il progetto del Senato « non per 
embizione: egli non aspira al potere ; ma per 
ntener fede a’suoi antichi convincimenti. 
vuol serbarsi immacolato ». 

Glielo impone il sesto sacramento. La de- 
stra applaude. L'onorevole Mazzarella gri 
De profundis. 

L'onorevole De Renzis che ha firmato l’ordine 
del giorno Ercole, dichiara di non potersi a 

| sociare alle opinioni e agli intendimenti ostili 
sl mivistero manifestati dal suo collega. Con 

quell'ordine del giorno egli si proponeva di 

offrire ai minislero una onorevole ritirata. 


| Non immaginava che il ministero avrebbe 
preferito di morire pronunziando le parole di 
Nerone: Qualis artifez pereor. Con lutto ciò 
| egli resia fedele al ministero. 

L'onorevole Mancini ha la parola per un 
fatto personale. Il presidente raccomanda il 
laconismo. 

Più di così? 


| L Le}901der, 


ROMA 


| 1° loglio. 
|. Anche ieri sera Sua Maestà la Regina, appro- 
fittando del chiaro di luna, è uscita dopo le 10 in 
carrozza scoperta dal Quirinale ed ha fatto un luogo 
giro per la città, 

.x. L'egregio pubblicista signor marchese Ceresa 
di Muriccs ha mandato al segretario del Clab al- 
pino, s+zione di Roma, venti copie della sua pub- 
| blicszione Pagine alpine destinando il ricavato della 
vendita a beneficio dei danneggiati dell'eruzione del- 
VE na, 


BORSA DIROMA 


1° luglio. — Nè la crisi imminente, nò la relativa 
debolezza di Parigi valgono a produrre il ribasso sulla, 
nostra piazza. È opinione generale che si debba au- 
mentare. Se fossimo indipendenti da Parigi non vi 
discussione possibile sull'andamento dei prezzi: ma 
da quel mercato potrebbero venirci delle sorprese, 
| poco gradite certamente se gli interessi di quei 
| guori non fossero conformi ai nostri desideri. 
lerì sera la rendita si tenne per fine corrente fra 
| 8795 e 88, ed a questi prezzîì si mantenne anche 
| oggi. 

I prestiti sono piuttosto deboli, 

Il 1860-64 a 96, 95.90: it Blount a 94871p, 
| 94 82 i; il Rothschild 99 90. 

Le azioni Banca Generale in vira. ripresa erano 
sera a 534 25, 534 50 col compon scaduto oggi di 
nella Borea odierna si negoziaruno a 528 50, 
coutanti, 530 25, 530 75 per fine, 

Oltre al coupon della rendita ed a quello delle a- 
zioni Banca Generale staccati oggi, si staccò pure 
quello delle azioni ferrorie Meridionali di lire1? 30 
e delle azioni Acqua Marcia di lîre 11.23 (nette). 

Francia 109 20, 109; Londra 27 58, 2753. 

Marenghi prezzo fatto 21 97, restando 21 99, 2 98. 


Dopo Borsa. — Apertura di Parigi: 
Rendita francese 3 0j0 82 05. 
Idem —1ammortizzabile 2 00 8460 (er). 
Idem 50,0 11630. 
Rendita italiana 5.010 81 60. 
Rendita turca 12 07. 
‘as. 


Quanto prima si pubblicherà 


FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE SETTIMANALE NON POLITICO 
di letteratura, di arte e di critica 
diretto da F. Martini 
e contenente 
novelle, versi, rassegne letterarie, musicali, 
drammatiche e artistiche, su lavori italiani 
e stranieri: curios letterarie e storiche, 
leggende, viaggi, rassegne bibliografiche e 

tutto ciò che può interessare 


esclusa la politica. 
Quesia esclusione assoluta ha permesso 
alia direzione di aprire le sue colonne ai 
migliori serittori italiani, di tutti i partiti. 
Tetti i nomi chiari nelle lettere, passeranno 
volta a volta sotto gli occhi dei lettori nelle 
pagine del nuovo giornale. 


Il primo numero del 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


sarà pubblicato entro il mese d: luglio 1879 
e si metterà dappertutto in vendita la 
mattina della Domenica. 


ABBONAMENTO PER L’ITALIA 


Fanfulla quotidiano e settimanale 


Amo L.26 -Semestre L. 13,50 -Trimes. 1.7 


Abbonamento annuale per f non 
abbonati al FANFULLA quotidiano 
L’ITALIA: IL. 3. 

PER L'ESTERO (Unione Postale): L. S. 

Pel FANFULLA della de- 
meniîca non si fanno ab- 
bonamenti iuvferlori al- 
l’anno. 

Spedire vaglia e lettere all’Amministr: 
zione del FANFULLA, ROMA, 130, 
RSonteeltorio. 


TELEGRANMI PABTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 1. — Lo spettacolo della Scala 
a benefizio degli inondeti, non poteva riescire 
più imponente. Quando comparvero in scena 
la contessa Massari, la signora Stolz, Barba 
cini e Maini furono applauditissimi. All” 
parire di Verdi le signore e gli uomini si al- 
zarono agitando fazzoletti e cappelli fca ap 
plausi ed evviva prolungati. L'esecuzione fa 
stupenda: furono replicati l’Agnus Dei e la 
fuga del Sanctus. Gli artisti, 1 cori e l’or- 
chestra furono applauditissimi. 

Al termine dello spettacolo fu offerta una 
corona a Verdi ed il palcoscenico fu coperto 
da una vera pioggia di fiori. 

L'incasso ammonta a più di 36,000 lire. 

Dopo lo spettacolo una immensa folla si 
recò sotto le finestre dell'albergo Milano a 
salutare il maestro Verdi e lo chiamò ripe- 
tutamente al balcone. L'orchestra della Scala 
suonò magnificamente le sinfonie del Nabucco 
e dei Vespri ed il preludio del quarto atto 
della Traviata, ripetuto fra le grida di: Ev 
viva Verdi. 

MILANO, 1. — Al concorso per il monu- 
mento al Re il primo premio non fu conferito 
a nessuno dei concorrenti. 

Il secondo premio fu dato al signor Ercole 
Rosa. 

Il terzo premio fu dato al signor Belli. 

PARIGI, 1. — Quantunque la riunione del 
partito bonapartista abbia deciso di rinviare 
qualunque decisione a dopo i funerali che si 
celebreranno in Inghilterra, molti dei rappre- 
sentanti di quel pertito riconoscono nel prin- 
cipe Nepoleone Girolamo l’erede dei diritti 
alla successione imperiale. 

In una riunione dei rappresentanti 
vanta giornali bonapartisti delle provincie fu 
volata l’accettazione della eredità imperiale 
quale è consacrata dal Senai®s consulto e dai 
plebisciti. 

Una dichiarazione conforme a questo veto 
comparirà domani in novanta giornali. 


Treecramm STEFANI 


GENOVA, 30. — Sul vapore Orligia, proveniente 
da Marsiglia, stamane è arrivata l'ambasciata. maroc- 
‘ina, composta dell'ambasciatore: e. di otto persone 
di seguito. L'ambasciata è accompagnata dal ministro 
italiano a Tangeri. 

CHISLERURST, 30. — L'imperatrice: travasi sempre 
nello stesso stato. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Circola nuovamente la 
voce del prossimo ritorno di Mahmud Nedin, il quale 
surrogherebbe. Kereddine pascià. 

La Porta informò il principe di Battenberg che il 
sultano lo riceverà a Costantinopoli. 


CAIRO, 30. — L’ex-kedive Ismail parte oggi per 
Smirne 

VERSAILLES, 30. — La Camera ha votato l'ur- 
genza sui progeito Ferry, quindi basterà una sola let- 
tura per la sua approvazione definitiva. Ù 

La Camera respinse il contro-progetto di Lafgle e 
Mitchell, bonapartisti, e respinse pure con 350 voti 
contro 476 il contro-progetto dell’ex-ministro dell'i- 
“struzi 
Stato il conferimento dei gradi, ma lasciava allo Con- 
gregazioni religiose la libertà d'insegnamento, sbito il 
controllo dello Stato. 

PARIGI, 30. — I bonapartisti tennero oggi una riu- 
nione presso Rouher. Furono letti il testamento del 
principe ed un codicillo annesso. 

Non fu presa alcuna decisione. 

Ferdinando Barrot e Murat furono incaricati di re- 
carsi presso il principe Gerolamo per comunicaîgli il 
testamento. Rouher aveva declinato questa missione, 
dichiarando che, dopo Ja morte del principe, egli è 
irrevocabilmente deciso di star lontano dalla politica 
attiva, 

Il principe Gerolamo Napoleone prese solamente 
atto di questo passo. 

COSTANTINOPOLI, 30. — Mahmud-Nedin pascià è 
gianto improvvisamente. 

COSTANTINOPOLI, 30. — La Francia e l’Inghil- 
terra disapprovano la soppressione del firmano del 
1873, it quale accordava all'Egitto alcune prerogative. 

Le due potenze intavolarono a questo proposito al- 
cune trattative col gabinetto ottomano. 

ALESSANDRIA, 30. — L'ex-kedive Ismail con i suoi 
due figli Hussein pascià e Hassan pascià è partito per 
Napoli, a bordo del Mahroussa. 

Talaat pascià e Rogheb pascià li accompagnano. 

CHISLEHURST, 30. — Nessun cambiamento nofe- 
vole nello stato dell'imperatrice, la quale passò una 
notte agitata. 

PARIGI 4. — Il Gaulois pubblica il testo del te- 
stamento del principe Luigi Napoleone. Esso contiene 
le clausole già conosciute e termina col seguente co- 
dicilto : 

« lo non ho bisogno di raccomandare a mia madre 
affiochè essa nulla trascuri per difendere la memoria 
del fratello del mio avo e quella di mio padre. lo la 
prego di ricordarsi che, fino a fanto che vi saranno 
dei Bonaparte, ja causa imperiale avrà i suoi rappre- 
sentanti. I doveri della nostra Casa verso îl paese non 
sî estinguono con la mia vita. Alla mia morte la mis- 
sione di continuare l’opera di Napoleone e di Napo- 
leone Ill incombe al figlio maggiore del principe Ge- 
rolamo Napoleone. Io spero che la nia cara madre, se- 
condandolo con tutto il suo potere, darà a noî, che 
non esisteremo più, questa ultima © suprema prova d 
affetto ». 

BERLINO, 30. — I giornali della sera annunziano 
che anche i ministri Falk e Friedenthal hanno dato le 
loro dimissioni. 

La Gazzelta della Germania del Nord dice che la 
nuova legislazione dell'Alsazia e della Lorena non en= 
trerà in vigore prima del 1° settembre. 

Questo giornale conferma che il ministro delle ft 
nanze Ilobrecht ha dato le sue dimissioni. 

La Gazzetta, parlando dello spiacevole incidente av- 
venuto a Suliua, constata che anche due marinai te- 
deschi farono arrestati illegalmente dalle autorità ru- 
mane. Questi fatti sono cagionati dalle ordinanze: ar- 
bitrarie di polizia vigenti nella Rumania, che sono 
contrarie alle stipulazioni del trattato di Berlino edal 
regolamento della Commissione europea per il Danubio. 
ll giornale spera che il governo rumano darà la do- 
vuta soddisfazione. 
——— y — r ___ ——z 
BONAVENTORA SEVERINI, Gsrsute responsabile 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Vedi l’avmiao in 4 pagina dell'eccellente. Clee- 
solaza delli C.ia Frazcesr le di cui 3 fabbriche, di 
Parigi, Losdr:. e Strasburgo, prodneono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
SALAZZO BERNINI 
151, Corso c via Belsiana, 64 


AVVISO 


Il Coupon al 1° luglio 1879 delle Ob+ 
bligazioni delle Ferrovie del Sud dela 
l’Austria (Lombarde) vien pagato dai 
sigg. Good, Padoa e €. Pa 
lazzo Sciarra, in valuta legale italiana 
al cambio del giorno su Parigi. og 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dotali e vilalizie) 


con partecipazione all'80 per cento degli utili 
Fondo dî riserva per le assicurazioni L. 60.67 
Reddito annuo della Società x - » 42,950,9 
Pagamenti per assicurazioni liquidate: » 85,000,000 
Cauzione data al Governo italiano in car- 
650/000" 


telle del Debito pubblico —. . » 
Succursale ilaliana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente: 
generale m Napoli per le orovincie meridionali; Signor 
B Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8-— 
principale în Roma, Signor A. Tombini; Corso, 473. 
Agenzie in tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


PORTA-CHIAVE 


sempre chiuso; in metallo Nevada 
Prezzo Cent. 50. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano” Gi 
Finzi e C., via Panzani, 23 — Milano, Succursale dal: 
l'Emporio Franco-Italiano, via S Margherita, 45, casa 
Gonzales. 


bici 


O si 


AVVISI éd INSERZIONI sì ricevono presso 
Milano, via Santa 


Milano 


=: 


BRATHL 


l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, 


Margherita, 43, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Marc. Londra, 4 


Per soli centesimi 5 il foglio di 8 pagine 


IAS 


Cai manba Lire 5 


(4 FR 


COMMIS 


DIRIGER 


= 


ES 
frega 
per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 25 n 500 ehilog. in un' 
raccomandiamo 


Vaat Lrerasn, Balle ajS (Prussia) — Lame 
et Grizsme, Roma, piazza dei Miracoli. 


Prezzo corrente, spediamo gratis e franoò. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
i VOLTAGGIO 


negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 
rio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 


'er schiarimenti rivolgersi al medico diret- 
BR V 6570 


SK Ro “ 
NE.GHIACCIO 


EDIZIONE ILLUSTRATA. 


SsOMM 


(LO SCANNATOJO) 


ZEMILIO ZOLA 


TRADUZIONE DI EMMANUELE ROCCO, AUTORIZZATA DALL'AUTORE 
<8 illustrata da uumerose incisioni 


di Andrea Gill, Bellenger ed altri celebri artisti di Pa 


‘ci IN oro, PeR GLI Stati Eurorei DELL Unione Postate) SARÀ 


Î tecitorio, 127 — Firenze, Piazza 
Roma, Piazza Monteci! to; 


LI TREVES, BDITORI 


ABBOEATO ALL’ OPERA COMPLETA. 


Vecchia di S. M. Novella 
Fieet-Street, E. C. 


OIK 


rigi, sotto la direzione dell'attore. | 


sI10 VAGLIA AI FRATELLI TKEVE 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale rappresentante degli aci 
alcalini (în 40900 parti di 33.6339 di soda acido carbonica) ed ofre, oltre al suo pregio 
cone medicinale, la più squisita Bibita Dietetica. 


PASTIGLIE di BILIN (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 

Rimelio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interrazioni della digestione, catarro 
di stomaco, operano particolarmente e sfraordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differeati malattie digestive D-posito generale per l’Ia'ia presso l’Emporio Franco Italiano 
G. Finzi e C. via S. Margherita, 15, Milano 4 
A richiesta si spedisve gratis e franco un opusseletto relativo. GIO) 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


NM giorno 38 Maggio venne uperto 


STABILIMENTO IDROTRRAPICO 
i BAGNI PUBBLICI 


rapia razionale 0îe ultime innovazioni in questo genere di cura. 
Temperature massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosî. 
Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


CIOCCOLATA " 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopel, Parigi 
| La Compagnia Franeens, dopo aver ottenuto 

2 tatte le Esposizioni le più slte distinzioni accorizia 
[ua industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime! 
: Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE.| 
E PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
€. Finzi © C. 28, via dei fanzani; a presso Corti «| 
elli, Frattina, 68. 


COMANO (nel Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 


All'efficacia potente e radicale di quest’acqua rara ussta come ba- 
go nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo, Enio, dovuto 
alla sua natura (iodica azzotete), ne hanno da antica data affermata] 
la sua fama, vedasi gli scritti dei siguori Dr Senatore A. Verga.| 
Dr F. de Manfroni, Dr A. Faes, Dr Guadagnini, Dr Bezzi, Dr S. 
Zamboni, Dr E. Vambianchi e Dr Plinio Schivandl (IL. edizione Mi 
lano), Si aggiunge usata come bibita quella portentosa di sanare lel 
malsitie dei bronchi, fossi croniche, inlammazioni intestinali e dell 
véssica, e su ciò vedasi pure gli scritti dei soprasegnati dottori. 
“Comino porto nella sutna Vallata delle Ginlicarie vicino 
ciai dell'Adamello e delia Bressanella, dista dalla stazione di 
28 chilometri, con jera coincidenza postale e telegrafica. 
Aperiura dello Stabilimento dal 4° giugno all'ottobre. 
Ml soltoscritto direttore offre un attento e premuroso servizio e 
mitezza nei preci. Vianini Valeriano. 


VELA PEGN 


GOTTA : REUMATISM 
Pasti ; Pec 
Liquore : Pillole psé» Laville “ianzi 
È} n Liquore guance gli accessi come per incanto. (20 3 cuo- 
È citato da case bastano per togliere (più violenti dolori) — { 
DÒ Le dille, depurative, prevengono ll ritorno degii acrestt. | & 
{testa cura peretiamente imocra, è raccomandata dall 
È iitetre D' NELeTON © dai principi della medicina. Lepnere ie 
loro testimonianze nei picilo Crabtato nilo ad ogni boccetta, 
) Che si manda gratis da Parigi o si da presso i mostra depositari 


Enigere, come garanzia, au? etichette 
dl alte cel governo franceso e 1a fra IDA 


D Vensit all'ingrosso presso7. OMAR 
È Rei StterCuucsr, S, Panni 


Ù reecioa lano eta Roma priv MANZONI Ced priscini Fara 


LE RRRRRARAARRRARARRRRRRARII 
RACCOMANDIAMO “emo monne di tecno i mesto setto ea 


‘mensili di mode. 1 suoi figerisi, vere e mirabili miniatore | 
va segnalata una serie di grandi ed elegantis-i 


iii mcnogrmmz! combisati in modo che tutte le asiocie per terno devono ricevere | E 


le loro cifre intrecciate. L'atbonamento annno costa Lire @ (coi fascicoli arretrati 
de Genio se si desiderano) per ton semestre Lire 5, nn trimestre Lire 8: © 
mumero separato L. #. Alle signore che iavierzono mn fancolello da 20 cent. 
EITAST 
AGENDA PER LE RIGNORE per î 1573. Le postre gent 
attrici si rivoigazo alla Direzione del Giormale delle Monno, vs Po, o. 1 


LA FIBBIA PER CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 
Ornamento di uitima novità, superiore per eleganza e 
buoa gusto ae fibhio di argesio 0 aeciao. 
Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia di pelle od altro genere. 
Prezzo L. 9, franco per posta L. 8 5@. 
Dirigersi preso l'Emporio Franco-ittiano C. Finzi e C 
45, via S. Margherita, Milano. Roma, Corti e Bianchelli, 
166, via Frattina- 


glio in posto di damigella di com 


I bambini non corrono più rischio 
di storpiarsi 


Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cu! aiuto i bambini impa 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, a'zarsi + 


nessuno. Serve utilmente per tutti'i bambini dall’età di fino 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gti procurs 
lun esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
Iserve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gl. 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi sedut». Se vuole] 
alzersi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 

Avcha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loròj 
carrettino, nel quale sì fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 

Dal puoto di vista igienico, i bambiri stanno assai meglio în questo” carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
lcontatti e tatte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 
portati da ragazzi, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita] 
lè fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle © l’altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 


Derortp cerano 2 Firenze all’Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 


=: 2:5UCINA DESTATI 


economia, iglene 


Non #0 così pensare del tuo 
lenzio. Fra giorni ti sarò vicino. 
ITi prego di farmi trovare un tuo] 
rigo alla posta. Alberto. 


UNA. SIGNORINA a stimo 
famiglia e che conosce bene lal 
lingua francese desidera trovare 


ja presso qualcise signora 
P*Birigersi con. lettera. segnata 
AA all'ufficio di publi 
cità, 127, Montecitorio. 


BELGIRATE 


Lac Wajcur 


EDITORI, VIA SOLFERINO, 11 - Miland 


camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza ill g 
sgolato dietro i precetti di idrote- [concorso 


"MERAVIGLIOSA. 


posito generale per Null, A. manzoni © € 
Nilano, via Sala, £0. 


Bagui di mre PEG 
Una delle alia 


GRAND HOTEL PEGLI | 


Il più adatto per si 


Bagni di mare j-j 


y da Ge 


estivo per causa 


(Medaglia d 
Catarro , Oppressioni, rampi di stomaco 

Palpitazion è tutte le Ù li n 
delle parti respiratorie 5 mente 1 
lante e guarite me- imevralgiche del 

bi Levassee [dottor Cronter. 

rancia, 

onmais, 23 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno pore 
| "tana, solidissi 


ssai eleganti E 
| MARTELLI DA pere € smi 
| ghi E 


| BOTTIGLIE 


» 250 


{ 
i 
n i 
rare i 
5 è 11 
mediante vite | 


an meta n 
pezzi di ghisccio ed 0 
frappés. 
Boltiglia forma comune. . . . » 
» dix STOMDAA si i en Ra 
SIFONI A RUBINETTO in metallo bianca inossidabile 


per mescere dalle bott 
Champagne, v 


ie, senza levare il tappo, 
ti, limonate, gazzose ecc. 4 il 
indispensabile alla caccia, in 
te le escursioni, per poter bevere 
Mi, delle riviere 


viaggio ed în { 
senza pericolo, l'acqua dei rus 


ed anche stagnante. 
choue e astuccio . 
Dirigere domande e vagli 
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Propriétaire G. CANESSA 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 


Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La retel 
metallica che trovasi nella parie superiore serve per 
conservare il carbona di qualunque specie che si voglia 

legare, e contemporaneamente che fa bollire il con-| 


, cuoce in modo perfetto beefsteak 
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« delle valvole, economia di lavoro dell'85 0;0 
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Nessuna fatica. Un uomo 
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Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
Costruzione solid 
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Arrizi ed loverzioni Ifito di 
Tr Cinti velati 
|» Roma, Piarza Montecitorio, 127, p.. 
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In Roma cent. 5 Roma, Giovedì 3 Luglio 1879 ra; i Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Siemiò daccapo. 

Stanolle sono state sentite lamentarsi sui letti 
molte civette, segno di cattivo augurio per il 
stero. AI Colosseo era un casa del dia- 
volo di gufi. A cena l'onorevole Depretis. ha 
rovesciato la saliera ed ha versato l’olio sulla 
tovaglia, segno d'olio.... santo per il ministero 
suddetto. 

In via degli Arlisti si sono manifestate grandi 
convulsioni atmosferiche ‘con nuovo cambia- 
mente di vento. L'onorevole Cairoli, che abi- 
tava in quella strada, si è rifugiato all'albergo 
della Minerva, sotto la protezione immediata 
del suo amico, l'onorevole Zanardelli. 

Stamattina ci siamo levati coll’annunzio di 
una questione di fiducia, che sarebbe stata 
posta dall'onorevole Sella, sul progetto rela- 
tivo alla tassa sugli alcool. 

Non c'era nulla di nulla in questa notizia. 

L'onorevole Sella è troppo gentiluomo e 
troppo generoso per far fare ai suoi avversari 
politici una morie così poco dignitosa. Farli 


baciare la polvere del macinato sta-bene.... . 


ma farli morire di alcool... questo poi no. 


aa 

Stamani dunque i riparlava seriamente di 
crisi. 

L'onorevole Depretis è proprio predestinato 
dalle sacre carte a morire di morte preparata 
da sè. Qui gladio ferit gladio perit. 

E l’Alfieri dice nel’ Don Garcia: 

« il brando 
Del dubitare l'insaziabil punta 
Rivolge alfin contro chi l’elsa impugna. » 

Sostituite al verbo dudifare il verbo indu- 
giare, ed avrete la situazione. 

Ieri forse il ministero si sarebbe salvato, e 
si ssrebbe salvato in grazia dell’indugio. Oggi 
invece il ministero ba il novantotto per cento 
di probabilità di caduta, perchè ha voluto in- 
dugiare troppo. 

Evidentemente il tentennare è un esercizio 
faticoso quando è continuo. Ogni tanto è ne- 
cessario un po’ di riposo a chi si abbandona 
a tale ginnastica) Ieri i tentennatori si erano 
fermati appoggiandosi leggermente dalla parte 
del ministero. Ma col fresco di stanotte i ten- 
tennatori hanno ripreso lena e movimento: 
poi, quando hanno sentito il caldo di stamat- | 
tina, «1 sono fermati di nuovo — come fa il 
Bargossi, quando corra — appoggiandosi però 
questa volta dalia parte opposta a quella del 
ministero. | 

Piccole cause e grandi effetti. È lo stesso | 
argomento del Bicchier d’acgua di Scribe. In- 
vece d’acqua cadrà un po’ di farina sull’abito 
della maggioranza, e determinerà la crisi di 
Malbouroug-Depretis. 


a 
Facciamo intanto un po’ di statistica mi- 
nisteriale. 
ire anni, tre mesi 6 quindici giorni da 
quello in cui cominciò l'era della Riparazione, 
il banco dei ministri è stato occupato succes- 
sivamente da quattro ministri dell'interno , 
da tre ministri degli esteri titolari e da uno 
interinale, da quaitro ministri delle finanze, 
da un ministro dei tesoro titolare e da due 
interinali, da cinque ministri della guerra, da 
cinque della marina, da quattro titolari e da 
uno, interinale dei igvori pubblici, da quattro 
della pubblica istruzione, da tre titolari e da 
uno interinale dell'agricoltura e commercio, 
e da quatiro guardasigilli. 


* 
na 

In ire anni, tre mesi e 
Fuparazione, sono stati mi 
Depretis, Caîroli, Crispi, Nicotera, Zanardelli, 
Doda, Melegari, Corti, Magliani, Bargoni, Mez- 
zacapo, Bonelli, Mazà de Ja Roche, Bruzzo, 
Brin, Dì Brocchetti, Ferracciu, Perez, Bacca- 
rini, Mezzanotte, Coppino, De Sanctis, Maio- 
rana, Pessina, Mancini, Conforti e Teiani. 

In tutto ventisette ministri, dei quali undici 
senatori e sedici deputati. 

Se si cominciassero a contentare non ci sa- 
rebbe proprio nulla di male. 


Per 
Dopo averli veduti provarcisi in anti e con- 
cludere cosi poco di.buono; hanno fallo pro- 
prio venir la voglia di vedere delle coss nuove. 
Une spettacolo, per quanto divertente, comincia 


| blemi più scherzosi e si compiacciono di a- 


i di un gobbo. 


ad essere monotono dopo tre anni, tre mesi e 
quindici giorni. 

Sforzi di buona volontà, bisogna confessarlo, 
ne hanno fatti e di molti. 

Si son presi per i capelli fra loro tanto per 
variare, ma anche questa variazione è andata 
un po' troppo per le lunghe. 

L'onorevole Nicotera ha negato il ringra- 
ziamento all’onorevole Depretis; l'onorevole 
Depretis ha chiamato ingrato l'onorevole Ni- 
cotera; l'onorevole Crispi se l'è prasa con 
molti de' suoi antichi amici, trattandoli di po- 
lentari; l'onorevole Cairoli è rimasto sospeso 
per quattro giorni fra il secondo palmento ed 
il ministero. 

Ma tutte queste prove di agilità non soddi- 

* sfano punto nè poco il rispettabile pubblico. 
Francamen!e ; ai contribuenti pare di non ri- | 
pigliare i quattrini. 

Vedremo quel che sapranno fare i succes- 
sori, se vi sarà successione. 


* * 
va ala 
Il diritto costituzionale è una bellissima 
scienza, non si può metterlo in. dubbio, anche 
quando è spiegata dall'onorevole Pierantoni. 
Gli uomini dî Stato vi sanno trovare i pro- 


datiarli alle circostanze le più scabrose, come 
farebbe un sario di un soprabito alle spalle 


L'onorevole Depretis, per esempio, ha so- 
stenuto davanti alla Camera eletliva l’incom- 
petenza del Senato in materia d’imposte. Ma 
viceversa; si propone di presentare al Senato 
l'emendamento relativo al : condo palmento, 
emendato dalla Camera, dato il caso poco pro- 
bsbile che la Camera lo modifichi, con pre- 
ghiera di pronta © se” cita approvazione. 

* 
aa 

Il Senato si troverà in un grave imbarazzo. 

Una delle due: o è convinto di quarto ha 
detto il presidente del Consiglio relativamente 
alla‘incompetenza ; o non ne é convinto. 

Se non è convinto, il Senato dirà guod seripsi 
scripsi, e manterrà l'emendamento tal quale 
lo approvò nella seduta del 24 giugno con 86 
voti di maggioranza. 

Oppure se l'eloquenza stradelliana dell'ono- 
revole Depretis ha toccato il cuore dei degni 
componenti della Camera vitalizia, essi do- 
vranno risponderò ad una voce: 

— Eccellenza, noì siamo incompetenti 
Non ne vogliamo seper nulla... non ce ne 
possiamo occupare. 

Allora toccherà al presidente del Consiglio 
di rimanere con l'emendamento in mano fino 
a nuovo ordine. 


a aa 

Il Daily Nerms d'ieri l’altro domanda quale 
sarà la posizione dell'Inghilterra nel protetto- 
rato esercitato dalle sei grandi potonze europes 
sull’Egitto. 

C'è da scommellere che la curiosità del 
giornale inglese sarà appagata quanto prima. 

Ma si può anche essere certi che noi altri 
resteremo colla voglia di sapere quel che ha 
fatto il governo per proteggere i nostrì inte- 
ressi nella terra dei Faraori e dei coccodrilli. 

Sarebbe temerario il supporre che l’onore- 
vole Depretis — uomo uno e ministro trino — 
essendo 

« In tutte altre faccende affaccendato >, 

non abbia trovato il tsmpo di occuparsene? | 

Nonostante credo non sia troppa indiscre- 
tezza il domandare quale sia !a posizione del- 
l'onorevole Depretis nel gruppo dei protettori. 

Parchè nen sia quella di reggere il moccolo 
agli altri. 


ati Pai 

Paginetta staccata dal galateo d’un prefetto 
progressista. 

La mattina di lunedi gettava le ancore, nel 
porto di Genova, il vapore Ortigia. 

Due lance a dodici remi recavano a bordo 
| del vapore il capitano del porto e un suo uf- 
| ficiale. Poco dopo, essi riscendevano nelle 
lance, in compagnia d'un signore, in abito hero, 
| cinque individui ravsolli in candidi cap- 
{ pucci. Il signore in abito nero era il cavaliere 
| Scovazzo, nostro incaricato d'affaria Tangeri. 
| 1 cinque cappucci bianchi coprivano un gene- 
rale, un capitano e due sottotenenti, inviati 
! dell'imperatore del Marocco in ambasciata 
f presso il Quirinale. 
| I ventiquattro remi condussero a terra gli 


ospiti illustri, che andarono a prenidera alloggio 
nell'albergo Feder. 

Di quest’arrivo n'era piena la città di Ge- 
nova, da parecchi giorni. Ne avevano parlato 
i giornali; per poco non s'erano affissi. ma- 
nifesti sulle cantonate. Il ministero aveva per- 
finoJinviato da Roma ungsuo” rappresentante, 
perfaumentere lagiunghezza di chi siede sulle 
cose di Genova. 

Pure dalla prefettura non s'è mosso neanche 
un gatto, per andare a ricevere e complimen- 
tare i rappresentanti dell’imperatore del Ma- 
rocco. 

Si capisce!... c'è antagonismo: il prefetto 
Casalis è rappresentante del Barocco. 


Parecchi ‘abbonati vecchi e nuovi doman- 
dano quale sarà il formato del Fanfulla della 
Domenica. 

Per quest'anno, avendo oramai l’ammii 
strazione falla un'abbondante provvista di 
carta, il numero straordinario domenicale sarà 
egvale a quello di tutti ; giorni, in quattiro o 
sei pagine, e magari qualch: volta anche otto 
quando si potranno empirle di roba buona. 

Ad anno nuovo poi il formato sarà ridotto 
a mgià per potere essere più facilmente rile- 
gato‘in volume, ed il numero della domenica 
comparirà allora in otto, dodici e qualche 
volta sedici pagine bene stampate, e formerà 
alla fin dell'anno una bella raccolia di scritti 
che stampati in volumi delle solite dimensioni 
costerebbero dieci volle tanto quanto verranno 
a costare ai nostri abbonati. 


NOTE PARIGINE 


29 giugno. 

Se mai verrà alla luce un giorno o l’altro il Ma- 
nuale del perfetto corrispondente, uno dei capitoli più 
necessari sarà quello che tratterà « Della proporzione 
dell'importanza reale dei fatti con l'interesse che pos- 
sono destare nei lettori di un giornale >. 

In esso l’autore dovrà dimostrare che questa pro- 
porzione è continuamente variabile, e avrà quantità di 
esempi da citare, partendo dal punto di vista che un 
delitto come quello di Tropmann appassionò Parigi, 
la Francia e il mondo più della caduta di un monarca. 
Un altro capitolo potrebbe essere intitolato: « Dell’at- 
tenzione che conviene prestare a fatti apparentemente 
insignificanti, quando le conseguenze possono divenirne 
importanti >. 


x 


Del principe di Orange vivo non parlavano che le 
cocolles; morto, tutti se ne sccupano, e dei « corri- 
spondenti speciali > sono andati ad assistere ai. suoi 
funerali. Si è trovato — dopo morto — che egli era 
una delle pietre angolari che tenevano su l'equilibrio 
europeo; che l'Olanda ora è minacciata da una pros- 
sima germanizzazione, ed ecco perchè la Francia e il 
Belgio fecero al principe dei magnifici funerali. Se il 
signor Gambetta ci avesse pensato prima, avrebbe fatto 
pregare l'erede del trono neerlandese di prendere cura 
della sua salute. Ma non ci ha pensato! 


x 


Abbiamo due incidenti odierni minori: uno può ro- 
vesciare un prefetto di polizia; l’altro può rovesciare... 
la repubblica: Una ragazza pallida, ma bellina, che re- 
cita al tetzo teatro francese, essendo in ritardo per la 
recita, corre un po” per la strada. Uno sconosciuto la 
ferma, le fa proposizioni disoneste; essa gli risponde 
con un paio di schiaffi. Arriva ungardien dela pair, e 
vuol condurli — per ispiegarsi — tutti e due dal com- 


| missario del quartiere; lo sconosciuto tira fuori una 


carta — di agente segreto dei « buoni >, o meglio, 
cattivi costumi — ed è lasciato andare. La ragazza 
sola è arrestata... per un quarto d’ora. I giornali nar- 
; il signor Andrieux, che è un prefetto 
di polizia molto nervoso, smentisce prima, poi fa se- 
questrare la Lanferne. 

Mon Dieu! che cosa si direbbe in nna monarchia, 
sotto la quale un prefetto di polizia potesse far se- 
questrare on giornale! Parigi intera sostiene la Lan- 
terne, ed ecco come una servetta può far cadere un 
prefetto di polizia! 


x 


La Camera ritorna a Parigi. Sì fa un progetto di 
spesa di un milione per mettere in ordine il palazzo 
Bourbon, per dargli tutte Je comodità. possibili. La 
stampa avrà saloni propri, saloni comuni con i depu- 
tati. tribune spaziose, ecc., ecc. Ma si trova poi che 
costa troppo caro, e la stampa resta confinata in un 
vero bugigattolo ! La stampa insorge, trova che i capi 
della repubblica non sanno spenderne i milioni che 


per i loro piaceri particolari, ed ecco come la repub- | 


blica.può essere rovesciata dentro un certo indetermi- 
natissimo periodo di tempo! 


x 

Uno Zulu vecide un ufficiale inglese — 0 che egli 
credo tale. Questo. fatto avvenuto all'estremità del 
mondo coriosciuto mette altà disperazione i più grandi 
oratori di Francia. Dieci discorsi — cinque per, cinque 
contro — sono pronuaziati sulla legge dell'insegna- 
mento. Tutti e dieci bellissimi, un'antologia completa 
dell'eleganza parlamentare dall’ironico al comico, dal 
sentimentale al tragico. La storia dei gesuiti da santo 
Ignazio al padre Beckx è versata a centellînì dalla tri- 
buna. E tutto questo fiume oratorio passa inosservato 
perchè quello Zalu ha fatto quel colpo. 


x 


N « manuale > sullodato insegnando, suppongo, che 
non bisogna sopratutto annoiare i lettori insistendo 
sopra un argomento, passiamo ad altro. 


xXx 


Un artista ben conosciuto in Italia. e fuori, il Di 
Chirico, fu in questi giorni a Parigi. Ho veduto di lui 
alcuni quadri che vanno a prendere stabile dimora a 
New-York. Uno di essi meriterebbe una più lunga de- 
serizione di quella che io posso farne. S'intitola ll se- 
questro. Siamo in un villaggio della costiera d’Amalfi,, 
d'inverno. Giù da una di quelle scalinate rustiche che 
si trovano in quei luoghi, un vecchio e grinzoso usciere 
scende colle sue carte sotto il braccio; lo segue il mi- 
nistro della sua giustizia carico di padelle e casseruole 
sequestrate. 

Il fatto ha messo sossopra la. popolazione: Siccome 
ha nevicato, i monelli si vendicano del, saquestro con 
delle palle di neve; una di esse;ha tolpito sl'u- 
sciere nel cappello; dalle altre egli sì ripara! ‘con dà. 
mano; le persone più adulte sorridono alle sue di- 
sgrazie, mentre più su da una finestra, la popolana 
sequestrata gli impreca e gli mostra il pugno destro. 
Il birichino che ha fatto il più bel colpo fa un gesto 
di gioia, ed una signora che sale per la gradinata non 
Può trattenersi di volgersi indietro ridendo. Tutto è 
fatto, tntto è osservato finamente în questo bel quadro 
degno dell'autore del famoso Sposalizio. La scena è 
ben trovata, completa, piena dì spirito. Quanto ai per- 
sonaggi del quadro, ognuno diessi è un quadro da sè 
solo. 


x 

Io osservato anche La primazera dello stesso artista 
Quella gentile signora, vestita di velluto nero, che co- 
glie dei fiori, e che vien fuori così hene dal quadro, 
direi che è un gioiello — se non avessi veduto Pori- 
ginale, che — lo confesso — preferisco alla copia, — 
Del Di Chirico dirò, poichè ci sono, che l'incisione che fa 
fare il Goupil dello Spasalizio è ormai quasi giunta aj 
termine; è riuscita stupenda, e verrà fuori fra due o 
tre mesi a gloria della nuova scuolà napoletana. 


XXX 


Parliamo ora di un Romano. Il Simobi è stato otto 
0 nove mesi in Algeria, a Tlemeen, sui confini del Ma 
rocco, e vi ha trovato quelle ispirazioni che vi trova 
rono tanti celebri artisti suoi predecessori. Ne ha com- 
posta una magnifica serie di acquarelli — che neppur 
essa resterà ia Italia, poichè — lo dico per incidente 
i nostri signori vanno a visitare gli studi degli 
artisti, fanno loro mille feste, mille elogi, ma rara- 
mente si decidono ad aprire il loro borsellino. 

Ritorniamo agli acquarelli. Sono curiosi, interes- 
santi e di molta forza di colori, ed esattezza di di 
segno. Uno di essi rappresenta una scena del dì di 
mercato di Tlemeen, con una varietà infinità di tipi, 
dal turco all'arabo e al moro. Un altro /{ mene- 
strello arabo che suona dinanzi nn marabout (oratorio) 
in pieno sole, è di una intensità di colore incredibile. 
Dopo visti questi maravigliosi acquarelli m'è venuta 
un'idea alla Grévy: ho amnistiato il Simoni per il suo 
Bruto... 


XXX 

Ed ora mi chiama un Ferrarese burbero e bizzarro, 
ma di già celebre. Quest'anno il Boldini — è di lui 
che parlo — ha fatto ciò che non aveva mai fatto, ha 
esposto al Salon. È un quadro grande come un Fan- 
fulla, intitolato La dépéche, che ha destato sensazione 
€ di cui tutti gli specialisti si sono occupati. La scena 
è presto detta, È una guardia repubblicana a cavallo 
che, fermata di botto dinanzi un portone, consegna un 
dispaccio al portinaio. L'osservazione acuta, la verità 
dei particolari, l’accuratezza degli accessori i più in- 
fimi, fecero dire che questo pareva proprio un Meisso- 
nier. Non bisogna però manifestare quest'opinione 
manzi Boldini, perchè ne andrebbe in tutte le furie. 
Egli pretende che è... un Boldini! 


XXX 


N mot de la fin lo trovo di là dalla Manica. Sapete 
che Sarah Bernhardt sta perdendo la/sua popolarità in 
Inghilterra, perchè un giorno fece andare a monte, 
non andando al teatro, una recita dell’Etrangere. Co- 
quelin diede la mala muova al pubblico. « Al primo 
momento — dice precisamente e seriamente un gior= 
nale inglese — vi fa un silenzio generale, perchè l'u- 
ditorio non aveva capito punto cosa aveva detto Co- 
quelin... » 
E allora che cosa avrebbe capito dell’Elrangère? 


Ada 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


30 giugno. 

11 sole vuole ricompensarci delle sue passate assenze, 
© saetta i suoi raggi sulla sabbia del Lido e si riflette 
festosamente sulie acque dell'Adriatico, 11 fresco della 
‘marina rende meno uggiosa l'afa del bianco e polve- 
roso stradone, che conduce allo stabilimento. Ma a re- 
spirare quest'alito sano di aria salina concorrono pochi 
pochi guizzano fra le acque del nostro bel mare, I fo- 
restieri si fanno aspettare, e molte famiglie veneziane 
si trovano ancora nelle ville del Trevisano o sui colli 
del Friuli. Il Lido è finora poso allegro. Al lunedì 
solca la laguna qualche raro battello colmo di popo- 
lane, che pispigliano come stormi di passere e vanno al 
tradizionale garanghello del Lido. Il garanghello era la 
partita di piacere del popolo veneziano che ogni lunedì 
si recava sulla spiaggia dell'Adriatico a ridere con en- 
tasiasmo, a strepitare, a ballare, a mangiare. Ma sven- 
turatamente sono passate la festività gioconda e l'an- 
tica giovialità veneziana, e il popolo non ha più voglia 
di andare al Lido a divertirsi. Venezia, colle.sue vec- 
chie abitudini, se ne va. Se ne vanno i garanghelli al 
Lido, come se ne è andato il casolto dei burattini sulla 


riva degli Schiavoni. 
> 


Mentre il mare Adriatico mormora tranquillo i suoi 
inviti pieni di attrattive, l'Adriatico di carta è agitato 
sa fiere procelle. 

Fra una settimana avemo le elezioni amministra- 
tive, e l'Adriatico e l'Associazione del progresso, ve- 
dendo come i Veneziani si ostinino ad essere mode- 
ati impenitenti, fanno scoppiare una bomba e invitano 
i! popolo veneziano ad un meeling nel teatro Malibran 
per protestare contro l'indirizzo dell’amministrazione 
comunale: — « Veneziani ! - esclama enfaticamente il 
manifesto - è ua nuova epoca che voi stessi dovete 
aprire: l'epoca delia realtà dopo le vane illusioni, l'e- 
poca del risorgimento dopo le frustrate speranze » 

Certamente noi non siamo ammiratori dei nostri rap- 
presentanti cittadini, molti dei quali sono inetti e ine- 
sperti, ‘ma si pmò credere proprio in buona fede che 
i candidati della Società del progresso potrebbero con- 
durre in porto la sdrucita paranzella del’ nostro co- 
mune? Andiamo, via! fra î due mali è meglio sce- 
gliere il minore. 

<> 


Ma l'Adriatico non si dà pace, e Sadira per non 
aver ancora convertito alla sua fede questi buoni e 
bravi Veneziani. E non rade volte perde la tramontana 
ed esce in invettive iraconde. 

Strane contraddizioni! Chi dirige l'Adriatico è la 
vocato Sebastiano Tecchio, figlio al presidente del S 
nato, una delle più dolci indoli d'uomo chio m'abbia 
conosciuto. Era deputato, e ha chiesto le sue dimis- 
sioni; non ha alcuna aspirazione ambiziosa, e l'anico 
suo desiderio sarebbe quello di ritirarsi sulle verdi 
colline del Vicentino; fra le ombre ospitali di una sva 
villa che fa capolino tra i beschetti di acacia. Come 
si spiega che quest'uomo mite e buono diventa acre; 
intollerante, ingiusto, quando egli combatte i suoi av- 
versari politici? 

E ahimè! anche questa volta l'Adrialico dovrà ras- 
segnarsi a piangere sulla ostinazione di Venezia. Poichè 
c'è da scommettere che i Veneziani non eleggeranno Î 
candidati dell’Associazione del progresso, e non vor- 
ranno in‘tal modo — peccatori impenitenti! — inau- 
gurare l'epoca della realtà dopo le vane illusioni, l'epoca 
del risorgimento dopo le frustrate speranze. 


EA Prg 
e = ny 


Di qua e di la dai monti 


Liho sepolto, gli ho dato un successore, l'ho 
arrestato. nel.suo corso come Giosuè fece del 
sole... eppur. si muove.l 

Intendiamoci ; chi si muove non è Ivi, De- 
pretis, é la politica. Immobile sul suo trono, 
egli aspetta quell'ora che avrebbe dovuto scoc- 
care ieri l’altro. 

Quenta vitalità in quel vecchio ! La falce della 
morle — questa volta la morte si presenta in 
sembianza di crisi — perde il filo contro di 
lui. Tornerà quest'oggi alla riscossa e vin- 
cerà. Sfido io, le umane forze hanno un li- 
mite, © cadendo in punto l'onorevole Depretis 
avrà per sè tutti i vantaggi della vittoria. 

Non so capire come egli stesso non abbia 
affrettata la propria caduta. 

» 

Intanto facciamo... giudizio! Il bisogno di 
farlo ci sarebbe davvero, ma le disposizioni 
degli animî non mi sembrano le migliori. Del 
restò, la colpa‘è asssi meno degli animi sud> 
detti che di coloro i quali, tenendoli continua» 
mente eccitati, fanno si che perdano la pa- 
zienza. Ho notata una cosa; la cronaca non 
è mai tanto brutta quanto nei giorni di com- 
mozione politica: ad ogni crisi corrisponde 
un tanto în più di..... lavoro preparato per la 
giustizi 

Avvocato, io mî impegnerei di far valere 
l’inresponsabilità per tutti i defitti che si pro- 
ducono durante le crisi politiche. A buon conto, 
c'e la provocazione grave da parte di coloro 
che mettono sottosopra il paese. 

#* 

Oh se almeno quest agitazione, questo ec- 
cesso di malaticcia attività ridondasse a be- 
neficio dei buoni e legittimi interessi ! 

È proprio il contrario quello che avviene. 
Esempio Firenze: i giornali delle rive del- 


capolino sull'almanacco, nessun indizio di mo- 
Simento, O ci siamo dunque addormentati sul 


due. 
st 


Dove la cosa prende una piega molto fu- 
nesta è ad Albenga. La Camera ha creduto 
bene dar lo scacco all’onorevole Castagnola. 
Ma gli elettori di quel collegio protestano, e 
vanno firmando un indirizzo, nel quale si 
legge: < .... Comunque abbiano creduto risol- 
vere la questione i mandatari del paese, essi, 
i mandanti, non intendono abdicare ai loro 
diritti, e che per essi, cioè per la maggioranza 
del collegio, Îa sola voce che possa levarsi in 
Monte Citorio în loro nome è quella del Ca- 
stagnola, non altra >. x 
L'onorevole Berio, che pari al conte di Cu- 
lagna, si fece un trono di un guscio di ca- 
stagn...ola, è servito per le feste. 
i 


A Livorno lo stesso buono indirizzo. Gli 
operai del cantiere Orlando, per venire in aiuto 
ai poveri inondati, sacrificarono ieri l'altro il 
riposo domenicale, rilasciando il guadagno a 
baneficio di quelli. 

Cuore di popolo! 

A Bologna vediamo gli alunni delle scuole 
rivolgersi ai loro superiori, e pregarli di mu- 
tare ì premi, vale a dire gli annuali trofei dei 
loro studi, in tante piccole somme da regalare 
alle vittime dell'Etna e del Po. 

La Palestina dei tempi evangelici si glo- 
riava dell’obolo della vedo Bologna fece 
un passo di più e ci porge l’obolo dei bambini. 


La politica estera ci dà per sicuro in Francia 
il trionfo della tanto combattuta legge Ferry. 
Sbandeggiato dalla Germania, il  Xltkr- 
hampf ha trovato un asilo in Francia: è Te- 
mistocle alla coria di Serse. 

»» 
E ci dà în Austris la vittoria elettorale dei 
liberali. Vittoria incompleta per Trieste in cui 
Ferdinando Pitteri ebba a soccombere contro 
un certo signor de Wittmen, gren galantuomo, 
non se ne dubita, ma i. r. fanzionario e per 
nulla triestino. 
Un fenomeno degno di nota. La Stefani, che 
per le altre provincie dell'Austria distingue 
gli eletti in conservatori e liberali, per la Gal 
lizia li distingue soltanto in polacchi e ruteni. 
Se fossi ruteno o polacco, me ne lagnerei. 
ammissibile che i suddetti non sappiano es- 
sere né conservatori, nè liberali, ma soltanto 
polacchi o ruteni? 


Dono Tobpinere» 


CRONACA. ELETTORALE 


Alcune lettere di Montepulciano ci parlano della can- 
didatura dell'onorevole Massari, contrapposta dal par- 
tito moderato a quella del commendatore Puccini nel 
collegio di Montepulciano, dove gli elettori sono con- 
vocati per il 43 luglio corrente. 

Abbiamo fondato motivo di supporre che il. nome 
dell’egregio Massari sia stato tirato fuori con fina arte 
onde far nascere una divisione di voli nel partito mo- 
derato predominante in quel collegio, allo scopo che 
è facile indovinare. Ma anche questi strattagemmi hanno 
fatto il loro tempo, e cominciano ad essere proprio 
roba da museo. 


file del parlito liberale moderato. 


commendatore Puccini. 


‘neritato allontanamento. 


orfanelle di Basilea. 


Fanfulla può affermare. con sicurezza di non essere 
smentito, che all'onorevole Massari non è stata offerta 
fino ad oggi la candidatura di Montepulciano; che egli 
non ne sa assolutamente nulla, e non mancherebbe di 
protestare sdegnosamente contro chiunque sì volesse 
prevalere del suo nome per gettare la divisione nelle 


Sicchè gli elettori moderati di Montepulciano fa- 
ranno bene a tenersi d'accordo sul nome dell'avvocato 
Odoardo Lucchini, altra volta onorato da molti dei loro 
»sufiragì, e combaltere compatti, perchè già sì manife- 
stano i primi effetti delia candidatura ministeriale del 


Il signor Laudisi, provveditore degli studi, è stato 
traslocato a Campobasso, benchè vomo universaimente 
stimato, anche dai progressisti che ne deplorano l'im- 


Si crede che molti di essi sî decideranno per l’asten- 
sione piuttosto che vetare per il padre putativo delle 


jcona, 4° luglio: 

« L'acqua ha prodotto la miseria di tant 
E dall'acqua si tolga un qualche mezzo di soccorso. 
Facciamo anche noi la regata. 


Claudio, 


infelici 1 


ll merito della iniziativa 
e dell'esecuzione si deve alla Società dei canottieri ; la 
buona azione può far perdonare a quei signori il pee- 
caio veniale di andar.girando per i caffè e per i pub- 
dlici ritrovi, in°un vestiario non proprio, come si fa 
di carnevale. Corresano la gara i canotti Giovanni di 

o, Stamzra, i nomi gloriosi del tempo 
eroico della libertà auconitana. Stamura, che incendiò 
le macchine del feroce cancelliere del Barbarossa, è 


element II i che quando 01 
prete rale a aa” regata allorchè si slanciò 
Prll'onde furiose, e, tagliando con una bipenne le go- 
Rene, mandò 2 piccò la flotta nemica; con un colpo 
di remi bene assestato, Giovanni guadagna spazio, 
fascia indietro il coraggioso Fazio. e fra gli applausi 
del popolo affollato, guadagna 
Apro una parentesi. Perchè 
emendato, di Giovanni di 


certificati 
tramandato a noi 
macola di Giovanni 


glorioso 
le Chie. E con questo nome lo dob- 
biamo rammentare ; sta a vedere che da qui innanzi 
dovremo chiamare Cola di Rienzo o Masaniello a ri- 
gore di lingua e di stato civile ? : 
La seconda corsa de'nostri barcaiuoli fu vinta dal 
battello Iride; correvano Buenos-Ayres, Emma, Gina 
è Dante. Il vincitore ebbe ìn premio "ina bandiera, © 
l'ovazione popolare. 
Mentre nel mare si correva la regata, in piazza Ca- 
vox s'inaugurava con. il giuoco del pallone lo Sferi- 
sterio Cavonr, nuora ed elegante costruzione. Coi denari 
a questo scopo impiegati si poteva fare qualche cosa 
di più utile alla nostra città, a mo' d'esempio, uno sta- 
bitimento balneario; ma prendiamo quel che viene, è 
sempre qualcosa di guadagnato. Moltissima gente, € 
colpo d'occhio ammirabile ! 
L'ingresso fruttò molto all'impresario, fruttò bene 
anche agli inondati; alla porta una Commissione ri- 
ceveva offerte. 
La sera, festa di beneficenza allo: stabilimento Do- 
rico. Si aveva da ballare; ma il tempo fu consumato 
con una certa lotteria di oggetti regalati, e con una 
vendita di altri oggetti o regalati o acquistati, fatta 
da uneletta di belle signore, che con gli eleganti ca- 
valieri, in mezzo ai contratti, fecero la loro serata 
d'onore. Credo che la vendita abbia fruttato per la be- 
neficenza, e ciò è il più importante; ma tolse non poco 
alla frequenza ed al brio delle feste solite nell'estate a 
godersi dagli Anconitani nello stabilimento Dorico. 
Ciasico 3. 
= Como, 1° luglio. Domenica, 29 giugno, i Co- 
maschi erano chiamati all'una per le elezioni comu- 
nali e provinciali, ed essi dettero nuova prova del loro 
buon senso, votando la lista della Costituzionale. 
Un solo del. partito, progressista, non compreso nelia 
lista della Costituzionale, rimase eletto. 


i 


Nostre ]neorMAZIONI 


In tutta la giornata di ieri correva voce, 
oppure, per parlare con maggiore esaltezza, 
gli amici del. ministero diffondevano la nolizi 
©he, in seguito a trattative con alcuni capi di 
diversi gruppi di sinistra, si era stabilito un 
accordo, il quale assicurava al ministero nella 
questione del macinato una maggioranza dai 
irenta si quaranta voti. Si alludeva in modo 
speciale ad un accordo con l'onorevole Cairoli. 
Quelle voci erano ad un tempo un pio de- 
iderio ed un artificio per guadagnare voti. Il 
ministero è forse riuscito a persuadere qualche 
deputato isolato, ma-i gruppi nel loro com- 
plesso si mantengono fermi nel. divisamento 
di non suscitare conflitti fra le due Camere, e 
di procurare alla maggior parte dei contri 
buenti il sollievo immediato e serio che risul- 
| terà dall’abolizione del secondo palmento. 
In questo divisamento stanno fermi l'oppo- 
sizione di destre, l'onorevole, Nicotera e-la 
maggior parte dei suoi amici politici, gli ono- 
revoli Zanardelli, Baccarini, e la maggior parle 
dei loro colleghi del gruppo Cairoli. L’onore- 
vole Cairoli non ha punto mutato 1 ar 
rendendosi alle istanza vivissime 6 reiterate 


con le quali sì è voluto esercitare -sull’animo 
suo una vera pressione, egli tentò ieri mattina 
6 ieri sera qualche pratica .per trovare un. 
mezzo di conciliazione, ma non riusci nell’in- 
tento, e quindi persiste nel proposito di non 

di 


dista:cersi dai suoi più autorevoli ami 
adottare cioè le conchiusioni della rel 
Pienciani. L’onorevoie del di Pavia 
vrebbe perfino dichiarato, che, piuttostochè 
comportarsi altrimenti, darebbe le sue demi: 
sioni dall'uffizio di rappresentante della na- 
zione. 

Il ministero ha cercato pure -di intende 
col gruppo dell'estrema sinìstra, ed è riuscito 
soltanto în parte, poichè mentre l'onorevole 
Bertani e pochi suoi amici daranno il suffra- 
gio favorevole alle proposte ministeriali, l’o- 
norevole Mussi e molti altri, preoccupandosi 
degli interessi legittimi dei contribuenti, da- 
raono il voto favorevole all'abolizione imme- 
diata del secondo palmento. 

Fra gli arlifici messi in campo per rag: 
giungere lo scopo vi è anche quello di diffon- 
dere la voce che il connubio sia già bello e 
fatto fra l'onorevole Sella e l'onorevole Nico- 
tera. Anche questa voce è insussistente : l'op- 
posizione di destra_ed..il gruppo Nicotera: si 
trovano concordi in questa occasione nel de- 
liberato proposito di tutelai un tempo gli 
| interessi dell'erario e quelli dei contribuenti, 
e di evitare conflitti pericolosi, ‘chele più e- 
lementari considerazioni di patriottismo, ,@ di 
devozione alle istituzioni costituzionali doye- 
vano consigliare al ministero di non promuo- 
vere, ma l'accordo non è conseguenza di trat- 
tative e di negoziati; esso deriva esclusiva- 
mente dalla comunanza dello stesso convinci- 
mento patriottico, e dello stesso apprezzamento 
sulla questione che oggi si agita, e che il mi- 
nistero ha trasporiato dal terreno delle cifre, 
dei calcoli e dell’aritmetica in quella della po- 


T'Arno ce ne contano d'ogni maniera; ma colle 
nuove elezioni amministrative che ‘fanno già 


più avvezza al fuoco che all'acqua ; essa cede fucil- 
mente di fronte agli altri due. Fazio va innanzi,-or. 
mai è sicaro della vittoria, il vecchio senatore che 
vuole che i suoi concittadini si amneghiao piuttosto 
che cedere al nemico, sì trova bene nel mare. Ma 
Giovanni di Claudio, quando è in mare, è nel suo vero 


litica, dei conflitti e delle passioni regionali. 

A compire le informazioni che abbiamo rac- 
colte sulla situezione dobbiamo soggiungere 
che qualora il ministero riesca a raccapez- 


chiesa ; il buon | trasform: 
l'onorevole 


quale imporrà al gab! 


le deve soggiacer: 
Depretis, cioé, diventando def 


Vomenio ministro degli affari esteri, lascia il 
Jomafogii dell'interno all’onorevolo_ Crispi, i 
o n inetto trasformato il suo 


quot, programma della riforma del Senato del 


regno. 

: scrivono da Costantinopoli che la ver- 
o turcovellenica si irova in questo momento 
to un periodo stazionario. L'azione diploma- 
tica delle potenze sì è specialmente rivolta 
alle cose egiziane. L'ambasciatore di Francia, 
Signor Fournier, ha però insistito. presso la 
Séblime Porta affinchè affretti la nomina dei 


ari, che dovranno trattare con quelli 
col folti Val Ilenico. Il ritardo che 


;à scelti da: governo ellenic c 
f governo ottomano arreca in questa nomina 
nol denota disposizioni molto concilianti. Il 
governo ottomano conosce le divergenze di 
e che esistono fra le diverso potenze sul 

odi sciogliere la questione e ne trae pro- 
Do per sobre le cose per lo lunghe. Il go- 
terno italiano ha la sua parte, di responsabi- 
lità în questo stato di cose, che non è soddi- 
sfacente né per la Turchia, nè per la Grecia, 
© che diminuisce le probabilità di-un compo- 
‘nimento equo e conveniente per entrambe le 


parti. 


Questoggi alle 2 30 è giunta în Roma da Genova 
l'ambasciata marocchina la quale viene a congratularsà 
per parte dell'imperatore del Marocco con Sua Maestà 
il Re per la sua assunzione al trono. 

L'ambasciata è accompagnata dal commendatore Ste. 
fano Scovasso, ministro d'Italia al Marocco,e si compone 
dei seguenti personaggi : ME 
L'ambasciatore Hadgi el Arbì el Fraxi gran digni- 
tario dell'impero e uomo di fiducia dell'imperatore ; 
segretario Tibi Ziati, Kaid Mobamed Bubary, Kaid 
Hamed Scerghy, Kaid Hamed Ludî, più quattro fami 
gliari arabi ed un interprete italiano. 

L'ambasciata è vestita in costume arabo ed ha preso 
alloggio all'Hotel de Rome. 

Porla a Sua Maestà il Re alcuni regali fra î qual 
na bellissima gazzella. a 
Probabilmente ambasciata sarà ricevuta domani d 
Sua Maestà. 

È tornato ieri in Roma da Pietroburgo il. signor 
Schewitch, primo segretario dell'ambasciata russa presso 
il Re d'Italia. 


LA CAMERA D’OGGI 


timeridiane. 


Seduta delle 9 
Venti minuti prima che cominci la seduta i 
pompieri dànno la doccia alla tettoia. Pare, a 
fentirla, una pioggia dirotta, mista a grandine. 
Di tanto in tanto, sì avvertono degli scrosci 
più forti, come d’uragano. Siamo poi al si- 
curo? Questo Parlamento di tavole e di carta 
non ispira troppa fiducia. 

La temperatura s'è veramente rinfrescata ; 
gli animi, non saprei. Vedo là, al banco della 
Commissione, l'onorevole relatore, Incagnoli, 
‘sprofondarsi ne’ volumi; e tutto intorno, degli 
scanni molto tranquilli, com'è loro abitudine 
quando nessuno lì preme. Al banco de'mini- 
stri, l'onorevole Depretis solo, placido come 
la statua d’un fiume per bene. 

Ma dicono che fra banco e banco, nascon- 
dendosi dietro le spalliere, serpeggi una nuova 
quistione di fiducia: si mostrerebbe a viso 
aperto più tardi occasione della tassa dì 
fabbri azione degli spiriti. Giacché, se non lo 
sapete ancora, sì discute stamani, di questa 
nuova tassa: quanto all'abolizione di quella 
del macinato, ci si penserà più tardi, dopo il 
tocco. 

È stata una nuova gherminella del furbo 
dsbben uomo, onorevole Depretis. Dicono che 
gl'impegni internazionali che abbiamo verso 
l'Austria-Ungheria non ammettessero altri in- 
dugi. Non ne dubito. Come :non dubita nes- 
suno che giovi al ministero. ritardare. quanto 
più possibile il voto sul macinato. È così ca- 
pricciosa la fortuna ! 


Sa 


Regna intanto nell'aula una pace così tran- 
quilla... così tranquilla L.. da, essere inquieti. 
Pare che ogni altra cura taccia; nessun inte- 
resse, nessun sentimento stimoli la Camera, 
tutta raccolta nell’aspettazione del grande e- 
vento: la crisi. Si ritiene — secondo informa- 
zioni che mi giungono in questo momento — 
che il motto ultimo dell’enigma sarà pronun- 
ziato stasera, verso il tramonto, o dopo. 

Per ora non s’ode che la pioggia, e lontano 
lontano la voce del presidente onorevole Mau- 
rogònato, che legge gli articoli del progetto 
sugli spiriti, e li dichiara approvati, nessuno 
domandando la parola. Tace perfino l’onore- 
vole Mazzarella. Già, chi potrebbe interrom- 
pere? .Il solo onorevole Avezzana maltratta 
con mane inquieta le sue basetta, sdegnato 
che s’approvino le proposte del potere senza 
neppure protestare. 


a 


Si va avanti così per dieci articoli: dei quali 
giova sapere questo solo, che sarà. poi detto 
dal 44°: che, cioè « la tassa interna di fabbri- 
cazione degli spiriti e la sopratassa di con- 
fine sugli spiriti importati dall'estero sono sta- 
bilite nella misura di centesimi sessanta per 
ogni ettolitro e per grado dell’alcolimetro cen- 
| tesimale alla temperatura di gradi 15,56 del 

termometro centigrado ». 

-L'articole 14° — una figura antipatica ; ir- 
rita i nervi al solo vederla — suscita una 
breve controversia fra gli onorevoli Rudini, 


zare una moggioranza, è già determinata la 


Sella, Bordonaro, Lanza, il ministro ed il re> 


| 
| 
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FANFULLA 
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latore. Ma poi s'accordeno tutti nell'accogliere 
l'emendamento Radint. Le collere si riservano 
per il gran momento. 

Altra disputa, în occasione dell'articoio 14. 
Per esempio, l'onorevole Minghetti trova che 
la tassa di 50 centesimi ecceda alquanto la 
giusta misur. 

Le pioggia ha cessato; comparisce il Sole, 
ma non rischiara per ora la situazione; sta 
ranniccliiato appiè dell'ultimo settore di sitfistra 
tra l'onorevole Damiani e l’onorevole..... Non 
lo conosco; è una delle tante figure anonime 
che compariscono nei momenti di crisi. 


ta 


L'articolo 14° ha tutti gli onori della seduta. 
Ne parlano lungamente gii onorevoli Bordo- 
naro e Lanza per ottenere una riduzione sui 
sessanta centesimi. L'onorevole Minghetti parla 
sullo stesso tema. Egli manifesta il dubbio che 
sì voti la nuova tassa sugli spiriti senza ri- 
durre quella sul macinato; il presidente del 
Consiglio accumulerebbe nelle casse dello Stato 
i vecchi e i nuovi proventi. 

N presidente del Consiglio risponde con ma- 
linconica dolcezza; 

— Lo sapete bene, onorevole Minghetti : non 
sarei io a raccoglierne i benefici, ma i miei 
eredi. Mi resta cosi poco da vivere 

Infatti la maggioranza ostile al ministero ha 
deliberato di chiedere oggi, in principio della 
seduta pomeridiana, che la Camera si costi- 
tuisca in permanenza fino a che non abbia 
volato sul macinato. 


a 


L'onorevole Sella approva la tassa sugli al- 
cool: necessaria, a suo avviso, per poter abo- 
lire il secondo pelmento. L'approva come ha 
approvato la tassa sugli zuccheri : perchè egli 
non rifiuta da deputato le tasse che impor- 
rebbe da ministro. 

Parlzno ancora gli onorevoli Minghetti, 
Lanza e Depretis. Ma è già mezzogiorno, e 
l'altra seduta comincia al tocco: i deputati 
vanno vie, e l'articolo 14° resta in attesa di 
destino. 

In via della Missione, appiò delia scala che 
conduce alla tribuna pubblica, c'è già un prin- 
cipio di moltitudine per la 


Seduta del tocc. 


Piove sempre: tuonerà fra poco. La mar. 
chesa Cimaglia e la baronessa Gallotti, rico- 
verate nella tribuna della presidenza, scrutano 
l'orizzonte coil’occhialino. 

Ecco: brandisce i fulmini l'onorevole Ca- 
vallotti, autore d’un ordine del giorno radicale. 
La Camera è ancora vuota; le tribune, quale 
vuota, quale popolata a metà. Solo la pubblica 
è piena. 

Per prendere meglio le sue misure, l’onore- 
vole Cavallotti è sceso alle falde della mon- 
tagna. L'Olimpo democratico gli sovrasta, in- 
tenio a quello ch'è per accadere. 

L'onorevole Cavallotti si balocca un po’ coi 
falmini lasciando gli spettatori  nell’incertezza 
chi sia per colpire per primo. Infine si decide: 
li scaglia contro il palazzo Madama, senza 
bsdare più che tanto a quel parafalmine che 
è lo Statuto. Chi è — domanda — il Senato? 
Quando un depulato non è rieletto per più le- 

lature, lo fanno. senatore. Il Senato dunque 
accoglie i rifiuti della volontà. popolare. 

L'sllegrezza solca in tuttii sensi la faccia 

dell'onorevole Crispi, L'Olimpo rumoreggia di 
rise. 
Il palezzo Madama è tuttora in piedi. Il 
Giove del momento. sperimenta: il tire. contro 
un bersaglio più vicino. l'onorevole Mussi, che 
ieri in fine di seduta ha perlato in difesa del 
secondo palmento. 

L’onorevole Mussi è una. vecchia. simpatia 
non dell'onorevole Cavallotti, ma de' suoi ful- 
mini: egli è la prova. palpabile che, falmi 
dall'onorevole Ssvallatti, si viva lo sta 
anzi «i prospura. Ma. ne compiaccio tanto ps 
quei poveri vecchi di palazzo Marama. 


“a 


Giove non mi pare gran fallo. contento dei 
fatti suoi: «'agila, si dimenia, a tuw» rosso in 
volto, ha le vene gonfie. Uru urua velle non 
si vede ancora nessun morto. Va ne cnva 
forse più terdi; ma per altr» ronn 

Comincio a temere che l'onatesole 
lotti si faccia male ds se: 6 conval 
Per-sua. fortuna, le forze io abbandu 
è costretto a sedere. 


Raccoglie ) fulmini l'uncrsvola Mal 
sperio del modo di governarli, ricorre 
siglio al manoscritta. 

Menoseritto infedele! 
per esempio, che l'ahoizione dei 
palmento non rechi alcui beneficio alla Pu: 

Non è forse in Puglia che i contedini ma; 
giano il pane d'orzo? L’estensore del mano- 
scritto deve aver pensato che non conveniva 
dare ‘une smentita al padre Alighieri il quale 
in un momento di collera scrisse: 


«fa bugiardo 
Ciascun Pugliese ». 


Ingiusia sentenza | Se l'onorevole Melodia 
dice cose inesalle, non è sua colpa. La since- 
rità del suo convincimento si manifesta nel- 
l'impeto della parola e nella commuzione di 
tutta la persona. 


Onorevole Melodia, ha promesso d'essere 
breve : non giustifichi con la prolissità ls sen- 
tenza di Dante. 

Smelte infine. Stringe le poche mani che 
gli vengono porie da’ vicini e sorride con 
grandissima soddisfazione, E l’impeto e gli 
sdegni di poco fa? 


ta 


Segue l'onorevole Lovito. Ma seguiranno a 
lui altri quindici, autori tutti di ordini del 
giorno, Bisognerà scegliere. 

I ministri sono andati vi 
disattenta. 

L'onorevole Melodia, nella tribuna della pre- 
sidenza, riceve i complimenti e le strette di 
mano della marchesa Cimaglia e della baro» 
nessa Gallotti. 

E piove sempre. Ma con un’uggia!... Il tutto 
insieme non mi ha l’aria d'una giornata di 
voto, 


la Camera è 


ta 


L'onorevole Catucci, trattenuto in Cassa- 
zione, non può svolgere il suo ordine del giorno. 
E negano l'utilità della Cassazione! 

La tribuna della stampa si vuota d’un tratto 
l'usciere capo della presidenza è venuto ad 
annunziarci che il presidente, onorevole F 
rini, vista la temperatura eccezionale, metteva 
a nostra disposizione dello sciroppo di caffé. 
Il ghiaccio ce l'abbiamo già da più giorni. 
All'annunzio dello sciroppo, i reporters sono 
assaliti tutti da una sete improvvisa ; sì pre- 
cipitano fuori della tribuna, brandiscono i bic- 
chieri... il vecchio Simone è sopraffatto da 
cinquanta richieste simultanee. 

La nostra gratitudine è maggiore di quanto 
l'onorevole Farini immagini; mentre noi sì 
beveva, ha svolto il suo ordine del giorno 
l'onorevole Plebano. è 

Troviamo al ritorno che parla l'onorevole 
Spantigati. Svolge... sapete che cosa. Sapete 
anche con che voce, con quale enfasi dotto- 
rale. Mi bastà aggiungere che difende le idee 
del ministero circa l'incompetenza del Senato 
@ la nocessità dell'abolizione totale del ma- 
cinato. 

Dice di parlare in nome del Piemonte, ma 
non garantisco il mandato. L'onorevole Ercole 
mostra di dubitarne. 

Gli onorevoli Costantini e Patrizi fanno gli 
“onori della tribuna riservata alle loro padrone 
di casa. 


tx 


La Camera si ripopola come all'avvicinarsi 
d'un momento grave: nello stampato degli 
ordini del giorno all'onorevole Spantigati suc- 
cede l'onorevole Nicotera. 

Egli ha rioccupato il suo antico poste, primo 
banco dell'ultimo settore di si Ha l'o- 
norevale. Billi a destra, l'onorevole: Capo a 
sinistra; a poca distanza; l'onorevole Spro 
vieni, l'onorevole Napodano, l'onorevole Car- 
bonelli; gli altri sparsì con accorta tattica. 


Ricevo il seguente biglietto: 

< È quasi certo che si vota stasera ; è certo, 
senza quasi, che il ministero soccombe. » 

L'aula è già piena. Si alza l'onorevole Ni- 
cotere: 

Egli esamina e giustifica le deliberazioni 
del Senato, il quale non s'è opposto all’aboli- 
zione graduale del macinato, ma s'è riservato 
di deliberaria mano a mano che il bilaneio lo 
consenta. L'onorevole Depretis aveva infatti 
riconosciuto che-gli-bisognavano per abolire 
il macinato altri irenta milioni di nuove im- 
poste. Ed egli prendeva impegno di farseli 
concedere dalla Camera. 

« Voi, dice l'onorevole Nicotera, mostrate 
di credere che il Senato abbia offeso le vostre 
prerogativa; no, era l'onorevole presidente del 
Consiglio che offendeva la dignità vostra; mo- 
strando di poter. disporre de’vostri votì. » 

Dimostra coma giovi a tanti l’abolire la tassa 
sul secondo palmento; non giovi ad alcuno 
ridurre d’un solo quarto la tassa sul primo, o 
giovi soli si mugnsi e — fissando più spe- 
cialmente alcuni deputati — ad alcuni azionisti 
di grandi mulini. 

Molti applaudono. . _ 

« L'onorevole Depretis — continua — sa 
bana tutto ciò; © però prende in mano la ban- 
diera delle prerogative parlamentari. Egli dice 
ai suoi avverseri: © votate con me, 0 vi sì 
chiamerà reazionari. lo non mi preoccupo di 
snuili netase. Nè mi preoccupo delle paure 


| che sunulano alcuvi di una grande commo- 


zione nel paese. Perchè avrebbe a comuto- 
ver? Perchè non sì delibera. oggi: d’abolire 
fen un anno un querto di tassa sul primo pal- 
mito? If puese sa che noi vogliamo anzi l’a- 
bohzione totale, ma vogliamo procurarci prima 
i suazzi ind:spensabili. Tl paese è buono; non 
si commovrra, se vm non lo inciterete. > 

Aprlausi » proteste. L'onoravols Nicotera 
ripete le ultime parole, accentuandole mag- 
gicenve. te. I protestanti tacciono. 

< S'è parlato, prosegue, della Sicilia: s'è 
valuto fer credere che si solleverebbe se s'ap- 
provasse l'abolizione della tassa per il. solo 
Secondo palmento. Tale affermazione è calun- 
niosa p-r-la Sicilia. » 

Alcv.i Siciliani protestano. L'onorevole La 
Poria ciede la parola per fatto personale. 

L'onurevole Nicotera ripiglia : 

< Ciò che preme alla Sicilia non è di pro- 
meiterie oggi che s’abolirà fra nn anno un 
quarto di tasse; la preme che sia tutelata — e 
non l'e — la sicurezza delle vitò e’ dello so- 
stanze. » 

Nuove e maggiori proteste doi Siciliani. 


a 


L'onorevole Nicotera esamina la posizione 
del ministero: 

« Coloro — dice, rivolgendosi all’onorevole 
D:pretis — che voteranno per voi, nani hanno 
in voi alcuna fiducia; voi, onorevole Deprètis, 
lo sspete bene. Sapeis che vi sostengono i 
vostri avversari, per fare nto di ostilita verso 
il Senato. Domando all'onorevo'e Mancini (e 
si rivolge verso dî lui) se un ministero in co- 
siffalte condizioni è costituzionale. 

< Un tal ministero è necessariamente de- 
bole; mentre il paese vuole — è questo che 


È c'è gi 


più specialmente vuole — un governo che go- 
verni. 

Applaudito da moltissimi, con'raddetto di 
alcuni deputati di sinistra; si volge vers? di 
loro, e con voce più forte ripete: i 

«Il paese vuole innanzi tutto un govefno 
che governi. » 

tx 

Difende l'onorevole Cairoli dalla ta 
coerenza. A suo avviso, l'onorevole 
dimostrato d'essere non solo î 
ma di mente, mutando avviso il giorno che 
mutava la situazione finanziaria. € Cioè, ri- 

il giorno che la situazione finanziaria, 
ta dal suo collega onorevole Doda, 
appariva nella sua nudità. » 

Rumori. L'onorevole Doda domanda la pa- 
rola per fatto personale. ? 

* 
n 

L'onorevole Nicotera non teme l'accrsa di 
votare con la destra. € Avete ben volato voi 
con la destra in quistioni politiche — dice ai 
suoi avversari e interruttori — io voto con la 
destra per sbolire la tassa della fame ». 

Gli ultimi settori di sinistra urlano. L’ono- 
revole Monzani protesta energicamente per 
la bocca dell'onorevole Trevisani. I centri e 
parto della destra applaudono. 

Di 

L'onorevole La Porta parla fra i pi 
rumori per fatto personale. Pare che s'arroghi 
di parlare in nome della Sicilia e che altri non 
gliene riconoscano il diritto. 

L'onorevole Duda, che avea chiesta la pa- 
rola, dichiara che parlerà dopo l'onorevole 
Sella < che certamente l’attaccherà ». 

Non lo nominerò neppure — interrompe 
l'onorevole Sella. 

L'onorevole Doda resta un po’ male. 

La seduta è sospesa. 


*a 


Riaperta, dopo poche parole dagli onorevoli 
Miceli è Basetti che i rumori non lasciano udire, 
si alza l'onorevole Sella. Si fa un gran si- 
lenzio. 

Il capo dell'opposizione esamina brevernente 
la questione finanziaria, e conchiude che la 
proposta del Senato è la sola raziongi Po- 
trebbe la destra respingeria per considerazioni 
politiche ? 

< Noi, dice l'onorevole Sella, non profes- 
siamo Ja fiducia ministeriale. (24 ride). Quel 
poco di fiducia, ma pochino, che po-vamo 
avere nell’onorevole Depretis egli l'ha distrutto 
col contegno serbato in questa occasioni >. 

Lo spazio mi sforza a sopprimere il resto. 

Perlano inascoltati gli onorevoli Lazzaro ed 
Oliva. È contraddetto ed applaudito l’ono ‘evole 
Alli-Maccarani. 

Sì ristabilisce il silenzio all’udire che ha la 
parola l'onorevole Cairoli. Si alza. L'onorevoie 
Zanardelli gli si siede accanto è sorveglia. 

L'onorevole Cairoli ricorda le ingiustizie 
suo riguardo dei recenti avversari: gli hanno 
negato perfino il diritto d’ammalarsi. 

Egli resta fedele ai suoi antichi corvinci 
menti sul macinato, come sul resto. Se il pro 
getto sul macinato-nen-passò in Senato, ciò 
st deve a coloro che «-levevano raccolto or- 
fano do) ‘ere assassinato i genitori... 

lausi dei centri. 
esche lo-trattarono.come un trovalelio 
d'ignota provenienza. » 

Altricapplausi. È.stato il momento più bello. 
Dopo; da vena dell'onorevole Cairoli è meno 
felice ; Faltenzione - della Camera - si stanca; 
‘un principio di conversazioni private. 
L’otrorgvote Béecarini parla ‘it favore del 
l'ordine del giorno puro e semplice. Lancia 
un'ultima freccia all’onorevole ..Deprelis, del 
quele dica the, « dopo_essere stato il pa- 
dre della sinistra, ha disconosciuto figli e fi- 
gliastri ». VOI 

Non appena ha «finito. di. parlare l'onorevole 
Baccarini, nasce una gran confusione 
cozzo di due opposti desideri: l'uno che.si 
rinviata a domgni la discussione, l’altro che 
sì continui stasera, dopò pranzo. © © © © 

Si alza l'onorevole Depretis: la Camera si 
quieta per udirlo. 

< Ho l'onore, dice l'onorevole Depretis; di 
presentare alla Camera gli atti diplomatici re- 
lativi all'Egitto. » 

La Camera ride della canzonetura. 

« E giacchè ho la parola, aggiunge il pre- 
sidente del Consiglio, domando di poter ri- 
spondere alle moite accuse... . > 

— Bene! la seduta notturna! — gridano 
alcuni. 

— .. Nella seduta di domani — termina 
lonorevole Depretis. 

Si stabilisce che nella seduta d’oggi da pro 
trarsì fino alle otto — sono già le seite — s 
ranno svolti gli altri quattro ordini del giorn 
Domani parlerà il presidente del Consiglio, 

i... l'avvemre è nelle mani di Dic. 


A repoorkr 


Terecrammi STEFAM 


WASHINGTON, 30. — Il presidente Haves oppose 
il sefo al progetto che proibisce di stipendiare i pub- 
Dlici funzionari incaricati di sorvegliare le elezioni. 

1 democratici non ottennero Ja maggioranza neces- 
saria, ed. il progetto fu respinto. 

Lo: NDRA CI — di Times pubblica a 

gra vizir all’ex-kedive Ismail. Esso dice che il pro- 
Jungamento della” situazione attuale. «ggraverebbe la 
siluazione, e che il Consiglio dei ministri decis» che 
egli rimetta 1 poteri a suo figlio. 

Un altro dispaccio del ‘gram vizir a1 principe Tewfik 
gli annanzia che le”difficoltà interne ed estere. resero 
necessaria l’abdicazione di suo padre, ed esprime la 
‘speranza che il nuovo kedive governerà per il bene 
del paese. 


Il Times pubblica pure un sunto della circolare 
della Porta agli ambasciatori circa l’abdicazione del 
kedive. 

VIENNA, {. — Nelle elezioni che ebbero luogo ieri 
pei Beichsrath furono eletti a Vienna 10 liberali ed 1 
conservatore, Oggi vi sarà ballottaggio fra il ministrd 
Glaser e l'avvocax? Hofer. 

Nelle altre eistà della Bassa Austria furono eletti i 
candidati liberali. 

Nell'Altà Austria i liberali perdettero un seggio. 

Il risultato di Linz è ancora sconosciuto. 

Nelle città di Boemia furono eletti‘ 16 liberali @ 16 
cechi. Li 

Nelle città della Carniola farono eletti i candidati 
nazionali. I liberali perdettero due seggi. 

Nei comuni rurali della Slesia furono eletti 40 li- 
berali ed { nazionale. 

Nei comuni dell'Istria furono eletti uno slavo ed un 
italiano. 3 

Nei comuni di Gorizia furono eletti 2 liberali, 

Nei comuni della Gallizia furono eletti 25° polsicchi e 
due rutenî. Questi ultimi perdettero 43 seggi. 

[APOLI, 4. — Il principe di Battenberg, cheè qui 
arrivato, parte domani per Costantinopoli. 

SAN VINCENZO, 30. — È arrivato e prosegue oggi 
per la Piata il postale Colombo, della Società Lava- 
rello, proveniente da Genova e scali. 

BOMBAY, 1°. — U postale Singapore, delia Società 
Rubattino, è partito oggi regolare per Napoli e Genova. 

BRINDISI, 2. — Il principe dì Bulgaria è giunto 
stamane alle 2,40 con un treno speciale, e prese al- 
loggio all'albergo delle Indie. 

VERSAILLES, 4°. — Seduta della Camera. — Rov- 
chet, dell'estrema sinistra, interpella sul sequestro del 
giornale radicale La Lanterne. 

Andrieux, prefetto della polizia, difende la sua con- 
dotta; dice che la Lanterne tende con mala fede alla 
disorganizzazione della prefettura di polizia. 

Il ministro dell'interno dichiara che la condotta di 
Andrieux fa regolare e legale. 

La Camera approva sull’interpellanza l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

VERSAILLES, 1. — Il Senato discuterà giovedì il 
progetto che fissa la sede delle Camere a Parigi. 

PARIGI, 1. — Il Pays pubblica un ‘articolo di:Cas- 
sagnae, il quale, basandosi sul testamento del principe 
Napoleone, riconosce il principe Vittorio cone quello 
a cui debbono essere rivolte le spefinze è la devdhione 
del' partito bonapartista, ed invita il principe Gitàlamo 
‘ad acconsentire, poichè non vuole egli: stesso essere il 
pretendente e non vuole accettare l'eredità’ nàpolédnica 
di odio contro la repubblica. . « n TA 

L'Ordre trova che queste polemiche sono inutili, di- 
chiara che il principe Girolamo è l'erede ‘incontestabile 
dei diritti di Napoleone, e soggiange che la. quiatione 
di sapere se egli è il pretendente è una quistiotie bi- 
santina, 

Il Monifeur crede di sapere che il principe Girolamo 

te deciso a ‘non fare alcun: atto di ostilità 


nai 
- dispaceio da Tostintin 
giornali.inglesi attribuisce al sultano l’îr i 
‘fiunire le due reggenze di Tunisi s di Tejpoliye di 
stabilire per esse una amministrazione-uniea. -. 


— LONDRA: 1. 


BONAVENTURA SEVERINI, Forense responsabile 


INSERZIONI ‘A PAGAMENTO: 


BANCA ROMANA 


Venerdì 4 luglio corrente comin- 
i 1 pagamento, della Cedola N. 25 
primo ‘acconto’ dividendo ‘4879 inira- 
gione di L..25 per. ogni azione. 


i VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi conieo 4° pagina 


Prestito rem delta Sit: ART lie aglio 
approvato con ‘Reale Decreto:t1 giugno 1868 
CABANTATO  — 
oltre che da tuite le entrate dirette ed indirette, 
risultanti dal bilancio del Sour 
ciale deposito eseguito ca la Cassa pass 
pubblico in cartelle di Rendîta dello Stato (5 del 
valore. nominale di CINQUE MILIONI, e ‘cinè con 
più di L. 55 per ogni Obbligazione. 
20,000 PREMI * 
dre 500.000-200:000-150:000-100. 600-1080200 0 (ig 
Ogni obbligazione può vincere più premi anche; 
in una sola estrazione. i 
Ogni obbligazione — anche dopo. premiata. o rim 
borsata —continua a concorrere egualmente“ è 
sempre a inttele successive estrazioni fino alla 
estinzione totale del Prestito. 
Ogni obbligazione ha diritto ad un minimum di 
L._150 è quindi Faprerenta; un-doppio capitale, 
l'uno positivo pel detto rimborso assicurato, 
l’altro d'apprezziazione per la continuascomcore 
renza a tutti i premi pro 
Per 20 anni consecutivi vi sono 4 esirazioni ogniîanne 
Za prossima estrazione avrà luogo 
aì 1® Luglio 1679. 
col primo premio di L. 100,000 
Le Obbligazioni si vendono presso tutti i 
Gembia Valute nette principali città d'Italia. 


LIRE 8. 
POMPE A MANO 


er l'imaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed im 3A 

Prada - Getto for ‘sensa fatica: 
Ogni pompa è corredata delle lancié per il 

getlo a pioggia.e ad ombrello. 

“Il loro estremo buon 


Deposito a Firenze all’Emporio -Franeo-Ita- 
lione €. Finzi e C. via dei Panzani 28, 


ASSOCIAZIONI APERTE PER IL 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È IL SGLO GRANDE GIORN 


II grande successo ottnuto dall'Il.ustrazione Italiana 
si ha per le cosè italiane; è dovuto infine olii 


A 


Lettere 


Marckesa Colombi, 


Per Italia 


RATEHELLI 


SECONDO £ 


Arasre wr ey». 


ALE ILLU si i 
dova organo pari alle grandi Illustrazio: 
220, i ‘al testo di sertnori prediletti del pi 


pagine del for 
giorno, le feste, le cerimo: 
nzione del pubblico. — Le alt 
je di Le Chirtani, Riviste geografich 
li di De Amicis, 
elle Mode. — L’ Illustrazione Italia 


ita 11 paese di avere un 
vignette firze appositamente, 


Favaro, ML. 


STRATO D'ITALIA, CON DISEGNI ORIGINALI D’ 


ere; è Pi agidi in tutto il mondo 
i straniere; è dovuto all'interesse che oggidi în tutto il mon 
ubblico, alla bellezza della stampa e della carta, e all’ esattezza 


\EMESTRE 1879 


ARTISTI ITALIANI. 


mato grande in-4. 
ritratti d'uomini celebri, i 


ndono : Sett & ne 
‘& A. Brunialti, Riviste storiche di A. Lampridio , R 


6 Giacosa, Folchetto, 
‘ha corrispondenti in tutte 


— Per gli stati Europei dell’Unione Postale L. 


delle dame, col premio: COSE UTILI E 
ca di Viaggi, illustrato. dal ritratto, dello 


uadri e le statue che hanno prime; 
nversazione di Leone Fortis, Cor- 
riviste letterarie di 
‘A. Caccianiza, €. Donati, P. €. Molment 
le città d'Italia ed anche all’estero. 


2 (oro) l’anno. 


POCO NOTE, un volume della Biblioteca Utile), 
Nassr-ed-Din, da 28 incisioni e 1 canta geogra! 


mana politica, 


CAZZETTA ILLUSTRATI 


ANNO II = 1879 
di testo è 4 d'inciioni. 


UN NUMERO OGNI. SETTIMANA. 
CENTESIMI 5 IL NUMERO, 


Attalità - Romanzi - Pi 


Y Questo giornale iliustrato ha cominciato ad uscire nel febbraio 
1877, -ed ha immediatamente avuto un grandissimo successo. 
PUBBLICA INCISIONI NUOVISSIME Di TUTTA ATTUALITA. 


i manda >L &: 50 riceverà in 
dono LA CARTELLA 113, roma! 


PREMIO AI SOCI ANNI] Sprite rente 


{8,50 centesimi sono aggiunti per le spese postali, ecc.). 


orno *- Anedditi - Biegraîe | 


GIRO DEL MONDO 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 
Anno V - 1879 


Seconda Serle 


Esce ogni giovedì una dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina. — Ogni di 
spensa contiene almeno otto magnifiche incisioni, — L’annata forma due grossi volumi. 
| Ciascun volume fa opera da sè. 


| Z. 16Tanno - L.9 il semestre - L. 5 il trimestre. 


Per gli Stati Earopei dell'Unione postale L. 22 (oro) l’anno. 


remo nel prossimo semestre, ne segna 

, paese ove la colonia’ italiana è si numerosa 

OVA GUINEA, pacse che da qualche tempo 

| serale, sia per i viaggi di Beccari è De Altertis, 
| ettata spedizione di Menotti Garibaldi. 

Chi si associa ad un'annata del Giro del Mondo mandando 

un vaglia di L. 16 so, riceverà in premio: GIACOMO 

P. BerròLI. (I so cent. sono aggiunti per l’affrancaz, del premio). 


PRTMIO STRA 


|| Locaxpo, 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


a Centesimi 10 il Numero 
- 1879-80 


gni settimana uno dispensa di pag; a d col e 8a dici 
LIRE 5 L'ANNO IN TUTTO IL REGNO 


Per gli Stati Europei dell'Unione Postale L. 8 (oro) anne. 


È il più a buon mereato dei giornali illustrati ghe esca in 
tutta Europa. Ogni numero contisne un brano scelto di au- 
tore celebre, con un cenno biografico sopra lo scrittore. Ciò dà 
UNA BUONA LETTURA PER SETTIMANA. 

Chi manda L. 5 
PREMIO DENTI, di G. V. Schiapparelli 
MIV biioteca Utile, — oppure LE TRE 6 


ne del premio) 


cztoné annue). 


MARGHERITA 


Axxo I — GIORNALE SETTIMANALE DI GRAN LUSSO, DI MODE E LETTERATURA — Axxo I 


si chiama la REGINA 


ESCE OGNI SETTIMANA 


|| Ottopaginein formato | 
| 


grande a tre colonne, | 


a Berlino YIC- || con 30 a 40 incisioni 


Come in Inghilterra il più sontuoso giornale di mode, che detta leggo alla buona r 
TORIA, — così a questo nuovo giornale di mode, che è 42 più splendido, il più ricco che esca in Italia abbiano voluto 
imporre il nome della nostra graziosissima Regina. Questo giornale esce ogni settimana in otto pagine in-4 grande, come i grandi 
giornali illustrati, su carta finissima, con caratteri fusi appositamente, con splendide e numerose incisioni, con eopia @ varietà di an- 
nessi e ricchezza di figurini. Esso è l’Qnico in questo genere ‘che possa degnamente adornare i salotti delle signore eleganti e che 
possa portare la palma sopra i giornali di mode stranieri, — Anche per la parto letteraria, riesce distinto da ogni altro. I primi ro- 
mianzieri e autori ituliani viventi, come Barrili, Bersezio, Castelnuovo, Farina, Verga, Donati, Caccianiga, ecc, scriveranno degli interessanti racconti appositamente per il nostro giornale, Nel testo di 
ogni fascicolo 40 incisioni. Uniti ad ogni fascicolo sono: un bellissimo figurino colorato ed altri variati annessi di mode e lavori. Nessuna parte dolla teletta femminilo è trascurata: 
ci sono modelli e accurati disegni di vesti da fqncimlli, da ragazzi e da signore di tutte le età; anche per la parte che riguarda Îa biancheria e lavori femminili di ricamo, all'ago, 
all'uncinetto, non lascia palla a desiderare. È insomma UNA VERA ENCICLOPEDIA PER LE SIGNORE 


Per gli Stati dell Unione e due 


Postale L. 32 (oro) l’anno, annessi colorati. 


SOSIO SS STORTO: 


PREMIO AI SOCI ANNUI: LA CONTESSA DI MELZO, è L. Capranica. - Per l'afraneszine del premio accianzere Ce 


i 50. (Br letra, { fn, 


LA PERGOLA 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE FAMIGLIE 


Serà $1 più completo, 1l più elegante e il più a buon mer 
Cato del giornali di questo genere. Uscirà una volta al mese 
im un elegante fascicolo di 16 pagine con illustrazioni origi- 
nali dei migliori artisti, con racconti dei più rinomati autori, 
foesie, notizie letterarie e scientifiche, regole di buona so 
gietà, economia domestica, corrieri sulle novità del igiorno, 
ficreazioni della famigita, sciarade, indovinelli , giuochi di 
società, ecc. E affinche l'arrivo del nostro giornale possa es- 
‘sere una festa per tutti 1 membri che compongono una fa- 

N miglia, vi sarà pure una pegina destinata ai bimbi, con rac 
conti. poesie, favole, apologhi, adatti alla loro età. 

Come in Germania il giornale la Garteniaube (La Pergola) 

Sf è im mano di tutte le nignore ed è la gioja di tutte le fami 
glie, così speriamo che anche la Pergola si acquisterà in 
‘preve tutta Ja simpatia delle famiglie italiane. 


N PER L'ITALIA, L.3 L'ANNO - PER L'ESTERO L. 4 (oro) 


LA MODA 


GIORNALE DELLE DAME 


Cominciò ad escire il 15 dicembre 1877 e fin da principio ottenne un successo 
senza parì e ben meritato per la splendidezza delle incisioni, la quantità e varietà de- 
gli annessi, l'eleganza ed il lusso dell'edizione. — Esce una volta al mese, e si com- 
pone di 16 pagine di testo ricche d'incision, di mode e di lavori iterealati nel testo. 

tre 2 ciò, ad ogni numero sono aggiunti: Un figurino colorgto, - un figurine n 
+ ana tavola di ricami e modelli; modelli tagliati » un Zezzo di musica ia toga, 
- una tavola colorata di lavori in tappezzeria è. un belljssimo giuoco di società. 
Sorprese, Oleografle ed altri oggetti di otnamento, 


Amm La 0 — Sem Lo 5 = Tit, Lo 9 - col sopplemento letterario LA PERGOLA, 1, 18050, 


Per gll Stati Europei dell'Unlone Postale L. 13 (oro) l'anno - e col supplemento letterario, L. 10. 50. 


PREMIO ar soct annui pera MODA: Cose utili e poco note 


L'ELEGANZA 


Favoloso buon mercato 


PER SOLE SEI LIRE L'ANNO 


Per gli stati Europei dell’Unione Postale L. 9 {oro) l'anno 


[Esce ogni 15 giorni in otto pagine di gran formato a 3 co- 
lonne. — Una straordinaria varietà di incisioni, di mode e 
(di lavori femminili d'ogni genere. — In'ogni numeto: cor- 
riere della moda, racconti, economia domestica, ecc, — In 
ogni numero: una tavola di modelli è ricami 0 nn modello 
tagliato. 


Pzine special, con uno splendido figuino colato in ogni numero 
PER L'ITALIA LL 12. » PER L'ESTERO L. 15 (oto). 


STABILIMENTO 
PELLA ENTO IDI no POCO PO 
In Mestre ed in Vienna 
promialo all'Esposizione universale di Parigi 1575 
Unico cemento che' fu generalmente ‘provato efficace contro l'u- 


@idità e la salsedine dei muri. Prezzo Lire 2; 
Più Sire È per 


sig. Antonio] 
6815 P 
STABILIMENTO IDROTERAPICO. 


di SAVIGNONE presso Busalla 


negli Apeoniai Liguri 
Aperto dal 20 giugno a tutto settembre, 
Per schiarimeati rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- 
rini ia Sevignaso, ca 


Riviera di Ponente fra Genova e Savona 


Elegante Stabilimento Balneario posto sul lido del mare. Soggiorao[ 
delifioeò è molto conforrabile, a prezzi ristretti. Per informazioni 


dirigersi al proprietari. Bernario Camogli 


Mi 


16° LUMICINI 


Sistema perfezionato 


volitezza ad economia, 


agli albergatori, alle tumiglie, ai 
* per la sicurezza, proprielà cl: 


Silocho d'appareceti : 
ù ‘qualunque: si 


LIVORNO, 
toeletta in tutte le città d'Ital 


DI MARE { 


SASMM9%8 Bair-Restorer 


di B. R. KEITH, 16, Coleman Street, City, London. 
Vero Ristoratore dei Capelli 
restituisce 
bruno © biondo, che sia 
per età avanzata. Assiste la ratura fornendo quel fluido che dà ai capelli il colore natu- 


È l'unico preparato che in modo positivo 
® grizi il primitivo colore neri 


|UN JEUNE SUISSE 


RANCAIS, bacheher ès 
|lettres et muni de bous cer- 
tificats, cherche une place 
de précepteur en ltalie. S'a- 
|dresser è M. A. Simond, 


gradatamento aî capelli bjanehî 
|Eglise anglaise, Livourne 
3 


Stato perduto per malattie o 


rale, la lucidezza, laforza e la bellezza di gioventò. Distrugge la forfora e tutte le altre 


immondizie della testa, impedisce la cadu 

rinascere sulla parte calva quando vi re 

che si vendono col nome di 

come pure il nome di B. R. 

al facome. 

Contro î contraffatori e 

legge come fu fatto col sij 

fu condannato alla multa, al 
l'ingrosso a ROMA. G. Baker e C. A. Manzoni e C. — MILANI 
Dunn e Malatest 


‘Angelo Migoni e C.— A. Manzoni e C+ 
taglio presso i rivenditori di articoli da 


dei capelli, H fa crescere, i fortifica e lì fa 
ancora la radice., Diffidare delle imitazioni 
ssetter. Il preparato genui 
th © le etichette in inglese ed in italiano. Prezzo Lire $ 


porta il marchio di fabbrica | 


rice di quell 
[istituto tatta intesa a restantirne lo spie» 
|Îdore,e nei proposito diampliace 1a sfera 

ll'istrazione artistica @ professionale da 
'mpartisi ai suoi aluani, Ba deliberato dì 


credibile, porten 
rantite in soli etì mesi di tem 


vincite promesse in maggio è giveuo sun 
amo 52, 56 SO. Torino so 26, Sic Ron 
ttond. Vi Serito eiusiammato 


| no dalle 40 ant. 
a pronti, e ai pr 


quadri ed 
ponenti la ricca 


LERIA BRUSCHETT]| (etnea 
di Luigi Orelli, posta in Mi- 
(fl lano nei locali dell’antico Al- 


|{ bergo Resle, via Tre Alber: 
srt 


si isce il Catalogo a chi 
ipa 
Fancini, 


Norte 


Decreto di privativa 


Peretti ed E. 


= VEILLEUSES rino XI 
Ò è sì racco; na le Bersone della igk-Lif, 
"fa DROSS 

>. Rivolgere la 


eri; semplicità dell'uso 


Continua la vendita ogni gior- 


@ fissi di perizia, di tutti i 
tti d'arte com- 


cli 
i si raccolzione durano tatta la notte, offrono! STABILIMENTO IDROTERAPICO D 


COSSILA 


Un signore offre, cento |bett peste i cate 
acre di terreno alla persona |": rate dowaa ie in scri 
che potrà fargli avere in! 
Europa un titolo di Contelestre re 


Fosdiioni cole ‘qua ‘PAmainirazione 
© Barone, come anche una [istende lepegnars!. coi puom cost Zante 


indostrali 


cosa pensare del tuo si- 
Fra 

di farmi trovare un tuo 
alla posta... .LAlberto, 


Micoud e C. 139, Fleet Street |}enxia. 
Londra. (6819) 


20° ANNO 


| Stabilimento ldroterapico | CASA DA VENDERSI 
| n in MIRILAN@. Dirigersi per 
lia piazza Montecitorio, 127 
Firenze, piazza Vecchia di S.M. N. 


‘dettagli Sil via Morone 4. 
‘Tip. ARTERO è C., Piazza Moutecitoro, 124 


rig 


UFFICIO DI PUBBLICITA 
Obtiezh: 


Legno 
Fer tl gi 
per 
stat Uniti d'America 

Brasile e Canaià 


chiù, 
Perù 


Uraguay è Paragnay ) 


PANF 


In Roma cent. 5 


Num. 178 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 480 
Avi veri reso ii Priocipal di Polti 
Roxa; Piastt Montsertrio, 1 
Montecitorio, 199, 
Fissa, Piazta Vecchia 8, Mafia Novella. 12 
asino. vin Margherit 18 | Parigi, MooSt-Mara 
Lod, 150-140 lost 


Roma, Venerdì 4 Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


IL SIGNOR PAESE 


Slamattina verso le 9 1]2 l’asciere è entrato 
nella stanza della redazione, dicendo che un 
signore desiderava parlarmi. 

Gli uscieri di Fas, — lo dico fra pa- 
rentesi — hanno l'abitudine di chiamare sf- 
grovi quanti si presentano con_un soprabito 
più o meno unto a tirarci una stoccata che si 
ripara regolarmente con un biglietto consor- 
ziale da una lira: sono veterani, persoguiteti 
politici, emigrati dell’istmo di Suez, antichi 
— dicono loro — compagni d'arma. Al nostro 
direttore Z. Caro si è presentato un bel 
un tale che diceva di essere si 
gente nel 1848, mentre è provato che £. Caro 
a quell'epoca andava a scuola accompagnato 
dalla serva. Quanto alla persone rispettabili ed 
sutorevoli, agli nomini più notevoli del Par- 
lamento, del foro, dell’arte, i nostri uscieri 
sono avvezzi a chiamarli il più delle volte 
«um uomo »; forse perchè si sono sddome- 
sticati con le grandezze umane a forza di pra- 
ticarne così di passaggio per la sala d'ingresso. 

Questa spiegazione era necessaria per giu- 
stificare i sospetti nati nella mia mente e nella 
mia tasca, sentendo annunziare « un signore >. 
Ho domandato subito: 

— Come si chiama? 

— Non ha voluto dirmslo, perchè dice che 
ha paura di essere poco conosciuto. 

— Come è fatto....? Ha l’aria d'un galan- 
tuomo? 

— O per quello si... Non è vestito tanto 
da signore, ma ha proprio una faccia sim- 
patice. 

— Bene... fallo psssare. 

Un momento dopo entrava nella mia stanza 
un uomo giovane, abbronzeto dal sole, un bel- 
lissimo tipo di Itsliano che si sarebbe potuto 
mandare ad una esposizione etnogrefica a rap- 
presentare la nostra razze. Era vestito pulito, 
ma alla buona e senza ricercatezza, con un 
non so che di casalingo tanto nella sioffa 
quanto nel taglio. Il nome non ho voluto do- 
manderglielo, ma veramente me lo sono su- 
bito immaginato: 

— In che cosa posso servirlo? 

— Vengo da Fanfulla senza complimenti 
per pregarlo di un favore. Vorrei stampera 
una dichiarazione, ma possibilmente non în 
quaria pagina. L'ho presa in uggia de quando 
Bacone vi stampa le sue tiritere in lode del 
< nogiro amico Crispi », supponendo che nes- 
suro le abbia viste partire da Monte Citorio 
con tanto di « Alla stamperia » scritto sulla 
busta dallo stesso onorevole deput 

La dichiarazione mia è semplicissime. Io 
sono un onest'uomo; procuro di lavorare, di 
guadagnare, di mettere da parte, senza dare 
noia a nessuno. Al governo domando poco, e 
quanto domando ho il sacrosanto diritto di 
pretenderlo; domando, prima di tutto, rispetto 
alle istituzioni; poi pace e tranquillità in ca 
mia, rispetto dai vicini, sicurezza nelle strad: 
domando d'esser tutelato da certe brutte visite 
come quelle del Po, specialmente quando i 
danni che io devo soffrirne sono la conse- 
guenza dell’imperizia o della negligenza di 
qualche funzionario. 

Mi pare che non si possa essere mano 
genti. Invece c’è della gente che mì 
le più brutte figure di questo mondo. Stan 
a certuni di quei signori là dentro — e com 
un dito m’accennava Monte Citorio — io vo- 
glio, desidero, esigo, impongo una quantità 
di coss alle quali non ho mai pensato neppure 
in sogno. L'onorevole Crispi chiede in nome 
mio il Senato elettivo; l’onoravole Dods vi 
la convenzione monetaria ; l’onerevole Main 
rana maltratta in mio nome le Banche di e- 
missione contro le quali non ho proprio nessun 
rancore. Bastasse questo! c'è chi sì sarve 
del mio nome in questioni personali, sotto 
pretesto di farmi piacere, maltratta » Napoli 
il conte Giusso, combatte a Manduria la can- 
didatura di Massari, e poi..... © poi..... e poi . 

Francamente io non ne posso più. Notate 
bene che una gran parte di questi signori che 
ha sempre il mio nome sulle labbra io non li 
conosco neppur di vista, e per quento so nes- 


suno di loro ha msi fatto nulla per ms. Per | 


conseguenza, se Fasful!z volosse diro due pa 
role, mi farebbe un vero piacere. 
Non ci veggo difficoltà... solament+ 

— Ho capito cosa vuol dire : non ho anc.ra 
detto quelio che avrei dovuto dirle dal bl 
principio. Mi sono rivolto sì Fanfulla perchè 
fra tanti giornali è quello che generalmente 
esprime più esettamente d'ogni altro idea che 


sono pure ls mie. Quanto all'essere venuto qui | 


senza nessuna presentazione 

— Ma scusi, io credo di conoscerlo bene. 

— Lo spero. 

— Non ho il piacere di parlare con il signor 
Paese? 

— Precisamente. 

— Non dubiti, l'avevo riconssciuto fin dap- 
principio. r 5 

— Dunque posso contarci : se quanto desidero 
uscisse nel numero di stasera, sarebbe tanto 
di guadagnato..... 

— Tanto più che domani ci sarà molto da 
dire sopra un altro argomento. Bisognerà pai 
lare della crisi, del ministero defurto e di 
quello in gestazione. _ 

— Proprio stasera il capitombolo....? 

— Proprio stasera. 


fa fare | 


Il signor Paese ha alzato gli ozchi al cislo, 
ha tirato faori proprio dagli Imi precordi un 
sospirone di soddisfazione, e datemi la msno, 
è uscito dalla stanza e se n'è ritornato ai la- 
voro. 


GS 


GIORNO PER GIORNO 


Don.... don.... don... don. 

Fedeli, recitiamo un Pater, Are e Gloria se- 
condo l'intenzione del poverino che sta mo- 
rendo. 

Ieri il molto reverendo Cairoli gli ba am- 
ministrato gli ultimi sacramenti, e i medici 
dicono che non c'è più speranza. 

Ci sarebbe ancora a sperare in un mira- 
colo; ma in questi tempi di scetticismo i mi- 
racoli sono assai diffici 

Del resto, al punto in cui sono arrivate le 
cose, è quasi carità cristiana augurare al me- 
schinello una buona e santa morte che lo li- 
beri da tanti tormonti e malanni. 

Don.... don... don... don....! 

aa 

Gli eredi si consolino; il moribondo lasci 
loro un disereto patrimonio. 

Fra gli altri enti attivi lascia : 

1° la questione dell'esercizio delle strade 
ferrate che ereditò da suo padre, il quale l’a- 
veva eraditsta dall’avolo, cni era venuta per 
successione del bisavolo, che in quel tempo 
se l’era fatta sua in virtù dell’atto di Stra- 
della, registrato in atto sotto la data del 18 
marzo 1876. 

2° la questione dei trattati di commercio, 
il cui possesso ha press’a poco la stessa ori 
gine di quella delle strade ferrat 

Bastano questi due enti per assicurare agli 
eredi di che vivere, senza tener conto di altra 
cosucce. 

* 
sx 

Fra i mcbili di famiglia che hanno un eerto 
valore, gli eredi troveranno anche la famo-a 
relazione «lella Commissio 


Sardegna, incominciata nel 1868, 
Intorno a quello stupendo lavoro, l'artista 
aveva pessato undici anni, ed ecco cha la 
morle viene a interrompere l’opera gigantesco. 
Peccato ! 
Ma come oggetto di museo, quella relazione 


può avere ancora un gran valore; «e non altro | 


servirà a provare che il moribondo era un 
carattere molto riflossivo, e cha prima di fara 
le cose usava meditarlo lungomente. 


* 
x 


Bacone, ieri sera, sperava ancora in una 
fortunata soluzione del gran diss 

Infelice Bacone! 

Ma d'altra perte io mi spiego la sua illusione. 
Si spera ciò che si desidera; ora se l’onore- 
vole Depretis con un mezzo termine riescisse 
ad avere causa vinta contro il Senato, l’ono- 
revole Crispi sarebbe il ministro dell'interno 
designato dal voto. 

E farebbe lui le elezioni generali. 

Che cuccagna! 

Ma sventuratamente la campana di Monte 
Citorio continua il suo don... don... don... don... 

E Bacone farà bene a dara le necessarie 
disposizioni per prendere il lutto. 


*, 3*, 
rx» 


Se nella sua lunga e varia vita politica l’o- 


norevole Depretis si è guadagnato, e non a | 


torto, il nomignolo dire Travicello, ora che, a 
quanto pare, trovasi in punto di morte — morte 
ministeriale s'intende — l'onorevole De Renzis 
gli ha trovato una certa somiglianza con Ne: 
rone. 


* 
+> 


Intendiamoci bene. 
Non dico già che il Noè di Stradella abbia 


gli istinti feroci dell’imperiale istrione. Quando | 
anche lo dicessi, nessuno lo crederebbe trat- | 


tandosi di un uomo che, tutto al più, ha ten- 
tato di far del male, come avrà tentato di fer 
del bene, senza mai riuscire a far nulla. 


No; l'onorevole Depretis ha sostenuto tante ! 
parti nella commedia della Riparezione, ha ' 


recitato con tenta furberia e con così profonda 
dis comica la farsa ferroviaria, ha saputo fer 


! ridere gli uni e far piangere gii altri e vice- 


10 d'inchiesta sulla | 
situazione morale, economica e finanziaria della | 


versa, che, sul punto di cadere abbandonato | 


dai pretoriani del marzo e del novembre 1876, 
non avendo con sé che pochi e vecchi liberti, 
come il coronato incendiario di Roma po- 
irebbe esclamare con giusto orgoglio: Qualis 
artifez periit! 
sa 

E se non lo ha detto, non è già per mo- 
destia, ms pefthè spera ancora di non mo- 
rire. 


di fare altrettanto. 

Tutto sta che l’area sia abbastanza solida 
0 che la pioggia di no che cadrà questa sera 
non sia un diluvio, ma una semplice piogge 
rella estiva. 

*, ,* 
sala 

Ci sono degli incontentabili anche a Milano. 

Provincia, comune, i migliori e più intelli 
genti cittadini milanesi, da Jacini a Belin- 
zaghi, chiedevano da anni ed anni che il go 
verno assicurasse la linea del Monte Ceneri, 
linea lombarda per eccellenza, onde collegare 
tutta la parte orientale della valle del Poalla 
rete del Gottardo. 

Il trattato che assicura questa linea impor- 
tantissima fu firmato pochi giorni sono a 
Berna dagli onorevoli Allievi e Massa. E pure 
ci s ancora dei malcontenti a Milano! Per 
fortun 
l'ingegnere Tatti; il quale, con poco tatto, non 
sa imulare il sno brucirre che nel grande 
omnibus ferroviario non 
sua linea Gallarate-Turbigo Novara. 

Lasciamo ormai in pace le ferrovie. Milano 
ha avuto ciò che ha chiesto con tanta i 
stenza e con tanta ragione; e Milano è con 
tenta. L'onorevole Tatti riserbi i suoi studi po- 
stumi per altre occasioni. 

e, 3 
Pa ala 

Nei ministero delle finanze, come in tuti 
gli altri, ci è una biblioteca, abbastanza prov- 
veduta di buoni libri e che lo sarebbe anche 
di più se i fondi occorrenti non le fossero 
concessi con una poco lodevole parsimonis. 

Dicono che non ci son quattrini, e sarà anche 
vero. Ma quel che è certo è cha per la bi- 
blioteca della cerboneria generale, la quele 
non serve che a pochi o a n 


uno, vi sono 


| disponibili quattromila lire all'anno, una gran 
parto delle quali vanno spesa in giornali più 


o meno logismogrefi 

Già, lo si se, oggi fuori della logismografia 
non ci è salvezza per chi tira il carro dello 
Stato. 

E se Îa biblioteca del ministero delle finanze 
manca di libri ha parò due tesori: i ritratti 
in litografia degli onorevoli Depretis e Doda. 

E quando si hanno due di quelle teste li, 
siano anche lilografate, si può fsrne a meno 
di tutti i libri del mondo. 

%, 
sala 

— Perchè l’onoravole Incagnoli è stato no- 
minato reletoro del progetto di legge sugli 
alcool? 

— Perchè dovendo la relazione essere im- 
parziale, nessuno poteva farla meglio dell’o- 
norevole Incagnoli, così disinteressato in fatto 


di spirito. 
A i TS 
i Janfilià 


Fra i buoni effetti della caduta del ministero 
Depretis, vi serà anche quello di smettere l'a- 
bitudine delle due sedute al giorno. Cessando 
le due sedute della Camers, non seremo più 
obbligati a dover concedere la più gran parte 


| deilo spazio al nostro Reporter, e potremo ri- 


prendere senza interruzione 
dell'appendice. 

Le nostre gentili lettrici abbiano pazienza 
anche per oggi; la maggioranza pensa già 
anche per loro, 6 domani polremo incomin- 
ciare a pubblicare un racconto intitolato 

I MORTI PARLANO 


di quella simpatica scrittrice che è la Marchesa 
Colombi. 


LA MESSA DI VERDI ALLA SCALA 


Milano, 4° luglio. 
leri sera abbiamo avuto alla Scala una grande messa 
in scena. Tanto grande e bella che bastò a supplire 
allo spettacolo, Fu essa solà uno spettacolone. 


pubblicszione 


<cno pochi assai Anzi pare uno solo: ! 


sia stata compresa Ìa | 


Era a beneficio degli inondati, e Fanfulla, col suo 
vecchio cuore da buon soldato, assisteva per mezzo 
mio, come dovunque c'è da fare un po’ di bene ed un 
po” di chiacchiere, 

L'addobbo del teatro non era quello che sì potessa 
ammirare. Quella Scala... cromatica, semitonale, musi- 
cale per eccellenza, era in restauro, e la gna volta 
sonora era coperta în perte da una tela gialla. IN com- 
penso il vano dell'orchestra era convertito in un giar- 
dino, e gli angolosi leggì, e le teste più o meno calve 
dei professori erano sostituite da gruppi dî fuxie e di 
cardenie, da rossi e geranì e margherite în fiore. 

La stagione non è la più propizia per le adunanze 
di high-Life, ed una parte della nostra mancava. Si 
sentiva l'assenza di certi capelli d'un biondo ardita- 
mente dorato, di certe ondulature di bandeaur neris- 
simi sopra una fronte bianca, su cuî i nostri occhi 
sono avvezzi a posarsi con compiacenza, 
francese, spiritoso essì solo come dieci giornali umo- 
ristici. 

È ancora un danno prodotto dalle onde. Il mare ha 


i attirato a sè molte belle dame di Milano, forse col 


canto delle sue sirene; e non tutte sono tornate per 
questa circostanza. 

Per fortana, in fatto di sirene, anche noi non ave- 
vamo nulla da invidiare al mare. Ne avevamo due di 
quelle che fanno traversar mezzo mondo per andare a 
sentirle. Ed erano accorse molte belle signore e molti 
uomini intelligenti dalle altre città d'Italia per udirle, 


i per ammirare il grande lavoro che interpretavano, per 


vedere il maestro sommo snl seggio del direttore. 

È anche îl momento in cuî frotte d’Inglesi e di Ame- 
ricani biondi passano da Milano colla guida rossa sotto 
il braccio, come volate di bi viaggiatori, per an- 
dare ai nostri laghi. Figurarsi se erano tutti alla Sc 
Duecentocinquanta lire un palco; trentacinque lire una 
poltrona; non potevano perdere quell'occasione di al- 
leggerirsi un poco del peso delie loro banque nofes. 

Era un pubblico imponente ed elegante. Le signore 
erano in abiti chiari accollati da estate; dominava il 
bianco, il fresco colore di moda. Ed in ogni palco sj 
vedevano biancheggiare almeno dne cappellini piumat 
coll’ampia tesa misteriosa che ricorda le dame del Di- 
rettorio. Nel palco dei signori Ricordì c'era la moglie 


| del grande maestro. 


Cerano parecchi palchi chiusi, e quelli sfondi vuoti 
producevano l’effetto triste di orbite cieche. 
Sul palco sî contavano trecento esecatori tra cor 


; e professori d'orchestra. Le allieve del conservatorio, 


giovani, eleganti, in gran parte belline, vestite di 
bianco e d’azzurro, erano a destra del seggio del di- 
rettore. 

Nol coro di uomini si distinguevano vari artisti ri- 
putati, fra cui mi accennarono Viganotti e Cattoni, i 


i secondi tenori della Scala, ed altri che sì prestavano 


per rendere più attraente lo spettacolo. 
L'orchestra era numerosissima, e c’erano maestri e 
dilettanti distinti, che essi pure avevano offerta l’opera 
loro per filantropia. Era una gara per prender parte 
a quel trionfo dell’arte. 
Comparvero î quattro solisti salutati da calorosi ap.. 
plausi. La signora Stolz aveva un abito mauve, guar- 


! nito di trine bianche e di fiori. La serena floridezza 


della sua persona matronale ci faceva ricordare con 
dolore che vive nel riposo. 

La signora Waldman-Massari în toletta di raso rigato 
bianco a panier, sempre bionda come una spica, comei 
un canarino, come un pallido raggio di sole, tutta 
sfolgorante di diamanti, ricordava anch'essa acerba- 
mente al nostro egoismo il furto che ha fatto all'arte 


| il settimo sacramento. 


Quando comparve Verdi, giovane ancora, forte, bello, 
malgrado il suo aspetto un po’ da paysan du Danube, 
eruppe clamoroso l'entusiasmo che aveva riunita quella 
folla da tante parti diverse, in un mnico sentimento 
d'ammirazionei, nobilitato ancora dalla idea della be- 
neficenza. 

L'esecuzione fu stupenda. Gli occhi del grande mie- 
stro sì facevano piccini, socchindendosi come per rae= 
cogliersi in quell’immensa beatitudine, ma ne sfaggiva 
a lampi un scintillio di gioia. Gli occhi del pubblic o 
erano sovente umidi di pianto. 

Alcuni effetti d'insieme eseguiti con quella perfe - 
zione, diretti da Verdi, hanno sorpreso, come sa si u- 
dissero per la prima volta. Alla frase: Salva me, fors 
pietatis l'entusiasmo scoppiò da tutti i petti come un 
vero uragano d’applausi, di grida. 

Del resto queste dimostrazioni irresistibili. erano 
tanto frequenti, da impazientare quasi l’ascolta'ore de. 
voto, che nei suo raccoglimento avrebbe voluto sapo- 
rare senza interruzione quell’estasi ari a 

AI Sanctus l'entusiasmo salì ad un tal parossismo, 
che dimentieò ogni discrezione, e volle ad ogni costo 
il dis. 

Nell'Agnus Dei la Stolz°e la Waldman raggiunsero 
il massima della loro bravura, i cori fecero prodi 
Era un affiatamento, un’intonazione deliziosa, degna 
di quella grande pagina musicale, che fa risentire net- 
l'animo tutta la solennità del sentimento religiaso; fa 
ripensare le immense vlte a sesto acuto dove il grido 
muore lentamente come ua gemito, le penombre mi- 
stiche in cnì lo spirito passa dalla vita all’estasi, il 
raccoglimento, la grandiosità, la pace infinita delta 
fede. 

Al maestro, alle da= signore, ai signori Barbacini e 
Maini farono offerte delle corone d'alloro. Le chiamate 
non si contarono. Il maestro era compiacentissimo. La 


e i 


sua an'ma fiera e restia, si piegava a quelle esigenza 
dell’ammirazione entusiastica, e nel suo sorriso c'era 
un ringraziamento pieno di bontà. | 

Appena risuonarono gli ultimi accordi, incomincia - 
rono a cadere mazzi, corone, fiori sparsi, una tale | 
ioggia, ua tale dituvio di fiori, da far pensare a quel- 
l'imperatore romano, che dopo aver deliziato i suoi 
convitati con un banchetto luculliano, fece scoper- 
chiare il tetto della casa, e li fece. seppellire affogati 
sotto una pioggia di rose. 

Intanto ai camerino del teatro si raccoglieva an in- | 
troito di trentaseimila lire. Una pioggia refrigerante | 
di biglietti di banca, sulle miserie degli inondati. | 

Dopo lo spettacolo, sotto le finestre dell'albergo Mi- | 
lano vi fu una serenata al maestro. 


La marchesa Colombi. 


Di qua e di la dai monti | 


Onorevole generale Mazò de la Koche, ho 
bisogno d'una sua smentite. La piglierò col 
miglior gerbo del mondo, e quando me l'avrà 
daia, la ringrazierò. 

lo le dico: signer ministro, lei, 0 coloro che 
avrebbero dovulo eseguirne gli ordini, pian- 
tando campi d'esercizi a Maddaloni, fecero le 

o d'ogni buona provvidenza. Uno 
dei due reggimenti colà concentrati, accam- | 
pesto suò Diu, come voleva Orazio, ha avuto 
în pochi giorni sei morti par tifo. 

Onorevole ministro, mi dica francamente che 
non è vero. Sono disposto a credere più a lei 
che all'assiduo a cui devo l’infausta notizia. 


Questa notizia sll'assiduo costa venti cente- 
simi. A lei, signor ministro, se vera, dovrebbe 
costare un palpito amsrissimo di cuore. A | 
Maddaloni la plaga malsana bisogna proprio | 
averla cercata col lumicino. Se lo stato mag- | 
iore ha voluto fare un esperimento della re- | 
sistenza dell'esercito contro gli attacchi del | 
tifo, glielo dico subito: vi è riuscito. Ma per | 
carità, non insista: Si vis pacem, para bellum, 
sta bene; ma cader vittime del para, lo creda 

ure, signor generale, la è cose che rivolta e 
fa desiderare, dopo la morte, un'ora di vita 

r scendere nei sonni d'un comandante, e 
chiedergli: Cos'hai tu fatto della mia fioride 
giovinezza ? 


Devo dare alla mia cronaca un nuovo indi- 
rizzo. < I popoli mangino e non pensano » 
ha detto ieri alla Camera la Gallina dell’ono- 
revole Patruccelli. Guardiamo un po’ cosa 
mangiano cotesti popoli, giacchè il giudizio 
che si può fare di essi é da cucina. 


# 
A Venezia: polenta © bisato (anguilla); 
risotto; 
grissini e vermuth; | 

A Modena : zampone; 

A Bol-gna: moriadelle; 

A Roma: un po’ di tutto, ma specialmente 
dei ministri; 

A Napoli: msccheroni alle vongole; 

A Palermo: cassata, cocozzata, occ., ecc 

Infatti i popoli mangiano e non pensano. 
Tant'è vero che, in ragione del pasio, Palermo 
dovrebbs essere tutta dolcezza, e invece fa 
dei meetings. Segno evidente che il pensiero 
dorme quando le forze digestive funzionano. 


A Torino 


* 

Passiamo a Milano. 

Il risotto è un cibo tutto sostanza, che di- 
venta, assimilata, forza 0 coreggio. 

È per questo che a Milano litea di rodi- | 
mere non ia sola polente, ma anche il psne | 
è diventata coscienza popolare. A! veders, i 
buoni ambrosiani misurano le forza degli aliri 
sulle proprie, e danno, finora, duecentomila 
lire agli inondati dsl Po — tutto pane sonza 
macinato. li macinato, in questo caso, va tutto 
sul conto della carità ambrosiana. Carità ine- 
sauribile. 


Modena col suo zampone, faceva un tempo 
doi miracoli diplomatici. Ho presente allu me- 
moria una certa note, scovati faori dagli ar- 
chivi ducali dal povero Checchetelli nel 1859, 
nella quale il ministro del duca presso la Santa 
Sede chiedeva al suo governo un supplemento 
di zamponi da regalare agli eminentissimi del 
collegio cardinalizio. 

Bei tempi erano quelli, non è vero monsi- 
gnor X...î Ma guei tempi son passati, come 
dice la canzone, ed ora Modena — lo dico, 0 
non lo dico? — darebbe tutti i suoi zamponi 
per poter cavarsi la gola d'un solo Depretis. 


st 


Torino... ahimè ! ha scambiato l'onorevole 
Depretis con un grissino, e se lo mangia che 
è una delizia a vederla. 

Bologna: « Da oggi comincia la vendita 
delle obbligazioni del prestito della città di 
Salerno » (Gassetta dell'Emilia). 

‘A Bologaa Salerno è una mortadella ma- 
gnificamente affeltata. 

se 

Roma: vi saprò dire domani quali siano 
stati i suoi gusti. Ma, francamente, un mi 
siero Depretis non è quello di meglio ch' 
vorrei vedere nel meny del mio pranzo. Mi- 
nistero ostrica aggruppata al potere, in un 
Mese che è senza l’erre, mi fa temere una 
coli 

Napoli: i maccheroni ci sono, ma la salsa... 
O è dunque una fatalità, una ieltetura che pesa 
novellamente sulla nostra marina? 

# Ieri sulla corazzata Principe Amedeo, men- 
tre si facevano le manovre di cannone, un 
marinaio fu colpito nel petto da un affusto 


FANFULLA 


| girsto troppo rapidamente e da lui non potuto 
| cansare. L'urto 


fa così forie che il marinaio 
ne restò ucciso ». — Piccolo. 

È il quinto in tre giorni. _— _ , 

Domande la crisi, non per odio ch'io porti 
all’onorevole Depretis, ma per cambiare gli 
influssi fanesti sotto i quali si trova da quel- 
che tempo la nostra flotta e l’esercito. 5 

Sei morti per tifo a Maddaloni; cinque morti 
a Napoli. dk 

Ce n'è da mettere la superstizione în corpo 
al più libero dei liberi pensatori. 


Don Gispinor 


Cose pi NAPOLI 


2 luglio. 

1 mistero della tragedia di Resina non è svelato 
che in piccola parte. Alcune lettere scritte dal Cas- 
sitto la sera precedeate al fatto Inttuoso non furono 
consegnate, avendo il pretore apposto i suggelli allo 
scrittoio. Da molti anni il Cassitto viveva con la donna 
che ora ha ucciso e per la quale s'è ucciso in un punto. 
La signora D'Amora non era nè bella, nè giovane. 
parla di grosso giuoco d'iateressi, di speculazioni 21 
date a male, di mangerie, di cartelle di pegui, di 
disustri finanziari. Ia casa non si è trovala che una 
somma di trecento lire, compreso il peculio della ca- 
meriera. li cadavere del Cassitto è stato reclamato dai 
parenti e ieri hanno avuto luogo le esequie. Gli auici 
clvegli avea in graa numero lo hanno pianto, tutta la 


| città ha inorridito al fatto sanguinoso. 


x 
Ora l'argomento della giornata è la Caprarella. Altro 


| sangue, questa volta sparso da una mano di donna. 


La Caprarella si chiama Avgela, un nome che pare 
un'ironia. L'altro giorno, a Castel Capuano, per un 
biglietto di colloquio 0 di ammissione nelle carceri, 
ottenuto prima da una sua compogna che da lei, cavò 
di sotto le gonnelle uao stile, si avventò a quella, 
Vinsegul, la raggiunse, passando armata mano davanti 
al picchetto di guardia, la ferì quattro volte. Dopo, 
spontaneamente si presentò all'autorità di pubblica si 
curezza. La donna ferita fa trasportata all'ospedale 
gli Incurabili. dove si teme della sua vita. 

La Caprarella è stata altre due volte in carcere, ed 
anche per ferimenti. È bruna di volto; ha forme ro 
buste, capelli folti e neri, occhio vivace, fisonomia 
simpatica. È una giovanetta, non ha più di diciotio 
anni. Farà una bella carriera. 

x 

dagli amici, dai monelli, ha avuto 
una specie di ov nel salîir le scale del tribunale 
per presentàrsi istrattore. Desta negli amici 
la gente l'ammirazione e il rispetto, e delle sue 
le va orgogliosa come di na serto di gloria. È 
una guappa terà la sua prigione, tornerà più 
fiera e risolata alla vita di prima. 


x 

Queste furie, le quali molte volte sono belle di una 
bellezza truce e selvaggia, sbucano dalle fetide tane 
dei quartieri di Porto, di Vicaria, dei Pendino. Na- 
scono nel fango e nel delitto eci vivono dentro e non 
conoscono altro. Bambine ancora, sono corrotte anima 
e corpo, e di questa corruzione incominciano a vivere 
come già vive tutto il resto della famiglia, se pure 
hanno una famiglia Si vedono per molte vie della 
città, anche nelle principali, delle bambine sudice, 
renciose, sfrontate, pallide che vannoattorno vendendo 
cerini. Apyartengono appunto a quella classe e for. 
mano insieme una specie di associazione. Debbono ri- 
portare a casa tanti soldi come guadagno della gior- 
nata; chismano i passanti, qualche volta li assal- 
gono, si offrono, si vendono. Tatta questa sozzura alla 
chiara luce del sole, senza che l'autorità se ne dia 
gran pensiero. A venti anni sono già consumate nel 
delitto ; e quando non muoiono, vanno a popolare le 
prigioni 0 gli ospedali, dopo avere accresciuto di altri 
piccoli bruti il formicolaio verminoso dei fondaci. 

x 

Una szzura più civile, starei per dire più onesta, 
esercitata anche questa di pieno giorno, anzi nel cuore 
stesso degli uffici pubblici, è quella dell'asura. ln 
omaggio alla libertà individuale, la rispettosa autorità 
non se ne immischia. Si tratta del 400: per cento o per 
venti; sî chiedono ia prestito cento lire, se n'hanno ses- 
santa, se ne rendono duecento. Molti vivono di questa 
ingegnosa speculazione, altri ne muoiono; e la spe- 
culazione, naturalmente, prende di mira quelli che 
hanno più bisogno del pane quotidiano per sè e per 
la famiglia, ed ai quali vien lesinato lo stipendio 
ia ragione inversa delle ore di lavoro. Vi sono sog- 
getti gli impiegati governativi e i municipali, con 
questa sola differenza molto notevole che la paga dei 
primi non è sequestrabile. 


x 

Accade anche qualche volta che l'usuraio incassi la 
restituzione prima ancora di metter fuori il danaro del 
prestito. È una graziosa combinazione che mette il 
conto di riferire. L'usuraio finge di aver dato il da- 
naro e di non averlo ricevuto, fa il giudizio, ottiene 
la sentenza del magistrato, la fa acceltare dalla rit- 
tima — cioè dall'impiegato — e infine gli consegna 
la sommi domandata. Ci sono impiegati municipali che 
hanno lo stipendio sequestrato per molti anni di se 
guito, e che sì vedono costretti a stendere la mano e 
a chiedere l'elemosina. 


Dalle compago 


x 
Per questo il consigliere Nardi ha espresso in Con- 
siglio la buona idea di fare un votoal governo perchè 
con legge si estendesse agli impiegati del comune la 
insequestrabilità dello stipendio. Ma Ja procedura sa- 


rebbe lunga e spinosa e dum Roma consulitur Sagualum 
erpugnalur. Sagunto sarebbero gli impiegati. sele 
tanto deliberato, o piuttosto si è manifestato il desi 
derio che si formi fra i detti impiegati una società di 
mutuo soccorso, al cuî incremento il Consiglio concor- 
rerebbe con quei migliori mezzi che si trovasse alle 
mani. 

Spetta ora agli impiegati di fare il resto, di muo- 
versì, di attuare questo pio desiderio del Consiglio, di 
strapparsi una buona volta agli artigli dei loro av- 
voltoi. 

x 

Il comune, per conto suo, în fanta angustia finan- 
ziaria che lo affligge, raccoglie con gratitudine la 
manna celeste in forma di eredità. Una prima eredità 
di lire 600 mila lasciatagli dal marchese D'Andrea l'ha 
accettata col beneficio dell'inventario ; una seconda e- 
redità di lire 45 mila è del signor Carcano, e il co 
mone ha accettata anche questa. 

x 

Chi ha raccolto poco è stata la famosa carità citta- 
dina sulla quale si contava tanto. La serata di bene- 
ficio per gii inondati al teatro Sannazzaro ha dato 0c- 
casione a molii signori di non comprare il palco : uno 
di questi signori apparteneva precisamente alla Com- 
missione di beneficénza. Si è stati N N per scrivere 
agli inondati che ci mandassero un soccorso per sop- 
perire alla spesa dello spettacolo. 

Del resto, meno lo scarso introito, tutto è andato 
i son fatti grandissimo onore, oltre gli 
impresari Scalera e Del Giudice iniziatori di quest'o 
pera di beneficenza, — il maestro Cesì, il Pinto, il Rossi 
il tenore Panzetta, la signora D'Alberti, la compagi 
Casilini. Ma i veri onori della serata toccarono al si 
gnor Enrico Abeniacar per un bel monologo di occa- 
sione intitolato Brazî soldati, pieno di calore, di af 
fetto, di colorito drammatico. Fa molto applaudito e 
chiamato due volte alle scene. 


x 

Il Sannazzaro ha chiuso le sue porte per due mesi. 
ll Fiorentini continua a tenerle aperie.... perchè ci 
passi l’aria non potendo ottenere che ci passi il pub 
blico. Il solo teatro possibile, dove accorre gran gente 
e sî sta allegri e si dìnno spettacoli eccellenti, è il 
Circo Nazionale del gran dottor Scalvini : c'è graziosa 
musica, gaie operette, buona compagnia, — e c'è poi la 
signora Rosselli che oltre al cantare assai bene, è un 
modello di grazia, di brio, di eleganza, di ogni cosa 
piacevole ed attraente. 


ehe o — 
Nostre JarormAZIONI 


In seguito ai discorsi pronunciati nella tor 
nata pomeridi:na di ieri dagli onorevoli Bac- 
carini, Sella, Nicotera, Cairoli e Zanardelli il 
ministero ed i suoi amici rinunciarono ieri sera 
ad ogni ulteriore tentativo per raccogliere voti 
a loro favore. Ci viene assicurato da buona 
fonte che, pur di riuscire a mantenersi in uf- 
ficio, l'enoravole Depretis era disposto a ce- 
dere il portafoglio dell'interno all’onorevole Za- 
nardelli, a dare quello degli aff.ri esteri al- 
l'onorevole Crispi, ed a conservare per sè 
medesimo la sola presider .a del Consiglio. La 
fermezza dell'onorevole Zansrde!li ha reso 
all'intatto vani questi maneggi. 


In psrecchi telegrammi e carteggi da Roma 
stampati dai giornali di provincia si parla delle 
nuove combinazioni ministeriali possibili, e si 
citano nomi. Questa disiribazione anticipata di 
portefogli è all’intatto immaginaria; e non oc- 
corre aggiungere che tutte Îe voci alle quali 
si allude sono psr lo mene assai premature. 


Ci scrivono da Napo.: cae, darante il suo brevis- 
simo soggiorno in quella cattà, il principe di Batten- 
berg ha reiteratamente manifestato il rincrescimento 
di non poter godere a lungo della ospitalità italiana, 
ed ha parlato dei nostri sovrani nei termini della più 
cordiale riconoscenza. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta delle 9 antimeridiane. 

La solita storia della pioggia artificiale. 
Oggi poi vi s'aggiunge, cha si sente dove la 
sega, dove il marteilo, © su tutti i punti della 
tettoia il piede pesante del fabbro. Pare che 
lavorino a rattoppsre questa Camera perico- 
kES pare qi perico. 

Quello appunto che fa, di sotto, l'onorevole 
Depretis, per la sinistra. Si dice che all'ultima 
ora, perduta ogni altra speranza, egli non sa- 
rebbe alieno dall’accettere la proposta Cairoli. 
Se giovasse.... Ma gioverà? ù 

Del resto, l'ora dei pronostici è trascorsa. 
Tutti gli emendamenti sono ststi svolti nella 
sedula di ieri, prolengatasi fin dopo le 8; oggi 
al tocco parlerà il presidente del Consiglio: 
dopo, checchè facciano i mortali, i fati immu- 
tabili avranno il loro corso. 


ta 


L'onorevole Megliani, tutto solo al 
dei ministri, difende dinanzi ad una trcaico 
gi deputati distratti l'ericolo 14° degli alcocì 
d Micene mossegli ieri degli onorevoli Lanza 
Non è vero che quell'articolo innocente si 
Rain 
il consumo degli alcool, 0 di accrescere il nu: 
mero degli agenti finanziari, o di rendersi 
complice del contrabbando. L'onorevole Ma- 


gliani lo conosce bene quel calunni 
E lo: n'è il babbo; e può garantire per lui. 
Che possa poi nuocere, di proposito o in- 
consapevolmente, all'industria nazionale vini 
cola, non è a sospettarsi neppure. Quando i 
nostri vini siano per andare all’estero —il che 
tar troppo non accade spesso — l'arlicolo 14° 
I aspetierà alla frontiera, e restituirà ad essi 
quel po' di tassa che possano aver pagato per 
l'alcool. RIS 
Il deputato di Marsala, onorevole Damiani, 
non si fida troppo. Quel bravo articolo 14° po 
trebbs soffrire di distrazioni, e non trovarsi 
sempre al convegno della frontiera. Ci vor- 
rebbero delle garanzie. Per esempio, se in- 
vece di finire colla restituzione, si cominciasse 
col non pagamento? S'avrebbe lo stesso ri- 
sultato con meno fastidi © più sicurezza. 
L'onorevole Bordonaro vi si accomoderebbe 
ai petti che fa l'articolo 14° — sopratassa di 60 
centesimi — sempre che « fosse ridotta alla 
metà la tassa interna di fabbricazione sugli 
spiriti estratti dal vino e dalle vinaccie ed 
impiegati per il miglioramento e la conserva- 
zione de’vini ». 7 
L'onorevole Cancellieri pone invece questa 


condizione : ’abolisca prima, ma integralmente, 
la iassa sul macinato. 
* 


Sta bene. Oppure sta male — io non c'entro. 
Ma che cosa vuol dire quel gas acceso, giro 
giro sul cornicione dell'aula ? Con pochissima 
Pressione, è vero; tanio che non le si vede 
Senza badarci molto; ma infine..... Ch'esso 
serva a spegnere l’acqua, caso mai questa 
passi, come l'altro giorno, di qua dalla tettoia ? 

Gli onorevoli Luzzati, Chiaves, Lanza esa- 
minano per lutti i versi quel povero articolo 14°. 
Lo palpeno, lo tastano, lo premono, lo strin- 
gono... Da due giorni, capito? È sollo gli 
cechi del decrepito genitore, l'onorevole mi- 
nistro delle finanze | 

Dalla tribuna de’ ministri la barba del signor 
Tucci ha dei fremiti d’indignazione. 


ta 


La Camera torna indolentemente dagli am- 
bulatori nell'aula : indizio sicuro, che s'è per 
votare — se piace all’onorevole  Borruso che 
ha la parola. Ecco : lo dicono anche i campa- 
nelli elettrici agli altardati. 

Sì vota non sull’articolo, sulla chiusura della 
discussione, È approvata non senza qualche 
difficoltà : salva la parola al relatore ed ecce- 
zionalmente all'onorevole Luzzatti che deve 
giustificare l'impegno contratto dal nostro go- 
verno verso l’austro-ungarico circa la fassa 
sugli spiriti. 


ta 


Nesce improvvisamente una quistione po- 
litica. 

L'onorevole Crispi domanda che prima del- 
l'articolo 14° si voli l'articolo aggiuntivo Can- 
cellieri, il quale subordina l'esecuzione della 
presente legge all'abolizione totale del maci. 
nato. Egli dichiara in nome della sinistra — 
di quale? — che voterà la legge se passa l’ar- 
icolo Cancellieri; se no, n 

L'onorevole Sella dimost la poca ragione- 
volezza d'una simile condizione. A parte che 
la presente logge basta appena a compensare 
ciò che si perde con la sola abolizione del 
secondo palmento, essa è l'adempimento d'un 
ingegno verso l’Austria: impegno contratto 
non dal governo soltanto, ma dalla Camera 
coll'spprovazione del trattato di commercio. 

Interrotto più volte dall'onorevole Crispi, 
l'onorevole Seila dice con la massima calma : 
È una inciviltà. 

L'onorevole Crispi, chiesta la parola per 
fatto personale, dichiara che risponderà in 
aitro lugo sll’onorevole Selia. M». poi s'acqueta 
alla dichiarazione dell’onorevole Sella, che non 
ha inteso fare un addebito personale a lui, 
onorevole Crispi. È 


ta 


Da sinistra .si vorrebbe andar subito ai voti. 
Il segreto è questo: non si sospettava da nes- 
suno che avesse a sorgere una quistione po- 
litica, e la destra ed i centri sono in numero 
assai scarso. La sinistra crispina, non potendo 
per numero, tenta di vincere per sorpresa 
L’onorevole Nicotera apostrofa vivamente 
l'onorevole Crispi. Ciò che m'inquieta è che 
fra i due non intercede che la spalliera d’un 
banco; ed è bassa. I due nasi sono quasi a 


Sa 


,_Gli onorevoli Rudini e Chiaves invocano 
l'intervento del regolamento. La proposta ag- 
giuntiva Cancellieri si voti pure, alla gran 
soddisfazione dell'onorevole Crispi, prima del- 
l'articolo 44°: ma si discuta. Finora di discusso 
non v'ha che l'articolo 14°. È 
— A domani! 
— Oggi! 
I 
insomma una confusione che par quasi di 
“e dere 
vero: gli orologi segnano le 12 10. 
Scappo via..... imitando la Camera. 


Seduta del tocco. 


mani vi sarà ancora una Camere 


ministero: ciò ch'è più difficile. sa 


sirene 


FANFULLA 


e, 


DI 

Circola la voce che la grande baltaglia sia 
ancora aggiornata : l'onorevole Depretis si sa- 
rebbe ammalato, non sapendo come evitare 
altrimenti ia ritardata sconfitta. Infatti è il tocco 
e mezzo, le tribune sono piene, la Camera im- 
paziente : e l'onorevole Depretis non si vede. 

Mando per informazioni. L'onorevole De- 
pretis (non s'è ammalato: è in ritardo, ma 
verrà. 

Sa 

È venuto. Comincia. I deputati ricuperano 
frettolosamente i loro posti. Îl presidente agita 
il campanello, ma il silenzio è già perfetto. 

Il presidente del Consiglio, prima di esporre 
il pensiero del governo, risponderà alle ac- 
cuse. Egli fu assalito da un < manipolo di ge- 
nerali illustri », Nicotera, Cairoli, Sella, Ber- 
tani, Zanardelli. L'onorevole Berlani l'ha chia- 
mato un Sisto V a rovescio. Sarà a rovescio ; 
ma egli è « disposto non meno del grande 
francescano a comprimere il brigantaggio e 
la camorra d'ogni specie >. 

Segni di maraviglia su molti visi. L'onore- 
vole Depretis ripete la frase, sottolineando 
‘meglio. 

La 
< L'onorevole Sella — continua — ha detto 
che io faccio il morto a maraviglia. L'ha fstto 
anche lui per tre anni. Ma io non faccio il 
morto ; io sono un viaggiatore slanco dopo un 
viaggio faticoso. Riconoscerete, spero, il mio 
diritto ad essere stanco, dopo tante sedute, 
tante leggi, tanti discorsi; dopo quel colossale 
progetto delle ferrovie. 

«o sono stato sempre poco desideroso del 
potere, sempre lieto d’abbandonario. Ora più 
che mai ho bisogno di riposo. 

« L'onorevole De Renzis mi ha paragonato 
a Nerone; a suo avviso, io aspiro a morire 
come quell'imperatore, da artiste. Pur troppo, 
dell'artista non w'ha più nulla in me; né i 
sentimenti, nè lo abitudini, nè la figura. > 

Rise generali. 

« Cinquant'anni addietro, forse. 
violino — con poco gusto de’miei vi 

< Alui ha paragonato a Fauslo, sil 
Mefi 

La barzelletta comincia a parere un po' 
lunga. 


suona vo il 


Arriva alla questione. 
rimprovero da molti, più speciali 
norevole Csiroli, di non avere soll 
Camera Alta una pronta discussione del ma- 
cinato. « Quest'orfano, di cui avea aveva ne- 
ciso i genitori, egli l'avrabba poi considerato 
come un trovstelio d'iguota provanienza >. 
Invece gli ha usato i più d 
Se non ha sollecitato il Sevato a! accupar- 
sene subito, gli è perchè sperava di svers nel 
frattempo dalla Camera l'approvazione dei 
nuovi tributi; con ciò egli avrebbe sss curato 
le sorti dell’orfano. Verrebbe convinearne sopra 
tutti l'onorevole Cairoli « del quale è stato 
per tanti anni o continua ad essere l'amico » 
Che i sospetti d'un accomodamento fossero 
fondati ? 


guardi. 


* 


L'onorevole Depretis esamina la pr posta 
Cairo! essa renderebbo più 
vivo quel conflillo col Senato che 
derano di evitare. Invece il c» 
della minoranza della Commissio 

I sospelti svaniscono. 
le dichiarazioni di ieri l’altro. È appiandito, ed 
è spacciato — irremissibilmente. I pisudenti 
non superano, forse non reggiungono i 150. 


Sa 


Fra i ramori della Camera pronunzia poche 

role il relatore delia Commissione onore- 
vole Pianciani. 

L'onorevole Cairoli è circondeto 
smici; alcuni dicono: sequestrato. 


** 


Una mossa imprevista. L'onorevole Berta 
ed altri di estrema sinistra «chiedono urge 
temente d’interpellare il presidenta del Con- 

lio, ministro dell'interno, sulla strana teoria 

plicata dal prefetto di Pavia contro i pro- 
motori d'un mectisg >. 

Movimenti di sorpresa. Ma alla sorpresa 
succede in molti un movimento di sdegno 
quando s’intravede lo scopo dalla mossa. A 
sinistra lemono meno la caduta del ministero, 
che il fatto che nella maggioranza ostile pre- 
valga per numero la d Essa potrebbe 
raccogliere l'eredità del potere. Come impe- 
dire questo infortunio de’ sinistri? Facendoli 
concorrere alla composizione della meggio- 
ranza col maggior numero possibile di voti ; 
unendo magari coniro il ministero tutta la si- 
nistra. 

Bisogna però legittimare dinanzi all'opinione 
pubblica questo improvviso cembiamento : alla 
quale opivione pubblic è stato detto fino 
mezz'ora addietro che la tutela d«lle prero 

live parlementari, l’ossequio sita liberi 

more della riforma tributerie, tatto impone 
di votare in questo momento per il miristero 
Depretis. 

Ed ecco venir fuori l’interpellenza urgente 
dell’onorevole Bertani: essa ha il solo scopo 
di permetlere ai sinistri che s'erano impegnati 
di votare col ministero a vetargli control... 


% 


dente del Consiglio domande ed ot 
lerpelianza sia rinvieta al bilancio 
con lui tutti coloro che 
ceo neila quistione 
coloro che l'henno 
iceveno risoluti a 


da’ suoi 


N pr 
tiene che 
dell'interno. Vor 
gli voteranno contro fra 

del macinato; contro, Lut 
difeso a viso aperto, e si 
cadere con lui. 

H presidente del Consiglio chiede che sì 
sospenda la sedula per dieci minuti. A quale 
scopo? ag 

Le congetture sono infinite. Ed anche, cr. 
le probabili eventualità. 


| luogo ad equivoci; giacchè q 


La Camera si vuota. 

Dopo venti minuti, ritorna l'onorevole De- 
pretis, e va a conferire col presidente della 
Camera, onorevole Farini. I deputati riflui- 
scono nell'aula per dua correnti. 

Il presidente interroga la Camera se debba 
continuare la discussione dei 35 ordini del 
giorno già svolti. La Camera risponde unani- 
memente no. 

Il presidente”interroga uno ed uno gli au- 
tori degli ordini del giorno se li ritirino o 
mantengano. Trenta li ritirano ; quattro li man- 
tengono. Essi sono gli onorevoli Bertani, Mussi, 
Ceiroli, Crispi e Baccarini 

L'ordine del giorno dell’onorevole Baccarini 
è il passaggio puro e semplice agli articoli. 
Gli onorevoli Nicotera e Sella s’associano a 
lui. La nuova meggiorenza è falta. 

La dichierazione dell'onorevole Sella è ac- 
colta con applausi ironici da alcuni di sinistra. 


ta 


Ultimo tentativo per confondere le parti. 
L'onorevole Crispi crede che la votazione del- 
l'ordine del giorno puro e semplice darebbe 
rdine del 
giorno è accettato tanto da chi crede offaze 
le prerogative della Camera dal Senato quanto 
da chi non le crede offese. 

Il prasidente della Camera — non è più lui 
oggi, alla vista della maggioranza nuova — 
dichiara che chi accetta l'ordine del giorno 
puro e semplice rinunzia alle prerogative della 
Camera; chi lo respinge, le vuol tutela 

I ministeriali applaudono; la maggioranza 
oppositrice è prese da un movimento — le- 
gitiimo — di dispetto. 

L'onorevole Nicotera dichiara che un ordine 
del giorno non può avere altro significato che 
quello dato dal suo autore. L'ordine del giorno 
Baccerini, come fu svolto da lui, significa sfi- 
ducia al ministero e accettazione del progetto 
sul macinato. 

La stessa dichiarazione fa l'onorevole Sell: 
Ed aggi 


ho espressi >. 
Il presidente Farini si volta da un'altra 
9 
srevole Crispi ripete e fa sue le parole 
del presidente circa il significato dell’ordine 
del giorno. 
e è al massimo grado. È il mo- 
o, la catastrofe. 
cle Baccarini spiega il suo ordine 
del giorno slla stessa. maniera, quasi colle 
stesse parole degli onorevoli Nicotera e Sella 
Gli onorevoli Bertani e Perrone-Psladini 
parisno fea' rumori. L'onorevole Beriani vuole 
che sì eviti l'equivoco. La sua interrogazione 
d'oggi 
Non si riesce a capire altro. 
‘onorevole Fabrizi è in piedi 
perti: la » 
norevole Mrrat 


e pare che 
‘a qui è quella dell'o 
rîì che gli siede accanto. 


L'onorevole 
d'ordine 
equivoco dopo le 
Baccsrini che il 
la sfiducia. 
sta la chiusura dell'inci- 
dente, | oi vuol parlare; nega- 
togli, pri poroie sdegnose. Ii presidente 
minaccia d: lascigre sd altri la presidenza. 
n 


La cosfe 

Depretis sî prov: 

dichiara 

dichiara: 

suo ordina esprim 
Chies 


ine, Finalmente si 
passa all’eppello nominale sull'ordine del giorno 
puro e semplie= Baccerini, acceilato dagii 
onorevoli Sella e Nicotera. 

Il risuîtato non è dubbio ; reste solo n ss 
pere di quai:ti si componga la nuova maggio- 
ranza. 

Risultsio della votazione : 

Presarti 
Rispondono Si 
Rispondono No 
S'astengono 

Il quarto ministero di sinisira ron è più. 

L'onorevole D-pretis chiede alla Camera di 
sospendere i suoi lavori finchè il capo dello 
Stato non prende un pertito circa la situazione 
politica creste dal voto d'oggi 

L'onorevole Minghetti prega l’onorevole De- 
pretis di non insistere nella sua domanda : la 
sospersione dei lavori della Camera ritarde- 
rebbe il beneficio dell'abolizione del secondo 
palmento. 

Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Ni- 
cotera e Crispi, l'onorevole Depretis persiste 
nella sua preghiera. 

Il presidente annunzia: 

— La Camera serà convocata a domici 
La seduta è sciolta. 

A rivederci a ministero nuovo. 


CL. Lefoo her, 


Si risi 


“La cavità per i canneggiati del Po e dell’Elua 
"quat a lista. 


Riporto delle liste precedenti 
Avvocato Enrico Sansoni di Pistoia (Po ed 


L 4988 


me): I o Spe 
Cavaliere AU. M. Val Casentino ‘> 
Le maestre e le allieve della scuola fem- 
minile magistrale di Benevento (Po) . » 
E. C per sè e per la moglie (Po) |» 
Paolo Borghese... » 
Cavaliere” professore Aguilhon, 
scolastico di Monza e cappellano di 
Maestà |. è di n è 
L'abbonato al Fenfella numero 1266, Sa- 
vona (Po ed Etna) . . . |. 
Virtute et fide, Genova (Po) . —. 
Cavaliere G. È. Calegari, Genova (Po 
PESA ONT a 10 
Alcuni ufficiali del 32° fanteria (Po) 68-| 


Totale L. 2746 50 


50 
10 — 
300 — 


Sta 
10 — 
10 — 
250 — 
10 — 


L'oferta della scuola femminile di Benevento era 
accompagnata dalla seguente letterina, che vale la pena 
di pubblicare : 3 

« Pregiatissimo signor direttore, 

Aggiunga alla lista dei soccorsi alle vittime della 

ndazione il nostro povero obolo, che le mandiamo 
di cuore. Lo abbiamo raccolto a poco a poco, privan- 
doci oggi delle frutta, domani d'un fiore o di un na- 
stro; ma, in compenso di sì piccoli sacrificî, che grande 
gioia provammo quando la nostra direttrice ci disse 
aver raggruzzolato questa sommetta ! È proprio nostra, 
e non ci par vero di poter fare con essa un po’ di 
bene. 

Benevento, 29 giugno 1879. 

Le maestre e le altiere 
della scuola femminile magistrale 
di Benevento. > 


ROMA 
3 luglio. 


.*. Questa sera col treno delle 10 e 55 partono alla 
volta di Napoli, diretti a Messina, i soci del Club 
alpiio per fare l’ascensione dell'Etna. 

Più di quaranta sono gli inscritti che prenderanno 
parts a questa escursione : @ fra essi sono i rappre- 
sentauti delle sezioni di Roma, Torino, Parma, Fi- 
renze e Napoli. 

Il professore Silvestri, presidente della sezione di 
Catania è noto per le sue molto pregiate pubblica- 
zioni sull'Etna, si recherà ad incontrare i nostri 
bravi alpinisti a Messina © dirigerà l’ascensione for= 
nendo loro tutte quelle notizie che potessero soddi 
sfarne la giusta cariosità. 

In attsea che la Commissione par le regate, ter- 
minati i conti, faccia conoscere l'ammontare dell’in- 
troito netto che sì è avuto domenica scorsa a profitto 
dei danneggiati dal Po e dall’Etna, possiamo fin ds 
oggì aununziare ai lettori che quell’introito tocca la 
bella somma di lire 7,000. 

Iuvismo pertanto agli egregi componenti della 
Commissione i nostri complimenti per .il felico esito 
che ha coronato le loro solesti e sapienti cure. 

+. Con piacere annunziamo pure che in soccorso 
dei poveri danneggiati è venuta anche la Società fra 
gli impiegati elargendo lire 50 per gli inonduti del 
Po e altre 50 lire per i danneggiati dall’Etna. 

+. Auche la direzione della manifattura dei ta- 
bacchi ha mandato all’officio della regione Tiberina 
lire 150 raccolte fra gli impiegati e gli opersi ad- 
detti ilo stabilimento per venire in soccorso dei 
danneggiati dalle inondazioni del Po. 

.. Continuando la rubrica della gente di cuore, 
annunziamo pure con piacere cha il sigaor Costanzi 
ha per lo stesso scopo iniziata con lira 300 di suo 
una colletta fra gli impiegati ed operai addetti alla 
fabbrica del suo grandioso Politeama, la quale col- 
letta ha già dato circa mille lire. 

2. leri 


è chiusa, nella nostra università, la prima 
Bbc pa lat 6616 di ceutonio Dich 
natovali. 

Erano inserite in questa facoltà due distintiasime 
signorine, le signorine Lina trelli di Mantova 
ed Evangeline Bottero d'Acqui, e furono le uniche 
che ia tutti gli esami del loro corso, quelli cioè di 
fisica, chimica, botanica e zoologie, seppero ottenere 
una assoluta votazione (9 punti su 9). Queste signo. 
rine sono quelle stszse che l’anno scorso, pure nella 
nostra università, sostennero un essme di s' 
portando, oltre alla votazione assoluta, una lode spe- 
ciale. 

Venerdì 4 corrente il socî0 benemerito signor 
Emilio Guillsums darà una splendida rappresenta- 
ziun» al Circo Reale a beneficio della cassa di soc- 
corso del sotto-Comitato romano de? veterani 1848 49. 

2. Teatri. 

Al Corea si anunzia per sabato sera la prima del 
drsioma / Coloma e gli Orsini. L'autore ha voluto 

ire dall'i ma si nisconde ancora sotto il 
pseufosimo di Gelio Romano, l'autore della Pamphili 
che piacque lo ssorso anno allo stesso Corea. Squar- 
ciando anche il velo deì pseudonimo si può dire che 
è ua giovzoe di molto iugegno e studioso. Stasera 
® quesso teatro ha luogo la beneficiata dei bravo 
brillanto Casali. 

AI Circo Reale le beneficists si seguono che è un 
piacere a vederle. Ieri fu la beneficista del signor 
Ecilio Guillaume e fa una cosa stupenda; stasera 
è la beneficiata dei fratelli Huline, i clowns musicisti, 
© sarà una cosa esilarante; domani si darà la beno- 
ficiata a favore dei danneggiati dal Po, e sarà una 
pia azion 

Al Quirino ha fatto furore il Nerone di Cossa, in 
qui si distingue particolarmento il signor Schiavoni, 
direttors della compaguis. Quanto prima in questo 
teatro si avrà una nuovissima di Falstaff, dal titol 
Una causa celebre. 

22. Spettacoli : 

Politeama. — Ore 73;4 — Faust, opera-ballo. Se- 
rata a benoficio della signora Luisa Negroni. 

Corea — Ore 5 1:?. — Astarolle, commedia, Be- 
aeficiata dell'attore brillante signor Casali. 

Quirino. — Ore 8 1? — Nerone, commedia di 
P. Cossa 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 IP. 
— Compagnia equestre Emilio Guillaume. — Benefi- 
ciata dei clowns fratelli Huline. 

Sforisterio. — Ore 7 l)2. — Compagnia equestre 
di Carlo Fassio. 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANVULLA 


PARIGI, 3. — I senatori 6 i deputati bo- 
mapartisti anderanno tutti in Inghilterra per il 
10 luglio ad assislere ai funerali del principe 
imperiale. I di lui compagni che lo abbando» 
narono ssranno giudicati da una corte riar- 
ziale. 

Sì pubblicano alcuni particolari relativi ai 
legati contenuti nel testamento. del principe. 
Vi è un legato d: 10,000 franchi di rendita a 
favore del cardinale Bonaparte; un altro le- 
gelo di 100,000 franchi di capitale a favore 
del signor Filon ex-istitutore. 


Tre ricordi importanti sono destinati al prin- 
cipe Carlo Bonaparle, sl duca di Bassano e ! 
al signor Rouher. 


BORSA DIROMA 


3 luglio. — La nostra riunione alla Piecola Borsa 
che, fra parentesi, si tieno ora fra le 5 e le 6 po- 
meridiane, ebbe luogo ieri sotto l'impressione ‘della 
chiusura di Parigi în vivo ribasso dal giorno preoe- 
dente. 

Come era facile prevedere, lo rendite francesi più 
maltrattate in quel mercato si avvantaggiarono più 
assai della nostra. Però la tendonza fermissima che 
secondano le nostre buone disposizioni ci fece aumen- 
tare e la rendita si aggirò fra 88 10, 88 15 per fine 
mese. 

Il mercato odierno fa molto più fermo. Parigi ci 
mandava ieri sera nuovo aumento e da noi la ren- 
dita si tenne a 88 30, 88 32 1/2. 

Per contanti non si potè fare più di 87 90, 87 92 12. 

I prestiti non diedero luogo ad affari, 

In valori non si fecero che delle azioni Banca Ge- 
nerale che da 534 per fine, prezzo di ieri, salirono 
2 534 e 536 contantee da 535.50 a 537 per fine con 
transazioni animate. Anche le azioni Gas erano fer- 
missime a 674 danaro. 

I cambi sono poco variati. 

La Francia a tre mesi è a 10920, 109. La Lon- 
ca 2758, 2753, I pezzi da venti franchi a 21 98 

196. 


Rendita francese 3%, ammortizzabile 
3% d 

5% i 

italiana . ‘1 8170 
Egiziano 6%, = 288 — 
Rendita austriaca nuova . 68 718) 
Consolidato ‘nglese 3 °o 97 78 


gi 70) 
82 50) 
116 70| 


Ferecramm STEFANI 


BRINDISI, 2. — Il principe di Bulgaria imbarcossi 
alle ore 9 sull’avviso russo Costantino e partì subito 
per Costantinopoli. 

ALESSANDRIA, 
metà della lista civile. 

NEW-YORK, 1. — Il New-York Herald propone al 
partito bonapartista di accettare la candidatura del co 
lonnello Gerolamo Bonaparte di Baitimora, facendo 0s- 
servare che egli è un buon cattolico e ricevette una 
eccellente educazione militare. 

LONDRA, 2. — li Morning Post ha da Berlino : 

< Il governo tedesco richiamò i suoi consoîì da 
Cipro, in seguito ad una divergenza insorta colte an- 


— Il nuovo kedive rinuuziò alla 


motivo di credere che le potenze non. tro 
Paccordo sulle raccomandazioni d> farsi alla 
Porta riguardo alla rettifica delle fron he. Se 


fallirà è 

Il Morning Post ha da Berlino 

< La Porta ricusa di discute 
nina » 

VIENNA, 2. — Nelle elezioni ruralì. della Mora wia, 
i liberati perdetteto un seggio. 

La Nuova Stampa libera calcola che le perdite. dei 
liberali ascendano finora a 19 seggi. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Layard, ambascie tore di 
Inghilterra, dichiarò al sultano che, se Mah md Nedin 
diventasse gran visir, PInghilterra cesseredìse di soste 
nere la Turchia 

Il sultano rispose che egli ha autor'zzato Mahmud 
Nedin a ritornare a Costantinopoli s'tanto per un sen- 
timento di compassicne per la Sua, vec hiata. 

Il giornale la TurquieXdice cine Ja soppressione del 
firmano del 1873 non ba alcun effetto. retroattivo, e 
che i diritti delle potenze e dei loro wazionali restano: 
rispettati. 

La Poria non ha ancora risposto agli ambasciatori 
riguardo alla reitific» delle frontiere greche. Credesi 
A fi; accetlerd il tracciato delle potenze. 

sultano seit una nave a Tunisi per prender 
Arabi'ehe Pomieranmo una guardia donare, 
__ Corre voce che la soppressione del firmano «et 1873 
indichi liatenzione della Porta di cercare în Africa 
col ristabilire la sua sovranità sullo antiche. provincie 
turche, un compenso per le perdite subi!e în Europa. 

BERLINO, 2. — La Corrispondenza provinciale. dice 
che l'attitutine del partito e della stampa dei riazio— 
nali liberali costringerà necessariamente il governo a 
cercare altre vie per ottenere ì suoi Scopi nazionali, 
così come fu necessario di fare nel 1872, allorchè av. 
venne la rottara del partita sonservatore col governo, 

BERLINO, 2. — Nella Commissione doganale non 

fa ottenuto alcan ris»”tato riguardo ai diritti sul pe- 
trolio e sul cafè, *: centro sta negoziando tin com- 
promesso, 
COSTANTINOPOLI, 2. — ll Consiglio dei ministri 
decise i far condarre il muftì di Tasliza a Costanti- 
noroli e di destituire il governatore generale di Scn- 
tarî, Hussein pas x 

KINGSTON (Giamaica), 2: — Serî tumalti sono scop- 
piati a Porto Principe. Gli insorti hauno tirato contro 
il Senato. 

1 senatori fuggirono. 

Vi è un grande numero di feriti. 

1 combattimenti continuano. 


è lu cessione di Ja- 


îl ministro Glaser, 


Nei distreiti rarali della Stiria furono eletti otto 
conservatori «d xa liberale. I liberalî perdettero due 


ere di commercio della Boemia élessaro sei 
liberali. Ignorasi ancora l'elezione di una Camera & 
commercio 


La Camera di commercio di- Linz elesse un liberale. 


BONAVENTURI SEVERINL Seredts ressossabilo 


e 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI " 
PALAZZO BERNINI 


151, Corso e via Belsia 


Milano 


— FRATHELLI TREVES, 


nn 


Per so 


TRADUZIONE DI EMMANUELE ROCCO, AUTORIZZATA DALL'AUTORE 
7) illustrata da numerose incisioni di Andrea GM, Bellenger ed altri celebri artisti di Parigi, sotto la direzione dell'antoro, 


Cit mana Lire 5 (4 Fraxcui in or, Per GLI STATI Eurore1 DeLL'Unione Postate) sARÀ ABBORATO ALL’ OPERA COMPLETA. 


li centesimi 5 il foglio di 


EDIZIONE ILLUSTRATA. 


IP ASSOMMOIR 


(LO SCANNATOJO) 


EMILIO ZOLA 


BDITORI 2 


Milano 


8 pagine 


} 


Clima 


Gui 


AVISO lill'Intelvi 
Stabilimento d'acque minerali 

solfo ferruginose 
con bagni e doccie 

Aperto il 4° giugno 

Clima aîpino di costante temperatura. Per le informa- 
tioni dirigersi al proprietario conduttore 
BARILANI Rag. Domenico. 


Pe Rapper 


cando M 


» Livorno 


tamente. 


Coglieri. 


Tortoli. 


pienza 


Della forza 
08 cavalli 


Ai 
chi e C., 


Il più adatto per 


Per Portotorres 


© domenica 2) 


Per Napoli ogni 
il 25 d'ogni mese 
» "Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanoite, toccando 


| NUOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sistema OTTO perfezionalo 


to nei piani di casamento 
|P tua ‘assita di 
pericolo e di assistenza spe 
i Eale; consumo minimo di gas. 
lamento affatto sllenziono. 
ratis. Rappresentanti generali in Italia A. Bra- 
‘orino, via S. Massimo, 49. — Roma, ing. E. Za- 
notti, «ia Giulio Romano, 72. 


bpi & mr PEGLI Bagi di maro 


r ferorria e un,ora per iramsway da Genora 
ina delle migliori spiaggie d'Italia 


x GRAND HOTEL PEGLI 


iorno estivo per causa della sua 
grandiosa installazione 
Vasto giardino e terrazze 
Cucina squisita 
Prezzi ristretti e pensione. 


Landry 


I sig. Landry è anche proprietario del grande Stabil 
mento He! Sonnenterg, Engelberg, Svizeta 


SOCIATÀ RUBATTINO 


Feste da ballo 
Vini fini 


è Girard, proprietari. 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


do Weretna, Catania, 


as 
Port-Sai 


Alcamandria (Egitto), tutti i gioredì alle 5 12 di sera tee 

2 Sagliari, ogni venerdì a mezogiorno. (Ccincidenza in Ca 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 

» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 5 sera el 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 

*» Messina e Catania, tuiti i giovedì alle 5 112 sera. 


e Batavia toccando Porto-Saîd, Suez, Aden, 


8 antim. 


Singapore e 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
i mercoledì allo 6 
facoî allo 10 matt. marteli alle 5 12 pom. 


pom. toccando Maddalena 


Partenze da LIVORNO 


PIMS NAPOLI, sl sigo F. Perrei — ln LIVORNO, 
Palan. 


di 181,246 
Possibilità d'im- 


mertedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 
“merzodì. 


» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia. e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mes 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 


» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e 


tuite le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 
» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
> Genova ogni martedì alle i e 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e| 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì è sabato ore 4 sera. 
Marsiglia, toccando Genora tatti i 
Maddalena, tuiti i martedì a mezzanotte toccando Civitaveo 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 


bati ore 4 pom. 


Ernesto Defilippi, 
al sig. Salvatore] 


ARTICOLI 


NERE - TU! 
VALIDI on tela per Fonpe d'incendio, e 
ER ASPIRARTI.E PER TRRVASO DI VINO 
© tela per trasmissioni 


TUBI CON S 
Cinghie di 
ANELLI PER VOLAN 


vato 0, R GUZZI vite 


Speelatità in oggetti di Gomma elastlea 
Foglie di Gomma con e senza tela 
BI DI GOMMA PURA PER CAZ EO ACIDI 


PIRALE PI 


gremì 
CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini ad 


in genere sopra modell 


MILANI 


ipaffiamento 


dei movimenti 
ITI DI SEGA 
ibiali per cartiere 


Siitano - DIRIGERE COMMISSIONI E FAGLIA 


Cauce 
Ligo di Como PAR 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'Acqua Minerale Sulfurea detta 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 
Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato nelle 


ameno, a tre chilometri dalla Città e precisamente nella» Tenuta di 
aperte dal 16 del corrente mese di Giugno a tutto il 20 del prossimo mese dil 
Settembre. 


Colline di' Livorno, in luogo] 
jmone, vorrà! 


(6709) 


| 


| 


| 


N ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed in 


Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
inuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile] 
idigestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 
È [paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra- 
È [chitismo. — Il RoB, molio superiore a tutti î sciroppi depurativi, guarisce le ma- 

lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al 
Isopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 


Deposito generale, 12, rue Richer, Parigi 


VALDIERI I 


Presso CUNEO, 4346 metri sopra il livello del mare. Tem- | 
peratura massima 20 centigradi. Telegrafo dello Stato. Ì 


GRANDE STABILIMENTO pi BAGNI 


'TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI 
Aperto dal 20 giugno al settembre 

Caroni e Claretti, coudui 

rn 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


azico succassor 
dei Frati scalzi del Carmine 
PARIGI 
dla 


de la ruo Vaugirard 
14, Bue Taranne, 14 


1 4 Rue de l’Abbaye 
Raccomandata dalle celebrità mediche di Francia contro l’apo- 


pleasia, il mel di mere, i vapori, lo coliche, le indigestioni, fl 
[cholers, la dissenteria, eco. n 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova! 


presso tutte le farmac:e.— Esigero la frma Beyer, che si trevs 


tichetta bian 


la boccata. 


nera che ric 


e premiata | 
ta 16 esposi-| 
zioni cca me- 
doglie toro | 
e d'argento 


ANTONIO LURASCHI 
Foreitore di S, M, il Re dTulia CI 
Milano — via Orti, n 4 e 6 — MUlano ti 


Biglard] pronti richissimi e comeni, colle sponde privilegiate sistema 
laraschi unicamente premiate sile Universal Esposizioni: Vienna 1873 è | 
Parigi 1878, A richiesti spedizione gras de disegni e prezzi corti. 


Russia. Il Rob vegetale| 


(O) 


aperto vm concorso a tutti. gl'inda-| 
lstriii che volessero trasferire i Joro s 
ti 


bilimenti 0 fondare. succursali 


iche, di orifceria, crolo; 


istitato tutta 
(tere © net pre 
ell'istrazione 
{{|impartirsi ai suoì alunni, ha di 

prio nei reieti dell'spizio muore o 


stia e professionale dal 
di 


ata a quelle che giù vi esc 
Rata pertalo sato a ttt i di 
Hogio prscito i tempo aio per cabin 
le eltr domande 1 erito a qsti De 
Foe, 1 quale fornicà îo più esteta intor- 
mazigi e gi achiarimenti. Che. potessero 
essre ialesti a pesa intlligonza dele 
ondizioni colo ‘init TAmaimiirazione 
stende. impegnarsi coi 

ed inte. 


30 cosa pensare del tuo si- 
lenzio. Fra giorni ti sarò vicino, 
Ti prego di farmi trovare un to] 
rigo alla posta. Alberto. 


[della chiosa, Le Dottigi ‘hanno nn 
racciolo di vetro, n 


ROWLAND'S KALYDOR 


Abbellisce la se ed cs 
e camagione ed estirpa le 


ROWLAND'S ODONTO 
Imbizsca i denti ed impedisce 1a carie, 
ROWLAND'S EUKONIA 
[è una nueva e sosve. polvere di toeletta, 


3 fachi. Comprate ctpre gii artici di 
 WLAND o Si 


farmacisti | 
proferieri. Agenta a ROMA Wimima- 
Bergbi, vis A 

Perghi, ria Conioti; Brown di 


THYMOL-DORÉ 


posto a Roma 
i, via 


ASTIGLIE 


Corti e 
ttina, 66. 


(Sapore gradevoli 
NUOVA, SPECIALITA" soon 0 


vorno, Dunn © Mslatesta 


IV. E. 71-72, A. Manzoni e (. via Sala n. 16. 


AI FRATELLI TREVES EDITORI, VIA SOLFERINO, 11 - Milano 


5953 


DECKER e C. 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
Torchi a viti e idraulici per tino e olio — Pompe per frai 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — 
Pompe di ogni. genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per 
carri © vagoni— Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Caldaje 
a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 
— Gizometri — Macchine per la fabbricazione dell’Acqua di Sete, 
‘ese. — Motori a vapore ed. idraulici — Trasmissioni, eco. ecc. 
‘Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 
vivamento alle nestre amabil lettrici l Giormato 


RACCOMANDIAMO tene monne di toto i melo retto e 


aià antico fra | giornali mensili di mode. 1 suoi figoriai, vere © mirabili minia 
ono eseguiti a Parigi et escono contemporaneamente colà ed a Torino, DA in 
‘uodelli tagliati e ricami. Pra questi va segnalata una serie di grandi ed elegantis- 
smi combisati in molo che tate le associate per tum devono ricevere 
intrecciate. L'abbozamento annuo costa Lire ® (coi fascicoli arretrati 
da Gensdio se si desiderano): per jun semestre Lire 5, un trimestre Lire S : na 
sumero separsto l. i. Alle signore ebe invieranno on francobollo da 20 cone. 
er il porto, oltre al programma più dettagliato, vorranno spedito grate due copie 
li ur'elegaste AGENDA PER LE SIGNORE per il 1879, Le nostre gontii 
si rivolgazo alla Direzione del Giîormale delle Monne, ria Po, 2. f, 

‘n Torino. 


a paso di | 

China-china 

I edi estratto 

|: di Malt combinati coi principii aromatici del Caffè, del Cacao, 
della Vaniglia e della scorza d’Arancio. Tonico per eccellenza, | 
aperitivo, fortificante, febbrifugo, ricostituente per le persone 
deboli, 0 debilitate dall'età, abuso dei piaceri, eccesso di la- 
voro, 0 par malattia, come clorosi, anemia, mancanza di ap- || 
petito, cattiva digestione, ecc. Medicamento attivo e gradevole | 
— 1: 6 la bottiglia — A Lione presso l'inventore (Phar- 

| macie des Archers, rue Confort, 

| mn Torino, all'Agenzia D. Mondo, ria Ospedale, 


Pillole Antiyonoreaiche 


del prof. D. Luigi Porta 


dell'Università di Pavia 
Farmscia Ottavio Galleani, via Meravigli, (piazzetta 
SS. Pietro e Lino, Milano. 


(Vedi Deutsche Kimik di Berlino e ‘Medicin Zeilschrift di 
Wiirzburg, 16 agosto 1805 0 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 


Specifico per la così detta Goccetta £ stringimenti urotrali. 

Ed infatti, remo combattendo la gonorrea, sgiscono ultrest 
come purgatve e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
‘può ottenere, «e non ricorrendo si purgsnti drastici od ai Ias- 
sativi. 

Vengono dunque usati negli scoli recenti anche duranîo lo 
stadio infiammatorio, unendovi dei bagni locali coll’ac 
datira Galloani, senza dover. ricorrere si purgativi od 
etici nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandone 
l'uno a più alta dose, e seno poi di certo effetto contro i re- 
lidui delle gonorree, come ristringimenti uretrali, touesmo va: 
scicale, ingorgo emorroidario alla vescica, catarrì vescicali, 
lorine sedimentose e principii di renolia. 

1 nostri medici con tra scatole guariscono qualunque gonor- 
ro* acuta, «bbisognandone di più per la cronica. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


di dimaidure sempre e non accettare che le vere Galleani 
[di Milano. (Vedasi dichiarazione doila, Commissione Ufficiale di 
Berlino, 4 agesto 1868). 

LA On. Sîg. Ottavio Galleani, Milano. 

Vi compiego buono B. N. per altrettante. Pillole professora 
Poria, non che flacon polvere per acqua sedativa, che da ben 
7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor= 
ragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, e restrin- 
gimenti uretrali, applicandone l'uso como da istruzione che 
trovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa dell'invio, con con 
siderazione, credetemi 

s D'° Bazzint, Segretario al Congresso medi: 

Pisa, 21 settembre 1878. > et 

Contro vaglia postale di L. 2. 20 si spodi 
dowicilio, — Ogni scatola atene MONESE 

La farmscia ©stavio Galleani, via Meravigli (Labo- 
ratorio piszzatta SS. Pietro e Limo), è fornita di tutti i rimedi 
che possono ocerrrere in qualunque sorta di malattie. 

RivenDITORI: Roma, Sinimberghi, Ottoni, Garinei, Marignavi, 
A. Manzoni @ C., Sociotà Farmaceutica. Firenze, H. Roberts 
farm. della Legazione Br tapnica, Bambi Nicolò, C. Finzi. Li. 

Napoli, Scarpitti, Romsno, Viappiani, 
Milano, Cario Erba, ria Marsala n. 5 e sucsursale. Gulleria 


Roma PIANOFORTI ‘© 


C. DUCCI & C. 


Via Fontanella Borghese, n. 56, palazzo Ruspoli 


Assortimento com; 
pleto 
di Violini, Viole, Violoncelli, Chitarre. 
"L= 1 hiterre, Mandolini 


Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 
Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 


Roma 


6489 
Firenze, piazza $. Gaetano, n. î e 2. 
A 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Un giornale francesa di martedì primo giorno 
di diazio, portava in iesia de’ suoi Fchos de 
‘seguente notizia, cora, ma succosa: 
< Corre voce che il Re Umberto d’Italia sia 
< in questo momento assai gravemente am- 
< malato. I medici che lo curano hanno de- 
« ciso di spedirlo all'isola Madera. 
< Durante l’assenza di Sua Maestà, le re- 


‘ea 


riaizista agli sgoccioli; o. un rr 
micino si sentiva ridolto in condizioni molto 
miserabili di salule, seguiva l'esempio del ce- 
lebre Sganarello, medecia malgré di, e man- 


dava la febbre a: una-iesia coronata, il n 


faceva a lui s'esso, l'effetto. del chinino, s_lo 
rendeva apirettico per ventiquattr'ore..... 
che basiassero a scavalcare la. liquidazione. 
Ogni agente di cambio aveva. cosi una pic- 
cola provvista di malattie d’esporiazione, per 
servirsene a proprio profitto, per una cura, 
direi, rinfrescativi 
Oggi si è cambiato sistema, Le malattie dei 
sovrani stranieri servono invece alla politica, e 
si distribuiscono una volta ogni tanto per at- 


iestare l’oltimo stato di salute della repub- | 


blica. 

Solamente non mi so capacitare della pre- 
ferenza graziosa che i giornalisti di Francia 
accordano un po’ troppo spesso al sovrano d'T- 
talia. È già la quinta o la sesta volta, nel giro 
di pochi mesi, che la febbre del Re Umberto 
a în ballo nelle colonne dei giornali pari- 

© adesso, per colorire un tantino di più 
Ta faccenda, ci i aggiunge l'indicazione pre- 
cira dell'isola Madera è il complemento delle 
redini del governo affidato ‘@l principe Eu- 

reno. 

“fiale sa poche razza di malinconia |... 
La produzione delle lagrime deve aver preso 
delle grandi proporzioni a Parigi, se a que’ si- 
gnori ne avanzano tante per annaffiare così 
generosamente il popolo d’italia!...; 

Asciugatevi gli occhi, prefiche gemebonde e 
prercine!- ie Umberto è sano ‘come una 

sca, forte come un leone, vispo come un'a- 
quile..... e vi fa tanti saluli.. 

La r eogria pe persi pe eo 
lattia spicemica che si giorno, e 
invada i quartieri più alti, più sel rt più 
riosi. È semplicemente un A sporadico, 
un’eruzione cosi in_pelle.in pelle, limitata ai 
luoghi bassi, nelle aggiomerazioni di case poco 
ventilate..... qualche cosa comb il morbillo, la 
rosolia, il vantiolo scquaiolo !... 

Re Umberio sta benissimo, e vi saluta tanto. 
Lui non ha tre 0 quattro pretendenti sullo sto- 
maco che gli disturbino. le digestioni. Lui non 
è espoeto at riscontri e ai colpi d'aria dei venti 
che soffiano nella vostra politica interna. Lui 
ion ha dintorno tanti medici, ognuno dei quali 
gli faccia igm forza la sua medicina 
Speciale!..... Ìl- Re d’Italia se, la passa vera- 
mente eng sicuro, tranquillo,..bsato. dell’a- 
more dei suoi sudditi, che fanno a gara a-cir- 


' 
I MORTI PARLANO 


appendice come un romanzo; e per dare meglio È ai 
nostri associati l'illusione di i leggere un romanzo, ci 
mettiamo anche un.titolo, limitandoci ad avvertirli, 
per debito. di cronisti, che si tratta semplicemente 
lella relazione d'un fatto vero. 
La aEPAZIONE, 


Milato, 29 giugno 1879. 
Caro signor direttore, 

Le mando duo lettere che ho ricevute dal- 
l'America. a circa. ua anno di distanza lana 
dall'altra. La seconda è un seguito affatto im- 
preveduto della prima ; ed entrambe riusciranno 
certo più interessanti ai lettori del suo Farfa, 
che non sarebbe riusoita quella tale’ mia no- 
vella che vado promettendo da ‘tanto tampo e 
non serivo mei. 

Mi si va ossidando. l'immaginazione; non s0 
più inventar nulla, o sono ridotta a fare da cro- 
nista, mandandolo invece d'an romanzo. la rela- 
zione d'un fatto ‘vero che somiglia ad muro: 
manzo. 

Veda se pnò accontentarsene, ed in tal caso 
la prego di restituirmi le lottere lè 
avrà pubblieste perchè sono d'ti’amica Torntana 
tica ia 


lee 
| di affetto. 


| puliti; abbiamo due mari, uno 


Roma, Sabato 5 


Num. 179 


ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Monteitrio, 490 
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Fuori di Roma cent. 10 


orese e di dimostrazioni 


Re Umberio ha una salute di ferro, e pre- 
senta i suoi complimenti alla repubblica fran 
cese, e le raccomanda di aversi ri 
questi calori. Dio guardi una sudata raffro- 
scata; c'è da vederla con un mal di patto la 
povera signora!.... Si riguardi, e la 
fianella sulla carne, per arrivare a Sa 
onore del sole di luglio. Si metta gli occhiali 
sane de Londres se non vuole le pupille Do 

iflessi.... e magari dalle faville. E 

tutti i suoi medici che le ta- 

polso e le facciano diligentemente l’au- 

scultazione. E badi bene con ( tica, e che 

cosa tocca, perchè i coni id l’estate sono 

| maledeltissimamente. pericolosi, specie colla 

|! gente che torna di fuori, e che non è poi 
tamne: pulita. 

Da noi cerli rischi non si corrono per adesso. 
nl è sano; la temperie è dolce, il cielo 
è sereno; si sta larghi, si sta tranquilli, si sta 

di quae uno 
di là, e ogni tanto ci diamo una risciacqua- 
tina che è un piacere. 

Re Umberto camperà, se Dio vuole, cento 
‘aîinî..... 6 dice tante belle cose alla repubblica..... 

Semai le accadesse una disgrazia, Sua Maesià 

fe..... e porterà il bruno. Fra per- 
lucate sono corlesie che si praticano 


GIORNO PER GIORNO 


È spirato ieri sera, 3.luglio, alle ore 525, 
dopo quasi due giorni di agonia. 

Ignorandosi a quale religione precisamente 
apperienesse, è stato assistito nei suoi ultimi 
momenti da ministri di diversi culti, ognuno 
dei quali ha compiuto le proprie funzioni, seriza 
curarsi. di ciò che, potessero fare gli altri. 

Il moribondo era abbastanza calmo, e ri- 
volse la parola a parecchi degli astanti con 
sereno, contegno. 

A fianco del letto e. inginocchiati stavano 
gli onorevoli Spantigati e Zeppa, letteralmente 
immersi nelle lagrime. Il loro dolore era com- 
movente. 

* 
r* 

L'onorevole Marazio durante l'agonia è ri- 
miésto' continuamiente in'un angolo della Ca- 
miera; senza profferire parola, ma esprimendo 
con gesti e movimenti nervosi la propria si- 
tuazione interna, Gli astanti credettero d'indo- 
vinare il.suo pensiero, egli diceva : gli uomini 
della mia forza diventano segretari. generali 
una volta solà nella loro vita! 

a 
L'onofevole Crispi, quale ministro del culto 
invece, per la Camera; 
griardanido. ora: il moribondo, ora_un plico che 
ginceva sopra una tavola. 
f timlò in tanto gli sfuggivano di bocca 


parole pere fra le quali si credette d’indo- 
vinare le seguenti : 

Incompetente!..... Incostitusionale ..... Ab imis 
Sundamentis 

è 
ss» 

Alle 520 il moribondo, stendendo la mano 
agli onorevoli Spentigatì è Zeppa, disse: 

— Amici, vi ringrazio di quanto avete fatto 
per me; e te, Zeppa, ringrazio specialmente 
te; che volevi perfino far votare gli stenografi 
e gli uscieri per ottenere la maggioranza ne- 
cessaria. 

Pochi istanti dopo mormorò a voce abbe- 
stanza chiara: 

— Cinquant'anni fa grattavo il violino..... 
Perchè non ho continuato a graliarlo? Forse 
a quest'ora sarei direttore d’orchestra all’A- 
pollo ! 

Ciò detto, si volse sul fianco, impallidi, e 
rimase immobile. 

Allora il dottor Lanza gli si avvicinò, gli 
tastò.il polsg;.g'riconobbe ch'era morio. 


ss 

AI luttuoso annunzio, l'onorevole Marazio 
svenne, e si dovette trasportarlo altrove. 

Gli onorevoli Zeppa © Spantigati si abbrac- 
ciarono confondendo il loro dolore e le loro 
lagrime. 

E l'onorevole Crispi corse alla tavola, af- 
ferrò il plico,ed usci dopo aver fatto un gesto 
d’imprecazione | 

Sul plico qualcuno ha letto jle seguenti pa- 
role: 

Portafoglio dell'interno, elezioni generali, ri- 
Jorma: del Senato! 

* 
sa 

E questi furono gli estremi momenti di un 
suonatore di violino, che, novello Orfeo, ma 
Orfeo sbagliato, non riusci a incantare i 


lioni e le tigri, e riusci solo ad attirarsi. 
nella schiena 250 palle nere. 
*, ,* 
Fara 

Quel tale dimostrava come nella natura tutto 
fosse perfetto, tutto fatio a pennello. 

Lo senti un povero gobbo e si provò a pro- 
testare. 

— No, caro mio — disse il filosofo ottimista 
— tu rion hai ragione di lamentarti. Par gobbo, 
tu se’ fatto bene. 

Così Bacone, filosofo ad imis /undamentis, 
visto in terra il ministero Depretis non gli ha 
potuto più dire : tutti i ministeri appoggiati da 
me stanno ritti. C'era la prova di fatto voti 
contro 159. Allora Bacone ha trovato una 
frase sublime e consolatrice: ha detto al mi- 
mistero : 

— Tu sei caduto, non c'è che dire, ma sei 
caduto gloriosamente. 

La solita fortuna delle parole. Da qui avanti 
quando un negoziante prima di fallire doman- 


LETTERA PRIMA. 


Filadelfia, 5 gennaio 1878. 
Cara marchesa, 

Ygxi tutti ì giornali cittadini si occupano di 
tà èriginàîe che morì ierî l’altro; nn tipo strano 
che ti voglio descrivéré perchè forse ti gioverà 
in qualeuno de’tuci romanzi. 

Tanto, non avrei altre notizie da darti, per- 
chè mio marito è sempre fuori per istioi affari, 
Ettore &-in collegio, ed io muioio di nostalgia, 


Ti dissi che m'ero abbonata al teatro di 
Waluut-Street. Ci andavo ogni sara coll’assiduità 
d'una persona annoiata che cerca distrarsi. Qui 
posso andare a teatro in assenza di mio marito. 
A Milano mi sarebbe sembrata un’enormità. 

Dal..mio palco potero vedere tra la prima e 
la seconda quinta, un ometto piocolo, magro, 
con'ùn viso-tatto zigomi, colle labbra così sot- 
tili che la sun ‘bocca pareva una ferita. cica- 
trizzatà, dol ‘naso anch'esso sottile come una 
piocola parete di cartoncirio, un paravento messo 
la fra due guance, perchè l'occhio destro non 

vedere quello che accadeva a sinistra. 
testa era completamente calva, ed ai due 


gomentare che quando quell'uomo aveva avuto 
dei capelli, erano stati rossi. 

Eta un operaio del teatro. Un buon operaio; 
tatto il giorno lavorava alle acene, agli at- 


ti di aa trezzi, ai sipari, a tutto il meccanismo del 


palcoscenico che îo non conosco. Ma la sera non 
faceva nulla. Non bisognava contare su lui. 

Prima che si accendessero i fanali era la al 
suo posto fra la prima e la seconda quinta, a- 
scoltando ogni parola, seguendo ogni gesto, cogli 
cechi scintillanti, la bocca semi-aperta, la per- 
sona. protesa innanzi, completamente elettrizzato 
da quanto vedeva ed ndiva. 

Erano quarant'anni che faceva quella vita; 
era entrato al servizio del teatro a sedici anni, 
ed ora ne aveva cinquantasei. 

S'era ammogliato tardi, ed aveva sposato una 
cameriera del console francese, che aveva im- 
parato per pratica la lingua dei suoi padroni, 
e ne andava superba. Ma l’amore per la gio- 
vano Bess non lo aveva distolto dal suo grande 
amore per l’arte. Era questa per lui una specie 
di mania. 

Pare che non avesse mai compreso precisa- 
mente cosa fosse l’artifizio drammatico; e con- 
fondeva bizzarramente nella sua testa la finzione 
colla realtà. 

Sapeva che i signori del teatro — come di- 
ceva Ini — studiavano una parte; vedova che 
gli stessi avvenimenti si ripetevano moltissime 
volte, organizzati sotto un dato titolo; capiva 
che quei personaggi morivano sul palcoscenico, 
poi tornavano a vivere dietro il sipario. Ma, 
malgrado ciò, quei personaggi per lui esiste- 
vano realmente ; li identificava cogli attori, ed 
in ogni dramma vedeva una parte di vero. 

Qualche volta, filosofando coi suoi. compagni 
operai un po” demoralizzati che dabitavano del- 
l'immortalità dell'anima, Tobias Reed era uscito 


2 dire, come prova di quanto egli credeva con 


derà una proroga di otto giorni ai suoi pega- 
menti, poi offrirà il 50 per cento, poi il 51 112 
© tenterà finalmente di metter la discordia fra 
i creditori perchè non riescano a stabilire un 
concordato fra loro, si dirà che è fallito glo- 
riosamente. o 

E s'incaricherà Bacone di cantarne le laudi. 

Pari 

Non bisogna però negare all’onorevole De- 
pretis qualche compianto. 

In fondo in fondo, bisogna convenire che la 
sinistra avrebbe potuto essere rappresentata 
anche molto peggio. L'onorevole Depretis, se 
non altro, è benemerito della pubblica ilarità. 
C'è molta gente alla quale le sue arie d’in- 
genuo, le sue sorprese, le sue meraviglio, et 
specialmente le sue concessioni di nuove linee 
ferroviarie facevano buon sangue per una sel- 
timana. 

Certi soliloqui dell'onorevole Depretis, ai 
quali il ministro Mezzanotte faceva la contro- 
scena muta, con le braccia incrociate sul petto 
ed i guanti neri, meritano un posto distinto 
nei florilegi comici. Non hanno mai fatto ri- 
dere tanto nè Aristofane, nè Plauto, nè Mo- 
liére, nè Meilhac e Halévy. 


*, 
sa 
"A proposito di autori. 
Dopo l’annunzio della crisi, un po’ annoiato 


dalla politica e dallo scirocco, andai a casa e 
mi mossi a leggere il primo libro che mi ca- 


coli’accompagnamento degli 
immancabili Tibullo e Properzio, dell'edizione 
stereotipa di Lipsia del 1829; un volume sciu- 
pacchiato @ piuttosto unto, ma per il quale ho 
un grande affelto, perchè mi ricorda il tempo 
beato in cui andavo a scuola. 
* 
a 

Leggicchiavo il terzo carme del poeta ve- 
ronese, quello in morte del passero di Lesì 
ma pensavo al voto della Camera, al macinato, 
all’onorevole Depretis, alla crisi; e, a poco a 
poco, mi si ingerbugliarono lo idee in maniera 
da confondere l’onorevolo Depretis col pas- 
sero, Lesbia colla Riparazione, e da fare, quas 
senza saperlo e senza ferlo apposta, una tra- 
duzione della poesia di Catullo sul genere di 
quelle che facevo a scuola diciassette o di- 
ciotto anni fa, e che mi procurarono più dî 
una tirata d’orecchi da chi m'iniziava ai mi- 
steri della prosodia latina e delle declinazioni 
greche. 

sta 

Von la pubblico, perchè non voglio rubare 
il mestiere a nessuno, e molto meno ai tra- 
duttori-traditori. Ma vi assicuro che, con poche 
e leggere varianti, il lamento di Catullo per 
la morie del passero di Lesbia potrebbe di- 
ventare quello di un poeta contemporaneo per 


fede profonda, che aveva veduto Otello ueci- 
dere Desdemona e poi uccidere sè stesso al 
Walmut-Thentre, la tale sera e la tale altra; 
6 poi li aveva riveduti tutti e dus trasformati 
in Giulietta e Romeo, o in Fausto e Marghe- 
rita. 

Totti i frequentatori del Walmut-Theatre 
conoscevano le piccole manie di Tobie, come lo 
chiamava con accente francesa la Bess. Era dil 
venuto celebre per ana seona buffa. 

La sua grande ambizione, l'aspirazione della 
sua anima da artista, era quella di rappresen- 
tare una parte sul palcoscenico, una parte qua- 
lunque ; non ci metteva orgoglio. 

— Sia pure da servitore o da spazzino — 
diceva. — Sono un povero operaio, e non pa- 
trei diventare un signore nè un re. Ma purchè 
potessi comparire là fuori anoh'io..... 

Era un pensiero fche lo tormentava con- 
tinuamente. Gli pareva che entrando în iscena 
prenderebbe parto a quella vita avventarosa 
dei drammi che lo appassionava tanto. 

Il cspocomico, il quale era anche primo 
attore nella sua compagnia, ‘era agli occhi di 
Tobias l'onnipotenza; egli pensava con ansietà 
che sarebbe bastata una parola di quell’ uomo 
per aprirgli il varco a quel mondo fantastico a 
cui anelava. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI, 


la morte dell'aquila della Riparazione, la quale 
anche essa, si spera, 
« .... nunc il per iler tenchricosum 
Misc, unde negant redire quemguam >, 
ossia se ne va per un sentiero tenebroso, 
< Colà d'onde si niegà 
Che più ritorni alcon ». 
E così sia. 


aaa 

Stanotte a mezzanolte i Prati di Castello e- 
rano illuminati da uno splendido chiaro di luna. 

AI rintocco delle 12 una lunga fila di ombre 
nere e rosse è sbucata fuori dalla oscurità 
della Valls dell'Inferno. 

Le ombre nere apparienevano ai tribunali 
civili e correzionali ; le rosse alle Corti d’ap- 
pello e di cassazione. Battendo palma contro 
palme, come nell'ultimo atte nella Figlia di 
madema Angot, le ombre hanno cominciata 
una ridda disordinata. Una figura michelan- 
giolesca, molto somigliante all’usciere Berna- 
sconi, batteva la misura del seguente 

CORO: 
È caduto! e nelle mani 
Più non tiene il portafoglio. 
È caduto il gran Taiani ! 
Gi ha levati dall'imbroglio; 
1 bauli riponiamo; 
Giubiliamo, giubiliamo 
Che il grand'Orco ruzzolò! 


sa 
E fra una strofa e l’altra del coro, un'eco 
lontana faceva giungere da piazza di Firenze, 
dove si erano riuniti misteriosamente gli im- 
piegati del ministero di grazia e giustizia, il 
suono interrotto della seguente 
MANDOLINATA: 
Se a Taiani esser non posso 
Or fedel quanto vorrei, 
Ta la colpa, tu ne sei, 
Cancellata del suo cuor. (1) 


(1) Si alina- 
a -ue alla Caticellata fatta collocare dall’ono- 


ruardasigilii al portone del palazzo di Fi- 
Tenze per impedire ai suoi impiegati d'uscire durante 
te ore d'uffizio, NdR 


DALL’ EGITTO 


La caduta di up vicerè. 
Cairo, 27 giugno. 

Quando sì comp? quello che io chiamavo « il colpo 
di testa », qualifica che ha messo in furia parecchi 
giornali di qui, ho scritto che quel fatto sarebbe riu- 
Scito fatale al vicerè od al paese, 

Il paese ha corso un grave pericolo. In questi ultimi 
giorni il kedive, Ismail pascià, messo alle strette dal 


presentimento del rischio che correva, aveva fatto ape 


pello ai banchieri ebrei. 

Erano accorsi a frotte, come corvi, come avoltoi, 
come vampiri... ma le loro condizioni erano così usu- 
raie che Ismaîl pascià ebbe il pudore di rifiutarie..... 
se no, povero Egitto! 

Salvato il paese, ma non mantenuti gli impegni, 
Ismail dovea cadere ed è caduto, 

>< 

La Francia € Inghilterra da tre mesi ginocavanoa 
tira-e-molla nella questione egiziana : il riseltato era 
disustroso: le due potenze che si contrastano il pre- 
dominio în Oriente, sembrava dovessero subirsi in pace 
lo schiaffo ricevuto da un vassallo della Porta. La no- 
gira Italia, col suo governo così oculato ed energico, 
pareva pure della gloriosa partita e si felicitava della 
sennata sapienza del non far nulla. La stampa italiana, 
deviata per non so quali ragioni dal suo retto sentire, 
applaudiva al vicerè, alla sua politica nazionale (sic) 
alla creduta esistenza di un partito nazionale (sic, sie). 
Ma non avea capito la stampa nostra che il partito na 
zionale era una invenzione e cheil vicerè, parlandone, 
non aveva trovato un vomo nuovo da chiamare al po: 
tere, come accade sempre e deve accadere in tutte le 
evoluzioni politiche ? 

Comunque sia, tutto taceva, quando improvsiso ap- 
parve secca e risoluta la nota della Germania. 

Allora tutto fa in moto; pressioni qui, pressioni a 
Costantinopoli, ed il kedive in una settimana fu bello 
e spacciato. 

>_@ 


Alle prime intimazioni delle due potenze occidentati, 
il kedive nicchiò ; domandò tempo, offerse i suci gioielli 
— parecchi milioni di lire sterline — in pegno, diede 
ordine di vendere tutto il vendibile. 

Ma non era più tempo di patti e temporeggiamenti. 
Anche l’Italia, l’Austria, la Germania e la Russia gli 
intimarono lo sfratto. 

Allora sì vide perduto e piegò... piegò coll’orgoglio 
del poter dire che ci volle tutta Europa per farlo 
scender dal trono, ciò che non fu necessario neppure 
per Napoleone II! 

La Poria però voleva profiltare dell'occasione per 
levare all'Egitto le condizioni speciali che Abdul-Aziz 
gli aveva fatto ; essa voleva l'Egitto ridotto a semplice 
provincia dell'impero e non a vice-reame privilegiato, 
e dichiarò che, secondo la legge musulmana, la quale 
accorda l'eredità delle cariche al maggiore della fa- 
miglia, successore ad Ismail dovesse essere Halim pascià, 
suo zio. 


FANFULLA 


Allora fu un nuovo agitarsi. Ismail pregò fosse dato 
il trono ad Ibrahim, unico figlio natogli da legittima 
consorte, invece che al primogenito Tewfik, natogli da 
una schiava e contro il quale nutrì sempre un'avversione 
dichiarata. 

Ma la Porta resisteva, ed il kedive si dispose o fece 
le finte di essere disposto a resistere colla forza; ven- 
nero chiamati uomini sotto le armi, vennero poste tor= 
pedini nei porti, vennero fatte mostre spettacolose di 
forza. Abbiamo passato dei bratti momenti. 1 consi. 
glieri del vicerè lo eccitavano a resistere. Rascheb 
pascià, ministro delle finanze, proponeva di far rosso 
il Nilo di sangue europeo: i principi Nassan ed Hussein, 
figli del vicerè, facevano gara di donchisciottate. Tutta 
la canaglia, di cui abbonda l'Egitto, si preparava a 
profittare del disordine per far saccheggio, e molte fa- 
miglie fuggivano in Alessandria. 


Das 

Era mercoledì notte. 1 consoli di Francia e d'Inghil- 
terra andarono a palazzo, chiedendo d'urgenza. vedere 
il sovrano. 

A quella visita inattesa ed in quell'ora, tutto il pa- 
lazzo fu in moto. Le donne credettero nientemeno che 
si volesse erdculer il pascià. Figuratevi le grida, i 
pianti, gli strilli. I consolî invece invitarono il hedive 
a cessare ogni resistenza, che avrebbero fatto di tutto 
per ottenere il trono pel figlio Tewfik. Il kedive si ar- 

icendo : « Toute l'Europe est contre moi, je ne puis 


>< 

Alle 9 del mattino arrivò un telegramma del sul- 
tano indirizzato a_« Mchemet Tewjis pascià I kedive 
d'Egitto », nel quale gli ordinava di farsi riconoscere 
immediatamente come kedive dagli ulema, dal corpo 
consolare, dai notabili e dal popolo. 

Tewfik si portò al palazzo di Abdine da suo padre. 
Quando entrò da questi, fece per piegare il ginocchio e 
baciargli, come al solito, l'abito: ma Ismail glielo im- 
pel e lo abbracciò : restarono alcuni istanti in pie 
îl figlio evidentemente aspettava che il padre sedesse, 
ma questi gli disse: « Alendo i rostri ordini per se- 
dere; siete voi ora il mio sovrano! >. 

Questa scena li commosse al sommo grado e com- 
mosse gii astanti. 

Si fecero chiamare i consoli generali, gli ulema, 1 
ministri. Davanti a tutti Ismail aununciò l'avveni- 
mento, invitando tutti ad assistere suo figlio è dichia 
rando che sarebbe partito fra pochi giorni per Costan 
tinopoli. Îl nuovo kedive fece chiamare tosto il pre- 
felto di polizia e gli dichiarò che la sua testa rispon- 
deva di qualunque disordine. 


>< 


Alle cinque i consoli genefali cel loro seguito an- 
darono a prendere il nuovo vicerè al suo palazzo d'I- 
smailieb, e in carrozza di gran gala, scortato da una 
cinquantina di alti ufficiali e dignitari e da due pic- 
chetti di gendarmi a cavallo, lo condussero alla citta- 
della, attraversando tutta la città. Tatti erano in grande 
uniforme. 

Fu una felicissima idea. Si era tanto parlato questi 
giorni dello schiaffo dato all'Europa, esultavasi tanto 
dell'aver messo sotto i piedi i cristiani, che fa ben 
fatto il dimostrare come si dovesse alle potenze eu- 
ropee l'attuale cambiamento. Si approfitino le potenze, 
ed in ispecie l'Italia, di questo effetto... . momentaneo. 


DK 

Alla cittadella vera una folla immensa, molta truppa 
sotto le armi ed una cariosità viva, indiscreta. Tutti 
dolevano leggere sulla faccia del nuovo sovrano le 
emozioni passate e le ansie dell'avvenire; tutti vole- 
vano misurare, se era possibile, i nasi di quelli che 
avevano sperato nella resistenza od in tin calatlistta. 

Il nuovo vicerè TewSk si portò nella sala dei rice- 
vimenti: erano dietro Ini i fratelli, principi Hussein ed 
Hassan, ed i ministri Chaim (della guerra) e Cherif 
(presidente del Consiglio). Ricerette prima gli ulema; 
poi i consoli generali, per i quali parlò poche parole 
il commendatore De Martino, decano, a cui Tewfk ri- 
spose che avrebbe dedicato la sua vita al bene del 
paese; poi i militari, poi gli ufficiali delle diverse am- 
ministrazioni, infine i notabili. Il cannone sparava in- 
tanto i centun colpi di prammatica. 

Das 

Il ritorno si fece per Zucarieh e Mouski; le finestre, 
le moucharalieh, le terrazze erano affollate, e numero- 
sissima si accalcava la gente per le strade. Passò l'a- 
vanguardia, passò la carrozza di gala a sei cavalli, 
montata alla Daumon! in rosso, con entro il nuovo 
vicerè, i due fratelli e Cherif pascià; passarono un 
centinaio di personaggi, parecchi a cavallo, e la retro- 
guardia, ma il popolo non si mosse; qualche Europeo 
applaudì, qualche signora gettò un mazzolino di fiori, 
qualcheduno gridò mabroxk, o venne a baciare la mano, 
mna il resto rimase spettatore muto ed indolente. Era 
indifferenza, paura, poca simpatia, dubbiezza? 

È quello che sapremo fra poco. 


FleR= 


Di qua e di là dai monti 


È caduto! 

Negate ora il valore tattico della cavalleria. 

Fa la cavallerie, chiamata faori del- 
rio a far la guardia a Monte Citorio, 

che l'ha fatto cadere... cavallerescamente, sir 

questo la fortuna gli si è serata fedele sino 

all'ultimo. 


* 
È caduto! Salute a noi! Il ministero è il 
ino ‘d’Armida,*sempre fiorentè;: sempre 
ttifero. Non lemete, no, che i ministri vi 
manchino; ce ne ha sin d'ora per due mute, 
Sion c'è che un imbarazzo: quello del 
scelta. dI 

Intanto l'onorevole Farini fu chiamato al 
Quirinale, e se non consente alle vecchie ri- 

E io gli farò ‘al ‘chierichino, e bruciandogli 
sotto il naso la stoppa, secondo il vecchio rito, 
gli dirò: Sancte paser, sic transit gloria 
mundi. 


s 

È caduto! Meglio per lui; e chi è per terra 
è sicuro di non cader più. 

È meglio per i marocchini dell'ambasci 
che, appena arrivati, si godettero lo spettacolo 
d'una crisi all'europe@. iui ini Re: 

A proposito : li ho veduti îeri sera a 
5, che 1 isamente la Mecca della 


sparmia la spesa dei portafo; 

E dire che ci siamo lasci 
mano il bulgaro Battenberg! È un’ingratitu- 
dine verso il destino che ci offerse e ci offre 
a scelta ogni specie di cuoi per accomodare 
alla men peggio il nostro povero stivale. 

Riad 

Li il funerale giusta 

Quante cadute per onorarne il funerale 
l'usanza. degli Sciti che uccidevano sulla tomba 
del re i suoi fidi ministri, le sue mogli e_ il 
suo cavallo di battaglia ! 

La Germania ha dato a questa ecatombe 
tre ministri compreso l’oramai celebre Falk, 
lo spauracchio del Vaticano! —_ 

L'Austria vi contribuisce col ministro Glaser 
che, rimasto nella tromba elettorale, dovrà la- 
sciare il portafogli E 

La Turchia alla sua volta si dispone ad of- 
frire, sacrificio espiatorio, il gran visir Kered- 
dine pascià, il quale dopo il ritorno di Ma- 
mouth si trova a Costantinopoli come'un pesce 
fuor d’acqua. 


ne 


Quanto a noi, so iò l'offerta che potremmo 
fare : sarebbe quella delle nostre misere dis- 
senzioni, gotta morale che ci impedisce. di cor- 
rere spediti e franchi nelle vie del progresso. 

Questo è quello che dovremmo fare: ve- 
diamo ora quello che, invece, s'è fatto. |‘ 

Ecco i giornali, la mia scacchiera politica; 
la percorrerò a salti di cavallo. | (>> — 

Ferrara : elezioni amministrative ; trionfo dei 
nostri amici, i moderati. Benone | 

Nijiano : preparazione d'elezioni come sopra : 

ni ape;2028 di vittoria. Le speranze sono 
grandi spor. 0* del cui valore non si può: 


come le cambian van > £. 
andar sicuri se non <l''indomani della sca 


denza. A ogni modo, la firma 

Torino: il famoso processo che Gi = 
un mese contro la polizia municipale 0 si 
nato con l'assoluzione di tutti gli impute 
Giusto il rovescio di . quello che avvenne ieri 
sera dinanzi alla Core suprema di Monte Ci- 
torio. 


** 


Udine: si lavora alacremente a Pontebba, 
onde accelerare l'apertura della nuova linea. 
Rimane Îl fatto che i primi a compiere:i la- 
vori sono stati gli Austriaci, più italiani in 
questo che gli stessi Italiani. Ma gli Austriaci 
fion sanno che cosa sia la Riparazione, ed è 
questa ignoranza che li spinge a ripararsi 0 
a riparare da sé. + 

Palermo: - 

A it di stampato, nelle quali si 

le poche righe di stampai 
toa lun paese che ha avuto due fortune ad 
Un tempo: la prima di essere stato messo ad 
agio n i interessi; la_ seconda d'aver 
contribuito a far andare a male gli interessi 
degli altri. 


e 


Genova si rafforza col suo Comitato per la 
tatela della marina mercantile, coll'adesione 
I Circolo marittimo di Venezia. __ x 
dota Marco © San Giorgio: possibile che in 
due santi non riescano a fare. il miracolo di 
vincerla centro l'esizialo fiscalismo del go- 


Ù 
““Kapoli accompagna dolorosamente allatomba 
‘Pia gomo di mere, l'ammiraglio Vacca, 
un illusu ‘. > «’erificarono Lissa in-guisa 
uno dei prodi che gu. vrenara alla 
da farla parere una viltoria; 6 j._, t 
Favorita, Portici, un dolce e gradito ri 
all'esule d'Egitto, se merita il nome d’esule 
lascia il paese delle cipolle per quello dei 
maccheroni alle vongole. 
» 

Venenia è inondata da un'inondazione di 
articoli inondatori nelle colonne del Tempo, e 
la piena è tale che minaccia di .travolgere lò 
stesso Doda, che appunto fra. quelle. colonne 
aveva un altare — privilegiato con_indal- 
genza plenaria — e un'apoteosi quotidiana. 

Bologna si sveglia trovandosi fra le mani 
un nuovo giornale: la Gassetfe imparziale. È 
una sveglia sul fare di quella del Pero del- 
l'Ariosto, quando si trovò carico dei frutti 
della zucca salîtagli addosso durante il lungo 
sonno, 

E giacchè si parla di zucche, un reduce di 
fuori via mi dice d’averne vedute un convo- 
glio pieno; ma non sa capire perchè lo fac- 
ciano viaggiare in prima classe. 

Oh il grullo, zucche le chiama! Erano. le 


teste pelate dei nostri onorevoli che dopo il 


yolo presero il largo, faggendo la propria vit- 
ria. 


4 luglio. 
+. Sun Maestà il Ro, che mandò già duemila lira 
per fepizla: quando fu dato il concerto dell'Or- 
chestrale all'Argentina, ha maudato altre lire due. 
mila al cavaliere Grant, presidente della Società dei 
canottieri, allo [ola ca FER 
periamo di lomani recisamente quale 
Pirri "i spesa potrà essere dalla benemerita 
Società dei canottieri conseguata al ccumitato di soc. 
corso per gli inond eat 

Non dubitiamo che il municipio voierà concorrere 
ad sumentare questa somma facendo sue alcune dello 

‘oedorse per le regate di domenina, come aveva 
dsto ragione di sperare. 

«. Per gli inondeti. 

La cassa di risparmio di Roma ha mandato al Co. 
mitato di soccorso l’egregia somma di lire 5,000, e il 
principe Giustiniani-Bandini, prosidonto di quella 
istitocione, ha sottoscritto per lire- 500 in nome pro- 
prio è della famiglia. 

A villa Borghese, la festa popolare della quale è 
stato tanto paristo, pare avrà luogo domenica 13 con 
corse, innalzamento di un globo asreostatico, ecc. 

Un'altra festa popolare eampestre allo stesso scopo 
caritatevole avrà luogo ai Prati di Castello per inizia- 
tiva del signor conte Cahen, presidente della Società 
del ponte a Ripetta e proprietario di mia gran parte 
dei terreni do'Prati. L'idea, accolta con. molto favore 
da tutta la stampa, pare anche a noi o.'tima, ed il 
pubblico non potrebbe trovare in questi Biorni di 
caldo un divertimento più gradito di quello che 
viene offerto all'aria aperta ed al vezzo degli alberi. 
Il cavaliere Ettore Pinelli ci comunica genti 
mente il resultato del concerto dato il 27 giugno 
dalla Società orchestrale romana nel teatro Argen- 
tina a beneficio degli inondati dal Po. 

Introito, compreva l'offerta di Sua Maestà il 
Re in lire2,000 . . . . . . . .. .L. 5,456 

Spe I RSI A 130 


Introito netto consegnato nelle mani dell'ono- 
revole sindaco oggi 4 luglio . + L. 4,107 
. Rammentitumo aì nostri lettori che domani, sa- 
bato, alle 7 12 pomeridiane, il bravo Fassio darà 
alle Sferisterio un grande spettacolo, il cui introito 
netto è devoluto a totale beneficio dei danceggiati 
dall’eruzione dell'Etna. 

Una Commissione, composta del senatore Tamaio, 
del deputato Crispi, del commendatore Orlando-Meli 
@ del signor Barabbino, sorveglierà la riscossione, e 
curerà che il prodotto dello spettacolo, detratte le 
Spes, sia consegnato al Comitato dì soccorso. 

C'è da fare una. buona azione e da divertirsi con 
la sola.spesa di uns lira; e speriamo perciò che tutti, 
domani sera, vorranno andare allo Sferisterio. 

+1 visggiatori partiti ieri sora alle 7 da Tivoli 
per essere a Roma alle 9, giunti al Inogo detto le 
Capaimacce, presso pont® Lucano, a circa nove mij 
da Roma, non hanno potuto continuare il 


gio, 
perchè una delle guîde di ferro si ara mossa di posto, 
rendendo molto probabile un ‘deragiiamento. 

Si è mandato a Roma a prendono degli omnibus, 
ma forse per mancanza di direzions nei provvedi- 


menti da prendersi, i i sono giunti a Roma 
solamente xlle 2 112 di stanotte. L'inconveniente, 
per 53 stesso di poca importanza, ha potuto essere 
subito riparato a\amani, ed il servizio non è stato 
interrotto. 
+14 Alla scuola superio "0 «Erminia Fuà Fi È 
in via della Palombella, noxtero 4, pian) secondo, è 
aperta la esposizione dei lavori donnsaithi eseguiti 
dallo alunne. n 

Chi vuol vedere dei lavoretti soelti e fotti proprio 
per benino ci. vada, è si persuaderà che fn, quella, 
come nelle altre scuole comunali, l'insegnamen ‘16 dello 
cosa praticamente utili. in famiglia procede a'i pari 
passo con quello delle cose letterarie e scientif che. 
Or si può andare dalle 10 alle 2. 


=. Lumedì prossimo, al Politeama Romano, i bravi 
artisti che agiscono tuttora su quelle scene daranno 
una festa musicale a beneficio dell’asilo infantile Um- 
berto I, aperto nel rione Monti dalla Lega per la 
pubblica istruzione a cui presiede il commendatore 
Mariotti, economo della casa real 

A questa.festa, di; cui sono iniziatori il tenore Mar- 
coni e il basso Cherubini, presteranno gratuitamente 
l'opera loro tanto gli artisti di canto che i profes- 
sori d’orchestrà e perfino gli stessi coristi. Inutile il 
dire che il proprietario signor Vannutelli concede 
gratis il teatro come ha sempre fatto quando si è 
trattato d’opere. di beneficenza; adornandolo questa 
volta tutto di fiori ed illuminandolo sfarzosamente. 

+, Toùtri. 


La nuova produzione / Colonna e gli Orsini, che si 
darà sabato al Cores, reclzima, ‘oltra Gelio Rrmano, 
un altrò padre, che è pure autore di altre produzioni, 

“ lima è Le profezioni data all'Arena Nazio- 
di cure 7 * ae«idera serbare l'inco- 
n Fiona pietre i ache. 
guito..... Ecco, la nuova commedia ve 
dirai figlia di genitori iznoti, il che qs non deve 
spaventare -il pubblico ; anche Tartaglia era un tro- 


brava sigora Contarini colla Forza del destino. È 
gerto che sarà una bella serata. per l’ogregia arti 
pil ortiamo ancora che stasera al Circo reale ai 

Castello, ha luogo la serata di beneficenza 
® favore dei danneggiati dall’inondazione del Po. 
Basta questo per prevedere che un pubblico nn. 
do cialda sera da Guillaume a compiere 


Il giorno 6 la compagnia Guillaume lascierà il 


f 


FANFULLA 


Circo per l'Arena Nazionale di Firenze, e la sosti 
tairà lo. ia dei foreros che si sono già pre- 
sentatì in Italia all'Arena di Milano. 

>. Spettacoli: 

Politesma — Riposo. 

Corea — Ore 512. — Astarotte, commedia d 
Silvestri. 

Quirino. — Ore 8 1? — La morle civile, com- 
media di P. Giacometti. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 1? 
— Compagnia equestre Emilio Guillaume. — Serata 
a beneficio degli inondati dal Po. 

Sferisterio. — Ore 7 1/2. — Compagni 
di Carlo Fassio. da Sara 

-*. Sommario delle materie contenute nel fasci- 
colo XIII - 1° luglio 1879 - della Nuora Antologia, ri- 
vista che si pubblica in Roma due volte al mese: 

Il potere costituente e le condizioni attuali d'Italia 
(Terenzio Mamiani) — La storia degli amori di 0- 
razio (Valentino Giachi) — Del ristabilimento della 
pena di morte in Isvizzera (Raffaele Cardon) — La 
successione di Fabio Piermarini, racconto (Luisa Sa- 
redo) — La riforma economica del principe di Bi- 
smarek (Luigi Luzzati) — Notizia - A proposito 
di recente seritto sulla campagna romana (Bonghi) 
— Rassegna delle letterature straniere (Angelo De 
Gubernatis) — Rassegna politica (X) — Bollettino 
bibliografico. 


Quanto prima si pubblicherà 


FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE SETTIMANALE NON POLITICO 
di letteratura, di arte e di eritica 
diretto da F. Martini 
€ contenente 


novelle, versi, rassegne letterarie, musicali, 
«drammatiche e artistiche, su lavori italiani 
e stranieri: curiosità letterarie e storiche, 
leggende, viaggi, rassegne bibliografiche e 
tulto ciò che può interessare 


esclusa lla politica. 
Questa esclusione assoluta ha permesso 
alla direzione di aprire le sue colonne ai 
migliori serittori italiani, di tutti i partiti. 
Tutti i nomi chiari nelle lettere, passeranno 
volta a volta sotto gli occhi dei lettori nelle 
pagine del nuovo giornale. 


N primo numero del 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


sarà pubblicato entro il mese di luglio 1879 
e si metterà dappertutto în rendita la 
mattina della Domenica. 


ABBONAMENTO PER L’ITALIA 


Fanfulla quotidiano e settimanale 
Anno.26- Semestre L. 13,50 -Trimes. L. 7 


Abbonamento annuale per 1 non 
abbonati al FANFULLA quotidiano 
PER L’ITALIA: IL. 5. 

PER L'ESTERO (Unione Postale): IL. S. 
Pel FANFULLA della do- 
menica non sì fanno ab- 
bonamenti inferiori al- 

Vanno. 
Spedire vaglia e lettere all’Amministra- 


zione del FANFULLA, ROMA, 130, 
Biontecitorio. 


Per comodo dei nostrì abbonati in Italia che inten- 
dono di assoriarsi anche al Famfalla della do- 
menfea, diamo qui sotto il prontuario di quanto 
essi devono «spedire alla nostra amministrazione per 
ricevere il Fanfulla quotidiano per lo stesso tempo che 
quello della domenica. 

Se l'abbonamento dura ancora 


Nostre JnrormazionI 


Ieri, appena fu proclamato l'esito della de- 
liberazione della Camera dei deputati sull'or- 
dine del giorno proposto dall'onorevole Bac- 
carini, la cui adozione implicava un solenne 
e preciso voto di sfiducia dato al ministero, 
l'onorevole Depretis si recò al Quirinale per 
informare Sua Maestà il Re dell'accaduto, e 


i _ 


per annunziare alla Maestà Sua che sarebbe 
tornato la sera dopo avaf presi gli oppof- 
tuni congerti con i suoi colleghi. 

Il Re frattanto mandò a chiamare senza in- 
dugio il presidente della Camera dei deputati per 
conoscere il suo avviso intorno alla situazione 
parlamentare, e per sapere se egli all’occor- 
renza avrebbe accettato l’incatico di comporre 
la nuovà amministrazione. L'onorevole presi- 
dente espose al Re i suoi epprezzamenti sulla 
situazione parlamentare, ma non si mostrò di- 
sposto a pigliare l'impegno di assumere l'in- 
carico di formare un ministeto, tanto più che 
nella tornata di ieri aveva lasciato compren- 
dere in modo evidente la sua simpatia verso 
il ministero Depretis. 

A sera inoltrata l'otiorstolàè Depretis tornò 
al Quirinale, recando a Sua Maestà la sua di- 
missione e quelle di tutti i suoi colleghi. La 
Maestà Sua rispose che avviserebbe, edavrebbe 
fatto conoscere presto la sua decisione. 
Questa mattina sono stati chiamati al Qui- 
rinale gli onorevoli Cairoli, Selle, Lanza e Ni- 
cotera, a ciascuno dei quali il Re ha succe: 
sivamente chiesto il rispettivo avviso sulla si- 
tuazione, e sul modo più opportuno di metter 
fine alla crisi. 

Era stato anche invitato l'onofevole Min- 
ghetti, ma quando questa mattina di buon ora 
gli sono stati recati gli ordini di Sua Maestà, si 
è saputo che ieri sera era partito per Bologna. 
Le voci che corrono sullo scioglimento pro- 
babile della crisi ministeriale sono molte, ma 
per la maggior parle o all’intutto infondate 0 
premature, oppure ingenue espressioni dei de- 
siderî di coloro che le diffondono. Fra queste 
ultime va annoverata quella secondo la quale 
la Corona affiderebbe allo stesso onorevole De- 
pretis l'incarico di formare un quarto mini» 
stero. 


L'analisi esalta e precisa della volazione 
della Camera dei deputati di ieri è la se- 
guente: 

La maggioranza che condannò il ministero 
Depretis fu di 251 voti, i quali vanno ripartiti 
nel modo seguente: 07 dell'opposizione di de- 
stra — 61 del iroli — 53 del 
Nicotera — 29 del centri — 10 de' radicali ce 
7 del gruppo subalpino. 

È La minoranza ministeriale fu di voti 159, 
i quali vanno riparliti nel modo seguente: 
42 del gruppo Cairoli — 28 del gruppo Ni- 
cotera — 16 dei radicali — 9 dei centri — 3 
di destra (fra i quali due Siciliani) — 30 del 
gruppo Crispi, e 31 del gruppo prettamente 
ministeriale, fra i quali cinque ministri, quattro 
segretari generali, ed alcuni subalpini amici 
personali dell'onorevole Depretis. 

Da questa analisi, che è stata fatta con la 
maggiore accuratezza e precisione, risulta in 
modo incontestabile che fra tutti i gruppi nei 
quali si divide la Camera attuale il gruppo più 
numeroso e più compatto è quello guidato dal- 
l'onorevole Sella. 


Era stato asserito che tutti i deputati dell’i- 
sola di Sicilia avrebbero dato il suffragio a 
favore del mivistero. Il fatto ha contradetto 

est asserzione. Ieri cinque deputati sici 
liani (due di destra e tre di sinistra) hanno 
volato contro il ministero, ed un altro si è a- 
stenuto, 


a 


Ieri sera l'onorevole Morana ha notificato 
con una lunga circolare ai prefetti del regno 
l'esito della votazione avvenuta èlla Camera, 
€ riuscita contraria al ministero. * 

L'onorevole Morana, dopo avere pet sommi 
capi spiegati quali furono i criteri del mini- 
stero nella discussione terminatasi a questo 
contraria, annunzia che il gabinetto, di fronte 
al voto della Camera, decise di presentare le 
dimissioni a Sua Maestà. 

_ L'onorevole Morana termina raccomandando 
ai prefetti di vigilare a che durante la crisi 
l'ordine non venga menomamente turbato, e 
conchiude con dire che, qualunque sia la so- 
luzione della crisi medesima, non potrà essere 
inspirata che al rispetto della libertà, a salva: 
guardia delle istituzioni che ci reggono. 

. È degno di nota cheè questa la prima volta 

n cui la caduta di un ministero viene annun. 
ziata ai prefetti del regno con considerazioni 


commendatore Massa direttore generale dell'Alta Italia, 
corîmendatore Cesare Correnti deputato al Parlamento, 
cavaliere Filippo Cavallini, commendatore Allievi de- 
putato al Parlamento, ingegnere Tortarolo assessore 
comunale di Genova. 


Sappiamo chie, con recente reale decreto, furono 
promosse a soltotenenti di vascello quindici guardie= 
marina. 

Ci scrivono da Venezia che a seguito di ordini per- 
venuti dal ministero di marina il giorno 41 corrente 
armerà il nuovo piro-avviso Agostino Barbarigo, stato 
costruîto in quell’arsenale marittimo. 

Assumerà il comando del Barbarigo il capitano di 
fregata signor Veltri. 


Sappiamo che à Rovigo sono in gravissima appren- 
sione per causa dello straordinario aumento verifica- 
tosi nelle acque dell'Adige. 

Il fitime eccezionaltente rigonfio minaccia seriamente 
gli argini in parecchi punti di quella provincia. 

Anche a Rovigo la prefettura e il genio civile sì sono 
messi d'accordo con le autorità militari per esercitare 
tina altiva sorveglianza onde prevenire |ossibilmente 
una rotta, ed essere pronti al riparo in caso di di- 


ia. 

Da Mantova e da Ferrara fu segnalato al ministero 
dei lavori pubblici ed a quello dell'interno un sensi- 
bile aumento nelle acque del Po dovuto, come la piena 
dell'Adige, allo sciogliersi di grande quantità di neve 
sulle alle montagne. 4 


BORSA DIROMA 


4 luglio. — La crisi ha esercitato molta influenza 
sulla Borsa? La rendita è ribassata molto? Queste 
sono le domande che da ieri sera si rivolgono a me, 
come a tatti i frequentatori della Borsa. Ed ecco 
quanto ho potuto e posso rispondere a queste inter 
rogazioni. 

Teri la Borsa di Roma, nella sva riunione pomeri 
diana, non diede una risposta precisa, perchè d'affari 
non se ne fecero, e vi dominò la più grande incer- 
tezza. Le Borse di Firenze e di Genova salutarono 
la caduta del ministero colla fermezza dei corsi, ® 
quella di Napoli fa debol ima. Per contro la Borsa 
di Parigi fa ferma. 

Il nostro mercato ufficiale esordi oggi relativamente 
debole colla rendita a 83 27 1;2, ma in seguito a 
corsi migliori di altre piazze si salì rapidamente a 
88 35 passando per i prezzi intermedì. 

Per contanti non si potè superare il prezzo di 
88 02 lp 
1 prestiti ed i valori non diedero luogo ed affari, 
se si eccettuano le azioni Banca Generale che si ten- 
nero fra 536 50 e 537, prezzi fatti.* 
= La Francia a tre mesi ferma a 109 15,108 90; più 
ferma la Londra a 27 61, 

Pezzi da venti franchi 


758. 
1 97, 21.95. 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO; 3' (ore 9 pomeridiane). — Il pro- 
0 gli agenti della polizia munici- 
pale è finit» con una sentenza assolutoria per 
tulti e sedici gli imputati. 

Il verdetto fu accolto da grandi applausi. 


Terecramm Sreram 


COSTANTINOPOLI, 2. — Malgrado le assicurazioni 
del sultano, sembra che la posizione del gran. visir 
Kereddine pascià non sia bene consolidata. 

Il governatore turco di Scutari fu destituito dietro 
domanda della Russia. 

RANGOON, 2. — Nuovi massacri furono commessi 
a Mandalay (Birmania) dopo l’arrivo del nuovo rap- 
presentante inglese. 

L'attitudine passiva del governo ingless desta senti- 
menti di indignazione. 

MALTA, 3. — Ieri ebbe luogo un grande meeting 
sulla piazza Flofiana. 

Molte migliaia di persone da tutte le parti dell'isola 
intervennero per protestare contro l'attuale forma di 
governo, 

Sì approvarono alcune risoluzioni, fra le quali una 
la quale asserisce che il presente governo è contrario 
allo spirito della Costituzione inglese, che esso non 


ritorio greco e si impadronirono di una greggia e di 

VIENNA, 3. — L'imperatore incaricò il consigliere 
di legazione Khevenhueller Metsch delle funzioni di a- 
gente diplomatico e di console generale nei principato 
della Bulgaria. 

I grandi propretari della Boemia elessero la lista 
redatta mediante un compromesso, cioè 10 conserva- 
tori e 43 liberali, fra i quali i ministri Mannsfeld © 
De Pretis, alla quasi unanimità. 

CAIRO, 3. — Il nuovo ministero è cost composto: 
Cherif pascià all'interno, agli esteri ed alla presidenza ; 
Mostafa Fahni ai lavori pubblici; Ismail Eyonb alle 
finanze; Mahmoud Bardi alla pubblica istruzione; 
Osman Galil alla guerra, e Murad alla giustizia. 

Fu ordinato il pagamento del cupone e dell’ammor- 
tamento del prestito 1865, scadente il 7 luglio. 

ALESSANDRIA, 4. — Una lettera del kedive a 
Cherif pascià esprime il desiderio di terminare la crisi 
finanziaria, e ne indica come mezzi la diminuzione 
delle spese pubbliche e la probità di tutti i funzionari. 

COSTANTINOPOLI, 3. — I tentativi. del sultano per 
produrre un accordo fra Mahmoud-Nedin pascià e 
Kereddine pascià fallirono, in seguito al rifiuto di Ke- 
reddine. 

Layard, ambasciatore d'Inghilterra, dimostrò al sul- 
tano la necessità di allontanare Mahmoud da Costan- 


tinopoit. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Mouchtar pascià sarebbe 
il relatore deiiz Commissione per la delimitazione delle 
frontiere greche. 


Sembra che la Porta rinunzierà ai servigi di Mah- 
moud Nedin pascià, il quale ripartirebbe da Costan- 
tinopoli nella prossima settimana. 

La Porta smentisce che essa abbia l'intenzione di 
unire le due reggenze dì Tunisi e di Tripoli. 

PANAMA, % giugno. — Un trasporto peruviano 
partì da Panama con un carico d'armi, malgrado Te 
proteste del console chileno ed il divieto del governo 
di Colombia. x 

LIMA, 11 giugno. — Il vapore tedesco Luror, arre- 
stato dai Peruviani a Callao, fu rilasciato in seguito 
alla mediazione del ministro inglese. 

Non è avvenuto alcun fatto militare importante. 

GLASGOW, 3. — È avveriuta una esplosione in una 
miniera. Vi sono 50 morti. 

LONDRA, 3. — Il Daily News ha da Capetown, in 
data del 6 giugno: x 

«Il re Cettywayo fece aperture di paca. Lord 
Chelmsford ha offerto un armistizio ia attesa di ri- 
cevere dall'Inghilterra le condizioni definitive della 

108, E 
2° i spera che le trattative otterraîmo pm bop ri- 
sultaiò. 
—____________—_—_—_——_— 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NAPOLT 

Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 

comodità moderne. x ìl più ‘frequentato im E CE 


gione 
n 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purisimo 
di forme eleganti, 
î odo ed utile 


PREZZO LIRE DUE. 


Si spediscono solo per ferrovia in ‘porto asse- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
ballaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio. Franco-Italiano 
©. Finzi e C., via dei Panzani; 28 -» Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, viaFratiza, 68. 


_———_—m_—————— 


Ì è LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in. caso d'in- 


corrisponde alle promesse fatte ai Maliesi dal governo | “ condi — Getto re*rtissime, semita fatica. 


tannico e non garantisce la libertà, la_ proprietà e 
i diritti degli abitanti. 

Venne volata una petizione alla Camera dei Comuni 
la quale chiede la nomina di un amministratore civiie 
e la riforma del Consiglio di governo. 

Erano presenti otto dei membri elettivi. del Consi- 


3 H » così lunghe quali sono 

s 3 5 c T quelle svol 

: 3 > circolare dall'onorevole Morana... "ela 5 

» > » 

» » » AII: re 

» » » il semestre Alla vate=: 4: 

» » » b -essune di ieri mancarono solamente 19 de- 
» » putati di destra, o per infermità © per urgenti affari. 
di =>, » L'onorevole Robecchi, venuto ieri stesso apposita- 
sura »; î 50 ® ‘mente dall’alta Italia, si recò in fretta dalla stazione a 
> EI > Monte Citorio, ma trovò che il contrappello era già fi- 
5 sca sto nito e chiosa la votazione. 

» »12- » L'onorevole Emilio Visconti-Venosta, che al primo 
è >il ®i invito dei suoi amici politici era subito venuto a 
3 auto E Roma, fu richiamato premurosamente per telegramma 
sì De dr s a Santena, în Piemonte, dove attualmente dimora, e 
» 3 » per ragioni di famiglia che non si discutono, fu co- 
» » dI » stretto a partire prima di ieri, 

; » su » 

. re > = 

2 caste ni Ci scrivono da Lucerna : 


Jeri, 28 giugno, ebbe Iuogo l'assemblea generale della 
Società del Gottardo. 

Furono approvati : il nnovo trattato che assicura la 
costruzione della linea del monte Ceneri entro il 1881 
€ la convenzione finanziaria colla Banca della Svizzera 
italiana, la quale si assunse il prestito di 5 milioni 
di franchi garantiti con ipoteca speciale sulla linea 
del Ceneri. 

Furono completate le nomine del nuovo consiglio 
di amministrazione. 

I consiglieri italiari sono cinque, cioè: i signori 


glio di governo di Malta. 
Grande entusiasmo. Ordine perfetto. 


Ogni pupa è corredata delle lanvie per il 
getto a pieggia n ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e ls moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensebili in ogni casa sia di che di cara- 
pagne. Imbailaggio gratis, porlo a carico dei 


BERLINO, 3. — È probabile. che Bitter, solto-se- | committantì. 


gretario di Stato per l'interno, sia nominato ministro 
delle finanze, e che Putkamer, presidente superiore 
della Slesia, sia nominato ministro del culto. 

Riguardo al portafogiio dell'agricoltura si parta di 
Sesdewitz 0 di Lucins. 

PARIGI, 3. — La Corte di assise della Senna ha 
assolto Paolo Cassagnac per gli articoli contro il go- 
verno. Cassagnac sî era difeso da sè. 

VERSAILLES, 3. — Il Senato approvò con 455 voti 
contro 107 il progetto pel ritorno delle Camere a 
Parigi. 

Testelin, della sinistra, presentò una proposta ten- 
dente a ristabilire il giuramento dei militari. 

La Camera dei deputati approvò l'articolo 1° della 
legge Ferrs, che restituisce allo Stato il conferimento 
dei gradi. 

ATENE, 3. — Alconi colpi di fuoco furono scam- 
biati ieri fra greci e tarchi. Questi entrarono nel ter- 


Daposito a Firenze all’Emporio Franco-lta- 
liano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28 


" Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 427, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita,15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Saint-Marc 

LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 

Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


i L 


Milano, via Santa 


Amministrazione Demaniale 


Terme di Montecatini 


Stagione balneare 19879 


$ Per fissare anticipatamente quartieri occorre dirigersi 
‘con lettera affrancata alla Direzione delle Regie Terme. 
Le commissioni delle acque minerali per bibite devono 
‘essere rivolte parimente alla Direzione stessa e sempre 
gmediznte Jeitere affrancate. 3 

In Roma, il deposito delle acgue minerali Tetlucci 

ina, Olivo, Rinfresco e della rinomata Acqua Vari 

‘fconoscitita tanto utile nel reuma, neil’artrita e nella gotta, 
è presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, n. 2 


cei a e pesce t 
MACCHINE.GHIACCIO 
per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 25 a 500 chilog. in un 
raccomandiamo 
Vaas Lrrrxanx, Halle ajS (Prussia) — Lirruann 
et Gaiman, Roma, piazza dei Miracoli. 


Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


FTINTORA ORIENTALE 


per la barba ed i capelli del celebrechimico ottomano Ali-Scie 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e ca- 
stano. Roma, G. ‘Travaglini, via del Corso n. 213; Bolo 
gna. Boriolotii; Firenze, Marchionni, ria Ceretani 5; Milano, 
| Molinari, Corso V. E. 2; ed in tuttele principali città d'Italia, 
Fravoîa, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed America. 
CI italiane L. © SO: 


BAGNI DI MARE 


Varazze Ligure 
Riviera di Ponente fra Genova e Savona 
Elegante Stabilimento Balneario posto sul 


delizioso e molto confortabile, a prezzi ri 
dirigersi al proprietario Bernardo Camogli 


(COMANO (nel Trentino) — 
Antiche}Terme - Bagno e Bibite 


Allefficacia potente e radicale di quest’acqua rara nesta come ba. 
gno nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo grado, dorutel 
lla sua natura (iodica azzotata), xe hanno da antica data a 


junge usata come bibita quella portentosa di; sanare le 

chi, fessi croniche, intammazioni inietiali e dell 
vessica, e su ciò pure gli scritti dei sopraseguati dottori. 

‘Comano posto nella amena vellta delle Giudicarie ricino ai gino 
cisi dell'Adamello © della Bressanella, dista dalla stazione di ‘rente 
38 chilometri, con giorazliera coincidenza posiale e taleeraîca. 

lo Stabilimento dal 1° giugno all'ottobre. 

ll sottoscritto, direttore offre un atteni 

mitezza nei prezzi. 


ti dei 


iremuroso servizio e 
Valeriano. 


DI COLOR CORALLO ROSA 
‘Ornamento di ultima novità, superiore per el e 
buon iguato sile fibbie di argento o aeciio. —. — © 
'Sî attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia di pelle od altro genere. 
Prezzo L. 7, franco per posta L. 8 50. 


Dirigersi preseo l’Embporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
45, ‘via SL distgherita, Milano. Roma, Corti e Bianchelli, 
|66; via Frattinà. 


“L'OPINIONE NAZIONALE 


‘Anno XIIL' Giornale-Politico Quotidiano Indipendente. Anso XII 
Tiratura 30,009 copie. 

Col 4 gennaio 1879 ha aperto in Sa pagina una nuora rubri 
quotidiaza dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale] 
ve sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia © dll'estero e le 

tazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo] 
diano dei pressi uficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ter: 
gono pure colla massima esattezza è sollecitudine pubblicate le Estra: 
Zioni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non che 
quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industriali. 1 lettori 
sono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, delle 
‘scadenze dei versamenti, del pagamento degli intertasi, degli avvi 
‘d'asta e concorsi, ecc. ecc. 
Îel corso dell'anno verrano] indone. A 
cati inferessantissimi ‘rac-|giornale il più difuso e il più al 
Zonti, fra i quali notiamo per-ora[buon mercato che si pubblichi in| 
seguenti Firenze, ha aperto al pubblico un 
— PARADISO-E-INFERNO | {nuoro abbonamento coi seguenti 
‘Romanzo sociale 


per Carolina Invernizio. si 
LE AVVENTURE, LA CONGIURA DE' PAZZI 
DILUN TE Ra: storie 
Romuzizo di Enrico de Kock = sim] 
L'AMORE SUI TETTI 
Racconto storico di E. Maccanti 


_ Questi regali vengono inviati ai 
signori. abbonati dentro il corrente] 
mese. 


zionale che è il 


poranes) 
10. SPETTRO-DI- BELLOSGUARDO 
V. Dorin. 


per V. 
#L CUBRE DEGLI UD! 
per M. M. P. 


ressi d'abbonamento i 
is 1 

Franco in tutto il regno Parole cal 

Europa (Unione generale delle Poste) oro » 125% 
ica e America del Nord 4 


Afri 
‘America del Sud, Asia e Australia, oro 84 
ministrazione del giornale, 


Guoci Uova brevettato 


col quale sì possono cuocere le uova in un minuto, col 
Sonstnto di 171000 Tiro d'aleoci- Grazione ed elegante] 
comodità : si versa l'alcool nei recipiente sottostante; 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è allzi 

fetta cottura, e rimane al suo posto in un bellissimo 
porta uoya di metallo bianco. 

Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 
spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura] 
dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in- 

ria lagiese, "Prezzo L. 3. 50. 

Dirigere le domande accompagnate dai relativi vagli 
all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar. 
gherita, 15, Milano. 


firenze, piazza S. 


:‘O0CINA DESTATE 


economia, igiene 


2 
inviare vaglia poslale dell'importo relativo all'Ao-| 


azza Montecitorio, 127 
Mare, Lon 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Pi 
Gi P: 34 le 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE DI BILIN 


H inci Îî acidi 
impiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale rappresentante degli acid 
Timpa CRRRCO parti di 33.6599 di soda acido carbonica) ed. olffe, oltre al suo pregio 
come medicinale, la più squisita. Bibitg Dietetica. 


PASTIGLIE di BILIN (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 
Rimedio infaltibile contro i bruciori di stomaco, le interrazioni della digestione, catarro 
di stomaco, operano particolarmente e straondinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestive Deposito generale per l’Itaiia presso l’Emporio Franco Italiano 

©. Finzi e C. via S. Margherita, 15, Milano. 
A richiesta si spedisce gratis © franco un opussoletto relativo. (SU 


| è aperto wa concorso ct inie- 
stra che volessero. srasferio i loro sta-| 
Bimesti © fondare sercersali di, officine) 

ieri, erologeria. ipo- 
di congeneri. sell'Ospizio di 


in Tola. Lal 
Sotto forma di granuli accurata- i quel sti 
Y mente cosati, rArseniato di Soda. Y ser 


Q combinato alla Diastasi per germina- $ 


intesa = restanca 


{spartirsi ai oc sione, ha daiberzto i 
i sa 


aprire ti dell'Ospizio nuove ofi-] 
cine fa elle che già vi esi-| 
tono, Testa pertanio Sssato a tutto i 34 
agi prossimo il tempo atile per esibire] 


scritto a quella Dire-| 
fe più estese infor 


‘nchiar be. potessero 

iti a pesa intelligenza delle 

Amministrazione] 

ori copi d'aste 
6209 P 


na same Li 
Deposito în Roma presso G. Berretti 
" 


® Società Farmaceutica Romara. 


\FERNET-BRANCA 


specialtà Fratelli Branca, mune 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciato. Erso è raccomane 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

l FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali Inervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Preni : in bottiglia da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal- 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori che! 
danno ‘un prodotto di circa $ ettolitri all'ora. 


Prezzo della macchina fornita di $ crivelli 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 373. 


Sgranatoi americani a volante 


PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
fatica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccolo o grandi pan- 
[nocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi 
ida vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28 


LA NUTRITINA 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA. 

La migliore delle minestre con- 
[lensate, composta di manzo, di 
prosciutto, di legumi secchi e 
[condensati. Tutti gl'ingredienti 
impiegati sono delta più perfetta 
[ualità. Sapore squisito, prepa- 
razione sempiice e rapida. Qua. 
lità nutritive grandissimi, 
Articolo ‘necessario 4" tutti e 
specialmente în "viaggio ed'alla 


[caceia. 

Prezzo L. 1 65 il pacchetto dij 
| 00 grammi, corrispondente a 
[50 porzioni. 


le «Sa |Bianchellî, via ‘Frati 66. - 
Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. poli, Giuseppe Letizia, strada 
Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete|-& din 
Pastallica che,iro vasi; mella parta anporsoro_ serve per 
‘conservare il carbone di qualunque specie che si voglia 
impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il - LA RAPIDE 
itenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto| & metro per misurare colla 
lccona sovrastante, cuoce în modo perfetto beefsteak,|uas le, arri nastri, 
Icostolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppureftelt».050-r è Paga di 
pollame, nccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. PPuPefmetri 1 1/2 da 10 a 12 coni 
Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo] 
da girarsi a mano in ferro stagnato e della .relativ: 
leccarda pure in bandone stagnato. 
Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 


[metrì sono divisi in colori 


-\randoli da ogni lato. 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
Fl 


treet, E. C. 


ostali della Società 


E. e V. Flvrio e €. dî Palermo 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Marsiglia, toccando Livorno, Genoa ed erentuaZmente Niza, 


di ‘e venerdì verso le 2 pom. 
RL mlt e e E, Ie è er 


alle 5 412 pom. n Pi 
accedo È Genova ogni giovelì alle 2 pom. 

TAvorGO © Ci giorao alle 5 12 pom. La partenza del unedì 
» Finlermo Sfanit è quella del "ii colech per le Coste di Sicilia, 


ncide Per egizio tutti i giorni, meno giovedì e domenica, 
Resi ALE farianze del mariedì e sabato fanno  cabo® 
faggio delle Calabi 


rie. 
PARTENZE DA BRINDISI 


Pireo, Smirne 0 Salonicco (a settimane alternate) Costantino. 
PTT è Odessa ogni mercolelì. a mezzanotte. 
» Borta e Scali del Peloponneso, domenica a mezzanotte. 
3 RaFI, Tremiti e Venezia, lunedi alle 10 pom. 
> E2iipoli, Taranto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa ovest d'Ita- 
lia, mercoledì 8 m. 


PARTENZE DA GENOVA 
[Per Marsiglia, ogni gioveti a mezzanotte, toccando eventualmente 
za. 


Nizza. L 
Marsiglia direttamente, ogni domenica a mezzodì. 
Li 


PARTENZE DA VENEZIA 
‘Ancona e Zara, Tremiti, Bari, Brindisi, Corfù, Scali Levan 
tini Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. Per Trieste, 
ogni venerdì, alle 4 pom. 
PARTENZE DA ANCONA 
[Per Zaca, ogni lunedì alle 9 ant. 
* Brindisi, Scali Levantini, e 
Tirreno, 
info ed imbarco rivolgersi : 
ta ROMA, all’ piazza "lenfecitorio, 19% — In NAPOLI, la 
[Direzione Continentale, via Pilero, 31. — A BRINDISI, al sig. E. 
Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe Coen © figli. 


RACCOMANDIAMO “cnc 'mostac di racco meg tto e È 
‘gore mei di ade. Te 


. ecc., lunedì a mezzodì. Mare 


lì uselegaste AGENI 
[iii si rivolgazo alla Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 1. 


7 NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
n pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato, oltre di far salire 
l’acqua sénza fatica nel reci- 
5 piente superiore, serve anche 

per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all’occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ‘ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIOA VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 

cità e buon prezzo si rende necessario 

in ogni famiglia: Per mezzo di una ca- 

rucola si sospende più o meno alto 

isecondo la maggiore o minore forza 

che si vuol dare alla pioggia. Contiene 

circa 15 litri, quantità sufficiente per | 

‘un buon bagno. Si tràsporta facilmente 

‘grazie al suo piccolo volume è poco 

peso. 

Prézzo L. 18, imballaggio L. 2 } 


Bagni Inglesi da viaggiò solidissimi 
del diametro di centimetri 78 e riuniti di coreggia 
servono in pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito 0 petrolio 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L, 1 


Bagno Tureo è vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 4. 


Deposito a Firenze all’Entporio F. 
Finzi e C., via deì Panzani, 28. nno € 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


Costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 

| Ognuno sa quanto sia inconveniente 

în una mano mentre coll'altra si aggiuciato.i Caselli 

Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil- 

mente ‘allo specchio della toifette, le mani rimangorio 

libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischia- 


bronzo L. 5 50 
alpacca » 7.50 
cisellavo » 12 — 


presso l’Emporio Franco- 


Prezzo dell'apparecchio in 
» » 
Unico deposito a Milan 
Italiano C. Finzi e C., 15, 


Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano|pporrito presso, l'Emporio 
(G-Flazd 2. Ce ila, del Paasani 28, © [Franco Italiano C- Finzi e C., 


va S.iMargherita, 15, Milano, 


via S. Matgherita. 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


PANF 


CEL WI RISE 


Nom. 180 
DIREZIONE 


DO) 
Roma, Pierza Montecitorio, 480 
Avid laser preso Ufo Priacigalo di Public 
OBLIEGAT 
Roma, Piazza M 
aiano, via arebeniai8 
Tono Iso, lost 
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SES 


GIORNO PER GIORNO] 


La crisi continua, e il termomelro continua 
pure a salire. 

Ciò spiega perchè non si vede un uomo po- 
litico in giro per Roma a pagarlo mille lire! 

Gli uomini politici — quelli sopraffini, s’in- 
tende — sono chiusi in casa, e così prendono 
due piccioni a una fava: 

Stanno all'ombra ; “ 

E aspettano la carrozza di Corte che vada 
a prenderli per portarli al Quirinale. 

* 
3 

Ma a quanto pare, fino a lutto ieri le car- 
rezze di Corie non erano ancora uscite dalle 
rimesse reali. 

L'onorevole Depretis, che sta di casa alla 
Consulta, dice che nor conviene stancare i 
cavalli con questi calori. 

A sciogliere la crisi ci pensa lui. 

Un quarto gabinetto Depretis, col quarto 
inevitabile Coppino, e il giuoco sarebba se- 
condo lui fatto 1 

® 
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Ma voi direte: E con quale maggioranza si 
sosterrà un quarlo gabinetto Depretis ? 

Maggioranza ? 

Che c'entra la maggioranza? Basta che 
c'entri l'onorevole Depretis. 

Lasciate fare a lui, e vedrete! 

VINCI 
#3 33 

Per ora chi ha gusdagnato qualche cosa 
dalia crisi è stata — dicono — una bella si- 
gnora di Roma, alta, snella e flessuosa — come 
direbbe Giacosa — la quale avrebbe vinto 
parecchie scommesse contro deputati e contro 
qualche altra signore. 

Le scommesse consisievano specialmente 
nel prevedere il numero dei voti contrari al 
ministero. La contessa... — ormai ho scritto 
contessa e lo lascio stare — avrebbe dovuto 
pagare un tanto per ogni volo al disolto dei 
cinquanta contrari al ministero: viceversa le 
avrebbero pagato un tanto per ogni voto al di 
sopra dei cinquanta contrari. 

La reaità ha oltrepassato le previsioni più 
rosee e gli auguri più lusinghieri che si sa- 
rebbero potuti fare alia contessa ieri l’altro a 
mezzogiorno. Deputati di tutti i gruppi della 
Camera si sono messi d'accordo per farla vin- 
cere di quarantadue punti. 

Però se la contessa ha un'ombra di grati- 
tudine, deve essere riconoscante specialmente 
alla destra, la quale ha concorso per novan- 
taquattro punti alla vincita della scommessa. 


4, 
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Bacone, dopo aver delto a Depretis: « Per 
gobbo, tu sei fatto bene », ovvero: « Tu sei 


caduto gloriosamente », dimostra che il par- 
tito più compatto, più rispsttabile, più logico, 


IMORTI PARLANO 


Tobia non avrebbe mai osato rivolgersi di- 
rettamente a quel personaggio alto e misterioso 
che vedeva ogni sera sotto nuovi aspetti e con 
nuovo prestigio. Ma da tutti gli impiegati, da 
tutti i subalterni del teatro gli faceva portare 
la sua supplica di accoglierlo nella compagnia, 
e stava sempre aspettando una rii 

La Bess che 
vagante gli diceva spesso: 

— Non farti illosioni, Tobie. La tra. voce 
è troppo cupe. Non sei fatto per recitare. E 
poi, n cosa servirebbe? 

Era una donnina positiva, d'idee strette, igno- 
rante, che passava la vita lavorando. Al teatro 
non ci andava mai, e credeva cho tutte lo 
arti fossoro perditempi inutili, ed anche un po” 
peccaminosi. 

Ma Tobie non rinunciava per questo alle sue 
speranze. 

Una sera sì dava l'Amleto. Egli era la, al 
solito posto fra le quinte, cogli oochi sbarrati, 
il onore palpitante per quel povero principe 
mesto, che era il capocomico. Ad un tratto 
lo sente dire con accento di profonda incer- 
tezza: 

— Tobie or not Tobie... 

Parlava di lui! Era preocenpato della sua 
domanda. Riflettera se dovesse ammettere Tobie 
all'onore della scena. Ci doveva essere nn posto 
vacante, ed il principe pensava se gli conve- 
nisso meglio ammetterei Zobie or not Tobie. 


‘più amabile, più simpatico, più numeroso è il 
partito al qua'e appartiene i’onorevole Crispi. 

Inutile dire che la Camera non avendo vc- 
tato l'ordine del giorno del sullodato onore- 
vole « ha perduta la sua dignità e il partito 
la sua concordia ». 

Bacone invita quindi la Corona a render- 
sene conto, e nella sua saggezza, nel suo pa- 
triottismo a deliberare « in conseguenza >. 

Il Busillis sta tutto nella « conseguenza 2; 
aecondo le teorie della Riferma, la conse- 
guenza di una crisi ministeriale dovrebbe es- 
sere quella di chiamare al ministero quelli 
che sono stati battuti. Questa consuetudine 
deve essere difalti nelle tradizioni costituzio- 
nali di Utak, la città del Lago Salato. In Italia 
non è ancora introdotta, ma si spera col 
tempo e colla paglia di potervela acclimatare. 

a 

Quanto sia compatto il gruppo dei 159 mini- 
steriali lo dimostrano le notizie che ho pub- 
blicato fino da ieri. 

Esso si compone di a 

42 deputati dell'antico gruppo Cairoli che 
‘anno votato quasi tutti per il deputato di 
Pavia l’11 dicembre 1878, dimostrando così la 
loro tenerezza per l'onorevole Depretis; 

28 deputati del gruppo Nicotera spaventati 
dall'idea di essere creduti polentari e che 
hanno fatto ai lori elettori il torto di crederli 
regionisti ; 

16 radicali del gruppo dei Due Macelli ai 
quali Bacone presta volentieri il modesto con- 
corso della Riforma, ma che l'onorevole Crispi 
‘ministro sconfesserebbe ; 

30 deputati siciliani che formavano ieri 
l’altro un gruppo chiamato per la circostanza col 
nome dell'onorevole Crispi, ma che obbedisce 
a lui come Gerusalemme obbedisce all’impara- 
tore d'Austria che se ne dichiara re nell’in- 
testazione dei decreti e nell’ Almanacco di 
Gotha ; 

E finalmente di parecchi funzionari e pochi 
amici personali dell'onorevole Depretis, che in 
fondo in fondo seggono a sinistra per abitu- 
dine, ma vanno certamente più d'accordo con 
T onorevole Cavalletto che coll’ onorevole 
Crispi. 

* 
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Se io fossi la Corona — scusi il paragone 
— mi vorrei divertire ad offrire all’onorevole 
Crispi l’incarico di formare un grbinetto, for- 
mendolo con elementi tolti dai 159 della Ca- 
mera e dai 50 che nel Senato votarono contro 
l'emendamento, coll’obbligo di stare a Roma 
tutta l'estate e governare decentemente il paese, 
coa la somministrazione di articoli della Ri- 
Jorma tre volte al giorno, e con proibizione 
assoluta di lamentarsi, di bere acqua ghiac- 
ciata e di domandare il Senato elettivo. 

Però, ad ogni buon fine, io mi allontanerei 
da Roms. Cen questo caldo, un uomo san- 
guigno ed impetuoso come l'onorevole Crispi, 


obbligato ad un tal regime, non sarebb» più 
compos sui dopo ventiquattrore. 
e, * 
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La Gassetta di Torino, dopo aver accennato 
alla reazione che va prendendo piede a Ber- 
lino per volontà del principe di Bismarck, 
conclude: 

A noi sembra che il significato di tutto ciò sia 
chiaro, molto chiaro, troppo chiaro e s’imponga all’at- 
tenzione generale e alla speciale dî noi Italiani, 

La discordia è nel campo dei nostri sinistri, come 
fra le diverse frazioni del gran partito liberale germa- 
nico. Il principe di Bismarck ne profitta per fare il suo 
giuoco, e qual giuoco! 

Noi non abbiamo un Bismarck; ma potrebbe sorgere 
qualcuno a rappresentarne la parte con le alle di lui 
qualità in meno e l'asinaggine în più..... 

Caveant! 

Prego la Gassstta di Torino a lasciare da 
parte l’asinaggine, e a guardarsi d'intorno. 

Non è solo a Berlino che la reazione alza 


| la testa. 


In Austria, nelle recenti elezioni, il partito 
liberale, se non è stato completamente scon- 
fitto, ha perduto tuttavia del terreno parecchio. 

A Parigi i giurati hanno assolto Cassagnac, 
il quale e nella Camera e nel suo giornale il 
Pays altaccava con violenza la repubblica e 
i suoi ministri. 

Caveant pure quelii che debbono cazere, io 
non ho nulla a dire in contrario; ma siccome 
i fatti hanno sempre la loro origine, così cer- 
chiamo un poco se l'origine della reazione 
cipiente non stesse appunto nelle impront 
dini e nella insipienza del così detto partito 
del progresso. 

Io temo assai che la sia appunto così; e 
però caveat anche la Gazzetta di Torino col 
suo furore democratico! 

el 
ve sa 

Il governo russo è un vero e buon padre 
di famiglia, il quale non solo pensa al banes- 
sere materiale dei suoi figliuoli, ma li sorve- 
glia con gelosa cura perchè la loro innocenza 
non abbia ad essere corrotta dalle infinite ten- 
tazioni del mondo. 


* 
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Una recente circolare ordina che gli stu- 
denti di Pietroburgo e del suo circondario sco- 
lastico : 

1° debbano portare l’uniforme abbottonato 
e il kepy; 

2° non possano nè fumare, né bere li- 
quori, nè portare bastoni o frustini; 

3° non possano entrare nei caffa, nelle 
trattorie, nei balli pubblici, nei cluòs, neile 
pasticcerie, nelle sale di bigliardo e nei teatri 
in cui si danno degli spettacoli leggeri. 


* 
+* 


Mi pare però che la circolare non sia com- | 


pleta, e me ne aspetto un’altra la quale pre- 
scriva agli studenti : 


1° l'ora în cui debbono andaro a letto; 

2° quello che possono mangiare a cola- 
zione e a pranzo; 

3° le strade per le quali possono pas- 
seggiare il loro uniforme abbottonato col re- 
lativo kepy. 

e_ 
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Quando si dice la semplicità dei costumi de- 
mocratici I 

La signora di una delle nostre eccellenze 
dimissionarie doveva parlire da Roma. 

Sia che non trovasse conveniente. neppure 
un dreak altaccato ad uno dei treni ordinari, 
sia che avesse bisogno di far presto, fatto è 
che fu ordinato un treno speciale, scortato da 
un ispettore, e che doveva anche essere pre- 
ceduto da una macchina-stafetta. 

E l'ordine fa eseguito, meno per quanto 
concerneva la macchina-staffetta, 

as 

L'esempio doveva trovare necessariamente 
e trovò subito imitatori. 

Un'altra signore, moglie di un alto funzio- 
nario del ministero dei lavori pubblici, do- 
vendo andare per qualche giorno in un pae- 
sello dell'alta Italia, senti anche essa il bi- 
sogno di un treno speciale, non so se con 0 
senza macchina-staffetta ed ispettore. E il mo- 
desto bisogno fu subito soddisfatto. 

* 
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La signora arrivò al termine del suo viaggio 
e diede ordine al capo-staziona del luogo d 
tratlenere colà a sua disposizione il treno spe- 
ciale (macchina, dre e vegone-bagagli). 

Il capo-stazione osservò rispettosamente che 
la sua era una siazione nella quale, secondo 
i regolamenti, non si potevano tener fermi va- 
goni e macchine, ed aggiunse che egli era 
costrelto a versare il ireno in una stazione vi- 
cina, assicurando però la signora che ciò non 
le avrebbe recato alcun disturbo, e che il treno 
sarebbe stato sempre a sua disposizione, purchè 
si prendesse la pena di dar nolizia della sua 
parienza un paio di ore prima. 

* 
sa 

Dopo cinque o sei giorni, la signora si pre- 
sentò alia stazione dicendo di voler partire col 
suo treno speciale. 

Il ireno non era pronto, perchè il capo-sta- 
zione non aveva voluto violare il regolamento 


| e l'aveva mandato alla stazione vicina; ma 


quesia fu subito avvertita, e un'ora o dua dopo 
il treno speciale era a disposizione della si- 
gnora, la quale, nel frattempo, era andata su 
tutte le furie. 

Il viaggio, a quanto pare, non giovò a cal- 
marla e, appena giunta a Roma, un ordine 
superiore iraslocò il capo-stazione, un padre 
di famiglia non di altro reo che di aver ese- 
guito fedelmente le disposizioni del regola- 
mento di servizio. 


Tobias era timido, rispettosissimo; ma in quel 
momento vedeva agitarsi la grande questione 
della sua vita: « hat is the question » diceva 
pensosamente Amleto. Una parola detta a tempo, 
un’interoessione, potevano forse deciderlo in fa- 
vore del povero operaio. 

Tobias si lasciò vincere dalla sua grande 
passione, si fece innanzi sul palco, na passo solo, 
colle mani giunte, e con voce supplichevole 
esclamò: 

— 0h yes sir! Tobie! Tobie! 

Neppure la sepolcrale serietà d’Amleto potò 
resistere a quella scena; ed il pubblico applaudì 
con entusiasmo. 

Tobias, da quell'uomo disereto che era, si 
ritirò subito. Ma il sorriso del ospocomico gli 
aveva dato buone speranze. Infatti, egli avova 
preso interessamento per quel personaggio biz- 
zarro, che aveva ridotta in minimi termini per 
conto suo la grande questione dell'essere o non 
essere. Ogni volta che gli passava accanto dopo 
quel fatto sorrideva ancora. 

Una sera, al mgmeto di andare in iscena, 
venne a mancare per tin malessere improvviso 
un attore di terz'ordine che doveva comparire 
soltanto un momento per annunciare ad un so- 
vrano che la reggia era stata incendiata dai 
sudditi ribelli. Erano poche parole. Una com- 


parsa. 
— Accontentiamo Tobie Reed — disso il 

oapocomico. — Vestite lui, ed insegnategli la 

sua parte. 

Si può figararsi la gioia, l'esaltazione di To- 

bias. Aveva raggiunta la mòta sospirata tanto 


lungamente. Ecco; nn sovrano lo prendeva al 
suo servizio; e toccava a lui, Tobie, dare il 
primo allarme per avvertire il suo signore del- 
l'incendio ! 

In un momento tutto si confuse in quella po- 
vera testa. Non pensò più ad altro che al pe- 
ricolo del sovrano suo signore; se ne appas- 
sionò; avrebbe voluto correre subito da lui; e 
ci volle tutta a trattenerlo fino al momento in 
eni toccava veramente a lui d’entrare in iscova. 

Appena gli dissero : va, egli balzò con faria 
fuori dalle quinte, al colmo dell’esaltazione, ur- 
lando come uno spiritato : 

— Fuoco! Fuoco! Siamo circondati daìle 
fiamme! 

E la sua voce cavernosa aveva preso un ac- 
cento così spaventosamente vero, che il pub- 
blico impaurito rispose con grida di terrore, 
balzò in piedi, rovesciò le panche, ed urtando, 
calpestando tutto, si precipitò fuori, atterrito, 
pazzo di paura, credendo che fosse realmente 
incendiato il teatro. 

Naturalmente quel successo imprevednto troncò 
netta la carriera drammatica di Tobias Reed, e 
le simpatia del capocomico per lui. Egli lo rim- 
proverò severamente, lo chiamò vecchio imbe- 
cille, e lo rimandò con disprezzo ai suoi lavori 
manovali. 

Fa un avvilimento profondo per Tobis. Ave- 
vano forse ragione la Bess ed i suoi amici. Egli 
aveva una voce cavernosa che impauriva la 
gente. Doveva rinunciare a recitare ; rinunciarvi 
per sempre, perdere la speranza che nveva va- 
gheggiata per tanti anni. 


Ne era profondamente desolato. Ma d'altra 
parte riconosceva che la sentenza che lo col- 
piva era giusta; egli aveva veduto con sgo- 
mento la catastrofa suscitata în teatro dalla sua 
comparsa; aveva constatati i danni; non c’era 
a ridire; meritava d'essere espulso; ma era 
un gran dolore, un gran dolore! 

Soltanto Tobias non riessiva a comprendore 
come mai — dopo averlo respinto dalle scene 
con tanto sdegno o tanto perentoriamente — 
ogni volta che si rappresentava l’Am/eto il 
capocomieo tornasse ad agitara fra sdla stessa 
questione: « Tobie or not Tobie! » 

Che volesse prenderlo un’altra volta nella 
compagnia? Riammetterlo alla difficile prova? 
Non era possibile; lo aveva chiamato recchio 
idiota; gli aveva imposto severamenta di non 
comparirgli più dinanzi. Eppure tratto tratto 
era la daccapo, perplesso, isquisto, a ripetera: 

— Tobie or mot Tobie; that is the question. 

A forza di pensarci, il povero Tobias ne per- 
deva la testa; vaneggiava. Associava quella 
scena coll’altra del cimitero, e si faceva delle 
idee sempre più confuse e truei. Finì per im- 
maginarsi che il sovrano suo signore, ch’ egli 
aveva servito così poco, è che ora confondeva 
con Amleto, lo avesse condannato a morte per 
punirlo della scena dell'incendio, ed avesse or- 
dinato a suoi sgherri di portargli la testa del 
colpevole decapitato. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI. 


* 
Eli 


tita, valendosi dei treni ordinari, come um 
semplice mortale che non ha un marito mi 
stro o alto funzionario della Riparazione. 


Pantalon. 


Noto che eppunto în quei giorni Sua Altezza 
Reale la duchessa di Genova, madre della no- 
stra Regine, è venuta a Roma e ne è ripar- 


E domando: chi paga le spese di questi 
treni speciali? il pubblico 0 chi se ne serve ? 
C'è chi mi assicura che, al solito, pagherà 


NOTE PARIGINE 


2 luglio. 


serse a qualche cosa. Ma all'eloquenza il signor An- 
drieux accoppiò ieri dell'audacia, dell'energia, e il de- 
siderio manifesto che lo ispirava di restare, potendo, 
al suo posto, e di non cadere invendicato, cadendo. 


x 


È un curioso episodio della storia della Ill repub- 
blica questo della lotta finora fortunata che la Lanterne 
sostenne contro i prefetti di polizia, e vale la pena di 
analizzare la difesà del signor Andrieux, la quale, met- 
tendo, come dicono molto volgarmente i Francesi, les 
pieds dans les plals, spiatteliò in gran parte il fra le 
quinte scandaloso dell'incidente. Occorre però ag- 
giungervi ciò che egli non ha voluto dire, ma che è di 
notorietà pubblica. 

Il direttore della Lanlerne è un affarista di Borsa 
che nel 1876 aveva un giornaletto finanziario nel quale 
scrisse una serie di rivelazioni sul Credit Foncier. Di 
esse ne fece poi un volume, che stava per esser pub- 
blicato, quando i! Crédit, avendo — asserisce il signor 
Maser, l’uomo in questione — l'impresa degli affari e- 
giziani da condurre a bene, spese due milioni per la 
stampa. A! signor Mayer toccarono 25,000 franchi a 
palto — asserisce il suo avversario e uno dei diret- 
torì di quell'istitato di credito, il signor Cristophle, 
che ieri venne in aiuto dell’Andrieux — di sopprimere 
quel volume. 

— L'edizione fu distrutta — continuò il signor Cri- 
stophle — ne ho io solo un esemplare. 

nto poco vero che fu distrutta che oggi ne 
invio alla biblioteca della Camera dieci copie — ri- 
sponde stamane il signor Mayer, il che del resto non 
proverebbe altro che egli ha conservato presso di sè 
l'edizione; la quale în ogni caso non fu posta în cir- 
colazione. 


tai 

Con quei 25,000 franchi pare fosse fondata la Len- 
terne, che ora ne rende più di 400,000 all'anno. Il 
sigaor Mayer cercò un mezzo di render popolare il suo 
giornale, e trovò quello di attaccare la polizia, odiata 
in tutti i paesi da coloro che possono temerne l'ia- 
gerenza nei fatti loro. 

Egli trovò dei collaboratori alla prefettura, e allora 
incominciò quella serie di leitere firmate « Un vecchio 
piccolo impiegato di polizia >, sotto le quali cadde il 
signor Gigot, colpevole, fra altre cose, di aver rifia- 
tato al Mayer un conpe-file che gli aveva chiesto. Coupe- 
file è una carta privilegiata, mediante la quale potete 
— mostrandola — tagliare la fila di carrozze, di ce- 
rimonie o corteggi, © ritorni di corse 0 di feste pub- 
bliche, lasciando indietro gli altri. E con il signor Gigot, 
la Lanterne fece cadere anche il signor de Marcère. 


x 

11 primo trionfo rese più ardita la Lanterne, la quale, 
quando Andrieux andò alla prefettura, gli intimò le 
condizioni alle quali avrebbe avuto il suo « appoggio», 
minaccrandolo, se no, delia stessa sorte del suo pre- 
decessore. Andrieux riconobbe che era in faccia a una 
vera cospirazione, e si ribellò. Fra le altre cose, cercò 
e trovò il « vecchio piccolo impiegato », e lo espulse. 
La guerra gli fa aliora dichiarata. Venne a questi 
giorni l'incideute, al quale ho accennato, dell'attrice 
arrestata per un momento, e la Lanlerne gettò fuoco 
e fiamme, appoggiata, del resto, da quasi tutta la 
stampa. M.!* Bernage pretendeva che il suo insulta: 
aveva mostrato la carta di agente segreto, e che era 
stato lasciato andare. Il signor Andrievx ebbe ieri un 
bel successo da romanziere, quando disse che la carta 
di agente segreto è rossa e bieu, e che quella che vide 
M%* Bernage era verde; la tirò fuori, e aggiunse: 
— in mezzo alle risa generali: — È la carta dei membri 
della Società contro il maltrattamento delle bestie, 

x 

La Lanterne aveva organizzata una vera contro- 
polizia, e îl siguor Andrieux dice che si era arrivati 
a « le filer » Lui, prefetto della polizia ufficiale. (Filer : 
l'azione di chi segue di nascosto una persona per sor. 
vegliarne le azioni). Il bello è che ogni volta che i 
gardiens de la pair intervenivano e arrestavano dei 
perturbatori, questi lì minacciavano di sporgere re- 
clamo..... alla Lanterne, quindi gli agenti spesso esi- 
tavano. Gli accattabrighe e le canaglie presero dunque 
fiato, e quindi i delitti di oltraggi e resistenze agli 
agenti aumentarono a vista d'occhio. Nel maggio fa- 
rono 403, nella prima metà di giugno 109, nella se 
conda 1861 » Tutti gli arrestati si mettono sotto il 
< patronato » della Lanterne. « Îo riceso poi ogni 


A suo tempo vi ho raccontato come un discorso, un 
movimento oratorio di cinque minuti, fecero del signor 
Tirard un ministro. leri un uomo che tutti credevano 
perduto, il prefetto di polizia, si è salvato con un altro 
discorso. Bisogna danque convenire che l'eloquenza 


La Camera, che era venuta molto male disposta 
contro l’Andrieux, mano mano che udiva svolgersi la 
strana storia secreta della lotta fra la Lanternee la pre- 
fettura, gli divenne favorevole ; istintivamente sì capì 
che dando torto a quest’ultima,era lostesso che mandarla 
definitivamente a pezzi, e sguinzagliare tutti i bricconi 
di Parigi. È così che un po’ alla volta la Camera fini 


col dimenticare il punto principale del litigio — il 
sequestro veramente arbitrario della Lanterne — e di 
contentarsi delle spiegazioni — molto bizantine — date 
dall’Andrieux, su questa sua misura. E l'ordine del 
giorno puro e semplice consacrò il trionfo del prefetto 
di polizia. 


x 
A mente calma oggi sì comprende che se il prefetto 
ebbe tutte le ragioni del mondo per resistere alla ca- 
morra della Lanterne, commise una vera infrazione 
alla legge sequestrandone un numero. Ond'è che la 
stampa avanzata oggi lo attacca più violentemente che 
mai non solo, ma malmena ancora di più la Camera 
che « non sa neppure cosa significhi vera libertà ». 
Il signor Mayer si difende stamani in modo poco fe- 
lice dell'affare deî 25,000 franchi, ma continua ancora 
più fieramente i suoi attacchi contro l’Andrieux. L'o- 
pinione pubblica è soddisfatta. In una città come Pa- 
rigi, che cosa avverrebbe infatti se la polizia non fosse 
retta da mani ferme, e se i suoi agenti perdessero la 
sicurezza di essere appoggiati quando fanno il loro 
dovere ? Bisogna aver girato di giorno e di notte nei 
quartieri eccentrici, alla Villette, a Montmartre, a Bel- 
leville, per comprendere come la sicurezza personale 
sarebbe divenuta un mito, se le cose fossero conti- 
nuate come le faceva avviare la Lanlerae. La giornata 
di ieri fu dunque buona per le persone pacifiche e 
tranquille che vogliono essere sicure e protette nei 
oro affari e nei loro divertimenti. 


XX 


Lo screzio bonapartista — che vi ho preannunziato — 
è ormai un fatto compiuto. Paolo de Cassagnac ieri 
nel Pays dichiara che sosterrà il principe indicato dal 
testamento, vale a dire il principe Vittorio. E come vi 
bo già detto, egli resta solo, mentre il signor Rouber, 
per mezzo del sno organo l’Ordre, fa atto” di adesione 
senza reticenze a « Sua Altezza il principe Girolamo 
Bonaparte », erede naturale e costituzionale delle tra- 
dizioni imperiali. 


XXX 


Ieri sera si è chiuso il Salon. Una folla considere- 
vole vi restò fino a mezzanotte, per dare un'ultima 
occhiata ai quadri e alle statue rischiarati molto inter- 
mittentemente dalla luce Jablockoff. I café-conceris e 
il concerto Bessedelièyre respirano dal veder cessare 
la terribile concorrenza che loro portava via migliaia 
di clienti. Ho fatto ieri un ultimo giro nella gigan- 
tesca esposizione, per potere — come ogni anno — 
dir qualcosa de risa di tutte le opere italiane, il che 
farò nelle mie prossime « note ». 


Di qua e di là dai monti 
Il Risorgimento scrivi 
<« Corre voce che siano avvenuti disordini 
a Colo dove i contadini pretendevano di 
macizars il granturco senza pagare la lassa » 
Perchè dovrebbero prodursi dei disordini? 
< L'uomo nefasto è caduto, l'equivoco è fi- 
i crive il Presente. Se così è, i nostri 
i devono essere ben lieti di saldare 
con quel po’ di tassa la spesa delia caduta di 
un uomo nefasto e della fine d’un equivoco. 


#* 


Rimane, per altro, « sapere se l'equivoco 
sia reaimente finito. Le negoziazioni per ca- 
varci di crisi non danno ancora alcun frutto, 
0 lo danno di nuovi equivoci. « Farini decli 
e addita ella Corona Cairoli ». — Piccod 
Sella declina anch'esso, adducendo a scusa la 
contrarietà degli uomini più autorevoli del suo 
partito per una combinazione con Nicotera. — 
Diritto. Mi::gheiti, veduto cader a vuoto il suo 
consiglio di non ‘interrompere i lavori della 
Camera, fece come san Paolo e, scossa la pol- 
vere de'suoi calzari, prese il ‘largo. Chi ha 
bisogno di lui, si rivolga a Bologna. 
se 


Strano, sirano, strano! 

< Sua Maestà il Ke ha insistito presso gli 
onorevoli Depretis e Farini, acciocchè fossero 
continuate le sedute della Camera, non tenendo 
conto deila crisi avvenuta. Per ragioni facili 
a comprendersi, gli onorevoli presidenti del 
Consiglio e della Camera, non hanno creduto 
di ottemperare ai desideri della Maestà Sua. » 

Così il Diritto. Ma è proprio vero? Se lo è, 
bisognerà credere che il Re è il solo a darsi 
pensiero delle classi diseredate; gli altri non 
si preoccupano che del portafoglio. 

Ecco l'equivoco. 


L'equivoco d'ordinario genera l’assurdo, e 
lo ha ‘infatti generato nella voce che vedo rac 
colta in molti giornali, d'un'offerta fatta al ge- 
nerale Cialdini di assumersi la formazione del 
ministero. 

Ercole posticcio, arrivato a questo punio di 
piantar le mie colonne per fissare l’ultimo 
confine ella corbellatura, e vi serivo sopra: 


giorno delle domande di revocazione, di cambiamenti, 


di far chiudere esercizi » — probabilmente dal liquo- * 


Nec plus ultra. 
A rivederci a crisi finita. 


A rivederci, ho detto, perchè mi dispongo 
‘a fareil mio solito giro del mondo in ottanta»... 
ri 1 benarrivato ad 

‘ccomi a Napoli. Mando il benarriv 
e che è arrivato sul Makrusso, 
un yaché che per un'associazione d’ideo egi- 
ziana ricorda la splendida nave di Cleopatra. 

Questo a giudizio di lontananza, chè sul 
yacht vi sono le quattro mogli del vicerè; 
quindi clausura monastica. _ 

Ossequents alla consegna di Maometto, sven- 
tolo dalla riva il fazzoletto e filo, tanto più 
che l’aspettare sarebbe inutile veduto che, fino 
alle 5 pomeridiane di ieri, le. stesse autorità 
non avevano potuto mettere il piede su quel- 
l’Agrem galleggiante. 

id 

Ed eccomi a Palermo. ‘ 

O che proprio non la voglia finire 
crociata contro i poveri mangia-polenta? —_ 

lo sarei del parere che tuite queste energie 
giornalistiche darebbero frutto assai migliorese 
fossero volte in opera di pubblica sicurezza per 
far schizzare in prigione il signor Paolino 
Piantaruda, sindaco della Borsa di Palermo, 

ecc. 
““Sîno el giorno 5. giugno: i danni fatti dal- 
l'Etna, secondo i calcoli degli ingegneri dol 
corpo delle miniere, non .oltrepassavano le 
quaitrocentomila lire. 

Il signor Piantaruda in un solo colpo da 
maestro ne fece sparire per mezzo milione e 
spari con esse. 

Peggio del vulcano. 

" 


Torniamo indietro. Eccomi a Genova dove 
il Commercio al prezzo di due soldi mi dà un 
ministero bell'e fatta. È 

Vediamo un po': Sella, presidenza ed esteri 
— Saracco, finanze — Nicolere, interno — 
Baccarini, lavori pubblici — Bruzzo, guerra — 
Brin, marina. 

Povero a me! l’ho pagato un soldo più del 
suo valore. 


ere 


*t 


Passo a Torino dove sento annunziare qual- 
mente il municipio di Acqui abbia votata una 
medaglia d’oro în onore del senatore Saracco, 
sindaco di quella città. 

Ecco una dimostrazione che.... ma acqua in 
bocca giacchè sono ad Acqui. Noterò soltanto 
qualmente questa medaglia sia già stata co- 
riata a metà: ne ho veduto l’altro giorno il 
rovescio a Palermo nel meeting. 

Alieno dalia numismatica, non potrei darvi 
un giudizio sul merito del lavoro. 

si 

Ed ora, o lettori, venite meco a Maddaloni. 

Avete paura del tifo? Il tifo del campo di 
Maddaloni è stata una burla di cattivo genere 
dei giornali di Napoli. Un assiduo che l'aveva 
bevuta sul serio, la diede a ribere a me. E io 
ne tenni parola, ed ora come ora paria a sua 
volta l'Italia militare : 

<Tslani giornali hanno in questi giorni per- 
leto di gravi malattia che sarebbero scoppiate 
al campo di Maddalgni. 

« Ad evitare che tali voci si diffondano 
maggiormente e a rassicurare coloro che po- 
tessero prestarvi fede, siamo in grado di di- 
chiarare che quella notizia è affatto insussi- 
siente, non essendovi al campo: di- Maddaloni 
che quel numero limitato di malattie ordinarie 
che si henuo in tempo normale. » 

sr 
A Maddaloni, dunque, a Maddaloni. Visite- 
remo insieme 1 famosi penti della Valle e pa 
gheremo un tribito alla memoria di Nino 
B.xio. 


don Fip 4 


NOTE TORINESI 


3 luglio. 


Dubito che la principessa Clotilde di Savoia f.sse a 
Parigi colla famiglia nel giorno delle funebri cerimo 

aie per l'iafelicissimo figlio di Napoleone IIl. La pria 
cipessa è sempre nel casello di Moncalieri colla figlia 
e due dame d'onore. Fu il principe Amedeo (che fece 
annanziare alla sorella da un sua gentiluomo la morte 
di Luigi Napoleone. L'augusta. donna esclamò snbito 
in piemontese: — 0 poera mare, w'aut Calvari per mi! 
— © povera madre, un altro calvario per me? 

Donna di sensi virili nei gravi casi. della vita, di 
Paziente e mitissimo animo nelle sventure e poco pro- 
pensa alle vertiginose ambizioni, anche quando era 
stella fulgente della Corte imperiale, da due anni circa 
conduce un'esistenza quieta, umile, felice nello storico 
castello ove nacque, e nel quale furono educati i suoi 
fratelli amatissimi. Speravano i Torinesi che ella a- 
vrebbe abitato in città col principe Amedeo e ne cor. 
reva la voce e si parlava di grandi festini in suo o 
nore per la tenerezza speciale che lega i due figli di 
Vittorio Emanuele; ma la principessa Clotilde non 
lasciò smovere dal suo severo romitaggio e mancò alla 
prima festa del duca che fa l'ultima dell'inverno, 

La principessa fa essa da maestra alla figlia, non 
tocca mai nelle sue passeggiato le porte di Torino, e 
non riceve che il fratello, Quest'anno le grazie 
agli Zola d'Africa — tanto cariagli Zulu d'italia — la 
consolazione di aver seco în vacanza i figli, e per Ja 
santa donna principia davvero un nuovo Calvario, a- 
mando essa i figli più che l'eredità pericolosa dei Bo. 
naparte. 

>< 


In questi giorni d'esami ho 
sare nelle scuole. Sapete voi 


pensato bene di curio- 


Alunni d'Italia? Quali sono gli studenti più discipli- 


nati, più studiosi, più colti del nostro paese? Sono gii 
allievi ufficiali della scuola superiore di guerra. È noto 
a tutto il mondo che là dentro, su quei banchi ove si 
vedono fra i capelli biondi e neri molte teste pelato 
e molti baffi brizzolati, s" principia alle cinque del 
mattino e si lavora sino a vespro; è noto ai Torinesi 
che gli ufficiali della scuola superiore litigano colle or 
del-pranzo e- del letto- per tenersi in riga coi pro. 
grammi più serî e svariati; ebbene, dopo tutio, que. 
st’anno la seuola superiore di guerra non ebbe uno 
dico uno — bocciato agli esami. È un bel trionfo quando 
sî pensa che gli esami non si dànno per burla negli 
istituti militari ; è un bel caso da vantarsene. Che 
benedetta scuola di serietà e di umana dignità l’eser. 
cito italiano! 
DL 


Anche all'Università si studia un pochino di più che 
ai miei tempi; il termometro-satistico segna un rag. 
guardevole accrescimento di buona volontà; per di. 
sgrazià questo accrescimento è segnato in ragione in- 
versa, come dicono i tecnici, nei licei, ove si tira in- 
nanzi maluccio maluccio, e tra professori e ministri sì 
giuoca, chî scarica un maggior numero di svogliati e 
disgraziati sotto i portici dell'Ateneo. Le famose con- 
cessioni per cui « a far bene od a far male si vien 
vescovi a Casale » hanno rovinato i licei ove si do- 
vwrebbe studiare moltissimo perchè lì si piantano le 
fondamenta di quello che si studierà poi da soli. L'u- 
niversità prepara per una carriera ma non dà un 
pollice di sapere a nessuno. Ci vuol altro che un cen- 
tinaio di lezioni, magari di «quarant'anni fa e lette, 
per fare un filosofo, un medico, un avvocato! Dico 
un centinaio di lezioni così per dire. 

Il professore Coppino ha avuto dei colleghi emeriti 
che si lasciarono vedere mezza dozzina di volte in 
dodici anni all'Università. In compenso, passavano alla 
tesoreria una volta al mese. Per comune consolazione, 
però, le Università sono per tre quarti occupate dagii 
avvocatini. Ne escono a Torino un cencinquanta l’anno 
o giù di 

E l'amico Lombroso si lagna dell’avvocatocrazia ! 
Come vuole che vivano î due o tremila avvocati della 
città, se non ne hanno del proprio? Rubare per 
dar pane agli amici? No..... Parecchi si consa- 
erano all'affarismo; e così se un liligante casca loro 
nelle unghie, è fritto, non n'esce più. La causa va va 
fino alle calende, e gli effetti giungono quando la causa 
è scadula. 

È storia questa, storia che conta nella vita del nostro 
paese quanto i palmenti del macinato. 


Jacopo. 


= Dal campo di Flortdta (Sicilia) : 

< Anche in Sicilia si fanno i campi, si fanno 
proprio per dire che si fanno, perchè non hanno il 
vero scopo dell'istruzione, non essendovi la combina- 
zione delle varie armi, è facendosi quelle. stesse ma- 
novre che si sono già fatte nei dintorni delle guarni- 
gioni, 0 che vi si potrebbero fare. 

| Non.voglio disentere la-utilità molto problematica 
di questi campi, ma bensì narrare un fatto non fre- 
quente in questi paesi, e che ha vivamente împressio- 
nato le truppe che si recavano al campo. 

Questa mattina attraversava Floridia un battaglione 
del 64° fanteria; e nelle ore pomeridiane, uno del 4>, 
che costituiscono tutte le: truppe qui riunite pel primo 
periodo del. campo. 

Tanto il primo, come il secondo battaglione ebbero 
le più festose accoglienze dagli abitanti di Floridia; 
tutti i balconi, tutte le finestre erano gremiti di gente ; 
sulla strada facevano ala alla troppa donne, uomini, 
fanciulli, tutta la popolazione di. Floridia vestita 1 
festa, plaudente ai soldati colla vivacità, coll’entusiasmo 
proprio di queste popolazioni. 

Le signore gettavano fiori sui soldati, le donne del 
popolo cercavano intromettersi tra le file per stringere 
la mano a qualche soldato di loro conoscenza, essen- 
dovi specialmente tra quellî di seconda categoria al- 
cuni di questo paese; i loro occhi animati dall’entu- 
siasmo erano bellissimi ; i muovi soldati andavano su- 


perbi della oro divisa, la popolazione di loro. 
Questa dimostrazione ha fatto eccellente impressi 

su tatti e qualche viso 

brizzolati di bianco si è 


abbronzito e coi grossi bafli 
veduto contorcersi per vincere 
tradita da. un lagrimone 


Questa bella accoglienza 
rassegnazione il gran caldo, 
da ogni parte, 
campi >. 

= Da Riposto, 29 giugno: 
vu Possiamo oggi misurare, in tutta la sua ampiezza, 
l'ultimo fagello piombato su questi paesi. 

ma seicento a sel'ecento case totalmente crollate; 
centomila metri di cinta e di riparo pre- 
impagne. devastando le pianta- 
gioni ed il frutto pendente; due milioni di Jire in cifra 


fa sopportare con più 
rà il sudore che ci sgocriola 
ed il nessun scopo militare di questi 


ro. per .dare i più urgenti e 
. È SÒ bel regalo il dover- 
lontano con questo po' po 
Oh! com'ebbe ragione quel 


are che 
fesa del cielo anche gli onori! » 

= No gentile della colonia tedesca’ di Napoli, 

consistente in un album-indirizzo, di cui Fanfulla pa 


È 
| 
Ì 
È 


st o dI 


Og TE 


È FANFULLA 


a suo tempo, Sua Maestà il Re ha risposto con la se- 
guente lettera del ministro della sua real casa: 

« Sta Maestà il Re, nel ricevere l’affettuoso ed ele- 
gante indirizzo di felicitazioni offerte dal Circolo te- 
desco di Napoli per avere Iddio protetto la augusta 
sua persona dall’iniquo attentato, già faceva sentir 
quanto gli tornasse gradita così spontanea dimostra- 
zione di simpatia per parte di cittadini di una grande 
ed amica nazione 

Sua Maestà mi ha ordinato ora di collocare quell’o- 
maggio fra gli altri molti ricevuti dal popolo italiano, 
e mi affidava nel tempo stesso l'onorevole incarivo di 
ripetere ai signori componenti codesto Circolo le e- 
spressioni dei suo grato animo, e gli incessanti suoi 
voti per la prosperità della loro patria e la felice con- 
servazione del loro glorioso imperatore. 

Voglia compiacersi, signor presidente, di rendersi 
interprete dei suespressi sentimenti del mio Re, e gra- 
disca gli atti di mia distintissima osservanza. 

Il ministro 
della casa di Sua Maestà il Re 
Visone, 
Iilustrissimo signor commendatore Schròn, 
presidente il Circolo tedesco di Napoli. » 


a 


sus 
ROMA 


5 luglio. 

La Società degli asili infantili ci trasmette gen- 
tilmento copia del suo bilancio per l’anno 1878, quale 
è stato approvato dall'assemblea generale dei soci 
tenuta il giorno 30 delle scorso giugno. 

Fra le comunicazioni date dalla presidenza alla 
detta assemblea sono da notarsi, in primo luogo’ 
quella riguardante gli casmi dati in ciascun ssilo dai 
bambini e le sussegaite premiazio x 

Ia secondo luogo, l'annunzio dei lavori cominciati 
fino dai primi del passato, giugao, per l'adattamento 
nell'ex-convento dei eappuocini del nuovo ssilo Mar- 
gherits, che sarà solennemente inaugurato nel pros- 
simo novembre, : 

E finsimente Îs notizia dei risultati approssimativi 
ottenuti dalla lotteria, î quali si riassumono nelle 
seguenti cifre: 


Incasso: 

Vendita di numero 61,400 

biglietti 2. + + L 35840— 
logressi all ‘esposizione dei 
premi vendita di cataloghi, 


oblazioni ese. .-.... + - + >, 397908 
L. 40,819 08 
Spese: 
Tasss governativa . L.3,070 
Stampe ed altre spose liquidate » 4,068 3 


Restano a liquidarsi altre spese per circa lire 500 
— alle quali peraltro è da controporsi l’intreito che 
si ricaverà dalla vendita dei premi non ritirati 

». Fra gli artisti di Roma è molto commentato il 
vardetto testè pronunziato dal giurì sul concoreo al 
monumento a Vittorio Emanuele a Milano. 

Il bozzetto del Ross ebbe ia Roma un successo ge- 
nerale, seresso che fa poi confermato dal pubblico 
milaneso, e si potrebbe dire da tutti i concorreati 


Si sperava perciò, e con ragiono, che l’opera vi 
nisse a lui affidate, ma il voto del giurì non corri 
spose alla generale aspettazione. 

Però nelîa classe artistica si ritiene che lo avere 
il Rosa ottenuto il sscondo premio (che a norma del 
programma doveva di opera di merito assoluto), 
siguifies che ai preci seaza eccezione trovati nella 
base e nel bassorilievo, surà sembrato forse al giurì 
non corrispondess da qualche lato i! esvallo 

Sì ha quindi fiducia che il municipio di Milano in- 
viterà il Rosa a fare quelle modificazioni che si cre- 
deranno necessario, e gli affiderà l'esecuzione del- 
l'opera. 

Nel tempo stesso non è 
è avvenuto a Vercelli, a proposito del second 
Îl Rosa ha vinto il primo, e va bene; ma si ritiene 
che non si possa tenere sospeso il secondo fino alla 
accettazione della Commissione,  unicsmente perchè 
sono due cose toialmente separate, e bisogna confes- 
sare che se il Rosa ha vinto col suo progetto, quello 
lato col n° 35, e che porta il motto Lucciola, non 
gli è per niente inferiore, dandosi anche la combi 
nazione che corrisponde al medesimo concetto di 
quello del Ro 


.. Martedì 1° corrente ebbero termine le tornato 
dell'assemblea generale dell'Accademia di Santa Co- 
cilia con l'esaurimento del relatico ordins del giorno. 

Questa sessione, presisduta con tanta lodo dall’e- 
gregio signor commendstore Ettore Novelli, riucarrà 
viva nella memoria dei soci, sì per l'aununzio dato 
dal Consiglio con l’applaudita relazione a stem 
redatta dal segretario cavaliere Francesco Cecchini, 
relativamente alla migliorata condizione fivanziaria 
dell'istituto, mercè la generosa concessione di ulte- 
riori sussidi da parte del goverso, e del municipio, 
come per la calma che vi regnò costante nelie im- 
portanti discussieni, ed approvazioni, specie del re- 
golamento del liceo, relatore il solertissimo con: 
gliere dottor Paolo Sigismondi, e per le altre utili 
deliberazioni adottate, tutte sila quaci ananimità,.Si 
procedette da ultimo ‘all'elezione deì consiglieri, e 
censori, in surrogazione di quelli vscenti di carica, 

Il risultato fu il seguente : professore Enrico _Mo- 
nachesi, commendatore Ettore Nove.li, cavaliere Fran- 
cesco Ravioli, M.° cavaliere Edosrdo Vers, svvorato 
cavaliere Eitore Natali, consiglieri. — Avvocato pro- 
fessore Enrico Tosti, professore Vincenzo Ds Mi- 
chelis, cessori. è 

Il nuovo Consiglio dell’Acesdemia si compone ora 
come appresso: 

Commendstore Emilio Broglio presidente, profes- 
sore Tallio Ramacciotti, professore cavaliere Filippo 
Coletti, vice presidenti. — Commendatore Francesco 
Grispigni, M.° cavaliere Domenico Lucilla, professore 
Pietro Sileuzi, professore cavaliere Francesco Sir- 
letti, dottor Giuseppe Maria Merchesi, professure 


ussato inosservato quanto 


Enrico Monschesi, commendatore Ettore Novelli, ca- 
valiere Francesco Ravioli, M.° cavaliere Edoardo Vera, 
‘avvocato cavaliere Ettore Natali; consiglieri, — M.° A- 
ehille Faldî, professore Augusto Bedoni, professore 
Vincenzo De Michelis, avvocato professore Enrico 
Tosti, censori. — Caraliere Francesco Cecchini, s- 
gretario. 

Personale amministrativo: cavaliere Francesco Cee- 
chini, segretario del lioso, M.° cavaliere Adolfo Berwin 
bibliotecario della reale Accademia e Liceo musicale, 
avvocato cavaliere Achille Spinetti consulente legale, 
professore Gordiano ‘Brunacci ragioniere e vice-se- 
gretario, professore Salvatore De Angelis ispattore, 
economo. 

Oltre il signor commendatore Ettore Novelli, pre- 

sidente, facevano parte del seggio i signori cavaliere 
Francesco Ravioli vice-presidente, professore Enrico 
Monachetì segretario è Augusto Troechi vice-segre 
tario. 
Domani, domenica 6, prima del corrente mese, 
l'istituto dei ciechi in Sant'Alessio all'Aventino sarà, 
come il solito, aperto al pubblico dalle 5 alle 8 po- 
meridiane. 

La Commissione, nell’avvertire ciò, ringrazia di 
cuere tutti quei signori i quali tanto volenterosa- 
mente hanno corrisposto all'appello da lei testò fatto 
alia generosità cittadina perchè il risultato della 
questua intrapresa superò l’aspettarione. In pari 
tempo previene ‘che a causa della stagione estiva 
questa questua è Ora sospesa per 0sssre poi prose- 
guita nel prossimo 0vembre in quelle parti ere an- 
cora non fu praticata. La Commissione stessa nutre 
fiducia che, come adesso, anche allora lo sue spe 
ranze non torneranno vane. Poichè se la comune li- 
beralità costantemente accompagnata ds una acco- 
glionza sempre cortese e spesso anche amabile, ha 
potuto sopperire îa qualche moto alle gravi spese 
che s'incontrano pel mantenimento dei poveri ciechi 
nello istituto, non per questo esse cessano e fa me- 
stieri che lo spirito della carità privata concorra a 
provvedervi. 

«.. Col-giorno di domenica prossima, 6 del cor- 
rente mese, il musso agrario, provvisoriamente col- 
locato nel ministero delle finanze, rimane chiuso, do- 
vendosi trasportare altrove lo raccolte in esso con- 
tenute. 

Con altro avviso sarà resò noto il giorno in cui 
le raczolte agrarie saranno nuovamente visibili nel- 
l’ex-convento della Vittoria, in via Venti Settembre, 
dove si stanno apprestando î locali pel museo stesso. 

sn Teatri. 

AI Girco reale aî Priti di Castello ebbe luogo ieri 
sera ura bmeficiata,.ma non a favore degli inondsti 
dal Po, sibbene dei veterani delle patris battaglie del 
1848-49. Quella a favore degli înondati ha luogo sta- 
sera. Gaillaume promette nno spettacolo straordi- 
mario, e certo alla serata accorrerà un pubblico nu- 
meruso. 

Pure allo Sferisterio ha luogo una beneficiata a fa- 
vore dei danneggiati dall’eruzione dell'Etoa. La buona 
opera del bravo Fassio non mancherà certo d'essere 
coronata da un lusinghiero successo. 

Iusorima i teatri di Roma sono oggi teatri bene- 
la serata è a beneficio della si- 
e sì dà La forza del destmo. 

Al Corea ed al Quirino si ba il beneficio di due 
novità..... finalmente. Quella del Corea si è già an- 
nunzieta îeri, e al Quirino è vna commedia di Falstaff 
intitolata Una cousa celebre. 

Il difficile starà nello scegliere. 
+. Spettacoli : 

Politsama — Ore 7 3 lil. — La forza del destino 
— Serata a beneficio della signora Albina Contarini. 

Corea — Ore 512. — I Colonna e gli Orsini, 
commedia storica di Gellio Romano e socio. 

Quirino. — Ore 8 1j? — Una causa celebre, com- 
dia di Falstaff. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 1}? 
— Compagnia equestre Emilio Guillaume. — Benefi- 
ciata a favore degli inondati dal Po. 

Sferisterio. — Ore 7 1j2. — Compagnia equestre 
di Carlo Fassio. — Beneficiata a favore dei danneg- 
Giati dall'Etoa. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Teri si diceva e si credeva da molti 
che le due Camere del Parlamento nazionale 
sarebbero state convotsle quest'oggi dai loro 
rispettivi presidenti per udire la comunicazione 
officiale - della dimissione ‘del ministero Da- 
pretis, e che per deferire al desiderio espresso 
da un augusto personaggio il presidente del 
ministero dimissionario a vrebbe pregata la Ca- 
mera elelliva a menare a fine la discussione 
delia legge sul macinato. Nè l’ura, né l’altra 
di queste voci si è avverata. Per quanto con- 
cerne il primo punto è la prima volta, dacchè 
esiste il governo costituzionale in Italia, nella 
quale un ministero che si dimette in ossequio 
ad una deliberazione del Psrlsmento non a- 
dempie al dovere di dare annunzio del fetto 
al Parlamento medesimo, 

Ci nerrano che il presidente del Senato 
sbbia fatto notare che questa derogazione alle 
consuetudini parlamentari finora costantemente 
osservate è una mencanza di riguardo all'au- 
torità parlamentare, ma che il presidente della 
Camera dei deputsi non abbia  sppoggiato 
queste rimostranze, e che anzi ieri stesso a 
parecchi deputati che lo interrogevano in pro- 
posito rispose che potevano andarsene via, 
poichè per perecchi giorni la Camera non sarà 
convocata. 

Per quanto concerne la continuazione della 
discussione della lagge sul macinato, che era 
stata chiesta dall'onorevole Mirgheiti, il pre- 
sidente del ministero dimissionario ed il pre- 

lente della. Camera si sono pure trovati 
d'accordo di non accondiscendere al desiderio 
delia Corons, ed hanno in tal guisa la re- 
sponsèbilità di defraudare l'aspettativa dei 
contribuenti, ai qusli l'abolizione de! secondo 
STO recherebbe immediato e certo bena- 

io, 


Ieri sera-e quest'oggi la Corona ha confe- 
rito con hi: nondini “polifici. enlla situa: 
zione. Oltre quelli che indicammo ieri, l'’ono- 
revole Baccarini venne pure invitato a recarsi 
al Quirinale. 

Tanto all’onorevole Sella quanto agli ono- 
revoli Baccarini e Nicotera alcuni diari attri- 
buiscono dichiarazioni e riserve che essi non 
hanno fatte. Prima di rispondere ad alcuni 
quesiti della Corona, hanno chiesto un po’ di 
tempo per conferire® scambiare lo loro idee. 

Fino s’quest’oggi non essendo esaurite le 
pratiche preliminari, alle quali la Corona pro- 
cede con tanta ponderazione e con i più scru- 
polosi riguardi alleconsuetudini costituzionali, 
l’incarico di comporre il nuovo gabinetto non 
è siato officialmente affidato a nessuno. 

Rimane soltanto assodato che la eventualità 
di un quarto ministero Depretis non è nem- 
meno posta în discussione. 


La carità per i danneggiati del Po e dell'EMma 


Sesta lista. 
Riporto delle liste precedenti L. 2716 50 
Il corpo deì portalettere addetti alla di- 
rezione provinciale delle poste a Roma (Po 
ERI ele, 
Offerte raccolte fra gli impiegati della &- 
saltoria comunale di Roma (Po ed Etna) > 8250 
RE Ta Di Bernardi, Collesano (Po ed 
oriali 
P. E. Scotto. Istituto Sordo-muti Genova 
(o ed Etna) . . . +. +. >» 40— 
Unalpino . +... > 5T 
E. T. (Po) . . ts 6 . 
La famiglia del tenente 32° fanteria Boc- 
cacci Leopoldo (Po) +. . 


» 5770 


» 8 


>, be 


Quanto prima si pubblicherà 


FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE SETTIMANALE NON POLITICO 
di letteratura, di arte e di critica 
diretto da F. Martini 
e conlenente 
novelle, versi, rassegne letterarie, musicali, 
drammatiche e artistiche, su lavori italiani 
e stranieri: curiosità letterarie e storiche, 
leggende, viaggi, rassegne bibliografiche e 

tutto ciò che può interessare 
esclusa Ta politica. 

Questa esclusione assoluta ha permesso 
alla direzione di aprire le sue colonne ai 
migliori serittori italiani, di tutti i partiti. 
Tutti i nomi chiari nelle lettere, passeranno 
volta a volta sotto gli occhi dei lettori nelle 
pagine del muovo giornale. 


IL primo mumero del 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


sarà pubblicato entro il mese di luglio 1879 
e si metterà dapportutto in vendita la 
mattina della Domenica. 


ABBONAMENTO PER L’ITALIA 


Atto l.96-Semgre, 1,50-Trinc 1.7 


Abbonamento annuale per i non 
abbonati al FANFULLA quotidiano 


PER L’ITALIA: IL. 5. 


PER L'ESTERO (Unione Postale): &.. 8. 
Pel FANFULLA della de- 
menica non si fanno ab- 
bonamenti inferiori al 
Vanno. 


Spedire vaglia e lettere all’Amministi 


zione del FANFULLA, BOMA, 13 
tBiontecitorio. 


Per comodo dei nostri abbonati vin: Italia che inten- 
dono ‘di associarsi anche al Fai della do- 
mealca, diano qui sotto il prontuario di quanto 
devono spedire. alla -nostra. amministrazione per 
ricevere il Fanfulla quotidiano per lo stesso tempo che 
quello della domenisa. 

So c’at-bonamentordura ancora a 
/2 mese manderanno L. 6, — per compl. il irimestre 


1 » > > 

412 » » 4- » 
da » >» 3° » 

2418 » »2- » 

3— » > 1- > 
348 » » 650 » il semestre 
4- » >» 5.50 » 
te » » 450 » 

3- » » 350 » 
sie » » 250 » 

6— » » 150 » 

612 > » 8 > l'anno 
1- » >42— » 

748 » > Hit » 
87 » 3 0 » 
812 » » 9° » 

_ » » 8- » 
que > >» 1° » 
lo- » » = » 
1012 » visa rs 
Ha » go dan » 
tate) è » 3- » 
RT » » 2- » 


— Continua la fermezza s Parigi, mentre 

fa il sostegno. La crisi ministeriale non 
preoccupa, 0 ss pure non ispira timori. Augurîamoei 
che le Borse italiane abbiano ragione. 

Ieri un piccolo ribasso mandatoci da Parigi non 
produsse reazione, e la rendita potà negoziarsi a 
88 32 12. Oggi poi fa.sostenutissima, e da 88 50 
salì a 88 52 112, per chiudere a 88 47112. Per con- 
tanti si feca 83 32 112. 

Nei prestiti nessun affare. 

Nei valori si fecero delle azioni Banca Generale a 
536 50, 536 75 contanti, e 537 25 a.537 75 fine mese, 
e delle obbligazioni Santo Spirito a 464 50,465. 

Le azioni Banca Romana er-coupon di lire 25 sono 
“segnate 1230 nominali. 

Fermi i cambi, 

Francia 109 25, 109; Londra 27 63, 27 68. 

Pezzi ds venti franchi 21 98, 21 96. 


Dopo Borsa. — Apertura di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 84 80. 
Idem 30/0 82 40. 
Idem —5070 li675. 
Rendita italiana 5.0/0 80 20 er-conpon. 


Rendita turea 12 05. 
Veritas. 


TrLecrama SrerAM 


NAPOLI, 4. — L'ex-kedive Ismail è arrivato sta- 
mane alle ore 8 15, proveniente da Alessandria, a bordo 
della fregata Mahrussa, comandante Kanni, con 225 
uomini di equipaggio e 8 cannoni. 

VIENNA, 4. — I resultati delle elezioni nelle città 
della Moravia e della Baucovina, e nei comuni rurali 
del Tirolo non hanno prodotto alcun cambiamento. 

Nelle città della Gallizia furono eletti ‘i candidati 
polacchi. 

LONDRA, 4. — Il Times ha-da New-York : 

« La flotta chilena ha ricominciato vil ‘blocco di 
Tquique ». ù 
Beta Tterapa pubblica la circolare della Porta, 
la quale spiega î motivi della soppressione vel firmano 
del 1873. La circolare dice che li concessione. det fir- 
mano non era il risultato di un accordo colle potenze, 
ma un atto spontaneo-del sultano; ©hé gli abusi nel 
l'applicazione del firmano produssero- la crisi attuale, 
e quindi, per impedire il' rinnovamento di-simili diff: 


coltà, la Porta decise di ritirare il firmano e di man- 
tenere la sua decisione. vo * 

VERSAILLES, 4 — La Camera dei deputati coa- 
tintò a discutere il progetto di Ferry. 

Furono approvati gli articoli dal 2 al 6. che rego- 
lano i modi e le condizioni per ottenere i gradi idel- 
l'insegnamento superiore, obblizando specialmente gli 
allievi delle scuole libere a prendere le; iserizioni-nelle 
Facoltà dello Stato. nol 

Fu incominciata quindi la discussione dell’articolo 7, 
il quale ‘esclude. dall'insegnamenio pubblico e dall 
direzione deglì istituti d'istruzione qualsiasi persona 
appartenente ad una congregazione religiosa non ai- 
torizzata. 

La discussione continuerà domani. 

Ferry presentò il progetto .che regola la residenza 
delle Camere a Parigi, approvato ieri dal Senato,.Il 
progetto fu dichiarato d'urgenza. 

BRUXELLES, 4. — Il generale Renard, ministro 
della, guerra, è morto. ni x 

PIETROBURGO, 4. —, L'Assemblea» territoriale»di 
Kherson dumandd =1 governatore ; di. Odessa di auto- 
rizzare le truppe a lavorare nella campagna, in vista 
dell'abbondante quantità dei raccolti e del prezzo esor- 
bitante della mano d'opera. 

Parlasi di disordini avvenuti frà i contadini nel di- 
stretto dî Taraschinsky, i quali speravano “in una ri+ 
partizione delle terre. 

LONDRA, 4. — Lo Standard riferisce una conver> 
sazione che il suo corrispondente ebbe con Cherif pat 
scià, presidente del ministero, egiziano. Questi espressa 
grandi, speranze nel nuovo ardine: di. cose,.crede ché 
col prestito Rothsehitd, col -prodotto della vendita delle 
terre superflue, e colla. prospettiva. degli eccellenti rac 
colti, il governo egiziano polrà pagare ‘il: debito fiut- 
tuante completameiite entro. un anno. Egli soggiunse 
che il ministero desidera dî agire in conformità. alle 
vedute dell'Inghilterra è della Francia. 

L'opinione pubblica, secondo it suddetto corrispon - 
dente, al Cairo e in Alessandria si oppone. alla no- 
mina deî ministri europei, perchè il. gabinetto ispira 
grande fiducia. 

CAPETOWN, 16 giugno. — Il luogotenente Carey 
sarà sottoposto ad un Consiglio di;guercas. | < 

Due messaggeri del re Cettywayo sono ghmit a.Pe- 
tersmaritzburg e chiesero alle autorità inglesivdi fissare 
la data per incominciare le trattative di pace. Essi fu- 

iati al quartiere generale. Si dice. che sarà 
conchiuso un arui.tiziò di 15 giorni. 

BERLINO, 4. — La Commissione per le tariffe‘ d6- 
ganali approvò ua compromesso nella quistione delle 
garanzie costituzionali, accettando l'emendamento” di 
‘Wiadhorst, il quale stabilisce che la distribuzione delle 
entrate d-ll’impero fra i differenti Stati incomincerà 
allorchè le entrate dell'impero _oltrepassino 430. mi- 
lioni. 

PARIGI, 4. — La Commissione delle tariffe elevò a 
6 franchi per ogni 100 chilogrammi diritti ‘sull’amido, 
e soppresse i diritti sul riso destinato. ed amido. 
——_—_—_——_—_——=-= 
BONAVENTURA SEVERINI. Gereste responsabili 
————__——t 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


ALL'UNIONE PELLE FABBRICHE (Vedi deodso 4 pagina 
——————_—_cc 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI" 

PALAZZO BERNINI no 
1151, Corso © via Belsiana, Gi; 


») 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso 4* pagina 


TREVES, GFDITORI — Milano 


TI . = 
Per soli centesimi 5 il foglio di; 8. pagone 
EDIZIONE ILLUSTRATA 


I’ASSOMMOIR 


(LO SOANNATOJO) 


T-L'1ToO -#Oo-du 
iii Se ‘ROCCO, AUTORIZZATA. DALL'AUTORE 


7, illustrata da numerose incisioni di Andrea Gili, -Bellenger ed altri celebri artisti di Parigi, sotto la direzione dell'autore. 
PER. GLI STATI Europe DELL' UNioNE POSTALE) SARÀ ABBONATO ALL’ OPERA COMPLETA. 
DITORI, VIA SOLFERINO, 11 - Milano 


Cai vanpa Lire 5 (4 FrancHi In ORO, 


I FRATELLI TREVES 


ENTRE TL SINIGAGLIA i rABILIMENTO IonOTERAPICO DI 
eo ro Costi STADIMBRNIO. BALNEARE COSSI L A 


[Tonta, previene sì pubblico. che 
Si compone di una cassettafegli tiene il suo gabinetto d'ope-|, MARITTIMO IDROTERAPICO dal 1° giugno al 30 settem- 
frazioni a Milano, via Itoma-|_ Nel gioruo 1° laglio prosimolbre. Dirigers sl dott. Gilardi. 
metalica nella quale è iorlumosi n. 3, presso la Cassa dilserrà Aperio blico. questo |G668 |P 
Tri ra fe pento 6830. [Stabilimento la cui direzione igie. 


So Aste doc 2°) RUM GIAMMAICA 
E prima qualit 


Milano - DIRIGERE COMMI 


STABILIMENTO IDROTERAPICO { 
di SAVIGNONE presso Busalla 
negli Apeanini Liguri 
Aperto dal 50 giugno a tutto settembre, 
Per ichiurimenti rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- 
rinicin Savignan Gai 


(Roma) 
VELOCICRAFO, ANGHINELLI (rela!) 


Nuovissimo apparecchio per copiare a secco ed ottenere în pochi 
P'minuzi fino a 100 copie me di uno scritto 0 di un di 
segno senza rinnovare l'inchiostro. 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principalo Gazzetta ma: di Berlino: 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744,16marzo 1878. 
Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 
paesi 1a 


Vera Tela all’Arnica | 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano 
Incarieati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo 
ripetate provo ed esperienze, ci troviamo iu obbligo di diobia» 
lrare, ‘ehe questa Vera Tela all'Arnica è uno specifico rao- 
lcomandevoliasimo sott'ogni rapporto ed un etficaeissimo rimedio 
per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
lsontusioni, applicato alie reni ueile lensorre» o fori bianchi, 
debolezze "ed abbassamento dell'utero. Con essa si guariscono È 


tal 
Ristoratore e sale da conversa|G. via Panzani, 28. Roma, Corti 
‘6714 Ple Bianchelli, via Frattina, 66. 


una copia nitidissima, chel 
può essere ripetuta fino al 


Anno XXX OX Anno 


XX 
StaBILIMENTO  PROTERAPICO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 


Prezzi © dimensioni dell'apparecchio 


Formato A 14 X 24 chn L: 10) compreso un fiaconcino] itiainanta 1 Galli sd-ogni altro ‘li malattia si piedi. 
» si pri = Cass » 55} n di | Indirizzare le domande in Biella a! medico dirett. MAZZUCCATTI ll" Par svitare l'abuso quotidiano di figa voli nia Pao: 
» _C 30 X 45 » » 30}inchiostro velocigrafice]f 2° ct esi, ne SI AVVERTONO | CONSUMATORI 
fornisce qualunque formato dietro ordinazione. !-[f e fui & pera, di tetti i Grande riduzione di prezzi . {ci domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 


Nota. Si 0 
chiîostri di diversi eolori. Porto a carico dei committenti. 
Deposito presso l’Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., 
dei Pantani, 28, Firenze, e Corti e Bianchelli, via Frattiva. 66. 
Roma. 6826. 


[di Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 a- 
gorto 1860. 

Costa L. 1 alla busta per cura del calli e malattie ai piedi. L. 5 
lalla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla 
[busta d'un metro per cura completa delle stesse malattie. La Far- 
Imacia Ottavio Galleani fa la spedizione franca a domicilio, contro 
ness di vaglia postale o di buoni della Banca Nazionale ‘di L.. 
per la busta detta. L. 5,40 per la seconda. L. 40,80 per la terza. 

Stim.. Sig. Ottavio Galleani, Bologna, 47 marzo 1878. 

Mia moglie, ja quale da più di 20 anni’ andava soggetta a 
forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di reni e spina 
dorsale, cavsandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopo 
lavere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridotta 
lì tale magrezza e pallore, che sembrava spirante. 

Applicatele la sua Tela allArnica giusta lo precise indicazioni 


viaffi ponenti la ricca 
ICALLERIA BR 

di Luigi Orel 

lano nei locali 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Sel 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
ire ed a trasporiare. 
‘ASA DA VENDERSI cqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
; DA VENDE Nè metallo nò gomma in contato coll'acqua. 
[in PONI i perl Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
perire. 2 RISULTATO GARANTITO 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
i VOLTAGGIO 
negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 
Si accede a Voltaggio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 


Serravalle-Scrivia. Per schiarimenti rivolgersi al medico diret- 
tore dott. cav. G. B. Rowanesoo in Voltaggio. 70 


Apparecchi da o bottiglia . . L. x 1 [del dottore sig. C. Riberi, dopo i primi cinque giorni 
» » - 31 migliorò da sembrare come risoria da morte a vita, in un 
» 8 » + +. 320 Isubito riprese l'appetito e i! miglioramento fece st rapidi pro- 
» 50» 0. >30t gressi, che a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compagna 
4 Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. |sana, ‘allegra, come nei primi anni di rostro matrimonio 
STABILIMENTO IDROTERAPICO [iz <=" "| Deposto a Fietze all'Emporio Franco-Italiano (| Affi. mile ringraziamenti, da pira mia, e miù cm 


n 2 Fi L O. moglie, e ricordandomi sempre di lui 
dra Ceminico 8" o, aa |ainzî e ©. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Blanchelli, uigi Azzari, negoziante: 


AI BAGNI PUBBLICI x 
“ie È di iarote [china Saro di fcuiza, iercuge Fa Frauina 66. La farmaci. Ottavio Galicani, via Mersvigli (Labo= 
tatto diaio i Penna 8. ratorio piazzetta SS. Pietro 2 Liao), è fornita di tutti i rimedi 


rapia razionale e le ultime innorazioni in questo genere di cura.| : 
‘che possono oceorrere in quslunqua' sorta di mala 


‘Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosî. 
Saga e ii Rivenprror:: Roma, Sinimberghi, O:toni, Garinei, Marigsani, 
ai |A- Manzoni © C. Società Farmaceutica. Firenze, H. Roberts 
farm. della Legazione Britannica, Bambi Niccolò, C. Fin 
lvorno, Dunn e Mlstests. Napoli, Scarpitti, Romano, 
[Milano, Carlo Erba, via Marsala n. 5 e suc:ursaie 
V. E. 71-72, A. Manzoni e C. via Sala n. 16. 


Da 30 ansi esperimentata ! 


ACQUA ANATERIN: 


delle migliori spiaggie d'Italia A 
GRAND HOTEL PEGLI 
© più adatto per soggiorno estivo per causa della sua 

Vail piatti terrazzo. reato da Ballo 


Cucinî squisita Vini fini 
‘Prezzi ristretti © pensione. 


frati RIO I pre 
i Tama è an riaro dl giail Bai 
sento SI Sonnionberg, Pogelberg, Srimera. n 


GUARIGIONE 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono montate în 
ottone.Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera © la 
più confortabile 
Rer uso del giar- 
ini, terrazzi, ecc. 
Prezro L. 18, imballaggio L. 4,50 
ito esclusivo a Firenze, Emporio Franc 
lizio ©. Find e dv Panpetogg Franco 


IL CANDELLIERE PARIGINO — 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della: toilette 

i Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 

|a una mano mentre coll’alira si aggiustano i capelli. 


[Con questo piccolo a) hi i appli 5 
Con, questo piccolo. apparecchio, che si applica facil- 


L’Arrotatore ‘Magico | {7 la toilette, le i ri 
| delle FORBICI L INDICATORE libere, via i direttamente sui capali rischia. 


° e] È Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 5 5 
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Fuori di Roma ‘cent. 10 


DALL’ EGITTO 


La partenza dell'ex-kedive. 


Cairo, 30 giugno. 

Ieri sovrano potente e temuto, adulato, accarezzato, 
supplicato, con palazzi e giardini incantevoli, mille 
donne ed una volontà a cui nulla poteva resistere; 

i esule e felice che l'italia gli apra le braccia 
ospitali. 

Poichè si è oltenuto che la Porta recedesse dal pro- 
posito di averlo fra le mani, e che potesse andare ove 
meglio gli piacesse, egli ha scelto l'italia; dobbiamo 
essergli grati di questa preferenza. Ismail pascià è ge- 
neroso, munificente e ama fare il bene. Soîtanto invito 
ì miei compatrioti a non cominciare la solita proces- 
sione dei mendicanti. Le idee piccole, grette, provin- 
ciali della gente che ci avete mandato qui hanno già 
creato presso gli indigeni e le colonie il proverbio 
< che gli Italiani sono degli straccioni, dei mendi- 
canti >. 


Fate che Jsmaîl pascià non sì trovi costretto a cor- 


roborare di una noiosa esperienza tale proverbio. 
x 


Com'è facile a supporre, al momento della partenza 
le grida più forlì è più strazianti furono negli harem. 
Chi ci è stato, racconta scene da far venire la pelle 
d'oca. Camere tappezzate di nero în segno di lutto, 
urla infinite, vesti stracciate, capelli strappati, guance 
e petto unghiati a sangue! 

Di tatto l'immenso harem solo trenta donne, com- 
prese le principesse, furono designate a partire. Le 
altre, che sanno dovere essere presto vendute come 
mercanzia, esprimevano îl loro dolore ed il loro sgo- 
mento nei modi più esagerati e strani. 

Le trenta che partivano farono accompagnate alla 
stazione da lorme di eunuchi che gridavano come pazzi 
per le strade, e si dovette cacciarle quasi a forza nei 
vagoni del treno speciale che le attendeva. Non vole- 
vano rassegnarsi a perdere le delizie di Ghizeh e 
Ghiezireb! 

x 


Nor ho voluto perdere un filo dell'ultimo atto del - 


lugubre dramma. 

Alle dieci, stamattina, sono andato a palazzo {Abdine). 
Fuori era una moltitudine di carrozze; dentro, nelle 
sale terrene, molta gente ; gente beneficata e ricono- 
scente che veniva a vedere per l'ullima volta colui a 
cui doveva molto; era il lato più bello: funzionari, 
curiosi, nuliità per darsi importanza. Tutti si mostra- 
vano afflitti, e gli occhi gonfi erano all'ordine del 
giorno. 

1 cerimonieri facevano passare i visitatori mano 
mano dall’ex-vicerè. Tutti scendevano poco dopo colle 
lagrime sul volto, ed affermando che era uno spettacolo 
straziante. 

Poco dopo l'ex-vicerò fece dire che ringraziava tutti 
gli altri, ma che non riceveva più, ed avrebbe salu- 
tato alia stazione. 


Allora sì corse sotto un sole infernale fino alla sta- © 


one, passando i quartieri Abdine ed Esbekieh che 
devono ad Ismail vila e splendore. 


Alla stazione erano schierate le truppe, vi cra la mu- * 


ica ed una folia immensa. Il treno vicereale era pronto 
© la macchina fumara. 
x 
Arrivano tutti: i principi, i pascià, i bey, gli alti 
funzionari, i giornalisti, gli addetti alla casa, i vecchi 
e nuovi ministri, ecc. Arrivarono pure il conte Sor- 


mani, mi'anese, aiutante di campo, ed il sigaor Cany, 
economo, che accompagnano l'ex-kedive in Italia. 

AMe undici e mezzo un gran movimento nella folla 
e nei soldati annunciò che arrivava pure Ismail pascià, 

Entrò con passo franco e risoluto, accompagnato dal 
nuovo vicerè Tewlik che pareva molto abbattuto, e passò 
in un salottino d'aspetto dov'erano gli altri fizii. 

Dopo pochi misuti usci e montò nel vagore, in uno 
scompartimento aperto. 

Allora le grida, i pianti degli Arabi furono i 
HI vicerè Tewfik montò sul predellino ed abbracciò il 
padre tre volte baciandolo sulle spalle, secondo l'uso. 
L'abbraccio fa commoveri susurrarono dello pa- 
role, avevano gli occhi pieni di legrime, ed Ismail 
pascià battè tre volte colla mano sulla spalla del figlio. 
Tewfik si ritirò, ed appena entrato nel salottino d'a- 
spetto svenne. 

Poi vennero gli altri figli, e sì rinnovarono gli ab- 
bracci. Hassan ed Hussein che partivano col padre, 
andarono a baciare la mano a Tewîìk. 

Fu tatta questa una scena di famiglia commoventis 
sima, e le lagrime irrigavano non pochi volti. 

Auche. Ismail era profondamente commosso: ma 
diede un giro per lo spazio dello scomparto, poi venne 
alla ringhiera calmo e sorridente, e quivi fece ai pre- 
senti un discorso în turco, nel quale raccomandò di 
avere coraggio, che esso sî ricordava della loro dero 
zione e che fossero per suo figlio come per lui. 

In quella si udì il fischio della locomotiva, il treno 
si mosse, ed Ismail pascià lasciò per sempre il Cairo. 
x 
Bisognava vedere gli eunuchi ! Urlavano come anime 
dannate e si battevano le guance, versando lagrime in 
gran copia: ce n'era uno, lungo almeno due metri e 
mezzo, che sovrastava alla folla dal petto ia su: ur- 
lava sciufto effendina (guardami, padrone) con voce rotta 
dai singhiozzi, ed agitava le braccia che parevano ale 

da mulino. 

Poveretto! quella sua espansione così naturale e 
sentila mi commosse immensamente. Povero cane fedele! 
Ha perso il suo padrone! 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti quanti leggono ed henno avuto dei ser- 
vitori, ne hanno avuto di certo uno di quelli che 
mandati a comprar della roba e portandola 
d: pessima qualità, ri rali, rispondono 
regolarmente 

— Il bottegaio m'ha del 

Mi fanno lo stesso effal 


ch'+ra buona. 
o quelli che cre- 
lità di un querto 

ervazione 


— Ma so ne parla molto. 

Sicuro che se ns parla a se ns scrive anche 
molto. Ma ne parlano e ne scrivono precisa- 
mente quelli che, e il bottegaio di quel 
servitore, hanno interesse a vendere la propria 
merce. 

Ne parlano molto l'onorevole Depretis e lo 
norevole Crispi. La Riforma dice che sonza il 
< suo amico » non c'è salute. Ma questo lo ha 
sempre deito, e nessuno le ha dato mai retta. 
Vorrei proprio sapero perchè ai primi di luglio 


coli questi csidi c'è della gonte che si com- 
muove improvvis mante per l'onorevole Crispi. 
s'a 

Oltre che dall'onorevole Crispi e dali’ono- 
revole Depretis, la necessità di un quarto mi- 
nistero Depretis è dimostrata — dicono — 
anche dell'onorevole Farini. 

Se fosse vero, ne sarei proprio dolente. L'o- 
norevole Farini ha commesso un errera l'u!- 
timo giorno nel quale ha presieduto la Ca- 
mera: ne ha commessi anzi due, compromel- 
tendosi per l’oncrevole Depretis, quando non 
costava proprio nulla il rimenere imparziale, 
e convocando la Camera a domicili 
la menoma premura per gli interessi del passe 
doveva consigliarlo a terminare la discussione 
non costante la cri 

Ma due errori si possono perdenere, e non 


| rendono punto necessario di completarne una 


serie, nè obbligano l'onorevole Farini ad an- 
dare a faro il terzetto della Grande Duchesse 
con due uomini ormai sfruttati e vecchi quasi 
quasto le Îoro stizzo. 
* 
sa 

So la sentirebbe l'onorevole Farini di an- 
dera con gli eltri due campioni a fare una 
guerra di mulini a vento contro il Senato? 

Se la sentirebbe di fer rescere por forza 
un: conflitto fra il Senato e la Camera, mentre 
la Camera ha già dato regione el Senato? 

Io credo proprio di no. Ma se fosse anchè 
vera questa alleanza tricipite, il Senato avrebbe 
proprio ragione di non spaventarsene. 

st 

Un giornale del maltino lascia supporre che 
anche l'onorevole Cairoli si sia lasciato per- 
suadere ad entrare rell’alleanza contro il Se- 
nato, e mostrarsi favorevole ad ur querto mi- 
nistero Depretis. 

Questa notizia farebbs supporre cha l’ono- 
revole Zanardelli avesso fatta l’imprudenza di 
lasciar solo per qualchs mezz'ora il deputato 
di P 


E talt» questa alleanz>, questa coalizieni, 
queste persuasioni si fanno per un solo motivo. 
Pare ad a'cuni dei caporioni della siristra 
che la destra si s'a riavvicinata troppo al po- 
tere. Questa povera destra chs per tre anni, 
tre i giorni harno dichiarato 
quotidianamente di avera uccisa e seppelli 
mette loro addosso, solsmente a sentirla no- 
fi ‘a bi-bo:8; come il solo nome 
lario faceva tremsre da capo a piedi il 
ato per fargi quella certa fan- 
zione. 
Nol novembre del 1876 la destra ra; 
tata da una seltantina di deputati parve ad- 
dirittura spedita. Oggi quei settanta son 110 
e rappresentano il gruppo più numeroso e più 
competto della maggioranza e della Camera. 
Se l'ammazzano un’alira volta, diventa su- 
bito presidente del Consiglio l'onorevole Sella. 


n ri 


®,,° 
rara 

M'assicurano che quanto ho narrato nel nu- 
mero di ieri di due treni speciali per due si- 
gnore è, almeno nella seconda parte, inesatto. 

La seconda signora avrebbe viaggiato come 
tutte le altre signore. 

Il capo-stazione sarebbe sempre al suo po- 
sto, e difatti ii mil ro dei lavori pubblici 
non avrebbe potuto prendere un provvedimento 
spettante all’ amminisirazione autonoma delle 
ferrovie dell'Alta Italia. 

Rebus sic stantibi:, tanto meglio. 

è * 
rasa 

Gli organici, i famosi organici definitivi, sono 
stati presentati alla Camera, stampati s distri- 
buiti proprio îl giorno avanti la crisi, 0 fanno 
l'ammirazione di tatti quelli che hanno potuto 
dare un'occhiata dentro ii volume col monsi- 
gnore sbiadito che li contiene. 

Se la sola supposizione che avessero nuo- 
vamente migliorato gli stipendi superiori alle 
3500 lire feca levare alte grida alla borghesia 
e alia plebs burocralica, mi aspelto di sentire 
il ondo ora chs l'i iventata una 


* 
Cat 

Parlarne a lungo non potrei, anche perché 

ho già detto allre volte la mia opinione in 

proposito, e non ho nè da aggiungervi, nò da 
togliervi una sillaba. 

ici di alta Ca 

letta del te 

finale, una aperta viola- 

ioni della leggo del 

o Deprotis — sul mi 


a sono una 
ministero 
Depreti 

zione tanto delle 
1876 — fatta dallo st 
glioramento delle condizioni degli impiegati, 
quanto dei relativi ordini del giorno votati 
dalla Camera, ed anzichè agevolare rendono 
più difficile la soluzione del problema del rior- 
dinamento e delia sompliicazione delle nostre 


* 
** 

La relazione che precedo i olii degli 
organici, per i quali ci son voluti due anni e 
mezzo di lavoro, merita di essere letta, perché 
è un bellissimo modello di stile  burocralico- 
logismografico. 

A pagina 28 si Irova 

< Si propone di sumontara 5 posti di ispet- 
tori centrali...... @ questo perchè la ospe- 
rienza quotidiana no consiglia a rafforzara 
il servizio ispettivo, mezzo ossenzielissimo 
per dare incremento e guerentiro l'esito dei 
servizi esterni della finanza ». 


anto segue: 


Lasciamo stera che 
cevano e fenno un’ ad ogni morta di 
papa, quando la fenno. Ma, per non parlare 
che del bello stile della relazione, chi non 
ammira l'eleganza dol periodo © l’ardita sop- 
pressione di chi deve ricevere l'incremento 
dato dal servizio ispstti00? 


itori centrali fa- 


3 


I MORTI PARLANO 


E Tobias era in grado di riconoscere meglio 
di chicchessia che il sovrano aveva le sue buone 
ragioni per dubitare dell'identità del eranio che 
gli dava il becchino, e per domandare ripeta- 
tamente sa proprio era « Tobie or not Tobie ». 

Sal palcoscenico del Walnut-Theatre non 
erano maneati tiranni sanguinari, per giustifi- 
caro le supposizioni atroci di. Tobias. 

C'erano momenti in eni il pover’uomo, nel 
suo immerso sconforto, pensava che se vera: 
mento quel cranio fossa stato il suo, axrebbe 
rappresentata una parte nell’Amleto, ed una 
parte importante: egli dolora quasi di non esser 
stato decapitato. 

A lungo andare, e col ripetersi di quella 
scena, il pensiero di Tobias si fissò con insi- 
stenza sr quella combinazione fanebre, la quale 
conciliava il sno desiderio di prender parto alle 
rappresentazioni drammatiche colla incompati 
lità della sua vose e la sua inettitudine a re- 
citare. Se avesse potuto davvero mettere là il 
suo cradio! Ma come fare? 

Finalmente, a forza di rifletterci sopra, gli 
perve d'aver trovato il modo; e da quel mo- 
mento il suo spirito apparve più sollevato e tran- 
quillo. Aveva ancora una speranze, nna mèta, 
per quanto stravagante, a cui rivolgere l’atti- 
vità della sua mente. 

In quell'epoca comine!ò a correre voce che 
Tobie Reed avesse faito una ricca eredità, Ma 


* il suo modo di vivers non_.si matò affatto; 


continvò a lavorare tutto il giorno e ad as: 


° stero alle rappresentazioni della sera coll’uanta 


assiduità; la sua casa non s'ingrandì nò si feco 
più bella; la Bess continuò a lavorare di cu- 
cito per un negozianta di biancheria come aveva 
fatto sempre; e la diceria dell'eredità non ebbe 
più corso. 

Tatiavia era stata una ragione abbastanza 
Plavsi l'aveva sussitsta. Per più d'un 
mese Tebias s'era mostrato preocenpatissimo 
della sa succsasione. Voleva far testamento; 
andava domandando a tutti como si fasosse, 
come potessa testare, ed osprimera validamonta 
Te sre ultime volontà un uomo che non sapeva 

e se fosse indispensabile ricorrere a 
e so si dovesse pagarlo, e quanto. 

Onesto se e questo quanto erano stati due 
ostacoli insuperabili poì povero Tobias, ed ave- 
vano privato i posteri delle sue ultime volontà. 
Egli avera messo faori un gran sospirone sulia 
spesa approssimativa d’on testamento che gli 
avevano indicata, e non ne aveva parlato più. 
Era cridento che le s: 
erano stato infondato, T'obie avova desiderato 
di far testamento per qualche soa stranezza, 
come aveva desiderato di recitare; era stata 
una nuova manla; ma in realtà di patrimenio 
da legare non ne aveva, dacchè gli mancavano 
persino i quattrini per pagare il notaio. 

L'anno scorso ia principio dell'inverno il si- 
gnor Edison prese in affitto il teatro di Walnut 
Street per no dato numero di sero. Doveva fare 


zvanti al pubblico i primi esperimeati dol fo 
nografo. 

Tobie rimazo sbalordito quando vida il palco- 
scenico invaso fin dal mattino da quelle mae- 
chine d'ogai dimensione. Che cosa dovovano 
farno? E dove starebbero gli attori? Non gli 
riosciva d'immaginara che strano dramma si 
prepsrasso. Specialmente quel cilindro, lungo 
quasi un metro, montato sopra una specie di 
cavalletto, con tanta complicazione di piombi 
appesi a catens di vario langhezze, e ruoto e 
manovello ; quel grande ordigno che tonova il 
posto d'onore sul davanti della ssena, lo preoe 
copava molti 

atta l’altra serio di fonografi di dimensioni 
minori, che erano sparzi su vario tavole, Tobias 
li credatte macchine da cneire, e suppose che 
le avessero portate là perchè nel dramma si 
dovesso rappresentare nea sartoria, un labora- 
toria, o qualche cosa di simile. 

La serà dsl primo esperimento Tobiza fa sol- 
lecito ad acsorrere al sso posto fra lo quinte, 
più curioso, più interessato che mai. Non vedeva 
l'ora di ssparo che parte dove@a rappresentare 
quella macchina. 

Cominciò dal non capir nulla, e dal sorpren- 
dorsi al vedere cho non comparivano attori, 
che non c'erano ssene, che un giovane signore 
tatto solo e vestito di nero faceva al pubblico 
un lungo discorso. 

— 1t is a lecture — è una conferenza — 
disse Tobias. 

Ma la sua meraviglia passò ogni limite, quando 


vide il giorane signora accostarsi colla bocca 
alla macchina misteriosa, e confidare al suo 

hio d'ottone il solito imma che da tanti 
anni tribolava il capocomi 

— Tobie or not Tobie; that is the question. 

Era danque per decidere di questo che si era 
fatto tatto quell'apparecchio? E che cosa ne 
risulterebbo ? 

Tobias avova finito per rassegnarsi a non 
essera artista; aveva nn altro progetto che ap- 
pagava lo sua lunghe aspirazioni. Tattavia fa 
vivamente interessato da quel modo tutto nuovo 
di risolzero una questione, 

Dopo aver parlato, il giovano signore passò 
distro la macchina e si pose a tiraro lo cordo 
ed i piombi. 

— Si estrarrà a sorte — pened Tobias. Ed 

va di vader uscire da qualche parte una 
cartolina su cui fosse seritto il sì, o il 20. 

Ma invece fa la mrcchina stessa che ripetà 
colla mederima intonazione piena di dubbi: 

— Tobie or not Tobie, that is the question. 

Era stupefacente cho quel suo desiderio fosse 
diventato la preoccupazione gensrale. Che per- 
sino le macchine si tormentassero con quella 
questione. Alla lunga, però, capì chela mao- 
china non aveva pensieri suoi da esprimer; che 
ripetora soltanto quanio le avovano detto. Ri- 
petova tutto; colla stessa voco, colle stesse in- 
tonazioni! Una macchina che parlava! y 

Era un miracolo come quello dell’asina di 
Balaam. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMEI. 


FANFULLA 
ichiamoci nello stesso tempo. 


3» 

E poche righe più sotto: 

« Nel proporzionare i posti di ciascun grado 
nelle varie classi si è osservata la norma 
generale di fare più numerose le classi in- 
feriori nei gradi più elevati e viceversa un 
numero maggiore nei gradi più bassi ».. 

Serà data in ricompensa a chi seprà spie- 
gare questo logogrifo, una copia dei tratieti 
logismogrefici con i rispettivi clementi per i 
bambini piccini. 


* 
a 

Sinore nell’amministrezione demaniale ci 
erano i solto-ispettori, gli ispeltori e gli ispet- 
tori superiori, un reggimento di brave per- 
sone che ispezionavsno, controllavano e ri- 
controllavano i contabili e i ricevitori, senza 
però impedire agli slessi di fer dei vuoti di 
cassa e di derseia a gambe, quando ne ave- 
vano voglia 0 sentivano troppo caldo alla loro 
residenze. 

Adesso ci si aggiunge un altro grado, in- 
termedio tra gli ispettori e gli ispettori supe- 
riori: quello degli ispettori di circolo per lo 
contro-verifiche. 

Probsbilmente per dare incremento. 
di cassa e por risolvere il problema 
simo della quadratura del circolo nominando 
ispeltori di medesimo uomini di testa quadra. 


ts 

Non voglio dire che i compilatori degli or- 
ganici abbiano fatta ia parte del leone a fa- 
vore dei disconi, suddiaconi, chierici e segre- 
stani della Chiesa logismografica. Non voglio 
dirlo, benchè le cifre mi ci autorizzino. 

Mo, a costo di addolorare profondamente 
tutti gli onesti cultori delle medie statistiche, 
dirò che se la parola fu data all'uomo per 
nascendere il suo pensiero, le medie furono 
inventate per darla da bere al colto pubblico 
e nascondere le cifre vera. 


sta 

Infatti, mentre seconlo la relszione (pa- 
gina 29) lo stipendio medio éadividuo degli 
impiegeti del ministero delle finanze e del 
tesoro sale, col nuovo organico, a lire 238 di 
più dell’attuale, esaminando il ruolo si trova 
che su 1069 impiegati solemonte 448 hanno 
un miglioramento. Di questi 161 con stipendio 
superiore alle 3500 lire hanno degli aumenti 
di stipendio dalle 500 elle 1000 lire: gli altri 
259 con stipendio inferiore alle 2500 hanno 
un aumento dallo 100 0 200 lire, che è quello 
dol meggior uumaro, e tocca appena le 600 per 
pochissimi fortunati. 

Il signor individuo ci avrà guadagnato un 
tanto, ma 821 impiegati su 1059 non ci gu 
dagnano neppur mezzo baîocco e circa 250 ci 
guadegnano proprio pochino. 


= * 
na a 

A proposito di crisi. 

Raccelta ieri sera per la strada commi- 
nando dietro a un gruppetto di bambini che 
tornavano da scuola. 

— leri sera il babbo ha raccontato 
mamma che è caduto il ministero. 

— 0 per carità! Chi sa quanti muratori sa- 


morti A funfi ‘ 


Cose pi NAPOLI 


Ismail a Napoli. 


alla 


re 


5 duglio. 

Un certo numero di {e2, a gruppi di tre e di quattro, 
sì vedono girare per la città, nelle vie principali, a 
piedi e in carrozza. AUa Marica, proprio davanti l'im 
macolatella, è ancorata una nave armata di otto can 
noni, la quale ha questo di particolare, che rassomiglia 
în tutto e per tutto alle altre navi che sogliono an 
dare per acqua. Gli albergatori sono in grande agita- 
zione per ricevere un forestiero aspettato che sì farà 
ancora aspettare un bel pezzo, prima di profittare di 
questa costosa ospitalità che gli viene offerta con tanto 
desiderio, 

È arrivato D’ex-kedive con la sua numerosa famiglia 
e col seguite, e Napoli gli dà il benvenuto col sto bel 
cielo sfolgorante di luce e di azrurro, e con una delle 
lune più piene che abbiano mai illuarinato questo go'fo 


incantato. 
>< 


La nave dagli otto cannoni si chiama Ja Merksse. 
Porta duecento casse, duecentoventicinque persone, dne 
figli d'smail, quattro mogli. Dei due figli, l'uno ha 
venticinque anui, l'altro ventiquattro; non si sa se 
abbiano anch'essi quattro mogli ciascuno, ma è assai 
credibile. Più in là, arriverà sopra un’altra nave anche 
Vharem. 1! kedire passa molte ere a fumare e a con 
templare, un po'il Vesuvio, un po’ SanvElmo. Abi- 
tuato a gettare il fazzoletto fra le cento bellezze che 
lo circondano, egli avrà guardato dalla sua nave ie 
sirene irresistibili della nostra riviera; una miriade di 


case biancheggianti e di villette colorate che ridono 
in mezzo ad una vegetazione sempre vende e rigo- 
gliosa; dopo di che ha gettato superbamente il sup 
fazzoletto sulla Favorita. Comprerà questa Favorita, 
che una volta era dimora reale; una bella villa, ma 
sopratutto un bel nome; ciascuna delle ste donne vorrà 
essere come la villa. 
>< 


1 figli di Ismail sono Hassan e Hussein. Ci sono poi 
Talat, Rabib e Shiain, tutti e tre pascià ; due ministri, 
parecchi bey e il conte Sormani-Moretti, fedele ed an- 
tico aiutante di campo del kedive 

Tatte queste persone andranno alla Favorita, quando 
la Favorita sarà passata dalle mani del demanio in 
quelle del novello padrone. Il kedive ha fatto intendere 
chvegli vuole scendere a casa sua. Non sa forse che 
Napoli, per diritto di ospitalità, è casa sua ? 

Si popolerà Portici, tanto più presto in quanto che 
è da supporre che i familiari vogliano far la corte al 
loro signere, trascinandosi dietro anch'essi un certo 
numero di donne più 0 meno prolifiche. I villeggianti 
andranno superbi della nuova compagnia, sarà un coa- 
tinuo andare e venire tra Napoli e Portici, e Îa Società 
dei (rams imporrà ai suoi conduttori di pregare il cielo 
perchè mandi a lei ogni giorno un pascià spodestato, 
seccato, e che se ne venga a villeggiare a Portici. 


PS 

Mentre arriva una nave, un'altra ne parte. Fra dieci 
giorni il bizantino Daino partirà per il sto consueto 
viaggio d'istrazione degli allievi del convitto (erac- 
ciolo. Li accompagneremo via vîa coi nostri caldi de 
siderì e ci aspetteremo i soliti telegrammi di buona 
condotta, di salute eccellente, come ce l'avguriamo 
sinceramente anche noi. 


P_D29 

Due lettere d'ignoti degne di essere ricordate. il 
primo mi rimprovera di soverchia/severità verso la bella 
Napoli, perchè, specie nell'ultima corrispondenza, parlo 
di sangue, di corruzione, di usura e di ogui altra sorta 
di corbellerie. Discredito la città. Ha ragione, non c'è 
che dire, Quello della Caprarella non era che un spi- 
sodio da nulla e bisogaava non tenerne conto: una 
rondine non fa estate, ed una resa non fa ghirlanda. 
Vero è che due giorni dopo un'altra donna del popoio 
inseiva per più futili motivi contro la bella acquaîcla 
alle porte del Circo nazionale, e con due colpi di stile 
la freddavi. Ma anche qui sì può dire che due rondini 
sono sempre due rondini, e che nemmeno doe rose 
possono fare una ghirlanda. 

Questa specie di rose linte nel sangue potrebbero 
formare oggetto di uno studio speciale, e finirebbero 
forse per dar ragione al mio anonimo scrittore, dimo 
straudogli che questi casì non sono che eccezioni mo- 
‘struose, dalle quali non si può trarre alira conseguenza 
se non questa che ì casi sono avvenuti, ma che era 
desiderabile non avvenissero. 


< 


Le donne però fanno anche altre cose degaissime di 
notte. La seconda lettera me lo dice: e Ilo delle vicin: 
tutte le notti vanno sulla terrazza a pigliare il fresco 
al chiaro di luna, in costume adamitico Che ve ne 
pare? » — Mi pare veramente che andrò a vedere; è 
un reclamo che può passare per una 
quale si risponderebbe subito coll’ 
popolazione sopra un punto così interessa 
l'osservatorio di questo fortunato ed 


guore. 
DT 
Le prime preoccapazioni amministrative sono state 
vinte da quelle politiche. È caduto il ministero, come 
forse saprete. Qui la notizia pare nuova a tatti i mo- 
meati, perchè a tutti i momenti la ripetono e la com 
mentamo. li giornalismo, secondo i vari organi, ha suo 


bile si 


ten 


nato alto e basso, in un senso 0 nell'altro, e sì fa 
mandar tel da Roma per formare il tale 0 
tal altro ministero, second) le viste particolari del 


giornale. 
PS 

Arrivano deputati e sì fermano qui o vanno oltre 
per le loro provincie; », poriando la discussione fuori 
dell'aula parlamentare, ja scaldano e la imbrogliano 
sempre più. Altri, e sono i più, accettano con piacere 
questo capitombolo, e vedono prossima la fine di questa 
Camera che non poirà mai far nulla di buono. 

Appunto ieri sera l'ha detto îl Bonghi in una riu- 
nione dell'Associazione costituzionale : un connubio gli 
par probabile, quello dell'onorevole Nicotera con l'o- 
norevole Sella ; certissima usa morte, quella della Ca- 
mera. 

Intuoniamo il De Profundis, mentre i candidati ri- 
meltono a suoso il loro discorso elettorale e si appa- 
recchiano ad entrare in intime ed affettuose relazioni 
coi carî cittadini elettori. 


che 
Di qua e di la dai monti 


Un poeta — Annibal Cero sella memoria non 
mi tradisce — trasse una bella similitudine 
dai cardinali che andavano al Quirinale per 
il concistoro. 4 

Quella similitudine potrebbe correre ancha 
oggi; lo stesso via vai, lo stesso sffaccenda- 
mento, ma con minore costrutto. La crisi per- 
dura € l’incerico di formare il gabinetto non 
fa entora dato a ressuno. 

D'ordinerio gli interregni lasciano alla sto- 
ria una pagira di agitazioni e disordini. Questa 
volta nulla di simile: si direbbe che il paese, 
«bbandorato a sé medesimo, ebbia altinto alle 
circostenze difficili quel senno, che i suoi go- 
vernanti non seppero mai trovare. 


CCI 


consultati i giornali a dozzine cercando 

tuce Fitto, qualcho menifestazione degna 

Ti nota. Nulla e poi nulla: ieri come ieri l’altro, 

come la vigilia della crisi. Con un vantaggio 

però în beneficio dell'ordine pubblico esposto 
f un numero assai minore di torti. 

Una crisi in permanenza sarebbe ella forse 
l'ultima parola della buona politica? 

ne 


Ad ogai modo, a-satio vobis gaudium magnum: 
potete f:re il vostro giro d'italia sui giorna 
Goggi e riportarne l'impressione che vi da- 
rebbe la lettura d'un idillio di Teoerito. 

Spira dappertutto un'aura di pace e di con- 
tentezza ineffabile. Benedetta la crisi! grida 
Giovanni Puccini, che, perduta la segreteria 
generale dell'istruzione pubblica, s'è bsccata 
£ Lucca la più comoda fra le prefetture, sotto 
la protezione di santa Zita. 3 

Benedetta la crisi! grida la Nazione di Fi- 
renze, che vi trova solto una buona occasione 
di riscaldare e servire in tavola ai suoi let- 
tori la candidatura ministeriale dell'onorevole 
Nicotera. E, 

Benedetta la crisi! grida la stessa Unità 
cattolica, nella spera»za d'essere al principio 
della fine. 

Benedetta la crisi! grido anch'io, non so, a 
dire il vero, perchè, ma ad ogni modo per fer 
coro. 


+ 


Insomma è una benedizione universale che 
si traduce in fatti di gioia e di calma. 
‘nerdate Palermo: celebrò la notizia della 
crisi, inaugurando un /ram:ray, a significare 
cho a Polermo si cemmina meglio dopo il de- 
rogliamento della Riparazione. 

Passando a Genova, il capitombolo della 
suddetta ha restituito il fisto e la speranza al 
Consiglio municipale, che diede al sindaco 
l’incarico di stendere un caloroso reclamo in 
favore della marina mercantile. 

E Feitre? La ciltà ch> ha l’onore d'essere 
uno dei due Feltri di Dante nel giorno delta 
crisi ebbe l'alta ventura di sapere di contar 
fra i suoi cittadini la nutrice del neo-principe 
di Buigeria. 

Ingemmerò la mia cronaca del nome di 
questa gloria... nutritiva onde la Bulgaria sop 
pie che il suo sovrano essa lo deve in perte 
sl latte di Corona Piccolotti. 

li latte di Corona era proprio un latta pre- 
destinsto. 


ar 


Un salto a Milano, ll Corriere della sera ci 
fa sapere nel primo articolo che il ministero 
è caduto. Salute a noi! 

Ma nella cronaca ci annunzia due nuove 
neo di #ramizays, a costituzione di una società 
popelare intitolata da Nino Bizio e un alto 
megnanimo di sslvataggio dalle acque. 

La crisi a Milano è stata ispiratrice di pro- 
gresso, di gratitudine patria e di generosità. 

E lo è stata a Vene: concordia eletto- 
rale. Oggi, all’urna smmi ‘ativa gli elettori 
venezieni ci endranno tutti uniti nella più 
bella fra le liste possibili, e i progressisti... fa- 
ranno la figura del diavolo neì primi versi 
della Basvilliana quando. 


e. 
€ Vuota striogen 


a partia 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfiteatro Corea. — I Colma e g'i Orsi 
dremma storico in un prologo, quattro atti, un epî 
lego e tre citazioni.. con regolare atto d'usciere, 
mandate a Virgilio, Dante e Petrarca, tanto per mp- 
strare al pubblico che s'è avuio, almezo una volta, 
a che fare con questi tre signori... Fatica partico- 
lare di dae brave persone che messe insieme si 
chiamano Gellio Romano, e del sottoscritto umilis- 
simo.... il quale ne avrebbe fatto anche senza. 
Tolgo subito gli equivoci. La mia fatica fu. lo stare 

a sentire tutta quella roba, che mi pesa ancora sullo 

stomaco. come îl vato dell'altro ieri pesa sul'o stomaco 

dell'onorevole Mezzanotte. Quanto a paternità, io non 
centro davvero. 
Messe così in chiaro le cose passiamo all'argomento. 
* 


Dramma storico !.... storie) davvero? Per me non 
voglio sollevare an dubbio atroce; d'altronde anche ia 
Marchesa Colombi varra giù in eppendice un fatto vero 
che pare uu romanzo; perchè nos potrebbe essere sto- 
rico il dramma dei due fratelli siamesi, geantunque 
sembri una favola sul genere del Geerrim) dell: il Me- 
schino agli aiberi del sole, com Fasslin scudiero er- 
rante? 


sono di parere che sui Colonna e gli Or- 
‘abbia a fare quistione di storia ; avcettia- 
moli ad occhi chiusi. Tanto più che pare sbbia fatto 
lo stesso anche il siznor Lavaggi, un bravissimo at- 
tore che — mi sbaglierò forse — li tin chiusi spesso, 
e se li apre, lo fa a tutto beneficio della meglie, la 
gentilissima signora Boccomini. ... E non ha tutto il 
torto. 


* 

Però se è storia, è una steria curiosa, e bisogna 
proprio dire che g uumini dava volta noa ci sono più. 

— E sfido io, sono morti tatti! 

— Mai figli. i nipoti sono degeneri. Ed invero: î 
Cotenea e gli Orsini forono come chi dicesse cani e 
gatti. Il papa, che allora stava ad Avignone, vuole che 
la pace sia con lero: Par sobiscum, egli ha detto, e 
per fire la pace si combina ua matrimonio. Gli Orsini 
vorrebbero che AZapito Colonna sposasse la foro so- 
rella; ma Agapito è innamorato di Caterina Conti, 


dunque — dissero gii Orsini — facciamogli sposare 


dano medita di fare sua amante la Conti e tradire 
fn anticipazione il marito: Agapito se ne va via per 
tre mesi onde facilitare l'impresa di Giordano e la Conti 
si presta a tutto questo con una disinvoltura invidia. 
bile.... Perchè quantanque ella protesti fino alla morte 
_ poveretta, muore anche lei! — che fu vilmento 
tradita e peggio sedotta, il pubblico ci crede pochino, 
* 

Naturalmente Agapito Colontià non sa, nè Saccorze 
di nulla, e sposa in santa pace e com infinito amore la 
bella fidanzata, la quale poi ... Questa è un'altra stra- 
nezza.. .. storica che vale una tabacchiera d'oro .... 

La Conti, già amante da due mesi di Giordano 0r- 
sini, è invitata alle nozze dagli Orsini; ed ella crede 
di diventare la moglie dell'amante; ma lì a tamburo 
battente le si dice che Giordano ha già moglie — l'in- 
genna l'ignorava I... ed un figlio; e che ella deve u- 
nîrsi in matrimonio con l’ex-amante. platonico, Aga- 
pito Colonna. E tutto ciò avviene in poco più di mes- 
Dora. 3 


* 

Poi si saltano a piè pari diciasselte anni e si trova 
Agapito éon la barba e padre di e di un ma- 
schiotto che si nomina, ma non si ha l'onore di ve 
dere perchè l'ammazzano subito. Agapito ha un dubbiu 
atroce, come quello che può nascire suli’autenticità sto 
rica di questi fatti..... Lella, Lella ha visto la Iuco sette 
mesi dopo il suo matrimonio... Il pensiero di questa 
paternità precoce lo turba ; se potesso, vorrebbe tornar 
indietro per verificare..... O perchè non l'ha chiamata 
sellimina invece di Lella, contentandosi della scienti- 
fica spiegazione del fenomeno? 

* 


Siamo în battaglia. 

I Colonna difendono Roma contro gli Orsini; ma 
quel popolo di re è stanco, fa tumulto, e ilsuo rappre- 
sentante Tito, dopo che fu insultata la moglie e la 
glia settimina di Agapito, viene a parlamentare con 
Stefano Colonna. 

Nella battaglia viene fatto prigioniero Guido, figlio 
di Giordano, e resta ucciso il figlio di Agapito. Vede 
combinazione ! Guido è innamorato di Lella, e totta 
quella brava gente che dovrebbe custodire il prigio 
niero lo lascia solo perchè abbia luogo il duetto d'a 
more fra (ui e lei. Anche questo sarà storico ; ma non 
lo pare. Dopo il duetto, comparisce un frate che è poi 
Giordano, perchè l'abito non fa il monaco. Anche a 
Giordano è cresciutala barba, Agapito vuol vendica 
sulla vita di Guido della morte.data a suo figlio; ma 
Giordano getta il saio, sfodera la spada e difende il 
suo sangue. Quadro. 

La vendetta sarà più grande per Agapito; quando 
il suo antico rivale lo previene e gli spiega il mistero 
di quei tali due mesì, Questi due mesi fetali valgono 
una vendetta più nobile, Agapito ordina che i ponti 
Ievatoî si abbassino dinanzi a Guido ed a Giordano, 
al quale dice: e Ci rivedremo..... a Filippi >. 

Filippi è il torneo. Si battono Giordano ed Agapito. 
Quegli resta morto e svela il segreto dei due mesi 
anche a suo figlio..... Agapîto resta sempre p: 
titivo di Lella. 


re pu 


* 

Naturalmente Guido deve finirla con Lella. Il cardi. 
nale Gian Gaetano Orsini suggerisce che la figlia set- 
fimina di Agapito sia messa nelle sepolte vive. Nulla 
di più semplice. L'amore si fugge perchè anche Lella 
ha finalmente sapato il terribile segreto dei due mesi, 
e sî ripara non si sa dove. Lella va nelle sepolte vive, 
Caterina piange, e Agapito si ferma sull’uscio . 

* 

Siamo all’epilogo. È giusto chiamarlo epilogo, per- 
chè Caterina, dopo aver pregato sulla tomba del figlio, 
riepiloga tutta la sua dolente istoria. Agapito, veden- 
dola venir meno, le perdona, ed essa muore. 

Questa è la tela. Metteteci poi un ser Gillotto Go- 
relli che si ubbriaca, malgrado la sua veste da gesti 
e un Fra Venturino, che vi fa maravigliare quanto 
pensate che dovrebbe essere l'animo delie sommosse, 
e il pasticcio, scasino, îl dramma storico sarà com 
pleto. 


x 
Io mi limito a domandare : Perchè citare così a spro- 
posito il povero Dante ? Dante alluse coi suoi 
Niccolò III morto ît 1228 ; ora perchè tirarlo in b 
a proposito delle rivalità degli Orsini coi Colonna? 
E poi me l'hanno stampato così : 
< E veramente suoî figlinol dell'Orsa 
Capito sì per avanzer gli Orsatti 
Che fu l'avere e qui me misi in borsa. !!! 
Senza una virgola che lo rendesse un po” più umino 
x 
L'sesuzione fu abbastanza buona. Qualche attore 
mn sapzra persua”ersi di dover dire certe cose, e sì 
decideva finalmente quando îl suggeritore gliele aveva 
ripetute.. 
Anche a loro dovevano parere tanto grosse ! 
Chiacehierino. 
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ROMA 


ll Gonsiglio comunale di Roma è convoca" 
cato doman 
= I COSE solita sala del palszzo se 
torio in Campidoglio per l'apertura della sessione 
straordinaria primaverile (con 32 sopra 0). 
Rosi Poe a ventinove proposte da 
in seduta pubblica, e 13 it se 
tc da trattarsi ia se 
Si discuteranno di preferenza i i 
discuteranno è quello riguardanti 
Autorizzazioni al sindaco a stare in giadizio — Con 
cessione del {ramwoy nell'interno © fuori della città 
dino e gonvenzioni per arse municipali — Ri 
tro le operazioni elettorali 
re torali amministrativa 
Ci viene indirizzata la seguenta 1 ha ci 
atfrettiamo di pubblicare: © > pei 


ia 


| 


| 


FANFULLA 
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ione organizzatrice della regata sul 
Tevere a beneficio degli inondati dal Po ne ha com 
pilato oggi il resoconto che, proSttando deli’ospil 
gentilmente offertami della Signoria Vostra, mi 
alfretto a rendere di pubblica ragione: 
Iatroito, compresa l'offerta dells Loro Maestà di 
lira 2,000, lire 9,451 50, già versato alla cassa mu. 


la costruzione dei palchi pi 
i pennoni fatte dal municipio. 
rei al un grato dorera se non rendessi 
e 3 tatti quelli cha hanno cosliura 


i fu lerga d'incoraggiamento e contorse 
quistarci îl pubblico favore; il municipio 
generosamente alle spese; il ministro 
ta di cinque bellissime me- 

il generalo Bariola, il comando 
Sant'Angelo, il conte C-hen, 
ck, il commendatore Breda presidente 


ieri 
ingegaere He: 


il signor Lendy | 


ina ed il suo rapprese 
le per i forai Haufimenn sigcor Coen, i signori 
Msrcaageli e Tuccimei del genio civile, il signorin- 
Giusepps di Senigeglia, l'impresa d’affissione 
Coscanari e C. che ci dettero tutto il loro disinta- 


ero vorrebbe parlare pro demo sua, e se 
ma lo consente vorrei far parte delle espressioni 
assi lusinghiera che ebbi p 
mio indirizzo, a tutti i miei compagui 
sero studio e futica perchè la Società nostr 
parisse indegaa della pubblica benevolenza. 
udere questa lettera renza esprimere 
un sentimento di legittimo orgoglio, del quale i miei 
colleghi s 
canottieri del Tevere è superba di sveraccolti ni 
propria residenza in occasione della regata, il Re 
Regina ed il principa ereditario d'Italia. E: 
di aver compiuta una filenropica azione, 
ancora — e lo dichiara con riconoscenza prof 
di averne ricersto il più ambito compenso. 
Mi creda, onorevole sigaore, 
Suo der mò 
GosuzLio Gaanr ». 


2. Il Comitato della Corsociszione fra le soci 
di mutuo soccorso di Roma e sua provincia, nel de- 
siderio di giovare sempre più agli operai consociati, 
hs accolta la-propota fatta dal socio signor Achille 
Grandi di instituire per essi delle for: 
alimentari, orlinandale în modo che gli operai stessi 
potessero ritrarr besefizio per sè e per le singole 
famigli. 

A tale intento ha eletto va Consiglio amministra. 
tivo incaricato di procedere sgli studi opportuni e 
al concepito progetto. 

in conformità del mandato ricevuto, 
ha redatto apposito regolamento, il quale venne dalla 
Consociszione approvato, ed ora si fa un dovere tr 
smetterne 0 ercenti inesricati delli 
i ed agli 
0 averne conos 
ato în sostitu- 
a è spesso rovi- 
megezzini alimentari, ci 
è degno di essere in- 


finora segalto d 
bils sotto ogei 


Non avando poluto assistere alla prima della Causa 
data ieri sera al Quirino, se ne parlerà un'al 
ato però è 
ra si replica. 
signora Contarini fu festeggistia 
9 offerti 
Il successo 
almente nella cavatina 
ò a perfezione eche sta 
berà a richiesta La forza del de 
a bone, e tutti gli arl 
to la seratante 


celebre, 
da ni 


© Cherubini a 

dani-Athos che 

nto differirà la sua partenza da Roma. 
Emilio Guillaume ron pertirà domani, 
sveva prima ennunziato, ma sì tratterrà forse 


si 


latanto Jà oggi si danno duerappresentazioni colla 
Partita di caccia a caì prendono parte i miglior 
tisti con quattordici cavalli saltstori. E due rappre- 
isterio dalla Com- 


tre Fassio. 
e în nessun teatro ci serà un 


sesondo atto la cavati 


commaedis di F 
Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 5 1? 
— Compaguia equestre Emilio Guillanme. 
o. — Ore 512 e 8. — Compagnia eque. 


stre di Carlo Fas 


«. Sommario delle materie contenote nel numero 
d'oggi del Courrier d'Ialie : 

Bulletin politigue — Nouvelles politiques — L'ar” 
ticle 24 du traité de Berlin — Correspondenes de 

ris — Echos du Vaticsn — Un dioge du conte 
Selopis — Ua nouvasu livre de M. Chiala: « L'al- 
loanza Crimea » — Acca es et Sosiétés sa- 
vantes — Nonveîles scientifiques, artistiques ct 
teraîres — Bal 
Courrier de Rome — Bulletin parlementaire — Nos 
informations — Bulletin ficancier — Revues et autres 
publications de l'Italie et de l'étrenger, 


compresi al pari di me. Ls Società dei | 


rsî che la nuova 


tin bibliographigee — Nécrolegie — | 


Nostre furormazionI 


di compòrre il nuovo gabinelto 
ieri oîcialmente all’onorevole 


Camera, dopo avero e- 
della sua viva ricono- 
scenza alla Corona per la lu ‘a testi- 
za di fiducia, della quale 
‘a onorario, dichi. lar: 'ò cha condizioni 
della sua saluts non gli consentivano di assu 
mere una cosi faticosa responsabilità, e che 
del rimanente, se egli non si fosse dovuto 
re, come presidente, dal partecipare alla 
one del 3 corrente, avrebbe dato il suf- 
fregio al ero Deprei 
chiuse declinando l’incarico. 

Frattanto o nello scarso gruppo dei | 
deputati fs norevols Daprelis correva 
con insistenza la voce che, mediante l’opera | 
dell'onorevole Farini, si ito un | 
accordo fra gli onorevoli Depretis e Cairoli, e- | 
che quindi la formezione di un gabinetto Ds- 
pretis.Ca era pressoché assicurata. 
A noi risulta che realme: vennero fatte al- 
cune pratiche in ra e che all'uopo fa- 

g00, 
hanno 


che non sono nè pi 
gratsmente dalle 
sminuzzamento, nelle quali tulli i grappi di 
sinistra si trovano alla , @ sono siate 
singolarmente. cresci legno dell 
revole Depretis, il quale ri 
tinuare ad esaurire la di 
sul macinato non solo ba ne dri- 
buenti di un serio ed immediato beneficio, ma 
sai malagevole l’opera di c 

10 adiossarsi la responsabilità dolla 

rezione della cosa pubblica. 


Fra i personaggi che furono invilali ieri a 
recarsi ai Quirinale per dars il loro av 
sulia situezione è il senatore Cerlo Cadorna, 
presidente del Consiglio di 
o, da quanto ci assi 

e Saracco, 
recchi giorni assenta de R 
della sera l'o: 


viso 


Ad ora tarda 
vani 
con Sua Maestà 
Nella giornata Ponor 
lungo colloquio con l’oncrevoi 


rarma 


|s 


an 
-bba supporre cho 


stà è andito a 
n tre € 
e da ua postiglione. Il ricevim: 
avuto luogo nella sala del. trono, alla pi 
Loro Maestà e di tutta la Corte. 
Quindi l'ambasciata è stata ricondotta all'albergo di 
Roma con lo stesso cerimoniale, 


arre 


kodi 


Gi scrivono da Napoli che l'ex kodive ande 
bilmente "a passare i mesi estivi ad Ischia. 

L'ex-kedive sî è espresso în termini di molta 
patia per l'Itzlia, ed ha nel suo conversare rico 
con affeito e con considerazione il nostro illustri 
compianto Antonio Scia 


dà proba 


delle vacanz 

di profittare dei loro con- 
N Acne 38 

Giorista la'ioco\piiseza da ima: 


ogione 
05 


Il signor Van Loo, ministro del Be 
nostro governo, compie ora nell'alta lia 
di ispezione dei consolati, che nel me 
nell'Italia del mezzogiorno 
È stato stampato e di buito l'allegato 
di legge per i bilanci definitivi del 1879 che concerne 
i ruoli organici del personale delle amaniaistrazioni 
i) o Stato. 


Secondo gli stessi, { 


fame © 
dei conti, avvocature erarisi 

delegazione presso la Regìa dei 
valori, tescrerie, zecche, ispezioni demaniali e bollo 
straordinario, ispezioni e agenzie delle imposte, ispe 
zioni delle gabelle, dogane, saline, magazzini di depo 
sito delle privative, Giunta del censimento di Lom- 


finanza, 


tesoro dans centrale, Corse | 


bardia, uffici tecnici) 9337; ministero di grazia e giu- 
stizia 145; ministero degli esteri 60; ministero della 
istruzione pubblica (amministrazione centrale, provve= 
ditorati, ispettorati circondariali, segreterie universi 
tarie) 457; ministero dell'interno (amministrazione 
centrale, Consiglio di Stato, archivi di Stato, prefetture 
e sotto-prefetture, pubblica sicurezza, sifilicomi e car 
ceri) 4555; ministero della guerra (amministrazione 
centrale, giustizia militare e personali civili vari) 1,330; 
ministero della marina (comprese le capitanerie di 
porto) 368; ministero di agricoltura e commercio (am- 
ministrazione centrale, economato generale, boschi, 

i e misure e saggio dei metalli preziosi) 859; mi- 

tero dei lavori pubblici (amministrazione centrale, 
telegraîi e poste) 4,620. 

Questo numero di impiegati diverrebbe ancora più 
grande quando vi si aggiangesse il personale delle le. 
gazioni, dei consolati, del genio civile, delle guardie 
doganali, dei conservatori delle ipoteche, dei ricevitori 
del registro, ecc. 

La spesa totale per i nuovi ruoli ascenderebbo, se- 
condo le proposte del ministero, a lire 54,747,791 97. 


FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE SETTIMANALE NON POLITICO 
di letteratura, di arte e di eritica 
diretto da YF. Martini 
e contenente 
novelle, versi, rassegne letterarie, musicali 

drammatiche e artistiche, 
iosità lett 
le bibliografiche e 


tutto ciò che può interessare 


esclusa Ia politica. 
Questa esclusione assoluta ha permesso 
alla direzione di aprire Je sue colonne ai 
migliori serittori italiani, di tutti i partiti. 
Tutti i nomi chiari nelle lettere, passeranno 


volta a volta sotto gli occhi dei lettori nelle 
pagine del nuovo giornale. 


IL primo numero del 


FANFULLA DELLA BONENICA 


nà pubblicato entro il mese di luglio 1879 
È metterà dappertutto in vendita la 
maltina della Domenica. 


ABBONAMENTO PER L’ITALIA 


Fanfella quotidiano e settimanale 


AmoL.26 - Semestre I. 19,50 - Trimes. 1.7 


Abbonamento anmuale per i non 
abbonati al FANFULLA quotidiano 
PER L’ITALIA: E. è. 

PER L'ESTERO (Unione Postale): IL. S. 
Pel FANFULLA della do- 
menlca non si fanno ab- 
bonamenti inferiori al- 

Panno. 

Spedire vaglia e lettere all’Amministra- 
zione del FanrrLLa, ROMA, 130, 
Rlonteelterio. 


ce compdo dei nostri abbonati in Italia che inten- 
he al Fanfalla della do- 

otto il prentusrio di quanto 

alla nostra amministrazione per 


per compl. il trimestre 


il semestre 


l'anno 


owned S ZITTA 


uVVVEVUVVvvuvevvuvevev 


VIIIITITTI1I® 


AMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


LISBONA, 5. — Stamani alle 11 30 è giunto 
Te diva Cap 
pfprodò cegi a Lisbona © proseguo per 


10 a bordo del Cong il conte Fè d'O- 
o d'Italia al Brasile, e la. sua 
| famiglie, diretti a Roma. 


TeLecranmi STEFANI 


LONDRA, 4. — Camera dei Lordi. — Lord Cadogan 
dice che le ultime notizie spedite da lord Chelmsford, 
în data del 6 gingno, recano che i commissari del re 
| Celtywayo sono partiti nello stesso giorno con un mes- 


saggio del generale, il quale dichiara che il re Cetty- 
wayo deve dare una prova immediata che desidera se- 
riamente la pace 

Egli deve: {° restituire i due cannoni ad ì buoi 
catturati; 2° promettere la restituzione delle armi cat- 
turate; 3° un reggimento degli Zulu deve venire nel 
campo inglese a deporvi le armi, come segno di sot- 
tomissione, attendendo che gli Inglesi cessino le ope- 
razioni militari. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Bourke dice 
che Midhat pascià desidera seriamente di migliorare la 
situazione della Siria, che egli ha presentato un pro- 
getto di riforme per quella provincia, e, fra le alte 
proposte, fece quella di aumentare i poteri del gover- 
natore. La Porta accolse favorevolmente questo pro- 
getto ed adert alla maggior parte delle proposte. Bonrke 
soggiunge che la corrispondenza sulla deposizione del 
kedive continua, quindi è impossibile di comunicare la 
corrispondenza addizionale, la quale comprenderà pure 
i documenti sulla dimissione di Nubar pascià. 

NEW YORK, 4. — La Borsa rimase chiusa. 

LONDRA, 5 — Dietro proposta di Chaplin, fatta 
alla Camera dei comuni, il governo acconsenti alla no- 

di usa commissione di proprietari e di aflit- 
taiuoli, incaricata di fare una inchiesta sulla triste 
situazione dell'agricoltura in Inghilterra. 

— lg parlano della necessii 
rmare Ja Commissione d'inchiesta sugli affari 
d'Egitto, ed annonziano che il kedive ricusò a Nabar 
pascià il permesso di ritornare in Egitto. 

Lo Standard ha da Alessandria: 

< Il kedive espresse la speranza che le potenze gli 
lascieranno il tempo di fare le sue prove è non por- 
ranno ostacoli alla sua azione con un intervento di- 
retto ». 

MABERA, 4. — L'Oronles è partito alle ore 3 ed 
arriverà a Porismonth mercoledì. Molte persone si re- 
carono a bordo per deporre delle corone sul feretro 
del principe Napoleone. 

Fu celebrata tutti i giorni una messa nella cappella 
provvisoria stabilità a bordo. 

A, 5. — Di 353 elezioni pel Reichsrath si 
conoscono finora i risultati di 226. Furono eletti 136 
liberali e 430 conservatori e nazionali. l liberali per 
dettero 33 seggi. 

A Leibaîtz, nella Stiria, 
taggio fra il ministro Stremayr e Magg. 

I grandi pro; liberali della Bassa Austria ac- 

proposti dal Comitato elettorale 


il giorno 7 vi sarà ballot 


IGAPORE, di - È giunta la regia corvetta Vet- 
lor Pis a da S.A. R. il duca di Genova. 
clegramma particolare da Solia 
dukof ha annunziato che lo 
5 el ia pel 3 agosto è impossibile, e 
s0gg i sì 
non s 
VERSMULES, 5. 
7° del 
Keller difese l'in: 
ligioso e dei gesuiti 
provero di n 


jamento delle Congregazioni re- 
Je specialmente il_rim- 
ere francese. 

Bert attaccò i gesuiti, citò alcuni estratti delle loro 
opere, e conchiuse che bisogna togliere la gioventù da 
un simile insegnamento. 

LONDRA, 3. — Camera dei Comuni. — Diîke annun - 
zia che il 22 corrente proporrà alla regina un iadi- 
rizzo, sollecitandola 2d adoperare la sua influenza per 
la pronta esecuzione delle clausole del trattato di Ber- 
lino, riguardo alle riforme in Turchia. 

Diike interpellerà pure riguardo alla rettifica della 
frontiera greca 

COSTANTINOPOLI, 5. — Il principe di Bulgaria è 
arrivato, Egli ricevette l'investitura e ripartì per Varna. 

Corre voce che l'ex sultano Murad sia fuggito sopra 
una nave diretto al mare di Marmara. 


MADRID, 5. — $ — Carjaval,ex- 
stro democratico, attaccò la palitica del governo e 
fu richiamato all'ordine, ma, continuando egli nei suoi 
attacchi, la seduta fu sospesa per venti minuti. 

Ripresa da seduta, egli, proseguendo il suo discorso, 
disse re debbono conoscere la situazione politica 
ed economica delle nazioni. 

CAIRO, 5. — Il governo egiziano sottopose alle po- 
tenze il progetto di mettere al coperto da ogni seque- 
stro le terre ceduto allo Stato dalla famiglia del ke- 
dive, ad eccezione di quelle colpite da ipoteche che 
godono la priorità e dalla ipoteca Rothschild. 

I crediti garantiti da queste ipoteche anteriori sa- 
ranno saldati. 


BonaVENTURA SEVERINI, Geronte responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 


comodiià moderne. x îl più frequentato în ogni sta- 
gione (6803) 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 

e di formo eleganti, è 
il più comodo ed utile 
apparecchio. per tenere 
le vetrine, nei negozi, 
nello caso, 600. per.lis 
berarsi dalle mosche im- 


pedendo loro di guastare 


‘merci e mobi 


PREZZO LIRE DUE. 

Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
ballaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 68. 


jazza Montecitorio, 127 — 


AYVISI èd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità ORUIBEET, Roma. Pi 2; eesO Sp HO 


Firenze, Pranzi Vecchia di S. M. Novella 
Fleet- Street, E. € 


Milano, via Senta Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi rue S: 
I 


STABILIMENTO BALNEARIO Ì 


dell'Acqua Minerale Sulfurea detta 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA Da 

sto STABILIMENTO BALNEARIO situato nelle Collire di Lisorno, în logo) 

iS o ST iniiometci dalla Già © precicamente nella! Tresuta di Limone, ver 
laperte dal 16 del corrente mess di Giugno a tutto il 20 del prossimo mes? 

[Settembre. ( 


Fabbrica e gran Magazzino di Letti 
*ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di &. Garassino e F! 
Via i Lucina, 27 A (nell'ex locale dello Skating Palazzo) 


Igiaica, inilibile 
vec rativa. La 
sola che guri 
aggiungerei 


INJECTION i = 


principati Farmacie del mondo, ed a Parigi pretso Giulio Ferré, faroshia, 4 » | 


ren 


appurare ogni sorta di granaglie 
È ARMENTE IL FRUMENT 


Sofà completo L. SO. 


VALDIERIE «| 


Presso CUNEO, 4316 metri sopra il livello del mare. Tem- 
peratura massima 20 centigradi. Telegraîo dello Stato. 


GRANDE STABILIMENTO pi BAGNI 


TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI 
Aperto dal 20 giugno al settembre 
S| 


"BAGNI DI MARE | 


Varazze Ligure 


‘e fra Genova e Savona 


per 


uti în ‘egno e lamine metal. 
1 miglior ferro. Un uomo] 
ta per far manovrare questi ventilatori che 
danno un prodctto di circa $ eitolitri all'ora. 


hina fornita di 8 crivelli 
Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 
a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore medisn ite senza fine — Prezzo L. 


Seranatoi americani a volante 


PER IL GRANTURCO 


Riviera di Ponent 


delizioso e molto confortabi 
dirigersi al proprietario E: 


Lago di Como FATTA Vall'intelvi 


Stabilimento d'acque minerali 
selfo ferruginese 
con bagni e doccie 
to il 1° giu 


scna. Servono in 
cono intatte e scsarat: 
Il grano non viene minimamente alterato. — 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio de parata si al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Scegli giatoi per l'uva, Torchi 
FIRENZE |, vari senti ua 


35 Via Torabasai, 37 Dirigersi a ‘Fire . Via dei Panzani, 28 


all’Emporio Fra: 


averto 
tati ese ve 


d a più 
to del mondo 


iene e salubrità della casa 
gni lzioni, toletta intima, 


ea Da 1007 coni 


più de! 
Fiore a tti i prodot di questo 
genere e raccomandato da tutta 
fe sommità medicali. — La boe- 


Sapcnehymol: -Dor6 
Ihymolino - ‘50016 


CS 
20, aud RIò 3, PARIOI 


‘a Roma presso Corti ® 
fanchell, via Frattina, 


COLLARINO 


GALVANO-ELE 
presarvativo 
REUM GIAMMAICA 1 Di fterite ed il Group 
prima qualità della | Prezzo L. 3 50, 
‘Compagnia Apgio-Italiana| franco psr poste L. 2 90. 
Prezzo L. 4 89 la bottiglia |Dirigere le domande a Firenza 
‘Deposito esclusivo a Firenze al |s'! 
l'Empono FranceItaliano Finzi e| inzi 
[G. via Panzani, 28 Roma, Corti! Ro 
anchelli, via Frattina, 66. Fra 


NUOVO! APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


Di 


gu 
Stevole pargante, La possonsi 
presdere con buoni alimenti e| 
bevande fortificanti. Esse non ca 
gionano alcun disgusto 0 fatica 


via doi Panzani, 28. 
Corti e Bianchelii, via 
ina, 66. 


PILIOLA ANTIRLIOSI 1 PURGATIVE | Ghiacciaio econon niche, portatili, 


di CS: RIE 
AMERICANE — @renedissimna uan: 
ed sucho quattro giorni 
na acialmente 
rie, Piroscafi, Bastimenti, 


) ignori farmacisti. 
3i spediscono dalla suddetta farmecia, dirigendone le do- 
mande sccompagnate da vaglia portale; e si_trorazo in 
Boma presso le farmacia della Legazione Britannica Sinimbe 
gia Condotti; Achille Baliasseroni, 116, ria del Cono ia pizza 
sso ’s fermacia Marignani, piazza San Carlo; la 
Sena ice. Mi lego È Gir: preso e 6 Dei 
Ferroni, via delle Maddalena. 46-47; F. Compaire, Corso, 343. A. 
Maszoni e C. via di Pietra, 


ldove l'acqua 
tiene freschissima. 
visto di un porta- 


LATTE CONDENSATO[?== 


della fabbrica 
H. NESTLÉ à VEVEY (Svizzera) 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato alle famiglie, si viaggiatori e ai malati 


si vende presso 


LETTI Da 


(ANTI, SOLIDISSIMI 


in file «!î canapa torto 


Indispensabili ai frequentatori 
cacciatori ed a tutti quelli cho 
pre fresco, anche nelle più caldo ore del gior 
Si applicano ovunque * 
sono forniti degli uccini e © 
Questi Hamacs sono cald: 
\vose che a quello che soifi 
i Homac è forsito della relativa busia 
Teeeo serene Dozii Giornate PREZZI © Mamaos per bambini . — . portata chilog. 75 L. 5 50| 


anti, escursi 
sopra un letto sem” 


l'e stanzo che nei giardini e perciò 


i farmacisti, dregbieri, pizzicherie e negozi di commestibili dai medici, sia alle persone ner- 


Se » » 109 » 8- 

3, re » . ». 150.» 40- 
» » >» 20 » 16- 
» » >» 250 >» 16 
» » » 390 >» 20- 


Hiammnes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi sd elegantissimi 
EPrezzs De zo 


Deposito a Firenze all’Emporio F 
22. Roma presso Corti e Bienchelli, 


;po, come lo provano i fatti compiuti. 

Fieno sono ascila coi numeri, per 

, Si. Napoli 10, 16, 61. dalla 
to del success 


e C. sia dei Panzani, 


precisamente in giugno a Napoli. radire lire 100 el 
‘mundi alii ntneri, Vosro af Rossi Ere. Or er. mes] 
di loglio tengo pronto una quaterna d'oro di soli 4 numeri e 
per la sola mola di Roma, perciò tutti coloro che desiderano ‘cel 

i centesisni vincere al lotto ivieranno Lire 10 per un semestre 


ia mia Circolare dei Numeri al sg. Direttore del Giornale dl Pi naffia. e 
resto, Larga & dl Appartnetso: Nogole. © Gdo per inafflare $ giardini, est 


COLLARINO GALVARO-ELETTRICO 


contro 1a Milterite cer i Grenp 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


le vetture, è velri e te lanterne gelle scale, 
dar doccie ai cavalli, cee. 

Pompa senza rivale per facilità d’sz: 
lài getto. Ogni Hydronette, inti 
Idi tubo în csontehou per l'aspirazio 
‘pioggia pure in ottone. 


inte costruita in otto na, è 


Di cirete la domando acc mopagpato da maglia petalo a Fire Prezzo : L. 25, E a carico dei committenti. 
allaprio, Franco ino © Fist È ia Panzaai. 38 ito a Firenze all'Imporio -Italiano C. Finzi la del 
À Pi Deposi porio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, 


Roma, presso Corti e Bianchalli, via Frattina, 66. 


i, |peso- 


aguere gl'incendi, lavare 


® solidità di costruzione e forza 


ta di un metro! 
di una spugna, una lancia diritta e una el 


PARIGINO 
a pompa rotativa 
Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
strarsi da sè la pioggia 
i locali a epilio dito 


tipo aliis 
corredato, oltre di fsr salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l'inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparezchio che per la sua s 
cità e buon prezzo si rende ne 
gi femiglia. Per mezzo di una 
cola si sospende più o meno 
econdo la maggiore 0 minore forza 
î Contiene 
ri, quantità sufficiente per 
lun buoa bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 


Prezzo L. 18, 3rballaggio L.2 


Bagni Inglesi da viaggio selidissimi 
dal d'ametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. €0 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


da applicare! su snelznaoni fornello 
a e spirito 0 pe 
Prezzo L. 25 — Imballaggio 1A 1 


Bagno Turco a vapore 0 ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L 1. 
Deposito a Firenze all’ Emp 
Fiazi e C. dei Panzani, 2! 


PIANOFORTI 
DUCCI & C. 


Via Fontanella Borghese, n. 56, palezzo Ruspoli 


ui vst Assortimento completo 
«li Violini, Viole, Violoncelli, Chitarre, Mandolini | 
© tt i ecs ade O Mnndolini | 


Pianoforti ed Armeniums di ogni qualità e prezzo | 
Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo dseretissimo 6489 | 

Firenze, piazza 8. Gactano, n. 1 e 3. 


io Frauco-Italiano C. 


ii Roma 7 Romi 


ad sf 
nusce dî 


UBase è 


In Roma cent. 5 


Num. 182 


IL 3 DI LUGLIO LETTERE MAROCCHINE 

Dobbiamo alla cortesia del Kaid Tibi Ziati, segretario 
dell'ambasciata straordinaria del Marocco, la comuni- 
carione della seguente dettera chvegli. scriveva ieri a 
un suo fratello a Targeri. 

La traduzione letteraria è stata riveduta e autenti- 
cata dal signor David Santillana, interprete dell’amba- 
sciata. 


TIbi Ziati al euo fratello Hamed Habou-Kasem 
Yaboriowr. 


Piangi, o Musa! E di’ alle genti 
Di vestire In gramaglia : 
Ha perdito la battaglia 
Agostino il condottier! 
Già le ninfe di Correnti 
Piangon sopra Telfener. 
povero signore di Stradella 
Non tadde, no precipitò-per Selle. 


Roma, 7 luglio, ossia 17 redjeb. 

Allah sia lodato. Ieri siamo stati ricevuti 
dal sultano Umberto. 

In una mia prossima letiera ti descriverò 
minutamente le mie impressioni su questa 
bella cerimonia. Intanto ti parlerò di politica, 
perchè so che tu ie ne interessi. 

Quando siamo sbarcati a Genova, dove il 
valy è molto fungo ed altrettanto sgarbato, ci 
dissero che in Italia si era în istato dì crisì. 
La crisi, se non lo sai, è una certa cosa che 
noi veramente non abbiamo nel Marocco, ma 
che tuttavia è di origine musulmana. Gli Ita- 
liani l'hanno importata da Costantinopoli, e se 
ne servono a maravig] 

La crisi consiste nel cacciar via un gran- 
visir per prenderne un altro. Ogni sei mesi 
invariabilmente, col calendario alla mano, si 
fa una. crisi; e l'ex-gran-visir/ del..semestre 
antecedente ritorna a} posto ‘di colui che lo 
avevà surrogato. ‘Precisamente come a Costan- 
| tinopoli. 
hi Questo giro” degli ‘stessi uomini deriva da 
ciò che sono creati gran-visir solo quelli che 
sanno suonare il violino (i). 

Ma in Italia le crisi non si fanno precisa- 
mente come a Costantinopoli; sul Bosforo è 
il-Padise ha che-mette-alle porta i gran-vizir; 
qui inverse gli incaricati di questa operazione 
sono cerlî uomini che i loro concittadini man- 
dano approsta a Roma. 

Questi uomini speciali si chiamano deputati 
e si dividono in due classi cioè : la classe dei 
veri suonatori di violino, e l’altra di quelli che 
fanno solo /ria-frin, /ris-fria, a modo: di ac- 
compag namento. 

Questi ultimi sono più numerosi, s'intende, 
e quando abbiano se.puto far bene il fein frin, 
per qua lchevtempe, si mandano poi nelle tribù 
a fare il Kaid, j 

Quan: fo il calendaria ìndica che è venuto it 
momen to della crisi semestrale, allote gli ex- 
gran-v'isir, cioè & veri suonatori di violino, si 
meltorio in'm*oto, e ognuno procura di riunire 
intorr 0 a =ò il più gran numero di /rin-frin. 

E chi ha più frin frin è gran-visir. Il sul- 
tano; non fa che mettere la polvere sull'iradi 
già ‘bell'e preparato e per sei buoni mesi non 


Sotto una mola il sire di Stradella 
Non cadde, no! precipitò per Sella. 


Da Stradella due Vangeli 

Ei bandi all'ausonia. gente, 

Me tra i due non feco niente, 

Per timore di sciupar, 

imitando quetamente 

Burideno e il.suo somar. 
Tra due palnventi l’uomo di Stradella 
Non cadde, no! precipitò per Salle. 


Era baldo..... e parea vecchio, 
Era vecchio, e parea baldo, 
Nivea chioma, sangue caldo, 
Man tremante, invitto cor 
Mille allodole allo specchîo 


< Io non vo' nè macinato, 

Ei dicea, nè. disavanzo 1 > 
Ma passati il di del pranzo 

E la doppia negazien 
L'uno. g.lalio ci he la i 
po Sa a et > 
Sòtto,;l desco il signdre di$ 
Non cadde, no1 precipitò per 


Per sanar le triste: piaghe 

Nominò i commendatori, 

E a fer paghi gli elettori 

E la loro volonià e 

Dei ministri alzò le paghe 

Con prontezzà © carità. 
Ma dal bilancio il site di Stradella 
Non csdde, no ! precipitò per Sella. 


Fe' ininistto Maidrana, 
Sub-sconomo Farina 
E in omaggio ati 
Di elettori di Mozzan 
Puccin, genio di Toscana, 
Ei doneva agli Italian. 
Ma dopo tutto, il sire di Stradella 
Non cadde, no ! precipitò per Sella. 
Resistendo a mille attacchi, 
Condottier di contrabbando, 
Come Fabio, tentennantdo 
Il poter restituà. 
Senator fe’ Mauro Macchi, | 
Me fa l'ultimo... e mori! 
Piengee tutti! Il ire di Siradella | 
i 


Non scese, no! precipitò per Sella. 
ha più altri grattacapi. 


E (fs — Î. Mi dicono che la-lotta dei yréa-frià nel gran 
A È tf giorno è uno' spettacolo molto ‘curioso e più 
PS. L'onorevole Depretis ici latciò anche il È «divertente. ancora della nostra famosa Fantasia 

commendatore Puccini — ma di questo si ri- } 


dozzina 


parlerà. 4 (0 Oui Tibi Ziatì mostra di non conoscere abba- 
== il stanza il nostra paese. L'onorevole, Torrigiani suona 
(1) Brutti versi T MA veri! i il violino e non fa nè sarà mai gran-visir, Nod. Bo 


|e—_—_—_ 


! sul palcoscenico, e ‘passò. parte della notte a 
| far girare il manubrio. dei fonografi, ad ascol- 
‘{ tarli ripetere le parole che erano stato dette 
nella serata, a dirne di nuove eda farle ridire. 
E così continuò per tutte le notti finchè dara- 
rono gli esperimenti. Si credeva che lo avesse 


IMORTI PARLANO 


Ma dopo la macchina grande 

le piccole; le macchine da cucire. Il == 
î altro soritto nella 
ila) varie Topi si } eòlto una nuova manìa. 

Tobias era in orgasmo straordinario. Nessune. | "— Chiodo scaccia chiodo — dicevano i suoi 
produzione drammatica lo aveva mai esaltato ! ©©Mpagui. — L'idea fissa del fonografo gli farà 
oe | passare quell'altra di recitare. Ma sarà pazzo 

— Parlano! — ‘gridava. — Udito, vifito: | ©Gualmento. Soltanto avrà cambiato pazzia. 

Vi sono, maéchine che parlano! Ripetono ‘nna | © Invece quando i fonograî sgombrarono il 
volta, dieci volte, cento volte, quanto hanno | tentro Tobias non ne parlò più ; sd al desiderio 
ndito! | di diventare attore drammatico non fece più la 

E s'informava so quelle macchine. potessero | menoma allusione. Si era fatto serio, tranquillo ; 
ripetere un discorso dopo un dato tempo: dopo ! lavorava assidnamente. Guarito, da, quelle idee 
nn mess... dopo nn abbo.- | strine, era nn buon operaio ed ‘un baon marito. 

Al teatro si dicera per celia: 

— Ecco la prima atilità. del fonografo. Ha 
guarito un pazzo. Forse la serietà di ‘quella 
scoperta. e di quelle dimostrazioni scientifiche 
gli ha radirizzata la testa. 

“Era questo un risultato non preveduto dal 
signor Edisca ;.ma-un risultato buono, ad ogai 
modo ; e gli. amici di. Tobie se ne rallegravano. 


— Sì, potevano, ripeterlo. dopo..un.. tempo | 
infinito, purchè non venisse toocato il foglio di | 
stagnola su cui era. rimasta. l'impressione. della 
voce, mediante le oscillazioni inflitte al si 


che quella to Ma era un'illusione, se ne accorsero ben presto. 
più vitali; che l'avessero. inventata esolusiva- Un giorno, cizca un mese dopo gli esperi- 
mente per lni. menti del fonografo, la Bess si vide portare a 


CERERE EA eee iaia una barella tutto insan- 


la berba più bianca e più lunga del. nostro 
ambasciatore Hadgi-el-Arbi-el-Fraxi. Lo si po- 
trebbe benissimo scambiare per un beduino, 
non gli manca che il dersoss. 

È caduto perchè gli sono mancati al mo- 
mento buono novantadue /rin:fré#. per fare il 
conto. Ma mi assicurano che, caduto o non 
caduto, egli non se ne vuole andare. Sarebbe 
questo un caso nuovo. Depretis-ben-Stradella 
— così si chiama — insiste presso il sultano 
perchè invece di lasciar andar via lui, mandi 
via tutti i /rin-/ris, che:sono 508, e se ne 
chiamino degli altri che sappiano stare meglio 
intonati col suo violino. 

Ma gli altri ex-gran-vizir non sono, natural- 
mente, di questa opinione, e dicono che chi è 
caduto è caduto, e bisogna’ che lasci il posto 
libero; altrimenti si violerabbe lo Statuto, che 
è una specie di Corano politico. Ora il Corano 
di qui stabilisce, come già ti dissi più sopra, 
che un gran-vizir non possa tener duro più di 
un semestre. 

Depretis-ben-Stradella sostiene, invece, che 
la vera interpretazione del Corano è che chi 
sta bene non si muova; 6 lui stava bene, anzi 
benone, sul suo divano. E invece l'autorità di 
due grandi luminari del diritto costituzionale, 
cioè... Mahmoud Il e Mehemed-Alì, i quali, 
piuttosto: chè andarsene loro, mandarono al 
l’altro mondo l’uno i giannizzeri, l’altro i mam- 
malucchi. 

Questa interpretazione del Corano. di qui è 
pure propugnata dal più illustre costituzionale 
vivente d'Italia che si: chiama -#facone. Facone 
dice che si deve mantenere al suo posto De- 
pretis-ben-Stradella  per- due-grandi ragioni; 
la prima cho. Depretis-bon-Stradella: restando, 
darebbe un ‘divano al vizir Crispi; le ssconda 
che-se-Depretis-ben-Stradella se ne andasse, il 
‘gran-vizirato cadrebbe nòlle mani dei moderati. 

I moderati sonò una tribi speciale, che per 
sedici anni continuò a violare lo Statuto man- 
tenendo i suoi gran-vizir al potere oltre i sei 

mesi, e megati anche per ire o quattro anni 
di seguito. 

Bacone aggiunge che. il ritorno dei mode- 
rali seguersube la rovina dell'Italia, dell'Eu- 
rope, anzi del mondo intero, compreso il no- 
stro impero del Marocco. 

Le cose, fratello mio, sono a questo punto 
a Rome. Ma si dice che oggi o domani.i! 
sultano prenderà una decisione. E. appena 
l'avrà prosa te ne informerò. Ma a giudicare 
dal vento che spira prevedo che malgrado 
l'autorità incontestabile di Mahmoud “Il, di 
Mehemed-Ali e di 2acone, il Corano non sarà 
violato, e Dapretis-ben-Stradella non farà un 
altro semestre. 

Che Allsh ti prolegga, caro fratello. 

TiBI ZIATI. 

Per la traduzione dal marocchino 


Vem (quella, 


guinato. Era caduto dall'alto d'ana scala a pioli 
sulla quale era salito per disporre i sipari del 


teatro ;era precipitato in orchestra, e w'era fe- 
rito gravemonte al capo, battendo la fronte 
contro un leggio di ferro. 

Quando lo deposero sal letto, era svenuto. Il 
medico dichiarò che la ferita era mortale, e non 
diede nessuna speranza. 

La Bess mandò subito a chiamare un cugino 
del marito, Seth Reed, il solo parente ch'egli 
avesso. Dopo circa un'ora, Tobias si risveglio 
dal suo abbattimento ; riconobbe il cugino e la 
moglie, ‘e stase loro lo mani; ma ebbe appena 
il tempo di dire: 

— Udito, udite. Questa è la mia ultima vo- 
lonta. Tagliatemi la festa, e portatela al tastro 
a Walnut Street per fare il cranio nell'Am- 
loto. 


Ricaddo sul guanciale; gli prase il rantolo, 
6 mezz'ora dopo spirò. 

La mana di Tobio Reed non era guarita af- 
fatto. Egli visse e morì nella sua idea fissa di 
diventare attore drammatico. Soltanto si era 
tranquillato perchè, una volta persuaso di non 
poterci rinscire da vivo, aveva pensato un modo 
per riuscirci almeno dopo morto, mettendo sulle 
scene il sto povero cranio. E questo lo appa- 
gava. 

Par troppo, mia cara marchesa, il mio rac- 
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del deserto, alla quale somiglia un poco ; ma NOTE TORINESI 
c'è più badanai. ——— 
L'ultimo gran-visir, cioè quello caduto, ha 5 loglio. 


La gran macchina è scoppiata lanciando î pezzi sulla 
schiena di coloro che l'hanno caricata; Il' famoso pro- 
cesso della polizia municipale, covato dal signor: Per 
servirla, ovverosia dal cavaliere Tensi negli uffici della 
gazzettina botteriana, a fine di colpire con’ ima. scu- 
disciata attraverso la folla, il viso di grossi e tentuti 
avversari politici, sbolli in un nuovo fiasco! della pro- 


gresseria. 

Dal 18 marzo în poi, il dottor Bottero evî suoi a- 
mici passano allegramente da un fiasco all'altro. Por 
fortuna loro, all'albergo del Cairo si sono abituati ai 
fiaschi. 

I girati fra gli applausi universali hanno mandati 
assolti gli imputati e il processo dei sedici, tra i quali 
si voleva colpire un integro e valoroso: soldato, reo di 
non essere stato della Permanente e di aver aiutato a 
insaccare nelle urne il dottor Bottero e î suoi ‘amici 
il processo, dico, dei cinquecentosessanta testimoni, dei 
venti avvocati, delle truffe, ladronecci, | baratterie © 
torpitudini senza fine risultò, per confessione stessa 
del procuratore del re, una prova lampeggiarite di 0- 
nestà per gli accusati. Notatelo bene. Quegli che, se- 
condo il Tensi, avrebbe rubato di' più tra gliimputati, 
sî sarebbe appropriato — pus centesimi al giorno. 
C'erano degli abusi, c'erano delle consuetudini pocò 
correttenelle contravvenzioni, ma, vivaddio, noî si trovò 
che uno avesse rubata una lira ; i ladri celebti‘dei 
0,75 — dico sellantacinque centesimi — anche Joro 
hanno mostrata patente netta. Vedremo oravit processo 
dell’uffiziale Quaglia, amico della Gazzella. 


>S 

Ed ora mi sia lecito chiedere a queî-signori-dell’of- 
ficina progressista di via Sant'Agostino; con quale co- 
raggio precipitarono nella ‘miseria’ tanti poveri padri 
di famiglia, i quali oggimon: hanno iù ‘panexte: nello 
squallore delle loro. case abbandonate ‘da’ sost lango 
tempa»rimastitano le torture ingiustamente sofferte. 
Fra quelli sventurati che consumarono ogni risorsa in 
carcere, più di uno sciupò e per sempre la salute, nno 
poi = horribile dictu! — impazzie ieri; mentre lo si 
voleva dagli amici far uscire dal banco degli accusati, 
protestava, urlava, che doveva aspettare i suoi carabi. 
nieri. Questo sventurato è la guardia Faccio. 


>< 


Il cavaliere  Tensi ssi. seusò' di non saper parlare 
italiano perchè vissuto. da sei a vent'anni în Germani. 
Oh ci fosse rimasto alli trenta ancora!-e. gli. può esser 
perdonato se in tanti anni di vita pubblica: e. di dot- 
toreggiamenti democratici non riuscì-a far ‘amicizia 
col sillabario; è un difetto ché tia comme com molti 
suoi confratelli, ma non deve esser’ perdonato d'aver 


| rovinato con inumana leggerezza tanti padri ‘ti fami - 
| glia. Nelia sd 


carriera può vantarsi col dottor Bottero 


di aver creati due enon! terribili Lc 


1 chipetali erano forse degui di una 2°NI20 s 
ii cavare Feni pei detrirla 6 ì suol'amioo MOP Den 
sano a certe storie; sono gente che vive di politica 
ne mangia ad ogni pasto e s'abbevera 0 di vino 0 di 
fiele, e guai a chi è loro vicino dopo ipasti.e,gon ha 
N pronto il cappello a riceverne le conseguenze. 


s x 

Con ciò io non affermo che il sistema di dare un 
titolo diverso dal vero ai Buoni di: cast. DeNchè, veo- 
chio come la barba di Noè al municipio, fosse rego- 
lare; con ciò non nego che di abusi non ce ne fos- 
sero e che non sì potesse e sî dovesse preoccuparsene, 
ma altro è promovere un'inchiesta, altro è mettere il 
mondo a soqquadro e aiutandosi colle fioriture lingui- 
stiche della Gazzella del Popolo, lasciar credere che 


_———————t— 


sonto è finito, e debbo riconoscere cho non ha 
un bel finale d'effetto ; anzi ncn ha' finile ad- 
dirittura, e termina meschinamente a èodà di 
sorcio. Ma le cose vere non sono mai'cdsì bene 
organizzate come i vostri fatti da romanzo, im- 
maginati apposta per fare impressione a chi li 
legge. La realtà non mira a far impressione ; 
è quel che è; e per questo îromatizi piacsiono 
quasi sempre di più. x 

Ad ogni modo, io t'ho dato untipo abbastanza 
originale. Se ti-riesco di crenrgli intorio un 
romanzo, ina novella, qualche cosa, non ran 
sare di spedirmene una copia, la prima: Ho 
tanto bisogno di distrazioni contro la, nostalgia 
che mi tormenta! Tanto, che t'ho seritto una 
serie di pagino abbastanza scipit por ingannare 
la noia di un lango pomeriggio, a rischio di 
triplicare il porto della mia lettera. 
Saluta tno marito per tutti noi, dammi n0- 
tizie di voi altri e della mia cara Milano, è 
credimi 


Tua di cuore 
Manna T. 


(Continua) 


LA MARCHESA COLOMBL 


valiere Tensi e i suoi amici sono contribuenti e come! 
Pa Da 

Di politica non vi dico altro perchè in provincia, lo 

sapete, quando è meno noiosa la si dibatte molto male, 

questo SI, com dei pretesti alla Corte d'assisie. Vi ac- 

cenno 


tatti. (Qui si riprincipia a parlare del Villa, dello Spaa- 
tignti, dei Sella come ministri, e si improvvisa unmi- 


non saranno più della Linta inventata nel 18 marzo di 
funesta memoria. 


<> 


«ache boocata di fresca aria alpigiana Fra tanta 
gente che scappa, scappano «anche gli impresari, di- 
menticando neila fretta di pagar l’ultimo quartale. Sono 
dimenticanze d'uso; però 2 cui 10 bada più. Per 
un borsaiolo in piazza saltan.subito fuori venti que- 
sturini, per un impresario che fa morire un po’ tutti 
i giorni:al coperto il suo greggie infelice, e nelle ul- 
time ore gli cava anche l’ultimo filo di paglia, nes- 
suno si move perchè quelli che vorrebbero. moversi 
non: hanno tanto da comprarsi la protezione delle leggi 
rgrali per tutti quelli che hanno modo di amicarsele. 
Tutta quistione di farla al coperto in questo mondo. 
Fra i teatri sta dritto sempre l’ammuffito Balbo, teatro 
di convegni, così per modo di dire, ove ci sì va fu- 
mare e... 2 perder la salute dell'anima almeno. 

Quest'anno abbiamo anche la novità di un’Arena. 
Vi recita la compagnia Dondini, ma non ho osato an- 
icora curiosare là dentro. I cartelloni che ho veduti 
finora promettono degli spettacoli così nervosi che io 
do ancora la preferenza alle doccie. 


Jacopo. 


Di qua e di la dai monti 


Cri..eri..,.chi1 

Seguila pure a caniare, povero 
vero poeta, che la bizza crudele del mio bem- 
bino tolse ai campi e all'amore, e chiuse, tra- 
stullò doloroso, nella 'bteve muda. 


ilo, po- 


guita a cantare Ta tua ‘canzone e 
di pieme attualità, comìs dicono i linguai dallo 
stile 'a»mosaico di frasi fatte. Al 
deci rispondono invaria! 


‘aullodati, linguai,, traducendo a loro. guisa 
il doppio, grido, scrivono: prc grani 


sr 


‘Mala tuueshzone da un. paio di. giorni 
suoni ‘fievole, fievole.-Povero poeta, ancora un 
giorno o.due e la morte, il sollievo dei mi- 
serì;-ti raccoglierà nella sua pace. Ma i fatti 
seguitérànno ‘a rispondere : sì, perché i sempre 
sullodetti lifgàeî scrivono: Za crisi minaccia 
di prolungersi. 

E sî prohinghi in santa pace. Sdraisto: al- 
l'ombra degli allori della sinistra, io ingan- 
nerò col sonno le ore uggiose dell’aspettativa, 
Sinchè me'lo rompa nella festa il grido: Ho- 
demus pontifcem. 


-* 


‘Abimò i gli è uno stile ben diverso da quello 
che ha fatto onore a Danie; ma è stile di cir- 
costatitàa. Le crisi hanno comune coi vulcani 
la stà' di eruttatte una lava di..... barbari 
neologismi sche isteriliscè ‘e brucia ogni cosà : 
è le combinazioni, le coslizioni, i connuti, i di- 
vorsi, le declinazioni erompono dei mille cra- 
teri del giornalismo, e chi ei capisce più 
muliaf 

Torni Machiavelli, il padre della scieriza po- 
litica, e leggendo le nostre  eluoubrazioni, “e 
‘udendo i nostri discorsi e’ crederà di essere 
©sscato fra gli Ottentotti o gli Zulu. 


Ah.ci.sopo.lLi, ho tirati in ballo coi denti, 
se_lo si yoglia, questi barbari, E; tutio questo 
perchè? Per invitarvi a correre.a Berlino dove 
uno speculatore inglese, riscattaline quattro o 
cinque dalla prigionia di guerre, li mostra al 
coltoeall’inclilain un restaurant. facendoli can- 
tare i loro inni e ballersi in lotta fra.di loro. 

La morte del povero principe imperiale sarà 
una vera fortuna per quello speculatore, Quale 
più attraente réelame di quella del sangue del 
Napoleonide ? 


ne 

Intanto Rimini, ieri all'urna amministrativa, 
ha fatto trionfare completamente i candidati 
prettamente costituzionali. 

Bologna vide ptr ora cinque fra i nuovi 
giudici del suo tribun ‘commercio fai- 
sissato respingere definitivamente l'ufficio ed 
altri.cinque:non sobbarcarvisi che provviso- 


riamente. 
rato incomincia a ricredersi, veduto che 


il sumemam jus della sua conîarietà alla re- 
denzione della poli è summa in 
juria per le classi misere IRE Sefteniriind. 

Torinoyudita procl@itmare l'inmocetiza dei ta> 
lunniati del più Fiparatore\ fra î\suoî giornali, 
festeggiò il santo verdetto nel ss8so della 
polizia muiîcipale in un’agape di, vera e 
schietta riparazione. 

. 

A quella ita innocenza baito le mani. 
Non le batto alla giuria di... — il nome della 
ciltà si tace per verecondia e per rispetto agli 
altri cittadini — che dichiarò innocente cosa 
l’apologia del Barsanti pubblicata in un gior- 
nale del luogo. 

Chi l'avrebbe detto ventanni or sono che 
fatta l'Italia, certi Italiani avrebbero posta ogni 
loro cura a disfar sè medesimi? 


Corriamo all’estero in cerca di confronti 
che ci scagionino e ci facciano parere agli 
occhi nostri. meno colpevoli. 

Per un Puccini rimasto in seggio alla barba 
degli elettori; l'Austria ne ha ire. Reietti al- 
l'urna, i ministri Glaser, Horst e Klumecki 
passeranno alla Camera dei signori, guada- 
gnando, in loogo d'un effimero portafoglio, 
una'stabile nicchia ‘nei più alti uffici dello 
Stato, Cosi a Vienne. 

“e 


A Berlino tutto il contrario; i ministri Ho- 
brecht, Friedenthal e Falk respinsero sdegno- 
samente i doni del Danao, offerti loro da 
Bismarck sotto forma di decreti che li avrebbe 
legati al bilancio dello Stato con catene d'oro. 

Il carattere non è ancora un nome vano, e 
sia benedetto lo Smiles che ne dettò il van- 


Intanto il signor di Bismarck firma i patti 
col Vaticano prima di nominare un succes- 
sore al Falk per opporre un fatto compiuto 
alle renitenze del futuro guardasigilli. 

Vi saranno dei giudici a Berlino, ma il di- 
feito di custodi scrapolosi della Costituzione 


vi è altamente sentito. 
NOTE PARIGI NE 


Gli Italiani al Salon. 


4 luglio. 

Hovgià detto che sopra quattromila tele esposte al 
Salon; ve n'erano cinquanta di italiane. Sopra queste 
cinquanta quante ve n'erano di.buone? Vera fra esse 
un'opera eccezionale? Qualcosa di baono, qualcosa di 
eccezionale vi è; ma in fondo. predomina l’aurea — in 
affari d'arte si potrebbe dirla plumbifera — medio- 
crità. 


x 
Ho già parlato della Depeche di Boldini; il suo îl- 
Itistre rivale’ De Nittis espone una Mendicanie inglese, 


che generalmente è stata trovata un passo indietro. È 
ancora urta ingleseria, ma' questa volta spinta all’esa- 
gerazione. In.alto in alto l'arco di utr'ponte che fugge. 
Solto e in modo da prendere sette oltavi.del quadro, 
una vecchia grinzosa, venditrice. di fiammiferi — a chi? 
ai pesci probabilmente, perchè setto quell'arco non so 
a chi possì venderne a meno che ì battelli a vapore 
non sì fermino per comperarne. Le qualità di questo 
quadro bizzarro stanno nell’ammirabile Sgura di questa 
veochia, inglese dalla. cuffa-agli sdruciti stivali; ma 
ciò non è sufficiente per far dimenticare le opere bel- 
lissime esposte testè dai De: Nittis. 


bas 


Cotiviene ora, seguendo un po' alla rinfasa l'alfa 
beto, come fanno pur troppo le sale del Salon, andar 
per le spiccie. Ecco un ritratto di Baccani di Roma. 
Fisonomia «desolata; pittura slavata. I pittori italiani 
raramente arrivano alla forza dei fraucesi nei ritratti, 
eppure ho veduto in questi giorni una testa di studio 


che mi fa credere che alcuni potrebbero fare altrettanto 
gna 


meglio. 

Castiglione: La passeggiala degli Inglesi a Nizza. 
Mare violetto, figure di zinco inverniciato, natura tutta 
di convenzione. 

Cortese di Napoli: Le roccie di. Amalfi: Besco di 
Capodimente. Nel primo mi piacciono molto Je roccie, 
gli scogli che si alzano dal mare;. di pittara. robusta, 
ma le, acque. nelle quali si riflettono sono troppo.. 
convenzionali; del secondo, il paesaggio è stupendo; 
l'accapigliamento degli alberi, della verzera che li 
copre dall'alto al basso è vigoroso, vivo e vero; la 
greggie e i coritadini che scendono dal bosco sono 
riesciti, mi pare, un po’ confasamente accavallati. 

x 

Detti di Rona. Usa festa. Un bel quadro, non cè 
che dire, ma disgraziatamente è la ripetizione di scene 
poco interessanti, che incominciano -ad andar giù di 
moda ; uno sciorinamento di costumi, di dame, paggi 
e cavalieri disposti in modo e in forma armoniosa, ma 
che non dicono nulla al cervello. L'esecuzione è poi 
anche qua e là drascurata. L'insieme appaga l'occhio, 
comìe tante altre scene simili che si vedono al Salon. 

Pascutti. Una risila all'anfiguario. Stessa mancanza 
di interesse. Fihezza di esecuzione nei particolari, ma 
poco rilievo. Le figure de Pasculti sembrano sempre 
di porcellana. 

x 

Pillini di Torino. Je déparî. Unà moglie di mari- 
naiò che sul ponile della banchina alza il bimbo onde 
dia tin Saluto al ‘pidre che parte. Buona impressione, 
sè midî fosse quel mare che pare un catino di supo- 


Conte d'Aquila. Una marina infurialissima. u fratello 
dell'exre di Napoli pare che abbia visto sempre il 
mare in furore. Progresso sperò sui. quadri. dell’anno 


scorso. si 
Spinetti di Roma. La Vergine della Redenzione. Bella, 
iva la testa della madonna, ma quel: bambino è 
di ello. : 
Siiidi. Monererde nel 300 sudo a Roma, medi 
lando la stalua di Jenner. È ritto in-piedi;; dinanzi il 
bozzetto del suo gruppo, le braccia incrociate, vestito 
da studio, gli occhi sfavillanti. Pittura superficiale, 
ma una rassomiglianza tale che quasi quasi sarei) an= 
dato a stringergli la mano — se non fosse stata la 
paura di sconcertare una così bèlla € posa ». 


x 


Toietti di Roma. Elaine. Una pagina di un romanzo 
alla Walter Scott, dipinta cime sì dipingeva ai ‘iem 
di Waller Scott. Composizione chè ridorda  assolata- 
mente le vignette sì mettevano sui irontespizi de 
libri a quell'epoca. Soggetto lugubre, tavolozza sepol- 
crale. Francesca da Rimini dello. stesso, nell'istesso ge- 
nere, A quell'epoca per fare all'amore la della, mon- 
fava su-una specie di trono, e.il damo-le si arrampi- 
cava addosso, in modo però da poter stendere la gamba, 
per mostrare bene la maglia di seta violetta. La fi- 
gura di Lanciotto, che dietro agli amanti alzata la 
tenda li spia, è espressiva; bella, € stuona sul conven- 
fionalismo di tutto il resto, mostrando cosa potrebbe 
fare il Toietti — se volesse. 

x 

Tramontano di Napoli. Inferno di una chiesa. L'ho 
cercato tn’orà, e abimè! ho finito col trovarlo. È un 
prospettino interno, insignificante, grigio e senza in- 
teresse. 

Papacena di Napoli. Un ritratto medibere. sopra ui 
orribile fondo color feccia di vino. 

Palizzi. I soliti asini, con_i vsoliti alberi: + Fa «di= 
spiacer» vedere come un artista come il Palizti-si sià 
inchinesato a un certo punto della sua, carriera, «im- 
mobilizzandosi senza nè progredire nè moditicare. a se- 
conda dei lempi il suo fare. Detto tutto, i suoi asini 
continuano a essere deî bei asini. 


x 

Olivetti di: Torino, Armalure. Fattura sobria” else 
vera, considerevole anche vicino ai quadri. di satura 
morta nei quali alcuni Francesi sono eccellenti, Euzi- 
rons de Lagny, Un paesaggio dello stesso, un po'  spi 
nacio », se vogliamo, ma che promette e mostra la 
versatilità dell'autore. 

Nattino di Napoli. Ritratto. 7!” sonno. ll sénîîo ‘of 
l'ho trovato. Il ritratto è dei migliori fra gli italiani; 
ben disposto, la facrià sbttide benè su ‘quel vestito 
rosa, frastagliato da pizzi bianchi. 

Mion-di Treviso, Nina. Figura un po” bizzitra, metà 
veneziana, metà baiadera. É un ritratto o una fan= 
tasia ? Ben posata, con bei panneggiamenti, è una delle 
rare buone cose nostrane esposte. 

x 

Nono. Un_altro veneziano. Sotto il titolo di Aufunzo 
una bellissima mezza figura di una contadina veneta. 
È una vaga e accentuata testa bruna, . che esce»fnori 
da tutti gli sfolgoramenti rossi e' purpurei del fazzo- 
letto incrociato sul' petto, è dalle’ autunnali foglie di 
vigna che la contornano. Un ‘po crudo forse nell'in- 
sieme, ma di un pennello virile, con qualche qualità 
che ricordano — non è dir poco — quelle dell'Henri 
Regnault. 

Izzi di Felegnano. Una Graziella insignificantissima. 

Gamba di Torino. Marde montante. M'aspettavodi ve- 
dere una marina, qualche cosa d'importante; ‘e trovo 
un ovale composto di alcuni salici piangenti sopra un 
bacino. Il tutto di un colore eguale — cat tostato — 
che me l’ha fatto prendere per un lavoro in' capelli. È 
vero che è messo così în alto che forse mi avrà tratto 
în errore.... 


x 


Filosa di Castellammare. Palpilani souvenir. Una donna 
che sorivé qualche cosa sul vetto, il palpitani souvenir, 
probabilmente. Atichè questo'è così mal piazzato, che 
non si può vederlo ‘e giudicarlo' bene. 

Visconti. Una' panoplia medioere. 

Vanmotelli di Roma. Primazerà. ‘Sil avafiti una 
coppia del secole scorso che flirta'sull'erbi ; l'Amore lì 
ha stecchiti, ed è peccato che’gusstino con’ la loro 
presenza. il: bel ‘paese che sérve di fondo. 

Tiweli. Due belle «-impressioni*». La e Mattinata di 
fino d'estate » è chiara; limpida, ttescàyî bagnanti 
realisti; danno. voglia di.tuffarsi in quel’ bratsodi fime 
civilizzato — che deve essere la Senna.-Laltro- e Bat- 
telli pescatori sul Mediterraneo » mi: pare meno'riv- 
scito. 


x 


Pogliano di Mi 
tolda' del bastilnenio addita ‘un’ punto che i 

rta che sindovina; intorno a lui l'eqdipoegio Rice 
neticamente pare ridare : « Tetra tefra t._4 
affatto 1! È un professore del secolo sédrso 


non adatto ‘a un “grandé  ‘ualdros lc] 
relta come ‘tutte le cose del Pagliano, Sui 
di tela. Opera poco felice. ‘tr 


se abbia parlato di tutte le opere esposte, 
na ue i Wimenticiti; vedendo coî che severità 
ho dovuto trattate i ricordati, nom se ne lagnéranno, 
L'insieme dei quadri: ilaliani non è confortante, e, 
messo vicinò al festo del Salon, 10 è aficord eno. È 
vero che, all’infuori di due o tre, i nomi pi som 

isola în fatto di pittura, sono assenti. 
a Morelî, Ussi, Pasini, Dalbono; Di Chirico, To: 
fano; Michetti;-ecc.;-ecc., e ahimè! -i presenti. all'ap. 
pello non hanno inviato quasi nulla che serva a rim- 


piazzarli. Aiado, 
La fare. nove dIuiue 


di ima .di cui il laco- 
ia Tele di De Ala Ingiato diluzioni 
alcuni giornali nostrali asserirono che le co- 
razzalo erano facilmente vulnerabili ai colpi 

i di navi”în ilegno. N 
Lira ‘sentimento pubblico non sia fuor- 
viato, Fanfulla ha incaricato .il suo collabora- 
tore marinaresco discostraira la: vera legione 
della fazione d'Iquique,; traendo. gli ; elementi 
dalle relazioni di testimoni pubblicate nei diari 
mericani: 

Ecco quanto ho scrupolosamente raccolto. 


x 

Il contrammiraglio Williams: y Rebolledo 
della marineria” del Chili comparte‘alia bocca 
del porto di Callao com'uma:divisione: composta 
delle fregate corazzaterav\ridotto centrale 
Blanco ed Almirante Cockroné: edi quattro cor- 
Vottò in lègno al mattino/dél 22 maggio. 

Stopò dell'ammiraglio Williams era chiamare 
al largo la squadra peruana che erronee in- 
formazioni assicuravano essere ancorata al 
Callao. Il Williams catturò ‘subito alcani na- 
vicelli pescherecci che'gli narrarono’ come le 
corazzate Huasck ed Jadipendentia fossero 
partite fin dal 17, pigliando rotta verso il Mez- 
zogiorno, cioè verso i porti del Chili. 

Williatis; che è valente timo’ (6 lo ha di- 
mosibto nel ‘1866, prendendo Seni tri 
lante fatto d'armi ‘agli Spagnuoli la loro can- 
noniera Coradongà), non accontentatosi dî no- 
tizie tolte ai navicelli neinici, ha spinto la 
squadra fin dentro tiro delle batigrie del Callao, 
ed appena sinceratosi della validità delle di- 
fese e della presenza di duo moritori pernani 
nel porto nemicd, ‘ha messo :faori le prore, ed 
ha "govertiato per mezzogiorno, costeggiando 
marinà marinà sotto vela e:con le macchine 
in alimento, parato a qualsivoglia evenien za 

Intanto le due corazzate peruane Zwascar 
e Indipendencia retto dal comandanio Miguel 
Grau la prima e dal comandante ‘Mooré la se- 
conda, avevano toccato, Arica (18°, 39° S.), 
sbarcatovi il generàlg Pardo; nominato al co- 
mando della piazza è poi avevano fosso per 
il Mezzogiorno per distruggere, ad Afitofogarta 
(porto chilefio di confine collà Bolivia) dove 
sorgono i condensatori impiantati - per fornire 
d’acqua dolce gli eserciti, chileni che sono 
concentrati colà; Ja mancanza d'acqua dolce 
di sorgiva o di correnie forza il Chili ad otte- 
nerne mediante la distillazione dell'acqua del 
mare. î 

Mentre Williams cettàva il nemico a Callao, 
questi artestava la sua corsa. innanzi al porto 
peruano d'Iquique è vi scorgeva la corvetta 
chilena Esmeralda Jasciatavi da Williams: con 
istruzioni di bloccare il. porto. e con. l’ordire 
di prendere a bardo l'estremità del: cavo tele- 
grafico che corra la costiera. onde poter co- 
municare con il:Chili. 

Il comandante, Thompson. dell’ Esmeralda 
piszzò la propria nave; che è una vecchia cor- 
velta: ad elice-di 1000. tonnellate registro e 14 
cannoni di cuì 2 soli a gran potenza, fra gli 
assalitori e.Ja terra, fidando nella sua pesca- 
gione minore che. quella dell’Indipendencia. 
Egli tentava ‘così ridurre le fazione ad un 
duello d'artiglierie fra sò e l’7wascar. 

Miguel Grau, chè Ho l'onore dì conoscere 
personalmette fino dal ‘1885 e che fin d'al- 
lora godeva nome di marinaro ardito, sapeva 
che nell'acqua dove galleggiava l'Zsmeralda 
poteva anche galleggiare.l’ Awascar, e:siccome 
ripugnavagli far a cannonate contro del ne- 
mico. lato... città--peruana..in-modo tale 
che vari colpi dell’Hxascar avrebbero colta la 
ciltà medesima, decise di far tacere la propria 

efdi adbperàr-il solò sperode 

Governò dunque. per il_traverso della cor- 
vella non curandone il fuoco vivo e concen- 
irato, e.l'affondò:di.00lpo.:.,... .; 
gisthora pan, ida uomo. dit enero € d'intelletto 

va, preparsjo la sua gente a sal- 

Liù; cho del nni dale dell'urto, 

de vincerlo conquistandogli il ponte scoperto 

all'arrembeggio. Mu ‘mom ‘fa seguito che de 

‘un'manipolo di-ardimientosi. che ‘seco. lui in- 

contrarono la morte sul ponte dell'/wascar. 
+Date. lilial. © lettori al wsoraggio sventurato ! 


Hari Teplicinnne prigionieri chileni 
l'Esmerdlia pe 


dell Do îl rimanente della gente 
furono 160. amnegato o moschettato, 


_Dell'Auascer mori Di Jorgè V. 
ni a ace mitra > ‘elarde, tenente 


* 
186î miglia a métzogioino 
fortieciuglo éhiamato Molle: I° Aludbar e lia: 
f{pindercha mossero: per' catturare lonavi chi- 
. a © Zimari che verano: stazio- 
Date. Il Limari, che è un trasporto, tirò. per 


il Lay r,gli diò la caccia,se- 
orlo Padireadnià di Guinea 
Seitinioni gt Lo Cenina è una 


d'aitiglieria di un ‘789 tonnellate ii vegieiro è n 


| 
}| 
È 


FANFULLA 


d'una pescagione.che, sei miei ricordi non 
mi tradiscono, non passa i cinque metri. 

Fu tolia agli Spagnuoli nel 1808 da Wil- 
iams, allora capitano di fregata, dopò un' quarto 
d'ora di fucco non CRE VNArON. Miri- 
cordo che la sua bandiera fu poriata in duomo 
a Santiago come trofeo, ed il vecchio almi- 
rante Bianco, veterano della guerra d’indi- 
pendenza e compagno di lord Cochrane, fu 
incaricato di presentarla al vescovo. 

Mentre il Zimari faggiva al largo, il co- 
mendante della Copadonga sirinse la costa, u- 
sando fine astuzia. L’/ndipendencia le mise la 
prora addosso; ma le mancò l'acquasoito ed 
investi sul fondo. 

Grau abbandonò allora la prosecuzione del 
Limari, tornò addietro, lasciandosi sfaggire le 
due navi chilene e si dispose a recar soccorso 
alla nave investita. 

Questa, costruita da Samuda nel 1866, era 
una bella corazzata di quindici cannoni, di cui 
due da 20 centimetri A. R. C. ed uno da 22 
A. R. C. sulle estremità, gli altri da 70 libbre 
di palla sui fianchi. Aveva urlato sopra una 
roccia. Grau ricuperò la gente, le armi mi- 
nute e gli effelti; poi nella tema d'un ritorno 
offensivo di forze chilene ch'egli credeva non 
lontane, — laddova invece esse erano verso il 
Calluo — radunò consiglio d’ufficiali e dietro 
unanime perere incendiò la corazzata che non 
poteva salvare. 

* 


La scarsità delle informazioni ha obbligato 
Williams ad andare. a ceréarne nel ciore dal 
prese nemico, e gli ha fatto lasciar sola l'£- 
smeralda. La mancanza di navi sollili. ha con- 
sigliato Grau a segnalare ad.una grossanave 
l'inseguimento d'una nemica piccola'ed astuto. 

Wilfiams ha mancato d'informezioni esatte 
e continupte perché gli facevano difetto lo ravi 
d'avviso. Gran ha impegnato una corazzata 
perchè non disponeva. di una nave d'avviso. 

Oca più che mai esse occorrono alle:squadre 
moderne. Sono gli wlani che rischiarano la 
marcia di grossi reggimenti 

L'Italia ha i Dali, nonha ancora gli ulani 
O almano ne ha pochi ben armati ed in groppa 
a buoni cavalli. 


Da Roma a Tivoli — Geremiade. 
T loglio. 
Caro Fanfulla, 

Ss il tardo municipio non si risolve a permettere 
l'ingresso del.iramway di Tivoli ‘in piazza di Ter- 
mini, non vi fate vincere dalla tentazione di andare 
a' veder la cascata, sopratutto a'è giorno di festa. Vi 
accadrebbe quello ch'è accaduto ieri ai miei amici e 
2 me, © a parecchi conosoenti n5stri, e a coloro che, 
come noî, si levarono alle 5 del muttino per trovarsi 
alle 6 in piazza Traiana, e partire alle 7 da Porta 
San Lorenzo. 

La stazione del framiwoy è mezzo chilometro di 
là dalla porta: la strada per andarvi è scellerata 
C'è pericolo di andar sossoprà, e la pòlvérefalta un 
palmo, sollevata dai carri che psssano o dagli omnibus 
che precedono, vi avvolge è soffocs. Giunti al luogo 
della partenza, si discende allo scoperto, e si resta 
allo scoperto, perchè stazione non c'è ancora: anzi 
si corre di qua e di là nella polvere, attraverso le 
rotaie per entrare nelle carrozze del treno, @ ripa- 
rarsi dal sole che brucia. 

Ieri eravamo în molti, le carrozze poche e già 
piene, prima che gli omuius arrivassero. Fu. neces- 
sario sttaccarne altre, che furono riempite in un mo- 
mento dai più lesti. Parecchi rimasero a terra, e do- 
vettero a piedi, col sole e con la polvere; rifar la via 
fino a Termini. Altri, montati ultimi, non trovarono 
a sedersi — una vera confusione 

Questa confusione si spiegherebbe in un paesello di 
montagna; qui a Roma, francamente parlando, è 
vergognosa. Il municipio di ÎRòna' contihua ad aver 
paura del framw2y ; non vuole ch» entri in città E 
si che la strada da porta San'Uorenzo a Termini è 
larga assai più della proviacisle di Tivoli. 

Il municipio romano discende in alcuni casi al 
livello di un municipio di borghicciuolo, Eppure 
sarebbe tanto comodo e decoroso far partire il {ramay, 
di Tivoli dall'Essira, in quella guisa che parte da 
piazza della Bastiglia, a Parigi, il (ramway a vapore 
per Charenton. E sì che qualunque paragone fra le 
due piszze è semplicemente ridicolo. Sisecordi alla 
Società il servizio del {ramway a cavallo pervia Na- 
zionale, ora che via Nazionale è compiuta: si partà 
da piazza Venezia o dal Gesù: e, giunti: alDEssdra, 
si attacchi alle carrozze per Tixolì la locomotiva 6 
si vada comodamente, risparmisndo tempo, polvere, 
sole e moscoli. E fio a quando durerà l'ignobile 
provvisorio, che ho descritto, la manutenzione della 
strada non sia un'ironia, è si anvaffii ua poso. Non 
si dica che a Roma c'è tenta dovizia di scqua per 
quanto c'è carestia di buone iatenzioni 

Il Venturi aveva paura di far ent are il: frammay 
iu città; al Ruspoli manca forse il coraggio; e così 
fra la paura @ la mancanza di coraggio dei sindaci, 
siamo ridotti a questo che, o per fare un bagno nelle 
Albule, 0 piglisre un po’ di fresco a Tivoli, bisugna 
levarsi alle 5, mangiar polsere, bruciare sl sole e 
correre il pericolo 0 di tornare indietro per maccasza 
di posti nel treno, o per maneacza di posti: negli om- 
nibus, al ritorno, E sì che per andare e tormare di 
Tivoli occorroro sei lire, e gli sìbergatori tiburtini 
scorticano, faformi quello della Sibilla 

Rammentate al Biuticiyio) csno Fanfulla, che siamò 
a Roma, e non a Civitella 0 a Ssrecinesco. 

Grazie. D. 

-. Il signor conte Cabem ci dirigo la seguente 
lettera: 

< Roma. li 7 luglio 1879. 
Pregiatissimo signor direliore, 
È venuto a mia cognizione che uda protesta è 


nista presentata contro l'elezione ‘del'consigliere pro-. 
i mandamento. — --—_- 

Per prevenire, qualsiasi. malinteso, © nel riagraziare 
vivamente gli elettori liberali che mi hazinò favorito 
eol lord voto, dichiaro che, qualunque. posta essere 
l'esito di quella. protesta, non intendo. che per questa 
volta sia ripresentata la mia candidatura. 

Le sarò grato d’inserire queste poche linee nel suo 
pregiato giornale, e la prego di credere agli attestati 
della miîa distinta stima. 

Conte Ofoaaro Canas, » 

La cundidatura del conte Cahen, proposta dai 
delegati dei rioni; fu da noi raccomandata, ed egli 
raccolse la grande maggioranza dei- voti liberati del 
IV mandamento. Ora non possiamo che ilodare il 
sentimento delicato che ha ispirata la lettera che 
pubblichiamo. 

+. Anche la calligrafia ! Sisaigaori,...(chi vnol ve: 
dere come scrivono i ragazzi e le ragazze delle scuole 
elementari comunali vada ‘în via: della Palombells, 
nella scuola elementare preparatoria alla. superiore, 
numero 4, piano primo, e vi troverà il fatto suo; e 
rada dalle 9 alle 2, Se è vero, come dicevano i no- 
stri buoni vecchi, che la-calligrafia è la porta degli 
impieghi, ci vadano molti dei mostri - impiegati, e si 
accorgeranno che forse per quella porta sono entrati 
con meno calligrafia di quella che si pretende ora 
dai ragazzi delle nostre seuole. 

-. Teatri. 

Danque avremo al Politeama romano un’altra volta 
il Faust, e l'avremoin onore dell'ambasciata maroc= 
china. Il signor Vannutelli vuol fare. le cose per 
bene, e la serata dovrà riuscire splendida per forza, 
Coloro che desiderano vedero come zono fatti gli abi- 
tanti del Marocco devono provredersi in tempo del 
biglietto ; la rappresentazione di gala ha luogo do- 
mani, martedì, © i nostri ospiti assisteranno allo 
spettacolo dal palco reale. Il pubblico quindi sa — 
a soanso di equivoci — dove puntare il cannocchiale. 

Stasera si darà, al Politeama sempre, Ia Favorifa 
per l'ultima volta. Anche a questa rappresentazione 
non si dovrebbe mancare per salutare la aignora Do- 
nati e il Caltagirone, due distinti artisti che con 

ella recita finiscono î loro impegni coll'impresa e 
se ne vanno setto altro cielo. Buon viaggio © altret- 
tanta fortuna. 

Ieri sera vi fa folla in tutti i teatri, ;ma special 
mente al Circo Reale aì Prati di Castello, al Corea 
€ allo Sferisterio. Al Politeama il. pubblico fa-discre- 
tamente numeroso e applaudì tutti gli artisti che 
prendono parte nel Ruy Blas ed in. ispocie il signor 
Catdavi, la signora Riccardi e la signora Contarini, 
la quale poi nella cavatina della Semiramide, che gen: 
tilmente ha replicato, furoreggiò. Balsresto poidevesi 
smmettere che l'esecuzione compleasiza di,nuest'opera ‘ 
fa assai migliorata dopo le parecchie. rapprosenta- 
zioni che si ebbe e che la ommissjoh® dei ballabili .. 
rassi è una buona azione fatta dall'impròsa al pube 
blico che non ha mai meritato tanto strazio 

A proposito del Ruy-Blas, not sì vorrebbe da ta: 
Inti che si forso fatto wa appunto alla mesea in scena... 
O se a noi parve così?.... Non si contesta che il ve- 
atiario sia nuoyo fiammante, snzî si è disposti ad 
‘ammetterlo, ma i signori interessati comprenderaano 
bene che non si fa l'inventario di nulla, ma si giu> 
dica l’effetto deli’insiem liberi ‘a loro di proela! 
mare ai quattro venti che sì è sbagliatò...., liberi adi 
di credere l'opposto. 

Lavaggi promette, per quanto prima, Arminio del 
professore Calvi. Speriamo di poter dire presto che 
questa volta ha tenuto aperto gli occhi. 

Ai Quirino le repliche di Una causa celebre si se- 
guono e si somigliano, E del Qaîrino dobbiamo dire 
che vi si passa benissimo un'ora e con un fresto deè 
lizioso, e notare che anche ]à _«î gode il suono delle 
campane come al Core, Benedetti campavari ! Sembra 
che lo facciano apposta! Ci danno : dentro a quattro 
mani proprio nei momenti solenni... forse: vogliono 


>. Spettacoli > 

Politesma — Ore 8 — La Farerila, opera-ballo. 

Corea — Ore 512. — Leoni e volpi, commedia 
di Emilio Augier. 

Quirino. — Ore 5 1? = Una cosa celebre, cone! 
medis di Falstaff. 

Citco Reale ai Prati di Castàllo. — Ore 7 1}? 
— Compagnia, equestre Emilio Guillaume. 

Sferisterio, — Ore 7 1,2 — Compagnia equestre 
di Carlo Fassi 


Nostre JrrormAZIONI 


Intorno all'andamento della crisi’ ministe- 
riale ci pervengono i séguenti ragguegli : 

Un altro tentativo venne fatto ieri, in 
officiosa, già s'intende; dall’onorevote : Fatimi 
per geltare le basî di ùn accordo fra l’onòré. 
vole Depretis e l’onoràvole (Cairoti; ai qualnsi 
associavano gli.onorevoli Zanardelli. e. Brin. 
Il perno dell'accordo era l'adozione della legge 
sul macinato limitata, come deliberò il Senato, 
all'abolizione! del seéondo) pàlménto, (e! è 4r1e3 | 
data da qualche ordine del giorno, il, quale 
doveva implicere la massima dell'abolizione 
totale della tassa sul macinato. Con ciò si mi- 
rava sopratutto a rimuovere la grava, evèr 
tualità di un corflitto fra la.dué Camerè dl 
Parlamento nazionale, e adassicurare ai con- 
tribuenti un sollievo immediato e non proble- 
matico. Per quanto ‘l'onorerol»! Depretis Sist 
disposto ad accogliere qualunque espediente, 
che gli proèuri* per un po'-di‘tempò ancora 
la conservazione del portafog*o, non ha potuto 
acceltare a crisi scoppiata. quelle medesime 
condizioni che nonaccettò pr. a della delibe- 
razione della Canîera, e che acceliato gli a- 
vrebbaro assicurato il. pori-foglia fino a .no- 
vembre. Perciò quest'altro -t-ntativo andò *# 
montei ted 

J, ministri, demissionari tennero, pure. una. 
conferenza per. esaminare se SERALI pr 
pure no, invjtsre il presidente della Camera.a 
convocaria per dar contezza officiale delle 
loro demissioni e frattanto non indugiare.più 
oltre la discussione della legge sul macinato: 
@ furono di parere negativi 


“Questa mattina l'onorevole deputato Sella, 
rche "alcuni igiornali hanno fatto partire da 
Roma, è stato al Quirinale, ed ha avuto una 
nuova conferenza con Sua Maestà il Re. Il 
colloquio è durato oltre due ore. 

Parecchi giornali ‘annunziano che il sena- 
tore Saracco sia stato chiamato a-Roma per 

@ che l'onorevole Depretis avrebbe 
estematovil desiderio di conferire con lui per 
trovar modo di accordarsi col Senato del re- 
gno sulla questione del macinato. Sappiamo 
im-modo positivo che questa notizia è insus- 
sistente. 

Il senatore Saracco non è qui, ed è assai 

ile che) alieno cont egli è dall’accet- 
tare portafogli, non sia disposto. a venire, se 
non quando sarà. chien iafi adempimento, 
dei suoi doveri come senatore. Tutli\Ficordano 
che, nonostante le vive istanze di molti per- 
sonaggi politici di diverse opinioni, egli non 
volle assolutamente: accettare...il- portafoglio 
delle finanze nell'amministrazione Cairoli. 

(Ci viene assicurato che nessuno dei perso- 
naggi politici consultati finora. dalla Corona 
abbia consigliato di affidare all’onorevole De- 
pretis l'incarico di comporre una. nuova am- 
ministrazione. Il solo che, interrogato, avrebbe 
forse. dato questo parere è l'onorevole Depretis 
medesimo, il quale ha già dimenticato che tre 
volle consecutive e con maggioranza sempre 
crescente la Camera nata sotto i suoi auspici 
gli ha apertamente attestata la sua sfiducia. 

Il consiglio dato bensi da alcuni .fra quei 
principali personaggi è stato quello di cercare 
la nuova amministrazione nello. file della si- 
nistra con lo scopo di ricostituirla. 

Quest’oggi nel. pomeriggio: l'onorevole Cai 
roli è stato nuovamente invitato a recarsi 
Quirinale; e dicesi — ma questa non meri! 
«conferma — che l'onorevole deputato :di Pavia 
non sia. alieno. dall’accingersi all'impres& di 
formare un ministero mediante la previa ri- 
costituzione della sinistre. 

Oggi al tocco gli uffizi del Senato si sono 
Fadunati per procederà all'esame preliminase 
della legge ferroviaria ado'tata dulla Camera 
dei deputati. Gli onorevoli senatori non erano 
‘melo numerosi. 

Nel loro complesso lè disposizioni sono fa- 
vorevoli al progetto di legge, e la probabilità 
‘di conchiusion:  affermative; sarà maggiore, 
qualora il nuovo minisiero: sia per porgere 
sicura guarentigia che la sorte delle finanze 
dello Stato non verrà posia a repentaglio da 
improvvide risoluzioni. 

Un giornale del mattino annunzia che il procuratore 
generale Manfredi sia stato destinato all'ufficio di fap- 
presentante il pubblico îninistero dinanzi al Senato 
del regno costituîto în alta Corte di giustizia per giu- 
dicare il senatore Camozzi-Vertova. 

Questa notizia è insussistente. Pefchè il Senato si 
costituisca in alta Corte- di giustizia e d'uopo una re- 
lazione della Commissione permanente che esamina le 
querele presentate contro gli onoretoli senatori. Sta'il 
fatto che giunse .al Senato uga querela per ingiorie 
Verbali di un agente del senatore Camozzi -Vertova, ma 
la Commissione permanente non si è ancora occupata 
di esaminaria, e quindi non ha potuto proporre nes- 
‘suna risoluzione. 


Herî è statà sottoposto alla firma dì Sid) Maestà un 
movimento wel pe s>male dei ministero delle finanze, 
col quale si provvede a due- posti di ispettori cen- 
trali e a sei posti cli capì sezione 

Fra gli impiegiti promossi som) compresi i segre- 
tari particolari del'ministro è det-segreladio generale. 

Sappiamo,clié da tatti i ministeri ferve dattivissima 
l’opera per preparare decreti di movimeoti di perso- 
sonale, chie i ministri dimissionari intenderebbero fare 
prima di lasciare i portafogli. 

Resta è vedere se a quei decreti sarà poî dato corso. 

Teri è partito, da Roma in congeda il ‘Barone di 
Westenberg, ministro dri Parsi Rass peessolil ) 
gorerno. Dafgnta 1a di it assenza, Iva, la era 

le. faccende della sua legazioie è afndata alla lega- 
zione del Belgio. 


It-inigistro] di grazia e giustiza hi sempre annesso 
€d arinette MOltissima importanza a! processo per l'as+ 
wossìnio Scortiebini; ‘the: dòvrd prossimamente venire 
discusso presso la Corte di Assisie in Ancona. 
Siccome in quel precesso ha non poca parte il 

patismo delle sette, che iravagiiano tuttora le provinti 
Rella Matca e della Romsgna, così i ministri dell'in> 
terno e dingrazia e giustizia si so .0 preoccupati di daré 
a quelle autorità giudiziarie e politiche le. disposizioni 
necessarie affinchè l'ordine, non venga turbato durante 
Jo svolgersi del sb, nè i giurati, chiamati a pro- 
minziarsi intorno agli accusati, abbiano a patire pres- 
sioni o minaccie ‘dî sorta 

‘a lungo rapporto srecentemente. pervenuto al mi 
nistro guardasigilli dal procurstsre generale di Aricona 
lascia sperare che il processo possa iniziarsi il giorìo 
stabilito, e procedere senzà inconvenienti. 


Ìl ministro della aparina, aderendo ai giusti desideri 
«fiella, cittadinanza cagliaritàna di avere, come sempre 
le era stato conteso in passato. una nave regia sta- 
zionaria ia quel porto, ha dato ordine che il regio pi- 
3roscafo Tino si rechi di stazione a Cagliari. 


Spezia che, con recente contratto il 
ero della marina ba affidato alla casa Armstrong 
nio Bo e provvista di 42 cannoni rigati in ac 

‘eamnoni perrertannio da Lobdrà prima, dell 
fie:del'1879, © serviranno. all'armamento. del noti 
Varatì, ed alle navi delle quali è 


BORSA DI ROMA 


7 luglio. — Sabato la Boraa di Parigi fa în preda 
alla paura ed agli entusiasmi per la ncatra rendita, 
Dops il corso d'apettara a 80.20 (er-compon) si scesì 
a 79.90 per riprendere in chiusura a 80 80, Si pi 
la ripresa colla vooce di un minister Sella. pie >| 
così! La colpa non è mia se alla Borsa questo nome 
inspira più che fiducia, quasi l’entusiaamo. E sì sog+ 
giunge: — faccio il cronista — che se ogni ministere 
sarebbe indifferente, il ministero Sella farebbe. toe: 
care' alla nostra rendita prezzi elevatissimi.” Così sia 1 

Nells nostra riunione pomeridiana di sabato si fa 
relativamente deboli a 83 67 12, 88 70; ma oggi 
sebbene Parigi ci mandarss una piccola reazione, si 
fs0s 88 80 contenti, 83 85 per fino, e la tendenza è 
sd aumentare ancora sulla voce più accreditata che 
l'onorevole deputato di Cossato andrà al ministero. 

All’infuori della rendita non si trattarona oggi in 
Borsa che delle azioni Banca Generale sul’prezzo di 
538 e delle Fondiarie Santo Spirito a 467. 

Fermi i cambi. 

Francia 109 20, 109; Londra 27 64, 27 50. 

Pezzi da venti fran: 98, 21 96. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francsso 3 0,0, ammortizzabile 84 85. 
Idem —30082 65 
Idem 50,0 11685. 
Rendita italina 50,0 80 50. 
Rendita turca 12.02. 
In seguito si primi corsi di Parigi meno fermi, sî 
chiude a 8075, 80 80, ma senza affari fatti 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULL& 


RIMINI, 6 (sera). — Nelle eiezioni ammi- 
nistrative ebbe oggi completa vittoria la lista 
dell’Associazione costituzionale. Ordine perfetto. 
Concorso di eleltori straordinario. 

PADOVA, 7. — Nelle elezioni amministra- 
tive di ieri furono eletti undici dei candidati 
dell’Assbciazione costituzionale, uno della lista 
clericale. 

MILANO, 7. — Nelle elezioni ‘dei consi- 
glieri provinciali di Milano (città) è riuscita 
completamente la lista della: Costituzionale. 

ll cavaliere Leopoldo Pullè, ultimo eletto, 
ebbe 2039 voti; il conte Sanseverino, primo 
della lista democratica, ne ebbe 1614. 

LIVORNO, Nelle elezioni ammini- 
strative d'ieri la lista dell’Associazione costi- 
tuzionsle ebbe una grande maggioranza. L'ul- 
timo candidato eletto ebbe 500 voti più di quelli 
avuti dal primo della lista del comitato demo- 
cratico. 


Tereramm STEFANI 


CADICE, 5, — Proveniente da Genova, è attivato 
ed è ripartito oggi il postale Sud America, della S$- 
cietà Lavarello. ì 

6. — I grandi proprietari nella Bassa Aù- 
stria èlesserò sei liberali e due conservatori; ‘quindi‘i 
liberali vi perdettero due seggi. L liberali perdettero 
pure un seggio nel Tirolo ed uno in Gorizia. 

CAIRO, 6 — L'esercito egiziano fu ridotto a 12 000 


DRA, 6. — I funerali: del principe imperiale 
furono ufficialmente fissati al 12 luglio a Chislehorst. 
VARNA, 6. — Il principe di Bulgaria è arrivato. 
Egli pubblicò un prociama al popolo bulgaro, pro- 
mettendo di consacrare la sua vita al benessere della 
muova sua patria. 

NEW-YORK, 6. — Il New-York, Herald annunzia 
che i Chinesi hanao ripreso Kasghtar, che vi furono 
commessi molti massacri, e che gli abitanti di Kuldja 
fuggiranao qualora la città fosse restituita ai Chinesi.. 


BowAvENIURA Skvekia, Ceresio risponsadile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morle, miste dotali e vilalizie) 


con partecipazione all'80 per cento degli utili 

Fondo dì riserva per le assicurazioni | L'.60 670825 
+ Reddito annuo della Società . + 13,950,975 
| Pagamenti per assicurazioni liquidate |» 85,000,000 
Cauzione data al Governo italiano in car- 
i vtelle del Debito pubb'ico © . —. » 650,000 
renze, via de' Buoni. 4 — Agente 

generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 

B. Maccari, Piazza S. Mana îa Nuova, $ — Agente 
‘princìpale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 


Agenzie in tulte le città d'Italia. — (NE. Sì spediscono 


—————_—_—_—_——______=@=@©—=@@@ 


GRANDÉ STABILIMENTO DI BAGNI 
Pilizzo Benini 
151, Corso e via Belsiana, 64 


Te che banco la pelle delicata; posdono. farne m90 com 
Per togliere | peli delle braccia 0 del corpo la 
Serraglio presenta parimenti tatto le garanzie di 
eticivia © di comp ela sicurezza. 
DUSSER, Profamiere, 1, Rue Jeta Jacques Rousseza, PARIGI. 


pps in Roma presso Corti‘@ Biabchellî, via Frattina, 6. 


tte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubb'icità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
teoìtorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vac di Santa 
Maria Novella, 31. - Milano, via Santa Margherita, 45, 
casi Gonzales. - Parigi, 24, rue Saint Mare. -- Londra, 
139 140, Flart-Streat, E C 


î ia di lla 
i i 127 — Firenze, Piazza Vecchia di $. M. Novel 
OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 10 dude 


LA FONTE DELLE ACOUB ACIDULE DI BILIN  |ano:tona 


i di i li stantia) 
Bani di mare PEG JI Bagni di mare impi letamente Ja Fonte di Vichy quale principale ‘rappresentante degli acid om 
Prmlai pee fcornia e un LI fi di men 3 | Lina COTODCO porti di 30 6350 di soda acido carbonica) ed ‘offre, oltre all suo pregio 
‘na delle migliori spiaggie d'Italia ® || core medicinale, la pià squisila Bibifa Dietetica. 


GRAND HOTEL PEGLI PASTIGLIE di BILEN (BILINER VERDAUUNGSZELTENEN) pas 
cons Rimelio infallibile contro î bruciori di' stomaco, le interruzioni della digestione. sui SIR DI 
ST di tonico. operano particolarmente e siraordiniomente ne'organiomo der fanciuli, rele I caup:(4 SI MISURA 
differenti malattie digestive Deposito generale per l'Italia presso l’Emporio Franco Italiano CHE SU 
G. Finzi e C. via S. Margherita, 15, Milano; 3 esto |{rogtoseiae di ran sneesso 
A i asili gelo e dano a persMe ere Dietro domanda si spediscono|!:" crt a 
È campioni delle tele sì bianche lia ep arimeti he petto 


n sig. i È na intelligenza del 
menio Hitel Simnenberg, Begubere, Sriera È NUOVI ‘he in colore, il prezzo corrente essere tici x pia Itcliea, delie 


|e l'istruzione per prendersi leftstisde tmpegnarsi coi maoti copi done 


(i glie Lai Fic, Pene inc api 
COMANO (nel Trentino) i CARRETTI AUTOMATICI rendono în iran 


Antiche; Terme - Bagno e Bibite; fem] approvati dalle celebrità mediche L pe 


ZE <bate di PARIGI Lirpe feclhià stolfe, nastri, 
All'effcacia potente e radicale dî quest’acqua rara uiaia come be- i i tere È 


no nelle malattie della pelle e de occhi in sommo do, dovuto" 2 Rache ,, 9 
Ella sua natura (iodicà alcoteti). Ne Lenno da antica dita affermata UN JEUNE SUISSE|inett 1 572.68 10 » 12 cont- 


Jr 


î 


a quelle che già vi esi: 
to fissato a tatto Îl 31 


s 


la sua fama, vedasi ‘ron ù L( i divisi colori va- 
Le: cen ata I bambini non cer e più rischio FRANCAIS, bachelier. ès feti Peo la 
Schivard (i. elizione Mi di storpiarsi lettres et muni de bons et {si distinguo rapidameoto la pre- 
nella pos i senare le x A ibi d a ‘herche une placelcisa misara 
intedti S Équesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul-aiuto i bambini impa-{tificats, cher: > placelcisa È 
degna e dela no & camminare senza sforzo ne fatico, e nel quale possono sedere, alzarsì elde précepteur en Italie. S'a-|""° Prezzo 60 centesimi 


csi dal Taio camminare nelle direzione che più loto piace, il tutto simultaneamente © senza ilfdresser è M. A. Stmond,| Dapesito presso l'Emporio 
Sidi Asamello e della Breessnell, dista dlla cizione di Trento!concorso di nessuno. Serve utilmente pèr tuti bambini dall'età di pochi mesi fino/Eglise anglaise, Livorme]Franco Italiano C- Finzi è È 
‘Apertura dello Stabilimento dal 1 giugno all'ottobre. ‘a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura]. 6763 iva S.. Margherit=, 15, Milano. 


1 sottostitto direttore offre un sifento © premuroso servizio elun esercizio salutare © benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-|———______—=—________===eee 
taiterza nei prezzi. Vianini Valeriano. Iralmente si abbandona sulla cintura imbottità ché gli passa sotto le braccia e gli 1 
5 ‘serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 
{lista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro 6 così trovasi seduto. Se vuole] LUI UIL ect 
BIGLIARDI |}: iii aa Pea ne citate alfine eslore pero è ca: 
‘Ancha quando i bambini hanno già impirato a camminare prediligono il Jorolf siano. Rome, G. Travaglini, sia del Gorso n. 218; Bolo. 
= learrettino, nel quale sî fortifiano mediante l'esercizio, e serve loro di ginocattolo.{f| na, Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5; Milano, | 
LURASCHI ‘E. 24; ed in tuttele princi tà d'Italia; 


Dal punto di vista igienico, i bambini stann? astai” meglio în questo  carrettino]fi Molinari, Corso SL FESITSH 
‘che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi venza|f| Frazci*. Germania, Iaphiliera: ur ci asa 


SI ‘contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti 2d ©550r] ss 


o. 
el 650. 

portati da ragazzi,, vanno esenti da mille! pericoli che ne derivano. , 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 5 di Jun-| 
_” ooo ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintira imbottita) 
ANTONIO LURASCHI HI fornita di un fermagiio © dì due cinture, una per le spalle © l'altra per il ventre. ccenomis-iztine 

Feenitore di S, N î Re d'ala co Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 

al TI e Deposito esclusivo a Firenze allEmporio Franco-Italiano di C. Finzi e C, via deil 


prisiezine 
i uaitamenie premiate Slc Unneosti Ecpesavni di Visa 1003 è [f( Papzani, 2i a 
Parigi 1878. A richiesta spedizione gt.lis del disegni e prezzi eprrenti, > 


———— ll RAGNO A PIOGGIA AUT Gi 
RACCOMANDIAMO scsi ee me o 


> 


E | pecca idrezico moririo di 8 A. Ri Dice | 
SOLO FERRUGINOSO corto somizativamen : osta — Premiato con dsplice ia dl merito a . 10 + : 
"ll Bspzione aivemale di Parigi EE on È RES Ce a ce dna: Dimens'oni cent. 28 X 40 - altezza cent. 


‘Esposi- | 
Ei É di Bruselles 1576.e ad altre Ifl Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete 
IL QUE VENNE | Esopsizimi ilaliane. ifmetallica che trovasi nelia parte superiore serve pet 
Questo Bagno. a Pioggia, che serre perla cura idro- lflconservare il carbone di qualunque specie che si voglia. 


Bagno a Pioggia, 

Approvalo dall'Acvademia di Medi di Parigi, terapica a domicilin, è superiore a tutti gli altri di tal inllirai con-- 

«... è, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che Î perche, pechè col: jressione dello siesso bagnante MlmroE ego © conan vo santo cei e Josto 

« introduce il più di ferro nel succo gastrico.» È l'acqua cade con forza eguale a quella caiente da una ff tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supp: 

ti 1. XIX, 4850). le, !f:mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefstea] 
5; i da [ficostolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure 

pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. _ î 
Oggi cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo 
ida girarsi amano in ferro stagnato e della relativa 
richiesta si rimette gratis il Bllor, n 
srt, fecia, chit; i rimette grati i l'ioccarda puro in bandone stagnato. 
fronti vanti di questo gno a Pioggia, che e sato | Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 
niemente custialo e premiato gepra op ero IÎl Deposito: Firenze presso l'Emporio Franco.Itatiano 
da cameo Icrraviatia vezzo Eco BC. Fiozi e C. via dei Panzani 28 


iodile con 3 nappe 


“gno. Taviandone il prezzo anticipatamente, la apedi- 
tie i Gi Too a dinieio del ichilos, con 
sparmio di tempo e di ulteriori spese per ‘ultimo, 
SER na ira eee) 
correnza, come facchinaggio. sdaziamento, ecc. Si vende | 
fi Lioroo preso Ricasoli | 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Mpurserast8® delta Fatoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI: PROFUMIERI 


Pi tie POMPE ROTATIVE 


; i dol mietoe a uomo] della fabbrica Moret e Broquet 
tar pa Rao sive ie DI-PARIGI - 


e) ge VENTILATORI 


‘oi varnalici — Trasmissioni, ece ect. ° | per. appurare ogni sorta di granaglie 


—— 1 E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 
L'Arrotaiore Magico | INDICATORE 

delle FORBICI dl Liquidi 
Piccolo arnese di forma ele-! 


D.mostra in* UN momento la! 


a danno un prodotto di cirsa 8 ettolitri all'ora. | 1. ;-azione e etto conti era 
rata, arruota rapidamente “un|quantità di liqu.'d0 che trovai Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli[”* ie rate Sip sla dei risata 
palo di forici di qualengaein un barile. 608 dia stazione di FitenzozL, 100.3 "vl | ott rn 
jà grossa. Prezzo L. 2. 50. È x —r muri’. so Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendie 
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PRELTI N'ASSOCIAZIONE Pinzia Montecitorio, 180 
SEDICI risi ini pra lio Pini 
5 Boys, pasto Monte, IN DI, 
SHE sca 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 9 Luglio 1879 Fuori di Roma cent 10 


Per una di quelle ardite iniziative delle quali sola- 
mente Fanfalla è capace, siamo riusciti a procurarci il 
seguente documento. È ma po' anticipato, ma appunto 
in questa anticipazione sta la prova dello zelo coi quale 
Fanfella, non badando nè a sagrifizi, nè a spese, pro- 
cura di tenere informati i suoî duecentomila lettori. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Processo verbale della seduta del 10 luglio 1879. 


L'eula è discretamente popolata, specialmenta 
da polenteri e de rivandicatori delle preroga- 
tive (1). Generalmento domina su totti i banchi 
una tal quale ilarità, attribuita dai giornali of. 
ficiosi al giubilo del prese, lieto di una terza 
amministrazione Cairoli e memore dei be- 
nefici della prima e della seconda. I maligni 
dicono invece che tuttiridono tanto si fa strada 
l'idea che finisca tutto in una burletta. 

Presiede l'onorevole Maurogònsto perchè 
l'onorevole Farini, contento di aver mandato 
a mele quelunque combinazione nella quale 
avrebbe poluto aver parte la destra, è andato 
a caccia di quaglie. 

li pubblico nelle tribune è assai numeroso, 
nonostante la temparatura soffocante. Ve lo 
spinge la legittima curiosità di vedere come è 
fatto un terzo ministero Cairoli del quale, 
dal novembre passato in poi, era perduta qua- 
lunque speranza. Nelîa tribuna dei ministeri 
si nota la presenza del dottor Lancisi e di 
monsignor Cacherano, venuti per vedere la 
figura che farà al banco de' ministri colui del 
quale farono sempre e saranno i valenti col- 
laboratori. 

* 


Alle 2 e 1;2 pomeridiane un certo movi- 
menlo verso ia poria di sinistra annunzia l'ar- 
rive dell'onorevole Cairoli e del suo miristero, 
H presidente del Consiglio si appeggia, en- 
trendo nell'aula, al dottor Bertani. Lo segaono 
gli onorevoli Beccarini, Pessina, Villa e Gri- 
maldi, e si seggono ai banco ministeriale. L’o- 
noresrle Pessina conserve: la sua aria d'in- 
glese distratto; l'onorevole. Villa è cresciuto 
di quattro dita; l'onorevole Grimaidi non è 
rimbellito. Nelia tribuna pubblica si marevi- 
non veder figorsre nel ministero 
la Zanardelii L'assenza del deputato 
spiegata da un politicante. della 
tribune, mostrando certi fili che attraversano 
l'auia «ll'attezza delia cupola. Gii viene «detto 
che quei fili servono » rendere l'ambiente più 
acusiico. Egli sveva creduto che dovessero 
servire etl’anorevolo Zanardelli per far muo- 
vere il ministero. 

* 


L'ilsrità va crescendo e va facendosi più 
generale. Si ss che l'onorevole ministro del 
l'istruzione pubblica non potrà assistere ella 
seduta, perchè è gonfiato lanto da ron poter 


| 


enirare per ii portone di Monte Citorio. Si | 


pensa di eprirgii un ingresso speciale. Mon- 
siguor Cacharano e il dottor Lancisi sono de- 
sola 
li campanello — non ancora d'oro — della 
suona da sè. L'onorevote Mauro- 
penne: 
le del Consiglio ha 


presiden 
Lonato dice in aria 
— L'onorevole. pre: 
facolté di perlare. Ù 
Cairoli (presidente del Consig 
signori! Ho solo bre le a dirvi. Ogauno 
di voi comprende facilmente perch'io abbia 
acconsentito a sopportare un'altra volta < la 
ce del potere e le spine della respoussbi 
tà >. @) Il genitivo sbbandonato da un pezzo 
a gli epiteti non più coltivati dai miei succes- 
sori reclemavano le mie cure. Qaindi io ho sa- 
lito nuovamente € questo Calvario », persunso 
i fare « opera pstriottica » ricostituend) li 
inistra e ricercando « la concordia dei senti 
wmenii nella divergenza delle. opinio 
Questa ricostituzione voi sarete tutti concardi. 
(No, no; denegazione su tuti i banchi; l'ono- 
revole Nicoiera scrolia le spalle come per dire 
< A chi le viena a raccontare queste cose! ») 
L'onorevole Csiroîi, soddisfatto del successo 
ottenuto, continua 
— Non vi starò a dire coms anche « le 


memoria di le voci de'sepoleri » mi 

bisno persuaso adecceltare l'incari Senza 
mettere empo in mezzo, ho formato il nuovo 
ministero che vi presento. Non potevo essere più 


ù fortunato nella scelta dei 


sarziale né 
plleghi. L'onorevole Pe 
votato contro l'11 dicembre 1878 se non avesse 
fatto parte del mio miaistero; gli altri hanno 
sempre votato con me, quando non hanno vo- 
‘con l'onorevole Depretis, che ic he hut- 
iù e che ora ha prom: 
nuovo ministero (L'onorevole Depretis 
rile dentro la barba. Risate clamorose sumolti 
banchî). Non posso presentarvi ancorà na un 
ministro delle finanze, nè un ministro delia 
guerra, nè un ministro della marina. Per le 
finango è difficile trovera chi voglia prendere 
® psisre una galla già appartenuta all’onore- 
vole Seismit-Doda, i gui errori.,, 


(1) Badiamo di non stampare « privative >, che non si 
abbia a credere che faccian la corte a una rivendita 
di sile e tabacco. (Nd. R) 


2) Le frasi virgolate furono già pronunziate dall’o 
nonevole Cairoli în altri discorsi. Ma egli le ripete 
Spesso, © difatii non saranno mai ripetute abbastanza, 

(NdR) 


in). Onorevoli | 
| gia nota 


io. Inf 


ina mi avrebbe | 


‘0 il suo appog- ! 


| tenta continuare: 


| 
I 
| 
I 
| 
| 


Seismit-Doda (interrompendo violentemente). 
Ma che errori! se tutti loro costi sedui li 
hanno approvati! Io protesto! Non voglio che 
si dica neppur per scherzo che i miei errori 
hanyo fatto risalire sl potere i miei comglici” 
lasciando me alla « Riunione Adriatica » O tutt! 
0 nessuno. 

Crispi applaude vigorosamente, agitandosi 
sul banco. 

Presidente lo prega a star tranquillo e non 
suscitare disordini. 

Crispi. Io... non mi son mosso! È stato l'o- 
norevole Sella... è stata la destra..... 

Presidente. Ma a destra nessun si muove. 

Crispi. Allora sarà stato il Senato. Ci vuole 
il Senato elettivo. 

x 


Dopo questo breve incidente il presidente 
del Consiglio continua : è 

— Minm:stri della guerra e della marina non 
se ne trovano facilmente con le tradizioni da me 
lasciate senza un ordine perentorio della Co- 
rona. Ma nella giornata otterrò da essa due 
lettres de cachet 2on le quali potrò comen- 
dare un tenente generale e un contrammira- 
glio di servizio alla Pilotta e a Sant'Agostino 
per tutta la durata del mio ministero. 

Vedete che l'« èra novella » comincia coni 
soliti lieti auspici. Programma noi non abbiamo 
bisogno di farne. Ma a farlo basterebbero poche 
parole : 

Libertà completa d’associazione e di com- 
plotto; 

Bandiere rosse a volontà purchè non olire- 
passino la misura di 0= 50 X 0% 75; 

Circoli Barsanti; 

Un po' d'egitazione per l’Italia irredenta tanto 
per avere qualche complicazione coll’estero. 
Ss gli ambasciatori in congedo non vorranno 
più ritornare si loro posti, penserò io sd im- 
provvisare dei diplomatici d’ocessione. 

Questa volta poi, tanto per variare, «aggiun- 
geremo un po” di conflitto col Senato... 

Crispi «ppleude calorosamente. 

Cuiroli. Sosterremo int.tte le prerogative 
della Camera elettiva, fiduciosi nel senno dei 
popoli e nel valore dell'esercito, neila costanza 
dei propositi e nella lealtà dei sentimenti... 

L'onorevole Cairoli conlinan a sciorinare 
genitivi per un’altra mezz'ora. Il termine del 
suo discorso è aecollo con applausi ed evviva 
della montsgnn. Il dottor Rertani rompe un 
paio di guanti neri qussi nuovi; ne ruppe un 
iltro, paio ieri con un movimento rabbioso 
fatto nelricevere la notizia delle elezioni am- 
ministrative di Rim 


Grandi conversezi (I 
larità continue, e pare non rimanga. altro da 
fare che andersene, quando si senta una voce 
cha dis: 

— Don N 

— La psrola è all’oncrevole daputato n° 509 

un deputato nen Iroppo conosce: 
Camera. Rappresenta il coltegio di Buonsensa, | 


© non sa dute, Si vanle però 
cha vi sia stato qualche volta non visto, ed | 
ebbin impadito molte grosse corbellerie. Ha 


Faria di ua signore per bene, e parla alla 
buona, me con mella chiarezza. 

N° 509. L'onorevole presidenta det Con 
siglio ha esposto il suo programma cha c 

Conosciatao la sua teoria dell'ordine 
neila libertà, © della libertà neli’crdine. Non 
sè c»pito mai di che ordine si tratta, ma a 
giudicurne dalle apperenze, ho sempre creduto 
si dovesse infondere l'ultimo ordine, vale a 
dira il loggione. (Marità) 

Ma one non si tratta di questo. Vorrei sa» 
pers solamente dall'onorevole presidante del 
Consiglio quando sarà effettivamente abolita 
ia tassa sulla mscinazione del secondo psl- 
menio. 

Presidente del Consiglio. Non fa mestieri di 
diro ulta Camera che l'onorevole praopinante 
non sppartiene el glorioso pertito cui mi vanto 
di essere capo. Se egli vi appartenesse, 
prebbs che, quando si tratta dei « grand: pi 
cipi scolpiti neila bardiera della sinistra » | 
della risosutuzione del partito e delia con- 
cordia dei sentimenti nella divergenza d 
opinioni, non è lecito di interrompere l’opera 
psiriottica del governo con cons derazioni pu- 
ramente materi: . Un ministero che è soli 
dsmente sppoggisto sulla maggioranze. 


* 

Pore cha si sia scatenato un gran vento in 
unu foresta. Si sentono rumori indescrvbili. 
La sinistra si agita » protesta aggruppandosi | 
intorno agli onorevoii Depretis, Nicolera, Crispi 
e Bertani. AI presidente del Consiglio si ri- 
volgono parole e risate ironiche. Pare egli 


— La maggioranza di questa Camera dalla 
quale io ho sempre ottenuto l'unanime c.n- | 
corso 

Il rumore diventa indescrivibile. L'onore» 
vole Msurogònato, lasc ando da perle la sua 
calma abituale, sgita 11 campanello colla de- | 
stra, asciugand» ia fronte medida con la si- 
nistra..... finatmente si ristabilisce un momento 
la calma. 

Il N. 509 domanda la parola. Grande si- 
lenzio. i 

N. 509. Onorevole presidente del Consiglio! | 
Due volte sole in questa Camera si è potuta | 
raccogliere senza equivoci e senza sollintesi 


una maggioranza compatta : la prima volta fa 
E il voto delt'1I dicembra, col quale 263 
leputsti condannarono la sua politica interna, 
x sua libertà nell'ordine e i suoi genitivi. Il 
aprile dell'anno corrente, tutta la Camera 
meno trentaquattro o trentacinque deputati 
quasi tuiti dell'estrema sinistra evoluzionista 
confermarono il voto deli'11 dicembre. 

Non e' è nessuna ragione perchè dentro la 
settimans non si abbia a raccogliere una si- 
mile maggioranza per la terza volta. Le as- 
semblee legislative si sentono qualche volta 
obbligate a essere logiche. È una fatalità, 
specialmente per un ministero come quello che 
siede ora per metà a codesto banco! 

Ma:lo dice anche la delle Zél2ne. Quando 
C'est la fatalité, nessuno ci può metter rimedio. 
Mi dispiace per la Corona obbligsta a pas- 
sare @ Roma il luglio e magari l'agosto con 
questi caldi 

A rivederci ad un’altra crisi nella settimana. 


* 


Applausi generali e prolungati. I deputati 
escono rumorossmente dall’aula e vanno a 
telegrafare ai giornali di provincia che_il mi- 
nistero è spacciato. 

Il presidente Meurogònato s’asciuga la fronte. 
Cala il sipario. 


Visto per il direttore 
dell'ufficio di revisione. 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma avrebbe trovato il modo di scio- 
gliere felicemente la crisi e di rendere com- 
pleta l'attuazione del programma di sinistra : 

Un ministero di conciliazioni Ecco la 
gran ricelta, il tocca- 

Bacone dice che i, Depretis» 
Doda, Mencini e Zanerdelli hanno sempre s- 
vuto gli stessi concetti. Danque si faccia un 
ministero Cairoli-Srispi-De pretis-Doda-Mancini- 
Zanardelli. 

Il ragionamento non pilrebba essere più 
logico. 

Infstti l'unico mezzo sicuro di tenere in- 
sieme i signori di sinistre è quello di dare un 
portafoglio a ogauno d’essi. 


Ma... c'è un ma. 


he gii onoravoli Cai - 
roli, Crispi, Depretis, Dodo. Mancini e Zanar 
non verrebbero ails bussa, in pieno con- 
di ministri, otto giorni dapo ? 

direbbe una risposte. 


CIMNACI 
n'a al 


Mi ricordo che nel marzo 1876 quando è 
incominciata ia serie degli espsrimenti del- 
l'onoresole Depretis e compagni... più 0 meno 
fedeli, c'era al teatro Valle una compagnia 


franesse, e che, proprio la sera det 18 marzo, © 


vi si rappresenta 
Quando 


la Fille de madame Angot. 
ne il momento del 


« C'Hnit pas la peine assurdment 

De changer de gouvernement », 
cî furono applausi e domande di &s, quan- 
tunque si trattasse d'un. ritornello. Se non 
isbaglio, in un palco di proscenio gli enerevoli 
Fazzari e Paccioni assistovano a questa siu- 

golare ovazione per il loro governo. 


* 
sa 


Quelli applausi rivelavano il presentimento 
di un fatto politico abbastanza notevole è che 
sì è verificato al'a lettera. 

La sinistra, se e quanto ha 
nare, ha dovuto sdopsrare gli stessi modi di 
governo della destre, Me na dispiace par il 
senatore Zini, il quale del resto ha dovnto 
convenirne in un suo discorso dell'inverno 
passato. 


lato gover- 


* 
+* 


E pare destino che gli serittori di operette 
buffe abbiano futto i libretti ad usum della si 
nistra, 

L’onorevole Depretis, nella sua terza caduta 


su quel Calvario del potere cho egli ama con ! 


passione da alpinista, si è mostrato nella figura 
di un suonatore di violino. 

Eccclo li l’Orfeo che intraprende il viaggio 
dell'Erebo in cerca di quella maggioranza sua 
consorte che lo ha piantato nei campi di fru- 
menlo della Beozia, 

1 rapitori sono tutti e due neri e barbuti 
come Plutone. 

Ma il msestro di violino non si sgomenta e 
si drappeggia in quel pallio dove stanno scriite 


| a rote di musica buffa le promesse di St 
della : egli riprende lo strumento della sua gio- 
ventù e sarebbe disposto a governsre una 
quarte volta, anche senza la consorte, se non 
fosse li l’opinione pubblic 


- Per 

Issomma il maestro si decide al viaggio. 

Ed eccolo circondato dai suoi discepoli, i 
quali gli dicono: « Meestro, sei caduto, ma 
gloriosamente ». 

Cosi sia seritto nell'Orfeo all'inferno : 

* Addio professor, 
' Parti, parti, ma senza dolor ». 
i Canzoni e canzonature. 
i * 
I xa 
| Per il caso d'un quarto ministero di Orfeo 
i non mancheranno altre operette, esclusa Barde- 
Uleu che è già stata sfruttata in pro d'un altro 
ministro di sinistra. 
* * 
aaa 

Nel Gaulois del 6, trovo il seguente tele- 
gramma : 
| Roma, 4 luglio, sera. — In seguito alla dimissione 
I del gabinetto, i giornali della sera assicurano che dal 

Re Umberto è stata accettata Ja seguente lista mi 

steriale : Farini, presidente del Consiglio e guard 

gilli; Sella, finanze; Nicotera, interno; Riccioli (sie) 

guerra; Merdini, agricoltura. Si parla di’ Crispi pel 

portafoglio degli esterì. 

* 

| sha 

Se ci fosse un premio ai corrispondenti più 
imm gincsi, quello del Gauloîs potrebbe esser 
sicuro di ottenerlo. 

In un solo ed unico telegramma, inventa 
una notizia che non ci è mai stata e che non 
ci poteva essere; inventa di averla letta nei 
giornali che non l'hanno mai stampata; in- 
venta un signor Riccioli per farne un ministro 
della guerra; e fa dell'onorevole Farini un 
guardasigilli ! 


* 
+ 


Pensandoci b-ne, però, nel veridico tole- 
gramma del corrispondente del Gamlois ci è 
una nolizia che mi farebbe un certo piacere 
se fosse vara. 

Parlo di quella secondo la quale la grezia, 
la giustizia e i culti potrebbero essore affidati, 
coi relativi sigil!i, all’onorevole Farini. 

sinora la giustizia in Italia è passata delle 
mani di un avvocato a quelle di un magi- 
strato, 0 da quelle di un magistrato a quelle 
di un avencsto, con tanto poco «nccesso, che 
non vedrei di mal occhio il tentativo di sff- 
derla alle cure d: una persona che, invece 
della toga con o senza ermellino, hs portato 
l'uniforme di meggiore di stato maggiore, 


* 
sa 

Fatto il primo passo, sarebbe poi facile di 
fare il secondo e di affidare, nella. prossima 
crisi, il portafoglio di grazia egiustizia a un 
generalo dei reali carabinieri 

C'è da scommettere che, se non altro, l’istru= 
zione dei processi penali andrebbe un po' più 
per le spicce, e non ci sarebbe ‘anta compas- 
sione per gli assassini. 


è »* 
as ca 


Tutto il mondo è psase. 

Da noi un litgante domanda milledueconto 
lire per cgni coniglio sequestratogli. 

In Francia ci è una lite per un aorolito. 


sha 

In una notte della scorsa primavera un con- 
tadino stava in un cempo a prendere il fresco 
e a guardare le stelle, quendo ialesa un grande 
strepito e vide una striscia juminosa cadergli 
ai piedi. 

Ebbe una solenne paura e si credette. col- 
pito dal fulmine, ma non tardò e calmarsi 6 
ad accorgersi che ni suoi piedi ci era una 
grossa pietra caduta dl cielo con quel ra- 
more e con quel 


ce. 


è 
s 


La raccolse, e scspettando di che si trattava, 
la pertò sila vicina e l’offri, in vendita, 
si intende, al museo, dal quale fu comperata 
per duecentocinquanta lire. 

I giornali raccontarono il fatto che venne 
così a conoscenza della proprietaria del campo 
in cui era caduto l’serolito, la quale, senza 
perdere tempo, intentò un giudizio di riven- 
dicazione chiedendo al contadino la restitu- 
ziona deli’aerolito e il pagamento di diecimila 
lire. 


RZ TIZI 


* 
+* 

Nl contadino, ella sua volte, ha chiamato în 
giudizio la direzione del musso; ed il tribu- 
nale dovrà ora giudicare a chi appsrtiene e 
quale può essere il valore di una pietra ca- 
duta del cielo. 


Sulla tomba dell'onorevole Mezzanotte. 


Piangete shimè! il miserrimo sinistro 
Deile strede ministro 

Cai percorrer toccò Ia via più toria 

E si obliò per dove si passava 

Che entrato al ministero per La Porta 
Or gli tocca ad uscirne per La Cave 


Cose pi NapoLI 


7 luglio. 

leri sera, ai Gradoni di Chiaia, chi si fosse trovato 

a passere verso le nove avrebbe assistito ad uno spet- 

tacolo dei più commoventi € si sarebbe precipitato in 

soccorso di Pieche che soccombesa sotto il peso di una 

signora incinta che gli era caduta fra le braccia in 
istato di deliquio. 


x 


Tutta la colpa di questo disgraziato accidente è del 
signor questore. La sigaora fu trasportata in un por- 
tone, e le sì tu intorno con aceto, acqua, ventagii ed 
altri argomenti più o meno efficaci per faria rinvenire. 
Di fuori la gente si accalcava, chiedeva notizie, cre 
deva ad un delitto, insisteva perchè lo arrestassero su 
bito. La signora a poco a poro ripigliava fiato Dai 
Gradoni di Chiaia arrivavano ancora grida disperate, 
parole di minacce, dameati, bestemmie. 

Tata la coipa è del questore, e il questore lo sa. 
Rimordendagli ia coscienza, si nasvondeva, ed avera 
ordinato alle sue guardie di non mostrarsi per tema 
che qualche cittadino noa le avesse ad arrestare. Le 
guardie casano prova di lodevg!e obbedienza. 


x 

Intanto alla scena tenera dello svenimento faceva ri- 
scontro a pochi passi di distanza fa scena tragica del 
singue. Sono sempre le donne a far da protagoniste. 
Due di queste erano afferrato, per una parola, per 
un amante, per un soldo. per niente; la più furibonda 
avea messo mano ad na rasoio e ne avea tirato due 
fieri colpi 21 viso dell'avversaria Questo rasoio lo por- 
tano in petto Il sangoe scorreva a rivi, la gente guar- 
dava, Furono poi divise, seguitarono di lontano a sca- 
gliarsi ingiurie e ad zizare i pugui, si promisero di 
rivedersi, 


x 

Questa recrudescenza di ire femmi 
sai; come è anche notevole il muismento avventi 
un pezzo ja-qua nel carattere di queste risse popo! 
Gli vomisi hanno lasciato Paso tradizionale del col 
tello e sì sono elevati fino al revolver; le donne dal 
canto loro, per mantenersi all'altezza della 10ne, 
non si accapigliano più, si ammazzano a dirittara 
Ecco perctè la colpa è tutta del signor questore se 
alle nove di sera, ai Gradoni di Chiaia, una sizoora 
incinta cadeva ssenuta fra le braccia di uma persona 
che se n'andava pei fatti suoi. 

Innanzi a questo armamento generale del popolo, î 
galantuomini disarmano. Îl popolo si esercita alle armi: 
i galantuomini si esercitano alla pazienza ; la questura 
imita i galantuomini. 


è notevole 26 
da 
i. 


x 

Questa non è un'accusa, è uao stimolo. Lo stesso 
siguore dell'altro giorno mi potrebbe dire: Che bi- 
sogno c’è di stampare nei giornali di queste brutte 
cose? non sarebbe mille volte meglio parlare del cielo 
limpido, deila bella stagione, delle serate al chiaro di 
luna e dei bagni ? 

x 

Gi sono anche altre cose più belle, non solo in cielo 
ed în mare, ma anche in terra ferma. Di forti, per 
esempio, se ne registrano assai meno di una volta, e 
a tutte le ore del giorno e della notte si può cammi- 
nare, come si suol dire, call’oro in mano: non è però 
assolutamente necessario di fare questo esperimento, 
quando uno si trovi nella invidiabile posizione di po- 
terlo fare. Nelle officiue, negli uffi, nei tribunali, 
nelle scuole, si lavora ad onta della stagione. Il Consiglio 
comunale discute e delibera con un'attività da Consiglio 
di fresca elezione. Oggi forse la deputazione proviaciale 
approverà le liste elettorali amministrative della città. 
1 comizi saranno coavocati per il 27 di questo mese. 
Domani sì aprirà un terzo circolo di assise col con- 
sigliere Casei da presidente e il cavaliere Marza- 
Dalcini da pubblico ministero. L'onorevole Di San Do- 
nato è riapparso sull'orizzonte di Toledo, anzi a na- 
scondere l'orizzonte. Il Belliazzi, scultore, ha dato l'ul- 
tima mano alla sua Procella in marmo, che è un vero 
capolavoro. Ji sigaor Santamaria ha' istituito delle 
scuole professionali serali che hanno dodici professori 
e un centinaio di aluani. Ieri i membri della Società 
tipografica napoletana tennero ua bancheito, 


De 
Meritano un sofietlo. Erano 130 seduti ad una grani 
tavola. Ai quattro angoli della sala quattro seritte di 


cevano: Diritti, Doveri, Pane, Lavoro, Mandarono feli- 
citazioni a casa Savoia e a Garibaldi, presidente ono- 
rario della Società. Messero insieme Ìì per Il unagra- 
ziosa somma a beneficio dei danneggiati dal Po c dal- 
l'Etna. Assistevano i rappresentanti. delle società di 
Messina, Brescia, Roma, Torino. Vi farono brindisi» 
allegria, cordialità, eccellente desinare — e stamani 
da capo tatti al lavoro, d'amore e d'accordo co’ loro 
principali. 
se 

L'attenzione pubblica e le simpatie sono sempre ri- 
volte ad Ismail, il quale non è ancora disceso dalla 
sua Makruse e non ha ancora stretto il contratto per 
l'acquisto della Favorita. È anche probabile che compri 
invece la villa Delabante al capo di Posilipo. Pel mo- 
mento ha mostrato istenzione di lasciare la sua di- 
mora galleggiante e di prendere stanza all'Hotel Royal 
al Chiatamone. Si dice anche che i mesi estivi li pas- 
serà ad Ischia. Nelle conversazioni avate con le auto 
rità, Ismail ha ricordato con affetto il nome del no- 
stro Scialoia. Le paure di Feio sulla probabile pro- 
cessione di mendicanti sono poco fondate : è bene che 
lo sappia anche lui, benchè nella sua qualità d'ita- 
liano dovrebbe saperlo. 


che — 


Di qua e di là dai monti 


Da Stradella a Pa 

La distanza ? Brevissima. 

La strada ? Eccellente. 

La brigata? Qualio di meglio che poteva 
dare l'high-life progressista. 

L'onorevois Cairoli si pose in commino, pre- 
cedendo il drappello mimsteriale. 

Giuato sul Ticino, il patrio fiume, gli ricdr- 
sero alia memoria î versi di Mascheroni e 
gridò: 

< Por lambe sponda memore d'impero, 
Benchè del fasto dei trionfi igouda. 
Di longobardo onor pago il Ticino». 


E, spronato il cavallo, si cacciò sul ponte a 


gram galoppo. 2 5 e 
1 suo compagni ne seguirono l'esempio... 


* 
Ma innanzi a tutto bisogna va li faccia 


noscere questi compagni regalatigii dall’Opi- 
mione. 
Vilia, interno; Pessina, giustizia ; B.ccsrini, 


pubbi:ci; Grimaldi, agricoliura; Bse 
one pubblica. 
. e poi Meglisni, Mazè de la 


parte reluntanti. 
Ma eccoli già rr: 
Cwiroti bat» sll'uscio del municipio e vuole 

entrare nell: sala del vecchio programma. 
Tie tne, te 


telista m. tutina del mio portinzio che rattop- 
pasa le ci» batte nile serve del vicinato. 

E Pavia! e is brigai.? 

Un sogno, a quel che se ne dice, imogine 
falsa è corrova dell'/nvito a Zesbia Cidonia 
del poeta Messh-roni che avevo riletto 
sera. 


ieri 


ss 


La vecchier lla di Nerone piange sempre 
corpo del C-sare ucciso perchè ancora non è 
hen sicura che non gii debba succedere a!- 

o peggiore di lui. 


l'impero un Lras 


Sin qui i sogni: ora le realtà. 
‘uno ammi» a burlersi 
de' progresso « A Ce 


dele completo sitoria ai mo... = 
mo-de-ra. ti. 

A Venezia vittoriu divisa, dicono; tra 
derati e consersatori. Se questi ultimi sono 
dei genere di quelli che ci dielo l'urna di 
Rome, lessinmoti passare. A. buon conto, i 
pregressisti le toccarono sode. Alle Termopil, 
dei trecento uno pt sfaggire sila strage pe: 
andar a narrare e Sparta Îa gioriosa ecatombe. 
A Venezia caddero tulli: ecco perché i nostri 
progressisti ignorano encora li irisle csso. 

A Livorno... Le Nasiene preurette che non 
ci fu fotte, me poi confessa che la pata della 
giornata rimsse ai nostri amici. 

E che vuol dire ciò? Questo soltanio: che 
sui terreno amministrativo cramsi siamo in 
caso di vincere anche senza combattere. È 
l'eccesso della vittoria. 


mo 


< Per la sinistra è finita: oramai possinmo 
canturle 11 Miserere e il Parce sepulto ». Cosi 
il Presente, che in ragione di queste sue de- 
solsnti convinzioni, dovrebbe cambiar nome e 
ntitolersi 11 Passato. 

Finita anche depo la chiamata al Quirinale 
dell'onorevole Carrolit O che si sarebbe ri- 
corso sl padra Benedetto perchè le dia l’as- 
soluzione in articulo mortis? 

se 


Così non la p:nsa l’onorevale Griffini da 
Crems, del quale nel Corriere della sua città 
leggo un dispaccio con tanto di firma. 

Da quel dispaccio si rileva che la sinistra 
è < sempre maggioranze trionfante ». Vicif 
leo de tribu Juda, direbbe l'Unità cattolica. 

Trionfente, ma in guerra civile: Cesare 
contro Pompeo, anzi Silla contro Mario, colle 
relative tebelle' di proscrizione. Infatti il di- 
spazio griffiniano termina così: « Sella con- 
derna ghi fsvorisc» elezioni amministrative 
clericali è, 


6 5 a di 
Ammirabile quest’evocazione telegrafica 
Sella in pivislo e triregno da antipaPe. | 
Ignoro l'effetto prodotto sugli. ele ri am- 
ministrativi di Crema da quesia scomunica. 
si Fid 


Lombardia di Milano: 

< La lista della Costituzionale ha dunque 
trionfato. Bella novità e bella vittoria che s8- 
rebbe stata ancor più bella se nessuno dei li 
berati si fosse recato all’urna. » 

Bella vittoria certo; men bella però del tà 
che il giornale progressista suggerisce ai 
Re tai la guerra. Combattere? No; gettare 
le armi e fuggire. 

Propongo un paio d'ali d'onore alla brava 
Lombardia per accelerarle, dato il caso, la 
fuge. 


Inventario della politica estera per la con- 
segna da farsene all’onorevole Cairoli. 

$>. Un'Austria che di sottecchi ci dà certe 
occhiate significative, e si melte la mano in 
tasca per paura che noi le rubiamo il fazzoletto. 
iano saprà che, in luogo dei padre Ago- 
stino, c'è il padre Benedetto, che 
fara ? 


diamine 


Una Francia repubblicana che ci appunta 
in faccia lo sguardo, chiedendo se davverò un 
principe nelle cui vene c'è del sangue di Sa- 
voia consentirà a gettarie il guanto di pre- 
tendente. 

3°, Un'Inghilterra, che a poco a poco an- 
nientò il nostro commercio coll'isola di Cipro, 
siutata in ciò della nostra Camera cui parve 
dsnaro gettato quello che avremmo dovuto 
spendere per mantenere delle relazioni postali 
dirette. 


se 


4°. Un Egitto che un tempo era quasi no- 
stro e che adesso è di tutti, meno che nostro. 
Abbiamo aiutato a bultar giù Ismail pascià, 
unicamente per sentircelo cadere addosso. Non 
ci ha fstto alcun male, anzi la sua corte a Na- 
poli dsrà a quella città un’attrattiva di più. 
Ms al Cairo chi è che ci reintegrerà nella 
nostra influenza e nei nostri interessi ? 

5». Una Grecia che fiiava sulla nostra pa- 
rola a Berlino e che, delusa, ci dice che un 
comitato filellenico è una bella cosa, ma un 
pezzo di Tessagliu e d'Epiro l'avrebbe servita 
meglio. 

6. Una Rumenia che, stufa delle poco ma- 
terne repulsa dell'italia, apre agli altri i suoi 
porti, e ci lascia alla preso colla tariffa gene- 
rale daziaria. 

7 Una Turchia meno turca dell'italia ri- 
parata perche nella case d'Eg:tto hu saputo 
avere un momento di virilità; mentre noi... 


Tn Fopina 


CRONACA ELETTORALE 


Nelle varie sezioni del collegio di Montepul. 
einuo gira ancora qualche noto agente elettorale, 
susurrando alle orecchie di qualcuno il nome rispet 
tabile di Giuseppe Massari. Per la seconda volta di 
chisriamo formalmente la insussistenza di tele candi- 
datora. I costituzionali devono totti accordarsi nel 
nome dell’egregio professore Luchini, e non lusciarsi 
abbindolare da quest i stratagemmi. I sostenitori 
del Paccini mettono în opera ogni specie di arti e d; 
seduzioni. Si era acereditata la voce che l’egregio Lu- 
chini nel 1876 avesse dette delle parole ingiuriose e 
insolenti contro la sezione di Montepulciano. Wi La- 
ha smentito pubblicamente tali asserzioni, e su 
le non ci è a 
sezione di Montepulciano si va dicento che il 
Luchini non ba appoggio dalle aitre sezio» questo è 
apertamente falso, e lo dimostrano lemite lettere che 
riceviamo cgni giorno, le quali, più che appoggio, 
, giovana è pro 
fondamente dotto in materie amministrative e legali. 
1 Montepulcianesi accorrano nmaerosi alle urne, diano 
il loro voto al Luchini, e saranao sicari che i loro 
voli saranno benissimo spesi e non anderanno di- 
spersi. 

Tatanto il commendatore Paccini ba perduto il se- 
gretariato generale, che era la molla più potente del 
suo meccanismo eisttorale. I Montepulcianesi speravano 
forse qualche cosa per il loro Istituto agrario? Noi 
crediamo di no; ia ua colto ed inteliigente paese com'è 
Montepulciano certe arti elettorali hanno fatto il loro 
tempo; e ron Vè più nessan baggeo che non sappia 
che: avuta la grazia, gabbato è il santo. Dopo la scon- 
fitta di Borgo a Mozzano, quanti istituii e quante cat- 
tedre non avrà promesso l'onorevole Puccini nelle sue 
variate candidetore ?! 

Persona bene informata ci assicura che l'onorevole 
Angelotti, ex deputato di Montepulciano, si mantiene in 
una dignitosa riserva ; e ci aggiunge che fra Je altre 
ragioni, le quali lo tengono estraneo alla lotta, la 
principale è quella d'impedire gli attriti di parte, edi 
rendere al suo paese quella pace e quella concordia di 
cui da qualche tempo è privo. Non ha dimenticato che 
nel 1876 quei moderati che sostenevano il Luchini per 
il riguardo dovuto ad un concittadino non appasero 
la loro firma al comitato elettorale, e non presero al- 
cuna parte attiva alla lotta. Ora egli ci cont: mbia 
con altrettanta lealtà e non si può fare a meno di non 
lodarlo di questo contegno. 

Gli elettori di Montepulciano imitino l'esempio degli 
elettori poli istrativi di Padosa, di Livorno, 
di Rimini, di Venezia e ne avranno lode. i 
_A proposito della elezione di Montepulciano il pre- 
sidente dell’Associazione costituzionale di Firenze ha 
ricevuto il seguente telegramma : 

< Associazione costituzionale cenîrale si unisce a co- 


» 


| spparve l'ordine era perfetto, e la put 


testa Associazione per raccomandare vivàmente ag}; 
elettori di Montepulciano l'egregio avvocato professore 
Odoardo Luchini. 
< Accorrendo numerosi ed eleggendolo a deputato, 
faranno opera utile non solo al collegio loro, ma alla 
patria comune. 
Miscaatti. 
SeaventA. 
Di Ruome ». 


= Riceviamo la seguente lettera che ci aftrettiamo 
di pubblicare : 

« Firenze, 7 luglio. 
Hmo Signore, 

« Nel N° 180 del giornale da Lei diretto si afferma 
che la signora consorte di un ministro dimissionario e 
quella di un alto funzionario del ministero dei lavori 
pubblici sarebbero partite da Roma con treni speciali. 

Potendo assicurare la Signoria Vostra che tale notizia 
è affatto priva di fondamento, io La prego di volerin. 
serire nel di Lei giornale la presente lettera. 

Le olfro i sensi della mia più distinta stima 

Il Reggente la Direzione generale 
delle Ferrovie Romane 
G. Buena. > 


Anche a lisa per iniziativa di quell’ottimo el 
attivo uomo ch'è l'avvocato Emilio Bianchi, si è 
stituito un comitato di soccorso ai damneggi 


i del Po 
e dell'Etna, che promette di dar buoni resuliati. È 
ha già cominciato benissimo l'opera sua con un 
concerto vocale e strumentale, ch’ebbe luogo il 
6 al teatro Rossi. I palchi erano tutti pi 
di belle signore. Al concerto. prendev: 
signore e alcuni dilettanti di musica. Noi vorremmo 
chie questo esempio delle signore e dei dilettanti ci 
metsono i loro talenti artistici a disposizione di una 
opera di beneficenza, e che dinno prova del come il 
cuore degli Italiani batta per Vltalia în ogni asgoio 
di essa, fosse coraggiosamente seguito. 

L'esecuzione del programma del concerto fa oître 
ogni dire lodevole. Magicamente abili, 
selli e De Regny, Ponzio-Vaglia e Rellisomi trassero 
nuove armonie dal piano! Ii tenente Costa 
con grande valentia il violino. La parte vocale poi 
strappò proprio gli applausi entusiastici. Basti dire 
che, în mezzo a un coro di sedici simpatiche signore, 
condotto perfettamente, la contessa Mastiani caniò 
vinamente un a solo. Ed è la verità, perchè non sono 
la bellezza, la grazia e l'eleganza, di cui la contessa 
Mastiani va adorna, che le procurarono questo su 
cesso d'artista, no, essa possiede una bela, fresca » 
potente voce, una. perfetta intonazione, e canta con 
eccellente metodo e con un accento raro. Chi ascolta 
non sì stanca mai; essa lascia negli uditori il più 
vivo desiderio di ascoltarla di nuovo. A lei dunqu 
a tutte le cortesi concertiste. ai signori dilettanti, 
Comitato, all'avvocato Bianchi un gran miraliegro. 
Auguriamo va buon sureesso, che certo non man- 
cherd, agli altri trattenimenti che si preparano per il 
benefico scopo, in ispecie al trattenimento popo 
all'Arena, 


re 


= Una festa al campo di Rieti, 


< Dalla porta d'Arce, ch'ebbe questo nome verso fa 
m-tà del xv secolo da una munitissima rocca ivi presso 


costruita, esce l'antica via Sslaria, ora nazionale abroz- 
Zese, dopo avere attraversata per di lungo l’intera 
nostra città. A destra, e prossimo a questa strada, 

del prin: 


sorge isolato il monte San Mauro, prop 
cipe dì San Manro, da eni tolse il ditoto. 

I monte, che sì eleva a circa centocinqu: 
sull'altipiauo reatino, 
timi pendici, più presto scoscese € bralle, dello 
fresche e vi nol- del Velino, 
variamente ri operi di oli: di vigne e di boschi, 
n qualche parie però, dirupata è anda, biagcheggiano 
i grossi massi calcari, che ne formano l'inte 
satura. 

A metà costa del monto, verso ponente, stanno ori 
accampati su dolce declivio due battaglioni del 5i° 
regrimento fanteria, ed n 3° battaglione del 2° bersi 
glieri. 

deri mattina il colonnello cavaliere brigadiere An. 
gioli, commndante la 27° brigata a questo c di 
struzione, rivedeva l'accampamento. Per quanto a tutti” 


sso Ra i 


iano 
na ca 


itezza 4 


vole, ed il brigadiere ne fa contenti 
Presso la strada carrozzabile che metto alla tel 
villeggiatora del pri n 
e del campo stanno È bersaglieri 

te quasi luogo la strada ia crd 
credo, di compagula, hanno gli spazi infrapposti 
dinati ad aiuole, a parferre in sedi.-simo, ed \ 
quis site. } 
Vicino le tende degli uf 
geito d’icqua, che raccogliendosi 
ne a il ad irrorare le fro; 
ua giardinetto all'iaglese. Sta Îvi. press rar 
di frasche con ua sedile al'intorno, Cd uo Misuca de 
schelto nel mezzo. - i 
La voce della belli disposizione ‘delt 
corse sollecita in città. Lungo 
nuo accorrere di gente. Chi 2 


cipe, e che segna il limite su 


Le loro te 
ine successivo, 


în una vaschetta 


igliato qua 
artificio era stito disposto, Chi si arresta 


lungamente. 10 tati gli occhi %;ijiava il piso 
contento. I visitatori erano neti det cn! 
glienza lor fetta; i visitati soddistatt dl. ma 
rate le oro Indastri fatiche, (0 Vem anni 
Sulla sera una cnceagi 
corsa mel succo, ed at ero gina 
compimento all'improvvisato divertimento. La festa che 
nessuno al mattino supeva immaginarsi, ci termina 
all'imbrunire varja, ordinata, giuliva. Le gentili si 
gnore, che accorse sollecite a visitare l'accampamento 
dei vostri soldati, vi avevano portato l'allegressa ed 
contento. Ad esse pertanto rende î più gentil 
ziamenti per tutti. Pic 
= a benefizio degli i dati. i : 
esta campésire ha avato luo; ica pas- 
sata a Velletei nel parco del Freie Mario Gia 


cu 


netti ch'erasi fatto iniziatore di quest'opera benefica, 
condiuvato dai bravi giovanotti della Società « Tersi- 
core veliterna ». Ci furono illuminazioni, lotterie, fuo- 
chi e sì potè ottenere, col concorso e l'affluenza di tutte 
le classi della cittadinanza, un incasso di un migliaio 
di lire. 

Assistevano alla festa molle signore distintissime, 
alcune delle quali abbiamo visto e vediamo brillare 
nei saloni di Roma. Le autorità tutte fecero a gara 
nell’aiutare gli attivissimi e benemeriti iniziatori, e 
nel diminuire le spese quanto fosse possibile, onde 
maggior benefizio ne ritra essero i poveri inondati. 


= rei 


ROMA 


8 loglio. 
©l Consiglio municipale nella seduta d'ieri sera: 
Ha preso atto della presentazione del consuntivo 

1878 fatta dall'assessore Finali 

Ha accordato la facoltà a! sindaco di stare in giu- 
dizio in alcune cause; 

Ha approvato ua ordine del giorno Vitelleschi- 
Ventari col quale si approva în massima che si sta- 
bilisca il servizio del tramway nell'interno della citi 
invitando la Giunta a presentare i capitolati delle 
linee delle qusli propone la concessione ; 

Finalmente dopo una lunga discussicne, alla quale 
presero parte i consiglierì Alatri, Finali, Piperno, 
Cesi, Pericoli, Caraucini, Vitelleschi ed il sindaco, 
lia approvato ia proposta della Giunta relativa alle 
ritenute sogli stipendî degli impiegati e così con- 
cepita: 

< Il Consiglio nell'intento di riformare il sistema 
attuale delle pensioni in modo vantaggioso egli im- 


ina 
ranno fatte nelle misure prescritte dall'articolo 
regolamento per le giubilazioni, con progressi 
graduale, e non più con un'unica aliquota sull'intero 
stipendio ». 

Erano preseoti alla seduta 40 consiglieri. Con questi 
caldi aon c'è male. 

Le linee di frammways proposte dalla Giunta ed 
approvate ierì sera in massima dal Consiglio scno le 
seguenti: 

Dal largo Sen Romualdo per via Nazionale fino 
all’esodra di Termini, con doppio binario, uno dei quali 
dall'esedra piegando a sinistra ertreretbe nelle via 
Cernsia e volgerebbe per la via Volturno, l'altro a 
destra passerebbe innanzi la stazione ferroviaria e si 
collegherebbe a quelio della via Volturno Dal bi 
nario di destra poi se ne diramerebbe un altro che 
passando lungo il fianco della stazione in piazza Ca- 
vour e seguendo la via Giuberti, la piazza Ssuta 
Maria Maggiore, le vie Carlo Alberto, Leopardi e 
Merulana si arresterebbe alla piazza di San Giovanni 
in Laterano 

Dal largo di via 

c: fino si 


ia Mercede per le vie di Capo 
5 piazza Barberini, e ds qui 

r ja via di San Basilio © il vicolo st:rrato di San 
Nisotò da Tolentino; giun'a poi la linea alla via 
Venti Settembre, per la piarza di Sao Bernardo e 
per il piazzale di Termini dovrebbe pervenire alla 
stazione dalla parte deli'urrivo dei viaggiatori; quindi 


berini e riallacciersi al binario della 
Dalla piazza Mootaagra per le vis della Booca della 
Verità, della -Salara Vecchia, di Mermorsta, di Te 
1a strada subarbana Ostiense giuofa al 
piazzale della Basilica di San Paolo 
Da Borgo Angelics per la zia Aogelica seburbana 
rivi al piazzale del ponte Milvio. 
Abbiamo duto = suo fampo l’annonzio di usa 
chiesta domandata dsl cigu. Narducci sull’aa 
sto diia biblioteca Alessandra nella regia U- 
viversità di Roma. 
Ora sapp 
io della biblivtecs era re_olarissimo s non 
nulla a ridire, 


ma romano 
sentazione dela Ferorila, il putblico abbastanza nu- 
meroso spplaudì molto il barit no signor 

signora. Donati. Fa un cordiale sal 

ito sembra, il signor Caitsgirone e la signora 

ati terminarono jeri sera i loro impegoi. 

Questa sera si Politeama vi è la rappresentazione 
del Faust. È una serata di gela per caorare l'am- 
bssc ata marocchina venut* sd ossequiare Sus Muestà 
Umberto I per iu sua ascensione sì trono. 

L'interesse particolare della‘ serata e la conside 
razione che è proprio l’altima definitiva del Faust, 
faranno 2ì che stasera ai Poi.teama ton ci sarà un 
posto vuoto. Domani sera poi, ullima recita della 
stagione a beneficio delle simpaticissima siguora Ric- 
cardi. Si prevede foll 

Tolgo dall'Opirione: « La compaguia pel teatro 
Apolio non è «noera formsta per la ventura stagione 
di carserale-quareaima Finora mancano rientemeno 

tutti i primari artisti. » Mi fermo, perchè 
noendo ì priv: 3 voglio parlare dei compri- 
Aspetierò quindi che Jacovscci esca dal periodo 

di gestazione, ed sllora tornerò sull'argomento. 

Al Quirino ceutinusno le repliche deila Causa ce- 
lelre, 6 8ì Corea, non potendo continuare colle re- 
pliche dei Colonna e gli Grsini, si roplica J Fourcham- 

.. tanto © taato qualche cosa si replica, 
‘vo Resla gi Prati di Castello ieri sera vi fu 
mbasciata marocchisa. fl Guillaume direttore ed 
lio era tutto affaccendato, avrebbe voluto che la 
serata riusciese di gula.... ma non fa avrisato in 
tempo come il sigaor Vsnnutelli. Però i signori Ma- 
rocchini si sono divertiti molto e gli hanno detto 

‘avo,. . 213 l'hgano detto în arabo e lui nov l'hi 
capito. Iatsato egli questa sera presenterà i suoi do- 
dici stalloni urabi-e montierà che, se egli rca capisce 
l'arab», glì arabi capiscono gli arabi cavalli 
però. 

Anche ailo Sferisterio questa sera. vi sono 
novità; non mancsno dunque i divertimenti. 


Me 


+. Spettacoli: 
oliteama, — Ora 8 — Fassi, opera-ballo. 
Corsa — Ore 512.— I Fourchambaul, commedia 
di Emilio Avugier, 
Quirino. — Ore 5 12 — Una cousa celebre, come 
media di Falstaff. ni 
Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 Ì2 
— Compagnia equestre Emilio Guillaume. 
Sferisterio. — Ore 7 1j2 — Compagnia equestre 
di Carlo Fassio. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


L'onorevole Cairoli ha accettato l'incarico 
di comporre il gabinetto pigliando a base del 
suo mandato ire condizioni preliminari : evi- 
tare lo scioglimento della Camera — non pro- 
vocare nessan conflitto col Senato del regno 
— affrettere la votazione della legge per l’a- 
bolizione del secondo palmento. L'onorevole 
Cairoli si accinse ieri stasso all'opera con l’in- 
tento di formere un'amministrazione a lerga 
base parlamentare mediante la. ricostituzione 
della sinistre. Egli era a ciò calorosamente 
infervorato dal presidente dalla Camera dei 
deputati, il quale dopo avere presieduta l'as 
semblea con vigore e con imparzialità ha pre- 
feritojin questa occasione di atteggiarsi ad uomo 
di partito. 

Ieri sera già si diceva che lo scopo era 
reggiunto, e che l'onorevole Cairoli aveva 
composto il ministero ritenendo per sè la pre- 
sidenza del Consiglio ed il ministero degli af 
fari esteri, © chiamando all'interno il deputato 
Tommaso Villa, strenuo propugantore in di- 
cembre scorso del programma reprimere e n0% 
prevenire; ai lavori pubbliei l'onorevole Bsc- 
carini; alla grazia e giustizia il senatore Pes- 
sina; all'istruzione pubbica il deputato dottor 
Guido Baccelli; all’agricoltara, industria e 
commercio il deputato Grimaldi, relatore della 
legge ferroviaria ed uno dei componenti la 
minoranza del 3 luglio. 

Il generale Mazé de la Roche sarebba stato 
invitato a conservare il portafoglio della guerr: 
ed in caso negativo, sarebbe stato chiam 
il generals Bonelli. Alla marineria sa: 
masto l'onorevole Ferracciu, ed i 
di lui rifiuto, sarebbe siato invitato l’onorev. 
Brin. Finslmente per ls finauze si facava 
segnamento sulla docilità del senatora Ma 

iani, e qualora egli non avesse ottenuto li- 
cenza dali'onorevole Dopretis, si pensava a 
surrogarlo con l'onorevole allievi. su per giù 
questo ministero ere la risurrezione del mi- 
nistero la cui politica aveva prodotto l’anno 
scorso quella condizione di cose che com- 
mosse profondamente ed allsrmò il paese, e 
che determinò la Camera dei deputati a pro- 
nunciare un solenne ed imponente voto di bie- 
simo. 


Questa mattina si soggiungeva cha l'onore- 
vols Cairoli, volendo assicurarsi il concorso 
dell'onorevole Crispi, 'o aveva invitalo per le- 
legraf» a venire da Napoli, dove situaimante 
si trova, e gli ha offerto il portsfoglio degli 
affari esteri. 

L'onorevole Ville, interrogato alla sua volte, 
avrebbe rifiutato di far parte della nuova em- 
ministrazione. 

L'onorevole Cairoli avrebbe pur 
altri r.fiuti ed aitre difficgi:a_ 

L'onsievole Sella è stuto nuovamente chia- 
mato al Quirinule. 


centrato 


Tutti gli uffici del Senato del regno. meno un solo 
(il quarto) esaurirono ieri al giorno l'esame prelimi 
nare dela legge ferroviari», e scelsero i loro com: 

ri che sono i senatori Zoppi. Finali, Brioschi e Pe- 

lo. Hanno tutti un mandato di fiducia ed ia mas- 
sima favorevole. Come furono solieciti dei veri inte- 
resi della finanza e dei contribuenti, così a proposito 
di questo progetto di legge gli onorevoli senatori si 
mostrano solleciti di assicurare alle popolazioni il 
beneficio delle ferrovie. 


Corre voce che con recenti decreti reali siano state 
fatte le seguenti disposizioni nell'alto personale del- 
l'amministrazione finanziaria : 

Calvi commendatore dottor Giacomo, direttore gene 
rale delle imposte dirette, coliocato a riposo; 

Giolitti commentatore Giovanni, segretario generale 
della Corte dei’ conti, nominato direttore generale delle 
imposte dirette; 

Orgitano commendatore Luigi, ispettore generale nel 
ministero delle finaaze, nominato segretario generale 
della Corte dei conti. 


Il ministro della guerra ha ordinato una severa in- 
chiesta per riconoscere a chi debba imputersi la re 
sponsabilità della marcia forzosa a cui fu sottoposto il 
reggimento bersaglieri di stauza in Torino, fatto an- 
dare nelle ore calde del giorno da quella città sino a 
Condove, 

Pur troppo le conseguenze di quella marcia di oltre 
trentadue chilometri furono disastrose per alcuni po- 
veri soldati. 


Tl ministro della guerra ha diramata a tutti i pre- 
fetti e sotto-prefetti del rezuo una circolare, colla 
quale ordina sia.il giorno 21 «orrente luglio aperta in 
ogni circondario la sessione ordinaria per le operazioni 
della leva sui giovani nati nell'anno 1859. 

L'estrazione a sorte dei numeri dovrà in tutti i cir 
condari principiare.il. 48 agosto cd essere. improroga- 
bilmente ultimataril 30 settembre successivo, 

‘esame definitivo e l'arruolamento: degli lnscritti 
principierà il 0 attobre per aver termine: al 20 di- 
cembre ; nel qual giorno verrà chiusa la sessione or- 
dinaria di leva stata aperta il 21 luglio. 


Il ministro, riconoscendo il danno che ne viene al- 
Verario ed>alle le dalla ammissione nell'esercito 
di giovani privi ila voluta sanità e robustezza, rac- 
comanda ai Consigli di leva di procedere con molta 
oculatezza nell'esame degli inscritti, e perchè gli uffi- 
ciali sanitari possano procedere nelle visite colla vo- 
luta ponderazione e cau ela, il ministro prescrive ai Con- 
sîgli di ripartire l’esame degli inscritti per modo che 
‘ogni perito sanitario non debba visitarne più di 120 
al giorno. 

leri è tornato a Roma da Costantinopoli, dove si 


era recato în congedo, Missak-Effendi, segretario della 
legazione ottomana in Italia. 


FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE SETTIMANALE Né POLITICO 
di letteratura, di arte e di eritica 


diretto da F. Martini 
e contenente 


novelle, versi, rassegne letterarie, musicali, 
drammaliche e artistiche, su lavori italiani 
e stranieri: curiosità letterarie e storiche, 
leggende, viaggi, rassegne bibliografiche e 
tutto ciò che può interessare 


esclusa Ia politica. 


Questa esclusione assoluta ha permesso 
alla direzione di aprire le sue colonne ai 
migliori scrittori italiani, di tutti i partiti. 
Tutti i nomi chiari nelle lettere, passeranno 
volta a volta sotto gli occhi dei lettori nelle 
pagine del nuovo giornale. 


IL primo numero del 


FANFULLA BELLA DOMENICA 


sarà pubblicato entro il mese di luglio 1879 
e sì metterà dappertutto in vendita la 
maltina della Domenica. 


ABBONAMENTO PER L’ITALIA 


Fanfulla quotidiano © settimanale 


Amo 1.26 -Semestre I. 13,50 -Trimes. L.7 


Abbonamento annuale per i Ron 
abbonati al FANFULLA quotidiano 


PER L’ITALIA: &. 5. 
PER L'ESTERO (Unione Postale): L. 8, 


Pel FANFULLA della do- 
menica non si fanno ab. 
bonamenti inferior* ‘21. 
Vanno, ti 
Spedire vaglia e le!*%re allAmministra- 


zione del FAME ILA, s0Gt 8. 130 
Alentettorio. S i 


—c@@t1@©u>Ptpeeuscuiuusiie cc 


Per comodo dei nostri abbonati in Italia che inten- 
dono di associarsi anche al Fanfalla della do- 
mendiea, diamo qui setto il pronizario di quanto 
essì devono spedire alla. nostra amministrazione per 
ricevere îl Fanfulla quotidiano per lo stesso tempo che 
quello della domenica. 

Se l'abbonamento dura ancora 


4/2 me.e manderanno L. 6 — per c.mpl. 


VEISI 


io 


dn de LORO 


Eni 
E meiosi 


wvicovevvorvevdoreervve 
ne 
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BORSA DI ROMA 


8 luglio. — Parigi ton corrispose ieri all’aspot- 
tazione. L'andamento dell: ga ia 
mutata tendenza. Scomparsa la causa dell'aumento, 
era naturale la reszion 


La nostra Borsa non sì ribellò alle disposizioni ! 
del mereato francese e fu debole per la rendita neîla { 


riunione pomeridiana dove ai fece 88 65, 83 60, 
Oggi, contrariamente a quanto si fece. nelle altre 


piazzertaliane sì fu ancora più deboli a 88.60, 88 57 1;2, | 


la prestiti non sì fecero affari. 

Se ne fecero in azioni. Banca Generale che, for- 
missime da principio a 537 per fine, 53650 con- 
tinte, seosero in fin di Rorsa, ma senza dar luogo a 
molti sffarî, ai prezzi mini 

Ferme le Santo Spirito a 467 contante, 

ln sumento i cambi, 

Francia 109 40, 10915: Londra 27 67, 27 62. 

Pezzi ds venti franchi 22, 21 98. 


Dipo Borsa. — Apertura della Borsa di Parig 
Rendità francese 30,0 ammortizzabile B4 87. 
ldem —300 8 62. 
Idem 50,0 1ì685. 
Rendita italiana 50,0 80 40, 
Rendita turca 1195, 


| calata della Gi 


TELEGBAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 8. — Il principe Napoleone Giro- 
lamo ed i suoi figli partiranono venerdì mattina 
per Londra. Partirà anche la principessa Ma: 

e. - 

Si prevede una immensa affluenza di bona- 

partisti alle esequie del principe imperiale. 


Txrrecramma STEFANI 


ROMA, 7. — Notizie ricevute dalla Società geogra- 
fica annunziano che il capitano Martini è partito colla 
carovana di Zeila per lo Scioa. Il marchese Antinora 
conferma la smentita della prigionia di Cecchi e Chia- 
rini, i quali proseguirono per Kaffa, col permesso di 
quel re. 

LONDRA, 7. — Fu pubblicato il programma per ii 
ricevimento della salma del principe Pepoli: “gi 

I principi della famiglia reale riceveranno la salma 
alla gettata di Woolwich. 

Ml duca di Cambridge comanderà la ‘scorta’ composta 
di due batterie dî -artiglieria e di 200 cadetti della: 
scuola di Woolwich. 

Il Times ha da Simla: 

« Il maggiore Cavagnari fu nominato rappreser,tante 
dell'Inghilterra presso la corte afghana ». 

Il Times ha da Vienna: 

<I commissari a Filippopoli decisero c'e Aleko pa- 
scià dovrà consultare la Commissione cica la quistione 
della chiamata delle truppe turche e sottoporsi alle sue 
decisioni ; tutti gti altri casi sono lasciati alla disere= 
zione di Aleko 

BELGRADO, 7. — In seguîto alla partenza del de- 
legato turco, la Commissiaue perla delimitazione della 
ga presso Vranja sospese nuovamente i suoi la- 

SAN VINCENZO, 7. — Il vapore postale Umberto I, 
della Società Rocco Piaggio, proveniente dala Pa 6 
dal Brasile, parte oggi per il Mediterraneo. 

_ CALCUTTA, 7. — È partito per Napoli e Genova 
il vapore Malabar, della Società Rubattino. 

BERLINO, 7. — Il Monifore dell’Impero annunzia la- 
dimissione del ministro Hobrecht, e la nomina di Bitter 
a ministro delle finanze. 

î vensalLURS, Tra Camera continuò a 
lere l'articolo 7° del progetto Ferry, il quale 
l'insegnamento alle Congregazioni non autori eta * 

Fu respinto l'emendamento di Keller, îl quale. su 
biliva che il dicitto d'insegnare aPPAl' 1len6 ad ogni 
francese che gicstifchi le condizioni! gal di sia 
pacità e moralità, e non può essere a 
decislone dei tribunali. — dg 

La discussione continuerà 8.omani, 


n o tto “sifaggio di Liebnitz fu eletto 


tro S 
galiftto, che ne ehe 00 Stremayr, presidente del 


È e 
ni randi PIODEictar fondiari della Moravia elessero 
feto cli goga O iseriator, quindi i liberali pedet= 


IRZIONI A_PAGAMENTO 
BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 


CON TA EN GENOVA 
Corrispondente in Roma, PANCA TIBERINA, Corsa, 173 


Stato sommario dell’Attivo e Passivo al 30 giugne, 1679 


La rassivo 
Capitale versato nei % 
Fondo di riserva > 2; 
Cassa i 
Portafoglio i 
Anticipazioni: Sovra p 

tito. . |. 


'Tdocks) di 


attivi 
passivi e corri» 


Depositi di titoli ac 

e volontari... >» 
Mobilio e spese d'impianto » 
Risconto del Portafoglio ed 


BANCA TIBERINA, 
ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 
La Banca suddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
rispondendo l'interesse del 3 112.010 e de sita 
condizioni di disponibilità. — Fa anita le 
sopra fondi pubblici e valori industriali. e sovvenziznb ai 
costruttori el intraprenditzri di lavori. ce Scoot Ani I 
commercio e si încaria di qualunque operazione ban 
sulle piazze di Rota, Gonota e TRO. 
La Banca irioltre possiode aree fabbricabili, villini e case 
da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pretorio in Roma, 
come pure tiene materiali dò: costruzione alla 
Val d'inferno. "pali sia 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
reg 201 BRILLANTI o PERLE PINI 
li in oro e argento fini (oro 18 
MA Pa 
BARNOIN — Solo deposito di 
l'Italia: P irenze, via dei vice ale 
na, 7° stagione d'inverno dal 15 novembi 
30 aprile, via Iactina, 34, pop. (alle 11 allo 
5, domeniche e feste eccettusta). — Tutte le gioie 3010 
tinto d7 108) 


Viiv real 
tasoni. di perle e! 
FIRENZE 
A pagita  l'occallento Clee- 
Fit acczo lo di cui 3 fabbriche di 


Parigi, Londrà, ® Strasburgo, produeone pià di: 
10,000 kilograDini el giorno. o” visa 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
40, Fleet-Strest, E. C- 
(o) 


MACCHINE.GHIACCIO/ FT] ny SOSPENDERE (HAMALS\======= o 


tico 
cina dit ne ms 
cile pa E imareve di getto, sala da pranen ct 
produzione da 25 a 500 chileg. in un'ora ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
raccomandiamo ° 
fin filo di canapa terte 


Dn dr salto 1a Siardizo ed acqua potali 
Vaas Limana, Halle ajS (Prussia) — Lan 
greggio e tinto 


fama ta i più Descent Mel ebie|riviera di Levante a_d 
et Griesime, Roma, piazza dei Miracoli. 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


116 chilometri da Genora © 
minuti dalla stazione ferro, 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 
=“ Cam ; i letto sem- 
iatori ed a tutti quelli che amano tranquili: te, sopra un È 
STABILIMENTO IDROTERAPICO Rei ia ie gn SERRA STES 


Hari seno appartato 
mn VOLTAGGIO 'Si applicano ovunque istantaneamente sia nelie stanze che nei giardini e perciò 


‘d'Ame 
Brasile e Canadà 
Guiî, Uraguay e | 
Perh' + Fi 


[li mare con accesso dalle propri 
-lal casino adiacenti. Dirigerai pae 
ischiarimenti a Genova alle iniziali 
ire |A. B. €. fermo in posta. 


età 


In Rom 


oa 
sosta) RELMIATE 


I 


[sono forniti degli uncini e corde per fisearli. rese Ù Ero sdrai 

con Sorgenti minerali Ss Mamace gno catartpn nie racco genere ti dai medici, sia alle persone ner Anno XXIT “i CRENETHOTEL l’aria dinoc: 

| Aperto dal 15 maggio al 15 cbr ni Pere 220 3 19° “ogni Home è fornito della relativa busta. SI STABILIMENTO IDRCTERAPICO DI! Risiarnei de prezio lepgiaticali 
scinieSinie indiani rioipazel'sele dee |[PREZZI : Hamacs per bambini > > - + > » portata chilog. BL. 550 [H0) SSIL A LISA può iù. 
tore dott, cav. G. B. Rowawexco in Voltaggio. L » Î 10 — jeur, è 30 minutes des Îlec orologi 

_ una na » » 150 Ù Sangro al tte lean i jardin, ég. 4 

i SP” incolori >» =» 200 » 16 —|Apertoda fegiognoalio eee ere deine Dure de peo (pare impos 

BAGNI DI De cos e 
_|r___t=€@6 Ai mene È 

È Ù n . Le ig CASA DA VENDERSI Prix iron forte nel vi 
Propriétaire G. CANESSA rammento 

Varazze Ligure Hamacs di seta con frangia i N@. Dirigersi per prime di ‘3 


[iettogli si ia Morone 4. 
dettagli MatLes via Moro esteriori... 


lancette seg 


Riviera di Ponente fra Genova e Savona | Tascabili, del peso di SERI 190, nolidianioni ed elegantissimi 
Elegante Stabilimento Balneario posto sul lido del mare. Soggiorao[ Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


SETT E ca 
elizionò é molto confortabile, a prezzi ristretti. Per informazioni[28. Roma presto Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. | Amministrazione Demaniale Topo Lei 
dirigersi al proprietario Bernardo Camogli. Ceri | ; 

° D ORE un quadro. 
RIA as non mi ril 
clescotata -]i 100 BIBITE Temedi Monteli; | ==: 
della COMPAGNIA FRANCESR di Cioccolata e di Tue isbn tondi, a mf 
Deposito generale 18, Boulevard Sérasiopol, Parigi A SE a 
La Compagnia Franeese, dopo aver ottenuto ETERE DELLE 100 BIBITE Stagione balneare 1879 ot 
A tutte le Esposizioni le più alte distinzioni accordate allal| MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA il 3 te tini asoste divigoni PI 
‘sua industria, è stata messa fuori di concorso aiie ultime si ; Per fissare anticipatamente quartieri L; Avevo nm 
Eaposizioni. Prezzo L. 4,50 il ilo, — DEPOSITO GENE. | Prezzo I 1 50 li fiscom di 00 grammi con lettera affrancata alla Direzione delle Regie Terme. A 
E PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio FrancoJtaliano Ogni bocssita sarve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare Le commissioni delle 2eque minerali per bibite devono seguo sem) 
Finzi 6 C. 28; via dei Panzani; a Roms presso Corti elfi un Bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la seto questo etere rende l’acqua salubre, [fidi essece rivolte parimente alla Direzione stessa e sempre bra 
rattina, 66. (8|/ facilita con efficacia la digestione e la respiraziono, abbatte il nervoso ei è tonico. Si |Jif! mediante leltere aff'ancate. Lai ilanotdi 
e {| raccomanda in ispecial moto ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto na lari piena I rino dedi 
2 utili i posso! x | Regina, Olivo, Rinfresco e deli mata. v 
ALLE NOSTRE LETTRICI =esripttmo vie fe Loti Cui Persone Al'Emporio Franco-Italiano G. Finzi o G. via deî Pas [Éifi conosciuta tanto utile nel reuma, ne latrita e nella goti, at 
delle Donne, di Torino, il meglio redatto ed il più antico fra ilfl zani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. || è presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, n. cende che 
giornali mensili di mode. l suoi figurini,, vere e mirabili miniature, | 
gono éSeguiti a Parigi el escono contemporaneamente colà el 1 i NUOVO APPARECCHIO mentarmi. 
Torino» Dà ‘inoltre modelli tagliati, ricami colora: in bianco,| . e_os - spo continuo al 
ce, La annuo cc Lire 8. un semestre L. 5.:| 
poremmi ear teaci Ghiacciaio economiche, portatili, rari 
chiesa sce grati usati inte Agenda per le di 
Da Doo STO. 1 Fal AI mis io ERE VOR soisliasiona CcoMemil: IDROTER APICO mgazioi 
xi è il programma dettagliato del giornale coi premi eco. Le nostre 5 sun e non din 
Fentilistime lettrici si rivolgano con lettera iranca alla Direzione del Il ghiaccio si conserva tre ed snche quattro giorni. PARIGINO juigsna 
Giornale delle Donne, via Po, n. 1, piano 3°, in Torino. Utlissime per la città e la campagna e specialmente] oe per incomi 
= _ nei Restauraats, Caffè, Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, ell ngi i aspeltare | 
E TRI NUOVA Buffets ferroviari, Istituti Coliegi, «co. Il più completo dei bagni per ‘sione Idel 
na & Indispensabili per la perfett: conservazione anche du uso di famiglia, permettendo 
POLTRONA MECCANICA INGLESE rante il caldo il più intenso, della carne cruda e cotta, amministrarsi da sè la piogg Porché-i 
= lardo, salumi, latte, burro, pasticceria, ecc. e le doccie locali a spillo diritto spella non 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA — | Questi apparecchi servono ammirabilmente per rin- ed a pettine. un ministe 
sadica: frescara ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, ece. La pompa rot: di cui è dellesorisi 
sono montate in 


corredato , oltre di far ssliro 
l'acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve sche 
per vuotare ii bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffismento ed in 
caso d'incendio. 


SPA) 5 Prezzo L. 160. 
arico dei committenti, 3 I Imballaggio L. 10. 


SECCHIO (VALVOLA 


PER I BAGNI A DOCCIA 
° Apparecchio che per la sua sempli- 
L’Originai Express |." buon prezzo di rendo uscessrio 
in ogai famiglia. Per mezzo di una ca- 
la si sospende più o meno alto 


$ .,5% f|secondo la maggiore o minore forza 
a mano. — Precisione e celerità di |{|che si vuol dare alla pioggia. Contiene 


3 sa + {|circa 15 Titri, quantità sufficiente per 

lavoro senza fatica. — Piedestallo di Îlun baon bagno Si trasporta facilmente 
gii ora «aa ; i. — Istra_ f[S3razie al suo piccolo volume e poco 
'armacia eee oe o ferm ri SRR pian ; Istra. {{{peso. 
(Veli Deuische Klmik di Berlino e jMedicin Zeilschrift di] a zione chiara e dettagliata in italiano |f| Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 
Wiirzburg, 16 sgosto 1885 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio || > 
Spesifico per ls così detta Goccstia e stringimenti uretrali. |fl Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale È saninì idicoimi 
Ed infatti, css combattendo la gonorrea, agiscono altres|f| dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, | Bagni Inglesi da Viaggio solidissimi 


come purgative e ottengono ciò che dagli miti sistemi non || presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | dol d'ametro di centimetri 78 è muniti di coreggi 
può oltensre, so non ricorrendo nì purgenti drastici od ai las ps lr 


sativi. ” 
NUOVI Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


CARRETTI AUTOMATICI | ,, BAGNI A VAPORE 


anche in carateili 2 conservarie per più giorni alla 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè. manutenzione, 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man-| 
tiene freschissima.— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre allo griglie mobili, sono prov- 
iste di un porta-caraselli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
Iuballaggio gratis, porto a c 

È 


Derosito a Firenze. all'Emporio Frane: 


ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla 0 chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
per uso dei giar- 
dini, terrazzi, ecc. 
Prezzo L, 18, imballaggio L. 1,50 
Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco- 
itato G. Finzi © ©, via Panzani, 28. 


Pilole Avîionoroiche | 


dell'Università di Pavia | 


È fatto 
medesimo... 


La migliore delle macchine da cucire 


NEFVOSO.... 
prannome 

— Propi 
osidente 
di certo 
tuazione, Î 


) 


stadio infiammatorio, ure»dovi doi ba 
dstiva Galieani, senza dover ricorrere ai purgst 
retici nella gonorrea cronica o goccetta milita: 
T'uso a più alta dose, e seno poi di certo effetto coni 

imenti uretrali, tonosmo ve 


sidui delle gonorree, come ris tenosmo tra È È da applicarsi su qualunque fornello 
cicale, desse mpespzierio alla seeds, ugnei vescioali approvati dalle celebrità mediche a carbone, spirito © petrolio 
orine seiîmentose e principii di reuelia. n pa 0 
$ibifri Medici con tre scatole guariscono qualangae gonor di PARIGI Prezzo L. 25 Imballaggio L. 1 
r0t acuta, abbisognandope di più per la cronica. ante 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 1. 


Deposito a Firenze all'Emporio Frauco.ltali 
Finzi. e C., via dei Panzani, 28,0 re eeo aliano C. 


Per eritare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati I bambini non corrono più rischio 
SI DIFFIDA di storpiarsi 


di dimandare sempre e non accettare che le vere Galleanij questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini im 
fi Milazo, (Vedasi diclusrazione dei; Commissione Ufficiale rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi € 
Berlino, 4 agosto 1868). camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 


mia famigl 
anche di 4} 
rirti, nessu 

Ma tutt 


On. Sig. Oitavio Galleani, Milano. concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti’è bambini dall'età di pochi moci poes10 A 
a - , Sa pochi mesi fino | 
Peo oo Ne re cresorta due anni ed anche più, Si regola secondo la statura: del bambino © gli procura] iron 


risposta a 


vera di fa 


; esperimento nella mia pratica, ‘sradicandone le blenore|un esercizio salutare © benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-. 
agio i ‘recenti che eroniche, el n alcuni cui cardi, e resti [raltoento si abbandopa sulla cintura imbottita che gli passa sotto lo braccit © gli (ledagiia d'onore) 
gitnenti uretrali, applicandone l’uso come da istrazione che|serve d'appoggio, ed allora il peso del.corpo rel fer scendere la tavoletta che gh|, C@MO, Oppressioni, Tosse.)  Emicraniz 
trovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa dell'invio, con con-|sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuolelP®Pilazione e tutta le a e 
siderazione, credetemi lslzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. delle parti respiratorie 


Pisa, 21 setter Diem, Segretario a! Congresso medico. | "Ancha quando i bambini haîné già imparato a camminare prefiliggono il loro[mat all'istante © guari 


, Crampi di stomoco 
fezioni e tutte le malatiie nervose sono 
uarite immediatamente median- 

È, # ae (e le pillole anti-nevralgiche del 
carrettino, nel quale si fortificano madiants l'esercizio, e”sérve loro di giuocattolo | re i Tubi Levasseunr ldottor Cronier. O 


Cbitro vaglia postale di L. 2. 20 si speliscono fanehé »| Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai’ meglio in queste. carretti SIETE 8 fr in Francia. RRIRRSS 
ie cricienoreantaeo. È lee palle branca sip fg Bia ori Bic n liberi “senza [Manson ia ftrmacista, ruo de li Monnaio, 23, Parigi dai 
La farmacia Ottavio Galleani, via Mersvigli (Lato [contatti e taîte lo parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esseri , e tutti î farmacisti. era poi c‘ 
ratorio pizetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimed:|rortati da ragazzi, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. n Sicuro! H 
Sa pinne e DI qeleeroe aa di mlita La sua forma è elegante e la costruziono solita. Misura centimetri 55 di lan-|, CHDO per dare il tustro alla Biancheria, Prezzo L 5 soltanto il 

Rivssprroat: Rona, Sininberghi. Ottoni, Gerinei, Marignati.| ghezza, centimetri 40 di larghezza e posa circa 5 chilogrammi La cintura imbottita|Pe"!° ® carico dei committenti. Deposito a Firenze all'Eroperio Cotti 
ALSO Legizioe Brcaica, Bani Nes: C. Fin La |° Oraiia di un fermagiio o di duo citure, una per le spalle e lalira per i ventre |fraerlalao C. Fina è O. via Panzini 36. Roma, vito cy 
say g=tag Li t Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. ® Bianchelli, via Frattina 6i n narrartelo 

sno, Dorn 0 Majaenta, Sal Srerpiti, Romano: ViappisF Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-ltliano di O. Finzi e C. via dei ls Circa ni 
V. E 71-72, A. Manzoni e C. vis Sala n. 16. Papzani, 28. Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 Reed, era) 
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Roma, Giovedi 10 Luglio 1879 
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Fuorî di Roma cent. 10 


Ero sdraiato sopra una poltrona... e avevo 
l'aria dinoccolata, la fisomomia grulla, e l'at- 
teggiamento ciondolone dell’uomo che non ne 
può più. i 

L'orologio, posato #3 pieno sul tavolino..... 
(pare impossibile... lo poso quasi sempre al 
monte...) faceva tic tac, tic tac, timbombando 
forie nel vuoto dei cassetti sottoposti... 
rammento di aver guardato che ore erano 
prima di perdere la coscienza degli oggetti 


esteriori... e degli interiori. Mi parve che le ‘ 


Jancelie segnassero le novantadue e un quarto; 
ma non ci giurerei, 

Di faccia a me, atlaccato alla parete, c'era 
un quadro... Un quadro o due quadri?.... Ora 
non mi ricordo bene... ma quel che so di 
sicuro è che i quadri della stanza eran tutti 
tondi, a meno che non fossero ovali... e co- 


testo fenomeno mi metieva in una gran per- | 


plessità di pensigri!.... 

Avevo moltissime cose da fare..... però, come 
segue sempre quando vengono quelle annate 
che uno non ha voglia di far nulla, mi rivol- 


tolavo di qua e di là sulla poltrona, e chiu- | 
devò gli occhi per abbracciare in uù solo | 


punto di vista tutla la gran quantità delle fac- 
cende che dovevo sbrigare prima di addor- 
mentarmi. Si vede che il cervello, in quel 


continuo abballotiolio provò come una specie | 


di mal di mare, e mi sentii galleggiare l'im- 
maginazione... ma lenni sodo, grazie a Dio, 
e non dimenticai neppure un momento che 
per incominciare il mio lavoro era necessario 
aspettare le notizie della crisi, anzi la forme - 
zione del ministero addirittura. 

Perchè insomma un giornalista che' sì ri- 
spella nòn può scrivere una riga se non ha 
un ministero davanti... e l’effetto immediato 
delle crisi parlamentari consiste per l'appunto 
nel prendere il ministero che era davanti e 
nel farlo passare di dietro. 

È fatto o non è fatto?.... domandavo a me 
medesimo... ma me medesimo non mi dava 
retta, probabilmente perchè non era li.... Di si- 
curo era uscito di casa. 

Fortunatamente entrò qualcuno giusto nel 
mentre che slavo per decidermi a non pren- 
dere nessuna risoluzione. 

— È fatto?..... gli dissi. 

— Ancora no — mi rispose — mà siamo a 
buon porto. È trovato il presidente del Con- 

fio che sarà anche ministro degli esteri e 
dell'interno. 

Quello che mi portava la notizia — Dio 
glie ne renda merito — era un coso lungo 
lungo, sottile come un fil di ferro, asciutto, 
nervoso... lo chiamano il Telegrafo e il so- 
prannome gli torna a viso veramente bene. 

— Proprio .ci ho .gusto — replicai. — Il 
presidente è di mio genio. Non so chi sia, ma 
di certo è un tomo ammodo, l’uomo della si- 
tuazione, l'unico in tutto il mondo che possa 


emi. 


} cayar le gambe da questo. ginepraio. Ecco, 
! guardi, scrivo subito..... 

Emi voltai.su quell'altro fianco riflettendo: 
| adagio a pigliar la pena... bisogna almeno 
sapere se c'è un ministro delle finanze, altri- 
menti..... 

— Perdoni — aggiunse il Telégrafo ten- 
dendo Porecchio. — Il ministro delle finanze 
è assicurato. 

— Alora scrivo addirittura. Proprio ci si 
vede che abbiamo fortura. Un’intelligenza come 

mi fate celia!.... Il nome me lo di- 
fà tardi, insieme a quello del ministro 
di grazia @ giustizia..... 

— Il ministro di grazia e giustizia è già no- 
minato. 

— Meglio così.... Lo conosco precisamente 
perchè non so come si chiams. È un’aquila, 
pèr dinci bacco, è appena troverà un collega 
per l’istruzione pubblica..... 

* — L'istruzione pubblica è provveduta..... Ci 
mettono l'onorevole... 

— Basta cosi, non ho bisogno d'altro..... 
Penso io a scrivere immediatamente... non 
dubiti, ci penso..... Soltanto, se potessi cono- 
scere chi va alla guerra. a 

— Lei è esaudito !... alla guerra ci va..... 

— Un momento !.... Cristo, che furia |.... Non 
ho mai veduto una crisi sciogliersi con questa 
facilità.... Guardi, ecco qui carta, penna e ca- 
lamaio..... Dica su. 

— Ho da dire che cosa? 

— I nomi, per Dio. 

— Scriva. Cherif pascià, Mustafà Jahne, 
Ismail Eyub, Mahmud Bardi, Osman Galil..... 

— Ma questo è il ministero..... 

— DEgitto. 

— D'Egitto!?... E chi parla dell'Egitto l.... lo 
cerco un ministero per l'Italia, un ministero 
paesano. 

— Al, queilo poi è di làda venire. 

Mi cascò il pan dimeno!... Tentai di esplo- 
dere un’imprecazione, ma rimasi mezio..... 
Posai la penna, mi riallungai sulle’ poltrona, 
mi rigirai dall'altra parlà, e dissi a me stesso, 
per tenermi sveglio... Dio !... ho tante cose 
da fare... 

Ma me stesso non se ne diede per inieso. 
Era mezz'ora che dormiva... 

LR 


eni 


LETTERE DAL NORD 


Cristiania, 14 giugno, 

Vi scrivo dalle frontiere della Lapponia an- 
corato in.un forà, ma do alla mia lettera la 
data di Cristiania, perchè è.in quella. città e 
in. quel giorno che ho segnato sul mio poria- 
fogli gli appunti.che io vi mando così come li 
ho trovati fatti dalla punta vagabonda della 
rhia matite. Non è durante il viaggio che le 
impressioni riescono più fedeli e pià precise ; 
perché le sensazioni più diverse si succedono 


T1MORTIPARLANO 


LETTERA SECONDA. 


Filadelfia, 10 aprile 1879. 
Cara marchesa, 


Dopo la scoraggiante accoglienza che lini fatta | 


l’anno scorso al povero Tobias Reed, dovrei lî- 
mitarini a seriverti il bollettino sanitario della 
mia famiglia; noi stiamo bene. e così spero 


anche di tes e non aspirare mai più a sugge- | 


rirti. nessan tipo pe' tuoi, racconti... 
Ma tatti abbiamo la nostra parte. d'amor pro- 
prio. Io poi, oltre la mia, debbo: avere \anche 


quella di qualchedun altro, perchè quella toa | 


risposia a proposito della mia marrazione : po- 


vera dì fatti, punto interessante e che finiva * 


male, ton la mi è mai andata giù. Hd ora che 
quel racconto ha aviito un seguito di fatti, od 
un'altra fine, provo una spezie di soddisfazione 
personale ; mì pare che. tnito. questo sia .ayve- 
nuto per dare una riparazione a ma e per pro- 
varti che la storia ch'io. t'avevo suggerita non 
era poi così poco. interessante come. tu credevi. 
Sieuro! Ho scoperto che non finiva la; era 
soltanto il ‘prologo di undramma, ‘in vero 
dramina questo, che si è evolto or ora qui; sotto 
i miei occhi. Figurati se voglio rinnneiare a 
narrartelo ! 

Circa un anno fa, poco prima della morte. del 
Reed, era morta, qui npa, ricchissima vedova 
senza figli. Aveva dei parenti, che, come al 


10 più lardi a ricomporre 
caos fecondo in cui vive il viaggiatore. 
Cristiania è una delle città più originali di 

e solo qua e là li ricorda qualche li- 
neamento della Scozia e dell'Olanda. Essa è 
in ordine di tempo la terza capitale della Nor- 
vegia.Toccò ali’antica Nidaros(oggi Tronthjem) 
l'onore di essere la prima fino al 1397, quando 
Margherita, regina di Danimarca, che fa chia- 
mata la Semiramide del Nord, univa sul suo 
capo e iramandava ai suoi successori le tre 
corone di Danimarca, di Svezia e di Norvegia. 
Dopo il 1397 divenne capitale la città di Opslo, 
fondata verso l’anno 1100, ma nel secolo xvn, 
fu totalmente distrutta da un incendio. Fu al: 
lora che Cristiano IV, re di Danimarca, edificò 
nel 1624 una nuova città, che dal suo nome 
fu detta Cristiania. 

Nel centro della città avete alcune vie molto 
larghe e dirette, dove le case si appoggiano 
le une alle altre come in tutte le città del 
mondo, ma fuori di lì, senza strozzatura. di 
mura né tirannia di regolamenti urbani, Cri- 
sliania si muove a suo capriccio nel piano, sui 
colli e lungo il ford, seminando di ville un 
largo giro di terreno. Son case isolate, ‘tutte 
0 quasi tutte di legno, ora candide come il 
marmo, cera bianche e nere, ora gialliccie, 
coperte -di piante arrampicanti che fanno lieta 
ghirlanda alle scale esteriori, al balcone e alla 
tarandé e che si nascondono pudicamente fra 
boschetti di lilla, violetta e bianca, che in 
questa. stagione mostrano una profusione 
incredibile di fiori di un raro splendore. Dalla 
maggior parte di queste ville si gode una 
vista bellissima sul mare lontano, suì colli e 
sulla città. 

Fra gli edifizi più rimarchevoli di Cristiania 
ho notato il palazzo reale, imponente e bello 
che domina l’intiera città, circondato da un 
gran parco, dove passeggiano i pacifici Nor- 
vegiani, trovando sotto la frescura degli al- 
beri anche botteghine democratiche, dove be- 
vele dell’acqua di seliz per cinque centesimi e 
vi è servita quasi sempre da una bionda e 
giovane figlia di Thor. 

Sotto il castello (che così si chiama il pa- 
\lazzo reale) trovate l’Università, fondata solo 
‘nel 1811 e che è diviso in vari edifizi. Uno 
di essi è la Domus Academie, destinato alle 
Îlezioni di teologia, di tto, di lettere e di 
filosofia, e dove hanno sede il gabinetto nu- 
‘mismatico e il gabinetto delle antichità nor- 

{1 ll'edifizio centrale hanno loro stanza 

‘i medicina coi suoi laboratori e i 

musei di storia naturale, mentre un terzo edi- 

fizio, parallelo al secondo, non contiene che 
la biblioteca ricca di circa 200,000 volumi. 

Il professore Roeg. mi fece da cicerone nel 
museo preistorico e archeologico, dove non si 
trovano che cose norvegiane, che. sono del 
resto molto rassomiglianti alle svedesi. Anche 
qui manca affatto l'epoca paleolitica che la 
Norvegia non ebbe mai. Il giovane Nielsen 
mi fu guida cortese nella corse che feci nel 
museo etnografico modernò, che è giovane di 
età, ma già molto ricco, specialmente in og- 
gatti della Lapponia e della Groenlandia. Vi 
sono anche molte e buone cose della Polinesia, 
della Nuova Zelanda e moltissime della China 
@ del Giappone. Il Nielsen è l’autore della 
miglior guida perla Svezia e la Norvegia, guida 
che ha il merito raro di esser scritta in lingua 
tedesca e non in danese (Nielsea-Schweden 
und Norwvegen nebit Fihrer durch Kopenaghen. 
Ediz. 3 Jena, Gustavo Fircher 1878). 

Lo Storthingshaws, o;edifizio del Parlamento, 


solito, avevano fatto grande assegnamento sulla 
sua eredità. Ma all'apertura del. testamento, si 
| era trovata.nna clausola. stravagante, che.di- 
minuiva il patrimonio di più di un terzo. Ella 
chiamava eredi universali de’suoi beni mobili 
| ed'imtmobili, eco, i suoi due fratelli Abele e 
| Nathan Bleunty; ma faceva un’eccozione ri- 
gàardo a'suoi gioielli, i quali dovevano essere 
tutti sepolti con lai, nessuno eccettuato. 

Quei gioielli erano qualche cosa di faroloso. 
Te ne (cito,uno solo per, darti un'idea, del. loro 
immenso valore. Ti.ricordi la famosa collana 
di:perlo: che il povero marchesò A.... aveva vo- 
lutò comperare a Parigi neo moglie, e non 
potendola pagare sborsò finohè visse trentamila 
lire all'anno, come interesse del capitale che 
rappresentava ? Devi : ricordaitela; perchè l'ab- 
biamò. veduta insieme molti anni .sono alla Scala, 
eù'allora tutta Milano ne parlava. 

Elbene, quella collana — che alla morte del 
povero marchese A.... completamente rovinato 
era, tornata al suo proprietario — era, poi pas- 
sata per varie mani, ed .aveva finito per capi- 
tare a. Filadelfia all’epoca dell'ultima esposi- 
zione. 

Qui era stata comperata dalla vedova Bleunty, 
eù ora faceva partà dello sfarzoso corredo di 
gioielli destinati ad ornare il suo cadavere pel 
giorno ‘del’ gindizio, 

Paoi figurarti. con che, desolazione i fratelli 
accompagnarono al cimitero ed affidarono alla 
terra la; salma preziosa. 

; La cassa in cui l'avevano rinchiusa era ad- 


dirittura una cassa forte, tutta coperta di forro, 
e saldata in giro. Essi avevano. per. forza ob- 
bedito al legato; ma non :rinunciavano a cu- 
stodire gelosamente quelle ricchezze, coma se le 
considerassero sempre di loro proprietà, ‘e. spe- 
rassero che, per qualche evento imprevedibile, 
dovessero un giorno © l’altro tornare nelle loro 
mani. 

Pare però che quelle, precauzioni non fossero 
sufficienti. Quel tesoro sepolto doveva nataral- 
meute allettaro i ladri. 

Infatti, ‘circa quindici giorni sono, nella notte 

27 marzo, furono arrestati nel recinto del 
cimitero due giovani, un nomo ed una donna, 
armati di vanghe e di leve. 

Il serton (castode del cimitero) li aveva u- 
diti, ed era corso a chiamare duo roundsmen 
(uomini della polizia che fanno ronda durante 
la notte). Egli sapeva che a quell'ora avevano 
l'abitudine di fare nna lunga sosta ad una bir- 
raria poco lontana, ed infatti aveva avuto la 
fortuna di trovarli. 

I colpevoli erano stati arrestati e frugati. Ma 
non s'erano trovati addosso a nessuno dei due, 
nè oggetti fanobri, nè oggetti di valore di nes- 
suna spocio, 

Non spottava ai roundsmen d'interrogarli, sè 
di fare ispezioni nelle loro case. Essì sì limita- 
rono a condurre i due arrestati alla questara, 
ed a farvi la loro deposizione. 

AI mattino, ed appunto mentre il police ser- 


geant stava ricevendo quella deposizione, si pre- 
sentò all'afficio di polizia il serfon per annun- 


è più originale cha bello, ma-ha una fiso- 
nomia severa, del tutto: medioevale. 

Tutta la città coi suoi palazziy colle: sus 
chiese è però un nulla in confronto ‘dei suoi 
dintorni, che formano un parco gigantesco;‘in 
cui potrebbe muoversi ed anche nascondersi 
tutta la popolazione di Parigi o di Londra. 
Vale la peta di venire in Norvegia anche:sol- 
tanto per ammirare lo splendido panorama 
che si gode dall’alto della torre di Ostar's Hall, 
villa dei re di Svezia, posta sulla riva0 
a quella su cui è edificata la città di Ciistiana. 
Quel castello, tutto bianco come la neve, im- 
nalza le sue torri merlate sopra un oceano di 
smeraldi, dove vi sembra di nuotare in mezzo 

tutte le gradazioni infinite del verde. In fondo, 
il ford, che è lago, mare è finme in una 
volta, colle.sue grandi isole; di facaia, la città 
colla massa imponente del palazzo reale ela 
gran cupola della chiesa ‘della Trinità. 

Tutto all’intorno colline, piani ondulati, 
monti, prati e ville e villaggi 6 gruppi di be- 
tulle che riposano sopra tappeti molli, smaltati 
di fiori, e un ondeggiare di ombre. e di Inci 
argentine in mezzo ad un silenzio di nomini 
e di cose, che nei nostri paesi del mezzodi ci 
è affatto sconosciuto. Mai come al castello di 
Oscar’s Hall io no provato l’ebbrezza' del 
verde, del verde fresco, infinito che riposa e 
calma i nervi irritati dal nostro cielo caldo @ 
AZZUIFO; rr 

Ho veduto molle terre e molti mari; ma io! 
credo di poter melter accanto ai divini pano- 
rami di Rio Janeiro e di Napoli quello di Cri- 
sliania veduta da Oscar's Hall, Il golfo di Rio 
è la ricchezza feconda, inesausia del cielo tro- 
picale, Napoli è uno dei più bei quadri della 
natura: mediterranea; Oscar's Hal! è: il\qua» 
dro più fresco delle verdi bellezze del. Nord. 
Nè questo è il solo paesaggio divino che sì 
può ammirare nei dintorni di Cristiania.. Sono 
salito anche sul colle dove è posto il grande 
serbatoio d’acqua dolce per spegnere gli ‘in- 
cendi, e ‘ho veduto anche li profili nuovi 
nuove bellezze nel contorno .dei monti e dei 
colli e nell’argentino bagliore del ford norve- 
giano, che mi stava ai piedi. Quel serbatoio, 
quell'acqua e l'apparato dei pompieri mi sem- 
brarono però una grande ironia, perchè proprio 
in quel momento stesso, ‘in cui. mi godeva 
quello siupendo penorama, bruciavano cin- 
quanta case di leguo in Cristiania, seriza che 
si potessero salvare che i camini, che erano di 
calce e di mattoni. 

Nessuno però si inquietava molto per quella 
sventura, dacchè non siaveva alcuna vittima. 
I Norvegiari sono.caimi, sereni, pazienti, come. 
gente che campa molto e che.non si. affreita 
mai. Sfraks vuol dire sul dizionario sudifo; 
ma quando un Norvegiano vi dice strghs, sia 
pur egli un cameriere o un negozi un 
cocchiere o un medico, traducete pure: mez- 
Dora. 

Un altro carattere del Norvegiano è l’indi- 
pendenza e l'autonomia dell'individuo. Voi ar- 
rivate ad una stazione, dove si deve far cola- 
zione o pranzare, e voi vi sedete alla #adle 
d'iéte, aspettando di esser servito. Potreste 
aspettare fino al giorno del giudizio univer- 
sale: voi dovete aizarvi, prendervi. cucchiaio 
© forchetta e servirvi da voi, scegliendo. fra i 
molti piatti, che vedete schierati sopra un ta- 
volo centrale. Così avviene quando în ina ca- 
riole giungete ad una casa di posta. Prendete 
pure la vostra valigia, slegatela e poriatela al 
nuovo veicolo o all'albergo. Essa è piccina,;e 
il viaggiatore deve avere la forza di portarla 
da sè. lo non ho mai guidato. un cavallo in 
vita mia, ma qui mi son visto mettere în mano 


ciare che la tomba della vedova. Bleunty sem- 
brava essere stata aperta. La cancellata di ferro 
che la circondava era intatta; era, bassa, ed i 
ladri potevano averla soavalcata; ma la tavola 
di marmo che chiudeva l’ingrezso del sepolcreto 
era stata sollevata; o almeno s'era tentato di 
sollevarla, perchè si vedevano alone: scheggio 
staccate, al punto in cui era stata introdotta la 
leva fra le commessure. a 

Ml police sergeant accorsa subito sul luogo 
con due periti, per: rilevare s0,.e (con quali 
mezzi, fosse avvenuta la violazione della tomba. 
Ed iùfatti si constatò che la pietra sepolcrale 
era stata smossa. Ma restava a sapere sei ladri 
erano riusciti ad introdursi nella. cappella mor- 
tuaria, a forzare quella cassa tanto gelosamente 
chiusa. Si poteva presumere. di.no;.daochè nelle. 
perquisizioni fatte all’atto dell'arresto sulla per- 
sona dei colpaveli, snella mattina aìle loro 
case, non s'era trovato nessun gioiello, Tuttavia 
bisognava, procedere all'esame dei Inoghi. — 

Furono chiamati immediatamente gli éredi 
della Bleunty; alle setto essi giunsero in ‘ca 
rozza. Allora fa sollevata la lastra di marinò, 
@ la visita giudiziaria discese nella camera’ fu: 
nebre. Ma gli eredi mandarono un grido d'ore 
rore appena la Ice delle. lampade portate. da 
due policemen rischiarò il sarcofago. Era; scoper- 
chiato, ed il coperchio di marmo giaceva in terra. 

4.0 +1 Dall’um canto 
Dell’avello solitario, 
Sta il coperchio rovesciato... » 


LA MARCHESA COLOMAI, 


(Continua) 


da mo solo ho dovuto guidare la 
lungo gli sbissi, per vie impossi- 
de ataecare che io struggle 
fatto diventare.in due giorni un 
barocciaaio. 
i dell’unica ferrovia 
Trondbjem, la Norvegia non ha altro 
locomozione oltre le gambe di ogni 
che la cariole; e vi posso 
all'infuori dei suoi pericoli ha molta 


ione. Figuratevi un guscio di noce, nel 


ni 


Tiri 


Li 


ti 


sbitante d'Europa. deve ade- 
mentre poi non sapete sulle 
collocare tutto il resto del vostro 
però imparate che testa, 
iccia e gambe devono restare 
che vi si concedono due staffe di 


im 
ti 
i 
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dove 
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2 
i ruote, avele in mano. due. redini, 
i dovete Irasmetiere i vostri _desi- 
\vallo, che rapidamente e quasi sem- 
senza bisogno di frusta vi trasporta per 

senza pilasirini e dove la menoma di- 
ione degli occhi o delle mani vi precipi- 
in uno dei bellissimi torrenti della 
ia © per lo meno inuna-torbiera o in 
to. Vi assicuro però, che quando avete 
scontate le prime paure della vostrà mesperienza, 
voi provate una vera ebbrezza di movimento 
in quella locomozione semi-nerea e origina- 
lissima. 


Per oggi ho finito: Jota Schrening muove 
la sua elice robusta e.il tavolino della mia 
cabina « pa fraballando e minaccia disastri ». 


‘ Paolo Mantegazza. 
GIORNO PER GIORNO 


Gli angioli.... cioè i ministri decaduti hanno 
tenuto îeri un consiglio plenario, în cui dopo 
essersi regalati a vicenda le chicche d'uso in 
articulo mortis, hanno deciso che nessuno di 
essi 'accetterebbe un portafoglio nel nuovo ga- 
binetto. 

Si dice, anzi, che l'onorevole Depretis abbia 
fatto giurere ai suoi colleghi sul. Vangelo, e 
colle ‘candele accese, di non cedere nè a pre- 
ghierò, nò'a minaccie, per attendere fl giorno 
della risurrezione, cioè il dies ire. 

Ezco dunque geltata ln semente di una fu- 
tura crisi; ossia di un settimo ministero di si- 
nistrà; la quale — del resto — è sempre con- 
còrde.:.. nel rimanere al potere. 


spun 


* 
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Ho parlato di un settimo ministero per com- 

verso un assiduo, il quale mi scrive 
una lungs' lettera per provare che i ministeri 
Cairoli passati furono due, cioè quello con 
Bruzzo, Corti e Di Brocchetli (moderati) e 
l'aliro con Brin; Bonelli e Cairoli munito di 


Ma, 0 sei o selte, quando in tre anni e mezzo 
— non ‘compiuti — si è già arrivato alla 
mezza dozzina, è puro lusso contarli. 

sta 

Ma ritorniamo alla deliberazione presa nel 
consiglio di ieri. 

Si dice che la formalità del giuramento im- 
posta. dall'onorevole Depretis abbia incontrato 
una seria opposizione da parte dell'onorevole 


-Maio. 

L'inventore dell'etica civile è libero pensa- 
tore” però contrario al giuramento, specie 
quando sî deve giurare di respingere l’offeria 
di un portafoglio. 

Gi vollero i savi e i matti per indurlo a 
mettere la mano sul Vangelo e a pronunziare 
la formola sagramentale. 

Vi si acconciò solo dopo che l’elbquente 
Mezzanotte l’ebbe convinto che giurare nel 
caso attiale era elevarsi all'altezza di Anni- 
bale e di Filippo Strozzi. 

V'ha invece chi crede che l'onorevole Cala- 
Maio siasi indotto a giurare perchè l’ammi- 
raglio Ferracciu gli provò come due.e due 
fanno quattro l'impossibilità che l'onorevole 
Cairoli lo-pregasse a rimanere. 


* + 
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volta ‘ed è ancora viva. 

Le due bestie nerò della Riforma — sisa — 
sono il Senato e la destra, 0 per dir meglio 
i Senati è le destre. Nella corrispondenza pa- 
rigina pubblicata nel numero di ieri, la Riforma 
so la prende perfino col Senato di Versailles, 
il quale non le ha proprio fatto nulla di male ; 
e-per di più è anche elettivo. 

Mail nome di .Senafo basta per irritare i 
nervi ‘agli ‘domini dello spedale degli Incu- 
rebilii » © 


Vedrete che un. giorno o l’altro l'onorevole 
Crispi scriverà una lettera ai suoi amici della 
3 lea di una Camera 


* 
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Quanto sila destra, non ne parliamo; è la 
più grossa delle due bestis nere. 

Da qualche giorno, non sspendo più che 
male dirne, va ripetendo che il paese la odia 
‘mortalmente. 

Quale paese di grazia ? Ce n'è due : c'è quello 
che popola le colonne delia Riforma, e c'è 
quell'altro che dal 1877 în poi va mandando 
dolcemente dolcemente moderati alla Camera 
© moderati nei Consigli comunali e provin- 
ciali, ed ha in questo ultimo mese volato per 
i mederati a Pavia, Rimini, Vicenza, Torino, 
Milano, Venezia, Salerno, Livorno, Cesena, 
Padova... 

Quel è dunque dei due paesi quello che ha 
la destra in uggia? 

Anche qui si gradirebbs una risposta. Ma 
se la Riforma non vuoi darla, io mi contento 
di quella degli elettori. 


aa 
Iniento però Bacone ha trovato un alleato 
potente. 
N conte Camozzi-Veriova, egregio patriolta 
e degno gentiluomo, ha per agente rurale un 
certo tale che deve essere di certo un « as- 
siduo » della Riforma. Il senatore Camozzi lo 
rimprovera per qualche cosa: il libero citta 
dino rurale non vede più nel conte Camozzi 
il suo padrone, ma. un senaiore di nomina 
regia, e gli risponde malamente come si con- 
viene; il senatore vede invece l’agente e lo 
rimette al suo posto con quattro paroline se- 
lato. 
Sicuro! ha falto i conti senza la democra- 
zia e senza Bacone il signor conte garbato! 
Chi ha dato il diritto di rimproverare i suoi 
agenti ad un sensiore di nomina regia? Li 
potrà rimproverare, mageri strapazzare, l’o- 
norevole Mussi, eletto del popolo, borghese 
grasso e proprietario ad Abbiateidem. 
Ma un senatore! neppur per sogno! E l'a- 
gente ha sporto querela contro l'onorevole 
Camozzi-Veriova, perchè il Senato lo sotto- 
ponga al giudizio dell'alta corte di giustizia. 
Perchè Bécone non si costituisce parle ci- 
vile, giacchè l'agente è rurale? 


io fanfili 


nari age © on 
< FANFULLA A MILANO > 


7 loglio. 
Madonna democrazia diede fiato alle trombe, chiamò 
a raccolta le sue forze e radunati tredici. guerrieri li 
armò di tutto punto e disse loro: Scendete în campo, 
la Ragione ed'il Secolo sono con voi; combattete e 
vincete per l'onore della democrazia \eome già i tredici 
Italiani sui campi fortunati di Barletta. Se un Colonna 
non assiste alla vostra pugna, le colonne dei due gior- 
pali cittadini vassistono, vi sostengono colle lo.0 lodi 
Udite le loro trombe ? andate e vinete ! 


>< 


Ed essi andarono, scesero în campo... e furono 
sconfitti. Tentarono le porte di palazzo Marino e furono 
totti respinti. 

E fu respinto quel Malachia De Cristoforis, dottore 
valen-e, che l'hanno scorso era entrato ultimo in Con- 
siglio con 1992 voti, ma la cui elezione fu annullata, 
a cagione del furto delle cinquanta schede nella se- 
zione di Borgo Spesso, poichè dopo di Ini veniva tosto 
il-Cambiasi che ne aveva raccolto 41953, sì che cin- 
quanta voti polevano decidere a favore di questo. E il 
De-Cristoforis ebbe un mille voti meno dell’anno scorso; 
e-in quella sezione di Borgo Spesso ne ottenne que- 
stanno solî 72 contro 499 che'n'ebbe il Cambissi, su 
344 votanti, mentre l’anno scorso votarono per De Cri 
stoforis 99 e per Cambiasi 134 su 293. 

E si vide chiudere l’uscio sul naso quell’arvocato 
Rosmini che da anni s'avvicina alla porta del comune, 
senza potervi entrare, e quel conte Alfonso Sanseve- 
rino Vimercati, il quale, quantunque scadente dall'uf- 
ficio di consigliere, non potè racimolarne più di 1614, 
mentre il Pullé, ultimo della lista moderata, ne ebbe 
2039, cioe ben 425 di più. L'alba del 18 marzo lo con. 
dusse presto a questo tramonto. 


>< 
Ho detto più su che erano in tredici, ma giustizia 
vuole aggiungere, che due s'erano rifiutati di scendere 
1 colonnello Missori, ed il professore Ba- 
ravalle, il quale non per nulla ha scritto col pseudo- 
nimo popolare di Anastasio Buonsenso. 
DC 
Primo eletto, riuscì il conte Emilio Borromeo con 
voli 3324, poi il conte sindaco con 3260, i quali erano 
pure appoggiati dal Secolo; terzo l'onorevole Fano 
con 2542; quindi il cavaliere Bozzeiti, l'avvocato 
A. Castelli, l'avvocato Dario, il dottore Reale, il pro- 
fessore Frapelli, l'ingegnere Milesi, il professore Fe- 


gnere Ferroggîà, il cavaliere Cambiasi ed il conte Pullé. 
‘Sono quindici ? Completo! Conte Sanseverino, non 
vè più posto per lei. Si consoli cantando: 
« Numero quindici 
A mano manca.... » 


ale. Cinque elezioni 
Siziorl. Faron ride: nel 4° mandamento il no-. 
bile A. Porro con 261 voti contro 
nel 2° il conte Guido Borromeo con 766 contro 486 al 
Crivelli nel 3° il conte Giorgio Ginlini con 360 contro 


nini, l'onorevole Restelli, l'onorevole Corbetta, l'inge- 


Nè meno splendida fu la vittoria nell’elezione pro- 
cinque successi per la Co- 


93 dati al Bordini °. 


AHI all'avvocato F. Giulini ; nel 6°-il dottore Andrea 
Verga con 684; non gli avevano opposto alcuno, e nel 
sscondo delG* il'nobile M. De Leva contro 245 dati 
al signor Cailo Airaghi. 

Come avrete osservato, nel terzo, stavano di fronte 
due Giulini: è una gherminella elettorale fatta senza 
interrogare l'avvocato Ferdinando Gialini, il quale pro- 
testò, dichiarandosi, come progressista, propugnatore 
dell'astensione. Nè questo è il solo caso di gente pro- 
posta a loro insaputa. Mi si assicura che un taleandò 
dal pittore Moisè Bianchi da Monza, a domandargli se 
avrebbe accettato, e questi per tutta risposta gli fece 
vedere alcune lettere ricevute da giorni e che non aveva 


aperte ; l'altro se ne andò... Il che non tolse che il 
nome dell'artista figurasse poi fra i proposti. 


A Carlo Aifaghi il comune non basta più. È troppo 
piccolo per quel grande. Sono pochi gli ottantan voti 
dei Corpisantini. Da Fiorenzuola tentò Ja scalata di 
Monte Citorio, ma ruzzolò nell’Arda, il novello Icaro 
dalle alucce di farfalla. Tentò rappresentare la pro- 
vincia, e poichè i piccini — bimbi, cani, uccelli — 
fanno più ramore dei grandi, si raccomandò agli elet- 
tori con certe strisce, alte e larghe, tutte dedicate a 
lui, cosa che non si fece per gli altri. Queste strisce» 
appiccicate per il lungo sulle cantonate, erano più alte 
del vero..... più alte del candidato. E portavano scritto 
« Tatti alle urne. Eleggete Carlo Airaghi ». Gli elet- 
tori andarono in parecchi alle ume, e l'Airaghi vi ri- 
mase, e Carletto ebbe il resto del carlino. 


>< 


E mentre la città votava compatta la lista della Co- 
stituzionale, gli ex-Corpî Santi, î suburbi lasciavano 
in asso l'assessore Agnelli e gli altri tre proposti dal- 
l'Associazione elettorale suburbana, e nominavano l'av- 
vocato Napoleone Perelli, Nasoni, Verganti.e For- 
maggia, candidati d'opposizione al comune... e magari 
al senso comune. Strana bizzarria del caso..Jl cittadino 
Napoleone Perelli; per entrare in.comune, ha doxuto 
uscirne..... per ritornarvi consigliere. Ora che lo è, con- 
sigli lo stesso sistema a molti suoi compagni di sven- 
tura: escano dalle porte coi loro fiaschi: l'oste Cippo 
Perelli li riempie tutti di voti; mentre' fa votare i suoi 
i agli elettori, purchè questi votino le sue liste. E 
non solo i litri suburbani servono ad accaparrare voti 
e a distruggere i fiaschi cittadini, ma ieri» per tempo 
in un sobborgo fu visto il signor Bellezza. aspettare 
che si aprissero î negozi, entrarvi, e.con una di quelle 
carte topografiche, pei brumisti dei sobborghi, in cuì 
i confini sono segnati da una striscia rossa, dar loro 
a bere che il municipio porterà la linea : daziaria fino 
al punto segnato în rosso, se essi non manderanno in 


«Consiglio i Perelli, i Nasoni, i Verganti ed i For- 


maggia. E poichè gli elettori bevono grosso tanto il 
vino di Cippo Perelli che le fanfaluche di Bellezza, 
questi quaitro signori sî possonò ‘benissimo appellare 
i consiglieri di contrabbando. 

E pensare che Milano spende pei sobborghi assai 
più di ciò che questi avrebbero diritto. Ma chi sa non 
sia questa una delle ragioni dell'opposizione, allo stesso 
modo che, governando la destra, alcune. città. trosa- 
vano di loro utile eleggere uomini di sinistra per ot- 
tener favori più facilmente. 

E per concludere, la pattuglia’ corposantina che a- 
vera già due generali = Marcora e Mussi, un capora! 
Airaghi; ha ora un Napoleone al rovescio, il Perell 
che, dopo molti Waterloo, ha vintola sua Marengo. 
E Farfalla ci ha guadagnato: esso "pure, poichè* se 
Cippo Perelli ea una bella fonte donde sgorgavano 
stille che parevano gemme degne d'essere ‘raccolte, il 
Nasoni, io rorrebbe sperare che sarà nn Colorado ad- 


dirittura. 
Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Ricapitoliamo : 

Cairoli,; Villa, Baccarini, Pessina, Brin, Gri 
maldi e Baccelli (2)... 

Lergano, allebraica: 

accelli (?),, Grimaldi, Brin, Pessi 
dr a Cia porone 

Fatia cosi dall'alto aì basso, come dal basso 
all’alto, la somma non dè che un totale di sette, 
se pure fra questi sette nomi non si contano 
dello ipotesi. » 

ottavo ? Quello dal macinato, quello dal 
ipa GTA E IS i 

Povero Dodal.non. avrei mai creduto che 
nell’anima gentile di Benedetto Cairoli potesse 
albergare tanta ingralitudine. 

. 

Ricapitoliamo di nuovo: 

Cairoli, Villa, Baccarini, Pessina, Brin, Gri-. 
maldi, Baccelli (1) e..... È inutile, Sg 
del quale avrei anto bisogno, o_non Jo ri- 
cordo, o non lo trovo. Ieri, fra gli altri, cor- 
reva sulla piazza anche il nome di Varè — nn 
nome che dovrebbe"far sggio sul mercato prò- 
gressista. Lo si è abbandonato per non fare 
delle novità. Il Veneto:finora non: ha dato che 
un solo ministro alle tante combinazioni al- 
ternatesi al potere dal giorno. del suo .plebi- 
scito, e non ha lasciata. mai trapelare la più 
piccola ambizione regionale. Non destiamo nel 
suo cuore questa bratta scinila, portando al 
ministero uno de’suoi che allà prossima crisi 
nicinitrialeGiribE pedieaà Sa 
sua parte: Fuori Varè,e dentro... chi dunqui 

Ecco il problema, evsin:‘che. rimane Too 
blems, io metterò fuori dll'ascio com-lui-tutt 
gli aliri. 


; un ministero che 


Spartano... del Friu 
nasce rachitico e monco io 
e lo getto nei gorghi dell'Enn 


lo riconosco 


Il Po ha fatto quello che ha fatto. Pareva 
disposto a calare, ma ‘re giorni or sono si 
fec8 grosso novellamente, rioccupando le terre 
che, in parto, avovargià lasciate all’asciutto. 

Îl genio civile, che non contava su que 
sia seconda invasione, se la pigliava co- 
‘moda nel chiudere la rotta a Brandana. Cioè 
fingeva di chiuderla, ma viceversa poi fece le 
cose in modo che l’acqua ricresciuta non trova 
slcun-ostacolo. Ne venne che, dopo un mese 
di finti lavori, la bocca larga appena duecento 
metri, è più aperta che mai. E dire che sette 
giorni dî attività semplicemente civile e senza 
genio sarebbero bastati a chiuderla. 


- 


Intanto le acque, da un mese in ristagno, 
si vanno corrompendo. L'aria, sul Po, non è 
più aria, ma quintessenza di miasma, febbra 
L'oncentrata nel vuoto, come il tamarindo Erba 
nel vuoto del genio sullodato:-E vi si muore 
allegramente ad majorem gloriam della civilià 
del risullodato geni a 

Quella del Po è stata una Lissa di terra- 
ferma, colla differenza che se a Lissa non 
siamo rimasti padroni delle acque, sul Po le 
acque sono rimaste padrone di noi. 


Dall’osservatorio della Républigue di Gem- 
betta ci è segnalato un uragano di crisi mi- 
nisteriali che va percorrendo a zig-zag la su- 
perficie dell'Europa. Noi ne abbiamo già avute 
la prova in casa, ma non possiamo dire d’es- 
sere fuori d’ogni pericolo. 

Ariche la Germania ha avuta la sua, ma si- 
nora gli era come se noî l'avesse avuta : la 
Gassslta ufficiale non aveva parlato: adesso 
che ha parlato, non c'è più dubbio; adesso 
che il medico necroscopo ha steso il suo bravo 
certificato di decesso, il morto è veramente 
morto. 


st 


Lai Répwbligue di Gambetta si impensierisce 
di:questa.... dirò così... spizoozia.che percuote 
anche, dopo morte le bestie la cui. pelle servi 
a fere i portafogli ministeriali. Badi a me, 
lasci correre. O che torto hanno le nazioni se 
mttano Jato per trovar sonni meno agitati ? 

E poi le cose è meglio prenderle come ven- 
gono e lasciar che le crisi- facciano il loro 
corso. Ce n’è tante per l’aria! 

Ce n'è per esempio una che si poserà, im- 
pronta come ina mosca, sul naso del gran- 
visir Kereddine a Costantinopoli. 

Una:»seconda, continuando la similitudine 
delle. mesche, e li per:gettarsi nel bicchiere 
del signor Andrassy, altiratavi dai soavi. pro- 
fami del Tekai. 

Una ferza potrebbe cacciarsi col respiro in 
bocca del ministero Cogalniceano, che si trova, 
a'‘quento ne dicono i giornali austriaci, in dis- 
senso colla Costituente -nella questione degli 
israeliti. 

Una quarta... Oh che vedo? Si leva, sazia 
di-sangue, dal cadavere d'un ministero morto 
di carbonchio il giorno 8 luglio. Guai se, in- 
gorda di sangue più fresco, va a beccare il mi- 
nistero Cairoli, Sarebbe un ministero morto. 


Qnm Gi 


Qualche notizia di più sulle elezioni amministrative 
di Livorno. 

Ha completamente trionfato la nota dell’Associazione 
costituzionale. L'ultimo eletto di questa nota ha avuto 
659 voti, cioè 456 più del candidato progressista che 
ha ottenuto il maggior numero di suffragi. Ripeto 
quattrocentocinquaniasei ! Il conte de Larderel, presi- 
dente dell’Associazione costituzionale, ha ottenuto 872 
voti ed è-riuscito ii secondo eletto.- ll deputato Meyer, 
capolista? della nota progressista, ha avuto soltanto 
498 vi 
Domenica 20 corrente s'inaugurerà a 
monumento inalzato alla memoria 
seppe Giusti. La statna del grande poeta, opera loda- 
tissima dello scaltore Fantacchiotti, e della quale sarà 
di proposito parlato in queste colonne, è già messa a 


La festa comincerà con una visita alla casa di Giusti 
poi saranno inaugurate due lapidi, una a Paolo Fran- 
casco -Carlì, l'altra al cavaliere Vincenzo Martini, na- 
tivi di Monsummano. L'inaugurazione del monumento 
avrà luogo a mezzogiorno con un discorso del’ presi 
dente dal'Comitato- promotore, onorevole deputato pro- 
fessore: Ferdinando Martini. 

_<Alle:2-vi sarà banchetto: per gl’invitati, e Ja sera 

illuminazione. di Monsummano e delle vicine colline e 

rilirata con le fiaccole eseguita dalie sei bande. musi- 

cali della Val di Nievole e da gran numero dì popolani, 
= a Taranto, 7 luglio: 

« Abbiamo da alcuni giorni in questo porto le co- 
razzate' Venezia, comandante Piola Casei; Palesro, 
comandante Sambuy ; Sam Marlino, comandante in 2° 
Acton. Stanotte" aspettavano’ |A fmdatore “per” partire 
insiemevalla volta di Genova, dove credevano di dover 
andar ad'assistere'all’arrivo del Re, ma un dispaccio 
ricevuto testè li fece. rimanere qui fino'a nuovo ordine. 

Una È Faedo) data da ‘alcuni dilettanti 
comici resentazione a favore delle. vittime del- 
l'inondazione.. Gli ufficiali delle tre corazzate in questa 
opera dî beneficenza ebbero relativamente, la parte 
Po 500 lire circa di incasso contribuirono 

Solto l’amministrazione del f. di sindaco avvocato 
Le Re-sambta che-Ja città voglia progredire ed abbel- 
lirsi. Si fecero tingere tutte le case, sì impiantarono 


alcune ainole lungo la passeggiata, pulire le piazze 
abbattere le vecchie mura che toglievano l'aria alle 
abitazioni insalubri della bassa \marîna. Ora si sla co- 
struendo un magnifico square a. 

= Anche Valentino Carrera, dopo qualche anno di 
riposo, ritorna agli amori dell’arte drammatica. E vi 
ritorna con una commedia, s'intende, che ha per titolo 
e soggetto Jì denaro del comune..... Ecco una commedia 
che e per l’autore e per il soggetto dovrebbe essere 


tutta da ridere! 
<< 


ROMA 


9 loglio. 

Ieri sera il tribunale correzionale (sezione IV) ha 
condannato ad un mese di carcere e duecento lire di 
multe, oltre alle spese del processo, il gerente del 
giornale il Dovere, che pare si pubblichi ancora, in 
segnito a querela del tenente generals Lombardini, 
comsndente la divisione di Brescia, per diffamazione 
contro l’esercito. - 

L’imputato era difeso dal deputato Marcora e dal- 
l'avsocato Petroni juaiore. 

Il generale Lomberdini era venuto espressamente 
da Brescia per assistere a questo processo. 


*. Pare che si gia fatto un passo avanti verso la co- 
struzione del palszzo delle Belle Arti în via Nazionale. 
Fra il ministro dell'istruzione e l'architetto Pio Pia- 
centini si è convenuto che la spesa totale ammonti 
a 1,400,000 lire, e la Giunta proporrà sl Consiglio 
il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio, considerando che in seguito all’es- 
sersi stabilita în lire 1,400,000 la spesa per la co- 
struzione del palazzo di esposizione nazionale perma-_ 
nente di Belle Arti in Roma secondo il progetto del 
signor arthitetto Piacentini, il Comune può impe- 
gnarsi alla costrazione dell'interno edificio, salve le 
riduzioni fatte al preventivo dall'ufficio tecnico mu- 
nicipale, e ritenuto che alla somma anzidetta abbiano 
a concorrere per un quarto il governo e perun quarto 
la provincia di Roma, approva il maggior concorso 
di lire 200,000; per parte del comune, ferma rimi 
rendo nel resto la deliberazione consiliare 28 di 
bre i877. » 


«. Un incendio ba distrutto ieri alcuni fienili fuori 
poria San Giovanni di proprietà del signor Stradella 
iutraprenditore..H danno si.calcola di L. 25,000. Si re- 
carono sul luogo il sindaco, il colonnello dei vigili 
ed alcuni drappelli di truppa, 

2. Teatri, 

La rappresentazione di gala data ieri sera al Po- 
liteama in onore dell'ambasciata marocchina riusci 
magnificamente. L'ambasciatore preso posto nel palco 
del prefetto — non nel palco reale come ieri si di- 
ceva — addobbato appositamente per la circostanza. 
Il seguito occnpò il palco sottostante. Il pubblico era 
numerosissimo « stava ‘specialmente aggroppato al 
lato sinistro dell'entrata del teatro, perché tatti i 
presenti volevano vedere i signori Marocchini, i quali 
al loro entrare Ti Teatro faronb WeebIu"da in Tupgo, 
applauso:...'che li ha lasciati attoniti. Fa molto am- 
mirata la viva attenzione colla quale totti.dell'amba- 
aciata banno seguîto l'intero spettacolo, e taluni hanao 
persino dubitato che l'italiano in musicsrabbia qual: 
che somiglisnza coll’arabo. 

Ottenne un suecesso di ilarità vivissima il bravo 
Mefistofsle-Cherubi quando nella ballata « Dio 
dell’or » per ragione di scsna, dovette ‘volgersi ai 
signori Marocchini : del palco ‘inferiore a_cautargli 
quasi in faccia: € E tuo ministro è Balzebù è... 

1 signori Marocchini si mostrarono sorpresi e quari, 
spaventati. Ms, visto poi che quel diavolo faceva per 
celia, si sono rinfrancati ed henno bsitute le mani 
anche loro; perocchè hsnao imparato ad applaudire 
all'italiana. Il signor Vannutelli fece servire pertotta 
la serata dei rinfreschi all'ambasciata. 

Fosse il caldo; fosse il lungo riposo, fosse la pre- 
senza dell’ambascista marocchina, fatto sta che a 
mio avviso il Faust ebbe ieri sera una esecuzione 
sfibrata, incerta © molto al.disotto delle passate sue 
rappresentazioni. È però debito di leale cronista con- 
statafe che i signori Marconi, Caldeni-Athos e Che- 
rabini e le signore Negroni e Riccardi ebbero i so- 
liti applausi fragorosi che — pel passato — si sono 
sempre meritati în questa opera. Il signor Cherubini 
poi ha dovuto ripetere e la ballata ©Dio dell’or »e 
la serenata del quart'atto. 

Stasera è l'alta recita della ategione al Poli- 
teama, e a Roms pare che non: aremo più spettacoli 
di musica se non coll’apertara dell'Argentina. Di ciò 
ho già parlato. anmunziando che fra le altre opere 
sî darà La stella del Nord di Meyerbeer colla signora 
Gabriella Moisset dell'Opéra di Parigi, già conosciuta 
a Firenze ed a Venezia dove fece l’Ofelia neli° Amleto 
di Thomas. Si credera che il Politeama si duvesse 
riaprire per l’estate con spettacoli di opere baffe. Ma 
questa voce non fa che un pio desiderio .... Coloro 
dunque i quali desiderano sentire ancora un po'di 
mnueica vadanoquesta sera al Politeama, tanto più 
poi che è la beneficiata della simpaticissima signora 
avrà anche l'occasione di rivedere 
è salatare tutti i bravi artisti che in questa stagione 
sî sostennero con onore su quelle scene. 

Il programma è attraentissimo: tre atti del Faust, 
uno della Lucia di Lammermoor, due del Ruy-Blas ed 
uno della Favorila. — Parmi che ce ne sia per tutti! 

Al teatro Quirino il signor Schiavoni, fra una re- 
plica e l’altra della Causa celebre, prepara un pro- 
verbio nuovissimo del signor Pavoni dal titolo: Chi 
disprezza acquista. 

Al Corea è sempre allo studio l'Arminio del pro- 
fessore Calvi, Studino dunque i signori attori del 
compagnia Lavaggi e sì faccieno quanto prima ap- 
piaudire come si meritano. 

+. Spettacoli : 

Politeama — Ore 8 — Faust, Ruy-Blas, Favorita 
e Lucia di Lammermoor, variato spettacolo a bene- 
ficio della signora Riccardi. ‘ 

Corea — Ore 5-12. = / Colonna e gli Orsini, 
dramma storico di Gellio Romano. 

Quirino, — Ore 5 1j? — Una causa celebre, com- 
media di Falstafi, 


Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 1? 
— Compagnia equestre Emilio Guillaume. 

Sferisterio. — Ore 71]? — Compagnia equestre 
di Carlo Fassio. 


Nostre JRFoRMAZIONI 


In adempimento del mandato ricevuto dalla 
Corona l'onorevole Csiroli ha continuato ieri 
ed oggi ad adoperarsi per la composizione dal 
nuovo gabinetto. 

Ieri conferì a lungo con gli onorevoli De- 

pretis, Farini, Crispi ed altri deputati di sini 
stra, e la sera si recò al Quirinale ad infor- 
mare Sua Maestà il Re dell'andamento delle 
cose. 
L'onorevole Depretis ha promesso il suo 
appoggio all’onorevole Cairoli, ma in pari 
tempo non ha voluto che il senatore Magliani 
conservasse nella nuova amministrazione il 
portafogli delle finanze, e per togliere l’appa- 
renza della esclusione si è concertato con i 
suoi colleghi per decidere che nessuno di essi 
abbia ad accettare di far parte del nuovo ga: 
binstto. La risoluzione dèl generale Mazè de 
la Roche era però anteriore a questa deci- 
sione collettiva. 

L'onorevole Farini ha promesso calorosa- 
mente il suo appoggio, ma ciò non contribuirà 
ad ampliare la base parlamentare dei futuro 
ministero Cairoli. 

L’onorevole Crispi vuole ad ogni modo qual- 
che Siciliano suo amico nel ministero, ed ha 
suggerito il senatore Perez, che all'uopo è 
stato invitato con telegramma a venir presto 
de Palermo a Roma. Ci viene però confermato 
che all'occorrenza l'onorevole Cairoli non sa- 
rebbe alieno dall’offrire all’enorevole Crispi, 
qualora questi voglia entrare nel gabinetto, il 
portafoglio degli affari esteri. 

L'onorevole Baccarini ha dichiarato di met- 
tersi a disposizione dell'onorevole Cairoli, ma 
in parecchi gruppi meridionali la di lni no- 
mina a ministro dei lavori pubblici incontra 
vive opposizioni. 


Ieri nelle ore pomeridiane l'onorevole Ni- 
cotera ebbe udienza da Sua Maestà il Re, che 
lo intrattenne fin verso le sei dopo un collo- 
quio di oltre due ore. 


L'onorevole Cairoli andò pure ieri a fer vi- 
sita a Sua Eccellenza il presidento del Senato, 
l'onorevole Tecchio, non per offrirgli nessun 
poriafogli, ma per fargli le più ampie dichia- 
razio 1 di deferenza e di ossequio al Senato, 
e-pet pregarlo ad invitare i senatori che com- 
ponevano la Commissione dalla quale fu pro- 
posta l'abolizione della tassa del macinato li- 
mitata al secondo palmento, ad avere con lui 
una conferenza per.appianare le difficoltà 
creste dall'onorevole Depretis. 

Due soli di quei senatori, il Brioschi ed il conte 
Cambrai-Digny, sono attualmente* pfesenti a 
Roma, e quantunque essi.a’buon’ diritto pen- 
sinò che, dopo l'adozione della proposta, la 
Commissione abbia cessato di esistere, pur 
riondimeno, per agevolare lo scioglimento della 
difficoltà, hanno deferito all'invito del’ pròsi- 

, e questa mattina hanno avuto con l’o- 
norévole Cairoli una conferenza prolungata. 


L'onorevole Sella, che per faccende private 
aveva dovuto recersi per poche ore a Firenze, 
è tornato in Roma questa mattina. 


L'onorevole Villa è giunto da Torino questa 
mattina, ma nè l'annuncio della sua possibile 
nomina a ministro dell'interno incontra favore, 
nè egli, da quanto si dice, è proclive ad ac- 
cettare, sopratutto perchè ritiene assai ragio- 
nevolmente che, fra le sue opinioni sulla re- 
pressione e sulla prevenzione e queile che la 
Camera manifestò sullo stesso srgomento col 
voto solénne che in dicembre scorso rovesciò 
il ministero Cairoli, corre un divario sostan- 
ziale, sicché egli, diventando ministro dell’in- 
terno, dovrebbe ripudiare, su di una questione 
vitale di ordine pubblico, le opinioni che pro- 
fessò come deputato. 


Teri sera alcuni deputati, che sono 0 credono di ese 
sere capi di gruppi o di sotto-gruppi, tennero adunanza? 


per scambiare le loro idee sulla ricostituzione della» 
sinistra, auspice l'onorevole Cairoli e pronubo l’ono-:| 


revole Farînîi. Non pare che questo scambio di idee 
approdasse a nessun risultamento concreto, tranne 
forse la persuasione che qualunque sieno per essere le 
decisioni dì capi, i gregari faranno a modo loro. 


Fra il personaggi invitati dall’onorevole Cairoli a 
venire a Roma vi è pure l'onorevole ‘Clemente Core, 
prefetto di Firenze. 


Ci assicurano che, qualunque sia l'esito della crisi 
ed anche nel caso che» l'onorevole: Maglianî conservi 
il portafogli delle finanze, l'onorevolè Marazio' nòn re- 
sterebbe al posto di segretario generale di quel mi- 
pistero. 


Questa mattina col convoglio che va a Firenze è 
partito da Roma alle 10 50 Sua Eccellenza il: barone 
Uxkull Gylleband, ambasciatore di Russia presso Sua 
Maestà il Re d'Italia, che si reca direttamente in Ger- 
mania a passare: il: suo congedo. Durante la di lui as- 
senza l'ufficio di incaricato di affari di Russia saràso- 
stenuto provvisoriamente dal signor Schewitch, primo 
segretario dell'ambasciata. 


ans . 

Teri al giorno tornò a Roma il principe di Wrede; 
consigliere dell'ambasciata austro-ungarica in Ialia, e 
giunse Îl conte Kotteck recentemente nominato all’t- 
fizio di addetto all'ambasciata medesima. 


sarà pubblicato entro il mese di luglio 1879 
e si metterà dappertutto in vendita la 
maftina della Domenici 
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La carità per i danmeggiati del Po e dell'Etna 


Settima lista. 

Riporto delle liste precedenti L 2889 70 

Tl Cassiere della Società di mutuo soccorso 
degli uscieri, ecc. (Po ed Etna. —. > 100— 
Alcuni impiegati di Siracusa (Poed Etna) » 127 — 

Napoleone Cattaneo, direttore del Gas, Gir- 
genti (Po ed Etna) —. . —. . >» 290 
Dottor Bacci Luigi, Poppi (P)_. ‘» 2 

Dottor Pecco Giacomo, colonnello medico, 


TESE ESE 
E'P.P. (Po) . LATE a 
Edoardo Arimondi, Napoli (Po =‘ » 
M e.E. E, Stresa (Po) . . . >» 


Francesco Pescia fa Filippo, Genova (Po 
elia) io n a. va: ig 


Totale L. 3236 70 


BORSA DIROMA 


9 luglio. — La situazione della Borsa riflette esat- 
tamente quella della crisi ministeriale. 

In attesa di una soluzione di questa, siamo entrati 
im un ‘periodo. d'incertezza e d'inazione. Parigi non 
ci mandò variazioni sensibili, e nella nostra riunione 
di ieri si fece per la rendita 88 60 citta. 

Oggi sî parlava di difficoltà inattese nella.forma- 
zione. del ministero Caîroli @ fu iù fermi a 
8870; 88 65. Prezzi fatti 83 70. 65 62 1,2! 

Per coîtanti sì fece 83 

Sî fecs qualche affare in Blonnt a 95 15 restando 
coeì offerte ìl prestito 1860-64 si eggirara fra 96.15, 
9610. 

In valori si fecero delle azioni Banca generale a 
536 contanti, 536 5 75 fine mese; delle 
Santo Spirito a 467, 467 25 e delle azioni Acqua 
Marcia a 590. 

la progressivo aumento le azioni Gss a 630. 

Fermissimi i cambi. 

Francia 109 ,, 10925; Londra 27 67, 27 62. 

Pezzi da venti franchi 22 01,21 99 (prezzo fatto29). 


Dopa Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 84 90. 
Giò 82 6 
Idem 500 11690 

Rendits italiana 50,080 40. 

Rendita turea 1195. 

Dopo i primi corsi di Parigi si fece 82 62 112 re- 
stando danaro. 


Veritas. 


TELEGRANMI PABTICOLAA! Di FANFULLA 


TARANTO, 9. — È giunta la Formidabile 
proveniente da Brind»si. Parte per Genova in- 
sieme alla. Venezia, Palestro e San'Martino 
che si recano là per dare maggiore solennità 
alla insugurazione del concorso agrerio. 


Terecramm Sreram 


CAIRO, 7. — Il ministro della guerra ordinò la 
vendita di una grande quantità di materiale da guerra. 

LONDRA, 8. — La Camera dei Comuni discusse la 
quistione della disciplina dell'esercito. 

La seduta fu assai agitato. 

Nartingion, capo del partito liberale, si separò dai 
suoi colleghi, dicendo ebe la condotta dei deputati li- 
berali indipendenti offende la dignità della Camera. 

La Camera respinse con 250 voti contro 36 una mo- 
zione di Chamberiain, tendente ad ‘aggiornare la di- 
scussione, la quale quindi continuerà nella seduta 
d'oggi. 

BUCAREST, 8. — Il Romana critica il progetto per 
la ‘soluzione della quistione degli ebrei, @ dice che il 
governo; colla sua dichiarazione, pose categoricamente 
la quistione ministeriale. 

KINGSTON, 7. — Porto Principe è in fiamme.. 

PANAMA, 7. — ll Senato di Colombia invitò il pre- 
sidente ad offrire la sua mediazione nella guerra tra 
il Chilt ed il Perù. 


AVANA, 7.— La guarnigione di Vera Crux si è 
rivoltata.. La sommossa: fu repressa. r 

VIENNA, 8. — Un articolo del Fremdenbiatt, par- 
lando del risultato delle elezioni, confuta le asserzioni 
che sia incominciata una reazione : constata che, dopo 
le elezioni, nessun partito è abbastanza forte per: tra- 
scimare il governo in conflitti costituzionali, è dice che 
il compito principale della Camera futura sarà di’ rî- 
stabilire l’equilibrio del bilancio, e che qualsiasi altra 
tendenza incontrerà una energica opposizione. 

BERLINO, 8. — Il Reichstag respinse în seconda 
lettura, secondo la proposta della Commissione, il pro- 
getto relativo alla sopratassa sui tabacchi, ed ‘approvò 
il paragrafo 5° del progetto della tariffa doganale re- 
lativo ai diritti di ritorcimento, secondo Ta redazione 
della Commissione. In seguito a questa redazione, le 
merci provenienti dagli Stati che trattano i prodotti 
tedeschi sfavorevolmente possono essere colpite di una 
sopratassa del 50 per cento. Il progetto del governo. 
aveva domandato una sopratassa del 100 per 100: 

VERSAILLES, 8. — La Camera respinse con 381 
voti contro 78 un emendamento di Montjau, it quale 
domandava la soppressione del diritto d'insegnamento 
per le congregazioni autorizzate o non autorizzate. 

Ferry ha combattuto questo emendamento, perchè 
sarebbe pericoloso di dare un'apparenza di. persecu- 
zione contro il clero secolare e la Chiesa che deve re- 
stare padrona presso di sè, e soggiunse che lo Stato 
ha un concordato il quale è la più sicura difesa della 
società civile. 

COSTANTINOPOLI, 8. — La Porta domanderà fra 
breve alle potenze di adoperarsi per affrettare lo sman= 
tellamento delle fortezze del Danubio. 


LONDRA, 9. — La Camera dei comuni approvò con 
76 voti contro 56 la mozione di Lloyd, la quale pro- 
pone la creazione di un ministero di agricoltura. 

La Camera dei lordi approvò in seconda lettura il 
progetto tendente a creare una Università in Irlanda. 

BUCAREST, 8. — La Romonia libera inviti î. par- 
titi a sostenere il progetto che modifica la Costitu= 
zione, e soggiunge che, se l'Europa nen sì contenta 
di questa soluzione, noi soffriremo di vedere Ja no- 
stra indipendenza non riconosciuta, ma speriamo però 
che l'Europa non tarderà a convincersi della nostra 
buona fede. 

COSTANTINOPOLI, 8. — La Francia e l'Inghil= 
terra-non hanno punto rinunciato all'idea di fate-ri= 
mostranze alla Porta riguardo alla soppressione del 
firmano del 1873. Esse ne attendono seltànto la co-- 
municazione della Porta per agire. 

MADRID, 8. — Alle Cortes -Castelar: attaccò la. po- 
Iitica del gabinetto; disse che i governi di restaura- 
zione sono governi reazionari, e che non è possibile 
che essi prevalgano contro la rivoluzione, poichè è int- 
possibile di governare contro le idee del popolo. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gersalo regponsdile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avoiso 4° pagina 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


PALAZZO IBERNINI ife 
151, Corso e via Helsiana, 64 | 


è) 


GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 


Vedi avviso în quarta pagina: 


da codersi în seconda lettura il giorno' dopo 


l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


La Puix di Parigi 
Le Globe » 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal >» 
L'Evenement » 


Deutsche Zeitung di Vienna. 
The Duily Telegraph di Londra 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 
rr —'ua©——— 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 


Gol proprio Stabilimento di bagni, offce le maggiori 
comodità e. il più frequentato în ogni stagione. 
(6803) 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
® di forme eleganti, è 
il più comodo ed utile 
apparecchio per tenere 
nelle vetrine; nei negozi, 
nelle case, ecc., per li» 
berarsi dalle im- 
pedendo loro di guastare 


‘merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE: 

Si spediscono solo per ferrovia in porto ass - 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
ballaggio. 

Dirigere le domande accompagnate. da, vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, vià Frattina; 66. 


Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pizza Mon- 
teoîtorio; 427, pp: Firenzà, piazza Vecchia? diSthta 
Maria: Novella, 31.— Milano, via Santa Mè pi 
casa Gonzales. — Parigi, 24, rue Saint-Mare. — Londra, 
139-140, Fleet-Street, E. G 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l’Ufticio 
Mi Santa 


dra, 439-140, 


Parigi, 34, re 


3 itorio, 1271 — 
OBLIEGHI, Roma, Piazza MOnieciioro, 21 nos EC. 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


STABILIMENTO 


3 ja x PELLA FABBRICAZIONE ED APPLICAZIONE 


DEL CEMENTO IDROFUGO PO 


in Mestre ed in Vienna 
premiato all'Esposizione aniversale di Parigi 1578 


Lago di Como PARAVISO Vall'ntelvi 
Stabilimento d'acque minerali 
selfo ferruginose 
con bagni e doccie 

Aperto il 4° giùgno È 
Clima alpino di: costante temperatura. Per le inforza- 
zioni dirigersi al proprietario cenduttore 
ti BARILANI Rag. Daitenico. 


© giorno 30 Maggio venne aperto le 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
AI BAGNI PUBBLICI 
Ii tutto di muoro impianto, è regolato dietro i precetti di idrote. 
rapia razionale © le ultime innosazioni ‘in questo genere di cura. 


Temperatura massima 7. R. Pressione 4, 2 atmost. 
Medico dello Stabilimento, Dottor, Pietro Sambuga. 


Ca sog E 
i di me PEGLI Bagni di mare 
a pri Tr gior riatgio ila da Genova 


GRAND HOTEL PEGLI 


1 più adatto per soggiorno gstiro per causa della suà 
E P°ciailioca installazione 
Vastò giandiro è terrazze 


‘Prezzi ristretti e pensione. 

Landry e Girard, proprietari. 

Nl sig. Landry è anche proprietario del graade Stabili- 
amento Hétel Sonnenberg, i Svizra. 


[cocrreeeoce | 
se- LUMICINI DA NOTTE W4 


Succ peso. VEILLEUSES Deo i siti 


& qualunque 
glia alla Premiai 
în Verona. 


"STABILIMENTO IDROTERAPICO © 
di SAVIGNONE presso Busalla 
negli Apemmini Liguri 


Aperto dal 20 giugno tutto settembre, 
‘Pèr echiarimenti rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- 
“Savignano. [ud 


TE NOSTRE LETTRICI merramne 


cielo Donne, di Torino, dl meglio relatio alii più antico fa 


Torino. Dà inoltre modelli tagliati, ricami colorati od în bianco, 
ecc.— L'abbonamento anmiò costa Lire.&; per un semestre L. 5; 
per un trimestre Lire &; un numero separato Lire 1. A. semplice 
Fichiesta si spedisce gratis un'utile el elegante Agenda pen le 
ISîinore per 11 1979, nella quale oltre a molte altre indicazioni 
di ei ama to del giornale coi premi ecc. Le nostre] 
geltilissime lettrici sì rivolgano con lettera franca alla Direzione del 
Giornale dello Donne, via Po, 2. {, piano >, in Torino. 


—_SUARIGIONE MERAVIGLIOSA. 


red del secreto, © composto di sos:anze azimali e vegetali innocue) si pasriscovo 
'Fadicalmene ed in brevissimo tempo gli siringamenti uretrali, estarri vescicali, | 
‘per messo 


ione pericolose delle siringhe © dei ferri. 

[foli è to-speosico sovrano per vincere le gravi ma 

Molti annì di elamoroso successo 

|ufereito ceneie per Fia, A. manzoni © €., Roma, via Pia. 00 e 
lano, va Sala, 6. ‘ssa P 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


«nico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 


d 1 4 Bue toe 1 4 
da, raranngi! 20 


ile celebrità mediche di Francia contro l'apo- 
mal di mero, i vapori, le coliche, la indigestioni, i 


cholera, la dissenteria, ecc. ti 


IL CANDELLIERE: PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio) 
della toilette 


Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 
in'una mano mentre coll’attra si aggiustano i capelli 
Con: quésto piccolo apparecchio, che si applica facil- 
menta allo specchio della. toilette, le mani rimangono 
libere, e.la Juce cade direttamente sui capelli rischia 
randoli da ogni lato. 
Prreizo dell'apparecchio in bronzo L. 5 50 
» > 


Unico deposito a Milano presso 
Italiano C. Finzi e C., 15, via S. Margherita. 


Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


raccomandifiio vita-ltiene freschissima.— Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov- 


_ TETTOIE EGONOMIGHE 


legge come fu fatto col 


Ventita all'ingrosso a ROMA. G. Baker 
LIVORNO, Dunn e Malatesta — NAPOLùi 
talia 


Hair-Restorer 


‘di Rossetter. Il ‘preparato genuino poria 
1 CHI e lo eiehedle in inglese ed in i 


fa Condannato alla multa, alle spese dé processo ed al risarcimento 
# "\ Manzoni e C.— MILANO, da EaricoCasatis Angelo Migoni e C. — A- Manzo 
CA ioincci — BARI, Fratelli Barone, ed al dettaglio presso i rivenditori di arti 


a pronti, e ai prezzi 
@-fissi di perizia, di tutti i 
‘quadri ed oggetti d'arte com. 
ponenti la ri 


ALLERTA Phuscnerm 
ARTI gran dorato 
bergo Reale, via Tre Alber: 
9h iedince il Cataldgora chi 
ne farà domanda ai liquidatori 

G. Peretti ed E. Gran 


leraia ed arti congeneri sell'Ospizio di 
E ‘Michele a Ripa in Rowa, ove da scerìi 
esiste n istituto professionale salito in 
fama tra i più Benementi io Talia. La 
[eammnissione amministratrice di quel nobile 


in ‘tutte le città 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'Acqua Minerale Sulfurea detta 


LA PUZZOLENTE 


Questo STABILIMENTO. BALNEARIO situato nelle Colline di Livorno, in luogo 
ameno, a tre chilometri dalla Città e i i à 
laparte dal 16 del corrente mese di Giugno a tutto il 20 del Prospne di 
|Settem] 


“ AYDRONETTE 


er ina re è giardini, estinguere gl'incendi, lavare! 
La te (Loren vetri e le lanterne delle seale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 
Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza 
di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metre 


pioggia pure in ottone. p a 
Prezzo : Li 25, porto è carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'mporio Frarco-Italiano C. Finzi o C. via dei Panzani, 28. 


— —T —_——6 I ps 
Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 

1 guiatilo si conserva tre èd anche quattro giorni. 

Utilissime per la città e la campagna e specialmente 
néi  Restairants, Caffè, Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, 
Buffets ftfviari, [stituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche du 
rante il caldo il più intenso, della carne cruda e cotta 
lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rin- 
frercare ogni sorta di bibite, vino, birra, , ecc. 
anche in caratelli = conservarle per più giorm: all 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione, 


Prezzi: L. 53, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 tono fornite di un serbatoiò è rubinetto, | 
ldove l’acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo ever attraversato un filtro, si man- 


Viste di un porta-caratelli © di un poria-hotiglio copace di n. 15 bottiglia, 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Piraure. ‘mporio Pranco-Italiano G. Finzi e C.. via dei Panzani, 23 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 

In filo di canapa terte 
greggio e tinto Î 

pensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


lencciaiori ed a tutti quelli che amano ripesare tranquillamente, sopra un letto sem 
pre fresco, anche nelle piè caide ore del giorno. 


all'Èi 


isòno forniti degli unicini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner] 
vose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamae è fornito della relativa busta. 
[PREZZI : Hamacs per bambini . ... . poriata chilog. 75 
» » 100 


» >» » 8 
» per una persona — : » » 150 » 10- 
» > >»  incobri >» >» 200 >» 46 
» a >» >» 250 >» 6 
» E Segn st » » 30. » 20. 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di gramimi 190, solfdissimi ed elsgantissimi 
Prezzo lire 30 

Deposito a Firerke all'Etiporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via déi Panzani, 

|28 Roma presso Corti e Bianchelli, vià Frattina, 66 d 


CARTON-CUIR 
delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


lche le variazioni atmosferiche: non. hanno : alcuna'aziono su di esse: — 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e, tempeste le più violenti e.la neve più) 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
Essendo di pochissimo peso (cirea tre chilogrammi il metro. quadro), - qi 
[Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli fn confronto alle coperture di zinco, tegoli 
le lavagna, perchè realizzano una econgtria notevole nella costruzione dei muri e 


|P! 
ld’oj . — La durata media di questa Tettoie è:di 45 anni. 


È à Prezzo Lire 1, 10 il metro dineare. 
Deposito a Firetite presso PEmporio:Franto-Italiano C. Finzi e C. vis Panzani 28| 


fi tubo în csonichot per l'aspirazione di una spugna, una lancia. diritta e una alpi quali vello par ra bson mercato, che si pubblichi io 


Si applicano ovuague istantibeamente sia nello stanze che nei giardini @ perciò)|l 


isamente nella\Tenuta di Limone, verrà) — 


J Anno XMI. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. 


Li 


{ministrazione del giornale, 


Compagnia Anglo-l* 


Emporio Franco-Ita e|esser. pi 
[G. via Panzini, 28 Roma, Cortijcordiioni cale IM nin coni dame 
di 


istitao tuta tesa a restaurarne lo splen= 
More e nel proposito diampliare Ja sfera 
ieiristrazione artistica e peofessiooaie da 
‘mpartiti ai suoi alunni, ba deliberato ei 
apre mei recint. cu Ospizio nuove ofî- 
_ 00 [fe Sa aggiasta a' quelle che già vi es 
liana |stono, Resta pertanto fissato a tano il 34 
iaglio prossimo il tempo atile per esibire 

ie Telative domande in sertto a quetla Dire= 
sive, Ja quale fornicà le più estese inior- 
i e gli schiarimenti che. potessero 

‘a piosa intelligenza delle 
ali l'Amministrazione 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualit? della 


Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
ito esclusivo 


ze al: [isso 
jario Finzi e|essere. 


'Bianchelli, via Frattina, 66.led industriati 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XU 
siratura 30,900 copie. 
Col i gennaio 4879 ha aperto in Sa pagina una nuora: rubrica 


di dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
muoiono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell'estero a lo 
‘quotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bolleitino quo- 
fftuano dei preszi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ven- 
[fono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra- 
Ecni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non che 
[snelle delle azioni e obbligazioni delle Società industriali. I lettori 
lsano anche tent 
[Scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
d'asta e concorsi, eco. é0c. 


al‘corrente delle Convocazioni delle adunanza, delle 


Nel corso. dell'anno verranno] L'Opinione Nazionale che è il 


rubblicati. interescantissimi. rac-|giornale il più diffuso e il più a 
Firenze, ha aperto al: pubblico un 
nuovo abbonamento coi seguenti 
Ù Regali : 

LA CONGIURA DE' PAZZI 


Romanzo storica 


Seoguenti 4 
PARADISO E IRFERNO 
‘Romanzo sociale 

Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE 
DI UN COMMEDIANTE 
Romanzo di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini. 
RENMIZO L'AMORE SUI TETTI 
O SPETTRO DI BELLOSGUARDO) Racconto storico di E. Maccanti 
per V. Doria. sti regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UOMINI 
per M. M. Polese. 


‘signori albo: 
‘mese. 


‘Anso Sem, Trim, 
2 12 5 


Franco in tutto il regno L 
Eoropa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 4250 
Aîrica e America del Nord 6 3 46 
‘America del Sud, Asia e Australia, oro 8 41 28 
lativo all'Am- 


Per abbonarsi inviare vaglia. postale ‘dell'importo rel 
Sirene, piazza S. Groce. 3. 


Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno porcel- 
45 


lana. solidissimi ed assai eleganti. . .. . 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere e sminnzzare 
il ghiaccio . 3250 


BOTTIGLIE DA GHISCCIO da aprirsi mediante vite 
in metal!o bianco inossidabile, per introdurvi grossi 
pezzi: di ghiaccio ed ottenere da sè le caraffe 
froppés. 

Bottiglia forma comune... . . . . » 
» » rotonda: . .... . ad 

SIFONI A RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
per meseere dalle botiiglie, senza levare il tappo, 
Champagne, vinì spumanti, limonate, gazzose ecc. 

FILTRO TASCABILE indispensabile alla caceîa, in 
viaggio ed în tutte le escursioni, per poter bevere 

senza pericolo, ja dei ruscelli, delle riviere 

Compreso il tubo di caout- 
iaia dg rd 

di ia a Firenze all’Emporio Franco- 

Itsliaro C. Finzì e C. via dei Panzani, 23. Roma presso 

Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


a Méenazgère 


uu 
E 


» 
I 


L. 5 50|NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenere l Burro In pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la. panna ed'.il 
latte è di cristaîlo solidissimo. Con 
questa. macchinetta si. può. estrarre 
il burro da 4/2 litro come da 5 litri 
di panna alle volta. ll ‘movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della pinna o del latte, 
senza înacidire il liquido che rimane 
e che può servire agli usi domestici] 
N recipiente di cristalii ‘oltre ai van- 
faggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di segnire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 25. 


linballaggio L. 8. Porto a carico 
E deì committenti. 


mande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 


Dirigere le do 


Queste Tettoie sono talmente idrofighe e tenaci nelle parti chè le compongonol?!Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei i, 
tà 'eZione| ROMa. presso: Corti e Bianchell, via Frattiza; Fa pare 


delle travature che possono essere stabilità con estrema leggerezza. Anche l'ap. [tane cn ti anta du- 

lazione, che è sellecita facile, presenta uo'enotme econoinia di tempo e mano|pio' di fori dl geeleagra]OPAnità di liquido che tons 
media di siii i Dein un Terile. 

CARTON-CUIR. si vende in folol di ehetri.18 di Inoghezza © cent. TOdi altezza: (vit frei Pretatio Dona 0 po, 


Deposito a Milano presso 


Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


L’Arrotatore Magico 


delle FORBICI 
Piccolo arnese di forma ele-i 


L'INDICATORE 
dei Liquidi 


Dimostra in un momento la 


2.50, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio; 424 


dentro il corrente * 


fel Regno dTtalta 
Per tutti gli altri pi 


tanto impossi 


fatto presso ll 


tina, e nell’i 
carmi al 
derei le vostri 
gli sforzi veri 
vatore Morell 
chiesto l’inte 
nervose!..... 
Teri dunqu 
naturalmente] 
arrivare più 
scienza che 
sco... la mo 
d’esser troppi 
in certe 0ccd 
casa... 
un cocomeri 


parte perch 


nessuna sor 

mente, se 

dove va a cl 
— Insomy 


po' che cosa Ill 


— Così hd 
mi hanno ml 


stanza 

— Inter 
sere arrival 
sognava pr 
battere i 

— Mi pro 
altro pu’ 


tello 0 ci 
fatta în me 
lavorato dal 


ticamente 
erano ram 


PUNFULLA 


Roma, Piazza Mc razioni, 
de e 
Tani, 129-140 fact = 


Roma, Venerdì 11 Luglio 1879 Fuori di Roma cent, 10 


INTERMEZZO ! 


Impossibile..... impossibile..... Impossibile un 
corno!..... Non vedo perchè vi debba parere 
tanto impossibile 1.... Sono un uomo anch'io, 
fatto presso a poco come tutli gli altri, e ho 
tutto quel che mi bisogna per tenere, grazi 
a Dio, il mio piccolo posto nella natura 
Non c'è niente dî strano, niente d'irragione- 
vole nella chiamata che ho ricevuto ieri mat- 
tina, e nell'invito che mi è stato fatto di re- 
carmi al..... oh!.... se fossi una donna compren- 
derei le vostre meraviglie 1... Finora, nonostante 
gli sforzi veramente erculei dell'onorevole Sal- 
vatore Morelli, le sole crisi per le quali è ri- 
chiesto l'intervento delle donne sono le crisi... 
nervose l..... 

Ieri dunque fui chiamato in gran fretta e 
naturalmente mi misi le gambe in capo per 
arrivare più presto. No, ecco, ditemi in co- 
Capi- 
sco.... la modestia, il pudore, la convinzione 
d'esser troppo debole di forze... tulle cose che 
in certe occasioni persuadono di rimanere a 
casa... Ma anche il bisogno di bultar fuori 
un cocomero quando uno l'ha tenuto în corpo 
per un gran pezzo, è un bisogno eristiano che 
di tanto in tanto vuol esser soddisfatto. 

— Senta, signori... — ilnome iesciamolo da 
parte perchè non cambia nulla allo stato delle 
cose. — Senta, signor... dissi appena arri- 
vato,... a me la faccenda non mi ha recato 
nessuna sorpresa. Chi ciondola casca... sola- 
mente, se ha giudizio, guarda bene prima 
dove va a cascere e 

— Insomma — interruppe lui — ci dica un 
po’ che cosa ne pensa. 

— Io penso che non vale neanco la pena di 
pensarci 

— Così ho detto anch'io su quel subito; ma 
mi henno messo mille pulci per il capo... e 
che la confusione è grande, e che gli amici 
non son d’eccordo, e che la pera non è ma- 
tura... 

— Badi — ho risposto io — se si dovesse 
sempre aspettare che sien matura le pere..... 

— E poi aggiungono che la prova non è 


completa. 
— Nof... E che cosa ci mance, se è le- 


cito? 

— Pare che la figura non sia siata abba- 
stenza meschina. 

— Intendo... Non sembra sufficiente d’es- 
sere arriveti fino sull'orlo del precipizio, e bi- 
sognava proprio sdracciolare fino in fondo e 
battere il....crenio per vederecom’era duro !.... 

— Mi proporrebbero d'andare innanzi un 
altro po’ sul medesimo sistema... 

— Sicuro..... quando uno affoga, il mi 
consiglio da porgergli è quello di seguitare a 
bere... Dio liberi avesso a morire di pipita 1... 

— E per di più c'è chi asserisce di non ve- 
derci chiaro. 

— Con . sono i ciechi nati, aî quell, 
malgrado tutti i metodi d'insegnamento, nes- 


6 
IMORTI PARLANO 


Ma lavello non era solitario; non era la 
morta che s'era risvegliata. Aucho la casse di 
ferro era siata forzata tatt'in giro dov'era sal- 
data. I periti dichiararono che l'oporazione do- 
veva essere stata compiuta con nno scalpello 
tagliente, sul quale s'era picchiato con un mar- 
tello o còn un sasso; e non poteva essera stata 
fatta in meno d'an’ora, deto che ci avessero 
lavorato dna persone. 

Il ceperchio di ferro era stato rimesso al 
suo posto; ma combsciava male. Quando venne 
sollevato, si vide la morta pelli sta 
nella bara, ma spoglia di tutti i gioielli coi 
quali era stata sepolta. Sui suoi piedi bianchi 
giacevano abbandonati uno scalpello ed un grosso 
martello. I periti riconobbero gli strumenti coi 
quali era ststa forzata la cassa. 

Le carni della morta, rimaste sempre erme- 
ticemente chiuse, non si erano scomposte. Ma 
erano rammollite, © nello sforzo che avavai 
fatto i ladri. per diagiungere lo mani, il pollice 
della sinistra s'era strappato, ed era rimasto 
chinso tra il pollice ed il palmo della destra. 

Quella mutilazione non indicava nessuna bar- 
barie premeditata nè volontaria; era affatto 
cidentale, ed il cadavere insensibile non ne areva 
sofferto ; s'era voluto cnicamente togliere qualche 
braccialetto o qualche anello, che non avrebbe 
potuto staccarsi senza disgiongere lo mani. 

Tattavia quel fatto bastò ad accrescere ol- 


suno è mai riuscito a dare un'idea esatta dei 
diversi colori... 

— Dicono che nei risultati d'una coalizione 
non c'è mai un indizio certo..... 

— Delle simpatie che gode il nemico co- 
mune. Parole santa |... Una coalizione è un 
accordo di varie opinioni sopra un argomento 
che raduna tutti i consensi. Questo significa 
che chi' è battuto da tatte le parti può sperare 
di rimaner sempre ritto. Un pugno di que, uno 
sgrugnone di là, le forze si bilanciano, gli im- 
pulsi si equilibrano..... ci resta qualche livido, 
qualche ammaccatura, ma non è male da far 
cantare il preto!.... 

— Sicchè lei direbbe... 

— Io direi non solo di lasciar maturare la 
pera, ma di aspettare che cascasso da sé..... 
come le beccacce troppo fatte... 

— Ma che dirà la gente di casaf... 

— Dirà quel che vuole..... basta che non sì 
faccia sentire di fuori. 

— E che ne penserà la gente di fuori?.... 

— Pensi quel che crede..... basta che nen 
metta su le persone di casa. 

— E i miei interassi 0 quelli dei miei figli? 

— Oh! se la mi tocca cotesto tasto, il meglio 
sarebbe di buttar giù buffa, di scaraventare 
le carte in tavola, e..... 

Ma sul più bello un gran rumore interruppe 
la conversazione. Era il pigionale del quario 
piano che bestemmiava giù all’uscio..... Perchè 
mi sono dimenticato di dirvi — salvo sempre 
il silenzio sui nomi propri -- che quel signore 
che mi aveva mandato a chiamare era il mio 
adrone.di casa, e voleva un consiglio intorno 
alla questione di licenziare o no il portinaio 
venuto in uggia a tutti gli inquilini, e preso 
a noia anche dal vicinato. 

Il dialogo rimase li..... e per ora non si sa 
come la faccenda possa andare a finire. 

Ma... dico io..... e che male ci sarebba se 
si facesse a meno del portinajo?... Si sta tanto 
bene quendo s'ha da trattere solamente col 
. specie se è galaniuomo e gen- 


Lori He 
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NOTE DI LONDRA 
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© Daily News pubblica oggi una seconda edizione 

con ragguagli del suo corrispondente speciale, sull’e- 

sito dell’iachiesta sulle circostanze che si riferiscono 
alla morte del principe Luigi Napoleone. 

La Commissione opina che il luogotenente Carey 
non abbia compreso il suo dovere nella sua posizione 
rispetto al principe, e quindi non misurò la responsa- 
bilità che pesava su lai. Il: quartier mastro-generale 
Harrison dichiara che il luogotenente Carey aveva il 
comando della scorta, e questi invece asserisce che 
non ammetteva d'aver alcana autorità su di essa. 

Dopo le precise istruzioni date da lord Chelmsford 


che, nel mentre indicava la posizione del priacipe nel- 
l'armata, ordinava che questi dovesse esser sempre ac- 
tompagnaio da mna scorta sotto il comando d'un uf- 
ficiale, la Commissione d'inchiesta osserva che questa 
divergenza d'opinione tra due ufficiali dello stesso 
dipartimento non doveva sussistere. 

La Commissione bissima inoltre il Inogotenente 
Carey per essersi mosso con una parte soltanto della 
scorta, sulla qual misura egli mancò di consigliarsi col 
quirfier-mastro-generale, come avrebbe potuio farlo. 

Terzo, la Commissione dichiara che il pùuto scelto 
per fermarsi presentando tntte le facilità al némico 
per nascondersi, dimostra una bissimevole ‘1..ancanza 
di prudenza militare. Quarto, fa Commissione si legna 
fortemente che non venne fatto alcun tentativo per 
riunire la scorta e assicurarsi delle forze del nemico 
prima di foggirlo. Ì 

Ja conseguenza di ciò venne istituita una Corte mar- * 
ziale per giudicare il luogotenente Carey 


D< 

I preparativi per il funerale del principe Luigi Na- 
poleone subirono importanti modificazioni da qnanto 
sembrava stabilito. Il cadavere, che si calcola arrivi a 
Woolivich giovedì prossimo, sarà sbarcato di notte, în 
silenzio, senza cerimonie militari, e portato a Chi- 
slehurst, dove i funerali avranno probabilmente luogo 
venerdì. Non vi saranno saluti militari, e solo un di- 
staccamento di artiglieria reale si recherà a Chislehurst 
ed alcuni cadetti faranno l’ultima salve di moschetteriz 
sulla tomba. ì 

Ua po' alla volta dunque la cosa si riduce al nulla 
da parte del governo inglese, esi limita a ciò che fa- 
ranno gli amici del defunto e il partito ;borapartista, 
lo che conosco gli Inglesi avrei scommesso il Perù che 
la terminava così ! 


Pepperbex. 


GIORNO PER GIORNO 


I fogli ben informati della progresseria as- 
sicurano che l'onorevole Cairoli intende nsso- | 
lutamente comporre an ministero -di medio» 
crità parlementari per non irritare le suscet- 
tibilità dei capi di partito. 

Questo sistema è abbastanza ingegnoso: in 
primo luogo perché le mediocrità sono più 
facili a trovarsi; è merce che a Monte Citorio | 
sovrabbonda. 

In secondo luogo, poi, ogni capo di gruppo 
essendo libero, ha più tempo per studisre 
la strategia parlamentare e per cospirare 
contro gli altri gruppi..... sempre in nome 
della concordia del gran partito sul lerteno 
dei principi. 


sla 

Ma se un ministero di nove mediocrità fa 
comodo all’onorevole Cairoli che deve presie- 
derlo, non so se farà comodo al cosiddutto 
paese, il quale — cerlamente — deve preferire 
di essere governato da uomini superiori, o per ' 
lo meno creduti superiori. 

Sotto questo punto di vista i fogli ben in- 
formati della. progresseria non hanno reso, 
colle loro rivelazioni, un ottimo servigio nè 
ai futuri ministri, nè all'Italia, perchè hanno ! 
umiliato e quelli e questa. 
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La Nossa ha daio ai suddetti. futuri mini- 
stri mediocri, il titolo di vice-ministro. 

I titolo, è bene applicato,.in fede, mia. 

Ma il rice.lascia supporre. naloralmente il 
ruiuistro yirtuale — salvo.lo stipendio. 

loi, avremo dunque nove ministri e nove 

vicr-ministri. per governarci. 

Non c'è malo! È 

Facevano già una bella confusione quando 
erano nove soli; figuriamoci, poi, che faranno 
quendo si troveranno in diciotto: nove sulla 
scena e nove fra le quinte! 

sa 

E l'onorevole Cairoli sarà foderato anch'egli? 
Sarà, cioè, un presidente o un olee presidente 
del nuovo Consiglio? 

Non tarderemo a saperlo. 

Ma è assai probabile che sia 2ies anch'egli. 


* 
x» 


Dicono che il ministro Crispi ‘abbia imposto 
come suo ice il commendatore Perez. 

Quesia scelta proverebbe che l'onorevole de- 
putato di Tricarico subordine tutte Je sue a- 
zioni a un principio unico. 

Egli odia il Senato; si tratta di comporre 
un nuovo gabinetto în seguito alla resistenza 
del Senato per l'abolizione del primo palmento ; 
e propone come suo fee un senatore. 

Viva la logica! 

a è 
ala af 

Nella relazione dell’uffizio centrale - del Se- 
nato sul progetto di legge per gli onorari degli 
avvocati e dei procuratori, progetto del: quale 
era vivamente sentito il bisogno... ‘dagli av- 
vocati e dai procuratori, leggo quanto segue: 

« Eppure tante forze riunite per: abbattere 
l'ordine degli avvocati. non, valsero a dimi- 
nuirne il prestigio, l'autoritàz e lo stesso Na- 
poleone I non riuscì a mozzar loro la lingua, 
& precipitarli în fondo delle acque; chè i can: 
noni della scienza sono più potenti dei cannoni 
degli imperatori ». 


* 
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Non avevo mai saputo che Napoleone I fosse 
sinto tanto ferocs da voler mozzare la lingua 
agli avsocati o da precipitarli in fondo alle 
acque (quali ?); ma una volta che lo'dice il 
relatore dell’uffizio centrale del Senato, non 
ho' nessuna difficoltà a crederlo, tanto più che 
così capirei la ragione dell'odio per l'itîpero 
di tutti gli avvocati fraficesi, specialmente di 
quelli. senza cause,. e. del loro. amore per la 
repubblica, nella quale si son fatta la parle del 
Ieone. 

Ma non pare all’egregio relatore che, trat- 
tandosi di avvocati, avrebbe fatto. meglio a 
parlare dei cannoni della parola anzichè di 
quelli della scienza ? 

Se poi avesse preferito di ‘non parlare di 
cannoni, sarebbe stato anchefmeglio. Prima di 
tutto è sempre pericoloso scherzare colle armi 
da fuoco. 


n 


tremodo l'indignazione degli astanti, ed appena 
la notizia del fatto si sparse per la città, totti 
gli animi forono mal prevenuti contro gli im- 
putati; nessano metteva in dubbio la loro col- 
pebilità. Soltanto dovevano avaro un terzo com- 
plice, al quale era riuscito ui faggire coi gioielli 
della morta. 

Il fatto era così evidente, i ladri coltiin fia- 
granto erano talmente nolla impossibilità di giu- 
stificarsi che il processo non ispirò neppure alla 
prima grande curiosità. Dal nome del complica 
in fuori, si sapeva già tatto. 

Ma appena i giornali recarono i primi reso- 
conti dell'istruttoria, la curiosità e l'interesse 
furono eccitati al più alto grado, ed alla seduta 
dell'indomani il pubblico accorse in gran folla 
al tribonale. 

Negli interrogatori era stato esaminato prima 
l'imputato il quale aveva detto di chiamarsi 
Seth Reed, d'anni 31, cesallatore. Egli aveva 
negato assolutamente il furto, e l'intenzione del 
furto; aveva negato d'avere altri complisi oltre 
la donna che era stata arrestata con lui. 

Aveva narrata una storia meravigliosa ed in- 
credibile, secondo la quale sarebbe stato dietro 
un avviso soprannaturale che avrebbero” deciso 
di introdursi nel cimitero, per violare una tomba. 
Me non la tomba della vedova Bleunty. Di 
questa dichiarava di non sapere assolutamente 


nulla; nè la localita, nò le ricchezze che con- | 


teneva. 
Le deposizioni della donna s'erano trovate 
perfettamente conformi a quelle del suo com- 


plice. Ella credeva fermamente d'aver obbedito 
ad una voce d'oltre tomba, recandosi a! cimi- 
tero nella notte del 27 marzo. Pareva infervo-' 
rata nella sua idea; ne parlava con riverenza ! 
come di cosa sacra. 

Era evidente che volevano farsi credero al 
lucinati ; era il loro sistema di difesa H 

La comparsa degli imputati ai dibattimenti 
fa una sorpresa pel pubblico, che s'aspettava di 
vederli traci ed arditi come duo andaci mal- 
fattori. Sono invece duo figure affatto insignifi 
canti. L'uomo, che fa chiamato prima, ha una 
corporatura ereulea, spalle da atleta; proprio ' 
le spalle che sì richiedono per aver potuto sol 
levare il coperchio di marmo del sarcofago. Mi 
il suo vîzo è donario e sciocco. Ripetà quanto | 
aveva detto nelle prime deposizioni, senza con- 
traddirsi mai, ma facendosi strappare le parole 
con fatica, e rispondendo a monozillabi. 

La donna, che fa introdotta dopo, è una bion- 
dina che dimostra appena ventidne o. ventitre 
anni, così piccola e delicata, con lineamenti così 
minuti, da togliere persino alla sua opulenta 
capigliatura dorata l’appariscenza comune alle 
figare bionde. 

Parla assai meglio dell'uomo, ed è la sua de- 
posizione che ho notata sul mio taccuino per 
darti la relazione dei fatti. 

Quando il Supreme Judge la invitò a ri- 
spondere, ella obbedì tenendo il capo chino. e 


| gli occhi fissi sulle sue manine minuscole @ 


rozze. Le palpebre abbassata o guarnite di lung] 
ciglia incolori nascondevano affatto i suoi occhi. 


Ma în quell'insieme fragile e'srà una sievrezza 


| sorprendente; non era agitata, non tremava; 


rispondeva senta la menoma esitazione. 
Disse di chiamaeai Betty Lawrence, "vedova 


* Reed, di ventinove anni, cucitrice. 


— Da quanto tempo siste vedova? — do- 
mandò il giudice. 

— Da quattordici mosî. 

— Come avvenno cha vi trovasto la notte 
27 marzo nel recinto del cimitero coll'imputato 
Seth Reed? 

— Eravamo saliti in cima al muto “son nia 
scala di corda, e l’avovamo scavalcato. 

E vi eravate introdotti nel sepolereto della 
famiglia. Blennty? 

— Nossigiore. Ho già dichiarato che non sa- 
pevo nulla della vedova Bleunty. 

— Sapete però che li era. sepolta una redora, 
mentre io vi ho detto il sepolereto della. /a- 
miglia Bleunty. 

A questa ossarvazione insidiosa l'imputata a}z0 
per la prima volta il capo în atto di stupore, 
© fissando în volto al giudico. duo. grandi- 00- 
ehioni d'un grigio soialbo, rispose: | 1, 

— Non mi ha detto ieri, signore, ehe era- 
vamo accussti d'aver rubato i gioielli della vs- 
dova Bleunty? Esco come so che si tratia di 
una vedova. Non si ricorda? 

— Nurrato per qual motivo vi eravato in- 
trodotta nel cimitero. 

— Per tagliare la tosta al mio povero marito. 


(Continua) LA MARCHESA COLONEI. 


FANFULLA 
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In secondo luogo se l'onorevole Crispi sa 
che al Senato v'è un onorevole relatore in tanta 
{.milierità coi cannoni, è capace di accusarlo 
subito come eospiratore e reo di colpo di 
Stato. 

è ® 
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Raeggendo i verbali delle sedule passate. 

Camera dei deputati. — Seconda tornata del 
28 giugno 1879. — Discussione del progetto 
di legge per l'abolizione del macinato. 

L'onorevole Savini, osservendo che nella 
seduta del 17 febbraio 4877 l'onorevole De- 
pretis lo accusò di aver portato nel suo di- 
scorso un coefficiente di romanticismo, ag- 
giunse: « Io capii la bolta, ma non potevo 
rinnegare i miei figlioli, e mi tacqui ». 


lettuali, s'intende — il meno che si possa fare 
è di non rinnegarli. Ma per non trovarsi mai 
al bivio doloroso in cui lei si è trovato, il 
meglio è non aver figlioli. 

Guardi il suo collega Melchiorre, che dei 
figli — intellettuali, s'intende — non ne ha 
mei avuti, non è slato mai costretto a lacere 
per la paura di rinnegarli (1). 

* * 
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Nella stessa tornata l'onorevole Pierantoni, 
tiaccando il Senato e procurandosi un ener- 
gico ed applauditissimo richiamo all'ordine 
dall'onorevole Farini, disse che sulle ventuna 
categorie nelle quali. sono scelti i senatori, 
diciassette sono di stipendiati dallo Stato, e 
tra questi mise anche i vescovi. 

Mi permetto di far osservare all’onorevole 
avvocato e professore di diritto costituzionale, 
che le categorie di stipendiati non sono più di 
tredici, e che i vescovi non sono punto sf{pet- 
diati dal bilancio dello Stato. 

Hanno, è vero, un’annua rendita sul gran 
lxbro del debito pubblico, ma l'onorevole av- 
vocato e professore dovrebbe sapere meglio 
di me che l'hanno avuta in cambio dei beni 
delle mense ‘incamerati in seguito alle leggi 
431/1866 e del 1867; e che non può mai es- 
sere’ considerata come uno stipendio, neppure 
quasdo sì tratta di farsi epplaudire e strin- 
gere la mano dagli amici politici. 
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Ogni volta che nella nostra Camera dei de- 
puieti ci è un incidente di cinque minuti 0 
uno scambio di frasi un po’ vivaci, ci pare 
sempre che le cose vadano troppo in là e non 
manca chi versi una lagrima sul discredito 
che subiscono le istituzioni. 

Per consolare questi amici della tranquillità 
parlamentare, traduco da una corrispondenza 
del Philadelphia Times le seguenti notizie sul- 
l'ultima seduta della Camera dsi deputati della 
Pensilvanie. 

+, 
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La seduta durò sino alle 3 antimeridiane. Nell'aula 
vi era un gran disordine, e da tutte le parti volarano 
pallottole di carta, libri e calamai. Due 0 tre deputati. 
per difendersi da quella pioggia di proiettili, aprirono 
gli ombrelli, ma vennero bersagliati i modo che do- 
vettero fuggire dall'aula. 

Uno spettatore, essendo stato bagnato di acqua ghise- 
efita da un deputato, tirò contro di questo delle pal- 
tottole di carta, ma fusubito arrestato ed espulso dalla 


"= minuti dopo, ricominciò più forte la pioggia 
di pallottole di carta con accompagnamento di cori po- 
polari cantati da tutta la Camera. 

N presidente la seduta e si rilirò, ma ide- 
qratati contint ‘a urlare, a far dei discorsi comici, 
€ fecero entrare nella sala un cieco col suo violino, al 
suono del quale danzarono, bevendo dell'acquarite. 

Finalmente, sciolta la seduta alle 3 antimeridiane, 
corsero tutti în una bottiglieria vicina dove vuotarono 
molte bottiglie di champagne per festeggiare la chiu- 
‘sura della sessione. 

sta 

Come si vede, ci resta ancora molta strada 
da fare per metterci a livello della libera e 
repubblicana America in fatto di galateo par- 
lamentare. 


(1) Ci viene fatto supporre che l'onorevole. Mel- 
chiorre sia autore di una ballata messa in musica dal 
suo concittadino Cav. Prof. Franc. Paolo Tosti, ma non 
abbiamo potuto verificare l'esattezza di questa notizia. 
(N. d. R) 


NOTE PARIGINE 


Tluglio. 
All’ora în cui principio queste Nole, il principe 
Napoleone non ha ancora deciso se andrà o non andrà 
a thislehurst, per il fanerale di suo cugino. Eppure 
non mancano più che quattro giorni a questa mesta 
cerimonia ! Se egli si decide — come è probabile — 


egli non intende restare in Inghilterra che il tempo 
strettamente necessario per offrire un estremo tributo 
alla memoria del suo infelice parente, vale a dire 
poche ore. Così facendo, egli intende eliminare le 
probabilità di dimostrazioni che ritiene sconvenienti 
perchè fatte all’estero, non volendo egli puato assumere 
la parte di un avversario della repubblica. 

A Chislehurst si abboecherà con l'imperatrice ? Se- 
guirà a questa gita una conciliazione desiderata da 
tanti, ma pure così difficile? Tutto dipende dal tatto 
di chi sta dintorno all'infelice donna, la quale assorta 
dalla profonda sciagura onde fu colpita, non può certo 
prendere iniziative politiche, nè da sè sola abbando- 
nare vecchie antipatie, cancellare vecchi rancori. 


x 

Iatanto qui si fanno correre i canards i più arrischiati. 
Il Temps ha annunziato, e il Figaro commentato, che 
la principessa Clotilde era venuta în Francia, e preci- 
samente era andata ad abitare da sua cognata la prin- 
cipessa Matilde, a Saint-Gretien presso Enghien, mentre 
essa sì trova sempre a Moncalieri. 

Altro canard fu l'immaginario arrivo a Parigi del 
principe di Carignano — per fare che cosa? per în- 
traprendere quali fantastiche trattative ? — senza con- 
tare la malattia del Re Umberto, di cui la stampa ita 
liana ha già fatto giustizia. 

XA 

Tatta la stampa francese invia i suoi corrispondenti 
a Londra per assistere alle solennità funebri in onore 
del caduto in Zaluland. Se il diavolo non ci mette la 
coda — facendo orribile il tempo che è già pessimo 
— conto anch'io fare questa escursione funebre. Le 
mie prossime Nofe saranno quindi datate da Londra. 


XXX 


A proposito del tempo che fa, l'allarme incomincia 
davvero a divenire generale. Piove quotidianamente, e 
la temperatura sovente è a 15 gradi di giorno, e fino 
a 10 di notte. I raccolti soffrono, e il ministro del- 
l'interno ha già ricevuto relazioni d'ogni parte della 
Francia che fanno ascendere a 5 0 600 milioni, l'i 
porto dei cereali che converrà far entrare per supplire 
al deficit. L'inverno 1879 80 si prepara minaccioso, è 
bisognerà che il governo della repubblica ci pensi se- 
riamente..... 


x 

Intanto chi ne soffre sono tutti gli interessati nelle 
distrazioni estive. Dai bagni di mare della costa nor- 
manna, arrivano vere grida di disperazione. Gli hotels 
sono vuoti, i forestieri o non vengono, o venuti fug- 
gono subito. 

A Parigi tutti gli spettacoli all'aria aperta sono ab- 
bandonati; e siccome quasi tutti i teatri hanno chiuso 
per il caldo — che non si è fatto sentire — non si 
sa proprio dove passar la serata. I café-concerts dei 
Campi Elisi minacciano fallimento; a Mabille si va 
col tabarro, e i bagni sulla Senna sono deserti. Tutto 
ciò costituisce, per una città ove i divertimenti sono 
grosse e arrischiate speculazioni, una perdita immensa. 
In cambio aleani vi trovano la loro fortuna, per e- 
sempio le Folies-Bergère, ove ieri sera verano più di 
seimila persone. 

x 

1 dintorai di Parigi, così belli, così pittoreschi nel 
l'estate, presentano anch'essi un aspetto deselato. Ieri, 
giorno di festa, le comitive che hanno l'abitudine di 
andare ad Asnières, a Saint Cloud, a Bougial, hanno 
indietreggiato dinanzi la temperatura invernale e la 
pioggia fina, continua, tormentosa, vero flagellma Dei 
che ci perseguita. 


XXX 


Del processo di Paolo de Cassagnac, sono da rite- 
nere alconi incidenti. Per esempio, che egli voleva 
leggere dei brani di articoli d'altri giornalisti, più vio- 
lenti dai suoi, più scarcili, eppure non processati, ed 
il presidente del tribunale glielo impedì perchè « i 
processo non era a porte chiuse ». Il pòco felice pro- 
curatore generale, dcpo aver escluso nove giurati sui 
ai dodici rinnovati disse che « per mezzo loro 
Parigi doveva giudicare il Cassagnac >, per cui ne 
viane che Parigi lo assolse! E disse anche come « non 
condannando Cassognac il governo diviene impossi: 
bile »; per cui dovrebbe ora esser tale... 

L'incidente più concindente è questo. Conversando 
la sera del verdetto con un repubblicano spiccato, 
questi mi disse; 

— Ecco: io sono per la libertà della stampa, però 
Cassagnae l'avrei condannato perchè... 0 _ 

— Non cè bisogno di aggiungere nessun perchè..... 
— gli risposi — io vi capisco benissimo. 

= la libertà della stampa..... per voi; per i vostri 
avversari. ., i lavori forzati È sempre la secchia storia. 


XxX 
La varietà dei cervelli umani è davvero infinita; ma 
in nessun luogo come a Parigi, essa si dimostra così 
grande. La febbre di inventare, di fare qualcosa di 
nuovo, di escire con un mezzo qualunque dalla folla, 
è universale. Eccone un nuoro esempio — comi- 
cissimo, 


x 

Veri si presenta da me un vecchio vestito bizzarra- 
mente, con un gran pacco di carte solto il braccio, e 
che parlava molto bene italiano. Spiega che mi è in- 
dirizzato da ua amico (perfido amico !); che ha scritto 
il libretto di un’opera, e vuole che io glielo riveda. 
Fin quì non c'è nulla di strano, non è vero? ma 
adesso viene il buono. Gli osservo che non ho tempo 
disponibile, e che d'altronde di versi non me n'in- 
tendo. 

— Ab! ella non mi rifiuterà, risponde, quando saprà 
che io ho fatto una cosa unica, una così che non è 
stata mai fatto! 


par 


o libretto — continua trionfante — è scritto. 
metà in italiano e metà in francese !? ta” 

Vi confesso che restai sbalordito, ma poi la curiosità 
la vinse, e senza dar segno di sorpresa, gli dissi di 
mostrarmi il suo lavoro. Erano cinque atti. La prima 
donna esce e si lagna — initaliano — dell'abbandono 
dell'amante. L'amante viene, e le dichiara —in fran- 
ces — che l'ama ancora. E così avanti fino alla fine 
assolutamente come un sandivich ! x 

— Ma ho fatto ancora di più — osserva il vecchio 
sorprendente. — Ilo fatto rimare il francese con l'ita- 
liano, Esempio: l'uomo dice: Dois:je le dire! mentre 
ta donna canta: Oh quale ardir! 

— Non c'è dubbio! straordinarissimo ! — L'ho messo 
alla porta; ma per vendicarmi su qualcuno dell'amico 
che me l’avera inviato, a mia volta lo mandai da un 
altro amico — de Lauzières, della Pafrie, un Napo- 
letano alla Fiorentino — che non me la perdonerà 


finchè viso. 
Aido 
DALLA ROMAGNA 


Forlì, 8 luglio. 
Forlì non volle essere da meno delle altre città nel 
soccorrere gl'infelici danneggiati dalla rotta del Po è 
prisi di pane e di tetto. Il municipio, che qualche 
volta ne fa delle buone, iniziò con l'offerta di lire 1200 
una sottoscrizione la quale dette un buon risultato. _ 
Si costituì un Comitato nel quale si trovano riuniti, 
sotto la santa insegna ‘della carità, giovani di ogni 
partito e condizione — cosa rara fra noi — per 0r- 
ganizzare una lotteria a favore degli inondati che, 
per quanto si può prevedere, riuscirà bene, posta 
com'è sotto il patrocinio di gentili signore, che hanno 
raccolti molti premi, alcuni dei quali di non poco 
valore. 


La Società filodrammatica, nella quale quanto v'ha 
di meglio nell’aristocrazia e nella buona borghesia si 
trova riunito, ha già dato una rappresentazione al 
teatro Comunale, concesso, con tutti gli accessori, gra- 
tuitamente dal municipio — e due, delle buone — e 
un'altra ne darà probabilmente giovedì prossimo, sempre 
a totale beneficio delle desolate famiglie. Quella di sa- 
bato scorso non poteva riuscir meglio, sia per il con- 
corso di scelto pubblico, sia per l'esito della preda- 
zione, nella quale la contessa Sauli-Visconti e il conte 
Gaddi recitarono come molti artisti di professione non 
riusciranno mai a fare. Gli altri tutti sono pure degni 
di lode. 

Finalmente la Società per le corse ha destinato l'in- 
casso nello delle corse che si fanno al Giardino in 
questi giorni, allo stesso scopo. Terremo conto alla So- 
cietà della buona intenzione, perchè si prevede — ed 
era da prevedersi anche quando uscì il programma — 
che un incasso netto ci sarà e non ci sarò, fortissime 
essendo le spese, sebbene ad alcune di queste, e non 
poche, sì sobbarchi il municipio — e questa mi pare 
sbagliata. 

Le corse del resto sono riuscite bene per concorso 
di spettatori, molti dei quali forestieri, e di spetta- 
trici graziose ed in buon numero; e riusciranno me- 
glio, speriamo, domenica ventura, specialmente se, 
come corre voce, vi prenderà parte la compagnia e- 
questre Stekel-Truzzi, che fa discreti affari al Giuoco 


del pallone. 
Ecco, se desiderate conoscerli, i nomi dei cavalli 
che hanno corso nei due giorni passati: 
Domenica 6. 


Corse di sedioli al trotto; percorso metri 1300. 

4* gara: Cambronne del signor Mazzarini; Falcone 
del signor Rossì; Sakoldorany della contessa Tosi. 
Cambronne essendosi ritirato rimasero in gara gli altri 
due e giunse primo Falcone. 

Si gara: Plewna del signor Fabbri; Violetta, Linda, 
ambedue del signor Bonetti, giunse prima Violella, 
seconda Plewna. 

3° gara: Recamtole del signor Paladini; Ammaliatore 
del signor: Malpezzi; Nino del signor Montuschi; giunse 
primo Aramalialore; secondo Rocambole. 

Corsa di decislone: 1° premio Falcone; 2°: Violetta; 
3° Ammaliatore, 

Corsa dei cavalli che giunsero secondi: giunse pri 
Saloldovang; seconda Plewna; terzo Rocambale. 

Lunedì 7, stesse condizioni: 

43 gara: Nixo; Nin del marchese Cavalli; Scarpa- 

iero del sigaor Oppi; giunse primo Nin. 

» gara: Lindo; Ebe del signor Bonavità; Rocambole; 
giunse prima Linda. 

3% gara: Giocoliero del signor Montuschi ; Eolo del 
signor Mazzarini; Rabbicsa del signor Montuschi: eîunse 
primo Gioculiero, 

Gara per la bandiera d'onore fra i vincitori del 


|-giorno precedente: Violetta, Falcone, Ammalialore;giunse 


primo Falcone, 
Innominato. 


Di qua e di là dai monti 


— E la crisi? 

— È sempre crisi. 

— E Cairoli? 

— È sempre Cairoli, ma il suo drappello 
corre via facendo la scrie dei bersaglieri di 
Susa, Baccelli è rimesto a mezza sirada. Mac 
gliani, che avrebbe voluto seguitere, è caduto 
anche lui. Di Varò non se ne parla più : quanto 
a Villa, si teme che, diventato ministro, gli 
riprorompano sul capo certi uregami addor- 
mentali non dissipati. Sinmo al: si selvi 


e 


Ma, come dice il poeta: Uso avuls 
Acit alter. Speciale, Corte, Genalo, Sacchi ace, 
L'elefante marmoreo di piazza della Minerea 
Ni ha veduli panelrare successivamente. nel. 

Îl locanda, si 
omonima locande; non si sa Bene se a prec: 
stia curiosa quel monumentale pachi: 

La direzione che l'artefice ha dala lata 

proboscide ha un'importanza quasi fatidica: 


Guardatela : par che vi dica: « Entrate là », 
e vi additi il cammino, accennandolo per l'ap: 
punto con quella sua provvidenziale appen- 
de poco che la soluzione si indugi, lo ve- 
dremo balzar del suo piedistallo, scrollando 
il peso dell’obelisco, e ghermire i primi venuti 
per offrirli, ministri, all’onorevole Cairoli. 

‘E sarebbe forse la migliore delle soluzioni. 


Veniamo alla cronacu. 

Sono stato in campagna, percorrendo in 
fretta e in faria tre centinaia di chilometri 

Ho veduta, come al solito, la corsa turbi- 
nosa dei pali telegrafici in senso contrario 
alla direzione del convoglio e, come al solito, 
ho compatiti i nostri vecchi, se credendosi im- 
‘mobili nel centro dell’universo pretendevano 
che il sole ci ballasse intorno la tarantella. 

Mi sono trovato, partendo, in carrozza con 
un deputato che fuggiva dalla capitale per non 
essare mandato a misssfero coatto. Oh se il 
comparlimerto nel quale abbiamo viaggiato 
potesse parlare ! 

. 


Egressus Rome, come dice Orazio narrando 
la sua gita a Brindisi, respirai come chi esce 
lunga prigionia. Ammirei le campagne rin- 
ziando il Signore che în onta alla crisi le 

lotò riccamente. 3 

Ammirai le colline per vendemmia festanti 

in anticipazione e che 
« Popolate di case e d'oliveti, 
Mille di fiori al ciel mandano incensi ». 

Ammirai.... e cos'è che non ammirai? Ve 
lo dico subito: i giornali onde m'ero | 
gamente provveduto per ingannare la noia 

ella via. 


gi rmi alla via per 
ingannare la noia dei giornali. Ecco perchè, 
invece d'una croaca, oggi non potrei darvi 
che le impressioni d'un giorno passato cairo- 
lescamente procul negotits. 

E dire che l’uomo, il quale di questo emi- 
stichio s'era fatta una divisa, è tornato ai ne- 
gozi, negoziando porafogli ! 


at 


Lo dobbiamo compiangere ? 

Sì, cento volte si. Egli cede all’illusione di 
un dovere che nessuno gli sccolla. Dovunque 
mi sono fermato, ho sentito parlare di tutto e 
di tutti, meno di lui e della crisi, Non sarebbe 
lungi dal vero chi dicesse che di 27 milione 
d'Italiani 26 milioni sono encora neli’ignoran 
del grande avvenimento compiutosi nel giorno 
3 luglio. 

Gli è che egli crede al progresso : ci eredo 
anch'io, ma non a quello dei progressisti. 

Quest'ultimo da qualche tempo corre l'Italia, 
come quei disgraziati che, nel medio-evo posti 
sopra un asino a rovescio, subivano per la 
piazze la pena della frusta. 

Infatti eccolo a Padova. Dodici colpi di frusta 
s'è buscati all'urna amministrativa : ron un 
solo progressista che abbia potuto ‘spuntarla. 

Domenica lo vedremo a Firenza: ma per 
Firenze non c'è da farsi troppe illnsioni. Leggo 
nelia Nazione: < È cominciate la pioggia dot 
manifesti variopinti con viariopinte liste di cane 
didati, e contemporanesmente cominciano & 
fioccare le rinunzie. Non è buon segno ». 

Tafatti, buon segno non è, lo dico anch'io, 
© per quell'amore che ho sempre nutrito per 
la regina dell'Arno, le raccomando îì seguente 
consiglio di un grande poeta: 


« Equam memenlo rebus în arduis 
Serbare menlem. » 


La politica estera ci cfTre quest'oggi il pro- 
clema ai suoi Bulgeri del pri too 
una ge principe Ales 

<« Eletto dal voto unanin 
garo..... >. Stile italiano. 

« Prego l'Onnipotente di benedire i miei 


sforzi..... Che Dio onmipote i 
aiuto >. Stile tedesco. e Mi venga in 


A ogni modo, la fusione dei duo stili è 
Luci, e love sovrano potrà intitolarsi 

iritto dalla grazia di Di = 
lontà della nazione. © Sara 


me del popolo bul- 


L'altro fatto culminante è la dichiarazione 
della Romania libera di Bucarest: 

< Se l'Europa non si contenta di questa so- 
luzione, noi soffriremo di vedere la nostra in= 
dipendenza non riconosciuta, ma speriamo poro 
che uropa non A ii i 
nostra pera: Ae lerà a convincersi della 

«a soluzione di cr i tratta 

termine tra gli obblighi di Berlito e. mesi? 
genze del paese nella questione israelitica. 

Da questo orecchio în Italia non ei si vuol 
sentire, e io tacerò. Solo inviterà il futuro mi- 
nistro per gli esteri a prendere novellamente 
in esame la cosa. 


= Mi scrivono che la corrispondenza pubbsicata nei 
160, “ricuardante il campo di Florl- 
to dell” a 
guarda la inutilità di detto fecom Son 
Te truppe della 20* divisione vanno tà a due batta- 
glioni per volla al solo scopo di eseguire i tiri a 
langa distanza e di combattimento, tiri che non si 
possono eseguire nei dintorni de' presi 
& ir) di brigata mista che doveva farsi non ebbe 
più luogo per motivi, credo, di pubblica sicurezza. 


FANFULLA 


= Da Lugo, 6 luglio: 
« Ta che hai cantato recentemente le lodi di certi 
li, 


« Scrivi ancor questà ». 

ta un paese di provincia non si sono ancora trovati 
i mezzi per erigere un ricovero di mendicità, e i molti 
poveri che ivi sono, devono darsi all'accattonaggio. È 
cosa dolorosa, tutti ne convengono, ma nessuno ha 
un rimedio da suggerire. Ebbene, abbiamo un giornale 
democratico, e il rimedio lo trova lui: si scrive na 
articolino intitolato « È ribultante >, contro chi fa l'e- 
lemosina .... ed è ben pensata; se per mancanza di 
soccorso gli accattoni morissero di fame, certo ron vi 
sarebbero più ! 

Altro che Alessandro! Questo si chiama saper ta- 
gliare il nodo gordiano! » 


incia di Teramo 
r: dalla legge comu- 
nale con gli articoli 34 e 35, fa prodotto reclamo 
contro la lista elettorale amministrativa per far can- 
cellare dodici individui completamente analfabeti. 

Non vi è quistione tanto facile a risolversi come 
questa, poichè non dà materia ad arzigogoli e a 
seussioni di dritto. La legge parla chiaro chiaro, e 
l'articolo 26 non ammette equivoco alcuno. 

La deputazione provinciale esaminò la lista, e ren- 
dendosi superiore aila legge, disprezzandola, distrag- 
gendola, non tenne alcun calcolo del reclamo, non ne 
fece parola, e l'approvò col semplice radiamento di 
soli tre nipoti, fratelli Basilicati, il cui caso contem- 
plato nell'articolo 20 era per lo meno discutibile. 

L'eccellentissimo signor ministro dovrebbe pensare 

amare a dovere questo malleabile signor prefetto 
Lipari e il mellifino consigliere delegato. 

Anche îl pubblico giudichi sul modo con cui si fanno 
te elezioni e il rispetto che si ba alla legge da parte 
di coloro che dovrebbero tutelarla. » 

Dal campo di Acquaviva delle Fonti: 

« Da giorni il 9° reggimento fanteria trovasi accam- 
pato nelle adiacenze di Acquaviva delle Fonti per com 
pletare le istruzioni militari 

Acquaviva ba, quasi per incanto, acquistato uni 
nuova vita, e nella fronte d'ognuno di questi buona 
cittadini si legge quella grata benevolenza che il no- 
stro esercito sa sempre guadagnarsi, anche nei paesi 
più difficili, sia pel sacro scopo della sua istituzione, 
sia pei dolci ricordi di valore, abnegazione, fedeltà e 
costanza che lo accompagnano. sia per quella cara al- 
iegria stampata sul volto della gioventù che lo forma. 

Stabilito da supericre disposizione doversi fare il 
campo ad Acquaviva, la posizione scelta per l'accam 
pamento è topograficamente abliastanza buona; ma con 
ciò non sarebbe stato tolto il gravissimo inconveniente 
della sentita deficienza d'acqua, se l'onorevo!e colon 
vello Serafiai. comandante il reggimento, non si fosse 
con paterno intcressamento e coll’instancabile opero- 
sità adoperato per poter avere la necessaria quantità 
di acqua che ora viene trasportata al campo mediante 
appositi car 

Le varie istruzioni sono saggiamente regolate in 
modo da averne îl massimo profitto sia per i soldati 
di prima categoria, sia per quelli di seconua che in 
grossano le file del reggimento. Venne fatta giudizio- 
Samente l'istruzione pratica degli avamposti. 

Le esercitazioni di combattimento procedono cor 
quella indispensabile calma che permette di. ricavare 

n miglioramento ed un'applicazione alle co- 

joni d'ognuno. 

Quantanque per ordine superiore le istruzioni ab- 
biano principio alle 3 416 del mattino per aver ter- 
mine non mai prima delle 9 112. quantunque siamo 
sotto la sferza di un sole pressochè canicolare, pure 
io stato sanitario del reggimento è buono, e negli uf- 
ficiali e soldati non viene mai meno quel simpatico 
imon umore che è il vero sollievo di tutte le fatiche. 

Mentre scrivo, la musica militare rallegra le con- 
(rage di Acquaviva, suonando la Stella confidente. > 


Nostre ]ReormAZIONI 


La crisi seguita a percorrere il periodo delle 
conferenze. Da quella che l'onorevole Cairoli 
ha avuto con l'onorevole Crispi non è risul- 
rato l'accordo, poichè questi crede indispensa- 
bile alla ricostituzione della sinistra l'adozione 
del proprio programma, mentre il Cairoli, uni- 
formiandosi în ciò al parere di molti suoi 
amici, riliene che quel prograrama sia inac 
celtabile. Da quanto ci vien detto però l'ono- 
tevole Crispi avrebbe promesso di usar tolle- 
ranza al nuovo ministero, almeno nei primordi 
della sua esistenza. i x 

‘Anche dalla conferenza fra gli onorevoli 
Cairoli e Nicolera è risultato che il loro ri- 
spettivo apprezzamento sulla situazione sia 
ziello diverso, e che il primo annetto alla di- 
scussione bizantina della ricostituzione della 
Sinistra una importenza che gli fa perdere di 
vista i veri interessi del paese. 

Pur di comporre un ministero quelunque 
che possa aver l'appoggio della ricostituita 
nistra, l'onorevole Cairoli non liene nessun 
conto degli ultimi duo voti solenni della Ce- 
mere, quello di dicembre 1878 che rovesciò 
il suò ministero, e quello di luglio che ha ro, 
Vesciato il ministero Depretis, e cerca i suol 
colleghi indistintamente in quelle due mag- 
gioranze. In queste interpretazione lulla nuova 
felle massime costituzionali l'onorevole Cai- 
roli 6 secondato, se non inspiraio, dati'onore- 
vole Farini. x 

Questa maitina si diceva che l'onorevole De 
pretis toglieva il refo apposto alla conserva- 
zione dei senatore Magliani nell'afficio di mi- 
nistro delle finanze. È 

È stato chiamato da Napoli il senatore Sacchi, 
governetore provvisorio del Banco, per rin- 
novergli l'offerta del poriafoglio delie finanze, 
che già gli venno fatta dall'onorevole Cairoli 
l’anno scorso, dopo averla fatta premuros:- 
mente ai senstori Saracco e Ceserello, e prima 
di farla all'onorevole Seismit-Doda. Ma oltre 
all’onoreyole Sacchi si parla pure como pos- 


sibili ministri delle finanze dell'onorevole Al- 
| lievi e dell'onorevole Grimaldi, il quale ultimo 
alla sua volta è anche preconizzato cerne 
guardesigilli e come ministro di agricoltura, 
industria e commercio. 
| Si assicura che l'onorevole Villa sbbia ac- 
cettato, benchè a malincuore, il portafoglio 
dell'interno. 


Ieri, alle 3 pomeridiane, un uftiziale di or- 
dinanza di Sua Maestà andò al palazzo del 
ministero delle finanze per invitare l'onore- 
vole Magliani a recarsi al Quirinale. 

Sua Maestà, a quanto si dice, manifestò 
l'onorevole Magliani il desiderio che accet. 
tasse il portafogli delle finanze cffertogli dal- 
l'onorevole Cairoli. 


ll commendatore Corte, pri 
è stato consultato dall'onorevole Cairoli sulla 
situazione, ma non ha ricevuto l’cffertà di 
nessun portafoglio. 


Alcuni giornali pretendono che il senatore 
Saracco abbia mostrato disposizioni a transi- 
gere sulle conchiusioni della sua relazione, 
ma che i suoi colleghi della Giunta non par 

jo a queste sue disposizioni concilialive. 
Quest’asserzione non ha fondamento, Il sena- 
iore Saracco non è in Roma, I suoi colleghi 
nella Giunta (Brioschi e Digny) che per de- 
ferire all'invito dei presidente Tecchio, confe- 
rirono lungamente con l'onorevole Cairoli, eb- 
bero cura di dichiarare, che non esistendo 
più la Giunte, essi parlarono. come semplici 
senatori, e ragguagliando esattamente il Cai- 
roli sulla condizione delle cose gli fecero ben 
comprendere che il Senato, mentre è ferma- 
mente risoluto di esercitare i propri diritti 
di adempiere ai propri doveri, è alienissimo 
dal pensiero di suscitare conflilti. 


Teri sera è partito per Napoli l'onorevole Crispi. 

Questa mattina col convoglio delle 40 50 è partito 
per la Germania Sua Eccellenza il barone Haymerle, 
ambasciatore austro-ungarico presso Sua Maestà il Re 
d'Italia. Egli si reca a raggiungere la sua famiglia ad 
Ileidelberg, e si è affrettato a profittare del congedo 
a motivo della infermità di un suo figlio. Tatti i com 
ponenti dell'ambasciata erano ad’ ossequiare l'Ercel 
lenza Sua alla stazione 21 momento della partenze. 

Il principe di Wrede, primo consigliere dell'amba- 
sciata, sosterrà durante l'assenza del barone Haymerle 
l'affizio di incaricato provvisorio di Austria Ungheria 
presso il nostro governo. 

L'ambasciatore francese marchese di Noailles è a Ca- 
stellammare. L'ambasciatore britannico sir. Augustus 
Paget e a Palo. Ii solo ambasciatore rimasto ancora 
a stabile residenza in Roma è il signor Keudell, am- 
basciatore germanico. 


Gi scrivono da Londra: 

« A Chisleburst si fanno dei grandicsi preparativi 
per il ricevimento e per il seppellimento della salma 
del priacipe Napoleone, che deve giungere oggi 2 
Porismoutb, per essere accompagnata prima a Woul- 
wich e poi seppellita il 42 a Chisleborst, dove l'im- 
peratrice Eugenia vuol vedere ancora una volta îl corpo 
del figlio. Assicurano che lo stato di quella infelice 
madre sia assolutamente pietoso. Essa riceve ogni 
giorno un nuovo colpo doloroso. Le ha fatto una 
grande e triste impressione il legato che il figlio le 
lasciava, dell'ultima uniforme ch'egli avrebbe portata. 
Non ba potato avere neanche questa; la rapacità degli 
Zalu ne ha impedito l'esecuzione, È poi, come se ciò 
non bastasse, essa ha ricevuto ultimamente, dopo la 
notizia della morte, le ultime lettere che il principe le 
dirigeva; lettere piene di gioventù, di gioia e di spe- 
ranza quando erano ‘seritte; lettere lugubri quando 
erano ricevate! È stato di lieve conforto all'imperatrice 
il compianto universale e le innumereroli prove di sim- 
patia e di condoglianza che ha ricevuto così da gente 
anche sconosciuta come da tutti i sovrani regnanti 0 
spodestati, a cominciare dallo scià di Persia fino all'ex- 
presidente Mac-Mahon, fino a degli accaniti avversari 
politici. I soli che hanno taciuto sono il re dei Belgi 
e il presidente Grévy. » "i 

Feco il movimento nel personale del ministero delle 
finanze del quale abbiamo dato la notizia negli scorsi 

iorni. 

#°Sono stati nominati capi-divisione i signori Ceresa 
e De Matteis, ispettori centrali, e i siguori Redaelli e 
Paderni, capi sezione 

ispettori centrali di 
tore centrale di 2° classe, e Radicella, capo-sezione ; 

Ispettori centrali di 2* classe; i signori Pani e Fer- 
raris, capi sezione ; 

Capi sezione di 2* dlasse, i signori Cacchi, Volpalo, 
Albertario, Massini, Quarto, Merkelli, Tucci, Nazari, 
Romeo e De Bacci; 

E capi-sezione di ragioneria 


Ovtana, Campolillo e Benaglia, 


classe, i signori 


Gli ispettori del genio navale commendatori Bria e 
Mattei partiranno quanto prima per la Francia e la 
Germania, dove sì recano in missione per_visitarvi 
quei principali stabilimenti metallargici e pet assistere 
ad esperimenti di tiro contro corazze, 

Le relazioni dei signori Brin e Mattei, non che i 
risultati degli esperimenti che si esegniscono nel golfo 
| della Spezia a Ferzano serviranno poi di base al Con- 
| siglio superiore di marina per determinare lo spessore 
| e la natura delle corazze da adottarsi. per le nuove 
| corazzate Ialia e Lepanto în costruzione, l'una 
i Castellammare, l'altra a Livorno. 

Ci scrivono da Venezia che, in seguito di ordini 
tempo fa pervenuti dal ministero della marina, si fa- 


cerano già î preparativi per metter mano in quel can- 
tiere alla costruzione dei due nuovi avvisi Veniero e 
Provana. 

Senonchè un contrordine sospese ogni cosa, ed in 
seguito fa invece ordinata la costruzione di due nav 
atte a lunghe navigazioni ed al servizio di incrocia 
tore sul tipo del Cristoforo Colombo. 

Le due navi, alle quali è già stato posto mano, sa- 
ranno costruite sui piani del Cristoforo Colombe, mo- 
dificati però a seconda di quanto dimostrò l'esperienza 
conveniente nel viaggio di circumnavigazione testè com- 
piuto da quel legno della regia marina. 


ROMA 
10 luglio. 


Il Consiglio comunale ha discusso lungamente ieri 
sera la proposta della Giunta per na sussidio di 3000 
lire alla Congregazione di carità che ha deciso d'a- 
prire una scuola professionale in Borgo. 

Alla proposta si opponeva il consigliere Venturi. 
Hanno parlato in merito il consigliere Carancini, Pi. 
perno, Amadei e Lovatelli. Finalmente il Consij 
ha spprovato il seguente ordine del giorno: 

< Il Cousiglio, approvando in massima la proposta 
del concorso alle spess di una scuola professionale 
nel rione Borgo, delibera sia invitata la Congrega. 
zione di carità a dare notizie determinate dello basi 
ed all’appro- 
vazione di queste basi fondamentali è subordinato il 
concerso medesimo. » 

Quindi ha approvato una convenzione col signor 
Gregorio Rossi @ con la pia casa dei Santi Gioraoni 
e Paolo, per il prolungamento della via Claudia nel 
quartiere del Celio. 

Ba nominato revisore del consantiro del 1877 il 
consigliere Ranzi 

Erano presenti 31 consiglieri. 


.°. Fra le offerte fatto per gli inondati del Po e i 
àanneggiati dall’eruzione dell'Etas ci piace di notare 
quella di lire 100 della Società di matuo soccorso 
fra gli uscierì, commessi, ecc. 

È proprio il caso dell’obolo della vedova che vale 
più della ricca elemosina del milionario. 

2 Teatri, 
ione di primavera (!!) si è chiusa ieri 
ama Romano in modo verameate lusinghiero 
e per l'impresa © per gli artisti. La sigaora Ric- 
cardi, di cui era la baneficista, fu festeggiatissima 
e con essa tatti gli artisti cha presero parto al va- 
spettacolo... e anche lungo. 
o conterò i mazzi di fiori che furono regalati 

more Riccardi e Donati e alla signorina Bo- 
relli, nò le corone d'alloro offerte ai signori Ronconi, 
Marconi e Caldani-Athos Ci sarebbe da non finir più. 

Ma non posso proprio tacere d’an sonetto piovuto 
giù del solito cielo. La sola epigrafe che pare un 
epitsffo; vale m Perù — e il Perù oggi, per rorma 
del lettore, è in fallimento. — Udite: 

Alla signorina — Mecca Boreilì — Giovane diciot- 
tenne — Prima arlista di canto — Di grazia e divirlù 
sublimi — Simpalica e valente — Ad incoraggiamento e 
meriiata lode — Molli Romani — Con un addio di 
cuore — (Questo ricordo — Offrono. 

Per memoria imperitura ?.. Poî nel aonetto c'en- 
trano î € viridi mirti.... » © più giù si dica alla si 
gnorina Borelli che « proroca tutti ad amarla » 

Ecco, io penso che certa cose non si dovrebbero 
dire neanche în un sonetto che piove dul cielo del 
Politeama Romano 

Se al Politrama si è chiusa la. atagione, non è 
detto però che anche il teatro abbia chiuso le sue 
porte definitivamente. 

Stasora si risprovo anco‘a E una festa musicale 
a beneficio degli inovdati del Po, della Palestra 
nastica Vittorio Emanuele è dell'asilo d'infanzia Um 
berto I. Si dà il Fass!, meno il prologo, e il terzo 
atto della Forz del destino 

L'iniziativa di questa festa è dovata agli artisti, 
signori Cherubini Earicu e Marconi Francesco. Tutti 
gli artisti di canto, direttore, professori di orchestra, 
corpo di ballo, maestro dei cori, coristi, mastro della 
banda e bandisti si prestano gentilmente, Il teatro, 
gratuitamente concesso dal propristario Vanuutelli, 
sarà illuminato a giorno. 

a. Alle dieci della mattina del 12 luglio, giorno 
destinato ai solenni funerali del principe Eugenio 
Napoleone a Chislehurat, sarà detta una messa mor- 
tuaria qui în Roma nella chiesa di San Bernardo a 
Termini, parrocchia del defunto principe duraote il 
suo soggiorno a Roma. 


— Posta musicale a beneficio degli inondati del Po, 
della palestra gionastica Vittorio Emanuele e del- 
l'asilo d'infanzia Umberto L 

Corsa — Ore 5 112. — La capanna del Ne galan 
tuciaa, commedia di F. Garelli, — Beneficiata deli'at- 
tore Luciano Caniberti. 

Quirino. — Ore 8 lj? - Una causa celebre, eom- 
media di Falstaî. 

Circo Reale ai Prati di Castello — Ore 7 1? 
— Gompegu'a equestre Emilio Guillanmo. 

Sferisterio. — Ore 7 1;2 — Compagnia equestre 
di Carlo Fassio, 


BORSA DIROMA 


10 luglio — Iacartezza a per conseguenza debo- 
lezza ed inazione. A ciò contribuisce, oltre che la 
crisi insoluta, ed 3 quanto sembra di soluzione tut- 
t'altro che rassicorente;-la debolezza delie Borse di 
Parigi e di Londra. 

lerì ci aggissmmo sul prezzo, di 83 45; oggi, dopo 
ezsersi fatto per piocola partita 83 60, si nmase a 
83 55 lettera, molto lettera. 

Sì fece in prestiti del Rothschild 2.100, restando così 
offerto : in valori delle szioni Bsnes Generale a 535 50 
contanti (così il listino), ma per fine erano offerte a 
535 25 con poca. buons disposizione nei comprstori. 

Le azioni Banca Nazionale trovarono compratori 
2 2260, restando così efferte; quelle della Banca Ro 
mana si aggirarono fra 1225, 1220; senza affari fatti. 

Le Sento Spirito fra 467 50,467. 

In continuo sumento i cambi. 


Francia 109 5 Londra 27 76, 27 71. 
Pezzi du venti franchi 22 01,21 99 (prezzo fatto2201). 


Veritas. 


'TeLecramm STEFANI 


GENOVA, 9. — Il Commercio dice che questa sera 
il sindaco, generale Parodi, e il commendatore Stefano 
Castagnola, presidente della Commissione del concorso 
agrario, partiranno per Roma per invitare le Loro 
Maestà a recarsi a Genova per l'inaugurazione della 
esposizione che avrà luogo il 16 luglio. 

ATENE, 9. — La squadra navale greca ricevette 
ordine di recarsi a fare delle evoluzioni, che dure- 
ranno quindici giorni. 

La Camera ‘è convocata pel 47 corrente per esa 
minare la quistione finanziaria. 

VERSAILLES, 9. — Seduta della Camera. — Ap- 
provasi con 330. voti contro 185 l'articolo 7° del pro- 
getto Ferry che proibisce l'insegnamento alle Congre- 
gazioni non autorizzate. 

Approvasi quindi l'articolo 8°, il quale stabilisce 
che nessun istituto d'insegnamento libero, e che nes- 
suna associazione costituitasi in vista dell’insegoamento 
possano essere riconosciuti di pubblica utilità, se non 
per legge. 

Approvasi iafine l'intiero progetto Ferry con 352 
voti contro 159. 

La Camera comincerà domani la discussione del bi- 
lancio. 

PARIGI, 9. — Parecchi giornali annunziano che 
Mac Mahon ha domandato al ministro della guerra la 
autorizzazione di recirsi a Chislehurst per assistere ai 
funerali del principe Napoleone. Il ministro ne riferì. 
al Consiglio di gabinetto e rispose che non poteva avi 
torizzarlo, perchè una simile autorizzazione fu già ri- 
fiutata ai generali Canrobert e Leboeuf, ed all'ammi- 
raglio Jurien La Gravière. 

BERLINO, 9 — Seduta del Reichstag. — Bismarck 
dice di non comprendere l'agitazione contro i progetti 
economici ; soggiunge che egli aderì alla proposta di 
Fraukenstein, perchè le proposte delle altre frazion 
poco differiscono dalle tendenze socialiste; dimostra 
che il diritto del Reichstag di votare le entrate non è 
scosso; dice che egli si vide abbandonato dal partito 
nazionale liberale, ma che non lascierà il suo cammino. 
‘Windthorst dichiara che il centro non ha domandato, 
nè ricevuto concessioni, e che il centro lavorerà con 
i conservatori non per produrre una reazione, ma per 
provocare una revisione delle leggi di maggio. 

Il Reichstag approva con ZI voti contro 422 l'ar- 
ticolo 7° del progetto doganale 


BONAVENTURA SEVERINI, Perente responsabili 


In segvito agli accordi intervenuti con l'amministra- 
zione del giornale La Leggo, tutti gli abbonat che 
mandino all'Amministrazione del Fanfalla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTOHIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
‘sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli asticoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 


Il Repertorio sì divide in 4 volumi, gran formato, 
di complessive pagine 180@, in doppia colonna. che 
formano la materia di 3@® volumi in 8°, di circa $e@ 
pagine uno. 

il Repertorio comprende circa DO,O00 massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cass.zione, delle Corti d'Appel'o, del Consiglio di Stato, 
delta Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giorisprudenza elettorale della Camera dei Deputai 

tl prezzo ordinsrio del Repertorio, pei non abbon-ti 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero Heperterio, L. B9 

E separatamente : 

Vol, LL G urispradenza civile e commerciale L. 14 50 

Vel IL Giurisprudenza penale L. 10 50. 

Vol. IL Giarispradenza amministrativa, finanziaria e 
delle pensioni F_1® 50. 

V\L IV, Iadive generale. Tavola deli articoli di legge 
applicati neile sentenze L. 2 50 

. Clascon abbonato al Fanfulla può acquistare al 


prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio, 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


OCCORRONO 2SENTIONESTI ad na casa 
INÙ di Commercio di Napoli in 
quasi tutte le provincie d-1 Regno. — Lavoro facilis- 
simo — Stipenii» L. 150 mensili ed incerti — Di- 
rigersi (franco): Amministrazione del Gaz: 
vallerizza ai Guantai, 13,3Napoli 


Da cedersi în seconda lettura il giorno dopa 
l’arrivo,a metà prezze di costoi giornali seguenti: 


La Pair di Parigi 
Le Globe » 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal iS 
L'Evenement » 


Deutsche Zeitung di Vienna. 
The Daily Telegraph di Londra 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


Tutte le Inserzioni si ricevono pressol'Ufficio 
Principale di Pubbiicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.-- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 31. Milano, via Santa Margherita, 45, 
cass Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint Marc. - - Londra, 
139.140, Floet.Street, EC 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso 


via Santa Margheri: 


| VALDIERI 


| Presso CUNEO, 1345 metri sopra il livello del mare. Tem- 
perstora massima 20 ceutigrali. Telegralo dello Stato. 


RANDE STABILIMENTO Di BAGNI 


TERMO-MINERALI ED IDROTERA?ICI 
il Aperto dal 20 giugno al setterbre 
| oss Caroni e Claretti, conduttori. 


BAGNI DI MAR 


Varazze Ligure 
Riviera di Ponenie fra Genova e Savona 


Elegante Stubilimento Belaeario posto sul lido del mare. Soggiorno 
deliziosd ‘e molto confortabile; a prezzi ristretti. Per informazioni 
tario Bersardo Camogli 


MILANO o MILAN 
viene 0, R. GUZZI vita 
fpeciatità ln orgeti! di Gomma elastica 

Fe Gomma con e genza tela 
| VALVOLE 1N GENERE - TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Tubi.con *-la per Pompe d'incendio, e d'i ento 
| TUEÌ CON SPIRALE PER ASPIRSATI E PER TRAVASO DI VINO 
Cinghie di somma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 
Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 


CORDA TUCK — ANELLI — RARELLE i 
Cuscini e materassi ad aria I 

{ 

Il 


WASCHE PAR DOCCIE — COPERTE IRPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
Articoli in genere sopra modello 0 disegni 


COMANO (nel Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 


All'efficacia polente e radicale di quest'acqua rara usata come ba- 
guo nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo grado, doruto 
fîia sua Datura (iodica azzotate). ne Lenno da antica data affermata 
ia sua fama, vedasi gli scritti dei signori Dr Senatore A. V 

ironi, Dr A. Faes, Dr Guadagnini, Dr Beni, Dr 
bianchi e Dr Plinio Schivardi (IL. euizione Mi- 
iano). Sì segiuvge uesta come bibita quella portentosa di sanare le! 
malpitie dei bronchi, tossi croniche, infiammazioni intestinali e del 
Vessica, e_su ciò vedasi pure gli ecritti dei soprasegnati dottori. 
‘mena valleta delle Giudicarie vicino ai ghiac-! 
ressanella, dista dalla stazione di Trento] 
ra coincidenza postale e telesrafica. 
‘Apirtura dello Stabilimento dal 4° giugno all'ottobre. 

ll sottoscritto direttore offre un attento e premuroso serrizio e 

ruitezzo nei prezzi. Vianini Valeriano. 


LA FONTE DELLE AGOUE ACIDULE DI BILIN 


i ‘eamente la Fonte di Vichy quale principale rappresentante degli acidi 
rimpîizza comp lamenta 1a Fonte di NichY dito boni) ed ol, ore al su pregio 
coze medicinale, la più squisita Bibita Dietetica. 


pae Dee +, 
PASTIGLIE di BILIN (BILINER VERDAVUNGSZELTCHEN) 
R'medio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interrazioni della | igstione, catarro 
i , operauo particolarm: ‘straordinariamente ne l'organismo dei i, Lé 
dona. gina dipative Deposito gensrale per l'Itata preso l'Emporio Franco Italiano 
.. Finzî e G. via S. Margherita, 15, Milano } 
Si ifiulest vi opelisce gratis è franco un opussoletto relativo. sesto 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


arca di fabbriea | ll Boh vegetale del dottore Boyveau-Laffeeteur, 
n sal | Aol rese tarmeito genuino dalla firma del dottor Ginax 
rit oe St.Genva:s, guarisce radicalmente le affezioni eutanee, le serofole, le con- 
‘a, uleerl, e gl'incomodi provenienti dal parto, dall'età eritica 

| dall'aerimonin degli amori. Questo Rob di facile digestione, grato sl gusto e allo 
ldorsto è sopratutto raccomandato contro le malatife segrete recenti e imvete-| 
belli al eopaîve, sl mercurio ed al ieduro di potassio — 
: i accidenti cagionati dal mercurio, ed aiuta la natura] 


Economia, 
NE > Vist di ficurena | 
Amministrazione Demaniale habgecnepiate è ari 

\dili, indispensabili per giardini | 
luoghi aperti, scale e scuderie. Ii 


Stagione balneare 1819 AVVISO 


‘scorsi |, Si affitta un ameno Casino mobi- 
È Perfisare anticipatamente quarlieri occorre dirigeri (fl p.ti sita ne no cano mole 
con lettera affrancata alla Direzione dello Regie Terme. (flsalotto, sala da pranzo, ecc., coo 
| ‘Le commissioni delle :cque minerali per bibite devono |ffziandino ed acqua potabile, sito in 
È essere rivolte parimente alla Direzione stessa e sempre \Bjriviera di Levante a distanza di 
| mediante lettere sffrancale. i 16 chilometri da Genosa e cinque] 
In Roma, il deposito dello acque minerali Tettuccio, f[minuti dalla stazione ferroviaria. 
Regia, Olivo, Rinfresco e della rinomata Acqui Vavi ri» fi torri seno appartato per i dog: 
d mata, fa Lace le proprietà 
conosciuta tanto utile nel reuma, neil’artrits e rella gotta, (Bla) casino adiacer Dirigersì perl 
è presso il sig. Paofo Caffarel, Corso, n. 20. chiarimenti a Gesora alle inizili 


20 in pos 
VELOCIGRAFO ARGHINELLI (&rertiato) 


‘Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, eve. 

issimo apparecchio per copiare a séeco ed ottenere In pochi 

0E100 cople nicidiasime di uno scritto o di un di. 
rinnovare l'inchiost 


N 
animi f 
segno, si 


Si compone di una cassetta) 


delta faturiea 
privlegata 
e reziata 
to 16 esposi- 


Fornitore di S, Md Re d'ala CSI 
Milano — via Orti, n. 4 e 6 — Milano 
pronti ricchissimi e ccmusi, colle sponde privilegiate sistema 
vamente  preciate sile Universali Esposizicni di Vicana 4873 € 
Parigi 158, A-rchiesta spedizione grotis del disegoi e prezzi cumelli. 


VORTRE D [1] raceomendiamo viva- 
ALLE NOSTRE LETTRICI sesto si Giornate 
delle Donne, di Torino, il meglio relatto ed il più antico fra il 
giornali mensili di mode. l'suoi figurini. vere e mirabili mi: 

Sono eseguiti a Parigi ed esconò contemporaneamente ci 
Torino. Dà inolire modelli tagliati, ricami colorati od in bianco, 
ecé—L'abbuonamento annuo costa Lire 8; per un semestre LS: 
per un trimestre Lire 3 o ato Lire 4. A seraplice! 
richiesta si spedisce gracis ad elegante Agenda per le 
Signore per il 1870, nella quale oltre a mi indicazioni 
vi è il programma dettagliato del giornale coi premi ecc. Le nostre] 
gentilissime lettrici si rivolgano con lettera franca alla Direzione del 
Giornale dette Donne, via Po, n. i, piano è, in ‘Torino. 


I 
| della Vacca © della scorsa d'Arancio. Tonico per esclinza, | 
| aperitivo, fortificante, febbrifugo, ricostituente. per le persone 
deboli, o debilitate dall'età, abuso dei piaceri, eccesso di la- ' 
È voro, 0 per malattia, come clorosi, anemis, mancanza di ap- [| 
petito, cattiva digestione, ecc. Medicamento attivo e gradevole | 
IP 6a Loligia- Also preso l'invasione (Phor ll 
macie: des Archers, rue Confort, 12). il 
| 4a Torino. all'Agenzia Di Mondo; ria Ospedale, 5. | 


;| Formato 4 14 X 24 cia L. 10) compreso un ficoncino|_Atbelice 1a cagione sé esa 
i cene. 


metallica, nella quale è rin- 
chiuso uno strato di 
elastica, che serve di pietra 
litografica , è sulla quale| cotta : sfranchi. 
viene trasporiato l'origina-| Sapone Thymo]-Boré 
le, che si scrive 0 si dise-|, "Wta e commerci dalle 
cia sopra carla comune, 
Fra popra seria eue| d'hymoline - Doré 
ian ice so. molta 
stapposizione. Applicando] |» “Beporito gentealer. 
allora sulla pasta un foglio ai 
di carta asciutta qualunque] 
@ passandovi sopra legger- 
mente la mano, si ottiene 
‘una copia nitidissima, che 
può essere ripetuta fino a 
100 volte, senza rinno- 
vare l'inchiostro. 

‘Sì cancella il trasporto] 
con una spugna inzuppsta 
Sour 
operare di nuovo. 

‘Nota. L'originale può a 


i x ®__2(fpiù forte vento è impotentea spe. 
ferie ico depuito preso 
(ebbrica romana di Lampade È pg 
C. vi S ,mbay (vis Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer. 
TULA [Taddei e C. ria Muratte, 65. | G3ti|Per Bombay (vis Canale di Sue pi FI oi eroe tion. 


[Per Portotorres 


Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, el 


‘2 Ta NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNI 
Pala. 


ELATINA CIUTI 


LUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
DA NICOLA CEUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


tempò antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
Fino da fp iii cn aim 
jore e sapore disgustosi ne resero fin qui difficile Lgiprana 
‘equa specialmente della poca tolleranza che ha lo stomace| 


sl do tutte lo utili proprietà, melico: 
jose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la E TÀ che 
li suddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diveraì anzi all 


‘parte d'Italia, non ba 
© ce lo prova il con 


'Però ci è necessario avvertire che ora sono venute in com. 
ercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di 


tivi delle bottiglie, ove è contenuta la VERA ELATINA GIUTI. 
Nel vetro della bliia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sui 
rpo della medesima due cartelli, uno dei quali rosso, con la| 
‘irta Nicola Ciuti e Figlio: sul collo della bottiglia, la firma| 
‘dî una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigillate con) 
il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnate dai 
‘uno stampato, ove sono indicate le proprietà. ecc. della A 
(CIUTI. 
Î Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Far- 
‘macia Marignani a S. Carlo al Corso. (8118) 


SOCIBTÀ RUBATTINO 
; Servizi Postali Italiani 


» Altasandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 f;2 di sera toc. 
lo Messina. 

nr Izzi venerdì a memogiorno. (Coincidenza in Ca- 
gliari alla domenica col vapore per 

» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tutti i mercoledì alle 10 pom... _ 

» Messina e Catania, tutti i gioreiì allo 5 1/2 sera. 

3 Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 

Partenze da CIVITAVECCHIA 
‘mercoledì alle 6 pora. toccando Maddalena. 
Jedi allo 10 matt, martedì alle 5 112 pom. 


» Livorno ogni 
@ domenica alle 8 antim. 

+ Genova ogni lunelì alle 10 matt. e martedì alle 5 1;2 pom 

3 Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranora, Si- 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore f pom. diret. 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


il 85 d'ogni mese a mezzodì. 
Pa a Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 
» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, 
i veneiì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche 
ianotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 
» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, @ 
venerdì e domenita a mezzanotte. 
giovedì alle 8 42 sera direttamente, tutti 
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Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


100 MILA LIRE DI PREMIO! 


Un premio di 50 mila lire è offerto da tempo 
a chi trovi il rimedio contro la Alossera. 

Se me lo permettete, ne propongo uno e- 
guale, e mageri del doppio — dico lire cento- 
mila — per lo scopritore o inventore del ri- 
medio vero ed infallibile contro un altro ma- 
lanno che a me pare peggiore della Alossera. 

Centomila lire a colui che trovi lo specifico 
per salvare il partito : intendo il gran partito 
della sinistra concorde e compatta. 


Sono tre anni e mezzo che questa Alossera 
politica travaglia il nostro paese, e in tuttala : 


sua latitudine e longitudine, 


« Dall'Alpi all’Adriatico, 
Dall’uno all’altro mar!» 


La sinistra, lo ricordiamo tulti, ha preso il ? 
polere per salvare il paese che, a quanto di- ! 


cono i hene informati, era proprio andato a 
male: non aveva più neppure la fortuna del 
disavanzo. 


In tre anni e mezzo non è riuscito al gran © 
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| dici si fanno e si disfenno unicamecia per 
salvare il partito. 

Persino le tasse si aggravano o si alleviano, 
secondo che giovano alla salute del pariito! 

Sta bene che il partito salvo salverà il paese; 
ma non potrebbe accadere che questo, menire 
aspetta che sia salvo il partito, se ne vada, 
come sembra avviato, in quel paese? 

Questi melanconici riflessi, giunti al commo- 
vente spettacolo di un gran partito afilitto da 
periodiche ricadute, mi hanno suggerito l’idea 

di proporre il premio di 100 mila lire. 
| Poichè tutte le altre prove sono fallite, ten- 
tiamo questa. 

Che tutti gli uomini di buona volontà, e do- 
tati di mente inventrice, si mettano all'opera. 

Si provino a scoprire il rimedio vero e si- 
' curo contro questa malaugurata flossera. 

E trevato, la sarà finita una volta! Potremo 
respirare e sperare di avere finalmente un 
ministero e un governo che governino e am- 
ministrino per uno scopo che non sia sola- 
mente la salute del partito! 

Salvatevî) dico io, una volta, ma sia l’ultima 


partito di salvare il paese: ma la colpa non | 


è sua, perchè è sempre stato occupato e di- 
siratto, nell'opera salvatrice, dalla suprema 
necessità di salvare prima il partito. 


| 


Da tre anni e mezzo; cioè dal principio della 


nuova èra di riparazione, il gran partito — 


malgrado la sua costituzione compatta — non | 
ha uvuto un periodo di salute più lungo di‘ 


sei mesi: è ua vizio d'origine, è pletora, è fa- 
talità, ma è così. 

Ogni tanto, quando il partito sta per porre 
in atto il suo programme storico 0 romantico, 


Caro Fanfaila, 

Ho promesso di mandarti la seguente lettera, che 
mi ha scritto un buon amico e vicino di campagna. 
Se la pubblicherai, farai piacere a lui e ai tuo 


e procurare a noi tutti la cuccagna di Stra- i 


della, di Pavia, d'Iseo e d’altri luoghi, ecco 
che fa una ricaduta, e viene in fin di vita. 


Allora addio programmi : bisogna pensare | 


a salvare il partito... perchè possa poi sel- 
vare il paese. 
E si pon mano a tulli i rimedi eroici: si 


tenta Cairoli, si prova Zanardelli, si riprova 


Depretis a dosi ripetute, si va fino al sciroppo | 


Pagliano-Doda, agli empiastri Maiorana e Mez- 
zanotie e .... si salva il partito, ma per aliri 
ssi mesi. 

Ormai tutti gli esperimenti furono fatti 
pervîl primo rendo giustizia ai medi 


provato la ricomposizione, la fusione, l’assi- | 
milazione, la ricostituzione, la conciliazione, | 


l’eliminazione..... si è riusciti alla confusione, 


ma il fatto è che ancora oggi, dopo tutti i ri- | 


medi, siamo di nuovo sl grido pauroso: Si 
salvi il partito! 
Il giuoco, voglio dire il male, si prolunga 


troppo, e diventa grave; c'è da temerne la | 


cancrena. 


O vi par proprio che questa nostra dell'Ifalia | 


non debba servire ad altro che a salvare il 
partito? Se dev'essere così, muliamole almeno 
il nome, e invecs d’Italia, chiamiamola Mon- 
tecatini o Recoaro della sinistra. 


Le crisì, i ministri, lo leggi, i prefetti, i giu- 


TT = 
= MORTI PARLANO 


Perchè volevate tagliargli la testa? 
— Era il suo testamento. 

— Ma esiste questo testamento soritto 
Nossigaore, lo disse a voce. 


— E c'erano testimoni quando espresse questo ‘ 


desiderio? 


— Mi pare di sì. C'erano nella camera il | 


dottor Wintry, che era venuto a visitarlo, ed 
il clergyman. 


— E perchè quell’ultima volontà del defunto : 


non l'avete eseguita a suo tempo? 


— Credevo che fosse peccato tagliar la testa | 


ad un morto. Pi 
— E l'andarla a tagliare un anno dopo, vio- 


lando una tomba, non vi sembrava più un peo- | 


cato? 

— Qresto era la sua anima che m'aveva or- 
dinato di farlo. Sapevo che la sua anima era 
in pena, ed era mio dovere di dargli paoe. — 

— Non sapete faro un'esposizione seguita dei 
fatti? Narrate tutto quanto vi è accaduto dalla 
morte di vostro marito fino al 27 marzo passato. 

— Ho già narrato tatto negli altri interro- 

.torî, signore. 

Son importa. Tornatelo a dire. 

— Dopo la morte di mio marito, il cugino 
Seth, che prima veniva di rado, cominciò a farsi 
vodere più sovente a casa mia, e dopo pochi 
mesi mi disse so volevo sposarlo. Ma io volli 
aspettare a rispondergli finchè fosse passato 


Brianza, $ luglio. 
Caro signor redattore, 

Questa mattina di ritorno dal mercato ho 
sentito la notizia che il governo era stato nuo- 
! vamente dato al deputato Cairoli. Veramente 
qui si sarebbe preferito, senza tante politiche, 
sentir dire che era stato abolito il macinati 
sul grano turco; ma quei signori della capi- 
tele hanno deciso diversamente, e io non mi 
arrischierò di certo a metterci su il becco. 
Speriamo dunque nel ministro Cairoli che, a 
i detta di quelli che parlan più forte, è il mi- 
gliore di tutti; tanto è vero che lo disse e lo 
scrisse anche il generale Garibali 

Ma nel mio grosso buon senso contadino, 
io non posso trattenermi da pensure che il 
ministro Cairoli farà la figura dell'altra volta, 
se non si deciderà a seguire risolutamente la 
sua via, non una via di traverso, non un sen- 
tieruolo sotto il bosco; ma la via maestra del 
suo partito, quella che deve portarlo al com- 
| pimento del programma, alla emancipazione 
da tutte le miserie, all'abolizione di tutti i 
privilegi irritanti e al trionfo finale della de- 
mocrazia umanitaria, lanciata sulla via del- 
| l'avvenire a gran carriera! 

Bisogna dunque che il deputato Cairoli si 
decida a far ora quello che un malinteso gli 
ha impedito prima; bisogna che egli chiami 
seco al ministero degli uomini che dividano 
le sue stesse idee da gran tempo. 

Bisogna che egli affidi al generale Garibaldi 
il portafoglio della guerra. A quello delle fi- 


l’anno del lutto, per rispetto al’ defanto. Alla 
festa dei Magi deposi il brano, ed allora Seth 
mi disse: 

— Ebbene, cugina, ora è tempo di conclu- 
dere. 


Ed io dissi di sì. Ma bisognava lasciar pas- 
sare i mesi dell'inverno, che sono quelli del 
maggior lavoro per me © per Iui. Si deciso di 
sposarei alla fine di marzo. 

La casa di Seth è più grande della mia @ 
più ariosa perchè è fuori della città, ed io do- 
vevo lasciare l'alloggio ed andare a stabilirmi 
con lui. Ogni giorao quando avevo finito il mio 
lavoro, preparavo un po’ di roba imballata, e 
la sera, quando Seth se ne andava, la portava 
a casa. Così si faceva lo sloggio senza spesa. 

Una sera aprendo un armadio in cni c'erano 
delle cose vecchie fuori d'uso, mi venne sott’oo- 
chio una cassetta inchiodsta, che il mio povero 
marito aveva portato a casa circa un mese prima 
della sua morte. Mi venne in mente che allora 
gli avevo domandato se avesse un tesoro în 
quella cassa; ed egli mi aveva risposto: 

— Che! È roba del teatro. Anzi, tientelo 
bene a mente, Bess, se io venissi a morire, 
l’ayresti a restituire. 

— Ma la cassa è nostra — avevo detto io 
che la riconoscevo benissimo. 

— Terrai la cassa — aveva soggionto Tobio 
— e restituirai al Walnut-Theatre quello che 
cè dentro. 

"Futto questo m'era poi uscito di mente; ma 
al vedere la cassa, mi ricordai, e pensai su- 


I 


Ì 


nanze rimella pure il suo antico Doda o ci 
rien Doda qualunque, sarà 
l'istesso; coll’abolizione generale dei tributi 


(meno la fondiaria) basteranno dei buoni esat-- 


tori, e non occorreranno grandi finanzieri che 
abbiano l’aritmetica a posto. All’ agricoltura, 
metta il dottor Bertani, benemerito dei con- 
cimi; all'istruzione pubblica, il professore 
Bovio. 

Per la marina veramente mancherebbe un 
bel democratico schietto, ma si può prendere 
l'onorevole Brin, che quello si adatta a tutti 
i gabinetti, come all’ospedale i berretti da 
noite si adattano a tulte le teste. 

Il nuovo gabinetto dovrà cominciare con 
una legge dì protesta che sarà la tacita abo- 
lizione del Senato, e ciò semplificherà la si- 
tuazione, perchè non ci sarà più necessità di 
venire a composizione con l'onorevole Crispi, 
il quale potrà, riposandosi, assistere in di- 
sparite ai preparativi per ruzzolare dalla rupe 
Tarpea i discendenti di Papi Veramente 
discendenti, perchè sono arrivati fino all’ono- 
revole Alvisi! 

Alla amnistia si potrà richiamare 
il commendatore icini, benemerito della 
umanità oppressa, e invocato da migliaia di 


| mani alzate al cielo atiraverso alle inferriate. 


Quanto agli affari esteri, l'onorevole Cairoli 
ha già fatto le sue prove! 

Il programma in parte l'ho detto: 

Abolizione di tasse su tutta la linea; 

Abolizione o riforma del Senato; 

Idem dell'esercito; 

Suffragio elettorale allargato fino allo 
scoppio. 

‘cn gresto gabinetto avremo a prima- 
vera coperto il suolo d'Italia d’una rete di 
tiri nazionali, che il deputato Baratieri la- 
vorerà a istituire; e dopo avere interrogato il 
popolo con la legge elettorale a larga base, 
lanceremo un milione di soldati, la nazione 
armata e indisciplinata, alla conquista dei con- 
fini naturali esclusione fatta del Canton 
Ticino e del Varo, in omaggio alle vicine re- 
pubbliche. 

Questo è il programma logico d'una presi- 
denza Cairoli, o io non capisco più nulla; i 
ministeri democratici sono accademie : e le ac- 
cademie si fanno o non sì fanno. 

Non mi dica che esagero. Sono logico. 

Mio nonno, buon’anima, quando senti che 
Pio IX era un papa emancipatore e liberale, 
non lo volle credere; fors: 
paese a sottrarsi all’ent 
non ci credette. Aveva visto altri tempi, e di- 
ceva: « Pio IX sarà liberale, /ui/ ma il suo 
papato, no! » Ed ebbe ragione. 

Cairoli e i suoi amici democratici sono i 
Pii Noni del mondo radicale. Saranno, o sa- 
ranno diventati, Zoro, uomini di governo, di 
ordine e di temperanza costituzionale... Ma 
la loro democrazia radicale non può esserlo 
— e il loro papato nemmeno 

I loro precedenti, la loro scuola, la vita, le 
amicizie, le aderenze, i vincoli, l'educazione, 
l’ambiente nel quale henno sempre respirato è 
respirano, paralizzeranno il loro costituziona- 
lismo monarchico e le loro idee di ordine e 
di governo, come fu paralizzato il liberalismo 
di Pio IX. 

La logica è questa. 

Hanno un bel vantare la loro amiciz a, la 
loro devozione personale! Anche i sovrani 
sono amici personali e cugini fra di loro, e 
si fanno la guerra! 

Altro che amici personali, io direi: 
per sonare! » 

La prego però, signor redattore, di dirmi se 


camici 


bito di vuotarla edi restituire al teatro la 
roba sua. 

Voltai la cassa da tutte lo parti' per vedere 
quale degli assi mi tornasse più comodo di sol- 
levare; nel capovolgerla sentii un rumore come 
d'un orologio a sveglia terertt..... 

— È un orologio, pensai. E feci per in 
trodurre lo scalpello. Ma appena il rumore del- 
l'orologio cessò, udii la voce del mio povero 
marito chiara, ma indebolita come quando aveva 
parlato l’ultima volta, ripetere le. parole del 
suo testamento : 

< Tagliatemi la testa..... > 

Io non adii il seguito. Mi prese una paora 
orrenda; volli gridare, e mi mancò la voce, ed 
in an momento non vidi, non udii più rulla. 
Mi parve di morire. 

Quando rinvenni, ero seduta in terra, o Seth 
mi stava accanto. Venendo per la sua solita 
visita, m'aveva trovata svenuta, e m'aveva soo- 
corsa. 

Gli narrai com'era andata la cos, e gli dissi : 

— Senti, Seth, l’anima del povero Tobie è 
in pena, e non avrà pace finchè non avremo 
adempiuto alla sua ultima volontà. 

Seth non voleva credere, a dicova : 

— Come vuoi che il povero Tobia stia in 
quella cassetta ? Ci starebbe appena la sua testa. 

Ei io sostenevo che era la sua anima. Fosso 
il troneo o la testa, che cosa importava? Lo 
spirito c'era; ed era lo spirito che aveva 
parlato. 

Allora Seth cominciò a dire di aprire la sca- 


cotesta logica sia destinata a trionfare, nél 

‘caso io vorrei disiermi di un pochino 
Îi rendita che ho comperata in passato, quando 
alla morte del gran Re vidi l'Italia commossa 
da sincero entusiasmo monarchico per i suoi 
amati successo; 

Non che io intenda di specalare : voglio 
solo mettermi aì sicuro dal perdere in un mo- 
mento i frutti di una vita onorata e laboriosa, 
come avrei motivo di temerlo perché i termini 
del mio contratto non sarebbero più quelli che 
erano allora. Una delle parti vi manca, e di 
quella parte non siamo nè io, nò i compratori 
di rendita coma me. 

Noi, comperando la rendita, 0 lavorando o 
facendo lavorare, abbiamo detto al reguo d'I- 
talia: « Eccoti i nostri capitali; in cambio tu 
ci darai l'interesse, che ci garantirai mante- 
nendoci l'ordine în casa, il rispetto fuori e il 
credito dappertutto ». 

In questo contratto tacito, e che ‘si rinnovà 
tutti î giorni, è inteso che il regno d’Italia 
deve asìenersi da qualunque atto possa por= 
tare pregiudizio agli interessi che gli sono af- 
fidati. 

Lasciamo le poesie a parle, lascianso a parte 
la tradizione monarchica, la religione eredi- 
taria, il culto della Corona, tutto ciò che può 
essere per molti il fondo di una fede incrol- 
labile. Non è meno vero che una forma di 
governo, al giorno d'oggi, si stabilisce meno 
sugli affetti che può avere giustamente ispi- 
rato, che sui beni che procura e su gli inte- 
ressi che tutela. 

È per ciò che in una formula di giuramento 
questi beni e questi interessi sono dichiarati 
insaparabili per la patria e per il Re. Non 
regge quindi il ragionamento che un uomo.0 
una istituzione siano padroni di perdersi; come 
ron è vero che ura persona o una famiglia 
0 una ditta aventi gli interessi de' terzi nelle 
mani possano metterli allo sbaraglio, colla 
ragione che corrono essi per i primi il rischio! 

Ecco perchè, signor redattore, bramerei dì 
esser informato dell'andamento delle cose, per 
vendere in tempo la mia rendita e rompereril 
contratto nell'interesse della mia famiglia. 
Quanto alla mia persona, quella posso darla 
agti affetti che ho sempre preferiti; ma l’amore 
di cento non rimedia alla disgrazia di mille! 


UN CopIno ALL’ERBA. 


Nota. Credo che il Codino sia di cattivo umore perchè 
i suoi bozzoli, al mercato di Santa Maria Hoe, hanno 
ricevuto un grossa tara. Converrà fare la stessa fara 
ai suoî timori, i quali però, anche grandemente depu- 
rati, partono da un ragionamento filato come la setà 
gialla di prima qualità. 


E. C. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


9 luglio. 

Un grande scrittore ha detto: Le poison qui tue le 
plus sîrement les instilutions libres, c'est l'ennui. Queste 
parole, tanto vere quanto profonde, mi si affaccfano 
alla mente nelle occasioni di elezioni politiche e am= 
ministrative. Dicono che le elezioni sono un sacrosanto 
diritto di ogni libero cittadino, che l’unico modo per- 
chè le cose non camminino male è quello di nominare 
persone che amministrino bene, e mille altre cose una 
più buona dell'altra. Ma allorchè viene il giorno delle 
elezioni, l'amore dei paese illanguidisce, il malcon- 
tento sfama per ventiquattr'ore. e gli elettori trovano 
mille scuse per non recarsi alle urne, dalle quali do- 
vrebbero uscire la felicità e il benessere. 


__—————-——+-_Y+é+“°<— 


tola. Io non volli; mi sarei lasciata uccidere 
piuttosto che permettere una cosa simile; bi- 
sogna riapettare i segreti dei morti. 

— Lassiamela soltanto osservare — disse 
Seth. — Se Iddio ha permesso che parlasse 
una volta, chi sa che lo permetta ancora; ed: 
allora io orederò como te. 

Prose la casse in mano, o la voltò come 
avevo fatto io, gardandone le commessure. Ma 
appena l’ebbe capovolta, si udì subito il rumore 
dell'orologio, trrrrr..... è poi la voce del morto 
tornò a dire: 

< Tagliatemi la tosta, 0 portatela al teatro 
di Walnot-Street per fare il cranio nell'Amneto. » 

Questa volta non svenni, ed udii tutto il di- 
scorso. Ssth era pallido come un morto. Tre- 
mavamo tutti e due. 

— Sì — disse Seth. — È vero. L'anima 
del defunto è in pena, e ci comanda di esegrire 
la sua ultima raccomandazione. Ma come si fa? 

— Si va al cimitero, © gli si tagliala testa 
— dissi io. — Le volontà dei moribondi sono: 
suore; e noi abbiamo peccato, trasourando di 
obbedirgli. 

Seth non sì sentiva il coraggio di tagliare la 
testa ad un cadavere. Diceva che gli facere 
ribrezzo; gli pareva una cosa orribile. 


(Continua) 


FANFULLA 
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Anche quest'anno sì continuarono le cattive tradi 
zioni, e, su circa 7500 elettori veneziani, appena un 
tetro andò a. volare. 

Un grande movimento si notò invece nei sagrestani 
e-nei-mangiamoccoli delle confraternite, i quali danno 
a,noi un esempio di disciplinatezza, pur troppo non 
imitato. Con tutto ciò noi non possiamo essere scon- 
tenti del risultato. Rinscirono consiglieri provinciali 
tuiti i,sei proposti dalla Gazzella di Venezia, che 2- 
vera: cinque nomi comnni coll’Associazione costitazio- 
nale:. Rinscisono anche quasi tutte le rielezioni dei 
consiglieri comunali proposte dal partito liberale mo- 
detrito; ma' i clericali che-votarono come un solo prete, 
poterono far entrare în Consiglio sette nuorî nomi del 
pil-bel nero fumo. 

< 


Néppur uno dei candidati progressisti. 
Abimè}-la sconfitta è crudele. Neppur uno! Almeno 
ne.avessero potuto mandare uno solo per campione! 
Via, confessiamolo, è stato un gran brutto tiro. E dire 
che-ana settimana fa la progresseria veneziana s'era 
radentta in solenne comizio al teatro Malibren e a- 
veva fatto- proponimento di inaugurare l'epota della 
realtà Giopo le vane iilusioni. 
» Musioni a dir vero ne dévono restar poche zi mo- 
derati, ai clericali, ai progressisti, a1 repubblicani. 
Dopo la rigida vernala della progresseria al potere, 
ogni.ilinsione si è isterilita. Anche quelli che crede- 
vano in buona fede che la sinistra avrebbe saputo mel- 
tere per lo meno dei cerolti sulle piaghe d'Italia, sono 
Costrettî a cantarellare col poeta : 
« Pér bene governar altro ci vuole 
Che sistemi chimerici ed astratti 
Sonore frasi e timide parole ». 


DK 
- Intanto quest'anno i clericali veneziani possono dire 
d'avere ettenuta una piccola vittoria. Fanfalla ha detto 
hene: l'origine di questa reazione incipiente sta ap- 
punto nelle improntitudiai e nella insipienza del così 
detto partito del progresso, 

Ma al postutto è proprio un gran male che al nostro 
Consiglio sieno entrati alcuni clericali ? Nol credo. Gli 
ofgani rappresentativi si falsano se non rappresentano 
là realtà delle forze esistenti nel paese. Le idee soeiali 
© morali. del clericalismo non cessano. di essere meno 
pericolose e di esercitare nascostamente il loro influsso 
nei paese. Sono ombre che si inseguono senza che si 
possano afferrare, appunto perchè non si disegnano con 
contorni: precisi nelle. pubbliche discussioni. 

DK 

Gli antichi Veneziani —avi nostri a mal agguagliare 
— dopo-de cure pubbliche pensavano ai divertimenti. Noi 
non ci pigliamo neppur la briga di deporre un poliz- 
zirio -nell’ortta, ma per converso abbiamo sempre il de- 
siderio di divertirci. feri a sera, ad esempio, ci fu la 
iftatigurazione del teatro al Lido, e il pubblico vi ac- 
corse în gran folla, 


= A Peseta nelle elezioni amministrative di do- 
menica prossima passata furono eletti sri candidati 
proposti dall'Associazione costituzionale e un clericale 
poriato dai progressisti. 

== Il Comitato esecutivo per il concorso al monu- 
menio in Wercellli a Vittorio Emanuele avverte j 
signori sitori che venne scelto per l'esecuzione il 
bozzeito n° 30, col motto Palestra, e che furono riser- 
vaîî per l'assegnazione del premio di lire 3,000 i tre 
‘bozzetti scqnati coi n° 3, 17, 24, e distinti coi motti; 
Ave, Re Galaniuomo € Ci siamo. 

Prega quindi gli autori di tutti gli altri bozzetti a 
perchè vengano ritirati il più presto 


i danneggiati dalle recenti disgrazie; ma poichè mi 
piace di dare a Cesare quel che è di Cesare, sento il 
debito di dichiarare che la iniziativa non fo mia, sib- 
bene di tutti i Pisani, senza distinzione di classi o di 
ito, perchè tutti sentivano ugualmente che Pi 
Fi quale a largamente sovvenata da ttt ita 0055 
la inondazione del 4869, doveva rendere il cambio. lo 
non ho altro merito che quello di essere stato eletto 


in modo da farlo frattare parecchie migliaia di lire 
E poichè ho preso la penna, permettimi di aggiun- 


quel 
l’orma di una mano, ed i visitatori lasciavano in po- 
tere della Santoro abbondanti elemosine. 


avvocato Giovanni Fiorese, che messosi all'opera seppe 
proprio trovare il bandolo di questa matassa. 

Si seppe donde provenivano le figure; chi aveva 
recato il sasso che si sequestrò con qualche lamento 
delle beghine, esî raccolsero tutte le prove, non esclosa 
la dichiarazione della stessa Santoro. 

Ora ît paese è ritornato nell'ordine, ed èfinito l'ac- 
correre degli abitanti dei molti comuni circonvicini. 

Così si spiegano le origini di tante superstizioni che 
lasciano traccie profonde nelle credenze del popolo, 
massimamente în quella provincia. 

= L'Associazione costituzionale, a Pisa, non si è 
mai fatta viva nelle elezioni amministrative, Questa 
sua astensione, giustificata sino ad oggi dalle speciali 
circostanze cella città, dovrebbe però cessare di fronte 
21 manifesto pubblicato dalla Progressista. 

A. consigliere provinciale raccomandasi il professore 
Minati — capo della progresseria pisana ed ostetrico 
valentissimo — contro il professore Buonamici, sca- 
dente d'ufficio. 

La candidatura Minati viene principalmente messa 
innanzi perchè — ivi — « rappresenta la legittima 
tutela del decoro e degli interessi del nostro ateneo ». 

Pare quindi che ii professor Buonamici — nato a 
Pisa e costante propugnatore di tutto che è decoro e 
Instro della sua città — sia una specie di minaccia 
per il nostro ateneo. 

Si dimentica dunque ch i! chiarissimo professore 
di diritto ba sempre partecipato ad ogni atto che mi- 
rava a tutelare gl'interessi della Università; si pone 
in oblio che, pochi giorni or sono, nella votazione per 
il nuovo rettore, il Buonamici entrava, per i suffragi 
dei colleghi, nella terna da proporsi al ministero. 

L'Associazione costituzionale ha perciò il dovere di 
scendere in campo e di appoggiarne, con tutte:le sue 
forze,.la candidatura; se non altro, per - protestare 
contro la offesa recata. ad una persona tanto stimata 
e venerata dai propri concittadini. 

Il professore Minati ha anch'esso i suui meriti, ed 
egli pare è sollecito quant'altri mai delle sorti uni- 
versitarie; ma non per questo dovevano gli amici di 
lui portarlo contro un suo collega che certo non gli 
è secondo nell'amore e nella sollecitadine verso il ce- 
lebre Stadio pisano. 


i 


Di qua e di là dai monti 


Deta una giratina al caleidoscopio della Mi- 
nerva, la combinazione del giorno sarebbe la 
seguente: 

Cairoli, presidenza ed esteri; 

Grimaldi, finanze; 

Baccarini, lavori pubblici ; 

Guerra, Bonelli ; 

Perez, istruzione pubblica ; 

Villa, interni 

Acton, marina ; 

Lovito, agricoltura e commercio; 
grazia © giuslizi 
ie, la grazia e la giustizia non tro- 
vano aspiranti. Nel mio psese vige un pre- 
giudizio contro le ragazze che furono a_ ser- 
vizio in città: i giovanotti — rustica progenies 
— crederebbero derogare chiedendone in mano. 
Temo assai che le duo zitelle del palazzo di 
Firenze versino sotto il malo influsso d'un pre- 
giudizio consimile. 


Siamo dunque alla stretta finale : oggi o do- 
mani composizione definitiva, domani o do; 
domani giuramento; lunedì presentazione alle 
Camere. Sin qui i pronostici dell’Opfnione, del 
Diritto, ecc., ecc. 

E martedì 


Intanto ha ragione il Piccolo. Cos'è che si 
vuole ? Un,ministero del macinato. S'apranoi 
ruoli delle Camere e lo si vedrà nascere per 
generazione spontanea. 

Infatti: 

Farini, presidenza; 

Farina Emanuele (quello degli ombrelli), in- 
terno; 

Farina, il senatore, finanze; 

Farina Nicola, giustizia; 

Ssmmola (poiché si vuol prendere un me- 
dico), istruzione; 

Pamattoni, lavori pubblici. 

Pepe, Zuccaro e Cannella... c'è da scegliere 
per ì portafogli che mancano. Quanto alle fi- 
nanze, si potrebbero snche affidare all’onore- 
vole Sorrentino, che è indiscutibilmente un 
uomo di.... buona pasta. 

PA 


E ha ragione anche ill Corriere mercantile. 
< Chi pensa al psese? > domanda iì grave 
organo genovese. Voce nel deserto; a rigore, 
il paese des pensarci lui si propri casi, con 
oblio di Mr sapore duello cho ;neipeni 
onde gli uomini del governo possano con si- 
curezza fre il contrario. 
st 
E hanno ragione enche i giornali di Ve- 
nezia, che, tirale le somme delle vincite al- 
l'urnà amministrativa, s'accorgono di avere 
stravinto în pro delle chieriche, e inorridiscono 
al pensiero di quello che potrà avvenire, quando 


nuova combinazione Cairoli — aprifà il di- 
ritto elettorale a tutti gli scagnozzi e a tuti 
gli scaccini d'Italia. 

- 

E ragione ha del pari là Provincia di Bel- 
Inno sclamando: sii soldato ! Figuratevi, 
dopo miglia e miglia di marcia alpina, cadde 
sfinito faori di sensi. Raccolio e portato al 
quartiere, morì. 

E chi era? La solita condanna alla morte 
anonima. Fosse stato un brigante, eil mondo 
sarebbe già pieno del suo nome. Quest’ingiu- 
stizia, del resto, non è nuova: l'Inferno è in- 
dubitatamente la parte migliore od almeno la 
più popolare della Divina Commedia; a ogni 
modo, i grandi colpevoli, purè stimmatizzati, 
ebbero dal gran vate maggior gloria e culto 
più universale dei grandi santi. 

Compongo la salma di questo oscuro mar- 
tire del dovere, nel cimitero della cronaca 
presso quelle dai morti di Susa, e non lo con- 
litro alla vendetta, no, ria dotando per 0, 

i condottieri del nostro esercito, una 
Jeggenda comé:quella. che; presso il Consiglio: 
dei Dieci della Serenissima, s’ebba il povero 
Fornaretto. 

** 


E la Perseveranza? 

Ha ragione ancor essa, baltezzando la no- 
politica finanziaria col nome di caos. Ma 
da a certi grandi e vitali problemi ? 
gioria della Riparazione l'aver inoculato nel- 
l’anima degli Italiani il disprezzo per il vile 
danaro; è gloria specialissima dell'onorevole 
Depretis l'aver mutato la politica finanziaria — 
affare da contabili — in finanza politica, fa- 
cendo dell’erario il servitore di cento padroni, 
quanti sono gli interessi di partito. 


ne 


Nel novero di coloro che hanno ragione devo 
pur mettere un assiduo palermitano, che mi 
scrive suppergiù così: « Caro Dom Peppino, 
smelli dal chiedere per le cose nostre l'imbec- 
cala a certi nostri giornali: questi certi gior- 
nali non si scrivono che per infondere olio nel 
lumicino di qualche personalità che si arra- 
betta e si rode per non essere abbastanza in 
vista. Voi dell'Alta non vedete in noi che déî 
polentofobi : vedeto mata ; pulitevi gli occhiali 
e vi appariremo quello che siamo, cioè dei 
buoni fratelli. 

€I nostri deputati ci calunniano quando par- 
lano delia polenta come d’una fiaccola di guerra 
civile. Cos'è la polenta ? Noi non la conosciamo, 
e vivaddio non sarà mai-che noi facciamo la 
morie di quell’analfabeta rivoluzionario che si 
fece ammazzare sulle barricate, gridando: 
< Viva la libertà di stampa! » 


Ma fra tanta gente che ha ragione — e se 
continuo di questo passo, troverò che l'hanno 
tutti — chi è che ha torto? 

« Il Senato — risponde un progressista — 
il Senato, che aggiunge conflitto a conflitto, e 
dopo averci macinati, ci vuol far prender mo- 
gli» a modo suo, emendando il nostro progetto 
matrimoniale. » 

Ha ragione 1l progressista ; emendare i pro- 
getti della Camera vale insinuare alla sort 
che la Camera è fallibile. Quale eresia! Io in- 


voco sovr’essa tutti i falmini del Concilio va- 
ticano. 


Badate, con ciò non intendo insinuare a mia 
volta che il torto l'abbia il Senato. Oh! no,il 
torto me lo piglio tutto per. me; giacchè gli 
avvenimenti me lo dànno. Il torto è dei vinti, 
e io le ho toccate su tutta la linea. 

Moderato în Italia, mi trovo sulla 
un’altra Riparazione, ca 

Liberale in Austria, mi tocca di sentire oggi 
il Tagblalt profetare l'avvenimento d'un ‘ge- 
binetto aristocratico e feudale. 

In Francia ho combattuto la legge Ferry» 
ed eccola trionfalmente volata, ce. °°)” 
__In Germania ho sostenuta la causa della 
libertà, e Bismarck mi appioppa un gabinetto 
rimpasiato di clericalismo e di protezionismo. 

Ho difeso la Romania, e la Romania si tro: 
oggi dinanzi al tribunale d'una conferenza di- 
piomatica a Vienna. Sono sicuro che ne uscirà 
col trionfo, ma intanto essa è sempre nel 
limbo deî governi irreconosciuti, © aspetta, 
come i santi padri, il Messia ch n 

wi le venga & 


Posizione difficile da quando îl limbo, ‘ces- 

sando d'essere la dimora dei suddetti’ santi 

padri, diventò quella dei bambini o dî... Pier 
erini. 


Don Gigrinor 


CRONACA ELETTORALE 


Abbiamo eccellenti notizie della candidatura Luchini 
nel collegio di Montepulciano. 

Molte lettere due persone pregevolissime ci antoriz- 
zano a ritenere che l’egregio professore sarà eletto 
una votazione dre. © sg; 

La maggior parte delle sezioni del collegio si 
strano addirittura infersorate della speranza di vittore; 
ma temono seriamente che iano aceorra com- 
patta alle ume come’ nel 1876, e dia un serio con- 
trappeso alla bilancia. 

Noi, quantunque siamo per mala ventura lontani da 
quel beato paese dove un dolce venticello e-un vino 
generoso confortano alquanto la vita, pure per le no- 


Sicurare la maggioranza 
il suffregio allargato — uno dei cardini della ! e di affermare che l'avversario del nel? 


non può avere e non Avrà a Montepulciano la spie. 
i ct de'B8 Voll che furono deposti Eni 
nell’anno di grazia 4876. Allora candidato 
era un Montepulcianése, stimato da tutti come giorane 
abile, operoso ed: onesto; e si comprende: bene: cone 
quella elezione fosse radicalmente sostenuta con ardente 
entusiasmo: Ora le cose sono cambiate, ed abbiang 
troppa fiducia nel buon senso dei Poliziani. per. espe 
certi che non accorderanno al commendatore Puccini 
simpatia che ebbero ed bamno perl loro egregia 
concittadino signor Ferdinando Angelotti. 

* Se gli‘elettori' faranno un esame scrupoloso dei me” 
riti di ciascun candidato, i voti per il Luchini nog 
possono che aumentare, e Montepulciano sarà orgo. 
gliosa di avere scelto ‘a suo rappresentante un giovane 
rispettabile, chè per i suoi meriti ‘è destinato ad avere 
nella vita pubblica uno splendido avvenire, 

Avversari di mala fede si sono affaccendati a crear 
chiacchiere e nient'altro chè chiacchiere per screditare 
e Metferè anche in ridicolo quell’egregio cittadino: è 
noi sentiamo il'dovere di porre in guardia gli elettori, 
e-tivinvitiamo a liberarsi da false. prevenzioni se nog 
vogliono dar buon giuoco agli intriganti e ai bugiardi 
e non desiderano veder trionfare l'invidia e la mali. 

ita 
ET meriti sciiti at Gackt so îndisentibili è 
oltrechè. dallo:avere ottenuto: per esame la cattedra di 
diritto amministrativo, mentre con Ini concorresano e. 


| minenti pubblicisti, si rilevano chiaramente dal nobile 


esercizio della sua professione, in virtà della quale 
nei principali tribunali d’Italia; e-anche all’estero dove 
ha patrocinato più d'una causa; ha ‘acquistato il nome 
di dotto giureconsulto e di valente oratore. 

Questt meriti però Iî lasciamo al libero apprezza. 
mento del pubblico e noi non ne facciamo gran caso. 
Quello: che godiamo di mettere: în' rilievo è lonestà 
e l'llibalezza della sua vita, l'integrità ce l’indipen- 
denza del suo carattere. Citiamo in proposito un fat- 
tarello che i lettori giudicheranno, 

Nel 4876 il ministero Minghetti e il commendatore 
Mantellini offrirono al Luchîni, che aveva allorà tren- 
tadue anni,.il posto di avvocato generale erariale; pari 
in grado.ad un primo presidente di Corte d’aprello, 
e coll’assegno di lire 12,000. 

Il Luchinî, chè voleva esser libero e indipendente 
nell'esercizio della sua professione, rifiutò. Il mini- 
stero mandò a Firenze: persorîà ‘incaricata di convin: 
cerlo ad accettare quell’onore:- Il: Luchini insistè nel 
rifiuto. 

Questo fatto, che è prova concludente della fiducia 
e della’ stima” profonda ché il ministero e l'illustre 
Mantellini avevano per il Luchini; è altresì gatinzia 
sicura ch'egli non cerca di entrare in Parlamento per 
andare alla busca di. qualche. segretariato. 0 di qualche 
prefettura. Egli desidera entraryi perchè i suoi meriti 
e la sua specchiata onestà gliene danno diritto, e per- 
cliè è dotere di ognî ‘buon cittadino ‘di cercarvi un 
posto; quando «è ne pud'esciudere qualcuno dei soliti 
inetti. 

Il Luchini, per la paura di dover vincolare le sue 
opinioni politiche alla volontà di un ministero qua- 
lunque, rifiutò una delle prime cariche dello Stato; il 
Puccini, escluso da Monte Citoriò, mantiene a tutti 
i costi.il segretariato generale, e alla sacra'ombra 
di un.ministero tesse la tela per. indurre ora l'ano 
ora l’altro collegio a rialzarlo da terra. La differenza 
è molta e gli elettori non possono fare a meno di ap- 
prezzarlà. } 


ROMA 


11 luglio. 
Domattina alle 40, mentre si celebreranto ‘a Chi- 
Slehurst i funerali del. principe imperiale, sarà cele 
rata qui in Roma una messa mortuaria nella. chiesa 
di San Bernardo a Termini, parrocchia del defanto 
principe durante il suo breve soggiorno a Roina.. 


+. Martedì sera, 15 luglio, dallo 8 alle 
luogo ai Prati di Castello, col gentile nica 
concerto dei vigili, un trattenimento musicale cl 
fuochi artificiali e di bengal. sini 
L'ingresso serà dato a cominciare 
pomeridiane tanto dal. ponte di rea) ore 612 
tesimi 15, compreso il pedaggio, come ‘dal: cancel] 
di.via Reale, pagando centesimi 10. Al ritorno ser 
il ponte sì pagherà la tariffa ordinaria di songo” 
Delle ore 7 alle ore 12 pomeridiane. gara cani? 
{1 passeggio delle vetture enl ponte, è queste pu e2° 
entrare soltanto da poria Angelica, pagando af cul” 
cello di via Reale lira una se. attaccate aj et” 
vallo e lire due se attaccato a due, pe 
iazza dei Prati vi sarà ua recinto + 
coligi lito = castenii 35, ecinto riservato 


do cen: 


Tutti gli introiti netti, compresi queli a ; 
del poule; andranno a. beneicio dei dargagiatetio 
Po e dall'Etns, © non si PId abbastanza lodero il 
glio di amministrazione della Sociotà eg 

presidante conte Edoerdo Chen ed il-suo 
niziativa di questa festa, che riugo;, . 
sicori, veramente una bella cosa, roi” ne siamo 

<. Domenica, 13 luglio, alle ore 10 
avrà luogo nella scuo'a comunale di vj id 
N. 71, l'insogurazione della mostra Ja]. Ai, 
neo dagli alunni di tatto dodigi e gt? 

Csi prega "al annunciare; per norma delle fami- 
glio, che la esposizione resterà aper de argini 
13, a tutto marteè, 15 luglio, dalle 10 saetta, 


antimeridiane 


FANFULLA 


msi rappresentato in Roma fu recitato pochi giorni 
3000 al Sannazzaro per la-bmeficiata- della signora 


signori cavaliere Mililotti e Falchi con la: coadiava- 
zione dei signori maestri delle stuble stesse; 

Bassi, fantasia di concerto sopra motivi del Ri- 
goletto, eseguita dal professore di clarino cavaliere 
Antonio Sgarbi, accompagnato al piano dal profes- 
sore Carnevali Luigi; 

Un nuovo Don Giovanni, farsa in un atto eseguita 
da due bambine appartenenti alla stessa” Accademia 
filodrammatica. Pietro Cossa. 

Negli intermezzi suonerà un concerto municipale 
gentilmente concesso. 

-. Teatri. 

La festa musicale data ieri sera al Politeama ro- 
mano a beneficio degli inondati dal Po, dell'asilo 
d'infanzia Umberto l'e della palestra gîhnastica Vit 
torio Emanuele, è riuscita abbastanza bene. Certo 
era a desidorarei che il pubblico fosse un po’ più 
numeroso; ma in complesso s'avrebbe torto a laguarai. 
Tutti gli artisti del Faust e della Forza del destino 
farono applsuditissimi e non mascarono i soliti- fior 
nò le corone d'alloro. Una parte degli applausi pos- 
sono reslamarla pet diritto il signor Vannatelli, pro- 
prietario del teatro, il ignor Arcoli veetiarista, i 
signori professori dell'orchestra, i signori coristi e le 
signore coriste e ballerine © tutti quanti per la 
perte contribuirono gratuitamente allo spettacolo di 
beneficenza. 

ll ponte Sisto fu, a reppresentazione finita, illu- 
minato a bengala, 

Ora il Politeama ha chiuso defivitivamante le 5 
porte e piò dirsî che, malgrado tutto, la stag: 
ora terminata fa per lo meno discreta. 

Allo Sferisterio questa sera grande rappresenta. 
zione di gala a beneficio del direttore Carlo Fassio 
e della sua consorte Carlotta Fassio. Il programma 
è attraentissimo © fra le altre belle cose ci sarà ls 
caccia al daino, un esercizio equestre meratizlioso. 
Ua pubblico numèroso non mancherà certo di festeg- 
giare i due bravi artisti. 

Schiavoni annunria al pubblico del Quirino un'altra 
nuova riduzione di Falstaîfdal titolo. La figlia etica. ... 
purchè non sia elica la commedia! 

2. Spettacolì : 

Corsa — Ore 5 112. — La locandiera dî Gottont= 

Quirino. — Ore_8 12 — Una causa.celelre, come 
media di Falsiaf. 

Circo. Reale ai Prati di Castello. 

— Compagnia equestre Emilio Guillasme. 

Sferisterio. — Ure 712 — Compagnia equestre 
di Carlo Fassio. Beneficiata dei coniugi Carto ® Cat 
lotta Fassio. 


Ore 7 1g. 


Nostre JurornazionI 


Ieri, dopo le tre pomeridianò l’onoretole Cai 
roli si recò al Quirinale ad annunziarà a Sua 
Maestà il Re ché oramai riteneva di aver sue 
perato le maggiori difficoltà per la formizione* 
del nuovo gabinetto, e che assai probabil- 
mente sabato avrebbe potuto sottoporre alla 
considerazione della Corona la lista dei nuovi 
stri. 

Più tardi l'onorevole Cairòli conferficon l’o- 
norevole Depretis, e sì racò con lui a Monte 
Gitorio, ciò che fece supporre a torio che fra 
di essi fosse intervenuto qualche ulteriore ac- 
cordo. 

Ieri sera ‘era assicurati seguente combi- 
nazione. L'onorevole Cairoli presidente del 
Consiglio e ministro degli affari esteri; l’ono- 
revole Tommaso Vilia ministro dell'interno j 
Tonorevole Grimaldi minisiro delle finanze; 
l'onorevole Baccarini ministro dei lavori pub- 
blici. 

Essi fecero tutti parte della minoranza che 
in dicembre scorso diede il suffragio al mi- 
nistero Cairoli, approvando cioè la politica in- 
terna di quel gabinetto, che fu solennemente 
riprovato dalla Camera. 

L'onorevole Cairoli crede di aver ricosti- 
tuita la sinistra scegliendo i suoi colleghi e- 
sclusivamente nel proprio gruppo. 

Il contrammiraglio Acton, del quale si parla 
per la marina, ma la cui nomine non è an- 
cora sicura, fa deputato di destra nelle legi- 
slature del 1867 e del 1870, e poi segretario 
generale del ministero della-marina nel primo 
periodo del ministero Cairoli, quando era mi- 
nistro il vice-smmiraglio Brocchetti. L'ons- 
revole Acton sarebbe subito nominato senà- 
tore del regno. 

Più tardi giunse la notizia dell’accettazione 
del portafogli dell'istruzione pubblica per parte 
del senatore Perez. Ci viene accertsto non 
esser vero nè che l'onorevole Crispi lo abbia 
suggerito all’onorevole Cairoli, nè che ii sena- 
tore Perez, accettando, abbia preliminarmente 
richiesto il consenso dell'onorevole Crispi. 

1 tre portafogli vacenti ancora ieri sera e- 
rano quelli della guerre, dell'agricoltura, in- 
dustria © commercio, e di grazia e giustizia e 
culti. 

Il primo è stato reiteratamente offerto per 
telegramma al generale Bonelli, comandante 
la divisione militare di Verona; ma quantun- 
que l'onorevole Cairoli facesse assegnamento 
situro rull'accotazione, 1 generale Bonelli ha 
recisamente rifiutato. Questa mattina si dicava 
che îl nuovo ministro della guerra sarà il 


maggior generale Milon, segretario generale 
con i ministri Bruzzo, Bonelli e Mazà de la 
Roche. Diventando ministro, sarà pure nomi- 
nalo senatore. 

Il secondo è stato offerto ad un altro depu- 
tato del gruppo cairolino; che il 3luglio votò 
col ministero Depretis, l'onorevole Lovito; ma 
egli ha rifiutato. 

Il terzo è stato offerto per telegrafo al se- 
natore Pessina, che non ne ha voluto assolu- 
tamente sapere. Questa mattina sono state ini- 
ziate pratiche con l'onorevole Var$, che è pure 
un aliro deputato del gruppo cairolino, e se ne 
dice probabile l'accettazione. 

Ci viene riferito che per propiziarsi: l’ono- 
reyole Crispi l'onorevole Cairoli gli abbia data 
l'assicurazione che la politica del suo mini- 
stero rispetto alla vertenza turcò-ellenica pi- 
glierebbe un indirizzo spiccato e contrario al 
programma del Comitato filelleno. 


Alcuni giornali asseriscono che il deputato 
Sella abbia date le sue demissioni dall'ufficio 
di capo dell'opposizione di Sua Maestà. Quei 
giornali sono assai male informati. Il fatto di 
quelle demissioni è all’intutto insussistente. 


Il senatore Brioschi è partito ieri sera fler Firenze 
per adempire alla missione di componente la Commis- 
sione liquidatrice dei debiti di quel municipio. L'ono- 
révole senatore si è formalmente impegnato a tornar 
presto a Roma, e presenterà indubitatamente fra dieci 
giorni la relazione sulla legge ferroviaria; che gli è 
stata affidata dai suoi colleghi della Giunta incaricata 
dell'esame di quet- progetto. L'onoretole Brioseht'et i 
suoi colleghi, conformandosi fedelmente al mandato 
ricevuto, come ebbero premura di assicurare aì con- 
tribuenti l'abolizione del secondo palmento (del quale 
beneficio sono ora defraudati, grazie agli onorevoli 
Depretis e Farini), così sono oggi solleciti a nen in= 
dugiare i vantaggi che deriveranno al paese dalla ese- 
cazione della legge ferroviaria. 


Gi scrivono da Corneto Tarquinia che le condizioni 
della sicurezza pubblica in quei dintornî lasciamo molto 
rare, e che è comparsa una banda di sei 0 
sètie briganti. ll numero"dei cirabinieri è assai scarsò, 
e si ritiene che in seguito alle notizie ricevute le au- 
torilà abbiano dato gli ordini necessari per aamen- 
darlo. 


Nei primi sei mesi di quest'anno l'obolo di San Pietro 
ha dato soli tre milioni. Nell'insieme c'è un aumento 
sull'anno passato, dovito probabilmente alle riforme 
dell'amministrazione dell'obolo, introdotte da Leone XIli 


Si è faud*ungram parlare deltà cani di ‘annulla- 
mento di matrimonio promossa dalla giovine duchessa 
di Hamilton contro il principe Alberto. di Monaco, La 
congregazione del ‘Concilio aveva accolto le domande 
della istante. Ma il Papa ha creduto di non accordare 
ancora lo scioglimento e ha deferito la causa in se- 
condo grado a una congregazione di cinque cardinali, 
Di Pietro, Chigi; Ledochowski, Simeoni, Mertel. Non 
è però vero che il Papa abbia nominato questo spe- 
ciale tribunale per le voci calunniose corse suil’avve- 
nuta corruzione dei primi giudici. I! P-pa mon averi 
mai dato peso a qrelle voci,prive di ogni fondamento; 
ha soltanto fatto ciò che în cause di questo genere sì 
è fatto altre volte. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


LONDRA, 11. — Domani la regina Vittoria 
anderà a Chisiehurst, e deporrà, durante la 
cerimonia funebre, una corona e le insegne 
dell'ordine del Bagno sul feretro. Il corpo di- 
plomatico assisterà ai funerali in forma pri- 
vaia. 

lì luogotenente Carey fu inviato qui in ar- 
resto per essere nuovamente sottoposto a pro- 
cesso, 


BORSA DIROMA 


11 luglio. — Habemus..... con quel che segue. Manca 
fino al momento în cui serivo l’annunzio dalla grande 
loggia di Monte Cavallo, ma tant'è, s'è vista la sfa- 
mata, e si conosce chi occuperà il posto degli ono- 
revoli Depretis e compagni. 

E, combinazione strana! con questa notizia si ha 
anche l’sumento. Non vorrei però che qualcuno si 
facesse delle illusioni. La formazione del ministero 
non entra proprio per nulla în questo cambiamento 
nella tendenza, L'abbondanza del danaro dappertutto, 
e specialmente a Londra, dore si sconta fuori Banca 
all’Ì 0)0 all'anno, e la imminente emissione che deve 
aver luogo in questi giorni a Parigi, sotto il patro- 
cinio di chi fa e può fare in quella Borsa Ja pioggia 
ad il bel tempo, sono la sola causa dell'aumento, 
Quali prezzi avrebbe, in tali disposizioni dei mereati, 
toccata la nostra rendita con nn ministero Sella ? 

Nella Piccola Borsa di ieri (dove le notizie che si 
banno oggi sulla crisi erano conosciute) eravamo 
colla rendita a 88 60, piuttosto deboli. 

invece si fece da 88 72 1j2 a S8 80, chia- 


CRE 
dendo a 887718 


TI previto Rota, vivamente domato a 100, 
non era offerto che a 100 25. 
Le azioni Banca Generale, ofertissime ieri sora a 


534 75, oggi si negoziarono da 53550 a 536 50 con 
transazioni molto animate. 

Le Santo Spirito ebbero compratori a 463 50. Con- 
tinua l'avnento delle azioni Gas che son quotato 
690, 685, « dello azioni Acqua Marcia scontate 2600. 

In tatta questa frenesia d'aumento anche i cambi 
non voglio essere da meno dei valori. 

La Francia & tre mesi è quotata a 109 57 19, 
109 32 112: edi cheques a 110 15 prezzo fatto. La 
Londra a tre mesi s 27 74, 27 69, ed i pezzi da 
venti franchi a 21 99, 21 97. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0,0 smmortizzabile 84 80. 


Ilem 3000-82 55. 
Idem 500 11795. 
Rendita italiana 5 0/0 80 50. 
Rendita turta 11 92. 
Veritas. 
BORSA DI PARIGI del 10 luglio 
Civiri 
ss 
4117 0 


Renditî sustridta nuova 


——|w 970 
Consolidato inglese 3 * 


Terecram | SrerANI 


LONDRA, 10. — In un banthetto dei conservatori, 
lord Salisbury affermò che le stipulazioni del trattato 
di Berlino furono poste in esecuzione nelle loro parti 
principali; disse che le potenze manterranno la pace 
dell'Europa ; espresse la speranza che la Turchia farà 
cessare gli abusì e la corruzione, ma soggiunse 
ogni caso l'Inghilterra ha fatto il suo dovere. 
nistro terminò dicendo che l'Inghilterra non deve im- 
mischiarsi nella politica delle altre nazioni, ma che 
nella situazione attuale un impero pacifico, come l’In- 
ghilterta, deyè essere sempre pronto alla guerra. 

LONDRA, 40. — Si, ha da Capetown: 

« GlInglesi incominciarono il movimento generale 
in avanti. ll 21 giugno attraversarono il fiume Umla- 
lasi, senza incontrare grande resistenza. 

< Le colonne inglesi fanno movimenti di conver- 
genza >. 

LONDRA, 40. — Il Daily Telegraph ha da Vienna : 

« ka quistione. della emancipazione degli israeliti 
nella Romania antrò in una fase altiva. 

«In una conferenza tenuta presso l'ambasciata di 
Francia, alla quale assistevano gli ambasciatori d'In- 
ghilterra, di Germania e d'Italia, fa deciso che le po- 
tenze devono contiunare ad. occuparsi. di questa ver- 
tenza, ma, non potendo i membri della conferenza 
mettersi d'accordo circa la procedura da seguire. l'Aa- 
stria ha cferto i suoi buoni uffici. 

Il rappresentante dell’Austria-Ungheria a Bucarest 
ricevette l'istruzione di invitare il governo rumano a 
far conoscere alle potenze quali misure esso conti di 
prendere per porre in esecuzione la clausola cel trat- 
tato di Berlino riguardo all’uguaglianza dei culti nel 


\STANTINOPOLI, 9. — Se il firmano per l’inve- 
stitora de! kedive non ristabilisce il îi-mano del 1873, 
la Francia e l'inghilterra sarebbero decise di procla= 
mare l'indipendenza dell'Egitto. 

La Porta notificò alie potenze che è pronta a no- 
minare i suoi commissari per la delimitazione delle 
frontiere greche. 

Nei circoli diplomatici-si crede che la Turchia dovrà 
dare una completa soddisfazione alla Grecia, melgradò 
l'opposizione dell'Inghilterra. 

VIENNA, 40. — I grandi proprietari fondiari della 
Gallizia elessero i Candidati conservatori. 

1 grandi proprietari del Tirolo elessero i liberali. 

Si calcola che i liberali‘abbiano perduto cinquanta 
seggi. ù 

PALERMO, iv. — Il senatore Perez ha accettato il 
portafoglio della pubblica istruzione, e partirà domani 
per Roma. 

LIONE, 410. — leri la stampa offerse una colazione 
ad Alessandro Lesseps, il quale espresse la sua fiducia 
nel taglio dell'istmo di Panama e nell’avvenire di altri 
progetti, come la strada ferrata dell'Asia centrale e 
quella della regione di Sahara. 

Nathan Appleton, americano, rispondendo ad un brin- 
disi, disse che i figli di Washington daranno un aiuto 
illimitato ai figli di La Fayette, e terminò dicendo che 
si calunnia l'America supponendo che essa non voglia 
seconidare l'intrapresa francese. 

MEMEI (Tennessee), 9. — Oggi qui una persona è 
morta di febbre gialla. 

I medici dichiararono che dai sintomi si tratterebbe 
di una malattia sporadica ; tuttavia le apprensioni sono 
grandi. 

VIENNA, 40. — La Corrispondenza politica havda 
Belgrado: 

< Il signor Persiani, agente diplomatico russo, in- 
formò Ristic che la Russia accetta le riserve fatte dalla 
Serbia riguardo alla delimitazione della frontiera serbo- 
bulgara presso Kulia. Persiani soggiuuse che spera, 
elia delle, buone relazioni fra la Serbia e la 

Bulgaria, di poter tener conto dei voti della Serbia per 
una prossima nuova delimitazione. 

CAPETOWN, 24 giugno. — Il generale Woolseley 
è arrivato, e ripartì immediatamente per Natal. L’a- 
vanguardia inglese è giunta a 25 miglia dal Kraal del 
re Cettywayo. 

VERSAILLES, 10. — Seduta della Camera. — Floqret 
legge la relazione sul progetto: di legge; votato dal 
Senato, che regola la residenza delle Camerea Parigi. 
La relazione conchiude approvando il- progetto sena- 
toriale, eccettuato l'articolo 5°, il quale toglie ai pre- 
diritto’ di domandare diretta- 


La discussione fu aggiornata a sabato, allo scopo di 
ratti nn scmedo cui Serata 


Va Ciara commis quinti la Ciscussine cereale 


|.imposte ; chiede la conversione della rendita 5 010. per 


procacciare una economia al e dice che la con- 
versione è undirittò dello Stato e deve essere fatta al 
più presto possibile. 

Il ministre Say risponde che nella quistione della 
conversione havyi una quistione d’opportunità, cher il 
governo, il quale è responsabile, deve essere giudice 
del momento opportuno; quindi respingerà tutti gli 
emendamenti che domandano la conversione. 

Il ministro annunzia che le entrate del. tesoro. nel 
mese di giugno presentano un aumento di 47 railioni. 

La discussione continuerà domani. 

PARIGI, 10. — Il Pays pubblica una lettera di Ro- 
bert Mitchell în favore del principe Gerolamo, ché bi- 
sogna ficonoscere come capo della famiglia di Napo- 
leone e quindi come capo del partito. 

Cassagnae gli risponde, chiedendo” pritaa' di tutto 
che il principe Gerolamo dia delle garanzie, perchè 
egli non vuole ad alcun costo quel genere d'impero 
che il principe ha finora rappresentato. 

L'Eslafette crede di sapere che îl principe Gerolamo 
non capitolerà dinanzi alle intimmazioni di Cassaghét, 

PARIGI, 11. — Il Jowrna? des Débals haida Vienna, 
in data del 10: 

« Il principe di Bulgaria riceve a Tirnova gli agenti 
delle potenze. Egli partirà domani per Sofia per rice: 
vere il firmano d'investitura, che nòn gli fn consegnato 
a Costantinopoli ». 


MADRID, 10. — Alla Camerà dei deputati, Martos, 
democratico, dichiarò che il suo partito è disilluso, e 
rimproverò Canovas di non avere ‘consigliato al re di 
concedere la grazia a Moncasi, 

BUCAREST, 41. — Nella quistione della emancipa- * 
zione degli ebrei, le sezioni della Camera e del Senato 
persistono nel voler proporre una soluzione contraria 
alle vedute del governo. 

NEW-YORK, 10. — A Memfi altre cinque persone 
furono colpite dalla febbre gialla; una di esse morì. 

LONDRA, 11. — Camera dei Comuni. — Avvenne 
un incidente, in seguito alla presenza. nelle tribune 
pubbliche di un estraneo che prendeva note-sulla di- 
scussîone relativa alla disciplina nell'esercito, 

Il presidente disse che egli era un pubblico fanzio- 
nario, e che ne era stato autorizzato da lui, quindi 
abbandonò il seggio della presidenza. 

Domani si discuterà una propostà tendente a sapere 
se il presidente aveva il diritto di dare questa auto: 
rizzazione. 

Fu quindi ripresa la discussione del progetto sulla 
disciplina nell'esercito. 


BONAVENTURA SEVERINI, Ferente responsabile 
ru 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1976 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, cfire le maggiori 
comodità x, il più frequentato in ogni stagione 
(6809) 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO EBERNINI 
151, Corso © via Helsiana, 64 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai ce'alli ed in caso din- 

cendio — Getto fortissime, senza fatlea. 

Ogni pompa è corredata delle lancio per il 
getto a pioggia e ad ombrello. 

Il loro stremo buon prezzo e la moltiplicità 
degli usi a si prestano, le ‘rendonò indi- 
spensabili in ogni casà sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
commiltenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio' Francò-Ta- 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
r——————————tc' 


Da cedersi in seconda lettura il giofno dopo 
’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


La Paiv di Parigi 
Le Globe » 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal > 
L'Evenement 


Dette Lattrgi di Vieni 
The Daily Telegraph di Londra 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montetitorio, 127, p. p. a 


ACCHIAPPAMOSCHE: PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
® di forme leganti è 


il più comodo ed 


PREZZO LIRE DUE. 


Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 


Dirigere li aa Sa 
postale a Firenze, all'Empeno Franm-italiano 


O. Finzì è C., via dei Panzani, 9 — Roma, 


Allain Targé, radicale, domanda uno sgravio delle ! presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 68. 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio 


Milano, via Santa 


Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
M: ita, 45, casa Gonzales. 


MACCHINE.GHIACCIO 


- per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produsi: 


raccomandiamo 
Vass Lrmaxx, Halle ajS (Prussia) — Late 
€t Sarrsmo, Roma, piazza dei Miracoli. 


I 


Servizi Postali della Società 


L e V. Florio e C. di Palermo 


PARTENZE DA NAPOLI 
Nizza, 
DI Baita toccando Messina, Catania e Siricasa, lunedì e venerdì 


giovedì alle 2 pom. 
Palermo ogni gioroo alle è 112 pom. La partenza dl lunedi 
coincide per @ quella del mercoledì per le Coste di Sicilia. 
Messina e Reggio tuti i giorai, meno giorelì e domenica, 
alle 5 1;2 pom. Le partenze del martedì e sabato fanno il cabo” 
aggio dal Qui 


PARTENZE DA BRINDISI 


Smirne o Salonicco (a settimane alternate) Costantino-| 


ogni mercoledì a mezzanotte. 
Corfà e Scali del Peloponneso, domenica 
Bari, “remiti e Venezia, lunedi alle 10 


‘a mezzanolte. 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni giovedi a mersanotte, toccando eventualmente 
za 


direttamente, ogni domenica a mezzodì. 
fapoli © Malla con diramazione a Palerimo e Scali 


» Livorno e Na 
Scali del Mare Adriatico, ogni venerdì alle 10 pom. 
PARTENZE DA VENEZIA 


tini, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. Per Trieste, 
ogni venerdì, alle 4 pom. 
PARTENZE DA ANCONA 
i lanedì alle 9 ant. 
PI rn) Scali Levaniini eco. ecc. lunedì a mezzodì. Mare 


Tirreno, 

Per rigpi ed imbarco rivolgersi : 

in ROME fto piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, la 
Direzione Contilleatale, via Piliero, S1.— A BRINDISI, al sig. È 


Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe Coen e figli. 


rande Medaglia d'ORO T.Lar 
P) Medaglia 227 esposizione di 
Parici 188. 


Contenente tulli li principj delle 3 chinchina 


fa chis eta ep 5001} uo FERRUGINOSO 


vinoso aggradevalissimo, la ci grande 

Slmerte consta: | Raccomandato contro la povertà di 

sangue, clorogi, anemie, conse- 

ioni dello sto-| quenze di parto ulti de- 
tiche, ecc., ecc. |boli, ai concalescenti, ece., ecc. 

A PARIGI, 22 e 19, rue Drouot e tutte le farmacie. 
Deposito in Roma presso Pietro Corti, N. Sinimberghi, Società 
Farmaceutica Romana, Donati e Berretti. 


forze € 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


e 


sono montate in 
ottone. Si può dare 

Prezo L. 18, imballaggio L. 1,50 

ito esclusivo a Firenze, Emporio Franco 


tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Italiano C. Finzi e G., via Pauzani, 8 


Un minuto basta 
peraprirla 0 chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggzra © la 
più conforeabile 


ALLE NOSTRE LETTRICI Set" <icrnaie 
delle Donne, di Torino, il meglio redatto ed il più antico fra il 
giornali mensili di mode. I suoi figurini, vere e mirabili miniature, 


Sono i a Parigi ed escono contemporanermente colà ed 3 
Torino. Da inoltre modelli tagliati, ricami colorati od în bianco, 
ecc.— L'abbuonamento annuo coeta Lire S; per un semestre L. 5: 

un trimestre 1. A semplice 


col quale sì 3 le uova in un minuto, col] 
Sonsumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
comodità : si versa l'alcool nel recipiente sottostante 


cottura, e rimane al suo posto in un 


porta uova 
ata novità unisce l'utilità del 
brevissimo tempo per la perfetta cotiural 
manifattura dell'in- 


© da 25 a 500 chilog. in un'ora 


Gallipoli, to, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa erest d'Ita-| 
mercoledì 8 m. 


Ancona e Zara, Tremiti, Bari, Brindisi, Corfù, Scali Levaz- 


poco consumo did 


FERNET-BRANCA 


speciattà Fratelli Branca, mune 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


N FERNET-BRANCA è il liquorò più igienico conoscinto. Esso è raccomame 
dato da celebrità mediche ed usaîo in molti ospede!i. 

N FERNET-BRANCA non si dere confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, (capogiri, mali [nerrosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausso in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Preni : în bottiglie da litro L-3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


NUOVI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


di stérpiarsiî 


lzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


che nelle braccia stesse delia madre, pe.chè 


portati da ragazzi, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 


L. 35, imballaggio L. 2. 


Panzani,{ 28, 


Piazza Montecitorio, 127 
t-Marc. Londra, 


CARRETTI AUTOMATICI 


I bambini non corrono più rischio 


:Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini intpa- 
rano a camminare senza sforzo nò fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 
camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 
concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti'i bambini dall'età di pochi mesi fino 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura| 
lun esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
iralmente sì abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
iserve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che glì 
Ista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole! 


3Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stenno asssi meglio in questo carrettino! 
conservono i movimenti liberi senza 
lcontatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser| 


ita sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 

\ghezze, centimetri 40 di larghezza pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 

|$ fornita di un fermaglio e dì due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. 
Prezzo 


Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


439-140, Fieet-Street, E. C. 


CASA DA YENDERSI 


i BICE AV 


; prima qualità della 
ATO IDROTERAPICO pi|Compagnia Angio-Italiana 


(Ho) SIL Prezzo L. 4 80 la bottiglia 


Petaporo Franco liano Pato 

Emporio iano Finzi 

ino 2150 sette lc. via Panzani, 28. Roma, Corti 
ì lo Bianchelli, via Frattina, 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
ltolto dalla principale Gazzetta medica di Berlin 
[Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744,16 marzo 1878, 
[Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 


[paesi la 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Moravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano 
cifico, doy 
obbligo di doble: 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


di domandare sempre e nen accettare che la Tela vera Gaileani 
(Mg Dichiarazione della Commisione Ufficiale di Berlino, 4 
ieosio îsss. 

Costa L. 1 alla busta per cura del calli e malattie ai piedi. L. 5 
lalla busta di mezzo metro per cura dei dolori rewnt L. 40 alla 
[busta d'un metro per cura completa delle stesse malattie. La Far. 
|macia Ottavio Gi mi fa C rione franca a domicilio, contro ri- 
della Banca Nazionale di L. 1,20 
seconda. L. 10,80 per la terza. 
Stim.. Sig. Ottavio Galleani, — Bologna, 47 marzo 4878. 

Mia mogli, la quale da giù di 20 qnni andava soggetta a 
forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di reni e spina 
dorsale, causandole per soprappiù abbassamento ‘all’utero; dopo 
lavere sperimentato una infinità di medicinali e cure; era ridotta 
a tale e pallore, che sembrava spirante. 

Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni 
del dottore sig. C. Riberi, dopo i primi cinque giorni 
migliorò di sembrare come risoria da morte a vita, în un 
[subito riprese l’appetito e il miglioramento. fece sì rapidi pro- 
gressi, che a capo di diciotto giorni, riehbi la mia compagna 
(sana, ‘allegra, come nei primi anni di nostro matrimonio. 

radisca mille ringraziamenti da parte mia, e mia cara 
moglie, e ricordandomi sempre di lui 
Luigi Axzari, negoziante. 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 1 30 il fiacon di 60 grammi 
gramma 


lper l'utilità cui possono trovare. 


rani, 28. Roma, presso Corti @ Bianobelli, via Frattina, 66. 


AMERICANE — Grandissima economia. 


= 


Buffets ferroviari, Istituti, Callegi, ecc. 


è rante il caldo il 
| lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
Questi 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
®NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sone fornite di un serbatoio a 


100 BIBITE 


Sì vende in Fireuze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utlissime per la città © la campagna e specialmente 
nei Restaurasts, Caffè, Birrerie, Piroscaf, Bastimenti, 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche du 
più intenso, della carne cruda e cotta, 


‘apparecchi servono ammirabilmente per rin- 
frescare ogni soria di bibite, vino, birra, garzuse, ecc. 
anche în caratelli a conservarie per più giorni alla 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 


rubinetto, 


La farmacia Ottavio Galicani, via Veravigli (Labo= 
lratorio piazzetta SS. Pietro e Liao), è fornita di tutti i rimedi 
[che possono occorrere în qualunque’ sorta’ di malattie. 


Rivenpirori: Roma, Sinimberghi, Ottoni, Garinei, Marignani, 
A. Manzoni e C. Società Farmaceutica. Firenze, H. Roberta 
farm. della Legazione Britannica, Bambi Niccolò, C. Finzi. Li- 
vorno, Dunn e Malatesta. Napoli, Scaritti, Romano, Viappiani 
Milano, Carlo Erba, via Marsala n. 5 e succursale Galleria 
V. E. 71-72, A. Manzoni e C. via Sala n. 16. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stanti 
€ delle va loole, economia di lavora dell'8b 0 su 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendie 


Nessuna fatica. Un uomo basta farle funzio: o 
Getto da 18 a 80 metri. sti 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del 
7 di liquidi 
Costruito con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
@lio, Aeeio, Birra, Essenze, ces. 
11 vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 


Le più adatte in ragione del loro meccanis: 
loro solidità e del lo insane I° ra 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


o e d’ogni sorta 


dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man:|pilttesto a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 


tiene freschissima.— Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle 
iste dî un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiste con 17 msdag] tutte le Esposizioni internazionali 


- — La durata media di questa Tettoie è di 15 anni. 
CARTO! 


giglio mobili, sono prov- 


Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Italisno G. Finzi e C., via dei Pantani, 28 


TETTOIE. ECONOMICHE 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursali 
via S. Margherita 15, casa Gonzal n 
Bianchelli, via Frattina, 66. mecca pla 


La Mé \ 

a Menagère 

INUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
ber ottenere 1 Burro in pochi minuti. 


, Tutto il movimento è in legno, 
il recipiente per la = pr 
latte è di cristallo solidissi 


i Prezzo : L. 95. 
taballaggio LS. Porta a carico 
dei committenti, 
1° framao ae cmpacnate du voglia postale a Firenze, 


larEmpario P) 
Ii Neto Cod è antica at e ELI Panzani, 38, 


per Heino, 
Uniti d'America - 
de è Cana > 
, Dagusy e Paregnay > 


_ FANFULLA 


Num. 187 


DIREZIONE ED ANMINISTRAZIONE 
Roma, Piasza Montecitorio, 180 


Atviti el Iserzioni presso l'Ufficio Principalo di Pobblici 
OBLIEGHT 
Rowa, Piazza Montecitorio, 127, p. 
Fiarza Vecchia S. Maria Novi 


atiazo via Margh 
Tom, 50:15, eieotirgioo oe are 


In Roma cent. 5 


Rox 


» Dom:enica 13 Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


Cose pi NapoLI 


41 taglio. 
Non è vero che vis umifa fortior, perchè le Commis 
sioni sono fatte a posta per dimostrare il contrario, a 
meno che non si voglia dire che le Commissioni ab. 
biano una forza di lunga portata. Si dovevano fare per 
i danneggiati feste campestri, fiere, spettacoli gran- 
diesi, sottoscrizioni. Si costital una Commissione a 
questo scopo, non sì fi nulla. Ogni buona idea, 
invece di passare dallo stato di proposta allo stato 
lo compiuto, passa per ia ti 
i rimane. 1 membri della Commissione per questi 
leggiati si riuniscono spesso, sono pieni di buona 
tà, discorrono, si dividono con una stretta di 
mano, dandosi la posta per un altro giorno, e se ne 
tornano a casa a ponderare le cose dette e a pensarne 
di nuove per la volia appresso. 


Po 

Un'altra Commissione, quella per le acque, 

o stesso modo tutta la sua attività per riunicsi e 
deliberare. L'incarico di questa Commissione è di sta 

re la questione della cc 
rino a Napoli; e vi adempie scrupolosan " 
Appunto l’altro giorno s'è riunita, e dopo lunga di- 
seassione, ha deliberato all’ unanimità di rionirsi 

‘altra volta, È ancora troppo fresco l'esempio degli 

ndati, ed è ragionevole che l’acqua faccia paura; 
d'altra parte si può anche credere da sona 
di buona fede che ai bisogni della città sia più che 
sufficiente la grande iaond. bile Sebeto 


>< 
| fatio è che nessuno di noi se 
l’acqua, si va a mare, o a quelle feri 
le, 0 a quelle sulfuree di Pozzuci 
hia, o a tante alire che ne abbiamo 
ità e di tutte le temperature 


scque del Se 
ute, stadia 


alche p 


na preoccupa. Per 


per uso in 


nento, majora premant tta la no: 
attenzione si volge alle elezioni prossime, per le quali 
le solite nità 
egolezzi. Non più il 3 di 
nuo convoca nto 


o» prevedere, e 


ambizioni, i soliti intrighi, î 
ma ìl 


ncerterza 
posiz icare 
i caratiere politico che le nost mministra- 
anno sempre avuto e debbono avere. La confu- 

ne non è piccola, è fa fa ore 1a d 


one dell'onorevole di dimettersi da 


del 


zione dell'os 


capo 
ne del progresso. Si parla della sostitu 
vole Crispi a quel posto; ma le proba 
vilit sono maggiori di una rielezione dell'ex-ministro 


Associa: 


on Volevan 
a mi 
si trovano, per ioro motivi pri- 
n Lorenzo a Castel Capuano. 
10 ed avevano Lutto j 
i gi ci si sono ammi 
accampando îl pretesto di noa volere la minestra con 
Folio. Sono tutti pi non cercavano 
letare la loro organizzazione con la nomina 
di on capo-camorrista. Il direttore delle prigioni, 2c- 
ito a chetare il tumulto, ed ha 


genere. 
za sommossa fra i cittadini 
elettori. Questi ele 


vati, nelle carceri di £ 


otti di sgarro € 


corso in tempo 
ordinato la immedi 


> meditare ino per conto suo sulla scon- 


inose del Chia- | 


ia separarione dei ribelii, perchè | 


venienza d'iatrodurre il sistema eletturale 
dello Stato, 
>< 


Una buona notizia per l'industria nazionale e per le 
belle signore, A Torre del Greco s'imaugura in questi 
giorni una scuola di lavorazione del vral 
non si faceva che pescarlo, mandarlo foori ia 
partite, ripigliarlo trasformato, 
Plicato di prezzo. Meglio tardi che 3 edèa spe 
rare che il prodotto indigeno e il non 
scemino il gusto per amenti di corallo e non 
facciano voltar la moda verso attri prodotti che ci ven- 
gano importati dall'estero 


DL 


Queste sono le notizie di terra, benchè quelia del 
corallo possa passare come una netizia di mare, 0 al- 
0 come ua anello di congiunzione tra l'una e le 
altre. AI mare, com'è naturale, si guarda ora princi- 
palmente pei bagni da tuti i punti del golfo. Per noj 
di Nepoli cè di più Ismail all'Immacolatella. Molti 
gentiluomini, olire le autorità, sì sono recati a fargli 
visita è sono stati a cortesia dall 
Kedive. Il conte Soi Mor a An 
driani) rende queste visite e fa gli cuori è 
bordo con una gentilezza aristocratica degna de 
nome e del suo grado. 

Ismail scende spesso a terra, ed ba per quest 
graziosi schifi a vapore. Non ha ancora nè comprato 
nè preso in fiato ale casione noa 
abbia corrisposto ai suoi desideri, sia che pre 
a tutto le ville la sua villa acqua 


grosse 
sminumato e centu- 


due 


na VI 


quantità di barche. Si vede anche — e con un certo 
disgusto — una folla di moneili che vi arrivano sotto 
nuotando.e ia cui vista non des dita 

bordo. 
qualche disposi: 


nè parer conveniente 
Credo che il prefetto abbia già dat 
zione a questo riguardo. 
>< 
Un'altra sconvenienza. per non c 
L'altro giorao an 
sul ponte ch 
ragguani 


amarla altrimenti. 
tirò noa sassata 

ia una persona 
ail. 


di questi mone! 
colpire sulla fa 
dis 


isse, che con: 


1 due princi, 
teneva 
più trovate, s 
gazzini e alle nostre sartorie. T 
che si fanno circolare di spese favi 
rebbe fare, e delle 
tire, e di quel 
delle cose ch 
venzioni di 


iti di due altri 
hè s'è dovuto 


n si sora 


rr stri ma- 


sue intenzioni di restare 0 di par- 

he ha detto e 
farà no 
pvellieri. 


di quel che pensi e 


sono che felici o infelici in 


Questo par certo, ch'egli abbia telegrafato a Costan- 
tia ndo 11 desiderio di stabilirsi in 
città dell'impero. Una risposta telegrafica, giunta ieri 
sera, lo avrebbe invitato a restarsene in Europa an- 
cora per qualche tempo. 
SE 

ito si è recato in questura, ed ha pre 
ni ogerevoli un brigadiere 
vardie per atti di coraggio dimostrato in ce 
di vari naufragi avvenuti nel nostro porto al 

bbraio ultimo. Ma fatto un p: discorso, in- 

iando « gli altri dei com- 
pagni ». A salvare dei occasione di 
qualche altra burrasca che il prefetto ci augura? 


li, esprin una 


Her il pr 
miato con medag 
e due 


ia e menzi 


casio 


seguire es 


naufraghi in 


IMORTI PARLANO 


To invaca sentivo che non avrei esitato. Quando 
me l'aveva detto il moribondo, io pure avevo 
scanriccio, e non avevo voluto neppure | 
s iero desiderio che di obbedire, perchè i merti 

non parlano senza il volere del Signora 

— To verrò con te — dissi a Seth. — To 
non ho peura quando sì traita di fara il mio 
‘ed in una cosa enel gnora poi! Sa ne 


avessi la forza materinie, come ne ho la forza | esog 
| a ripeterlo dop 
| tutti o due. 


d'animo, farei tutto io stessa. H Ù 
Ma Seth non sapeva decidersi. Allora io gli 
dare qualche lira al sertor, perchè 

se loi. A b e 
è avvezzo a maneggiare i morti. 


rindomani ritino Seth venne a pren 
Ageno | dove tra sè. Finalmento domandò ro fo 


ndammo insieme al cimitero, e propo- 

ion la cosa. Era vecchio, ma forte; 

e poteva benissimo fare tutto come avrebba 

sito Seth so ne averso avato il coraggio. _ 

Gli offrimmo una lira sterlina, pci due, poi 

i tatto îl poco denaro che avevamo rag- 

ato fra tutti e duo perle speso di nozze. 

a fo inutile. Quell'uomo non volle saperne ; 

a o riensò di prestarci aiuto, ma anche 

di lasciar adempiere a noi quel sacro dovero. 
_° Diteci a chi dobbiamo ricorrere — di 

io — @ noi otterremo il permesso. 


ire, poi 


| morto! Ma questa donna è pazza. 


ma ora che lo diceva il morto, non avevo | 


Nessuno vi 
darà mei questo permesso. 
sth voleva rinunciare ella cosa. Diceva: 
— Vedi bone che 
Ma io avevo la mia ri: 
insistetti presso il becchino: 
on c'è nessun mezzo per far quasto ? lo 
sono disposta a dere tutto quello che 
ad espormi a qualonque pericolo. È l’ultima vo- 
lontà d'ua moribondo, il suo testamento. 
trascurato cbbedirlo, 
în pena, e forse non avrà avremo 
esogoito quel comando. Il sco spirito è venuto 
abbiamo udito 
È un ordina del Signore. Aiuteteoi 


non si può. 


zione nel cuore, ed 


finch: 
va anno; lo 


per carità. 
E continvai a pregarlo per un pezzo. 


Quell'uomo pareva pensare un modo di accor- | 


tentermi; pensava molto, e tratto tratto sorri- 

no ve: 
ramente decisi 2 faro la cosa ad ogni costo; 
ed io risposi per tatti e due e eravamo 
sposi; ma che avevo giorato sulla Bibbia di non 
rimaritarmi finché l’anima del povero Tobio non 
riposasse in paca. Allora egli disse : 

— dlici cari, non c'è altro mezzo che sca- 
valcare il muro di notte. Fate quello che cre- 
dete. Ma io non vi apro, non vi sinto e non vi 
consiglio, Io sono il serton, ed il mio mestiere 
è di onsiodire i morli, non di docapitarii. 

Quando fammo usciti, Seth mi disse: 

— Quell'uomo non ha parlato chiaro perchè 


ite carceri GIORNO PER GIORNO; 


Ho udito ripetutamente parlare di un fa- 
moso giccatore di scacchi, il quale teneva 
testa nel medesimo tempo a dodici avversari 

pra dodici scacchiere diverse e senza ve- 
dere lo mosse ch'essi andavano facendo. E 
quasi ciò non bastasse, durante l’ardua partita 
egli contava cerlì leggieri colpi di mano che 
una persona gli dava periodicamente sulla 
schien 

L'esito costante, immancabile della curiosa. 
lotta era ch'egli dava scacco malto a tutti * 
suoi dodici avversari e dichiarava — senza 
mai errare — il numero csatto dei colpi ri- 
cevuti. 


Ho sempre creduto fin qui che questo fosse 
il più straordî tour de ferce che un uomo 
pot mi ricredo. 

C'è quelche cosa di più streo 
il tour de force delia Riforma. 

Con quello d sera, Bacone ha già in- 
filato trentacinque articoli di seguito contro la 
destra e contro il Senato. 

Da che il mondo è mondo, non si è mei ve- 
duto uno sforzo simile! 


edè 


giù ripete quo- 
3 ma che im- 
sma-locomati: 
a a villa Messani 
lo stesso giro, ma 
ptiquattr'ore. 
erito! E chi 
» a me, si provi, se gli basta l'a- 
nimo, a scrivere trentacinque erlicoli, l'uno 
dopo l'altro, sullo stesso argomento ! 


il gran 


* 
3a» 
que, con ma cho la Riforma 
10 chiamere il Gisrnale- 
locomotiva, 0, se meglio vi piace, il Giornale 
Bargosst. 
e, 
sla ala 
dire norale Garibaldi abbia ma- 
nifestato l'intenzione di ritersare a Capreri 
Non si sa precisamente quale sia la ragione 
im baro ; ma pro- 
itoma non è 


‘a serà più libero e potrà 


riprendsre il suo prediletto divertimento epi-. 


t 
53 #3» 


altro giorni lutti gli ufficiosi e gli 
iranti-ufficiosi ci 


Sarà fatto, come 


grazia? 


lo dicono, ma dov'è di 

ortafogli 
veduto ripetersi cha quattro nomi, 
quattro soli 


non ho 


vanno cantando che è ! 


isponibil, e fin qui | 


Cairoli, Ville, Perez e Grimaldi. 
Baccarini viene in scena e poi sparisce. 
Bonelli c'è e non c'è. 

Varè è intermittente. 

Brin dà il cambio la mattina ad Acton, il 
quale dà il cambio a Brin la sera 

È un bel modo anche questo di comporre 
i gabinetti! 

L'onorevole Cairoli ripete il sistema adottato 
rei teatri per fare un esercito con dieci com- 
parse; facendole cioè girare intorno a una 
quinta! 

* i: 
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L'Estafette ha un corrispondente da Roma 
che, non fo per dire, ma deve essere un uomo 
molto bene informato. 

In data del 3 corrente, sera, scrive da Al- 
bano che il generale Garibaldi ha l'intenzione 
di fare, quanto prima, un discorso in pubblico 
sul seguente tema: Carlo Alberto, Vittorio 
Emanuele, Umberto e l'Italia degli Italiani; e 
dé anche un sunto del faturo discorso che 
serebbe un compendio, ad usum del fascio dei 


Due Macelli, della nostra storia  contempo- 
ranea. 


» 
sa 

In data del 4 poî scrive da Roma che se 
l'onorevole Farini, ce méphistepléligue patriote, 
accettasse l'incarico di formare il ministero, 
questo sarebbe costituito coma segua: Sella, 

idenza senza portafogli ; Nicotera, interno; 

ri; Brazzo, guerra; Brin o Saiut- 

ion, marina; Saracco o Corbetta, finanza; 

Mancini, grazia e giustizia; Baccarini, lavori 

pubblici; Mauro Macchi, istruzione pubblica i 
Billia 0 Luzzetti, agricoltura. 

E l'onorevole Farini? resterebbe presidente 
della Camera dopo aver formato il ministero! 
* 

ra 
lo sggiunge poi che fows les 
Ronaétes gens du royaume sont préis è se dé 
vouer powr succéder per fas et per mefas auz 
créatures de Depretis © che il nuovo ministero 
utilizzerà anche gli cnorevoli Villa, Umana, 
Puccioni, Vastarini-Cresi, Perazzi, De Luca sce. 

Pure ammirando la fervida immaginazione 
del corrispondente dell’Zstafette, debbo fare 
una riserva su questa ultima notizia. 

Per quanto voglia credere che l'onorevole 
Farini sia capace, cone Mefistofele, di ma- 
gnetizzare i nostri uomini politici e di obb 
gare, a forza di passste magnetiche, gli ono- 
revoli Sella, Cairoli, Nicotera occ. a sedersi 
intorno allo stesso tavolo ministeriale, non 
posso però ammettere che il suo potere sia 
| tale da far risuscitare il De Luca, morto da 
parecchi anni. 

li campanello della Camera non è la tromba 
dei giudizio universale; fortunatamente per 
; noi, perchè altrimenti ne vedremmo delle belle. 


Ii corrisponden 


a, * 
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Nella Gazzetta di Messina trovo un fatta- 

| rello abbestanza grazioso, e che mi pare valga 


| 


biamo far capire abbastanza; © 
dacchè l'ha fat vucl dire cho è di- 
spoato a far finta di non accorgersi. 

To pensavo a quel progetto; ed ero risoluta 
ad adottarlo. Ssth vodendomi preoccupata ere- 
detto che esiiassi e riprese: 

— Però, il meglio sarebbe di rinonciarvi; 
portare la sostola al teatro e non pensarci più; 
30 non avremo chbedito, non sarà stato per 
mencanza di buon volere. 
lo stavo zitta; ma mi rinforzavo sempre più 

9 proposito; cd intanto Seth s’indeboliva 
nel suo, 6 c dissoadermi; tornò a 
diro: 


nel 


altra parto quando porteremo quel cranio 
al testro sapranno tutti che l'avremo tagliato 
noi ; e se è proibito..... 

Allora mì sdegnaî, © risposi : 

— Da quando in qua è proibito eseguire lo 
ultime volontà dei moribondi? Allora a cosa 
sorvirebbero i testamenti? [o ho giurato che 
finchè non avrò dato paco all'anima del mio 
povero marito, non mi rimariterò più, e nes- 
sano toccherà più quella cessa; ed io stessa 
non avrò più un'ora di tranquillità, perchè la 
cossienza mi dice che quello è il mio dovere. 

Seth finì per Jassiarsi persuadere. 

— Ebbono — disso — andiamooi questa 
notte, @ fecciamola finita. 

Gombinatamo che io avrei lavorato al ma- 
gazisao. Ch'egli sarebbo venuto a prendermi 
dopo la giornata, avremmo pranzato fori di 


mitero. Io non 
con | 


volevo rientraro in casa sola 

01 rimorso sulla coscionza. Quella notte 

avaro creduto di morire dalla paura. Avevo 
anche le convulsioni; vedevo il morto, e tutta 
la stanza risuonava del suo grido: 

« Tagliatomi la testa! Tagliatomi la testa!» 

Si foce come s'era dotto. Ma era una notte 
nuvolosa 0 senra; ci volle del tempo a scaval- 

| cara il muro; spacialmento per me che non era 

| mai salita sopra una scala di corda, e tremavo 
tatta dalla paura. C'inoltrammo nei viali bui, 
per cercare la tomba del povero Tobie. Ma non 
avemmo il tempo di trovarla. Il sewtor ci aveva 

+ ingannati, oppure nall'oseurità non riconobbe che 
eravamo noi, e ci credetto due ladri; ci foce 
arrestare. 

— A che ora siete entati nel cimitero? — 
domandò il giudice. 

— Dovevano essere le undici @ mezzo, per- 
chè alle undici ed un quarto eravamo giunti al 
recinto; e la scalata del maro e la ricerca della 
tomba ci ocenparono un quarto d'ora circa. 

— E foste arrestati appunto alle undici © 
mezzo ? 

— Sisaignore. 

| — E persistete a dire di non aver adoperato 
vanga nè leva, o di non aver aperta nessuna 
tomba? 

1 — Nessuna; non ge n'ebbe il tempo, e forse 
non ci sarebbe neppure riuscito di trovare la 
tomba in quel bmio. Non avevamo pensa‘o a 


portare una lanterna. 
(Continna) 


Il secton si mise a ridere; egli gridava 


Il pormesso di tagliare la testa ad un città, © poi sarsmmo andati nella notto al ci- 


LA MARCHESA COLOMBI, 


| è legato dal suo impiego, ma è così che dob- 


Î 


ar 


FANFULLA 


la pena di essere riprodolto per edificazione 
dei miei lettori. 

Il reggente la procura generalo di quella 
Corte di appello, col pretesto che il rappre- 
sentante dell'Agenzia Stefani in Messina co- 
munica i dispecei telegrafici agli abbonati, non 
già manoscritti, ma a stampa — come, del 
resto, si fa în tutte le città d’Italia — pretende 
che la prima copia degli stessi deve essere 
spedita al suo uffizio, come è prescritto della 
legge pei giornali e per le altre pubblicazioni 
a stampa. 


a 

Naturalmente, il rappresentante della Ste- 
fani non ha voluto ubbidire ad un ordine che 
gli pere ingiusto e non conforme allo spirito 
della legge sulla stampa ; e il reggente la pro- 
cura generale, cavaliere Sengiorgi, senza fare 
nè uns, nò due, procede a perquisizioni nei 
gabinetti di lettura, nei circoli © negli uffizi di 


giornali per sequestrare i dispacci Stefani! 


sa 

Ja di queste perquisizioni è stata ifutta la 
sera del 7 corrente mese nella tipografia della 
Gazzetta di Messina, con grande apparato di 
delegati, carabinieri e guardie di questura 

Dopo aver frugato dappertutto, il gi 
istrattore trovò tre telegrammi di Borsa, e se 
ne impadroni, sospettando che quelle cifre mi- 
steriose si riferissero a Dio sa quale trama 
diabolica. $ 

Finalmente, quando il giudice si fece spie- 
gare di che si traitave, restitui i telegrammi 
dopo un'ora e mezzo, e, collo stesso apparato 
di forza, andò si Casino della Borsa a seque- 
strare altri telegrammi, chiedendo il nome del 
distributore degli stessi. 


lice 


sa 
Certi fatti sono così belli, che a commen- 
tarli andrebbero sciupati, e perciò mi dispenso 
dell'aggiungere una riga di mio a quanto ho 
raccontato. 


a_ + 
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Ieri sera da Moriso l'onorevole Castagnola 
e il prefetto di Gonova (Niente-paura') pre 
zavano insieme e conversavano colla più grar.de 
femigliarità. 

Quelcuno, presente, ha mosirato meraviglia 
di ciò, ricordando: 
Albenge, per la quale Niente 
une guerra tanto atroce al su 

Jo, invece, ho trovsto la cosa natura! 
perchè la politica divide, ma il cuoco unisce 
gli uomini. 

Se mi sono maraviglieto di u è 
di non aver veduto prendere perte sll'acspe 
fraterna anche l'avvocato Berio, il candidato 
eletto..... dai prefeito Niente-paura. 


commensale, 


cosa, 


*_ * 
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La Commissione inglese d'inchiesta co 
tuita per giudicare la condotta del luogote- 
nente Carey lo ha ritenuto vile e malaccorto. 

È questa una terribile sentenza per un sol- 
dato; ma il luogotenente Carey pi ra 
consolarsi di un si cradele giudizio con quello 
che ha pronuuziato l'Ialie giorni 

L'Italie non solo nega che il luogotenente, 
sato all’onore, 1 


d an 


no. 


scappando, abbia me 
tiene abbia fatto il suo dovere di buon solà 

L'ottimo e prode capitano Michel, dei b: 
seglieri, ha pubblicato uu bel libro : Ze rirtà 
militari; io l'ho letto e riletto, ma non mi è 
slato possibile di trovarvi fra le tanta anche 
la virtù di scappare. Strana dimenticanza, esro 
capitano! Tanto più strana in quanto che si 
tratta di una viriù cosi... comoda. 


_ 
Persi 

Ii tompo è un gran medico! arrotonda gli 
angoli, calma le ire, attutisco gli odi, ricon- 
cilia i partiti. 

A quasta massima s'ispira il corrispondente 
romano dell'American Register stampato a Pa- 
rigi în data 5 luglio; il quale snnunzia che 
alla cerimonia in Santa Maria in Vin Late, 
in suffragio dell'anima del principe Napoleone, 
il generale Kanzler rappresentava il Re d'1- 
talia ! 

Quando lo saprà Leone XIII, gli toglierà la 
peasine! 


2, 
aaa 

Ieri sera ad una birraria. 

Ad un tavolino sedevano alcuni artisti dram- 
matici; ad un altro vicino, alcuni giovanotti 
che hanno la bontè di credere all'esistenza 
del teatro italiano e di discuterne i progressi. 

Il discorso cadde sugli arlisti li presenti, e 
nel calore della discussione non fu mantenuto, 
a quanto pare, il tuono di voce necessario per 
non farsi sentire a breve distanza. 

— X.... — dice qualcuno — è una medio- 


— Scusi, signore, con quale dirilto mi chiama 
una mediocrità... L'onorevole Cairoli non mi 
he offerto ancora nessun portafoglio. 


w Id 


to abi 


NOTE DI LONDRA 


8 luglio. 

ii solo che Sera quasi dimenticato di questa povera 
Londra, è comparso ieri a render più allegra una delle 
più belle feste alle quali io abbia assistito in vita mia. 

AIPAIDert Hall cominciò una fiera di beneficenza a 
favore dell'ospedale francese, della Società di soccorso, 
e delle scuole francesi di Londra. Prima delle 2 po 
meridiane, ora stabilita per l'apertura, da una lunga 
fila di equipaggi, è di, più o meno, modeste velture, 
si vedevano di quando in quando uscire delle teste, 
i cui moti indicavano che i loro rispettivi propri 
fari e proprietarie aspettavano con impazienza che si 
aprissero le porte del vasto reciato. E infatti pochi 
minuti dopo le 3, una folla compatla occupava ogni 
spazio occupabile dell'Albert Hall. 


<> 

Fino alle G, un va e vieaî, ma più rienì che ro, 
perchè pochi ascirono pria dell'ultimo quarto d'ora. 
ed oltre ai molti biglietti che non 
dicavano la presenza d'una persona ma bensì 
quella di mezza sterlina ciascuno, alla porta d'ingresso 
si raccolsero nelle quattro ore circa mille sterline, vale 

sone paganti alla porta, 

Fra i visitatori mi dissero che c'era il ministro delle 
finanze francesi, per caso a Londra, ed ho visti il 
principe e la principessa di Galles, altri membri 
delia famiglia reale. 

Le toiletles le più seducenti furo 
sta occasione da molte visitatrici e dalle sigr 
entilmente assunsero di far la vendita dei 
getti. Fra queste nobili da 
banchi le princi 
che s'ofersero di prestar l'opera loro 
scopo, e prima fra tutte Sarsh I 
candosi, a questi 
a tutti vendeva 
fece vari acq 
il conto e lasciò 
mucchietto di b 


© in que- 


pali attrici della 


n guardo, @ quei rolgera un dello €... 
alche cosa! Il principe di Galles 
dalla distinta attrice, ma non. volle 
a pagamento del suo debituccio un 


> 


Alle 4 Sarah Berahardt, cui bisogna r re un 
talento speciale, avera vendute a caro pr e le 
sue fotografie, e alle 6 si trovò di 256 
lire (Gi00 franchi?). Fra ti ci 
erano alcuni ventagli dipinti du lei stessa; un Ameri 


cano, saput 
gli fu permesso in quella f 
a tutti i costi, ma g 

sil 
nare dal 


<> 

Fra les dames vendeuses, di 

brava fu MS> Favart chi 

contessa di Monteb: 

alle 6, tirata la somma, 
sava 2000 sterline! 


da altro acquireate, corse, per qi 


e venne a far 


la firma 2 


) la Beraharitt, la più 


assò 230 sterline e poi la 
dii questo passo, 


vendite sorpas 


terl 


Dopo aver pagata una rosa 10 scellini, mi misi da 
un lato ad ammira 
ticolari .... perché 
erano di perfetti. 

Entrato fra i primi, fedelissimo al 
, e 0g; 


icolari ve ne 


gelo, sortii 
È ci son riformato 


‘e în generale i 
sia sempre più fiacco del p 
vidi quasi la stessa fila ed a 
leites portate da signore 


ur 


re mollissi 


Sarah Bernbardl spiegava la stessa attività di ferì e 
raccoglieva 4500 franchi. Alle 5, la folla era divea- 
Uta così fitta, e le spiute tanto frequenti che ci fa un 
momento che non si vedev» più noîla, ma si sen- 


tiva camminare sui piedi 

Tutto co 
113,300 franchi (4500 sterli 
zione di Kilburn, ma lag 
ato ed infang 


eso, l'incasso netto è stato di circa 
in d 


2 giorni. 


Devo parlarvi dell’espo 
è ancora tutto bag 
gare è pulire. 


0 ; lasciamolo asciu- 


Pepperbox. 


IMPE] SLiù 


Da Bistoto, $ logli 

È stata uma lotta Inaga, si , quella terminata 
or sono pechi giorni col trionfo completo dell'ordine 
sol disordine: del partito moderato su quello progres= 
sista. 

Senza riandire avvenimenti importanti sì, ma troppo 
lunghi a narrare, dirò solo che le elezioni ammini- 
strative gi 29 gioguo hanno confermato a 
consiglieri i q ne del ? marzo, 
annullata in seguito a ricrso di un solo elettore, che 
novello 

< Orazio sol, contro Toscana tutta » 
spiatte’lò la bellezza di trenta cause di nullità, fra le 
quali il Consiglio provizciale, compiacente, irovò solo 
un vico di forma del quale valersi per contentare il 
protestante. 

Il veschio pertito mus 


ipale, che tanto sperava da 
questo secondo appello alla vi del paese, ha do- 
vato, giuato i! momento supremo, rinunziare al bel 
sogno dorato, avendo perduto quasi totalmente 
chissimi amici che gli rimanevano, Costoro non com- 


parvero alle urne, strombazzan') ai quattro venti che 
erano stanchi del potere: ma in verità si trovavano 
nell'identico caso della volpe. 

Gli uomini chiamati ad amministrare il nuovo c0 
mune di Pistoia hanno per diviso: — Guerra al disa- 
vanzo ed ai bilanci illusori — e son tali da mantenerla. 
La pubblica opinione designa come futuro sindaco 
l'onorevole Martelli Bologaini, il quale raccolse 1862 
voti su 4911 portati alle urne. Questa nomina la si 
considera una garanzia per l'avvenire del paese : è de- 
siderata da tutti, e tanto più che si prevede gli av 
versari rialzeranno il capo nelle prossime elezioni sup- 
pletorie e dei deputati provinciali, È 

Il consigliere Branca, il quale resse. come commis- 
sario straordinario il comune di Pistoia, è partito la- 
sciando buona memoria di sè, vuoi per il contegno 
tenuto, vuoi per la solerzia con cui condusse le ope- 
razioni preparatorie delie seconde elezioni. Lo stesso 
non può dirsi del nostro sotto-prefetto Della Nave. 
nè di altri pubblici fun: i, i quali, astenendosi dal 
voto, mentre l’asteasione era parola d'ordine degli av- 
versari, hanno derogato al loro dovere che, se con 
sente un'opinione, vieta loro di dichiararia pubblica- 
mente în favore di uno o d'altro partito. Speriamo che 
un contegno sì poco lodevole non passerà 

Anche a Pistcia si pensa aî poveri danneggiati dal 
Po e dall'Etna. Collettrici e collettori girano al 
la città e la campagna. Sono în predicazione due re- 
cite che i dilettauti drammatici. pistoiesi intendono 
fare a benefizio di tanta sveatura. Il 13 andante a- 
vremo un tiro al piccione, e l'incasso sa:à devoluto 
allo stesso scopo. AI teatro Mattei attenda fra 
compagna Pietriboni, I Pistoiesi si ripro- 
mettono di passare delle belle serate, ed il proprie- 
tarie del teatro di vederlo affollato. 

Orsa OTTO >. 
Da Corneto Tarquinia, 10 luglio, ci ven- 
‘onfermate le nostre informazioni di ieri dalla 
seguente lettera: 

* la questi contorni da qualche giorno si aggira 
una banda di sette individui armati, e nos più tardi 
di ieri una disti a per poco non vi si îm- 
batteva nell'Abbazia del Ritiro, appena due chilometri 
dalla città. 

Nessuno ignora come nell'e; 
campagne steno sempre infestate da malviventi, e sono 
ora due anni che il ricco proprietario Sbrinchetti vi 
lasciava miserament» la vita. Ogni anno che passa porta 
seco il suo contingente di grassazioni e di ricatti. 

Questo municipio non ha mai cessato di mostrare 
ortunità di aumentare, specialmente in queste 
poca, la forza pubblica, per garantire la vita e le so 
stanze dei cittadini, eppure, pare impossibile, nulla si 

mai ottenuto. 

Che cosa sì a: 


0 


‘a del raccolto queste 


etta? 


empo che le autorità vi 
pensino seriamente, e si persuadano una volta per 

che in un territorio così vasto la sorveglianza 
di soli ciuque carabinieri è una crudele ironia.» 


a e di là dai monti 


mo del sarto del 
> quando fra il padrino 
bile accordo. Ma 


Il Piccolo di Na 
stero de: bs, 


isce: « Îl mini 
». Nome di circostanza. 
i semplicemente : il ministero 


rio una gloriosa ri- 
darebbe il tono e il csrattere. 
in verità vi dico, non si tratta che 


ritirata in buon ordine. Volere o non 
sono scompagi- 
no più al cenno 
sarebbe l’eccidio. 


Che p seni avanzale hanno gà 


segnalato il nemico : « Vociferasi novellamente 


un ministero di destra», urla ii Tempo di Ve- 
nezia. Tutto è pi coder 
È plumità 


Iva l'onore delle armi. 
se 
no alla storia 


giosi che effrontano 
cimento. 


Dedichi 


nome dei 
n lui q 


oreg- 
to sup 


— Grimaldi — Baccarini 
a incerti, ma € cre- 
l K a dire ogg 
l'onorevole Cairoli potrà sottoporre all'appro- 
di Sua Macstà il Rs i nomi dei nuovi 

». — Diritto. 
dicono da olto 


diamo c 


— va 


Una reminiscenza. 
Mentre il primo gabinetto riparat 
la son fede al gran Re, Eolo, pr 


>re giurava 
sago del 


l'avvenire, sprig'onò un vento lanciztosi 
furiosamente contro la bendiera svontolanto 
sulla reggia, la spinse a lacerarsi contro il 


perefulmine, 
Questo caso mal 
lara è tranq 
ponte d'oro... 
Onore al minisiero 


gurato nen 


i rinnoverà: 
Ita, € po 


a nemico che fugge 


retroguardia | 


Opinione : « Le elezioni comunali ed i cle- 
ricali 


Diritto: « 1 clericali nelle amministrazioni 
locali » SU 


ricsli in tutte le salse nossibili. 


bbene, lî, salvo, i 
i o 0, pù terdi, a ri 
petere col Sempre piccioni! 
Sempre clericali ! "i 
de 
È ssa un'osservazione $ 


facesse meno 


sciupo d 


questo brutto nome di clericali N. 
ci Non 
gettamolo, quando ci troviamo a certo di 


buone ragioni, come ultimo argomento contro 
i nostri avversari politici, perchè se tutti ce 
loro che serbano fede al proprio battesimy 
fossero clericali davvero, povera Italia ! 

Certo una reazione s'è prodotta nel sens 
in un senso che non saprei ben definire, 

Ma chi le ha data la spinta? 

Il pseso ha bisogno d'uomini ai quali afî. 
darsi in piena sicurezza, e non trovandosi 
dappresso che dei delusori e delle delusioni, di 
un passo indietro e.... torna in chiesa. j 
chiesa, intendiamoci, non in sacristia. [n chie«, 
c'è Dio, in sacristia c'è lo scaccino, 

O che c’è da temere a lasciar il pae 
per tu col suo Dio? 


Firenze all'urna 

È precisamente come la Camera quando il 
segrelario si sfiata a chiamare all'appello dei 
deputati che non ci sono. Peggio ancora : |. 
renze chiama e i chiamati le rispondono : JJ 
rameo. 

Parrebbe una canzonatura, se non fossa 
costi qualio che vuol costare, lo dir: 
vergogna. 


una 
s* 


Povera Firenze! 

Aveva posta insieme faticosamente una lista 
amministrativa che a leggerla soltanto riem 
piva il cuore di speranza. 

Che ne fa di cotesta lista buonaugurata ? 
« Chi sta bene non si love », dissero 
tenziosamente i designati al suffragio degli 

lettori. E cominciarono le rinunzie. 

Martedì passato furono due — quelle dal 
malo esempio. 

Il giorno seguente ne diede quattro , 
ko contata sei : oggi poi sedici addirittura. © 
dove si va? 

Fuori Dante a /lsgellarli cotesti transfugi. 

« Molti rifiutan lo comune incarco? » 

Gli elettori ne li sobbarchino a forza. Quando 
scoppia un incendio, le persone che passano 
le si requisiscono per far la cater: 
buia per chi resiste. È il caso di Firenze 
di Firenze che brucia nella sua grande e im 
meritata rovina. Rinuncie? Non se ne ricon 
scono. 

< Oc ti fa lieta che tu n'hai ben donde, 
Tu ricca, tu con pace, Lu con senno; 
510 dico il ver, l’effeito nol nasconde. » 

Non le si debbono riconoscere per non ca- 
dere un'altra volta sotto la terribile ironia del 
poeta. 


è gatte. 


A pelozzo Braschi nen c'è ministro, e a Sa- 
lerno tre prigionieri colsero l'o 
cambiar aria 

Alla Pilotta c' 
porte il baracce 
ma l'onorevole Mazé di 
i suoi poteri, se ne lava la mani. 
questo che certe notizie sono lasciato senza 
autita? 


sione per 


sempra al somma della 
le da cer 


+’ 


Taiani ha lesciato il palazzo di Firenz 

i giornali seguitano a registrare i soliti <ha 

e d'otire tombe. 

me chi perla più di Coppini? 

«x-Puccini che cerca sul mercato ele 
ulciano chi gi 


sconti cor 
teria gonerele, rimandandii» 


sei mesi 
a Monto ( i 

Il palazzo della C 
ospite barbuto, e la grande politica eurc 


torio 


ulta ha perduto îl suo 


ne profitta per lascierci di più in più in quei 
biato isolamento che per gli infingardì 
felicità, ma che per i popoli che vivono d'al- 
tivi vr 


mo Coppino 


la ann 
<FAZPULZA A_MILANO! 
SEMI RL, i 

Il maestro Antonio Scontrino e la sua « Hatelda 


10 luglio. 

Presento agli innumerevoli lettori di Fanfalu il 
maestro Antonio Scontrino. Statura alta; fistonom'a 
Ssiva a larghi zigomi; occhi nerissimi infossati; 
, fra i quali spicca una caratteristica ciocca 
bianca. Veste artisticamente, e in questo caso artisti 
camente può anche significare negligentemente. Porta 
în mano un alpenstock coi relativo corno, 
dovuto scongiurare la jettatura, ma che si dimostra 
inefficace contro le indisposizioni degli artisti, 

Vaio nell'anno 4851 a ‘Trapani, lo Scontrino a sette 
anni suonava ne pubblici concerii il viole ‘ello ar- 
mato a contrabbasso. Di undici anni si presentò al 
severo pubblico di Palermo d:l quale conquistò 
simpatie suonando cen vera maestria vari p 
cili, fra i quali i 


pezzi dit 
difficilissimo concerto sulla Lu.ia di 
Bottesiti. Aminesso come studente nel  Conservat 
di Palermo, divenne il beniamino del suo dirett 
maestro Platania, il quale continua a cor 
suo allievo un vero iffetto di padre. Co i 
studi, prese la via di Mfonaco di Eaviera, ove coli'udi 
zione e collo studio de’ capolavori della scuola tedesca. 
e massime di Wagner, compiè la propria istrazione 
musicile. Dopo due anni di dimora in Geri 
în loghilterra, e colà suonando il mastodontico 
istramento riscosse l'applauso delle misses e delle 
mistrese. 

Nelle regioni nordich: musicò il libretto dli Leopolto 
Marenco, datelda. L'ivfluenza dell'atmosiera nuîta potè 
sulla fantasia tutta fuoco del 
peri ghiacci che gli fan pen 


tro siciliano. LEMMA 


ON) dimise 
meno l'ignea sua natura. La Mefelda fa seriità n 

anni sono. li maestro dovette tare tant 9 
prima di raggiungere l'intento di rappresenteria, perc 
in certi casi gli edito la. parte dell'oste, e 


quanto valga far î ci 


a ti senza l'oste, lo prova la popo 
larità del proverbio, Lie 


he, rassegnali 
Cho sia per 


Î 


FANFULLA 


inilmente doe settimane fa, come Fenfala ha già | 
ansunziato, la Mufelda andò in scena, ed il successo 
die ottenne fa artisticamente solenne. Fanfulla che di 
a non ne parla în cattedra, ma che è contentis- 
Fo se gli sî può offrire l'occasione di rivelare il 
Siglo a°suci lettori, è in grado di far loro in questo 
lFmero un bellissimo regalo riproducendo un fram- 
Mento del grande duetto del secondo atto, frammento 
Po racchiude la frase dominante dell'opera. 
Arione. | 


PER GLIINONDATI | 


tl marchese Enrico Centurione, console generale | 
fliatia a Francoforte sul Meno, ha raccolto nellajcan- 
felleria del consolato le seguenti offerte da alcuni ge- | 
ferosi banchieri ed altre distinte persone di quella 


Signor LL - + + marchi 50 | 
Signor N. Santen e » 10 
Signor B. idschmidi <> 300 
Signor R. Riese +. . + > 10 | 
Signor M. A. Wolf . .. >» 50 | 
Siguor N N. +. . + . + » 50 | 
Signor L. Speyer Ellissen . > 100 | 
N° du Fav-Lutteroth . . >» 40 | 
Signor Gebrider Bethmann . » so 
Signor Lowenstein freres . » 50 
Signor de Hell, console gene- 
rale di Francia . - .. >» 50 
nor A. de Reinach . . > 40 H 
Signor dott. Forte di Vicenza > 10 | 
Totale . marchi 900 L. it. 1200 | 
Signor marchese E. Centurione e consorte > n | 
Totale . . L it 1300 | 


Questa egregia somma è slata già fatta pervenire al 
Comitato centrale di soccorso per mezzo del regio mi 
nistero degli affari esteri. 


La Commissione centrale per i sussidi ha pubblicato | 
un lungo manifesto del quale riportiamo, per motivo | 
di spazio, solamente la parte più importante: | 
< E già în molte parti d'italia s'è [esta una ne- | 
uile gara di contributi spontanei, di soccorsi, di tro- 
tuti ingegnosi, che iutendono a suscitare dali’asso- 
ciazione, dall'arte, dui geniali convegni, fonti nuove 
di carità. Risogus che questo moto si propaghi in | 
città, in ogni comune, in ogoi terra; bisogus 
ciasenco dis, e che il numero faccia miracoli 
La spontaneità parendo la migliore mallereria del 
successo, questa Commissione centrale, alla quale è 


og 
ch 


demandato insieme con altri uffizi anche quello di 
promuover sussidi, reputa che :l miglior modo da | 
Gil sia il recare a universale notizia la gravità del 


* e il dire al paese quello che gl'indigenti ne | 
Stpottano. Ovanque esistano comitati promotori di 
bla: i e abbiano dato già buoni frutti, seguitino | 


l'opera bene auspicata; ovunque non esistano, prov- 
veggano i sindaci a costituirli. Ii danaro raccolto, 
Guanio dagli oblatori non abbia rato destinazione 
apecisle, conviene che sia manlato al mini 
l'interno, che lo serberà a disposizione di qu 
misrione centrale. | 

L= Commissione centrale, poi, ha per ufficio di 
vegliare a un'equa distribuzione dei sussidi, Ma vuo! 
tssere bene dichiarato ed inteso ch'essa, giusta il | 
decreti l’ha costitults, non può proceders | 
Sila ripartizione se gon sulle proposte che le veu- 
gero presentate dalle Commissioni provinciali. | 

\el capoluogo di cisscama delle provincie danneg 
una di coteste Commissioni fu costituita dal | 
‘erno del Re, ed entrano a comporl il prefeito, | 

ente del Consiglio provinciale, il sindaco del | 
0, il procuratore del re, l'ingegnere espo ed 
della pri Essa ha l'inessico di 

4 li siano i danneggiati poveri della | 
tincia medesima, © di proporre la misura del sus- | 
idio che possa loro accordarsi. Bisozua dunque che | 
a queste Co ni provinciali «i rivolgano, in pro | 
dei dennogi seri, i gindaci dei respettiri co- 
muni. 

La Commiss 
alle popolazioni ed si s 
che è loro tracciuta. » 


lemente 
i ella via 


Janda int 
sttene 


je centrale racco 
aci di 


Nostre JneornazioNI 


stero è a metà falto, ed a metà 
tà fatta non è an- 
ata, e ad ogni 
La nomina è 


il nuovo mi; 
non fatto: ma anche la metà 
svocsbilmente determini 

i farsi 


cora inre 
tratio corre 
l'accettazione del 


l’onorevol! 


siro di finanze erano sicure : ma ieri sera fu- 
dono di nuovo poste in dubbio, perché lo 
Diacza onorevole Grimaldi incomincia a sup 
porre che la sua rapida. elevazione a quel 


nferisca autorità nè a lui mede- 
Pino, né al ministero. Si sarebbo quindi pen 
sgio a tri rire il Grimaldi al mi ero di 
giustizia c a quello di agricoltura. Questo di 
Simo però era subordinato ell'esitod ei nuovi 
tentalivi fatti presso il senaiora Magliani, e que- 
sta mattina si dice che questi tentativi siano 
stati infruttuosi, come i precedenti. 

senatora Perez, dopo avere telegrafica- 

te acnettato il portafogli dell'istruzione pub 
Vico ha con ulteriori telegrammi indicate 
condizioni, senza le quali non polrebbe ac- 


posto non © 


ito ha reci: 


‘3, industria e com- 


io. x 
L'onorevola Vard del pari 


Pt ha rifiviato il 
di grezia e giustizie, che è stalo 
F'avvocato genovese Cabella, 
Vil quale non sembra pro- 


portafoglio 
pura offerto 
enntore del seg 
e ad nccellere 
Per l'agricoltura e csmui 
duit'enorevote Mussi, uno 
Bertani, che perorò 
il'abolizione imme 


ercio si parla cra 
dei doputati del 
con molto cslora 
diata del secondo 


Imen o. k 
I! generale Bonelti è giunto da Verona con 


Vin persistere nel suo rifiuto, m 
velo Cairoli non ha perduta la speranza 
durlo ed accettare il portafoglio delia 


di i 


| nistro deli 


nedi alle due Camere provvedendo con in 
terim si portafogli, per i quali non siasi an- 
cora trovato il rispettivo ministro. Fino ad 
eggi però i presidenti delle due Camere non 

ino diramato ai senatori ed ai deputati l’av- 
viso di convocazione, 


Il portafoglio della marina è stato offerto 

al senatore generale Pescetto, che fu già mi- 
merina nel 1867. 

L'onorevole Cairoli desidererebbe che a se- 
gretario generale del ministero della marina 
fosse assunto il colonnello commissario ono- 
revole Seni, già direttore generale dei serviz 
amministrativi al ministero della guerra. 

Da una lettera sutorevole di Parigi in data 
dei 9 corrente, che ci viene gentilmente co- 
municate, togliamo quanto segue: 

« Nelle nostre regioni officiali si seguono 
con molta attenzione le vicende della Ivostra 
crisi ministeriale. Il signor Gambetta è in re 
lezioni abbastanza frequenti con alcuni dei 
vostri ucmini di sinistra, e mì risulta che li 
ha molto incoraggiati a fare quanto possono 
perchè il potere non esca dalle mani del par- 
tito. Avrebbe però manifestata la poca soddi- 
sfazione che avrebbe se l'onorevole Crispi 
pigliasse posto fra i consiglieri responsabili 
del Re d'italia, Il signor Gambetta non ha 
dimenticato la peregrina azione diplomatica 
deli’onorevole Crispi nell'autunno del 4877». 
Nonostante la crisi, il minisi-ro dimissionario pro- 
segue a sottoporre decreti alla (irma del Re. Il mini- 
stro dell'interno ne ha proposti parecchi concernenti 
nomine di sindaci. 


11 cavaliere Celesia, capo-s. sone al ministero della 
marina, e già capo del gabinetto della presidenza del 
Consiglio coll'enorevole Depretis, fu nominato com- 
mendatore della Corona d'Italia. 

A tutti poi glì impiegati del gabinetto della presi- 
denza, cossando le larghe retribuzioni mensuali che 
fruîvano oltre lo stipeadio, venne dall'onorevole De- 
pretis accordata una cospicua gratificazione. 


ROMA 
12 loglio. 


Il Consiglio comunali si ieri sera in seduta 
segreta, ba nominato avpraiatendente del dazio con- 
sumo il cavaliere Caselli, ispattore doganale attual- 
mente incaricato delle funzioni di sopraiatendente. Ad 
ispettore capo è atato cominato il cavaliere Adriano 
Gazzani, tenente-colonnelto della riserva. 


rivoil 


Ispettore di seconda classe fu nominato il capo- 
squadra Gadot: 
2. A proposito di una lettera pubblicata nel nu- 


mero di lunedì sul framzay Roma Tivoli, riceviamo 
da buona fonte alcune informazioni, che ci affrettiamo 
® pubblicare. Innanzi tuito ci si fa notare che il 
municipio hs già concessa alla Società belga la fa- 
coltà di arrivare col (ramray ic piazza di Termini, 
fino all'esedra, e che fra dieci giorni al più tardi, 
appena compiuta la nnova porta a San Lorenzo, la 
Società fareì.be partire il treno per Tivoli dall'ese: 
Ma si parta con ls locomotiva 0 con i cara! 
portante è questo : che si parta dall'osedra al più 
presto, risparmiano tempo, spesa, polsere e zola. 
Partendo il framray deil'esera, non si risolvozo 
le difficoltà. Resta w percorrere il lungo tratto per 
arrivare a T-rmini. Ci para che la Giunta, ia adem- 
pimento dell'ultimo voto del Consiglio, debba rom- 
pere gl'indugi, e invitare la steesz Socistà belga ad 
assumere il servizio del Iramuay da piezza Venezia 
0 dal Gavi all'essdra per via Nazionale. [n tal modo, 
chi vo esse partira per Tiveli o perle Acque Albule 
prenderebbe il framway nell’interao della città, souza 
a Termini. 

ietà belga dal cauto suo potrebbe, in due o 
ane al più tardi, costruire il b 


szio: 


| 
loris 
| di trawray 


di 


tronco, e potremmo anche dire 


il priucipalo tronco, 


jo cumulati ro congiunge 


come quello, che con seri 
rebbe la città ai nuovi quartieri, alla 
| ferrovia, alle Acque Albule, che ilfima: 
| Socie:à chiama sautissime, cd a Tivoti 
Dunque son si parda tempo. Cex un po' di buona 
sì potrebb» sprire il le agosto tutta la lines, 
è a Tivoli, per via Nazionale, Termini, piazza 
della Stazione, porta San Lorenzo, esc., acc. 
sveglico gli assessori e gli 
tia di tanto poco. 

la piccola esposizione 
femmiuile € Erminia 


scolastica della scuola superi 


Faà Fasinsto ». Diciamo piccola per mod» di dire, e 
perchè realmente il comune e le direzioni non inten 
dono di dare a varie esposizioni locali, che 


si fanno a termine dell’anno scolastico, un'importanza 
maggiore di quella che abbiuno realmente Sono espo- 
sizioni che si fanno per dare un'idea alle famiglie di 
quello che si fa, psrticolarmente riguardo si lavori 
domestici, a! disegno, sila calligrafia, a quelli ins 
guumenti insomma, ì cui risultati possoso essere 
esposti. 

Riguardo si lavori domestici, abbiamo nutato che 
se essi non sono molti, sono però certamente scelti 
ed eseguiti coa rara perfezione. Na va il merito al- 
hetta Bartoliai. Pari 


l'egregia maestra sigoora En 
merito l'ha pare Ja mrestra di disegno signora Ma- 
tieni, che non è per nulla sorelle dal pittore Cessre 


Mariani, professore. comm datore... 63 anco con 
liero comuasls nuovari rieletto. 
Per ciò che rignarda la csiligrafia 


dovendo dire 
Con tutto cò 


alle madri di famiglia parleremo anche di questa 
dopo sverla visitata. 

+2. Gi presano di snnunziare che l'apertura dei 
bagni delle acque Albule presso Tivoli avrà luogojil 
giorno 15 e non oggi, come era stato annunziata. 

Lo stesso giorno anderà ia vigore il nuovo orario 
per il framway di RomaTiv 

». Per do: le:5 1,2 grande spettacolo a be- 
mefizio degli inoodati nella grand» Arena della piazza 
di Siena & Villa Borghese, genti!mente concessa dal 
principe Marcantonio Borghese. 

Vi prenderanno parte le compagnie Guillaume e 
Fassio. Si comincierà con una corsa moscorifa con 12 
esvalli senza sella; poi corsa di amazzoni, corsa di 
fantini, gran pol-pourri giansstico, gran corsa di 
bighe alla romana, è finalmente l'ascensione della 
mongolfiera La Slella d'Italia, montata dall’aeronauta 
signor Filippo Lanzi, romano. 

-. Fate le carità! Sono i nostri fra! della valle 
del Po e delle falde dell’Emne, che ci chiamano con 
questo grido al teatro Argentina per questa sera, 

Il programma dello spettacolo di boneficenza fu 
già pubblicato ieri: oggi non faccio che dirvi : è un 
bel programma, correte, e fato la carità. 

E domsni ancora rispondete: € presente » all'ap- 
pelio che la carilà vi farà a villa Borghes: 

x Il manifeato del Corea aumunzia : Paolo il bastardo; 
dramma in cinquo atti di Domenico Galati. 

È una risurrezione che si darà « quanto prima ». 
N € quanto prima > dell'Arminio poi sarebbe lunedì. 
Se saranno rose, ne godremo il profamo, Profumo. 
proprio ? 

A proposito dsl Corea, ricero questo bigliettino : 

« Carissim)...... 

< Lo Voce della Verità andò su tutti 
il dramma / Colonna e gli Orsini e getta la scomunica 
sugli autori..... O se sapesse mo che ano di essi è 
segretario dell'Arcadia, di cui la Voce canta sempre 
le lodi ? » 

aturalmente, pubblicando il bigliettino, no ne 
ssamo la responsabilità, e lascio i commenti a chi 
vuol farli. 

-. AI Quirino si seguono le repliche della Causa 
celebre esa giubilo immenso della prelodata Voce, che 
ha scritta sulla sua bandiera teatrale : € Tatti a! Qui- 
rino, nessuno al Corea >. Perchè rssla tanto 
col buon Lavaggi? L” 
cialmente dei capocomiei. 

Riuscirono maguificamente ieri sera le duo bene- 
ficiate allo Sferisterio e al Circo reale. A quello fa- 
rono festeggiatissimi i coniogi Fasso, a quastoi fra- 
telli Leooy. Una vera maraviglia fu il salto del plon- 
geur che dai più giovane dei Leoay fa eseguito con 
tuba intrepidezza ammirabil $ 

Domani pare che abbiano ad essere le ultime rap 
presentazioni delia compagnia Guillaume. Dico ul 
time, perchè se ne daranno due. Una novità serà la 
parodia della caccia al toro rappresentata recent 
mente a Milano. Si fa la parodia, perché lo spettaco!o 
vero non si avrà più, come si credevs, I foreros sono 
Tanto e tanto sarà lo stesso. 
intanto vi è la beneficista di miss Odile. 

- ttacoli : 

Argootina. — Ore S 12. — Un paggio 
pra 
della stessa pianta, monologo di Csi 
corali e concerti musicali, variato s) 

meficio dei danneggiati dal Po a dall'Etos. 

Corea — Ore 5 1j2: — La figlia unica di Teobaldo 


le furie per 


— Una causa celebre, e 


di Castel 
ilo 


Circo Reale wi Prat 
— Compagnia equestre 
banoficio di miss Odile. 

Sfaristerio. — Ore 7 
di Carlo Fassio. 


. — 0671 


me. Serata 


Ì 
| 
112 — Compagnia equestre 


BORSA DI ROMA 


12 luglio. — Noa aveado la chiusura di 


Paigi 


e la ren- 
IR. 


‘ard oggi 


ridiava di ieri fu più deba 

dite uon potè superare il prezzo di 83 
Col miglioramento verificatosi sul Boal: 
fammo più fermi a 88 82 112, SS 77 I; 
Per contanti er-copon sì 86 62 1; 
I prestiti sono segnati a prezzi rominali. 1860.61 
96 20; Blount 95 15 thschild 100 25 
ono fra 1323 50 a 1224 50 per cont 
Banca Romana, ma se si con 


attezioni in azioni Banca Generale 
per fine moso, ed in sziou 
udo così domandate. 


minati 
mbi, 
5, 109 40. chegues 110 


mesi 27 76, 27 7. 


Francia a tre mesi 109 
prezzo fatto. Londra a 


Pezzi da venti franchi 22, 21 98. 

Dip3 Borsa. — Apertora della Borsa di Parig 

Reudita francese 30,0 smmortizzabile 84 50 
Idem —30;0 82.35 
idem 50011735 

Rendita italiana 50,0 8) 70. 

Rendita turca ll 

Doso azertara si fece per la rendita 88 87 1;. 


VWeritar 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


LONDRA, 12 — La cerimonia del ricevi 
mento della salma del principe imperiale a 
Wolooich è siata commoventissima. Il mo 
mento principale fu l'apertura del feretro è la 
costatazione del cadavere. 

La spoglia del principe fu trovata intatta. 
Furoro costatate dici le ferito, tetto. da- 
vant, nel viso, nel petto e nel bracc'e sinistro. 

Un corteggio imponente accompagnò il fe- 
retro fino a Chislehurst. 
l'imperatrice è steta 6 pregaro sul 


proprio la vorità sua bona mizla malis. 
| Rall'azao conzo 2 quest'anno vi è progresso anche 
ja questa parte di esposizione e va re sarà sempre 
più di mano in mano che le alunne arriverauno dalle 
Prole elementeri alla soperiore crn una miglicre 


jmo qualche cosa da dire 
che abbiamo 


rafici 


ma ce lu riserbia: 


ado queste inceriezze gli ami 


Mal, 
tonarevole Cairoli persistono a dire ch= 


nai mi fatt © ciao i gommone 


Dubuszia Papertura della esposizione 
via delle Misia, Per ture piacere 


arcofego prepereto per il figlio, 
Stamzani allo nova ia regina Vittoria è an- 
tere l'imperatrice, 
mensa eccitazione dovunque. 


feLecrammi STEFANI 


osto al corso di sportura, la nostra | 


BUCAREST, 11. — Secondo ulteriori informazioni, 
finora soltanto la metà dei commissari delle sezioni 
della Camera e del Senato sarebbe contraria alle ve- 
dute del governo nella quistione degli ebrei 
:W-YORK, 11. — Il panico a Memfi diminuisce, 
in seguito ad un rapporto dei medici il quale dice 
che i nuovi casi non sono di febbre gialla; tuttavia 
gli abitanti continuano a fuggire. 

Il caldo è eccessivo negli Stati del Sud. Parecchi 
sono morti di insolazione. 

LONDRA, IL. — Alla Camera dei Comuni, Parnell 
sostiene la mozione di biasimo contro il presidente per 
l'incidente di ieri. 

Northcote, Hartington e Gladstone difendono il pre- 
sidente. 

La mozione di biasimo è respinta con 421 voti 
contro 29, ed è approvala per acclamazione una pro- 
posta di Northeote che esprime fidacia verso il presi- 
dente. 

LONDRA, 41. — Il principe Girolamo Napoleone 
coi suoi due figli è arrivato questa mattina a Londra 
per assistere ai funerali del principe Luigi Napoleone. 
CHISLENURST, 11. — Il corteggio funebre è giunto 
alle ore 9 pomeridiane. 

L'imperatrice non potè riceverlo, essendo troppo op- 
pressa. 

Essa passerà la notte presso il feretro, 

La folla è immensa. 

VERSAILLES, 41. — La Camera continuò la di- 
scussione generale del bilancio. 

Il ministro Say dichiarò che egli porrà in pratica 
tutti gli sgravi possibili coll’equilibrio del bilancio. 
Furono approvati i capitoli del bilancio che sgra- 
vano le patenti. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Credesi che la Porta no- 
erà oggi il ristabilimento del firmano del 4873, 
eccettuata Îa parte relativa all'eredità che è modificata 
secondo la legge musulmana. 

MADRID, Îl — Seduta della Camera. — Canovas 
assume la responsabilità pel rifiuto della grazia a Mon- 
casi; dice che la rivoluzione del 1868 Ta cagionata 
dalla divisione del partito monarchico, e che î demo- 
cratici non vi presero alcuna parte. 


BONAVENTURA SEVBERINI, Fersute responsabile 
e 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia d'Assicurazioni a premio fisso istituita nel 1831 


Fondo di garanzia al 31 dicembre 1878 
L. 5£306,696 91 
di cui oltre a venticinque malioni in beni immobili 
e crediti ipotecari. 
Assicurazioni controgi’'incend!, lo scoppio del 
gar, del falmine, delle macchine a vapore ; controle com. 
seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
ioni 0 di uso di locali ass'curati e inoperosità di sta- 
ilimenti industriali; contro la grandine; sulla 
vita dell'uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, flusiali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, cristalli e specchi. 
| pazienti eflitati della Compagnia per ri- 
È enti di dansi a1 proorii assicurati, dalla sua fon- 
dazione al 31 mboe 1: ammontano alla ingente 
somma di L. 319,307 SOS Sf. 
razioni Gener:li è rap- 
ivisionate signor 
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VE 


iscito il CATALOGO completo dei 


10,600 PREMI 
premio garantito ogni Serie di dieci biglietti) 


patta 


GRANDE LOTTERIA 


autorizzata con Decreto del Prefetto di Genova, G mag- 
0 di cinque Istituzioni filatropiche 


e giorni successivi, nel P.lit jvese, coll’assi= 
stenza della Commissione ordipatrice presieduta dal- 
l'onorevole sigror Parop: Commecd. Generale Enrico, 
Sindico di Genosa. 


Il bolle tti è completo di tutta l'estrazione 
sarà dist e spedito franco agli acquirenti 

| di bigliet 
| 4. Premio. Ua magnitico servizio da tavola di argen- 
teria massiccia del peso di circa 22 chilogrammi, od 


in sea vec» la somma di L. SOOO prezzo netto a cui 
îl fabbricante si è obbligato di riacquistario entro un 
mese della data di estrazione. 

2. Premio. Pianoforte Ia:z egeoda în palissandro, 
che il vendito-» si obbliga ritequistere, come sopra, 
2300. 
i ait i YMBS premi sono di un valore sia 


ariistico, sia inten eso non comune, fra i quali è da 
notarsi il premio £@09, Orclogi 
tenella e medaglto 


cronometro con ca- 
ero (alta novità) del costo in fab- 


anco a tutti gli acquireziì di al- 


iglietto separato | Lo fl 
di ceduva strie completa di 
tti con premig certo 1 20 


A qualsiasi richiesta bisogna eggiungere Cent. 50 
in rimborso spesa di raccomardazione postale. 
Sino al 16 luglio la vendita è q 
G. Dal 


sperta : 
in Roma, leizette e C., via Fontanella 


presso Solei Hebert e C., via Clerici, 10. 

prisso Gazzetta Prestiti, via S. Radegonda, 10. 
To.ino, pr:sso B-rnardo 
Firenz*, prsso F. Quentin e € 

» presso Francesco Pestellini. 

Ferrara, presso G. V. Finzi, cambia valute, piezza 

Commercio, 22. 

presso Sol: Hebert e C, wa S. Brigida. 

, presso Solei Webert è C., Corso VE. 
alia vigllia dell'estrazione, 19 
lugito corrente (salvo il caso di anticipata chiu- 
sur:), la vendita runane aperta in GE- 
NOVA presso ! Fr.ili CASARETO di 
F.sco, via Carlo Felice, 10, che spediscono 
a volta di correre, 

NB. 1 veglia telegrafici si devono avvisare con di- 
spario semplice a: Casare/o - Genora, in cui il mit- 
| tente deve specilicire l'oggetto della rimessa e decli- 
nare il suo pre 


Milano, 


NAPOLI, 11. — Alle istanze dell'ex kedive Ismail 
di poter dimorare in uea città dell'impero ottomano, 
la Porta avrebbe risposto învitandolo a rimanere. per 


| guelche tempo in Eacopa 


La vindita essi 
| rano provredersi di biglicti sono pregati a farlo Im- 
mediatamento we 
‘è domando che perverranno dopo la chiusura sa- 
salito subito respinte usi me all'imporio. 
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FANFULLA 


Aa ed amici pro’ Priociplo i Pb 
OBLIEGI 


DA LONDRA 


10 Jaglio, 

Gli organi principali della stampa europea essendo 
tutti rappresentati alla triste e imponente cerimonia 
di Chislehurst, Fanfella non poteva mancarsi. Ecco 
perchè dopo aver consultato lungament® il barometro, 
e guardato il cielo venti volle, ieri mattina mi sono 
messo in viaggio. Il barometro — fra parentesi — 
scendeva continuamente, e gli alberi dei bonlenards sì 
torcevano sollo un vento poco simpatico a chi doveva 
traversare la Manica. 


x 

Alla stazione del Nord non sì vedono che nomini 
con mustacchi e pizzo — è l'impériale! — e signore 
vestite a bruno, !Il treno è pieno di pellegrini che 
vanno a rendere l'estremo omaggio al loro imperatore. 
Volete che vi dica la verità? L'anico argomento che 
cocupò tutti da Parigi a Boulogne fu il tempo che 
sembrava sempre più minaccioso. A Boulogne il bat- 
tello a vapore — quello pontato da inverno — è pronto; 
la maggior parto dei passeggieri vi entra ; alcuni, visto 
il mare arrabbiatissimo, salgono la scaletta, ma poi 
ritornano sulla madre terra. 

— Sarà cattiva la traversata? — domando in cat- 
tivo inglese a un vecchio marinaio. 

— Very bad, sir (1) — mi risponde. 

Oh! Jack la Bolina, ammiraglio patentato del va- 
scello il Fanfulla, perdonamelo, ma a quella risposta 
presi la decisione di restare a Boulogne àd attendere 
tempi più felici. M'avvio frettoloso per svignarmela.... 
Orrore] il pontilo era siato levato. Alea jacta est. 

x 2 

Il fatto sta che, a detta dei pratici, la È Gtata fa più 
cattiva traversata dell'anno. Il battello s'alzava regolar- 
mente în cima di una montagna per, precipitare in 
fondo di un precipizio. Forti paguels lo traversavano 
€ coprivano continuamente, e uno di essi diede una 
tale scossa che sembrò il finimondo. 

Ranticchiato in un angolo, io pensava alla vanità 
delle cose umane. Che cosa importava a me e a tutti 
i miei infelici compagni di viaggio, della' politica, della 
letteratura, e anche — Dio melo perdoni — dei sen- 
timenti ? Avremmo rinunziato a tutto per ritrovarci sul 
‘marciapiede del Boulevard des Italiens. 

x 

Se Dante fosse nalò dopo Falton, certamente avrebbe 
messo un cerchio del suo inferno a bordo di un bat- 
tello a vapore în burrasca. Che facce, che lamenti, 
che grida, che stioni inarticolati, ma pur troppo si- 
guificanti ! Le donne disfatte, abbandonata ogni civet- 
teria terrena, piegate, pallide come morte, distese su- 
pine, e perduta ogni idea, ogni senso. Gli tomini. 
assolutamente come le donne. E quel satanico steward 
che imperturbabilmente con un riso mefistofelico sulle 
labbra; porta e riporta una infinita serie di..... catini. 

Avevo un ex-generale dell'impero in faccia; una ex- 
dama di palazzo a destra; un ex prefetto 2° sinistra. 
La dama cedette all’inimico appena seduta; î due ‘ex 
resistettero e vinsero fino alla fine; e così feci an- 
etrio.... fino a un certo momento. Allora una tragedia 
orribile succedette di certo. Perdetie i sensi.... e mi 
risveglia soltanto chiuso dentro — in Inghilterra vi 
chiudono dentro — di un_vagone del South Eastern 
Railway. 


XIX 
A Boulogne, un commissario di polizia chiedeva i 
nomi di tuttii viaggiatori, per, cui il signor Lepère, 


(1) Cattivissimo, signore. 
n 


9 
IMORTI PARLANO: 


— E non ci sarebbe il easo che, per errore, in 
onusa dell'oscurità, avoste aperta la tomba della 
vedova Bieonty ‘invece dell'altra? — domandò 
il giudice con-ironia: —. 

— Noi non abbiamo aperta nessuna tomba, 

— E sapete che in tutte. le. perquisizioni 
fatte in casa vostra e nella cass del nominato 
Seth Reed non 3° trovato nulla di simile-alla 
cassetta misteriosa che voi pretendete dotata 
di un linguaggio sovrumano f 

— Signore; ho già detto che finchè l'ultima 
volonta del povero. Tobie non sia. adempinta, 
nessuno dovrà toccare quella cassetta. Temevo 
che a Seth tornasse l’idea di aprirla, e la ri- 
posi la sera stessa in luogo sicuro. 

— Badate chie ‘In serietà della leggo non 
ammette questi prodigi e queste voci dell'altro 
mondo. Il non trovare la cassetta è una prova 
che non è mai esistita, e che tatta le vostre 
deposizioni sono false. 

— Quanto ho detto è tutto vero. Quile quite 
true. La cassetta l'ha veduta ed. udita anche 
Seth. 

— Non avete altro testimonio da oftaro chè 


— To ho giurato sulla “Bibbia «che: nesso 


Roma, Lunedì iì4 


Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 1) 


ministro dell'interno, potrà sapere all'iscirca chi 1,0 
chi non va a Chisleburst. Sappiamo già che i 
stero proibì il viaggio a Mac Mabon, a Canrobert, a 
Lebwaf e all'ammiraglio Lurien de la Gravière, e in 
pari lempo ci si annunzia invece che la principessa 
Clotilde è en roule per Camden-House. A Folkestone 
invece una folla apparentemente simpatica faceva ala 
al nostro arrivo. È evidente che l'Ingbilterra intera si 
preoccnpa ed è commossa della morte di Eagenio Na- 
poleone. 
sx 

Traversando rapidamente quel vaghissimo paese che 
pare composto di tanti giardini all'inglese, con dei 
montoni bianchi, ai quali non manca che un nastro 
per farci credere di essere in piena Arcadia, con quei 
collages che sembrano messi a posto come in un’opera 
comica frafcese, un solo punto ci arresta. Le stazioni 
succedono alle stazioni, e..... un nome a lettere gigan- 
tesche ci appare e fa l'effetto su tatti del Mane, Tekel, 
Fares delia Scrittura: Cmstamonsr. Là in fondo, 
dietro quei giardinetti fioriti, dietro quelle casette tutte 
inverzurate, dietro quel leggero rialzamento di terra, 
chiusa in un piccolo castello, sta una donna tutta ve 
stita di nero, stroggentesi in lagrime... A tali idee, 
un silenzio mesto succede al rapido conversare, é la 
commozione è su tutti i volti. 

XXX 

Appena arrivato, ricexo le prime notizie sulla ceri- 
monia. Era stato stabilito che quando l'Orontes — il 
vascello che giunge da Madera con il corpo del prin- 
cipe — fosse in vista di «Portsmouth, l'Enchanteress 
andrebbe a prendernelo e le porterebbe a. Woolwich. 
L’Orontes è in vista, ma la tempesta impedì finora al 
yach! di fare il suo chmpito. L’avrà forse fallo questa 
notte, e si spera che domani verso le cinque l'illustre 
sìlima troverà il suo primo riposo nella cappella im- 
provrisata, in un isolato corpo di guardia a Woolwich. 
La banchina dell’arsenale, coperta e trasformatà in una 
immensa galleria, è tutta parata a lutto per ricever 
velo. L'artiglieria di campagna a cavallo — alla quale 
appartenne îl principe — farà la seorta d'onore, che 
lo, seguira da Woolwich a Chislehurst. I cadetti. della 
Accademia reale, ove egli fece i suoi studi, gli rende- 
ranno gli ultimi onori, le ultime salve, mentre avrà 
luogo il servizio divino. 

Il duca di Bassano aveva offerio di preparare ua 
luncheon per questi 222 giovani, ma il loro capo, 
generale Adye, non ha voluto aggiungere questa dif- 
ficoltà alle tante che offre la cerimonia, ed essi saranno 
rilocillati alla militare, con proviande venute dall'ar- 
senale. 


Li x 

ilo sbarco è alla cerimonia fa Woolwich assiste- 
ranîo il principe di Galles, il doca di Cambridge © 
altri membri della famiglia reale. La flotta inglese 
metterà bandiera a mezz'asta per lutto, e per dirla in 
una parola, il fmoerale tutto intero prende l'apparenza 
come-se fosse fallo a un principe regnante — e non 
a un semplice commissioned cfficer dell’armata inglese. 


neri 4 XXX 

Un vero scandalo è nato «in*Londra dall'avviso della 
prossima erhibifion di sei Zulu, che un impresario i- 
taliano, il signor Farini, ha scritturato e fatto venire 
dal Capo, appositamente. Dovevano esser mostrati al. 


dovrà. cdi quella cassettà finchè l'anima del 
"Tobie non abbia pace; e neppure per 
Eitstitearmi non posso mancare ad un giora- 


Hi 


Nella seduta del pomeriggio furono interro- 
gali il medico ed il clergyman che s'erano tro- 
vati presenti alla morte di Tobis Reed. 

Il medico, Augostus Wintry, è un uomo di 
‘ati, d'aspetto nobile e buono. Egli 
testamento del Reed, ma non l'ha n- 
del moribondo. Lo aveva vi 
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avera ; 
‘ed aveva veduto che il ferito s'era rizzaio ar 
sedere sul letto ed aveva mormorato. qralche 
parola; ma egli non avera compreso nulla; e 
“nal.minato 


daito: 
— Ma ara un daliric! Non è vero, dottora; 


— — = —— 


terrà perchè « se sono trattati bene, quando” ritorne- 
ranno nelle sei tribù: alle quali appartengono 2, ciò 
farà un buon effetto su di esse. Qu'on se le dite. Gli 
Inglesi dovranno dunque olfrir dei sigari è della 
buona birra a questi barbari per amicarseli ! (4 stampa 
è metà indignata per una mostra ché è un atto alta- 
mente sconveniente — e metà in collera — a fiome 
della libertà — col signor Crosse per aver tentato di 
impedirla. Comunque sia, lunedì andrò a vedere gli 
Zulu e vi dirò che impressione mi avranno fatta. 
XXX 

PS. Le ultime notizie che ricevo mi affermano che 
all'ambasciata italiana finora non sì è ricevito nessur 
avviso nè da Roma, nè da Parigi, nè da Torino del- 
l'arrivo della principessa Clotilde. 

La proibizione del governo francese al maresciallo 
Mac-Mahon ha prodotto una brutta e dolorosa im- 
pressione nelle sfere governative inglesi. 

ll corpo, diplomatico interverrà in forma privatis- 
sima. 


ES 


GIORNO PER GIORNO 


È fatto! 

Il Popolo romano lo chiama un ministero 
d'estate, forse per dire che durerà fino alla 
caduta delle foglie. 

Ma l’espressione può avere anche un altro 
senso. Aprite il Dizionario dell'sso del Fan- 
fani, e alla parola estate troverete, fra le altre 
locuzi citate a mo" d’essmpio, anche la se- 
guenté: 

< Cose D'ESTATE. Cose leggitre e db' poca 
stima, presa la metafora da' panni d'estate che 
sono più leggieri. > 


* * 
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Il nuovo ministero avrebbe dovuto prester 
giuramento oggi nelle mani di Sua Maestà. 

Ma l'atto solenne è stato rimandato a do- 
mani per desiderio, dicono, non di Sua Maestà, 
ma di alcuni dei nuovi ministri che non hanno 
voluto prestar giuramento 41 13 del mere. 

Sentimento veramente commovente, lodevole 
e tranquillizzante. 

Fin che avremo da fare con dei liberi pen- 
satori di questa forza, ci si può anche per- 
mettere di credere a qualche cosa di più serio 
oltre al 13 ed al venerdì. 

Peccato che nella settimana passata riessun 
cameriere della Minerva abbia avuto l'atcor- 
tezza di versare una ‘saliera o un'ampolla 
d'olio, o di rompere qualche specchio. 

Probabilmente l'onorevole Cairoli avrebbe 
rinunziato all'idea di formare il nuovo gabi- 
netto, e l'onorevole Varè non avrebbe avuto 
il dolore di trovarsi in un ministero insieme 
all’onerevole Villa. 

Pare che ci si sia adattato in omaggio della 
« concordia dei sentimenti nella divergenza 
delle opinioni ». 


*,,t 
sara 


L'onorevole Cairoli, quando non portava an- 


= 


cora la € croce del potere « e non sentiva le 
€ spine della responsabilità », fece nel Con: 
siglio tomunale di Roms, insieme’ ai'consi 
glieri Amadei e Carancini, una interpellanza 
sull'istruzione religiosa nello scuole elementari 
comunali. 

Natucalmente, gli interpellnti erano iulto 
altro che parligiani dell'istruzione religiosa a 
volevano che fosso bandita dallo scuole, per 
+ chi sa quale morale na 
ed emancipatrice. 

Ora che l'onorevole Cairbliioriia a'pigliare 
la croce e le spine, come sopra, ha affidato il 
portafoglio dell'istruzione pubblica al senatore 
@ Francesco Paolo Perez. 


* 
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L'onorevole Perez, cultore degli studi dan- 
teschi ed autore della Beatrice svelata, era 
anche sindaco di. Palermo e în tale qualità, 
alla vigilia di accettaro il portafoglio, ha fir- 
mato il manifesto delle feste in onore disanta 
Rosalia, la romita del Pellegrino, protettrice 
della fedelissima città cara ai ghiotti per le 
sue cassafe e per la sua cucuzzata. 


Pal . 

In quel manifesto si stabilisce che, per ra 
steggiare le santa vergirella, oltre ‘le-ilmmi- 
nazioni, il corso di galae i fuochi diartificio, 
pei quali Palermo ha una meritata celebrità, 
vi sarà anche una solenne messa cantata. 

sa I 

Si desidererebbe sapere .se. gli;onoreyeli 
Cairoli e Perez, essendo divergenti. nelle toro 
opinioni sulla istruzione religiosa,.siano con- 

nel sentimento della messa cantata, me- 
gari anche in musica, o viceversa. 


._ e 
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Il generale Mezò de la Roche, prima dieam- 
biare la guardia alla Pilotta e dar la. consegna 
al generale. Bonelli comandato. dopo di lui; ha 
pubblicato nel giornale militare il decreto reale 
che modifica, secondo era già. stato; annun- 
ziato, la divisa degli ufficiali delle armi a 
piedi. 

Ringrazio l'onorevole: ministro di‘avet'ri- 
pristinato gli alamari d’argento dei’ graiatieri 
di Sardegna. Quei poveri alamari abbandonati 
così ingiustamente meritavano questa *risuri 
rezione. Anche ‘essi hanno la ‘lord storia) e 
dal colle dell’Assiet'a a Monte Vento ‘e'Monte 
Torre ne avevano viste delle battaglie 


tanta - a 

Aspettando più ampî particolari suî fanetili 
di Chislehurst vale-la pena di notare” ches.il 
primo funerala solenne e pubblico, celebrato 
in Europa in suffragio del valoroso 6 sventu- 
rato principe imperiale, fa quello celabrato il 
23 giugno a Solferino, sul più famoso campo 
di gloria del padre. 

E da Londra mi scrivono ‘che'la ri 
quel funerale, celebrato in Italia per cura 


di 


che era il delirio che gli faceva pensare quella 
mostruosità f 


Il testo aveva affermato ‘che infatti potova 
essere stato l'effetto d'on momento di vaneg: 
giamento. 

Il giudice gli donitindò se oredéva cho” rest: 
mente il moribondo avesse dettò ‘quelle parolé 
strane. Egli rispose con-sicurezzà: 

— Ripeto che non ls ho udite. Ma l’impu- 
tata era troppo impressionata nel riferire il le- 
gato del marito perchè io- possa: supporre che 
mentisse. E d'altra parte la morto .del Reed 
avveniva in modo ed in un momento affatto im- 
preveduti. Come mai quella donne, in ne'ora 
di sorpresa come quella, avrebbe potuto im- 
provvisare a sangue freddo un: piano di farto 
da eseguirsi poi nel cimitero, © pensare a sta- 
bilire quel precedente d'un legato supposto © 
trasgredito, per fornire più tardi una sousa alla 
difesa nel easo che il furto fosse poi 
@ ne risultasse nn processo? Sarebbe attribuirle 
una fertilità di immaginazione e una perfidia, 
di eni non ha mai dato prova. 

Il clergyman Jeoffrey Treden, giovane, ma- 
gro ed anstero, di trent anni appena, dichiara 
egli pure di non aver ndite le-parole dal mo- 
ribondo. Questi aveva cessato appunto di par- 
lare ‘quand’egli s'era presentato alla soglia della 


camera per: confortario negli ultimi momenti. 
Era giunto al letto del malato nol tempo'stasso 
in cai vi giungeva il medico, ed aveva udita la 
Bass domandargli se non credeva che quella 
raccomandaziono fosse effetto di delirio. Il teste 


e 


conferma la dichiarazione: del. dottor. Wintry, 
ciroa l'agitazione e l'apparenza di sincerità con 
sui aveva parlato l'imputata. Non era eredibilo 
che mentisse. Più tardi la Boss o Seth Reed, 
l'avevano preso a parto mentre egli usciva, “e 
gli avevano domandato se egli credesse’ olte în 
coscienza fossero obbligati a tagliare lf téita 
al defanto. Egli aveva risposto» che sarebbe 
stata una profanazione. Non eredeva che-iltao: 
ribondo fosse stato in possesso dells sue:facoltà 
mentali quando aveva espresso quel. desiderio. 

— E come spiega lei — domandò il giu- 
dice — la dichiarazione degli imputati che fl 
morto stesso dopo un anno abbia parlato ripe- 
tutamente în una scatola per rinnovare guel- 
l'ordina trasgreditof 

— Io non lo apiego — risposa severamente 
il teste. — La cosa ® incredibile 04 impossie 
bile. La religione stessa ci vieta di prestar Tale 
a queste storie di spiriti. 

— Crede dunque che gli-imputati Manon 
lucinati.f 0, come. dico l'onorevole .ayyocato 
deila difesa, in istato di unsound mind (di 
mente malferma) î 

— Le loro disposizioni lo rta 
I loro precedenti xo:>’Furono 2emptre:: operai 
onesti, tranquilli e-religiori. L'imputata spenial- 
mente è ferventemente religiosa. Ma. non ha mai 
date prov: di scaltazioni operpinto: Del resto 
questo punto non mi riguarda. È la scienza me- 
dica che potrà daciderlo. 

(Continua) 
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italiani con tanta pia sollecitudine, vi produsse 
la' migliore na 


at » 

La sera.del 23 il conte Luigi Torelk tele- 
«grafava da Peschiera al generale Menabrea, an- 
nunziandogli l'atto di gratitudine compito dalla 
‘Società degli ossari di Custoza. 

L'indomani il generale Menabrea recavasi 
aChislehurst e trascrisse il telegramma sul 
registro delle iscrizioni. Poco dopo, tornato a 
Londra, il generale Menabrea riceveva dal 
duca di Bassano la si guente lettera 

Ezcellerice, 

Tai très-vivement regreltè de n'avoir pas été prévenu 
que Votre Excellence s'éiaît présentie hier è Camden 
Place et avaît déposé dans le registre des inscriptions 
fe télégramme du comte Torelli. J'aurais tenù è hon- 
near de vous remercier au nom de Sì Majestà. 

+ Blle;ave connaissance de votre dimarche et y a été 
fort sensibie. 

L'Imperatrice prie Votre Excellence de vouloir bien 
sé rendre auprès du prisident et des membres de la 
Société de Solferino l'interprete de ses sentiments de 
Eratitade. 


Elle a été émue par la pensie qu'un service a dé 
pieusement célébré par le repos de lime de son fils 
bien aimé aux lieux glorieux où reposent tant de 

comme lui, sont moris au champ d'benneur. 
Nere 


hommages. 
Casideti Placé, 25 givgno 1879. 
Firmato: Bass 


a 

Abbiamo avulo, a suo tempo, la malattia 
delle patate. 

Poi venne la crittogama nelle vigne. 

Poi il calcino nei bachi da seta. 

Poi il verme roditore delle fragole e di altri 
fritti. 

Poi la Alossera. 

Ofgi abbiamo la malattia nei Perlamenti. 
Questo muovo flagello non venne ancora bene 
definito dai naturalisti, ma i suoi effetti: sono 
visibili a tutti, anche ai meno attenti. 

I deputati che ne sonò sffetti si scaldano il 
fegato repentinimente, escono fuori in alte 
grida; s'insultino a vicenda, si inostrano i 
Pogùi, e qualche volla nen' sì conteniano di 
mostrarseli ; se li scambiano. 

Dalle statistiche ufficiali risulta ché a tutto 
oggi la nuova malattia ha invase le Cumere: 
di Francia, di Spagna e d'Inghilterra. 

"Quella d'Italia ha pressritato qualche sintomo 
aliermarte, ma, rigorosàmente parlando, non 
sì può ancora dire infetla. 

Forse lo sarà a giorni; tanto più che siamo 
nel periodo: canicolare. 

Ri 
ra 

Wa. giornale di Roms). un.gioiello della“più 
bell'acqua democratica, occupandosi, anch'esso, 
di questa muova malallia, conchiude che il par- 
lamestariemo è in rialeo 1 

La frase è felicissima, perchè prova qualo 
sarebbe.il. vero ideale del parlamentarismo 
sognato dal Fascio. 

imprecazioni, ingiurie, pugni, legnate e — 
occorrendo — anche colpi di rivoltella. 

Per. parlare francamente, preferisco il ri- 
33201. Fino alle legnate, iranseat; mai colpi 
di rivoltella possono giungere anche nélle tri- 
bune pubbliche, sari quella della stampa. 


Pal a a. . 

Lo spirito di filantropia in. Italia. va pren: 
denda uao sviluppo sempre crescente e sempre 
più,cansolante. 

Non c'è via, ron c'è espediente che i filan- 
tropi- non tentino per soccorrere l'umanità 
sofferente. 

“Insofhnîà, non é forse lontano il' giorno in 
dii poveri staranno meglio dei ricchi. 

Ecco uh fatlo, fra i mille, che prova quanto 
in uomo di cuore possa diventare industrioso 
pel bene del prossimo, 

Da varie parti dei paesi inondati sono giunti 
al generale Garibaldi lamenti pei dunni. sofa 

ferti — lo dice ini siesso. E ciò si spiga fa- 
cilmerite: Quelli infelici privi di tutto stendono 
là mianiò a chi ne he. 

H genèrale, profondanienita commosso i 
Tabii a tatità miseria, si $ affreligto a seri 
vete una lelteta (N. 1237 del volume ZIXXF] 
derit XXI) in cui dice che per eseguire le 
nacessarie, opere grandiose di cui abbisognano 
i nostri fiumi, è necessario: 

1°. Sopprimere i 300 milioni annui per l'e- 
sercito; 

2° Affidare il potere a uomini nuovi: 

3° Neon imporre tasse sulla cicoria, sulle 
galline; #00. 600 


na 

«la mi-figuro volontieri la gioia che inon: 
derà i- poveri inondati quanto riceveranno 
quasto insperatò quanto generoso soccorso del 
generale Garibaldi. 


ISMAT&bA NAPOLI 


ia luglio. 

La giornata è bella e temperdta come in primavera, 
il golfo ètranquitlo, ela taticia a vapore: mitrasjetta 
all'Immacolatella per portarmi a bordo della Mahroussa» 

Via facendo ho incontrato il conie Surmani, che ba 
dovuto scendere a terra per affari d'urgenza; mi pro- 
metle dî tornare fra cinque minuti; mi avverte che 
troverò a bordo il segretario Kany che m'introdurrà 
presso Sua Altezza. 

Gi Stacchiamo dalla riva, passiamo rapidamente fra 
la miriade di barchette che coprono le acque del porto, 
prendiamo il largo, e dopo avere oltrepassato i bat- 
telti che stanno in prima linea, vapori postali © legni 
mercaniili, quale arrivato di fresco, quale in prociato 
di levar l'ancora, vediamo sul fondo azzurro del cielo 
spiccare i due tubi gialli della Malroussa e sventolare 
a poppa la bandiera con la mezzaluna. 


>< 
Sul ponte stirano la tenda per difenderlo dai raggi 
del sole. Soro le dieci. Intorno intorno, in piedi sui 
parapelto, una fila di marinai — tanti capì neri e 
scarlatti sopra lanti corpi di tela bianca — altendono 
a questa operazione. Ci accostiamo alla scaletta. Monto 
#0; scno jatrodotto da un ufficiale presso il segretario 
Kany pasciò. 
La Makroassa è a legno elegantissimo di forme: 
tîeno elegante quando lo sì vede da vicino,sslmeno in 
Îla parte che dail'albero di maestra va a prua. de 
Zase i nl a grande varietà di tipi: facce 
bianche, nere, color rame, tutta gente svelta ed attiva. 
Un veochio della barba bianca, accoccolato  neile sue 
brachesse: azzurre, si fa scorrere fra le, dita le pa 
una Sta corona. La maggior parte sono ve- 
siti di tela bianca. Chi trascina casse, chi attende 
agli uffici di cucina, chi va attorno dandò ordini od 
eseguendone. Passo altraverso, preceduto dalle parole 
del mio accompagnatore. che, servano a fariai largo e 
che mi paiono una litania di bestemmie. 


><Z 

pasciù è cotupato a spedir la posta ‘nel suo 
serittoio, sopra una tavola tonda che è nel mezzo cir- 
condata da. poltrone. M'invita a sedere. Sî. scusa molto 
ucbanamente del gran da fare, che l'obbliza a sbri- 
gare qpalle sne_carte, essendo oggi appunto che le 
corrispondenze di arrivo e di partenza s'incrociano. 
Parla speditamente ît francese, con purissimo accento 
francese. Scrive come parla, con una sollecitudine ma- 
ravigliosa, e in meno, di. niefte ha empito non so 
quanti fogli. Raccoglie le sue carte, mi prega di at- 
tendere, va ad avvertire Sha Altezza que je suis là, e 
dopo tn poco ritorna e m'invita a seguirlo sul ponte. 
Nel frattempo è entrato un gigante dalla faccia nera, 
una spetie di domestico, il. quale, mostrandomi tutta 
la:sua: batteria di. denti bianchi come se mi volesse 
mangiare © sorridere, mi.ha.faito. dall'alto una. do- 
manda piena di consonanti. o. di. aspirazioni, alla quale 
non credo che pretendesse alcuna specie di misposta. 


Pas 

Rifatto îl camtnino di prima-e montata la scaletta 
del-ponte, ho trovato Sua Altezza Ismail che era se- 
duto fra alcuai suoi ufficiali, guardando verso, il Ve- 
suvio. Si è voltato.dalla mia parte, si è levato corle- 
semente, accogliendomi con volto e modi pieni di af- 
fabilità. Mi ha invitato a passare nel salotto lì accanto, 
un elegantissimo salottino di forma circolare, con tap- 
peti molto ricchi, divani tutt'intorno, e alle finestre 
tendine azzarre fiorate di bianco come i divani. 

Fatlomi sedere accanto a lui, mi ha offerto un si- 
garo; thiamindo uno dei suoî attendenti, il quale mi 
ha presentato un fiammifero acceso, ha aspettato che 
accendessi, se l'è ripreso spento ed è partito. 

Da 

Ismail è piccolo della penna e piuttosto binigne! 
Ha tuita la barba, breve e quasi nera. Sorride volon- 
tieri. È notevole il colore degli cechi, ed anche più 
la loro mobilità; sono così bianchi da sarer quasi 
senza papilla. In complesso, una fisionomia simpatica, 
aperta, intelligentissima. 

Parla con mcita correzione îl francese, ma senza 
fretta, quasi voslia pensar bene a quel che dice. Tra 
una frase e l’altra, come per pigliar tempo senza in- 
terrompere il. discorso, si serve del suo intercalare: 
Ceci, cela, fcul ca, con una frequenza veramente stra. 
ordinaria. Ad on punto, parlando della. delicatezza 
d:lla sua posizione e dei riguardi con cui vanno trat- 
bite certe questioni, ha detto: Vous comprenc: bien, 
monsietr, cecì, cela, fox! ra... ed ha completato con 
un sorriso il suo concetto. 


> 

Gli ho espresso il dispiacere che non lo avremmo 
avuto a lungo fra noi, come ne correva voce. Per ora 
ron partirà di certo; starà qui qualche mese, anderà 
in una villa a Capodimonte, che ha trovato di molto 
suo gusto. Alla cordiale ospitalità trovata in Htalia è 
gratissimo. in quante alle cose che si. stampano sul 
suo cont), si capisce cle ciascun giornale, a seconda 
del proprio colore, 0 inventi od esageri o gli attri 
biliscar idee e parole che egii non ha mai avato e ma; 


pronunciato. 
DL 


— Naturalmente, non è credibile che Vostra Altezza 
si abbandoni a questa manifestazione quotidiana delle 
proprie idee ron qualunque persona le muova delle 
domande. 

— Naturalmente no. Quando mi s'interroga sui fan! 
che hinno determinata l'ultima crisi, nen posso rispon- 
dere altro che quelli sono i-fatti come a tutti sone 
noti. Non c'è nulla da aggiungere o da togliere. C'est 
toxt ‘simplement de lhisloire. In quanto al firmano del 73, 
Si sa che cose sia. 

— Undocemento siorico, sulla coi interpretazione 
non è lecito dissentire. 


— sì puòvariar dispareri se fa ae ce “de ro-=" n=” ristabilirlo 
‘9 n0 Rel fifmano d'investitura... leer, cela, lu! ca. 
ima quello che ora importa sperialmintà è il mi 
Se ne più dire quel che sî devo dire di futti i mi 
sterì nuovi; bisogaa che abbia. tempo..@- dibertà di 
azione Bisogna che si orizzonti, che si determini, che 
incominci ad agire secondo una data norma el ceci, 
cela, tout cà. Ho approvato la condotta di mio figlio e 
mi è piaciuta la sua risposta. È questione di ammi- 
nistrazione, e l'Egitto terrà tutti i suoi impegni e pro- 
cederà sempre nella via della civiltà. 

Io detto che nessuno ne avrebbe mai dubitato, guat- 
dando alla storia recente dei quattordici anni. 

— È certo — ha ripreso Ismail — che in quattòr 
dici anni si son fatti molti debiti ; ma si è afiche avitfo 
uno sviluppo corrispondente di prosperità. Ora l'Egiltà, 
non si può negarlo, è la più fiorente provincia del- 
l'impero, ed ba per sè un bell'avvenire. 


>< 


Qui è venuto un suo ufficiale a fargli leggere delle 
carte. Ismail le scorreva alleotamente avvicinan pe 
molto all'occhio, come fanno i miopi; poi le pa 
all'ufficiale, che vi apponeva l'impronta, di un FA 
al quale era altaccita una cafenina doro con dna 
nappina. 

Dopo questa brevè interazione e dopo. poche sile 
parole scambiate, ho preso congedò da Ismatl, il quite 
stringendomi la mano ha detto molto gentilmente che 
se mi facessi rivedere il en serail enchanté. 


NOTE TORINESI 


12 luglio. 

Mi son godata ieri una splendida festiccinola, all‘ 
sfituto internazionale. Vi si distribuirono i premi, — 
cosa vecchia — sî indugurarono tre lapidi — roba 
nuova — e il De Grossi fesso un discorso sùîta nifs- 
sione dell'istituto, che st#WD dire davvero cosa noo- 
vissima. Non vi do il nom dei premiati: perchè, salvi 
alcuni Italiani del mezzodi, un Portoghese e . qualche 
Americano, gli altri. hanno. certi: nomi. da cavar-.a vo. 
glia di scrivere allo stesso. calligrafo,, Castelli; non 
tento riassumere il discorso dei. cavaliere. De Grossi 
per non empire colla mia prosa due pagine almeno di 
Fanfulla. Vi do scritte [e lapidi per la buond razione 
che compendiano il discorso, la festa e sono belle, 


molto belle. 
> 

Sotto Patrio: 

«L’anno upeccrivi — ayspice Vittorio Emantele Il 
— primo Re d'Italia — questo istituto internazionale — 
si inauigorava — perchè i figli delle nostre colonie a 
quelli di straniere genti — e i nati da ftaliani in pa 


{ria — educandosi concordi — al buono, al vero, ‘al 
bello — preparino — l’agognata fraternità dei popolis» 


Aa 

Nel salone di ricreazione, sopra i ire biùri. titreù 
a Olio dei giovani che meglio eccelsero nel primo di 
cennio dell'istituto, e sono uno Svizzero, ua Indiatio, 
un Giapponese, leggesi questa seconda epigrafe : 

«Onorato ricordo.di affetto — esempio diemulazione 
— la effigie — dei giovani alunni — per istudio e 
virtù perseverante — più insigni — qui solennemente 
è posta, » 

Un'altra epigrafe ricorda i fondatori del collegio che 
principiò con tre Americani ed ora Ba più di cine 
quanta aluoni d'ogni paese: Tra «codesti -benemesiti,. 
anzi ib primo di codesti benemeritt; che largheggia- 
rono di ogni protezione per favoreggiare l'ardita im- 
presa, fu, il lettore lo saesfià forse, Vittorio Ema- 
nuele ti, il Re galantu 


> 


M'aspettava in risposta al. discorso così. nmanilario, 
così vasto nei concetti del De-Grossi, qualche parola 
dal prefetto 0 dal sindaco, mà rimasero zitti come i 
due ultimi giovani Arabi giànti, ché în mezzo ali Giap- 
ponesi ed'al Bifmani spiccavano «quali superbi "pipa 
teri in in‘capo di spiche molto mature. Forse l'onoi 
aspettava.che parlasse l’al!ro,e, per cortesia, facquero 


tutti e due. 
> 


Alcani giorni fa qualcuno s'è Jagnato nel. Fanfulla 
del tramray -.e da Roma va.a Tivoli, perchè j pas- 
seggeri li carica lontan, quandò son mézzi morti di fa- 
tica e di polvere, e lagnandost invitò il sindaco a segui? 
l'esempio di Parigi, ‘Londra e che so io. Poteva CS 
giungere anche di Torino, che dfn città @Iflia più 
ricca di framrroys ® che, tolte le maggiori capitali, not 
ha per abbondanza di linee- altra: rivalesin«Europas 
La nuova emissione di azioni della Società «beiga mei 
tramcags torinesi fu sottoscritta a Bruxelles quarans 
tadue volte in cinque. giorni,e Torino, legata a tuttii 
suoi borghi, Jegata în tutte le sue parti con cento zie 
di ferro. vede già per via Po e per la piazza Castello 
passar il (ramiway a vapore, che lè dà up'apparetzà 
magnifica di Parigi o di Londra è mette in sussiegò 
perfino i birichini dî porla Palazzo. Net si cammimà 

più a piedi in Torino. La framwaymenia ha vinteste 
iene gli operai, le trecche, i Soldati;. gli 
persino le guardie di polizia e i fattorini del telegrafo, 
che viaggiano sempre in tiro a due.0 sul vaporino.. 


<> 


La Società anonimi degli omnibus, impensierità dì 
questi malattia, sta în fretta in fretta cambiandò 
i suoi carrozzoni è li muta in framia vs, alieno meta 
forma, nel colore e nel garbo del bigliertari. Serebbe 
meglio dire nell'iatenzione, perchè i (rammays già fox 
provsisati a Torinn.sono una meraviglia. di barocchismo 
e di pessimo gusto, vere baracche, le quali dovreh- 
bero convincere .il cavaliere Saar ro cor 
Tensi, che per la professione . delt'i 
la prima necessità è che la nostra industria. 
possa sostener la concurrensa nel prezzo € pelli 
seco ed éstririseco raloro. Quest'économia Polìtica è 
tanto elementare che non dovrebbe a 
un progressista vissuto da sei anni a trenta ju. ca 


> 


Torino ha bandito un prestito di. parecchi milioni, 
prestito fotse non necessario, essendo la città nosiry 
fra le più fiorenti del regno. Non me la sento di fr 
qui il Doda finanziere, e salto di piè peri la qui. 
stione, conoscendo che i banditori del” prestito sono 
fior di galantuomini e hanno provato d'esser solerti g 
savi amministratori. Ii prestito, mon essendo stato ma. 
nipolato dagli amici del dottor Bottero, infiammò di di. 
‘spetto la Gazzetta del Popolo che S'accorge di per: 
dere, giorno per giorno, il bastone di capotamburo 
con cui metteva in riga un tempo grossi e piccini. 
Quando la Gazzellina è imbizzita, si sa che scalcia 
senza misericordia, e scalciò tosto contro il sindico, 
laguandosi sopratutto che non sì sia data pubblicità 21 
prestito. Il sindaco Ferraris se ne querelò al giudice, 
od ecco un altro processone in vista da far gola agli 
avvocati, È troppo giusto! Sono tanti a Torino! 


> 

Pet quest'inverno al Regio avremo VEIda del mae. 
stro Catalani, giovane di cui Pedrotti dice un gran 
bene; avremo di muovo il Mefistofele di Boito, il quale 
vuol lasciar riposare un anno almeno, prima di rap- 
presentarlo, il suo Nerone ormai compiuto; avremo 
forse, se Barbacinî dirà finalmente un suo bel si di 
detto, il Rienzi di Wagner, e forse forse una Cordelia 
del maestro Gobatii, tina specie di Re Lear 

‘Oh se Gobetti, come Re Lear, ritornasse dl mondo, 
restarci! È stato. tanto »sugli; altari e tanto 


ma per 
nella polvere-che può avere almeno \il diritto di re- 
stare al mondo. 

Jacopo. 


Di qua è di la dai monti 


Cairoli, Villa, Grimaldi, Baccarini, Varé, 
Perez, Bonelli. 

Sette sacramenti, selle paecati capitali, sette 
ministri. Lascio nella penna le sette pieghe 
d'Egillo np. 

KA mancano die: li troveremo. Loyilà non 
cella l'agricoltura î C'è_ l'onorevole, Mussi 
(Giuseppe), alits l’egricoliorà lombardo: Acton 
è contestato? C'è il colonnello Di Gaeta che, 
avendo percorsa tutta la sua carriera a ca- 
vallo, è quello che si dice indicato pei cavaili- 
vapore della marina. 

‘Alla peggio, si ricorre agli espedienti: Cai- 
toli piglia per sé\l'inferim della ‘agricoltura e 
Bonelli quello deila marina;.e. sette: ssreuno 
sette, ma varranno per nove... Musi de! Par- 
naso ministeriale: 

Ed. io; nuovo Erodoto Alicarna=seo, detterò 
la, storia della crisi in nove litri, intitolando 
ciascuno dal nome d’una delle nove sorelle. 

Comincio. 


sù 


Calliope. È la.musa dell'epopea.. .;.+ 

Cantami, 0 Diza.... tutto quello che ti pare 
piace, ch'io non so che farne del tuo canto 
Se, anzichè una musa, tì fossi una? choca, 
traltandosi. d'un immenso. pasticcio. ministe= 
riale; riconoscerci la tua competenza e li pre- 
sterei la. più. scrapolosa altenzione.... _ 

A.ogni modo, cantami le crisi degli. altri, 
Solatium miseris, ecc., ecc. 

Caniami;l Cairoli dell'Austria, il conts Taafe, 
qui ùna splendida onomatopea fa somigliare 
ad un colpo di bacchetta dato sepra un tappeto 
fer caverne la polvere. 

Tafati quell’egregio signore avrà l'incarico 
diformare-il. muoyo:ministero reislaitanaucolle 
consegna di rimondario dalla polvere liberale 
gettando, la. medesima negli occhi, dei creden- 
zoni...Avrà, compagni all'impresa i signori 
Plener junior, Schwegel e $; 

Siss — un ministero-fischio, in attesa det 
fischi onde i nostri vicini sajuteranno la nuova 
combinazione clerico-feudale. 


+ 2 


Polimnia. — È la-musa dell’eloquenza. Inyo 
chiamola propizia al ministero di Bucarest. La 
Costituente gli si pro ‘a avversa nella que- 
stione degli israeliti, e quasi fosse poco, I6 
potenze lo stringono da ogni lato come se ta 
colpa fosse sua. 


se 


Euterpe. — È la musa per eccellenza, per- 
chè musa della musica. La:manderemo sia- 
sera a Firenze a suonare la serenala solito 
i balconi dei nuovi consiglieri municipali se 
la fortuna e gli elettori saranno tanto. pro- 
pizi regina dell'Arno da far sì che ella 

avere nn Consiglio. 

Anche stamattina la Nazione ci porta la so- 
lita litania di rinunzie. Ma: bravi, ma bravi 
questi signori candidati | O-non sanno che al 
valore negativo dei-Joro. rifiuti ne corrisponde 
uno di-plebiscitariamente affermativo in pro 
di un reichlinato a perpetuità? 


se 


6 allegramente sul pro- 
le vulcano del signor di Chateaubriani. 
Ho ricevuti questa mattina, riuniti in-un grosso 
volame, i discorsi parlamentari del neo-mi- 
nistro Grimaldi. Recitati con.la-foga che tutti 
sanno, corrispondono precisamente alle verti- 
ginose cadenze d'un coti!lon scapigliato; e fa- 


ranno un mirsbile accom lo alla danza 
fracabra dello nostre finanze, grimaldizzete. 
eil cielo.ci aiuti con un ministro che si 


presta col nome a dare una radice etimolo: 
Bica ai grimaldelli ! 


da $= 


Talia. — È Îa musa a cui l'onorevole Ni 


dò i 
AG mandò. l'ispirazione, per le dimissioni 


Ne ‘seguiron 


specialità quest’ultima del- 
Ù dalia 
l'onorevole di oh 


elpomene. — Ha smesso quest'oggi il pu- 
ox l'armò la itoiogita greca, e Ringo 
Pi pugno la zagsia degli Zulu. 
reghiamo pace al povero Eugenio. Naj 
,Peoenao puo al nemo Fasti Nago 
di Chislehurst. a posare cadavere presso «il 
cadavere paterno. Edipo era per gli antichi 
] prototipo del personsggio tragico ; per noi 
è Napoleone, tragedia in quattro generazioni 
di siupende grandezze @ di immensurabili 
sventure. 
." 


Eraio. — È Telofia sospirosà di Tibullo e 
di Aleardi, com'è lo io di riso d'Ana- 
creonte e l’epigrami ziale 6 di Giusti. 

È sospira quesl'oggi sopra un ignoto cada- 
vere fatto a pezzi e trovato pur ora a Genova, 
perchè, desolaniumente. ricca a de- 
iitu Pirla ia spingi i 
mostruosità. Vorrebbe forse contendere Ja 
palma alla Francia? Le faccio osservare che 
elle ci si mette ad armi non eguali; perchè 
la Francia he, al paragone, lo svantaggio del 
patibolo. 
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Urania. — Era Ja isa del padre Secchi e 
di Metesiasio, il poeta che. si serviva delle 
stelle per la panteggiatura dei sudî, 
Rsccomendiamoci, a lei, porchè fenga ben 
d'occhio ln-siellene di Iitlg, chigfia pio 
moti e seguendolo nelle suo fasi e nelle sue 
peregrinezioni per l'infinito. 

Seite anni sono l'abbiamo veduto brillarà di 
pieno giorno. Brillerà. domani quando Cairoli 
è i suoi giureranno fede nelle mani del Ref 


ni 


Clio. — Getia la 
della storia. Gli, annali d. 
hai scritti, e; vorresti, Jerti a continuarli 
nella seconda fase cai A. che pro, se 
non dovrai che riéopiare una pagina di errori 
e di mistificazioni ? 

Getta la penna, e se ygoi fer cosa degna di 
ipa dal tuo volume le carie nelle quali 

i vai scrivendo la storia della nostra 


In Bifime 


0 splendida musa 
Île ‘Tsperezione li 


L'ultimo numero dell'Ualia-militare avmunzia la for- 
mazione di fre corpi dl'esercito di manovra rche» ese» 
guiranno grandi esercitazioni nella quindicina dal 28 
agosto all’{1 di sette nbre. 

Questi corpî d'esercito saranno comandati daî terienti 
generali Thaon di Revel, Avogadro di Casannota e 
Sacchi. Ciasefn corpo sarà composto di due divisioni 
e da truppe suppletive, comandate: 

Nel primo corpo dî tenenti generali Dez e Quaglia 
e dai maggiori generali e brigadieri, Finami, Sivoni, 
Ghersi, De Maria_ed Incisa della Rocchetti; 

Nel secondo corpo dai tenenti generali. Bocca e Bar 
riola e dai maggiori generali e brigadlierì. Biandrà di 
Reaglie, Dbo, Boni, Maineri e Costa Regbini 

Nel terzo corpo dai tenenti generali Gabatti di Be- 
staguo, Mattei e dai maggiori generali Csudafy-Wunder; 
Bertolè-Viale, Altieri, De Sauget e Lanzavecchia di 
Bari. 

Il primo corpo manoxrerà -isolatamente nella regione 
adiacente al lago Maggiore e al Ticino. 

Il secondo e terzo manovreranno prima isolatamente : 
l'uno fra Cepramo' e Mignano, l'altro fra il basso 

Volturio è Presermzano ; quindi sitroveranno 
contrapposti nella regione fra. Teano ed Aquino. 
Nello stesso numerò dell'Italia militare troviamo 
notate le seguenti disposizioni nell'alto personale del- 
Vesercito: 

11 tenente" generale Cavalli, comandante della regia 
Accalenia pilliire di d'ario, è collocato a riposo ; 
il tenente generale Baltecco è nominato «comandante 
dela regia Ascademia militare, lasciando vacaole il co- 
mando della divisiofe militàte di Pincenza. 

Il maggior generale: Vandofié, attualmente in dispo- 
nibilità, è collocato a riposo. 

Il maggior generale Mattei, comandante Ta divisione 
militare di Catamzaro, è promosso feriente gene- 
rale, contiozando nello stesso comando, .,-% 

1 teneati colonnelli Fontana cavalicre Angelo e Rugiù 
cavaliere Agtonio dello stato maggiore sc»: promossi 
colonnelli di fanteria e comandamtiit 74° di stanza a 
Foggia e il 62° di stanza a Salerno. 


sò 13 loglio. 
Pare che la Commissione edilizia sia disposta a 
concedere alla Società belgal'antorizzazione di col- 
a i suoi binari dall’Esedra a via San Romualdo. 
La Commissione sta compilando il relativo capito» 
lato da sottoporsi all'approvazione del Consiglio. 


L'assessore per l'edilizia ha stabilito ancho di 

fare i marciapiedi rilevati in via del Tritoso e fino 

da ieri ebbe "ivogo, l'aggiudicazione provsisoria del 
voro, 

Giscchè l'assessore Bracci è.in così dispo 
sizioni, perchè non pensa anche a fare nn bel mar- 
cinpiede rilevato tutt'intorno alla parte occidentale 
di piazza Monte Citorî.? Al munîcipio, in qualche 
cassetta ed in qualche archisio, deve_eaiatere na 
petizione presentata qualche anno fa da inquilini-e 
Rroprietari, Sarebbe un abbellimento ed = chmo- 

cità grande. 

c. Ta direzione dello stabilimento deb Begni-iao 
la porta del Popolo ci prega di avvertire che lo 
stsbilimento resta chiuso al pubblico domani lunedì, 
par la pulitura della vasca, 


». Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Crurfir d'Ilalie= 

Balletin politique. — Nouvelles politiques. — Le 
©abinet Cairoli, — L'Europe et les Etats.Unis. — 
Correspondance de Pafis: — Echof dù Vaticîn ;— 
Ua éioge da comte Sclapis. — Naitvelles de partguts 
— Steatistique. — Néorole — Courrier de Rome 
— Nos informations. — Varis. — Balletin financier. 
— Rernes et autres publications de l'Italie et del'é- 
tranger, 


36ra fiveva un: aspetto singo- 
Che non può pigliare se non 
@asndo sul pàléostenico ci sono dei filodrammatici e 
dei bambini d'amibo 1'aessi dhe si prodicono 

di beneficenza. Nel pubblico ci sì RA 
in tutte le sue nobili ed indulgenti espansioni....., 

Figuratevi se non cì farono a CI 
entusiastici © frenetici! 

Farono da ammirare i canti corfîi del cita 200% 
lunni ed alanne delle scuole municipali. Di quello 
che è venuto dopo la poesia Siamo foglie della stessa 
pianta non ho potuto ammirare nulla, perchè non 
Sehpi reviztero al caldo e al rumore. deglì applausi. 

Ma a caval donato — dfce il proverbio > gli 
si guards in boosa, epperciò io non farò appunti cri- 
tici al Paggio, vò aiy dile drammatici: che 
hanno resitato. Non vi dirò che il naorssimo ci fu 
messo forse per errore, perchè quel Paggio lo si è 
già visto nella Partia a cachi e nel Trionfo d'q- 
more. Non vi dirò pù, togliendolo fuori dalla 
Partita e dal Trionfo, me l'hanno sciupato jn modo 
da pi ‘geni .- Perchè nom prenderlo delicatamente 
con due dita?.... Non vi dirò che bo sentito certi 
martelliani rt ni hs STA Speed ti come 
suoi scoleri. 


flo Pignone 
sagre sala je si 
con due bstî neri, che il pubblico ha voluto vedere 
molte volte. Vi dirò ch prime n Bisgee Ferri 
doi boa ae 


tuti farono appia 


Della poesia poi ho capito povga moi siamo foglie 
della stessa pianla, divise în terra, ma unito in cielo. 
E anche qui quattro chilometri di applausi. 

A proposito, un osservatore scettico © filosofo do- 
mandò, a bruciapelo : 

— Quanti saràniò Gli spettitori contribadàti qui 
dentro? 

Girando la scettica domanda alla. 
teremo una risposta. rittoriosa, 

. AI Circo Reals &ì Prati di Cistello riuscì bene 
Ta beaeficiata & favore della signora  Odîle che ba 
fatto agire il spo deslriero come, un, cassre umano... 
e dico, poco, perché noi, zia, siamo gius i 
lascieremmo condurre a quel modo. 

Stasera al Circo la prim della parodia della catcia 
al toro alle ore 81;2,, perché molti artisti della com 
psguia Guillaume concorrendo allo spettacolo di villa 
Borghese a-beneficio.dei danneggisti dal Po e dal. 
L'Etca,, al Circo Reale pon ri geràche uva.gola rsp- 
presentazione, 

E per le sfeasa ragioni uns, sola rappresentazione 
vi sarà allo Sferisterio, 


<. Domani 31 Quirino si darà la prima della Gèr- 


mana 0 la figlia elica, riduzione dal francese di Fal- 
staff. 


.. cassetta, aspet 


°. Spettacoli ; 

Villa: Borghese. —Ore:S. = Spetfacolo".di ene: 
ficenza & favore doi dannèggiati dal Po e dall'Ema 

Corea — Ord 5 1}. — Una pagina dell'archivio 
segrelo, commedia. 

Quirino. — Ore5.1{2e9. = Una causa celebre, com- 
medis di Falstaff. ., 

Circo Reale si Eyati di (astello..—.Ore.8 1è 
— Compaguia equestre Kmilio Guillaume. ». 

Sferisterio. — Ore 8 1/2 — Compagnia equestrò 
di Carlo Fassio. 


Nostre. ]neogmazIONI 


La deputazione, di Ghriota che è venuta în 
Roma per pregare i.nostri sovrani a voler ono- 
fare quella ciltà della loro présénza in ccca- 
sione dell'Esposizfohe fu ‘ieri éffabilimerite ri 
cevuta dalle Loro Maestà, le quali lascierono 
sperare che prima della fine di ‘aglio camuno 
per appegare l’affettuoso: desiderio della pe- 
polazione genovese. Senza Je presenti, compli- 
cazioni politiche le Loro- Maestà si sarebbero 
cerlamente recate a Genova per il giorno nel 
quale la Esposizione verrà inaugurata. 


generale” Bonelli, che aveva risposto 
È stente: rifilato. itera le: 
spa a prato cre 
gracoma iall'onsrevole ‘Ceigoli, 
fu Pe da Verona a. Roma per ordine 


i 
infinito ca art miarineria, pa AG si 
trovi subito um-ministro. pi 

L'accettazione dall'ufficio di guardasigilli,, 
che ieri sera si diceva )cerla- per parte del- 
l'onorevole Varè, questa mattina si pone nuo- 
vamente. in dd $i PE 

È. posilivò. che. re, »ghez pone 

r'acceliazioge;del irtafoglio dell'istruzione pub- 
Hica alcune. condo AA alla. festino 
del macinato, DI non ssendo apcolle 

potrebbe! te inarlo. a, no. più es- 
POGABREO de SPIRE RAI Tolo rato 
grandé împoriauza ad annoverare fra ì suoi 
colleghi un Siciliano. 

Malgrado questo oscillezioni si_ crede che 
L nuovo mapleto . 
entrerà ito in..carica, e che mercoledì o 

al più tardi si presenterà alle due 


«Già corrono. molla. voci. sulla nomina. dei 
segretari generali. Sono tutta o infondate 0 
premature © l’espressione dei personali de- 
sideri. 

Dicesi che l'onorevole Cairoli, volendo pro: 
diziarsi alcunî gruppi parlamentari, intenda 
chiamare all'ùfficio di segretario generale del 
ministero degli affari esteri qualcuno dei com- 
ponenti il comitato filelleno. 


Un giorna'e del mattino si maraviglia. perchè ab- 
biamo ieri l’altro notato che .il ministro dell'interno 
coniianaya a presentare alla firma reale, benchè di- 
missionario, dei decreti di norrina di sindaci. 

Lo abbiamo notato, perchè sapevamo che l'onorevole 

id alcuni deputati che avevano sollecitato la 
ina dî qualche sindaco, aveva rispesto non volere 
imitare ìn questo alcuni ministri. di destra, e inten- 
dere di astenersi. assolutamente da. qualunque nomina 
dopo le dimissioni del ministero. E fin qui la deter- 
minazione- dell'onorevole Morana era lodevolissima; se 
non che il giorno dopo si seppe che il ministro od il 
segretario generale avevano provveduto alla nomina di 
Diù di ant sindaci, e che la risposta del giorno pre- 
cedente era stata fatta al solo scopo di non tenere 
nessun conto di raccomandazioni fatte nell'interesse 
délla pubblica amministrazione. 

Il giognale del mattino ci permetterà di ritenere che 

tale sistema è assai poco corretto. 


+ 

Si ritiene come cosa certa che l’eminentissimo Nina 
Jasci.tra: nonsmolto officio di segretario di Stato è 
di Prefetto tp ARIA 

È destinato a succedergli monsignor Laurenzi, ùidi- 
tare: santissimo, che sarà fatto cardinale nel concistoro 
di novembre. 

A quell'epoca si avrà il rinnovamento del corpo di- 
plomatico pontificio all'estero. 

Alle notizie che già abbiamo dato circa fa causa di 
annullamento, del matrimonio pendente dinanzi alla 
Gitia vaticand fra Ta dachiessa Iimilton eil prificipe 
Alberto di Monaco aggiungiamo che quest'ultima dovrà 
probabilmente venire a Roma per rispondere in per- 
sona citcà le opposizioni ch'egli fa all’ annullamento. 

Il Papa ba tolto un altro piccolo, abuso. stabilendo 
che le Congregazioni non durino: più: nella consuetu- 
dite di chiudere i loro, uffici ia parecchie feste straor- 
dinarie, che ammontavano presso a_poco a ottani 
Papa iniende che quelli uffici stiano aperti tatù i 
giorni perchè il pubblico vi possa accedere quando 
ne ha bisogno. 


Nella provincia di Rovigo l'Adige corre sempre mi- 
‘naeciosissimo, tenendo in continua apprensione quelle 
popolazioni. 

La prolungata piena sottoponendo -ad un eccessivo 
sforzo di resistenza gli argini, ha finito per indebo- 
Tinti alla base, in parecchi punti detla quale comin- 
ciso a manifestarsi delle. corrosioni. 

L'ufficio: del genio civile di Rovigo, secondato dalle 
zutori0à civili, e mirabilmente. coadiuvato. da ‘quelle 
militari, ha potuto insino ad ord correre ia tenipo al 
fîparo in tutti quei punti nei quali sî sono manife- 
stale le. corrosioni ; pur troppo è verò-però che. la. si- 
Wazione. già gravissima si farebbe sempre più grave e 
minacciosa se le acque del fiume contiauassero a 
mantenersi così impetuose e rigoniie. 


La carità per i danneggiati del Po e dell'Etna 


Ottava lista. 
Riporto delle liste precedenti L 323670 
Offerte per sottoscrizione fra gli impiegati 
del bagno di Piombino per inìtiativa del 
direttore siguof Martantonio Spanò (Pu) » 5839 
Offerte per sottoscrizione di, tito. il: per- 
sonale degli operai addetti ailavori di 
tostrizione del nuovo. porto "di Bari 
dell'impresa G. C. Dî 
Professore Antonio Marca: 
Boia 5 
Salvatore Girreras, Pistoia (Pa) > 1 » 20= 
Aldunî abbonati della. Direzione generale 
delle Poste (Po) . 


Totale L. 3492 06 


Ferecrame | Sreram 
CIISLENURSI, a ile funerali del principe Na- 
farono .commoveati. 
callipriacipe «di Galles, il duca di Cambridge, il duca 
di Connaught e i principi di Svezia e di Monaco te- 
nevano i cordodi del feretro. 


Vi erano molle deputazioni. francesi e. straniére. 
I prtuipe Girolamo: 1 soi figli cramo alla testa 
del corteò. 


VERSAILLES, 12. — Seduto della Camera. — Ap- 
provasi.il progello di legge_ relativo al Consiglio di 


dì ud {primi articoli del progetto che 
tegola la residenza delle Camere a Parigi. 

Riaviasi a martect la votazione sull'articolo 5°, mo- 
dificato dal Senato. > 

Lepère; ministro dell'interno, domandò .che Ja"Cî- 
mera actelti la modificazione «del Senato, per evitare 
un ritardo nell'approvazione del: progetto. 

La Camera decide che -lunedì non terrà sedatà; & 
sendo l'anniversario della presa della Bastiglia. > 

ADEN, Î. — Pissarono oggi i postali della Società 
Rubattino Singopore, proveniente da Bombay e gio 
per Genora, e familia proveniente da Napoli e 
per Bombay. Vo 

VIENSA, 13, — li mercalo internazionile dei grini 
avrà Inogo a Vienna il 25 e il 2 agosto. =» 


Nello stesso tempo sèrà aperta l'esposizione delle 
macchine e degli oggetti- di agricoltura, e delle arti 
del muguaio, del panattiere e del birraio. 

CHISLENURST, 12 — La regina Vittoria e la 
cipessa Beatrice, in grande lutto, rimasero 
peratrice durante il funerale del principe. 
al funerale tatti gli altri principi della fa 
(ok ad Funebri farono tesi dl. lancieri, det DA 
terie di artiglieria, e dalla Scuola militare di Woolwich, 
La folla era immensa. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Si assicura che esssta 
nella Bosnia e nell’Erzegovina un’agitazione rivoluzio- 
naria segrela, e sì crede a prossimi tumulti. 

NEW-YORK, 12. — Un violento uragano cagionò 
gravi danni negli Stati dell'ovest e nord-ovest © nel 
Canadà. 


BERLINO, 12. — Il Reichstag approvò per appello 
nominale con 217 voti contro 117 il progetto. della 
tariffi doganale. 

Il principe di Bismarek lesse quindi un'ordimaa 
imperiale che chiud la sessione. 

BELGRADO; 12. — L’ex-ministro Griîc fa nomi- 
nato agente diplomatico e console generale presso il 
principe di Battenberg a Sofia. 

Ul Times dice che le potenze aggiornarono l'invid di 
una nota collettiva, tendente a raccomandare alla Rù- 
mania l'esecuzione dell'articolo del trattato di Berlino 
relativo agli ebrei. 

Il Morning Post ha da Berlino : 

« A Cronstadt è scoppiata una torpedine. Vi sono 
cinque marti e t4 feriti. Una piccola nave fu distrutta. » 

SAN VINCE! — È arrivato e prosegue per 
la Piata il postale Su/-America, della Società Lava- 
rello. 


LT EERTTIEEII 


Gureate sasponsabile 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 


Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità n il più frequentato in ogni stagione 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO IBERNI 3. 
151, Corso © via Helsiana, Gd;; 


OCCORRONO di Cvanerco di Nara 


io del Regao. 
0 mensili 


STAI facilis. 
raiuistrazione del Gazzel 
18,:Napoli.. (SRI) 


ri; 


È uscito il CATALOGO completo det 


10,000. PREMI 
(un premio garantito ogni Serio di dieci biglietti) 


DELLA 


GRANDE LOTTERIA 


autorizzata con Decreto del Prefetto di Genova; @ mag: 
gio 1879, a benefizio di cinque Istituzioni filantropiche 
€ degli inondati. 


ESTRAZIONE At. 20 LUGLIO;1879; 
e giorni successivi, nel Politeama genovese, ‘coll’assi- 
stenza delia. Commissione ordinatrice presieduta dal- 
l'onorevole signor Paropr Commexd. Generale Exzico, 
Sindaco di Genova: 

boli:ttino ufficiale completo di tuita l'estrazione 
sarà distribuito grafis e spedito franco agli acquirenti 
di biglietti. 


4. Premio, Un magnifico) servizio da tavola di èrgen- 
ia del peso di circa 22 chilogrami 
sa la somma di L. 5@OY® prezzo netto! a:cnt 
il fabbricante sì è obbligato di riacquistario entro, pn 
mese dalla data di estrazione. 
2. Premio. Pianoforte Herz a coda in 
che il veaditore si obbliga. riacquistare, come. sopra; 


perl 
Tutti gli altri 9BPMS premi sono di un valtre #8 
artistico, sia intrinse-o non comune, fra i quali & da 


i notarsi il premio 4009, 


îo cronometro. con. ca- 
del costo in fab- 


Gotalogo gratis © franco 2 tutti gli acquirenii di al- 


meno dieci: biglietti. 
Prezio di caddn b letto separato . LX 


gria eggiongere Cent, SO 
ill rimborso spesa di raccomandazione, postale, 
"° iSino al 16 luglio ta sendità è aperta: 
in Hola, presso G. Glide © C., via Fontanelia 
Birghese. 
». Milano, presso Salei Hebert e C., via Clerici, 40. 
» >” pressoGezzetta Prestiti, via S. Radegonda, 10. 
» Torino, presso Bernardo Solei, vico Benevello. 
» Firenz», presso F. Quentin e C.. via 
» >’ presso Francesco Pestell 
» Ferrara, presso G. V. Finzi, cambia valute, piazza 
Commercio, 2 posi 

» Napoli, presso Soli Ilaberi e C, via S. Brigida. 
» Palermo, presso Solei Mebert Corso V. E. 
© sino alla vigilia dell'estrazione: 19 
luglio corrente (salvo il caso di anticipata di 
sun), la vendita rimane apertà: 
NOVA presso i Fr.Mli CASARÌ 
F.sco, via Carlo Felice, 10, che spediscono 
a volta di corriere. 

NB 1 vaglia telegrafici sì devono avvisare con di- 
ccio semplics a: Casarefo - Genova, în coi it ‘mit 

re l'oggetto della rimessa’ e"deett: 

nare il's00 preciso indirizzo. 

La vendita essendo anîmatissima coloro che Tese 
vedersi dì biglietti sono pregati a_farlo. tn 

mento. 

Le domande éhe pervetranno dopa la chiusura di 
ranno, subito respinte assieme all'importo. 


PERCHÈ? ru: pos 


AVVISI éd INSERZIONI si 


| Amministrazione Demaniale 


NNT | 


RA, Terme di Montecatini 


| Stagione balneare 1879 
| Per fissare anticipatamente quartieri occorre dirigersi 
|| on lettera aîfrancatà alla Direzione delle Regie Terme. 

Îe commissioni delle ecque minerali per bibite devono 
| ‘essere rivolte parimente alla Direzione stessa e sempr: 
| mediante lettere aff'ancale. 

In Roma, ii depasito delle acque minerali Tettuccio, 

Olivo, Rinfresco e della rinomata Acqua Vari ri» 

| conosciuta tanto utile pel reuma. nell'artrits © nella gotta, 
|-&-presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, n: ‘20: 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


di SAVIGNONE. presso Busalla 


negli Apensini Liguri 
Aperto dal 20 giugno a tutto settembre, 


Per schiarimenti rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- 
rini in Savignano. gara + 


n 
Varazze Ligure 
Riviera di Ponente fra Genova e Savora 
Elegante Stabilimento Balneario posto sul lido del mare. Soggiorno] 
delizioso e melto confortabile, a prezzi ristretti. Per informazioni 
dsge d ropessiio Beverdò Camog Ca 


mino X XXX Anno 


= 
STABILIMENTO IDROrERAPICO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
|| 1ndirizzare le domande in Biella al medico dirett. MAZZUCCATTIII 


ALLE NOSTRE LETTRICI =eîc i Giornate 

delle Donne, di Torino, il meglio redatio ed ii più antico fra il 

giornali*mensili di mode. l'suoi figurini, vere e mirabili miniature, 
iti a Parigi ed escono con 


per în irimestre Lire 
richiesta si spediste gra: 


lagodilomo PARAVISO lille 


Stabilimento d’acque minerali 
selfo ferruginese 
con bagni e doccie 
Aperto il 1° giugno 
Clima alpino di costante temperatura. i - 
zioni dirigersi al proprietario comdmBeia E 
HI BARILANI Rag. Domenico. 


DECKER eC. “| 


COSTRUTTORI 


Seri Ai pe dee 

Ai e 

ecc: — Motori a vapore ed idraulici — anna pe 
Rappresentati a Rome dall'ingegnere E. Zanotti 


-GOMANO (nel Trentino) 
Antiche/Terme - Bagno e Bibite 


a 


to] 
le e telegrafica. 
giugno all'ottobre. 
un attento e premuroso servizio e] 
Vianini Valeriano. 


2 ani 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
n VOLTAGGIO 


ini Liguri 
“con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 
‘Sì accede a Voltaggio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 
Serravalle-Scrivia. Per schiarimenti rivolgersi al medico diret- 
tore dott. cav. G. B. Rowanenoo.in Voltaggio. 6570 


como 


Ri giorno 30 Maggio venne spetto le 


STABILIMENTO IDROTRRAPICO 
2 AI BAGNI PUBBLICI 
Ti tutto di nuoro impianto, è regolato dietro i precetti di idrote- 
repia razionale e le ultime innovazioni in questo genere di cura 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosî. 
Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


; amento al sig. profensore di matemat'ea Rodolfo de 
"Berlino W. (Wibelmstasse) ora Kurtarsteostrasse 427 
i ioni vinsi. già colla prima istruzione 


prefevsore delle matematiche 
Karibrstensrasso n. 197. sù 


inuino dalia firma del dottore. 


Lucino 


Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, 
‘24. ruo Saini-Marc. Londra, 439-140, Fleet-Street, E. C- 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'Acqua Minerale Sulfurea detta 


VALDIERI 
|| reso CUNEO, 1946 metri sopra il livello del mare. Tem. 
peraturà massima 20 centigradi. 


‘efegrafo dello Stato. 


LA PUZZOLENTE © [frane siaumeno zion 


IN TOSCANA — i 

Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato nelle Colline di Livorno, in luogo |f gsgs - 
‘meno, a tre chilometri dalla Città e precisamente nella Tenuta di Limone, verrà 
[aperte dal 16 del corrente meso di: Giugno a tutto il 20 del prossimo mese di; 


principali Farmace del mondo, eta Parigi preso @imile terré, freschi, 1°2, | 


nile Tito, a Sala, 965 


Aperto :dal 20 giugno al settembre 
Caroni e Claretti, condultori. 


na 
} 


sogno di ricorrere c 
Balsamico Cristo-| 
emorroidal 


Depazito generale per Vul, A. Manzoni © 


Probilate primatumn 


ALLA BANCHINA DEL NUOVO CHIATAMONE 
MM AF>OILI 


I cinquania. Perchè del.., N 
Perchè i viaggiatori pratici accordano-la preferenza a quest Albergo-Reale? 


| Perehg non è esercitato in un casamento qualunque ‘accomodato: alla bell’è ‘meglio per uso del pubblico 
perché è un edificio architettonico costruito espressamente. per albergo ‘com tutte le esigenze moderne; 
perehéè non ha altri fabbricati a ridosso feltamente isolato, altorniato .da strade e giardini, 
perchè ricevendo esso luce ed aria dai quattro Punti Cardinali trovasi benissimo ventilato da ogni parte? 
perehè.-da tre Jati fronteggia il--mars e dal quarto lato il monte cod vista pitloresca vagamente variata ; 
perchè affaccia il fomoso bacino.del cirzuito di circa cinquanta chifometri denominato Golfo di Napoli; 
perehè il ponorama che ri si domina : Vesurio, Sorrento, Cepri, Posiligo, è tamto storico quanto incantevole; 
perchè è situato net puntò - più ameno e fresco della città, .riconosciu! ’neralcente pel più igienico; 
perché vi si gole la massima tranquillità mentre trovasi Î passi dal ceotro animato del paese 
perché il Chiatamone co’ suoi palazzi e giardini, è il quartiere di ‘moda e il rendez-rous degli eleganti; 
perché molto discosti dalle sue riva stanno i corsi sotterranei e le fogne pubbliche che sboécano al mare, 
perché è in prossimità alla Vil'a Comunale, o Giardino pubblico, ed alla passeggiata carrozzabile di 1usso.;, 
perchè è vicino al nuovo Stabilimento di Bagni permanente ed agli altri bagni precari di stagione, a mare; 
piccole; 


perché le sue sorgenti d'acque ferruginose sono le migliori d'Italia come è dimostrato nell'analisi chimica ; 
perchè i bagni si prendono in camerini riservati con vasche di porcellana prescritta all'igiene del corpo; 
giardino d'estate e;uso internamente d'inverno con piante esotiche, entrambi deliziosissimi ; 
perchè oltre Omnibus. ba carrozze proprie con abili ed pnesti .Ciceroni per le escursioni e gita di piacere : 
perchè iutto il numeroso personale addetto. all’Albergo è scrupolosemente scelto, rispettoso e cortese; 
perchè non occorrono mai interpreti parlandosi dal personalé addetto tutte le primarie lingue: europee : 
perehe il servizio sì di giorno che di notte è inappuntabile per esemplare prontezza, esattezza e diligenza: 
perché le cacine sono tenute con la più specchiata pulizia e zone provveduto di cuochi di primo ordine; 
perché senza perniciosa economia nelle qualità dei cibi non si consumano che generi di primissima scelta; 
perché le sue cantine sono largamente provveduto delle migliori qualità di vini i 
perchè si dà în tavo!a perfino l’acqua resa gelata nelle bottiglie con nuovo processo igienico istantaneo 
perché in ogni cosa regna il bello ed il buono e vi è perfetto ordine e decoro rigorosamente osservati 
pereìé noa vi s'incontra che garbatezza e cortesia, e nessuno viene mai meno ai riguardi dovuti agli ospiti : 
erehò i Proprietari sono sempre pronti a qualsiasi spesa, onde migliorare viepprù il loro Stabilimento; 
perchè il solerte ed abile Direttore. sorveglia incessantemente: n andamento con attività e zelo; 
perché imprttichito nei viaggi. ei può dare mille preziose u città estere a norma del forastiere 
perchè egli accetta ricososcente qualuaque ricorso, e dà. soddisfazione all'istante ad ogni ragionevole lagnanza : 
perchè vi risiede un valente madico-chirurgo fregiato di-diplomi’ delle Università di Napoli e di Londra; 
perchè i prezzi son2.in tutto equi e mili, non a capriccio, ma-stabilîti a tariffa, variata secondo le stagioni; 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE DI BILIN.: 


rilpiazza comp'etamenté la'Fonte di Vichy quale ‘principà!e ‘rappresentante degli acidi 
alcalini Gin 40£GO parti di 336339 di sodi acido carbonica) ed ole, oltre al. 510 pregio 


come medicinale, /& più squisita Bibila Dieteli 


PASTIGLIE di BILIN (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 
Rimelio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interruzioni della dij , catarro 
di stomaco, operano particolarmen'e e sfraordinariamente nell'organismo dei i, nelle 
differenti malattio digestive Deposito-generalo per l'Italia‘ presso l'Emporio Franco ltsfiano 

C. Finzi e G. via S. Margherita, 15, Milano 
A richiesta si spedisce gratis 6 franco na opuscoletto relativo. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 
-Laffecteur, ‘cui riputazione è provala, da un secolo, è 
Saînt-Gercais. Questo seiro) 


HOTEL ROYAL ss ÉTRANGERS 


‘rango che desiderano espo; 
tare i loro prodotti in Ge 
nia, Belgio od Olanda, s 
[gate rivolgersi al n 
dotti italiani di Emi 
[COLONIA SjReno. 
Continua la vendita ogni gior. 
no dallo 10 ant. alle Son, 
nti, © ai prezzi risirett 
ESSI di perito, li it i 
‘quadrò ed oggetti d'arte com- 
renti. la ricca 


CALLAS Buono 


fano nei locali dell'antico AL 
via Tre Alber: 


SINIGAGLIA 
SPABILIMBNTO BALNEARE 


MARITTIMO IDROTERAPICO 

Nel giorno 4° luglio prossimo 
terrà aperto al pubblico quesi 
[Stabilimento la cui direzione ig! 
nicà è affidata all’egregio do! 


rind per bagni in mare e per b 
lcaldi di acqua salsa e dolce, 
|mera per la respirazione del 
Imarina nebulizzata dall’ià 

led un gabinetto completo 
terapia. non che giornali, Caf 
[Ristoratore e sale da co: 
zione e da ballo. 


PARIGI 


‘Sono il migliore ed il più gu- 

stevole purgante, perchè possonsi 

dere con buoni alimenti e 

de fortificanti. Esse non ca- 
[gionano alcam disgusto 0 fati 

—r——— 


Sapone: Thymol-Boré 

Ilenia e ensreatere dell pelle 5° 

Thymoline - Doré 
impalpabile 


UFFICIO DI PUBBLICITA 
Oblieght 

Moma, piazza Montecitorio, 127 

Firenze, piazza Vecchia di S.M.N 

13. Mi'ano, via S. Margherita 15 

Parigi, 51. rue Saînt-Mare Lon 

dra, 139-140, Fleet-Street E. C. 


FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE R PURCATIVE 
di COOPER 


Rimedio rinomal ili 
se F) mio PE le malattia. dilioss, mala di fegato, mels 


tacchi d'indigestio 
sono composte di #0 


senza mercurio @ alcun altro minerale, 


col serbarle | 
azione leo, 


‘azione del fegato e degli int 


cagionano malì di testa, 


ica Sinimberghi, 


Baldasseroni, 146, via del Corso in piazza Sen 


dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 5, porto id 
Eonilteni: Depia a Fxbisi ‘all'Emporo Fraz ssiigi Solta 
Corti e Bianchélli, via Fraitina, 66. 


’anzani 28; Roma, Corti 


presso la 


San Carlo; 
la dit 


LANFULLA 


LIEG 
Row, Piazza Moviechori, 
Se, 
a 


Londra, 
In Roma cent.5 Roma, Martedì 15 Luglio 1879 Fuori di Roma cent. 10 
pt —__n = sx — 
P Tutto ciò che si potè fare, fu di rassegnarla a non lare le li cche. La chiave è nascosta 
DA LOND RA j Alle 8 il capitano ad'iitaa è i suoi uffi. | vedere Ra Pultima volta, come ne dimostrava l'ar- el tello; sfonisi pn all'altezza del braccio; 


I funerali del principe imperiale. 

t) luglio. 

1 fonerali del principe imperiale, come vi ho detto 
ieri, prendono qui una importafiza che- finisce quasi 
con avere una tinta politica. L'Inghilterra ufficiale da 
ieri ha incominciato una serie imponente di cerimonie 
alle quali solo um. principe regnante avrebbe avuto 
diritto. L'apogeo di questa dimostrazione consiste nella 
decisione presa dalla regina di recarsi domani a Cam- 
den-House e restare con l'infelice imperatrice tutto il 
tempo che durerà il servizio funebre, Essa farà di pii 


deporrà sul sarcofago una corona, e în pari tempo il | 


collare dell'ordine del Bagno, tributo postumo che 
nella storia inglese credesi non abbia esempio. 


XXX 


Non sono ancora andato a Camden-Honse perchè in 
questa gigantesca città il tempo corre rapidamente per 
chi cerca qualche cosa. Ed io ieri ho cercato e tro» 
vato i permessi per assistere alla cerimonia di Wool- 
wich e a quella di Chisleburst. jLa chiesa di Sainte 
Marie, ove sono deposti i resti di Napoleone Ill e ore 
troveranno riposo quelli dello sventurato suo figlio, 
è così piccola, che all'infuori della famiglia imperiale 
e dei grandi dignitari, nessuno può sperare di tro- 
varvi posto — e non potranno neppure entrarvi molte 
notabilità del partito, Il biglietto che io ebbi è dun- 
que semplicemente per entrare nel parco di Camden- 
House, da dove seguirò il fanebre corteggio. Eccovi 
quanto è scritto nel biglietto : 

FoNÉRMLLES DE 
SON ALTESSE IMPÉRIALE LE PRINCE IMPÉRIAL 


Entrée dans le pare de Camden-House. 


Carle personnelle Le Grand Chambellan 
Admission à 10 heures Le puc px Bassano. 
M° Caponi. 


x 

Ben più difficile era l'ottenere l’entrata-a Woolwich, 
ove a non più dî tre 0 quattrocento persone è accor- 
dato di assistere allo sbarco della salma, e alla sua 
partenza per Camden-House. Grazie all'intervento del- 
l'ambasciata, la quale è un modello di amabilità e di 
gentilezza, la difficoltà fa superata, e questa mattina 
ho ricevuto un permesso firmato dat signior « Campbell 
major-general, direcior of artillery », al quale egli volle 
aggiungere la postilla’ particolare « very special >. 
Oggi dunque verso le.tre mi avvierd verso Woolwich 
e Fanfulla sarà rappresentato in uno dei più interes- 
santi momenti di questo interessantissimo storico e- 
pisodio. 

XXX 
1 testimoni oculari — rarissimi — che. assistettero 


©, meglio, videro compiersi da terra il trasbordo della 


salma imperiale dall'Oronies all'Enchanteress, ‘affermano 
che fa uno spettacolo imponente e commovente. 
L'Orontes — tutta dipinta color grigio con una stri- 
scia nera, il lutto ufficiale deî bastimenti di Sua Maestà 
— arrivò a Spithead' ieri mattina. Il feretro stava sulla 


tolda, in una cappella ardente, coperto' dei: fiori, delle ‘ 


violette e dei semprevivi, che le pietose mani delle si- 
gnore di Natal € di Madera vî avevano deposto; £90 
sum resurrectio el vila vi sì leggera sopra — promessa 


che anime profondamente religiose possono accettare; | 


ma che ai primi visitatori, îl principe Miirat, il conte 
Davilliers, il marchesè dî Bassano, non impedì di pro- 
rompere in vero pianto alla vista di ciò che fu Napo- 
1e0ne Ii 


——_—__—Pr _—— mai 
sm 
IMORTI PARLANO 


Il giudice si rivolse alla Bess 0 

— Imputata, avete udito? I soli testimoni 
che avete invocati negano d'aver udita la rac- 
comandazione del moribondo Tobias Reed. 

— Credevo che l'avessero udita perchò erano 


nella camera — rispose la Bess colla tranquil- | 


lità di chi riconosoo di essere caduta in un er- 

rore, ma'non-cî aftribuisoe imfiortanza. 
L'ultimo testimonio interrogato fa il onstode 

dei cimitero ; un uomo sui cinquant'anni circa, 


robusto, mocopo-in yolto; un atletà con un viso | 


da ipoerita ed'un ridere volpino, che alla prima 
‘esa repulsivo. Il nome inglese, sezfon non 


+ ciali levarono î! feretro, e in mezzo all'ala fatta dai 

1 marinai, seguiti dallo stato maggiore della flotta, lo 
deposero sopra una lancia a vapore. Uhlmann, il fedele 
servitore del principe, di cui il Figaro e l'Estafette 
hanno pubblicato le lettere, accompagrava, struggen= 
dosi in lagrime, il corpo del suo padrone. 

Mentreffia lancia s'allontanava per raggiungere l'En- 
chaateress a un segnale dell'Orontes, il vascello ammi- 
raglio Duke of Wellinglon scese a mezz'asta la bandiera, 
e subito tutte le navi ch'erano in porto fecero altret- 
tanto. Ventitre colpi di cannone — il numero degli 

| anni del principe — salatarono l'arrivo della sua spo- 
glia nelle acque inglesi. Il .cielo che era minaccioso e 
annavolato, volle anclresso salutare il caduto di Zu- 
luland, e al momento in cui il feretro entrava nel- 
l'Eachanieress, un raggio di sole venne a rischiarare 
la lugubre scena. 


% timorè di non arrivare in tempo a Woolwich im- 
pedî che alcuna cerimonia religiosa avesse Iuogo sul 
l'Enchanleress. Circondato dalla guardia di onore e 
dalle poche notabilità bonapartiste, il feretro fu riposto 
nella nuova cappella: ardente, disposta dal cappellano 
cattolico di Porstmouth. L'Oronles era arrivato alle 8; 
alle 9 l'Enchauteress partì: per. Woolwich,: ove arriverà 
oggi alle 4. Le varie edizioni dei. giornali inglesi ci 
annanziano îl suo passaggio segnalato davanti Doures 
€ Margate. 


x 
A Woolwich tutti i preparativi sono già finiti. Un 
, vecchio corpo di guardia fuori d'uso di forma ottagona 
destinato a ricevere il feretro è completamente tra- 
sformato nell'interno ; una" N soltanto sopra la porta 
indicandone l'uso nell'attuale circostanza. È Il dentro 
che i parenti e gli amici intimi del giovane Napoleone 
' dovranno subire la dura prova di verificare l'identità 
dei suoi resti mortali. I suoi camerata di scuola, amici 
dell'infanzia, Espinasse, Conneau, Fleury e Bizot, tro- 
veranno Îì una dura prova della fragilità delle umane 
previsioni. Destinati a suoi compagni di trastulli fin 
dalla calla, destinati poi a sorreggerio nella vita im- 
periale, essi non lo videro vivere, non lo videro ca- 
dere, e non servono più che a: costatare che è proprio 
?ui che la zagaglia di un selvaggio ha colpito ! 
Bosi 


Sal catafalco, che per die ore soltanto servirà di 
dimora a Woolwich al: cadavere del: figlio di Napo- 
leone III, si legge la seguente semplice; ma eloquente 
iscrizione in franc-se: 

Napoléon Eugene Loris Jean Joseph 
Prince Impérial 
Né è Parisle 46 mars 1856 
| Tué è Vemnemi en Zaluland (Afrique custrale) 
le4 Juin 1579 
Déposé dans l’Eglise Catholique 
De Sîinle'Marie de Chislelurst 
Le 12 Tuillet 1879. 
RIP. 
Come essa indica, è destinata a restare proyvisoria- 
| mente a Sainte Marie, ove una cappella atdente pa- 
| rallela al monumento che 'a ‘regina feto alzare a Na- 
| poleone III attende i resti dell'ano suo figlio. 
H DX Xx 

A Gamden-Nouse, l'imminenza della triste solennità 
ha generato una confusione moltospiegabile. Si è ten- 
tato in mille modi di nascondere all'imperatrice il 
giorno preciso dell'arrivo dell’Oronles, e si voleva in 
principio impedirle di assistere al servizio funebre. 


—_———©————_É«€_€____- 


— Gli imputati — osservò il giudice — pre- 
tendono che voi.:stesso abbiate indirettamente 
suggerito il progetto-d’introdursi nel. cimitero 
di nottè per mutilare il. cadavere. 

— È verò. Avevo detto quelle parole ap- 
i punto fer attirarli nell'agguato. Perchè dalle 
Iòro chiacchiere avevo capito che erano ladri, 
où i ladri è bene metterli aì sicuro. 

— E come mai, essendo quasi certo che sa- 
rebbero venuti quells notte, siete rimasto solo 
| nella vostra éasa ed avete lasciato loro il tempo, 
{ che dev'essere stato più d’on'ora, per compiere 
il farto? > 

— Sapevo di trovare i roundsmen alla bir- 
raria vicina, dove li ho trovati infatti. Credevo 
di poter udire i ladri al primo avvicinarsi, e 
di farli arrestare prima «he potessero far nulla. 
!| Ma sono veschio. Il mio orecchio non è più 

tanto. fino come nna volta. Ho udito, troppo 
! tardi; debbono essere ‘entrati nel cimitero alle 
Î dieci; ma io li ho uditi soltanto alle undici e 
È an quarto. Nel tempo che ho impiegato a chia- 
mare i policemen, non più di sette od otto mi- 
nuti, pare che. il terzo ladro sia foggito col bot- 


tino. 
L'avvocato della difesa sì alzò per osservare 


dente volontà, i lineamenti del figlio. Da queste in- 
certezze, da queste trepidazioni, è venuto che le di- 
sposizioni per la cerimonia 5010 state cambiate diverse 
volte. Ora che scrivo tutto è però definitivamente fis- 
sato, e la cerimonia avrà luogo con un programma in 
variabile. 

tatoo 


]l tempo stringe e conviene partire per Woolwich, 
lettori perdoneranno se peroggi queste « note > re= 


stano mofiche. 
pal 
LETTERE DAL NORD 


Roros (Norvegia centrale), 2 giugno, 

Si può andare in nia senza vedere i 
Lapponi, e si possono vedère.i Lapponi anche 
prima di arrivare in Lapponia. Jo: seppi ap- 
punto dall’illustre professore Friistin Cristiania 
che sulle montagne che circondano Roros 
trovavano alcune. iribù lappone, che rappre- 
sentavano, secondo lui, il tipo più puro della 
razza; è quando Friis parla di Lapponi, con- 
vien chinare il capo. Dopo ‘aver vissuto lun- 
gamente fra di essi, ha pubblicato lavori in- 
teressantissimi,: quali sono una Aifologia lap- 
ponica, Racconti lapponici, uno Studio sui Lap- 
poni, ece. Oggi è professore di lingua lapponica 
nell'Università di Cristiania. 

Bisognava dunque visitare i Iapponi di 
Ròros, ed io li ho vi non senza molle e 
diverse. vicende eroi-comiche;. che saranno 
raccolte in un libro che è di là a venire, delle 
quali vi darò in furia e in fretta qualche 
schizzo. 

Ròros è luogo triste e che ti agghiaccia il 
cuore; è posto nel centro della Norvegia sopra 
un altipiano a più di 2000 piedi sul livello del 
mare; nessun albero, una landa quasi deserta 
sparsa di rovine di ghiacciai, monti all’intorno 
mal disegnati, brulli, quasi mai abbandonsti 
dalle nevi; le case piccine grigio, vie selciate 
di scorie metallurgiche; fumo, vapori di sol fo 
dappertutto; un torrente che ha lacerato le 
viscere di quella terra infeconda e mugge fra 
i massi di carbone e i cumuli del minerale di 
rame, che dè a quel paese un pane cha deve 
sapere di solfo ed esser freddo anch'esso. In 
inverno gela il mercurio; ma nel brevissimo 
estate il sole ha anche per Roros un sorriso 
e în pochi giorni fa sorgere dalla terra în 
poche oasi lasciate dalle sabbie e dalle scorie 
giardinetti variopinti di viole del pensiero, così 
belle, cosi ricche di fiori da non averne mai 
vedule le uguali in alcun paese del mondo. 

Raccolte in Raros informazioni e raccoman- 
dazioni, e fatto l'itinerario, si parti per Eidet, 
dove il cortese signor Hauard, direttore della 
fonderia di rame di quel paese e discepolo 
della scuola di Freyberg, ci fu scorta fedele fino 
ai Lapponi di Ejwagstrakten. 

Fino a Térmo si potò éanf bien gue mal an- 
dare in carriole, ma poi si dovette montare 
a cavallo, trascinandosi dieiro alla. meglio il 
pesante apparato fotografico, con cui si vole- 
vano fare ì ritratti ai Lapponi di (Ejung. Si 
montava,, si montava sempre solto una pioggia 
minuta, gelata, uggiosa, e venuta la sera, pa- 
reva ormai impossibile di giungere nella gior- 
nata al termine del nostro viaggio. Si cerca 
rifugio in un set/er, casipola di legno, in cui j 
pastori passano due mesi dell'estate per far 


o. ——— —. 


— Dove siete stati dalle nove e mezzo fino 
alle undici e mezzo circa, quando foste arre- 
stati ? Rispondete, imputato Reed. 

— Abbiamo fatto una lunga passeggiata per- 
chè la Bess aveva paura a rientrare nella sua 
casa. 

— E potete citare qualchednno che vi abbia 
veduti durante quella passeggiata? 

— No. Siamo usciti dalla città per non in- 
contrare nessuno, perchè eravamo agitati dal 
faito che stavamo per compiors; 0 di questa 
stagione non 0'è molta gente che passeggi faori 
di città. 

— Ed avete fatto quella lunga passeggiata 
portando sempre le vanghe ele leve colle quali 
foste arregtati ? 

— No. La mia casa è fuori di città, ap- 
punto dalla parte del cimitero. Alle undici an- 
dammo a casa a prendere gli stromenti che 
vevo preparati la. Avevo la chiave e salii io 
solo. 

— E non potete citare un inquilino che vi 
abbia veduto od udito? 

— Non c’è che un altro inquilino; è un gar- 
zone della birraria, e rientra sempre tardis- 
simo. A quell'ora non. c'era. 

Pareva che gli imputati lo facessero apposta 
a sventaro tutti gli appigli a cui la difesa si 
aggrappava. 

L'indomani s'aprì la seduta col discorso -del 
People's counsel, il quale, dopo avere breve- 
mente riassunti i fatti, concluse, che i due im- 
putati, sorpresi nel cimitero, non avevano tro- 


sì entra, chinando il capo; e si accende subito 
la stufa di ferro, che è la parte più împor- 
tante in cara di tutta la casa. In un mo- 


1 cielo si è abbonito e dalle porticine del 
nostro seffer, circondati da «un anfiteatro di 
monti coperti di- neve, vediamo'ai nostri piadi» 
il pittoresco lago di CEjung, colle sue -isolette 
multiformai, piene anch’ esse di ‘neve @- di dl- 
beretti dove col cannocchiale si possono 
vedere le prime gemme verdeggianti. Se gli 
alberi lassù dormono ancora. gli ultimi :sonni 
dell’eterno: inverno,; i prati sottili. di: quelli 
altipiani sono una vera bellezza, e anche 
l’uomo meno innamorato della natura li; rasso- 
‘miglierebbe subito a un tappeto della Persia, 
tanto sono variopinti e nel loro disordine po- 
licromo seducentissimi, Se vi potrò battezzare 
quelle graziose core!le, lo devo all’egregio 
botanico e amico mio carissimo, il signor Ste- 
phen Sonmier, che mi accompagna nel mio 
viaggio, che mi conforta nelle durezze del 
cammino coll'intelligente affetto e la giovi- 
nezza gagliarda e che continuerà le mia ri- 
cerche sui Lapponi, quando io avrò dovuto 
lasciare la Lapponia per volare a Rimini. 

È difficile trovare una vegetazione più ori. 
ginale, più caratteristica di quella che. ho am- 
mirato sugli altipiani di jung. Là alberi, mu- 
schi ed erbette, domati dal comune nemico, 
il freddo, si fan tutti piccini, si livellano al 
stessa allezza e formano una superficie a. cento 
colori, quasi una cesoia intelligente li ayesso 
tosati. Fra i cespugli microscopici della. Be- 
tula nana iu vedi è fiori folti folti dell’Asalea 
procumbens, color di rosa, i cuscinetti bianchi 
della Diapsnzia Zapponica, i ricami rosei an- 
ch'essi della Siene acenfis, le macchia gialle 
della Pedicularis lapponica, le chiazze bianche 
dell'Arcfostaphylos alpina, le testoline dorate 
della Viola difora: menire fra un giardinetto e 
l’altro si distendono i microstopici boschellî 
dollFmpetrum nigrum e i larghi ciuffi dei li- 
cheni dai cento colori. Fra essi erge il suo 
capo molle e vaporoso la Cenomyce rangife- 
rina, che ti fa sapere come il renne non debba 
esser lontano. 

Ma pur troppo l'amor della vita non mi 
lascia ammirar lungamente quel tappeto per= 
siano disteso sugli altipiani della Norvegia. 
Le difficoltà del cammino crescono ad ogni 
passo. Ora è una palude torbosa che ci mi- 
neccia; ora è un cumulo di neve che inter- 
cetta la via e dove i cavalli sprofondano: una 
volta il mio cadde sulle ginocchia e fu un 
miracolo se si potè uscirne, io e lui, colle mem- 
bra sane. Pioveva, faceva freddo; e il silenzio 
intorno a noi era più freddo della neve; ma 
al di là del Jago vi erano i Lapponi e si, ti- 
rava avanti con molta rassegnazione. Ma, 
ahimè, un fiumo spietato, il Galàa cresciuto 
colle ultime piogge, ci arrestava il nostro 
bagaglio fotografico, 6 solî col nostro cavallo, 
a guado e con molto pericolo si passava Pacqua 
scellerata, che ci impediva. di fotografare i 
Lapponi. 

A un certo punto una'guida gridò: eco un 
renne! Era uno sbandato oun selvaggio ? La 
nostra fantasia ci portava più volontieri alla 
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vato altro argomento da addurre in loro difesa 
fuorchè una storia affatto improbabile di, spiriti 
e d'anime in pens, a cni la serietà della legge 
non poteva dare importanza. 

Al tempo stesso, e precisamente dopo l’intra- 
sione © l'arresto degli imputati nel recinto del 
cimitero, una tomba era stata aperta o depre- 
data di imm,nse ricchezze. Questa coincidenza 
inesplicabile pesava inesorabilmente sugli im- 
putati. 

Quando anche essi avessero potuto produrre 
la scatola misteriosa, © farle ripetere dinanzi 
al tribunale il suo mostruoso comando, non'a- 
vrebbero provato ancora la loro innocenza, Coma 
mai, mentre essi affermavano di non aver, mi- 
rato che alla tomba dell’alienato Tobias Reed, 
questa era rimasta intatta, e quella violata era 
un’altra? Dunque dovevano ‘esserei stati altri 
profanstori di tombe in quella medesima notte 
nel recinto del cimitero. Eppure gl'imputati af- 
fermavano di non aver veduto alcuno, di non 
aver udito nessun rumore, di non essersi ac- 
corti in verun modo della presenza di altre per- 
sone nel cimitero, finchè non erano risuonate le 
grida del sexton e dei roundsmen. Era facile, 
diceva l'oratore, spiegare la cosa. Gli imputati 
non avevano avvertita la presenza di.altri pro- 
fanatori, perchè il solo che. vi fosse, era con 
loro, era il loro complice, faggito coi gioielli. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBL 
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seconda ipotesi, banchè si sappia da chi ha 
viaggiato nelle regioni polari, che dove sbi- 
tano ì rargiferi domestici, i selvatici si allon- 
tanano, quasi ripugnassero dall'ambiente della 
schiavitù che li circonda. Quel renne solitario 
che va le sue corna gigantesche sul 
filo d'un colle ci rialzò alquanto il morale 
lepresso; ma poco dopo convenne lasciare 
anche i cavalli e continuare il viaggio a piedi. 
Ei piedi ora si ghiacciavano nella neve, ed 
ora sì sprofondavano nella torba traditrice, or 
scivolavano lungo le pietre domato dalle lun- 
glo carezze del ghiaccio; ed io, sudato di 
lentro, inzuppato dalla pioggia di fuori, mi 
fermai più d'una volta, pensando a Firenze, 
alla mia bella Firenze, che in quella stessa 
ora doveva brillare nei raggi d'oro della sua 
aria imbalsamata. Fui li li per darmi vinto, 
ma nell’agonia dello scoraggiamento un lungo 
latrar di cani mi rialzò d'un subito, facendomi 
sapere che i nostri Lapponi non eran lontani. 
Ed io li vidi finalmente questi Lepponi, 
li vidi non più in povere foto; raccolte 
da yiaggiatori, ma nelle loro capanne di fango, 
n i dal loro gregge di renne e in tuîta 
la selvaggia indipendenza della loro vita va- 


Mettendoci di traverso per le stret- 
tissime porte triangolari della loro abilazione, 
si entrò in l'an, recinto, dove una 
densa atmosfera di fumo ci obbligò subito a 
sdraiarci sul letto di rami di betule coperto 
di pelle, che faceva de pavimento e da letto 
in una volta sola. 

Una donna sui quarant'anni, una figlia sui 
diciotto, fanciulli, bambine di diverse età, tre 
cani neri colle orecchie acute, che risponde- 
vano aì nomi di Fick, di Nump e di Kiarf; 
poi un arruffio di pellicce, un monte di pen- 
tole, di mestole, di coltelli, di carni affumi- 
cate. Margherita, la madre, macinò subito 
dell'ottimo caffè, preparando colle sue mani 
la bevanda prediletta dei Lapponi, che si be- 
vette raddolcita da candidissimo zucchero in 
pane. Dopo il caffè venne la colazione : carne 

renna affumicata con sego di renna pietri- 
ficato dal freddo: il tutto cotto rapidamente al 
fuoco vivissimo di betula. Era un cibo duro, 
saporito, fragrante di un aroma ircino, direi 
quasi selvaggio. Si mangiò tutto, si digeri 
tutto; ma si dovette lottare contro un vero 
mal di mare, vedendo la strana pulizia della 
buona Margherita. Essa aveva un suo grande 
mestolone di metallo con cui ci serviva ora il 
caffé, ‘ora il brodo denso e grasso di renna, 
ed ora l'acqua da bere. Quell’istrumento uni- 
versale era sempre lavato colla lingua, che a 
guisa di strofinaccio mobilissimo ripuliva ogni 
frassme © rendeva il cucchiaio più tersode!- 

argento. Le lingua era per quella brava 
donna il sapone dei saponi, Ja scopa delle 
scope; tanto è vero che quando ci conge- 
dammo, Margherita, prima di porgere la mano, 
se la leîcò rapidamente e con straordinaria 
agilità. Di tanto in tanto la cortese ospite no- 
stra, colle sue dita, faceva anche la pulizia del 
naso, senza ricorrere in questo caso alla 
lingua. 

Questi particolari però sparivano comi 
chie insignificanti in quel quadro pieno di sel- 
vaggia poesia e di cortesissima ospitalità. Molto 
curioso fu il cambio degli oggetti che io de- 
sideravo di acquistare per il mio museo di 
Firenze. Più curioso di tutti fu il cambio fatto 
di una ciocca di biondissimi capelli per una 
elegante forbicina inglese. La giovane Eva si 
era innamorata di quella forbice, e quando 
l’ebbe, l’apriva, la chiudeva, la rotolava fra le 

la mostrava alle sorelline © rideva e 
rideva, mostrando i suoi dentini bianchi, ser- 
rali gli uni contro gli altri. Quella fancinlla 
era ingenua, era agile, era fragrante di una 
selvaggia bellezza. Coi suoi occhi azzurri, coi 
suoi capelli biondi, col suo piccolo nasino im- 

tinente, coi suoi zigomi sporgenti, colla 
fresca pelle abbronzata dai lunghi geli, coi 
suoi piccoli piedi e le sue piccole mani, aveva 
tutte le pericolose seduzioni dei frutti i 
e aspri della Norvegia. In casa aveva i piedi 
nudi, ma quando volle uscire dalla capanna, 
imbotti le sue scarpe di renna con un fieno 
così verde, così profumato, cosi ben pettinato, 
ch'io le invidiai quella calzatura. E allora sì 
mise a correre sulle rupi molli di licheni, bal- 
zando di sasso in sesso, come camoscio petu- 
lante, coi capelli spettinati dal vento; e sguz- 
zando-lo. sguardo nel lontano orizzonte per 
scoprire, dove fossero le renne e per additer- 
cele,.ridendo e folleggiando. Eva sapeva leg- 
gore, sapeva parlar norvegiano, sapeva munger 
jo renne, guiderle; sapeva cucire e cucinare 
e vestire i fratellini; essa non assaporava le 
cioccolatte offertele da noi senza farne parle 
alla. mamma e ai bambini. Era buona, intelli- 
gente, e al modo lappone, sapiente, e quel che 
è meglio, felice. Quante signore d'Italie non 
bero invidiarla iassù nella sua capanna 

i CEjungstrakien! 

Ciò che di più ho veduto e imparato, anche 
voi vedrete e il te, quando avrete letto 
il libro che scriverò sulle mie corse in Lap- 
ponîa, e sopratutto quando io lo avrò scritto. 

E per oggi addio. 


Paolo Mantegazza. 


GIORNO PER GIORNO 


leri l'onorevole Nicotera ha parlato ai suoi 
amici politici dell'Associazione progressista di 
Napoli. 

Dopo le voci corse di certi connubi, era 
naturale che il suo discorso fosse vivamente 
aspettato, come quello che avrebbe portato un 
po’ più di lucs sulle suddette voci. 

E, infatti, l'ha portata. Oggi si può dire che 


almeno per parie dell'onorevole Nicotera, il 
connubio è diventato possilii.. 

Ma fra il possibile e il probabilo, c'è an- 
cora una grande distanza. 

Per fave un connubio bisogna essere in due: 
lo sposo e la sposa. uno dei due contraenti 
ha parlato; aspettiamo che parli l'altro — am- 
messo che voglia parlare, perchè le sue in- 
tenzioni di coniugarsi sono ancora un’ipolesi. 


sa 
Ma ammesso anche che i due fidanzati non 
s'intendano all’ullimo momento, qualche cosa 
si sarà sempre guadagnato. 
Si sarà guadagnato. un Nicotera rimesso a 
nuovo, riabbellito e rimodernato. Tale, almeno, 


|.sî è egli mosirato col suo discorso di ieri. 


È un discorso serio, assennato e sopratutto 
piero di quel senso pratico che non abbonds, 
certamente, nelle file della sinistra. 

Se si ripensa al Nicotera del 18 marzo, bi- 
sogna convenire per forza che il tempo è ga- 
lantuomo, 

* 
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Il testo integrale del discorso non è ancora 
giunto; ma il Bersegliene co lo dà riassunto; 
ed è assai probabile che il riassunto l'abbia 
fatto lo stesso oratore prima di partire per 
Napoli. 

Io lo prendo, quindi, per vangelo. 

Quando — per esempio — odo l'onorevole 
deputato di Salerno dire che sulla bandiera 
della sinistra si potrebbe scrivere il motto: 
Crisi in permanenza, demolizione dei principali 
suoî womini, come si fa a non domandare : Dov'è 
andato il Nicotera del 18 marzo? 

* 
sa 

L'onorevole Nicotera continua il suo'discorso 
esponendo le sue idee sulle riforme da intro- 
dursi; ed è qui sopratutto ove dimostra col 
fatto che un anno e mezzo di governo valse 
a distruggere in lui molte fisime democra- 
tiche. 

Vuole la legge sul macinato come l’ha vo- 
tata il Senato, pronto a sopprimere anche il 
primo palmento quando ciò non debba spo- 
stare l'equilibrio del bilancio. 

Vuole una legge di pubblica sicurezza che 
corrisponda effettivamente al suo titolo, e pro- 
tegga la vita, gli averi, la libertà doi cittadini 
e l'ordine pubblico. 

Vuole una magistratui a sottratta ai Tajani. 

Vuole che nei rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato sia reciproco il rispetto dei diritti e dei 
doveri. 

Avete capito? 


sa 

Dopo tutto ciò, l'onorevole Nicolera non si 
domanda se quesio programma sia di destra 
o di sinistra, ma crede che sia il solo buono. 

Non vi pare questo un modo indiretto e in- 
gegnoso per dire che non è un programma 
di sinistra ? 

* 
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Se saranno rose, fioriranno — direte voi. 

Sta bene, e lo dico anch'io; ma intanto, o 
rosaio o non rossio, qualche cosa di verdeg- 
giante, almeno, c'è, mentro la’ sinistra vera, 
la sinistra storica non ci ha dato fin qui che 
de’ roveti secchi. 

sa 

Ma, dicono, tutte queste belle cose dette dal- 
l'onorevole Nicotera saranno poi dettate dalla 
convinzione? Non potrebbero essere invece 
figlio del calcolo? 

To non giudico le intenzioni; non sono com- 
petente, perchè è affare che riguarda solo 
Domineddio. Ma comunque sia, o convinzione, 
o calcolo, în politica si prende il bene di dove 
arriva senza cercare il pelo nell'uovo. 

Alla peggio possiamo dire che il Nicotera 
rimesso a nuovo è, anch'egli, un segno del 
tempo! 

*, 
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Segno del tempo anche le elezioni ammini- 
strative di Lugo. 

Dico Luco! Proprio Luco! 

Lugo che fu per tanto tempo un feudo dei 
buontemponi ha eletto ieria consiglieri comu- 
nali tutti moderati, e a una splendida maggio- 
ranza di voti. 

® 
Eat 

E a Militello, dunque ? 

A Militello l'onorevole Maiorans-Calatabiano, 
consigliere scadente, è rimasto fulminato sul 
terreno. 

Segno del tempo, vi ripeto ! 

Tra i salmi dell'ufizio 
C'è anco il Dies ine. 

0 che non ha a venire 
N giorno del Giudizio? 


* * 
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Francesco Redi, cantando 
Exoè 

logia Jo d'ogni fiasco è re» Po 

in pensava di solennizzare con questi due 

Gela le sconfilié elettòrali dell'avvocato Puc- 

commendatore n rogue e padre pulse 
tivo delle orfanelle di Basilea. 

La dolorosa nuova giunse ieri sera al mie 
nistero dell'interno. L'avvocato Luchini era 
stato eletto a primo scrutinio deputato di Mon- 
tepulciano. Il commendatore Puccini rimase 
male perchè, secondo i suoi calcoli, credeva 
di essere eletto. Alcuni impiegati del  mini- 
stero dell'istruzione pubblica che erano già 
pronti per le congratulazioni di rito, se ne 
andarono chiotti chiotti, per non aumentare 
colle loro condoglianze il rammerico della 
sconfitta, 


due secoli sono 


* 
** 


Un primo dispaccio aveva annunziato che 
nella sezione di Montepulciano it commenda- 
tore Puccini aveva ottenuto 150 voti contro 60 
dati al suo competitore. E qui stava il guaio. 
Perchè l'onorevole Puccini vincesse la prova 
sarebbe bisognato che l'avvocato Luchini non 
avesse avuto a. Montepulciano neppure un 
voto. I sessanta. Poliziani che. hanno votato 
per il Luchini hanno aggiunto un fiasco di 
più alla collezione del nuovo Giuri 

Meno male però quando si fa un fiasco il 
farlo di Montepulciano. 


* * 
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La cerimonia del giuramento prestato — o 
da prestarsi — dal nuovo ministero è stata 
festeggiata col seguente. componimento : 


IL 44 LUGLIO 


Coro. 
(NB. Si può cantare sull'aria del coro dei Lombardi : 
< 0 Signor che dal tetto natio », ecc.) 
Della regria nell'aula dorata 
Al soffitto lo sguardo volgendo, 
Senza guanti le destre stendendo, 
1 ministri giuràr fedeltà. 
Han giurato ; stamane han giurato; 
Sono selle, eppur.contan per nove; 
Ma il futuro sta in grembo di Giove, 
Ed abi! presto il novembre verrà. 


Divergenti ad un tempo e concordi, 
Del potere: abbracciaron la croce, 
Ubbidendo devoti alla vi 
Dei sepoleri, che forte gridò : 

Il partito, salvate îl partito ! 

Chi è che disse alla destra giammai 
Nuovamente al poter tornerai, 
Dell'Italia il governo ti do. 

0 discorsi d'Iseo, di, Pavia! 

O milioni che.il Doda trovava 
E che in fumo Saracco mandava ! 
O polenta di crisi cagion! 

Infelice, che ai tardi. nepoti 
Dovrà dire, narrandovi, io ci era; 
Che mutar dal mattino alla. sera 
Avrà visto casacca e opinion I 


w 


Di qua e di là dai monti 


Sono completif Non ancora; lo saranno 
forse oggi. L'onorevoto Di Gaeta consente a 
lasciarsi fare marinaio, e Slla Camere. non 
mancano certò i Cincinnati pu" ‘emere che 
l'agricoltura non trovi un cane chy la voglia. 

C'è, per esempio, l'onorevole Pessina, ©'È 
l’onorevole Scipione Di Blasio, due candida. 
cresciutici questa notte negli orti fantastici del 


giornalismo. 
Il Pungolo di Napoli scrive: 
< Quanto al portafogli di agricoltura e com- 
mercio, se ne cerca il titolare anche fra i de- 
putati meridionali >. 
an 


Hanno giurato ? No: giureranno forse oggi. 
Teri il vecchio ministero si riuni al Quirianie 
per la consueta relazione della domenica : sino 
a ieri la cosa pubblica era dunque fra le mani 
do 

tra il vecchio e il nuovo gabinetto il solo 
che si trovi al suo posto è..... l'asino di Bu- 
Fine siela 

Padrone, Don Magnifico della C' 

di saltar su a nto Reg: 


« E quell’asino son io ». 
Chi oserà contraddirgli? 
» 
25 vado — dice il dragone francese Si 
ion in sella. "= 
pegno — dice a sua volta l'ussaro au- 
“ae 
che li borbotta o ì 
E mi p.... ve mantegno. rante 
< È una satira figurata che fece molto chissso 
a Venezia nel 1815 6 che, mutatis mutandis, 
potrebbe farlo nel 1879 anche a Roma. 


I giornali di Napoli sono pieni di Nicotera 
e del suo discorso all'Associazione del pro. 


tri. 

**E curiosa! La gamba di Vladimiro cadniagli 

sulla o»!® gli apri l'intelletto alîa scienza del- 

, i ato. 

uomo di St <> Cornelio a Lapide fu debitore 
immaccò il cranio di quella 


she gli ama v. 
a che ci lasciò condensata in 


mezza biblioteca di volumi. . i 

Ripaghiamo di stima la stima che ci pro 
fessi il nostro avversario, perchè in verità 
vi dico non siamo troppo lontani dal capitci 
a vicende. 


Firenze..... g0dî, Firenze, poichè sei si grando 
da mandare" all'urna amministrativa cinque- 
Mila elettori sopra dodicimila iscritti. 

li è tutto quello che finora si sa della 
gran giornata, e, vedete contrarietà! la _Na- 
Stone, che avrebbe potuto farcene sapere al- 
cunchè di più, oggi mi ha fatto cacca. i 

I pronostici, del restò, sono buoni, se quei 
bravi signori che rifiutan lo comune incarco 
non si figgeranno in capo di sbugiardarlî ad 
ogni costo. sine) a 

‘Dispererebbero forse dell'avvenire di Fi- 
renze Si ispirino all'esempio dei vecchi Ro- 
Ttani che mettevano all'incanto il campo oc- 
cupaio da Annibale alle porte della città o do- 
Soltavano corone al vinto di Canne per non 
fver disperato della fortuna della patria. 


ito del suddetto campo. Invio un 
sata ‘bersaglieri della nostra guarnigione 
che ieri sera parvirono a quella volta. 
Partirono ieri sera col treno; ci è dunque 
risparmiata l'angoscia d'una seconda marcia 
di Suse, è possiamo -sspe:tare tranquillamente 
l'esito dell'inchiesta ordina!a dall’ onorevole 
Mazà de la Roche su quel dolorosissimo. fatto. 
Sono poi ben lieto di poter constatare le buone 
condizioni igieniche di tutti gli altri campi di 
esercizi. Da quello di Rieti mi scrivono. che 


fl tenente Qu... ha messo pancia e che il 10- 
nente Lan...., cresciuto in pochi giorni di un 
meiro, sari amato a servire ne’ corazzieri. 


Campo veramente miracoloso. Dirò all’onore- 
vole Grimaldî che ci mandi il Bilancio dello 
Stato a rimettersi in ciccia. 


La politica estera ci regala un saggio di ni- 
chilismo clericale. È una scritta appiccicata 
sui muri di Leken, nella quale si minaccia di 
morte il re del Belgio reo, agli occhi della 
clericaluia, d'aver sancita la nuova legge sulle 
scuole. 

Quella scritta ‘sarebbe. essa il programma 
del partito? Vorrei saperlo per iscagionare 
nichilisti, socialisti e repubblicani dell'accusa 
oramai storica d’aver armato il braccio de’sei 
regicidi onde si gloriano'gli ultimi dodici mosi 
di storia europea. 


- 


La crisi austriaca è differita, ma, si sa: 
quod difertur non aufertur; il signor Taafo è 
sempre l’uomo della’ situszione. Giacchè' sono 
a Vienna, vorrei sapere a che si trovi co’suoi 
lavori la conferenza dei rappresentanti. esteri 
circa gli affari della Romania: il silenzio che 
serba ha tutta. l’aria, d'un abbonacciamento, 
d'un ritorno a quella politica di non intervento, 
che diede all'Europa contemporanea i suoi 
migliori e più ambiti progressi. 

S'è voluta ritentare quella dell'intervento e 
se n'è ottenuto che, dopo aver obbligato il 
sultano a disdire l'iradé 1873 e a riprendersi 
la signoria dell'Egitto perchè mandasse a 
spasso il vicerè, ora sì è costretti a lottare 
col sultano per potergli riprendere quella si- 
gnoria che gli avevamo ridata per forza. 

Sono commedie : ma chi potrebbe dar torto 
al sultano se interpreta a suo modo la parte 
affidatagli e vuol fare il sultano sul serio ? 


Leon Fephino = 


= Per i musicisti: pete 

Îl Circolo Bellini di Catamta, au" di avere ri 
portato per l'avvenuto suo primo” concorso usicale 
gli encomi della stampa, nella occasione del te °° 
anniversario della sua fondazione, nello intendimento 
di contribuire con tutti i suoi sforzi all'incremento 
dell'arte, apre un secondo concorso: a premi, i quali 
saranno conferiti in assemblea generale nel giorno 22 
settembre 1879. 

A tale scopo sarà eletta una Commissione di mae- 
stri, i quali studieranno i lavori premiandi e ne in- 
dicheranno i meriti relativi, restando all’assemblea 
generale dei soci la proclamazione dei lavori preferiti. 

I premi saranno sei, consistenti in due medaglie di 
prima classe, în quattro di seconda classe, in men- 
Zioni onorevoli e saranno conferiti tre agli autori di 
pezzi socali per camera con accompagnamento di piano- 
forte e tre agli autori di pezzi strumentali per piano 

e esclusi @ due 0 a quattro: mani. 
Ai premi del Circolo ne verranno aggiunti due altri 
lo, che il direttore fondatore del Cir- 
colo ha offerto per essere destinati agli autori dei due 
lavorì (vocale e strumentale), che saranno dichiarati 
più pregenli fra quelli che raggiungeranno la priva 


FANFULLA 
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Codesti due premi consisteranno in due cartelle al 
portatore di rendita publica italiana da lire 5 (ciu\que) 
Cnmori da presentarsi devono essere inediti. 

1l termine utile a presentare i lavori è fissato a tutto 
il 10 settembre prossimo. I lavori devono essere. di- 
retti a Catania, alla sede del Circolo, palazzo -Giu- 
liano, via Manganelli, N. 5 8. 

Abbiamo già annunziato che i signori © avaliere 
Luigi Olivieri e Gustavo Sarfatti hanno St sbilito in 
Venezia un'impresa peragevolare le rel? zioni com- 
merciali con l'Australia prendendo occasion’ 5 alla espo- 
sizione di Melbourne. Ai signori Olivieri e Sarfatti 
Tex-presidente del Consiglio dirigeva la seguente 

tera 

ca Col più vivo compiacimento io ho . letto la me- 
moria, in data 20 maggio, che le Signorie Vostre mi 
hanno inviato per farmi conoscere il loro proposito di 
assumere la rappresentanza degli artistà e degli indu- 
striali italiani i quali vogliono partecip are. all'Esposi- 
zione universale che sarà aperta in MrAbourne nell'ot- 
tobre 1880. lo faccio plauso al gener:ss0 intendimento 
di iniziare in codesta storica città amimpresa diretta 
ad agevolare relazioni commerciali con l'Australia e a 
far conoscere al nuovo mondo cî' site le nostre arti e 
lc nostre industrie, le quali certo non potrebbero, 
anche in quelle lontane region'1, avere raccomandazione 
più notoria e gloriosa che il. nome di Venezia. 

Nell'augurare all'iniziati",a delle Signorie Vostre, così 
seriamente concelta € r'.spondente ad indimenticabili 
tradizioni, di conseguire lo scopo economico cui s'in- 
spira, mi è grato «ssicurare loro che il ministero farà 
opera presso tutte le autorità e i governi stranieri af- 
finchè siarso tutelati gli interessi degli espositori ita- 
liani, lieto. se avrà potuto concorrere în qualche modo 
al suo buon esito. 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
Derneris 


= Al Congresso degli agricoltori italiani, che si 
terrà in Genova dal giorno 20 al 27 corrente lu- 
glio, contemporaneamente al concorso regionale, po- 
tranno prender parte, oltre i membri della Società 
generale degli agricoltori Italiani, tatti gli agricoltori, 
scienziati e studiosi di cose agronomiche, i comizi e 
le altre associazioni agrarie, per mezzo di rappresen- 
tanti. Il ministero di agricoltura e commercio vi si 
farà rappresentare da speciale delegato. 

Dalla presidenza della Società furono ultimate presso 
le direzioni delle ferrovie del regno, le pratiche per 
ollenere, a favore degli intervenienti al congresso, le 
facilitazioni pel trasporto. consentite dal decreto rai: 
nisteriale 5 dicembre 4876; cosicchè questi god" anno 
della riduzione del 30 per centosui biglietti d', andata 
a Genova e ritorno, e la durata dei medesi-.gì° decor= 
rerà dal 16 al 31 corrente mese. 

Coloro che desiderassero prenderti "arte, sono pre- 
gati di rivolgersi, prima del giorr,, 49 corrente, alla 
presidenza della Società degli 28% coltori italiani, presso 
gli uffici dell’Italia agricola ‘im’ Milano, cd alla Com. 
missione ordinatrice, resìente presso il Comizio agrario 
di Genova. 


ROMA 
14 loglio, 


. Stasera alle 9 îl Consiglio municipale è con 
vocato nella solita sala del palazzo senatorio al Cam- 
pidoglio. 

Saranno discusse di preferenza le seguent 
poste di seduta segreta: Nomine e promozioni d'im- 
piegati. amministrativi del comune; Nomina di un 
vice-ispettore. civile del dazio-consumo. Nomina di 
due membri supplenti nella Commissione direttiva 
dol museo artistico. industriale; Nomine e confermo 
nel personale insegnante elementare. 

-. Abbiamo promesso di parlare della esposizione 
della scuola professionale femminile; ma non è 
cosa facile parlarne senza far torto a nessuna delle 
brave maestre e'delle -diligentissimo alunne (venti. 
cinque maestre di numero e più che quattrocento 
alunne), perchè a nominarle tatto sarebbe una li- 
tania da non finire così presto. 

Dovremmo parlare dei fiori delle signore Reiboldi e 
Baionetti— rose, mughetti, vainiglio — guarnizioni per 
abiti e per cappelli, bonguels de petto, guarnizioni per 
sera; ma come sì fa a lodare abbastanza degli îreos 
piaciuti tanto alla nostra amata Regina e di un 
bouquet da petto copiato da uno vero che portara 
l'augusta signora al pranzo di gala il giorno dello 
Siatuto ? 

Dovremmo parlare dei ricami della signora Sarto 
retti, dello bolle trine di Venezia ad ago ed al tom- 
bolo; dei disegui della signora Ducci e del professor 
Ferraresi.... ma avremmo detto sempre poco. 

Meglio è che la gente tutta ci vada e veda cogli 
occhi suoi, Il viaggio è tanto breve. Non si iratta 
che di salire al 3° piano del palazzo della Missione 
— qui vicino a noi —a "fonte Citorio. Serriranao 
di guida alla esposizione delie bandiere municipali, 
© nazionali aisposte per ogni piano dello sca- 
lone. S' vede l'esposizione dei lavori in compaguia 
èella direttrice signora Ribighini e di tente belle 
alunne della senola che le fanno corona, e tutte in- 
tieme fanno così bene gli onori di casa. Si vede il 
ritratto che la nostra graziosa Regina ba regalato 
alla senola e alla direttrice. Si vede na magnifico la- 
voro eseguito nella scnola per Sua Maestà la Re- 
gina; un paravento con in mezzo un'aquila in eampo 
d'oro sormontata dalla corona reale. Ci si vede infine 
che la scnola professionale femminile è una di quelle 
istituzioni che fanno veramenle onore al comune di 
Roma. 13 
‘n bravo di enorealla direttrice signora Ribighini 
alle maestre, a tutte queste nostre piccole belle 
ricine e alla signora Mantovani, una del Consiglio 
direttivo della scuola, che con amabile cortesia ci ha 
volato onorare di guida e maestra per le sale dell'e- 
sporizione. a 

La Regina Margherita acquistando vari ogestti ha 
fatto rimettere alla scuola della Missione la somma 
di lire 1500. < 

+. Sî dovrebbero ussre-i vocaboli più superlatit 
per dire dello spettacolo di beneficenza dato ieri 
villa Borghese a favore dei poveri danneggiati dal- 


Y'inondazione del Po. Il cielo ha sorriso al Comitato 
promotore @ gli ha dato una giornata splendidissima 
gli abitanti di Roma banno incndato la villa Bor- 
Bhese: un vero fiume di persone che uscivs da piazza 
del Popolo, piegava a destra e si ver nella villa 
dal cancello principale; un torrente di carrozze per 
la via di circonvallazione, a traverso un gran pol- 
verone, entrava da un cancello Iateralo e si confon- 
dera col fiume nello stesso bacino. 

All'appello della carità hanno risposto tutti, dagli 
umili operai agli angusti nostri sovrani. 

Lo spettacolo, ordinato benissimo, riuscì come me- 
glio non si poteva desiderare. 

La piazza di Siena, adattata per la circostanza, pre- 
sentava un colpo d’occhio stupendo, qualche cosa che 
non sì sogna se non si è vedui 

La nostra non è poi sempre una valle di lagrime; 
ieri la villa Borghese era una valle di grazia ! 

Prima che lo spettacolo incominciasse, ai è sentita 
intuonare dai concerti manicipali e militari la marcia 
reale; e tutti ad applaudire. Era San Altezza Reale 
il principe di Napoli, accompagnato dal generale 
conte Pasi. 

Nèl' palco reale, eretto alla metà "del Iato destro 
della piazza di Siena, per chi vi entra, stavano ad 
attenderlo il sindaco. della città onorerole Ruspoli, 
il conte Panissera prefetto. del resle palazzo, il se- 
natore Vitelleschi ed altri membri del Comitato pro- 
‘motore, 

Incominciò subito lo spettacolo colla corsa delle 
sei amazzoni, tre della compagnia Fassio è tre della 
Guillaume, Il premio fa vinto dalla cavallerizza si- 
guora Bianco, che montava Caino della compagnia 
Guillaume. 

Di nuovo la marcia reale, applausi, erviva e faz- 
zoletti che sventolano. È Sua Maestà la Regina, ac- 
sompaguata dalla duchessa di Sartirana © dal conte 

feno. 

Segui la corsa dello bighe alla romana a due ca- 

valli. Vinse il primo premio quella guidata da An- 
tonio Comizi. 
Poi venne la corsa moscovita con dodici cavalli 
nza sella, quattro a quattro condotti da madami- 
gella Goldtz, ds' signor Mosckoff e dal signor Fon- 
tana, questi della compagnia Fassio, quelli della 
Guillsurae. Parera che la vittoria dovesse restare 
alls "ignora Goldta, che per i primi due giri svpe- 
FAVA i sui esinpetitori; ma all’altimo giro fu pas- 
tata da Moskoff Il sigudr Fontana cadde, senza però 
farsi male, appena fatto îl secondo giro. 

Appeba finita la corsa, arrivò Sua Maestà il Ro, 
accolto dalla marcia realo e dal cordiale saluto di 
tutto il pubblico con spplausi e collo sventolare dei 
inttoletti. Era accompagnato dai generali De Sonniz 
e D'Oncieu e dal maggiore De Rebzis. 

Dopo P’arrivo di Sus Maestà il Re ebbe luogo 
un'altra corsa delle bighe, per l'aggiudicazione ‘del 
secondo premio (lire 100). Vinse quella del signor 
Adriano Cozza. 

Quiadi vi fa il gran pol-posrri gionastico; poi 1 
corsa dei fantini che appassionò moltissimo tutti gli 
astanti. Vinse it primo premio (lire 1,000) Ugo, ca- 
vallo italiano di Guillaume, montato dal fantino Vi- 
ganotti; il secondo (lire 500) fu vinto da Ida, razza 
inglese, pure di Guillaume, montato da Cesare Guil- 
lnume. Chiuse lo spettacolo l'ascensiono del globo 
aerostatico, nella cui navicella era entrato il signor 
Filippo Lanzi, La stella d’Italia salì velocemente, e 
in meno che non lo si dice, arrivò ad una discreta 
altezza. 

Al ritorno le Loro Maestà il Ro e la Regina e 
Sua Altezza Resle il principe ereditario furono l’og- 
getto di una riverente ed affettuosa dimostrazione. 

Assisteva allo spettacolo anche l'ambasciata ma- 
rocchina che fa ds Sua Maestà il Re invitata nel 
palco reale, 

+. L'incasso nello della festa musicale data al Po- 
liteama la sera del 10 corrente fu di lire 878,99. 

Questa somma, divisa in tre parti, cioò tra i dan- 
neggiati dalle inondazioni del Po, l'azilo d'infanzia 
Umberto I e la palestra ginnastica Vittorio Emanuele, 
dà per ciasouno dei tre beneficati la somma di lîr9 293, 

Questo lire 207, unito jad altre lire 205,08 e a 
lire 846,86, già precedentemente spedite al capo del 
gabinetto, del sindaco, costituiscono un totale di 
lire 1344 e centesimi 9, raccolte del capo 
della regione tiberina cavaliere Guerrini a beneficio 
dei danneggiati dalle inondazioni del Po, Si spera 
ancora di racsorre altre olferte in Trastevere. 

+». Da tutte le parti ci vengono lagnanze sulla de- 
liberazione della Giunta che vuolo mantenuta la ta- 
riffa suburbana per le vetture pubbliche che si_re- 
cano al Circo roale, In tutto le grandi città dove le 
passeggiate ai trovano fuori della cinta, esse sono as- 
similate alla città per la tariffa delle vetture di piazza, 
e sarebbe tanto più necessario applicare in Roma 
tale norma per la villa Borgheso e peri Prati di Ca- 
atello fino a porta Angelica, in quantochè abbiamo 
parecchi punti entro la città, come per esempio. le 
porte San Paolo, San Sebastiano ed altri molto. più 
lontani dall'abitato. L'introduzione di questa modif- 
oszione nella tariffa sarebbe un gran comodo per il 
pubblico, e serebbe anche nel vero interesse dei pro- 
prietari di vetture, poichè troverebbero più facil- 
mente dei passeggieri i quali non vogliono pagare 
‘un prezzo essgerato per una breve distanza. 

-. Non ostante il divertimento diilla Borghese, alla 
nera î teatri farono onorati da uo pabblico namero- 
sissimo. Il Circo Reale poi era rijsurgitante. La po- 
rodia della caccia al toro aveva di preferenza chi 
mato la gente al trattenimento equestre della com- 
pagnia Guillaume. — Ma, delusione! — Perla prima 
volta al Circo Reale si sono uditi î fischi e fischi 
unanimi. Però erano fischiato di buon umore e fatte 
senza rancore. Più di tatti ne gio? Guillaume che 
deve aver fatto un bell'incasso. 3 

Questa sera sì Corea la prima dell'Arminio del 

vre Calvi. Auguro che sia un buon Arminio. 

‘Anche al Quiriuo vi è una novità, cioè Germana 
0 la figlia etica, riduzione dal francese di Falstaff. 


Corea — Ore 5 12. — Arminio, commedia sto- 
rica del professore Calri. 

‘Quirino. — Ore8 112. — Germana o la figlia etica, 
ridarione dal franeese di Falstaff. 

‘Circo Reale ai Prati di Castello. — Orè 7 1? 
— Titima rappresentazione della compagnia equestre 

ilio Guillaume. E 
Ersieristerio. = Ore 7 1}? — Compagnia equestre 
di Carlo Fassio. Ù 


Nostre JnFORMAZIONI | Tereonaumi PABTICOLARI DI FARETE 


Dicesi che il Senato del regno e la Camera 
dei deputati si raduneranno giovedì prossimo 
per avere comunicazione ad un tempo della 
crisi e del suo scioglimento. In questa occa- 
sione tanto l’ex-presidente del Consiglio quanto 
i presidenti delle due Camere, mancando for- 
malmente ad uno stretto dovere, hanno dero- 
gato alla consuetudine finora costantemente 
osservata, secondo la quale: l’annunzio delle 
dimissioni de” ministri è immediatamente dato 
al Parlamento dal capo stesso del gabinetto 
dimissionario. 

La crisi ministeriale è terminata, quantunque 
non sieno ancora stati nominati il ministro 
della marina e quello dell’agricoltura, industria 
e commercio. I nuovi ministri si sono recati 
al Quirinale quest'oggi nelle ors pomeri; 
a prestare giuramento nello mani di Sua 
Maestà, 


L'onòrevole Grimaldi ha fatto una breve 
ita a Napoli, accompagnato dall'onorevole De 
nctis, il quale ha assistito l'onorevole Cairoli 
nella laboriosa opera della formazione del ga- 
binetto. A questa gita sono assegnati due mo- 
tivi. Il primo è stato quello di cercare fra i 
senatori e ì deputati meridionali i due ministri 
che ancora mancano, e si afferma in propo- 
sito che il portafoglio della marina è stato 
offerto all’onorevole colonnello Di Gaeta. Il 
secondo motivo, ed il più urgente, è stato 
uello di ricevere al suo arrivo da Palermo 
il senatore Perez, per impedire che egli si 
fosse incontrato con l'onorevole Crispi, attual- 
mente a Napoli, temendo che questi avrebbe 
Rogate distoglierlo dall’entrare nel ministero. 
ta in fatto però che il senatore Perez si è 
riservato di esprimere le sue opinioni sullà 
questione relativa al macinato. 

Ieri l’onorevole Depretis e gli altri suoi col- 
leghi del cessato ministero hanno avuto l’o- 
nore di essere ricevuti da Sua Maestà il Re 
in udienza di commiato. Hanno profittato del- 
l'occasione per sottoporre alla firma reale non 
pocbi decreti, e fra questi quelli che conferi- 
scono a due di loro (agli onorevoli Mezza- 
notte e Maiorana-Calatabiano) la dignità di 
senatori del regno. 

Si parla pure di onorificenze cavallerosche 
chieste dagli ex-ministri per farne distribu- 
zione ai loro amici. 

Nella stessa ultima udienza che, come. presidente 
del Consiglio dei ministri, l'onorevole Depretis ebbe 
ieri dal Re, sottopose alla firma di Sua Maestà i se- 
guenti decreti : 

L'onorevole Magliani a presidente di sezione della 
Corte dei conti ; 

Il commendatore Pietro Scotti, direttore generale del 
tesoro, a consigliere della Corte dei conti; 

Il commendatore Carlo Cantoni, ispettore generale 
del tesoro, a direttore generale; 

Il commendatore Angelo Banchetti, direttore gene- 
rale del demanio, è ammesso alla giubilazione. 


Il contrammiraglio Bucchia ha espresso il desiderio 


|. di essere esonerato dalla carica di segretario generale 


del ministero di marina; ma fu pregato di rimsnere 
al suo posto fino alla nomina del titolare di quel mi- 
nistero. 

È di ritorno in Roma dall'alta Italia il colonnello 
de Ripp, addetto militare all'ambasciata austro-unga- 
rica presso il Re d'Italia. 


Il barone Schweitzer, ministro residente addetto al- 
l'ambasciata germanica, è partito ieri da Frascati per 
Livorno, dove si tratterrà alcun tempo per le bagna- 
ture. 

Nel prossimo venturo agosto Sua Eccellenza il ba- 
rone Keudell lascierà Roma, dove, durante la contem- 
poranea assenza di Sua Eccellenza Keudell e det mi- 
nistro Schweitzer, reggerà l'ambasciata germanica il 
barone Derenthali, primo consigliere di legazione. 

Il colonnello Pellonx del regio corpo di stato mag. 
giore è stato destinato dal ministro della guerra ad 
assistere alle imminenti manovre dell'esercito russo. 
Egli è partito per Pietroburgo accompagnato dal ca- 
pitano di stato maggiore Radicati. 

Ci scrivono da Torino che nella fonderia annessa a 
quel regio arsenale si lavora altivamente a preparare 
la fasione dei cannoni da 24 centimetri, destinati al- 
l'armatura dei forti di Venezia. 

La ditta Schneider del Creusot ha assunto l'impresa 
i provvedere l'acciaio per la cerchiatura di quei can- 


BORSA DIROMA 


14 loglio. — Continua la fermezza. Sabato ci ag- 
girammo sul prezzo di 83 85, ed oggi fummo più 
fermi a 83 92 12, 88 97 119, prezzi fatti. 

Per contanti sì fece 88 97 1}2. 

I prestiti erano fermi, ma senza dar luogo ad affari. 

Le azioni Banca Generale per fine mese si sggira- 
rono fra 537 50, 537. 

Migliorarono le fondiarie Santo Spirito a 470, 469, 
prezzi segnati nel listino . 

Le azioni Gas in aumento a 690, prezzo fatto. 

Nominali a 008 le azioni Acqua Marcia. 

Sempre fermissimi i cambi. 

Francia 109 57 1;2, 10927 1;?; Londra 27 75,27 70. 

Pezzi da venti franchi 22 03, 22 05. 

Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita fraucese 3 0,0 smmortizzabile 84 60. 

Idem 300240. 

Idem —50,01ì782. 
Rendita italiana 50,0 80 65. 
Rendita turca 1195. 


Veritas. 


POTENZA, 14. — Nelle elezioni municipali 
di ieri è riuscita completamente la lista mo- 
derata del Rianoramento. Battaglia accanita. 


Terecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 12. — La Francia e l'Inghil 
terra insistono affinchè il firmano dell'investitura del 
kedive ristabilisca tutti i privilegi accordati col fir= 
mano 4873, compreso il diritto di eredità. 

L’arcivescovo Grasselli consegnerà oggi al sultano 
ura lettera del papa. 

Feretey effendi, ex-commissario nella Bulgaria, cont- 
segnerà immediatamente al principe di Battenberg il 
firmano dell'investitura. 

VIENNA, 13. — Le e 
terminate. 

Furono eletti 173 liberali e 175 conservatori. 

Cinque elezioni suppletorie avranno luogo fra breve. 

Il Fremdenblatt dice che i risultati delle elezioni non 
permettono ancora di giudicare definitivamente il ca- 
raltere della nuova Camera. ll Fremdenblai{ non di- 
vide punto l'opinione di quei giornali che vedono nei 
risultati delle elezioni un fatto, ît quale richiede l'im- 
mediata dimissione del gabinetto attuale, 

Lo stesso giornale annunzia che i negoziati fra i 
plenipotenziari dell'Austria e della Serbia per la con- 
giunzione delle ferrovie è per la quistione delle ta- 
riffe terminarono con un accordo completo sn tutti i 
puati. 

VIENNA, 43. — La rivista del lunedì annunaîà che 
il gabinetto non è ancora deciso di dare le sue dimis- 
sioni. Trattasi attualmente la questione di sapere în 
qual modo il gabinetto deve presentarsi al Reichsrath, 
Probabilmente, ma non è ancora certo, il’ gabinetto, 
in tn tempo non lontano, darà la sua dimissione. 

Il signor Taaffe sarà incaricato di formare il nuovo 
galtinetto, 

BERLINO, 3.— Diciassette membri sono usciti ieri 
dalla frazione dei nazionali liberali, 

GAIRO, 43. — Il kedive accetta un controllo. delle 
potenze, e lo desidera serio ed efficace. 

Furono fatti grandi cambiamenti - nel personale del- 
l’amministrazione provinciale. Furono nominati due 
ispettori per l’alto e il basso Egitto. 

Continuano le trattative riguardanti la Commissione 
internazionale per la liquidazione, e sì crede che 
avranno presto un buon successo. 

Il kedive andrà giovedì în Alessandria. 

PARIGI, 13. — Oggi nel Bosco di Bonlogne ebbe 
luogo l’annua rivista della guarnigione di Parigi. 

Le truppe sfilarono dinanzi ‘al presidente della re- 
pubblica, è furono molto applandite. 

Vi assisteva una grande folla. 

LONDRA, 44. — Il principe Girolamo Napoleone ri- 
cusò di vedere l'imperatrice. a È 

COSTANTINOPOLI, 13 — Lo sgombero della Ru- 
‘melia terminerà alla fine di luglio, e leelezioni avranno 
Inogo subito dopo i 

Riguardo alla Grecia, la Porta esita di affidareral- 
l'Inghilterra i suoi interessi. 

Il firmano d’investitura del principe di -Bastenberg 
è portato da un corriere, il quale consegnerà pure'al 
principe una lettera dî Kereddine pasctà che gli rac- 
comanda specialmente i musulmani dela Bulgaria, 

NEW-YORK, 45. — n-rapporto: ufficiale. constata 
che a Memfi avvennero_seî. casì; di febbre: gialla e [che 
vi furono tre morti. --Ea°Faga-degli abitanti: contifita. 

BRUXELLES, 43..— L'Etoile belge. afferma che Pin 
dividuo arrestato non-è-Pautore degli aflissi- che mi. 
nacciavano il re. Questo Tadividuo lennè. det distorsi 
che offendevano Sua.Maest,-e. disse che. fu, designati 
dalla sorte per uccider& irre. -— dà 


per il Reichsrath sono 


BoNAVENTURA SEvERDI, Gerenle 7esponsabile 
ni 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


THE GRESHAM. 


Società inglese di assicurazioni sulla ‘vita 
(in caso di morte, miste dotalie vilalizie) 


con partecipazione all’80 per cento degli utili 
Edda dl Pancia perle esicarezioni 1 Go orasas 
Reddito annuo della Società —. —. 
Pagamenti per assicurazioni liquidate: » 85,000,000 
Cauzione data al Governo italiano în_car- 
telle del Debito pubblico È 
STO le Napa perle rie mein, Sept 
în Napoli per le provincie i, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în.Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 
Agenzie in tulle le città d'Italiù.=(NB, Si spediscono 
gralissariffe, prospetti e resoconti in aggiida domanda). 


Avviso alle Signore. 

La Pasta epilatoria Busser toglie qualunque 
dela Se IAT e dle gn ‘ia senta ts 
sviene do pr pel, Gua polo. 0 di 
Sio no d'a cele al etcae - ca 
ASSZie dipuer e Lino la pla Gite foepo iano ore ci 
tata carezza Per logie | pr dele fracca 0 del po la 
Polvere del Serraglio pesata pirmesti tate le puianio i 
eicaca di erp stirca 

MUSSER, Profumiere, 1, Rue Jean Jacques Roussena, PARIGI. 

Deposito in Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno: dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


La Paix di Parigi 
Le Globe » 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal » 


L'Evenement » 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
The Daily Telegraph di Londra 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Prin 
i ja Santa Margherita, 


Milano, 


cipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 


15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Mare. Londra, 139-14 


Piazza Montecitorio, 127 — 
Moneta, 139-140, leetStreet, E. C. 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


-BIGLI 


delta fabbrica 


ANTONIO LURASCHI 
Fornitore di S. M îl Re d'la 
Milano — via Orti, n. 4 e 6 — Milano 
ni faaeate pri slo Une Espetzini” 
Parigi 1578, ‘A vikiesi spedizione gratis del disegni 


= 
tp 
TOS 


Fabbrica © gran mo di Letsi 


ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO}; 


di ©. Garassino e FP 
Via i» Lucina, 27 A (oell’ex locale dello Skating Palazzo) 


[STABILIMENTO IDROTERAPICO DI 


IL DOTTORE A. ALBORGHETTI 


[Chirurgo e Dentista Meccanico] 
[che ha esercitato in compagnia del 
[defunto Prof Padre Costantino] 
[Tonta, previene il pubblico che] 
legli tiene il suo gabinetto d’ope- 

lano, via Romin- 


| CASA DA VENDERSI 


in IMILAN®. Diricersi peri 
ettagli MilEss via Morone 4. 


a Roma dall'ingegnere È. Zanotti. 


TINTURA ORIENTALE 


la barba ed i capelli del celebrechimico ottomano 
P"nica infallibile 


Anno 


per ottenere all'istante il colore nero e ca- 
‘Travaglini, via del Corso n. 28; Bolo- 


COSSILA 


gno al 30 setter 
re, Dirigerai al dott. Giardini. 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 1 50 îl flacon di 60 grammi 

per ‘aromatizzare 

ua salubre, 

tonico. Si 

raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti’ ed agli eserciti in campagna, tanto 
er l'utilità cui possono trovare, 

S inzi e C.! via dei Pan- 


Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Fi 
zani, 23. Roma, presso Corti e Bianahelli, via Frattina, 68. 


Amministrazione Demanialo 


R. Forme di Montecatini 


Stagione balneare 1879 


Per fissare anticipatsmente quartieri occorre di 
con lettera affrancata alla Direzione delle Regie Terme. 

Le commissioni delle 2cque minerali per bibite devono 
essere rivolte parimente alla Direzione stessi e sempre 
mediante lettere affrancate. In | 

In Roma, il deposito delle acque minerali Telluccio, 
Regina, Olivo, Rinfresco e della rinomata Acqua Vari ri- 
‘conosciuta tanto utile nel reuma, nel'artrita e nella gotta, 
è presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, n. 2! 


BAGNI DI MARE 


Varazze Ligure 
Riviera di Ponente fra Genova e Savona 


Elegante Stabilimento Balneario posto sul lido del mare. Soggiorno 
delizioso e melto confortabile, a prezzi ristretti. Per informazioni 


dirigersi al proprietario Bernardo Camogli. cast] 


Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commerci 

nisrimo apparecchio per. copiare a secco cd 
Minuti /inò & 400 cople nividissime. di ro scritto o di un dî. 
egno senza rinnovare l'inchiostro. 


litografica, e sulla quale 
viene trasportato l'origina-| 
le, che si scrive o si dise 
g3a sepra carta comune, 
mediute la semplice so| 
vrapposizione. Applicando] 
allora sulla pasta‘un foglio 
di carta asciutta qualunque] 
e passandovi sopra I 
‘mente la mano, si 
una copia nitidissima, 
può essere ripetuta fino al 
100 volte, senza rinzo- 
vare l'inchiostro. 

ncella il trasporto] 


Operare di suovo. 

"Sfota. L'originale può ax- 
cora esser copiato sl Copia. 
Lettere. 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 
Solidamente costruiti in legno e lamine metal-| 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori chel 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 


Prezzo delia macchina fornita 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od'a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vita senza fine — Prezzo L. 375. 


Scranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
fatica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, Macchine per epurare îl semolino, Pigiatol ‘per l'uva, Torchi 
ida vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
[Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via Panzani, 28. 


L'AYDRORETTE 


iper inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, la: 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 


:L. 8, a carico dei commi 
Deposito a Firenze all’Rmj rio co-Italiano C. Finzi e 


nti. 
C. vin dei Panzani, 28. 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


“LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) 


rei ELEGANTI, SOLIDISSIMI 

in filo di canapa torte 
greggio e tinto 

Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


lcacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem: 
pre fresco, anche nelle pià calde ore del giorno. 


che| _Si applicano ovunque istantanedmento sia nello stanze che nei gierdini @ parciò 
Isono forniti degl 


i uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente, raccomandati dai medici, sia alle persone ner-! 
voso che a quelle che sofrono malattie di petto, 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini . . . portata chilog. 501 


î 

» 

per una persona 
» » 
2 » 
2 » 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 

Prezzo lire 30 H 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei P: 

|28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


10 Si 
16 —; 
16 —| 
20 


in colori 


| 
’anzani,' 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


aguroerass8 — cella Facoltà di tedicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO all ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


1 $, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 


SÌ TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


| 


ea 0 riva 


ALLE NOSTRE LETTRICI ricco i Gioni 


lette Donne, di Torino, il meglio redatio ed il più antico fa 


‘ài mode. I suoi figurini, vere e mirabili miniati. 
cda 


——____—______—_—————__Ém———m—_—__——vpb 
FARINA 1 H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
in d’@ro Parigi 1878 


A Certificati 
NUMEROSI 
delle primarie | 


Attorità. Molical 


Marca di Fabbrica A 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 

\Esso supplisce all'insufficenza del latte materno e facilita Io alattare 
°E; vende în tuite le buone farmacie © drogherie. 


mer evitare lo contrai gero che ogni scatola 


‘porti le firma, 
del’INVENTORE Henri Nestlé Vaver (Svizzera) 


Fd Antigonorroiehe 


roî. D. Luigi Porta 
dell'Università di Pavia 
Galleani, via Meravigli, (piazzetta 
SS. Piatro e Lino, Milano. 


(Vedi Deutsche Klik di Berlino e |Medicin Zeilschrift di 
Wiirzburg, 16 agosto 1885 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 


Specifico per la così detta Goctetta e stringimenti 
Ed înfatti, esse combattendo Ìa gonorrea, agiscono altresì 
[some surga:-ve e ottengono ciò che dagli sitei sistemi non ri 
può vitensse, se non ricorrendo ni purganti drastici od ai lax- 
mativi. 
‘sigono dunque usati negli scoli recenti anche durando lo 
io infammatorio, unendovi dei bagui locali coll'acqua se- 
Galleazi, senza dover ricorrere si purgativi od si diu- 
nolla gonorrea cronica o goccetta militare, portàndone 
l'uso a più elta dose, e sono poi di certo effetto contro i re- 
id dello gonorree, coma ristringimenti uretrali, tenasmo va. 
le, ivgorgo emorroidario. alla vescica, catarri vescicali, 
lorine sadimontose e principii di ronelia. 
1 nostri medici con tre scatole guariscons qualunque gonor- 
rus acuta, abbisognandove di più per la cronica. 
Per evitare l'abuso quotidisno di ingannévoli surrogati 


SI DIFFIDA 


di dimandare sempre e non accettare che le vere Gnlleani 
di Milano. (Vedasi dichiarazione deila; Commissione Ufficiale di 
Berlino, 4 agosto 1868). 

On. Sig. Ottavio Gallzani, Milano. 

Si compiego buono B. N. per altrettanto, Pillolo professore 
‘Porta, fon che fiacon polvere per acqua sedativa, che da ben 
'? son esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor= 
ragie si recenti che croniche, ed in alcuni casì catarri, e restrin- 
[gimenti uretrali, applicandone Puso coms da istruzione che 
trovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa dell'invio, con con- 
siderazione, credetemi 

D:° Bazzini, Segretario al Congresso medico. 

Pisa, 21 settembre 1878." ©" 

Contro vaglia postalò di L. 2. 20 ni spediscono franche a 
domicilio. — Ogni scatola porta l'istruzione: 

La farmacia Ottavio Galleani, vis Mersvigli (Labo- 
lratorio piazzetta.SS. ino); è fornita di tutti i rimedi 
[che possono occorrere in qua'unque ‘sorta di: mal: 

Rivaxprrori : Roma, Sinimberghi, Ottoni, Garinei, Marignani, 
|A- Manzoni e G., Società «Farmaceutica. Firenze, H. Roberts 
farm. della Legazione Britaonica, Bambi Nicolò, C. Fin. Li- 
forno, Dunn © Malatesta. Napoli, Scarpitti, Romano, Viappiari, 
[Afitano, | Casto Erba, via Marsala n. © e succursale. Galleani 
IV... 71-72, A. Manzoni e C. via Sala n. 16. 


FERRO-BRAVAIS 


Farmacia. ®tt: 


uretrali. 


L’Arfotatore Magico 
delle FORBICI 


Piccolo arnese di forma ele-. 
‘sante e perfetto, di lunga du- 
rafa, arruota rapidamente 

pajo di forbici di qualun 
grandezza, dalla più fina ai 
[Più grossa. L. 2. 50. 


[Deposito a Milano presso G. Finzize €. 


L’INDICATORE 


deî Liquidi 
Dimostra ih un momento la 
un|quantità di liquido che trovasi 
Mig|in un barile. 
Prezzo L. 2. 50. 
45, via S. Margherita. 


LA FIBBIA PRR CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 


Ornamento di ultima novità, i I 
buon gusto alle fibbie di argento 0 acciaio, © e © 
Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 


Sem, Arno 
pel pri dun 
tatti . Ai 

S ito, Tonisi, Tri nu v 
n & z 

» © 

80 

qu 


In Roma cent. 5 


Roraa, Mercoledì 16 Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


—_ 


I FUNERALI DEL PRINCIPE IMPERIALE 


A WOOLWICH. 


Londra, 14 luglio (mezzanotte). 
Le notizie telegrafiche del viaggio dell'Enchanteress 
indicavano i) suo arrivo a Woolwich per le quat 
Alle due @ mezzo m'imbarcai sopra uno di quell 
numerevali battelli a vapore che solcano continuamente 
il Tamigi, en route per la capitale marittima dell’ 
ghiltecra. M°accorsi dai cappelli abbranati che molti 
Frav cesì avevano scelto P'istesso mezzo. Fra essi, notai 
il vecchio generaie de Castelnau, il quale, per fare 
q'uesto viaggio, dovette — atto nobilissimo — dimet- 
tersi dall'attività del suo grado, e il conte di Nieu- 
werwerke, alto e vigoroso uomo, che, malgrado la 
sua bianca barba, ricorda ancora la bellezza maschia 
che lo rese rinomato. 


x 
Se altre non fossero state le nostre preoccupazioni, 
l'incomperabile panorama che offre il Tamigi da Londra 
alla sua foce ci avrebbe certamente colpiti ; l'immensa 
attività di quella gigantesca via acquea passa ogni 
immaginazione. Mano mano che avanziamo, i passeg- 
gieri aumentano sul battello, e quando arriviamo a 
Woolwich, esso è assolutamente affollato. Di già ab- 
biamo veduto ovunque i segni del lutto divenuto oggi 
nazionale dalle bandiere a mezz'asta di tutto il navi- 
glio, dalla cannoniera minuscola al mastodontico va- 
scello corazziito. A bordo si vendono. memorials di 
ogni specie e violette artificiali. Arrivati a terra, siamo 
assediati dai mercanti ambulanti che ce le offrono di 
nuovo. 
x 


L'entrata dell'arsenale di Woolwich non offre quel- 
l'aspetto formidabile che sì aspetta. L'avesse offerto, 
non ce ne saremmo curati, frettolosi‘ come eravamo 
tutti di arrivare alla nostra méta. Nellinterno dell'ar- 
senale, gli operaì, gli invitati, Te famiglie. degli in- 
piegati, gente d'ogni fatta occupa tutti i rialzi, riempie 
tutti i vani, sta a tutle le finestre. Una doppia e spessa 
linea di policcmer ci indica la via. La folla cresce, 
ista a ufficiali d'ogai grado, che in grazia dell'uni- 
forme rossa e coperta di oro, sembrano tanti generali. 
Ed ecco apparire nel fondo quella meschina casupula 
ottagona che racchinde di già la selma dell'infelice; un 
semplice velo bianco lascia trasparire la luce dei ceri, 
e vedo ogni tanto spostarsi questo velo per dar Inogo 
a persene di varia età, di fisonomia varia, ma oppresse 
tutte dal dolore. 


x 

Ingannando tutti, l'Eschanferess è arrivata un'ora e 
mezzo prima che non era stato annunziato, 1 prepara- 
tivi non erano fiaiti, e anche qui il. programma 
non potè esser seguîto. Quando io arrivai, incontrai 
îl principe di Galles con il duca di Edimburgo che 
ritornavano dall'aver visitata la cappella mortuaria. lti- 
torno ad essa un gruppo di cinquanta 0 sessanta per- 
sone comprendeva tutto ciò (che oggi rappresenta l'idea 
imperiale. Rouher, con gli occhi gonfi dalle lagrime 
versate, andava e veniva dalla porta fatale ; Castelnau, 
Fleury, l'ammiraglio Duperret, Neuwerwerke forma- 
vano un gruppo; più in là il principe Luciano Bo- 
naparie e suo nipote Carlo, vero tipo del corso bruno 
e tarchiato, e il conte Primoli, e il marchese di Roc- 
cagiovine, e il principe Marat. E pci, Maussmann, 
Lachaud, il duca di Padova, il duca di Treviso, il 


principe della Moskowa; più in là un altro grappo 


di uomini giovani e vigorosi : gli amici del. principe, 


n ____li 


IMORTI PARLANO 


La tomba del Reed era rimasta intatta perchè 
nessuno attentava alla sua povera salma ignude, 
e le rioche spoglie della vedova Bleunty erano 
scomparse perchè tutto quel complotto era stato 
montato per riescire ad impadronirsi di quelle 
ricchezze. Ed infatti gli imputati non avevano 
potuto provare di non essersi introdotti nel ci- 
mitero un'ora od anche più prima del tempo 
che avevano indicato. Secondo le deposizioni, 


revano faito una passeggiata talmente soli- | 


taria da non essere veduti da nessuno, erano 
rientrati a prendere le vanghe e le i 
una casa tunto deserta, da non assere uditi da 
nessuno. Non era cosa abbastanza. strana, e non 
riesciva più facile supporre che nosenno li avesse 
veduti, nò uditi dopo le dieci di sera, parchè, 
già a quell'ora erano occupati nel cimitero a 
commettere il doppio delitto di profanazione e 
di furto? 

Sebbene nè il dottor Wintry, nè il reverendo 
Jeoffrey Treden, i soli testimoni citati dall’im- 
putata, non avessero udito il testamento di To- 
bizs Reed, il giudice non voleva supporre che 
quel testamento fosse stato inventato dai col- 
pevoli un anno prima, in previsione del farto. 
Ammetteva che il testamento fosse vero; faceva 
più; ammetteva che alla morte di Tobias Reed 
la vedova ed il cugino di Jui non pensassero 
ancora a commettere un farto nel cimitere. 

Ma più tardi quando avevano combinato quel 


| Conneaa, alto e pallido, Espinasse, figlio del generale 
morto per noi a Magenta, e îl giovane Fleury. 

I x 

Questi uomini, dei quali molti ricordano i fati del 
primo e del secondo impero, assorti in un triste si» 
lenzio, attendono qualche cosa. Che cosa? Attendono 
che sia eseguita la parte forse più seria, la più deli- 
cata, la più importante della cerimonia d'oggi, la con- 
statazione del cadavere. Per una di quelle coincidenze 
storiche, che sembrano e sono straordinarie, il chirurgo 
e il medico che la eseguiscono in questo momento 
portano i nomi di Larrey e di Corvisart: sono i figli 
dei chiru=zo e del medico di Napoleone I E come se 
ciò non bastasse, il vescovo che accompegnerà il car- 
dinale Manning fra pochi minuti, si chiama Las Cases 
figlio dell'autore del Memoriale Ci Sant'Elena, 


fi x 


i 


i Avrei potuto entrare nella cella mortuaria, quando 


la constatazione stava per finire; non n'ebbi il co- 
faggio. Però posso riprodurre le parole di un parente 
del principe imperiale, il quale ebbe Ia forza di os- 
servarlo bene, per non perdetme mai più îa memoria 
Rarvolto în una bandiera tricolore, coperto di erbe 
aromatiche, îl vise dell'infelice giovane appare un po’ 
sfigurato dal dimagramento, ma conserva la dolcezza 
abituale del sorriso, mentre l'insieme ha sempre quel- 
Varia risoluta e maschia che tutti d'accordo dicono 
avesse. La versione che lo fa divenuto orbo d'un 
occhio è smentita dal fatto; ambi sono intatti, e ciò 
si sapeva a Comden-House da relazione sicura venuta 
da Natal — mesta consolazione per l'imperatrice, che 
disse: — Almeno non è sfigureto! 
x 
+ _Tl corpo..... è quello di un eroe caduto facendo fronte 
all'inimico. Diciassette ierite lo coprono, tutte sul petto, 
sul viso e-sul braccio sinistro. Col destro si difendeva, 
e il destro quindi è intatto. Una ferita sola Jo passa 
da parte a parte; e una sola non appare di zagaglia, 
ma d'altra arma, di punta 0 di fuoco non so, e biso- 
gnerà attendere la pubblicazione del. verbale fatto dai 
medici per conoscere la loro opinione. 
x 
Quando ‘la constatazione legale tu finita, uni po' alla 
volta entrarono gli intimi, e quasi tutti uscendo pian- 
gevano..... Strinse il cuore ad ognuno quando si vide 
Ublmana, curvo e imbiancato ormai come un vecchio, 
uscire brancolando dalla stanza ferale.... Ma ciò che 
a me fece la più grande impressione è questo: dalle 
file del reggimento d'artiglieria in cui Eagenio Luigi 
Vapoleone fu uficiaîe, si è veduto a un certo momento 
? uscire un semplice soldato. Si avanzò tre passi e colle 
mapi alla, ciotola. restò immobile, mentre spiegavano a 
Rouher ciò che egli voleva. gli. si accordasse.. Ed 
attendeva fermo nella sua posizione, mentre grosse 
gocce di sudore gli scendevano dalle gote, e le 
mani gli si agit:vano convulsamente..... Era il sol- 
dato che aveva servito di ordinanza.al principe e chie- 
deva di vederio ancora una volta. Quando fu possibile, 
entrò... s'inginocchiò, pregò, pianse finalmente, e lo 
vedemmo uscire poi col capo scoperto, tremando tutto, 
e reggendosi appena; dopo pochi passi, prese la corsa, 
e andò 2 nascondersi dietro le file dei suoi compagni. 
Chi non fa commosso a tale scena? 
| x 
Il tempo passava, e la notte si avvicinava. Alle sette 
un movimento generale nella truppa e nei policemen, 
indicò che l’ultimo atto della giornata stava per chiu- 
dersi. 
S'avanza un carro di artiglieria tutto messo a nero, 


piano colpevole, avevano pensato di valerei del 
| testamento del povero maniaco, per giustificare 
la loro presenza nel cimitero in caso d'arresto, 
6 per questo avevano cominciato quattordici 
mesi dopo, a dare un'importanza postuma a 
quel legato, che prima avevano considerato 
come una follia. 

Ea infatti, per stabilire meglio che quello 
era il loro movente e non il furto, erano an- 
dati a parlarne con finta ingenuità al sexton; 
a quel modo oredevano di prepararsi un testi- 
monio in loro favore. 

Ma violare una tomba era sempre un delitto, 
qualunque ne fosse il motivo. Ed essi avevano 
pensato nella loro superstiziosa ignoranza di de- 
alinare la responsabilità di quel fatto, inven- 
tando un ordine soprannaturale a cui obbedivano 
per sentimento religioso. 

Sgraziatamente. per loro, sogginngeva ironi- 
camente l'oratore, avevano commesso l’impro- 
denza di collocare l'anima dei trapassato che 
parlava ai superstiti, in una cassetta inchio- 
data; e la scomparsa della cassetta deponeva 
contro la Joro asserzione. Perchè non lasciarlo 
libero quello spirito, ora che era sciolto dal 
suo ‘involacro mortale? Almeno avrebbe potuto 
perdersi vell'immensità dello spazio, senza che 
la giustizia umana, indisereta, gli domandasse 
conto della casa che l'aveva ospitato durante i 
suoi miracolosi responzi. 

L'avvocato Thomas Doultor prese la parola 
in difesa degli impotati. La sua arringa si ap- 
poggiò tutta sulla irresponsabilità — unsouni 


tirato da sei superbi cavalli, preceduto e seguito da 
artiglieri a cavallo e due squadroni în grand'uniforme 
vengono a far ala dietro la folla respinta dai policemen. 
Si vede arrivare allora il cardinal Manning e altri 
prelati di cui non possi dirri H nome, che guidati dal- 
l'abate Godard, il curato di S. Mary di Chisteburst, 
s'avviano alla cappella ottagona. La banda musicale 
dell'artiglieria intuona una marcia funebre di Men- 
delssoho, la truppa presenta l'arme; la folla si scopre. 

Portato da otto cadetti della scuola di Woolwich, 
s'avanza il feretro — non quello venuto da Natal, ma 
nno più forte e più solido preparato qui — copertodi 
vellato violetto, tutto cosparso delle api d'oro imperiali. 
Vi si geita su — giofloso lenzuolo — un immenso 
vessillo inglese e uno tricolore; nna sola corona di 
lauro, il gran cordone della Legion d'onore e una 
piccola medaglia son messi sopra..... € il convoglio 
s'avvia per lo stretto viale che esce dall'arsenale. La 
folla lo segue spessa e folta, e appena fuori della porta, 
un’altra folla immensa — tatta la popolazione di Green- 
wich, dove tutte le botteghe son chiuse — le si unisce. 
È l'apoteosi finale del giovane soldato. Il tempo si è 
fatto mite, la scena è grandiosa e splendida. 


x 

Quanti particolari, quanti aneddoti, quanti episodi 
avrei ancora a raccontare, raccolti dalla viva voce dei 
fidi, dei parenti del principe. Oggi lo spazio e il 
tempo mi obbligano a fermarmi qui, ma li serbo per 
un'altra lettera. Solo mi resta ad aggiungere che, a 
detta di tutti, il principe, alle cui esequie noi assi- 
stiamo, era ormai un uomo; intelligente, istruito, ar- 
dito, pieno di sentimenti di onore, buono — egli era 
amato da tutti e idolatrato dai suoi intimi, dai suoi 
domestici, da quanti infine lo conoscevano. 


XXX 


Domani, l’ultima scena del dranima. -Stanotte, la 
salma è vegliata in turno nella camera mortuaria di 
Camden-House dai parenti e dagli intimi. Ain mo- 
mento non ancora fissato avrà luogo qualcosa di stra- 
ziante. L'imperatrice fino alle cinque non ha saputo 
precisamente che l'Orontes era arrivato. Stasera un po” 
alla volta le diranno la verità ; incominceranno con 
affermarle che la salma del figlio arriverà in breve, e 
finiranno col dirle che le sta a pochî passi. E allora 
© se le forze le reggono, se non cade morta ella 
stessa — andrà a dare l'ultimo addio al suo ultimo 
morto. 


A CHISLEHURST. 


Londra, 12 luglio. 

Arriso stanco, commosso da S. Mary di Chisleburst, 
con mille idee, mille pensieri, che mi si affollano nel 
cervello. Il lettore scuserà se trova oggi un po'di di- 
sordine in queste note. 

Alle sette della mattina i treni per Chisleburst in- 
cominciavano 2 partire ogni cinque minuti, o a _me- 
glio dire un dopo l’altro. Quando arrivai a Charing- 
Cross ne erano in moto tre in una volta. Da ogni parte 
arrivavano Francesi ed Inglesi, e il servizio si com- 
pieva ammirabilmente. 


x 

Un'ora di ferrovia ed eccoci a Chislehurst, Alla porta 
si distribuivaro cartellini violetti con sopra il nome 
del principe imperiale. Non c'è persona che nom porti 
qualche emblema, una violetta, un nasiro ricamato, 
un cartellino che sia. Alcani mettono sul cappello la 
carta d'invito. Ea migliaia s'indirizzano verso Camden- 
House. Alla porta grandi tappezzerie biache, e — 
come dovunque — uno sfoggio incredibile di policemen.. 


eee 


mina — dei dre colpevoli. Negò il furto. Ricordò 
ai signori, giurati che no si poteva condannarli 
per furto dacchè non c'erano le prove. La coin- 
cidenza di tempo fra il loro arresto e. la vio. 
lazione della tomba Bleunty, gli.atrumeati che 
essi portavano, non potevano considerarsi come 
prove del furto. Erano prove dell’intenzione. di 
violare una tomba; e questa gli imputati la 
confessavano. Ma erano due allucinati. Avevano 
ereduto di ndir parlare,un. morto. La cosa non 
era nuova. Molti fanatici, molti estatisi avevano 
provati fenomeni simili. 

Quella donna alla morte del. marito era stata 
impressionata da quel. testamento atroce. Era 
religiosa fino allo serupolo. Alla prima, com- 
battuta tra il dovere di obbedire alla volontà 
di un moribondo, e là paura di sommettere na 
peccato mutilandone il cadavere, avera finito 
Der cedere alla paura religiosa, e traseurare il 
legato. Ma più tardi la coscienza aveva comin- 
ciato a rimproverare quell'omiasione. S'era fis- 
sata sh quel pensiero, e man mano s'era esal- 
tata fino al delirio. Rivedendo un oggetto, che 
aveva ricevuto in deposito dal marito defunto, 
l'esaltazione del ano spirito era aumentata fino 
a credere di udire il morto ripetere quell’or- 
fline in quella cassa. Sotto l'impressione d'una 
allucinazione panrosa era svenuta, e, sorpresa 
dal fidanzato în quello stato, le era siato facile 
influenzare quel giovine solitario ed ignorante, 
il quale aveva partecipato del suo delirio. Questa 
era la loro storia. Quanto al furto, nulla. pro- 
vava che la tomba della famiglia Blounty fosse 


Passo quantunque io non abbia ancora la « carta 
bianca », ed entro nel vaghissimo parco pieno - di: al- 
deri stupendi. Il viale che conduce all'abitazione è.già 
solcato da una quantità di « commissari a, ci sena» 
tori, di deputati, tutti quelli che vidi a Woclwich.e 
più ancora. A. desira sì sta improvvisando una specie 
di tribuna tulta velata a nero, da dove la regina as» 
sisterà al passaggio del corteggio. 


x 

Varco la porta di Camden-House ed eccomi nell'imie 
provrisata cappella. O! com'è della, gaia, vivace, l'ul- 
tima stazione del povero principe! L'hanno coperta di 
grandi drapperie di lana bianca, ornate da stemmi. sd 
N imperiali, e con delle palme vere che servono di 
decorazione. Nel mezzo è il feretro sepollo sotto co- 
rone d'ogni fatta : fiori odorosissimi dappertutto, tanto 
che se ne sente lolezzo dalla porta. Davanti il: cafa- 
falco due o tre inginocchiatoi. 

Jeri sera all'imperatrice è stato finalmente annos» 
tiato che il corpo di suo figlio era Il. Si mostrò ri- 
soluta disse subito all'abate Godard : — Andiamo! 
— Ma poi le forze non le reggevano e la poriarona 
quasi fino ai piedi dello scalone. Colà riunì tutto cià 
che le restava dì vigore, e a un tratto si mise a com 
rere lungo la galleria, fino alla cappella..... Arrivò al 
feretro, vi cadde sopra, e pregando ‘e piangendo vi 
restò tutta la notte ! In questo momento forme. Fra 
mezz'ora il primo colpo di capnone la s t 


x 

Si finiscono i prepsrativi che sono all'incirca quelli 
di ieri. 

Alle dieci e mezzò giunge una vettura condotta\illa 
Daumont, e ne scendono il principe Napoleone, Ja: pis 
cipessa Matilde, i principi Vittorio e Luigi. Entraso 
nella cappella, e poi si ritirano nel salone. Non ve- 
dranno l'imperatrice..... triste divisione di una fami» 
glia; in un simile momento: Mi dicono che fu gridato 
al vedere il principe Napoleone: Vive l'empereur! e 
che fu risposto : Vice l'impératrice régente! ma io non 
udii nè l'uno, nè l’altro. Verso le undici le truppe si 
mettono sotto le armi, la folla tutta coperta da gran 
ollari e da decorazioni, è dolcemente respinta dai so- 
licemenz-Artiva la-reginaÈ in una vettura ordinaria, 
con dei domestici a cavallo che la seguono, e l’inevi- 
tabile. Joha Rrown ‘sal sedile di ‘dietro. Steride è tiene 


una gran rosa bianca în mano..... Dopo. di lei tuttî i 
membri della famiglia reale, e molte notabilità înglesî. 
= 


N sorteggio si forma. Il carro si avanza; non è in carro 
d'artiglieria come ieri: è un.vero cannone (col suo af- 
fusto, con sopra adattata una piccola piattaforma. Dietre 
ad esso il cavallo del: principe. ammartato:di: 1 velo 
nero ad api d'oro, è condotto a.mano dal:soldato che 
trovò il corpo del. principe. nello Zululand. Al suo 
fianco è il fido Uhimann, obbligato ad appoggiarvisi, 
tanto è sîinito.. DI ig COSEIE SY 

La musica intuona:Ja marcia funebre di. Mendelssohn 
stata suggerita ierì dalla regina, e che aggiunge al 
l'effetto indescrivibile della scena:-In questo momento, 
tutti piangono. Ho vicino a me una signora che sin: 
ghiozza, ed io penso a quell'altra, che è chiusa su in 
alto, e domando a me stesso se quella musica, * quei 
colpi di: cannone che incomiaciano nom potevano és: 
sere risparmiati per non farle conoscere ‘il ‘vero i 
mento della: partenza. 


x 

Il corteggio si muove. Sono state. prese minute, di- 
sposizioni perchè lo seguino.in ordine i parenti prima, 
i senatori e deputati « vecchi e nuorî », le carich, 


____  ———@ 


stata dernbata appunto ii quella ‘hotte. Forse 
era stata spogliata molto tempo prima, quando 
l'impressione prodotta dal testamento ‘della ridea 
vedova era ancora viva, 0 la popolttione»ne 
parleva;-e- le onpidigio ne erazio eccitate. Il 
serti n'non se ne era accorto prima; sd aveva 
scoperto il furto quella notto soltanto; messo in 
sospetto dalla presenza dei due imputati nel! ci- 
miterd. x riaccàro 
La difesa riuset detole: L'alfricinazione sarebbe 
stata ammissibile, ma ‘la' scompars@*delli ‘eatse, 
la coincidenza del furto le rendevano meno cre- 
dibile; e la perizia medica non trovava nessun 
segno d'alienazione negli imputati. È 
D'altra. parta il. people's. counsel,.in une co: 
trorisposta all'avvocato Doulton, ricardò che gli 
eredi Blennty andavano quasi giornalmente a 
visitare la tomba della sorella, ed,avayano di- 
chiarato di non aver mai notato il menomo segno 
che potesse far sospettare una violazione. La 
deposizione del sexton aveva confermate le stessa 
0088, Pi 
Il pubblico era impressionato dalla avidanza 
dei fatti, è la formezza degli impatati invece di 
interessarlo in loro favore lo irritava. Quandò 
è stato commesso un delitto; ciasonn ‘individto 
sì sente in diritto di reclamara il colpevole. 
L'istinto della sicuresza personale, l’amore della 
proprietà lo fanno insorgere. contre quel suo 
simile che è uoa minaccia continna alla sua 


pece. 
(Continua) 


LA MAROSESA COLOMBI. 
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tribune — carissime, ulcune fino a una 
posto — i numero grandissimo ; ma le vet- 
da tribune in numero ben più grande 
i calcola fra le 80 alle 400,009 persorz; le 
break all'umilé carretto dei contadini, de- 
vonò essere qualthe maiglizio, nè mancare qua e la 
gruppi di smazioni venutè dai vicimi paeselli. 
Sono quasi tuti în Nitto, e i memoriali si ven- 
dono ih mamiéro incredibile. 


x 

5. Mary è una chiesuola gotica anmegata in un mare 
di verdura; da ogni parte alberi e fiorì; îì piscolo ci 
mitero che te sta davanti è pieno di sepolture infio- 
rate. La chiesa contiene al massimo dnecento persone, 
é quindi appena lo siato maggiore del partito vi può 
éntrare. li resto sia nel cimitero. Ecco la disposizione 
fterba. Quattro linee ve ne diranno più che una lunga 


tI 
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è: Tai 
La parte che comprende a, è, c è stata aggiunta 
alia chiesa dopo la morte di Napoleone III, a guisa di 
cappella: 
a è il sarcofago che ne racchiude.i resti; di forma 
semplicissima e di granito — dono della regina — e 


€ î banchi dell'imperatrice, dell'imperatore e del loro 
figlio, coperti di: velo nero; 
f f deve presero posto le notabilità bonapartiste; 
9 ove stettero i parenti, primo il principe Napo- 
la porta della chiesa. 

x 
Mentre il servizio fupebre si compie, entrano, unr 
dopo l'altra, nel cimitero numerose deputazioni co. 
corone e, bandiere, Ho notate quella « de La jeswnessc 
de Paris », degli operai di Roubaix, di quelli d'Ar- 
mentière, di Tolosa, di Bordeaux. Mi si afferma che 
Iutti i dipartimenti sono rappresentati. Sopra una co- 
roma leggo: Ed France soi regrette. Sopra vifi'altra, 
gigantesca, tutta di foglie di lauri: x prince imperio! 
la Corse; ve n'hanno di grandi e di piccine, di quelle 
che ila franchi, e di quelle che co- 
stano pochi soldi; tributo toccante alla memoria di un 
giovane infelice, di un sovrano aspettato..... 

x 


venire solo può dirlo, e l'avvenire è nelle mani di Dio 
che fece morire a: Vienna il duca di Réichstadi e nello 
Talulanà Eagenio Napoleone. 


rrimo, 

i gupnlo sono inique, è sddi- 
fafi le arti deî nemici nostî*, 
DE te ut 1rOppO di Sbrpreto 

vile 
nom c'è nessuno the ss le beva iutte più di 
loro, coma dice l'apostolo : oculos Adené et non 
s” na Gre # ma io non sono di quelli, e 
Reina di dar relia.n) gioppali vengo alia fonte; 
lega carissimo, non mne la d 


roprio mna , arithié giornalisti cat' 
big pare ‘roporesti 

To, che conosto i mièi polli, ho detto su- 
bito: questa è un'invenzione di Satanasso, 
quantunque chî l'ha messa fuori sia unio dèl 
Signore, come me, e la Provvidenza ci tenga 
le sue mani în capo. 

Ginnastica per gli abatini, no di sicuro, quella 
li non è farina del sacco dei Santo Padre, ci 
metterei la testa, robaccia inutils e sudiceria 
degna soltanto dei costumi del giorno, il Pon- 
tefice, dico io, non se ne giova !.... Sono i mae- 
stri imbevuti della scienza moderna che pen- 
sano alla ginnastica ; idee da bellerini e da 
saltatori di corda, che fanno l’altalena sulia 
dottrina cristiana e finiscono sempre col bat- 
tere il tonfo nell’eresia !... Se si comincia a 
dargli un d:to, lasciando che i leviti e gli o- 
stiari montino sul trapezio, addio religione, 
quelli pigliano tutta la mano e poi il braccio 
e la spalla, e scivolano giù giù per il filo delle 
reni, siamo fritti, quando si arriva al suddis- 
cono sì trova che fa l'uomo volante, sarebbe 
un bel vedere... 

Di questi sbagli Sud Santità non è capace 
di commettere una grulleria simile. Dunque la 
notizia è falsa, e così ho sostenuto ieri, do- 
menica, nella spiegazione del Vangelo, e la 
Seta sul piazzale dov'ero andato per vedere 
chi c'era, è sempre bene che un parroco sappia 
con che canaglia ha da fare. 

Ma lo spirito del demonio, il quale specia 
in campagne, più grosse sono e più questi 
vilian cocciuti se le digeriscono all’allegra, mi 
è toccato di sentirmi dar sulla voce dal cap- 
pe:lano che è di questi posti, e giovane — 
creda, è proprio un'indecenza, ora si arriva 
al sacerdozio prima di arrivare a farsi con 
rispstto parlando, la barba — e tutti sosten- 
gono che il Papa vuole la ginnestica in se- 
minario, magari a pagarla del suo, si figuri 
$e c'è senso comune... 

E adesso sa che cosa c'è di nuovo?.... Io 
ne chierieonzoli non li posso più tenere. 

uando vengono a coro mi sì mettono a ca- 
valiuccio, guardi lei, alle panche ; tiran di ba- 
stone colle torcie a vento; e ieri ne ho bec- 
cato uno in sagrestia che faceva i giuochi 
chinesi colla navicella e coll’aspersorio. Per 
le strade lì incontro colla tonaca tirata su, 
vedesse che spettacolo, a far querciola sututti 
i erocicchi, e ne ho sentiti di quelli che ur 
vano: avanti, avanti, signori, al salto della 
sposa... credevo che mi venisse, Dio ci liberi 
tatti, un accidente!..... 

Mi raccomando, monsignore, ci metta ri- 
medio, senza aspettare che segua di peggio, il 
quale, in coscienza, questa pieve non sì rico- 
nosce più. Dica lei che l’affare della ginna- 
stica ron gli è mai passato nemmeno per la 
contraccassa, e che è tutto un'invenzione dei 
libertini giornalisti, non prezalebuni, ma in- 
fanto le inventano apposta per fare ammarcire 
i poveri preti. Mi mandi una pastorale în 
questo senso e penso io a tutto |. 

Oh! non ci, mencherebbo altr Assai 
questi abatini hanno imparato da sè a saltare 
il fosso, e a scavalcere tutti i limiti con treo 
quattro capfiole ..... Dagli sbatini sì passerà 
alle educande, e allora se ne vedranno delle 
Balle 1... To per me, quando ho dato l'avviso, 
Hio fatto il mio dovere è me ne lavo le mani 
come Pilato: Deus in adjttorivm meum tn- 
poca lasciamo questo rottorio a chi se n'in- 
tende. 


(Aaianto prosteranto si vostri senti piodi 
loro. per me,e per questa canaglia della pieve, 
L'teoia Ranedizione: ù 
Umilissimo Servo 
Sacerdote Diopato BocCALETTI 
Pievano di San Tignazio 
in Companatico. 
Vito pet l'apposizione del cigillo della 
piove, 


Cose pi NAPOLI 


14 laglio. 
AMa sedtità Gi ieri assistevano 165 soci. La convò- 
càione era pet mezzogiorno, la votazione sta fatta fin 
dal giorno innanzi. Parlò l'onorevole Nicotera con pa- 
tota facile, pronta, colorita, vibrata. Si dimiettevanò 
cda Tuî fl vice<presidente e i consiglieri. Queste di- 


missioni non Je voleva nessuno. I dissenzienti, dopo 
essersi contatf, avevano pensato bene di mon interte- 
nire. La discussìonie andò fino in fondo con calma è 
temperanzi, Un signore ingenio mi domandiva porò 
fa che cosa avesse deliberato mella sua séidtita PAsso- 
ciazione costituzionale. Quel signore prendeva abba- 
glio, perchè si îrattava invece dell’Associazione del 
progresso. 
Pa 

L'onorevole Nicotera a detto quel chè egli era prima 
€ quel ‘chè È adessò. È quel che era e sarà quel chè 
è; vuble quel &he voleva e vorrà quel che yuole.. Per- 
chè & ditiétte? Ila Tatto un rapido cenno del gran 
partito liberate, destra è sinistra: la destra trovò la 
sta base di governo Sulle impazienze della sinistra, 
che l’atquistò di Roma capitale doveva finalmente che- 
tare. Néssu Fiîprovero, nessiina reeriminazione : er- 
tammo ttt” Destra è sinistra hanno commesso lo 
stesso bùmerò U'etrori : ld destra in sedici annì, la si- 
Tistra in tre. Siamo ia tempo ad emendarci. 


>< 


In quanto è 1uî, iva è pito mutato. Sè c'è qual- 
etimo che T'Abiia detto o pensato, ton gli preie. L'in- 
teresse di partio è l'ambizione personale non debbono 


andaré innanzi all'intoresse del paese Il paese ha 
sogno di uî governo saio, liberale, ‘rispondente 
suoi bisogni. La sinistra ha scritto sullassua bandiera 
in tutte lettere il suo programma, ma'@i son sopra 
dae mottì che lo ‘osettrano» € Crisi in permimenza — 
Demolizione dei principali suoi nomini ». Tutto questo 
in tre anni. 
>< 


Pr questo, egli non è mutato. (Perchè dunque di- 
mettersi ?) « Le mie idee sono sempre le medesime 0 
che si accordino oggi con quelle di Tizio -0 che si 
accordassero ieri con quelle di Caio ». (Vuol dire che 
Tizio e Caio la pensavano allo stesso modo). Ma non 
sî tratta di persone. Quello che ora importa è « d'i- 
niziare il lavoro della costitazione di un partito che 
aspirando al progresso non minasse le basi del grande 
edificio nazionale ». 

Xx 


Da deputato e da ministro egli si è serbato sempre 
eguale a sè stesso. (Evidentemente non c'è, motivo ra- 
gionevole alle sue dimissioni). Ma bisogna smettere 
oramai le ire, i rancori, le sfrenate ambizioni. Vuale 
la riforma elettorale, la modificazione della legge di 
sicurezza pubblica, la riforma della legge comunale e 
provinciale, la riforma del sistema carcerario, l'indi- 
pendenza completa della magistratura... 


> 

Anche questo voleva prima. Non è lui che si aj- 
loatana dagli amici, sono gli amici che sì allontanano 
da lui. Egli sta al suo posto, immutabile. (È dimo- 
strata sempre più chiara l'inopportunità delle dimis- 
sioni date). Vuole il r.ordinamento del sistema tribu- 
tario, l'abolizione del macinato, senza spostare l’equi- 
librio del bilancio, l'attuazione pronta della legge sulle 
nuove costruzioni ferroviaîe, il rispetto reciproco dei 
diritti e dei doveri fra lo Stato e la Chiesa — tutto 
precisamente come voleva prima. 


DK 
Si domanda: Sono le idee dî Tizio 0 di Caio? di 
ierì o di oggi? în altri termini, sono idee di sinistra 
0 di destra ? Egli non 10 vuol siplere. Sono le ste 
idee, e sono sempre state è saranno sempre. 
Per questo sì dimette. 


Das 

Perchè si dimette ?.... L'assemblea gliela doman- 
dato in tanti applausi fragorosi e frequenti. L'assem: 
blea la pensa precisamente come Ibi, è così fia pen- 
sato sempre, è per questo sarebbe profita a dimettersi 
anche lei. Si parla da varie parti in varia forma, ma 
nel medesimo senso; dichiarando cioè. chie l'Assoeia- 
zione del progresso ha piena fiducia nell’onorevole Ni- 
cotera. Si formula un ordine del ziorno. Si domanda 
l'appello nominale. La sostanza. è questa: « L'Asso- 
ciazione, accordandosi în tutto cop le idee del suo pre- 
sidente, si dimette col suo presidente >. La forma e- 
sprime il desiderio che quelle dimissioni siano ritirate 
e dichiara che l'assemblea si associa alle dichiarazioni 
del presidente 

Sono 165 votanti : favorevoli 162, contrari 3. 

>< 

li presidente e i membri del Consiglio direttivo mu- 
tano, tanto per questa volta: ritirano le loro dimis 
sioni. 
L'assemblea applaude. 


LI 
Di qua e di la dai monti 


È fatto, ha giurato, é entrato în ufficio. 

Gli manca il battesimo della Gazzetta ugf- 
i ja in un'epoca di liberi pensatori queste 
inezie non con:no. 

Dunque è fatto, ha giurato, è entrato in 
neS, 


gli consegiio senz'alitò l'Italia doine la 
trovo ne' giornali d'oggi. 


È tb'Italia che, a dire il vero, conifasta 
assai coll’indole del suo governo : al mnitifstàro 
c'è la sinistra; nei municipi ci è la destre. 
Ma che imporia? La sinistra 6 ad ogni mado 
alla Camera,sotto forma di numero — s04 a 
muerws surus ch fruges consumere nati — egli 
elettori hanno riconfermato, che 6. poco. il 
mandato a qui isle che disse ùn giorno a Fi- 
tenzé: l'alia sitimò noi. 

Dingiè litalia non conta. 

Ciné contà, ma come l’asinò della favola 
pronto & ricevere in gi @ voltà # volta il 
contadino, © il figliuolo dt lui;'od anche tutti 
due allo stesso tempo, colla. differenza pérò 
che il sullodato ciuco troxò chi.senti compas- 
sione di lui, mentre l’Italia .... 0 chi, é che sì 
dà pensiero di lei? 


so 


Ma veniamo alla consegna. 

Dichiaro, innarizi a tutti la mia gratitadine 
all’onorevole Cala-Rsné, che, iti articulo mortis, 
ci ha regalato lo spscchio dei debiti comu 
mali inn al 31 dicembre. 1877. LIL 
talia, ch'io consegno ai nuoyi riparatori, pori 
in doje la miseria di lire 107551259 di dobua 
spiccioli. 


i debito, commereisime; ] > 
presebia, o almen na siro 


tina equivalente ricchezza ci 
patfeià ate Ta 


i rei 
vi bistà, sietà inicontetttabif. 


3 td 
Andiamo innanzi, ché l'in) io. è.lang. 
Lungo, è, sia detto per PESt Ae dita 


isteriale, escluso. dal beneficio riserbato al. 
l'accettazione dei testamenti. 

L'Italia porta pure in dote, sotto forma di 
spillatico, tre senatori di più; questi ieri sera 
glieli ha assegnati Fanfwle nella sua inesau 
ribile magnificenza. 3 

Sotto la stessa forma, il collegio di Monte. 
pulciano lo ha regalato un deputato nuovo di 
Zecca in persona del signor Odoardo Lucchini. 
Il commendatore Puccini, se non ha axuta la 
prefettura di Lucca, ha avuto Lucchini che gii 
ha dato.il gambetto. 

n 


Continua l'inventario. _ 

Una sconfitte coi fiocchi sul terreno eletto- 
rale amministrativo di Sassuolo. 

Altra come sopra a Potenza.Il nostro Lelio 
trionfa inalberando sulla conquistata rocca del 
progresso la vecchia bandiera del suo Rinno- 
vamento. 


Ha rinnovato il mento ai progressisti l'a. 
mico Lelio. O chi avrebbe mai sospettato in 
lui un barbiere? 

" 


Passiamo ad altro. 

Fra Te più recenti reliquia dell'eredità ago- 
stiniana l'onorevole Cairoli troverà a Napoli 
ed a Genova una confusione da non si dire. 
È il buon Depretis che ha posto sossopra il 
campo elettorale amministrativo facendo gli 
occhi dolci ai clericali per averli amici. L’af- 
fermano colle stesse parole il Commercio ed il 
Piccolo. Chi l'avrebbe creduto? 

Ma non si pensi a male; presago del de- 
stino che gli si apparecchiave; il Patriarca di 
Stradella volle tenersi amici i preti per essere 
sicuro d'avere chi gli recitasse il De profundis. 
Glielo ba recitato pur ora Don Margotto, l 
nitario dall’obolo; ma un De profundis affatto 
nuovo; che sia quello del Breviario del Dia- 
volo ? 

- 


Troverà poi l'onorevole Cairoli una ricchis- 
sima collezione di nomignoli appioppati al suo 
ministero innanzi alla nascita. Raccolgo l'ul- 
timo: rainistero dello stralcio. 

O che l'egregio ministro è destinato a fi- 
quidare gli affari delle sinistra vendendone i 
fondacci al ribasso del 50 per 100? 


n 


Troverà pure due morti. 

Si, due berseglieri morti nella famosa marcia 
di Susa. L'/talia militare d'oggi rompone loro 
ùna tomba, è sù codesta tomba scrive: 

< Quella marcia n per la sua lunghezza, 
nè per la celerità, fu straordinaria, segnate- 
mente per an corpo dî bersaglieri >. 

Sta bgné : la colpa è dei morti che la tro- 
+arono straordinaria al segno da lasciarci la 
pelle: Per conto mio pig}:0 la mia parte de 
smentita è mè ne coritento. Ma sè he conten- 
teranno le mamme dei due caduti? 

Povere mamme ! 

Poveri figli 

" 

Coi due morti troverà molti vivi che, per 
dirla col Vangelo, melius eraf si na04 now fwis- 
BentiQuesti vivi mal hati hanno voluto scrivere 
è caratteri di sifige la storia delle ultime 
ventiquatir'ora del condannato di Stradella. I 
giornali d'oggi ni danno èinque omicidi în 
circostanze 6 in Inoghi diversi; ì furti non si 
contano, come. non si contano” le. mariolerie 
spicciole. 

Onorevole Villa, ella è ministro, e sopra 
questo ministero io vorrei fondare la chissa 
del buon dedinà pubblico. Ma potrò fondaria 
davvero? Il terreno di Braschi è sfavorevole, 
e quando lo si escava per le fondazioni, si 
incontrano di tratto in trattò le catacombe, o 
ci sì sprofonda irreparabilmente negli ipogei, 
doye i predecessori vostri seppellirono tanti 
misteri di progresso. 


Così tetmira l'ullima fra Te ultime venti- 
quattr'ore del condeniiato. 

Quanto alla prima tra le prim» dell’eletto 
alle glorie del cielo ministeriate, comincia cosi 

< Di chi la colpa? 

< Dei possidenti, della signoria, a cui ri- 
pugna il nome di Opersi, 8 che si vergogna 
perfino di stargli accanto, » 

Noî si riotina il giornale che intuona questa 
Marsigliese dell’odio fra ceto è ceto. Forse ha 
sentito uno Spiro dell'aria di Pavia, e si rin- 
galluzza. 

Vedremo dell'altro. 


Von Fospinor 


BAGNI 


: Castellammare, 14 loglio. 

ll Gondet golfo d' Napoli e per il moménto Sua Al- 
tenza Ismaele, cacciato dalla terra d'Egitto colla ceri- 
monia dell'abdicazione. Sua Altezza, ricordandosi che 
la madre dell’antico Ismaele ebbe a morire di sete in 
sieme col figlio nel deserio, © persuaso che ai nostri 
tempi gli angioli stanno tanto îsue ìn cielo che non 
ne scendono mai, invece di prendére îa via del de- 
serto, ha preso 

@ Le vie del mar >, 


into imitare 
DE GA n re Sè stesso 
î “Soft è tile sue doride, si è imbarcato col 
siiò Greditò è coll sue sigliore soprà tn magnifico 
gachi, dove a prora dispiega l’ale un'aquila dorata è 
@ poppa svenitola unà bandiera di seta cremisi colla 
Nea mezzalnna e la bianca stella dei Faraoni del se- 

pos 


Uomo di spirito, Sua Altezza, dopo i primi giorni 


FANFULLA 


di quarantena, riceve tuiti, offre a tutti dei sigari, e 
5 corrispondenti di giornali parla in gergorallaMorny. 

11 duca di Morny riempiva la sua conversazione di 
chusc.. machin.,... © altre parole egualmente precise. 
Spa Allezza distribuisce molti ceci ef eZa: mbn per 
siente ba regnato nel paese dei geroglifici e. delle 


sfingi. 
x 


L'altra mattina Sua Altezza ha fatto iì giro del golfo 
sopra un piccolo vapore preso 1 nolo: i giornali di 
Napoli assicarano che Sua Altezza è resiala incantata 
dei seno di Castellammare. 

Lo credo senza difficoltà : in questo golfo sirengio» è 
siticile determinare quale dei seni inviti più degli 


altri, ma è indubitato che Castellammare è Îra ì più | 


spdacenti. 
Lasciamo le bellezze del cielo e del mare, che în 
alia non sono rarità : ma la montagna boscosa, lus- 
ante di fresche embre; ma la ricca pianura, 
fammirabile curva del lido, il porto popolato di navi, 
vaggia dove sorgono ì legni in costruzione, il 
re dove giganteggia lo scafo in ferro! dell'Italia 
, i castagni di Quisisana, Ia valle di Gragnano 
di vigneti e che trasforma in maccheroni i 
grani del paese e quelli del mar Nero..... Castellam- 
un felicissimo cantuccio dellNalia felice. 

A due passi, il Vesuvio, Napoli, Pompei, Sorrento, 
Capri, il golfo di Salerno, la costiera d'Amalli, la Cava 
dei Tirreni. 

E poi bagni di mare, acque e bagni termali, pesce 
fresco e frutta eccellenti. 

E poi, una palizia pubblica e privata rimarchevole, 
vista la latitudine. 

x 


Intendiamoci: Castellammare per il pubblico dei 

goi non offre le delizie socievoli del Pancaldi di 
Livorno, del Lido di Venezia e neppure del Nettano di 
Viareggio. Gli stabilimenti di bagni abbondano, vecchi 
e nuovi, ma sono pochissimo frequentati, almeno per 
ora: si direbbero una Pompei acquatica. I teatrino 
Principe Amedeo, dove la domenica una compagnia 
mobile viene da Napoîi per recitarvi drammi intitolati 
L'angelo della mezzanotte, Scienza e Dio, non può pas- 
sare per una risorsa. 

in compeoso c'è una passeggiata frequentatissima 
sull'orà del tramonto ; vi scendono, dalle toro. ville 
delie colline di Quisisana, le_ signore dell'alta società 
napoletana : i cavalli sono pochini, ma gli asini ab- 
hondano. 


x 


0h, gli asini qui raggiungono la perlezione: be.ie 
bestie, ben nutrite, accarezzate, baniale con civetteria ; 
huano il passo sicuro e na trotto, rapido: disinvolti, 
sia colla sella, sia in egnipaggio. Una volta fatto l'oc- 
chio alle loro lunghe orecchie, possono passare per 
buoni cavalli. 

Ragliano, è vero; ma il [oro raglio ha delle into= 
nazioni così umane è discrele, così. parlamentari che 
quasi quasi invita alla discussione. 


x 


Dicevo che manca a Castellammare ‘in luogo di 
riunione sul mare: non è esatto: mance va fiori : ma 
il giovine principe. di Moliterno ha avuto Ta baona 
idea di impiantare qualche cosa di simile, lo Slabia's 
bal 

Stabia è Vantiro come di Castellammare : na già, 
voi tutti conoscete Plinio il Vecchio e non offre dire 
altro, A Pompei si amotirain ancora fe ferme stabiane: 
è nel moderno Gasteliammane di-Siabi: c'è ua cafè 
di Slabia e ua outimo alb o Stabia. 

Nello Stodia”s Hall sotto le tende e fra ghirlande 
di lumi si ba un'ecceltente oreimetra di professori na- 
poletani, è quali suonano alta. viennese (i, valtzer di 
Strauss. Hanno le buoni iradizioni di quella musica 
di marina che Ferdinando Borbone réeiùitapa con tanta 
cura e che a Vienna fece stupire i Vienmesi, concer- 
tando în poche ore ua valtaer che era cosiaio mesi di 
studio alle musiche viernesi. 


x 


La Società dello Stabia Hall è ancora în forma 
zione, manca ancora l'impasto : però le signore ci ven- 
gono è vi ballano. 

Dunque mesica, Jumi, ballo, signore, restaurants, 
caffè, mare, notti splendide ; si può augurare allo Stabia's 
ilall’ uno splendido avsenire: intanto sabato pros 
simo vi si darà una serata.a beneficio degli inondati 
dal Po e dei danpeggiau dall'Euna. 

E a beneficio degli stessi si stanno preparando una 
fiera, un ballo nel giardino delio stabilimento termale 
€ forse anche una festa a Quisisana. 


x 


Rimettendo ad altra mia molte altre cose che ;biso- 
gnerebbe dire per dare na'idea esatta di Castellam 
mare a chi ne suppongo curioso, permettetemi bggi di 
chiudere con due righie di politica che as sotfte ri- 
tardo. 

A Torre Annonziata lerì è successo uh vaso eletto- 
rale proprio ruovo. 

Erano indette je elezioni parziali amministrativo, e 
fissata per le 8 antimeridiane l'apertura dei locali per 
la costituzione dei seggi. Ma alle 7 314 i seggi erano 
già costituiti dagli ayversari del sindaco ia carica. 
Quindi proteste; e fin qui tutto è in regola. 

Però il sindaco ha avuto una peregrina sidea: c0R 

considerando di ordine pubbiico minacciato 0 che 

il fatto sta che mots proprio ha contrordinato le 
elezioni, ne ha interrotte le operazioni e rimandati glì 
elettori. 

li sotto-prefettò di Castellammare, conte Cabaidi, 
Nta dovuto correre a Torre Afmunzizta per rimiédiare 
în qualche modo a questo Grigiualssimo colpo di STite 
elettorale. 

Mi dicono che il sindaco di Torre Annunziata sia mi 
colerino; se è vero, non sa ancora. che: l'onorevole Nico 
tera nou è più come 1 migistro Nicotera, allo stesso 
modo che il ministro Nicotera non era. più il deputato 


(Ao 


= Da Forlì, 14: 

« Le corse sono fini.e e, tuttò sommato, dobbiamo 
render grazie alla Società benemerita che ce le ha pre- 
parate. 

Nel programma non era scritto che specie di corse 
avremmo avuto ieri; erano ca destinarsi. Si vociferava 
intanto dì corse di jockexs; poi di torse a sèdioli con 
intermezzi di esercizi ippici; finalmente ua avviso ap- 
parso a inetà della settimana scorsa ci tolse ogni il- 
lesione e sapemmo: trattarsi nè più, nè meno che di 
corse di dilettanti. 

Sì sa che i dileffanti în fatto di corse sono tali 
quali i dilettanti in fatto di drammatica, di musica, di 
pittura, ecc. ecc, cioè in gemeralè, persone di ottime 
intenzioni, che fanno correre i loro tavalli per ciletto 
proprio e suppliziodel prossimo. Ad ogni modo quel- 
Favviso scoraggiante conteneva una aliraciion, che ci 
faceva perdonare a tntto; la prom-ssa cioè di una gara 
fra pariglie di cavalli appartenenti ad alcunì noti 
sportsmen del paese. Ma ieri mattina una striscia di 
carla, sovrapposta traversalmente sull’avviso sullodato, 
ci toglieva anche Ta speranza dì questa attraente no- 
vità, con le sscramentali parole ‘« per impreredute 
circostanze le corse di pariglie non avranno luogo ». 

Più tardi però nei circoli ippici bene informati 
poichè noi, poveri provinciali. abbiamo i circoli ippici 
e venatorî, come voi avete i circoli parlamentari è le 
sfere politiche — si bacinava che le circostanze impre 
vedute consistevano in piccoli ‘nconvenienti facilmente 
removibili: e noi tornammo a respirare. 

Alle 5 4,2 eravamo tutti al nostro posto; pubblico 
abbastanza numeroso; l'altro sesso scarsamente, ma 
bene rappresentato, due bandè musicali geatilmente 
concesse, una dal municipio, l’altra dal generale bri- 
gadiere. Alle 6 nessun cavalo nel circolo; i membri 
della Commissione, gli ispettori, il groom della Società 
si dànno na gran da fare; segni d'impazienza nel pub- 
blico. Finalmente alle 6 20 entra ii primo sediolo e 
poi, col comodo loro, gli altri due. Alla 4* gara 
prendono parte: Carina, del signor Montanari; Minà. 
del signor Opi; Pina, del signor Utili. Giunge prima 
Pina. 

2* gara. — Cocolte del signor Oppi ; Ete, del signor 
Bonavità ; Dezter, del conte Borghese; giunse prima Ebe. 


3% gara. — Plewna, del signor Fabbri; Lisa, del 
signor Lega; Febbre, del signor Mazzarini; giunse 
prima Plerna. 

Intermezza. — Corsa di tre pariglie al trotto. 


La maggior parte del pubblico, che non è dentro 
alle segrete cose, e che non saper? ancora se avrebba 
@ no questa corsa, accoglie, con soddisfazione le tre 
pariglie. Ma ahimè! che pariglie! I cavalli sono due 
per ogni calessino, ma, oltre questo. di pariglie non 
v'è altro. Maniello, statura, forme, andatgra differenti 
e disarmoniche ; evidentemente sono cavalli raccogli - 
ticci. e la corsa è po brutto, ripiego. Poiremmo fare 
qualche eccezione per una delle coppie, quella di due 
cavalli storni ehe, guidata «da un abile \condattore, 
giunse la prima, mantenendo Îl trotto; le altee anda- 
rono a modo lore — un brutto modo. 

Fortunatamente gli spettatori avevano ben di 
è la presero in ischerzo ; altrimenti avremime 
dei fischi, e molti, e forse — a questi tempi di po 
modori e di patite — velato atche volare qualche 
cosa di sodo. 1 cavalli vincitori erano dei Signori ‘Da: 
nesi e Giacometti. 

Corsa di decisione ver i cavalli che giunsero primi 
selle tre gare dei sedioli — 1° premio Plewna ; 2° Ede; 
3° Pine. 

La corse di ieri riuscirono, nell'insieme, meno che 
mediocri. Insomnia To. > 
Mi scrivono da Ferentin 

« lerì L'aliro il sollo:prefetto Martino ed il prefetto 
Marzolesi censurarono fortemente.i nostri amministra- 
tori comnnali. è Se avevano bea d'onde più del hi- 
sogno. Oggi il sifilaco ed Ja assessore Bagno arnto 
la crooe di cavaliere. Come sì spiega questa faccenda ? 
Non è possibile che queste onorificenze siano state 
suggerite dal prefetto Mazzoleni per fare fino sirezio 
a chi gridava e grida contro la mala amministrazione, 
Non è possibile perchè lo stesso prefetto ha trovato 
da dire 

Allora. si mormora qui Th passe, saramtio croci di 
origine elettorale. E si aggiunge che sarebbe tempo di 
farla finita » di metter le cafte in tavola. 

Vi manderò altre notizie » 


ROMA 
15 loglio. 


- Il ministero di sgricoltura, industria e com- 
mercio ba promesso un concorso spaciale di attràmi 
#.tirozienti relativi alla fogustura delle campagno 
(drensggio) @ necha affilata l'esecuzione al Comizio 
agrario di Roma. 

La Commissione ordinatzie ade di pubblica re 

ione il programma del concorso, facendo invito a 
Cotta » pè, razionali #8 detére di prendervi parte. 

Tl.eoncorso «verrà aperto la terza. dorfibifica ‘del 
mese di ottetrè 1897 sd ‘dvîà Ta durata di otto 
giorni, 

È aperto sli agricoltori e costruttori i qualungue 
nariondlità e paese. x 
Gli oggetti ammessi al ;coudbrso si distinguono 
nelle seguenti tie: Macchine ed attrezzi 
la fabbricazione dei tubi: a «i cs ti 
‘apertore di fossati; Sistemi per ssa dei tubi; Dif- 
fera peri pere Aprilia. 
senno di questi sistemi dovrà essere a69#p@k#6t0 
dsl relazivo cosi di spess. 4 00) 

Sersano pure armesei al concorso i disegni di ei- 
stemi adoperati dai proprietari ed sgricoliori per la 
fogastiira dini loro tercsni. Il mimstero di agritob 
tura, industria ècommercio assegna nna medaglia 
For, asa di argento ed nina di bronzo per premi 
ai concorrenti. 


Alassandro Ramelli, presidente del De agrario; 
ingegnere Marco Ceteilî; ingegnere Vincenzo Cera- 
sol:; ingegnere Don Luigi Boncompsgai dei duchi di 


Sora; ingegnere Baldi Sant'Agostino Cosare; Peggi 
Augusto, segretario del Comizio agrario. 

-. éti vsbno incomineisti gli esami per gli aspi- 
ranti alla patente di segretario comunale in uva 


v| delle sale della prefettura al pian terreno del palaz > 
Valentini 


ST concorrenti sono sesssntaquattro, fra i quali molti 
provetti. La maggior part: degli aspiranti è fornita 
di buoni titoli. Oggi è il secondo giorno psr l'espe- 
rimento in iscritto. 

La Comizissione esaminatrice è composta del ai- 
gnor cavaliere avrocato Bruneli, dell’ivrocato Frau- 
zoni, segretario. di Frascati, e del signor Gigliesi, 
segretario della deputazione provinciale di Jà 
Bra-qualobe giorno. vi saranno gli esami orali per 
duelli chè hanno ite il massimo del terzo dei 
voti nell'etame in iscritto. La maggior parte dei 
concorrenti appartiene alla provincia romana. 
Rammentiamo che stasera v'è la festa popolare 
‘ni Prati ‘di ‘Castello a basiefizio dogli inondati del Po. 
La festa, come abbiamo già annunziato, ha luogo 
per iniziativa della Società anonima del ponte a Ri- 
petta. 

Sobnerà il concerto dei vigili ed eseguirà il se- 
guente programme : 

Marcia, Il trionfo — Sentinelli. 

Sîufonîa, all'illustre memoria del ‘desiro Petrella — 
Santinelli. 

Scena cd aria dell'atto quaito' nell'opera il Tro- 
salore — Verdi. 

Daetto nell'opera Ruy Blas — Marchetti. | 

Finale secondo nell'opera Lucia di Lammermoor — 
Donizetti. 

Ferrovia, fantasia caralteristica — Zavertal. 

Pot-pourri (grande) nel ballo Pielro Micca — Chet. 

Marcis, La rilirata calle fiaccole — Stntino]li. 

I fuochi completerazimò Îl divertimento. 

+. Dell'Arminio del professore-Caltì, rappresentato 
ieri sera al Corea, parleremo domani. 

Il nuoso dramma La figlia elica di Dennery, che si 
diede ieri sera al Quiriao, pars abbia avuto un esito 
lasinghiero, giacchè si replica. 

Al Girco Reale l'ultima rappresentazione della com- 
pagnia Emilio Guillaume è riuscita egregiamente. Un 
pubblico affollatissimo andò a salutare tuttii distinti 
artisti della brava compagnia. 

Domani trassorterà le ane tende al Circo la com- 
pagaia del sigaor Carlo Fassio. È sicurissimo che 
ora farà buoni affari. 

2. Spettacoli : 

Gores — Ore 5 12. — Arminio, commiledia sto- 
rica dal profestore Calvi. Replica a richiesta 

Quirino. — Or-8 1{2. — Germana 0 la figlia etica, 
riduzione dal francese di Falataff Replica a richiesta! 

Sferisterio. — Ore 7 1;2 — Compasria equestre 
di Carlo Passio. 


Nostre JneorMmazIONI 


Lionorevole colonnello Di Ga-ta avendo ri- 
fiuiato il portafoglio della marineria, si parla 


del contea lio Ferdi- 


Il segrelariato generala del ministero della 
filanze è statò dffenio all'onorevole Nervo, il 
quae, Spondo tie % sua ncoettazione non 
piecefebbs all’onorevole Depretis; ha rifiutato. 


Ci vwiene affermato chs, oltre l'onurerole 
Mezzanotte, il ministero dimissionario abbia 
fatto nominare senatore del regno, non l'ex- 
minisiro - Maiorana, ma bensi l’èx-mnisto 
Ferracciu. 


Quest'oggi alle DA, è partito per la riviera di Ge- 
nova £ua Ratelletza sir Augusto Paget, ambasciatore 
britannico presso Sua Maestà îl Re d'Italia. 


posta a disposizione della. nave: scuola di art 
navale, a cura della quale. dovrà intraprendersi un 
corso speciale di, esercitazioni, del. tiro in moto. 


Sui capitoli cassali dei bifiici dei mifisteri det te- 
soro e delle finanze, destinati a provvedere al paga- 
mento di sussidi, gratificazioni, ecc, non festano di- 
spoaibili che sole duemilà ire. 

La somma stanziata pei detti capitoli nel bilancio di 
prima previsione era di lire duecentomila : ma la stessa 
è stàta appena sufficiente ai bisogni di an semestre, 
atteso_il gran numero di sussidî e di gratificazioni con 
cessì in questo tempo. 


BORSA DI ROMA 

15 lofftîh. — Teri l'asp@ttizione fu delusa, ela ten- 
denza mon peggiorata @ Parigi per ie rendit» fran- 
cem; peggiorò per la nostra in modo abbastanza ssu- 
sibile, eda renzione si accentuò maggiormente sul 
Boulerard, ciò <he fa temere maggiori ribassi per la 
liquidazione di quindicina. 

Nella riunione pomeridiana vi fu sbbastanza fer 
la rendilz si aggirava fra 8B 80 0 83 85, 
ma indu si poterono sugerars Ì prezzi di 88 70, 
ed 

Per contanti si foce 88 72 1; 

vtiszestiti. nom diedero lnogo ad mifazi. 

sit:3860:64 è segnsto 96 20 nominale; il Blosnt 
95.50, 95 45 ed il Rothasbità 100 15. 

Apche i valori non diedero Juozò 23 #ffari. 

Sì segasno Je obbligazioni Santo Spirito 190 50. 
470. Le azioni Gas 699, 693. L» azioni Acqua Marcia 
610, 608. 

Ì csmbi 4020 sempre molto farmi. i 

La Francis è segnata 109 60, 109 3; la ‘Loaia 
2778, 2773. 

[ETA 


Pezzi da venti franchi 2 


Dopo Basa. — della Borea. di Paligi: 
Apertura 


Rendita francese 3 iszabilo 84 72, 
jon ergo 
Tdem 5 li772. 
Rendità italiana 5 2 


Rendita furea 11. 
Veritas. 


ROMA, di. — Elezioni politiche : 

Collegio di Montepulciano. — Inseriti 787. Votanti 
323. Eletto l'avvocato Odoardo Lucchini con:321 voto; 
il commendatore Puccini Te ebbe 190. 

LONDRA, 14. — Il Daily Telegraph dice che la 
Francia e-VInghilterra decisero di ristabilire la Com- 
missione pel controllo delle finanze în Egitto, secondo 
il progetto di Goschea e Joribert. 

1 nuovi commissari eserciterebbero non solo poteri 
definitivi, ma sarebbero i rappresentanti della Francia 
e dell'Inghilterra e addetti al ministero delle finanze, 
quindi essi avrebbero una funzione che sarebbe al co- 
perio da ogni destituzione. (Quesia Commissione. a- 
wrebbe il carattere di ana istituzione permanente. 

Blignières rappresenterebbe probabilmente la Francia 
© Baring l'Inghilterra. 

Il controllo sarebbe indipendente dalla Commissione 
di liquidazione che sarà ulteriormente organizzata. 

GIBILTERRA, 43. — È giunto il postale Umberto f, 
della Società Rocco Piaggio, proveniente dal Brasile e 
dalla Plata, è ripartì direttamente per Genova. A. borde 
tutti bene. 

WASHINGTON, 14. — Il Comitato sanitario sta 
preridendò alcuoe misure pet impedire la propagazione 
della febbre gialla. 

A Mem avvennero due nuovi casi di febbre gialla. 

A Charleston 45 persone morifono d'insolazione. 

LONDRA, 44. — Il Congresso telegrafico approvò 
la mozione del delegato italiano, la quale stabilisce 
una tassa per parola su tutta la linea percorsa, senza 
condizioni, ed un minimum per il numero delle parole. 

LONDRA, 14. — Alla Camera dei Comuni, Bourke 
nega che la Russia abbia l'intenzione di marciare sopra 
Mer. 

Alla Camera dei Lordi, lord Salisbury, rispondendo 
a lord Stratheden, dice che non trovasi in Rumania 
un solo soldato russo ; che il rimanente. delle truppe 
russe, che sono ancora all'ovest del Pruth; si ritira 
rapidamente verso il porto d'imbarco e che i Russi 
seombrarono completamente Fiippopoli e Marziano 
sopra Varna e Burgas. 

Il ministro crede che i Russi abbandoneranno il 
territorio all'ovest del Pruth entro il termine fissato. 

La mozione di lord Stratheden, ia quale domandava 
che la regina agisca in via diplomatica affinchè i Russi 
sgombrino il territorio al sud del Pruth, è respinta 
senza votazione. 

VIENNA, {4 — Il ministro Stregiayr fu eletto de- 
putato dai grandi proprietari della Bucovina. 

BERLINO, 44. — Il Monitore dell'Impero pubblica 
la nomina. del ministro: dei lavori pubblici, Maybach, 
a capo del diparlimento dell'impero per l’amministra 
zione delle strade ferrate, la nomina di Hoffmann a 
ministro del commercio, i, decreti che accettano le di- 
missioni di Falk.se di Kriedentbal, lasciando loro il 
titolo ed il grado di ministri dì Stato, e le nomine di 
Putikammer a ministro dei culti e di Lucius a mini- 
stro dell'agricoltura. 


BONAVENTURA SeveRINiI. Forense respossebile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Vadi avviso in 4 pagina dell'ercoliente. Cioe- 
solata de!ls C.ix Paneess ie di eri 3 fabbriche di 
Parigi, Londra, Strasborku. produsone più di 


10,000 Rilograzmi al giorno, 


e, 
GBANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO BERNINI 
151, Corso e via Belsiana, LA 


n 


Da cedersi in secòrda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


La Paiv di Parigi 
Le Globe » 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
‘Parìs Journal > 
L’Evenemont è 


Deutsche Zeitung di Vianna. 
The Daity Felegraph di Londra 
Direi al'Ufficio Principale di Prbblicità, 


Piazza Montecitorio; 127, p. p. 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, lo frutta, ecc, ecc: 


Elegantissimi tutti in métallò, sono l'accessorio ob- 
bligato di ogni <erviziò da tavola ‘e ne fanno ua bel- 
lissimo ornamento di poca 5p@s,+ + 

Prezzo da L. 2 a L. 350 


Deposito a Firenze all'Eviporio Franco-Italiatio C. 
Find e C.. via Panzini 28 -- Milano alla Rcraria 
dell'Emporio Franco-italiana, «via S. Marg! A 
a "Gonzales — Roma presso Corti e Biancheltî, via 

rattina, 66 


LIRE 8. 
POR A MANO 
Fi dar fe Î ti di 

CREO te A Ga Tia, 
prinpa è corredata delte-tancio per il 


là è ad ombrello. 

1 10bd «TRL bol prezzo è ds alpi 
degli usîa ezi wi }ioaétno, Ye rendono indi- 

aparsubili insogiironsa sia di scilià. cia \dissam- 
il pagns, Imbailagx:o gratis, porlo a garico dei 

p'tionti. 

Daposito e Firenze all'Emporia. Franco-Jia- 
ino C. Finzi a.C. via dei Panzani, 28, 


È 
I 


Gonzales. 


x n iarza Montecitorio, 127 — 
di Pubblicità OBLIEGHT, Rome, Piazza Monia. 439-HO, Pleet-treet, E. C. 


firenze, Piazzi Vecchia di S. M. Novelis 


MACCHINE.GHIACCIO! 
per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino | 
produzione da 25 a 500 chilog. in 
raccomandiamo 
Vaas Lrrraxx, Halle ajS (Prussia) — Lerrone 
6, Gauzsiso; Roma; pizzza dei Miracoli. 


Prezzo corre;ite, spediamo gratis e franco. 
——, 


SISGERFATA. n 
Deposito Boulevard Séoastopol, Parigi 
Franeese, 


i dì concorso alle ultime 
— DEPOSITO GENE.| 
rio Franco-Italiano, 


Vero Estratto di Cafne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-Amzxica} 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genulno soltanto se ciascun vase 
perta la segnatura di 
Deposito în Milano presso Carlo Erbm; Agebte della Compaguià per l’Italia 


e presso la Filiale di Federico di dai principali Farmaciati, 
Droghieri e Venditori di commestibili (120) 


raccomandiamo viva. 
inente il Giornale] 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


s Lire &; per un semestre L. 5; 
per nu trimestre Lire 3; ua numero separato Lire 1. A semplice 
richiesta si ‘rat: un'utile ed eleganie Agenda per le 

Sigiore per fì 1979, nella quale oltre a molte altre inicaioni 
vi è il programma dettaglisto del giornale coi premi ecc. Le nostre 
gntiiniime lettrici si rivolgano con Jettera tranca alla Direzione del 


rale delle Donne, via Po, n. i, piano ®, in Torino. 


I bambini non corrono più rischio 


Sento” Liquore » Pillole pit Laville <a” 
di sterpiarsi 


D)J) Liquore guarisce gli accessi come per incanto (2 

È Ghtaiate da caste bastano per togliere ! più violenti dolor 
sLe lepurative, prevengono fl ritorno degli acce 

Questa cura periettamente innocua, è rac 

D iiustre D' NerATON e dai prmcipi cella medicina. Leypere 

A "nei piccolo IZIA 

Q) che si manda prati da Parigi 0 si da presso i nostri depositato. 

D)” Estgere, come garanzia, sul etichette 

8) 1 bollo gel gover francese e 1a fra 


“n esercizio salutare e 


Gi dipita e DELLO et Rodià presto MANZONTE 0° rali armarsi. Q 
9 RRPRRISRARDRAR 


Ù ARI 
Il Islzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè: 
NUOVO. APPARECCHIO |" Ce" varco i bambini hanno già” imparato è camininire prediligono il lo 


PARIGINO 
= pompa rotativa {portati da ragazzi, vanno esenti da. mille pericoli che ne derivanò; 
Il'più completo dei bagni per| La sua forma è elegante e la costruzione solida Misura ‘centimetri 55 di tun: 


1 i; Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 
spa perte diFINO! Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Frasco-Italiano di O: Finzi e C. vis dei 


La pompa rotativa, di cui è|Panzani, 28. 


==" 00 BIBITE 


l'acqua senza fatica nel reci-| 
piente superiore, serve; avchel 
per vuotare il bagno; ed essendo] 
ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUME CANNELLA 
Presso L. i 5€ il fiacon di 60 grammi 


mobile: può all'occorrenza ser-| 
vire per  l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
cità è buon prezzo si rende necessario 
in ogai famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola .si sospende -più 0 mevo alto 
secondo la maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficiente per 
uz buon bagno. Si trasporta facilmente . 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa terte 
greggio e tinte 


. b>ir sun 3 n atdutil ‘indi ai tatori di bagni di i villeggianti, escursioni: 
Bagui Inglesi da viaggio solidissimi) tatti ed a tali gesti cho amano posare tranquilamenta soprà 1a oi nt 


Equesto un piccolo! ed fngegnoso apparetthio' col di cul aiuto i bambini impa- 
rano acamminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi el 
lcamminare nella direzione che più loro pisco, il tutto' simultaneamente’ e senza il 
lormeorso di nessuno, Serve utilmente per tutti’i bambini dall’età di pochi mesi fino 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del ‘bambino e gli procura] 

benefico. Quando il bambino è stanto' d' -amminare, natùu-| 
ralmente si abbandona sulla cintura’ imbottità che gli passa so... le braccia è gli 
[serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che ghi 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole] 


di ‘faniigta " (ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita] 
india di i le oggi È fornita di uu fermaglio e dì due cinture, tina per le spalle' e l’altra per il ventre. 


BELGIRATE 


DI SEME LINO 


parta 


ini la (Sapore gradevole) 
GRAND HOTEL fi” nuovi srezatità” anonio 


Uniche per guarire pronta. 
Mia it 
‘dre, situé dans une position ione 
exceptionnelle sur le Lac Ma- 
feur, è 30 minutes des lies 

rromées.. Joli jardin, église 
‘anglaise, bains, cena de po- 
gie et idlégraple, voitures pour 
Tegole l'Hoiel méme. 


(Gent. 60 in Firenze e cent. 1 
in provincia. 

Si vendono in Firenze all'En. 
iporio Franco-Italiano ©. Finzi 
5 G. via dei Panzani, 28. Roma, 
(Corti e Bianchelli, via Frat: 


CUGINA DESTATE 


economia, igiene 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cimnt. 
Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La reie 
[metallica che trovasi nella. parte superiore .serve per 
conservare il carbone di qualunque specie che si voglia 
impiegare, e contemporaneamenie che fa bolli» il con- 
tenuto dei recipienti che vanno disposti. sul strpposto 
‘mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beafsteak, 
lcostolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, « ppure 
jpollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. È 

Ogai cucina è fornita di una graticola e di uno siedo 
Ida girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 
lleccarda pure in bandone stagnato. 

Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 
Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italian.o 


lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l’esetcizio, e serve loro di giuocattolo.| » Der 
DR TE APICO Dal punto di vista igienico; i bambini stéfinò assai’ meglio in questo carrettino[C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
lche nelle braccia stesse della madre,.perchè conservono i movimenti liberi cenzàl 
contatti. e tutte le_parti del corpo arieggiate. Di più assvrido' meno espésti ad esseri 


NUOVA | 


POLTRONA. MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 

Le parti mobili 
so no. montate in 
o tione. Sì può dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 

Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
per uso dei giar- 

i, terrazzi, ece. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 


Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco- 
Naliano © Fini © È, via Panzani, 28 


Grande 


uzione di prezzi 


APPARECCHI 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio. è semplico, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasporiare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamento. 
Né metallo nò gomma. in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


LETTI DA SOSPENDERE (H AMACS per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


Apparecchi da. 1 bottiglia L. 13 50 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia pra fresco, anche nelle pia calda ore del gio: sieet i » È » » hi, 50 
servono în pari di baule applicano ovunque tansamente sia nelle stanze che nel giardini i » » » 20 
fade ca sone Mesi degli pnoini è cordo pet Sister. dn bra »30— 


Prezzo L: 60-— ‘Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, ria alle persone ner- 
rose che a quello che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


PREZZI : Hamacs per bambini . . . . + portata chilog. 75 
» » 100 


» ò 
Imballaggio L. 1, trasporto a ‘carico dei committenti 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 

Finzi e.C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, 


L. 5 50jvia Frattina 66. 


qu o » > 1 3_| __—————_a—m_n=<-" 
Preti 1, 35), Teballggio L. 1 3 Pe ia colo > 3 aio se=| IL CANDELLIERE PARIGINO 
Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 7 13 ze per 3:30 — [costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 


con fornello a spirito 
Prezzo L..20 — Imballaggio L. 4. 


Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidiasimi’èd elegantisatmi 


ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finsi e C. via dei i 
Ina. presso Corti © Bianchelli,.via Frattina, 66: noi 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato in tutte ie priebipali Scuole governative 


pabbliche e private ‘e sopravutto în 
la "dimostrazione di tuiti i fe 
parecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3, Ec- 
— 4. Apparato per la dimostzazione dei principi fondamentali — 5: Mulini, 


(Medaglia d'onore) 
Calarre, Oppressioni, Totse,\ Ficranie, Orampi di 
Palpilazion e tutte o ‘ffazioni e tutte Je malattie nerrole sono 
parti respiratorie sono cal-'guarite immediatamente median 
mato all'istante è guarite me-jte le pillole euli-nevralgiche dell 
diante i abi Levasseur {dottor Crenier. 
® fr in Francia. 
‘Prisiio. Levasseur, farmacista, rue de la Monnaio, 23, Parigi" 
Aîanroni a Milano, e tutti i farmacisti. 


e Agure per: 
elettrico — 10. Ballerini — 11. }i 


2 —i Deposito a Firenze all'Emporio Francotuliano G. Finzi © C., via Panzani, 28. 


Dirige la domante acompagnate da vaglia a Firenu] 
è Bianchelli. vin ‘ Roma; presso Corti e Bianchelti; 


della toilette 
Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 
în uma mano mentre coll’altra sì aggiustano i capel 
[Con questo piccoo apparecchio, che si applica facil- 
mente allo specchio della toilette, le mani rimangono 
libere, a la luce cade direttamente sui capelli rischia- 
randoli da' ogni lato. 
Pretzo dell'apparecchio in bronzo L. 550 
» > alpacca » 750 
; cisellato » 12 — 
Unico deposito a Milano presso. l’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., 15; via S. Margherita. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME init DI NORVEGIA 
ro 


È per evi 
ti calore; il prurito: ed ogni altra affezione della pel!? 
Medaglia del merito ail izione di Vienna 1973" 
$ Prezzo Cent. 6) la tavoletia. 

Si vende in Firenze allEmporio Frarco-Italiano C 

fin sCria Paozani 2 Milano alla susouzzale dell'Et- 
‘ranco-) 0, via S. si Gone 

Fales. Roma, Corti © Bianchelli Sa ezine Ge! °°” 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


| 


PUANPULLA 


Roma, Giovedì 1 


7 Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


LETTERE DAL NORD 


Tromsoe, 29 giugno. 

Frederika Bramer, scrittrice molto popolare 
della Svezia, ha fatto conoscere nei suoi ro- 
manzi a tutta Europa, le feste che si fannoin 
Scandinavia per festeggiare nel giorno di san 
Giovanni la levata del sole a mezzanotte. I 
iouristes volgari leggono nelle loro guide che 
questo fenomeno è curioso, è interessante e 
pariono da Londra, da Dublino, da Vienna, 

portarsi a Bodò. E là sulle prime fron- 
tiere del circolo artico otto volte su dieci 
cede che il cielo è coperto dalle nuvole e il 
sole non si può vedere nò di mezzanotie, nè 
di mezzogiorno. Nel caso fortunato.in cui l'a- 
stro maggiore voglia essere cortese, i fouristes 
anzidetti cavano dal baule la loro lente bi- 
convessa comparata 44 A5c e concentrando i 
raggi del sole di mezzanotte sopra un punto 
qualunque del loro cappello o del loro sopra- 
bito, serbano eterna memoria di una puerilità 
umana e di una dello più grandi scene della 
nature. 

E l'ho veduta anch'io quella scena e mene 
sono sentito profondamenie commosso; tanto 
che cavai fuori penna e calamaio e scrissi nel 
mio giornale la data memorabile, dirigendo il 
pensiero aì miei cari, che avrei voluio chi 
mese testimoni del grandioso fenameno. Hum- 
boldt, uno degli uomini che più di oi 
ha adorato la natura coa ii 
lasciò scritto che quandoil viaggiatore giange 
nell'emisfero australe e si accorge che fin le 
stelle che brillano sul suo capo gono diverss da 
quelle che ha ammirato fin dalla sua infanzi 
sente più profonda che:mai la distanza dalla 
patria loniana. Questo stesso fatto sì verifica, 
e con maggiore intensità, quando, giungendo 
nel circolo artico, si irova abolita la noite e 
scomparse per giorni e settimane le tanebre. 

Io era in mare, quando con un cielo sere- 
nissimo, salutai per la prima volta l'alba della 
mezzanolte. Aveva passeto di poco l'isola pit- 
toresca di Torghatten e navigava in que! la- 
birinto insuperabile di monti nevosi, di coili, 
di isole, di canali e di coste frastagi 
formano una delle scene più originali 
nostro mondo sublunare. Il cono di Torghalten 
si disegnava grande e isolato in un campo di 
opsle dell'Ungheria, richiamandomi alia mente 
il Tan ds Asucar, che sta ali’enirata della 
baia di Rio de Janeiro. Era quasi la mezza- 
nolie e del sole non rimaneva sull’orizzonte 
che un piccolo lembo falcato, una pepifa d'oro 
senza raggi, perché la refrazione dell’atmo- 
sfera msrina ci dava l’immagine di un sole 
che era già scomparso per pochi istanti. Da 
quel panto irradiava una luce d’argento do- 
ralo che illuminava ogni cose, come si fosse 
veduta altraverso un ltopazo del Brasile. Tutti 
si domandavano, se quell’arco d’oro fosse dì 
sole morenie o di sole nascente. Era l’uno e 
l'aliro insieme, 0 piuttosto nè l'uno né l’altro: 
era un fantasma del nostro padre massimo, 
del poniefice supremo della vita planetaria, 
che si faceva rappresentare da una larva, 
mentre era andato a riposare per pochi istanti. 
Qualche molecola crepuscolare riposava l’oc- 
chio în tanta allegrezza di luce; quando a un 
tratto i monti nevosi a mezzodì si fecero color 
di rosa; poi quel sorriso innamorato scesa 
giù giù, accarezzando le betule tremolanti, i 
licheni policromi, finchè tutto il mere fu preso 
da un fremito di vita al primo bacio del sole 
nescante e dorò le sue onde di zaffiro con 
uno splendore di armatura brunita. 

Dopo una breve pausa, il soleriu 
bellezza sola due crepuscoli, quasi 


î MORTI PARLANO 


Non c'era da sperare sulla risposte negativa 
d'un giurato. Era quasi certo che il verdetto 
di colpabilità riuscirebbe coll'unanimita richiesta 


znandò: " 
— Imputati, non avete nulla da aggiungere in 
vostra difesa ? 
Le risposte furono simultanee, ma diverse. La 
Ress crollò il capo a disse 
_= No. Ho detto tutto, a quello che ho detto 
è veni sono innocente del furio. 
Seth Reed invecs, pallido, agitatissimo, gridò : 
— The bor? Thebox! Oh pray ; bring the 
tor! La casse, ls 52538; oh, ve ne progo! Por- 
"indas ga to dell’uomo sorprese non 
Questo grido disperato de Ù 
olo i eo, ma @nohe l'ascusa © la difesa. 
Ho 11 pubblico, mA ee; tutti chela storia della 


Bra nelia convinzione a" 
solgare, inventata dal 
cesta fosse una frotiola \VOlESTO, ice cho nno 


complici di comane accordo. 

di cui ci credeva, e reclan'eva quella cassa 
come ua ultimo argomento di difesa, distrog- 
geva tutte le supposizioni fatte 1? allora. 

Lo stesso people's counsel, che 99 avora 
mai dubitato un momento della falsita Aei due 
colpevoli, fa scosso, e pensò che forso la donna 
sola avera ordito tatto l'inganno, ed era riu 


scito realmente a far credere quell'uomo igno- | POF 


spiri di un amore stanco di voluttà a un altro 
amore che rincomincia con desiderio nuovo. 
Un silenzio infinito avvolgeva uomini e cose, 
quasi tutto volesse salutare rispettosamente 
quella grande scena della natura, immegine 
di una vita ideale, in cui il riposo non è che 
un mutar di lavoro e la luce regna sempi- 
terna e feconda. 

Ahimè! tutto ciò che è grande e sublime 
dura poco; e quando ogai giorno da un 
voi vedete il sole per ventiquattr'ore 
guito, incominciate a desiderare le tenebre a- 
miche, che ci riposano gli occhi e i nervi @ 
il cuore, e colle loro ombre pietose coprono 
tante miserie e tante brutture. Noi, uomini di 
zona temperate, fin dall'infanzia siamo cre- 
sciuli in questa alterna vicenda di luce e di 
tenebre, e così come il sole ci invita al la- 
voro e alla gioia eol primo raggio dell'alba, 
così ci riposa e ci addormenta col primo velo 
di tenebre, con cui ricopre i cieli. L'ombra è 
il riposo della luce, così come il sonno è 
l'ombra della vita e la luce non ha valore 
senza le fenebre, come senza il riposo ogni 
forza si consuma. Qui invece, dove mi Irovo, 
la luce ti perseguita sampre e le case piena 
di finestre, senza persiane, senza imposte, ti 
imbeyvono di sole ogni ora, ogni minuto del 
giorno e della nolte ; ed io mi guerdo più d 
una volta per vedere se mei non fossi diva 
tato trasparente, come un crisiallo di rocca. Il 
sonno scompare, e col sonno la pace deî nervi. 
E chi andrebbe » lelto quando il sole fism- 
meggia nell'orizzonte? E quando ti svegli di 
notte e ti vedi circondato di luce, vai a so- 
prassalto, credendoti in ritardo e svegliato di 
pieno mezzogiorno. La luce sempiterna può 
essere un tormento del troppo, come la ta- 
nebre sono una tortura del nulla, e l'estrema 
Lapponia è nell’estais pessimo clima anche 

sovraeccitazione continua dell'attività 


Tatta questa trasposizione di luce ha però 
quadri secondari di singolare bellezza. Ad e- 
sempio, tu passeggi per le vie solitario di un 
villaggio o di una piccola città: le botteghe 
attraverso i vetri senza imposte lascian vedera 
le loro merci, le case mostrano i ioro va: 
fiori; tutta la vita intima de'l'umana fami; 
(di una famiglia senza ladri e senza assas- 
sini) si lascia vedere in una nudità pura como 
l'innocenza. 

Eppure per quelle vie non si velo anima 
viva, e la luce silenziosa e trasparente pas- 
seggia sola in un mondo abbandonsto degli 
uomini. Rumore eluce sono per aoi compagni 
fedeli; qui nella notti della Norvegia trovi il 
silenzio e la luce, che sambrano abbandonarsi 
ai misteri di un amore nuovo, di un amore 
che si direbbe incestuoso. 

Io dovrei descrivervi ora le mille e una bal- 
lezza delle coste occidentali della Norvegia, 
ma chi mi può prestare la magica ta 
del mio granda De Amicis? Dovrei dirvi di 
avere ammirato per la prima volta una Sviz- 
zera in mezzo al mare, e ùi aver veduta una 
nuova e singolare armonia di cose che so- 
gliono essere disgiunte, quali i ghiacciai cho 
vanno a toccare l'onda azzurra, o lo nev 
che toccano coi loro fianchi i monti cop 
di prati alpini. E sono catene di monti che ti 
accompagnano per giorni e giorni, che si 
cavallano, che si intrecciano, quasi ti voles- 
sero sbarrare la via, e poi ti aprono una por- 
ticina, e il tuo sguardo di nuovo penetra in 
altri fiumi di mare, in altri labirinti di isole, 
in altri dirupi di roccie scoscese, lacerate dai 
ghiacci secolari, dalle bufere, dalle valanghe, 
dai venti, da tulli gli agitatori massimi della 
natura. 
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rante, che uno spirito d’oltre tomba comandava | 


loro d'introdursi di notte nol cimitero. Egli ms- 
nifestò questo dubbio rivolgendo la parola zlia 
Boss. 

— Inputata — lo disso — voi udita; il vo- 
siro complice invoca che vonga prodotta la cas- 
setta misteriosa; egli ci credo ; so voi pure ci 
credeste, potreste esitare a direi dove si trova? 
Potreste lasciar condannare voi ed il vostro 
complice, senza tentare quest'unico mezzo por 
provare che, ia parte almeno, siete stati in 
buona fode? 

— Jo credo che la scatola ha perlato — 
disse la donna. — Lo credo come crado a Dio. 
Ma ho giurato di lascisre che nessuno vi porti 
la mano profana, finchè l’anima del povero Tobie 
Resd non abbia ricuperata la pico nella sua 
tomba. 

— Sapete che, persistendo in questo sileazio, 
potreste essaro condannata a morte? 

La povera creature, da pallida che era, si 
fsce livida. La colse un tramito convalso; si 
guardò intorno smarrita, come per invocare s00- 
corso; poi si nascose il volto fra lo mani, a 
siaghiorzò disperatamente. Non era un'eroina; 
non era neppure una donna forte; la morte lo 
faceva una paura orribile. 

Tl giudice, vedendola in quello stato, lo ri- 
volse egli pure la parola: 

— Voi avete diritio di traseuraro per voi 
siessa forse quell'altimo argomento di difeze; 
ma in cossienza non potete ricusare di addorlo 
salvare la vita del vostro complice. Foste 


Una fanciulietta, cha va colla forbici caprie- 
cioss ritagliando in nn foglio di carta seni @ 
merielti, non potrebba superere ciò che ha 
fetto la natura, frastagliando i fords della Nor- 
vegia e facendo ponetrara il mar in sani dî 
pochi metri 0 în labirinti di centinaia di chi- 
lometri, che sembrano portare la circolazione 
capillare della vita fin nei più interni recessi 
del continente. 

Mancano 8 quasi tutti i monti della costa e 
deite isole della Norvegia occidentale lo foreste 
delle nostre Alpi, ma non mancano però i pic- 
coli quadri pittoreschi della vita umana e dali 
vita animale. Dopo un lungo deserto di sche- 
letri di monti un piccolo seno della coste 
vedi un prato verdeggiante e un boschetto di 
betule, e li annidato un villaggio di legno con 
cinque o sei case, e all'intorno piccole torri- 
celle di merluzzo che seccano ai sole, e vedi 
biondi e rosei fanciulietti e giovani splendenti 
di salute folleggiare per i prati. Cosi su qualche 
scoglio nero come il carbona irovi casette ar- 

nali di pi tate dall'uomo all'eyder 
rando ai suoi figliuoli un 
me, che appresterà più 
ai molli fianchi delle 
more. Quelle anitre norvegiane 
rottte dall'uomo che non si 
ciano sgomentare dalla sua presenza, e pe 
fino si lasciano accarezzare dalle nostre mani. 
Dove una regiona è dichiarata vogeloere, 
gnifica che quel iuogo è sacro, cha li 
dano gli eyder, ina delle ricchezze norvegiano, 
e che per qualcha miglio ell'intorno è proibito 
tirare un colpo di fucile, per non spaventare 
allo anitre polari. E qui le leggi si ubbi- 
le tra noi, senza bisogno 
di policemen e di questurini. 

Io sono qui da veri giorni, e circondato da 
nevi che scendono quasi al mare, vado foto 
grafando col mio amico Sommier i Lapponi, 
che in questa stagione scandono in frotle a 
vendere le loro pelli di renne e i loro cucchiai 
di corno. 

E per oggi addio. 


Paolo Mantegazza. 


GIORNO PER GIORNO 


Domani l'onorevole Cairoli dovrà, fare il suo 
programma. 

Mi pare di vederlo nell'atto cha Merlin Coc- 
esio, posta capo-scuola dei msccaronici, 
pînge con tanta evilenza nel verso : 


« Grallatio capitis fecit venire parolera ». 
DI 
3a 
. ma ascolti! 

Ascolti quello cha ha delto il signor Windt- 
horst, capo dei particolaristi tedeschi e nuovo 
amico del grancancelliere, in un discorso al 
Perlamento germanico: 

« Oggi che il liberalismo ha falto una 
compassionevole bancarotla, noi diventiamo i 
sindaci del fallimento ». 

L’onorevole Cairoli può pigliare il suo di- 
scorso a questo punto: « Ora che il 18 marzo 
istra hanno fatto una compassionevole 
ita, noi divertiamo i sindaci del falli- 
mento ». 


€ 
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Il peragons non è dei più lusinghieri, ma 
il fatto è che esso risponde pur troppo alla 
realtà! 

L'onorevole Depretis è slato paragonato a 
Lucifero (troppo in verità), a Nembrotte, a 
Mosè, a mezzo il Testamento Vecchio. 

C'è un ultimo paragone : quello di Sansone, 
cha ha gettato giù da sò le colonne del'18 
marzo 6 ha seppellito sè e gli altri sotto'le 
rovine della Riparazione ! 

Ora all'onorevole Cairoli tocca le parte di 
sgombrare il terreno dalle macerie e di rin- 
tracciare le vittime per dar lcro onorata se: 
poltura. 

Anche qui ha sentito la 7oce dei sepolti del 
3 luglio. 

+, ,* 
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I nuovi ministri hanno ieri preso possesso 
dei loro dicasteri. 

L'onorevole Baccarini dovrebbe far subito 
un piacere, non a me, che non pretendo tanto, 
ma ad una signora che mi scrive dai bagni 
di Rimini e mi unisce alla lettera anche un 
disegno che mi dispiace di non poter ripro: 
darre. 

Tenterò di descriverlo. Il disegno rappre- 
senta la porta dell'ufficio postale della città 
rappresentata dall'onorevole Bertani. A sini- 
stra di chi entra c'è la buca delle lettere. AI 
sommo dell'arco della poria c'è un piccolo 
stemma reale che sta come 1a 25 ad una 
sovrapposta lapide di marmo bianco dedicata 
a Giuseppe Mazzini. 

Fra la lapide e lo stemma c'è un’altra iseri- 
zione scritta sul cartone, inchiodata al muro, 
e dedicata naturalmente « Al maestro ». Il 
lembo inferiore di questa, dirò così, lapide di 
cartone dimostra l'intenzione di coprire la cima 
dello stemma reale. 

aa 

La signora non propone di rimuovere la 
lapide di cartone e di metterla in un altro 
posto. Oibò! ci sarebbe da far venire uno sve- 
nimento allo illustrissimo signor sindaco e 
Giunta analoge. D'altronde il predominio sulle 
lapidi a Rimini pare che sia un dirilto acqui- 
sito del munici e toccarglielo, solamente 
colla punta di un dito, serebba peccato mor- 
tale. 

La signora invece propone all’onorevole 
Baccarini ed al senatore Barbavara di piglisr 
gentilmente la posta di Rimini e portarla in 
un altro posio meno lapidato, dove nessun 
cartone dedicato al maestro si metta a sedere 
sullo stemma della casa di Savoia e della na- 
zione italiana. 

Non si potrebbe essere più discreti ! Capisco 
il disturbo dello sgombero, ma bisognerà ras- 
segnarsi per rispetto allo lapidi. Spero che 
neppure i giovani amici di Ravenna trove. 
renno nulla a ridire contro questa proposta, 


voi che lo trassto alla’còlpa; non farete tutto 
quanto sta in voi per difenderlo? 

— Ho giurato — risposa la povera creatura, 
ghiozzando sempre. 

— Ma non ponsato che so egli serà condan- 
nato, e so voi credeta che quella testimonianza 
potrsbbs avere nn valore por attenuare almeno 
la sentenza, la vostra coscienza vi rimorderà 
noi vostri ultimi momenti, e, morendo con lui, 
avrete sulla coscienza, oltro al vostro delitto, 
anche la sna morte? 

— Oh, mio Dio! mio Dio! — gridava la 
Boss, piangendo. — Chi mi seloglio da quel 
giuramento ? 

— A chi avete giurato? — domandò il 
giudice. 

— A Dio. Era quella sora orrenda. Seth era 
partito. Jo ero sole, ed in preda ad una paura 
| siroce. Avevo paura della cassa, avero paura 
del mio stesso progeito d'andare l'indomani dal 
sezton per far tagliara la testa al morto. Al 
lora presi la Bibbia, cercai il libro di Tobis, 
perchè il povero morto si chiamava anch'esso 
Tobis, e pensai nel mio cuore: « Il primo ver- 
setto che mi verrà sott'occhio, aprendo la pa- 
gina, mi dirà quello cha debbo fare, e lo farò ». 
Aperei la Ribbia colla mente rivolta a Dio, e 
col proponimento fermo, e lessi subito: 

« Ma Tobia, temendo più Dio che il re, in- 
volava i corpi dei morti, e li nascondeva in 
cass sua, 9 nel mezzo della notte li seppelliva. > 

Era chiaro; Dio voleva ch'io facessi coi 
Tobia temendo più il suo ordine divino che le 


leggi umane. Fu allora che mi proposi di fare 
ad ogni costo quanto mi aveva comandato la 
voce del morto; ed affnchà nè Seth nò altri 
potesse persnadermi dol contrario, mi obbligai 
con un giuramento. Posi una mano sulla Bibbia 
e dissi forte: 

< Giuro che lo farò; e cho nessuno toccherà 
quella scatola, finchè lo spirito che mi ha par- 
lato in esse, non abbiatrovato la pace sterna. » 

E poi, pensando che Seth avrebba potuto 
cereare ancora di aprire la cassa, per evitare 
ogni questione, la nascosi in Inogo sicuro. 

Il giudico ascoltava l'imputata con un'atten- 
zione che tradiva una certa deferenza. Egli co- 
minciava a vedere qualche cosa di ideale in 
quei due popolani che aveva creduto dapprima 
dua ladri volgari. Forse non era più così pro- 
foadamente convinto della loro colpabilità, e 1 
persuasione si insinuava nel suo spirito che I 
guoranza, la superstizione, un sentimento reli- 
gioso esaltato, avevano potuto avera una gran 
parto nei fatti per eni quei dio giovani erano 
processati. 

Come quasi tutti gli Americani, il giudice 
non aveva nna fede molto-profonda nella mis: 
sione divina @ nelle facoltà divina dei sacerdoti. 
Ma gli premeva di indarfe la Bess a produrre 
quella cassa che aveva potuto eseroitare. un'in- 
ficenza così granda sa lei e sul suo fidanzato, e 
per questo sos0ndò i suoi scrupoli religiosi, 
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Gli avversari dell'aliuale ministero vanno 
dicendo che durerà poco. 

I più spietati giungono fino a dire che in 
loglio sarà bell'e spacciato. 

Io non so su quali ragioni si fondino questi 
valicini; ma so invece di un ministro il quale 
si tiene sicuro di stare al governo per lungo 
tempo. 

Ed è il ministro Perez. 

Sua Eccellenza è sbarcata alla stazione di 
Termini, poriando seco: 

N. 1 governanle, 

> 4figli, 

» 2 persone di servizio, 

» 14 materasse, 

4 gabbia di canarini, 
5 sacchi di sale, 
7 grossi corbelli di orlaggi patrii. 

» 4 casse pieni d'indumenti invernali. 

Oltre a ciò Sua Eccellenza ha dichiarato al 
capo-stazione che attende, a piccola velocità, 
sei vagoni carichi di viveri per due anni. 

Come vedele, tutta quesia roba è°ce chia- 
ramente che Sua Eccellenza ha intenzione di 
rimanere alla Minerva per un discreto tempo. 

sa sa 

Dopo che il principe di Bismarck si è messo 
în viaggio per Canossa, i fogli clericali non 
stanno più nella pello per la gioia. E già so- 
gnano di vedere l'impero germanico fare la 
guerra all'Italia per ristabilire il potere tem- 
porale. 

Di questa loro credenza non è punto a fare 
le meraviglie. Chi ha creduto nella solidità 
del consolidato turco può credere anche nel 
clericalismo del principe di Bismarck. 

Ma io che non ho nel mio forziere titoli di 
rendita oltomana, io credo, carini, che il gran 
cancelliere vi canzona tutti, come già vi ha 
canzonati nel 1870. 

Vi ricordate dell'opposizione che faceva al- 
lora la Prussia alla nostra entrata in Roma? 

Il conte Arnim, solo del corpo diplomatico 
presso Pio IX, spinse lo zelo tattolico fino ad 
arrestare per ventiquattr'ore le batterie del 
generale Cadorna. 

Scorrendo il Zibro Verde di quell’anno, si 
trova che le Note più vive, più accentuate 

governo italiano erano appunto quelle 
allora conte di Bismarck. 

Tutta canzonatura ! Tatto olio per i gonzi! 
Era stato appunto il conte di Bismarck che 
più ci spingeva a fars la breccia. Ma siccome 
c’erane dussentocinquantamila soldati cattolici 
nell'esercito schierato contro la Francia, così 
egli, par teneraeli fedeli, faceva le mostra di 
difendere il Pepa. 

Che canzonatura! 

ss» 

E oggi siamo alla seconda di cambio. 

Bismarck ha bisogno di due cose, cioè: 

1° Fare il rovescio di quello che fa la 
Francia; 

2° Far passare le sue leggi economico rea- 
zionarie. 

I liberali si rifiutano di secondarlo; ed egli 
sì appoggia ai clericali del Reichstag. 

Quando avrà oltenuto ciò che gli occorre, 
spegnerà i moccoli, e buona nolle ai suona- 
tori! 

I suonatori diventeranno suonati come nel 
4370. 

+ 
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Ma la finta conversione del princips di Bis- 
marck può servire di lezione anche ai nostri 
giacobini del Diritto e della Riforma, del Di- 
ritto in principal modo. 

Mi ricordo ancora degli articoloni che que- 
sl'ultimo ci regalava anni sono per eccitare il 
governo dei moderati a imitare nella politica 
religiosa il grande uomo di Stato che regge 
i destini del glorioso impero tedesco! 

E noi si rideva allora! E si ride ancora 
oggî, mentre gli uomini del Diri/to stanno con 
un palmo di naso! 

* * 
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Nella cronaca testrale del Paris-Journal 
trovo la seguente notizia : 

<I signori A de Jallais e Manzoni heano 
scritto un dramma in cinque alli, intitolato: 
Beletto di cmore. Il signor Manzoni è nipote 
del celebre posta italiano, contemporaneo di 
Ferari, Vitali, ecc. » 

* 
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La polizia in sò siessa non è interessante, 
ne convengo; ma noialtri Ilaliani dobbiamo 
farne tesoro e imparare che tra i contempo- 
ransi di Manzoni ci è stato anche un certo 
Vitali, salvo a domandarci reciprocamente : 
Carneade..... cioò Vitali, chi era costui? 
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E ci è da imparare anche un'altra coss. 

Sinora quando si parlava di un uomo poco 
© punto noto si usava dire che fa il contem- 
poraneo del tale, di un uomo celebre.» 

Adesso il Paris-Journal ha cangiato fowt c3, 
come Sgansrello medico per forza, e se la 
nuova invenzione piglia piede, mi aspetto che 
un bel giorno parlando di Cavour me l’ab- 
biano a chiamare il celebre uomo di Stato 
contemporaneo di Mezzanotte, di Maiorana-Ca- 
latsbiano, ecc. 


NOTE DI LONDRA 


12 luglio. 

Lunedì fu aperta l'Esposizione internazionale agri- 
cola a cura della € Royal Agricultural Society of En- 
gland ». 

Animali, macchine, attrezzi rurali, burro, formaggio, 
lane ecc, ecc. sono disposti per classi nel vasto re= 
cinto di Kilburn, riparati sotto tende più o meno im- 
permeabili. L'assieme sembra una gran fiera, e non 
presenta nulla di elegante. C'è molto a vedere, e non 
è possibile veder tutto in un giorno, specialmente con 
un tempo indiavolato come faceva ieri l’altro. 

Sotto la prima tenda vera una quantità di bottiglie, 
di bicchieri, di botti 
sero assaggiare dei vini ai visitatori, perchè c'era ressa 
di gente che si faceva servire, e una quantità di don- 
nine che versavano. Niente affatto; era un bar, una 
specie di negorio da vini e birra. Avanti dunque: 
un'altra tenda, e sotto molta gente a bere e mangiare: 
era un femperance bar, dove non sì vende che ca? 
0 the. 
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Ia altri padiglioni sono esposti varì formaggi e cam 
pioni dî burro. Cercai con curiosità di figlio i prodotti 
dell'Italia nostra, che al certo non dovevano mancare, 
ma con mia grande sorpresa, e con maggior dolore, 
non trovai alcun articolo che portasse il nome d'un 
espositore italiano! Non credetti ai miei occhi stessi, 
e li misi alla riprova, cercando nella guida dell'Espo- 
sizione. 

Ho letto alla classe 358: Formaggi parmigiani, 
primo premio offerto, dieci sterline; secondo premio, 
cinque, e poi « nessun esponente ». — Classe 349: 
Gorgonzola — primo premio, dieci sterline; secondo, 
cinque. Edoardo Lovett di Nether Broughton, Giorgio 
Morton di Kingston, Canadà. 

E voi avele vissuto, vegliato, dormito, sempre nel 
pensiero che i gorgonzola venissero per lo meno dalla 
Lombardia! Vedete! 1 formaggi gorgonzola di cui si 
fa tanto consumo în Inghilterra vengono dal Canadì, 
e se non ma lo credete, domandatelo ai due 0 trecen- 
tomila visitatori di questi giorni sll'esposizione di Kil- 
burn! M'allontanai dispiacente, e stavo per entrare in 
un’altra tenda, ma voltai via perchè lessi a lettere di 
scatola: « Ristoratore pei lavoranti forestieri ». Di- 
rimpetto un altro cartellone: « Café restaurant >. Ca- 
pisco che la è un'esposizione per la maggior parte di 

gelti destinati al nutrimento dell'uman genere, ma 
questa inondazione di bars, di caffetterie, di réstaurents, 
dà l'oltimo tocco di pennello al quadro d'ana fiera 
comunissima di qualche grossa borgata. 

Bellissimi i cavalli. Ce ne sono 716 e c'è da sce- 
gliere per tulti i gusti e per tutti i bisogni. Animali 
bovini a centinaia di tutte le provenienze. dell’unî- 
verso. Ben inteso che l'Italia non entra nell'universo. 
Capre, pecore, porci ce ne sono tanti da annoiare il 
visitatore il più paziente e il più interessato allo svi 
luppo di questi animali domestici. E non si può a meno 
di sentir compassione per questi poveri esposti, che, 
stanno al fango e alla pioggia con una rassegnazione 
invidiabile, e che manca alla maggior parte dei visi- 
tatori. 

x 


Il giorno della visita della regina il tempo non era 
bello, ma non si poteva dire cattivo, eil pantano non 
copriva che a metà i piedi. 

Alla stazione attendevano l'augusta visilatrice il 
principe di Galles, presidente della Società reale d'a- 
gricoltura, e varî membri del Consiglio Sua Maestà, 
accompagnala dalla principessa Beatrice e dal principe 
Leopoldo, scese dal convoglio, montò in un equipaggio 
a quattro cavalli, e seguita dal principe di Gallese da 
altri distinti personaggi, entrò nel gran recinto del 
l'Esposizione. Giunta nel centro, si trattenne lunga- 
mente a guardare tutti gli ani.aali premiati che erano 
statî riuniti in un solo steccato, poi ripartì accompa- 
guata dalle grida della folla acclamante. 

x 

A proposito di esposizioni. 

È fra noi da qualche giorno :l cavaliere Sarfatti, 
uno degli arditi intelligenti che progeltarono e_con- 
daranno a buon fine l'impresa perchè l'italia sia rap- 
presentata all'Esposizione di Melbourne, di cui vi ho 
fetto cenno nelle mie-Note del 3 giugno. L'affare ha 
prese proporzioni più vaste è più serie di quanto lo 
sì sarebbe pensato da principio, « il Sarfatti, da quello 
che polei rilevare, è qui per gli opportuni accordi col 
Comitato governativo dell'Esposizione. Venne, racco 
mandato dall'or defunto ministero, e trovò serio ap- 
poggio nel conte generale Menabrea e nel console ita- 
liano. Quando si pensa, e per poco che si rifietta ai 
grandi vantaggi che possono derivare all'Italia dallo 
stringer legami e crearsi rapporti coll'Australia, bi- 
sogna congratularsi cop quelli che hanno avpia ed 


hanno l'intelligenza di appoggiare quest'impresa, alla 
quale rinnovo gli augari di prospero successo. 


x 


Ua concerto moasfre sì prepara per il 23 cor- 
rente al Covent Garden, a cui prenderanno parte tutti 
gli artisti di questo teatro messo a disposizione dal 
signor Gye. 

L'iatroito sarà tutto devoluto a favore degli inon- 
dati d'Italia, e il merito dell'iniziativa lo si deve 2.. 
tanti 

Lode a tutti, e congratulazioni colle povere vittime 
dell'acqua, che vedranno arrivare un bel gruzzolo di 
quattrini, frutto di questo concerto. 

E lode, molta lode al nostro console italiano qui, 
che dà a piene mani denaro, e sì presta in tatti i 
modi a raccoglierne da altri per lo stesso filantropico 
scopo. 

Vorrei poter dire così di altri, ma alla fia fine con- 
cludo che il mondo non è poi tanto cattivo; ci sofio 
ancora delle buone persone, e il barone Heath è del 
bel numer'uno. 


Pepperbox. 


Di qua e di là dai monti 


È cominciata la danza macabra de’ segre- 
tari generali, e di coloro che, invocando una 
chiamate, si fanno avanti e suggeriscono di 
sottovia il proprio nome onde al caso il mes- 
saggero non sbagli indirizzo. 

Finora si parls dei seguenti signori : 

Nervo aile finanze; 

Cocco-Ortu all'interno; 

Maffei all'estero; 

Bonecci alla giustizia ; 

Ama non si sa dove. 

Si parla dei signori sullodati, ma senza tro- 
var fede. Sono discorsi da negozianti ambu- 
lanti che si industriano a spacciar la propria 
merce magnificandole. 

E si parla anche di nuovi, categorici rifiuti 
che gli onorevoli Di Gaeta 6 Pessina. avreb- 
bero apposti all'offerta dei portafogli della ma- 
rina e dell'agricoltura. 


La cronaca elettorale amministrativa regi- 
stra a Faenza un nuovo trionfo dei modera 
Vittoria completa: progressisti @ clericali in 
rolta. 

Quento a Firenze, seguita lo scrutinio come 
seguitano i rifiuti anche ad elezione fatta. I 
nomi che, sinora, sembrano predestinati sono 
quelli del’ cavaliere Leopoldo Cecchi, del ca 
valiere Raffaello Torricelli, dal conte Pietro 
Bastogi, del commendatore Domenico Balduino, 
del marchese Niccolò Antinori, del principe 
di Lucedio, del marchese Carlo Alfieri e del 
marchese Giorgio Niccoli 

Un po' di tutto, meno il progresso del conio 
del giorno. È 

L'onorevole Martini, della domenica .... di 
Fanfulla, ha detto: Florentia docet. Inîatti, 
anche questa è una lezione. 


Ci 


Propongo un indirizzo di ringraziamento a 
tutti i Sei...Smit del piano di sopra. E la ra- 
gione eccola in un dispaccio del Tempo di 
Venezi 

« Assicurasi che ieri, 11, invitato per let- 
tera, l'onorevole Seismit-Doda ebbe un cel- 
loquio coll’onorevole Cairoli. 

«Il colloquio fu lungo. 

« L'onorevole Doda dichiarò all’onorevole 
Cairoli che rimaneva fermo ai principi che lo 
indussero al voto del $ luglio unitémente ai 1593, 

Doda ci ha salvato da Doda! 


Il presunto regicida belga non era che un 
pazzo. E' puzzava di pazzo da un pezzo, di- 
rebbe il centore del Malmantile ; lanto che non 
gli fa torto un capello. 

Intanto la clericalaia del Belgio ha messo 
denmargollescamente in lutto i suoi giorn 

angendo, come Rachele in Rama, sopra le 
sue scuole, che non sono più. 

Arche questa è una cosa che puzza non di 
pazzie, ma d'incenso ammuffito, 

Girate largo. 

se 


Fra nuovi di zecca, rifatti e in via di fat- 
tura sono tre i ministeri che hanno subita o 
subiranno quante prima una crisi. 

Il nuovo di zecca è l'italiano: 
qualtro poriafogli di rimpasto — è 
nico; l'austriaco è in gestazione, 

Del programma del nostro se ne parlerà 
domani. Quello del germanico, eminentemente 
conciliativo, si può riassumere nelle seguenti 
parole del graneancalliere: «conflitti cessano 
quando gli avversari, collaborando insieme, 
imparano a conoscersi ». 

Quanto a quello eventuale dell'austriaco, lo 
basi ne sarebbero ; All'estero, contegno ener- 
gico; continuazione della politica d'occupa: 
zione; fermezza sul nuovo ordinamento mili- 
tare, è resistenza ad ogni velleità di riduzione 
dall'esercito. 

Questo è il programma della forza, come 
quello della Germania può chiamarsi quello 

lella ragione. 

E quello dell'Italia quale sarà? 

re 
Un telegramma Stefani: 
« Bucarest, 45, — La quistione degli israe- 


liti non ha fatto ancora un solo passo vers 
una soluzione. » 

O perchè farne le meraviglio? Mi si addi 
una sola delle questioni sollevate dal trattate 
di Berlino che sia giunta alla soluzione, e jy 

terò contro la Momania la Prima piega 

‘equivoco invoca l'equivoco, e l'opera del 
Congresso di Berlino invoca la confusione. 


Ton Fipinors 


ll Giornale dei lavori pubblici e delle strade ferrate 
annunzia che l’amministrazione delle strade ferrate 
dell'Alta Italia ha pubblicato un ordine generale di 
servizio con annesse disposizioni tendenti a prevenire 
le manomissioni ed i forti di bagagli e di merci. 

Quod est in votis. 


= « Domenica mattina, versole oito, gran parte dei 
cittadini di Mfet® uscivano fuor delle mura. I due 
reggimenti di linea, cambiandosi nell’iccampamento e 
negli alloggiamenti, il 3° battaglione del 2° bersa- 
glieri, uno squadrone del 20° cavalleria ed una bat- 
teria del 1° artiglieria erano passate în rivista. Le 
truppe, belle per militare contegno e per accurata net. 
tezza, erano schierate lungo la strada che mette a 
Terni per' porta Cinzia. 

Le truppe, ordinate su d’ana sola linea, tenevano 
una fronte lunga più di un chilometro. Prossimo alla 
città era schierato il 51° reggimento; quindi il 5; 
poi seguivano i bersaglieri e la cavalleria, da ultimo 
l'artiglieria. 

AI sopraggiungere del brigadiere commendatore An- 
giolî, cui mosse incontro il colonnello cavaliere Aronne, 
i soldati resero gli onori militari. Il comandante il 
campo, passato în accurata rivista tutto il fronte, ed 
ammirata la bella divisa e l'aspetto militare di tutti, 
e più specialmente degli improvvisati soldati della 2 
categoria, ordinò epe si facesse la massa. Principiò 
quindi lo sfilare in parata, che fu ordinatissimo. 

La fanteria di linea, procedendo bene all 
composta, attrasse per la prima l'ammirazione di molti 
spettatori. Poscia < guirono i bersaglieri al passo di 
corsa; ed essi, con la celerità dei loro movimenti, collo 
svolazzar de’pennacchi, fecero bella ed appariscente 
mostra. Vennero quindi la cavalleria e l'artiglieria. 

Ad occhio esperto lo sfilare de' giovani soldati della 
2° categoria apparve ordinato e regolare quanto quello 
degli anziani. Non so astenermi dal farne loro dovuti 
elogi, e dal farne al comandante il campo, ed agli uf- 
ficiali tutti, che con assiduo zelo ne curarono l'istru= 
zione. MaxrattIN 


= Il giorno 27 di questo mese avremo in Cre- 
scentino le elezioni amministrative. 

Il partito rosso è in moto fin da quest'inverno, e 
nulla trascura onde ottenere la vittoria, benchè sia già 
largamente rappresentato in Consiglio. 

Ora scadono tre consiglieri moderati, ed i rossi col- 
l'acquisto dei tre posti sperano di costriagerci a la- 
sciare ad essi soli il campo. 

Speriamo che i loro desiderì non siano esauditi è 
gli elettori si persuadano una buona volta che certi 
uomini sono larghi nel promettere, nel mantenere poi 
è un altro affare. 

La nomina poi che più di tute è vivamente com- 
battuta dai signori rossi è quella del cavaliere Lorenzo 
Rertolè-Viale, cugino del nostro deputato. Non possono 
perdonargli di avere sempre caldamente sostenuta la 
candidatura del nostro deputato a dispetto di quelli 
che ad ogni costo desideravano di mandare in Parla- 
mento una loro creatura. Questa è talo colpa che non 
si può perdonare. Speriamo che î Crescentinesi, mas- 
sime ora che il loro deputato fece tanto per la città, 
conserveranno il posto al suo cugino che lo merita 
sotto tutti î punti di vista, essendo una persona leale 
e grandemente stimata, 


La vedova dell’illustre poeta Felice Romani diede 
incarico al signor J. Ghiron, bibliotecario della Brai- 
dense di Milamo, di ordinare e pubblicare le Opere 
edile e inedile di quel poeta, che segnò una vera ri- 
voluzione in una parte importante della nostra lette= 
ratora. 

Chi possedesse lettere di Felice Romani è le man- 
dasse al sullodato signor Ghiron (via San Marco, n. 44, 
Milano), farebbe così graditissima al raccoglitore © 
contribuirebbe ad onorare il poeta. 

I nostri colleghi di Roma e della provincia fareb- 
bero cosa ottima a riprodurre il presente invito. 


= H nostro concittadino cavaliere Paolo Giorza, an- 
tore dî tanta bella musica di balli popolarissima in 
Italia, risiede da qualche anno in Australia, dova si è 
procacciala grande e meritata stima per i suoi talenti 
mosicali, come compositore e come. pianista. Ora il 
maestro Giorza è stato nominato direttore della mu- 
sica e dei concerti che saranno dati a Sydney du- 
rante l'Esposizione internazionale che si apre in set- 
tembre, 

Danno questa notizia il Syduey Morning Herald, 
V'Echa of Sydney, il South Australian Register parlando 
tuti con somma lode del nostro concittadino. 


ansa 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfiteatro Corea. — Arminio, dramma epico in 
cinque atti ed un epilogo, con accompagnamento di 
cpine, del professore Pietro Calvi. 

« Arminio è un nome..... » — lo dice lui, ed io lo 
credo. Il vocabolario difatti me lo mette fra î « Noni 
proprii » e lo elassifica sostantivo-maschile e storico >. 

L'Arminio del professor Calvi dotrebbe essere 1° 
mninio storico, perchè afferma che în lui freme tutto 
un popolo è che egli è la Germania. 


Artegiamo questa Germania, questo: popala, questo 


L'Armini: 
bene; ma 1 
della comm 


non più in 
trionale e 
verno di q 
assoluto. 


Varo, poi ll 


Mi pare 
il rosario 
della penii 

Ni Varo 
fluire del 


per cui so] 
soldati re 
del Corea 
assalito a 


PArminio 
re che fu] 
Pannoni 


minio chi 
Romani, 
« schele 
fino alla 


vaggi, e 
selva m 
castello 


" FANFULLA 


* 


i, dopo aver pubblicato quel tesoro che sono 
pranzi sposi, ne sentì rimorso come d'una colpa, 
Ltoria non s'insegna con un romanzo, egli pensava, 
li Nn romanzo forse s'inganna. E gli doleva d'aver 
fogannato . Esagerava l'illostre uomo. Altri 
sonni, che si occuparono della quistione, stabilirono 
Egere buona cosa romanzi 0 commedie storiche, purchè 
Serapo a dipingere un'epoca, od un individuo, od un 
che appartengono alla storia. Se non riescono, 
El aalori banno commesso un gran peccato, devono 

rimorso e placarlo correndo subito al tribu- 
Ze di penitenza. Il peccato è involontario lo so; ma 
fiche i peccati involontari gravano sulle coscienze li- 
morate della religione. 


* 


jo giurerei che îl signor Calvi sta recitando il ro- 
grio, perchè quando usciva în mezzo a’ suoi Romani e 
S'Lroi Germani m'aveva l'aria d'an nomo devoto che 
figlasse il: mea culpa, mea marima culpa, Forse 
scontava già la penitenza del peccato. 


* 


L'Arminio del professore Calvi declama abbastanza 
tene; ma l'Arminio storico agiva meglio. L’Arminio 
della commedia del Corea è un amico che ingauna l’a- 
spico; l'Arminio della storia è un principe che inganna 
il suo alleato per liberare la patria oppressa. Il primo 
‘Arminio seguita a combattere sino in ultimo coll'e- 
terno nemico latino, e poi fa l'epilogo scannandosi il 
secondo, dopo che Druso è arrivato sino al Danubio e 
non più in Ja, resta tranquillo nella Germania setten- 
trionale e poi viene ucciso da’ suoi compagni nel go- 
verno di quelle tribù, accusato di aspirare al dominio 
assoluto. 

Il primo Arminio — quello del Corea — ritiene în 
moglie Tasuelda sfuggita al padre Segeste, poi la vede 
prigioniera di Druso; quello della storia invece la ra- 
pisce, ha contesa con Segeste senza l'intromissione di 
Varo, poi la sa prigioniera di Germanico, 


* 


Mi pare che questo basti per far recitare dieci volte 
il rosario al signor Celvi. Ma v'è di più, e la dose 
della penitenza aumenta. 

NI Varo della storia sta nelle prossimità del con- 
finire del Werra, e per vincere l'insurrezione d'una 
tribù lontana traversa le valli del Lippischewald, al- 
lora Saltus Teuloburgiensis, e una delle cause principali 
per cui soscombette al nemico fu l'imbarazzo che ai 
soldati recavano le mogli e i figli. Quello deil’'Arminio 
del Corea non combatte all'aperta campagna, ma viene 
assalito a tradimento nella boscaglia, le mogli e i figli 
non ci sono. li primo viene tagliato a pezzi e la sua 
testa è spedita a Maroboduo, capo dei Marcomanni, il 
secondo ha l'Arminio del professore che gli recita il 
Deprofandis. 


x 


F al Corea nulla di questo Maroboduo col quale 
PArminio della storia ebbe tanto a che fare. Di questo 
re che fu sconfitto da Arminio, a cui si erano uniti i 
Pannoni e i Longobardi, e che sconfitto ricorre a 
Roma e spinge Tiberio a mandare Druso nell'Ilirico, 
nulla, Nemmeno il nome, De minimis non cara! pretor, 
sî è detto il sigaor Calvi, ed ha fatto quel suo 
aninio che dice essere la valanga che porterà. ruii 
Romani, che vuo! vestire di muscoli e di carni lo 
« scheletro di granito » della sua patria e che ripete 
fino alla morte che egli è la Germania. 


* 


Contento di ciò, ha dato a Druso una moglie per 
nome Agrippina, mentre invece il Druso della storia 
sî pigliò in moglie Livilla, sua cugina, perchè figlia 
Druso Claudio Nerone e di Antonia minore. La peni 
tenza sarà doppia ; altre qi volte il rosario. 


* 


L'esecuzione poi ha lasciato molto a desiderare, e 
altrettanto la messa in scena, fatta eccezione per La- 
vaggi, che fa un buon Arminio, e delle due scene, 
selva montuosa con nevicata e tramonto, e alrio d'im 
castello con veduta di giardini, espressamente dipinte 
dall'Alessandro Bazzani. 

1 Romani facevano venir la pelle d'oca. Mezzo n 
a quel modo fra i ghiacci e le nevi della selva..... di 
Bazzani! I Germani facevano sudare. Con quelle pel- 
licce in quell'aria tiepida e volattuosa dei giardini.. 
sempre di Bazzani! Dio, che brutti Romani e che pes- 
simi Germani! 

E chi dice che nell'atto primo si è în una borgat 
di Germania presa d'assalto e devastata dall'ince 

lo sono pronto a giurare..... su quei raderi di co- 
lonne dei varì ordini architettonici, che siamo a Campo 
Vaccino! 


* 

Tacito, nei suoi annali, scrive di Arminio: « I Greci 
non lo contano, perchè solo millantano le cose loro, e 
dai Romani non è celebrato abbastanza ». Ecco, dopo 
l'Arminio del professore Calvi, io resto ancora del pa- 
tere di Tacito. 

* 


Non parlo delle campane che accompagnavano l'Ar- 
minio. In quell'epoca si possono ammeltere al più i 
campanelli. Ma le campane sono un anacrenismo del 
parroco vicino, e il professore Calvi non ci ha colpa. 


Chiaechierino. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Fra le tante voci che corrono, corre anche 
quella che il ministero sia già venuto nel con- 
cetto di modificarsi appena saranno assestate 
le controversie relative al macinato. L'onore- 
vole Coiroli si limiterebbe ad essere presi- 
dente del Consiglio senza poriafoglio, cedendo 
quello degli affari esteri all’onorevole Depretis. 

In seguito a ciò,.il senatore Megliani ripi- 
glierebba il poriafoglio delle finenze, e l'ono- 


revole Grimaldi, che sì è gentilmente prestato 
ad essere ministro provvisorio, assumerebbe 
il vacante ministero di agricoltura, industria 
e commercio. Questo disegno, ben inteso, è 
subordinato all’atteggiamento della Camera. 


L'onorevole Cairoli pregò il presidente Tee- 
chio a voler invitare i componenti della Giunta 
centrale che riferi sul macinato a recarsi in 
Roma per conferire in proposito. Gli onorevoli 
senatori hanno risposto all'invito dichiarando 
che non lo facevano come componenti di una 
Giunta oramai disciolta, ma come senatori 
che hanno più specialmente studiato l’argo- 
mento. L'onorevole Saracco giunse fin da ieri 
mattina, e questa mattina la conferenza è stata 
tenuta con l'intervento del presidente del Con- 
siglio e del ministro delle finanze. 

In giornata il ministro di finanza ha pure 
conferito con l’onore vole Sella, presidente della 
Commissione incericata di riferire sulla que- 
stione della tassa sugli alcool. 

Sì riapre il periodo delle riunioni. 

Parecchi fra quei deputati che il giorno 3 
luglio diedero il suffragio favorevole al ca- 
duto ministero hanno pregato l'onorevole De- 
prelis a convocare una riunione per discutere 
la linea di condotta, alla quale si debbono ora 
appigliare a riguardo del nuovo ministero. 
L'onorevole Depretis che ha promesso il suo 
appoggio al ministero ha risposto all'invito af- 
fermativamente. 


Ci risulta in modo positivo che la voce 
corsa della nomina dell'onorevole Ferracciu 
a senatore del regno, data da alcuni giornali 
e da noi riprodolta, è assolutamente insussi- 
stente. 

lerî tutti i nuovi ministri, ad eccezione dell'onore- 
vole Cairoli, si recarono nelle residenze dei rispettivi 
ministeri per pigliare possesso e ricevere la consegna 
dai loro predecessori. Quest'oggi l'onorevole Cairoli si 
è recato 2 fare altrettanto al palazzo della Consulta, 
ha pregato il conte Tornielli di rimanere proveisoria- 
mente nell'ufficio di segretario generale del ministero 
degli affari esteri, ed ha diramata la circolare d'uso 
agli agenti diplomatici all’estero, con la quale è an- 
nunziata la formazione del nuovo ministero, ed è fatta 
la consueta dichiarazione di volersi adoperare a man- 
tenere le buone relazioni di amicizia con gli altri 
Stati. 

L'onorevole Maiorana-Calatabiano fu dall’ex-ministro 
Coppino, prima di abbandonare il portafoglio della 
pubblica istruzione, richiamato alla sua cattedra di 
professore ordinario di economia politica nella regia 
Università di Catania. 


Ieri sera l'ambasciatore del Marocco, accompagnato 
dal ministro italiano commendatore Scovasso, parll 
per Napoli, dove va ad imbarcarsi per..far ritorno in 
patria, a bordo di una nave dello Stato, il Messaggero. 


Il commendatore Rasso, ispettore forestale superiore 
presso il ministero di agricoltura e commercio, è par- 
tito per ua giro d'ispezione nell'Italia. meridionale, 
dove si reca a visitare se nei boschi demaniali, pro 
vinciali e comunali furono fatti i prescritti lavori di 
rimboschimento 

Il cavaliere Basso ha cominciato il suo giro di i 
spezione dalla provincia di Aquila. 


Una Commissione composta di ufficiali. forestali, di 
officiali di marina e di funzionari delegati dall'ammi 
nistrazione demaniale, ba intrapreso, sotto la direzione 
dell'intendente di finanza di Cosenza, un giro di i- 
spezione per la foresta della Sila di Calabria, allo 
scopo di scegliere e delimitare quelle parti della fo- 
resta, le quali devono essere riservate al demanio 
perchè aventi piante atte alle costruzioni navali. 


ROMA 


16 luglio. 

Stasera, alle 9, è convoeato il Consiglio comunale 
nella solita sala del palazzo senatorio in Campi- 
doglio. 

Saranno discuase con preferenza le seguenti pro- 
poste di seduta segreta : 

Nomine e promozioni di impiegati del comune 

— Nomina di un vice-ispeitore civile dei dazi di 
consumo — Aggiunta di un segretario di 1° classe 
alla sezione legale, ecc., ecc. 
2, La festa data nei Prati di Castello a bonefizio 
degli inondati del Po è riuscita magnificamente. Co- 
minciò ad andarvi gente fino dal tramonto del sole, 
e tutta quella bella estensione di terreno destinata 
a diventare prima o poi uno dei quartieri più belli 
* più popolati della città, fa presto pieno di un pub- 
blico acelto e numeroso. La piazza dei Prati, la via 
Reale, le case vicine, il Circo Reale e lo osterie più 
lontane erano tatti illuminsti a palloncini. Più tardi 
vi farono fuoghi artificiali e faochi di bengala, mentre 
la mosica de'rigili, diretta dal masstro Santinelli, 
eseguiva il programma che abbiamo pubblicato fino 
da ieri. 


Tatti sono rimasti soddisfattissimi della festa. L'I- 
Juminszione della via Resie opn pallancini faceva un 
magnifico effetto; ed a chi è atato = Parigi, questa 
molteplicità di lumi ricordava il viale dei Campi 
Elisi. 


1 fuochi d'artificio fecero molto onore ai fratelli 
Papi, Il concerto dei vigili, che si prestò gentil- 
mento, fa assai applaudito, ed uno dei pezzi di com- 
posizione del maestro Santinelli fa repliesto a ri- 
chiesta 


generale. 

Nella cinta riservata vi era un numeroso e seel- 
tissimo pubblico. 

San Altezza la Regina percorse la via Reale al 
principio della festa. 

Dobbiamo una parola di lode al Consiglio di am- 
mibistrazione della Società del ponte di Ripetta, la 
quale, facendo del bena allo vittime del Po, procurò 
alla popolazione il piacere di assistero ad un gran- 
dioso spettacolo per pochi centesimi, e senza che il 


«. La Società degli asili d'infanzia in Roma av- 
verto nuovamente il pubblico che il tempo utile per 
ritirare i premi della lotteria scade il giorno 49 del 
corrente luglio, scorso il qual termine i premi non 
ritirati saranno venduti a beneficio degli asili. 

*. Le slliovo della regia scuola normale femminile 
me daranno domani, giovedì, 17, alle 4 112 po- 
meridiane, un saggio di canto corale, 


2. Teatri, 

La seconda rappresentazione dell'Arminio ebbe ieri 
sera al Cores un esito piuttosto freddo. Il seguito di 
repliche che fu predetto da taluni ai interrompe sta- 
sera colla replica dei Domino neri! Domani sera poi 
serata d'onore del primo attor giovane signor Ross- 
spina coll’Amlelo di Shakespeare. 

Questa sora il Circo Reale ai Prati di Castello si 
riapre colla compagnia equestre di Carlo Fassio, Si 
darà la Caccia” al daino, bellisimo esercizio e già 
applaudito allo Sferisterio. 

Anche al Quirino furono sospese le repliche della 
Germana. Stasera sì dà la Signora dalle camelie e 
per « quanto prima > si promette Giulio Cesare, 
dramma nuovissimo di Ulisse Barbieri, 

+. Spettacoli : 

Corea — Ore 5 12. — Domino nerî, commedia 
di Scribe. 

Quirîmo; — Ore 8112. — La signora delle camelie, 
commedia di Dumas, 

Ciroo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 1? — 
Compagnia equestre di Carlo Fassio. 


di 


BORSA DI ROMA 


16 loglio, — Poichè da Parigi non ci si man- 
dano variazioni nei corsi della nostra rendita, noi 
passiamo il nostro tempo oziando 0 poco meno. 

Nella riunione di ieri la rendita n 
prezzo di 8870 ed o.gi fra 887212, 
affari furono nulli. 

Oggi si feco per contante del prestito 1860-64 a 
9625, © vi fu domands di Rothschild a 10030. 

Le azioni Banca Generale sono da qualche giorno 
neglette. Oggi non si contrattarono che per contante 
a 596. 

Le obbligazioni Santo Spirito offerte a 470 non 
troravano compratori che a 469. 

Continua il sostegao nelle azioni Gas a 700 e 698 
@ nelle azioni Acqua Marcia a 610, 606. 

Anche i eambi non accennano & ribassare, anzi 
sono în maggior sostegno. 

Francia a tro meei 109 60, 109 35; Londra a tre 
masi 27 80, 27 74; breve 27 78 prezzo fatto. 

Pezzi da venti franchi 22 04, 22 02, 


Veritas. 


BORSA DI PARIGI del 16 luglio 


Rendita francese 3 °|, ammortizzabile | 84 8485 
» > 3% 8250) 870 
» » 417 75) 1417 90 
» italiana 80 25) 80 30 
E 6%, —_-|mu_ 
Rendita austriaca nuova — —| 69 9716 
Consolidato inglese 3 © ==l' sg 
Terecramm STEFANI 


MADRID, 14. — Dopo i discorsi di Sagasta, Cano- 
vas e Martinez Campos, la Camera approvò con 247 
voti contro 44 la risposta al messaggio reale. 

BUCAREST, 15. — La quistione degli israeliti non 
ha fatto ancora un solo passo verso una soluzione. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Izzet pascià fu nominato 
governatore di Tripoli, ia luogo di Mahmud Damat 
che ritornerà a Costantinopoli. 

FILIPPOPOLI, 13. — Le ultime truppe russe sono 
partite oggi. 

LONDRA, 15. — Lo Standard annunzia che la Bo- 
livia accordò patenti di marca contro le navi recanti 
bandiera chilena e le merci chilene sotto bandiera 
neutrale. 

VERSAILLES, 15. — Gli uffici del Senato elessero 
la Commissione incaricata di esaminare i progetti di 
Ferry. 

La Commissione rimase composta di cinque membri 
contrari al progetto e quattro favorevoli. 

I voti emessi rappresentano 436 contro e 123 in fa- 
vore. 

‘Waddingtou, sostenendo il progetto Ferry, negò che 
la libertà dei padri di famiglia sia minacciata; disse 
che il governo volle colpire una società che si mostrò 
sempre nemîca dei governi, il cui insegnamento è la 
negazione delle idee moderne, e che rischia di divi. 
dere la società francese in due campi nemici. 

ll ministro terminò dicendo che la legge ha lo scopo 
di sopprimere questo insegnamento. 

VERSAILLES, 15. — La Camera deî deputati, mal- 
grado l'opinione del ministro dell'interno, respinse 
l'articolo 5° della legge sul ritorno delle Camera a 
Parigi, come è stato votato dal Senato, ed approvò 
l'articolo 5° che conferisce ai presidenti delle Camere 
il diritto di domandare la pubblica forza. 

NEW-YORK, 15. — A Memfi, dopo domenica, non 
avvenne alcun nuovo caso di febbre gialla. 

MADRID, 45. — La Camera ha votato a grande 
‘maggioranza la risposta al discorso della Corona. 


Le ultime sedute farono molto animate. 

Dopo un eloquente discorso di Castelar e di altri 
dell posizi in senso governativo, Martos, il col- 
lega di Ruiz Zorilla, fece un discorso abile, ma molto 
appassionato, in senso rivoluzionario. 

Îl presidente del Consiglio generale Martinez Cam- 
pos, il ministro dell'iaterno Silvela, e Canovas hanno 
risposto eloquentemente, dicendo che il governo s0- 
sterrà tutte le libertà compatibili colla monarchia co- 
stituzionale, ma che reprimerà. energicamente, . come 
ha fatto col carlismo, tutti gli sforzi dei partiti re- 
pubblicani e rivolazionari, rammentando i tristi fatti 
di Cartagena © la guerra di Cuba, pacificata mareò la 
politica liberale del generale Martinez Campos. 

MADRID, 15. — Le Cortes finiranno la prima parte 
della loro sessione il 25 luglio, votando le leggi -per 
le costruzioni ferroviarie della Galizia e delle Asturie 
e approvando il bilancio. 

È probabile che le Cortes si riuniscano nuovamente 
alla fine di ottobre, se acquistasse fondamento la no» 
tizia del matrimonio del re. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità x, il più frequentato în ogni stagione. 
(6803) 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso 4*pagina 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


La Paix di Parigi 
Le Globe » 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal » 


L'Evenement » 
Deutsche Zeitung di Vianna. 
The Daily Telegraph di Londra 
Dirigersi all'Ufficio Princi) 
Piazza Montecitorio, 127, 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


il più comodo ed to 
spparecttio per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per li 
‘berarsi dalle mosche im- 
pedendo loro di guastare 


‘merci e mobili, 


PREZZO LIRE DUE. 

Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
ballaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 
e —=—=———— 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli î 
radianti de ico gi pali ven fa 
Ogni pompa è corredata delle Jancie 
gettò a pioggia è ad ombrello, lia 
Il loro estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi= 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, poro a carico dei 
committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Fran 
liano ©. Finzi e C, via dei Pamsemi aio e 


PANIERI DI VIERNA 


pel pane, le frutta, scc., eco. 


Elegantissimi tutti in metallo, sono l'accessorio 
bligato di ogni servizio da tavola e ne fanno un Bil= 
lissimo ornamento di poca spesa, 

Prezzo da L. 2 aL 350 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Panzani, 28 — Milano alla Succersale 
dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 45, 
Casa Gonzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via 


‘ Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.pi 
FIRENZE. Piazza Vecchia di S. M, Novella, 18 
MILANO, Via S. Margherita;15, casa Gonzaleî, 

PARIS, 21 rue Saint-Maro 

LGNDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 

Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di modo, illustrati. 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pabblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 
Milano, il anta Margherita, sai Saint-Marc. A39A40, 


45, casa Gonzales. Parigi, 34, rue 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
ieet-Street, E. C. 


COMANO (nel Trentino) 


Antiche)Terme - Bagno e Bibite 


" STABILIMENTO IDROTERAPICO — — 
di SAVIGNONE ros Busalla 
pati 


in Savignano. 


as LUMICINI DA 


Sistema perfezionato YEILLEUSES Decreto di privativa 


‘persone della hig] 


economia, 
aiberatori, alle famigli, si fois, per la semplicità dell'uso 
età , senza inconvenienti e senza i - ma 
rezzo L. 20 la GROSSA (12 dozzine) franco]f C. Finzi e C. via S. Margherita, 15, Milano. 
5 Raccomandata 0 ta 
Domenico Scudellariff 


gr ia sicurezia, 

isogno d'apparecchi. 

È stazione nel. Regno. Rivolgere la 
Reale 


glia alla Premiata Coreria 
in Verona. 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
so no montate in 
‘© ttone. Sî pnò dare 
tregradi d'inclina» 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
per. uao dei, giar- 
i, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 4,50 
Deposito esclusivo a Firenze, i 
tino CPI È, vie Pini BT 


le Donne, ria Po, n..d, piano ®, in Torino. 
EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


‘unico successora 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 


Bue de l’Abbaye 
14 STO Gaia "14 

1, Bue Taranne, 14 
rpeniata dalle celebrità mediche di Francia conte l'o 
dbelera, la dissenteria, 000, © a . 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Cormine si trova 
rinite le farmacio.— la frma 
ioll'oisieiià biziaaro nea io IL pae, ip ora 


‘Grande riduzione di prezzi 


per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
negglare ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente, 
Nè metallo riò gomma in contatto coll’acqua. 


Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 13.50 
» Gent Paci inn s-16750 
» 8 Section porre 1 en 
» ol >» 0 — 


Deposi Franco-Italiano C. 
Finzi è C. via dei Panzani 28, «Corti 
AG mas: Corti e Bianchelli, 


Cuoci Uova brevettato 


col quale si o cuocere le uova in un minuto, col 
‘ap1000 tro a Graziosa ed elegante 
: si versa l’alcoolnel recipiente sotiostante 
allorchè il pochissimo alcool è eonsumzto, l'uovo è alla! 
pérfettà cottura; e rimane al suo posto in un bellissimo! 


Per schiarimenti rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- 
STI 


NOTTE WS 


Convengono in ogni clima e stagione, durano tutta la notte, offro: 
itezza ed ia, © si raccomandano alle ire 


Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 


Vero Ristoratore dei 


Economia, Buon gusto, 


Lanterne di sir 


Hair-Restorer |stenicnze 


di B. R. KEITHI, 16; Coleman Street, City, London. 


Capelli 


unico preparato che in modo positivo restituisce gradatamente ai capelîi bianchi 


o grigi il primitivo eolore nero, bruno o biondo, ch 


per età avanzata, Assiste la natura fornendo, quel fluidé, 


rale, la lucidezza, laforza e la bellezza di gioventù, 
immondizie della testa, impedisce la caduta dei cap 


rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora la radice. 
che si vendono col nome di Rossettar. Il preparato genuino 
elichetto in inglese ed in italiano, Prezzo Lire 5 


come pure il nome di B. R. Keith e 
al flicone. 

Contro î contraffatori e gli usurpatori. del 
legge come fw fatto col sig. È. L. di Milano, che 


fu condannato alla multa, alle spese di processo ed al risarcimento dei dani 
S M inzoni @ C.- MILANO, da Earico'Casati, Angelo Migoni e C. A. Manzoni e 
Jabra NAPOLICO. fari ARI, Fratelli Barone, ed al deitaglio presso i rivenditori di articoli da 


ita all'ingrosso 
)| LIVORNO, Dunn e Malatesta — NAPOLI{G. Bartolucci 


je sia stato perduto per malattie 0 
che dà ai capelli il colore natu- 
Distrugge la forfora e tutte le altre 
i, li fa crescere, lî forlifica e l 
iffidare delle imitazioni 
il marchio di fabbrica 


Continua la vendita ogni 

no dalle 10 ant. alle" fa 

a pronti, e ai prezzi ristretti 

qui domata 
20% REI ec 


ALL cpr 


Si spedisce il Catal 


nome si procede a termini di 
con sentenza del 19 Aprile 1879 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE DI BILIN 


rimpiazza comp'etamente la Fon'e di Vichy quale principale rappresentante degli acidi 
alcalini (in 10900 parti di 33.6339 di soda acido carbonica) ed offre, oltre al suo pregio 
come medicinale, la più squisita Bibita Dietetica. 


PASTIGLIE dî BILIN (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 
Rimelio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interruzioni della digestione, catarro 


di Stomaco, operazo particolarmen'e e straordinariameate nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestive. Deposito generale per l’Italia presso l'Emporio Franco Itiano 


A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 6310 


ne farà domanda ai liquidatori 
cav. Gi. Peretti ed E. Grancior! 


LA RAPIDE 


lè un metro per misurare colla 


massima facilità stoffe, nsstri, RHUM GIAMAICA 


tele, eco., è della lungherza di 
È î prima qualità della 


imetri 1 Î/2 da 10 a 12 conti- 
i sono divisi în colori ; L 
PE cone al lo d'oedlic] Compagnia Angio-Italiana 
si distingue rapidamente la pre| Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
cisa misura. 

Prezzo 60 centesimi [Deposito eselnsivo a Firenza al. 

Depesito presso l'Emporio|! io Franco-Italiano Finzi è 
Franco-Italiano C. Finzi e C.,|G. via Panzani, 28 Roma, Corti 


VENTILATORI 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal 


danno un prodotto di circa $ ettolitri all'ora. 


resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia odla maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
e: PER IL GRANTURCO 


inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ece: 


NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
uve l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man: 
tiene freschissima.— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov- 
viste di un porta-caratelli fi 


Deposito a Firenze, all' 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 


Il ghiacelo si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Utilissime per la città e la campagna e specialmente 
nei Restaurants, Caffà, Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, 
Buffets fersoviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche du 
rante il caldo il più intenso, della carne cruda © cotta, 
lardo, saluzni, latte, burro, pasticcerie, ecc. È 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rin- 
frezcare ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, ecc. 
anche in caratelli a conservarle per più giorni alls 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè marutenzione, 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


e di un paria-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 
pa Franco-Italiano G. Finzi e C., via dei Panzani, 28 


iper inaffiare 1 giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


idi getto, Ogni Hydronatta, intisramenta costruita in ottone, è fornita metro! 

di tubo in South “rr 

pioggia pure in ottone. 
Prezzo 


Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


MANTICE DI BORDEAUX 


far-| 


Dirigere domande e vaglia a Firenze 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via 


L'AYDRONETTE 


Te vetture, i vetri e le lanierne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. si 

Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza 
ou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una al 


L. 25, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via del Panzani, 28. 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell’Olto e d’ogai altro liquido 


Con questo apparecchio di facilissims 
applicazione, si. ottiene colla più grande! 


travaso 
dalle botti di qualunque 
Ogui Mantice è fornii 


per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2. ico dei 
ostia 12 Porto a ei dai 


per appurare ogni sorta di granaglie! co 4 gennaio 4879 ha eperto în 3a p 


liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo|sono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra- 
basta per far manovrare questi ventilatori che}zioni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, no 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli|scadenze dei versament 


(costruito per tenere due 


{Margherits, 15, Milano. le Bianchelli, via Frattina, 66. 


L'OPINIONE NAZIONALE 


‘Anno XII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIIT 
Tiratura 30,000 copie. 

la una muova rubrica 

quotidiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 

lore sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell'estero e lè 

t-{quotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 

tidiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, tei 


‘quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industriali. 1 | 

[sono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, della 
del pagamento degli interessi, degli avrisi 

d'asta e concorsi, ecc. ecc. 

Nel corso del 


inno verranno] L'Opinione Nazionale che è il 

pubblicati inferessantissimi rac] giornale il più diftuso e il più a 

conti, fra i quali notiamo per ora|buon mercato: che si pubblichi in 

iseguenti :] Firenze, ha aperto al pubblico un 

PARADISO E INFERNO nuovo ahbonamento coi seguenti 
‘Romanzo sociale 


per Carolina Invernizio. Thegnli a 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
DI UN COMMEDIANTE Romanzo storico 
Romanzo di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini. 


I MISTERI DI FIRENZE i 
contemporanea) L'AMORE SUI TETTI 


alri copri (Sto aut ; 
Ioteramente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi în azione, senzalLo SPETTRO DI BFLLESCUARDO| Recconto storico di E! Maccanti 
tica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o i pan- 


per V. Dorin. Questi regali vengono inviati si 
IL CUORE DEGLI UOMINI |siguori abbonati denitro il correnta 
per M. M. Polese. mese. 
Prezzi d'abbonamento : 
‘Arno (Sem. Trim. 
Franco in tutto il regno L20 5 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 0 25 4250 
Africa e America del Nord 6 32 46 
America del Sud, Asia e Australia, oro 8 d 28 
Per abbonarsi inviare vaglia postalo dell'importo relativo all'Am. 
iroce. 23. 


Srna dell ie tuenio a posi tecno Vagli Scegltori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatol per l'uva, Torchi micron del gior, Fire, piaz. 


lettrici si rivolgano con lettera franca alla Direzione del! 
Sion del a 5 in 


400,000 cementi tnt storni cate 


\rano i fatti compiutisi. Le vincite promesse in maggio e giugno sono 
liscite coi numeri per Milano 52, 55, 90. Torin 31. Napoli 
Direttore. Vi scrivo entusias- 


[Lire 40 per un semestre alla mia Circolare dei Numeri al sig. Di 
(rettore del giornale Il Progresso, Larghetto S. M. Apparente; 
687 


INapoli. 


— POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Morei e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufii 
« delle valvole, economia di lavoro dell'85 010 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 

Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 

[Getto da 18 a 80 metri. 

Rendita da 2,000 a 9,000 litrì all'ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
@lio, Aeeto, Birra, Essenze, cce. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità 6 del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano O. 
Finzi e C. via del Panzani 2. Milano alla aniccureale, 
via S. Margherita 15, casa Gonzales. N 
afergierita 15, cava Roma, Corti è 


(IL CANDELLIERE PARIGINO — 


indele sopra lo Specchio 
della toilette 


€ senza smuovere i sedimenti, il, OgNUNO sa quanto sia inconveniente tenere del: 
di qualsiasi speco di lacao]i! una mano mentre coll'altra si a canoa 
lè grandezza. 


fra si aggiustano i capelli. 


Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil- 


di 2 metri di/Mente allo specchio della toilette, le mani. ri 
tubo di caonfehone 2 elice € Pac ti mento sui capli rischia: 


bere, e la luce cade direttamente sui capelli rischia- 


x lrandoli da ogni lato. 


Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 5 50 
» » alpacca » 7 50 


- » cisellato » 12 — 


î Vera 2 Milano presso l'Emporio Franco- 


inzi e C., 15, via S. Margherita. 


l'Emporio Franco-Itali: Fi | 
Do ‘ano C, Finzie C: 


Tip. ARTERO o Cì; Piazza Montecitorio, 124 


Una gra 


legrafo. NI 
Dina, è n 


fece tanto] 
rese veri 


VANPALA 


direi ed terroni pr 


Roma, siano SI RIO 
alano visti Eargher iS | Parigi. ueS.Ì "poeSicdare 


Roma, Venerdì 18 Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIACOMO DINA 


Una grave perdita ci è annunziala dal te- 
legrafo. Il direttore dell’ Opîzione, Giacomo 
Dina, è morto a Torino, presso la sua fami- 
2A in mezzo alle cure affelluose colle quali 
i parenti e gli amici procuravano rendergli la 
salate, da lungo lempo perduta în causa d'un 
fîilò che non perdona. 

Un ultimo attacco apoplelico spegneva la 
vita di quel uomo laborioso e intelligente, che 
fece tento onore al giornalismo italiano, e che 
rese veri e grandi servigi all'Italia. 


a 

Giacomo Dina era nato ajTorino nel 1823; 
egliaveva, dunque, appena cinquantasei anni. 

Compiuti gli studi universitari, entrò sullo 
scorcio del 1848 a far parte della redazione 
dell'Opinione, ch'era stata fondata un annò 
prima dal generale Gisicomo Durandò in u- 
nione ad altri patrioti piemontesi. 

I primi passi di Giacomo Dina nella via 
del giornalismo furono timidi; le mansioni a 
lui affidate, modeste. Ma si può dire di lui 
che, semplice recluta, portava già nella gi- 
berna il bastone di maresciallo. Conquistò .i 
suoi gradi uno a uno e per forza di merito. 

sa 

Fece le sus prime armi sotto la direzione 
di Aurelio Bianchi-Giovini, nòto -polemista. 
Ma questi avendo sbbandonato nel 1853 il 
giornale per fondare TUwione, la redazione 
dell’Opinione si trovò, per così dire, durante 
un anno in istato di snsrchia. Questa anar- 
chia fu sppunto la fortuna di Giacomo Dina. 
Senza essere uomo di forti iniziative, seppe 
far valere i suoi talenti e l’opera sua; egli 
trovò uno scettro abbandonato e lo afferrò, e 
provò di saperlo usare. 

E però un anno dopo, nel 1854, egli era già 
direttore dell’Opinione, sorretto da un consi- 
glio di redazione, del quale facevano parte il 
generale Durando, il Lanza, il conte Oldo- 
fredì, ricco patrizio Jombardo, il quale era 
largo al giornale anche di sussidi pscuniari. 

Sebbene direttore in titolo, continuò per al 
cuni anni nella dipendenza di quei tonsigliéri, 
uomini tutti di grande autorità, al contatto 
dei quali ceta solo da guadagnare. 


* 
sa 

Dopo psrecchie vicissitudini, che qui torna 
inutile ricordaite, l'Opinione fini per di 
proprietà libera: di Gideomo Diné, d' 
Tibaldi, è del colite Peverelli. 

Ma dopo il 1864, in seguito al trasporio 
della capitale a_ Firenze, Dina non sapendosi 
risolvere dd abbandonare Torino, cedette si 
suoi due simici la propria perte di proprietà 
del giornale, © il conte Pevsrelli hé assurise 
la direzione. Ma vi durò poco. L'Opinione 
senti subito la mancanza delle mano maestra 
di Giacomo Dina, sì che questi, sollecitato dai 
suoi amici polifici, sì ‘rassegnò & riprendere 


“ 


IMORTI PARLANO 


— In una circostanza tanto grare, — le 
disse — in cui si tratta della vita d'un uomo, 
io eredo fermamente che la Chiesa possa. scio- 
fliervi dal giuramento che areto fatto. 

— Chi me lo' assichra ? — ‘dominido la Bess 
agitatiszima, videntemente combattata tra il 
desiderio di giustificarsi è Ta padra di comuet- 
tere un peccato enorme, com'era ai suoi cachi 
quello spergiuro., 

— la sacerdoto. potrabbe azsienrarveno. Non 
c'è un clergyman,in.cui abbiata foda?; 

— 0h a! Il reverendo Jeoffrey Treden — 
rispose la Bess. — Ma vorrei essere sola con 
lui; e che nesguno' gli parlasse prima; che nes- 
suno lo influenzasse. 

— Se avete fede in lui, non dovete credere 
che sia possibile influenzarlo. Del resto, la legge 
non si serve di mezzi che non siano onesti — 
osservò il giudice severamente. 

— To non ho voluto alludere : alla legge. — 
disse l'impatata esitando; @d i suoi vschi si vol- 
gevano con diffidenza a Seth. 

Era chiarò che non era punto ifnamiorata dal 
suo sposo. Forse gli aveva portato Quel tanto 
di affetto di cui era capace il suo cnore. 


in lei il senticaento religioso era il solo, capace 
di on grande syiluppo; in quella creatura, ap- 
parentemente delicata e fredda, c'era la stoffa 


il suo antico scettro; il conte Peverelli usci 
dalla redazione, cedendo alla sua volta la sua 
parte di proprietà del giornale agli altri due 
soci. 

Da duesta nuova trésfofmazione — per 
chiamafla così — ricominciò l'éra più splen- 
dida dell'Opinione, sia dal punto di vista poli- 
tico, che dal punto di vista economico. 


Pari 

Tulti si ricordano con quanta abilità e con 
quanta perseveranzo Dina si diede a battere 
in breccia nel 1369 il gabinetto Ménabrea, ché 
egli chiamava con frase presa a prestito al 
regno di Luigi Filippo: Gabinetto di Corte. 

L'Opinione vinse la causa; nel dicembre di 
quell’aino Menabrea cadeva & gli. succedeva 
il Lanza col Sella è col Visconti- Venosta. 

L'opinione era salita all'apice della sua gran- 
dezza ! 

* 
3a 

Trasferita la capitale a Roma, l'Opinione fu 
fra ivprimi giornali che vermero qui a pian- 
tare le tende. E la sùd prosperilà èconomica 
e la sua influenza ebbero a guadagnarvi 

Ma un anno dopo, nel 1872, moriva Ignazio 
Tibaldi. 

Fu una gran perdi‘ per il giorniale che il 
Tibaldi amministrava con rara abilità, ma fu 
perdita ancora più amara per il povero Dina, 
tanto si amavano i due amici, tanto erano ne- 
cassari Panò all’altro. 

Erano due caratteri iffalto diversi, eppure 
si completavano a meraviglia: Dina moderando 
la vivacità del Tibaldi, Tibaldi scuotendo la 
prudenza del Dina. 

Rimasto solo, Dina, non atto alle cure am- 
ministrative, cercò i ila niiova combinazione 
chi si addossasse tali cure. Ma d: questa ul- 
tima combinazione nòn è il caso di occu- 
parsi qui. 

Ricorderemo solo che in seguito alla me- 
desima l'Opinione diventò giornale di gran 
fyrmato, senza perciò aumentare la sua au- 
torità, nè la sua inffaenza. 


3 

Ma la oltremodo laboriosa di Dina 
«bbe per lui fateli conseguenze. 

La sua salute si andò logorando lentamente, 
si che dà circa un anno egli aveva dovuto de- 
porre quella penna che aveva tenuta tanto 
abilmente per quasi trent'anni senza posa. 

Consigliato dai medici, nello scorso giugno 
egli si ritirava a Torino per chiédere all'aria 
netiva qualche refrigerio al suo male. Ma egli 
non sè ne dissimilava la gravità, e partiva 
da Roma colla coscienza del suo prossimo 
fine. 


è 
sta 
Povero Dina! Con lui si è spento forse il 
velerano dei giornalisti italiani, cerlo il più 
valente, il più autorevole, e quindi il più sti- 
mato. 
* 
Cal 
Giacomo Dina fece parte della Camera dei 


* di Gui fi feno le martiri. Calma ed insignifi- 
cante nelle circostanze nortmali, quando nulla fi 


poteva calpestare ogni sentimento mano, 
rimana legge, quando credeva di doverlo fare 
per obbedire al Signore. Parlava dì mutilare 
ua cadavere, come di leggere nn versetto della 
Bibbia, Non aveva ssitato-a scalare un maro, 
di not, a mettersi in. contravvenzione colle 
leggi, ad affrontare pericoli d'ogni sorta, eda 
trascinarvi lo sposò con sè. Lo avrebbe lasciato 
condannare per non violare un giuramento che 
vonsiderava sacro; ed ora aderiva 4 consultare 
un sacerdote, perchè la spaventava l'idea dana 
colpa maggiore, d’on peggiore rimorso, lasciando 
un innocente: Ma la passione nmnana, 
l’amore, non aveva grande infinenza sopra ‘di 
lei. Lx religione la dominava: Se il sacerdote 
le avesse detto: « Ad ogni costo dovete sarbare 
il giuramento >, avrebbe sofferto senza dubbio, 
avrebbe pianto e'pregato per loi, ma avrebbe 
abbandonato Seth. alia giustizia, e: sò stessa 
con lui. 
Per buona sorte, il sacerdoto éra un uomo 


‘rigido, che biasimava i giuramenti audaci, e 


‘tutto quanto tendeva al fanatiamo. Le rimpro- 
verò quell’atto che .non considerò come reli- 
gioso; le disse che doveva parlare in omaggio 
alìs verità, se credeva che la sua rivelazione 
potesse salvare la vita e provare l’innocenza di 


deputati durante le legislature X, XI e XII; 
dapprima come rappresentante del collegio 
d'Imola, poi det collegio di Città di Castello. 
* 
sa 

Fedele fino allo scrupolo ai principi del par- 
tito moderato, non si è mai piegato ad alcuna 
di quelle transazioni che — pur troppo! — 
nen sono raré nel giornalismo politico. Ma, di- 
fendendo le proprie opinioni, egli rispeltava 
quelle degli avversari; lo discuteva, ma le ri- 
spettava. 

Nessuno fa più di lui tollerante in politica. 
Questa tolleranza era la conseguenza naturale 
del. suo carattere mile, socievole e generoso. 

Nato nella legge mosaica, mostrò sempre 
un tatto squisito quando le circostanze lo por- 
tavano a trattare questioni religiose. Egli era 
del resto un libero pensatore nel vero, nel 
miglior senso dell'espressione. Non faceva di 
stinzione di culti. 

Chiunque ha visitato il suo appartamento in 
via del Pozzetto, ha potuto vedere che nella 
sua camera, in capo al letto, pendeva l'effigie 
della Madonna. 


* 
x 


Prudente per natura e geloso di non com- 
promettere con un passo falso l'autorità con- 
quistata nel campo politico, egli non amava 
mai, 0 quasi msi, prendere pel primo la pa- 
rola in'una questione grave. Ma quando la 
prendesa, i suoî giudizi erano sicuri e produ- 
cavano il desiderato effetto. 

Questo suo modo ha potuto sembrare a molti 
come l’effetto d'incertezza nel partito da pren- 
dersi; ma era invece un savio calcolo. Così 
in trent'anni di vita politica ben raremente 
Dina si è trovato nel caso di dover dire l’in- 
domani: ieri ci siamo ingannati. 


* 
sa 


La perdila che colpisce tutta intera la stampa 
italiana fa sentire il bisogno di une manife- 
stazione collettiva che mostri l’unanimità della 
Stima e del compianto di tutti i giornalisti per 
il perduto confratello. 

Dina onorò ed illustrò il giornalismo, segnò 
a totti noi una nobile via, nobilmente percorsa 
intera. A lui che senza bugia epigrafica può 
sta illustre, la 
stampa italiana devo compianto cordiale, e 
deve alla sua memoria onoranza duratura. 


oggi alle 5 si riunisce la rappresentanza perma- 
nente della stampa per deliberare sul modo di onorare 
degnamente la memoria di Giacomo Dina, 

Intanto la presidenza ha telegrafato a Torino ai 
signori Tegas, Bersezio e Adolfo Sanguineti, per- 
chè rappresentino la stampa al funerale del com- 
pianto direttore dell’Opinione, vico-presidente della 
Associazione. 


Seth. Le rimproverò pure la sua ostinazione a 
credere che uno spirito lo avesse parlato; era 
supératizione ed orgoglio. Come poteva supporsi 
tanto privilegiata da Dio, perchè s'avesso a rin- 
novare per lei un miracolo che appena era ay- 
venuto peri più grandi profeti? 

Tra Ja seduta del mattino e quella del po- 
meriggio, il clergyman s'iatrattenne sempre col 
l'impotata, la quale si lasciò convincere fa: 
mente, perchè non aveva altre idee, nè altri 
principî fuorchè quello di fare tutto quanto la 
religione le comandava e di farlo ad ogni costo. 

Dacchè il sacerdoto le diceva che era sno 
dovere produrre la cassa misteriosa davanti al 
tribunale, ella confessò d'averla sepolta in nn 
fingolo del suo cortile, sotto un grosso vaso di 


fiorì, che aveva rimesso a posto per nascondere | 


che îl terreno era stato smosso. 

Lo stesso clerguman accompagnò i policem?n 
che farono mandati alla casa dell'impntata, ed 
assistò all'operazione perchè Ja cassa fosso dis- 
sotterrata e portata in tribunale senza che lo 
venisso data la menoma scossa. 

Quando si riaperse la seduta alle due del po- 
meriggio la cassetta famosa che aveva inspirati 
tanti dabbi, tante disenssioni, era }a chiusa; 
come l'avevano descritta gl'imputati. 

Il giridico li iterrogò ano dopo l’altra so ri- 
conossavano la cassetta da cui dichiaravano'es- 
sere uscità la voco del defanto. 

S; entrambi la riconoscevano. 


| sua alla gioia di quella festa domestica, ela divise. 


DA LONDRA 


14 luglio. 
La pace, la calma, la quiete del mesto e inconsola- 
bile dolore ritornano a Camden-House. Jeri la maggior 
parte delle notabilità francesi tornarono alla dimora 
napoleonica per iscriversi nuovamente, e per far un'ul- 
tima visita a S. Mary, e alla cappella provvisoria del 
palazzo. Questa — toltone il feretro del principe — 
è restata intatta ; per malinconico ricordo ogni Fran- 
cese che ieri vi entrò ottenne un fiore di quelli sotto 
i quali fu coperto il sarcofago. E questi. fiori dissec- 
cati andranno a spandersi in tutte le parti della Francia, 
a rammemorare piamente il giovane principe che non 
è più. 


x 
In tutte le chiese cattoliche ierì furono celebrati 
servizi funebri per il principe. AS. Mary, ove offi- 
ciava il vescovo di Southwark, il cardinale Manning 
pronunziò un sermone davvero commovente, e nel quale 
raggiunse spesso le vere bellezze dell'eloquenza. Pre- 
dicò sul testo: Quello che io faccio tu non lo comprendi 
ora, lo comprenderai più tardi. Ve ne traduco alcuni 
brani. 
= 
< — lo conosco — principiò — poche cose così 
bello come il dolore e la venerazione di quei forti, ar- 
diti soldati inglesi che portarono il nobile principesco 
giovane alla sua tomba, e di quei rozzi, ma buoni ma- 
rinai inglesi che a capo scoperto — in piedi suglial- 
beri dei loro bastimenti — lo salutarono con eguale 
una madre in loghilterra che 
unita al dolore dell'imperatrice..... lo ri- 
“cordo — e finchè vivo non Io dimenticherò — la prima 
volta e la prima epoca in cui vidi questo giovane prin 
cipe. Fu quando uno dei nostri venerabili sacerdoti ebbe 
lo strano ardire di invitarlo all'apertura di una scuola 
per i bambini poveri di Londra. Con quella umiltà che 
Appartiene alle più alte dignità e con quella dolcezza 
e vera umiltà di un cuore cattolico egli venne. Ricordo 
come in mezzo a quei piccoli esseri, egli stesso, ra- 
gurzo, poichè ciò avrenne molti anni sono, col suo 
brillante sorriso e con la sua dolce voce aggiunse la 


Questa fu la prima volta. L'ultima fu un anno fa. Egli 
sì trovava in mezzo ad una numerosa riunione. C'e- 
rano gli uomini di Stato, e i guerrieri, e gli ammi- 
nîstrstori dell'impero britanno, in pace ed in guerra. 
C'era il fiore della cultura e dell'intelligenza inglese, 
ed egli sî alzò, e con forza intellettuale e_ precisione 
di espressioni nella nostra madre lingua, e con. vera 
eloquenza di parola, fermò così l'attenzione di quella 
moltitudine ch'essa pendette dalle sue labbra. Mentre 
io l’ascoltava, diceva a me stesso : — Che cosa diverrà 
questo giovane? C'è in lui la facoltà di dominare e di 
persuadere. — Ed ora egli è nel regno dei ciel 


x 
Il sermone produsse una grande impressione, e questa 
mattina tutta la stampa inglese lo riproduce. In pari 
po i giornali sono quasi tutti d'accordo nello sce- 
verare da qualsiasi aspetto politico delle dimostrazioni 
che avevano per solo obiettivo un giovane principe 
morto battendosi per l'Inghilterra. 


x 

A tale proposito posso ora confermarvi assoluta- 
mente che l'ambasciata francese — in questo momento 
è diretta dal primo segretario signor de Montebello, 
l'ammiraglio Pothuau essendo in congedo — ha_real 
mente fatto dei passi presso il ministero degli affari 
esterì inglese, onde impedire che alla cerimonia fosse 
dota un'apparenza ufficiale. In seguito a ciò il signor 
de Montebello — di cui non è approvato il: troppo 


rrticerearbratoth drei 


— E quale movimento avevate fatto. colla 
| esssa quando udisto parlare? 

— L'avevo capovolta per vedere. da che 
parto si aprisse; udii subito un ramore come 
| d'un orolegio a sveglia; e poi il ramora cassò 
ed intesi la voce del morto. 

Questa risposta la diede Seth, cho aveva a. 
equiatsta ua po' d'energia dalla presenza di quel 
testimonio da cui sperava la sua giustificazione. 
Quanto alla Bass invece era abbattuta. Le lotto 
iaterne, le paaro della coscienza sorupolosa, a- 
| vevano paralizzato il suo coraggio. Ea aveva 
| desiderato che so sì avesso ad aprirg o ma- 
| neggiaro la cassa non dovesse farlo altri che il 
| clergyman. Per mano di quella persona sacra, 
{ le psreva che la profanaziona dovesse rioscire 

rieno grave. 

Por non agitarla maggiormente, il giudica è 
l’avsocato dell'accusa avevano aderito a quella 
| preghiera. 

Fu dunque sl roverendo Jeoffrey Treden che 
il giudice si rivolse invitandolo a capovolgere 
la caasa. 

Regnava il più alto silenzio. La curiosità del 
era ecsitata al sommo grado. Gli im- 
| potati eràno convulsi , uno, pallido, impaurito ; 
l’altro, an cogli oschi sbarrati ed il volto 
proteso verso quost’altima sparanz 
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zelo dimostrato în tale occasione — ha ottenuto che 
sul carro fanebre (da Camden House) non fosse posta 
la bandiera francese. Il rappresentante della Francia 
fu meno fortunato quando chiese che la regina non 
andasse pubblicamente a Camden-Ilouse. La regina 
gli fecerispondere che « nessuna considerazione le avrebbe 
impedito di compiere un dovere sacro », e si mostrò molto 
adontata della pretesa. Tenete per esattissimo quanto 
vi dico. 
x 

Ed eccovi ora în poche parole ciò che è avvenuto 
fra îl principe Napoleone e l'imperatrice. 

Essa, richiesta se voleva vederlo, rispose che avrebbe 
ricevuto insieme tutti i membri della famiglia impe- 
riale (fra i quali annoverò la principessa Clotilde che 
credeva arrivata), per non rinnovare più volte scene 
che avrebbero aumentato îl suo strazio. Pare che al 
principe Napoleone queste parole sieno state riferite 
in modo tale che gli parvero disaggradevoli, e allora 
egli decise di ritornare ‘a Londra con i suoi figli. È 
partito ieri dopo aver fatto una visita all'ambasciata 
italiana. 

x 

L'Orontes, che portava il corpo del principe, portò 
anche l'ultimo corriere del Capo con infinite corrispon- 
denze e con ragguagli d'ogni sorta sul triste falto, 
con commenti più o meno amari contro lord Chelm- 
sford, o il luogotenente Carey, secondo che credono 
che a questi o a quegli spetti la responsabilità. Ab- 
biamo anche il sunto del processo fatto a quest’ul- 
timo, la sua testimonianza e quella degli altri soldati» 
nonchè il racconto del corrispondente del Figaro. 

Ho letto attentamente tutti questi documenti, e credo 
di poter dire che ho potuto fissare il mio giudizio 
sull'avvenimento che commuove ancora tutto il mondo 
civile. Secondo me: 1° è evidente che il principe, e 
non îl luogotenente Carey, aveva il comando della pic 
cola spedizione; 2° che il Carey, più anziano, più co- 
noscitore del terreno, che arera chiesto lui di accom. 
pagnarlo, e che era stato più volte sul luogo, mancò 
di perspicacia e di intelligenza militare quando, sceso 
il drappello dalla collina nella vallata, el entrato nei 
Rraals che portavano le vestigie fresche della dimora 
risuale degli Zulus, egli « fu d'accordo col principe che 
essì erano completamente al sicuro »; per cui, come 
Cares, egli stesso disse pure testualmente: « Se un 
liasimo deve cadere su qualcuno, è sx di me >; 3° che 
egli nè si curò del principe, nè tentò di salvarlo (quan. 
tunque a pochi metri); chiese freddamente a un sol- 
dato (1): « Credele che serra a qualche cosa di tor- 
nare indietro? », e il soldato avendo risposto: « È 
morlo già da mollo tempo (‘) essi finiscono subito î fe- 
rili >, il Incgotenente continaò la sua strada... 


x 

L'opinione pubblica in Inghilterra è contro il luo 
gotenente Carey, e l’esercito sopratutto è profonda 
mente umiliato dei commenti che ispira la di lui 
condotta. Mi è stato narrato che un altissimo perso- 
niggio militare avrebbe detto pubblicamente che 
«ormai la più bella notizia che potevano dargli era che 
Carey era stato appiccato » (sic). Con tutto questo, la 
ginstizia insegna a ridurre alle sue giuste proporzioni 
la cosa. Carey ha mancato di sangue freddo, ba di 
menticato che — come disse energicamente non so 
quale diario inglese — egli « lasciava il suo onor» di 
militare dietro di è », non ba concepito 21 momento 
della situazione altro che il pericolo immediato, rd è 
fuggito. 

Ecco il riassunto delle mie impressioni. Quindi, se 
come uomo egli ha delle scuse — come ufficiale non 
ne ha. 


x 

E qui — per finire su questo argomento — sta 
bene aggiungere qualche cosa. Non è ancora dileguata 
nella mente di alcuni l’idea che il principe imperiale 
sia’ stato assassinato. A bordo del battello di Wooiwich, 
uî notabile bonapartista — avanti la constatazione — 
mi asseriva seriamente che si avevano serì sospeiti che 
l'Internazionale avesse fatto il colpo. « È con sorpresa 
— diceva — che abbiamo appreso che il fratelio di 
Carey è uno dei capi dell'Internazionale, e quindi ve- 
aremo più tardi se sì 0 no il corpo porta la tra 
di un colpo di pistola ». Ua altro mi volle provare 
che, se non materialmente, il principe era stato assas- 
sinato moralmente, inviandolo indifeso in mezzo agli 
Zutn. « In ogni caso — conchindeva — nelle pro 
vincie francesi la leggenda dell'assassinio si infiltra; 
essa vi resterà >. 


3 

È la fatalità che uccise il principe ; perfino il 
del cavallo che gli sfuggì di mano — Fale— vi coin- 
cide; ma che egli avesse dei presentimenti e che vi 
sia stala qualche strana coincidenza, non è inverosi- 
mile. Ho veduta una sua lettera scritta a sua madre 
nei primi giorni del suo arrivo al campo, dove è dets 
« ... Mi ha sorpreso qui di trovare sette od otto Fran- 
cesì; essi si seno mostrati così empressés, così pieni 
di riguardi verso di me, che ho dovuto fire col fra- 
terniser co essì, quoique ils ne soient pas la fieur du 
pays. Queste ultime parole sono testuali; che meravi- 
glia dunque che dopo l'avvenimento vi si sia creduto 
di trovare la prova di non so quale misteriosa con- 
ginra ? 


ZIANE 


DAI BAGNI DI SAN GIULIANO 


16 luglio. 
Datemi un indovinello del Messaggero da decifrare, 
datemi da giuocare un partita a birilli col professore 
Pavolini, datemi magari un nuovo ministero di sini- 
stra da comporre; ma non mi date da scrivere im 
Corriere dei bagni di San Giuliano in questi giorni di 
luglio, nei quali il sole importuno si meriterebbe di 


incappare în veri e propri carabinieri della storia pro- 
fana che, segueudo l'esempio del loro predecessore 
Giosuè, l’arrestassero e lo tenessero al fresco per un 
pezzo, senza curarsi della legge Mancini sulla libertà 
provrisoria. 

In questo soggiorno invidiabile, sempre frequentato, 
sempre pieno di belle e spiritose signore, non si trova 
mai il tempo per ridursi nella propria stanza e li; 
riandando le impressioni ricevate, i bons mols e le in- 
genne maldicenze ascoltate, scarabocchiarvi sopra due 
righe, cucite insieme alla meglio. 

Quando poi ci resta un breve momento di solitudine, 
allora invece sî prova un estremo bisogoo di riposarsi 
e di sfaggire alla violeoza del calore estivo, che si fa 
lecito di assalirci con accanimento appena siamo 
abbandonati dalle beile signore. 

Perchè non bisogna immaginarsi che a San Gialiano 
convengano soltanto delle persone ammalate sul serio, 
e impensierite per la malferma salute: no, davvero: a 
qualche signora dall’arià sofferente, dal passo vacil- 
lante, fanno gaio riscontro un nuvolo di simpatiche ed 
eleganti donnine, per le quali non vi è assioma più 
vero di quello che dice: i bagni sono la medicina di 
chi è sano. 

Diana di Poitiers — esempio inimitabile di prolun- 
gata gioventù — conservò la freschezza delle carni 
în grazia delle abluzioni frequenti : e l'ammaestramento 
di essa non fu ripetuto indarno alle piccole. orecchie 
del sesso debole, che perde appunto la sua forza al- 
l'approssimarsi delle prime rughe. 

Senza esser dunque ammalati, si può venire a San 
Giuliano; dove, se non altro, ci si diverte molto e con 
poca spesa. Scrivo con poca sposa, e dirigo tali pa- 
role ai bagnanti mascolini, i quali sono destinati a 
pagare sempre ed in ogni caso, compreso il vocativo. 

Fra le svariate cure, che vengono consigliate per 
estate, quella del ballo è certamente la più gradevole 
e la più seguìta. 

A San Giuliano se ne fa un uso straordinario ; ed 
ogni sera non si va a letto, se prima non si è ballato, 
per quattr’ore continue, un visibilio di waltzer, di 
polke e di quadriglie. 

La prima e vera gran festa da ballo ebbe Inogo 
nella sera di sabato. Alle dieci, la sala maggiore dello 
stabilimento, splendidamente illuminata e vestita di 
fiori, accoglieva quasi tutte le bagnanti di San Giu- 
liano, che ia quella sera eran arci più che belle. 

La signora Biancai, la baronessa Dalla Noce, la si- 
guora Castelli, la signora Maruzzi, la signora Mauche, 
la signora Berutto, la signora Capanna, le signorine 
Galli, Mostardi-Fioretti e molte altre di cui mi duole 
non sapere 0 non ricordare il nome, tutte. animatis- 
sime e risplendenti, tuffate in quell'onda di luce, for- 
mavano un quadro addirittura incantevole. Dinanzi al 
quele si perdevano gli occhi e dietro agli occhi la 
testa, ed io mi smarrii tanto, che oggi non sarei ca- 
pace di descrivere nemmeno la boilette della signora 
con cui ballai..... cioè, con cui supponevo dover bal- 
lare i primi lancieri. 

E come se le fate che ho descritte non bastassero 
a riscaldare la fantasia dei loro ammiratori, ecco che 
a un certo punto della festa, circondate da uno stnolo 
di eleganti cavalieri, arrivano da Pisa improvvisamente 
la contessa Mastiani e la signorina Filicchi, e poi la 
contessa Bicchieraî, la signora Pia Marchi (che Dio la 
benedica!), la signora Simonelli e la signorina Ap- 
polloni. 

Il colpo d'occhio divenne allora stupendo e fatale; 
e da molti anni non ne avevo goduto uno simile. 

Le danze, non mai interrotte e piene di brio, si 
prolangarono sino a tardissimo, ed ebbero termine con 
ua breve colilon, abilmente condotto dal signor 
Bianchi 

Ii buono în fondo. In uno dei salotti attigui alla 
sala grande fu messo un vassoio destinato a raccogliere 
offerte per gli inondati. I convenuti non si fecero 
punto pregare, e lasciarono il loro obolo per i poveri 
danneggiati. 

Conclasione mia: festa magnifica nell'insieme, carina 
nelle particolarità; distinta în tutto; di quelle che la- 
sciano un lungo ricordo di sè e un gran rammarico 
di averle perdute. 

Conclusione di una bella e briosa signora pisana: 
la festa ha dato una smentita a due proverbi: Non è 
vero che bisogna cominciare sempre dalla seconda. E 
non è vero che il soccorso di Pisa arrivi sempre tardi. 

Speriamo ora che il lunario del 1879 segni per l'e- 
state di San Giuliano: Gran pioggia..... di balli e di 


soccorsi pisani. 
Giuliano. 


Di qua e di là dai monti 


Bandiera al Senato, bandiera alla Camere. 

I simboli ci sono; ma l'idea che rappresen- 
tano dov'è? 

A poter leggere nel cuore dell'onorevole 
Gsiroli, sarebbe facile trovarla. Ma io temo 
assai che, dal cuore passando alla bocca del- 


l’egregio ministro, essa perderà la freschezza 


nativa I 
CI 


Ho sotl’occhi la circolare del nuovo 
dasigilli ai capi dei servizi che dipendono dal 
suo dicastero 

< Domando ad essa (la magistratura) una 
fiducia benevola, e prometto che studierò 
sempre di meritarla, cooperando, per quanto 
mi basteranno le forza, a ciò che se ne mi- 
gliorino le condizioni, e sia essa circondata 
da quei presidi che convengono alla più vitale 
istituzione di un libero paese. » 

È un contratto bilaterale: do wf des; in 
cambio della fiducia, condizioni migliorsio e 
prestigio. 

Io, per esempio, sarei passato sopra a certe 
considerazioni di carattere personale, per ri- 
cordarmi solo della maestà della giustizia ; 
ma io sono codino! 

Mi sarei pure messo all'ombra della fiducia 
della Corora, giacchè una Corona la c'è-e la 
stessa consueludine burocratica ci impone di 
ricordaria. Ma il nuovo guardesigilli ha le- 
sciato il*sovrano nella penna, forse in chbe 
dienza al proprio nome: « Va-Re! » Infetti, 
il Re se r'0 andato, pon lasciando pur uns 
orma di sè nella circolare del suo ministro. 
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Quest’è la prima rivelazione ; ora alla se- 
conda. 

Dicesi che l'onorevole Villa abbia diramata 
ai prefetti una circolare piena di istruzioni 
severissime per l'osservanza dell'ordine pub- 
blico | 

Bene, benone, benissimo! 

Non sarò io che me ne lagnerò; vedo le 
cronache cittadine piene di sangue; giro in 
tondo uno sguardo cercando un carabiniere 
che mi pigli sotto la sua protezione. L 

Onorevole Villa, sien grazie a lei, © se gli 
amici suoi, tuttora incerti fra la prevenzione 
è la repressione, troveranno che ridire, faccia 
leggere loro i giornalî e sì convertiranno. 


s Coi 


La terza rivelazione spelta all’onorevole 
Csiroli. 

Appena messo piede alla Consulta, egli dettò 
la solita circolare diplomatica ai nostri agenti 
all’estero, invitandoli a far sapere ai governi 
che l'Italia continuerà a mantenere con essi le 
più cordiali relazioni. 

Passi la cordialità che, in fondo in fondo, 
non è che un dovere fra amici. Purshò del 
resto ca la ricambiino coi fatti. E il primo di 
questi fatti, a parer mio, dovrebbe essere un 
posticino per l'influenza dell'Italia nelle cose 
egiziane; il secondo una manifestazione d'ar- 
rendevolezza da perte della Turchia ai buoni 
uffici dell'Italia in pro della Grecia; terzo un 
viso meno scuro da pario dell’Austria-Un- 
gheria, che nel ritorno di Cairoli vede, cogli 
occhi de’ suoi giornali, una recrudescenza di .. 
non so che e, sapendolo, non lo vorrei dire. 


-t 


Ma sarei lungo se volessi pigliarla così alla 
minuta. E poi, non dimentichiamo che l'Eu- 
ropa ha anch'essa i suoi grattacapi, i suoi 
melumori. 

Eccovi la Germania: uscita appena dalla 
crisi, la tocca assistere sd una contesa per- 
sonale : fra il signor Friedenthal, già ministro, 
e il principe gran cancelliere; sono corse delle 
male parole, e potrebbe correre. anche un 
guanto. 

Ed eccovi l'Olanda: è nella crisi fino alla 
gola ed ha appena trovato due valentuomini 
© Van Putte e Cremers — che si prestino a 
farlo da Cirenei sotto la croce del potere. 

Consultare, per quanto riguarda cotesta croce, 
l’ultimo numero del Pasguino di Teja. 


Belgrado ci invia la ni 
del ministro Milincovich. 

Peggio Bucarest, che ha assistito al crollo 
di tutto il gabinetto. 

O dove si va a cascaré? 

< Questo non si sa e non si può sapere » 
come diceva il Fagioli a cavallo. 

L’Europa del giorno potrebbe essere la mo- 
glie del suddetto, se ne avesse lo spirito. Ma 
pur troppo non l'ha; e in luogo di far buon 
viso alla: ventura, si dà alle più tri 
cupazioni, e.per uscire da un 
ne crea cento di nuovi come quei disgrazi 
che, impigliatisi in un pantano mobile, facand> 
sforzo per uscirne con una gamba, affondano 
viemmeggiormente ‘con l’altra sino all’inghiot- 
timento-finale. 5 


ia della dimissione 


Im Vispinor> 


DA GENOVA 


15 luglio. 

Le esposizioni sono all'ordine del giorno; esposi= 
zione di orticoltura nel giardino del principe Doria e 
sulle annesse calate, esposizione della Società patria 
per le arti e le industrie, esposizione dei premi perla 
grande lotteria di beneficenza, esposizione artistica 
dell’Accademia Ligustica. Son cinque in tutto, scusate 
se è poco. Quanto era suscettibile d'esser messo in 
mostra, i Genovesi lo hanno esposto în occasione del 
concorso regionale; di più il ministro della marina, 
in arficulo mortis, ha anche promesso di esporre nel 
porto di Genova la squadra corazzata. 

Per poco che dalle altre città della penisola qualche 
migliaia di persone si risolvano in quei giorni a ve- 
nirci a fare una visita, la città dei ravinoli e dei frutti 
canditi presenterà il 49 e giorni successivi un aspetto 
molto allegro e variato. 


>< 

” Di tutte queste esposizioni la prima aperta è stata 
quella dell’Accademia + Ligastica, la quale -è riuscita 
molto interessante. 

‘© Questa nostra Accademia è, fra parentesi, un isti- 
tuto modello: Prima di fatto allo “Stato nom costa e 
nion domanda mula, e in'questi-tempi non è poco. Il 
municipio le presta soltanto il locale; le oblazioni vo- 
lontarie di parecchi soci promotori, unite al provento 
di alcuni lasciti di privati; le bastano per tener aperte 
le scuole di giorno e di sera, per retribuire i profes- 
sori ed'il personale amministrativo e per mandare agli 
studi fuori’ di Genova quelli fra i suoi allievi che rie- 
scono vincitori neglì annui concorsi. 

Inoltre l'insegnamento del disegno impartito in questo 
istituto a un gran numero di operai comincia ed eser- 
citare la sua benefica influenza su molle nostre indu- 
strie, le quali hanno d’uopo per prosperare di un in 
dirizzo artistico. 

L'esposizione di quest'anno presenta molti lodevoli 
saggi di disegno industriale ; alcuni eseguiti dagli al- 
lievi di quell'istituto, altri dalle brave alunne” della 
scuola civica femminile, diretta dal. professor Tamar 
Luxoro, le quali si distinguono ‘pei: loro bei disegni 
di trine, di filograne, di ricami e particolarmente per 
le loro pergamene dipinte in miniatura, con buon gusto 


squisito e con finitezza degna dei frati benedettini de 
milletrecento, di quelli che ornavano î messati con 
iniziali istoriate e con immagini di cherabini edi sani 
colle aureole d'oro. 

>< 

Anche coloro che studiano l'arte per l'arte, gli seu). 
tori ed i pittori, mostrano i risultati degli studi severi 
© dei forti propositi con lodevole costanza mantenuti, 
È quella la via già calcata da quel gruppo di artisti 
i quali in breve volger d'aani, appena congedati dal. 
l'Accademia, seppero coll’arte ottenere plauso ed onori, 
lungi dalla città dove avevano compiuti i loro primi 
studi. Io non dubito che în parecchi degli autori dei 
saggi esposti in questi giorni nelle sale di piazza De. 
Ferrari, non vi sia proprio vera stoffa dî artista.... per 

in quel... No, non facciamo nomi, è troppo 
presto, il tempo degli elogi fatti nei giornali verrà 
anchie per loro. Il proprio nome stampato sulle colgane 
d'una gazzetta è uno zuccherino che stucca presto e 
spesso fa male allo stomaco. 

Ho ammirato una trentina di paesi al carboncino, 
i quali son messi in vendita dai loro autori a van: 
taggio degli inondati del Po. Il filantropico pensiero 
degli alunni della scuola di paesaggio sarà secondato 
certamente da molti fra i visitatori, e non dubito che 
la maggior parte di quei disegni venga acquistata. 

Dopo i lavori degli alunni, vengono quelli dei pro- 
fessori; lo scultore Scanzî, il pittore Bertelli espon- 
gono alcuni bellissimi ritratti; il Rota, un angiolo de- 
stinato alla necropoli di Staglieno. Sono pure opera 
d'uno scultore, dell’Allegro, alcuni ragguardevoli di- 
segni architettonici fra i quali primeggia un notevole 
progetto di restauro dell’antico palazzo di San Giorgio, 
di quel povero San Giorgio il quale anzichè uccidere 
il mostro, questa volta stava per esserne egli stesso 
divorato. E la parte del mostro în questo caso la fa- 
cevano certi vandali che volevano ad ogni costo atter- 
rato il vetusto edifizio, il quale fu tenuto in piedi 
mercè le proteste vivissime di quanti hanno a cuore 
la conservazione delle patrie memorie. 

Non voglio chiudere queste note senza accennare al- 
l'interessante disegno dell'ospedale che si sta innaì- 
rando sulle mura di Santa Chiara, colle generose e- 
largizioni della duchessa di Galliera. Questo disegno è 
esposto ‘ora în Genova pèr la prima volta dal suo 
chiaro autore l'ingegnere Parodi ; Fanfulla ha già par- 
Jato del grandioso edifizio allorchè appena ne sorgevano 
fuori di terra le mura ; ora che l'ampia mole giganteggia 
maestosa, sul vero, meglio che sulle piante e sui di- 
segni, si potranno apprezzare la bella disposizione e 
le imponenti linee architettoniche di questo monu- 
mento, l'atrio del quale sarà decorato da una delle 
più lodate opere di scoltura moderna, dal Jenner di 
Monteverde. 


Eucalyptus. 


Anche a Vigevano nelle elezioni amministrative 
parziali Ja volontà del paese è passata — senza ironia. 
Trionfo della lista liberale moderata, ed elezione a 
consigliere provinciale del cavaliere Bretti, già sindaco 
e deputato ante tempora Gella Riparazione. 

Lotta vivissima, essendo antagonista del Bretti nien- 
temeno che l’attuale ff. di sindaco, che dopo la scon- 
fitta, dovrebbe rassegnarsi ad una ritirata opportuna.... 

= Una lettera da Salsomaggiore: 

< Le sarei grato se ella volesse dare un cenno di 
un bel tratto che altamente onora l'esimia attrice Ade- 
laide Tessero. Essendo essa stata informata che il ve- 
terano degli artisti drammatici Toselli versava in 
qualche angustia finanziaria; si detise di correre in 
suo aiuto, prendendo parte ad una recita: Le rire del 
Po, in dialetto piemontese. Trovandosi ai bagni di Sal- 
somaggiore, nel suo passaggio per Parma, vi si fer- 
merà.al benefico scopo suindicato. Questi tratti di un 
cuore generoso meritano di essere conosciuti. Le ren- 
derò. conto dell'esito. » 

=.Ci scrivono da Vemezia, ii: 

« L'onorevole Paulo Fambri, strenuo difensore alla 
Camera dei convitti nazionali, ebbe. da questi, rap 
presentati dagli ufficiali del convitto Marco. Foscarini 
di Venezia, una bella dimostrazione di gratitudine in 
forma d'un bronzo artistico raffigurante: Ercole a 
Lema, 

Gli officiali del Marco Foscarini col loro dono sim- 
bolîco vorrebbero forse far intendere all’erculeo rap- 
presentante dî Portogruarò che ci sono delle idre da 
decapitare. = 

È vero che per queste non c'è proprio bisogno della 
clava del figlio d'Alcmena: basta la verga di Tarquinio. 

Fa notare. ai tuoi lettori che il convitto Marco Fo 
scarini. diede a Fanfulla Don. Peppino e alle. finanze 
d'italia Sei....Smit in nn solo Doda. 

E basta. » 

Ossia, forse basta per l'onorevole Doda, ma Don 
Peppino preferirebbe di certo che il Marco Foscarini 
avesse dato meno Smit all'Italia e più finanze a lui. 


e 


ROMA 


17 luglio. 
- 34 Il Consiglio comuaale non ha potuto tene:a 
seduta ieri sera per mancanza di numero legale. In - 
tervennero solamente ventidue consigli 
«2. Non abbiamo ancora sott'occhio nessun rendi 
conto della festa di domenica passata a villa Bor- 
ghese. Ma in altrì giornali leggiamo, con grande 
meriviglia, che domenica passata non sono entrate 
in villa Borghese più di 13,767 persone. Ora questo 
lo si può far credere a chiunque non sia stato a villa 
‘I invece tutti quanti vi sono 

che v'erano fra la 40 è 
le 50 mila persone; nessuno parla meno di 40,000. 


te:FANFULLA 
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temiamo perciò che gli egregi componenti della | certezza che il prodotto di alire imposte sarà 
per sopperir= alla diffarenza nel bilancio. 


Conniesione abbiano avata troppa fdncià nella de- 
Cortes degli incaricati della vendita è del ritiro 
de biglietti, ed ora mon ci sorprende più quanto cera 
di detto fin da domenios di irregolarità avrenute 


te. 
MAPEI i modi so il ricavo di 
e dello aedio da una 0 due lire 
per coprire le spese della festa, anderanno a benefizio | vol 
Figli inoodsti almeno le 3000 circa che si calcola. | vol 
“70 incassate dall'ingresso delle vetture. 


Sa dsi tempi di Pio IX espresso il desiderio che al 


List fosse concesso un qualche titolo onorario chie- | tamente il più nta ‘allo stato maggiore della | promesse. Si viene a sapere che la crisi è av- 

muatioo. L regia marina, la quale preferisce sempre un | venuta per « un diverso apprezzamento di o) 
Leone XIII, dopo aver nominato l'Hohenlohe ve- | marinaro ad altri o non. militari, 0 militar " 5 3. 

scoro di Albano, pensò di soddisfarne i voti da tauto | lamente per le decorazioni. In qual: 


topo espressi, © ha conferito al Liszt il titolo di | è 
ico onorario della stessa cattedrale, 


all'abate Liszt la nuova dignità, di 
2 Teri sera sono partiti da Roma in congedo il 


all'smbascista austro-ungaricà presso Suî Maestà il 
Re d'Italis. 

-. Questa mattina sono giunti a Roma dalle di- 
verse provincie meltissimi deputati: Fra essi l'ono- 
rerole Minghetti. 


rai 


Dante. 
leri sera il signor Carlo Fassio ha inaugurato col 
sus compagnia equestre un corso di rappresentazioni 


al Circo Reale si Prati di Castello. Tatti gli artisti | degli affari esteri abbia confermato il parere | tardi giacchè adesso il ministero devo andare 
che ieri sera si sono! presentati al pubblico furono | del suo predecessore sulla interpretazione del- 
iss Cot- | l'articolo del trattato di Berlino relativo ella | henno già sb: 
daino fa la | uguaglianza dei culti nella Rumenia, e che | loro tribuna a Monte Citorio, ma non in forma 


applauditi ed in înpecie il signor Wesl è 
trely è il direttore Fassio. La caccia 


novità della serata © pîacque discretamente» Stasera | perciò il governo italinno proseguirà ad asso- | ufficial 
ica. ciarsi a tutte le altre potenze nel 

All’aufitestro Corea questa sera ha luogo la se- | plomatica, chè a nome di tutte il governo | della grazia e giustizia. 
rata d'onore del. primo aftor giorane signor Rogs- | sustro-ungarico esercita attualmente sul go- 
verno rumeno per persuaderlo ad attenersi fe- 
delmente alla esecuzione della clsusola votata 


si rep 


spina eoll’Amlelo di Shakespeare. 

AI Quirino si replica ta Signora delle camelie. 
tanto si preparano Giulio zsare di Ulisse Barbieri, ... 
Tex-ssnguinario, Chi disprezza acquista, proverbio in 
dun atti del signor Paroni, v.. . L’assommoir — ci 
taloni, e fra essi il signor Faletaff, vogliono tradurre 
per Scamnaloio — ridotto dat moto romanzo di Zola | di 
dsl già nominato FalstafT 

—. Spettacoli : 

res — Ore 5 1i2. — Amleto, tragedia di Sha- 


ni 


commedia di Domhe. 
Circo Reale aì Prati di Castello. — 

Compagnia equestre di Carlo Passio 
Vittima di una fatale sberrazione, ieri verso il 

mezzogiorno precipitavasi da uf quarto pi 


Ore 7.1? — 


ministero della marina, e fratello del senatore Pietro, 
presidente slia Cansazione di Palermo. 
Nessuns causa morale può averlo indotto a quella 


sventurata risolozione. Il Castiglia, ammogliato senza | capo di gabinetto l'egregio cavaliere Francesco Paolo 
prole, rivera discretamente ‘agiato, amiva immensa- | Errante. cali 


. Siamo assicurati che l'onorevole Depretis ed | generale Bonelli ha l'aspetto di un uomo ras- 
iglietti di i suoi amici fanno vive premure presso l’o- | segnato e i guanti da inverno. Lo vidi ulti- | 
iglietti d'ingresso | norevole Cairoli affinchè voglia nuovamente | mamtente a Custoza: era molto più bello in | 
Appeva sufficiente | affidare il portafoglio della marina all’onore- | divisa e tutti si rammentavano la sua etoica 


rdinale Hobenlohe, lega ur F si parla nuovamente della probabi- 
Il cardinale Hobenlche, legato siccome è Loto | lità di vedere chiamato al ministero il con- i 
du atretti vincoli di amicizia coll’abate Liezt, aveva | trammiraglio Ferdinando Acton. tribuna del Senaio mentre il presidente del 


pr 98 presto ad une scelta, perché nessuna maggiore | ji ii forma elettorale, i bilanci, l 
fi cardiate Hohealohe ha annonziato egli ateneo | iatlura potrebbe toccare alla marina di quella | \egrsIctuoa poca di leggi. pu Orgeniti. lo | 


riga le sorti con m.no ferma e sò ne occupi | un soffietto alla razionalità ellenica, la fiducia 
conte Trauttenberg ed il principe Hobenlohe,addetti | OM amore, ciò che con la migliore volontà | del Re, l’abnegezione dei colleghi, la bene- 
del mondo non potrebbs fare l’egregio gene- | volenza della Camera..... 


dall'onorevole Depretis, non fu molto nume- | Quando il presidente ha finito, 
(ana pied rai Sorano caga Ja cin- | dere, e il deputato Sanguine! 
n - È ina, ed appartenevano tulti alla mino- | simo. 

de gionio è Roma, Profespore Errico Sanns di; | ranza del 3 luglio. Fu deciso di differire ogni | © “Tu 

stinto viol poli L'egregio artieta darà un | decisione, finché non sia noto il programma | qjg. i" assi o 
concerto probabilmente al tentro Valle o. alla sale | Gel nuovo ministero. iffarenti e si asciugano la frorite. 


di segretario genefale al mivistero della marina; ha inisi= 
stito per essere esonerato allegando moti 


verrà provvisoriamente assunto dal capitano di vascello | assi pi 
commei.datere Al 
— Ore 8112. — La signora delle camelie, | presso to stesso 


interrogazione al. ministro de’ lavori pubblici intorno 
a e à; " Pi non segna neppure ua prezzo fatto. E tutto sarebbe 
all'espulsione del fiame Brenta dalì laguna di Chioggia. | ouotato sl pà ez crespi s; 


10 mo- sd % 
ja dl i Luîgi Castigli:, impiegato at | 12! per quelle: popolazioni, sarà probabilmente fatta | azioni Gas fra 700, 699, e di azioni Acqua Marcia 
riva Vul colpo 1 signor Lqlgt Canfigio. IOnieEalo Al | ssentendozi l bilibcio de' arori pribeli ca 


seduto accanto al presidente del Consiglio © 
è di èssere nominato subito dopo di lui. Predo- | 
minano nel gabinetto le cravatte bianche. Il 


le Brin. Nonostante tali premure l’onore- | condotta del 1868, mentre qui si rammeatano 
le Cairoli non sembra disposto ad accon- | solaments i suoi poco felici successi oratori. 
L'onorevole Grimaldi guarda in su varso la 


iraglio l Consiglio si alza per fare il solito discorso, 
Fra i nomi proposti, quello dell’Acton è cer- | um discorso proprio dei soliti, con le solite 


litri so- | portnit essendo comuni i proposti o lotte. 
e alsiasi modo | Poi: pistolotto al Senato; titubanza che fa 
sperabile chs l'onorevole Cairoli si decida | rima coa finanza ; la convenzione monetari 


rimanere per lungo tempo senza chi ne di- | norme della giustizia elo spirto della libe. ti 


le Bonelli. : 
mestola e servi caldo... molto caldo; 


[® F una temperatura dì 35 gradi sopra zero. 

La riunione dei deputati, presieduta ieri sera | Tutti stanno a sentire senza commuoversi. 
metto a se- 

dice : — Benis- 


Tutti gli altri rimengono assolutamento in- 


a 


Si discute se la seduta debba continuare più 


Ci viene assicurato che il nuovo ministro 


a farsi vedere al Senato. Parecchi senatori 
to dall'alto in basso dalla 


Alle 4 il ministero ritornerà e allora 
ione di- | sì comincierà a discutere il bilancio definitivo 


Buon divertimento! 


el Congresso. 


Il contrammiraglio Bucchia, malgrado le_ preghiere 


irettegli dal generala-Bonelli di conservare la carica BORSA" DI ROMA: 


salute. | 17 loglio. — Si czià, malgrado il miglioramento 
Prc he di segretariato puntale di que dicastero | ia iiiZiae di quote. che è 8 Quale nta 
Sho facile chs non fosse previsto. 
direttore generale dell'artiglieria | I prezzi nostri si pareggiuno a quelli del mercato 
stero. francese, e ciò contribuisce a rendere gli affari più 
E limitati, Ù 
Jeri la rendita si trattò fra 888212, 8885 ed 
oggi fra 888242, 8387 112, ma il. listino ufficiale 


Ja presentato una domanda di 


Il deputato Miche 


di 
Bsnea Gensrale per contante. fra 537 50, 53675; di 


L'interrogazione, la cui import. ta' è veramente vi 


fra 608, 606. 
I cambi, solito, in aumento. 

Frsncia 109 65, 10940; Londra 27 82, 27 77. 
Pezzi da venti franchi 22 06, 22 04. 


Il ministro della pubblica istrozione ha scelto a suo 


Dopa Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 


mente la moglie. ‘© ‘t’era vivamente rixmato. 

Qon'che torto ricevuto nella carriera per 
cendarsi degli avvenimenti non amareggiò msi il ano 
snimu forio a liberafe. Di maniere gentili; affettooso 
con tutti © d'ottimo cuore, ariata per. natura e dotto 


Mmusicita, il Castiglia ere care a quanti l'evriciBa” | capiré come delle eignore ‘a ‘quest'ora, invece 
> | di stare ‘a casa al'‘fresco; colle finestre mezza 

chiusi 
Tacitere". | veder» un terzo ministero Cairoli che 
- | ad « assumere le spine della responsabilità ». 


vano, ‘a meritata stima 
Da circs un mese svera perdutò la consueta ill 
rità di spirito, © se ne stava malinconico e taciturno, 
Presentiva la triate fine dei suoi giorni, 
scondeva ; non la desiderava però, e.sembrara anzi 
volerla evitare per l'aff-fto immenso alia sua fedele 
compagna; ma vi era apinto da una forza misteriora 
ed irresistibile! Così era avrenuio al padre suo e così 
pure ad altro. suo fratello, entrambi vittime della stessa 
fatalità, entrambi presi dali’urcaso male del vaotò 
che li trascinò a precipitarsi dall'alto cella casa ! 
Famiglia sventorata! Era appena un ‘anno che un 


ora non rimangono che due soli fratelli di quella mu 
merosa e benemeriza famiglia che quarant’acni sore 


reo e o et teri Chiaro | della Camera il senatore Perez, una specie di 


nelle lettera e nelle scienze e di più-liberale e - pa- 
triottico nella cittadinanza, -e- preparava: la: rivola- 
zione del 1848. 

Interpreti del cordoglio di tanti amiei; mandiamo 
una parola di conforto alla portera vedora, che olo 
nel compianto di chi conobbe l'ottimo estinto e di 
quanti hanno animo gentile, può trorare-la forza di 
sopportare l'immensa sventura. 


NostrE JnFoRMAZIONI 


Il presidenie del Consiglio ed il ministro 
delle finanze si recarono nuovamente ieri sera 
al Palezzo Madama per conferire sulla que- 
stioni ferroviarie. con l'onorevole Saracco e 
quelli fra i suoi colleghi della Giunta, ché 
sono presenti a Rome. La conferenza sì pro- 
lungò fino ad ora assai tarda, e sorli per ef- 
fetto di stabilirà’ un accordò Contreto fra il 
parere dei ministri e quello degli onorevoli 
senatori. È insussistente però l’asserzione che 
il Saracco ed'î subi colleghi non abbiano mo- 
Strato intenzioni concilialive: essi non seno 
preoccupati da altro pensiero se non da quello 
degli interessi dalla Emsnza'italiana è ‘del'coh- 
tribuenti, e non credono che quelli i teressi 
ricaverebbero vantaggio deîla abolizioni di 
tassa a scadenza fisso, senza aver prima la 


Farini ; il campanello suona fioc come se si |. 

RE TELEGRAMMI PABTICOLARI DI FANFULLA 
zione di im SAA 

revole Varè, entrato dalla porta di destra, 
spetia qualche collega ‘prima di decidersi a ° fanteria ucci ipod 
séder» el banto ministeriale. Le porte del- | red® del 10” fonteria ucciso con un colpo di 
x i E rt dea Fi li ape pistola il tenente generale Frenzini neî'om- 
cenno a »biterione in Montechiaro: jd | molli onorevoli. che si congratuleno con _i | mibws che va da Alessendria.a Castellett ». 
resi à nuovi ministri. Arriva l'onorevole Cairoli, è 
tati entrano: nell'aula dopo di’lui. | }iito da alienazione mentale ; altri vogliono che® 
movente dell'uccisione siano stati antichi ran- 
corj.-Il generale Franzini era da qualche 


molti depui 


» Rendita frattesse3-0;81 aufitnortizzehile 84 95 

LA CAMERA D'OGGI Idem 3098277. 
Resia Idem 50,0 11827. 

Rendita italiana 5.0j0:80.75. 

Rewdita turca 12 05. 

Dopo apertura si fecero parecchi affari in rendita 

rengano qui a questa luce sfacciata a | a 83 90, restando così domandata. 

sei Veritas. 


Tutti ì gusti son gusti: ma non arrivo a 


Ci son pochi deputeti : presiede l’onorevole 


la riputa 


ialità di-cì pra. L’ono- 


o 


ALESSA 


aperte ci lasciano scorgere le gambe di 


Credesi che il capitano sia stato spinto al de- 
L'onorevole Grimaldi presenta al presidente 


Luigi Filippo calvo 6 ingrasssto, colla testa 
lucida come un vassoio d'argento. 

I ministri vecchi banno ripreso i loro posti 
che non avrebbero mai dovuto lasciare; il 
deputato Taieni guarda coi canocchiali; la 
ninfa Egeria Zansrdella è seduta al secondo 
banco della montagna ed invigila i suoi pro- 


tempo stato collocato a riposo. 
L'uccisore si è suicidato stanotte. 


TeLecramm STEFANI 


NDRIA, 17. — Ieri il capitano De- 


posti. L'avvocato Villa si compiacs di essere | Aarifi pascià, Mussie effendi e Nebjib pascià. Caratheo- 


dori pascià avrebbe ricusato di essere noniinato com- 
missario. 

VIENNA, 16. — La Presse annunzia che l'impera- 
tore conferì al cardinale Nina la gran croca. 

di Santo Stefano. 
BUDA-PEST, 16. — Il presidente del Consiglio 
Tisza fa incaricato provvisoriamente della direzione 
degli affari del ministero a latere del re. 

CENOVA, 16. — L'inaugurazione dell'Esposizione 
agricola avrà luogo il 49 corrente, alle ore 9 antime: 
ridiane. Vi interverrà îl duca d'Aosta, delegatovi 
Sua Maestà il Re . 
NEW-YORK, 16. © Il governo peruviano avrebbe 
ordinato che sia ancora mantenuto. il sequestro. del 
vapore tedesco Luror. 

Fa sospesa nelle città del Sud la quarantena contro 
i rifugiatì di Memfi. 

AMSTERDAM, 16. — Van Putte e Cremers furono 
incaricati di formare il nuovo grbinetto 
VERSAILLES, I6. — Li Camerà approvò il bilancio 
della guerrà. 

PARIGI, 16. — Dispacci privati anvunziano che al- 
cuni disordini sono avvenuti nella Bulgaria, verso 
Rasgrad. 

Bande d'insorti apparvero pure a Jamboli, nella 
Rumelia. 

Il telegrafo fu rotto. 

Credesi che si tratti di una insurrezione di musul- 
mani, cagionata dagli eccessi dei Bulgari. 
BUCAREST, 16. — Il ministero ha dato le sue di- 
missioni. 

La Camera si riunì immediatamente in sezione per 
prendere qualche misura. 

BUCAREST, 16. — Campineano, miaistro degli. at- 
fari esteri, indirizzò agli agenti all’estero una nota im- 
portante, facendo risaltare i pericoli e gli inconve- 
nîenti di conferire di un solo colpo la cittadinanza 
rumena ai numerosi israeliti che trovansi nel” princi- 
pato. 

BERLINO, 16. — Il Monitore dell'impero pubblica i 
risultati fioanziari dell'impero per l'anno 4878-79 
che terminò nello scorso marzo. 


marchi sulle previsioni 
Il disavanzo nella parte ordinaria è dunque di 
6,257,821- marco. : 
BUCAREST, 16 — In seguito ad una riunione di 
îeri sera, il signor Rossetti, presidente della Cimera 
dei deputati, nella seduta d'oggi ba presentato la sua 
dismissione. 

Questa dimissione fu respinta alfa quasi unanimità ; 
tuttavia. Rossetti la mantenne. 3 f 
Oggi ancora il ministero si è presentato dinanzi al 
Comitato dei delegati, cioè alla Giunta sati 
delle sezioni della Camera. a 
La maggioranza essendogli contraria (4 contro: 3) Îl 
signor Bratiano pregò la Giunta ad aggiornare per il 
momento” la presentazione della relazione "Miché il 
principe deliberi sulla dimissione offerta dal mini- 
stero. , 

ll gabinetto volle coi iuiieiine nia + complicazione 
che sorgerebbe inseguito. alla presentazione Tdella re 
lazione prima-che i nuovo: ministero “dia il sno avviso 
a questo proposito, x 

ll signor Bratiano passò quindi . dal- comitato atta 
Camera, ose riuoovò la dichiarazione della sua dins» 
sione. Egli insistette affinchè ta Camera procedesse 
alla nomina. di un presidente, perchè essa sia» valida- 
mente costituita ed il priacipe possa consultare il pre- 
sidente e mettere, al più presto: possibile, nn. termine 
alla crisi attuale. 

La Camera procedette quindi alla elezione presiden- 
ziale, e il Signor Rossetti fu eletto con-73 voti contro 
GUVI furono 42 astensioni. >> A 
La Camera subito dopo sì è-aggiornata.. 


Zomaventore SavaRna. Fecsaie cessi 
bi 


GRANDE STABILIMENTO: DI. BAGRI 
© PALAZZO BERNINI ? ° 
Belsiana, 64 


151, Corso © v 


Da cedersi in seconda lettura il giorno 
l’arrivo,a metà prezzo dî costo i giornali segnè 


La Pai di Parigi 
Le Giove » 
Le Temps . È 
Le Gaulois > 
» 


Paris Journal 
L’Evenement >». 
Deutschè Zèung di Vionna 


tetti, Intanto il presidente si affatica a nomi- 

‘nare Commissioni incaricate di assistere a fu- 

nerali e ad insugurazioni di monumenti. 
Brutto presagio. 


», 

» 

L'onorevole Farini dà quindi cofitinicazione 
alla Camera della nomina matori degli 
onorevoli Mezzanotte e Maio! © delle di- 
missioni dell'onorevole Ubaldino Peruzzi. La 
Camera non si muove a questa notizia. Il pre- 
sidente, dopo aver aspettato un momento, è 
obbligato a dire: — Prendo atto delle.. — 
e si riferma daccapo. Allora l'onorevole Ca. 
valletto, con la solita magnanimtà della de- 
stra, domeinda invce un congedo di tre mesi. 
La Csméera approva. 
La Camera non accetta le_ dimissioni of- 
ferie dall'onorevole Di. Biasio, questore in 
aspettativa di.un minisiero, Presentano rela- 
zioni il focrso deputato Cavalletto, l'iroso.Sei- 
smit-Dods, il divertenta Nervo, il magnilo- 
«uente La Porto, il viguzzolese Leardi 
lebre dotar_Bacceil:, 11 «iplomalico Miceli. 


ta. 


Subito dopo il ministero nuovo prende i suoi 


GENOVA, 10. — Sono arrivate stamane le corazzate The Daily Telegraph di Londra 
Venezia, Palestro e San Martino, comandante contr'am- | pirigersi all'Ufficio Principato di Pubblicità. 
miraglio Piola Caselli. Auendesi la corazzata Principe | piaszit Montecitorio, 127, la n 


Amedeo, avente a bordo l'ammiraglio Acton, coman- 
ACCHIKPPAMOSCHE. PRUSSIANO” 


dante la squadra. La squadra assisterà all'inavgura- 
zione. dell'Esposizione agricola e alle feste-relative.., 
È partito ieri. per la Plata il postale talia, della So- 


cietà Rocco Piaggio. 
Éarrivato oggi, proveniente dal Brasile e dalla 


Plata, .il piroscafo. Umberto I, della Società Rocco 
Piaggio. 
FIRENZE, 46 — La Banca Nazionale italiana ha 
fissato-il dividendo del primo semestre 1879 in lire 50, 
LONDRA, 16° — Ua liberale fa eletto deputato a 
Glasgow; in luogo di un conservatore. 
Il Daily Telegraph ha da Vienna: 


« Il firmano d'investitara non autorizza it nuovo ar 
kedive ‘a conchiudere tralliti, ‘e lo obbliga a sottoporre PREZZO LIRE DUE: © — 


al sultano tutte le transazioni finanziarie coll’estero. ll n 
ferrovia in porto 


firmano non fu ancora spedito al Cairo e petrebbesu- | . Si spediscono solo asso 
bine alcune modificazioni ». gato coll’aumento di cent. 50, per spesa di tm- 
li Daily Nees ha da Costantinopoli : |-ballaggio. 


« La flotta inglese arriverà nella prossima settimana |-- Dirigere le domande accompagnate da-vaglia 
postale a Firenze, all'Emporio  FreticoMaliano 


nella baia. di Besika >. , all’ 
COSTANTINOPOLI. 16. — I commissari ottomani | C. Finzi è C., vin dei Pazanî, 28 — 
per la delimitazione della frontiera greca sarebbero | presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


ale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 427 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
casa Gonzales. Pafigî, 34, fuò Saint-Marc. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO |[!UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Inve: le di ANGELO MENICI ; della Verseda Sella Legazi. mo ritanniea 


Questo lizuido, rigeneratore dei capelli, non è ana tinta, ma gi 
Bra Taedetimi, pi da i plate 


diveltamente sui bulbi dei 


TLT al n ee eee 
Vutve (e impurità che possono essare rulla 


| casa Peste 
ANTONIO LURASCHI Re, Macchinisla idraulico onorario di S. A. R. il Duce 

Fortore di S. ML i Re eTulla 8638 *- &Austa — Premiato con daplice lia al meri 
3 3 all'Esposizione di Vienna 1873 e 
zioni. di Filadelfia e di Bruzelles 


in 
intere stila tofacienti 
trezzo: ia botuglix Fr. 3 50 


Milano — vin Orti, n. 4 e 6 — Milano Îl 


i pronti ricchissimi e comuni, cellé sponde priviegite sistema 
premiate alle Uniersali Esposizioni di Vienna 1873 6 
Î 1878. A richiesti spedizione gratis del disegai e prezzi correnti. —— | 


all'Esposi- 
1576 € ad altre 
Questo Bagno a Pioggia, che serve per' la cura idro: (| | 31 spediscono dalla suddetta farmacia dirigecdone le domande 
terapica a domicilio, è superiore a tuiti gli altri di. tal te da le, e gi. trosano in Ri nd 
fesdre: poiche colla pressione dello etesso bagnante dott 


"scqua cade con forza le a quella cadente una 
prsifiicoi sel pe pi ria) 


rvizi Postali Italiani ndo soltanto 25 chilogrammi, e può smontarsi da 
S Sar f Spa sil n n è = fornito della 
Partenze da NAPOLI 19 Fi tre licolare è anche fornito del 


Per ombey (ria Cale di Sue), 177 di ccm men 3 me 


toccando Messina, Catania, Pori-Said, Suer e Aden. ; ; faccia. ri gratis il 
Eisazicarto (hp). ta i gioradì alle 6 HE di sera tolff gita el cioe le gle levano Gein [| va torto, 2 C.R GUZZI 
caps Monica. l i grandi van ‘qu 10 a Pioggia, che è stato 

* Cîgliari, ogni a iorno. (Coincidenza in Cs. FA b altamente encomiato € premiato sopra ogni altro. Speelatità in ozgetii di Gomma elastica 


ge Foglie di G. 
fiari alla domenica col vapore per Tunisi) * Prezzo del Bagno completo L. 110 in Livorno e L. 130 'oglie 

toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera «| posto in qualunque stazione ferroviaria del regno, contro VALVOLE IN GENERE -. 
tutti i mercoledì allo 40 pom. sie z Seegno. Lsviandone il preso aticipatamete, la sped: Tubi. con tela per Pompe.d'incendio, to 
Mossina zione si farà. fino al domicilio del richiedeute,. con ri- TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI WINO 
> sparmio di tempo e di ulteriori spese per quest'ultimo, Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 

3 sumendo il Menici di soddisfare ad ogni spesa ed oc- ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 

Partonzò da CIVITA VECCHIA & correnza, come facchinaggio. siaziamento, ecc. Sì vende Coreggie — Guida e grembiali per cartiere 
Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom: toccando Maddalena. sr in Livorno presso l'inventore, via Ricasoli, n. 5. CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Livorno. ci fame ‘alle 10 matt., martedì alle 5 11? pom. A TUCK = A 


aria 

® domenica alie 8 antim. : VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 

Gean fi Teme” allo 0 sera Reccado Temiote Bi NUOVO APPARECCHIO | CASA DA VENDERSI ARTICOLI, WARI.OI CHIRURGIA t DI uso DOMESTICO 
no 


giegia, Grossi » Tortoli, a tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret Diri ‘Articoli in genere sopra modello 0 diseg 
EE" Farinz da LIVORNO IDROTERAPICO 
È i 


PARIGINO XXI Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla. principale Gazzetta mediea di Berlino: 

a pompa rotativa |Allgemeine Medicivische Centra] Zeitung, pag:744,16 marzo 1878. 

ll più completo dei bagni. per. [Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 


uso di famiglia; permettendo. di ‘paesi 1a 


ce 
Prese] i ì iministrarsi da sà la pioggia |Aperio dal 1° giugno al 30. sette , . 
Ere, ts n 8 incedo ma coetetbe pes oct” Vera, Tela all’Arnica 
vehérd è domenica a mezzanotte. sa 


ed-a pettine. 


La pompa rotativa, di cui è| R 9, DELLA FARMACIA, 24 
corredato , oltre di lar salire| PR) WI LAND'S Ottavio Galleani 
l’acqua senza fatica nel reci- 

o piente superiore, serve anche Via Meravigli, piàzzetta SS, Pietro ® Lino, Milano 
per yuotare il bagno, ed'essendo [ACASSAR IL Incarieati di esaminare sd analizzare questo “specifico, dopo 
mobile può all'occorrenza ser-{cosmscintà di 80 anti: come î miglioe|ripétute provo ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichia- 
vire per l'inaffiamento ed. infAisantore, Preseraore ci Abellite care, ché questa Vera Tela all'Arnica è uno specifico rare 
incendi Gta ira fe ietgio Jet sì e | ommendevoliezimo sotl'ogni repporto ed tn effoasiazime rioedio 
Prewo'Li 400. ROWLAND'S KAI YDOR |p°î i reumatismi, ie nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 


7 rP__ |sontusioni, applicato alle reni nelle leucorree o fiori bisnchi, 
es Imballaggio L. 10. mtb eriata camagione ed estira lel isbolezze ed ‘abbassamento dell'atero. ‘Con. cata-si 


ì sa 
î perfettamente i ealli ed ogni altro genere di malattia ai piedi. 
SE ROWLAND'S ODONTO |rerftamenio i gal ci ogni lo genere di mlt 


ROWLAND'S EUKONIA SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


DA SOSPENDERE la van : .|di domandare sempre e non accettare cha la Tela vera Gallcani 
VALDIERI PER I BAGNI A DOCCIA "O isa ate furia [di Milano 


Preno CUNEO, 1346 metri sopra il livello del mare, Tem- Apparecchio che por la sua sempli- parden, Londra. Tui que alta! Dichiarazione della Commiazione Ufficiale di Berlino, 4 a- 
dea pena 2 configrati. Telografo dello Biata: cità e buon prezzo sì rende necessario a conio rta nio glia busta per cura del Gall e ialattie i piedi L. 5 


> Sf b 
i i i A \luppo, l'imitazione della quale considerasi alla busta di mezzo meti r cura dei dolori reumati: n 
DE STABILIMENTO pi BAGNI fin ceci famigtia. Per mezzo di una ca- N Sin Gp it afiaaari fogeere mele peo ra del dolori sven Lo 10 ll 
iruecola si sospende più o meno alto famieri lmacia Ottavio Galleani fa la spedizione franca a domicilio, contro ri- 


5 \ROTERAPICI do la maggiore o minore forza ” > i [nessa di vaglia postale o di buoni della Banca Nazionale dî L. 1,2 
‘TERMO-MINERALI ED IDROT che si vuol ALFOENA poppa Con Conte per la busta detta. L. 5,10 per la seconda. L: 40,80 per la terza: 
circa 15 Bici, quantità. suficionie par Stim.. Sig. Ottavio Galieani, : ©. Bologna, 17 marzo 4878. 
lun buon bagno Si trasporta facilmente cre DA moglie la quale de più: di 20 uni andava soggetta. a 
pesi lieta forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di rent © spina 

dorsale, causandole per soprappiù abbassamento .atl’utero; dopo 
peso. È È soletta intima l'avere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era fidolta 
30 Maggio venne aperto Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 o) |a tale magrezza e pallore, che sembrava spirante. 
ica, epi ron profano 
n Hel dottore sig. C. Riberi, dopo i primi cinque giorni 


STABILIMENTO IDROTBRAPICO pre caro Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni 
setientà Bagni Inglesi da vi: ggio solidissimi ci cceandato da tutta | mafigliore da sembrare come risorta da morte a vita, in un 
L) Li 


Subito riprese l'appetito e il miglioramento fece sì rapidi pro 
‘% rina del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia gressi, che.a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compagni 
tro i precetti di idrote D ot i; ia compagna 

Segre cani è er eiret Piedi servono in pari tempp di baule sana, allegra, come nei primi eani di rostro matrimonio 
Se eee ra e n L. 60 — Imballaggio L.1 Aggradisca mille ringraziamenti da parte mia, è mia cara 


Gipria mesta: impaizotà» moglie, e ricordandomi sempre di lui 
+-+ Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. Luigi Azzari, negoziante. 


— BAGNI A VAPORE | so ati diodi Faiioi La fartizcia Ottavio Galtean Meravigli (Lubo- 


2 base di E. & ss * {ratorio piazzetta SS. ‘& a tim; 

VIN BERTR AN Chiorchina [| din sippiicarsi su qualariaue fornelio ch Che portono occorrere in qualunque’ sorta. di mean Sti 

Ò - > n di edi esi i a carbone, spirito © petrolio. Î Rixenpitor:: Roda, Sinimberghi, Oxnî, Garinei, Marignani. 

di Malt combinati ‘uromatici del Caffe, del Cacao, x; x s I, i, G si ignani, 

Sola Vaviglio è della rorsa. d'Aranelo. Tenico per scale i Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 I LA, Ln #0; Sociti, ri Firenze, "H. Roberts 
aperitivo, fortificante, febbrifugo, ricostituente per le persone ————- 4 smo ca 
Sb die SERA sini doi giocoi dog die Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà|Compagu:a Angio-Italian: i ico Napoli, 

ere aree eeaeg d con fornello a spirito Prezzo L. 4 80 la bottiglia Fair: 

da < 


Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 1. 
posito a Firenze all'Emporio Frauco-Italiano G. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


rn Pari 4 là eda 
AL. aaa se 6 od in bianco, 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI programma, dettagliato del giornale coi. premi ecc. Le nostre 


È 7 pentilissime lerici si rivolgano con lettera [ratca alla Dirgeione dl 
in filo di canapa torto formale delle Donne, via Po, n. 1; piano ®, in Torino. 


le gravi malattie emorroidali. 


min reso successo tie. = = 
=; cried bi 5 reggio e tinto ° D) Q 
stanare e eee È Articoli di stagione 
Iidispensabili al frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, gl 
cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem.| i 3 
Ipre freséo, anche nelle pià calde ote del giorno. 
Si jo ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini @ parci 
lsonò forniti deglî uncini e cordè per fissarli. 
Vij_, Questi Hamacs sono caldamente ratcomandati dai medici, sia alle persone ner- apri pre» n pa »% 
ijvosè che a quelle che soffrono maîaitie di BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi” mediante vite 
o Ogni Hamac è ferito della relativa busta. in metallo bianco inossidabile, per introdurvi grossi 
(PREZZI: Hamaes per bambini . . . . . . portata chilog. 75 pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 
ire 40 ua semestre mia Circolare Numeri si i- » » 1 riot. 
SETT SO rr, ergo È Ng dI per una persona toa 10 —| Bottiglia forma comune. . . . . . »450 
SsH P si UA in colori 200 da 22350 
2» 
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Hamaecs dì seta corn frangia 
190, solidissimi ed elegaritissiti 
lire 30 SERIE 
Franco-lialiano C__Finzi e C. via dei Panzani Dirigere domande e vaglia ‘a Firenze all'Ei io Franco 
via Frattina, 66. Al pn) fo Finzi è G n dei. Panzani, 28. Roma presso 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 PT Frati, 6. 


SPREMI LIMONI in ferro. smaltato, interno porcel- 
lana, solidissimi ed assai eleganti. . . , L'450 
DA GHIACCIO per rompere è suintizzare 
50 
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GIORNO PER GIORNO 


Jeri giornata di gran trionfo per il ministro 
Cairoli. 

‘Tn cronista teatrale direbbe che la nuova 
compagnia drammatica ha fatto furore. 

‘A Monte Citorio l'emozione prodotta dalla 
fiala del primo attore è stata tale e tanta 
‘je nessuno ebbe la forza di applaudire. 

L'onorevole Cairoli e i suoi sei colleghi che 
isnno per otto si sono ritirati al calar del 
Jone veramente soddisfatti della straordinaria 
accoglienza avute. 


sa 

Al palazzo Madama è stata un’altra scena, 
pa non meno interessante. 

TI capo della compagnie, venuto alla ribalta, 
ha detto: 

«Signori : ho il piacere di presentarvi qualiro 
allievi-ministri (e nessun ministro-Allievi), i 
quali vengono a fare un corso di applicazione 
pratica per diventare poi col tempo ministri 
effettivi. Io, l’amico Perez e l'amico Bonelli 
abbiamo già falto, è vero, il corso prepara- 
torio; non avendo ottenuto agli esami il nu- 
mero di punti necessari, veniamo a ripetere 
l'anno.... volevo dire i mesi, le settimane. 
i giorni come meglio vì piacerà. 

«Vi preghiamo, o signori,Ja mostrarvi indul- 
genti con noi; siete tanto buoni, tanto gentili, 
tanto magnanimi che noi ci ubbandoniamo vo- 
lontieri alla sperenza che non vorrete %oc- 
ciarci obbligando così ì nostri parenti a farci 
abbandonare la carriera. Per parte nostra vi 
promettiamo che faremo tutto il possibile per 
non dispiacervi ». 

Detto ciò, il capo della compagnia fece alto 
di baciare la mano al presidente sior Teccio 
in segno di devozione. 

Ma sio» Teccio ritirò la destra per accarez- 
zarsi la nivea barba. 


sa sa 

Un postscritpia a quanto scrissi ieri su 
Gigcomo Dina. 

Nella fretta di mandare le cartelline in siam- 
peria, ne dimenticai una parte sullo scrittoio, 
ed era appunto quella che più mi premeva. 

Eccola: 

Pochi mesi dopo che Dina aveva assunto 
la direzione dell’Opinione, un grande avveni- 
mento gli offriva l'occasione di mostrare quanto 
egli fosse dolato di previdenza, e quanto la 
sua mente sapesse inspirarsi a idee elevate. 

Nell'autunno del 1854 l'opinione pubblica 
incominciava a occuparsi della possibilità di 
un'alleanza fra il Piemonte e le potenze 0c- 
cidentali che già avevano i loro eserciti in 
Crimen. 

L'idea di questa alleanza non incontrava 
favore — în generale — fra gli uomini poli- 
tici, tanto di destra che di sinistra. Ripugnava 
specialmente a mollissimi il pensiero che î 
nostri soldati dovessero battersi a fianco degli 


_——— 
Gi 
IMORTI PARLANO 


Appena il clergyman capovolse la cassa si 
udì il trerrr prolungato che aveva desoritto la 
Bess, el immediatamente sog la voce. fioca, 
sopolerale, pronunciando distintamente, come in 
un singhiozzo da agonizzante che ne mozzava 
le consonanti, l'orribile testamento : 

< Tagliatemi la testa, e portatela al teatro 
di Walnut Street per fare il cranio nell'Amleto. » 

Ua grido terribile come un urlo non inter- 
rappe la frase, ma sorso a coprirne lo ultime 
parole. Quel grido pauroso era partito dal fondo 


avevano qualche-cosa da dire. La parte colta 
del pubblico aveva riconoscio! 
fonografo. 

Il giudice, i giorati sorridevano ironicamente. 
Tutto si spiegava. Gli imputati avevano messo 
essi stessi il fonografo nella scatola per accre- 
ditare la loro fiaba. Era un inganno volgare e 
stupido. Il pubblico era offeso, e l'avrosato 
Doalton si sentiva scoraggiato. Non era più pos- 


Fa aperta la cassa, ed infatti so no cavòf nori 
nn njcoolo fonografo a manubrio. 


Austriaci che in quei momenti si rilenevano 
positivamenta impagnati a prendere parte alla 
guerra. 

Tutti i giornali di ogni colore assalivano 
‘vivamente Cavour, La Marmora e Dabormida, 
i ministri ch’ erano specialmente designa! 
come manipolatori di quella mostruosa al- 
leanza. 

L'Opinione sola prese subito e risolutamente 
il suo partito sulla grande questione e difese 
l'alleanza dimostrandone tutti i vantaggi, di- 
struggendo i timori sinceri o finti degli av- 
versari, e facendo sopratutto notare il bene 
che l’Italia intera avrebbe avuto dalla parte- 
cipazione alla guerra dell'esercito piemontese, 
al quale si offriva un'occasione si propizia di 
riabilitarsi dopo le sventure del 1848 e del 1849. 


sa 

Ho detto che l'Opinione si trovò sola, ma 
per l'esattezza siorica debbo sggiungere che 
essa venne secondata quasi subito dal Fischietto, 
foglio.... umoristico con caricature! E valga 
ciò a provare, almeno, che non è necessario 
essere gravi, accigliati e lenzuoli come la Ri- 
forma per comprendero le grandi idee © per 
difenderle a favore della patrie. 

® ® 
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Questa notte nel Foro romano accadeva una 
scena singolare. 

Il signer Ercole Francescoli, impiegato alle 
finenze, passava sulla via che forma l'orlo 
del Foro fiancheggiando gli scavi, quando fra 
i pilastri della basilica Giulia vide alzarsi una 
persona tutta ammaniata di bianco, circostanza 
che a tutta prima non gli aveva dato di di- 
stinguerla accoccolata sul pavimento mar- 
moreo. 

Il signor Ercole Francescoli, lombardo che 
ha fatto la campagna del 59 nei cacciatori 
delle Alpi, senza lasciarsi intimorire dall’ 
parizione, si frugò in tasca e impugnò la 
chiave; vera chiave romana, e la puntò verso 
l'ammantellato, gridando : 

— Chi c'è? 

— Mezzanotte 1 — rispose l’altro dirigendosi 
a passi lenti verso la scaletta di legno che 
dagli scavi sale alla strada. 

Il signor Ercole Francescoli replicò ri- 
soluto: 

— Non è il momento di domandar l'ora. 
Chi siete, rispondete : 

— Son Papirio Peto. 

— Io non so di Papiri, nò di... 

— Papirio Peto senatore ! 

Il signor Ercole Francescoli non sapeva se 
aveva che fare con un povero pazzo o con un 
briccone. 

L'altro continuava : 

— Hanno messo nel Senato Cajo Maiorana 
e Sempronio Mezzanotte! Nel Senato di 
Roma!... Nel Senato di Bruto e di Camillo ! 
E io che ruppi lo scettro in testa ai Galli 
violatori della dignità senatoria. 


——_—_r—_—_—T 


Sul volto degli imputati si dipinse il più pro- 
fondo stupore. Erano due commedianti di prima 
forza. Udii qualcuno accanto a me che diceva: 

— Quel povero Tobio Reed che si disperava 
di non saper fare la commedia! So l’avosse ss- 
puto; avrebbe potuto consolareene facendo resi- 
tars sua moglie. 

— Conoscete questa macchina, imputata Bety 
Reed? — domandò il giudice. 

— sì — rispose la Bess —è una macchina 
da cucire. = 

— Voi siete oncitrice, e di macchine di questo 
genere dovete intendervi. Sapreste dirmi come 
s'adopera ? 

— No. È un sistema che non conosco. 

Il giadice si rivolse a Soth: 

— Imputato, conoscete questa macchina ? 

— Nossignore. 

— Credete che sia una macchina da cucire? 

— Paò darsi; non me ne intendo. 

— Non avete mai veduto uu fonografo? 

A questa domanda Seth risposo semplice» 
mente di no, come nno che non capisce di cosa 
gli si parli. Ma la Boss sussoltà, ed alzò il 
capo come ad un improvviso ricordarsi ; ed im- 

ivamente, senza essere interrogata, esclamò 
ii dosi colla mano la fronte : 

'— Ah! Il fonografo! La macchina che parla! 

— impotata. Voi conoscete il fonografo 
dunque — disse il giudice. 

— Sì, Me ne aveva parlato tanto il mio 
povero marito. 


— All... — disse il signor Ercole France- 
scoli, vedendo di aver che fare con un vero 
pazzo. — Ah! Stia tranquillo, signor Papirio, 
che questi due, se romperanno qualche cosa, 
mon saranno precisamente le teste... Vada, 
veda a letto tranquilio.... Anzi, se vuole che lò 
accompagni... 

E il buon lombardo si apprestava a scen- 
dere la scaletta, quando vide a un tratto l'om- 
bra eome sprofondarsi nello sterrato sotto i 
pioli. 

Chiamò: 

— Signor Papirio!.... signor Papirio 


jsposta. 


— borbottò il signor Francescoli 
guardando sotto la scalelta attraverso si gra- 
ini. fosse 


dini... — buchi non ce n'è rimasi 
proprio Papirio?...... 
E risalì. 
Pure si vollò ancora a richiamare : 
— Signor Papirio.... Papirio Peto..... 
Tante cose alla signora Papirio. 
E il signor Ercole Francescoli se ne andò 
a case, non ancora persuaso se aveva sognato 
o se era desto. 


* 
sa 
« Se romperanno qualche cose, non rom- 
peranne di certo le teste! > 


Così ha detto il signor Ercole Francescoli 


all'ombra di Papirio. E fino a un certo punto 
ha deito anche bene. 

Quello che hanno già bell’e rotto, nel pas- 
sare în Senato, tutti lo senno. 

La loro nomina è stata uno sdruscio fatto 
allo convenienze, se non alle strelte regole 
costituzionali. 

Proporre alla Corona una nomina di sena- 
tori is arficulo mortis è cosa che non s'è mai 
o se si è veduta, è stala veduta sotto 
una luce molto sinistra. 

L'onorevole Depretis stesso si deve ricor- 
dare che, durante cinque lunghi mesi, egli ha 
rifiutato di dar corso al decreto di nomina del 
senatore Fasciolli, creato im arficulo mortis 
dall'onorevole Nicotera. 

E quando il decreto andò al Senato, ci andò 
con una semplice lettera di trasmissione : poca 
cosa di più d'una busta-coll'indirizzo. 

Vi pare che la rottura ci sia? 


*, *, 
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Ieri ho letto una notizia molto grave. 
L'Associazione progressista di Casalbordino 


ha indovinato il rebus del N. 190 della Zi-, 


bertà. 


Questa notizia può grandemente influire sulla : 


situazione politica. Tutto sta a vedere l’aili- 


tudine che prenderà l'Associazione progres- ! 


sista di Casalbordino nelle elezioni. 

Une Associazione progressista che si dà alla 
coltivazione del redus, mi dà l’aria di una isti- 
tuzione che ha capito i suoi lempi : ha capito 
che la Riparazione è un logogrifo, che il pro- 


gramma del nuovo ministero è una sciarada 
composta del primo e del secondo palmento, 
e che il gabinetto è un indovinello. 

Una volta capite queste cose, l'Associazione 
progressista di Casalbordino ha detto: Stu- 
diamo i rebxs, impareromo la politica. pro- 
gressista ! 

Detto fatto ! 

ss 

Casalbordino, se non lo sapete, è un paese 
del collegio di Vasto, rappresentato dall’ono- 
revole Lacapra; è comune di quinta categoria 
per il dazio di consumo, ed è situato sulle rive 


i dell’Asinello. 


La Associazione progressista di Casalbor- 
dino influirà grandemente sui destini d'Italia. 

Essa ha aperto una nuova via alle associa- 
zioni politiche: lo studio del rebus. L'Italia 
ebbe già guide e maestre le grandi città Roma, 
Firenze, Torino e ascoltò riverente le voci 
del Tevere, del Po, dell'Arno. Ascolti la voce 
dell’Asinello e la Riparazione vedrà ancora 
dei bei giorni. 


UNA PRINCIPESSA DI SAVOIA 


Lucca, 17 luglio. 
Sua Altezza Reale Maria Teresa di Savoia 
ex-duchessa di Lucca, figlia di Vittorio Ema- 
nuele I re di Sardegna, moriva nella sua tenuta 

di San Martino in Vignsle presso Lucca, alle 

ore 3 41 pomeridiane di ieri 16 corrente. 

Era nata in Roma il 16 settembre 1803, 
gemella coll'ex-imperatrice Marianna d'Austria, 
attualmente dimorante a Praga, Il 15 agosto 

1820 andò sposa a Carlo Lodovico duca di 

Lucca, dal quale ebbe un solo figlio, Ferdi- 

nando, che fa poi duca di Parma. 

Ferdinando lasciò quattro figli che sono: 
la principessa Margherite, maritata a Don 

Carlos di Spagna; la principessa Alice, ma- 

ritata in seconde nozze a Ferdinando di Lo- 

rena; il duca Roberto di Parma, ammogliato 

colla principessa Pia, figlia di Ferdinando di 

Borbone; il principe Enrico, conte di Bardi, 

ammogliato in seconde nozze con la princi- 

pessa Aldegonda di Portogalio, figlia di Don 

Miguel. 
| Nell'ottobre del 1847, dopo i primi rivolgi- 

menti politici, Maria Teresa si recò insieme 
| al duca a Massa Ducale e di là a Genova nel 

palazzo reale. Nel 1848, morta Maria Luisa di 
i Parma, Carlo Lodovico, a seconda dei trat- 
| tati, ereditava quel ducato, passando Lueca 
| sotto la Toscana. Il duca si recò difatti a 
Parma per prender possesso del ducato; la 
duchessa rimase in Genova, e dopo qualche 
mese raggiunse il marito. Nelto stesso ammo, 
dopo la rivoluzione di Parma, Maria Teresa 
| si recò a Modena e Carlo Lodovico in Sas- 
sonia. 

Il 17 giugno 1848, la duchessa da Modena 
passò in Piemonte dove si trattenne fra Villa 
| Reale di Moncalieri e la Villa della Regina 

fino al 28 agosto 1819. Da Moncalieri passò a 
| Massa Ducale, successivamenta alternando la 
sua dimora fra Massa Ducale e le Pianore, 
nella Versilia, fino al 1859. 


— E vi aveva mostrato questo? E voi l’a- 
vete posto in questa cassa ? 

— ‘Nossignore. Me ne aveva parlato soltanto. 
Non mi portava mai al teatro; non ne avevo 
mai vedoti. Oh mio Dio! Non era uno spirito ; 
era una macchina che parlava! 

— E voi no siete sorpresa ? Non lo sapevate? 
— domandò il giudice con ironia. 

— Non l'avrei mai pensato. Avevo- dimenti- 
cato quei discorsi della macchina. Come potevo 
immaginarmi..... 

— E secondo le vostre deposizioni questa 
macchina apparterrebbe al teatro di Wialnut- 
Stroet ? 

— Sì. Quando il povero Tobis portò a casa 
la cassoita chiusa mi disse che quanto conte- 
neva era del teatro, e che avessi a restituirlo 
alla sua morte. 

Il giodise diede un ordine perchè venisse 
condotto all'adienza il proprietario del Walnut- 
Theatre. Intanto l'avrocato Doulton prese la 
parola: 

— È evidente che si attribuisce agli impu- 
tati l’astozia d’essersi serviti di un fonografo 
per dar colore di verità alle loro affermazioni 
sorprendenti. Ma io vorrei che fosse chiamato 
il rappresentante del sigaor Edison, perchè es 
mini la maschina e riconoses, se è possibile, 


E.se non basta, chiunque 


potrà giudicare dell'identità della voce, Intanto 


è facile riconoscere che quella non è la vooé 
di nessuno degli imputati; ed è cosa molto pre- 
babile che il povero maniaco, impressionato 
! dalla scoperta meravigliosa del signor Edison, 
abbia voluto servirsene per rammentare ai st- 
| perstiti la sua ultima volontè. È più probabile 
senza dubbio, di quanto si è mostrato qui di 
sopporre, cho due giovani ignoranti, che non 
s'interessano punto ai trovati della scienza, ab- 
| biano potuto farsene argomento d'una mistifica- 
zione puerile, che certo non avrebba potuto in- 
| gannaro la maestà della ginstizia. 

Il giudice non ebba il tempo di rispondere 
perchè fu introdotto il proprietario del Walnut- 
Theatro, e quasi subito dopo sopraggiunse il 
rappresentante della Casa Edison. 

Informato della scoperta fatta aprendo la cas- 
sotta e delle deposizioni degli impntati, il pro- 
prietario del teatro risposo: — che infatti, ap- 
punto un mese prima della morte del Reed, al 
momento di ritirare le suo meochine dopo gli 
esperimenti, il signor Edison s'era legnato della 
scomparsa di un piccolo fonografo. Forse il po- 
vero Tobias, che so ne era appassionato e che 
passava longhe cre a contemplare quei prodigi, 
in un momento di pazzia se ne era impadro- 
nito. Il teste non aveva sospettato lui, perchè 
lo sapeva onestissimo. 


lastra di stagnola ha rice- ! 
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Il 27 marzo 1854 suo figlio Ferdinando, 21- 
lora duca di Parma per abdiceziore del pedre, 
fu assassinato. | 

Tsì notizia le è stata sempre tenuta?celata | 
e solo le si disse esser morto per colica. Passò 
gii anni fra il 1860 e il 1864 fra ‘eggio e | 

gai di Lucca; nel 1865 si recò a San Mar- | 
tino da dove non è più uscita. 

È morta per vizio cerdinco e lesione pol- 

monare, malallia che l’sMiggeva da molti 
anni. Era buona, o caritatsvole in modo su- 
perlativo; si contano a centinaia le femiglie 
che da essa venivano sovvenule con assegni 
mensili. 
# Hanno ridotto a cappella ardente la camera 
mella quale la principessa è morta. È una ca- 
mera modestissima; Meria Teresa riposa sul 
suo letto, vestita dell'abito delle monachs di 
san Domenico, nel terzo ordine delle quali si 
era ascritta da molti anni; ha in mano un cro- 
cifisso d’argento; il suo volto spira calma e 
serenità; cappuccini e domenicani pregano in- 
torno al letto. 

Non si conosconc ancora le sue ultime vo- 
lontà. 

Suo marito, Carlo Lodovico che trovasi 
bagni di Luchon nei Pirenei, è stato 
tito telegreficamente. 

La principessa verrà solterrata a Roma in 
Gampo Verano, ove ha fallo costruire una 
cappella da qualche tempo. 


Arde. 


IL PROCESSO D’ANCONA 


47 luglio. 
TI giorno del processo da tanto tempo atteso è fi- 
nalmente giunto, con grande trepidazione degli impu- 
tati, e con grande consolazione degli avvocati e dei 
corrispondenti. Alle 10 antimeridiane già gl'imputati 
sono rinchiusi entro la gabbia nella sala dell’adienza; 
lo Scota incolpato di mandato ad uccidere, il Fattorini 
incolpato di avere ucciso in Osimo il povero Filippo 
Scortichîni ; Morì e Caporalini di complicità nell’as- 
sassinio. Fuori dell'aula nella strada molta gente an- 
siosa d'invadere la sala; nei corridori presso l'aula, 
gli avvocati, i giurati, molte persone con biglietti per 
la tribuna. 
Lod 
La Corte, gli avvocati, i giurati sono entrati nella 
sala d'odienza; si procede all'estrazione dei giurati. 
Per quest'operazione s'impiega un tempo lunghissimo: 
grande merzviglia e grande impazienza in chi sta di 
fuori ad aspettare. Che cosa sarà successo ? Finalmente, 
quando le porte si aprono e si può entrare, sì viene 
a sapere di un lungo e vivace incidente sollevato dal- 
l'avvocato Santini circa il modo da tenersi nella eselu- 
sione dei giurati. Durante il dibattimento chi sa quante 
battaglie avremo a godere, se sì fanno scaramuecie 
prima ch'esso cominci. 
> 


Presiede il cavaliere Onnis; sostiene l'accusa îl ca- 
valiere Fiacca. L'accusa però non è fiacca; edè inoltre 
ravvalorata dall'avvocato Sanminiatelli, oratore per la 
parte civile, che questa volta non potrà per l'indole 
del suo ufficio belare un panegirico, come quel suo 
omonimo del Giusti. Presso l'avvocato Sanminiatelli, 
dall'aspetto grave e solenne con gli occhiali, la barba 
lunga e castagna, e il cranio a palla di bigliardo, siede 
umile in tanto onore, come l’accolito presso il cele- 
brante, il procuratore Paleari. In linea strategica è 
schierata la difesa: gli avvocati Canetto e Santini per 
lo Scota, Maroni per Fattorini, Marcellini per Mori, 
Dari per Caporalini. C'è una certa rassomielianza fra 
i difensori e gl'impotati; lo Scota infatti ha colorito, 
barba e un po'anche i lineamenti conformi all’avso- 
calo Canetto; il Fattorini è giallognolo, magro, irre- 
quieto, e l'aveocato Maroni di queste qualità esteriori 
non gli cede di molto ; il Mori è moro come l'avro- 
cato Marcellini, cui però « il brano il bel non toglie »; 
e infine îl Caporalini e l'avvocato Dari hanno l'aspetto 
ingenuo e gentile. 

<> 


Fa gran caldo; anche altri processi clamorosi în 
Ancona sì tennero d'estate. Che si voglia con la Corte 
di assisie far un po'di richiamo per la bagnatura ? Nella 
sala il pubblico è abbastanza numeroso, Nella tribuna 
poca gente, alcune signore in abito di tela e cappello 


di 

ha id giapponese della mia elegante vicina, 
continnamente © convulsamente agitato, mi dd un po' 
di refrigerio, mentre îo attendo a prendere note nel 
taccuino; quaudo non prendo note mi fa dimenticare 
il caldo la sua spiritosa conversazione, 

Quattro reporlers in forma pubblica stanno intorno 
ad un' piccolo tavolo a destra della Corte; a sinistra, 
dietro un tavolo piccolissimo, siede solo e posa quello 
del Messaggero. 

La 


Si procede all'interrogatorio degl'imputati. Scota 
parla abbastanza corretto, con gravità, da presidente, 
qual egli è, della Società Fratelli Bandiera. Il presi- 
dente Onnis, ch'è sardo, s'inquieta coll’avrocato Ca 
netto, sardo pure esso; non vuole che l'avvocato guardi 
il suo difeso, mentre sta parlando. L'avvocato protesta, 
e seguita a guardare lo Scota, che in seguito all'in 
cidente è guardato da tutti gli altri avvocati della di- 
fesa. Tuiti qualtro gl'imputati si protestano innocenti ; 
non sì contraddicono, ma neanche si può dire che va. 
dano pienamente d'accordo. Anzi il presidente dice 
che, volerli mettere în armonia, serebbe quanto voler 
rendere possibile l'impossibile. Gl'imputati sono inter- 
rogati, l'ano separatamente dagli altri, perciò sono 
condotti via, e quindi ricondolti in sala uno a uno 
ammanettati. 

> 


Ma all'effetto drammatico serve principalmente, e, 
poveretta! inconsci: parte sta, l'infelice figlia del- 
T'assassinato Scortichini, È vestita a lutto; con le 
mani si copre îl volto, piange dirolta, e singhiozza 
fortemente. È quasi smarrita dei sensi; ed è portata 
in sala, anzi trascinata da un medico, dall'usciere e 
da un portiere. Il presidente tralascia le generalità, e 
la interroga sul fatto; la misera giovinetta non può 
far motto. La riportano via come sopra. Perchè mai si 


è volata una scena così straziante per la poveretta e 
per il pubblico? Essa poteva solo dire che il padre è 
morto assassinato; altro non poteva narrare. E chi pone 
in dabbio l'infame assassinio? 

Ciriaco. 


Di qua e di là dai monti 


Danque ecco il programma dei nuovi: 

Ferrovie come le ha traccieto la Camera, 
auspice_ Depretis; 

Macinato abolito subito il secondo palmento: 
per il primo l'abolizione si farebba secondo 
un progetto che salverà capra e cavoli, ma 
che finora ci è perfettamente sconosciuto; 

Sussidio, sotto il nome di concorso, a Roma; 

Riforma elettorale e cento altre cose tutte 
belle, tutte piene di seduzioni. 

Cleopatra-Caîroli sfoggio tutti i suoi vezzi 
per disarmar l'ira d'Antonio e soggiogarlo. 

E sia bene! 


* 


Leggo nella Nazione che fa lenuto convegno 
ieri l'altro in casa Dapretis dagli onorevoli € La 
iceli, Coppino ed altri sulla situazione, 
accentuando il concetto di fare opposizione al 
ritorno delia destra al potere solto qualsiasi 
forma >. 

La destre, è chiaro, serà la perla cha, di- 
sciolta nel favoloso aceto, sarà cfferla a cena 
all'improvrido amante. 

Anche Coppino! « Case a signatis! » 

“ 


Io non ho nulla in contrario, e mi limito 
alla più semplice delle osservazioni. 

Da deputato l'onorevole Grimaldi sul campo 
del macinato combattè nella fatale giornata 
solto la bandiera dell'onorevole Depretis; mi- 
nistro, combstterà precisamente nelle file di 
coloro che travolsero nella polvere il suo vec- 
chio duce. 

Da deputato l'onorevole Baccarini fu il più 
strenuo ira gli avversari del progetto ferro 
viario, quale usci dalla Camera. Ministro, lo 
difendera con tutte le sue forze. 

Due logiche: per uso del deputato la prima, 
la seconda per uso del minisiro. 

Ho capito. 


Intanto fuori le armi — armi cortesi. Dica 
la Nazione: 

«I deputati siciliani presenti a Roma deli- 
berarono di astenersi dal visitsre l'onorevole 
Perez, unicamante perchè ha accettato di far 
parte del gabinetto Cairoli. 


< Furono anche di avviso di mostrargli il 
loro malcontento, conservando verso di lui, 
alla Camera la più stretia riserva >. 

Queste armi non le accetto; ringrazio la 
Nazione che me le mette sotto la mano, ma 
se non troverò di meglio, farò come Davidde 
che, respinta l'armatura di Saulle, si ntò 
quasi inerma alla prova col gigante filisteo. 

Se ne tengo parola è sollanto per dire che 
i deputati siciliani sono andali dall'onorevole 
Perez. 


e 


r abbattere il gabinetto il modo 


Del resto, 
andonarlo a sè stesso. Cadrà 


migliore è 
come Argante: 
« Ta dal tuo peso tratto în giù col mento 
Cadesti..... > 

To non l’aspetterò a Filippi, che è troppo 
lontana, e col brigavtaggio manifestatosi. nei 
luoghi ove essa. un giorno sorgeva, m'offei- 
rebbe una gite piena d'inconvenienti. L'aspet- 
terò semplicemente all’urna elettorale. 


«2 


Senta quesia: viene da Napoli, quindi è un 
oracolo della Sibilla Carnana : 

< Le Associazioni riunite hanno scrilto al 
presidente dell’Associazione del progresso, in 
vilandolo a nominare due delegati per for- 
mare, insieme agli aitri delle cicque associa 
zioni, una lista comune di candidati. » 

Gli ha fatta la bocca. emora? Eccogli un 
confetto: A Potenza l’onorevole Branca riusci 
al Consiglio provinciale con 245 voti. 

Se la Potenza del Consiglio provinciale della 
medesima fosse una poienza, la Riparazione 
lo sarebbe anch'essa; ma... 


«* 


Ma serà meglio correre a Firenze, il grande 
crogiuolo della pietra filosofale. 

Il erogiuolo, a quanto sembra, ha ancora 
bisogno di fuoco; il computo dei voti non è 
compiuto, quindi pronostici anzichenò incerti. 

Tuttavia l'ebollizione fa venire a galla le 
scorie, ed io le schiumo via via colle. parole 
della Nazione: 

< Molte schede, che si attribuiscono al par 
tilo clericale, vennero dai seggi annullate, 
perchè, depo perizia fatta, sì riconobbero au- 
lografate, mentre, secondo la legge comunale, 
devono essere manoscritte. » 

La grande paoletta risponde così ai suoi de- 
trattori che nascondono la chierica sotto il 
berretto frigio. 


Lanciamoci nel more magno della politica 
Cairoli ha proclameta la politica della ne- 


zionalità. 

(Vedere nel sc il testo ufficiale del di- 
scorso-programma. 

Ma sliro è proclamare, altro è fare. Ora 
cos'è che ha falto l'onorevole Cairoli ? Dal- 


l'alba — dice il proverbio — si conosce il 
giorno; dal primo atto d'un ministro si può 
giudicare, 0 almeno fare dai presagi su jtutti 
gli altri. 

E il primo atto è la nomina del conte Tor- 
nielli a ministro plenipotenziario d'Italia presso 
il governo di Bucarest. 

Z.1l giornsls cha ne parla sggiunge che l'e- 
gregio diplomatico si recherà al suo destino 
< dopo superate le difficoltà che impediscono 
il riconoscimento dela Rumania ». 

se 

i. L'Europa ricredendosi in parle, e în parle 
insistendo, è nel rigoroso dovere di venire ad 
un compromesso. La questione degli israeliti, 
la si regoli secondo il moderao principio della 
rappresentanza e dei diritti delle minoranze. 
Io vorrei sottoporla ad un arbitro e questi sa- 
rebbe Edoardo Gioia, l'illustre ingegnere. 
Cerchi l'onorevole Cairoli fra i suoi libri, 
quello che l'ingegnere Gioia gli dedicò alla 
vigilia del Congresso di Berlino e troverà in 
esso la giusta formula d'una più giusta solu- 
zione del confitio. 


Den Fppinor 


COSE DI PALERMO 


16 loglio. 

Oggi si fa il chilo di tre giorni di feste, tulte ad 
onore e gloria di santa Rosalia, nostra padrona. 

Rigarlarvi dell'illuminazione della nostra Villa e della 
sua variopiata foila ; ridescrivervi i tradizionali fuochi 
d'artifizio, la bellezza, cioè, di ventimila lire..... bra- 
ciate în men di mezz'ora ! e la classica passeggiata in 
carrozza, lungo il Corso illaminato 2 festa, nelle fre- 
sche ore della notte antimeridiana. 
lenni vespri e della solenne processione dei babbuini e 
dei russaliddi da Milrici,'e dell'argentea cassa, dove 
sono custodite le..... ossa della santuzza, e degli er- 
culei mazzieri e sindaco {E ; riparlarvi della campestre 
illuminazione di tutti i vicoli e vicoletti che riescono 
0 che potrebbero riuscire nelle strade percorse dalla 
processione, e delle cene di babbaluci, o, meno democra- 
ticamente, di gaddazzi al pomidoro..... e di cento altre 
cose, che piano piaao s'inabissano giù per la china 
delle cose che farono .... mi pare davrero opera spre- 
cata. L'onorevole Pèrez, nostro degno sînéaco e mini- 
stro della pubblica istrazione in parfibis, con sommo 
dolore cedette al suo degno fl. l'onore di comparite 
in pubblico coi mazzieri. Solo l'alto interesse ad... 
un portafoglio vinsero in lui il desio di tanta gloria... 

Pag 

Invece vi parlerò d’altro, e per non allontanarmi dal 
genere giulivo, vi dirò del preludio delle prossime ele- 
zioni amministrative. 

Dall'Associazione costituzionale e quella democratica 
Sera scelto na Comitato per formulare una lista con- 
cordata di candidati. Il Comitato riuscì a fare Fim. 
pas'0; ma questo naturalmente seppe di rancido a 
qualche giornale della sinistra-storica, il quale senza 
tanti complimenti levò dalla lista due nomî, rasse= 
guandosi a digerire il resto. 

Questo procedere urtò i nervi di qualcuno dei no- 
stri moderati; e gira di qua e gira di la, la cosa fa 
portata in assemblea generale della Costituzionale, la 
quale reputando quel giornale come una specie .d'o 
gano dell’Associazione democratica, considerò l'omis- 
sione dalla lista concordata dei due nomi come una 
rottura di quanto s'era convenuto da parle dell’Asso= 
ciuzione stessa. 

Questa invece protesta di non avere rotto nulla..... 
il fatto sta che l'Associazione costituzionale, rinua- 
ziando alla lista concordata, ne votò un'altra, fortuna- 
tamente riuscita alquanto felice.... 

L'Associizione democratica per contraccotoo hà can- 
cellato dalla lista concordata i nomi di parte moderata 
0 semi-moderata, e li ha suppliti con altri, fortuna= 
tamente assai meno felici.... 

>< 

I così detti regionisti, contenti come pasque di tale 
scissura, lavorano alacremente di comune accordo coi 
clericali, i quali, nen debbono confondersi. coi con: 
servatori. 

Facciamo voti che Palermo nella prossima lotta. di- 
mostri quel buon senso di cui hanno dato prova quasi 
tutte le sue ceato sorelle. 

Ereta. 


Il t° di novembre prossimo si aprirà in Gem 
a cura della Società promotrice l'annya Esposizione di 
Belle Arti, che dura fino al #) novembre inclusivo. 

Saranno ammesse all'Esposizione ed a godere dei 
vantaggi della Società le opere di tutti gli. artisti ita- 
lianî e di quelli che esercitano l’arte in Italia, purchè 
le opere stesse siano originali e loro appartengano in 
proprio. 

Saranno quindi respinte le copie, eccezione fatta per 
I° incisioni e litografie, delle quali tuttavia non potrà 
essere presentato più d'un esemplare. 

Gli scultori potranno presentare modelli di opere da 
eseguirsi in un tempo determinato, dichiarando il 
prezzo dell'opera finita. 

Siranno anche ammessi a titolo di semplice esposi- 
zione, oggetti d'arte, i cui autori abbiano dichiarato 
di non concorrere ai vantaggi della Società. 

Gli oggetti d’arte che si vorrànno esporre dovrànno 
a rischio e spese dell'autore essere consegnati all'ufficio 
della Società in piazza De Ferrari, entro îl giorno 2 
ott:bre insieme ad una lettera dell'artista’ espositore; 
nella quale siano esattamente descritti. 

Oltre i soliti premi agli azionisti costituiti da og- 


getti d'arte ammessi all'Esposizione, la Società ha su. 
bilito di conferire un grande premio del valore mar. 
simo di lire 4,009. A questo tine, appena aperta VE. 
sposizione, il presidente della Società promotrice in. 
vilerà i professori della elasse di pittura © scultura 
iscritti nell'Accademia Ligustica di Belle Arti, a n 
dunarsi in Commissione speciale onde giudicare se {rg 
le opere esposte ve ne sia una meritevole di essere 
acquistata dalla Società ed assegnata come prenio 
maggiore, avuto anche riguardo al valore. 

= Sport. 

Lunedì 21 luglio avrà luogo a Padova una corsi 
di resistenza con cavalli montati da gentlemen-riders 
per cavalli o cavalle di qualunque età e razza, esclusi 
però tutti quelli che avessero guadagnato qualunque 
genere di premio in qualunque genére di corsa. 

Andature e peso libero. 

La distanza è fissata a chilometri 50. 

Il 4° premio consiste în nn oggetto d'arte concesso 
da Sua Maestà il Re, ed una medaglia d’oro offerta 
dalla Società. 

I 2° in una medaglia d’oro offerta dalla Società. 

La corsa avrà luogo sullo stradale che da Treviso 
conduce a Padova e passerà per le seguenti località - 
Treviso (partenza da porta Cavour alle ore 4 anti. 
meridiane) Quinto, Zero, Scorzè, Noale, Sant'Angelo 
di Sala, Caselle, Melaredo, Vigonza, Ponte di Brenta e 
Padova. 

Il massimo di tempo accordato per la percorrenza 
stabilita è di tre ore precise. 

‘Sono inscritti per questa corsa: Capriccio del si- 
gnor Vittorio Emanuele Visetti, tenente di Savoia ca- 
valleria, montato dal proprietirio — Niniche, saura, 
ungherese, del signor Lodovico Meschieri, tenente nel 
reggimento cavalleria Guide, montato dal signor Giu- 
seppe Meschieri, tenente veterinario în Savoia caval. 
leria — Olga, baia, del signor Ferruccio Marchetti; 
tenente nel reggimento cavalleria Monferrato, montata 
dal proprietario. — Daja, saura, ungherese, del signor 
Ruggero cavaliere Galletti, tenente nel reggimento 
cavalleria Monferrato, montata dal proprietario. — 
Tùrr, ungherese, del signor Paolo Da Zara, allievo 
della scuola militare di Modena, montato dal proprie- 
tario — Galcen, baio, ungherese, del signor Giuseppe 
Rossi, ufficiale di complemento nel reggimento di ca- 
valleria Alessandria, montato dal proprietario. 

= Anche a Nizza ha avuto luogo domenica scorsa 
una gran festa di carità allo Square Massena a bene- 
ficio degli inondati del Po e dei danneggiati dall’eru- 
zione dell'Etna, sotto il patronato del prefetto del di- 
parlimento e del sindaco della città. Il Comitato pro- 
motore e direttore della festa era presieduto dal conte 
Caravadossi d’Aspremont, antico ufficiale italiano, e 
composto di molti signori quasi tutti italiani. 

=a Dosolo: 

© Questo comanello, malgrado î danni grandis- 
simì cite ha sofferto per la imondazione *del Po, ha 
pure pensato a quei miseri chie rimasero senza nulla 
€ offerse la somma di lire 50 per i: moggiori dan- 
neggiati dalla rotta delle Colombare. nel. distretto 
di Revere. L'iniziativa del municipio fa subito seguita 
dai Dolosani e con sottoscrizione si raccolsero camicie, 
lenzuoli ed altre lire 437, e si aspettano altre. offerte 
dagli abitanti delle frazioni. È un bell'esempio e me- 
rita un po di lode. ° 

Avremo presto le elezioni amministrative. Da noi 
certamente sarebbe ridicolo voler parlare di cl 
di moderati o di progressisti... la politica non 
ancora inondati. Bisogna però distinguere gli nomini 
onesti e di cuore da quelli.... altri; gli vomini che 
senza discutere amano il loro Re e la loro patria e 
quelli che pure senza disculere non amano che loro 
stessi, » 

A FrosInome nella elezione del consigliere 
provinciale i moderati, eleggendo il cavaliere Grap- 
pelli, hanno battuto la coilizione clerico-progressista. 

= Questa la giro a chi di ragione. 

« Ti prometto la' riconoscenza anticipata di alcani 
lettori di Fanfulla, pregandoti, a nome loro, di do- 
mandare al Giurì drammatico italiano, in che paese 
del mondo è stato pubblicato il Rapporto generale del 
Giurì suddetto; poichè, di questo gran rapporto, fa 
amnanziata imminente la pubblicazione aî 12 dello scorso 
mese di maggio, ma non s'è vista >. 


= 


Nostre ‘JurormazioNI 


Alla seconda riunione tenuta ieri sera dai 
deputati, che hanno scelto a loro presidente 
l'onorevole Depretis, intervennero poco più di 
cinquanta. Si parlò molto e con poco favore 
del programma letto in giornata dall’onorevole 
Cairoli. L'onorevole Depretis dichiarò di mai 
tenere le opinioni che come ministro aveva 
già manifestate, rispetto alla questione del 
macinato. La riunione fu del suo avviso: locchè 
vuol dire che quella cinquantina di deputati 
saranmo per confermare il voto dato il giorno 
3 luglio. A malgrado però di queste disposi- 
zioni, le trattative: per comporre. ogni. diver- 
genza sono allivamente. proseguite .fra l'ex- 
presidento del Consiglio ed il di lui successore. 


Nell'annunziare Ja nomina a consigliere della Corte 
dei conti dell'egregio commendatore Scotti, direttore 
generale del: tesoro, riferimmo:la voce che al suo posto 
sarebbe stato chiamato il commendatore Cantoni. ispet- 
tore generale del tesoro. 

Secondo più esalte informazioni, a direttore gene- 
rale del tesoro sarebbe invece nominato il commenda- 
tore Luigi Orgitano, il più anziano degli ispettori ge- 
nerali. del ministero già segretario generale del tesoro 
ed.oggi. provvisoriamente. delle finanze. 

Si assicura clie il commendatore Orgitano sarà no- 
minato al tesoro tostochè si sarà trovato. il segretario 
generale delle finanze. 


Questa mattina è partito sin. congedo. per la Ger- 
mania -il: barone Lindstrand, ministro di, Svezia e Nor- 
Vegia presso il nostro.goerno Durante la di lui ase 
senza la cura delle faccende della legazione è affidata 
al segretario signor Woxen. 
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ql ministro del Belgio presso il nostro governo, sî- 
Van Loo, avendo compito il suo viaggio di ispe- 

‘» dei consolati del suo paese in tutte le provincie 
giulio, è tornato a Roma. L’egregio diplomatico è 
£a10 accelto, in tutte Je città italiane che ha visitate, 
soa i maggiori riguardi e con la più meritata sim- 


più 


ti generale Paolo Franzini, la cui tragica fine ci è 
quia îeri anauaziata dal telegrafo, era uno dei più 
‘alorosi ufficiali del nostro esercito. Prese parte con 
tore a totie le campagne per la causa nazionale a 
Ciminciare da quella del 1848 e ferminando a quella 
da 1856 e compresa anche la lunga e faticosa cam 
gigna contro il brigantaggio nelle provincie napo- 


letame. È 
Fra decorato della medaglia d'oro al valor militare. 


Nella espugnazione d'Ancona nel 1860 diede prova 
di una intrepidezza superiore ad ogni elogi 

Nel 1877 fa compreso tra i parecchi bravi generati 
che furono anzi tempo rimossi dal servizio attiso. 

fl generale Franzini non era figlio, come è stato 
erroneamente detto, ma bensì fratello minore del ge 
serale Antonio, che fa ministro della guerra col primo 
inistero costituzionale del Re Carlo Alberto, presie- 
duio dal conte Cesare Balbo. 


LA CAMERA D’OGGI 


Sento dira che stamani abbiano approvato 

bilancio della guerre e discussi venticinque 
capitoli dei lavori pubblici sotto la 
dell'onorevole conte Pianciar 
l'onorevole Maurogoònato. Ii presi: 
Consiglio e l'onorevole Grimaldi s 
posto ® l'crologio sopra il banco presidenziele 
è rimasto senza lancette. L'onorevole Nicotera 
antra 0 va a dar la mano all’onoravola Cai 
roll poi si va @ sventolare a sinistra 

Si aspella che l'onorevole Maurogònato an- 
nunzi una gran nolizia. Difatti prende in meno 
una lettera dell'onorevole Ferini, e sei depu- 
tati domandano la parola 

— Aspettino almeno che abbia letto, 
l'onorevole Maurogònato.- La lettera con 
la dimissioni con le solite frasi. Quindi isoliti 
discorsi: primo oratora il deputato Zanardelli, 
secondo il quale « gli ultimi incidenti hanno 
consolidata la stima'e la fiducia », ecc., ecc. 

Il deputato Saleris si associa. Il deputato 
Depretis rammenta la imparzialità del presi- 
dente e manifesta la sua gratitudine per « lil 
lustre presidente », invitandolo a rimanera nel 
posto « che messiuio ha mei occupato meglio 
di lui». 

Questo lusso d'iperboli è il meno che l’ono- 
revole Depretis possa fare. 

I discorsini degli onorevoli Miceli, Caval 
e Cairoli sì omettono per brevità 

La Camera approva la proposta di non ac- 
cettare le dimissioni alla quasi unanimità. 

Non c'è uno.di quelli alzatisi in piedi che 
non abbis deito una settimana fa che l'ono- 
revole Farini aveva, nell'ultima seduta avanti 
la crisi, dimenticato il suo ufficio di presi- 
dente. Ora tutti, meno-olio 0 dieci, se ne sono 
scordati. 

Politica !.... il tuo nome è donna. 
è sincerità. 


to 


ma non 


at 


Si ricomincia la discussione del macinato, 
con. prefazione «dell'onorevole Cairoli che rac: 
comanda di approvare il nuovo progetto col 
quala mediants due leggi la tassa sul secondo 
palmento è abolita cal 1° agosto 1879; la tassa 


sul grano è ridotta di un querio col 1° lu- | 


glio 1880 ed abolita completamente col 1° gen- 
naio 1884 

Il ministro delle finanze aggiunge che si 
provvederà « con economie ed opportune ri- 
forme » ai queltrini che mancheranno. L’o- 
norevole Grimaldi, io noto per caso, continua 
a chiamare Deprelis presidente del Consiglio 
ed a pronunciare duscento perole al minuto. 

Lo scembio di tenerezze fra i ministri ca- 
duti e. quelli cadenti, è veramente commo- 
vente. Arriva l'onorevole Gomez..... cioè Perez 
e rimane stterrito dalla celerità finanziaria 
del suo collega che perla di colmare le defi- 
cienze, ma sì dimentica di dirci come. 

L'onorevole Nicotera seguita a sventolarsi. 
La Commissione accet'a la proposta del mi- 
nistero. Pare che vi sia un tacito consenso di 
approvare senza discutere. e senza rinnovare 
la seduta del 30 giugno. Ma ail'onorevole Gia- 
como Del Giudice « prima per un riguardo a 
sè slesso, poi per un riguardo alla Cemera », 
gli scappa proprio di psrlare. La Camera lo 
avrebbe dispensato & lo dimostra mormorando 
8 disertando. 

Poi parla il depuiato Salaris andando in 
collera non “ti. capisce  verameonio perché. Il 
presidente dol Consiglio dichiara che le due 
leggi, quella per il secondo palmente, e quella 
per l'abolizione graduale e totsle, dovranno 
essere votata insieme dal Parlamento. 

Il deputato Carbonelli vuole anche la pro- 
mu!gazione simultanea. Ms il presidente del 
Conciglio respinge la proposta in omaggio al 
Seralo è perchè « une illecita pressione pro- 
vocherebba una pertirace resistenza ». 

Al ‘deputato Carbonalti pare che la pressione 
inversa e vuole lo « sgravio » delle po 
polazioni. Parla anche Don Agostino Plutino, 
@ prende nota delle dichiarazioni del ministro 
delle finanze. 


tx 


L'onorevole. Filopanti propone di votare 
< senza discussione »*un progetto di aboli- 
zione della tassa con cinque considerando e 


l'invito al ministero di prevenire il disavanzo... 
col sistema delle tele. 

Messo ai voli quest'ordine del giorno è sp- 
provate dall'onorevole F.lopanti. Disgraziata- 
mente non basti 
La cose procedono tranquillamente quando 
si alza l’onorevo!e Depretis a intorbidara lo 
acque con la solita apparenza d’ingenuità. Ci 
fa sspere che voterà contro l'abolizione im- 
mediata del secondo palmento ed in favore 
del rimanente, e pste il solito ritornello 
dell'unione della sinistra. 

L'onorevole Cairoli si commuove, ma si 
guarda bene di rientrare nella discussione. 
Dice che si tratta solamente di una d fferenza 
di procedura e confida, secondo il solito, nel 
senno e nel patriottismo del Senato, col ri- 
ternello obbligato della concordia. 


Sa 


La Camera respinge un emendamento Del 
Giudice che creava e stabiliva il corflitto con 
il Senato; 

Approva a gran maggioranza l'abolizione 
del secondo palmento — a destra, votano con- 
tro gli onorevoli Rudini e Baucina, 

Poi, per far tardi, sta a sentiro il deputato 
Saleris che, non potendo far altro, parla contro 
l'articolo secondo del progetto modificato dal 
Senato, relativo alla introduzione del passtore. 
Ne discorrono unche gli onorevoli Piutino ed 
Antonibon, e naturalmente, trattandosi di pe- 
selore, i discorsi riescono pasi. I banchi delia 
sinistra si spopolano sempre di più, esi veg- 
0 camminare molle gambe nelia sala dei 
pas perdus 

Le gambe suddette rientrano quando si 
dî approvare l’articol 
fino al settimo ed 


trai 
secondo e pui gli ali 
limo senza osservazio: 


*x 


Le gambe rientrano tutto con le rispettive 
teste quando il presidente dà letiura del nuovo 
progetto per l'abolizione della tassa sulla ma- 
cinezione del grano. 

La discussione generale è aperia, e l’ono- 
revole Sella prende la parola per dichiarare 
< che voterà contro il progetto, non vedendo 
dove siano i mezzi per far fronte al deficit dèl 
bilancio >. D'economie ne ha sempre sentito 
parlere, ma non ne ha mai visto meliere in pra- 
ties 

Ne: 
precisi. 

Il deputato Seismil-Doda risoluto, ai solito, 
a stare zitto, si decide a parlare. Il deputeto 
emulo del farmacista Carlo Erba, è riu- 
scilo a concentrare la sua stizza nel vuoto 6 
steppa ogni tanto la bottiglia facendo schiz- 
zere la stizza da tutte la parti contro l’onore- 
vole Sslla, contro il Senaio, e spscislmente 
contro la verità. 

L'onorevole Sella non difende sò stesso 
— non ne ha bisogno — ma ribatte le accuse 
dal deputato Doda contro il Senato e contro 
il relatore della Giunta della Camera vitalizia, 
e le ribatte sodo. E trovandosi con le mani in 
paste, batte sodo anche il preopinante, ap- 
profitiando dell'occasione di ripetere che si fa 
< un salto nel buio ». 


* 


Visto che siamo ancora di primave 
putato Depretis vorrebbe fsre una di 
fisenziaria dicendo ch se n'è 
fatta quest'anno. Se lo lascian fero finisce pi 
trovarsi d'accordo con l'onorevole Seism t-Doi 
dopo aver dichiarato demagogi 
stema finanziario. 

Pare che l'onorevole Grimaldi e l'onorevole 
Doda si becchino fra di loro. Noi ci affac- 
ciamo tutti per stare a vedere con molla sod- 
disfazione. Dopo questo spettacolo ca ne pro 
curano un altro domandando l'appello 
nele sul primo articolo, quello pe: 
del quarto al 1° luglio 1880. 

Finito l'appello, l'onorevole Bs 
sa perchè, va a fare il cor o 
putati corrono di nuovo a 
dell'aula. Si osserva e si mormer 
revole Nicotera ha voteto per il si, ma i ni- 
coterini si sono quasi tutti a: di, 

Durante il contr’appello l' mon quasi 
vuots, ma sempre celda. E vi sono dei dilet- 
tanti che hanno domandato l'appello nominale 
anche per il secondo articolo! 

Il primo è stato approvato da 487 votanti 
contro 56. 

Prima di votare il secondo, l'onorevole Ni- 
cotera dichiara che ha votato in favore del 
primo ritenendo possibile l’abolizione di un 
quarto della tassa; non voterà il secondo per- 
chè non vota per una mist:ficazione, e mon 
capisce come si possa sbolire una iasìa a 
cinque anni di distanza per metterne delle 
altre. 

Dopo un brave incidente sull'ordine della 
discussione, comincia l'appello nominale sul- 
l’articolo sscondo. I nicoterini son quasi tutti 
sparili anche questa volle. 

Io faccio alirettanto. 


<=, 


ROMA 
;S 18 Inglo, 


Il Consiglio comunale è convocato stasera alle 9 
precise nella solita sala nel palazzo senstorio in 
Campidoglio. 

Si discuteranno di preferenza le proposte di seduta 
pubblica riguardanti: — Acquisto di uro stabile in 

do' Cerehi — Cessione di lccale al... Certosa di 
rmini — Acquisto di area sl vicolo Srechetti — 
‘Ricorsi contro le elezi:ni amministrative del 1879 — 
Vendita di aree al Campo Versno — Permata d'area 
presso il Colosseo, ece., occ. 


può essere nè p'ù chiari, rè più 


, ;ide- 
one 


+. Neasuvo ha mai posto in dubbio chs la Com- 
missione della festa di villa Borghaso fosss composta 


di egrezio e stimatissime parsoze Nessuno ha mai 
accusata la Commissione di «vere speso troppo, perchè 
rata messa di 


una spesa di 9,000 lirs non era osaz 
fronte alla previsione di ua iacas 
Solamente tat'a Roma dc» 0) 
anto na farto su larga scale alla porto di villa Bor- 
ghese, 0 quanti farono 'à dome 
da 50 centesimi erano 
con 100 biglietti si fecero entrare 10, 
Pagaroro a besefizio ... di chi ha p ero i quattrin 
Ora di quasto fatto nessuno può der colpa alla 
Cormmiseione. Tutr'al più le ai può rimpror 
nin avera sImeno tentsto di prosed:ra giudi 
quando le si è detto che erano entrate solamente 
13,009 persons a villa Borzleso ed essa co ne aveva 
le con i suoi cechi 49,000, ssazi contare i Ma- 
hinî. Sa tatti i pri avessero dato va so! 
lo, si sarebbero racsolte 2.00) lire per gl’inon 
el invece se ne sono date 524! 


Si dice che dieci 0 dodici ragazzi erzzo entrati 
scavalcando un muro. Ma le più 
ron svranzo fatto altrettazto, ed ia ms 
1 222 deverato es fruttare 4,500 lire. 

Danqus c'è poco da maravigliarei se tutta Roma 
la. Roma strilla, ed ba ragione, perchè dopo arer 
contribuit ine fa sempre 2 sollievo 
degli infelici di altre provincie, non si rassegna a 
vadore resa vena la sua generosità dall'impudenza di 
poca gente che ha fatto dei 

La Commissione ha va to:to solo: quello di non 
essersi risentita per la prima per quanto è accaduto. 
ll signor Calvi, autore deli’Armizio, scrivo 
perctò gli sia usata la cortesia di pubblicare la ss 
goente: 


< Egregio siguor direltor 

Chiacch'erino del Fafalla 
nibus la eoroncins) mi conlanna a non so qua 
sstî perchè nel mio Arminio ho deto in moglie a 
Druso (Germazico) Agrippina, mentre (è egli, il cri 
tico che sentenzis) il Druso (Germanico) della storia 
sposò Li ! 

Non m'era nota la atoria al um Chiacchierini. lo 
aveva invace imparato che Livia, già madre di Ti- 
berio e insinta di Dvuso, piacque ad Augusto che la 
volle in mog'is 

Druso. fratelio rio, adottato da Augusto, 
sposò Antonia minore e n'ebba Draso (Germanico) e 
Livi 

Livilla spesò ua Douro sto cugino figlio di Ti 
berio. Druso (Germanico) e Livìlla furono niente altro 
che fratello e sorella! 

Chiacchierino dà quindi în moglie a Druso (Ger- 
manico) sua so:clla! 

Farfalla certo non assume la responsabilità del- 
incesto ! 

Fidando regli storici, îo ho dato Agrippina a Druso 
(Germanico). Svetonio dice: « HMabuil in matrimonio. 
Agrippinam el ex ca nevem liberos tulit ». Vita di Ca- 
ligola). 

Nebbe la bagatto!la di nove figli 
chierino psr farmi ricredere. Oh ch 
chîerino com tanta coguizione di causa 
figura d'Armisio e ce la conci 
Druso (Germ: 

Io ne ho eli profilo a Tacito, a Floro, a 
Patercolo, a Dieno Cassio e ad alt 
Scommetto 0 


ch» pare abbia pre Ma- 


1 Gi voleva Chiae- 
rtana se Chiac. 

i una 
come quella di 


Lie, 
, P 


i classici vanno lasciati. 
Mi creda di lei 

tissio 

Ro CaLvi » 
«. Spettacoli : 
Corea — Ore 5 1: 
Quirino. — Ore 8 


— Pluto. coma 
— Otello, tragedia. 


quale esige pazienza, e terminò esprimendo la propria 
fiducia nell’avvenire della Turchia, 

Il Daily News pubblica un dispaccio particolare da 
Costantinopoli, il quale constata la grande influenza 
dell'Iaghilterra presso il sultano. 

Il Morning Pest ha da Berlino: 

< Il ministro delle finanze di Rumania è giunto a 
Berlino in missione speciale ». 

BUCAREST, 17. — Il Comitato incaricato di. pre- 
parare, d'iccordo col governo, una transazione sulla 
quistione degli israeliti, avera respinto le diverse pro- 
poste del governo, e respinse pure il progetto Rossetti. 
In seguito a ciò, Bratiano diede la sua dimissione. 

VIENNA, AZ — La Corrispondenza politica ha da 
Rasgrad: 

 Ignoransi le tendenze della sollevazione. 

« Furono spediti contro gli insorti 350 soldati bal- 


gari. 
< Sembra che la sollevazione abbia un carattere 
locate » 
BELGRADO, 47. — Il ministro dell'interno Miloj- 


© ha dato le sue dimissioni per motivi di salute. 
Egli sarà nominato rappresentante della Serbia a Pa- 
rig 

BUCAREST, 17. — In seguito alla dimissione del 
gabinetto, il principe chiamò oggi i presidenti del 
Senato e della Camera per consultarli sulia situazione. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Circa 400 operai mu- 
sulmani recaronsi oggi alla Porta per domandare il 
pogamento degli stipendi arretrati. 

La truppa li disperse facilmente. 

MADRID, 17. — Alcuni contadini portoghesi, che 
volevano. introdurre în Ispagna 300 capre senza pa- 
gare i diritti doganali, uccisero 0 ferirouo parecchi 
doganieri. 

VERSAILLES, 17. — La Camera discute il secondo 
progetto Ferry, tendente ad escladere gli elementi re- 
ligiosi dal Consiglio dell’insegnamento superiore. 

Wi progetto fu dichiarato d'urgenza. 

Il contro-progetto di Bardoux del centro sinistro, 
tendente a creare due Consigli, fa respinto. 

La discussione continuerà sabato. 

Al Senato, Baragnon domandò d'interpellate il mi- 
nistro della giustizia sulle recenti nomine nel Consiglio 
Stato. 

La discussione fu fissata a martedì. 

PARIGI, 47. — Il ministero decise di porre în di- 
sponibilità il colonnello Leperche, capo dello stato. mag- 
giore a Lione, per avere preso parte alla dimostrazione 
bonapartista nella chiesa di Saint-Nizier. Altri mili- 
tari che vi presero parte subiranno la pena del car- 
cere per 15 giorni e saranno traslocati. 

LONDRA, 18. — Alla Camera dei  Comoni, Har- 
tington propose un emendamento che disapprovava la 
pena corporale per i militari, 

Il ministro della guerra sostenne che quésta pena 
è necessaria per la disciplina dell'esercito. 

L'emendamento Hartîngton fu respinto con 289 voti 
contro 183. 

LONDRA, 18. — Si ha dal Capo che Umsintwagna 
giunse al forte Napoleone, il 26 giugno, con proposte 
di pace. 

A Londra corre voce che il re Celtywayo abbia de- 
ciso di sottomettersi. 

BUCAREST, 18. — Il principe incaricò Demetrio 
Ghika di formare il nuovo gabinetto. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Kereddine pascià darà 
la sua dimissione, se Îl suo programma non sarà a 
dottato È probabile che la dimissione sia accettata. 
adeî pascià lo surrogherebbe. 

È probabile che Aarifi pascià sia nominato agli af- 
fari esteri, Chakir pascià alla guerra, e Reouî pascià 
alla marina: 

NEW-YORK, 18. — Il vapore Stato di Virginia, che 
recavasi.a Giasgow, arenò sulla costa d'Islanda il 42 
corrente. Tre donne e cioque ragazzi rimasero anne- 
gati; 74 altri viaggiatori furono salvati. 


i Castello. — Ore 7 RT = 
Compagnia equestre di Carlo Feasio. Boraventura Severini, Gorende respontsadiia 


BORSA DI ROMA 


18 luglio. — iunine pomeridiana di ieri si 
fa più deboli în seguito alla chinsura di Parigi în 
reazione di 20 U dai primi cor 


La rendita si tenne a 83 80 ciroî, La nostra si- 
tuazione parlamentare noa rassicura Îa Borsa e perciò 
non vi fa oggi nè animezione, nè sostegno 

La rendita si aggirava cul prezzo di 88 75 circa, 
e questo prezzo si praticò anche per contanti. 

Il prestito Blount aveva danaro a 95 40 e vendi- 
tori a 95 55. 

Si fece qualcha sffare in azioni Banca Generale a 
536 50, 537 per ins mese. Le cbbliguzioni 
Santo Spirito a 469 75 avevano comprafori, ma i ven- 
ditori ne pretendevano 470 25. Le azioni Gas sempre 
ferme a 700, 099. 

Dove ci fermer 
mesi si segna 109 7 


Francia a tre 
chèques a 110 35 prezzo 


fatto; la Londra 27 85, 27 80: pezzi da venti franchi 
2 10, 2208, 
Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3.0,0 ammortizzabile 85 10. 
Idem —30/0 8287, 
Idem 50/0 18 
Rendita italiana 50,0 80 6; 
Rendita turca 1210. 


Veritas. 


Truecramm Stream 


ALESSANDRIA, 17. — lerî sera il capitano Deroda, 
nel commettere l'assassinio contro il generale Fran 
zii, era stato colto da un’alienazione meniale subi 
tanea che io aveva reso furioso. Il capitano si è sui- 
cidato questa mattina. 

LONDRA, 17. — Al banchetto dei conservatori. al 
Palazzo di Cristallo, il sottosegretario per le Indie 
pronunziò na discorso nel quale espresse il fermo con- 
vincimento che la Rassia stia adempiendo a tutti. gli 
obblighi del trattato di Berlino, espresse pure la spe- 
ranza che la Romelia starà tranquilla, difese it sultano 


contro l'accusa di ritardare l'esecuzione delie riforme, | 


dimostrò le difficoltà della situazione del sultano, la 


INSERZIONI A. PAGAMENTO 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 


Col proprio Stsbilimento di bagni; cre le maggiori 
comodità 1, il più frequentalo ia.ogni stagione* 
(6803) 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dofa 
l’arrivoja metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


La Paix di Parigi 
Le Globe » 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal » 
L'Evenement » 


Deutsche Zeitung di Vianna. 
The Daily Telegraph di Londra 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il più comodo ed utile 
apparecchio per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nelle case, ece., per li- 
berarsi dalle mosche im- 


Si spediscono solo per ferrovia in porto asse 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
iran 


i 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principaie di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, 
Milano, nai Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, ro Saint-Marc. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 


MACCHINE. GHIACCIO LL DortERE A. ALBORGHETTI | 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 25 a 500 chilog. in un’or: 
raccomandiamo 
Vaas Lirncanx, Halle ajS (Prussia) — Lirmane 
et Gaissiso, Roma, piazza dei Miracoli. 


Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


NUOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Della forza di 119, 1, 2, 4, 6 
0 8 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 
pericolo © di assistenza spe- 
diale; consumo minimo di 


ALLE NOSTRE LETTRICI tici Gion 
Semi nea ‘ai mole. l'enci Agaril, vere s miribiù minato 


Il barba TUR! del celebrechimico ottomano Ali-Sei 

P"ipnica inflibile per ottenere all'istante il colore mero e car 
stano. Roma, ‘ravaglini, via del Corso n. 2! 

a, Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5; Milano, 
ffclinari, Corso V. E. 24; ed in tuttele principali città d'italia; 
Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed 

6555 Italiane L. 8 5 


America. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenere I Burro in pochi minuti. 


ire agli osi domestici;| _ ode. 2 : 
ÎI ecibiene di cisl ole sì vas: 78. Le Ghiseciaio da L..100 © 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 


i d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello dî permettere allope 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom 
pere il lavoro 

Prezzo : L. 25. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
dei commitienti, 

le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 

Franco talino ©. Finzi © C. via dei. Panzani, 28 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono montate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
deria. È infine la 
più elegant 
più leggera è la 
più confortabile 
per uso dei giar- 
dini, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
ito esclusivo a Firenze, Emporio Franco- 
Italiano G. Finzi e C., via Panzani, 8. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elo, forniscono circa 900 litri d. 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9] 
metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a vo- 

con ornamenti, galvanizzate 

£ della siessa forza della precedente, 
45 


Pompe aspiranti a brac- 
elo ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permeite di ri 
dure il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce nna economia del 40 a 50 0/0) 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 65 zen fornisce 1000 litri Fora LL 45 
>  » do » 

» 10 » 8500 » no 


Pompe aspiranti a vi a getto eonti- 


to 
etto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 
nisee 1900 litri l'ora, L. 100. 


{{[di tubo in cavutchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una si 


e Dentista Mi 
tato 


Padre Costantino 
LÌ) il pubblico che| 
netto d'ol 


RHUN GIAMAICA | 


prima qualità della 
[Compagnia Angio-Italiana 
Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
[Deposito esclusivo a Firenze al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi el 
[G. via Panzani, 28 Roma, Corti 
|» Bianchelli, via Frattina, 66. 


pallidezza, ece., ecc. 
22, rue Dronot 


d pantes 


Deposito in Roma presso G- Berretti 
€ Società Farmaceutica Romana. 


FERNET-BRANCA 


: speciattà Fratelli Branca, mune 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZI( 


IONI DI VIENNA E FILADELFIA 


1 FHRNET-ERANCA è il liquore più igienico conoscinto. Esso è raccomane 
dato da celebrità mediche ed usato in melti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si dove confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfetta e 
nocive Imitazioni. 

I FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal-di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Etso è Vermifugo anticolerico. 

Preni : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effeiti garantiti da certificati medici 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utilissime per la città e la campagna e specialmente 
nei Restauraats, Caffe, Birrerie, Piroscaf, Bastimenti, 
Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, cc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche du 
rante il caldo il più intenso, della carne cruda © cotta 
lardo, salumi, latie, burro, pasticcerie, ecc. 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rin- 
frescare ogni soria di bibite, vino, birra, gazzose, ecc 
anche in caratelli a conservarle per più giorni alla 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


ove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man: 
fiene freschissima.— Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov- 
iste di un porta-caratelli © di un ports-bottiglie capaco di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C.. via dei Panzani, 28 


L'HYDRONETT 


iper inafflare i giardini, estinguere glincendi, lavare; 
le velture, è vetri e le lanterne delle scale, 

dar doccie ai cavalli, cce. 
Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità 6 solidità di costruzione e forze 
(di getto, Ogni Hydronette, intieramenté costruita in ottone, è fornita di un metro] 


pioggia pure in ottone. 
sto a Fire Perni Le 25, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pavzani, 28 
|Roma, presso Corti e Bianchelli, vin Frattina, 66. 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
greggio e tinte 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
(cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem: 
pre fresco, anche nelle pià calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che 
[sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamento raccomandati 
vose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamae è fornito della relativa busta. 


nei giardini e perciò 


dai medici, sia alle persone ner- 


PREZZI : Hamacs per bambini * + +. portata chilog. 75 L. 5.50 
» » » >» 10» 8_| 
>» peruna persona — È » 150 » 10—| 
» >» >» in colori » » 20 » f6- 
» 2 > » » 250 » 16— 
» ESS » » 300 » 20 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabil', del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo lire 30 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italisno C. Finzt e C. via dei Panzani 
|28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 A 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettate 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando! 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 


aspiranti e prementi a bracelo al 
Rigide diametro 100 m/m fornisce 2500 litri 


l' , 435. 
dr riti. Porto a carico dei commlieti 
ini; domande e lia a Firenze all'Emporio Franco-ita 
nabo LE Pincio Co via de Panzini SA Roma, Corti © Dicscheit 
via Fraitina, 66, 


(esattezza. Ogni arneso è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pessi 
[di vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Prezzo L. 8 50. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Fiuzi e C. via dei Panzani 28, 


metallica che trovasi nella 
[conservare il carbone di 
impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 


costolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure 
pollame, uccel k 


Servizi Postali della Società 


Lev. FI © €. di Palermo 
PARTENZE DA NAPOLI 


[Per Marsiglia, toccando Livorno, Genora ed eventualmente Ni 
"E ‘iani 1 martedi © venerdì verso lo $ post. Niza, 
Malta lo Messina, Catania e Siracusa, lunod 0 renani 


Oa a pi giore lle 2 pom. 
Palermo ogni giorno alle 5 112 pom. La partenza del fu 
coincide per Tunisi è quella del mercoledi per le Cosa. Saito 
» Mossina e Reggio tutti i giorni, meno gioredì è domus 
allo 5 4j2 pom. Le partenze del @ sabato fanao il case: 

faggio dell Calabrie. 
PARTENZE DA BRINDISI 


Per Pireo, Smirne o Salonicco (a settimane alternate) Costantino. 
poli e Odessa ogni mercoledì a mezzanotte. 

» Corfà e Scali del Pelopponneso, domenica a mezzanotte. 

» Bari, Tremiti e Venezia, lunedi alle 10 pom. 

» Gallipoli, Taranto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa ovest d'ita- 
lia, mercoledì $ m. 

PARTENZE DA GENOVA 

Marsiglia, ogni giovedì a mezzanotte, toccando eventualmente 
Nizza. 

Marsiglia direttamente, ogni domenica a mezzodì. 
Livorno, Napoli e Malta con diramazione a Palermo e Scali 
Levantini, ogni martedì alle 10 pom. (diramazione a Malta), 
Livorno e Napoli con diretta a Malta e Tunisi, Coste Sicule, 
Scali del Mare Adriatico, ogni venerdì alle 10 pom. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Ancona e Zara, Tremiti, Bari, Brindisi, Corfù, Seali Levan- 
tini, Sicilia, ece. ecc., ogni domenica allo ‘4 pom.” Per Trieste; 
ogni venerdì, allo 4 pom. 


PARTENZE DA ANCONA 
[Per Zara, ogni lunedì alie 9 ant. 


» Brindisi, Scali Levantini, ecc. ecc., lunedì a mezzodi. Mare 
Tirreno, 


4 


LOMA, a piazza: rio, 431 — In NAPOLI, la 
Direzione Continentale, via Piltero, 34. — A BRINDISI, al sig. E. 
«d in ANCONA, al sig. Giuseppe Coen e figli. 


Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno porcel: 


lana, solidissimi ed assai eleganti. . . . L450 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere e sminuzzare 
il ghiaccio . . >» 250 


BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi” mediante vite 
in metallo bianco inossidabile, per introdursi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 


rappés. 
PP itigiia forma comune. . . . .. » 450 
» » rotonda. . . . . . »350 
SIFONI A_RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 
Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ece. 4 — 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 
Viaggio ed în tutte le escursioni, per poter bevere 
senza pericolo, l’acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagnante. — Compreso il fnbo di caout- 
chone e l'astuecio . . . . . . . .. 
irigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


CUCINA DESTATE 


‘economia, igiene 


»4- 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 
Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete 
parte superiore serve per 
qualunque specie che si voglia 


re, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 
Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo 


da girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 


‘eccarda pure in bandone stagnato. 
Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 
Deposito a Firenze presso l’Emporio Frarico-Italiano 


(C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 


|_— ——————z@@" 
OGNI SCUDERIA 


a dovrebbe ‘essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 

Il sistema dello schiacciamento della biado è il più j 
ficuo al nutrimento dei bestiami, ai Terni Hue ia 


invecchiati rimpiazza la 


scannelisti, bili 

piccole Amministrazioni rurali, perchè colon csi 

‘acquisto, sono i più semplici nell'uso, sèreono per ogni] 

cie di biada, producono una triturazione più netta e eon/ 
dalla Sehiacciabinda con manubrio L. 48) Im 

con volante» 58: 

pol) sei pecore dell'Emporie Fico. 

» via S. Margherita, 15. Firenze, (. 

Pinzani, 28, Homa, Corti è Bianehelli, 


Milano alla succursale deli’ Emporio Franco-Italiano, via S. Margheri! 15, 
es. Roma presso Corti e Bianchelli, via Fraitina, 8, 6 i» 15, cass 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 


vertirnione. 
Ecco il 
Se l’onor] 
dimettersi, 
presidenza 
E se, in 
perchè dim 


Egli, int 
accettare 1 
disse che 
quanti ci d 
Se quel 


Depretis 
fete, come 


società. 

Si può 
gino del 
bisogna J 


giunga. 


Sua E 
profezia 
verte, se 
pratutto 


PANPAELA 


Num. 194 
DIREZIONE ED 
Roma, Pinza Montecitorio, 480 


Aid rl prio Si Principal i obi 
OsLIEGRT 


a 
OT E TR ee 
Lic 


Fuori di Roma cent. 10 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Lettori, siete pregati di un favore. 

Compiacetevi di dirmi se il seguente ragio- 
pemento cammina. 

Se non cammina, siate tanto buoni da av- 
verlirmiene. 

Ecco il mio ragionamento. 

Se l'onorevole Farini aveva l’inlenzione di 
dimettersi, perchè ha finito per rimanere alla 
presidenza della Camera # 

E se, invece, aveva l'intenzione di rimanere, 
perchè dimettersi ? 


* 
3» 


Ma via! Questa specie di dimissione ha a- 
vato anche il suc lato buono; essa ci'hm pro- 
curato la scoperta di un profeta, membro della 
Camera dei deputati. 

ll profeta Depretis! 

Egli, infatti, per indurre i deputati a non 
accettare la dimissione dell’onorevole Farini, 
disse che questi è il miglior presidente di 
quanti ci sono stati, ci sono e ci saranno I? 

Se quel ci saranno non fosse una profezia, 
sarebbe una trembonata. 

Prendiamola dunque per una profezia ! 

Del resto, mi accorgo ora che l'onorevole 
Depretis ha proprio tutto l'aspetto di ui. pro- 
feto, come quelli che si dipingono sotto le cu- 
pole delle chiese. 

Somiglia come due gocce d’acqua ad'‘Aba- 
cucco! 

sa 

I profeti, sì ss, non hanno bisogno di stare 
alle etichette, nè ai modi cortesi della buona 
società. 

Si può essere collare dell'Annunziata e cu- 
gino del re, ma quando si è anche profeta, 
bisogna parlare senza complimenti. 

Ed è perciò che Sua Eccellenza, per fare la 
corte al compare Farini, ha voluto stabilire 
un confronto che si risolve in una mezza im- 
pertinenza verso gli onorevoli Lanze, Mari, 
Biancheri e Crispi che furono ripetutamente 
presidenti della Camera elettiva. Chi vuole ag- 
giungere alla lista anche l'onorevole Cairoli, 
che fa presidente per pochi giorni, ce lo ag- 
giunga. 

* 
x* 

Sua Eccellenza non poteva contentarsi della 
profezia che in fondo non guesta nulla © di- 
verte, senza offendere i vivi e i morli, @ so- 
pratutto senza offendere anche la giustizia? 

Dunque Pinelli, Gioberti, Farini padre, Rat- 
tszzi, Cassinis, olire a quelli che ho piùsopra 
nominati, furono presidenti inferiori all’onore- 
vole Farini? 

Ehm! sarà così. 


* * 
33% 
L'emancipazione della polenta è compiuta. 
Col 4° d'agosto i poveri contadini di quattro 
quinti, per non dire di nove detimi d’Italia, 
non pagheranno più la tassa del macinato. 
Felicitandomi con loro dal punto di vista 


—__—_—— 
16 
IMORTI PARLANO 


Il gindico interrogò il rappresentante della 
casa Edison: 

— Risonoscete' questo fonografo ? 

— Sì; è uno di quelli che avevamo in de- 
posito e che abbiamo trasportato, al Walnut- 
Theatre. l'anno. scorso all'epoca degli esperi- 
menti. Quando li ritiratamo ne mancata unò. 

— Potrebbe ella dirci, esaminando il fono- 
grafo, da quanto tempo îl foglio di stagnola ha 
ricevuto le impressioni della vooef 

L'interrogato erollo il capo in atto di dubbio, 
e si pose ad osservare la macchina. 

Tn quelle aceadde un movimento alla porta. 
Un signore si affaociò, acceso in volto, affannato. 
Voleva essere ammesso & parlare al ‘tribunale. 
I policemen lo trattennero, ed uno di essi venne 
a dire al giudice che jl dottor Wintry ar 
nna comunicazione împortante da fare. Il gio- 
dice lo fece venire, e gli accordò la‘ parola. 
Egli disse, parlando con un'agitazione cho alla 
sua età aveva qualche cosa di solenne : È 

— La verità s'è fatta chiara da sò. Gli 
impotati sono ignoranti, famatici, ma sono inno- 
centi del furto. AT principio'della seduta, quando 
il fonografo ripetò il testamento del maniaco 
‘Tobias Reed, un tiomb’ mise un grido'e cadde 
in convalsioni etroci laggiù presso la porta. 


umanitario, esservo dal punto di vista politico * 
che l'onorevole Depretis è venuto meno in | 
questa circostanza alla fama di nomo politico ! 
oculato. 

A pensare a quanta fatica ha dovuto durare 
per farsi buttar giù e a quan'a poca pena’*gli 
costava il rimanere in carica, c’è da stupirsi. | 

L'onorevole Depretis, è inutile îl negarlo, 
aveva a cuore sopra lutli gli inleressi quello 
di rimanere ministro, e per giunta aveva, per 
una volta tanto, l'interesse della maggior parte 
della Camera d'accordo col suo su questo punto. ' 

In questa situazione, e quando nessuno vo- 
leva abbaltere il gabinetto per timore di ca- 
scare peggio, l'onorevole Depretis ha trovato ! 
il modo di farsi mandar via. 

Perchè? 

Perchè a tutti i poeti manca una rima. 

L'onorevole Depretis ha creduto sul serio, 
che se non faceva questione delle prerogative 
della Camera, lo buttavan giù. Mentre se 
avesse puramente e semplicemente presentata 
la legge emendata' dal Senato alla Camera, 
questa l'avrebbe approvata senz'altro. 

at I 
» 

Ma.... direte: L'onorevole Depretis ha vo- ! 
luto sostenere l'abolizione del macinato per 
debito di coerenza. Cominciamo a dite che 
l'onorevole Depretis non aveva accettato la ! 
legge. del macinato che come una spinosa 
eredità dell’ amministrazione logismografica 
e fantasiosa dell'onorevole Doda. j 

E poi rammentiamo che dopo le centomila 
incoerenze dell'amministrazione Depretis, non 
era il caso di essere logici a proposito d’uno 
sproposito. 

* 
aa 

Un uomo che, diventato presidente sulla que- 
stione dell'esercizio privato delle ferrovie, ha 
finito per fondare l'esercizio governativo pro- 
pugnato dall'onorevole Spaventa, poteva be- 
nissimo far a meno dei suoi scrupoli di coe- | 
renza per la non utile, nè ciehiesta loggo del 
macinato. 

Ma la verità vera è una sole, ed è questa. 

L'onorevole Depretis ha bensi finto di soste- 
nere l'abolizione del macinato in omaggio alla 
logica, ma in realtà ha giocato una carta del 
suo giuoco. 

Ha creduto che a bullare in tavcle, invece | 
d'un'altra, la carta delle prarogalive, avrebbe 
vinto la parita; e l'ha persa! 

* 
3» 

Conseguenza. 

Una delle leggi più popolari che si siano 
fatte dal:1860 in poi, legge di alleviamento | 
per le classi veramente povere, ossia l’aboli- 
zione del secondo palmento, resterà negli 
chivi dello Sato firmata dall'onorevole Csi- 
roli invece che dell'onorevole Depretis. E la 
storia parlamentare a sua volta dirà che | 
norevole Depretis ha volato contro ! 

Quanto alle ragioni e ai soltintesi, spari- ! 
scono passato il momento, e il fatio solo 
rimane. 

Ecco perchè io ho detto che l'onorevole De- 


Roma, Domenica 20 Luglio 1879 


* gioni 


pretis era venulo meno alla sua fama di ac- 
corlezza. 
Ha lascialo al successore un merito che po- 


| teva far suo, purchè non avesse sbagliato la 


Giocata. 
* 
33 33 
Carissimo Fanfulla, 

Ti chiedo la parola per un fatto personale» 
e conoscendo per lunga esperienza la tua im - 
parzialità verso amici e verso avversari, con- 
fido che vorrai concedermela. 

Ta hai reso, con quel gerbo che è tutto tuo, 
uno schietto e meritato tributo di rimpianto e 
di onore alla memoria di Giacomo Dina. Ogni 
onesto Italiano si associa cordialmente ai tuoi 
sentimenti, e ti ringrazia di essere stato l'in- 
terprete del comune cordoglio. 

Nel tuo numero di ieri hai soggiunto alcune 
parole sulla perte avuta dal Dina nella pole- 
mica per l'alleanza del Piemonte con le po- 
tenza occidentali, le quali, pur essendo mori- 
tato omaggio all'illustre pubblicista, non ren- 
dono la dovuta giustizia a coloro che in qu 


! occasione sostennero lo stesso assuato, e 


adopererono ad accattivare con le buone ra- 
il pubblico favore al disegno ideato 
esclusivamente dal conte di Cavour, e vigoro- 
samente promosso dal Re Vittorio Emanuele. 

Tu dici, caro Fanfulla, che l'Opinione sola 
prese subito e risolutamente il suo partito sulla 
grande questione, e difese l'alleanza. Perchè 
questa sentenza ‘sia esatta, devi togliere la pa- 
rola sola. 

In quell'epoca si stampava in Torino un 
giornale intitolato 7! Piemonse, che aveva preso 
il posto del Risorgimento, e che era diretto da 
Luigi Carlo Farini, il quale mi aveva conca- 
duto l’onore di essere suo collaboratore. Ora 
quel giornale propugnò vigorosamente lo stesso 
assunto che con tanto ingegno e patriottismo 


! era propugnato dall’Opinione. Si pubblicava 


pure allora in Torino una rassegna letteraria 
e politica, ogni quindici giorni, che fu suc- 
cessivamento il Cimento e la Rivista contem- 
goranea. To scriveva la cronaca politica in 
quella rassegna, ed informato come ero degli 
intendimenti del conte di Cavour, non mancai 
di difendere a spada tratta la causa di quella 
alleanza, la cui attuazione salvò ed assicurò 
l'avvenire della patria italiana. 

Ciò non toglie nulla el merito del rimpianto 
e carissimo Dina: dimostra soltanto ch'egli 


| nem fa solo, e che ebba compagni nel servire 


la causa, che per fortuna d'Italia sorti ii 
trionfo. 

Questo ricordo di una gloriosa lotta soste 
nuta insieme rende ancora più vivo nell'animo 
mio il rammarico cha provo per la immatura 
perdita di così csro confratello e di così 
efficaco pubblicista. 

Io non dubito che tu valuterai il sentimento 


| che mi ha deltate queste brevi parole, e faccio 


assegnamento sulla tua benigna accoglienza. 
Tutto tuo 
G. MASSARI. 
Roma, 49 luglio 1879. 


*, t 
sa 

Il Corriere abruzzese dice: 

Mereè la valida mediazione dell'onorevole Cerulli la 
veneranda lapida sabellica posseduta dai fratelli d'Ar- 
cangelo di Bellante è stata comprata dal governo per 
conto del Maseo nazionale di Napoli per la somma re- 
fativamente vistosa di lire 1000, egià col 1° del mese 
è partita per la sua destinarione. Quei contadini ne 
Sono restati pienamente contenti, poichè la. maggiore 
offerta che il monumento si ebbe, or son tre anni, cioè 


| nel clamore della scoverta, fu appena di lire 600. Sono 


pre 400 lire guadagnate. 


Dacchè durano i dibattimenti avevo sempre os- 
servato quell'individuo dalla fisonomia volpina. ; 


Mi era antipatico, e minspirava dei sospetti. | 
Quando l’udii mettere quel grido, risonobbi il. 
grido del rimorso, della coscienza colpevole i 
paurita. Nella mia langa carriera medica, mi 
accadde più d'una volta di assistere nelle ultime 
ore tomini che, integri in facoia al mondo, 


le loro paure pusillanimi © deliranti, erano ri- 
tratte nella convulsione ignobile di quell'uomo. 
M'aîfrettai ad ‘assisterlo. Lo foci portare all'o- 
spedale, me gli posi sosanto; appena la convul- 
‘sione gli permise di parlare, egli balzò a se- 
dere sul letto, e domandò tremando: 

— 11 morto ba datto tatto? 

— Tatto — risposi. 

— Ah mio Dio! — urlò il miserabile — mi 
condanneranno a morte, mi appiccherann 

La “sonvalsione:lo riprendeva violenta a quel- 
l'idea panross, ma la mente rimaneva libera. 
Era in grado di parlare, © bisognava indurlo a 
diro la verità. 

— Potreste trovare indulgenza nei vostri giu- 
dici — gli dissi — so confessaste ls vostra 
solpa sinceramente, © senza restrizioni. 

— Ma non ha detto tutto il morto? — do- 
mandò con' diffidenza. 

— Sì Hi detto che voi avete rubato i gio- 
ielli della vedova Bleunty. 


— Oh mio Dio! Mio Dio! — esclamò pio- 
chiandosi il petto. — È vero! Io non oredeva 
che i morti potossaro sorgere dalle loro tombe 
per condannarmi. 

— Dovete dire se avevate altri complici. 

— No; per amor del cielo; ch'io non mi 


| metta altri delitti sulla coscienza. Era un anno 
! che ambivo quel tesoro @ non osavo portarci la 


mano per paura che mi seoprissero. Il primo 
sospettato sareì stato io. Quando vidi quei due 
idioti, ed udii la loro stupida storia del morto, 
pensai di profittare della loro intrusione nel 
cimitero per farli credere colpevoli del farto. 
Mi premanii degli strumenti; sro coraggioso e 


® forte e non credevo che imorti parlassero; non 
| eredevo in Dio; non credavo nell’altra vita; li 


avevo sempre visti così insensibili e muti i ca- 
daveri degli uomini...,. 

— E quando essi furono arrestati voi solo 
apristo la tomba? 

— Gi volle una grande fatica. Lavorai fino 
all'alba; dopo aver spogliato il cadavere e ri- 
messo a posto il marmo esterno, seppellii i gio- 
ielli in un’altra fossa perchè non venissero sco- 
perti in casa mia; poi: corsi ad avrisare la 
questara; e tutto sarebbe passato liscio, e, fi- 
nito il processo, sarei andato lontano, avrei 
venduto tatto, avrei vissuto i miei ultimi anni 


nell’agiatezza. Ah! ma i morti parlano; io non 


_—= 


3» 


Guadagnate magari si dai fratelli D'Arcan- 
gelo di Bellante, ma viceversa poi non gua- 
degnate davvero nè dal governo,, nè dai con- 
tribuenti. 

Può essere che a Napoli provino un:indici- 
bile'conforto sapendo che «la. veneranda la- 
pida sabellica »dei fratelli: D'Arosngelo: « è 
partita per la sua destinazione ». 

Ma avrebbero provato lo stesso giubilo 
anche se la lapide fosse stata pagata quelle 
600 lite offerte « nel clamore della scoveria ». 

L'annunzio,del Corriere abruzzese manca di 
sincerità. Doveva finire con queste parole : 

< Lode al deputato Cerulli che per far pia 
cere ad un suo eleltora ha influito presso il 
governo perchò pagasse MILLE lire una cosa 
che valeva appena 000 € nel clamore della 
scoverla ». 

#, 
n'a 

L'Italte di ieri sera, parlando del funerale 
fatto all'ex-duchessa Maria Teresa di Parma, 
principessa di Savoia, la dice vedova del duca 
Carlo Lodovico, e monaca dell'ordine di San 
Domenico. 

Il cronista dell’Zfalie si è reso colpevole di 
regicidio. Il duca Carlo Lodovico di Parma 
mangia, beve, veste panni e sta benone. E 
per stare meglio ancora sì trova attualmente 
sui Pirenei in una stazione termale. 

Non sarà poca la sua meraviglia, quando 
apprenderà ch'egli è morto e che la sua ve- 
dova sì era falta monaca domenicana;. senza 
chiedergliene il consenso. 


io Jan 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


17 luglio. 

È la sfagione di Venezia: nè di passatempi abbiamo 
invero penuria. Che? montate a bordo di un vaporino 
della Lagunare : in capo a dieci mi 
un eden. Il Lido, che quest'anno si è anche imbellito, 
vi offre la vista del glauco mare, un bagaò salubre, 
delle trattorie e dei caffè elegantissimi 
teatro a cielo aperto..... dove rappresentano î Monetari 
falsi; un melodramma che può dirsi storico, a questi 
tempi di corso forzoso. 

In città abbiamo il Belisario, al Malibran, il teatro 
della stegione. 

Non sono entusiasta del Belisario, tutt'altro, ma mi 
è forza accertare, per amore del vero, che il Barbieri 
è un baritono nato, un prodigio di baritono, a cui na- 
tura fa proprio benigna dei così detti mezzi vocali 

La solita orchestrina al Giardinetto Reale, un’orche- 
strina ammodo, fîne..... sarei per dire aristoeratit 
anche voluituosa addirittura, ripensando ai dolcissimi 
sguardi e alle seducenti tolette, che sposano alle sue 
note i loro raggi e le loro tinte simpatiche. 

A giorni ci avremo proprio I: al Giardinetto una 
fiera di beneficenza con lotteria a favore degli asili pei 
bambini lattanti, vale a dire un poema di pietose ci- 
velterie per estorcere santamente l’obolo. della carità. 
E alla Fenice eseguiranno la Messa del Verdi a bene- 
ficio dei danneggiati dall’inondazione. Vi. canteranno 
la Stoltz e il Masini, e dirigerà l'orchestra nientemeno 
che il Faccio, 


sapevo che i morti potessero sorgere per no- 
cusarmi. 

— Il suo stato è gravissimo — soggiunse il 
medico — e difficilmente potrà rionperarsi. È 
disposto a dottara la sua deposizione. Ora spetta 
al tribunale raccoglierla legalmente, e render 
giustizia agli innocenti. Quell'uomo, quel-mise- 
rabile, è Dionisius Ramble, il serton. 

Così finì quello strano proogsso, 

I due fidanzati farono severamente ammoniti 
per il tentativo di violazione di tombe, ma con- 
siderata la loro superatiziosa ignotanza, che il 
prodigio del fonografo aveva esaltato, furono 
assolti. 

Il colpevole non ebbs tempo a subire la sun 
pena. Poco dopo la confessione la paralisi gli 
tolse la parola, ed in pochi giorni morì. 

Escoti la storia, o questa volta finita dav- 
vero, mia cara marchesa. Metto qui î miei sa- 
luti in fretta perchè sono stanca. 


Tua di cuore 
Marsa T. 


(Comunicato da La Mancezsa CoLoxe). 


Fist 


Insomma per divertimenti ne abbiamo d'avanzo..... 
purchè non venga meno la voglia di divertirsi ! 
> 

immaginatevi un palazzo arredato alla foggia del se- 
colo xvm, dei salotti in cui vi sembri veder passeg- 
giare i cavalierini azzimati, dallo spadino incruento 
sotto la giubba a ricami, e le damine dal tuppè 
priato e dal maestoso guardinfante : in una parola tutto 
l'ambiente artistico della decadenza veneziana..... ed 
avrete un'idea approssimativa del palazzo Mocenigo a 
San Benedetto. 

Ebbene, è appunto în questo palazzo, residenza del 
Circolo artistico, che si è inaugurata l'esposizione di 
arte odierna e applicata all'industria. 

Ed ecco una cosa riuscita, Non molta roba, ma 
buona. 

Luigi Nono, che predilige le vallate verdi e silenti 
del suo Friuli, ha esposti alcuni paesaggi pieni di 
poesia melanconica. È pittore vigoroso, e ha un modo 
tutto suo di rendere forma e colore. La sna nota sog- 
gettiva è la mestizia; il suo precipuo merito l'efficacia. 

Un'intelligenza non comune della luce è carattere 
specifico di Guglielmo Ciardi. Sprazzi di sole edombre 
sono trattali nei suoi quadri con audacia sapiente. 
Espose marine e paesaggi stupendi: sono motivi presi 
dalle nostre lagune o sulle campagne del Trerisano. 
Quadri succosì, improntati ad un fare largo, destro, 
vivacissimo. 

Giacomo Favretto ha mandato tre quadri di genere: 
L'amore nel pollaio — Un dopo pranzo — ln allesa 
degli sposi. Lavori aggraziati, saporiti, amenissimi, che 
si distinguono per tavolozza piena ed armonica ove i 
rapporti di colore e di tono sono mirabilmente resi. 
Forse il Favretto accenna un po' alla maniera, ma 
questa, m'affretto subito a dichiararlo, è maniera af- 
falto individuale, non già convenzione plegiaria. A 
ogni modo farà meglio studiandosi di essere più ob- 
biettivo. Qualunque subbiettivismo è nocevole alle arti 
rappresentative... e fors'anche a quelle altre che non 
sono tali. 

Il Kirchmayer e il Tito ci mostrano alconi ritratti 
robustamente condotti; e ritratti pieni di verità e di 
studio minuto sono pur quelli del Locatello e del Car- 
lini. Certi quadretti del Serena abbondano di movi- 
mento, e degni di nota sono”pure i lavori dell'Allegri, 
del Rosa, del Rinaldo, del Coen. 

Tre bravi scultori, il Dal Zotto, il Benvenuti e il 
Felici, ci diedero opere pregevolissime. Espose il primo 
la figura del conte Giulay, che fa parte del grandioso 
monumento ideato per quella nobile famiglia. 

D'arie applicata all'industria citerdò non pochi og 
getti pregevoli usciti dallo stabilimento Guggenheim, 
€ gli intagli delicatissimi del Besanel, del Toso e del 
Bardella. 

> 


Col giorno 10 agosto asrà luogo anche nel regio 
Istituto di Belle Arti la solita esposizione annuale e 
durerà fino al 31 inclasivo. Non mancherò di tener- 
vene parola. 


<> 

Frattanto vi segnalo un fatto degaissimo d'atten- 
zione, sul quale vorrei che rincarasse anche la stampa 
locale. La noncuranza e peggio in cui son tenuti da 
preti e scaccini i capolavori delia pittura veneziana, 
esige che le autorità prefettizia e accademica se ne 
immischino na tantino. Le tele del Mantegna, del Ve- 
ronese e del Bassano, che adornano la vecchia scuola 
dei Carmini e segnatamente la sala soprastante detta 
la Scolella, non sono punto sicure nelle pie mani a 
cui son lasciate ora in custodia. -leri, per esempio, 
giorno di non so che festa, ho veduto io coi miei 
occhi delle candele accese aderenti a quelle tele preziose. 
Non basta forse l'esempio del San Pietro martire di 
Tiziano ? 

È tempo di provvedere, ed io non ometto di gri- 
dare il mio careani consules. 

Intenderanno a sordo? Può darsi; se si vuol badare 
al passato... che qui a Venezia è immanente quanto 
nell'Impero Celeste. 

Eppure sarebbe così facile di farla finita. 

Non ‘occorrerebbe che d'imitare ciò che si è fatto 
altrove. Raccogliere nelle sale del regio Istituto tutti 
urto dispersi per le chiese... e lasciare alla 
pietà dei fedeli di sostituire alle pale del Bellini e del 
Tintoretto... delle pale moderne. 

E sarebbe anche un modo indiretto di giovare ai 
pittori che hanno bisogno di pane. 


Di qua e di la dai monti 


Centottentasette sì hanno abolito il secondo 

palmento contro cinquantasei #0 e due asten- 
ioni. Povera polenta! Se non provochi una 
crisi, nessuno si dà pensiero di te, Duecento- 
quarantacinque deputati in tulto. 

In Inghilterra certe rifisssioni non sarebbero 
permesse, perchè l'irriverenza verso la Ca- 
mera è punita col taglio del pugno, e msgeri 
colla forca. Dunque zitti anche noi. 

-. 


re in Inghilterra. 

ii pito e ovs code, ossia lo siaffle di cuoio 
con nove strisce uncinate, ha fatto sentire il 
Suo lugubre miegolio nella Camera dei co- 
muni. Il deputato Hartingion osò proporne 
l’abolizione. n 

La Camera naturalmente respinse la strana 
proposte. La Costituzione inglese dice : Wabeas 
Eorpus; stupenda concessione che offre el go- 
verno dei corpi da esporre ai graffi del gaffo | 
sullodato, 


Trovo in un carleggio da Legnago: 

« Già da qualche tempo, per futili motivi di 
amore, erano sorti în questa città dei malu- 
mori fra' borghesi ed i bassi ufficiaii del 78° 
reggimento fanteria... 

È le cose andarono sino alla durlindena, 
giacchè un bel giorno i sergenti « cavate le 
daghe, furono sopra ai borghesi. Sventurata- 
menie due di questi rimasero feriti, ed è mi- 
racolo che peggio non sia accaduto ». 

O se quei bravi sergenti lasciassero in pace 
le regazze, 0 facessero all’amore senz’armi, 
che male ci sarebbe ? 

Tibullo, che se ne intendeva, lasciò scritto : 


t... el in terris errat inermis Amor. » 


Avele capito, ragazzi? Pace armata e amore 
disarmato. 


Uno sguardo alla Francia. 

La Francia, come sapete, ha festeggiato 
l'anniversario della presa della Bastiglia —e- 
popea, come tante altre, discutibile assai perchè 
terminata con l'impiccagione d'un vecchio ga- 
nerale e d'una cinquantina di invalidi che yr- 
mavano il presidio della poco terribile for- 


tezza. 

E Grévy brindò allegramente agli eroi della 
gran giornatà, 6 il Delfno rosso, Gambetta, 
gli versò non meno allegramente lo Cksm- 
pagne della presidenza delia Camera. 
Noi, a Palermo, abbiamo festeggiala santa 
Rosalia e non ci furono che tre coliellate sfug- 
gite santamente ai dovoti della santa. 

ee 


Un'altra. 

Il processo dei tumulti prodottisi a Lione 
in occasione della messa di reguiem per il po- 
vero principe Napoleone terminò colla con- 
danna degli ufficiali che avevano preso parte 
alla mesta cerimonie. 

Quanto ai mascalzoni che gridarono Viva! 
agli Zulu, non ebbero pene, questo va di per 
sò e va Benissimo. 

A Costantinopoli — dice l'agenzia Stefani — 
a crisi ministeriale continua. 

Un consiglio da amico ai Turchi 
scino continuare ; valga a loro pro 
dell’Italia, dove le vera crisi è cominciata 
appunto colla costituzione del gabinetto. 


* 


Il ministro serbo Ristic ha diramata una 
circolare diplomatica per chiedere la soppres- 
sione delle capitolazioni. 

Vuole soppresse le capitolazioni il ministro 
Ristie, e non se che in Italie, sotto lutti gii 
aspetti, esse sono all'ordine del giorno. 

Cairoli, col secondo progetto macinatorio, 
inalza in guisa di bandiera bianca un sacco 
da farina è tratta col Sensto per la resa. 
Nicotera va a Napoli, e domani renderà di 
buon grado le armi della Progressista all’As- 
sociazione costituzionale. 

Firenze, giusta le notizie d’oggi, si sarebbe 
arresa al buon senso, e le probabilità cre- 
scono per i candidati moderati È 

Io capitolo dinanzi all'appetito che mi ha 
preso per lo stomaco, e, deposta la penna, 
vado a far colazione. 


Dn Foppinor 


BAGNI 


Castellammare, 47 luglio. 

Oltre le classiche escursioni a Sorrento, a Capri, 
sul golfo di Salerno, a Pompei, al Vesuvio, il fouriste 
può procurarsi la soddisfazione di gradevolissime pas- 
seggiate anche nei contorni immediati di Casteliam- 
mare. 

Se ba il bernoccolo dell'economia politica, può per- 
correre il collegio elettorale dell'onorevole Sorreatino, 
cioè Gragnano e il suo territorio, oppure andare alle 
fabbriche di tessuti impiantate da industriali svizzeri 
a Scafati coll’aiato di quel limpido Sarno, sulle rive 
del quale Bulwer-Lyiton fa passeggiare i personaggi 
dei suoì Ullimi giorni di Pompei. 

A Gragnano e nel vicino villaggio di Casola non si 
vedono che sacchi di grano, mulini, farina, uomini 
seminudî; le vie, le piazze, le facciate delle case sono 
tappezzate di maccheroni, lagliatelli, fettucce, fettuc- 
cine, spaghetti, cannelloni, vermicelli, che sotto i raggi 
del sole e coll’intervento delle mosche prendono tutte 
le sfumature dal giallo biancastro al giallo d'oro. La 
materia prima viene dalla pianura che circonda il V 
suvio, 22 Terra di Lavoro, dalle Puglie, di Sicilia, 
dal mar Nero, dî tuto il mondo. Dal mar Nero la 
portaso navi italiane e groche; Ja bandiera ellenica è 
in permanenza nei porti di Torre Anenaziata e Ca- 
stellammare: sul molo di Castellammare una bottegi 
porta questa scritta: MINANIKOS (mechanikos). 

E dalla valie di Gragnano partono per i porti e per 
le stazioni ferroviarie grossi carichi di casse a gettare 
sul mercato le paste di tante minestre. A Gragnano 
resta il vantaggio della trasformazione ; il paese ha i 
caratteri di un evidente benessere, di una diffusa ric- 
chezza. 

A Gragnano, come a Castellammare (dove c'è lavoro 
per tutti nei cantieri privati e della regia marina) non 
c'è mendicità ; i pochi questuanti vengono da fuori, e 
con un paio di guardie municipali di più sarebbero 
facilmente respinti ai luoghi d'origine. 

>< 

Da quello che vedo e da quello che sento, il ma- 
nicipio di Castellammare è bene condotto; c'è illumi- 
nazione sufficiente, inaffiatora stradale, musica piena 
di buona volontà, pulizia quale si desidera in molti 
punti di Roma, conveniente tarifa per i mezzi di tra- 


sporto, 


N municipio ha comprato per trecentomila lire dal 
demanio la tenuta di Quisisana : ora cercai affittaria 
insieme allo stabilimento termale, difare, comesi dice, 
tutto un affare, bene'inteso coll’obbligo della più rigo- 
rosa conservazione per la foresta. 

Intanto il pubblico ci guadagna qualche cosa ; perchè 
già si riattano le strade della tenuta che l’amministra- 
zione e le piogge straordinarie di quest'anno avevano 
ridotte in uno stato deplorevole. 


>< 


Se poi il fourisfe ha velleità militari, c'è a Scafati 
il polverificio, a Castellammare il regio cantiere : in que- 
sto, ora che la Naovs Italia è quasi compiuta, non si 
può entrare facilmente : ma dalle vie della. montagna, 
fra un castagno e l’altro, tutti possono ammirare i 
giganteschi fianchi del nuovo mostro in ferro che, sor- 
relto da una foresta di legname, sorge proprio sul 
posto dove fu creato il Duilio. I 

Pare che la Nova Italia sarà varata în ottobre. 
Lunga vita, e vittoria | 


>< 
Infine, se il towriste predilige il paesaggio, qui 
c'è da contentare i più incontentabili. Pozzano, il ca- 
stello angioino sono, a due passi da Castellammare, due 
punti di squisitezza pittoresca. 
E, sempre ercelsior, il Monte Coppola, il Belvedere 


di Pimonte, infine il Monte Sant'Angelo dal quale si | 


abbraccia il panorama dei golfi di Napoli e di Salerno. 

Un po' più lontano, il vescovado, it castello e il ci- 
presso di Lettere. 

Il vescovo di Lettere è in sostanza il vescovo di 
Castellammare : la sede è Lettere, ma la residenza di 
mossignore è abitualmente in Castellammare : la lettera 
uccide e lo spirito vivifica. 

Il castello di Lettere è una rovina iateressante, colle 
sue torri rotonde e cogli ornati curiosi della torre 
quadrata che sovrasta al cimitero. 

Il cipresso di Lettere, più antico del castello e del 
vescovado, è nel suo pieno vigore, un albero gigan- 
tesco: io non ho l'occhio geometrico e non vi posso 
dar cifre: ma proprio accanto c'è una chiesa col suo 
bravo campanile e un paio di case: tutta. quest'opera 
umana sembra un piccolo accessorio del vegetale. Nel 
1862 una squadriglia di soldati nascosta fra i suoi 
rami, ha potuto attaccare con vantaggio i briganti e 
ucciderne selle. Altro che una squadriglia! là. dentro 
ci può stare una compagnia; e più comoda di quello 
che stesse Carlo Il d'Inghilterra fra i rami della quercia 
dopo la battaglia di Worcester. 


X 


Per chi preferisce il mare c'è l'isoletta di Rev 
gliano în faccia alla foce del Sarno. 

in ammasso di scogli, sui quali stanno aggrap- 
pati gli avanzi di un castello e i radimenti di una 
abitazione ; il tutto proprietà del signor Cilento. Non 
so se possa essere na soggiorao delizioso, perchè vi 
manca l'ombra d'un ombra nell'estate e nell'inverno 
deve fare i conti coi flutti del mare în burrasca : ma 
per originalità e bellezza, non c'è che dire. 

La leggenda popolare ne racconta di belle a propo- 
sito di Revigliano. Uno mi disse che milleduecento anni 
fa, quando cadde Pompei, Revigliano era un convento 
di monaci femmine. Egli assicura che il proprietario è 
amico del vicerè di Napoli, del diavolo e di tutti. 

Un altro pretende che Revigliano sia caduta in mare 
all'epoca del diluvio universale. « Allora » dice lui 
<il mare andava entro terra fino a Sarno, cioè 24 
miglia dal lido attuale ». Sarno è a 42 miglia dal 
mare: ma in sostanza il fatto può geologicamente pas- 
sare per vero. 

« All'epoca del diluvio, continuava il mio cicerone, 
il castello angioino (che è sulla montagna) era bagnato 
dal mare. Avvenne allora che un capitano partì molto 
giovine da Sarno: e tornato dopo quarant'anni di na- 
vigazione, diede in secco presso Revigliano con sta 
grande meraviglia, perchè credeva di aver ancora di- 
nanzi 24 miglia di mare ». 


Ma a questi racconti non crede l’accorto Sanlolillo, 
che mi ha condotto a Revigliano. 

Un bel tipo di marinaio questo Santolillo, che ha 
girato come marinaio e nostromo mezzo il mondo; 
tutto contento di aver veduto la bandiera italiana nei 
più lontani paraggi; grande estimatore degli Ameri- 
cani come di prima nazione del mondo, perchè amano 
è gustano il mare; che ha fatto come cuoco il giro del 
mondo colla Noeara accompagnando il cadavere di 
Massimiliano da Vera Cruz a Trieste. 

Santolillo pronunzia Cropi invece di Copri, ma parla 
diverse lingue, meno quel maledetto tedesco; ha rifiu» 
tato le proposte di matrimonio di una ricca negra della 
Giammaica perchè in Italia avrebbero poi riso del co- 
lore di sua moglie. Con un lord inglese ha fatto per 
fiumi e cavali nua curiosa navigazione da Burdeanx 
fino in Olanda. 

Ora si dice copifano di batlello, possiede sei battelli 
nel porto di: Castellammare e vagheggia di costruire 
e armare un piccolo battello a vapore per il servizio 
del golfo. 

Buona fortuna, capitano Santolillo: e che vengà agli 
Italiani quella passione del mare, di cui tu deplori la 
mancanza, 


in data 47 loglio, mi giun- 
sul fatto. che ha commosso 


Dì conto Fronziai, Teogulameati gancio jariposo; 


prendeva posto sull’omsilus che quotidi 

reca a San Salvatore Monferrato, Fastin 

tano da Alesanria ica sedici miglia. da 
coupé, ove il gen stava sonnecchi 

un tratto di strada saliva un indivi di end do 

gnorile, la cui calma apparente non faceva tertampni 

prevedere quanto doveva poco dopo stceedere ato 

Giunto l’omnibus alla collina di Castelletto Sca 
quelli che stavano nell'interno scesero onde facilita: 
ai cavalli la salita, in tal località sensibilmente ca 
scesa. 7 
Dopo pochi minuti che l'amnibus così alleggerito pr. 
cedeva al passo, s'intese una forte detonazione past 
dal coupé, seguita da un disperato grido, e conven 
raseamente fu visto gettarsi a terra e darsi a prete. 
tosa fuga quel signore salito in omnibus lungo la sti 

Voltatosi il cocchiere al primo ramore, quasi ite: 

o dall'mprovviso spavento, ed accorsi i compapai 
di viaggio, videro il generale Franzini span pr 
una grande ferita riporiata al basso ventre, 

Il feritore, ricoveratosi in una cascina poco lug 
sì faceva saltar le cervella collo stesso revolver col quale 
avera ucciso il compianto generale. 

Non vi sono parole adeguate per esprimere l'impres. 
sione dolorosissima che produsse in città un sì tra. 
gico avvenimento! 
arie sono le dicerie che corrono în proposito; 
più fondata però pare sia quella che il fertore, capi. 
tano dell'l1° fanteria di stanza a Bergamo, ora in lis 
cenza a San Salvatore, il‘qualo già da qualche tempo 
dava segni di pazzia, siasi indotto al terribile passo 
per l’insistente diniego dell'infelice generale a conce. 
dergli Ja mano d'ona sua figlia ». 

= Da Lucca, 18: 

« Nello studio dei notai signori Baroni è Giorgi è 
stato aperto il testamento della fu Maria Teresa di 
Savoia, coll’assistenza del pretore di Lucca e a ri. 
chiesta del signor conte De Navasquez. 

Sua Altezza ha istituito erede usufruttuario dei suoi 
beni stabili Sua Altezza Carlo Lodovico, e proprietari 
i due suoî nepoti ; del rimanente, eredì tutti e quattro 
i nepoti a parti uguali. L'eredità di Sua Altezza a. 
scende a parecchi milioni. Ha nominato eredi testa: 
mentari il marchese Girolamo Mansi e il conte De Na- 
vasquez. Oltre molti legati a favore del personale della 
sua casa, ha assegnato mille scudi all’arciconfraternita 
della Misericordia, mille scudi ai regi spedali, mille 
seudi ai poveri di Lucca e 500 lire ai poveri di San 
Martino in Vignale. 

Ha chiesto di essere sepolta in Roma in Campo Ve- 
rano, e che il suo primo funerale sia fatto in San 
Martino in Vignale, il secondo nella chiesa di San Ro- 
mano di Lucca sette giorni dopo la sua morte, ed un 
altro in forma più solenne trenta giorni dopo la sua 
morte nella chiesa della Minerva a Roma. » 


= Da Montecatini: 

« In questi ultimi giorni sono giunti a questa sta- 
zione di bagni il generale Angelini, il senatore Riboty, 
Sua Eccellenza il marchese di Thomar ambasci 
Portogallo, il senatore Arese, il generale Mati 
nerale Arduino, î deputati Borelli e Cancellie 
fetto d'Alessandria conte Emilio Veglio, il commenda- 
tore Garavaglia generale del genio, il senatore Ser- 
gardi, il cardinale Howard, il console di Francia signor 
cavaliere Laffond, il signor Greenkan console d'Inghil- 
terra, il generale tunisino Hussein e.il prefetto di Mi- 
lano commendatore Gravina. » 

= Da Viareggio: 

< Il 45 corrente trovavasi qui il colonnello Mocenni 
per visitare i locali che devono servire. per collocarti 
gli alunni del collegio militare di Firenze, » 

Un curioso equivoco è avvenuto in Recanati 

ierì l'altro. 

Un individuo riceve una lettera da Roma, e subito 
dopo recasi ad un pubblico ritrovo ove fa sapere che 
il cardinale Nina è gravemente ammalato. Essendo 
molti gli adereoti al cardinale in quella città, presto 
se ne diffonde la voce, ed il capitolo della cattedrale 
sta per ordinare un triduo per. la preziosa conserva- 
zione del cardinale segretario di Stato; ma, curiosa 
combinazione, esaminata meglio la lettera, invece di 
Nina si legge Ninì, e le risa non mancarono a questo 


curioso incidente. 


© 


Nostre Jnrormazioni 


Il numero dei deputati dell'opposizione di 
destra che erano presenti ieri alla tornata 
della Camera era di cinquaniasei o cinquan- 
tasette. Essi diedero il suffragio favorevole 
all'abolizione immediata del secondo palmento, 
contro la quala votò l'onorevole Depretis cel 
suo gruppo, e hanno assicurato ai contribuenti 
quel beneficio che è stato ad essi indugiato 
per un mese, 

Nella questione dell'abolizione totale del ma- 
cinato a scadenza fissa, l’opposizione di destra, 
convinta più che mai, sopratutto dopo il di- 
scorso del ministro delle finanze, che quella 
abolizione è un salto nel buio, ha dato il suf- 
ffagio contrario; sicchè nella stessa tornata il 
ministero Cairoli ha avuto maggioranze com- 
poste di diversi elementi. 

Dopo la tornata si diceva che l'onorevole 
Depretis, supponendo di essere realmente l’ar- 
bitro della situazione, non sia più proclive agli 
accordi che già erano malto inoltrati con l’o- 
norevole Cairoli, 

Ad ogni modo, le vacanze assicurano al 
ministero la durata fino all'autunno. 

L'onorevole Speciale, già segretario generale del 
ministero di pubblica istruzione nella prima e seconda 
amministrazione Cairoli, ha zevettato l'istessa” carica 
nella terza, ed ba assunto l'ufficio. 


Il generale Milon conserva l'ufficio di segretario ge- 

nerale del ministero della guerra. 
Il partito legittimista in Francia cerca di 
e Enrico V a profiltare della situs- 


ione presen 
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ciamo, ave 
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stesso tenta 
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ha 
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FANFULLA 


“so presento, attirando a sò i bonapartisti 
zione Pretogliono, specialmente per cattoli 


cio, avvicinarsi al principe Girolamo Na- 

leone. E in questo movimento il partito 
polee tentava di far entrere anche il Papa. 
fa questi ha fatto rocisamente intendere che 
Mi] rimanere estraneo ad ogniagitazione po- 
iiica riguardanto la forma di governo do- 


vuagque. 


Sappiamo che la lettera di condoglianza che Leone XIII 
pa fato pervenire all’imperatrice Eugenia per mezzo 
del cardinale Bonaparte conteneva le più affettuose 
eqressioni per incoraggiarla a sostenere il dolore della 
irreparabile sventura, 


avuto riguardo all'attuale stato di cose nella Ru- 
eni, il conte Tornielli non pariîrà_ così presto per 
fiacarest, ovè nominato ministro d'Italia, e frattanto 
prosegue a reggere provvisoriamente la carica di se- 
retario generale fino alla nomina di un successore 
definitivo. 

L'onorevole deputato Mariotti parte stasera per Mon- 
summano ove rappresenterà l'Accademia dei Lincei alla 
inaogurazione del monumento eretto a Giuseppe Giusti. 


= 6 
LA CAMERA D'OGGI © 


Anche oggi abbiamo avute due sedule, come 
la domenica al Circo Reale. Stamattina hanno 
finito di discutere il bilancio de' lavori pubblici 
e quello dell'interno, spprovati così per ob- 
Bligo con un’alzata di mano © senza inci- 
denti. 

Oggi avremo l'alcool, ma prima dell'alcool, 

vermouth, un discorsetto Farini. Alle 2 
©'è poca gente nell'aula e parla per conto suo 
l'onorevole Cancellieri raduce da Montecatini. 
Alle 2 e 5 l'onorevole Farini arriva accompa- 
gnato dal commendatore Cocconi e si siede al 
banco presidenziale. Entrano nell'aula una cin- 

ina di depuiati e l'onorevole Grimaldi 
ine obbligatoria per i ministri la cra- 


Le lancette dell'orologio sono tornate al loro 
posto e se ne argomenta che la vita del mi 
nistero pare assicurata per qualche mese. Ieri 
le lancette erano siate tolte perchè il mini- 
stero non vedesse la sua ultima ora. 


* 

11 presidente si alza in piedi e ringrazi 
colleghi di essere stati indulgenti — molto ii 
duigenti. Il gruppetto cairolingio raccollo in- 
torno all’onorevole Billia dà quattro volte il 
segnale dell’applauso. Noto che il presidente 
della Camera calca le orme oratorio del pre- 
sidente del Consiglio con « la scuola del do- 
vere, la grave responsebilità, la fede, la 
speranza © la carità >. Noto pure che l’ono- 
revole Farini parla agitando un tagliacarte .... 
Buona tradizione! Anche i conts di Cavour 
faceva così. 

La Camera applauds nuovamente alla fine 
del discorso: il deputato Del Vecchio ha avuto 
ii delicato pensiero di mettersi a destra per- 
chè anche su quei banchi visia qualche plau 
dente. 

L'onorevole dottore Beriani vorrebbe fare 
domattina un'interpellanza sopra un certo scio - 
glimento avvenuto a Pavia. La Camera re- 
Spinge ©, sulla proposta del ministro dell’in- 
terno, rimanda l'interpellarza a quest'altro 
lancio del ministero dell'interno, che sarà 
scusso probabilmente da un altro ministro. 

La Camera ha voglia di fare un pu dibur- 
lette, e fa salire ia mosca al naso al dottore 
Agostino. 

Sì ricomincia cogli alcool; restano a discu- 
tere cinquo articoli del progetto ministeriale, 
nei quali cinque è compresa una questione 
grossa; quella della misura degli alcool. 

Soliloguio inascoltato del relatore Incagnoli, 
Aello il Cicerone d’Arpino, per distinguerlo 
dei Ciceroni che fanno vedere il Foro Ro- 
mano 

Dopo l'onorevole Incagnoli, l'onorevole Can- 
cellieri; dopo l'onorevole Cancellieri, l'onore- 
vole Nervo. Non si se ancora chi vincerà il 


premi 


fa 


L'onorevole Luzzetti propone un articolo 
aggiuntivo del quale dimostra la necessità, 
trovando il modo di risceldarsi. 

Veramente non ci serebbe bisogno d'alcool: 
la rappresentanza nazionale sude in una com- 
movente ussnimità. Da un bel pezzo è la prima 
volta che si trova d'eccordo! L'oratore rec- 
comanda al ministro ed alla Commissione di 
prendere in considerezione lay®ua proposta, 
nell'interesse dell'industria nazionale, e. spe- 
cialmente delle piccole distillerie. 

Si risente da lontano il deputto Nervo, ma 
nessuno se ne preoccupa; poi il ministro delle 
finanze riassume e rivolge « una preghiera » 
di votare subito gli articoli 14 e 22 relativi 
ai tretteti coll’Austria-Ungheria, lasciando il 
rimanente in un canto per discuterlo a co- 
modo. In questa preghiera il ministro impiega 
19,795 parole. 


*s 


L'onorevole Grimaldi prende quest’occa- 
sione per dire: 

Che si onora di essate minisito; 

Che si onora di accettare un ordine del 
giorno della Commissione ; i 

Che si onora di non accettare la propos.a 


Luzzatti; i 
Che si onora di sperare che l'onorevole 


Che si onora di aver parlato anche ieri sera 
< in seno » alla Commissione. 

Il generale Bonelli spaventato comincia ad 
aver paura che al suo collega si sia guastato 
quelche congegno interno e non ci sia più 
modo di fermarlo, come certi orologi. 

Fortunatamente l'onorevole Grimaldi si ferma 
naturalmente quando ha finito la carica. L’o- 
norevole Sella, presidente della Commissione, 
difende la proposta Luzzatti e propone altre 
modificazioni. 


ta 


« La faccenda s'avviluppa, 

S'inviluppa, si raggruppa >, 
come nella Cenerentola. La Commissione di- 
chiara che, finita la discussione di questa 
legge, non ne vuol più sepere di star lì ‘a pro- 
porre aumenti di tasse. Ci vengano un po' gli 
altri e fore questo mestiere ! 


ta 


C'è un nuvolo di emendamenti, di sotto-e- 
mendamenti e di aggiunte all'articolo 14 che 
stabilisce a 0,60 l’eltolitro la tassa interna di 
fabbricazione degli spiriti e la sovratassa di 
confine sugli spiriti importati. Si sente giù nel 
pozzo la voce agrodolce del deputato Branca; 
i di nuovo quella baritonale dell'onorevole 
ii ;.poi il Cicerone d’Arpino, 

Sì sente l'onorevole Grimaldi che «si o- 
nora > di accettare un altro emendamento. 
Si sentono molte altre cose nelle quali però 
non si arriva a raccapezzare nulla. Si racca- 
pezza solamente che l'onorevole Mussi rac- 
comenda ai suoi colleghi la birra nazionale. 
Verso le viene a sapere che tutti gli 
articoli del progetto sono approvati meno il 
14° e il 22°, che formano, secondo la proposta 
Grimaldi, un separato progetto di legge. 


ta 


Vien fuori di nuovo l'onorevole Cancellieri 
a proporre che questa tassa sugli alcool vada 
in vigore solamente insieme all'abolizione del 
primo quarto della tassa sul macinato. L'ono- 
revole Sella che voterà in favore della pro- 
posta Cancellieri per quanto riguarda l’aboli- 
zione del secondo palmento : voterà contro per 
la perte riguardante il quarto della tassa sulla 
macinazione dei grano. 

La prima parte della proposta Cancellieri, 
votata per divisione, è approvata quasi alla 
unanimità. Sulla seconda parte alcuni Carneadi, 
nonostante le proteste della Camera, doma: 
dano l'appello nominale per vendicarsi della 
loro mediocrità e imporre almeno una volta 
loro capricci. 

i Parecchi deputsti se ne vanno invece di ri- 
spondere, mentre in un gruppo di deputati 
raccolti intorno all’onorevole Zanerdelli si fa 
uns discussione animata. Parecchi altri en- 
trati ora nell'aula non sanno di che cosa si 
tratta. 

È un affare che enderà a finire alle 7 e.1)2 
e del quale vi dirò il resultato domani. Già it 
resulis!o non può esser dubbio. La solita mag- 
gioranza voterà per i soliti « interessi del 
paese » nel solilo modo. 


0 


ROMA 
pu 19 luglio, 


Sua Maestà la Regina parlirà da Roma prima 
della fino del corrente mese par recarsi a Re- 
cosro, dove sono già siali fetti tutti i prepa- 
rativi necessari per il suo soggiorno di due 
0 tre seltimano a villa Tonello. 

La permanenza eccezionale della Corle în 
Roma quest'anno fa si che per la prima volla 
Sua Maestà la Regina passi alla capitale il 
jorno del suo onomastico, che cade appunto 
luglio. 

È ta prima volta che Koma ha l'occasione 
di augurare direttamente cento giorni simili 
alla banamata Regi 


>. Teri sera il Consiglio comunale ha approvato: la 
cessicne di un locale terreno annesso alla Certosa di 
Termini: l'acquisto di una piccola eres rel vicolo 
Ssochetti, e la vendita di alcune arse prossime al 
Campo Verano. 

Ha approvato la proposta del sindaco di nominare 
una Commissione per l'esame dei ricorsi fatti contro 
le ultime elezioni amministrative, deferendo detta 
nomina ella Giunta. 

Si è occupato quindi delle acque potabili e delle 
fontare pubbliche. 

Finalmente, licenziato il pubblieo, si è trattenuto = 
deliberare in seduta segreta, 

Erano presenti ventiquattro consiglieri. 

». La pretura urbana sarà trasferita ds via Coro- 
nari, dove trovasi attasimente, al palszzo Righetti in 
via del Biscione. 

2. Il Popolo romano pubblica il rendiconto presen- 
tato al sindaco dalla Commissione direttrice della 
festa a villa Borghese. Nui non l'abbiamo ancora ri- 
cevuto ed aspettiamo ad occuparsene quando lo a- 
vremo sott'occhio. Nel rendisonto pubblicato sono 
notate solamente le spese : ci piacerebbe di vedere 
anche un resosonto particolareggiato dslle entrate 
per sapsra se è vero, come ei assicurano, che sono 
Sisto fatte figurar dagli incaricati della vendita dei 
biglietti solamente SETTANTOTTO carrozze | 

2. Riseriamo e pabblichiamo : 

< Un giornale del mattino fa elogi alla Società del 
tramey di Tivoli e dice che il servizio su detta linea 
procede con molta regolarità. 

Vorresti fare il piscere di domandare al tuo con- 
fratello se per regolarità intende la mancanza di om- 
nitus sufficienti pel sto dei viaggiatori a porta 


il 


dichiarato che nei prezzi stabiliti era compreso l'om- 
nibus fanto all'andata quanto al ritorno, mi pare che 
quelli che si videro defraudati di quel diritto non 
possano lodare la grande regolarità del servizio. 

$ Un assiDvo 3. 

+. Dai Campi d'Annibale, 17 luglio: 

« l'beraaglieri della guarnigione di Roma nel ri- 
cambiare a Don Peppino il cordiale saluto che loro 
diresse col N° 189 del tuo periodico, tengono a fargli 
sapere (affinchè possa profittarne all’occorrenza) che 
per venire ai Campi d’Annibale non si servirono del 
treno, com'egli afferma, ma sibbone delle vetture del- 
l'impresa Ssn Francssco-Gambabuona e Compagni. 

Essi inoltre ti pregano di assicurarlo, che non 
ostante la notevole differenza del mezzo di trasporto 
adoperato, il viaggio riuscì benissimo, i trentatre 
chilometri di strada furono percorsi senza che av- 
venisse il benchè minimo inconveniente, e che tutte 
indistintamente le vetture della mi 
giunsero a destinazione in poco meno di sette ore, 
comprese în questo spazio di tempo alcune fermate, 
per dare il grasso alle ruote >. 

-. La direzione dello Stabilimento di bagni fuori la 
porta del Popolo ci prega di volere av 

lo Stabilimento si riaprirà al pubblico domenice, 20 
co rente. 


BORSA DI ROMA 


19 laglio. — Nella riunione di ieri si fece qualche 
affare in rendita a 88 80; oggi se ne fecero pochis. 
simi a 88821;2. Siamo però nella più grande in- 
certezza e quasi nell’inazione assolute. 

1 prestiti ed i valori sono tutti negletti 6 segnati 
a prezzi nominali. Non si trattarono che azioni Banca 
Generale = 53350, 536 contante, 537, 536.50 fine, 6 
delle azio: 100, 699 contanti. 

1 cambi fermissimi. 

Francia 10970, 109 45; Londra 2782, 2776. 
Pezzi da venti franchi 22 10, 2 08. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 30,0 ammortizzabile 85 20. 
Idom — 30083. 
Jom 50011845. 
Rendita italiana 5.010 80 70. 
Rendita turea 12 05. 
Dopo apartara non si fecero affari, ma si rimase 
più fermi a 8885, 8887 12. 


Veritas. 


Ia tutti i grandi paesi d'Europa si comprende la 
necessità dellé assicarazieni contro gli incendi Anche 
l'Italia ha miliardi di valori assicurabili per cui vi è 
posto ancora per molte Società. Vediamo quindi con 
piacere prender posto fra noi l'Azienda assicu- 
ratrice di Trieste. Essa liquida e continua le ope- 
razioni della Nazione e già pagò forti somme per conto 
di essa. Forte per capitali, con ottime tradizioni, con 
vita lunga, perchè data dal 1822, 

grandi Società assicuratrici d'Europa, potendo consla- 
Tare che ad essa è affidata l'assicurazione di totte le 
aa dub io che non trovi largo 
n Italia. 


e nei 
vatî pagamenti falti in molte provincie, l'Azienda di- 
mostrò di comprendere egregiamente il suo mandato 
poichè Nquidd sempre senza accampare nessuna dif- 
ficoltà. Sia donque la benvenuta. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI Di FANFULLA 


PARIGI, 19. — Il giornale dei Dedafs smen- 
tisce che il duca di Montebello abbia insistito 
presso i diplomatici perchè non esistessero 
i funerali del principo Napoleone Eugenio a 
Csmden-House. 


Truecramao SrerAM 


TORINO, 18. — I fonerali di Dina ebbero luogo 
col concorso di distinti personaggi, dei rappresentanti 
della stampa e di numerosi ami 

Vi è intervenuto anche il prefetto. 

La salma fu segulta al cimitero da moltissime per- 
sone. 

Parlarono i signori Malrano, il rabbino Ghiron, 
Tegas, delegato dell’Associazione della stampa, Bottero 
e D'Arcais. 

La commozione era generale. 

PETERSMARITZBURG, 4. — Il re Cettywayo sped 
al campo inglese un messaggero, recando le condizioni 
della pace. 

II generale Woolseley domandò che il re Celtywayo 
spedisca alla frontiera tre capi per trattare queste con- 
dizioni. 

SOFIA, 18. — Il ministero bulgaro è così costi- 
tuito: 

Bourmoff alla presidenza e all'interno, Balabanoff 
agli affari esteri, Parenzoîî alla guerra, Nazovitz 
finanze e Grecoff alla giustizia. 

GENOVA, 18. — Un decreto del prefetto, in data 
d'oggi, proroga l'estrazione della lotteria di 
al 3 agosto, e autorizza una naova emissione di cen- 
tomila biglietti, divisi in diecimila serie e concorrenti 
a nuovi diecimila premi, essendo esauriti i primi cen- 
tomila biglietti e contiauando la incessante richiesta. 

COSTANTINOPOLI, 13. — La crisi ministeriale con- 
tinva. 

Rereddine pascià, per continvare il suo concorso, 
domanda che il ministero sia omogeneo, e che il sul- 

tano regni senza governare. 

CAPETOWN, 1. — Le truppe inglesi si avanzarono 
fino a dodici miglia da Ulundi. 

Le trappe incendiarono trenta Araals.. 

Il re Ceitywayo occupa le posizioni al nord di Ulundi 
con 10,600 Zulu. 

MEMFI, 47.— Oggi una persona morì di febbre 
gialla. 

L'emigrazione avmenta. 

I negozianti trasportano altrove i loro affari. 


BELGRADO, 18. — Ristic indirizzò a tutte le po- 


_ Il governo serbo prepara per la prossima Scupcina 
i progetti relativi alla creazione di un ministero del- 
pica! e e alla creazione delle Camere 
îi commercio e delle Camere degli ti i 
Lera gli avsocati in ogni 
GENOVA, 49 (ore 1 antimeridiana). — Alle ore 14 40, 
salutato dalle salve di artiglieria, è arrivato il prin- 
cipe Amedeo, accompagnato dal suo primo aiutante di 
campo. 
Fu ricevuto alla stazione da tutte le autorità in te- 
nuta di gala, dalla Commissione ordinatrice dell’Espo- 
sizione, da utti gli ufficiali dell'esercito presenti a 
Genova e dagli ufticiali della squadra. 
Sua Altezza s'intrattenne alquanto col prefetto, 
i carrozza ed usci dalla stazione, accolto 
entusiastiche da una immensa folla. 
Le acclamazioni continuarono fino all'entrata nel pa- 
lazzo. 
Le autorità salirono a complimentarlo. 
La folla continuando gli evviva, il principe si af- 
facciò più volte per ringraziare. 
Lungo la via faceva ala la guarnigione. 
PARIGI, 18. — La Commissione del Senato, inca- 
ricata di esaminare il progetto relativo alla libertà di 
insegnamento, elesse Giulio Simon a suo presidente. 
La Commissione del Senato, incaricata di esaminare 
il progetto del ritorno delle Camere a Parigi, approvò 
ad unanimità la modificazione introdotta dalla Camera 
al progetto senatoriale. Questa modificazione conferisce 
ai presidenti delle Camere il diritto di requisire di- 
rettamente la forza armata. 
COSTANTINOPOLI, 18. — Il firmano per la no- 
mina di Tewfìk, sottoposto al sultano, conferma tutti 
i privilegi già accordati all'ex kedive Ismail, eccet- 
tuato îl diritto di conchiudere trattati. 
LONDRA, 18. — Un dispaccio ufficiale del gene- 
rale Woolseley crede che la guerrà sarà terminata col- 
l’attuale campagna. 
LONDRA, 19 — Camera dei Comuni. — Bourke dice 
che la corrisponderiza continua colla Porta per le ri- 
forme in Asia, che la Porta spedt due Commissari 
nell’Armenia per esaminare se lo Statuto organico 
della Rumelia orientale vi fosse applicabile, ma che 
la Porta non propose di stabilirvi una amministra» 
zione come nel Libano. 
Jenkins domanderà lunedì se il governo abbia preso 
le misure per evitare che il monumento progettato al 
principe Luigi Napoleone desti le suscettività di una 
nazione alleata repubblicana. 
Calne desidera di sapere se Jenkins possa fare. una 
interpellanza simile riguardo a un giovine che sereì 
valorosamente nell'esercito inglese. 
Il presidente ricusa di esprimere la sua opinione 
prima di conoscere il testo dell'interpellanza. 
Dopo una lunga discussione, il progetto relativo alla 
disciplina dell'esercito è approvato in terza lettura. 
BRUXELLES, 18. — L'Elcile delge racconta che un 
individuo di nome Van Hamme, accusato di avere posto 
gli affissi minaccianti il re, fu arrestato. 
Avendo Van Hamme fatte alcune confessioni, si pi 
cedette ad una perquisizione nel collegio dei gesuiti 
SOFIA, 18. — Bande d'insorti turchi tentarono di 
turbare l'ordine a Osman-Bazar, ma furono disperse. 
Fra i prigionieri trovasi un cadì. 
MADRID, 18. — Il gabinetto spagnuolo. domandò 
al gabinetto inglese informazioni circa le riforme pro- 
gettate sulla scala alcoolica. 
_——__a_____ 
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GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO BERNINI 
151, Corso e via Belsiana, 64 


») 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


La Paia di Porigi 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal » 
L'Evenement » 


The Daity Telegraph di Londra 
Neue freie Presso, Vienna 
Norddeuische Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
iazza Montecitorio, 127, p. p. 
——@&=@=©@©@@©<@€—È@<=@<@@©=k® 
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POMPE A MANO 


l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed'în caso d'ia- 
Pi indio = Getto fortissimo, senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancio per il 
getto a Dino ® ad ombrello. E 

T: loro estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cuj si prestano, la rendono indi 
‘spensabili in ogni casa sia di ciltà che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio' Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C. lei Panzani, 28. 
———__—€c€@@= 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, lo frutta; eco,, eco. 


Elegantissimi tutti in metallo, sono l'accessorio ob- 
bligato di ogni servizio da tavola è ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. 

Prezzo da L. 2 a L. 350 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finite Co via Panzini. 28 — Milro alla Succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherifa, 15, 


San Lorenzo e per condurre in città quelli che arri- 


vano dei bagni ? su 
Dal momento che cop fanto d'avriso pubblico si è 


Luzzatti diventi meno duro; 


tenze una nola-circolare per ottenere la. soppressione 
| delle capitolazioni. 


Casa Gonzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via 
zia 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Priucipaie di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Marc. Londra, 139-140, Fieet-Street, E. C. 


LETTRICI =cît "1 Giorn 

0, îl meglio redatio ed il più antico fra i 

mensili di mode. l'suoi figurini, vere e mirabili miniature. 
iti a Parigi ed escono contemporaneamente colè ed'a| 
inoltre modelli tagliati, ricami colorati od în bi 


ALLE NOSTRE 
delle Donne, di Torin 


sono 


graris un'utile ed elegar e Age 
Signore per ll 1979, nella quale oltre a culte are indicazion 
vi è il programma dettagiiato del giorn) e 
ggniliime icitrii si rivolgano con lettera fre ca alla Direzione del 
iornale delle Donne, via Po, n. f, piano ®, in Torino. 


“vano XXX 


StABILIMEN!® PRorERAPIOO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. MAZZUCCRTTI 


COMANO (nel Trentino) 
Antiche, Terme - Bagno e Bibite 


All'efficacia potente e radicale di quest’acqua rara usata come be- 
guo nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo grado, dovuto 
«lla sua natura (iodica azsotata), ne hanno da antica data affermats 
la sua fama, vedasi gli scritti dei signori Dr Senatore A. VI 
Dr F. de Manirosi, Dr A. Faes, Dr Quadeguini, Dr Baz, DIS 
Zamboni, Dr E. Vambianchi e Dr Plizio Schivardi (II. edizione Mi- 

i aggiunge usata come bibita quella portentosa di sanare lk 
del bronchi, tossi croniche, Infammazioni intestinali è dell 
Vemtica, e su ciò velesi puro gl suit de soprasce 


Comano lla amena vallata delle Giudicarie vici 
'Adeonelio e della Brescaneit 


| 


ll 
Li 


ioni, ecc. ecc. 
dall'ingegnere E. Zanotti. 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Breretiao) 


Adotiato dalle Ferrorie, Banche, Camere di 

Nuovissimo apparecchio per copiare a secco el ottenere ù 

minuti fino a 100 copie nitidissime di uno scritto o di un di 
segno senza rinnovare l'inchiostro. 


ppar 
. 10) compreso un flaconcino 
» »i li 
» » 30Jinchiostro velocigrafici 
Nota. Si fornisce qualunque formato dietro ordinezione. In 
chiostri di diversi colori. Porto a carico dei committenti. 
Deposito presso l'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., vi. 
aeitPanzani, 28, Firenze, e Corti © Bianchell, via Frattina: 66. 
Roma. 6828 


STABILIMENTO IDROTERAPI00 


di SAVIGNONE presso Bu 


negli Apennini Liguri 
Aperto dal DO giugno a tutto sett 


salla 


rini in Savignano. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
ed a trasporiare. 

‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente, 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 

RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2 > 


3 


L. 13 50 


» bs» i ama 
Imballaggio L. 1, trasporio a carico dei commitienti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Bianchelli, 


via Frattina 66. 


Guoci Uova brevettato 


gol quale si possono cuocere le uova in un minuto, co! 
consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
comodità : si versa l’alcool nel recipiente sottostante ; 
allorchè il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alle 
perfeita cottura, e rimane al suo posto in un bellissimo 
uova di metallo bianco. | 
Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 
rito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura 
dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in- 
dustria inglese. Prezzo L. 3. 50. 
le domande accompagnate dai relativi vaglia 
co-Italiano €. Finzi e C. via S. Mar- 


coi premi ecc. Le nostre]ai 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


de 


I bambini non corrono plù rischio 
di storpiarsi 
Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa- 
fano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale. possono sedere, alzarsi 
camminare nella direzione che più loro piace, il tutto 
concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti'i bambini dall’età di pochi mesi fino 


a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura]n: 


lun esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-| 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gli 
Serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gl 
Ista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 
slzarsi la favoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 

Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 


che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi senza|® 
i più essendo meno esposti ad esser|ir 


[contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
portati da ragazzi, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 


tar 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 


ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 


imultaneamente e senza ill; 


__AVVERTIMENTO 


falsa Acqua Analerina è molto [co- 
sevole nella sua azione, e peggiora ami 


périale d'Anseria 
Bognergesse n... 
Tu apperdice alla 

tera iccusi 


quadri ed oggetti 
‘pelli fl ponenti la ricca 


del 
stato di malat- 
ato. sol 


equa Anaterin: cri 
Troval pure oltimo l'effuo della di 
i Pasta Anaierina. 

riconoscenza € profoida stima mil 


, 30 lugtio 


SÌ spedisco il Catalogo a i 
ne farà domanda aî liquidatori 
cav. G. Peretti ed E. Grancini. 
na, farmacia ing 
ia Condotti 84 

gna f5 è 


Oblieght 
Mincr [Roma, piazza Mi 


{Rc lontecitorio, 127 
[Firenze, piazza Vecchia di S.M 
13. Milano, via S. Margherita 
Parigi, 54, rue Saint-Mare. Lon, 

làra, 139-140, Fleet-Street E 


È fornita di un fermaglio e dì due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 
Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franeo-Ialiano dî C. Fina e C. via dei 
Panzani, 28. 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE DI BILIN 


iazza completamente la Fonte di Vichy quale principale rappresentante degli acidi 
0000 parti di 33 6339 di soda acido carbonica) ed offre, oltre al suo pregio 
nale, la più squisita Bibita Dietetica. 


PASTIGLIE di BILIN (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 

Rimelio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interruzioni della digestione, catarro 
di stomaco, operano particolarmente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestive Deposito generale per l’Italia presso l’Emporio Franco Italiano 
C. Finzi e C. via S. Margherita, 15, Milano. 

A richiesta sì spedisce gratis è franco un opussoletto relativo. 6810 


VENTILATORI 


rim 
alcalini 
come mi 


FERRO-BRAVAIS 


{FERRO DIALVSÉ BRAYAIS) 
Centre VANENIA. 


opcito gsene fa Prg, 1, ao apt cia into e lrn. 
vico lo cotralazioni noesvli i ecigore la marta di Labbica qui coni. 


Su domanda avansata si manda va 
foglio intercesaalmcume sail ducmia cd Li muo Trattamento. 
ito a Roma, 


per appurare ogni sorta di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal- 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori che 
danno ‘un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 


Prezzo delta macchina fornita di 8 crivelli 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od/a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vito senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Ioteramente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
stica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
accchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi por l'uva, Torchi 
da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco-Italisno C. Finzi e C. via Panzani, 28. 


PER SOLE LIRE 35 


L’Original Express | 
La migliore delle macchine da cucire | 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- | 


n zione chiara e dettagliata in italiano | 


Dirigere le domsnde accompagnate da vaglia postale a Firenze allEmporio 

Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale | 
dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Roma, | 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 63, | 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 


TI gbiaco si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utilissime per la città e la campagna e specialmente 
nei Restaurants, Caffè, Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, 
Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. H 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche du 
rante il caldo il più inianso, della came cruda © cotta, 
lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc, 
Questi apparecchi servono ammirabilmen 
frescare ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, eco, 
anche in caratelli a conservarle por più giorni alla 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione, î 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaia da I. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubini 
ldove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mec 
fieno froschissima — Le Ghiaccizie da L. 150, alte alle griglio mobili, sono prov. 
viste di un poria-caratelli © di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie, 


su| 


Sl 
sil te per rin-! 


[ante è perfetto, di lunga du- 
fata, arruota rapidamente un 
pajo di forbici di qualunque| 
grandezza, dalla più 

più grossa. Prezzo L. 
Deposito a Mil 


Aspirazione e getto continuo, 4 


(ef 


commercio vinicol 


Finzi e C. via dei P: 


L’Arrotatore Magico 
delle FORBICI 


Piccolo arnese di forma ele-| 


’ 
L'INDICATORA 
del Liquidî 

Dimostra in un momento la 
quantità di liquido che trovasi 
fina alla|i un barile. 

2 50. | Prezzo L. 
0 presso C. Finzi e C. 15, 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 | 
+PRITINE CHIGNON 


sul sistema dî quelli in tar- 
taruga in svariati ed ele 
ganti modelli e disegni da 
L. 15/2 20. 


Colliers Portebonheur 


ornamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituisce il nastrino di vel. 
luto comunemente usato, 
costa L. 7.50. 


Brageialetti Portebonheur 
A SPIRALE 


superano pereleganza ebuon 
grato quello dello steso mo- 


f argento niellato ; si 
race. a d Ali. 7.50 


BARRETTA 


con spillo, questo elegantis- 
simo fermaglio serve per 
l’ornamento” della pettina- 
tara e come fermaglio delle 
treccie. L. 6. 


colla massima faci- 


Prezzo dell 
pagnate da vaglia postate a Mi- 
orio Franco-Italiano C. Finzi 
15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
i prega d'indicare la stazione ferroviaria 
10 deve essere appoggiata. 


-_————_———__—_—_m_É__ÉÈ&._._É_É—__—i 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Morei e Broquet 


DI PARIGI 


ressione dei stantu, 


5 3A 
delle valoole, economia di lavoro dell'85 010 


Pompe per l’inafffamento e in caso d’incendie 


Nessuna fatica. Un uomo basta r i 
Nessuna fatica, .Un uomo basta per farle funzionare. 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all” 
Costruzione solidissima.. > 


e e ai 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Speciale sistema per l'industria ed il 
lo. 
@lio, Aeeto, Birra, Essenze, ceo. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le pit adatte in ragione del loro meccanismo, della 
Solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. 
anzani 28. Milano alla succursale, 
5, casa Gonzales. Roma, Corti & 
tina, 66. 


Costruite con 


ia 8. Margherita 1: 
, via Frat 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze, al'imporio Franco-Italiano G. Finzi e C., via dei Pauzani, 28] 


all’Emporio Fran 
gherita, 15, 


Tip. ARTERO a C., Piazza Montecitorio, 124 
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VANFULLA 


: Num. 195 


DIREZIONE ED ANRINISTRAZIONE 
musa, Pica Mr 
Avi td lserzini premo Ozio Priscipale di Pubblicità 


150-160, Fleet 


LA PIAGA! 


Tutti sanno che l'Italia è. affitta da. una 
godo, da una famenea piaga. | © * 


del paese, che dissangua il popolo, depaupe- 
Terario. 

Una volta quando pensavo a tulte queste 
cose, vecchie: come il brodetto, e inconitavo 
tn impiegato, mi veniva la pelle d'oca. 

« L'impiegato è un anelide che si rannicchia 
in una cifra dei bilancio:», disse Francesco 
Domenico Guerrazzi; d'onde ne viene che PI- 
talia, preda di tanti anelidi, è come'una fani 
ciulla ammalata di bachi. 

Chi ha fatto all'Italia il triste dono della ver- 
minosa burocrazia, tutti lo sanno; è stata la 


destra. 

E chinon lo eradesse vada. a leggerlo sui 
poccali di Montelupo, dove il fatto è scritto da 
lempo immemorabile. 


Nesstino vorrà soslenermi che i minisieri 
che si sono sucvediiti dal 18 merzo 1876 a 
tull'oggi, 20. luglio 1879, (bbiano precisamente 
amminisirato la cosa pubblica. 

All'interno si son falle. le' elezioni, alle fi- 
nanze si'è fatto dell’alcliîmia trascendentale, 
alla guerra si sono stesò le liste di ‘proseri» 
zione, alla marina sì sono sbartati emessi 
da parto i marinai, alle grazia e giustizia di- 
luvio di amnistie e grandine di. traslocazioni, 
l’'agritoltura ha persovil suo. tempo nella sop- 
pressione è nella ricostituzione, aî lavori pub- 
blici ministri e segretatî generati non si sono 
occupati che: di ferrovie; elettorali !. 

E durante questo tempo chi ha ammini- 
strato È ; 

Mentre l'onofevole Depretis:in sei mesi di 
È saliva tre volte le scale del palazzo 

i, chi faceva c@tmiiriare ‘comuni, pro- 
viniia(stonsorzi e opere pie? 

Mentre l'onorevole Doda trattava male ibi: 
lanci, perissndo che la parola Mlasibio deri- 
vassa da bile,.chi esigeva i tributi, chit provi 
rava le risorse _all’erario per i pagamenti dello 
cedole; chi provvedéwa ai servizi pubblici? 

Mentre in tnitti gli altri dicasteri i ministri 
passavano cinque minuti del loro tempo a de- 
slituire, traslocare creduti avversari © a fa- 
vorire amici improvvisati, chi lo faceva cam- 
minare questo povero carro dello Stato ? 

Chit 

Gli inîpiegati : î direttori generali; i capi di 
divisione, i colonnelli, i generali, i ‘prefori, i 

i di prefettura, i giudici, gli esattori, 
i questori, i marescialli dei carabinieri... tutto 
l'esercito degli impiegati, tutta la burecrazia; 
l'idra dalle mille teste l 

Pensate per cinque minuti, par, cinque soli 
minuti a un caso: 

Supponete che tutti i guardasigilli avessero 
fato nelle ‘file dei loro sottoposti lo scompiglio 
che ha fatto l'onorevole Taianî ; supponiete chè 
gli altri ministri lo avesserò, in odio alla Bu- 
rocrazia, imitato, a che ne saremmo ? 

A questo semplicemente: che in Italia sa- 
rebbe tn miracolo l'apertara quotidiana degli 
uffici, l’esazione d'una imposta © l'arresto dî 
un mascalzone. 

Gi volevano proprio gli amici del popolo per 
farlo persuaso che la, nefasta burocrazia era 
non solo un flagello necessario, ma era una 
piega benefica ! 

Io, adesso, pensando a quello che saremmo 
diventati senza l'ordinamento burocratico la- 
stiatoti dii consorti, mi sento préso dalla vo- 
glia ‘di abbracciare tutto Un ministero, del di- 
rettore all'usciere. 

È una giustizia che va resa ai nostri impie- 
gati, ‘core ‘ quellî di altri' paesi. 

Vadete la Francia! So c'è paese di scom- 
bussolamenti e di novità, è quello. Eppure, 
mentre i suoi politicanti a Parigi fanno la loro 
politica e magari le fucilate , un fiore di am- 
ministrazione, la' butocrazia' di laggiù fa tro- 
vare alla Francia, il giorno dopo la Comune, 
î quattrini ‘necessari a saldare tutte le sven- 
ture d'una guerra immensa,,e. tutte le pazzie 
della politica da birrarie.:E- perchè ?} 

Perchè mentre i partiti fanno a brani il: passe 
l'amministrazione serba la tradizione e ilivin- 
colo della ‘disciplina, e îl pretore! «fà al'suo 
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posto e l’esattore sta al' suo posto e il briga- 
diere sta al suo posto. 

Ah! Se i ministri si occupassero un po’ meno 
di politica e.un poco più di amministrazione, 
(credéte pure ci si guadagnerebbe un tanto. 

In questo momento in cui, checché se ne 
dica, l'Italia non ha nessuna voglia di correre 
‘avventure politiche, né di allargare un diritto 
di voto che. non adopera, nò di fare nessuna 
delle riforme reclamate dalla rettorica della 
sinistra, un ministero Zurocrafico, un ministero 
che facesse della pura, semplice e buona am- 
ministrazione sarebbe una panacea. 

Non dico che un po” burocratica la sinistre 
non la sia stata. ‘Anzi îl primo ‘atto dei suoi 
ministri è stato quello di considerare sé stessi 
come capi della burocrazia e di aumentarsi le ' 
paghe. 

Disgraziatamente questo primo atto buro-,, 
craltico è stato l’unico. Fatto quello, i ministri 
sono usciti dall’amministrazione subito per 
fare i commendatori ! E'intanto hanno menato 
a spasso la bnona e meritoria burocrazia su 
per degli organici sempre preseniati e mai 
discussi, sempre promessi e mai attuati. 

Ma il pubblico rende finalmente agli impie- | 
gati del regno d'Italia la giustizia che meritano : ' 
civili e militari essi hanno tutti ben meritato 
del loro paese. 

E se ‘fra di loro ‘c'è da ridire, se negli or- 
dinamenti amministrativi, come în tutte le cose ! 
umane, si è lonfani dalla perfezione, il servizio 
reso da essi facendo procedere le ammiaistra- 
zioni, malgrado ilcaos’che era in alto; non è | 
mieriò importante è non merita meno ricono- 
scenza. 

È curiosa però la combinazione. | 
La sinistra ha per una ventina d'anni im- | 

j 
| 
| 
Î 


precato contro- gli. impiegati, dichiarandoli in 


| piccola parte necessari, in gran parte dannosi, 


e nella quasi fofalità inutili; sono stati chia- 
mati : esercito, valanga e caterva, arpie del di- 
lancio, piaga d'Ilakia, 

Or bene, la piaga s'è vendicata facendo ve- 
dere ai predicatori l’inutilità loro e dei loro 
diséorsi e del loro armeggio politico, durante 
il quale chi ha fatto veramente qualche cosa 
per'èui non siamo andati a fascio, fu la bu- | 
rocrazia. 

Quanto a mè, Sicuro d’interpretàre un sen- 
fimento Onesto, e diviso dalla maggior parte; 


degli Italiani che sanno leggere, scrivere e; 
sapire, scrivo qui'sottò: Î 
Dio ci conservi; aperta la piaga per un pezzo. 
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TI SOCIALISMO SOTTO SCONTO 


Il dottor Wiede è tornato a Lugano ; ma ci! 
è tornato di cattivissimo umore. | 
Quell’agregio socialista-scientifco si I 
male che il procuratore regio 
lo. abbia riposto in libertà, dopo nove, setti- ! 
mane di prigionia, con alcune scuse e compli. | 
menti. I 
I.signor dottore ha? ragione: Non c’è bi- 
sogno di complimenti fra - persone che sono ‘ 
state. nove settimane insieme, uno dalla parle , 
di qua e-uno dalla. paris di là del medesimo 
uscio convenientemente serrato a catenaccio I i 
Ma giacchè gli hanno dato il cattivo esem- 
Del avg aio Ca peso del'nio dee 
, si rigira tutto d'an pezzo el- 
Fitalia, © fa tro’ grendi pegino stampate. di 
complimenti a modo suò. 
Lui è 18sò The le sue opinioni scienti- 
Fiche è 
"Hanò, 


la EA è Cha invisa anrapinr ia 
le #padroneggia qui fra noi, nelle clas. 
Grivilegiate "nok corpi dillo Stato. | 


L'Îlalia, come tulli sa) è il paese degli 
asini con' privativa e privilegio, dimodochò un 
uomo che sa qualtro acche trova meglio il 
suò tornaconto è passate in Svizzera, prese 
delle mucche democratiche e déi formaggi 
stientifici, dove tutte le bestie: sono uguali, 
grazie a Dio, davanti alla legge: 

Sé îl'dottor Wiede fosse un nomo superbo, 
chî sa éhò aria si darebbe per trovarsi a rep- 

eseni la scienza, l’operosità e de #0- 
Tate si ao ato stato di cose radicato nel 


ierni. ‘Ma ‘lui è modesto; lui‘ si contenta di 
‘foco: è quando si è paragonato & Galileo 
che andò în prigione su per già per lo stesso | 

i “chi “strassegna a far 
bbeno ca 
al 


suna ei gra 


della 
terra, altra quella di chi‘ha scoperto e dimo-| 


| agglomerazione di 


strato con precisione guasi matematica la pros- 
sima rovina della società per effetto del capi- 
talismo privato... 

Intanto, così per incominciare, il dottor 
Wiede si dichiara spigcentissimo (chi l'avrebbe 
mai detto!...) di annunziare a' suoi nemici che 
la prigionia di nove settimane ha avuto per 
lui una influenza oltremodo vantaggiosa sulla 
popolarità delle sue opere scritte in tedesco. 

L'interesse del pubblico d'Italia per: quei 
libri socialisti-scientifici è stato così grande 
ed è arrivato a un punto tale, da render ae- 
cessaria una traduzione in lingua italiana!.... 
Poter del mondo!.... Questo significa che quei 
volumi erano piaciuti molto, assai prima di 


' essere stati letti, e che l'interesse era nato 


più presto della traduzione!.... Che sarà mai. 
mio Dio, quando i cretini e gli ignoranti d'I- 
talia potranno leggere nel proprio idioma le 
Teorie economico-socialt di Emilio Acollas e la 
Matematica del socialismo!.... Se fanno figura 
în tedesco, figurarsi poi in italiano 

Quasi quasi il dottor Wiede ammette che 
chi l'ha tappato în carcere per diverse setti- 
mane non sia affatto dalla perte del torto |..... 
S'impedi a cotesto modo che dall'Italia e dalla 
Stizsera accorressero numerosi gli amici per 
vederlo, e sì cessarono tutti i pericoli dei pel- 
legrinaggi a questi calori. Infatti un'eccessiva 

ialisti, a mezzo luglio, 
può diventare perniciosissima alla pubblica 
igiene. La scienza non ha ancora trovato l' 
fallibilità nella composizione delle polveri in- 
setticide l.... 

Del resto poi il signor dottore è magnanimo 
e si degna di lasciare qualche con 
qualche ricordo alle Direzioni di polizia del 
regao d'Italia. 

Primo consiglio. Licenziare tate le spie, 
tutte le guardie e tutti i carabinieri reali, che 
per mezzo di cospirazioni da loro stessi ar- 
chitettate, compromettono la sicurezza e la vita 
delle persone che stanno alla direzione dello 
Stato lu 

Secondo consiglio. Dasistere una buona volta 
dal perseguitare i socialisti, gl'inlernaziona- 
listi ed. altri scienziati del medesimo colore 

Primo ricordo. Non dimenticare mai che i 
socialisti rifuggono dall’assassinio politico per- 
chè lo ritengono come un'azione YanciuMlesca, 
Jantastica, senza scopo, e assai dubbiosa:(1) dal 
lato della morale !l... 

‘Secondo ricordo. Le opere socialistiche del 
idottor Wiodo.si pubblicano a Lugano, per di- 
spense, e col sistema dell’associazione.... pa- 

ento anticipato; dirigersi all’outoro, che 
piglia magari francobolli, purchè non sieno 
obliterati. 

Quest’altimo ricordo contiene naturalmente 
la morale, niente affatto duSbiosa, di tutto il 


! manifesto. 


Il dottor Wiede è stato servito. Ma — dico 
io — il socialismo scientifico accorda lo 
sconto ?.... e la tredicesima ?.... 


pre 


ARTE ED ARTISTI 


H monumento a Vittorio Emanuele a Milano. 


Un mese fa ero a Milano, ed ho veduti ì 67 pro= 
getti per il monumento del Re. 

In tutta quella baraonda di bozzetti, dopo averci a 
poco a poco assuefatto l'occhio, si arrivava a capire 
che una ventina erano veramente buoni e che. fra 
questi, per gagliardia di concetto e per simpatia di 
forme, spiccava il bozzetto segnato col numero 7 e col 
motto San Marlino, sì che î tecaici come i profani e- 
rano d'accordo nel ritenerlo meritevole della vittoria. 

Ii nome di Ercole Rosa era sulle labbra di tutti, 
giacchè anche questa volta, come sempre, il motto 
fon era stato capace a coprire il nome dell’antore del 
progetto numero 7 e nemmeno il nome degli altri. 

Avevo già quasi provato il piacere di sentire affi 
data al Rosa l'esecuzione del monumento. Ora che la 
Commissione ha giudicato e pubblicato il suo reso- 
conto, provo invece rincrescimento vedendo come quel 
bozzello sia stato scartato per l'esecuzione. 

1 signori giudici erano dieci, presieduti dal sindaco 
conte Belinzaghi, e debbo credere che: a. quest'ul- 


| timo non andasse troppo a sangue il progetto del 


Rosa, giacchè la Commissione avendo dati cinque voti 
in favore e cinque contrari al Rosa; il voto del pre= 
sidente ha dato il tratto alla bilancia facendo deci- 
dere la votazione per ino. 

Fra questi dieci giudici cinque erano artisti e gli 
altri cinque non lo erano. Quali abbiano votato per 
îl sì quali per il no, se la maggioranza degli artisti 
sia stita favorevole o contraria, non sì sa nè si può 
sapere. 

Si sa però che la Commissione dimentica total- 
mente quanto era stato detto nell'articolo 13 del pro- 
gramma, riguardo alle secondarie modificazioni, ed 
entrando a parlare dell'effetto che ‘farebbe eseguito in 
“grande il bozzetto in questione, dice, giusto a propo- 
sito della più bella qualità di quel bozzetto, «-che. il 
coraggio può diventare audacia e la forza affettazione, 
non essendo del pari persuasi che l'abilità dell’arte 


potesse vincere l'impaccio delle figure nel fregio, Ît 
dove girano sugli angoli del piedistallo ». 

Con tutto il rispetto dovuto, sono costretto a dire 
che questa bella sentenza non è punto dimostrata da 
nessun ‘argomento. I signorì giudici se ne sono di- 
menticati, e la sentenza è rimasta meno efficace. ‘© 

Come tutti sapevano che il bozzetto numero 7 era 
del Rosa, neanche i giudici lo ignoravano, e sarebbe 
stato facile ad essi il persuadersi che quello stesso 
artista che aveva riportate così splendida vittoria nel 
campo dell’arte ed anche nell'ultima esposizione di 
Napoli otteneva il primo premio, sarebbe stato capace 
da condurre e studiare il suo lavoro în modo da di- 
mostrare col fatto di non essere audace. 

Un bozzetto non è che l'embrione di un’opera d'arte, 
e chi ha veramente coscienza d'artista studia più dopo 
che prima, tant'è vero che Michelangiolo fece il boz- 
zetto del suo Mosè în pochissime ore, ma impiegò poi 
parecchi anni nello scolpire la statua. 

Da quanto resulta dalla relazione, si dovrebbe dire 
che i giudici hanno tenuto più conto delle parti che 
dell'insieme, dell'esecuzione meccanica e non del con- 
cetto; ed anche nel conferimento degli altri premi e 
delle indennità fu piuttosto dato il premio alla figu- 
rina ben modellata che ai concetti più robusti ed 
ai bozzetti che come concetto e come gagliardia di 
linee e di trovata si staccavano dagli altri; come se 
l'obbligo dei concorrenti fosse quello di presentare 
delle figurine ben modellate, 

D'altra parte la Commissione, ad onta che « non 
sia riuscita ad una salda concordia nella scelta del- 
l'opera da porre in atto », pure cerca con bel garbo 
di dorare la pillola, dichiaraudo il suo compiacimento 
nel vedere « come la statuaria fiorisca nel nostro paese 
e come la memoria del gran padre della patria sia 
ispiratrice di nobili concetti ». È facile compiacersi di 
ciò, ma mi compiacerei ancora di più se vedessi it 
buzzetto del Rosa, che è una vera ispirazione, e, come 
si suol dire în arte, una cosa veramente riuscita, 
potesse esser ‘messo in atto anche con quelle mo- 
dificazioni che potessero essere suggerite, sicuro che 
nella piazza del Duomo di Milano rammenterebbe una 
volta di più agli Italiani e agli stranieri che l'arte 
della scultura non è morta in Italia, e sarebbe vera= 
mente cosa degna dell’arte e del gran Re liberatore. 
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Di qua e di là dai monti 


Oggi è il giorno di san Gerolamo e di santa 
Margherite. Ma anche in Paradiso i primi 
onori sono per le signore. 

Cento lieti auguri alla Regina Margherita, 
che ha il nome d’una gomma, gemma essa 
stessa della Corona d'Italia. 

Tatti gli Italiani mandano con me i loro 
voti a Lei che acclamano quotidianamente re- 
gina di grazia e di bonté. E anche il babbo 
Dante ha il suo saluto per Lei. 

« In te misericordîa, în te pietate, 
In te magnificenza, in te Saduna 
Quantunque in creatura è di bontale». 


.. 


È il ministero delle divisioni. 

Ha diviso il macinato in due leggi; vuol'di- 
videre în due leggi anche gli alcool e smi- 
nuzza il potere per far paghe tulte ie inno- 
centi ambizioni degli amici. 

Che più? Si dispone a far la parte dei vinti, 
per riammetterli alle delizio del ministero. 

Questo si dice, questo si scrive, mentre l'o- 
norevole Farini, riassumendo la’ presidenza 
della Camera, dichiara in faccia al mondo che 
< il solo amore della patria spronerà la Ca- 
mera per consolidare l’opera assicurata dalla 
lealtà del Re, dal senno di tutti ». 


Era proprio sentito il bisogno di questa pa- 
tente di senno generale. Essa ci spiega quanto 
ci tornava inesplicabile e ci pareva poco as- 
sennato ! Ù 

a 


E per i segrelari generali ? 

Oggi è il loro, giorno; mentra io scrivo, se 
ne parla, dinanzi al Re, al Quirinale. 

Questa sera gli officiosi.ci presenteranno il 
campionario dei vice-ministri assortiti, e a- 
vremo la consolazione di sapere che lo. spi- 
rito di sacrificio non è ancora morto in Italia, 
veduto che una mezza dozzina di galaniuo- 
mini si presta a... far numero nella compa- 
gnia ministeriale. 

" 


Ma torniamo al « senno di tulli >, e studia- 
mone le manifestazioni. 

Napoli: 

«Ieri ed oggi giornate fertili di reati di 
sangue... 

< Non meno grave è la ferila ecc... 

< Un aliro ferimento ecc. K 

< Gravissimo è invece un omicidio ece.»; 

Questi. sono i capoversi della cronaca. del 
Piccolo di ieri. 


FANFULLA 


ELI 

Pale:mo: 

x Fenomeni astronomici ». 

. Meno male : guardando il cielo, si corre pe- 
Ticolo di cadere nel fosso, com'è toccato, si, 
fa memoria non mi falle, a Talele; ma si ha 
il vantaggio di non dar noia a nessuno, meno 
îl caso di scontri coi nasi del prossimo, roba 
senabile con un: ch! scusi tanto! 

La Sicilia, sia detto a sua gloria, è da 
qualche tempo diventata il paese dell'ordine. 

.I suddetti fenomeni astronomici seno quello 
di più interessante che ci offra oggi la cro- 
maca dello Sfafuto. 


Coi 


Bologna: 

_L'onorevrle Tacconi, sindaco, declina la can- 

tara per il Consiglio provinciale. Un pro- 

gresssista di meno e, strano fenomeno, senza 

che nf; patisca punto l'equilibrio del mondo. 
* 

Firenze. 

« Avanti la Corte di cassazione, ecc. 

« In conformità della brillante requisitoria 
pronunziata dall'avvocato ganerale, la Corte 
dichiarò inammissibile il ricorso quanto al 
Colzi ed al Franciolini, e rigettò quello del- 
l'Innocenti ». — Nazione. 

È la bombe degli Uffici che riscoppia fra le 
umani dei bombardieri. Vi sono dei giudici a 
Firenze. 

A Firenze vi dovrebbe essere pure un Con- 
ssiglio comunale; ma la Nazione d'oggi non 
dice verbo sullo scrutinio. Gli scrutatori si 
sono addormentati sulle schede; giriamo largo 
® în punti di piedi per non svegliarli. 

.* 


Milano: 

< Un notaio che viaggia ».... colla cassa 
de’ suoi clienti. 

« Furto legale >. 

« Furto in guenti gialli ». 

« Dolorosso..... » 

Doloroso davvero questo sommario della 
cronaca della Ragione. È a Milano che i santi 
Ambrogio ed Agostino scrissero, insieme il 
Te Deum. Sarà stato ai loro tempi un inno di 
circostanza, ma oggi... 


Venezia, Genova, Treviso, Perma.... in ve- 
rità vi dico, amici lettori, l'ubità della patria 
nostra è non solo completa, ma è diventata, 
sotto un certo sspetto, la più perfetta assimi- 
lazione fra le sue parti. Persino troppo per- 
fetta, veduto che per un eccesso di reciproca 
indulgenza le parti sullodate peccano a gara 
pel gusto di perdonarsi a vicenda. 


Tm Fipinor 


Nel Bollettino di notizie agrarie, N° 13, troviamo le 
seguenti notizie sullo stato delle campagne : 

Como, $ luglio. — Nella scorsa seconda quindi- 
cina di giugno, le campagne della provincia si sono 
generalmente abbastanza rimesse, ed i frumenti in 
ispecie sono molto promettenti. 

Sondrio, i° luglio. — Le belle giornate del mese 
scorso hanno rimediato in parte alla triste condizione 
di questa campagna, e rilevate le speranze degli agri- 
coltori. Il granturco è ancora in ritardo di vegetazione, 
ma si spera che mantenendosi il bel tempo possa ve- 
nire esso pure ad una profittevole maturanza. 

Brescia, 26 giugno, — La seminagione del 
granturco, ritardata per cansa della cattiva stagione, 
ora è ultimata e promette un buon andamento. ll fru- 
mento nel complesso formerà un medio raccolto, e ne 
è prossima la mietitura. 

- Mantova, 2 luglio. — Durante il prossimo pas- 
sato mese di giugno col sopraggiungere, ad un lungo 
periodo di pioggia, la buona stagione, crebbero gran- 
demente i lavori nelle campagne, di modo che le classi 
rurali meno agiate poterono ritrarre adeguati profitti 
dalle opere alle quali vennero urgentemente destinate. 
Anche i contadini dei paesi inondati furono soccorsi 
nel miglior modo possibile dalla carità pubblica e pri. 
vata, per cui trascorsero il giugno senza privazioni. 

Verona, 30 giugno. — Dal Comizio agrario 

strettuale di Villafranca pervengono le seguenti no- 


tizie: 

Lo stato delle nostre campagne complessivamente 
giudicato è ben poco confortante. Il principale dei no- 
stri prodotti, quello dei bozzoli, fu un prodotto che 
può dirsi meschino, non arrivando certo in media al 
40 per cento sugli ordinari raccolti. 

La mietitura del frumento è da poco incominciata, 
mia il raccolto in generale mon sarà certo eguale a 
quello dello scorso anno. 

Il sorgoturco si presenta solto cattivo aspetto. 

Scarso assai, e în qualche plaga del tutto mancante, 
sarà il raccolto dell'uva. 

Belluno, 3) giugno. —Il favorevole cangiamento 

ico avvenuto fino dai primi giorni del vol- 
gente mese migliorò di molto le condizioni delle cam- 
pagne. 

Treviso, 7 luglio — Il sole del giugno decorso 
ridonò vita alla vegetazione. In tutta la provincia il 
frumento si è rimesso, e ìl suò predotto sarà discreto 
in relazione alla quantità del terreno potato seminare 
in autunno. Le seminagioni del granturco si esegui- 
rono generalmente, è se la siagione correrà favorevole 
d'ora in poi, con alternativa di piggia e sole, il rac- 
colto si prevede ordinario e forse abbondante. 

Massa-Carrara, 5 luglio — Nello scorso 
mese di giugno fu eseguita la semina del granturco e 
fagiuoli, favorita da ottima stagione, e si spera otte- 
nere a suo tempo un buon raccelio, I castagni pro= 


meltono raccolto abbondante. Temesi che quello del- 
l'uva sarà scarso. 

Reggio Enzilia, 30 giugno. — Al sole lim- 
pido, cocente delle dne nItime decadi del giugno si 
deve il risveglio della vegetazione e il tramutamento 
delle condizioni . generalmente fattesi buone, talvoltà 
eccellenti del frumento che cade ora sotto la falce. Le 
varietà rieiine ed estere sono un po' in ritardo, ma 
bellissime, esenti da ruggine, quasi punto allettate, 
per modo che il reddito dovrebbe riuscire soddisfa 
centissimo. 

Ferrara, 4 luglio. — Alle piogge che durarono 
fino al 34 maggio, succedette il giugno esclusivamente 
asciutto ed anco nell'ultimo scorcio assai caldo. Perciò 
la situazione delle campagne non è buona, attesochè 
nel mese trascorso le coltivazioni abbisognavano di 
periodiche brevi piogge per il loro regolare sviluppo. 
Ora si è messo mano alla mietitura del grano il cui 
raccolto sembra stare di sotto al medio normale. 
Bologna, 2$ giugno. — A giorni si comincia la 
ietitura del frimento, e stando a notizie fendate, e 
ricevute da persone molte esperte, la quantità sarà assai 
ridotta, e forse poco oltre la metà del raccolto ordi- 
nario. 

Perugia, 28 giugno. — Il tempo sereno e la 
progrediente elevazione della temperatura dai primi 
del mese, hanno rianimata la vegetazione, ed in parte 
attenuati i gravi danni, conseguenza delle insistenti 
piogge primaverili. Il frumento prossimo a maturità 
con ritardo di dieci giorni in confronto agli anni pre- 
corsi, per quanto poco fatto, lascia presumere due 
terzi del raccolto normale, e tali migliorate condizioni 
hanno già influito beneficamente sui prezzi del mercato 
che segnarono un ribasso. La campagna Lacologica va 
chiudendosi con discreti risultati. 

ILeese, 27 giugno. — Nel circondario di Lecce 
per il forte gelo caduto nel marzo sonosi realizzati 
gravi danni nella raccolta dei cereali. Debolissima si 
ritiene infatti quella del grano, scarsa quella dell’orzo 
primitivo, e solo tollerabile quella dell’orzo tardivo e 
dell'avena. 

Nel circondario di mist si deplorano gli 
stessi danni nella raccolta dei cereali. 

Nel circondario di Gallipoli il vento di ponente 
durante il mese di marzo e parte di quello di aprile 
ha ridotto lecampagne ad uno stato scoraggiante perchè 
si prevedeva un totale disseccamento nei seminati. Le 
piogge però cadute sul finire di aprile han fatto ri- 
tornare la regolare vegetazione. Non è però da ripro- 
mettersi un raccolto molto largo. 

Napoll, 9 luglio. — Dopo il miglioramento delle 
condizioni atmosferiche, lo stato delle campagne in ge- 
nerale si presenta sotto un più favorevole aspetto. La 
raccolta dell'orzo e dell’avena è stata mediocre ; la rac- 
colta del framento tuttora in corso sarà piuttosto buona. 
Nel circondario di Castellammare la seconda 
semina del granturco e dei fagiuoli per ora si pre- 
senta buona e si prevede un raccolto abbondante. La 
canape, nelle località ove si coltiva, presenta una ve- 
gelazione rigogliosa e promette abbondante prodotto, 
Le viti, malgrado i danni soffertj, si presentano floride; 
ed il prodotto quantunque scarso, si presenta bellis: 
simo. Nel circondario di Pozzuoli si ebbe a notare în 
alcuni siti ed in zone determinate sui tralci delle viti 
di ogui età una malattia, che può paragonarsi all’an- 
trocnosi del Fabre, ossia vaiuolo nero di America, e che 
non sì può definire esattamente non essendosi falte di- 
ligenti investigazioni circa tale malattia. 

Avellino, 2 luglio. — Le notizie pervenute nel 
decorso mese sull’avvenire dei ricolti in, questa pro- 
vincia sono piuttosto rassicuranti. 

Potenza, 26 giugno. — La semina dei cereali 
procedette regolarmente, malgrado l'irregolare anda- 
mento della stagione. Le piogge continuamente fcadute 
durante l'inverno e buona parte della primavera arre- 
starono di molto la vegetazione e fecero presagire un 
cattivo ricolto. Il caldo succedutosi ha migliorato di 
molto le condizioni delle campagne. 

Cosenza, 2 luglio. — Lo stato delle campagne 
è soddisfacente. Il frumento nelle pianure pareva per- 
duto per le stemperate piogge, ma il bel tempo so- 
pravvenuto e la mitezza dei calori di giugno han per- 
messo alle piante di svilupparsi discretamente, fiorire 
e fruttificare benissimo. 

Catanzaro, 7 luglio. — Lo stato delle campagne 
in generale è tuttavia buono, nonostante che molte 
coliure abbiano di non poco sofferto, per causa delle 
piogge della primavera. Per altro i cereali si trovano 
in migliori condizioni, massime la segala e l'avena, di 
cui si spera, se non buono, un mediocre raccolto. 
@= Dal campo di Rieti, 19 luglio: 

« Fra ieri ed oggi ebbe qui luogo una esercitazione 
di combattimento che merita qualche attenzione, per 
essersi fatto uno dei rari esperimenti di. biracco a 
sereno. E 

Il 5? fanteria, con ma sezione d'artiglieria e & 
plotoni di cavalleria, lasciava ieri sera alle 44,2 i suoi 
palazzi — di tela — piantati ad oriente di Rieti, e si 
incamminava per la riva destra del Velino verso Terni, 

Tanlo per impiegare il tempo sì dava all'avanzare il 
carattere di marcia di fianco e quindi avanguardie, fian- 
cheggiatori. vattuglie, ricognizioni e insomma un po' da 
fare per tatti. 

Per tutto questo la colonna non giungeva presso 
Greccio, dove doveva fermarsi, che verso le otto, 

Qui la sifuazione fa decisamente cambiata e la co- 
lonna figurò di venir essa stessa da Terni, e di pre- 
pararsi a marciare arditamente su Rieti, per la riva 
sinistra del Turano, di front ad ua nemico quasi di 
ugual forza che lo avrebbe impedito. 

Quindi la colonna, sbarrato con una forte linea di 
avamposti l'intervallo fa] le colline eil Turano, sì 
dispose al coperto di essa, a passare la notte a sereno 
nel gerbido a piedi del colle di San Pastore, 

Tamquam tabula rasa il terreno era perfettamente 
sgombro e non fu perciò difficile la scelta degli alloggi. 

Ma il provrido comandante non aveva dimenticito 
esser qui il caso di rinfecolare la combustione interna, 
per far. fronte all'abhassamento esterno della tempe= 
ratora. È 

Ogni soldato aveva il suo pezzo di pane, un po nero 
se vol-te, ma però buono, la sua carne nn po’ dura, 
ma però sana. 

Inoltre un vivandiere titolare, varì avventizî e pa- 
recchi cichettari popolavano il bivacco. 


Alle 9 fu.quindi un movimento generale delle ma- 
Scelle.. 


Quel pasto in comune, qualche -bicchiere e la splen- 
dida sera eccitarono vivamente l’estro romantico di 


totti. 

Si volle Ja musica, e il colonnello, il quale, sia 
deito tra parentesi, non ha maggior voluttà che quella 
di veder allegri i suoi dipendenti, l’accordò volontieri. 

L'entusiasmo salì allora anche più di quanto si ab- 
bassava la temperatura. 

Fu un. vero baccano di singolare buonumore. 

Si chiese la marcia reale, e gli evviva al Re scop- 
piarono unanimi da questi poveri diavoli (parlo «dei 
soldati), che in complesso avevano faticato tutto il 
giorno sotto questo chiaro di luna, e che averano da- 
vanti una notte, poetica quanto volete, ma sempre 
dura e molto dura sul nudo suolo arso da due mesi 
di siccità. 

Quando Dio volle, cioè quando il colonnelto l’ordinò, 
fu suonalo il silenzio, e tutti giù con un buon sacco 
od uno zaino per guanciale e una copertina da campo 
sulle spalle. 

Volete sapere quanti ammalati vi erano questa mat- 
tina? 


Nessuno, 

Si distribuì il cafè; ed alle 44/2 si cominciò ad 
avanzare verso Rieti 

« Odorando il vento infido > 
per trovare, come si dice, il contatto col nemico, co- 
stituito dal 51° fanteria con. poca artiglieria e ca- 
valleria. 

Lo si trovò versorle 7412, ma ben stabilito. attra- 
verso alla strada. 

Fu necessario falticare un buon paio d'ore, tentan- 
dolo or sulle ali, ora al centro per obbligarlo a riti- 
rarsi. Dopo, inseguimento generale e riprese offensive 
dell'avversario. 

Tutto procedette col massimo ordine e andò in lungo 
fino alle 44 112, sempre col solito chiero di luna. 

I 52° (4,000 uomini), dopo il lavoro di ieri, la notte 
a sereno e la fatica d’oggi con due dita di caffè in 
corpo, mandò în tutto due soldati all'ambulaaza, uno 
per leggera distorsione e l'altro per indigestione. 

1 soldati rientravano al campo canterellando, come 
se ritornassero dall’infiorala. 

Anche gli € Zulu > (così sì chiamano amichevolmente 
le seconde categorie) fecero ottima prova. 

Conclusioni : 

Un buon colonnello fa un buon reggimento, giacchè 
qui molto vien dalla testa — Non è vero che questi 
campi sian fatti apposta per ammazzare i soldati — Nei 
nostri soldati vi è molta stoffa e il paese cì può con 

\nche' senza alloggio si può essere Benissimo 


1 ge 
La carità per i danneggiati del Po e dell’Ema 
Nona lista. 


Riporto delle liste precedenti L. 3492 06 
Tamburri Pasquale di Agnone (Po ed 


Etna) . è . . . . >» 10- 
Raccolta deglì ufficiali del 56° fanteria 

al campo d'istruzione a Maddaloni (Po ed 

Etna). i. seo sioni cirio Mt 
Grèeves a Saint-Briac, Francia (Po ed 

Etna)inoro . . . + > 20 
Vismara Luigi, Torino (Po) <> 350 
Sottoscrizione fra il personale dell’afficio 

tecnico del ufhcinato a Lecce (Po) =. » 2750 
Prodotto di una tombola in una festa da 

ballo data-dagli uffiziali del 40° fanteria 

al campo di Gioia del Colle(Po) ._. > 27740 


Totale D. 3957 14 
Le offerte degli ufficiali. del-10° e- del 56° ‘fanteria 
erano accompagnate dalle seguenti lettere: 


Caro Fanfulla, d 

Domenica 13 corrente, faori all'accampamento mi- 
litare di Gioia dal Colle, una piscola festa, una di 
quelle combinate Tî per lì, tanto per gettare qualchè 
ora di allegria e passatempo fra le quotidiano fa> 
fiche. 

Ci divertimmo infatti. 

Ma fra il baccano: e:le danze non 'dimentieazimo 
chi soffre, ed eccoti, caro Fanfulla, lira 277.10 rica- 
vate da una tombola in detta eccazione fatta: a' sol- 
lisvo dei danneggiati dal Po, chs noi ti trasmettiamo 
con preghiera di ferle'a nostro. nome tenere al Co- 
mitato incaricato di raccogliere tali offerta... 

È tenue la somma, ma'tù per esperienza. ben sai 
che noi soldati abbiamo il brutto difettaesio d’avere 
le sacche sompre leggero loggere,, specialmente. poi 
nelle occasioni dei campi e manovre. 

Valga a compenso la spontaneità dell'offerta ed il 
desiderio in noi vivissimo di potere sempre ed in 
qualsiasi modo essere utili e di sollievo al nostro 


prose. 
Stammi sano, veschio camerata, ed abbiti a nome 
del 10° reggimento fanteria un saluto ed mina stretta 
cordiale dai commilitoni 
Goro — PatestRo — CaistazrimARDO 
— Boncoroare. 


Campo di Maddaloni, 18 Inglio. 
Caro Fanfulla, 

Raccolti a questo campo d'istruzione, lontani dai 
luoghi colpiti dai disastri, Î, dolenti di non ayer potuto 
prestare in quella circostanza l’opera nostra; non vo- 
glismo lassiarci sfuggire l’unico mezzo che ci resta 
per venire in soccorso di tanta sventure, _ 
Ti spedisco quindi questa tenne somma, frutfo del 
consegnala e che io mi affretto a rimetterti perchè 
ta sempre generoso e gentile lo faccia a tua volta 
tenere a chi meglio stimerai. 


Nostre JueorMAZIONI 


Ricorrendo quest'oggi il giorno onomasti 
di Sua Maestà la ‘Regina, ‘la Maestà Sùa ha 


ricévato questa mattina gli ossequi © gli ay.. 
guri dei ministri, dei presidenti delle de ce 
mere, dei dignitari dello Stato e delle dame 
di Corte e di palazzo. — 

Cittadini di ogni condizione sono andati ad 
iscriversi al Quirinale. Da tutte le città e bop 
gate d'Italia sono giunti telegrammi di con 
gratulazioni e di ossequio. 


L'onorevole Cairoli, essendo indisposto, non 
potà ieri intervenire “alle due tornate della 
Camera dei deputati. Questa miattina, essendo 
fortunatamente in migliori condizioni di sa- 
lute, si è recato, a Monte Citorio. Ci viene as: 
sicurato che qualora l'onorevole ministro fosse 
stato presente alla seduta pomeridiana di ieri 
non avrebbe accettato l'articolo, col quale la 
Camera deliberò che la promulgazione della 
legge sugli alcool abbia ad essere contem- 

ranea a quella della logge per l’aidolizione 

lel macinato, perchè quella proposta non solo 

mira ad esercitare una pressione: sulle deli. 
berazioni del Senato del regno, ma. implica 
mancanza di fiducia nel ministero. 


Sî dice con insistenza che il senatori? Perez 
‘abbia già manifestata l'intenzione di dimet- 
tersi dall’ufficio di ministro della pubblica i- 
struzione, 


Dalla statistica delle riscossioni per tasse sugli af- 
fari fatte nel 1878, si rileva che le stesse diedero un 
prodotto totale di lire 141,023,927 63 così "ripartito : 
tasse di registro sui contratti lire 47,734,955 94 ; lasse 
lire 5,005,724 76; tasse 
tasse di mauomorta 
lire 6,487,955 38; tasse ipotecarie lire 5,312,281 3i; 
tasse di bollo lire 38,986,245 86; tasse sulle assicu- 
razioni e società lire 4,399,755 02; tasse sulle con- 
ioni governative lire 4,549,506_ 78. 

Tra le provincie del regno dove le riscossioni fu- 
rono maggiori sì notano Alessandria (lire 4, 46:3,936 74) 
Bari (2,698,871 86), Catania (&;555,715 86), Cu- 
neo (3,167535-92), Firenze (6,614,396 35), Ge- 
nova (6,094,001 46), Milano (9,203,888 15), Na- 
poli: (8,274,695 31), Novara (3403,836 87), Palermo 
(3,547,435 03), Pavia (&,143,883 63), Roma 11,12:',188 
centesimi 95), e Torino 9,390,98# 47). 

Dalla statistica suddetta sî rileva pure chie nel 1878 
i contratti di ogni specie sottoposti alla. registrazione 
furono 2,752,790, e che le eredità. denunziate furono 
134,771-per.un valore di lire 4,017,720,775. 


LA CAMERA D'OGGI 


Atto primo. Discussione del bilancio del mi- 
nistero del tesoro: che 
<3..6. vi sia ciascm do’ dice, 5 
Dove sia nessun lo,sa » La 

Gli onorevoli Nervo; Sella e Luzzatti hanno 
detto che si pagano troppe pensioni. 

Poi l'onorevole Plebano ha rivolta una in- 
terrogazione al ministro Gomez... cioé. Perez, 
Pare che il ministro ci senta poco. Il depi: 
fato Bovio è montato sul solito cavallino del- 
l'insegnamento libero ed ha-fatti vari-esetcizi 
nel circo. 

«Finalmente è stato approvato. un ordine del 

giorno Plebano sulla, sospensione delle tasse 
scolastiche per gli esami liceali ‘che si dmmo 
in istituti di fondazione comunale o'provintiale 
e pareggiati a quello delli Stato. 
_ Pugilato morale fra il deputato Baccelli ed 
il ministro. riuscito: onorevole :Gomez...... cioò 
Perez, che ha, acceltato l'ordine del giorno 
senza sentirlo. ? 

i conferma sempre più la proba 
vedere Don Peppino far parle del mi 
Depretis numero 12. 


“a 


Atto tecondo. La Camera si è riudità în co- 
milato segreto alle ? per una diecina! di mi- 


‘Alle tro i reporfers vano ancora alla 
iccinola. di via dell Impresa. L'onorevole 
Calciati è venuto ad annunziare dalla finestra, 
È seduta segreta era finita. Si entra tutti 
insieme © si sa che è stata discussa ed appro- 
vata: la ‘proposta di rendiconti analitici, non 
ostante..l’opposizione di un onerevole deputato 


figa 

Îa discussione dottinia sica india 
forma private, quando le tribune'cominciano 
a popolarsi 


tx 


Atto terso. Discussione della convenzione 
‘monetaria. seal 
Primi ché l'onorevole Branca cominci lun 
stio:breve-monologo; il: presidente:legge una 
lettera. del commendatore . Ubaldinò. Peruzzi, 
colla quale, nonostante la proposta del.« ve- 
nerato e caro » Cavalletto, egli insiste nelle 
domandate dimissioni. Anché” l'oriorevale Sci- 
pione Di Blasio:non potendo:- essere:ministro 
non vuole essere neppur. questore della Ca- 
‘mera. e 
Comincia.a parlare l'onorevole’ Doda' che 
sssendo presidente: della Commissione ne è 
diventato anchè ‘rélatore per l'assanzione del 
deputato Varè al palezzo © di Firenze. 'ono- 
Tevole Doda-ha. promesso stamattina. di par- 
lare.tre, ore : sapendo che parlerà.in favore e 
non divertirà, i reporfere abbandonano la tri- 


lire a prorevate Dod i teca cirique 
imuti onorevole Depretis 6 
poi riparla- l'onorevole Doda..-- 

L'onorevole Zanardelli: dall'alto. del suo 
banco gestisce come _jl re Cettiwayo. quando 
anima i suoi soldati alla pugna. I deputati 
Doda e Depretis continuano a discutere quale 
dei due progetti si deve discutere; cioè o la 


SE ministro del 
pere © dice che 
ere, una lunga) 


eodicillo se ce 
L'onorevole Il 


L'onorevole 
di Monte Cati 
an’arrabbiaturi 
diventa color 
disturbo non 


Una propos 
eccettuare inti 
razioni consili 
bollo, è apprd 
e ‘dall’estremi 

Ma i minisi 


l’altra*sulla H 


Alle 5 12 
lizia che « è 


(n 


venzione de? 5 novembre 1878, 0 l'atto 
Eionale del 20 giugno,1879. 

La paura del: discorso -di-tre ore non è an- 
cora svanite. Intanto parla l'onorevole Luz- 
suiti per dichiarare che voterà per l'atto sd- 


ministro dell‘ finanze è dello stesso pa- 
gere è dice che < non è stagione » di com n- 
Fire una lunga discussione, 

Camera, cedendo a questo argomento 
uiec, prende ‘uno slancio sublime. ©. vota 
fiore alira discussione la convenzione, l’atti- 
flo addizione le, e voterebbe magari un altro 
codicillo se ce lo avessero attaccato. 

L'onorevole Doda se ne va con un discorso 


finanze 
‘ne approfitta per dar la via a 17934 parole in 
selie, minuti. 


zione pubblica. 

Si fanno quindi conversazioni, benchè i de- 
putati siano pochini. Il presidente li invita a 
mon fare «’sotto-discussioni »ed a stare a 
sentire Pondrevole Di Rudini che parla sul- 
l'articolo settimo. 

L'onorevole Cancellieri, di'ritorno dai bagni 
di Monte Catini, sarà costretto a tornarvi per 
an’arrabbiàtura presa oggi, durante la quale 
diventa color cocciniglia. La causa di questo 
disturbo non si capisce, ma sia questa: 
il deputato Cancellieri legge la legge sul bollo 
e la capisce inîun modo mentre il ministro la 
legge e la capisce in un altro. x 

Una proposta dell’onorefole Di Rudini di 
eccaltuare intieramente i verbali delle delibe- 
razioni consiliari fai ici dalla (eee di 
bollo, è approvata da tutta la destra, dal centro 
€ dall'estrenia sinistra: 

Ma i.ministeriali, visto il proponente, vo- 
tano in massa contro la proposta. — 

La:confusione continua fra prove ‘© contro- 
provè; alzate è sedute. Un articolo approvato 
tumultilariaméfite nelle sue corre peri- 
colo di essere respinto nel suo insieme. Le 
urne ve! 0 a schierarsi l’una accanto al- 
l'altra*sulla balaustrata dalla tribuna. 

o ts 

Alle 5.112 il presidente ci dà la grata no- 
tizia che € è esauritavie discussione di questa 
leggo >, ma la Commissione si accorge di 
aver preso un jo e bisogna tornar 
capo. l'odorevale Sella invita la Commissione 

andare, a riflettere. 

Intanto si dà ‘lettura ‘di un'altro progettò; 


fucili e moschetti, 
modoito 1870; n di- 


i in quattro esercizi. Il to ] 
fa delle raccomandezioni al ministro e all 
Cemmera ‘in favore della fabbrica d'armi di 


Terni 1 

Gli qnorevoli, Lacava, Coppino papero 
Vanno a mettersi altogiroda final ai 
balaustrata. Altri 


allontanarsi dal ré Celti 


‘Ricorrendo oggi il giorno onomastico di Sua 
Maestà la: Regina Margherila, e dandosi per 
la prima .volia la circostanza che laamata so- 
urina trovasi in questo giorno nella sua ca- 
pitale, molti cittadini hanno pensato di recarsi 
stasera a Monte Cavallo a fare ‘una serenata 
che sia: per Sua Maestà un saluto ed:un au- 
gurio-di altri cento, giorni. simili a. questo. 


In generale Fanfilla‘non'd la' vista corta: ma 


deri: io che nel rendiconto pubblicato 
del) figurasse ‘anche T'intivito prima 
della spese. Peecato confessato è mezzo perdonato. 
Quest Îîbn" strebbe ‘ascadoto se la Commissione a- 


seguenti considerazioni : rene 

1° Il numero delle perdone ‘entrate, già fissato 2 
13,000 @ più, è diventato di 12,695, mientre, chiunque. 
era a'villa Borghese può giurare, magari sulla testa 
dei suoi figli, che ve n'era almeno il doppio, e nes- 
stno sappoze che in Roma vi siano dodicimila per- 
none disposte a entrare a villa Borghese faltando un 
muro; 3 


© del biglietti da 1 lira e 2 lire, perchè 194 car- 


FANFULLA 


ecc ©’ FLa ‘l'('l—l————_— mi ct_—"_—___@@— ——4iÒ 


rozzè anche andando di passo non impiegano dar- 
vero un'ora e un quarto ad uscire da villa Borghese 
© noî le abbiamo viste uscir tutte, cominciando da 
quella dei Marocchini fino a quella di Pinta della 
compagnia Guillaume 

3° Che nessuno mette în dubbio nè la opsrosità, 
nè la iategrità della Commissione, ma nessuno ca- 
pisce perchè lx Commissione non abbia incosto un 
bravo procedimento giudiziario. 

Potrà continuare. 

+. Chiacchierino al signor professore Pietro Calvi, 
aotore dell’Ariminio: 

« Hlustrissiro signore! 

Se ella avesse degnato di un po' più di attenzione 
quanto scrissi sul di lei Arminio, avrebbe veduto a 
chiare note che quen do dicevo Druso non intendevo 
© non potero intendere Germanico © viceversa poi. 

Paltinando,, come eli a dice, sopra ‘un enciclopedia, 
avrei trovato facilme:1te noa il fatto mio, ma il suo; 
perocchè all'articolo Germanicus (Drusus Nero) di 
qualunque dizionario # torico, avrei trovato tutto quanto 
ella scrive nella sua le ttera, all’ « Egregio signor diret- 
tore». Ma siccome, par lando degli onori fatti dal Senato 
= Tiberio Claudio Driaso Cesare (figlio di Tiberio e 
nato da Livia dopo tie mesi che Augusto la ebbe in 
moglie, onde il prover bio: I felici hanno anche bam- 
bini di tre mesi) Sreto nio scrive: « Praeterea Senatus 
inter alia conplura mai ‘moreum arcas cum tropacis via 
Appia decrerit, et Germ: vici cognomen ipsi posterisque 
«jus; » © siccome io G'ermanico non lo sentii dire da 
‘nessuno (e sì che ho drizzate lo orecchie anche quando 
suonavano le campane) ma bo sempre udito: Driso 
Driso e ancora Druso, ho creduto che l’autore del- 
lPArminio del Corea interidessa il Druso figlio di Tiberio 
e di Vipsania d'Agrippa, che combattè nella Pannonia 
© nell'Illirico, e che sposò appunto Luivilla sua cugina 
e sorella di Germanico. — ... « Soror Germanici, Livia, 
nupla Druso ...> scrive Tacito ne’ suoi annali al libro Il, 
paragrafo 84 

Si figuri, egregio signor Calvi, se, divoto come sono, 
volevo prendere sulla mia coscienza la responsabilità 
d'a incesto! 

Metta un po'di Germanico nel suo Arsinio e allora, 
diminuita la penitenza, rimetteremo più presto la 
coroncina al parroco, che fa suonare le importune 
campano. 

E'questo è quanto. Il resto non mi riguarda, per- 
chè quanto al suo desiderio che-io plasmi un Arminio, 
bo il dolore di assicurarla che resterà insoddisfatto 
«in eterno! In certi casi il savio si astiene, 


*+ Martedì scorso 15 loglio ebbero termine gli 
esami annuali nel Liceo musicale della Reale Ae- 
cademia di Santa Cecilia. 

Ml miggior numero degli allievi fa promosso în 
classi superiori, e due di esti, cioè il signor Fran- 
cesco Imperiali nella scuola di ottoni del professore 
Veschistti,; e la signorina Sofia Barini : nella scuola 
di pianoforte del professore cavaliere Giovanni Sgam- 
bati, subirono martedì scorso l'esame di licenza. 
L'Imperiali si mostrò valente sonatore di cornetto: 
la signorina Barini sì fece veramente ammirare per 
la perfezione con cui suona il pianoforte e-fu molto 
applaudita nell'esecuzione del concerto in sol di Bee- 
tboven, che essa eseguì insieme sl suo maestro con 
alancio, esattezza e finezza d'interpetrazione. 

Come esaminatori funzionarono i distinti professori 
accademici di Santa Cecilia, Viviani, Gabrielli, Fi- 
“tippo Capocci, Achille Lucidi, Collina ed altri; il 
msestro cavaliere Terziani diresse l'andamento degli 
esami, © fu coadiuvato per la. parte amministrativa 
dalncavaliere Francesco Sirletti, membro del Consi- 
gliordirettiro e della Commissione disciplinare per il 
Liséo, è dal professore cavaliere Adolfo Berwin, bi= 
blidtecario della Reale Accademia di Santa Cecilia, 
he disimpegnò in tale occasione le funzioni di se- 


gretario. 

Le acuòle diedero in generale resultati anche su- 
periori all'aspettativa. 

«4 Sommario delle materie contenute nel numosa 
d'oggi del Courrier d'Ialie: 

Balletin politique. — Nouvelles politiques. — Le 
cabinet Cairoli. — Correspondancès de Paris, Lon- 
dres, Tanis. — Echos du Vatican. — La Russie 
pendant la première moitié du xx sidele. — De la 
valeur historique des anciens commentaires sur Dante. 
— Nouvelles de partout. — Bibliographie. — Nou- 
velles scientifiques, artistiques et littérsires, — Né 
orologie. — Statistique.— Courrier de Rome, 4 Nos 
informations,— Bulletin financier. — Revues et autres 
pabliestiona de l’Italie et de Petranger. 


TELEGRANMI PABTICOLABI DI FANFULLA 


PARIGI,,20. — Ieri sera in una riunione di 
senatori e deputati: bonspartisti, dopo vivacis- 
sinia discussione, fa respinta la proposta di 
aggidrnamento della» questione. della succes- 
‘sione, e all'unanimità meno due voti, fu rico> 
nosciuto il principe Napoleone Girolamo quale 
capo e rappresentante della famiglia impe- 
riale. is i 


Trrecrama Sreram 
GENOVA, 19. — Il pnocipe Amedeo inaugurò alle 
ore 9 il concorso agrario in un salone del palazzo 
Doria. 
Vintervennero tutte .e autorità politiche, il gene- 
rale Ghersi, il municipio, l'università, la Camera di 
commercio 


€ la Borsa. 
Il presidente Castagnola lesse il discorso. d'inanga- 
razione, ringraziando Sua Altezza del suo intervento 


a questa festa del lavoro; fece quindi una breve storia 
dei concorsi regionali, descrisse l’attuale concorso, ad- 
ditando i vantaggi «ehe essi recano all'Italia, paragonò. 
i nostri concorsi con quelli di Francia e d'Inghilterra, 
trovando che quelli sono di gran lunga inferiori a 
questi, © confidando în un progressivo sviluppo delle 
nostre produzioni che ci porrà presto in grado di so- 
stenere il paragone sotto gli auspici della gioriosa Casa 
di Savoia. Egli deplorò l'emigrazione e le condizioni 
della marina mercantile, e invocò provvedimenti che la 
rialzino. Lesse quindi un telegramma del ministro 
Perez, che si scusa di non essere intervenuto e si fe- 
licita del concorso. 

Parlò quindi il prefetto, assicurando che il governo 
provvederà efficacemente a rialzare le sorti della ma- 
rina e dell'agricoltura, e dicendo di sperare che gli 
Italiani giungeranno a superare le altre nazioni nella 
bontà della produzione. Egli salutò l'eroica Casa di 
Savoia, dichiarando quindi aperto il concorso. 

Il principe scese quindi a visitare l'Esposizione. 

Il principe Amedeo, visitando l’Esposizione, accom- 
pagnato dal commendatore Castagnola, dal senatore 
Boccardo e dal presidente del giurì, si mostrò soddi- 
sfatto dell'ordinanento della mostra, intrattenendosi 
specialmente ad esaminare le macchine, gli animali e 
le piante, ed interrogando affabilmente gli espositori. 

Il principe, uscendo dal recinto, rivolse brevi pa- 
role di congratulazione al presidente della Commis- 
sione ordinatrice. 

Lungo la via fa acclamatissimo. 

Questa sera si darà un pranzo e quindi uno spetta» 
colo di gala per cura del municipio. 

NAPOLI, 19. — L’ambasciata marocchina imbarcossi 
stamane sul Messaggero, diretta alla Spezia per visi- 
tare il Duilio e l'arsenale, e quindi partirà diretta- 
mente per Tangeri, toccando soltanto Gibilterra. 

LONDRA, 19. — Lo Standard ha da Vienna:, 

« Tewfik andrà a Costantinopoli nel prossimo no- 
vembre, per rendere omaggio al sultano >. 

Il Times annunzia che una crisi ministeriale è scop- 
piata a Belgrado. 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli, in data 
del 19: 

« Kereddine pascià persiste nella sua dimissione. Il 
sultano risponderà oggi alle condizioni poste da Ke- 
reddine per rimanere al potere >. 

BRUXELLES, 19. — Van Hamme, arrestato ieri, 
confessò di aver attaccato gli affissi che minacciavano 
il re, e dichiarò di avere ricevuto gli affissi e il da- 
naro dai gesuiti. 

Oggi fu fatta una nuova perquisizione nel collegio 
dei gesuiti. 

Un gesuita, che occupa il posto di bibliotecario, fu 
arrestato. 

FIRENZE, 19. — La Corte di cassazione ba riget- 
tato il ricorso dei condannati per. il. getto della bomba 
solto gli Uftzi. 

GENOVA, 49. — È arrivata la regia corazzata Prin- 
cipe Amedeo, avente a bordo il vice-ammiraglio Acton, 
comandante la squadra. È 

MEMFI, 18. — Oggi un'altra persona è morta di 
febbre giall 

I nuovi casi aumentano. 

Le Banche sono chiuse ; gli affari sono quasi so- 


spesi. 

Fa ristabilita la quarantena nelle cîîtà del sud per 
le provenienze di Memfi. 

Le comunicazioni ferroviarie e fluviali sono; inter- 
rotte, 

SIMLA, 49; — Il maggiore:Cavagnari è partito per 
Cabul,, ove.arriverà il 23 corrente. 

L'emiro gli spedì una scorta d'onore. 

GENOVA, 20 (ore-0,15 antimeridiane). — Alle ore 
2 la Giunta municipale visitò Sua Altezza il principe 
Amedeo in forma ufficiale. 

Sua. All ricevuto, quindi diversi funzionari. 

Alle ore 3 Îl priricipe, accompagnato dal sindaco, si 
recò alla passeggiata e. visitò _i. lavori dell'ospedale 
Cain o 

Ai pranzo e allo spettacolo "di gala,. il principe, in 
uniforme da generale, era circondato dal prefetto, dal 
sindaco, dal commendatore Castagnola, dai senatori 

Cabella e Figoli, e da altri. personaggi. 

Alla fine del pranzo il sindaco fece un briadisi alle 
Loro Maestà il Re e la Regina, accolto da entusiastici 
applausi. 

Îl principe, entrato nel palco reale alle ore ,30,fu 
accolto con calorosi; applausi che.continnarono durante 
lo spettacolo, alternati dalla marcia reale e dalle grida 
di: « Visa la Casa. dî Savoia; Viva il. figlio del Re 
Galantuomo ». 

N principe lasciò il teatro. alle ore 41, accompa- 
gnato fino al palazzo da insistenti acclamazioni. 

‘Sta Altezza riparte per Torino domattina alle ore 7,40. 

GENOVA, 20. — Îl principe Amedeo è partito per. 
Torino alle ore 7,48, ossequiato dalle autorità. 
RAVERSAILLES, 19. — Il Senato approvò con 153 
voti contro 416 îl progetto ‘che regola la resideriza 
delle Camere 2 Parigi, colla modificazione votata dalla 
Camera dei deputati, che conferisce ai presidenti del 
Senato e della Camera il diritto di requisire diretta- 
mente la forza armata. 

La Camera dei deputati approvò con 363 voti coatro 
116 il progetto Ferry, concernente la composizione del 
Consiglio superiore d'insegnamento. 

PARIGI, 49. — L'Estafette pubblica il seguente testo 
della lettera che il principe Gerolamo Napoleone scrisse 
il 26 giogno all'imperatrice : 

< Signora, 

« lo esco dal servizio celebrato a Sant'Agostino pel 
mio valoroso e sfortunato cugino. Io sono profonda- 
mente commosso, e mi affetto ad ‘esprimere a' Vostra 
Maestà i sentimenti di dolore e di simpatia che nutro 
per essa ». 

LONDRA, 49. — Un telegramma di Berlido alla 
Pall Mall Gazette dice che lo caar visiterà l'impera- 
tore Guglielmo durante le manovre che avranno luogo 


a Konigsberga. 
— il gruppo dell’Appello al popolo de- 

cise ieri che il principe Gerolamo Napoleone è dive- 
nuto il capo della famiglia Napoleone. 

La riunione deliberò pure di mantenere il principio 
dell'Appello al popolo. 

SOFIA, 20. — Regna fra i Tarchi un grande mal- 
contento. 


‘ALESSANDRIA, 20. — La popolazione continua ad 
acclamare il nuovo kedive. 

COSTANTINOPOLI, 20. — La Francia e l'inghil- 
terra accordarono un termine fino a martedì affinchè 
‘sîa loro comunicato il testo del firmano per ['investi- 
tura del nuovo kedive, altrimenti proclameranno l'ip 
dipendenza dell'Egitto. + 

LONDRA, 20. — Un dispaccio di Costantinopòli dica 
che Kereddine pascià persiste nella sua dimissione. 

Diewdet pascià fu nominato presidente del Consiglio, 
finchè sia terminata la crisì ministeriale. 

Caratheodori pascià comunicò a Layard e a Fournier, 
ambasciatori d'Inghilterra e di Francia, il firmano del- 
l'investitura del kedive. 


BoNAvENTURA SEVERINI, Gereute responsabile 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1976 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 

comodità.r, il più frequentato in ogni stagione. 
Raccomandiamo ai nostri let- 


(6309) 
ALLE FAMIGLIE tri‘questo arviso. 


I Mapict di tutte le epoche hanmo decantatà 
tenza (erapeulica del Vimo del Chianti, 
contiene farlrato di ferro in maggior 


la po 
perchè 


quantità del 
Bordeaux; e quindi è atto a rendere facile la dige» 
stione ed ‘a rianimare e fortificare ì tessuti viventi. 


qualunque stazione del Regno. 
- Chi wuol del Chianti di tre aonî, Vino saperiore 
tipo Bordeatz, spedisca L 55 invece di L. #5. 

Per le provincie del Napoletano e per qualunque 
porto della Sardegna e la Sicilia il prezzo aumenta. dî 
lire 5 — Chi vuole l'assegno. ferroviario pagherà i 
più L. E 

A chi ritornerà a P. V. franca stazione Firenze, la 
cassa ed i fiaschi vuoti, si rimborseranno L..7. 

Si spedisce grafis, a chi ne fa richiesta, i'prezeo 
corrente, ° 


LA SALUTE DURANTE L'ESTATE 


Con questi calori, al minimo moto, alla più piccola 
fatica, molte persone traspirano abbondantemente, (Que- 
sti sudori ripetuti e molto spesso aumentati coll'assori 
bimento di bibite ghiacciate, producono fatalmente dopo 
un certo iempo una gran debolezza nell’organisino,. È 
di cuî sintomi-caratteristici. sono la perdita delleforze; 
l'abbattimento, l'assoluta mancanzà di appetito; ecc. 
Prolungandosi questo stato ne risulta un tale indebo- 
limento che le funzioni fisiche emorali si trovapo con- 
siderevolmente diminuite. — La causa, direte voi. — 
Il sole? niénte affatto. — È semplicemente una troppo 
grande povertà di sangue che sì spoglia dî più in più 
del principio essenziale che costituisce lasua forza, la 
sua ricchezza e la sua colorazione. Questo principio 
indispensabile che il sangue reclama imperiosamente e 
che tutti oggi conoscono, è il ferro: 

Th questi tempi d'Esposizioni e di politica a oltranza, 
è incontestabile che noi consumiamo più che non ri= 
pariamo: la vita febbrile. degli. affari, lo. veglie. pro- 
lungate, gli eccessi di piacere 0 glieccessi di afflizioni, 
tultò contribuisce a guastare sempre più la povera 
macchina umana. Arriviamo a poco, a poco, ma_ com 
certezza, all'anemia generale. 

Fortunatamente che il rimedio è vicino al male? Sé 
la vaccinazione è obbligatoria contro il vaimolo, Il 
Ferro Bravals è proprio indicato pet fare ,spa- 
rire prontamente le anemie le più ribelli a qualanque 
medicamento. 

Riassumiamo: durante i. grandi calori prendete meno 
ghiaccio e più Ferro Bravaîs. In capo a qual 
che settimana, ridivenuto gagliardo e vigoroso, im grazia 
di questo prezioso tonico, potrete sfidare i calori anche 
del Senegal senza esserne. incomodati affatto. 

ll Ferto Bravais (ferro dializzato Bravais) si 
trova in tutte le Farmacie della Francia e dell'Estero 
e.al deposito generale a Parigi, 43, Rue Lafayette. A 
richiesta si spedisce franco un curioso epuseola sull’A- 
nemia e sua cura. 

Deposito generale in Roma, Farmacia della Legarione 
Britannica di Sinimberghi, sia Condotti, 64..65,,66;. Lni- 
gioni; Corti e Bianchelli, 66, via Frattina; farm. Scel- 
lingo, Paoli, Bretti, Ottoni, Marchetti, Gamneti: 
tavecchia; Cantalamessa; Vite i 
farm. De Paolis 
fogli; 
G. Gast. Gurgio; 
Zanetti; Napoli, 


riti: Terni, 

i, Camilleri, Zammii 
Eageno; farm. Adina; Frienes fard 
useppe Letizia, strada Pignasecea;25. 


Da cedersi în seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a meté prezzo di costoi giornali seguenti: 


La Paix di Parigi 

Le Temps » A 
Le Gaulois » È 
Paris Journal >» 

L'Evenement » 


The Daily Telegraph di Loiara * | 
Neue freie Presse, Vienna bi 
“Norddeutsche Allgemerne” Zeitung: È 
Dit Post, Berlino, o 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabblici 
Piazza Montecitorio, 127; p: p. n 


AVVISI sd INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio Principaie di Pubblicità OBLIEGHT, 
Milano, via Santa Margherita, 45, Gonzali riga, SI. 


Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
le Saini-Marc, Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


VALDIERI | 


Presso CUNEO, 1346 metri il livello del mare. Tem- | 
peratura massima 20 centigradi. Telegraîo dello Stato. 


DE STABILIMENTO pi BAGNI 


|ERALI ED_IDROTERAPICI 
Aperto dal 20 giugno al settembre | 
6698 Caroni e Claretti, couduttori. || 


Fabbrica e gran Magazzino di Letti 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
dia 

Via î Lutina, S74î 


assino e F! 
lex locale dello Skating Palazzo) 


RARI 


Sofà completo L. 60. 


LATTE CONDENSATO] 


della fabbrica 


H. NESTLE à VEVEY (Svizzera) 
1 Medaglia d'Oro Parigi 1878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato alle famiglie, ai viaggiatori o ai malati 
# farmacisti, dreghieri, pizzicherie e negozi di commestibili 


VERE PILLO! 


LE DEL 
le vere pi 


502° “Se: DOUDI8, co-prvidonte dell'Accademia di Medicina. 
NOTA: Ogni bottiglia è sigillata col eertifieato 
dell'inventore e delle sus #rms. Come prova final. 
mente di autentieità esigere che il suo nome sis 
fineiso sn ciasenza pillola oomedi contro. 
‘A-PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmmacie 
piffidaro molte dello contraffazioni 


3 trom 2 Firenze Pranco-ltallano C. Finzi e C. 38, via del Pan-| 


rta Cani rt TTI 
Pillole Anfigonoreoiche 
del prof. D. Luigi Porta 
Farmacia Ottavio Galleani, vis Monigli, ipiazzetta 


dell'Università di Pavia 
SS. Pietro e Lino, Milano. 


i Deulsche Kimik di Berlino e {Medicin Zeifschrifl dii 


, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 
la così detta Goccetta e stringimenti uretali. | 


‘ On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 


Vi buono. B. N. per altrettante: Pillole professore 
Faria; mon che fiacoa ivere per.acqua sedativa, che da ben 
‘esperimento nella mia sradicandone le blenor 
‘îì recenti the croniche, ed in alcuni casi catarri, e restrin-| 
‘urettali, applicandone l'uso come da istrazione chel 
trovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa dell'invio, con eon- 


alla 
H.. Roberta] 


se. Roma presso Gori  Bianchelli, via Frattina, 66. 


Saggio di una delle 250 incisioni 


DON CHISCIOTTE DELLA MANCIA 


MICHELE CERVANTES DI SAAVEDRA 


ILLUSTRATO CON 120 QUADRI GRANDI E 250 DISEGNI 


GUSTAVO DORÉ LEE 


È superfluo raccomandare il capo lavoro del.Cervantes ;»se»gli altri poemi della cavalleria sono in parte invecchiati é 
solo vivono e vivranno per il prestigio della forma, nel Mon Chisciotte forma e sostanza concordano a farne un 
lavoro non immortale soltanto, ma quello che è più, eternamente giovane.. È la-satira. di un. mondo che sì sfascia,. e fu 
l'immaginazione di una nuova èra letteraria. i 

Quanto alle illustrazioni, a giudiziò di tutti, sono riconosciute come il capolavoro di Eustavo Doré, ii. quale.ebbe 
‘campo in questa opera di mescere il fantastico all'elemento umano e grottesco. In' nessuna opera: delle tanto che precedet- 
su CLRSUIEA Gustavo Doré riuscì vario, originale, nuovo, e lontano da ogni convenzionalismo ‘come nel Dem Chi- 
selotte. 


Condizìoni di pubblicazione 
Il DON CHISCIOTTE illustrato da &. Doré si pubblicherà in formato in foglio con carta China, caratteri fusi appo- 
silamente, a dispense di 20 pagine con coperta al prezzo di L. 1 50 cadauna. 
Tre o più dispense al mese. — La pubblicazione comincierà coll'Aprilè 1879. — 42 dispense-l'opera completa. 


È aperta l’assoeiazione 
@sgpAll'Opera completa per L. 63. — Alle prime 10 dispense per L. 45. 
Chi manderà direttamente ed anticipatamente alla Casa Editrice in Milano L. 60.sarà associato all'Opera interé, di cui 
riceverà i fascicoli alla loro pubblicazione, franchi a domicilio. 


Dirigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA di F. MENOZZI e ‘C‘, ‘via Appiani, 10, Milano. 
“ua BREMER, 


ICOSSILA Sullrohe-Fabrik 


Menck, Schultza e Ce 


Feo in e dl 9 Be Cn mi Stanitone. Fisctrbe 
L cas Stockrobr. ‘6888 
«se LETTI a SOSPENDERE (HAMACS) THYMOL:DORE 
nera ‘i atlrilà 
" ; 5 ELEGANTI, SOLIDISSIMI TI 
fin filo di canapa torto oe a tatti i prodot di quette! 
greggio e tinto dI pe ra 
fi aî frequentatori di bagni di tare, ai villeggianti, escursionisti, Saponoy ThymelBer$, 


Sono Îl piglio di più, gu 
Si applicano ovunque ‘istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini ©' parcio|si@tole burgante, perchè 


Mamacs di sera con irangia FEESE : 
Tascabili, del peso ,, solidissimi ed eleganitissimi puraziente: vege! 
Prezzo ire 30 Ri ento 


ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani,|è vati le fe Sano, chi 
coltà digest pito ione ta slot dre 
portar vi quello Milferie e 'cafioniho ici dr ‘affezioni 
irritanti, ventosità, ecc. x 
Si vendono in setole al prezzo di 4 ©  Îira. 
Sì velidoto llingrosso ai signori farmacisti. 
sctompagagio. de veglie le; osi 


n Tp ARTERO "© ©, Pei Monieioria [Er] 
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Ieri nel PI 
ima di avi 


felice, Fanf! 
che sì può 
e l’ultimo 

L'onorevi 
colleghi di 


Ora che 
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perchè l’ 
l'atto, egl 
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Num. 196 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 190 
Art a acrzinai preso ici Principale di Pubblici 


ELI 
Roma, Piazza Moniscitario 
Vecchia S. Marin sta 


“anne n 
i 


sin ZANFULLA 


—— 


pubblichiamo, a cominciare da oggi, un 
paccontino intitolato 

NORA 
della nostra collaboratrice Nera, il-.cui.ul- 
fimo lavoro. è tanto piaciuto, specialmente 
alle nostre gentili lettrici. 


GIORNO PER GIORNO 


Jeri nel pregare la Camera a non sciogliersi 
prima di aver votato i bilanci che ancora ri- 
mangono a discutere, l'onorevole Cairoli, che 
pareva avere messo un po’ da parte la sua 

caratieriatica, ha ritrovato uno dei 
suoi superbi genitivi; un genitivo così bello, 
che mai l’uguale. Siccome è difficile che nella 
seduta d’oggi, egli ne ritrovi uno altrettanto 
felice, Fanfulla ha deciso di inquadrare questo 
che si può considerare come il più splendido 
l'ultimo della stagione. 

L'onorevole Cairoli ha, dunque, pregato i 
colleghi di non lasciarsi vincere dalla: 


enza del dsc dl pi 


® 
3» 

Ora.che ho inquadrato il genitivo .all’ono- 
revole. Cairoli, debbo render conto di un inci- 
dents suetesso' alla ‘Camera ieri » 

L'onorevole Luzzati parlava sulla cònvén- 
zione monetarie, e spiegava che la volava 
perchè l’atto addizionale la distruggeva ; senza 
l'atto, egli avrebbe votato contro. 

Ora bisogna sapere che la. convenzione mo- 
nétaria, nella sta prima parte, erà stata una 
legge presentata dall'onorevole Doda. Questi, 
fremente per l'aggiunta dell'atto che la mo- 
dificava, ha interrotto l'onorevole  Luzzatti 
esclamando: » 

— Atto imposto da vò; 

E l'onorevole Depretis, ferito dalla interru- 
zione, perchè l’atio. sarebbe stato imposto a 
lui, ha rilevato l'insinuazione, e ne è nato un 
battibecco da banco a banco. 

Siccome si parla di conseguenze ulteriori, 
non racconto ciò che si sono ‘detti, sebbene 
le liti per là politica non abbiano diritto ai ri- 
serbi delle dispute che hanno cause intime o 
almeno più personali. 

Ma non mi pare un buon preludio per il 
ricongiungimento di tulta le sinistre. 


————————€{—____—t 
‘ 


Ma chi di noi sul proprio cammino 
Non calpestò, rimpiangendolo, un fiore? 

Come ero lieto in-quel. mattino di maggio ! 

Il trotto moderato ‘della; mia. cavalla savra 
tti portava attraverso la «campagna romana, 
come sall’ali del vento, incontro all'orizzonte 
azzurro. La mia felicità tuttavia era più vicina 
dall'orizzonte ed anche. più azzurra — se con 
questo colore si vuol dipingere.i sogai della gio- 
vinezza, 

Possedevo la prima delle ricchezze — ven- 
ticinque anti — nè. mi maneavaro: le altre. 
Tatti i fiori della rita‘ spontavano sal mio sen- 
tiero s‘non svevo che a’ chinarmi per racco- 
glierli; ed uno... quel bel fiore, Elisa, ta lo 
sai, an angelo me lo aveva gettato dal cialo! 
im solo sarebbe bastato per farmi pienamente 

lice.. pe 

Però, ne ringrazio vivamente. . Iddio, l'esube- 
ranza della gioia non mi ha mai reso -ogoista. 
L'anima mia si alzava para e lieta verso 


farli buoni © felici come me; 
mondo ln mia gioventò, il mio oro 
amore, Cristo senza Go!gota, sognavo una’ nuova 
redenzione, 

La virtà, in quell'ora, mi sembrava tanto fa- 
cile! Vedevo ogni cosa più grande del vero; 


* 


sa 
Tn ogni modo, una delle esclameazioni del- 
T'esorevole is va raccolte. 


| Egli ha dello all’onorevole Doda che loa 

cusava d'essersi lasciato imporre l’atto add 
i ziona], 
| — Ma queste sono insinuazioni Dodarde. 


sa sa 

Teri la Camera ha deciso di far redigere 
d’or'innanzi un resoconto analitico delle sue 
sedute e di comunicarlo ai giornali. 

Il resoconto avrà una dimensione unica per 
tutti i giornali, che sono di mille dimensioni. 

Ben pensata, per ‘bacco! Che acume! 

Fortunati i fogli di piccolo formato i quali 
potranno riempire tulte le loro colonne col 
così detto analitico. 

Mi sembra di vederli; faranno la figura che 
farebbe l'onorevole Marazio con indosso il 
paletot dell'onorevole di Sambuy. 

S'intende col paletof della stagione passata, 
perchè il resoconto analitico arriverebbe a 
tempo per i giorneli del giorno dopo. 


ss 


j Ma la Camera deve compiere l’opera; e 
‘ poiché dovrà sottostare a un centinaio di mille 
lire per“allestire il suddotto analitico e distri- 
buirlo dopo che i giornali saranno stampati 
per partire con i treni della sera, faccia anche 
una legge che obblighi i giornali a pubbli 
carlo; sotto pena, -in'caso di omissione, ècc. 

L'onorevole Farini si Iusinga forse che Fan- 
Sulla voglia rinunziare al proprio e speciale 
resoconto per sostituirvi. l'analiico. 

Temo pur troppo che l'analilico sarà quo- 
tidianamefite é scripélosamente gettato nel 
cestino. 

E così sì leme che faranno anche gli altri 
fogli, i quali hanno dirilto di vedere coi propri 
occhi e giudicare col proptio criterio. 

Ben pensata! Viva l'analitico! 


* * 
aaa 

Il generale Garibaldi ha ripreso la pubbli- 
cazione del suo epistolario. 

La prima lettera della nuova serie è diretta 
| a Giovacthino (Napoleche) Pepoli che il ge- 
nerale chiama benefattore dell'umanità : 

1° perchè ha soccorso gli inondati ; 

2° perchè ha scoperio le piaghe, specio la 
piaga della metà della nazione che vive alle 
spallo dell'altra. metà. 

Questa due benedette metà sono il chiodo 
fisso di Garibaldi; e la sua insistenza mi fa 
pensare ch'egli apparienga alla metà che fa 
lo spese all'altra. 

lo non so però; se Sua Eccellenza Pepoli 
prenderà nel suo retto senso quella epistole, 
per la quale si fa noto al mondo intero che 
un cugino dei Napoleoni e degli Hohenzollern 
fa il mestiore di.andare!a.scoprire le-piaghe, 
come un infermiere o un flebotomo qualunque. 


eee" 


Fede e Ballezza mi stavano davanti, splendido. 
Sentivo dai campi lontani lo cornamaso dei pa- 
| atori, e tra le siepi vedevo volteggiare colle far- 
| fallo i capelli d'oro dello ninfe. 

Pensai a lungo un verso, che mi rendesse 
! nelle soavi cadenze della poesia, quello che io 
avovo nell'anima ;.ma non lo trovai. I miei poeti 
prediletti sfilarono, evocati dall’ardoate. desi- 
derio, ed io li. contemplai con profonda compas- 
sione. O vati, correte, voglio farvi l'elemosina 
di una scintilla ; voglic rendervi immortali, io 
lo posso — amo. 

Hop! Hop! mia doléo cavalla. Hop! 

Roma, ch'io mi lasciavo indistro, si bagnava 
‘ voluttuosa nei vapori del mattino. Una nebbia 
rosea la cingova tutta — pareva un rossore sui 
bianchi veli della vestale. Ma il rossore scom- 
pariva a poco a poco. Il sole lo mettera sulla 
testa un diadema di raggi; alzando la fronte 
in mezzo a quel fulgore, la gran colpevole di- 
ceva ho tanto amato. 

Il eialo, il bel cielo di Raffaello © della For- 
marina, si illuminava di tinte accesa. Una co- 
Jonna spezzata, un arco coperto di muschio mi 
facevano balzare il caore; în quella armonia 
d'ombie ‘di Tace il ‘passato si mesceva al pre- 
séîte; io fondevo il pensiero dei secoli iu un 
unico pensiero. Avevo sulle Jabra Clelia e Va- 
‘taria — © nell'anima Elisa. 

Oh! tutti coloro che hanno amato nella calda 
primavera della vita, conosceranno queste. ere 
di immensa ebbrezza, in cui paro cho lo forze 
si raddoppino © che il nostro essere sia riscal- 


Roma, Martedì 22 Luglio 1879 


sa 3% 
Ricevo e pubblico : 
Caro Fanfulia, 


Giustissimo quanto ha scritto nel numero 
di ieri 7. Caro a proposito della burocrazia 
italiana. 

- Permettimi di ringraziarlo a nome dei ‘miei 
colleghi di quanto ha detto in nostro favore, 
e di esporti alcune idee delle quali farai quel- 
l’uso che ti parrà più opportun: 

Si, è vero; în questa la quale 
assistiamo dal 1876 in poi, se l'amministrazione 
non è andata a soqquadro, se si è continuato 
a giudicare, ad amministrare, a riscuotere le 
imposte, lo si deve agli impiegeti, i quali hanno 
fatto sempre il loro dovere, resistendo talvolta 
alle pressioni e alle minaccie gente. im 
buone relazioni colla progresseria che può e 
vuole spadroneggiare. 

Ma ho una gran paura che, se si va avanti 
di questo passo, le cose abbiano a mutare. 
_Il malcontento è grande nelle file degli im- 
piegati, e cresce di giorno in giorno. 

Se vuof saperne una delle cause, oltre quella 
più nota degli organici, falli, disfatti e rifai 
colle cipolle, cerca di avere notizia delle n 
mine e delle promozioni fatte ultimamente in 
qualche ministero. 

Segretari per esame che hanno sette anni 
di grado hanno visto passare sulle loro spallo 
chi non aveva fatto gli esami. Sono stati no- 
minati capi-sezione dei segretari, dei quali 
nessun capo di ufficio poteva utilizzare, ma 
che erano amici di questo o quel ministro. 
Sono stati messi a riposo degli impiegati al- 
l'insaputa dei capi di ufficio unicamente per 
far posto ai parenti degli amici di casa di 
questo o quel segretario generale. E così le 
pensioni crescono, e alla Camera se ne la- 
mentano tanto a destra quanto a sinistra! 
E per colmare la misura, si è visto dal 
1876 in qua diventare capo-divisione un im- 
piegato d'ordine che, a quanto dicono, non è 
molto forte nell'oriografia. 

Questo da una parto; mentre dall'altra ci è 
di quelli che da tre o da cinque anni aspet- 
tano una promozione alla quale hanno diritto 
e non le vedono arrivare mai, benchè ci siano 
i posti vacanti. 

Come vedi, son tulle cose che generano il 
malcontento, la sfiducia e la stanchezza. E 
se la va di questo passo, non maravig] 
un bel giorno sentirai che la nostra 
erazia non fa o non vuol fare il suo dovere. 

Credimi sempre 


Un tuo assiduo. 
Peri 

Nl mio assiduo mi farà il piacere di credere 
che quel giorno io, Fanfulla, sarò meravigiia- 
tissimo. La condotta della burocrazia, fino ad 
oggi, mi fa credere che continuerà, anche col 
sacrificio proprio, a fare il suo dovere. 

La coscienza di essere, coll'esercito, la forza 
che fa camminare l’Italia nella retta via, dorà 
alla burocrazia lo spirito di abnegazione che 
lo ingiustizie di un periodo di disgrazia am- 
ministraliva e politica possono scuotere, ma 
non debbono abbattere. 

@* . 
sa ala 

Il commendatore Leoni ha diretto all'onore- 
vole Massari la seguente lettera che pubblico 
perchè rende omaggio alla memoria di un uomo 
che ha spesa la vita per l’Italia e che fa mo- 


dato da una fiamma soprannaturale. Ore divine 
in cai siamo volte a volto poeta ed eroi, apo- 
stoli e soldati! 

Avaati Roberto, duca di Niscemi..... Sì, io 
sarò duca un giorno; © frattanto quale più bril- 
lante carriera che questa mia di giovane di 
plomatico ? È una parola che non piace all 
gnore. Elisa deve pronunciaria con orgoglio, 
arrossendo un poco nella sua bella verecondia. 

Avanti. Hop! Hop! Hop! 

* 


Eceo la villa. Mi batto il onore. 

Veramente è la prima volta che faccio il mio 
ingresso in famiglia col titolo di fidanzato. 

Un servitore în piccola livrea ‘mi apre il can- 
cello; mi inoltro sotto uma doppia fila di me- 
lagrani fioriti. 

Ia fondo al viale un fiocso di neve svolazza 
in mezzo agli alberi — il solo mi sta davanti 
© non posso veder bene. Ah! ora distinguo per- 
fottamente ; è una fancinlla si dondola sul- 
l'altalena. Ha un vestito di lana bianca con 
gaarnizioni di velluto verdo cupo. 

Al mio apparire forma l’altalena, puntando 
sulla sabbia l'estremità del suo stivaletto di 
pelle bronzata — e così, in quella positura na 
po’ eesezionale, collo braccia allargate intorno 
al canspe, colla testina sporgente, mi guarda 
— ed io In guardo. 

È di una bellezza rara; penso subito che non 
può avare più di dodici anni. Elisa mi ha par- 
lato di una sorellina; potrbto beno essor lei; 
tuttavia non le assomiglia. 


Fuori di Roma cent. 10 


dello di virtà patriottica e di affetto alla patria 
al Re. . 


Roma, 4° luglio 1879. 

Odo che si prepara una terza edizione’ del tuo'bel 
libro La rita ed il regno di Vittorio Emanuele ILL Sin 
da quando nell'anno scorso io l'ho letto nella prima 
edizione, mì fermò alquanto il capitolo Lxxxr, volume 
secondo, dove sî riferiscono le circostanze che prece- 
dettero e accompagnarono il matrimonio del principe 
ereditario, in oggi nosiro Re. Da tale capitolo appa= 
rirebbe che l'Italia debba tutto il merito di questo per 
lei fortunatissimo evento al marchese Menabrea, il 
quale pel primo ne mosse parola al Re Vittorio Ema- 
muele : e giustamente all'illustre generale sì deve per 
ciò la lode e la riconoscenza nostra maggiore. Consta 
tuttavia a me di fatto che, sin da quattr’anni. prima, 
un altro ancora aveva la stessissima idea ; quantunque 
a quell’epoca l'amata Regina d'Italia uscisse appena di 
fanciullezza. 

Trovandomi in Torino col marchese Gualterio all'al- 
bergo della Liguria, nel giugno del 1864, cadde il nostro 
discorso sul tema prediletto di quel fedelissimo a Casa 
di Savoia, cioè sulla stessa reale famiglia, e non s0 
come, io venni a domandargli dove avrebbe creduto 
più conveniente cercare una sposa pel principe eredi- 
tario: a questa domanda egli immanitinente rispose 
che vera ancor tempo. stante la giovinezza del prin- 
cipe; e che frattanto la sposa veniva crescendo în grazia 
ed în virtù; in quella virtù caratteristica delle donne 
di Casa Savoia, dalla quale non v'era bisogno di uscire 
per trovare la principessa più degna del secondo Re 
d'Italia ; e mi nominò la giovinetta Margherita. lo non 
dimenticai più queste parole, e le ricordai a lui stesso 
in Firenze, quando il faustissimo nodo fu stretto: pel 
quale avvenimento egli era consolatissimo, nè ho mai 
più veduto tanto lieio e felice quel vero modello di 
devozione alla patria ed al Re. 

Ora, se vorrai considerare che il Gualterio fa, quan- 
tunque per poco, în quel ministero presieduto dall’il- 
lustro Menabrea, e che passò quindi sul principiare 
del 1863 ad essere ministro della real casa; e lo ora 
quando appunto fa deciso il real matrimonio; converrai 
che, senza detrar nulla al merito del generale-Mena- 
brea, si può supporre che i due valentuomini, aventi 
lo stesso pensiero, facilmente se lo sieno. comunicato, 
cooperando ambedue per la loro parte alla sua felice 
effettuazione: sta ad ogni. modo che sin da quattro 
anoi innanzi il marchese Gualterio aveva già concepito 
il benaugurato disegno. 

Ti ho voluto narrar tutto-ciò come particolarità di 
storia aneddotica, che onora il criterio e la memoria 
di un nobile patriota, nella cui vita è malagevole 
giudicare se più debba stimarsi la sua virtù, o vitu- 
perarsi la nequitosa bassezza de’ suoi nemici. 

Addio, mio carissimo, ama sempre il tuo 

Q Laoni, 


a 
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La pubblicità doi vinai ‘assumo delle forme 
allegre come il loro commercio. Per le can- 
tonate mi è capitato di leggero: 

« Fino caltivo! Alla cantina eccetera ecce- 
tera..... » 

Oppure: 

« Fermi olà! Venile tutti all’osteria eccetera.» 

Ierivper la più corta c'erano due cartelli; uno 
dei quali diceva: 

« Chi vuol bere del vero vino di Marino, 
venga eccetera eccetera. » 


—_——__—_—_———_— 


Il casto volto della mia fidanzata non si ri- 
trova in questa fanciulla dal tipo di zingara, 
dai grandi occhi audaoi, pieni di sointille. 
i onpelli neri, come Elisa, ma cortî e un po 
ricciati — non le oltrepassano l’oreschio. Un 
cerchio d’oro le stringe la testa come una ‘co- 
rona:.. . 0 come una catena: I linéaminti accen- 
tuati, eppure ‘gentili, vestono una'grazia tatta 
maliebre, dalla carnagione pallida senz'ombra di 
rosa; la si direbbe anzi leggermente brana. La 
passione © l'orgoglio prestano l’espressione più 
rilevante alla sua fisonomis, ma lo ultime in- 
certezze dell'adolescenza la adombrano ancora ; 
a vent'anni questa creatara sarebbe forse poco 
simpatica ; a dodici è adorabile. 

La saluto sorridendo, ed alla mi risponde 
seria, accompagnandomi col suo. sguardo inda- 
gatore. 

Fatti pochi passi mi pento di non averle di- 
retto la parola; mi volto indietro — l’altalena 
è vuota. 

— È la aiguorinaf... — domando al ser- 
vitore. Ì 

— La signorina Eleonora. 

Ma già non penso più a lei. Da una finestra 


m'è apparso l’angelico volto di Eliza: Affretto 


il passo, salgo lo scalone, t'înohino alla prin- 
cipessa, e con Bliea ricambio uno sgvardo che 
valeva on abbraccio d'amore, ‘intanto che l'ati- 
chetta mi costringeva alla solita volgare stretta 
di mino. 


(Continua) NERA, 


FANFULLA 


UE fialiro: 

« Chi-ha sete venga a me € beva. » 

Ma non iutti i posti dove si dà a bere qual- 
che cosa al colto pubblico sono osterie; lo 
Kos cartolina che ho ricevuto e che pub- 


Caro Fasfulla, 

Ieri maltina ho letlo ai canti delle vie un 
avviso che cominciava così : 

< Chi ha sele venga a me e beva. » 

E C'era il recapito del signor Oscar 
Coccèrda. 


Con questi calori, si ha sempre sete, si 38; 
D) di uno stabilimento nuovo, mi 
‘sono laranno il vino buono; proviamolo. 

E ci andai. 

Dio buono! È egli permesso canzonare la 
gente a quel modo? 

Invece di trovare un'osteria, ho trovato un 
tempio evangelico, quel « chi Aa sele venga a 
ms » era un testo di predica !... e l'oste sî 
era trasformato in un pastore, il quale dava 
da bevere.... un lungo sermone, una  tiritera 
che non finiva più. 

Dico che non finiva più, perché mo lo ri- 
ferirono, altri che si erano lesciati accalap- 
Î jo quando, ser Ù 


nè fieschi, Vola voli Je «palle al reverendo seco) 
© andai da Caselli. 

i' Ora io chieggo a le, caro Fanfulla, so sia 
cosa evangelica, per allirar genie, fare degli 
ayvisi da fisschelieria e. mettere la parola di 
Dio al livello del vino delli Castelli! 


Un to assiduo. 


sta 
Io non ho il dirilto di essere maligno, ma 
il mio assiduo, se era sandalo per il fiasco, 
doveva..star.li fino all'ultimo. 


DA LONDRA 


Ultime note inglesi. 
47 luglio, 

Partirò senza aver veduto gli Zulu poichè « per ra- 
gione che ‘non* può discutere'» il signor Farini an- 
nanzia elie li esparrà al pubblico solamente fra cinque 
o"séi giorni. ‘Però, prima del mio arrivo, c'era stata 
una privata erhibilion, e ieri da una signora che vi 
issisteva n'ebbi una relazione. In conclusione sono dei 
negri con le labbra pronuaziate, il naso schiacciato, 
color cioccolatte scuro &'i capelli crespi. La signora 
diceva ‘chie’ avevano belle manine, che le erano sim- 
patici, e non capiva perchè gli-Inglesi facessero loro 
la guerra. Questa opinione era divisa da molte ladies 
presenti, le qua‘i strinsero cordialmente la mano ai 
loro nemici d'oltre mare. L 

x 

Tatto ciò stuona certamente a un contisentale, ma 
qui pare naturale e pochi pensano che în fondo al- 
l'Atlantico vi piò essere un fratello di uno di questi 
Zulu che sta ‘nd fratello di uno degli spet- 
tatori. Gli Zulu ‘compiono questa strana mostra, bal- 
lando è cantando « l'inno di guerra » chel infamma 
ad uccidere gli uomini. bianchi, e col mostrare le loro 
armi e il modo d'usarle. 


x 

Come parlano questi Zulù « amici » chiesi al'a 
signora che se ne'mostràva così 
rispose, "non ’56 fe*capisce proprio nulta. M'harino 
spiegato qualche parola che ho ritenuto. For instanze, 
to say: good, they say: buono! (1). — È probabilmente 
il loro impresario Farini — nulla del presidente della 
Camera — che ha loro insegeato questa parola; la 
sola della lingua zulu che madama abbia tenuto a 
memoria! 


Pa Pod 

Aveva scritto queste note sugli Zulu quando ieri sera 
avanti di partire andato un momento all'Alhambra, il 
direttore di essa mi usò la gentilezza di condurmi sulla 
scena; precisamente quando quei sei selvaggi vi com- 
parixano, Li. trovai all'incirca come me li descrisse 
V'Americana, ma bisogna aggiungere che le loro forme 
sono così siagolarmente pronunziate che il petto e le 
spalle mi: hanno fatto domandare se erano Zalu donne 
© Zala.womini.- Vanno quasi: nudi, e gli Inglesi che 
sono.cosi ridicolamente rigidi in mille sciocchezze, i 

lasciano circolare. così. senza adontarsene. 

x 
Dichiaro che scena più ignobile come quella che 
vidi all'Alhambra non ho maî veduto. Quei bei sel- 
vaggi Sghignarianti sonò stati circondati da un cen- 
tinaio di ballerige desollétzes come essi poco su poco 
giù "èhe si strinsero intorno ad essi; uno Zala ne ab- 
bracciava più che potera. Per un momento la mia 
riario ebbe il'contatto involontario ‘con la spalla di 
uno dl essi, e ne risentii’ quello schifo che produce il 
toccare un serpe. Forse questa sensazione fa prodotta 
perchè io sllora pensava alla mancanza asscluta di se iso. 
mioralé che Hatvi îh questì erhibirion. 


A 

« Signor Farini » è americano e non italiano. Senza 
dar molta importanza a. questa circostanza, a-costo-di 
farmi-credere, uaieluarin, confesso che ebbi piacere 
nel sapepe"0h6;p02 sera dei. nostri, Egli mi ha detto 
che ik minigiro dell'interno continua a proibirgli, di 
mosirace. gli Zula,. atà-the. egli passerà oltre, forte dei 
soi, dritti 1, idremp:cosa no avverrà, a pubblico 


italiano o francese, data l'isiessa situazione, gelte- | una missri: 


-ferera una Ragina che 


rebbe le panche a Eariaj e aiusuci (Miendiy.zulus, i Saoi stdditi. 


El più Nel dI Sig i posa 


Si perda l'appoggio del principe di 
nieaneranna 


nisi 
à "Gi altf otto. progelti wond: abolizione t>y | tere, il governo non mancherà mai di” STE 
A RS | A [rale del macinato per il 1884 — torevoli 145, | zeri che l'eppoggiano. 
1 teatro del Covent-Garded — al quale foi due sere | nti 78 (a l'gni)g tarffà iolernazionlo Tono L 
— presenta ui 20010 teramente imponente quando fig ti; tarittà i ja sugli @leool; con- aa - 
vi canta la Patti;-The Peftîs niphis. Taito bianco e E maria zioni Lac pinory 


‘con corline- rosse nei. i, è chiaro,-allegro-e |-® bollo; ria oa 

prat cento volte più cani i Parigi, pet strale della, rendita; proroga dei trattati 
cipalmente per quella variopiata platea di signore che | ©©MMercio. 

pare un gigantesco mazzo di fiori. Una per una le In- balzi 

glesi hanno spesso foilelles stuonalissime, ma essendo 
quasi sempre belle donne, e vestite di colori chiari, 
l'insieme riesce sorprendente. Un uso che mi piace è 
quello di mettere i nomi dei proprietari. dei palchi 
fuori delle porte rispettive, cosicchè quando una -hel- 
lezza vi ha prodotto un'impressione eccezionale, siete 
quasi certo di sapere chi è — e a chi dovele i 
are i vostri omaggi. 


può dite che manchino dello 
suo la tassa degli alcool. 
hanno la forza di’ nove mi 


della convenzione monetaria. 


La Semiramide con la Patti e la Scalchi farebbe fa> 
rore anche se fosse cantata in un granaio. Si può dire 
tutto quello che si vaole della Patti, ma quando è sul | 129#"°- <A 
palcoscenico, essa è sempre la prima prima donna 

del mondo. La Scalchi le è degna compagua, e il fa- | A proposito 
moso, duetto mi ha ritornato con la memoria ai tempi 
in cui le due Marchisio mettevano soltosopra il teatro, 
Capponi.e Gailhard completavano lo spettacolo, 


‘unghie le deliberazioni 


Il Roi de Lahore ha l'eccellente Lassalle per Scindia ; 
vi ho-udito per la prima velta Gayarre, che veramente 
è un buon tenore. La mise ven seéne in alcani punti è 
proprio più bella di quella dell’Opéra. Anche nella Se 
miramide è imponente. È così che può vivere un teatro 
italiano, e non con quei meschini mezzi usati a Pa- 
rigî da quei direltori di cui nessuno conosceva, ma 


vole Grimaldi. 
Lo si tenga per detto: 


in nome del Fiscalismo. 
Municipi, deliberate... e pagàté ! 


Forse le nove leggi non sono perfette e ri- 
la fretta. Ma, via, del buono in essa 
c'è la polenta emancipata. E..non si 
spirito-7. ssd 


spendere per le armi poriatili “e la ricche 


- |‘ Tatto cose degne di note, ragione per cui 
x - | il Registro, che le prenderà sotto ‘il suo do- 

minio, credette bene di farsi anch'esso rifor- 
mere, annuente la*Camera':che lo pose nel 


il Registro ha voluto essere 
un po’ troppo esigente. Invano gli onorevoli 
Sella e Rudini si provarono a atrappargli dalle 
Consigli. munici- 
pali; ma come la Morte,, il Registro non.re- 
x stituisce mai le sue prede. Forse questa volta 
le avrebbe restituite, ma vi si oppose l'onoré» 


il giovane. ministro 
ha combattuta e vinta la sua prima battaglia 


Di SPORT 


Abbiamo annunziato ieri l'altro che doveva aver 
Auogo ieri una corsa di resistenza. fra Treviso e Pa. 
dova per la quale erano iscritti sei cavalli. La distann 
fra Treviso e Padova doveva essere percorsa in tre ore. 

Sull'esito di questa corsa riceviamo il telegramma 
“Seguente: 

PADOVA, 20. — I sei cavalli iscritti per a 
corsa di resistenza sono partili da Treviso 
allo 3,55. 

Arrivarono a Padova: 

Ninichs del tenente Ripichieri, alle 5,41; 

Daje del tonènte Galletti, Ad; 

Olga del tenente Marchelti, slo 5,45; 

Turr del signor De Zara, allievo della'scuola 
di Modena, alle 5,50; 

Copriccio del tenente Viselli, allo 5,50 e 3ò 
secondi.; 

Galcen del signor Rossi, ufficiale di comple- 
mento, è caduto a tra chilometri prima di 
giungere alla mèta ‘e «si è rotta una gamba. 
Gli altri cavalli. sono arrivati in. buone. condi- 
zioni. 


tutti provarono la verità del detto veneziano: e E! 
bonmercà strassa la borsa ». 


ra 

Ho veduto all'Alhambra ua pasticcio di opera-ballo- 
féerie che s'intitola Venise e che è l'amplificazione del 
Pont des soupirs di Oîlenbach. V'hanno aggiunto però 
musica — duetto, cavatine e finali — di. olto.0 dieci 
altri maestri, due-0 tre hallabili bellissimi, delle tra- 
sformazioni, che: so io, un diavoleto, tanto che nè 
venuto uno speltacolone davvero divertente. Quello 
però che v'è di più sorprendente per un Veneziano è 
la scena finale ove egli vede una piazza San Marco con 
due ponti di Rialto per fondo, Tutto del resto, è ana- 
logo, poichè egli vi vede anche un capo del. Consiglio 
dei Dieci saltar fuori da una buca come il. turacciolo 
di una bettiglia, e due-« bravi» sprofondarsi ad ogai 
momento sottoscena. 


In questo momento si rappresenta in na altro teatro 
Drunk, che è una adaplation dell'Assommoir e che fa 
furore, Il Coupeau inglese è ritenuto molto superiore 
del Conpeau francese. Un dramma intitolato The girls 
(le. ragazze) è alla 100 rappresentazione. È del Byron, 
autore di quei Qurs boys (L nostri figli). che passò -la 
cifra fenomenale di 3000 rappresentazioni di'segdito, 
lasciarido ‘così ‘indietro Ja Fille de madame Angof. AL 
Cryterium-Theater ho veduto un atto di Trutà (Verità) 
che è una specie di riduzione del Marito in campagna 
francese, con la differenza che la protagonista, vecchia 
formalista, è una quacquera. Gli attori inglesi — mè 
sembrato — marcano troppo i loro effetti, e ricordano 
l'antico modo italiano di recitare, ma però questi 
del Cryterium sono comicissimi nelle loro esagerazioni. 

bada dai 

leri l'altro di giorno — e giorno ‘di seltimana — 
fui a un concerto fell'Albert Hall, ove Verano circà 
soltemila persone. È Mapleson dell’Her Majestys Theater 
che organizza queste solennità, le:qualii io: credo'che 
in nessua paese del mondo potrebba' offrire. Giudica= 
tene; in un'ora di tempo ho udito: 

La Nilsson e le sue canzoni svedesi ; 

Fanelli nell’ Agnis Dei ; 

La Trebelli —.contralto sorprendente — nella ca- 
valina della Cenerentola; 

Campanini; 

La Gesster; 

La Kellogg; 

Roudil, il baritono ormai in via di divenir celebre ;” 

Marie Roze, ece., ecc. 

Un vero firmamento ! E bisogna vedere con che re 
ligiosa attenzione gli loglesi e sopratutto le'Inglesi li 
ascoltaaio.seguendoli' sul programma che porta parole 
“@ musica dei pezzi! 

XXX 

Pepperbox vi parlerà del concerto per gl'inondati 
d'Italia, che ha per. patroni niente meno che la regina 
— la quale disse: « Sono felice di dare questa prova 
di simpatia a un paese che me ne ba date tante quando 
vi soggiornai », — i principi, reali e il, generale Me- 
nabrea. Però voglio dirvi che qui corre voce. che la 
Patti non vi canterà perchè « Niccolini gliel'ha proi- 
bito », e aggiungono che sia per vendicarsi delle fi- 
schiate di Napoli,. Bellina, non.è, vero? 


sdad 


Di qua e di là dai monti 


Per festeggiare la Regine: sc 
Si colgono sulle siuole della discussione per- 
lamentare nove schemi di legge; si combi- 
nano e si legano insieme-con un bel voto, e 
no risulta un. mazzo di.leggi d'un effelto sor- 


pron 


Deliberate e pagate “perchè siete ricchi od 
io smaschererò la ipocrisia della vostra’ mi- 
seria. Apro il Zider scriptus dell'ex-Cala-Maio 
nel quale sono notati.i Debiti comunali e pro- 
vinciali al 31 dicembre 1877. In agguato ira 
le pagine del suddetto, trovo. il comunello di 


Ricevo da Padova, in data del 19 lugli 
« Ricevo il Fanfulla del 17, it quale contiene un 
punto del- discorso” del” cardimale Manning: pronunciato 
nella chiesa di S. Mary al servizio funebre dello sven 


Gi sa che 


Armio, provincia di Como, che- ha il'gran fe- 
gato di presentarsi con sole .sessania .lire.di 
debi 


È chiaro, quel comune vuol ““datci a‘’bere 
d'essere indebitato per ‘muoverci a compas 
sione; ma le-sono gherminelle sventate; Si 

guardi un po' il municipio, di. Padova ;. è noto 
fn et tonsoribus che quel. municipio,inzun 
ssercizio mise da banda un gruzzol, di 

a 


esitato Ie Bpufo "GelHo8 scripiue 


la sfrontatezza di presentarsi ‘col suo bratò 


debituccio di. quarantacinguemila lire. 


Cha suole dir cio; Egianto, cher i, debiti 
per chi li sa coltivare, sono un'eccellente 6 


ricca speculazione. 


Usciamo di cali 
muni esposti alla berlina dei 


degli Itali 


coi loro debiti alle duecento lire! È 
assetto: amministrativo chè li ‘esime dal ricor- 


rere ai chiodi, o la povertà che:li esclade dal 


disperato beneficio dei suddetti? 


in chiodo, è la. prima cosa. che occorre. a 
chi vuole impiccarsi. Quesla osservazione la 
ci sta, 6 non la ci sta; ma che importa? Io 


la credo perentoria. 
. 
E intanto ecco di nuovo affacciarsi alla 


scussione il concorso governativo ‘per, 
stemazione edilizia. di Rome, do, ben 


perlamentare del concorso ieri, giorno di studi, 
non s'è trovata in numero, con gran ‘dispia 


cere del suo presidente l'onorevole Lazzaro. 
Lazzaro | notatelo.! Nel.suo, nome si. vede 
la coda di pesco dell'incantatrice sirena. del 


golfo e il conto lunghissimo dei suoi debiti 


debiti di un migliaio di comuni 

Ma chi ci pensa a quei poveri Paria_ delle 
tanto. millantate franchigie municipali f-È 
che nessuno li ha esclusi dal godersi in fan- 
tasia le bellezze delle grandi città rammoder: 


nate. e vedere centuplicati . gli. .splendori, del 


nestro gas ogni qualvolla un povero conta- 


dino, rincasando per i dedali tenebrosi del 


suo villaggio, batte'il naso contro la'cantonata. 
# 

E questa per oggi sia la cronaca di casa 
nostra. — Casa Bisognosi, direbbe Goldoni. 

La cronaca di casa d'altri cd l'offriranno 
due giornali di Parigi © di Berlino — iP7énipà 
© ln National Zeitung: 

Parli. per primovil Zemps: 

« La destra italiana non è in caso dì co- 
slituire un ministero,e ciò non soltanto perchè 
è minoranza, ma. perchè è un partito ristretto, 
pieno di pregiudizi esclusivi, senza intelligenza 


politica suffciente. > 


Sbaglierò, ma î0 sono pronto'& scommeti@i 

che il Temps non fa che recitare una pai 

gallata inviatagli in'duò ‘righe: di*scritiò ts 
grand’uomo! 

Che non siaro-intelligenti i Bonghi o i Sella 


o i Mingh: li .0. gli Spaventa non, sb pò serie 
vere che da chi coltiva, appunto 
partigiani più esclusivi. 


È 


at 
E ora alla National Zeitung. 
La quale esordisce, magnificando l'impor- 


tanza della evoluzione della politie 
ed austro-ungarica in senso ‘conservativo, 
conclude : « I liberali italiani cercheranno. 


uadegnare altrove l'appoggio che ‘essî per? 
da edo fase sigg -.f doro a Berlino eda Vienna ». > ù Da 
‘ra i nove progetti volati, c'è l'abolizione stiamo dunque edaia Ppoggio? 
Sip —ievefitoaiare Soorira |P tap 


iti per delle 
miserie che farebbero arrossire’ il’più gramo 

i, fosse pure più povero di Giobbe: 
ne ho contati una {lentina, che non arrivano 
il buon 


si 


inteso, 
non ho niente in contrario, e, semplice cro* 
niste, aggiungò soltanto chs Ja Commissione 


salderebbe i 


vero 


turato principe Napoleone. 

Dacchè la nostra Società di Solferino e San Mar- 
tino fa la prima, a detta anche dei giornali inglesi, a 
celebrare esequig solenni per quello sventurato non si 
potrebbe riprodurre anche.il ‘prima. discorso, in pro- 
posito?  È| vera iche' quello ‘di Loodra' venne propun- 
ciato da dn cardinale in una graò capitale, avanti a 
numeroso scelto uditorio e quello di Solferino venne 
pronunciato da ua oscuro curato di campagna, in ua 
villaggio ed avanti un uditorio composto nella mass 
sima parte di villici ; ma crediamo per certo che Iddio 
non'bada se la preghiera provenga da persona coperta 
Diuttosto di panni fini e di seta che di panul rozzi 0 
cotonina, ma scruta il cuore dal qual parte e vogliamo 
ammettere pari sincerità. Quanto al numero certo sì è 
che a Londra saranno stati assai più, ma nell'ossario 
di Solferino vi èrano presenti niche i morti nella gran 
battaglia” ed erano a mille e mille: è una particolarità 
tutta sua, unica; crediamo: in tutta. Europa. 

Il. discorso, dell'illustre cardinale Mapning venne 
molto applaudito; rimettiamo il giudizio intorno a 
quelto dell'umile curito all'imparziale lettore. A'noi 
par bello, ‘senza fiori rettorici, ‘ma con un» fondo |ma: 
nifesto di bontà e' convinzione. 

Unsocio della Società di,Solferino e San Martino », 

E qui, il mio. buon corzispondente upisce.il discorso 

pronuagiato il 23 giugno prossimo passato, nell'ossario 
di Solferino dal reverendissimo sacerdote Luigi 
Cerubini, curato di Grole, piccolo paesello presso Ca- 
sliglione delle Siiviere. Mi dispiace di non Jo potere 
riprodurre per intero, per mancanza di spazio; mi com 
tento di riprodurne alcune frasi. 
Il parroco.di Grole incominciava così 
< Ja questo luogo di solenne mestizia, în mezzo a 
queste aride ossà, chie una grande giornata ricordano 
€ che nel funereo loro silenzio aspettano la parola di 
Dio per muoversi ancora, pochi anni: or sono; la: pace; 
l'eterna pace, implorata. abbiamo, per, il, grande. che, i 
generosi figli di Francia su questi monti alla vittoria 
guidando, fu la leva possente che dall'ignomifia alzò 
Ta troppo concoleata Îtalia ». 

E dopo aver detto del povero principe e della sua 
fine miseranda, concludeva con. queste.belle. parole : 

« Nella costernazione, in cui trovasi aggi.augustiato 
l'Italiano di senno e di cuore, a mitezza, scende di do- 
lore il pensiero che quando la pura sua anima sarà 
giunta in cielo, l'anima di suo padre. e tutte. quelle 
che vivificavano un di queste aride ossa, presentan- 
tandoîo al trono di Dio, supplicato l'avranno ad ac- 
coglieria sotto le grand'ali del suo perdono e della 
copiosa sui misericordia. E glà il fremere che parmi 
sentire di queste ossa umiliate tanto mi dicono. 

<-NA quietatevi, poveri orti, quietafori; e voi, 0 
Sante anime, che un ‘dt vivi fi fatevate, © che, fer- 
venti pregaste: l'Eterno  a.-ricevere..nell’amoroso suo 
bacio il padre ed,il figlio, pregatelo ancora; ..sì, pre- 
gatelo, che uoa. mite. aura di. cielo spiri a_rasciugare 

imarissime lagrime di una povera vedova, di una 
inconsolabile madre, pregatelo che mandi l’angelo del 
conforto alla sveriturata Eagenia, costretia a finire i 
miseri suoi giorni fra lo squallore di due’ solinghî 
sepolcri în terra straniera ». 
= Il 6 del prossimo agosto s'inaugura la stagione 
icatrale a Perugia, con gti Ugonofli. Nella: compa- 
gnia.di canto. xi sno: scritli-nomi già-chiari nell'arte; 
basterà citare La: Fossa soprano, ed il'.baritono Bai 
stini,. che insieme alla Galletti. ebbe smi ia Roma, nella 
Favorita, tanti meritati applausi. Per,secondo spartito 
si darà la Direrah con ballo grande. 

Tatantò si dà l'u'tima mano alla sistemazione della 
d'arte antica è ‘moderna , industriale 
ed agricola umbra, che s'inaugurerà col giorno 46 
agosto: la questa occasione , come' altra volta ‘ho 
annuoziato; sì terrà il: XI congresso: alpino ; est 

due belle ascensioni,- La primav al Catria, 


la seconda al. Subasio. Non voglio prevenire i futuri 
viailatori, ma pure non posso tacere che. specialmente. 
la mostra artistica d'arte antica sarà qualche, cosa di 
molto bello e singolare. Non posso facere che tutta la 
preziosa raccolta de' capolavori della scuola umbra 
sari otglinata ‘nell'ultimo piano dell'antico’ palazzo 
del Popolo”, opera‘ del tit: secolo "già ‘residenza dei 
delegati pontificì che ne fecero strazio deturpandolo in 
ogni modo, oggi restaurato nelle antiche sue linee. per 


sindaco avverte che ciascuno, può fornirsi di dele e pali 
‘stare în libertà, Cioè a dire, che chi nòm vorrà 

farsi di pali @ tele potrà fare ammirare ai passanti, 

ie proprie forme. 

Domando le fotogra@e del sino e dA proprietario 


del terreno. 


aggio JNFoRMAZIONI 


già annuaciano la par- 

delle \està Genova e fissano 
suite È Siamo o Magn per che Sua Maestà 
il Re aspetta a dere una risoluzione fin- 
chè il Senato del regno non abbia terminati i 
suoi lavori. Si riliene che ciò possa avvenire 
in sellimana. 


Persistono le voci, alle quali per dovere di 
cronisti abbiamo accennato nei giorni scorsi, 
relative alla eventualità di una prossima ri- 
compesizione ministeriale occasionata dal rav- 
vicinamento fra ‘gli onorevoli Dapretis: e Cai- 
roli. Il mediatore sarebbe l'onorevole Brin,; il 
quale fece perte dei ‘due primi »iministeri 
prelis e del secondo ‘ministero Cairoli,-e fa- 
rebbs parle' del primo Cairoli-Depretis. In se- 
guito però alle recenti votazioni detta Camera, 
le pratiche hanno, inconirato. difficoltà meg- 
giori. L'onorevole Depretis. crede. di. ques 
acquistata una forza parlementare che fi nera 
non aveva, e quindi è diventato più esigente 
Egli ora non si contenta di entrare nel mini- 
siero col senatore Magliani alla finanza è con 
l'onorevole, Brin.alla. marina, ma, yuole 
l'onorevole Coppino. 0. all'istruzione 
od sll'interno. L'onerevole Cairoli comprende 
che, facerido queste concessioni, egli non 
rebbe più che un primo ministro ‘nòminale. 
Gli onorevoli Crispi, Seismit-Dsda 6 Zanardelli 
per ragioni diverse sono contrari alla combi- 
nazione Depretis Caîroli. 

Ci viene-soggitinio ..che, a Camere chiuse, 
sarà presa una decisione, e forse. ri mi 
nistero sì Lies Login Tiirarer inuauzi fino a 


novembre senza 6. sénza ricom- 
posizioni, sc 


Ci viene riferito che ia, seguiio a precise istruzioni 
del governo francese l'ambasciata presso la Santa Sede 
abbia spontameameate dichiarato al cardinale segre- 
tario di Siato, che gli insulti al nuozio pontificio a 
Parigi, dei quali. si è tanto. parlato, noa ebbero quelle 
proporzioni che. è.atato detto ma che anche ridolti a 
piccolissime proporzioni il governo li deplora e li ri 
razioni concordano con quelle che 
Y ha fatto fare in spo nome diret- 
tamente allo stesso nunzio. 


Il governo rameno si è nuovamente rivolto alle po- 
tenze enropee per ‘pregarle ad accettare qualche ‘tem- 
peramento relativamente alla questione degli israeliti. 
Finora le potenze sono concordi nel reclamate lat - 
tuazione puà e semplice dellé norme” preseritie in 
proposito nel trattato di Berlinò. Iitministero Cairoli 
da adottato su:questo: pupto” il parere del suo preds= 
cessore, tanto più che il trattato di-Berlino-la firmato 
da uno dei suoi componenti: MIRI 


LA CAMERA D'OGGI 


L'epilogo d'ina tragedia è psribile: 
quello di una commedia è genera una 


siamo all’epilogo, e fra tragedia e farsa 
a n ba dirlo di scegliese, (Chi la vuol 
la piglia suî 


È igliare in burletta, padrone ; 
faturo 


serio e pensa con dubbioso timore 
non ha poi tutti i torti. — 

L’auia è ancora in disordine per la seduta 
antimeridiana nella'quete ‘monsignor: Cache: 
rano se l'è presa si solito con l'onorevole 
Bonghi che io ha demolito: e gli onorevoli 
Musolino, Damiani e Miceli hanno interpel- 
laio.il ,FCaroli 


onorevoli Dorraiae Dode « = Y 
scambiatesi nella seduta d' 

loro reciproca «e ritirata» è la caicellazione 
delle parole suddelte dal processo verbale, sl 
quale pare. fossero e ni 


venire a sentire. 


» Faranno il possibile, ma non ne sono si- 
(uri, e sg non ci riescono, Le aver pa- 
zienza, come l'abbiamo avuta da tre anni 

in qua. 


| del. bilancio: degli 


per arrivare arrivare a lempo a vo- 


to Gone iintiee CaleePii fo 
ilancio è epprovato è il pre: 
Sig del Consiglio minisio ‘d egriosiera, 


fonia. ap guanciale fodaralo 
1a fia andolo « relaziona »' di 
sug lege vanno-a ripescare alconi 


vecchi pd del bilancio dell'entrata lasciati. 
in disparte ieri. 

Il commendatore Prati che non vedevamo 
dan “resi è tornato al de 

ella tri asia. 

Mipzio( hetaE atenei aula vuota a 
Quelli rimasti parlano fra Toto, 0'6dì 
po oseoi: ministri; como in. famiglia. 

L'onorevole Favale telografa alla. Gassetta 

ni6se-che egli ha fallo. stando alle.pa- 
role del ministro.+— una osservazione .di una 
grande importanza: Il--ministro delle finanze 
ne approfitta per liberarsi lo-stomaco da 18177 
‘parole in, nove minutì «Si nota. un certo sr- 
rugginamento nel: meccanismo: che «ha l’o- 
nore ») di.non lavorare: più anto spodito; 
si capisce subito che si traitava dì. intorpidi- 
mento. Appéna: preso bene l’endare, il: mini 
stro « ha donors:» di riprendere la solita vé- 
locità. 

Finito anche questo discorso del ministro — 
un altro volume-della collezione — l'anore- 
vole La Poria va alla tribana a leggere la rè- 
lezione sulla legge gonerale del bilaneio defi- 
nitivo per il 1379. 

L'onorevole Fatbri, a quest'ora bruciate, fà 
delle osservazioni su certa economie che vor- 
rebbe destinate a beneficio dei collegi-convitti. 

Si chiude la discussione generale, e una 
cinquantina di deputati vota ciondolando, ar- 
fede per , irprogettordi legge: 

Si deli inza “dificutere €he laommis- 
sione del bilanaio ora.în carica esamini anche 
i bilanci di prima previsione per il 18 
. Buon divertimerità. ùi si 

* 


a a 


Il bello comincia adesto. 

Alle 4 4;2-la.Gamera sia a, sentir leggere 
il progetto di convenzione per. il. riscatto delle 
Romane — una faccenda: di-molti e molti mi- 
lioni — lo ha approvato in quattro: e-quet- 
iaiolto, lasciando però impregiudicata la que- 
stione dell’erèrbizio finchè non sarafifio con- 
cretati.ii risultati della inchiesta setillFeseréizio 
ferrovigrio. _ — si 


Kona 


Votato in pochi minuli l'affare più grosso, 
È ti: ‘(cone 


tinuo leggere arti 
alla cieca.- * 
Tn ‘mezz'ora si approvano quattro 0 cinque 
progetti di legge. 
L'appello Lee atta 
Dio: vuole — fine. a novembre. 


ROMA 
21 loglio. 


Associazione della Stampa. 
Contemorizione fimebie? 

I membri dell’Associazione della Stampa sono invi- 
tati ad intervegire “ala commemorazione fonebire del 
compianto Giacomò Dina, vice-presidente onorario del- 
l'Assogiazione, 

"adunanza sarà presieduta dal sociò professore Fran 
oesco De Sanctis ed avrà luogo alla sala Dante la sera 
di martedì, 22 corferiteca 

L'elogio fanebre sarà fatio. E socio professore Rug- 


ickinicem qualche minnto, poi si è ritirata; ma 
lausi e gli ovrira hanno obbligato la famiglia 
comparire sul balcoue quattro volte, 

Netta piszza c'era poca luce secondo il solito, ed 
il balcone restava nella perombra, ma le figura del 
Re 0 della Regina, illuminato di dietro dalle lamiere 
del salone, spiccavano sopra un fondo di lnce. Il 
principino arrivava appena al parspetto del: balcone, 
siochè. ha chiamato che venisserad aiutarlo 
ad sffacciarsi per veder meglio lo spettacolo dî molte 
molte centinaia di fazzoletti e di cappelli che si 
‘agitavanyegrentolavano per salutarel'augusta mamma. 
‘Qasudò f-sarfani si furono affacciati quattra volte 
apensero le torcie che accompagnazano la bandiera 
e: lavfolla si disperse in, pochi minuti nel massimo 
ordine, 

Sus Maestà il Re avendo visto dal balcono Don 
Emanuele Raspoli con altri signori vicino ala por 
«del palazzosdarante la dimostrazione; mandò gi 
maggiore De Renzis, ufficiale d’ordinanza di sergizio, 
ad invitare il sindaco a salire tn momento negli ap- 
partamenti reali. Il sindaco;sall ed i.sorrani gli ma- 
nifeùtarono la loro riconoscenza per l'affetto dimo» 
strato:loro: dalla. popolazione ramana. 

511 Consiglio comunale di Roma è convocato per 
stasera alle 9 precise nella solita sala del palazzo 
senattorio în Campidoglio. 

Si tratteranno proposte di seduta Cere 


i 
Ri 


e il Chi disprezza acquista, proverbio în duo atti 
signor Enrico Pavoni. Quanto prima poî, in enel 
cisîa della simpatica e brava. prima attrice sign 

Andreani Brignone, si darà al Quirino una commedia 


del suo meglio per accontentare il pubblico @ che 
merita, fortuna. 

Al Circa reale ai Prati di Castello, stasera vi è 
rappresentazione straordinaria a beneficio dei ginma- 


stici Sturla e Mazzoli; il- programma è varisto! ed 
attraente e certo un pubblico numeroso non madcherà. 
di accorrere a festeggiare i bravi artisti cella com-: 
pignia Fassio. Ed a proposito, si avverta che il Fassio, 
nomeàmpiù che otto, rappresentazio 

vuol.wedere dei belli e bravi cavalli, 
nadfici a cavallerizzi e delle graziose cavallerizza corra 
in queste otto rappresentazioni al Circo realo. 

Jeti rsa maggior soddisfazione dei direttori, as 
sisteva a tatti gli spettacoli un pubblico numerosis- 
simo: Baona continuazione. 

Direi 


BORSA DIROMA 


21 laglio. — Nella 
fummo completsmente 
aggirava sul’ prezzo di 80 80, 

"OGGI si fecero alcuni ari da 83 52 112, 38 87 1? 
per fine mese, Per contante er-coupon si fece 8662 122, 
restindo eoet domandata. Per rendita col empon si 
fece lo stssso prezzo.che. per. fine. 1m458., 

I prestiti seguo zoppieando la. rendita nelle sue 
variazioni ma 268 danno luogo ad affari.. 

Le azionf Banes Generale, che sabato sì negozia 
1600! a 596 75,537. per fine mese, furono oggi più 
ferme 23537.50, 597 75 con transazioni abbastanza 
animato Le azioni Gas i cedettero per fine a 700; 
restando domanidate a piccola frazione meno. 

Le azioni Aequa Marcia erano fermissime a 613, 
ma non diedero luogb ad affari. 

1 combi eontinuamo sd aumentare, nè sappiamo 
quando stifermstagno. È cosa che dà a pensare se. 
riamente. © 

La-Francia è segnata a 109 85,109 60; La Londra 
34 83,,2778 

peri ta venti tranchi 222 10, 22 08. 

Veritas. 


iunione, pomeridiana di sabato 


TELEGBAHMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MONSUMMANO, 20 (ritardato). — L’inau- 
gurazione del monumento a_ Giuseppe Giusti 
riuscì splendidissima. Erano presenti alla ce- 
rimonia Ja rappresentanza: della, Camera, le 
autorità civili e militari della provincia, ilzap= 
prese: atendeli Agcado de;-Lincei, e molte 


gero Bonghi, Pretideranno fa. perela. il socio avvoesto 
E. Zacardelli ed il sosio signor Wood, corrispondente 
del Times. 

1 sigaori soci ed i membri del Parlamento avranno 
libero l'ingresso. 

Le altre persone che desiderassero di intervenire alia 
commemorazione; dovranno éssere munité di bigliett}" 
che si rilasciano, sopra richiesta di un socio; alla sede 
dell'A via della: Nt È 


i re le Pa signore. 
Roma, 20 luglio 1879. 
K consiglidré lepretrio 
Essaio Fsrao; 
« Non c'era nulla di ordinato, nè di reramezte 
prestabilito per la- dimostrazione di. affetto che-i Ro- 
masi vollero, fara ieri cera, alla loro Regina. Gera il 


municipio. porchè prendesse l'iniziativa, ma-il-muni- 
cipio 107.10 loco &r non feno male, perchèveprefibero 
detto che manoava.la spontaneità, rei 
‘Alle 10-un gaoppo. di-gioneni riunitosi in: piszza 
Colonna, presa a prestito: la. b=adiera del: negozio 
Masfini © Su'a, domendò alla musica imanisipale 
È Colpuna, di sognare la maruia: 1eale. 
nel. suono ha elettrizzato tutti e molte:xoe hanno 
È Quirinale, a) Qairinale LL» sso » 


paginae? dal professore Cesare Fan- 
adchiotf RP preiionta bellissime: 

i ifscente funzione di. sindaco di 
Monsummano. depulsto Merlini, il vice-presi- 
dente della. Camera. cànie Pianciani,;i profes- 
sori Panzacchi e Fedeli e il prefetto di Linets. 

ll professore Panzacchi lesse un io cri- 
tico fell ‘nomo e del poeta, stai do. 

“Grandissima: folla: ordina perfetto. Il mini- 
stro dell'istruzione pubblica telegrafò pregando 
il deputato Martini a rappresentarlo. 

: La: grandé sinfonia dedicata a Giuse 
Giusti dal.maesire Vittorio Bellini a 
dalle otto bande della Val di Nievole riuscì 
slupendamente e serà replicata per espresso 
desiderio della deputazione, 

Furono ineugurate due lapidi, uni me- 
moria del poeia Carli, di Do “Tata ‘elogio il 
professore Procacci: l'allra în. memoria del 
cavalisre Vincenzo Martini, del quale fece l’e- 
leg i depolalo Celestino Biancl 

43 fa seryilo un banchetto di Cltanta 

la i 


- NAPOLI, 21. — Un comilalo ‘centrale 


Po : 
apparietenti.a’ più eletti ordini 
nanza. per, sppronato una lisa di candidati. 


‘| allo elezioni. municipali. 11- presidente” otite 


ga lab. 


Capitelli; fra applausi. continuati © fragorosi, 
pacsò in rassegna l'operalo_ dallamminisire. 
zione Gi olse il 
È | Corana Ta Tista facomdo airazion ; 
politica. 
x (i 
SBELLUNO, 20 (sora). — Nella pag 
‘alive è riuscita, completamento. a. con 
‘anda Dagictanzs lac ga. Praalo se 
derata. 
TARANTO, 21. — Ieri i {progressisti coa- 
lizzati coi clericali furono completamentà bai- 
tati nelle elezioni amministrative. 


Trrecnamo Sreram 


GENOVA, 20. 


— Oggi alle ore 2 pomeridiane, nella 
poli 


sentante del prefetto, e dopo un discorso applauditissimo 
del presidente Ghizzolini , parlò il senatore Boccardo, 
delegato a tare ‘il ministero dell 

Egli dimostrò la necessità di aumentare e di 

Lr del nostro suolo, istituendo N 
altri paesi, ai quali il nostro è inferiore, e iavogando 
provvedimenti; deplorò i danni dell'emigrazi 


il desiderio di una i Pin disse. 
comuni 


per i trasporti. Quindi il presidente dichiarò inaugurata 
il congresso. 
prize — quela i ri ani 
il-quale annunzia che Van Hammo:è na, 
uomo pregiadicalissimo,.ii quale accusa un frate di 
76 anni, infermo ed inoffensive» 
BERNA, 8. L'imprenditore incaricato dei lavori 
pel. Lraforo del Goltarde, è morto improv visamente nel- 
nbare sam 


‘che questo falto rechi ‘ndovi i 

COSTANTINOPOLI, 20. — La crisi ministeriale è 
terminata, 
Ti sultano accettò il programma di Kereddine pascià. 
Nechad pascià parte domani: per Volo con 5000 sol- 
Cinquecento soldati di cavalleria sono giù parti. 
La Russia insiste presso le potenze perla revisione 
Fra frontiera di Arab-Tabia,._ prima: dello Ggeitbero 
della Bulgaria. 

Una not: della Russia domanda che si definiscario 
le quistioni pendenti. F È 


BONAVENTURA SEVERINI, Forense responsabili 


INSERZIONI A- PAGAMENTO: _. È 


THE GRESHAM 


Società inglese di ‘assicurazioni sulla vita 
(în caso dimorle, misle dotalie vitalizier». (3 
con partecipazione al'80 per cento degli utili 
"HS per le pen 


per le assicurazioni: 
Reddito smo della Società — == > oa 
agaili per Asiperazioni miao <p 5; 
Cauzione data al Gaverido. rm car- 
«otelle; del: Debito Pabblico»: 1031 «1; 
Succursle iaia, Firenze; via de Buoni, 4 — dgeale 
generale in Napoli per i 


8. Aaccai, Pizza S. Pa ta Nuova, 8 — 4 
principale in Roma, Signor X. Tombini, Corso, 173. 


Agenzie in tulle le città d'Italia. — (NB- Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguita a domanda). 


GRANDE STABILIMENTO: DI BAGNI. 
PALAZZO IBERNINE o > 
151, Corso ©. via Helsiana, 64. 


È «rAvvisovalle Signore... ; om te 
Fazio Cpiatoio muscer agi situ pet 


La 

cerdie sile latita è soll epoca © e divarre 

Iscoevesient nè dano per la pelle QudSo odo las sl che da 
‘como assolatazente inapeao 


prato 
e T—== 
EIZO 

A Ta 


mobiliafa , salotto 
CAMER son preso nata 
în plezza Madama. Dingersi: al vel 
alla Corsia ‘Agonale. 


7 e Tor pito 
Ps sean 


PREZZO LIRE DUE: 


Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
to d'al'amento di cont. 50 per spo di im 


Dicigoro:lo diliamiti. dieocrpagaata da 
postale 2 Firenze; all 

Finzi e © via dei Panza, 28 7 Rome, 
piesso.L, Corti. e F. Bisnchelli,, via Frattina, 68. 


Tutte le Inserzione stico press Olio 

Principale di Pubblicità OBLIEGHT; Roms, piazzi. Mn 

IT, p.p.* Fiténzà, piazza Vecchia di Santa 

‘Maria Novella, 31. — Milano; via Santa Margherita, 15, 

casi Gomaie. — Parigi; 24; rue Saint are. Land, 
viso Floet-StteetE. Cone! s 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio cipale di Pabblicit LIRGHT, Roftià, Piazza Montecitorio, 127 — Fitenta, Piazza Vecchia di S. M. Novella x 
lano, : Re ite ionici ‘34, fue Saint-Mare. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


g| 11 Dorront n. ALBoReRETTI (UNA GIOVANE INGLEE 


'VIENT DE PARAITRE 


Chirergo e Dentista Meccanico isitatrice. Carota ai im 
1 A-VALADIER (SVIZZER, A) Dedanto rat. Padter ato l'inglese, francese è la ratio, 
zu p0co I ledere 

CONTES Ù MOND (ZURIGO) DEI Hado il eno gaetto ‘dope. desidera entrare m unz famigio: 
razioni a Milano, via Roma-| Sono pregati irizzarsi ad 


Deuxiàme édition de 200 exemplaines numéretés, 
revue, corrigée et augmentéo 


. 3, presso la Cassa di 1041 ai sign: hi i 
ISTITUTO INTERNAZIONALE = 


"Owerage condamné par la Saerte Congrégation de T'Inder (DIVISIONE COMMERCIALE E TECNICA) 

TABLE. — L'Orangoutang potte — Prologue — A la porte dol Riapertura dell’anno scolastico il 1° Ottobre 

radis — Une ame en peine — Un partage — Que faisons-nows Fra 50 allievi da 7 a 17 anni sono rappresentàte 45 nazionalità e 7 lingue. 
Sento pre paura ir Per informazioni dirigersi ai signori \valfe, prof. in via Pantano, 
Tie RR DIO 17, Coecini NI., via Zecca Vecchia, 3, Milano — S. Faleo, via S. Teresa, Torino 
Saint Pierre — Un rève — Le Lit e la Sacristie — Maragli N. Grand-Hotel [zione pericolosa, 10 Dal < i divel 
Mal — La fabrique des saints — Mon testament. relti BI., a Messina. ‘Sorrazo e eri miao pren I fare, si n 
"Da elegante volizio format 385 pagite, L. 15. Dirigerai A unta della 
l'Emporio Franco4taliano C. Finzi e C. 15, via S' Margherita, Milano. N U D) VI IMilamo, via Sala, 46. 


CARRETTI AUTOMATICI (DU OI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


rinfrescativ 
bene. 
Oggi, por 
sì scalmanal 
incerta, pr 
toria, piena] 
vida di per! 
Sia detto 


I bambinî non corrono più rischio 

di sterpiarsi 
È un piccolo ed ingegnoso apparecchio cel di cui aiuto i bambini 

ANTONIO, LURASCHI = _ flesso 1 cemminiro seace sfere ni fatto, © nel quale possono. sedere, alert 

prtspapre anupniooa ila camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza:il 

genti sodi con cole qpu>le pile cisema [concorso 

Parigi 1678, A rist spelaioe gra ue disepni pressi comi.‘ | 


È e 3: ° 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambinò e.gli procura| {il un’opinion 
lun esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 4 ore. Datemi 


talmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © glij Mia È 2 Ò di vedere, 
Cc (1) Mm (0) ‘appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che ghi ho 
- sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole] = 3 b; 


megari ci 
Io, per 
sperpetue. 


M giorno 30 Maggio venno aperte le © [alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. & " 
Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loro| Dimensioni cent. 28 X 40- altezza cent. 13 7 
STABILIMENTO IDROTBRAPICO |carretino: net quale si fortificano mediante l'esercizio, © servo loro di giuoeattolo.| Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete 
‘ALBAGNI: PUBBLICI Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo carrettinofmetallica che trovasi nella parte superiore serve per 
n n lche nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza[conservare il carbone di qualunque specie che si voglia 
Il tutto di nuoro impianto, è regolato dietro i precetti di idrote- [contatti e tutte lo parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esserfimpiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
rapia pazionale e.le,ultime iionprazioni. sin questo.genere di cura.|portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
n massima, 7. R. Pressione f, 2 atmosi. La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura cenimetri 55 di lun-[mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 
dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. centimetri 40 di largherza'e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita/costolette, pesci ecc. nella. graticola; sottostante, oppure 
rita di un fermaglio e dì due'ciuture, una per lo spalle © l’altra per il ventre. [pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. i 

Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. Oggi cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo 
Deposito &selusizo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. Yia'àéilda girarsi a mano. in ferro stagnato e della, relativa 


Esposizione naivemsale di Parigi 187! 
[Panzani, 28. "fleccarda pure in bandone stagnato. 
È |, - n = = | Prezzo L. 20; imballagio L. 2. 
Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, Deposito è Firenze ierao l'Emporio_Franco-Italfano 
ani bi eo nd co È O O B I B I ; E i mata: 
"cintroduce il più di ferro nel succo gast I 
{Rapporto dell Accademia di Medicina, Bol. t. XIX, ISS) 


(C.. Finzi è C. via dei 
ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. î 50 il fineon di 60 grammi s 
Ogni boccetta serve per 100 e più bibite bastande un mezzo gramma per‘ tizare || 
icchiere d'scqua comune, mentre estingue la sete acqua salubre, | 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatto il nervoso ed. è tonico. Sì || 
raccomanda în ispecial “modo zi signori ‘villeggianti "ed agli eserciti in campagna, tanto || 
er l'utilità cui possono trovare. i 
Si vende in Firenze all'Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e G.; via dei Pax- || 
sani, 28. Roma, presso Corti e Bianobelli, via Frattina, 66. 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 

: E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO re ed a trasportare. 

n À È pr'= mei tdiasnento ocetraiti in legno e lemifisihot! ua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

Gite È Giornale Îiche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo] ‘Nò metallo nè gomma in contatto coll'acqua. _ 
Pri basta per far manovrare questi venilatori che] ‘NesSUn imbarrazzo per aprire © chiudere lo viti. 

danno un prodotto di circa $ ettolitri all’ora. RISULTATO GARANTITO 


SOLO FERRUGIROSO onorato somisativamente ’oxa MEDAGLIA 
all di 2 8 


sbirciatelo) 
mettetelo 


Acqua e Polvere dentifrici 


} DOCTEUR PIERRE 


apuenerasti8® dotta Facoltà di Medicina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


Grande riduzione di prezzi 
APPARECCHI 
per la fabbricazione delAequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido @ facile a ma- 


dotta traci 
La vedre 
zione, di 


Prezzo della macchina fornita di:8:crivelli APESTAZE di ip ti do 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 5 8 > ME pad 


» 5» .. 3380 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Deposito, a_ Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C. 
[Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, 
via Frattina 66. 


Nuova "Frebbiatrice Millot 


a braccia odfa maneggio a movimento diretto 


Se 
_——_—meez = pnzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 
TINTURA ORIENTALE | Sgranatoi americani ‘a ‘volante 


NUOVA 


ter into per onere allinante di esere paro ® cs | PER IL GRANTURCO 
siano. Roma, G. Travaglini, via del Corso n: FiSa polo f| Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono, messi in azione, senza] POLTRONA MECCANICA IN GLESE | 
soricioti; Firme, Marchioni rai Cessioni &; fglao: [ll atica, da una sola persona. Servono indifferentements per piccole o grandi pani] ceste pipi iena | 
Francia, Germania, Inghilterra, Sj ‘Asia ed America. | inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. i Pea 
6555 Tialiane L. Il grario non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. > parti mobili 


sono montate în 
ottone. Sî può dare 


Piccoli Sgranatoi americani: - scegradi dini 


zione a volontà. 


POMPE ROTATIVE 


razzo, e| 


i D a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 | N Un minuto besta fretta di 
della fabbrica Moret e Broquell visi scegiteri, Macchine per epuaro 11 semolino, Pigiii per lara, ‘Torchi ; peso o cho rag 
DI PARIGI [da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. ae cela È infine la 
Aspirazione e getto continuo, îame dei stantuf)|Pîrigersi = Firenze all'Emporio Franbo-ltalimno ©. “Pini e C. via Parini; 28 ‘| IAN 2 ar 
‘3 della valoole, economia di lavore dell'85 010 _ più? cono 


ue rn A | e uso dei giare 
spense sce METTOIE EGONOMIGHR].-=::--:- 
Pe da 18 a 80 = Te Pero “i Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco- 


Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 


‘Rendita! da: 2,000 2-9,000 litri all'ora. AR' w 
Costruzione solidissima. G È TON: GUIR > ———— 
: della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi c 
Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali uoci Uova brevettato 
di liquidi Queste Tettoie sono talmente idtofughe e ienaci i lead glie sb passano cuosers J 
: aa annie " > cuocere le uova în un minuto, col 
Qostraite::con epeciale «sistema. per l'industria ed illche le variazioni atmosferiche non hanso sleuna cn di cano. = IR nt Si 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
commercio vinicolo. più intenso, îl freddo il p'ù vivo e pioggie e tempesterle più ‘violenti e In-neve piùlsil ii Salire Siri e asontania; 
Oîle, Accèo, Birra, Essenze, cc. persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto: |asrfetta corali mo alcool è consumato, l'uovo è alla 
ar -vin Roe © mala contesto "coll'arie: Essendo di pochissimo peso (circa ire chilogrammi il' metrò quadro), -questo|borta move ai aa ano al suo posto in un bellissimo 
Ii Arevazo si fa puro dl rubinetto, Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto ale coperture di zinco, tegol Pie ia mie eni NI i; 
F lizzane te ri a c; 

Le più adatto ia ragione del loro meccanismo, della (è lavagna, pe reo TAiGimte catevele nella, costruzione del'muri elepititò @ del brevissimo .tempo per 13 perfetta cowara 


pes i e del loro funzionamento dolce e regolare.|delle travature che possono esserè stabilite con” estrema” leggerezza. Anche l'ap: P di i 
Rendita da 20 a 100 etaliri all'on. — [iene ei Gotta geo Ere pre ce i tp e nel figo ep 1 9g rata 
i, = anni. «| Dia a ivi 
: media di ‘questò Tettoie igero lo domando È 
sBerrtto a Fire aEzper, Prog tano | CLNTONCO pd at i 1 gi» cn TI e |a piero e iz vt 
via & Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Crt Depocio a Firenze presso, l'Empor'o Franco-ltaliano G. Finai'@ C. via Panzini 29} ciare 
Bianchelli, via Frattina, 66. C. Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66. Tip. ARTERO e G., Piazza Montecitorio, 124 


fe "PP - 
dn paci SEL n) Avi ed nei pros cio Priacpalo di abbi 
rg Roma, PO Vorcierio, I 
Eotngo it Maria bi] 
L 0 Pn fre 
ue o_—__————t—.1mtm “re È ia 
In Roma cent..5 Roma, Mercoledì 23 Luglio 1879 Fuori di Roma cent, 10: 
pe ; pas — — ——— = _l 
LA SITUAZIONE dipen flags <|ranFUZZA A MILANO; pesa rg prsediraega Gein 


do i giornalisti non hanno niente da 
a] pila a infilare degli epiteti sulla 
ia della penna. È un esercizio leggiero, 
linfrescalivo ed igienico che costa poco e rende 
"o per esempio, tutti gli ardicoli di fondo 
si scalmanano a ripetere che la situazione è 
incorta, precaria, nebulosa, strana, contraddit- 
toria, piena di guai, gonfia di minaccie, gre- 
vida di pericoli. È 

Sis detlo qui fra noi, che non ci sente nes- 
sino: tutto quel lusso di aggettivi è proprio 
un di più, è un artifizio per passare da uo- | 
mini che hanno la vista lunga, e una lustra 
per dare ad intendere che i cittadini hanno 
proprio bisogno della gazzetta per formarsi 
un'opinione da andare avanti per ventiquattro 
ore. Datemi un soldo e îo vi do una maniera 
di vedere, bell’e fatta, genere da estate, piut- 
tosto largoccio, roba che va in buca! 
magari ci resta l.... 

Io, per me, non ci so trovare tulle coteste 
sperpetuo. La situazione mi par chiara come : 
equa di fonte. Mai e poi mai, în tanti anni 
di vila parlamentare, ci siamo collocati di fronte 
a un problema così semplice e così spiccia- 
tivo, 

Date rella a nno che'vi vuol bene e che 
non ha nessuna intenzione di menare il can 
per l'aia. 

Prendete in mano; vi prego, il voto del 3 
luglio... pianino, per Dio!... non lo scuotete 
iroppo che non me l’abbiate a sbocconcellare 
sul più bello!..... Rigiratelo da ‘tutte le parti, 
sbirciatelo di sopra in giù, e poi di solto in su, e 
mettetelo contro luce per guardarlo attraverso. ! 
Che ci vedete?.... 

Prima di tutto, un bel colore accoso d'atto 
di contrizione per l'abolizione inconsulta, fret- 
toloss, imprudentissima della tassa sul maci- 
nato. La Camera si è accorla d'aver commesso | 
una di quelle ragezzate per le quali bisogna 
ringraziare Dio se l'intervento del babbo a 
riva a tempo a risparmiare una sbucciatura 
più gravel.... Qual'è dunque la linea di con- 
dolia tracciata dalla logica al ministero nuovo?.. 
La vedrebbe un guercio. Insistere nell'aboli- 
zione, dividere la legge in due pezzi, per modo 
che le due metà rappresentino essttamente 
l'antico totale, e tentare di fare ingozzare al 
Senato, in due bocconi, la pillola che non gli 
passò dal gargherozzo in.un boccone solo. Se 
quella legge ha da essero una rovina per noi, ‘ 
è chiaro che a rovinarsi în due volte non ci | 
se ne accorge neppure. Così faceva quello | 
che voleva ammazzare il bue, ma era cerlo 
di non poterselo mangiare tullo in un giorno. 
Prese il partito d’ammezzarne un pezzetto tulle 
le mattine... e ci trovò moltissimo giovi 
mento 

Adesso rivoliale da rovescio il voto del 3 
luglio. Che cosa vi salta agli occhi?.... Una 


rr 


È /zNORA 


La principessa è una buona donna e una te- 
nera madre. Ella si accorge del nostro imba. 
razzo, è per darci agic a rimstterei, parla in 
fretta di cento cose. Mi chiede notizie della | 
città e della corte — non per saperle, almeno — 
perchè subito dopo. mi tesse l'elogio del suo 
pappagallo © dei cactus della sua serra. | 

La memma parla, e noi ci guardiamo; il 
tempo scorre deliziosamente. i 

— Oh, ma — dice la principessa -- e Nora | 


— Sì, figlia mia, va. 

Elisa esse. I miei oochi e il mio cnore la 
seguono. 

— Andiamo — dice la mamma ridendo — 
signor diplomatico! 

Dopo un tempo abbestanza lungo, ocenpato 
dalla principessa a intrattenermi in quel modo 
piacevole dello matrone che non sono cascato 
nel bigottismo, Elisa ritorna sola 

— E Nora? 

La mia fidanzata si dava una pena immensa 
per nascondere una viva contraddizione. 

— Nora..... sai, ha la lezione d'inglese... 

— Come, ancora? — esclamò la principussa. 

lo diplomatico affascinato dai begli 


cechi di Elisa — ebbi la dabbonaggine di diro: | 
i 


hanno messo le pallottole nell’urna escla- 
mando: Auf... ne abbiamo avuto assai 
Qual'è dunque la prammatica più costituzio- 
nale per affogere nella gioia {le pallottole dei 
signori deputati?..... È quella di richiamare la 
sinistra al governo, purchè sia una sinistra di 
mezza lacca, una mezza sinistra che componga 
un mezzo gabinetto, a forza di mezzi ministri, 
che abbiano qualche cosa come un cinquanta 
per cento d’abilità, d'autorità e di competenze. 
È sempre il sistema della divisione per due; 
per far passare una carota troppo grossa da 


« un buco troppo piccino. 


Presto via !.... Un'altra scossellina al voto 
del 3 luglio... Che cosa apparisce?.... La 
ripienezza degl'intingoli cucinati dal Depretis. 
Il Parlamento se n'è sentito nauseato.... i peli 
di quella barba incolta, rimasti per la gola, 
gli facevano l'effetto d'un brutto solletico allo 
stomaco. E allora bisogna far di tulto per ri- 
condurre il Depretis al potere. S'imbastisce 
subito una votazione li per li, nella quale il 


t grande Agostino sdrucciola, secondo il solito ; 


sopra centottantasette buccie di fico, e casca 
sul pavimento della Camera battendo l'unica 


| cosa sacra che resti oggi a un libero pensa- 


tore .... l'osso sacro. 

In conseguenza di che i mezzi-ministri at- 
tuali gli stendono la metà d’una mano, lo rac- 
cattano, gli fanno le fregagioni, e lo introdu- 
cono nel gabinetto per il buco della chiave. 
Tanto, ve la vo” dire I... Non ha da essere un 
ministero composto di frazioni ?.... Per un 
diciamo la verità, ci può stare anco lui 
Sarà il gabinetto degli spiccioli, do’ pezzi di 
rame..... soldo più, soldo meno non verrà la 
fin del mondo per cosi poco. 

E alla fin dei conti ci sarà questo di buono 
che un ministero spicciolo si fa più presto. a 
‘spenderlo tutto. Provate a barattare un foglio 
di cento lire. In quattro e quattr'otto restate 
colle mani vuote. Saldate una fallurs, pagate 
un debito, giuocate al lotto, comprate un gin- 
gillo, montate in carrozza..... fra colezione, de- 
sinere e cena gli spiccioli vanno via come il 
vento l.... 

Si poteva avere un ministero tutto d'un 
pezzo. Abbiamo preferito ùn gabinetto barat- 
tato in fogli piccini. Vedrete in quanto tempo 
sì farà piazza pulita!... 

Ma la situazione è chiara e chi non ci vede 


| dentro, come in un cristallo, è cieco, feddeddio, 
| da tultî e due gli occhi.... 


O che tocca noi a far l'operazione delle ca- 
teratie Îl... 


dec. 


— Madamigella Eleonora stava sull’altalena 
quando sono arrivato. 

La principessa diede una erollatina di spall 

— Bimba mia, a Zwi si può dire la verità. 
Taoto un giorno o l’altro la seoprirebbe. 

Elisa non rispose nulla, e la mamma con- 
tinuò volgendomi direttamente la parola: 

— La mia piocola Nora è capricciosetta. 

— Ne ha la fisionomia. 

— Bona, veh? Ma santo Dio, una testina 
che farebbs ammattire mezzo mondo, Quando 


| fissa un chiodo, è inutile; novanta volte su 


conto la guadagna lei. Spesso si impuntisce a 
non voler venire in sala; le persone nuove la 
infastidiscono, piange, si dispera, grida in modo 
da passar l’anima. Noi abbiamo convenuto di 
chiamare tatto ciò Za sua lezione d'inglese. 
per gli estranei, s'intende; voi avevate il 
ritto di conoscere la verità. Usatele un po' di 
compatimento, caro Roberto, è una ragazzetta! 

Il cieco amore materno traboccara da ogni 
espressione. Ella amava questa sua bella fanta- 
stica, questa seconda ed ultima figlia, non più 
dell'altra, ma certamente con una dose maggiore 
di indulgenza; con una specie di civetteria re- 
trospettiva che la faceva rivivere in quel vispo 
demonietto. 

— Spero che sarò abbastanza fortunato per 
poter distraggere le cattive prevenzioni della 
signorina Eleonora. L'ho forse spaventata mentre 
era sull’altalena ? D 

— No, no — si affrettò a soggiungere Elisa — 
mia: sorella è tanto nervosa che non può mai 


Per gli inondati. 
20 luglio. 

Sere sono mi trovavo, come accade spesso, con al- 
cuni amici alla birraria in- piazza della Scala. Uno di 
essì, membro del benemerito Comitato milanese per gli 
inondati, era tornato quel giorno da un'escursione nei 
diversi paesi del Mantovano, del Modenese e del Fer- 
rarese. Narrava agli amici quel cheaveva veduto. Avrei 
volato poler trascrivere le sue parole, certo di man- 
dare a Fanfalla uno di quelli articoli che piacevano 
tanto al nonno Azeglio perchè seritti, come diceva lui, 
colla penna in bocca. 

Ne furono colpiti quanti l'avevano ascoltato, e con- 
vinti che dei bisogni di quelle popolazioni, dei danni 
da esse paliti, non si ha idea dai più. 

>< 

I due benemeriti visitatori, avvocato Baseggio e dot 
tore Pini, fecero una relazione verbale al Comitato, e 
questo deliberò spedire tosto lire 20,000 a Mantova, 
lire 40,000 a Modena e lire 6,000 a Ferrara. 

Permetti che dalla loro relazione tolga alcuni dati 
statistici che varranno a far conoscere vieppiù quanti 
ecquali sieno î danni ed i bisogni di quelle infelici 
popolazioni. 

Nelle tre provincie di Modena, Mantova e Ferrara, i 
comuni danneggiati sono 15, di cui 3 appartengono 
alla prima, 41 alla seconda e 1 alla terza..Il territorio 
complessivo misura 67920 ettari, di cui ben 43908 
furono invasî dall'acqua. Ora, calcolando il danno a 
sole lire 300 per ettare, si hanno 12,714,850 lire di 
danni — dico dodicimilioni sellecentoqualtordicimila ot- 
tocentocinguanta lire. Aggiungi a tutt'oggi lire 676,370 
per danni alle case, che aumenteranno certo sino al 
milione; lire 419,000 accertate—e, nota, solo in pochi 
comuni — per danno al bestiame. 

E dopo gli averi, volgiamo uno sguardo alle per- 
sone : sopra una popolazione complessiva di 83,016 a- 

itanti, vi sono 16,682 capi di famiglia ridotti all'in- 
digenza. I tre comuni più danneggiati farono Carbo- 
narà Po, Sermide e Fellonica, i quali, su 8209 ettari 
di terreni, ne ebbero 8028 inondati; e su 11,873 a- 
bitanti, ne hanno ancor oggi 8,700 che devono essere 
soccorsi per vivere ! 

>< 


Il nostro Comitato prepara una grande lotteria di 
beneficenza con 100,000 biglietti e 40,000 premi, fra 
i quali: quadri di Pagliano, Induno, Zona, De Albertis, 
Valaperta ed ‘altri valenti pittori ; statue, busti di egregi 
vi basti diro che il Barzaghi vi mandò Il 
pescalore. Nè soltanto gli artisti vi concorrono, chè on 
solo donatore, che volle conservar l'anonimo, mandò 517 
un altro, una carrozza ; un terzo, un barilelto 
di Bitter; l'editore Sonzogno, 30 associazioni al Se- 
colo. Sarà una lotteria bizzarra, preceduta da un'espo- 
sizione degli oggetti per otto o dieci giorni, che si 
terrà forse a Montemerlo o Caflè dei Giardini. 


>< 


Girate lo sguardo, o lettrici, nel vostro salotto; chi 
sa che qualche oggetto, qualche ninnolo non vi sia di 
troppo.... certo non sarà, di troppo per il Comitato. 
Il quale pensa che. se le signore delle altre città aiu- 
teranno le buone milanesi în quest'opera, si potrà per 
i biglietti ripetere il miracolo dei pesci e dei pani: 
moltiplicarli, e sfamare davvero molte migliaia di 


persone. 
Das 


Poichè le disgrazie non vengono mai sole, così ad 


dar regione de' suoi capricoi. Il medico dice che 
è un isterismo precoos; leî non ne ha colpa. 

Ho eapito. Erano tutti infatuati della piccola 
zingara. Il caso d’eltrondo non mi riusciva nnovo; 
solo mi rallegrai che le due gorelle non si so- 
migliassaro punto punto. 

Come passasse poi il resto del giorno, non 
rei dire veramente. L'ora del pranzo mi 
giunss inaspettata; la campana della villa echeg- 
giando in squilli prolungati sotto i melagrani mi 
riduceva a un solo pensisro: Ricordati fratello 
che devi partire. 

— Mi permettete di tornar presto, Elisa? 

Inchinandomi verso la mia fidanzata per rao- 
cogliere il dolce sì che spuatava sullo suo labbra, 
vidi due oochi neri che mi guardavano intensa- 
mente. Nora era entrata allora. 

La principessa, disinvolta sempre, sorvolò lo 
impacsio di nna presentazione ufficiale. Disse 
appena 

— Da la mano, bimba, a questo signore. 
È un caro amico. 

La fanciulla mi presentò in silenzio la sua 
manina; ardova in modo singolare. 

Darante il pranzo io Ja guardai poco, ma 
quelle poche volte incontravo immancabilmente 
il suo sguardo fisso e scintillante. Il cerchietto 
d'oro che le tratteneva i brevi capelli era meno 
lucente de' suci occhi. Non parlò quasi mai e 
finito il pranzo scappò via. 

Partii senza rivedorla. 


matici. 

A Milano fortunatamente per questo lato non pos- 
siamo lagnarci. Anche îerî sera al Dal Verme, dove 
recitano Ciotti, Belli-Bianes e la Gritti, fu suonata la 
scena descrittiva: La rotta del Po, del maestro Ber- 
nardi, sopra parole d'un avvocato G. R. Il pubblico 
applaudì, e volle il bis dell'ultima. parte. Ho sempre 
creduto, quando si annuncia musica su parole, si trat- 
tasse di canto; ieri sera mi son disingannato. La mu- 
sica del Bernardi è senza parole, e le parole. dell'av- 
vocato C. R. non servono altro che a descrivere la 
scena descrittiva musicata dal maestro. E se ne volete 
un saggio, eccovelo: « Uno scoppio risuona sull’argine 
di Borgofranco. Forse un cacciatore ha mirato al euore 
d'un falco che minacciava la colombaia ?.... Vana lu- 
sînga !.... Il Po ha rotto 1...» Povero avvocato..... tremo 
per luî, pensando che l'agosto si avvicina, e si riapre 
la caccia. Se ad ogui fucilata teme la rotta d’ua fiume, 
corre rischio di morir affogato.... dalla paura. 


Violino di spalla 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri nella votazione simultanea a scrutinio 
segreto delle leggi dei bilanci e di taluni pro- 
getti, alcuni deputati hanno bensi votato i bi- 
lanci, ma non hanno deposto nessun. voto nè 
favorevole, nè contrario, sia par la legge delle 
Romane, sia per quella della reintegrazione 
dei gradi, sia per altre piccole -leggi di inte- 
resse locale, che rimasero in sospas 

Pare che l'abbiano falto perchè ‘non vole- 
vano sanzionare leggi presentate o emendate 
all’ullim’ors, e poco o punto discusse. 

Ma perchè non hanno reclamato durante la 
discussione di quelle benedetto leggi, 0 ne hanno 
lasciato approvare per alzata e seduta dieci in 
una giornata ? î 

È stato un ripicco veramente deplorevole. 

E ora? 

Oca le urne sono li, ma i deputati vanno 
via, e le votazioni rinnovate daranno meno 
che mai il numero necessario ! 

Questo spiacevole incidente è proprio la 
chiusa di una sessione della quale si ricorde- 
ranno per un pezzo quelli che piangono sullo 
abbassamento delle forme parlamentari. 


Peri 

È dolorosamente innegabile che negli ultimi 
mesi il prestigio tanto invocato da tutti ha ri- 
cevuto dello scosse fatali, e se tutti gli amici 
delle istituzioni non ci pensano e non si fer- 
mano în tempo, Dio sa dove ci fanno ruz- 
zolare. 

Per fortuna l'Italiano è un popolo pratico; 
non prendo esempi dai suoi politicanti, e non 
si appassiona nè segue le lotte aspre, .irose, 
infsconde delle quali riceve triste esempio. 

Se così non fosse, l'Tialia sarebbe oggi ri- 
dot!a alle misere condizioni delle repubbliche 
americano! 

Qualcuno crede e dice che codesto avviene 
perchè siamo un popolo di scettici. 


* 

Le visito ch'io feci poi, molto frequentemente, 
alla villa indossero un po’ di dimestichezza fra 
me e la mia fatara cogaatina. Elise, folico di 
questo buon successo, ci lasciava volontieri in- 
sieme; io mi ingegaava di piacere. alla zinga- 
rella poichè era un modo indiretto di piacerò 
a lei 

La cosa tuttavia non sembrava molto facile 

Ia quel caratterino di dodici anni si manife- 
stavano geroglifici complieatissimi, abissi pro- 
fondi. Molte volte si ora tentati di oredere cl 
una vera donna si nascondesse sotto quell’ 
fino di lana bianca — una donna appassionata 
© fantastica — tanto lo aguardo era carico di 
scintille e la fronto di pensieri. Aveva dei sor- 
risi da civetta consumata; ma sorrideva così 
anche alla sua bambola. 

Non era molto alta, nè molto complessa; la 
strattara fisica era proprio da bambina, le 
mosse no. 

Selutava come una signora, piegando la testa ; 
sedeva con una grazia somma; si alzava con 
dignità. Camminando, non si vedeva in lei quel 
portamento dinoecolato, oppure ligneo; delle altre 
fanciulle. Un’armonia seducente la dominava 
tutta. Qualche cosa della mollezza orientale pie- 
gava il suo agilo fianco, © dietro il tessuto del- 
l'abito, il disegno dello spallo si presentava già 
con una finezza da scalpello greco. 


(Continua) NERRA. 


FANFULLA 


Sarà! Vuol dire che per lo meno lo I 


ticismo in politica ha anch'esso, a certe ore, i 
suoi vantaggi. 

Taliavia, sceltici in tutto gli Italiani non 
sono, e per quanto ire anni di babilonia go- 
vernaliva e parlamentare abbiano gettato il 
dubbio nei euori, questi battono ancora per 
certi sentimenti è per certi ideali. 


Avete veduto tutta la gente che era in piazza 


Colonna l’altra sera muoversi per andare a 
portare un augurio alla reggia, in ocessione 
d'una fes'a di famiglia. Potete giurare che in 
qualunque ciltà si fossero trovati i sovrani, 
da Susa a Noto, i cittadini avrebbero col cuore 
commosso ripetuto lo slesso allo e lo stesso 
evviva! 

Il popolo di scettici ha ancora un'ideale! 
serbiamo întatto quello, stringiameci intorno 
a chi lo rappresenta e l’Italia si salverà mal- 
grado gli errori e le ire dei partiti. 


sa sa 
La Corte dei conti ha stabilito la massima 


che quando un ex-funzionario rientra în ser- | 


tizio debba restituire all’erario la somma dei 
dodicesimi pagatigli alla cessazione di un 


servizio, meggiore di dieci anni, e minore del | 


tempo necessario per liquidare la pensione. 
Questa massima è tento naturale che molti 
sî siupiranno che la non ci fosse prima. 
E in generale si credeva che la ci fosse, 0 
almeno i casi pratici non si erano forse mai 
presentati. Non si era mai 


sione, @ poi tornasse a fare bella mostra di 
28 negli stati delle paghe del personale in at- 
tivi 

La liquidazione della pensione eretta all 
tezza di un principio economico, data della 
pàrazione e ha avuto esempi di varie forme, 
forme correnti e forme più originali, delle 
quali si sono tirate alcune copine, sempre gio- 
vevoli alla pubblica istruzione. 


sa 

Fallo sta che il principio stabilito ora dalla 
Corte dei conti c'era e non c'era. 

Però fu deciso che non c’era e che biso- 
gnava metterlo. 

Se decidevano che c’era, il caso sarebbs 
stato veramente disgraziato per uno dei mini- 
stri caduti.” 

* 
+>* 

Quando nel 1877 cadde il primo ministero 
Depretis, l'onorevole Maiorana-Calatabiano 
non potendo tornare ad occupare il suo posto 
di professore di economia politica nella Uni- 
versità di Catania, perchè il numero dei pro- 
fessori deputati era già completo, fu collocato 
a riposo e la Corte dei conti liquidò a suo 
favore un'indennità, per una volta tanto, di 
CC o qui li 


Ora che il terzo ministero Depretis è caduto, | 
l'onorevele Maiorana venne dai suoi colleghi | 


dimissioneri nominato, in arficulo mertis, se- 
natore del regno e professore di economia po- 
litica nella Università di Catania. 


. 
sla 

Non so se l'onorevole Maiorana vorrà ora 
accordare una tregua alia Banca Nazionale e 
al corso forzoso, e occuparsi un poco de' suoi 
scolari, ma ne dubito molto. Mi pare che, 
salvo questo non sia nelle sue abilu- 
dini, ea muterle egli rischierebbe di non avere 
un seggio nel Consiglio di Stato, cui si acquista 
diritto facendo meno lezioni possibili; come è 
successo all’onorevole Torrigiani che ne fa- 
ceva pochissime e ell’onorevole Abignente 
che non ne fece mai nessuna (senza che per 
questo l'abbiano fatto emerito). 

So però che ha avuto una fortuna pari alla 
sua eloquenza; quanto dire una fortuna stra- 
vagante, quella cioò che la Corle dei conti 
stabilisse la massima della restituzions della 
indennità... d'ora în poi... 

Se la Corte decideva che la massima c'era, 
l'onorevole: Maiorana doveva sacrificare la cat- 
tedre, oppure l'indennità liquidata nel 4877. 

Fre le due cose, l'’onorevo!e Maiorana terrà 
la cattedra e l'indennità. 

E se ci serà qualche cosa da sacrificare 
f'onorevole Maiorana, ch'è un buon uomo, sa- 
crificherà le lezioni per non sacrificare gli 
scolari. 

Ma non importa, l'onorevole Maiorana deve 
un bel ringraziamento alla Corte..... che ta 
mandato la restituzione per le /unghe. 


a_ + 
333 
La Zombardis assicura che la destra ha 


montato la macchina per demolire la sinistra | 


® sostituirvisi. 
Osservo: 


dato che uno an- | 
dasso a riposo, liquidasse indennità o ‘pen- | 


1° Che'la fabbrica di macchine non è sita 
da quella parte li, ma precisamente dirimpetto. 

2 Che per demolire la sinistra non oc- 
corre neppur più l'uso delle macchine; allo 
stato în cui si trova oramai ridolta la baracca, 
besta una semplice leva, basta il mestone della 
polenta per ottenera il patatrac. © 
È * 

» 

Ua' osservazione però. 

La Zembardia fu tra tutti i giornali quella 
che si affannò di più a proclamare che la 
destra era moria, sepolta, mummificate, dile- 
guata, sciolta in nulla !... E ora accusa il morto 
di camminare e di montar macchine ! 

| Ola Zombardia vedeva male allora, o ci 
vede male ora. Salvo che non ci vedesse male 
allora © peggio adesso. 


s 


IL PROCESSO D’ANCONA 


21 lugli 
Nell'atmosfera c'è una tensione elettrica straordinaria: 
da alcuni segoi non è difficile presagire un vicino tem: 
porale. Uno dei giudici ai lati del presidente vorrebbe 
dormire, ma non può; l’altro si contorce e convulso 
trema nelle vene e nei polsi. Il presidente è su tutte 
le furie; il pubblico s'alza sulla punta dei piedi, e 
vorrebbe vederlo, ma non ci riesce, e deve contentarsi 
di udirne la voce. I giurati fanno come l'inferma 
dantesca; essi procurano di schermirsi dalla noia col 
cambiar spesso di posizione, ma la noia aumenta, e 
danno segni manifesti d' impazienza. 
> 
Il banco della difesa accenna a divenire un. mare in 
| tempesta. L'avvocato Marcellini vorrebbe andare al pa 
| lazzo della provincia per assistere alla tornata della 
| deputazione provinciale. Vorrebbe, ma non può; in 
mancanza della disputa provinciale discute s' inquieta 
coll'avvocato Santini. Questi per ricambio s' inquieta 
| coi testimeni, e domanda aiuto all'avvocato Canetto. 
| Il quale alla sua volta s'inquieta col presidento, e, 
battendo il pugeo sul tavolo , protesta per 1a lettura 
| diunatto. L'avvocato Maroni non ha membro che tenga 
| fermo; s'arrabbia contro il brigadiere dei carabinieri 
perchè non ha carcerati i soliti ed ostinati pertarbatori 
| della pubblica tranquillità in Osimo: per respirare mi 
| gliore aere scappa e si ricovera all'Istituto tec 
| 
| 


= 
ovè professore di lettere, per prender parte agli esami 
licenza; che la fortuna assista gli scolari! Tutti 
gli avvocati si alzano in piedi, come se fossero uno 
solo, e s'inquietano e protestano contro un carabiniere 
che, interrogato, sî rivolge alla difesa con tono di voce 
| poco rispettcso, 
> 


In mezzo a tanta generale inquietudine sì fa l'andi- 
| zione dei testimoni, e si ammira, come uno strano 
fenomeno, la calma olimpica dl rappresentante il pub- 
Dlico ministero. Egli con la sua barba corta e nera, 
col sno color terrigno, con la sna immobilità, rasso. 
| miglia proprio a ua buon seguace di Maometto, benchè 
egli sia un buoa cristiano. All'aspetto sembra calmo 
anche l'avvocato Sanminiatelli, ma quando l'avrocato 
| Santini dichiara di parlare perchè ha parlato l'avvocato 
| Sanminiatelti ; questi risponde prontamente di condan- 
narsi ad ua perpetuo silenzio. 


> 


L'onorevole Briganti-Bellini ci fa sapere che lo Scota 
| è stato dragone pontificio. Evidentemente lo Scota ba 

percorso una brillante carriera; da dragone è passato 
a tenente della guardia nazionale, e quindi a presi- 
dente della Società Fratelli Bandiera. Il brigadiere Pie: 
rantoni assicura che in Osimo c'era una piena rivolta, 
| che venivano insultati anche i carabinieri, e che egli 
| non faceva arresti per evitare maggiori mali e per ad- 
| destrare i suoi subalterni alla virtù di Giobbe Il ca 
rabinie:» Marangoni parla con tono drammatico; 
chiara che lo Scortichini era l'unico cittadino buono 
di Osimo: il signor Bellini e it signor Lardinelli, osi- 
mati, pensano che il testimone dice più di quello che 
essi desideravano, L’artigliere Ciafîi è dolente d'esser 
meno creduto dell'ex sindaco Lardinelli, ed esclama: 
Io dico la verità come la direi innanzi a Sua Maestà 
Umberto L 

> 


Il presidente visibilmente si compiace di questi te- 
| stimoni ; i difensori fanno îl viso dell'arme. L'atmo. 

sfera sì fa sempre più oscara e gravida di elettricità: 
lo scoppio del temporale è immigeste. Intanto il dottor 
{ Rossi dichiara che il teste Fiordelmome, il quale asse- 

risce di aver riconosciuto uno degli assassini, è dalla 
voce pubblica accusato di fama infame. Il teste Costan 
tini protesta di non aver conosciuto gli assassini, e 
dell’impossibilità di riconoscerli per l'oscurità della 
notte e per la fitta nebbia. 


sa 
I difensori visibilmente si compiacciono di questi 
testimoni; il presidente alla sua volta fa il viso del 
l'arme. In questo mentre si fa innanzi la testimone 
Virgini e sospira: il presidente le dice: Non cè da 
sospirare, a dir la verità non ci vuol molta fatica. 


> 


Il temporale, da tanto tempo preveduto, finalmente 
scoppia. Un fulmine soito forma di ordinanza della 
Corte colpisce il tes'e Cecconi, che viene ammanettato 
e condotto în carcere come testimone falso, giacchè 
nega una circostanza ammessa dal teste Cisti. L'avro- 
cato Canetto allora dimanda che venga rinviato il di- 
baitimento fino all'esito del processo contro il Cecconi. 


| Il temporale continva; e un altro fulmine, sempre sotto 


forma di ordinanza delia Corte, ordina la continna- 
zione del dil 
manenza. 


‘timento. Il temporale è ormai in per- 


Ciriaco. 


Di qua e di là dai monti 


Grecia !. 

Turchia sa: RE: 

L'ho detto io che a Berlino i congressisti 
nor pensarono «ad allro che a procurar la- 
voro a cinquanta generazioni di diplomatici. 

Siamo sempre tra la croce è la mezzaluna, 
tra il fez e il cappello a tuba e, ciò che passa 
ogni dolore, tra Miceli e Musolino. 

E la questione greca si eterna, e i Greci 
brontolano e ci trattano col piglio dei creditori 
insoddisfatti. 


Speriamo che la discussione di ieri varrà ® 
calmarli. L'Epiro, al postatto, non lo abbiamo 
in tasca noi. Se lo piglino e che Dio lì bene- 
dica. Ma non ci tirino în ballo coi loro gior- 
nali per dir corna di noi e della nostra po- 
litica. A 

A proposito : l'abbiamo noi una politica ? 

Udite le spiegazioni date ieri alla Camera 
dagli onorevoli Depretis e Cairoli, si dovrebbe 
concludere per la negativa. Ma sarebbe cosa 
umiliante, per ci 

Passiamo ad all 


Un nuovo astro s'è mostrato nel cieto mi- 
nisteriale. Gli astronomi lo battezzarono col 
nome dell'onorevole Michele Amadei, nuovo 
segretario generale dell'agricoltura ‘è com- 
mercio, 

La nomina del segretario generale presup- 
pone quella del ministro. Onorevole De Blasio, 
vis, si faccia innanzi: o che si vergogna del 
portafoglio cadutole in tasca dalle nuvole ? 

Rimane ancor libera la marina. 

La disno a me; l'altro giorno go ha detto 
che io avevo delle probabilità d’entrare nel 
ministero, e giacchè il ghiaccio è rotto, io ag- 
giungerò che sceglierò a mio segretario ge- 
nerale Zoto digio, il traghettiere di Ripetta. 

Ed ecco resoluta nel migliore dei modi la 
questione del migliore fra ì ministeri. 

Applaud te. 

#* 


Cronaca spicciola. t 

Venezia, a quanto si dice, lascierà pisna- 
mente libero il suo secondo collegio alla rie- 
lezicne dell'onorevole Varà. È un omaggio 
alla scelta della Corona, questo s'intende; ma 
è anche un pretesto per scansar le nois e i 
pericoli di una lotta. 


+ 


Napoli avrà due liste elettorali amministra- 
tive: Nicotera all’altim’ora s'accorsa del bi- 
sogno di mandare al Consiglio degli uomini 
di polso per contrastare il terreno ai clericali. 
E sia fatta la sua volontà. 

Gli uomini di polso dell'onorevols Nicotera 
sono, questo s'intende, gli amici dell'onorevole 
Nicolera ; viceversa i nemici del suddetto sono 
tutti clericali. 

Questo sia detto per norma degli elettori. 


. 


Genova esulla nel suo Concors9 agrario che 
è riuscito la più bella cosa del mondo grazie 
alle cure spesevi intorno dall'onorevole Ca- 
siagnola che ne fu l'organizzatore. L’egregio 
uomo si vendica dei torti elettorali faltigli dal 
prefetto Bartolomeo, geltando sull'insultatore 
un riflesso della propria benemerenza; e 
Niente Paura se ne pavoneggia come di così 
tutta sua. 


Milano va raminamdo un Perchè ? messole 
innanzi dala Perseveraaza, la quale domanda : 

< Perchè l'onorevole Cairoli ha surrogato 
l'onorevole Depretis? » Non c'è che il surro- 
gante che possa dirlo, ammesso che lo sappia, 
cosa dubbia assai. 

Noto che il giornale milanese crede non 
scemat, ma cresciute le difficoltà verso il 
Senato. Sfido io, dopo la ssggia deliberazione 
della Camera di non dar corso alla tassa degli 
alcool, se non dopo che il Senato avrà votata 
per intiero l'abolizione del macinato ! 

n 


E i un cancan. 

. Si dice che gli onorevoli Perez e Bonelli, 
interpretando la deliberazione della Camera 
come una sfida al Senato, al quale apparten- 
gono, abbiano mezza intenzione di piantar in 
asso Cairoli. 

Si dice pure che quest'ultimo, nella sud 
detta mai abbastanza lodata deliberazione, si 
senta colpito da un voto di sfiducia. 

Ma cos'è che non si dic? Questo dolo, ché 
la migliore delle Itali riparato, col migliore 
dei ministeri, si trovi nelle migliori condizioni 
possibili. 

E non si dice perchè nen si può dire, 

st 

Usciamo di casa in cerca di aria più vivida. 

Il principe Girolamo ha acceltata la... pre 
tendenza — dirò cosi — di un impero che 
per cra è semplicemente une repubblica. Tutti 
ì gusti son gustî, anche quello di farsi inevi. 
tabilmente mandare in esilio. 


se 


Per uno che sspirà, cinquarita ché” respin- 
gono. 

. Primo fra questi il generalè Totleben che, 
incericato di reprimere il nichilismo nellé 
Russia meridi riconsegna-all’im 

la quasi onnipotenza che n'aveva ricevuta. 


Ha finito la missione, 0 se ne è stancato} 
Lo domando perchè per rompere l'energia di 
un uomo come il Totleben, bisognerebbe che 
il nichilismo avesse fatto l'estremo d'ogni sug 
possa, e il telegrafo non ci disse nulla. 

Intanto però si sa che Nijni-Nowgorod è in 
fiamme; e in un mese è la terza città! 

i 

Per ridere. . 

Abbiamo avuta una questiono di Yes — quelle 
d’Aleko pasci 

Adesso ne abbiamo un'eltra di.... mezzaluna. 
La Tarchia vuole sulla bandiera dei Romelisti 
il segno della sua lunatica sovranità. 

Questo ci voleva per dar la colmata alla 
misura e volgere il gran dramma orientale in 
parodia. 

E pensare che per giungere a questo bel 
risultato si dovettero spendere delle migliaia 
di milioni e trecento mila vite! 


CI 


Il discorso di un uomo di cuore. 

« Signori deputati, è ora di finirla con que- 
sta eterna malinconia della questione israe- 
liffica. Dite che il popolo avversa le mutazioni 
che si vogliono introdurre nella Costituzione? 
Il popolo vuole una sola cosa: una Romania 
libera e indipendente..... E poi v'è l'Europa che 
vuole anch'essa una soddisfazione; io dal canto 
mio non intendo governare per l'avvenire che 
un paese indipendente e libero. O fate in guisa 
che il vostro sia tale, o.... tanti saluti; io ri- 
torno a Berlino. » 

Così al dire della Dewtsche Zeitung avrebbe 
parlato il principe Carlo ad una rappresentanza 
della Camera 

Il discorso pare abbia faito effetto. Braliano, 
dimissionario, ha accettato l’incarico di rico- 
stituire il gabinetto. 


Wo Fipinors 


Il nostro corrispondente ci scrive da Lueca: 

< Il ministro dell'interno telegrafò al nostro pre 
fetto, commendatore Bianchi, avvertendolo che m 
casîone delia cerimonia funebre in onore della princi- 
pessa Maria Teresa di Savoia, ablicataria duchessa di 
Parma, siano osservate le forme e gli onori dovuti a 
principessa estera sovrana, con riguardì speciali in 
considerazione della sua qualità di principessa di Sa 
voia. 

La fanzione avrà luogo domani mercoledì. Sua 
Maestà il Re v'invierà tre suoi rappresentanti; sono 
già arrivati a Lucca î nepoti dell’augusta estinta, la 
principessa Margherita di Madrid, il duca Roberto di 
Parma con sua moglie la principessa Pia, e il principe 
Enrico, conte di Bardi. 

Al mattino di mercoledì, l'artiglierià farà le salve 
dovute; alle $ la salma della principessa muoverà dalla 
tenuta di San Martino, scortata da un ploton» di ca- 
valleria (Piemonte reale) e accompagaato dai principi 
suddetti, dal prefetto, dal sindaco e dagli addetti alla 
reale Casa. Le esequie si faranno nella chiesa di San 
Romano, ove verrà eseguita una messa di Cherubini 
diretta dal maestro Carlo Giorgi, ed un'elegia fanebre 
a grande orchestra seritta per la circostanza dallo stesso 
maestro signor Giorgi 

‘Terminata la fuazione in chiesa, la salma della prin - 
cipessa, deposta sopra un ricchissimo carro costruito 
appositamente, verrà trasportata alla stazione per diri- 
gersi alla volta di Roma, dovendo essere sepolta, come 
già vi scrissi, in Campo Verano, 

Hi carro nella sua forma severa rammenta quelli che 
furono usati in simili occasioni nel secolo xvit. È tutto 
in velluto nero con ricchi rapporti in argento, ed il 
padiglione, parimente in velluto, è sormontato da cinque 
grandi mazzi di piume nere. 

L'interno è tutto în seta bianca imitante l’ermellino. 
Nell'interno e sopra il piano verrà situata la cassa, 
sormontata da ricca coltre e cogli emblemi reali. Sei 
cavalli, riccamente bardati in nero e argento con gran 
diosi pennacchi sopra la testa, condurranno il carro. 
Non si vedranno nè cocchieri, nè cavalcanti, solo sei 
stalfieri in livrea di lutto condurranno a mano ciascuno 
il: proprio cavallo. 

Seguiranno il carro, oltre i principi, il sindaco, le 
altre autorità e rappresentanze di tutti i corpi morali; 
lungo la via che dosrà percorrere il corteo sarà sche. 
rata la truppa, come pure sul piazzale della stazione 
ferroviaria. 

La città intera quel giorno sarà în Iutto, tanto era 
l’affetto ed è viva la gratitudine per la estinta prin- 
cipessa. Arps >. 

= Dal cempo di Cetoma, 21 loglio: 

« La brigatà Pinerolo si trova al campo di Cetona 
(149) — Sarteano (13°), e fra oggi e domani i due 
reggimenti rientreranno nelle rispettive guarnigioni. 
Prima di partire il 14° volle dare peraltro una festa 
ai Cetonesi, dai quali ebbe così cordiali accoglienze. 
L'idea della festa venne pochi giorni fa — tanto che 
da alcuni si credeva che, per la ristrettezza del tempo 
non dovesse riuscir bene. 

I signori ufficiali del 43° furono invitati alla festa, 
ed essi accorsero numerosi. Nel pranzo che gli ufli- 
ciali del 14° dettero a quei del 49°, e fra i calici ri- 
pieni, si alternarono brindisi al Re, all'Italia, ai due 
comandanti di corpo, signori Cappeilari Della Colomba 
© Begnî, al signor generale Biandrà di Reaglie, che 
con tanta lode ha comandato il campo. MA nel mentre 
che l'ufficialità dei due reggimenti s'intamminiva pel 
luogo delia festa, Giove Piuvio s'inciprignî, tanto che 
volle per ua momento impensierire i numerosi .fore- 
stieri accorsi dalle vicine città di Chiusi, Città di 
Pieve e da altri paesi Però non andò guari che il 
cielo si ricompose, ed un colpo di carinone annunziò 
il principiar delta festa. 

In°questo fiattempo il generale ed i comandanti di 


tiirivano nel Campo della fiera; che in tal modo 
fine il Inogo della festa, ed alla signora del co- 
ell del 14° veniva gentilmente offerto un 
limo mazzo di Sori per parte dei sotufticili del 
amento, mentre ‘gl'invitati prendevan posto nei 
Lr osservare diverse mascherate. 
FS tsto le signore intervenute numerose alla festa 
foesano bella mostra di loro mentre « ‘istinti artisti 
di totti le provincie > (diceva il programma) esegui- 
‘alctni giuochi ginmastici, e i dodici cavalieri 
Hi Tesola rotonda torneavano în apposito recinto. 
io ed il giuoco all'anello furon quelli che 
‘ammirare quei cavalieri è più che altro. il doro 
o, sergente del reggimento Roma. Ungiurì di dame, 
prsietato dalla signora contessa mi Cappellari 
Della Colomba s'incaricava è premiare Te Migliori mia- 
te ed i più bravi torneatori, 

Fisalmente la notte venne, e cento ed ancor più di 
ento tra fanali, palloni e palloncini di svariati colori 
farono subito accesi. — 

‘a musica del 14° incominciò a suonar ballabili, ed 
in un ampio padiglione egregiamente addobbato, nu- 

coppie, nei vorticosi giri della danza, prova- 
sano quei piaceri che non « può provare chi nom li 

a 
Fica fera di beneficenza a pro degli sventurati del- 
rulta Italia, Simprovvisò nel ricinto della festa. AI- 
cune signore di ufficiali condiuvate da altre signore 
del paese, e presiedute dalla signorà Cappellari, erano 
gl banco di beneficenza, disimpegaando con brio e 
squisitezza il loro nobile incarico, e raccogliendo lire 
100 65 che saranno spedite al vostro giornale, 

La festa ebbe fine colla ritirata alle fiaccole, Ja 
quale riescì egregiamente, mentre un sonoro « Evviva 
il Re » dette il segnale ai soldati del 14° di rientrare 
contentissimi sotto le proprie tende, Opus. + 


e e— 


Nostre ]RrormAZIONI 


Ci vien detto che prima di rispondere alle 
interpellanze sulla politica estera l'onorevole 
Ciiroli abbia avuto, com'era naturale, un col- 
loquio col suo predecessore. L'onorevol De- 
pretis lo esortò a non sbilanciarsi con dichi 
rezioni compromettenti. L'onorevole Cairoli si 
trova in un carlo imbarazzo essendo contem- 
poraneamente vincolato dalle sue aspirazioni 
fileliene, dalla parte di responsabilità non pic- 
cola che ebbe nella partecipazione ai nego- 
ziali di Berlino, dalle premure che gli amici 
gii fanno, dall’atteggiamento minaccioso del. 
l'onorevole Crispi, e dalle promesse di pro 
lettorato dell'onorevole Depretis. È quindi 
probabile che nelle faccende di Grecia, come 
nelle altra, la politica estera dell'Italia prore- 
guirà a non avere nessun indirizzo proprio, 
e ad essere rimorchiata dalle potenze che par- 
leranno più allo è più forte. 

Questoggi alla 2 gli uffizi del Senato del 
regno si sono radunati per esaminare le di 
verse proposte di legge presentate ieri dai mi- 
nistri. 

Si è anche radunsta la Giunta alla quale 
sono state rimandate le leggi relative al ma- 
cinato. Le conchiusioni della Giunta sono per 
l'adozione pura e semplice della proposta re- 
lativa all’abolizione del secondo palmento che 
non ha alira variazione se non la data por- 
tata del 1° luglio al 1° agosto. Il senatore Se- 
racco presenterà senza indugio la rélazionein 
questa senso. 

Quanto elle sltra leggi relativa al primo pal- 
mento ed alla tassa del mecinato nel suo com- 
plesso la Giunta se ne occuperà con la dovuta 
ponderazione in novembre prossimo. 

Alcuni giornali attribuiscono in proposito 
alla Giunta ed al Senato l’intendimento di sol 
levare conflitti. Ciò assolutamente non è. 

La Giunta ed il Senato trattano le questioni 
alle quali si allude, senza idee preconcelte e 
col solo intento di salvare le finanze italiane 
ed i contribuenti dalle conseguenze di atti im- 
tenutò ir paracchie cen- 
Cairoli e Grimaldi dai 
senstori Saracco, Brioschi è Digoy fù franco 
e categorico. Del resto, le votazioni della 
Camera hanno. mostrato da chs parte stiano 
le velleità di conflitti. 


Il ministero dî agricoltura, industria e commercio 
ha affidato ad una Commissione compostà dei profe 
sori Targioni Tozzelli, Costa, Richiardi ed Issel l'ù 
carico di visitare i luoghi in cui una volta fiorivano 
l’ostricoltura e la mitilocoltura, e principalmente il lago 
Fosaro e il Mar piccolo di Taranto e di proporre i 
provvedimenti che reputerà più opporiuni a farle ri 
sorgere non che di redigere i capitolati ii ba$è 
quali il demanio dorrà concedere in affitto quelle due 
località. 

La Commissione nel prossimo autunno sì recherà 3° 
Napoli e a Taranto per fare gli studì dei quali si 
tratta, 


Il gorernd frincése ha conferito Îl grado e le fn 
segne della' Legion d'onore 21 commendatore ingegnere 
Edoardo Gioia, in conseguenza della patiè importante 
Presa dal nostro concittadino nell'opera del congresso. 


4ccnico internazionale che ha deciso del sistema e del 
tracciato migliore per l'opera del canale interoceanico. 
È una notizia che deve far piacere a quanti si ia 

teressano al buon nome italiano fuori d'Italia. 


Ieri nelle ore pomeridiane è. tornato in Roma dal 
suo congedo il signor de Roquette, primo segretario 
dell’ambasciati di Francia presso il Re d'Italia. 


Teri lungo la strada pubblica che da Cecalotto niesa 
2 Collestafte, comuni della provincia di Perugia, ve- 
niva da due malandrini assassinato il parroco di Ce- 
calolto Don Valentino Saverio. 

Gli assassini furono pocò di pol arrestati. 


Ci scrivono da Foggia che fuggiva l’altro giorno di 
colà il signor Diego Maialli, asportando una conside- 
revole sotima apparlenente alla Società anonima di 
assicurazione contro gli incendi la Centrale, della quale 
egli era direttore. 

Gi scrivono da Napoli: 

< Ieri era attesa in porto la piro-tregata Vittorio 
Emansele, proveniente da Genova, con a bordo gli al- 
lievi di quella scuola di marina, dovendo qui imbar- 
care gli altri di questa scuola. 

In prossimità dell'isola di Capri la Vilorio Ema- 
niele ineagliava e le fu dovuto spedire in soccorso un 
piroscafo. » 


ROMA 


22 loglio, 

ll professore Baccelli ba date le aue dimissioni da 
componente la Commissione incaricata delle promo- 

ioni nel personale del municipio. 

+. TI sindaco ha fatto verasre oggi sila cassa della 
Banca Nazionale uu primo acconto di 43,000 lire a 
disposizione del comitato centrale di soccorso per i 
danneggiati dalle inondazioni e dalle eruzioni. 

-. La questara aununzia che è stato arrestato a 
Firenze un tale ch» si sospetta esser l’autore del ten- 
fato assassinio sulla persona dal giovine Fonio, com- 
messo di un cambiavalute. 


+ La discera della palla dell'Osserratorio astro 
nomico del Collegio Romano, la quale dovrebbe ju- 
dieare colla massima esattezza l'ora di mezzogiorno 
(tempo medio) e dovrebbe servire a regolare i cro- 
nometri, da qualche tempo si fa con tarta irregola: 
rità che veramente diventa inutile allo scopo. 

Valera la poca di manisrvia a quel modo il padre 
Ferrari psr ottenere questo bel resultato, 


«. A proposito della festa di Monsummano l'Osser- 
valore romano ci fa sspere che un cugino caraale 
dl grande poeta nazionale, di nome Frauoesco Giusti, 
in Roma, esercitando il modesto impiego di di- 
stributore deli’Ossersatore. 

È un veschio di 79 sunî, molto robusto e vegeto 
per la sua età. 

2. Teatri. 

Le due novità drammatiche date ieri sera al Quirino 
ebbero una sorte infelicissima e... abimo!... nen im- 
meritata. 

Il bozzetto di circostanza del signor Ulisse Barbieri 
ha dimostrato due cose: 1° che l'sutore non ha mai 
assistito all’ Eruzione delr Elna; 2° che la volpe perde 
il pel» e non il vizio, ossia che, malgrado tutte le 
dichiarazioni, l’autore sì conserra il grande sangui- 
mario... da commedia, che fu pel passato. 

Tl proverbio del signor Pavoni non ha dimostrato 
niente — nemmeno che Chi disprezza acquista, perchè 
io scommetto che il pubblico non comprerebbe il suo 
proverbio... e sì che non lv ha lodat»! 

Al Corea Le due Dame ebbero una accurata inter- 
pretazione e la signora Boccomini e la signorina Lugo 
furono applauditissime, e con loro i signori Lavaggi, 
Cssali e Cuniberti. 

Staséra vi si rappresenta Le lionesse prrere di E- 
milio Augier, e giovedì la Francesca da Rimini del 
Pellico, a beneficio del bravo direttore signor La- 
vaggi. Intanto si prepara l'A -sommîr di Zola, ridotto 
® dramma. Fra poco saremo sommersi fino al cello 
nel..... realismo. Assommoir al Quirino e al Corea! 
Push! 

La serata data ieri sera al Cireo Reale a beneficio 
dei ginnastici Sturla e Mazzoli riuscì diseretamente 
bene. 

Un manifesto del tentro Manzoni annunzia che in 
quel teatro si sta preparando un corso di rappresen: 
tazioni di operé buffe dé sceglie: e lì, giù, la 
lunga litania di tutte le opere semiseris che hanno 
un certo grido nell'arte. 

Ailo Sferisterio alle Quattro Fontane, da sabato 26 
‘corrente fino a tutto il prostimo agosto circa, una 
compagaia di valenti giuocstori. di. pallone darà un 
regolare corso di psrtite. Fanno perte della compa- 
guis Domenico Bassotto, Bruzo Banchini, Giovanni 
Ziotti, Autonio Dirani ed altri. 

+. Spettacoli : 

Corea — Ore 5 12. — Le lienesse porere, com- 
‘media di Emilio Augier. 

Quirino. — Ors 81/2. — Lassonalrice d'arpa, com- 
media di Davide Chiossone. 

Ciroo Reale ai Prati di. Castello. — Ore 7 1? — 
Compagnis equestre di Carlo Fassio. 


LA CAMERA D’OGGI 


Sia lode a quei generosi che; rifiutando con 
megnanimo ardimento il suffragio alle cinque 
leggire, ci hanno permesso di godera anche 

oggi il. commovente, spstiacolo . del. senno 
della nazione riunito in una camera color caffè 
# latte e in 508 persone distinte; 

Sia lode a chi ci ha serbato l'ineffabile giu- 

bilo di rivedere î cslzoni bianchi dell'avvocato 


i professor. Baccelli 
ei tutta piene di nomi; 


Sia lode all’onorevole Nervo che, ostinan- 
dosi ieri l’altro nel volere discutere tumultua- 
Triamente il riscatto delle Romane, ha così ef- 
ficacemente contribuito a fare in modo che la 
sessione finisse male come è incominciata. 

* 

L'onorevole Odoardo Lucchini presta giu- 
ramento dal secondo seltofe di destra. 

L'onorevole Mussi Giuseppe propone che la 

prenda le vacanze estiva perchè € con 
questo caldo vedersi sempre urne davanti è 
poco igienico » perla saluta. L'onorevole Paulo 

‘ambri si associa. L'onorevole Elia si oppone 
per amore del municipio d’Ancona. 

Il presidente racconta quello che tutti sanno, 
cioè che i bilanci farono approvati, è non lo 
ri rogetti, mancaudo il nu- 
mero di suffragi richiesto. Il presidente dice 
che doveva far come ha fatto: la Camera è 
padrona di deliberare. 

L'onorevole Cavalletto osserva che la Ca- 
mera non è in numero. L'onorevole Lazzaro, 
maestro di tutte le regole — meno le gram- 
maticali + dice qualche cosa fra tulti ì ru- 
mori della Camera. 

Il governo si fa compatire in persona del- 
l'onorevole Varè che confonde la proroga con 
la convocazione a demici 

Il presidente fra i rumori della Camera 
mette ai voti la proposta Mussi-Fambri. Quelli 
che son rimasti a sedere trattan male quelli 
che si alzano in piedi 

— Perchè non devo votara? — dica il de- 
pulato Morana. 

La prova è dubbia perchè i #rimmers stanno 
in po'ritti ed'un po’a sedere. Finalmente la pro- 
pesta è respinta e siripetel’appello nominale per 

serulinio segreto. Îl numero legale evidente- 
mente non c'è : l'onorevole Cavalletto si metta 
le mani ne' capelli credendo d’averne; altri 
deputati discutono vivamente a voce alla. 

Solamente l'onorevole Depretis passeggia 
tranquillo in mezzo alle rovine di questa Ca- 
mera ch'egli ha demolita a forza di portarla 
a spasso. 


db 


BORSA DIROMA 


22 luglio. — È quasi scomparsa la fiducia che si 
avera in un risveglio negli sffari prima della fine 
del mese. A Parigi i prezzi infiacchiscono, e per la 
nostra rendita ciò è facilmento spiegabile col per- 
sistente e continuo aumento dei cambi, ché sono do- 
mandati con insistenza. 

Gli affari mancano da noi, ezsendo la speculazione 
poco bene impressionsta dai bisogui di divisa e- 
stera. 

Ieri la rendita era nominale a 88/75, ed oggi si 
aggirò su questo prezzo, ma con affsri assai limitati. 

1 prestiti non diedero luogo ad affar. Vi fu qual 
che domsnds di prestito 1860-64 a 96 60 con vendi» 
tori a 96 65. 

Tn valori si negoziarono diverse partite di azioni 
Banca Generale a 537 50 per fine mese. Perla stessa 
scadenza si fecero dalle azioni (ss a 698. 

Ii resto era nominale; le azioni Banca Romana a 
1225 e la Fondiaria Santo Spirito a 470. 

La Francia a tre mesi è quotata 109 90, 109 65; 
la Londra a tre mesi 27 87, 27 82: la brevea 2783, 
prezzo fatto. 

Pezzi da venti franchi 22 11, 2210. Prezzo fatto 22 11, 


Veritas. 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 21. — Il Morning Post ha da Berlino: 

< It Re di Spagna è atteso nella prossima settimana. 

« Lo Guar rimuaziò al’'idea di regalare alia Bulgaria, 
pel servizio sul Danubio , la Notuiglia russa, la quale 
ritorna in Odessa, 

« La Czar chiamò Karsakoff a Pietroburgo per dargli 
il portafoglio delle finanze. » 

I Daily-News ha da Pietroburgo: 

< Per evitare imbarazzi nelle quistioni della politica 
estera, la Russia non intende di occapare Merw. Le 
relazioni fra l'Inghilterra e la Russia sono eccel enti.» 

VIENNA; 21. — Secondo la Rirista del lunedì, nessun 
Cambiamento (ministeriale avrà luogo prima che sia 
decisa la quistione se gli czechi entreranno nel Reich- 
srath per farvi valere ie loro pretese. 

li Reiébsrath st riunirà alla metà di settembre 

leri il Consiglio dei ministri, sotto la presidenza 
dell'imperatore, discusse la quistione delle ferrovie, Vi 
assisteltero Tisza, Szapary, Stremayr e De Pretis, e, 
secondo it-ffremdenbiali, anche Taaffe, il quale ritornò 
dalla Boemît; ove si era recato per visitare la sua fa- 
miglia. 

MARSIGLIA, 21. — Jerî, in occasione della festa di 
sant Edrico, ebbe luogo un banchetto legittimista. 

li presidente, marchese Foresta, parlando in nome 
del re, sì dichiarò autorizzato a smentire che Enrico V 
preferisca di restare all’estero e ad affermare che egli 
desidera di venire in Francia. 

PIETROBURGO, 21. — lerî l'altro è scoppiato un 
incendio nella fiera di Nijai-Nowgorod. 

Molte botteghe rimasero incendiate ; parecchie per 
sone furono uccise 0 ferite. 

BUCAREST, 21,—Oggi il signor Bratiano annunziò 
al Senato ed alla Camera, riuniti in sezioni, che il 
principe lo aveva incaricato di formare il nuovo mi- 
nistero. 

BERLINO, 21. — Si ha da Monaco che monsignor 
Masélla, nugzio pontificio, non'andrà quest'anno 2 Kis- 
singen, ma invece si. recherà in Italia durante il suo 
congedo. 

VERSAILLES, 21. — La Camera dei deputati ap- 
provò il bilancio della marina, quindi incominciò la 

ti del progetto per l'autorizzazione della pro- 
foga dei tfattati di commercio. 


MEMFI, 21. — Vi furono altri quattro morti: di 
febbre gialla. 

“Jerî si ebbero dieci nuovi casi. 

LONDRA, 21. — Si ha dal Capo 

< Gli Ing!esi giunsero a Ulundi, dopo alcune scara- 
muccie. E 

« Il re Cettywayo incendiò i defosità è i kraals i- 
litari 

PARIGI, 22. — Una lettera di Londra, indirizzata 
al Journal des Débals, dice che Tusurus pascià, am- 
basciatore turco e decano del corpo diplomatica, af- 
fermò formalmente che il duca di Montebello non ha 
fatto presso i suoi colleghi alcan passo per lamentarsi 
circa i funerali del principe Napoleone. _ 

ATENE, 21. — L'Ellnicon dice che il ministero de- 

dimettersi, prevedendo di non avere più la mag- 
gioranza. 

BRUXELLES, 22, — Il padre Nicolò, arrestato ve- 
nerdì nel colle dei gesuiti, fu posto in libertà. 

Ua nuovo affisso, minacciante la vita del re, fa at- 
taccato al teatro di Liegi. 

MENFI, 21. — La mortalità per la febbre gialla au- 
mepta. Gli abitanti continzano a fuggire. 

LONDRA, 2. — Il Times annunzia che nellà seduta 
di ierì la conferenza telegrafica decise di ridurte i) 
numero delle cifre che formano una parola a tre,.e di 
restringere le lingue che possono essere impiegate nei 
dispacci all'inglese, francese, tedesca, italiana, olag- 
dese, portoghese e latina. 

LONDRA, 22. — Il Tines ha da Capetown, in data 
del 2 corrente 

« Gli Zulu furono battati. 

« Gl'laglesi ricevono continue sottomissi 

«1 migliori soldati del re Cettywayo disertano. 

« Lord Chelmsford incendiò due dei più grandi 
Vraals. 

« Vi sono molti prigionieri. 

« Il nemico batte in ritirata in tutte Je direzioni 

COSTANTINOPOLI, 22 —La crisi ministeriale con- 
tinua. 

Corre voce che i corsari commeltano depredazioni 
nel Golfo Persico. 


n 

BONAVENTURA SEVERINI, Ferente responsabile 

______ _ 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Vedi l'avvisoin 4 pagina dell'eccellente  Clee- 
Salata della C.ia Fransaso lo di cui 3 fabbriche di 
Parigi, Londra, e Sirasburgo, produeone più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


Il sctioscritto incaricato di vendere la casa in 
via della Scrofa, N° 46, 47, 48, invita chiunque desidera 
farne l'acquisto di recarsi nel di lui studio in via degli 
Ufici del Vicario, 38, ove gli sarasno date personalmente 

rie notizie. Dott. ENRICO CAPO, Notaio 


Le pece 
ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di formo eleganti 
il più comodo ed utile 
Di io per fenere 
nolle vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., ted 
gi Beracai dallo macho ti 

pedendo loro di guastare 


è merci e mobili. 


RE 
PREZZO LIRE DUE. 

Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
pai'oll'aumento di cent. 50 per spesa di im- 
Mleggio. D 

Dirigere lo domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti* 


La Paix di Parigi 
Le Temps » 
Le Gaulois » 
Paris Journal » 
L'Evenement » 


The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Presse, Vienna 
Norddeuische Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
ft 


Piazza Montecitorio, 127, 


PARIERI. DI VIENNA 


pel pane, le frutta, cec,, eco. 


Elegantissimi tutti in metallo, sono l'accessorio ob- 
bligato di ogni servizio da tavola e ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. 

Prezzo da L. 2 a L 350 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Panzani, 28 — Milano alla Succursale 
dell'Emporio Franeo-Italiano, via S. , 15, 
Casa Gonzales — Roma presso Cortì e Bianchelli, via 
Frattina, 66. 


Tuitte le Inserzioni si ricevono pressol'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
seoitorio, 427, p. p.-- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 31. -- Milano, via Santa Margherita, 15, 
casa Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Mare. -- Londra, 
139-140. Fleet-Street, E. C. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità. 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIARA 


Prezzo Lire 1,89 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-' 
Ualiano C. Finzi.e C, via Pantani, 28: 


Ì 


eri 


è Ufficio Principale di Pabblicità OBLIEGHT, Piazza 
AVTISI éd INSERZIONI si I iù Sa copta di 'Pobblii piro sioni 


MACCHINE.GHIACCIO; 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 


raccomandiamo 
Vaas Lirraaxer, Halle ajS (Prussia) — Lrrruanx 
et Grizsima, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


preduzione da 25 è 500 chilog. in u La) 


ROTTO 


, Parigi | 
| Le Compagnia Franeesa, dopo aver ottenuto 
‘ tatto lo Esposizioni le più alte distinzioni accordate all» 
‘sua industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime! 

Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE-| 
R L'ITALIA, a Firenze ail'Emporio Franco-Jtaliano! 
23, via dei Panzani; a presso Corti e 


COMANO (nel Trentino) 


Antiche Terme - Bagno e Bibite 


acqua rara usata come ba-; 


igm 
A. Faes, Dr Guadagaini, Dr 
Dr E. Vambianehi e DE Pliaio Schivardi (I ei 
iuge usata come bibita quella portentosa di san 
ei Broschi, tomi croniche, infiammazioni intestinali e della 
vessica, è su ciò vedasi pure gli scritti dei soprasegnati dottori. 
Comano posto nella amena vallata delle Giudicarie vicino ai ghiac- 
iai dell'Adamello e della Bressanell, dista dalla stazione di ‘frento 


28 chilometri, con giornaliera coincidenza 


nînî Valeriano. 


NUOVA | 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono montate in | 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- | 
zione a volontà 
Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più eonfortabile 
per uso dei giar- 
diai, terrazzi, ecc. 


imballaggio L. 1,50 


Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C, via Panzani, 8. 


\ raccomani 

ALLE NOSTRE LETTRICI sese ii 

delle Donne, di Torino, il meglio redatto ed il pi 

giornali mensili di mode. I suoi figurini, vere e mirabi 

sono eseguiti a Parigi ed escono contemporaneamente colà ed 
ino. Dà inoltre modelli tagliati, ricami colorati od în bianco, 

ecc L'abbuonamento annuo costa Lire 8; per un semestre L. 5: 

per un trimestre Lire 3; un numero seperato Liro 1. A semplice 

richiesta si spedisce grazis un'utile ed elegante 

Signore per il 1570, nella quale oli 

vi è il programma dettagliato del giornale ci n 
ilissime lerici si rivolgano cot lettera irasca alla Direzione de 
jornale delle Donne, via Po, n. i, piano ?, in Torino. 


LA FIRBA PEA CINTURA 


Ornamento di ultima novità, superiore per eleganza e 
buon gusto alle fibbie di argento o acciaio. É 

Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia di pelle od altro genere, 

Prezzo L. 9, franco per posta L. 8 59. 
irigersi presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e 
18, vit S. Margherita, Milano. Roma, Corti € Bianchel 
|66, via Frattina. 


c È 
li, 


(Medaglia d'onore) 

Calerro, Oppressiori, Tosse, Emicranie, Cranpi di 
Palpilazion, e tuite le ‘affezioni’e tutte le malattie nervose sonc 
delle parti respiratorie sono cal-Iguarite immediatamente median 
mate all'istante e guarite me-jte le pillole auli-nevralgiche de 
diante i Tubi Leyasseur (dottor Cronier. 

3 fr. in Francia. t 0 Sir inFrcia 

Piesso Lavassenr, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


POMPE DA POZZI 


\pe aspiranti a brae 
forniscono circa 900 litri d 


Pompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti, galvanizzati 
$ della stessa forza della preccdene 


Pompe aspirani 

elio ed a getto continuo 

Questo sistema, oltre il vantaggio delle 

continuità del getto, permeite di ri 

durre îì diametro def tubi, lo che pro- 

duce ama economia del 40 a 50 0/0 

sul piombo da impiegersi. 

Diaz. 85 si fornisce 4000 liti Fora L. 43 
> 5» d00 » > 
» 390 > 850 » sur 


| Indispensabili ai 

cacciatori ed a tutti quelli che amano 

pre fresco, anche nelle più calde ore 
Si applicano ovunque istantaneamente sia 


frequentatori di bagni 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa terto 
greggio e tinto 


gi 


sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 


Questi Hamacs sono caldamente raccoman 


che soffrono malattie di petto, 
vose che a quelle Pe Lo 


: bambini . . . . . - portatachilog. 75 
PREZZI : Hamacs per bami Lp CLARE 


L. 5 


p 
i 

ron 0» 150: » 40 
St. ta eolori. > ,9NP®0 3,46 
5 20 >» > 20 » 16 
5 2 > > 3 30 » 20 


Hamacs di seta con frangia 


| Tascabili, del peso di 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


Prezzo lire 3 


(28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


tecitorio, 427 — Firenze, Piatsa Vecchia di 9. M. Novella 
‘Tondra: 1394 EC 


40, Fleet-Streèt, 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS 


di i anti, escursionisi 
Imb dr aienge si 
dd giorn 


nelle stanze che nel giardini e perciò]f p, reo più forte rento è impotente copi! 
dati dai medici, sia alle persone ner- 


grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 


N 

UNA. GIOVANE INcLtg 
istitutrice, capace di inse 
l'inglese, il francese e 13 merate 
{conoscendo un poco il tegai&» 
| sidera cutrare in una famigho 
Î Sono pregati indirizzano e; 
H. 74041 ai signeri Haasengiao 
le Vogler a Stoccarda. — ? gsgt 


BELEIRATE 
Lac Majeur 
GRAND HOTEL 


ET PENSION, 


Etallissement de premier or- 
dre, situé dans une position 
exceplionnelle sur le Lac Ma- 


guerle. Unico deposito 
fabbrica romana di Lanipa 
‘Taddei e C. via Muratto, 


sO la 
de C. 
(Sa 


NUOVO APPARECCHIO 


501 


i ta IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rota; 


Il più completo dei bagni per 
uso. di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccle locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far sali 


di 
C. Fi 


Der 
A 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE DI BILIN 


rimpiazza compietamente la Fonte di Vichy quale principale rappresentante degli acidi 
ileslini in 406CO parli di 33 6939 di soda arido carbonica) ed offre, oltre al suo pregio 
come medicinale, la più squisita Bibila Dietetica. 


PASTIGLIE di BILIN (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 


medio infallibile contro i braciori di stomaco, le interruzioni della digestione, catarro 
ec particolarmente e sfraordinariamente nell'organismo dei fancialli, rello 


ifferenti malattie digestive 


‘Deposito generale per l’Italia presso l’Emporio Franco Italiano 


i e G. via S. Margherita, 15, Milano. 


la si spedisce gratis e franco un opussoletto relativo. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE 


Josito = Firenze. all 


Roma, Corti e Bianchelli 


— @randissima economia. 


Questi apparecchi servono ammirab'Imente per rin 
ino, birra, gazzose, ecc. 


frescare ogni sorta di bibito, 
anche in caratelli a conservarle per più. giorni 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


griglie mobili, sono pro 


ia Frattina, 66. 


l'acqua senza fatica nel resi 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile. può all’occorrenza ser- 
vire per l'inaffamento ed in 
caso d'incendio. 

È Prezzo L. 160. 

È Imballaggio L. 10. 


SECCHIO VALVOLA. 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


Apparecchio che per la sua sempl 
cità © buon'prezza si rende necessario 


peso: 
Prezzo L. 18, imbaliaggio L. 2 


alla SA . . ee ee 
temperatura del ghiaccio, sensa spesa nò manutenzione. (Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 


dol diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 


v- 


Pompe aspiranti e prementi a bracelo 
petto continuo, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri 
135 


£ 
°° L'inballaggio gratis. Porlo 2 carico dei committenti. 


Nuova 


Dirigera lo domande accompagnate da vagli: 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Cei 
dell'Emporio Franco-Italiano, 
presso Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66, 


PER SOLE LIRE 35 


L’@Criginal Express 


La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 
zione chiara e dettagliata in italiano 
postale a. Firenze aliEmporio 


cei Panzani, 28. Milano, alla succursale 
S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 


VENTILATORI 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


. Solidamente costruiti in legno e lamine metal. 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo 
tori che 


per far manovrare quasti veni 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 


resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Trebbiatrice Millot 


a braccia od°a maneggio a movimento diretto 


Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L, 375. 


Sgranatoi americani a volante 


Interamente costruiti in up “sono gi e ven; 
stica, da una sola persona. Serrono ‘ndifferentemente per piccole © grandi pan. 
acechio, le quali escono intatte e separatamente dal grato. Lo) 

Il grano non viene minimamente alterato. — Pretzo L; 65. 


PER IL GRANTURCO 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, Macchine per epuraro il semolino, Pigi 
[da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 

Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italisno C. Finzi e C. via Panzani, 28. 


‘a Firenze all'Emporio Franco-Ita |A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Bianchell, Tip. ARTERO o G., Piazza Montecitorio, 124 


domande e vaglia a Fir 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Roma, Corti e 
via Fratina, 66. 


per appurare ogni sorla di granaglie 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli] 


iatoi per l'uva, Torchi 


Prezzo L, 23 — Imbaliaggio L. 1 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 

Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 1. 

Deposito a Firenze all'Emporio Frauco-Italiano C. 


Finzi e C.; via dei Panzani, 28. A Roma, Corti e Bian- 
chelli, via Frattina, 66. 


Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI în ferro smaltato, interno porcel- 
lava, solidissimi ed assai eleganti. . . . L° 450 

MARTELLI DA GHIACCIO per rompere 6 sminizzare 
WIE O Re o 

BOTTIGLIE DA GIUNGCIO da aprirsi’ midizite vite 
in metallo bianco inossidabile, per introdurvi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 


| 
| 
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apps. 
lie Boltiglia forma comune . 


>» rotonda. . 
SIFONI A RUBINETTO in metailo bianco inossidabile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 
Champagne, vini spumanti, limonate, gazzo 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla cacci 
Viaggio ed în tutte le escursioni, per poter bevere 
seaza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagnante. — Compreso il lubo di caout- 
chouc e l'astuccio. . . . . . . . .. 3 
igere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Guoci Uova brevettato 


col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
consumo di 1/1000 litro d'alcool Graziosa ed elegante 
comodità : si varsa l’alcool nel recipiente sottostante; 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla 
perfetta cottura, e rimane al suo posto in un bellissimo 
porta uova di metallo bian 

Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 
Ispirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura 


gono messia azione, dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'în- 


llustria inglese. Prezzo L. 3. 50. 

Dirigere le domande accompagnate dai relativi vagl'a 
ll’Emporio Franoo-Jtaliano €. Finzi e C. via S| Mar 
gherita, 15, Milano. A Rome, Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66. 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


ERVATIVO SICURO 
contre la Difterite ed il Group 
Presso L. 3 50, franco per posta L. 3.90. 
Ji le domande li stale a Firen= 
arr camice da mala pae a i 
|Roma, Corti @ Bianchelli. via Frattina, 66. 
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Num. 198 


DIREZIONE ED AMNINISTRAZIONE 
RES 
vu ei peo Uci Pri di Podi 
sr Ci eta 
pre STE 
amuxze, Piazza Vecchie S. Maria N 1 
SR 


Roma, Giovedì 24 Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER, GIORNO 


perecchi giornali francesi, volendo mettere 
in evidenza lo spirito di speculazione da cui 
sono agitati gli Americani, citano come cosa 

linaria una Società anonima costituitasi 
i New-York per la Jornitura di domestici 
pyvisori. 

La della Società — a quest'ora floridissima 
_ fornisco ai signori viaggiatori in generale, 
© si viaggiatori stranieri in parlicolere, un bel 
domestico in splendida livrea per un tanto 
alla corsa, allora, o alla giornata, come una 
lette, nò più, nè meno. 

Questo Frontino da nolo segus od accom- 
pegaa il suo padrone provvisorio, lo guide, lo 
serve, ma solo in pubblico. La sua missione 
cessa, 0 si sospende sul limitare della casa o 
della locanda ove il viaggiatore ha preso 


dimora. 
Tutin ciò è bello e comodo; ma quei fogli 


francesi sbagliano di grosso attribuendone l’in- 
venzione agli Americani. È invece invenzione 
iialiana, e FanfwZla per l'onore del suo paese 
ne rivendica la priorità e quindi l’onore. 

Sempre così! Gli stranieri ci rubano le 
grandi ide, se le fanno propris e poi ne me- 
nano vanto. 


sa 

L'invenzione è italiana, e numerosi docu- 
menti storici concorrono a far credere che 
sia dovuta ai Fiorentini. 

Nè ciò mi stupisce; quel popolo ingegnoso 
che ha inventato la cambiale, cioè un pezzo 
di caria che rappresenta denaro, può benis- 
simo avere inventato una livrea che rappre- 
senta un servitore. 

A Firenze anche oggi, sebbene più rara- 
mente che per lo passato, s'incontrano degli 
uomini che a un'ora stabilita vanno a rep 
presentare la parte di servitore in livrea presso 
una famiglia. 

La famiglia ci melte la livrea; l’uomo ci 
metto il maso, e da questa miscela esco un 
bel domestico. 

Ho conosciuto un Poldo, til quale tutte le 
meltine accompagnava una vecchia marchesa 
alla messa a Santa Maria Novelle, e poriava 
una livrea verde-cupo filettata di giallo. 

Nelle ore pomeridiane, indossata una livrea 
color marrone fileltata di bianco, accompa- 
gaava alle Cascine o al Parferre di poria San 
Gallo due giovinetti, figli di un artista di grido. 

La sera poi accompagnava al teatro un’altra 
famiglia la quale non aveva di fisso che il 
cocchiere, ch'era anche cuoco. Poldo montava 
in cassetta avvolto in un’ampia livrea tutta 
blu, senza filettatura, ma con tanto di galloni 
d'oro al cappello. 


sa 
L'uso del servitore posticcio fu un tempo 
în vega anche qui in Roma. Lo chiamavano 
il Domenichino, perchè in generale accompa- 
gnava le signore, la domenica, alia chiesa. 


SNeRmRA 


Che braccini delicati uscivano dallo sue ma- 
niche un po’ corte! Le mani erano un portento. 

Io domandavo molte volte a me stesso: che 
meraviglia sarebbe diventata, 0 qual nomo mni 
avrebbe avuto la presunzione di amarla. Per 
me, una bellezza tanto singolare mi faceva quasi 
prora. 

Assolutamente la principessa era troppo in- 
dulgente colla sua ultima figlia; si lasciava af- 
fascinare e le condonava qualsiasi capriscio. Nora 
eressova libera e superba come un palmizio del 
deserto. 

— lo so — le dissi nn giorno — perchè 
non vi sono mai venuti i capelli lunghi come 
alle altro ragazze. 

— E perchè dunque? x 

— Perchè avete troppi capricsi. Guardate 
tn po’ vostra sorelia Elise..... 

Ella mi interruppe: 

— Oh! Elisa..... x 

Ma con tale accento curioso che non potei 
raccapezzarci nulla. 

Un momento dopo mi disse: 

— Volete vedere il lago verde ? 

— Cos'è questo? % 

— È un lago che papà fese fare apposita- 
mente per me; un altro capriccio! 

Appoggiò vivamente il sostantivo, guardan- 
domi con tutta la malizia dei suoi occhi neri. 

— Non sono punto sorpreso — risposi serio. 


—— 


Massimo D'Azeglio ne fa cenno nei suci 
Ricordi. 

E anche senza la testimonisuza di Massimo 
D'Azeglio io vi posso assicurare che molti 
principi romani, in certe circostanze siravr- 
dinerie per fare sfoggio di numsroso servi- 
dorame, ne prencono a nolo una parts che 
ricoprono colla livrea della casa, di cuihanro 
un abbondante fondo di riserva. 

Non mi si venga dunque a ventaro gli Ame- 
ricani per un'industria che è gloria nostra! 

Sissignori! Il domestico C&r/st0/l indorato 
© inargentato col procéd6 Ruolz è roba ila 
liana. 


® 
>» 

Mi si osserverà che gli Amaricani, se non 
altro, hanno saputo costiluire una socielà ano- 
nima, mentre da noi il servitore Christe/le 
è un ossere isolato, un'individualità senza 
guida. 

Ciò è vero; ma è anche vero che in Italia 
non si è ancora sviluppato sbbastanza lo spi- 
rito di' associazione. 

Speriamo nell'avvenire. 


#,,* 
aaa 

Ecco come la Riforma snnunziava la riu- 
nione che ieri sera cbbs luogo nella ss! 
Dante: 

Domani sera alla sala Dante, avrà luogo una funebre 
commemorazione del compisnto avvocato Giacomo Dina. 

Gli inviti stati distribuiti sono numerosissimi. 

L'adunanza sarà presieduta dal professore deputato 
F. De Sanctis; il deputato Bonghi, il deputato Zarar- 
delli ed il signor Wood corrispondente del! Times com- 
rsemoreranno con discorsi il defunto. 

I signori membri del Pariamento avranno libero in- 
gresso. 

Bacone si è dimenticato di diro ai suoi let- 
tori che la commemorazione sarebbe fatta dal- 
l'Associazione della stampa italiana della q 
gli onorevoli De Sanctis, Bonghi, Zanardelli e 
Wood sono membri. 

A leggere la Riforma non si direbbe che è 
stata la Comera che ha ordireto la comme- 
morszione ? 

Forse che la Riforma non riconosca l'Asso- 
clazione della stampa? 

In tal caso, bisogna rassegnarci. 

Anche il duca di Modena non ha mai rico- 
nosciuto Luigi Filippo re dei Francesi; il che, 
del resto, non ha impadito a quest'ultimo di 
regnare diciolto an 


a, * 
ala ala 

Pettegolezzi parlamentari. 

Se non è vero, è ban trovato. Sì narra che 
l'onorevole Depretis, passeggiando per l'ambu- 
lacro în faccia all'aula con un collega, gli 
dicesse: 

— Il Senato credeva di fermela, ma io l'ho 
fatta a lui, e mi sono vendicato..... 

— In che modo? 

— Se ne avvedranno a novembre... 

—_? 

— Ho mandato loro Maiorana e Mezzanotie! 


Se quesio fu veramente il movente della 
nomina, bisogna dire che l'onorevole Depretis 
si è vendicato in modo degno di un selvaggio 
pelle-rossa ! 

Dopo Ali Tebelen non sì è mai nascosta solo 
una barba bianca una simila efferatezza. 

sa 

Povero Senato ! 

Ve lo figarata voi quando Alvisi, Maiorana 
e Mezzanotte parlerenuo tutti tre di finanza e 
di corso forzoso ! 

Che fagha! Nemmeno l'onorevole Torrigiani 
sarebbe capace di ottenerne delle più brillanti... 
col suo violino ! 


Il presidente però non polrà fuggiro lui, ! 


< povaro Teccio, povero vecio! » 
Crudele, crudele Depretis! 


io Junfill 


BAGNI 


Castellammare, 21 luglio. 
Allo Stabi's Hall la serata a beneficio degli inondati 
e dei tulcanizzali è riuscita perfettamente : le vetture 
non han2o scavalcato il recinto, come pare sia suc- 


cesso alla vostra villa Borghese, e l'incasso ha corrì- È 


sposto al numero dei biglietti venduti : si è ottenuto 
con 1200 persone il doppio che a Roma con quaran- 
tamila. 

L’ambasciatore di Francia, marchese di Ncailles, rap- 
presentava il corpo diplomatico : il conte Gabardi (il 


degno sotto prefetto di questa seducente sotto-prefet- ! 
non ba avuto niente da reprimere e preveniva | 


ti colla sua cortesia. 

Il comitato organizzatore ha avuto un'idea che pre- 
vale in pochi comitati, cioè di rifondere del proprio 
taite le spese ; cosicchè l'incasso lordo è risultato più 
netto che qualunque candore logismografico. 


x 

Non nomino nessuna signora : siccome sono venute, 
hanno brillato e hanno ballato per beneficenza, la mano 
destra non deve sapere della sinistra. Però vi posso 
assicurare che prendendo a questa la maestà, a quella 
le candide braccia, a usa terza la crduerie quasi ma- 
rinaresca, a una quarta gli occhi vellutati, e il resto 
un po' da tutte, se fossi Zeusi, potrei fabbricarne una 
Venere sabina. 

Hanno ballato fino al con orchestra in terra 
e musica in mare alla veneziana, con fuochi artificiali 
che facevano impallidir le stelle e la fiamme)la del Ve- 
suvio. Ballavano le signore, ballavano le gambe, bal- 
îavano le anime, ballava: ori, baliavano i lumi, 
ballavano le barche e i battelli in mezzo alla cheta 
danza delle aure notturne e delle onde marine. 


Allo spuntare dell'alba le comitive che tornavano a } 


Napoli dope una gita a Sorrento erano lietissime di 
aver soppresso una nolte cenando sotto le tende dello 
Stabia's Hall. 

' 

Ci fu un momento di-emozione fra le signore quando 
gli operai del cantiere manifestarono il desiderio di 
intrecciare le loro coppie maschili alle contraddanze di 
rito. Ma il principe di Moliterno (che non istudia in- 
vano la sapienza degli antichi) con senno ed eloquenza 
da Menenio Agrippa li seppe persuadere a restare sul 
Monte Sacro finchè le matrone e le giovinette dell’or- 


' 
dine patrizio e deil’ordine equestre non avessero com- 
piuto il loro sacrifizio a Tersicore. Così fu mantenuto 
L'ordine, salva la libertà. 

i x 

Garioso paese questo mezzogiorno !! quali contrasti 
di vita esuberante e di mollezza indolente! È 

Noi difficilmente si resiste alla seduzione di una 
sensualità contemplativa, dell'ozio beato, del riposo 
indeficito Eppure quali scoppî di energia anche neile 
feste e nel piacere! 

Da quindici giorni, a tutte le ore, spari e detona- 
zioni; tutte le notti razzi e candele romane che rom= 
poso l'azzurro cupo del cielo e del mare, si sprigio- 
nano come slanci di poesia lirica, da Castellammare, 

+ da Torre Annunziata, da Torre del Greco, da tutta la 

! costa. Palloci aerostatici, palloncini, illuminazioni, 

archi di trionfo segnalano în ogni paese le novene, gli 

ottavari, le antivigilie, le vigilie, le feste, la messa, i 

! vesperi di Madonne dai titoli i più diversi, di santi a 
noi sconosciuti. 

! Nelle chiese si affastellano i candelabri, i fiori d’ar- 
gento, le palme dorate, i miracoli, gli er-vo/o, le statue 
dipinte, i simulacri, i simboli. 

Qui un san Giovanni armato e corazzato come un 

: san Giorgio, là un Ecce Homo coronato di spine, ma 
in un bosco di rose e di fiori; poi un san Catello 

È nativo, vescovo e protettore di Castellammare) con una 

mitra più grande della sua persona; sull'altare delle 

anime purganti fra un candeliere e l’altro le rozze im- 

magini di un imperatore, di un re, di un papa, di un 

vescovo, di un prete e di un frate immersi nelle fiamme 

di legno dipinto. 

Sul tabernacoletto d’un villaggio questa iscrizione 
azzurra: Vira Gesù Morlo. 

Aî Cappuccini tutta una via crucis in maiolica con 
figure grandi al vero colle note strofe del Metastasio. 
E in una lunetta il gallo coi seguenti versi, che non 
sono del Metastasio : 

Tosto che il gallo canta 
Il Galileo fallito 
Fassi di sè pentito 
E dissi a lagrimar. 
| E tu perchè non piangi 
Al rimirar del gallo 
Se più di Pietro il fallo 
Si annida nel tuo cor. 
x 

La persona più baciata di Castellammare è monsi- 

| gnor vescoro, il successore di san Catello. 

Il segretario e il caudatario cercano invano difen- 
derlo dalla folla che lo assale : e monsignore deve pas- 
seggiare colle mani stese a destra e a sinistra, come 
l'Immacolata Concezione, ripetendo: Sinite Castello. 
| nicos resire ad me. — Quelli di Castellammare si di- 
| cono Castellonici. 


x 

Tutto qui prende una tinta calda, appassionata. 

II cartellone del teatro ieri sera portava seritto : 

« Le ullime ore di Torquato Tasso nel convento di 
Sant'Onofrio in Roma — sublime lavoro del senatore 
| signor Giovanni Prati ». 

E sul frontone di una graziosa villetta Longobardi, 


| leggo: Morituro salîs. 


x 

Ma se nello chiese sovrabbonda ciò che parla al più 
volgare senso religioso, il monumentale non ci si trova 
punto. 

Ta Toscana qualunque umile chiesetta vi offre o un 
buon dipinto, o una brasa scoltura dei maestri fieso- 
lanî, o un buon Della Robbia. Un briciolo d’arte qui 
| si cerca invano. 


———_______ 


Pensavo tra me e me: Sa potessi educaro 
questo cervellino bizzarro? Tatta la famiglia 
dovrebbe essermi riconoscente e non sarebba 
poi fatica sprecata... È un modo di fare espo- 
rienza per il fatoro 

Sorrisi all'imagine di quel futuro. 

Nora intanto s'era mutata. Cogli occhi bassi, 
malinconica, strappava punto par punto i mer- 
letti dol suo fazzolettino. 

— E dunque? 

Rispose senza guardarmi 

— Horiflettuto che forso non siete dagno 
della mia confidenza. 

— Davvero, madamigella Eleonora? Non vi 
ispiro abbastanza fiducia # Ne sono proprio mor- 
tificato ; credete, è la prima volta che mi ca- 
pita di ascoltare una frase simile. È ben vero 
che il sanno che la detts non è che il senno 
di una bambina. 

— Non voglio che vi facciate beffe di mo, 

pite, signore? Sono ben libera di pensaro e 
di ‘dire quello che mi pare @ piave. 

— Fin troppo! Non vè alenno che lo i- 
gnori. Quando il pappagallo di vostra. madre 
dice qualche scioccheria, si indovina subito che 
gliel'avete insegnata voi. 

Mi venne incontro farente. Sulla sna palli- 
dezza di donna, il rossore della bimba mortifi- 
cata facora un contrasto nuovo. Ho creduto per 
nn momento che volesse graffarmi; inveos si 
fermò di botto lanciandomi dal fondo delle suo 
pupille uno sguardo di regina offesa. 


Feoi l'atto di accarezzaria, ma era già fog- 
gita. 

In quel momento entrò Elica. 

— Cho cosa avota fatto a Nora? Piange la- 
grime grosse come nocsiuole; la mamma, che 
era con me, si è fermata a consolarla. 

— La consolerà, non dabitate. Voi potresto 
ben fare altrettanto col vostro tenero adora 
tore. 

ravamo soli o non volevo perdera l’ocoa- 


eta così infelico? — domandò Elisa ti- 
midamento. 

— Infelico no, perchò vi vedo, ma ho bi- 
sogno che mi aiutate a portar pazienza... 

Pensavo che m'ainterebbo sessi nn qualche 
cosa che vedevo volteggiare intorno ai freschi 
Isbbri di Elisa — parola, sorriso, bacio, non 
so — stavo per accostarmene quando entrò la 
principessa. 

Rimasi un po' stizzito. 

— Ebbeno — esclamai — è finita la le- 
zione d'inglese? 

— Povera piscina! — dizso la principessa 
con commozione. — Voi non la conoscete an- 
cora. O che sredote che piangesso per capriocio? 
S'è punta, m'ha detto, con un lungo spillo eil 
dolora fa più forte di lei. 


i * 

I fancialli viziati non mi piacciono proprio, e 
non vedevo nessuna ragione perchè avessi a s0p- 
portare le stranezza della mia cognatina. 

Ero disposto alla guerra. 

Con mia sorpresa, Nora si mostrò dissreta 
mento buona nei giorni che seguirono. Evitari 
| di parlarmi, questo sì, ma siscomo a rigor di 
tormina potevo farne a meno, non pensai a ram- 
maricarmene. 

I baffetti sulle guance non lo piacevano, le 
carezze sotto al mento neppure ; m'ero messo a 
levarle il cappello e a dirle con gravità : « Buon 
giorno, signorina ». Eila mi rispondeva sullo 
stasso tono. Voleva essere trattata come una 
| persona grande. 
| . Passò circa ua mese a questo modo. Tuttavia 
! io non l’osservaro attentamente, perohò Nora 

subiva un cangiamento notevole e fui l'ultimo 

ad accorgermene. È però naturale; non pensavo 
| che ad Elisa. 
| — Vadeto como la mis sorellina mette gia- 
+ dizio ? 
| — Ham! Ne metto troppo; 
ventaro giadiziosa al pari di voi. 

Queste parolo io lo scambiavo ridendo colla 


finirà col di- 


Une bugia! Corto; una bugia da Rosina senza ‘ 


l’attenzanto di Almaviva! Ma perchè quella‘ 
bugia? Oh che testina romanzesca! Per for- * 


tuna Elisa non lo somiglia. 


mia fidanzata, in uno di quei brevi momenti 
che la mamma ci lasciava soli. 
(Continua) NEERA, 


FANFULLA 


—_—___________ tou uc 


Nella chiesa del Gesù c'è un basto al Longobardi, 
bibliotecario di Carlo VI, favorito di tre imperatori e 
di due imperatrici (dice l'incisione), sepolto a Santo 
Stefano di Vienna. Per Castellammare, ecco tutto. 

Nella chiesa del vescovado di Vico Equense una la- 
pide indica la sepoltura di Gaetano Filangieri: vi fu 
posta dal suo amico Saverio Palescandolo : ricorda che 
il Filangieri fu cavaliere gerosolimitano e dell'ordine 
costantiniano, consigliere intimo e segretario per le 
finanze di Ferdinando IV, caro a tatti per le sue virtù, 
universalmente illustre per la dottrina e l'ingegno e 
per i libri (cedro dignis) della scienza della legista- 
aisi diretto, avero cercato questa lapide in un'altra 
chiiesa di Vico, e domandavo di Filangieri a uno sciame 
di belle ragazze che aspettavano il loro turno vicino 
al confessionale, irradiate dal sole che tramontava: 
« Ma sicuro, eccolo lì >, e mi mostravano la statua 
dii un santo. E il confessore, dal fondo del confessio 
nale, gridava che era uno scandalo girar per le chiese 
a scopo di curiosità. Ezo me absoleo, e liriamo via; se 
il confessore mi ha qualificato di pietra di scandalo, 
mi consolo pensando a quella contadina che mi ha 
battezzato scullore vedendomi prendere uno schizzo 
sulla strada di Sorrento, 

x 

Questa magica costiera, come tulti i paesi di mare, 
vive molto del mare: i mariti, i fratelli, i fidanzati 
sono lungamente attesi dalle Joro donne; queste sanno 
aspettare il ritorno, le economie e i regali d'oltre- 
mate; nonàraro vedere nelle più umili casette servizi 
puliti da dhe, dove servono il cafè. 

Per quelle donne la gioia viene dal mare; ne ho 
sentito più d'una giurare per Cristoforo Colombo! 

Quanto agli uomini, non tutti possono, come il ca- 
pilano Santolillo, vantarsi di essere stati mozzi a N 
varino, facchini a Sebastopoli, di aver veduto scom- 
mettere milioni di sterline ai combattimenti dei galli, 
dii aver fatto all'amore colle fruttivendole del ponte di 
Rialto a Venezia, di essere stato preso e acclamato per 
Galibardi a Baltimora, di essersi sentita bruciare la 
pelle dalle calde acque del Guifsiream. Ma quasi tutti 
hhanno solcato ed amano le azzurre vie del nostro Me- 


diterraneo. 
Uypaptr 
Di qua e di là dai monti 


La sinistra posa fra lé msni dell'onorevole 
Cairoli i colori della sua bandiera isi l'uno 
dall'altro, ed egli: E 

« Stasera avrà luogo una riunione tra gli 
onorevoli Dapretis e Cairoli per intendersi sul 
connubio, presenti due amici comuni. 

< Non mancano le difficoltà; tuttavia si spera 
nella riuscita. » — Nazione. 

Questi sono i quattro punti a fil bianco dati 
per vadere, all'effetto, so la cosa va; più tardi, 
se l’effetto risponde, si viene alla cucitura de- 
finiliva e si riesce a 5 

« Assicurasi possibile una combinazione, in 
forza della quale rientrerebbero nel ministero 
gli onorevoli Depretis e Megliani, il primo 
assumendo il portafogli degli esteri, l’altro 
quello delle finanze. — — ; 

« L'onorevole Grimaldi passerebbe all’agri- 
coltura, e l'onorevole Cairoli conservorebb» la 
sola presidenza. > — Pungolo di Napoli, vale 
a dire Cairoli per il canale del giornale amico. 

+ 

Ma l'onorevole Grimaldi ali’agricoltura ! 
O che ha fatto per meritersifquesta reirocos- 
sione dal grado? = 

Leggo nel Pungolo di Milano: 

<« Îl muovo ministro delle finanze ci ba no- 
tificato il suo avvenimento al potere con una 
circolare molte ben tornita, ma cho aveva un 
difetto.... quello del francobollo. E abbiamo 
devuto pagare una sopratassa. 

‘« Che sia per colmare il vuoto del macinato? 
ci iano. > ce esa 

Se la sua colpa è tutta qui, lasci correre, 
onorevole Cairoli; meglio un francobollo di- 
menticato che sessanta milioni fondati sull’ai- 
chimia di quel quissimile di cancelliere dello 
scacchiere della Riunione Adriatica. 4 

‘A/ proposito : l'ho veduto pur ora, e vi so 
dire che, se ha perduta la cancelleria, con- 
serva sempre la scacchiera nella disposizione 
dei colori del suo abito da mattina. Sembra 
una tavola pitagorica ambulante. 

* 


Mojora canamss. 

Il Senato..... ahimè !.... ha posto l'affare del 
macifato fra le mani della stessa Commissione 
che nel mese passato ebbe a rivedergli le 
== Fanfulla vi ha già 

speranza. Fanfulla vi ha già 

delie cali Picgle vi dice: 

< Pare cerio che la Giunta accellerà la 
legge per l'abolizione del secondo palmento e 
proj sospendere la discussione sulla ri- 
duzione della tesse del grano. » 

Ma il Piccolo aggiunge: 

< Si teme pure che possa essere rinvista a 
novembre la legge sulle ferrovie. » 

Novembre, mese falale, che serba delle a- 
mare delusioni! F= 


Per quanto riguarda le ferrovie, c'è, oltre 
alliodagio. un aliro guaio; fioccano sul pa- 
lezzo Madama le petizioni contro certi trac- 
ciati fatti a uso propaganda elettorale e votati 
a Monte Citorio. 

Ne citerò due; la prima del Cadore che, 

andare a Treviso, non vuol prendere il 
lungo giro di Feltre e domanda la prosecu- 
zione del tronco rimasto in tronco a Vittorio; 
la seconda dei Fiorentini contro Pontassieve, 
la quale la Camera li defrodò della linea 
ynze-Faenza. 


E poi... ma vi ho chiesta la permissione di 
citarne due soltanto, per cuimi fermo. A buon 
conto, sino a novembre c'è lempo anche per 
tutte le altre. 

s* 

Ho un arretrato di notizia elettorali ammi- 
nistrative, ma sono tanto monotone! Sempre 
€ dappertulto vittorie di moderati. 

Ma eccole, eccola un'eccezione. Cosa rare, 
va fissata con lo spillo coma le farfalle. Carpi 
(Emilis) ha dato la palma ai clericali. Di che 
risma clericali? La domanda è le: 
gnachè nel dizionario della Progresseria cle- 
ricale è il nome collettivo di tutti gli av- 
versari. 

Del resto, siano pure clericali nel vero e non 
bellissimo senso della parola. E che vorrebbe 
dire ciò? Di chi è la colpa di aver eccitate 
sino alla frenesia le ani ie del Paese contro 
lo stupendo metodo di amministrazione che ci 
felicita? Si cerchi la mano che tiene i! me- 
stolo e si troverà la risposta. 

s 
, il clericalismo è di moda — moda 
soltanto sino ad un certo segno 
per colpa della mala scelta del figurino. Gliè 
che il figurino non viene più da Perigi, ora 
ce lo facciamo venire da Berlino, città che ha 
statica un Hogel, ma senza dare una 
sola gocciola di gusto estetico si sarti e alle 


A voil sentite la bellézza del figurino che 
ci vien dalia Sprea: 

4° Soppressione della legge sul matrimonio 
civile; 

2° Abbandono della legge scolastica Falk; 

3° Revisione della costituzione della Ch 
evangelica in Prussia. 

Così camuffata, la Germania si completerà 
nel classico tipo delle sue austera e grinzose 
canonichesse. 


es 


Son questi che io aspello. Respice nem. 
5 ì 
Don Cir 


SPORT 


Padova, 21 luglio (ore 10 ant. 


La benemerita presidenza della Società delle corse 
di cavalli în Padova, rappresentata dai signori conte 
Balbi-Valier, marchese Selvatico Estense, dottore Gal 
diolo, conte Venier e signori Angelo Lion e Giovanni 
Pigazzi, per la prima volta in Italia, allo scopo di pro- 
vare fino a qual puato un cavallo montato possa con 
una certa velocità percorrere una rilevante distanza ; 


propose una corsa di resistenza con cavalli montati di 
qualunque età © razza. 

La prova di resistenza divenne anche prova di ve- 
locità tale da potersi dire unica nel suo genere, mai 0 
quasi mai eseguita in nessun paese. 

La corsa ebbe luogo sullo stradale che da Treviso, 
passando per Quinto, Scorze, Noale, Vigonza, Ponte 
di Brenta, conduce a Padova. 

La partenza doveva aver luogo alle 4 antimeridiane, 
non si dovevano impiegare nella prova più di tre ore. 

1 concorrenti ed i cavalli erano ssi, quelli che tu 
già conosci e che già bai pubblicati nel tuo giornale. 

Alle 3 e 55 antimeridione a Treviso viene dato il 
segnale della partenza. Cinque dei sei cavalieri in un 
gruppo solo partono ad un galoppa allungato, ed in un 
istante son fuori di vista; il sesto cavallo, quello del 
tenente Meschieri, titubante per on paio di minuti, si 
decide esso pure ‘a partire e raggiuoge in breve gli 
altri. > 

Gli abitanti della patriottica Noale col loro degno 
parroco fanno ala al rapido passaggio dei veloci ca- 
valieri, e con evviva, battimani e saluti col fazzoletto 
augurano buon fine alla corsa ben principiata. 

Lo stradone che da Ponte di Brenta conduce a Pa- 
dova, un magnifico viale di platani, come tanti ve ne 
sono nel Veneto, presenta un magnifico colpo d'occhio, 
gremito come esso è di pedoni di cavalieri e di equi- 
paggi. 

L'ora mattutina non ba impedito ad eleganti signore 
di trovarsi alla mèta per ricompensare con un bravo! 
€ forse anche con na sorriso il fortunato vincitore. La 
presenza dai generali Poninsky e San Marzano, degli 
ufficiali del presidio, di quelli del reggimento caval- 
leria Monferrato e buona parte di quelli di Savoia ca 
valleria accresce importanza alla festa. 

Erano passate di poco le 5 412, quando gli spet- 
tatori di Ponte di Brenta, mentre meno se lo aspetta- 
vano, vedono passare velocemente, chino sul suo ca- 
vallo, pel primo il tenente Meschieri. Sembrava un'ap- 
parizione. 

A brevissima distanza dal Meschieri seguiva il sotto- 
tenente Rossi; a mezzo chilometro da questo procede 
vano calmi e tranquilli in un gruppo solo i tenenti 
Galletti, Marchetti e Viselti, che non potevano fare a 
meno di essere insieme, rimando così bene fra loro 

Ua po'indietro di essi il signor Paolo Da Zara. 

Già i tenenti Galletti è Marchetti banno chiesto un 
ultimo sforzo ai loro generosi cavalli che si disten- 
dono ad un lungo galoppo; lo stesso fa il signor Da 
Zara. Ad un traîto Galgen, montato dal tenente Rossi, 
quando era già ad un solo chilometro dalla mèta, in 
un salto di galoppo si rompe accidentalmente una gamba 
e precipita 2 terra; il suo cavaliere che è già coperto di 
sudore, senza farsi fortunatamente alcun male, sì copre 
anche di polvere. Peccato! Forse alle glorie delle corse 
al trotto — è il famoso guidatore e proprietario del 
Vandalo e di Falcone — avrebbe anche aggiunto quelle 
di una corsa al galoppo. 

Primo alla mèta giunge alle 5 e 4 il tenente Me- 
schieri, alle 5 e 42 il tenepte Galletti, alle 5 e 45, 5 
e 50, 3 650 112, giungono succeessivamente il tenente 
| Marchetti, il signor Da Zara ed il tenente Visetti. 


In un'ora © quarantasei minuti far quasi 50 chilo- 
metri. Qa'on se le dise fra i bravi ufficiali della nostra 
cavalleria. 

La strada fa percorsa alternando tratti di dieci 0 
dodici minuti di galoppo con altri di due o tre minuti 
di passo. 

Compresa d’entusiasmo per lo splendido risultato, la 
presidenza delle corse, oltre ai due premi stabiliti — 
cioè: 1° Un'anfora di molto valore regalata da Sua 
Maestà con medaglia d'oro; 2° Una medaglia d'oro — 
decise di accordare a tutti i cavalieri una medaglia. 

I cavalli giunsero, s'intende meno quello del tenente 

î, in uno stato relativamente buono. 1 cavalieri 
poi tutti in ottime condizioni, tutti quanti poi con un 
ottimo appetito che una succulenta colazione offerta 
loro dalla Società delle corse dette loro agio di spiegare. 


Pippo. 
GINNASTICA 


(La cissustica, discorso letto al Circolo filologico di 
Firenze da Sobastiano Fenzi. — Firenze, tipografia 
della Gazzella d'Italia, 4879). 

Un discorso del cavaliere Sebastiano Fenzi sulla 
ginnastica vuol dire un discorso autorevolissimo su 
cotesta materia. Autorevole non perchè il cavaliere 
Fenzi sia un cultore degli esercizi fisici per conto suo 
ed abbia per conseguenza un paio di bicipiti, dai quali 
il ciel ci scampi e liberî, ma perchè egli con amore 
costante si è preoccupato sempre di rialzare in Italia 
la educazione fisica dal punto di vista delle sue atti-. 
nenze colla igiene e colla educazione. Egli combatte 
ancora una volta, în questo suo Dreve, ma escellente 
scritto, il pregiudizio di chi considera la ginnastica 
come un sinonimo di fanambulismo, di chi la guarda 
con disprezzo come una cosa degna soltanto dei circhi 
equestri. Pur troppo i nostri padri di famiglia non sono 
abbastanza persuasi di questa verità, che nonsi tratta 
già di far degli alcidi o dei saltatori, ma di ottenere 
che tutti, anche i deboli © i malaticci, possano, per 
mezzo di metodiche e graduate esercitazioni, ottenere 
salute e vigoria, più coraggio, più tenacità, più fiducia 
in loro stessi » Il rapido cenno storico sulla giuna 
stica, il riassunto di ciò che si fa adesso in Europa, 
e specialmente ia Inghilterra e in Germania, per la 
educazione fisica sono trattati dall'autore in modo da 
persuadere i più restii e i più cocciuti della gran ve- 
rità di ciò che disse non è molto lord Beaconsfield 
« La prima nazione dal mondo sarà quella che posse- 
derà più salute >. A questo proposito mì viene in 
mente una osservazione che pochi giorni sono fece un 
Francese, il quale assisteva all'annua rivista delle truppe 
a Parigi. Egli, vedendo qualche reggimento in cui la 
media della statura degli uomini era assai bassa e la 
loro costituzione assai gracile, scriveva: e Se la leva 
contiona a mandarci di questi soldati, è meglio voler 
la pace a tatti i costi! » Vi sarà forse dell’esagera- 
zione in queste parole, ma guai al paese che dovesse 
acquistare cotesta convinzione ! 

Ua altro pregiudizio combatte il cavaliere Fenzi, 
quello cioè che la educazione fisica non si adica al 
sesso gentile. Egli anzi vede nella donna, destinata a 
diventar madre, la necessità di curare e perfezionare il 
proprio corpo. Ed è alle madri ch'egli dirige la pero- 
razione del suo discorso, perchè, fatta l'Italia, si fac- 
ciano gli Italiani. E con multo brio risponde alle pau- 
rose insinuazioni che privatamente ed anche in qualche, 
assemblea sì vanno facendo contro la ginnastira. 

Mi piace di riportare una di coteste risposte, molto 
arguta ed appropriata al caso, Vi fa chi disse esser 
così imprudente e dannosa insegnare ai ragazzi il 
modo di arrampicarsi sugli alberi e sui muri, giacchè 
anche senza quell'insegnamento mon sì possono sal- 
vare le frutta e guardare i pomari dalle scalate dei 
ragazzi stessi. Ma cento anni fa, replica il cavaliere 
Fenzi, non sînsegnava a scrivere alle educande del 
Conventorio di Firenze, perchè temevasi che quelle 
giovinette potessero servirsi dell’inseguamento ricevuto 
per scrivere lettere amorose ! 

Mi conceda però l'autore del discorso di dirgli fran- 
camente che io non partecipio a tutta la gioia e alla 
fiducia, che dimostra per la promulgazione della legge 
De Sanctis che rende obbligatoria la ginnastica per 
le nostre scuole. 

A lui pare che l'Italia abbia fatto un gran passo; 
a me pare che ne abbia. fatto uno assaì piccino. Le 
leggi da noi si votano e si promulgano, ma poi spesso 
spesso se ne vanno al diavolo în fatto dì applicazione. 
Vorrei che fra un anno il cavaliere Fenzi, inten- 
dente della materia e amante del paese, andasse a fare 
per conto suo, zitto zitto, una ispezione, una inchiesta 
nelle scuole (e non soltanto nelle grandi città), per 
veder come s'insegna la ginnastica obbligatoria. Desi- 
dererei essere smentito, ma credo, per passate espe- 
rienze, che egli sarebbe costretto a farci una relazione 
assai triste. Ufficialmente queste cose da noi non si 
prendono sul serio. 

E fino a quando non vedremo sorgere numerose 
anche in Italia le società gincastiche, che vivano di 
vita propria coi piccoli contributi di migliaia di fami= 
glie che mandino i loro ragazzi a esercitarsi, non ci 
sarà da sperar molto dalla educazione fisica degli Ita- 
Viani. 

li mio dubbio, un po'da pessimista se vogliamo, 
dà ragione una volta di più al cavaliere Feozi, al 
quale auguro sì uniscano parecchie. persone affinchè 
si possa, aiutandosi a vicenda la iniziativa privata e 
quella dello Stato, raggiungere il nobilissimo scopo. 

Eltzadeik. 


Ecco come è stato annunziato il gran concerto che 
si darà a Londra, slasera, a beneficio degli inon- 
dati: : 


< Gran concerto vocale el istramentale al ter 
dell'opera reale italiana di Govent Garden, nell to 
di mercoledì 23 loglio, a benefzio. dei dammegge 
dalle inondazioni del Po nelle provincie di Manta è 
di Ferrara, e dall’eruzione dell'Etna in Sicilia. 

I sottoscritti componenti il Comitato di i 
detti danneggiati, formatosi în una adunanza tesa 
il 2 luglio cerrente. nel regio consolato italiano, dai 
direttori della Società di assistenza italiana, presieduta 
da Sta Eccellenza il generale Menabrea, marchese di 
Valdora, ambasciatore di Sua Maestà il Re d'Italia n 
Londra, sono lieti di annunziare che il signor Ernesto 
Gye, accedendo al desiderio ardentemente. manifestato, 
dal distinto maestro direttore cavaliere Angusto Vino 
nesì secondato dai principali artisti lirici dll'opers 
reale italiana del teatro di Covent-Garden, ha gere: 
rosamente concesso non solo a tutti i detti artisti gi 
prender parte ad un gran concerto a benefizio escl. 
sivo dei detti danneggiati, ma ha di più permesso 
che il detto concerto abbia luogo nel: teatro stesso di 
Covent-Garden. 

Facendo quindi appello alla ben nota carità dei 
propri connazionali, non dubitano che tutti concor= 
reranno, colla loro presenza al concerio, a rendere un 
tributo di gratitudine ai generosi artisti che sponta- 
neamente e con gioia hanno offerto il Toro talento a 
sollievo di tanti infelici. Italiani colpiti da inaudita, 
immeritata sventura nella madre patria ! 

NB. Sono pregati a far circolare il presente avviso 
e programma nel modo il più esteso, ed 2 procurarsi 
i biglietti di ammissione per tempo presso gli agenti 
del teatro Covent Garden, ed al regio consolato italiano, 
N. 31, Old Jewry >. 

Il Comitato è composto dei signori Barone Heath, 
console generale; commendatore E. Zuccani; signor 
Giovanni Ortelli; cavaliere E. Pellas; signor Leone 
Serena; Robert M. Anderson, Esa.; cavaliere G. Buz- 
ice-console. 

Le inondazioni del Po hanno fatto dimenticare 
quasi agli Italiani la catastrofe di Szeghedino. 

Però non sarà sgradito ai nostri lettori di avere no- 
tizie dello stato în cuì trovasi adesso quella città. Ri 
cavo queste notizie da una lettera di un egregio si- 
goore romano che trovasi in viaggio da quelle. parti. 

< Ieri, unitamente all’egregio amico marchese Ales- 
sandro Ferraioli, ci recammo da Pesth a Seghedino 
per la linea d’Orsova. Il viaggio è di sei ore di ferrovia 
col treno diretto. 

Si percorre durante tutta la strada una vasta pia- 
nura che rassomiglia un poco alla campagna romana. 
È coltivata a irumento, frumentone od 2 pascolo, e vi 
scorrazzano lieti i stperbi cavalli ungheresi. Giunti a 
Sgatinaz, e passata di poco la stazione, cì si offri per 
una estensione di più chilometri di terreno acqua im- 
paludata, residuo della terribile inondazione. La fer- 
rovia fu completamente guastata dalla piena, ed orasi 
è fatta una strada nel mezzo della paiude accidentale, 
mediante un rialzo di terra, sopra coi un ponte di 
legno dove passa il treno. Questo ponte ha la lun- 
ghezza di più chilometri, e in taluni punti ricorda la 
laguna di Venezia. Verso Dorosma è già secco, e da 
quelle paludi si eleva un puzzo insopportabile. Quivi 
sî comiaciano a vedere rotaîe sulle traverse dell'antico 
piano stradale, lasciate là dalle acque, botti, tavole, 
corde, strumenti agricoli. Si gira su quella grande pia- 
nura e sî giunge alla stazione. 

Quivi nessuna vettura, tutto è morto; la stazione si 
sta restaurando. Dovemmo passare per una olim strada 
ancora riempita di acqua fetida. Per passare, hanno 
fatto una specie di ponte con vecchie tavole. A de 
ed a sinistra, una lunga fila di case crollate ricoperte 
da quelli alti tetti in questi paesi. Fra quella 
mota si vedono sortire sedie, canapè, telari di finestre, 
persiane, utensili, il tutto in un confuso aspetto mi- 
serabile. 

Passato una volta questo ponte su cuì ci si andava 
con poco piacere, giungemmo finalmente in una larga 
strada asciutta. Il sole cuoceva fortemente, ricordan- 
doci i raggi africani, ed ancora non era possibile avere 
una carrorza. Una quantità di donne e fanciulli erano 
seduti presso delle capanne e delle tende, loro posticci 
ricoveri. 

In ogni punto ci andava dicendo il cocchiere: Qui 
era una birraria, qui un albergo. All’ospedale militare, 
interamente distrutto, si vede un ammasso di fusti da 
letto, di porte, di calcina. La parte centrale del paese 
più abitata è la parte più alta; quivi di poco fa tocca 
dall'acqua. Quantuaque questa sia la_ parte più alta, 
pur tuttavia è un poco più bassa del livello del Tibisco 
che quivi confluisce col Maros. Molte macchine idro- 
vore lavorano incessantemente în molti puati del paese 
per portar via le acque. Si sono già trovati molti ca- 
daveri; ancora non è stato ricercato per tutto. È una 
vera scena di squallore, » 


23 loglio. 

Teri sera alla sala Dante ebbe luogo la com- 
memorazione in onore di Giacomo Dina. La 
sale, parata a lutto, coì ritratto del compianto 
collega, era gremita di persone. 

Glì inviti erano stati fatti dall’Associazione 
della stampa ed estesi ai due rami del Perla- 
mento, agli amici dei soci e a parecchio per- 
sone ragguardevoli. 

Intervennero il presidente del Consiglio dei 
ministri, il ministro d'istruzione pubblica, l'am- 
basciatore di Spagna, l'onorevole Sella, l'onc- 
revole Spaventa, il sindaco di Roma, deputati 
e senatori, giornalisti e signore, circa sette- 
cento persone. 

Presiedeva il presidente dell’Asso‘ ne, 
onorevole De Sanctis, che fece noto come il 
Comitato elettorale di Città di Castello (già 
collegio del Dina) avesse mandato una corona 
d'alloro (veramente era una bella corona di 
fiori freschi) e l'Associazione costituzionale di 
Perugia si era falia. rappresentare alla ceri- 
monia. : 

Poi parlarono i deputati onorevoli Bonghi e 
Zanardelli e il corrispondente del 7imes si- 
gnor Wood. 

L'Opinione in un supplemento apposito pub- 
blicherà i discorsi in 6zfens0 che furono ve- 
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te rimarchevoli 
remorevole Bonghi, 
Îlironorevole Zanarde] d 
le del signor Wood, che in una forma 
Pila inglese fini dicendo: « Propongo una 
tepressione di profondo dolore ». Secondo l’uso 
estro, l'uditorio avrebbe dovuto. alzarsi in 
infinzio, in segno d'accellazione; © il signor 
food stelle un momento a guardare il pub- 
blico; ma il pubblico italianò guardava lui, 
che dopo qualche secondo d'aspettazione scese 
fal palco. Allora il pubblico applaudi unanime 
gl corlese straniero. 

Aspettando il resoconto dell’Opinfone, pub- 
blico qui per i miei lettori buongustai due 
brani del discorso dell'onorevole Bonghi che 
debbo all'amicizia dell’oratore e a quella del- 
l'opinione. x Fid 

Sono due brani veramente magnifici, due 
poderoso descrizioni della stampa © dell'uomo 
di rezza semitica. 


lendido quello letto 
ice l'improvvisezione 
, e cordiali le poche 


Perchè, o signori, noi i quali veniamo da diverse 
parti e con diversi desideri © pensieri, in questa fa- 
figlia della stampa quotidiana, noi abbiamo, checchè 

ia, un intento solo. È un'associazione ideale ln no- 
gir, della quale questa particolare, locale, italiana, di 
cri siamo membri, è solo na riverbero. Giacomo Dina, 
che fa gran promotore di questa nostra associazione, 
ne intese l'altà dignità, appunto col riferirla al pria- 
cipio, onde la nostra stampa quotidiana muove, alla 
funzione sociale che essa compie. Uniti, noi rappresen- 
tiamo, non quello cui ciascuno agogna, ma quello che 
tutti insieme siamo. Noi siamo, o sigaori, ciò che vha 
di più moderno al mondo; dico male, nieate è 
meglio di noi moderno nel mondo. Noi siamo inquieti, 
curiosi, vigili, indocili, incontentabili; vogliamo ogni 
momento, ogai ora, ogni giorno il nuovo, sforziamo il 
vecchio a dare ragioni nuove di sè. Noi chiediamo, 
senza riposo, senza stanchezza, il perchè delle cose, e 
non Vha quia, a cui, secondo pure consiglia Dante, 
restiamo contenti, e di cui non esigiamo risposta. 
Non sappiamo se possiamo reder tuffo; ma sappiamo, 
che di nessuna porta sì può dire, che non sapre, se 
non ha per lungo tempo resistito agli sforzi 
nati, Noi siamo davvero: 


Monstrum horrendam ingens ; cui quot sunt corpore p'ume, 
Tot vigiles oculi subler (mirabile dicta) 
Toi lingue, lolidem ora sonant, tot subrigit aures. 


Noi siamo come il Cesare di Lucano, a cui non pa 
reva d'aver fatto nulla, si quid superesse! agendum. Il 
Pascal dice che il fine dell’aomo quaggiù non sia il 
trovare la verità, ma il cercarla. Ebbene, noî siamo 
questa ricerca giornaliera, continua, incessante. Tal- 
volia la stampa pare 


Tam ficti pravique tenar quam nuntia veri. 


Cerîo, merita tanta lode se enunziatrice del vero, 
quanto biasimo se popalatrice del falso. Ma il falso 
stesso è in questa lotta quotidiana la spia del vero. 
E noi siamo, così nell'avsenturare una notizia non bene 
appurata, come nel propalarla talora, operai umili, e 
più d'una volta disadatt d'un’opera maggiore di 
ciascuno di noi; d’un’opera, innanzi alla quale ogni 
giorno cade dizcenticato uno di quelli che la fanno, 
Siamo le pielre, se non il cemento, d'un edificio grande. 
il più grandioso, l’ultimo che sarà compiuto, qualua- 
que il disegno ne deva essere. Il cemento è l'omana 
coscienza, e l’edificio è l'assetto sociale più conforme 
a ragione e più capace di dare campo al maggiore 
progresso intellettuale e morale dell’uomo. 

Giacomo Dina èstato e resterà nella memoria nostra 
uno dei principali artefici di sì nobile costruzione. 


Ecco l’altro brano: 


Un altro tratto, 0 signori. Egli era ebreo. Voi sapete 
quanta gloria e quanta angoscia di reminiscenze vi è 
ia questa parola. Voi sapete quanta alterigia di sen- 
timento, e quanto dispetto e disdegno si possono rac- 
cogliere nell'animo di chi appartiene a questa gente 
dispersa sempre e perseguitata per secoli. Nessuno 
ignora, di quanto alto e di quanto lontano essa può 
riguardare le genti, alle quali è stata per forza di armi 
o per accidenti di casi commista, costretta ad unire 
l'amore di due patrie nel cuore suo; d'una, remota, 
discosto, che nessuna distanza di tempo e di spazio 
cancella nella sua mente; l'altra, vicina, presente, a 
cui sino a pochi auni non sè sentita congiunta, che 
dalla vendetta, dall'odio, con cui n'è stata oppressa, 
sprezzata, villipesa. Che effetto dovessero produrre negli 
anîmibdegli ebrei l'uguiglianza e la libertà, che infine 
i progressi della coscienza umana hanno loro restituita, 
è un problema, che proposto innanzi che la giustizia 
l'avesse sciolto, avrebbe di certo avuta una risposta, 
che il fatto poi avrebbe provata falsa. Coteste narioni 
cattoliche, le quali hanno tenuto cotesti ebrei servì 
per così lungo tratto di tempo, gli hanno trovati, nel 
l'atto stesso che ne hanno sciolta Ja catena, cittadini 
ulili e buoni. Alle influenze che traggono le società 
nostre, ad innovare colesti antichi e pervicaci ribelli 
ne hanno aggiunta una nnova e non la meno efficace. 
Sono în genere amici di libertà in ogni funzione so- 
ciale; hanno sofferto tanto, perchè la libertà non esi- 
steva per loro. Non credono in genere alla forza; ne 
hanno debellata tanta ! Sentono, sanno di essere una viva 
testimonianza, che la violenza non infrange lo spirito. 
Non so da quanti secoli — perchè questa straordi- 
narietà di destino risale più in su dell’èra nostra — 
divisi, maciullati, triturati, son rimasti essi stessi. Non 
V'ha fiume sulla cui spiaggia non banno pianto, da quei 
di Babilonia donde ci gragne tuttora la lor voce sof- 
focata di lacrime e commossa dai più scavi aliti di 
poesia, che abbiano soffiato sull’animo umano, insino 
al Tago, all’Ebro, alla Senna, al Tamigi, al Tevere. 
Ma l'antico Semita non sì spegne in loro. Nelle no- 
stre letterature, nelle nostre arti, nelle nostre scienze, 
nei nostri affari mantengono il vecchio lor tipo; e tutta 
la civiltà moderna, ariane, se l'appropriano, ma sug- 
seliandola d'un lor proprio stampo. L'idealità loro è 
diversa della nostra; e della vita reale pigliano meglio 
di noi aspetti che ci sfuggono e non ci allettano. La 
pressura a cui sono stati messi ha dato a tutte le 
molle del loro spirito un'elasticità più grande, che non 
è quella, a cui la sicurezza del muoversi a sua posta 
non ha assuefatto il nostro. La comunanza delle sven- 
ture ne ha fatta, attraverso le nazioni, una famiglia 
sola; e senza cessare di essere francesi, italiani, spa- 
guuoli, tedeschi, sono essi, il più chiuso una volta dei 
popoli ed il più restio ad ogni uso, ad ogni pensiero, che 
non fosse tradizionalmente il loro, sono, dico, oggi il 


prenuncio d'on’anità ui iù iù 

non è la stessa nità entri) peo) È 
gioni, esercitano oggi, in queste stesse società, che ap: 
pena ieri gli hanno ammessi nel loro grembo, un'azione, 
smisuratamente maggiore, vi tengono un posto smisu- 
retamento più largo, che non porterebbe il lor numero. 


 Nell’altima seduta segreta, il Consiglio municipale 
si è occupato della conferma degli insegnanti ele- 
mentari. Quindi è venuta in discussione la proposta 
di un assegno addizionale allo stipendio del signor 
Calandrelli, ispettore edilizio. 
Il chiarissimo professore Tarchini scrive: 
« Hlustrissimo signor direttore, 

_ Avendo letto le poche righe rel Fanfulla di ieri sera 
riguardanti il servizio del segnale a mezzodi, mi credo 
in dovere di dichiarare alla Signoria Vostra che il 
detto servizio si continua a fare collo stesso mecea- 
nismo e colla stessa precisione, coma ai tempi dei 
misi predecessori. Ciò però von basta ad impedire 
che qualche volta si verifichi una differenza di tempo 
abbastanza rilevate fra il segnale dell'ossersatorio 
e il colpo di cannone; differanza che anche 
dietro arrivò al limite di quella che ebbe lucgo a- 
vantieri e che anche allora non sarebbs stato giusto 
di considerare come conseguenza di poca esaitezza 
nel segnale dato dall'osservatorio. In questi casi, io 
non ho mancato di darne avviso nel bullettino me- 
teorologiso della stessa giornsta, come la Signoria 
Vostra potrà facilmoute verificare. 

Mi è grato psrò il potere informare la Sigroria 
Vostra, che allo scopo di evitare la ripetizione di un 
tale inconveniente, mi sono già proposto di attuare 
il sistema di avviso telegrafico fra l'osservatorio ed 
il castello, perchè con questo mezzo solamente può 
pretendersi che lo sparo del connone debba avvenire 
sempre contemporancamente al segnale dell'osserra- 
torio: ma per arrivare a ciò occorrono evidentemente 
tempo. Ho l’onore intanto di segaarmi di 
Vostra Signoria, 


Devolissimo 
P. Taccuini, » 
Dall'osservatorio del Collegio Romano 
23 luglio 18 

Veramente l'osservazione rivoltaci da un nostro 
< sasiduo » si riferiva direttamente al segnale del- 
l'osservatorio, non ello sparo della cannonata. 

Ma il professore Tacchiai non deve credere, e non 
derono crederlo i lettori, che lo nostre parole f:sseru 
rivolte a lui nè avessero l'intenzione di criticarlo. 
Sappiamo, come Îo sanno tutti, come egli non sia se- 
condo a nessuno nella sua scienza sublime, e non 
potevano certo riferirsi a Iui le ossersazioni alle quali 
ba dato probabilmente occasione Ja negligenza di 
qualche inserviente. 

+. Ricevo e pubblico: 

« Caro Fanfulla 

Smentisci chs quel Francesco Giusti di suni 79, 
già custode del palazzo civico di Lucca, venuto a 
Roma da oltre trent'enni, dove fecs il cuoso, poi il 
distributera della Gazzella ufficiale, el ora dell'Osser. 
valore romano, sia nè prossimo vò remoto parente del 
graù poeta razionale Giuseppe Giusti, » 

{Segue la firma). 
Questa notte è morto, poco più che sessan: 
Giambattista Milani. Era assai stimato per la sua pa 
rizia nella cognizione della cose antiche e priaci,.al- 
mente delle medoglie. 

Iatelligente, probo, operoso, esso potera con scd- 
diafatta coscienza dire di essere l’unico autore dolla 
propria fortuna. 

Gli amici, che molti n’ebba e da lunghissimi auni, 
conserveranno di lui grata ed imperitura memo:ia, 

2. Teatri. 

Le lionesse parere ebbero ieri sera quella 
interpretazione che ne fanno gli artisti totti della 
compagnia Lavaggi, e tatti furonospplauditi. Questa 
sora al Corea si dà la Celesle che forse, ed enche 
serza forse, è il miglior idillio del Marenco; domeri 
sera poi sarà una festa artistica pel bravo Lavaggi, 
che dà la sus beneficista colla Francesca da Rimini 
del Silvio Pellico. 

Al Quirino La suonatrice d'arpa diede modo alla 
signora Andreani-Brignone di mostrare tutta la sua 


scurata 


gantissima. Questa sera è la sua benefic'iata con 
L'arme dei vigliacchi, nuovissima commedia di Fal 
staîi 

+ Speltiacoli : 

Corea — Ore 5 1j2. — Celeste, commedia di Leo- 
poldo Marenco, 

Quirino. — Ore 812. — L’arme dei rigliacchi com- 
media di Falatafl. Beneficiata della prima attrice si- 
gnora Andreani-Brignone. 

Circo Reale si Prati di Castello. — Ore 7 1? — 
Compagnia equestre di Carlo Fassio. 


Ricevo: 
« Caro Farfalla, 

« Nel tuo numero del 21 corrente metti in ridicolo 
P'avriso della mia ultima confereaza religiosa: « Se 
alcuno ha sele venga a me e bera », paragorando!o a 
quelli dei vinaì. Capisco l'associazione delle idee, 
giacchè questo invito poggia per l'appunto su 
paragone. Ma converrai che il modo in cuì l'avviso 
era dettato bastava a far vedere che trattavasi di tutto 
altro che di « avvisi da fiaschelleria >. 

Non avrei tuttavi» creduto che tante persone in 
questa città potessero ignorare che le parole în di 
scorso furono pronunziate da Cristo e sono un vero 
testo del Vangelo. Se ne dubiti, cercale nel Vangelo 
di San Giovanni, cap. wi, 37. E se lo sai, perchè 
beffarti del Vangelo? 

ia iinione 3 tao assifso, pol, non è del igor 
gusto, perchè nell'avviso non vera, come dice lai, il 
mio recapito, ma la chiara indicazione che quello era 
l'argomento di una conferenza nell'oratorio evangelico in 
via del Teatro Valle. Dunque nessun equivoco, nulla 
di contrario alla convenienza, pul'a che meritasse la 
satira. Non siamo noi che mettiamo la parola di Dio 
al livello del vino delli Castelli; temo piuttosto che 
sieno i vini delli Castelli che rendono voi incapaci di 

dere la parola di Dio. 
SORbn faresti meglio, caro Fanfulla, di lasciar questi 


scherzi, non al tuo, ai Pompieri dei giornali insulsi 0 
idrofobi ? Non temi di perdere la tua riputazione di 
giornale spiritoso ? E non l'accorgi che offendi molte | 
coscienze? Tu ami il Re e non soffriresti il minimo * 


scherzo di cattivo gusto intorno alla sua persona. Giu- 
dica da ciò quale effetto producano su di noi i tuoi 
motteggi intorno alla parola di Coluî che è il nostro 
Re spirituale! 

Invece di ridere, faresti forse bene d'imitare, per 
parte tua, il metodo di Cristo, di ricercare cioè quali 
sîeno i veri i del popolo, e vedresti crescere 
l'utilità del tuo ministerio. Invece di molteggiar me, 
dovresti sferzare coloro che, sul Corso, hanno spor- 
cato i miei avvisi con parole e disegni sconci. Invece 
di beffarti dell’acqua del Vangelo, ti consiglio di fla- 
gellare l'abuso del vino e dei liquori e di bandire una 
crociata morale contro l'ubbriachezza che mena tanta 
strage in città. 2 

la quanto al lungo sermone, alla liritera che non fi- 
nìra più, come potè giudicarne il tuo assiduo, giacchè 
non si fermò? Glielo riferirono; ma fece male a fidarsi, 
perchè invece gli uditori che rimasero fino alla fine 
possono testimoniare che il discorso fu di lunghezza 
mediocre. Ma è sempre così: chi non vuol bere l’acqua 
viva del Vangelo si espone a bere grosso nelle altre 
cose. 

E tu caro Fanfulla « senza voler esser maligno » 
aggiungi che « se l’assiduo era andato per il fiasco 
doveva restare fino all'ultimo ». Non toccherebbe a me 
rispondere a questa gentilezza. Ma posso dire che l'a- 
ditorio era discreto, che fu attento e parve edificato, 
e che alcuni mi ringraziarono per la mia predicazione. 
Come vedi, se non vi erano fiaschi per bere, non vi 
fu neppur fizsco nel senso che dici tu. 

< Oscar Cocorpa 
« ministro evangelico ». 

Il signor Oscar mi permetta di dirgli che non tro- 
verà davvero al Fanfulla chi motteggi sui sacri tesi 
cè troppi motivi profani di motteggio per andarli a 
cercare nelle cose sante. 

Ma fa appunto per il rispetto delle cose sante che 
Fasfuila biasimò quella forma di cartelli e di pubbli- 
cità simile a quelle degli stabilimenti pubblici o degli 
spettacoli. 

Per questo rispetto Fanfulla ha soppresso un brano 
della iettera dove si parlava di Gesù al pozzo e della 
Samaritana, cose poco adattate alla polemica, e ha la- 
sciato fuorì la chiusa con cui il signor Cocorda chie- 
deva l'annunzio di una nuova predica. 

I ‘nali, ch'io sappia, non entrano in chiesa al 
puato di annunziare i quaresimali, e Fanfulla, che de- 
plorò la pubblicità religiosa appunto perchè dà luogo 
a poco rispettose osservazioni 0 ad atti inqualificabili 
tra persone civili, non vuol farsene complice. Capisco, 
se dico male d'un oste, che l'oste ne approfitti per 
farmi annuaziare il suo vino; ma io non posso e non 
voglio mettere il pastore Cocorda a livello d'un oste. 
Il pastore, che se non è vinaio è uomo di spirito, ca- 
pirà anche lui! 


Nostre JuForRMmAZIONI 


La Camera non essendo in numero nem- 
meno oggi, ha deliberato di aggiornare le sue 
sedute. I deputati saranno riconvocati a do- 
micilio dopo le vacanze. 

Restano dunque non votate lo leggi: 1° per 
la reintegrazione dei gradi; 2° per il riscatto 
delle ferrovie romane; 3° per la costruzione 
del carcere di Piacenza; 4° per la proroga 
delle scadenze dei mutui fatti dalie Casse di 
depositi @ prestiti; 5° convenzione per l’af- 
fiuto del Corea al conte Telfaner. 

Ancho l'elezione del conte Telfener rimane 
in sospeso. 


che il ministero si contenta 
© dei sogretari generali prov- 
visori, tranne quelli dell’istrazione pubblica e 
dell'agricoltura. La scelta definitiva è insieme 
con quella dei ministri della marina e dell’a- 
gricoltura, industria e commercio subordinata 
èl'e pratiche che si fanno per concretare gli 
accordi, dai quali potrà essere motivata una 
ricomposizione generale del ministero. Si as- 
sicura però che gli accordi si divenuti meno 
probabili in questo ultime ventiquattr'ore. 


Ci viene rif 
per ora di ave 


Il presidente del Senato del regno ha rivolto, per 
mezzo di circolare telegrafica, vive premura ai senatori 
assenti affinchè si rechino presto a Roma per esaurire 
l'esame di quelle leggi che non potrebbero senza gravi 
inconvenienti per il servizio pubblico rimanere în so- 
speso. 


Da un'sutorevole lettera di Londra in data 
del 19 corrente togliamo quanto segue : 

È stato successivamente affermato e negato che l'am- 
basciata francese abbia fatta istanza presso il governo 
perchè la regina ed i suoî ministri si astenessero dal 
partecipare alle onoranze. funebri. rese alla memoria 
del giovane principe imperiale. La verità vera è la se- 
guente: l'ambasciata francese non ha fatto in pro- 
posito nessuna pratica officiale, ma in via officiosa e 
confidenziale si è adoperata a quello scopo senza po- 
terlo conseguire. La nazione inglese e la sua sovrana 
banno considerato questi tentativi come una mancanza 
di riguardo ai sentimenti di gratitudine che l'Inghil- 
terra doveva ad un giovane straniero cadnto valorosa- 
mente per essa e per l'onore dell'assisa inglese; in 
tutto questo la nazione britannica e la regina non 
hanno voluto affatto intromettere la politica interna- 
zionale. 


BORSA DI ROMA 


23 luglio. — Con un accordo piuttosto unico che 
raro ieri tutte le Borse estere ribassarono. A Parigi 
spiegano la debolezza colla persistenza della pioggia 
che secca molto gli operatori di Borsa, i quali pren- 
dono per base deile loro operazioni l'andamento dei 
raccolli. Questa spiegazione che avrebbe un valore 
tutto locale è insignificante relativamente allo altre 
Borse. È quindi più attendibile la spiegazione che si 
fonda sulla stenchezza doi merca 
dopo lu chiusura di Parigi la rendita si ag- 
girava sul prezzo di 88 2 1}2 piuttosto offerta che 
doman L 

Oggi fu più ferma da 83 62 12 a 88 67 112 per 
fine mese. 

Per contanti non si fece cho 83 45. 


I prestiti ed i valori non diedero luogo ad affari, 

quando se ne ecesttuiao le azioni Banca Generale 

che sî contrattarono a 537 per contante, 537 25 per 
‘mese. 

eri alle 6 erano più ferme avendo avuto molta do- 

mande a 537 50. 

Coi cambi siamo sl salito. 

La Francia non è segnata con variazioni da ieri. 
La Londra è quotata più ferma a 27 9I, 27 86. Per 
Londra breve si fece 27 88. 

I pezzi da venti franchi sono segnati 22 12, 22 10 


Dopo Borsa. — Apertura della Boraa di Parigi: 
Rendita francese 3 0,0 ammortizzabile 84 70. 
Idom 3010 82 60. 
Idem 50,0 1ì7 85. 
Rendita italiana 5.010 80 20. 
Rendita turca 1190. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


LUCCA, 23(ore3:51). — La salma della princi» 
pessa Teresa di Savoia, duchessa di Lucca, è 
giunta alle nove e mezzo accompagnata dal 
prefelto, dal sindaco e dai parenti. La scorta 
era formata dalla cavalleria e dai reali cara- 
binieri. Alle undici è principiata la funzione 
religiosa. Il Re è stato rappresentato dal ge- 
nerale Pasi, dal maggiore Ds Renzis e dal 
cerimoniere conte Mensbrea. Il principe di 
Cerigneno era rappresentato dal marchese 
Serra. Assistovano alla cerimonia i principi 
nipoti dell’estinta e tutto le autorità. 

Sulla piazza della Chiesa, lungo le vie per- 
corse dal corteo e sul piazzale della stazione, 
facevano ala le truppe di fanteria. L’artiglieria 
faceva lo salve. 

La messa di Cherubini e una bellissimo 
elegia del msestro Carlo Giorgi furono ese- 
guite in modo inappuntabile. 

L’accompagnamento riusci imponentissima. 
La folla in chiesa e fuori era immensa, il 
carro funebre ricchissimo. Alla stazione, al 
momento della deposizione della salma, fu 
intuonata la marcia reale. 

Alle quettro la salma partirà per Roma. 


Terecranm Sveram 


BRUXELLES, 22. — Alla Camera dei rappresen: 
tanti, il ministro delle finanze presentò ua progetto 
per la consersione della rendita 4 112 per cento belga 
21 4 per cento. 

VERSMLLES, 22 — La Camerà approvò il pro- 
gello che autoriza la proroga dei ratati di commercio. 
Il ministro Tirard difese i trattati di commercio. 
Il Senato discusse l'interpellanza di Baragnon, della 
destra, tendente a biasimare le misure prese dal mi- 

nistro della giustizia riguardo 21 Consiglio di Stato. 

Il Senato approvò con 152 voti contro 412 ua or- 
dine dei giorno che approva la condotta del ministro 
e gli esprime la propria fiducia. 

PARIGI, 22. — Quasi tutfi gli antichi consiglieri 
di Stato danno dato la loro dimissione. coi Ret 

VIENNA, 22. — Riguardo alle voci che siano scop - 
piati nella Bostia alcuni disordini, la_ Corrispondenza 
politica ba da fonte autentica, in data dei 16 corrente: 

« Gli abitanti di Ilum vennero in conflitto colla 
gendarmeria, che dovette far uso delle armi. 

« Un rivoltoso rimase ucciso, uno gravemenge ferito 
© parecchi rimasero feriti leggermente. 

« sha riao non ebbe alcuna perdita. 

< Il colonvello Groeller spedî una compagni 
rinforzare il posto militare di Mum © tene ber 

« Il generale Killic si recò a Hom il 48 corrente 
per prendere le misure necessarie. 

 L'ordire pubblico non fu più turbato. » 

SAN VINCENZO, 21. — È partito per Genova il 
postale Nord America, della Società Lavarello. 

NAPOLI, | regia fregata. Viltorio Emanuele, 
proveniente dalla Spezia. stamane alle ore 9 incagliava 
nel canale di Procida. È partito il piroscafo Cisterna 
con uomini ed attrezzi per scagliarla L'operazione è 
riuscita, e alle ore 1 pomeridiana la fregata galleg- 
giava nuovamente. sica 
INOPOLI, 22. — Kereddine pascià domandò 
Osman pascià e di parecchi ufficiali della 
Casa del sultano, nonchè la convocazione del Parla- 
mento turco. 

_ VALPARAISO, 29 giugno. — La fiota chilena con- 
tinua il blocco di Iquique. 

La corazzata IYuascar restò a Callao per riparare le 
sue avarie. 

Gli eserciti riuniti del Perù e della Bolivia, con un 
effettivo di 20,000 uomini, attendono armi e muni- 
zioni. 

L'esercito chileno è calcolato a 12,000 uomini. 

I giornali di Valparaiso rimproverano al governo la 
lentezza delle operazioni. 

—_ ————_  —__—_——_ = 
BoNAVENTURA SEVERINI, Gereuis responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso d* pagina 
REZZA ROMA CE 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
paci BRILLANTI © PERLE PINI 
in oro e argento fini 8 
Gata onda usa CT) 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della 
Mila: ironze, via dei Paliano race he 
— Roma, 7° stagione d'inverno dal 15 norembre al 
30 aprile, via Fvattina, 34, p.p. (dalle {4 alle 
5, domeniche feste eccettuzio). — Tuito le gioio sono 
ivorate con gusto squisito e lo pietrg.(ri diva 
‘prodotto carbonico unico), non temo alcun confroni 
Eni veri Bilan delle più bell'eequa. * 
Medaglia d’Oro all'Esposizione universale 
Parigi 1867 per le nostre nei iena pae 
pietre preziose. 
ASIEZENESTO FIRENZE GSOGSENNI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fcinto net 1876 — ADONE 
enni ne 
comDdà È i più fregocatto gni sagre 
(6803) 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO BERNINI 


151, Corso e via Belsiana, 64 
(6604 P) 


Milano, via Santa ie Saint-Marc. Londra, 4139-H40, 


ALLE NOSTRE LETTRICI 250" Giona 
BL mento il Giornale 
delle Donne, di Torino, il meglio redatto ed il più a: 

giornali mensili di mode. ] ‘suoi figurini, vere e mirabili miniature, 
Sono eseguiti a Parigi ed escono contemporaneamente colà el a 
Torino. inoltre modelli tagliati, ricami colorati od in bianco, 
ecc.—L'abbuonamento annuo costà Lire 8; per un semestre L. 5; 
per un trimestre Lire 3: un numero separato Lire 1. A_ semplice 
Fichiesta si spedisce grazis un'utile el elegante Agenda per le 
SSignore per il 1879, nella quale oltre a molte altre indicazioni 
vi è il programma dettaglisto del giornale coi premi ecc. Le nostre 
gentilissime lettrici si rivolgano con lettera frenca alla Direzione del 
Giornale delle Donne, via Po, n. 1, piano 8*, in Torino. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


di SAVIGNONE presso Busalla 
li Apennini Liguri 
Aperto del 80 pigno è tato seteire, 
schiarimenti rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- | 
în Savignano. Urezi 


LUMICINI DA NOTTE W4 


È P'unico 


per età avanzata. Assiste la natura fornendo quel'Îluido 
rale, la 1 ventà, D 
immondizie delia testa, impedisce la caduta dei capelli, 


al fiacone. 


Ve sgrosso a ROMA. G. Baker e C. A. Manzoni e C. — MILANO, da Eari 7 
IORNO. DE ialatenta — NAPOLI, G. Bertolucci — BARI, Fratelli Barone — TORINO, D. 


Rosselli Bair-Bestorer 


di B. IR. KEITH, (6, Coleman Street, Gity, London. 
Vero Ristoratore dei Capelli 


reparalo che in modo positivo restituisce gradatamente ai capelli bian 
o grigi il privitivo colore nero, bruno 0 biondo, che sia stato perduto per malattie o | 


idezza , laforza e la bellezza di gioventù. Distrugge la forfora e tutte le altre 
rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora la radice. Diffidare delle imitazioni 
the si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino porta il marchio di fabbrica 
come pure il nome di B, R. Keith e le etichette in inglese ed in italiano. Prezzo Lire 5 
Contro i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termi 

legge come fu velot sig. È. L. di Milano, che con sentenza del 19 Aprile 187 
fa Condannato alla multa, alle spese di processo ed al risarcimento dei danni. A 
}Casati, Angelo Migoni e C.— A. Manzoni e C- 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pobblicità dio Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Fieei-Street, E. C. 


Continua la vendita ogni pi 
no dalle 40 ant. alle 3 poor” 
a pronti, è ai prezzi ristretti 
e fi di perio, di tali 
‘quadri ed oggetti: 

ponenti la ricca ©. e Om 


lano nei locali del tie 
cene 
Sì si il Catalogo i 
ne ri dominio a di 
r. G. Peretti ed E. drain 


che dà ai capelli il colore natu- 


li fa crescere, li fortifica e li fa 


Ano XXI 


sai | TO IDROTERAPICO DI 


Mondo, ed al dettaglio presso î |Aperto dal 1° giugno al 30 settem. 
sazio! (RE Dirige SIOE Gil 


Sistema pertezionato YEILLEUSES Decreto di privativa | 


rivenditori di icoli da toeletta in tutte le città d'Italia. 
pSzzoee Iommi cina oe ino tt 1 if ROBBOYVEAU LAFEECIEUR 


se ea sia arie ci do Dee RESA Lo Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. ni tica vegetale 
bisogno d'apparecchi. Prezzo L. 20 la GROSSA (12 dozzine) franco Boyeau-Laffecteur, cui ripuiazione è prata da un secolo, è garantito ge 
a qualunque siszione nel Regno. Rivolgere la Raccomandata o ra- nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
glia alla Premiata Cereria Ieale Domenico Scudellari digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 
pad d paese per guarire : erpeti, postemi, cencheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 
chitismo. — Il Ros, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-| 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondari» e terziarie ribelli al 


EAU DE MELISSE DES CARMES (ii astio Te ica ar ® 
BOYER ae 
ie meno CARRETTI AUTOMATICI 


dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard mediche 
1 Bue de l’Abbaye 1 4 
PARIGI 


en 
14, Euo Taranne, i4 

Raccemandata dalle celebrità mediche di Francia contro l'apo- 

pissein, il mei di mere, i vapori, le coliche, lo indigestioni, il 

cholera, la dissenteris, eco. 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


approvati dalle celebri 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
= di sterpiarsi 
| questo un piccolo ed ingeguoso apparecchio cel di cul aiuto i bambini impa 
raro è cammintre senza sforzo nè fatto, © nel quale possono sedere, alzarsi c 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Cermine si trova ©2MtMiInare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamento e senza i 
presso talia ie famasian= Belere ti a Mover ole ion concorso di nessuno. Serre utilmente per tutti‘i bambini dall'età di pochi mesi fn: 
ella etichetta bianca © nera che ricopre la boccuta. a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambinb e gli procure 
un esercizio salutare € benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, nata- 
Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo ralmente si abbandcra sulla cintura imbottita che gli passa sotto lo braccia e gli 
folto dalle principale Gazzetta medica di Berlino: serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo rel fsr scendere la tavoletta che gli 
Allgemenne Mediziniche Canral Zeitung, pag:744, 192ax201878: sta daventi, fa rialzare il sedile cho gli sta dietro © così trovasi seduto. So vuole 
siandio nei nostri sjrarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


Pes 3 6 |° ‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare proliliggono il loro 

V era Tela 2 Ì Ì Arnica ‘carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 

| Pel pusto di vista igienico, i bambini stanno assai. meglio in questo carrettno 

'che nelle braccia stesse delia madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 

DELLA FARMA CIA, 24 ‘contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 
GEttavio Galleani 


‘Portati da ragazzi,, vauno esenti da mille pericoli che ne derivano. 
Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Mano 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
‘ghezzo, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 
Ancarieati di esaminare’ ed analizzare questo specifico, dopo è fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle e l'altra per il ventre. 
ripetnte prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichia» Prezzo L. 35, imballaggio L. 2 

rare, ehé questa Vera Tela all’Arnica è uno specifico rae- Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 
comandevoliszimo sott'ogui rapporto ed un effcaeissimo rimedio Panzani, 28. A Rome, Corti e Branch: Frattina, 66. 


per i reumatismi, le nevralgie, sciaticho, doglie reumatiche, A = = SER 
Ghiacciaie economiche, portatili, 


eontusioni, applicato alle reni nelle leugorree o fiori bisnchi, 
debolezze ed sbbsssamento dell'utero. Con essa si guariscono] 
AMERICANE — Grandissima economia. 
ll ghisccio si conserva tro ed anche quattro giorni. 


its i eslli ed ogni altro genere di melnttia si piedi. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

Utlissime per îa città e la campagna e specialmente 
nei Restauranti, Caffè, Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, 


SÌ AVVERTONO | CONSUMATORI 
Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galieari 
Indispenssbiti per la perfetta conservazione anche du. 


di Milano. 
(Vednsi Dichiarazione della Commitsione Ufficiale di Berlino, 4 »-| 
È 
rante il caldo il più intenso, della carne cruda e cotta, 
lardo, salumi, jatto, burro, pasticcerio, ecc. 


Piccolo arnese di forma ele-| 


agosto 1950. 
Costa L. 1 alla busta pèr cura del calli e malarrie ai piedi. L. 
alla basta di memo meo p per cura dei dolori reumatici sa ole 
busta a ata pi Gestito La Far 
macia Ottavio Galleeni fa la spedizione franca a domicilio, contro ri 
messa di vaglia postale o di buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 Questi apparecchi servono ammirabilmente per rin 
per la busta detta. L. 5,10 per la seconda. L. 40,80 per la terza, frescare ogni soria di bibite, vino, birra, gazzose, ecc. 
sum. SO Galan, Pologn, 47 marzo 1578, anche in carsteli a conservarle per più giorni alla 
È o elta al i ci 
RR ire parenti a si temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione 
dorsale, causandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopo] Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
avere sperimentato una infinità di medicinali e cure; era ridotta] e SI S 
2 tale magrezza e pailore, che sembrava spirante. NB. Le Ghiaccisie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni/dove l’acqua che sgocelola dal ghiaccio, dopo aver atiraversato un filtro, si man- 
del dottore sig. C. Riberi, dopo i primi cinque gierniltiene freschissima.— Le Ghiaccizie da L. 130, oltre alle griglie mobili, sono prov- 
migliorò da sembrare come risorta da merie a vita, in uniriste di un porta-caratelli e di un poria-bott'glie espace dle bottiglie. 
subito riprese l'appetito e il miglioramento fece «1 rapidi pro Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 
gressi, che a capo di diciotto giorni, risbbi la mia compagna|nepceito a Firenze. all'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C., via dei Pantani, 28 
sana, allegra, come nei primi anni di nostro matrimonio. |a R ‘Chell'è Bianichelli; via FiiWida. 66. 1° se 
lisca mille ringraziamenti da parte mia, e mia cara/&@- Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
moglie, e ricorlandomi sempre di lui = 
Èuigi Aszari, negoziante. | Il TRI 
La farzacia Ottavio Galleani, vis Meravigli (Labo=] LA N TIVA 
ratorio piuzzetta SS. Pietro e Liar), è fornita di tutti i rimedi Minestra Universale 
che possono occorrere in qualuequa' sorta di malattie. economia, iglene | ED ECONOMICA 
Rivenpirori: Roma, Sinimberghi, O!toni, Garinei, Marignani, | La migliore delle mi 
A. Manzoni 0 ©. Società Farmectatica. Firenze, H. Roberts Aeneon Sio mise cre 
farm. della Legazione Britannica, Bambi Niccolò, C. Fiuzi. Li lensae, composta di manzo, di 
worno, Dunn o Malatesta. Napoli, Scarsiti, Romato, Viappiani, rn 
Milano, Carlo Erba, via Marsala n. 5 e succursale Galleria ferire] 
V. E. 71-72, A. Manzoni e C. via Sala n. 16. Praz 
n prepa-| 
I; = = razione semplice e rapida. Qua- 
‘Arrotatore Magico | L'IEDICATORE 1A matiive grandisime. © 
delle FORBICI Ariicolo necessario a iuiti el 
del Liquidi Ispecialmente in viaggio ed alla 
Dimostra in un momento la Prezzo L. 4 65 il picchetto di 
|500 grammi, corrispondente al 
20 porzioni. 
Deposito a Firenze all’Emporio) 
Franco Italiano C. Fiozi e C., 
via Paozani 28. Roma, Corti € 
Bianchelli, via Fratuna 66. Na 


Deposito a Milano presso C. Finzi e C. 15, via S. Margherita, 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. I n 
V | Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete|poli, Giuseppe Letizia, strada) 
sì possono cuocere le uova în un minuto, col metallica che trovasi nella parte superiore serve per|ignasecca, 253 


Guoci Uova brevettato 
col 


consumo di 1/1000 litro d'alcool Graziosa ed elegante conservare il carbone di qualunque specie che si voglis 
comodità : si versa l’alcooì nel recipiente sottostante; impiegare, e contemporaneamenie che fa bollire il con- 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 


LA RAPIDE 


net ta lè metro H 
coltura, © rimane al suo posto ix un bellissimo mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, [muaine Lolita melt. astri 


perfetta 
porta uova di metallo bianco. ‘costolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppureltele, ecc., è della lunghesza dì| 
Novità unisce l'utilità del poco consumo di pollame, uccelli, rosstbeef ece. allo spiedo. Pr [motti 1 128 da 10 2 12.0: 
irito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo|metri sono divisi in colori va- 
dell’uoxo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in- da girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa[risti, così che a colpo d'occhio 
dustria il e: Prezzo L. 3. 50. leccarda pure in sa siagnato. rh hai rapidamente la pre 
Dirigere le domande accompagnnie dai relativi vaglia Prezzo L. 20, imballagio L. 2 2 a 
all'Emporio Franoo-Ialimno €. Finzi e C. via S. Mar- _ Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano] - perezro 60 centesimi 
gherita, 15, Milano, A Roma, Corti e Bianchelli, via C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A Roma, Corti e/Franoo-lialiano G. Finzi € ©, 
Frattina, 66. Vea via Frattina, 66, {va S.Margherita, 15, Milano, ’ 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (8rertilo) 
‘Adottato dalle Ferrosie, Banche, Camere di commercio, ecc. 
Nuovissimo apparecchio per. copiare a secco ed ottenere în pochi 
minuti fino a 100 copie nitidissime di uno scritto 0 di un di 

segno senza rinnotare l'inchiostro. 

Si compone di una cassti 
metallica, nella quale è rie 
chiuso uno strato di pasta 
elastica, «he serve di pietra 
litografica, e sulla quale 
viene trasportato l'origi 
le, che sî serive 0 si 
gia sopra carta com 
te la semplice 
vrapposizione. Applicanio 
allora sulla pasta un 
di carta asciutte qualunq 
@ passandovi sopra legger- 
mente la mano, si ottiene 
una copia ni 
può essere ripetuta fino a 
100 volte, senza rinno- 
vare l'inchiostro. 

Si cancella il trasporto 
con una spugna inzuppata 
d'acqua e subito si può 
operare di uuovo. 

‘Nota. L'originale può an- 
cora esser copiato al Copia- 
Lettere. 

Prezzi e dimensioni dell'apparecchio 
Formato A 14 X 24 c/m L renne un flaconcino 


» BMUX30 » » 15 dra 
>» © 30 X 45 » » 30finchiostro velocigrafico 
Neta. Si fornis:0 qualunque formato dietro ordinzzione. In- 
chiostri di diversi colori. Porto a carico dei committenti. 
Deposito presso l'Emporio Franco Italiano €. Finzi e C., 
dei" Fanzanî, 23, Fironzo, © Cortî © Bianchell, via Frattina. 
Roma. 6826 


o 
L'OPINIONE NAZIONALE 
Anno XIIL Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XII 
Tiratura 20,000 conte. 

Col { gennaio 4879 ha aperto in 3a pagina una nuora rubrica 
iquotidiata dal titolo + Gazvetta Finanziaria Commerciale 
(e sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell’estero e Jo 
ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 
tidiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere. ven- 
(gono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate lo Estra- 
zioni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non che 
‘quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industriali. 1 lettori 
Sono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, dello 
scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
l'asta © concorsi, ecc. gcc. 

Nel corso dell’anno verranno] L'Opinione Nazionale che è il 
pubblicati interessantissimi rac-|giornale il più diffuso e il più a 
(nti, fra i quali notiamo per ora|buon mercato che si pubblichi în 

iseguenti Firenze, la aperto al pubblico un 

PARADISO E INFERND (nuoro abbovamenio coi seguenti 
romanzo sociale a 
per Carolina Invernizio. RES 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
DI UN COMMEDIANTE Romanzo storico 

Romanzo di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini. 

L'AMORE SUI TETTI 


1 MISTERI DI FIRENZE 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Racconto storico di E. Maccanti 


otazioni dei generi pi 


(Storia contemporanea) 


per V. Dorin. Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UOMINI ‘signori abbonati dentro il corrente 

per M. M, Polese mese. 

prezzi namento © 
Anno Sn Trim. 

Franco in tutto il cano L.20 12 5 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 41250 
Africa e America del Nord sd 5 4 


‘America del Sud, Asia e Australia, oro 88° 4 28 
Per abbonarsi juvidre vaglis postale dell'importo relativo all'Am- 
ministrazione del giornale, Fireme, piazza S. Grove. 2. 


100,000 Infallibile fortuna al Lotte! 
D' rire garantite in soli sei mesi di tempo, come lo pro- 
i compiutisi. Le vincite promesse in maggio e giugno sono 
numeri per Milano 52, 55, 90. Torino 7, 23, 31 Napoli 
. Oggi dalla posta: Caro Direttore. Vi scrico entusi 
[mato del successo ottenuto per la terza volta coi vostri numeri, 
Terno 5, 6, 65 é uscito precisamente in giugno a Napoli. 
[preso gradire lire 100 è mandarmi altri numeri. Vostro aff. Rossi 
Ernesto. Ora per il mese di agosto tengo pronta ‘una quaterna d’oro 
[di soli 4 numeri di ultimo colpo infallibile e un terno per la sola ruota 
‘di Roma, perciò tutti coloro che desiderano con pochi centesimi vin- 
cere al lotto incieranno Lire 10 per un semestre alla mia Circolare 
[dei Numeri al sig. Direttore del giornale IL Progresso, Larghetto 
‘S.A. Apparente, 25, Napoli. 6901 P 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere l Burro in pochi minuti. 


_ Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 

la macchinetta si può estrarre 
burro da 4/2 litro come da 5 litri 
panna alia volta. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rima: 
e che può servire agli usi domestici 
Il recipiente di cristalli oltre ai van- 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire îl formarsi del 
barro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 

Prezzo : L. 25. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico 
STESSE del 'oomalient. 
rigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, 
Roma. presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


ter Mr pgino, Ton 


‘d'amerie 


Amministrazi 


"Cona 


Cai 
L'hsi ripi 
in tasca, la 
per il pubbl 
pane © cacij 
E end 
della came) 
amori, nel 
è finito, tull 
stino, li am) 
a mente, di 
ineffabili, S 
di torrente, 
rata esi 
o) SÙ 
e lo lascio 
plesso che 
Ma pensia 
avanti, qual 
l’anima mi: 
aliando an: 
voneranda 
tuo occhio 


piccole disi 
tutto, o A, 
verginità p) 
parlamenti 
deliranto rl 


allî connu 

Non intei 
tanto d’in 
come un | 
spetto per 
molto, ho 
decorsa..... 
rampogna 
zale. Non 
convenzioni 
testo a un 

Ah 
nosco. 
mente al 


spression 
te, ora 0 
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a loi. 
Questa 
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una grazi 
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Num. î99 
DIREZIONE D 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 
e TE di Public 


osta 
E, 
Londo, 15010, est Blreee: 


nn 


Roma, Venerdì 25 Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


Il primo numero 
DI 


Fanfolla ica Domenica 
mess) in vendila 


Domenica 27 luglio 
in tutta l'Italia 
Abbonamento: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 


Anno L.26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L.7 
Anpinistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


CORRISPONDENZA AMOROSA 


Caro Agostino, 

L'hsi ripresa, l'hai ritirata, te la sei rimessa 
in tasca, la brutta parola... © hai fatto bane; 
per il pubblico siamo în perfutta regola, tutti 

ine e cacio, non ho nienle da ridire. 

E anche fra me e te, nella dolce intimità 
della camerelta romita che fu tempio ai nostri 
amori, nel segreto delle anime nostre... tutto 
è finito, tutto è dimenticato |.... lo ti amo, Ago 
stino, ll amo come prima; non voglio lenere 
a mente, delle tante tue parole, altro che quelle 
ineffabili, sublimi, da cui scaturi, come onda 
di torrente, l'affetto che mi lega alla lua ado- 
rala esistenzi 

0 Agostino..... îl passato non conta più nulla, 
e lo lascio perdere volontieri nel casto am: 

ti mando incluso nella presente. 
mo, per carità, all’avvenire. Da qui 
ti, quando apri bocca, rammentati che 
l'anima mia innamorata pende dalle tue labbra, 
aliando ansante e affannosa fra i peli della 
veneranda tua barba. Quando lasci vagare il 
tuo occhio di tortorella per l’emiciclo popolato 
di teste, non dimenticare che dall'altra parte 
degli occhiali sta il mio volto intento e suffuso 
d'un pudico rossore. Perchè dare ai tristi e ai 
maligni la soddisfazione di godere delle nostre 
piccole discordie private?.... Io ti ho sacrificato 
futto, o Agostino..... dalle primizie della mia 
verginità politica agli avanzi della mia fama 
parlamentare. Quando mi gettai fremente @ 
delirante nelle tue braccia, io non tenni conto 
di quel pudore finanziario che era l’unica dote 
gelosamente custodita, nello speranza di più 
alti connubi 

Non intendo di fartsne un rimprovero; ma sol- 
tanto d’invocare la memoria dsl sacrifi 
come un titolo alla tua tenerezza e al tuo ri 
spelto per la villima dell'amore. Ho sofferto 
molto, ho pianto lagrime amare nella nott» 
decorsa..... nella vedova notte in cui l’acerba 
rampogna mi sedé allato sul deserlo capez- 
zale. Non avrei mai creduto che la nostra 
convenzione monetaria potesse servire di pre- 
lesto a un insullo per parte tua!.... 

il nostro sesso è debole, lo rico- 
e l'amore ci spinge troppo facil- 
mente al perdono... 

Ma non posso vivere senza di le, e insieme 
alla parola di pace e di oblio ti mando l’e- 
spressione dei calorosi sffelli che uniscono a 


te, ora 6 per sempre, 
L'immutadile 


FEDERICA. 


Federica fedele, — 


Ho letto il tuo bigliettino amoroso e l'ho. 
annaffiato di tante legrims che a quest'ora 
dev'esser ridotto una risaia. Dio 
terci i piedi sopra senza stivaloni 1 

Il mio cuore è illaqueato ne'rimorsi..... ma 
che vuoi che ti dica 1... Ho ceduto a un impulso 
di ingratitudine tutta giovanile, mi son lasciato 
trasporiere da un soffio di conenpiscenza spie- 
gabile soltanto colla forza del mio tempera- 
mento. Il lungo digiuno, l'ambiente tentatore 
della Camera..... tutto cospirava a farmi com- 
mettere una infedeltà, e ho sognato per un 
momento di poter far la corte alla donna d'altri. 
M'è balenato dinanzi agli occhi un poriafo- 
glio, e l'esempio del celebre signor Alfonso 
non è bastato per trattenermi dal rinnegare 
la mia signora Guickard. Fatalità!.... 

Noi sitri uomini ... intendo dire noi altri uo- 
mini politici... una volta ogni tanto caschiamo 
cosi in peccato mortale !.... 

Ma oramai quel che è stato è stato. Acqua 
passata non macina più..... maledetio sempre 
sia il macinato 

Terno agli antichi amori, e ci torno col de- 
liberato proposito di prendere esempio daila 
tua fedeltà. Federica, compassionevole Fede- 
rica, io mi scaravento nelle tue braccia e na- 
scondo il volto peloso nel palpitante tuo seno. 
Aprimi i tesori della tua indulgenza ! 

Vivere e morire nell’amplesso che mi porgi, 
ecco la speranza che sorride alla min quarin 
gioventù. Rientriamo insieme sotto il padi- 
glione de’nostri amnoi 

Basta, non dico di più.... Se non avremo 
altri moccoli, resteremo al buio, ma siano te- 
slimoni le pronubo stelle dei rinnovellati amori 
di Federica e del 


Suo 
AGOSTINO. 


to, il portalettere 


quella di vedere che un uomo, fosso anche 
noto, ma al quale poco o punto si pensava da 
qualche tempo, diventa un bel giorno, quasi 
da un momento all’altro, il punto di mira di 
tatti gli sguardi, o — como suol dirsi — l'uomo 
della situazione. 

Questo è appunto il caso del signor Giuli 
Simon in Francia. 


Par 
È noto che il ministero Waddington col su 
progetto di legge sulla libertà dell'insegna- 
mento — così chiamato perchè priva della 
stessa parecchie migliaia di cittadini — ha 
suscitato in Francia una viva agitazione. 
dell'appoggio dei radicali, il governo si è ali 


bitro della situazione è adesso il Senato, dal 


nistero presieduto dell’egregio numismati 
ma anche qualcosa di più importante : la Ira: 


n __ _—& 
NORA 


Elisa ricamava, seduta nel vano della fine 
stra aperta. A”snoi piedi, sulla gradinata di 
marmo, si intrecciavano i rami del caprifogli», 
e sopra la sua testa una bruna ed esile pan- 
ticella di gelsomini imbalsamava l’aria intorno 
a lei. 

Questa figlia di principi aveva nel suo in- 
sieme, nell'espressione dolcissima della fisonomia 
una grazia pura e direi quasi villereccia. Il 
diadema di brillanti che Je regalerò per le 
nozze non la rendera più bella; non è adattato 
per la sua fronte verginale troppo timida e 
troppo modesta. + 

Così, com'eri in quel giorno, asduta sotto i 
gelsomini, vorrei dipingerti, o Elisa, cara metà 
dell'anima mia! 

Il suo sguardo sereno, innosente errava su 
di mo, avrolgendomi în nn finido soare, tatto 
Amore e poesia. 

Noa mi ero mai sentit 
— Eliza, tralasciato di 
o di questo ricamo cha vi oconpa troppo. 

— 0h non mi ocenpa; ancho lavorando 
penso a... 

— Ebbene, cara fanciulla, perchè vi inter- 


— Cara, cara! 
Non potevo dirle altro; cioò avrei potuto 


mio cuore; ma davanti a quel pudore ombroso 


mi sentivo timido anoh'i 


Ossi, nondimeno, baciarle le mani. 

— Oh! Roberto, lasciatemi. 

Non ne feci nulla. Ella aveva il polso più 
delicato cha si possa imaginare, morbido, con 
una adorabile pozzetta dove incomincia il palmo 
delle mano; la mia bosca l'avava scoperta e le 
a nova per diritto di conquista. Iusensi- 
tisate ebbrezza mi saliva ‘al carrello; di 
seduto che ero, soitolai a' suoi ginoechi ; la mano 
non mi bastava più; la cinsi colle mia braccia 
e la bacini sugli occhi bellissimi. 

Un grido acuto mì svegliò dall'estasi. Elisa 
giacora immobile, col patto opprasso per l’o- 
mozione, colla tosta rovesciata snila spaliiera, 
si — il grido non l’arera gattato lei. 
mera era vuota; guardai ansiosamonta 
in giardino. A vanti psssi da noi, l'abito bianco 
di Nora correva sotto i melagrani ed il sto 
cerchietto d'oro luosicava tra lo foglio come un 
faoco fatuo. 


Tompete 
Le presi lo belle mani candide : 
— A chi ponsate? + 
— Lo sapete bene! — rispose, tingendoei di 
va rosa vivo e tremando sotto la stretta della 
Tia mano, 


L'osserrazione che facevano tnil! 
Inoga dovetti fare anch'io, è cho Nora soffrira. 
Il suo visino, già pallido, aveva acquistato 
delle trasparenze di camelia. Intorno agli occhi, 


GIORNO PER GIORNO | 


Una delle cose più curfose in politica è | 


mato i voti dei repubblicani moderati, e l’ar- } 


imo, solamente a lasciar parlare intero il | 


si desideri più co-! 


quillità del paeso, e, sino a un cerlo segno, 
l’esistenza della repubblica. 
* 
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Ora il Senato, alla sua volta, può dirsi che 
dipenda da un uomo, da un voto, da un di- 
scorso. 

Giulio Simon, nominato — dicono contro 
sua voglia — membro della Commission in- 
caricata di esaminare il progetto di legga del 
ministro Ferry, ed eletto dalla stessa a suo 
presidente, ne sarà anche, a quanto pare, il 
relatore. 

E, in questo caso, è facile prevedere le con- 
clusioni della sua relazione : il rigetto di quelli 
articoli del progetto di legge — e specialmente 
del più restrittivo —che non solo i monar- 
chici, ma anche i repubblicani moderati hanno 
combattuto in omaggio alla libertà d'insegna- 
mento e alla libertà di coscienza. 


*. 
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Nè potrebbe essere diversamente. 

Giulio Simon, se vuol parere veramente li- 
berale, deve mostrare che sa rispeltere la li- 
bertà dell’altrui pensiero e dell’altrui coscienza, 
@ non crede che alla civiltà 0 alla prosperità 
di un peoso possa giovare la feroce negazione 
di ogni principio religioso e moralo e il trionfo 
dell’atsismo © del materialismo. 


i * 
i sa 

| _ Facilo scrittoro e facile parlatore, il suo stilo 
! e la sua parola sono dotati dî molta efficacia 
| e di una certa unzione morale, di quella che 
si trova quasi sempre negli scrilli e nei ser- 
moni doi pastori protestanti. 

I suoi avversari gli rimprovorano di essere 
| troppo mite, di avera troppo lagrime nella 
| voce e nella penna; forse perchè essi non vi 
| hanno che il fiele e il riso cinico dei semplem- 
| Briseura © dei comunardi. 

è 
i sa 
| Ma quell'uomo mite e piagnucoloso ha a- 
| vato ed he dell'energia. 

Membro del governo della difesa nazionale 
e della delegazione di Bordeaux, seppe tener 
testa alle velleità dittatorie di Gamballa © l’ob- 
bligò a ritirarsi. 

Ministro di Thiers, prosidenta del Consiglio 
dei ministri di Mac-Mahon, ha sempre maute- 
nuto fermo il suo pregramma, è stato sempre 
trenuo partigiano della repubblica sincera- 
mente liberale e conservatrice. 


* 
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i Si capisce cho la sola possibilità, sia anche 
| lontana, del suo ritorno al potere, dia molta 
| noia a molti. 
| Gambetta non può perdonargli lo sca:co di 
| Bordeaux. 
| 1! numismatico Waddingion, che difendo il 
progetto Ferry cinque o sei mesi dopo di aver 
pubblicamente manifestato opinioni diametral: 
mente contrarie allo stesso, trova che la con- 


r——_ ec 


così neri @ profondi, an cerchio bruno ne ae- 
| cresceva lo splendore. fobbrile; la bossa era 
mesta e la fronto preoconpata. 
| Cambiamenti dell'età; diceva qualcuno. 

La principessa non si contentava di questa 
| spiegazione. IL suo istinto di madre la metteva 
| in allarme; taceva, ma osservava. 

Elisa mi confidò che sua sorella piangeva 
spesso e che nessuno poteva atrapparle il se- 
greto di quello lagrimo. La si vedeva malin- 
conica © sola passeggiare in giardino; oppnre 
accovasoiata in nna poltrona del aalotto, mentra 
gli altri stavano riuniti a_ paclara. afogliando 
degli alb: che i suoi ceshi non guardavano. 

La prinsipossa, unica fra tutti, riasciva 
qualche volta e ferla sorridero 0 a farsi ab- 
bracciare. Con Elisa affettara un contegno 
fredd>, quasi sarcastino; #9 la brona giovinetta 
tentava di intenerirla con parole o con baci, la 
respingova daramento schermendosi. 
ati a noia i trastalli : enll’oltalena 
suonava, certe sera, sul 
la romanze più tristi 0. più disperato. 
Ja il sentiria. 

Il principe, che si vadera di rado alla ville, 
perchè infinite oceupazioni lo trattenevano in 
Roma, restò colpito dal cambiamento della sna 
giovane figlia o lo mandò dalla città un me- 
dico famozo. 

Ero presente anch'io quando venne. 

Nora si lasciò guardare o riguardare, rispon- 
dendo con svogliatessa alle domande di quel 


doita di Giulio Simon è la più acerba critica 
che si possa fare della sua. 

Quanto al Ferry, all’avvocatuccio di pro- 
vincia che deve la sua fortuna politica a una 
pompierata,(les « compies »/antastigues d' Hauss- 
man), non potrebbe reggere al confronto di lui. 


* 
sa 

Sapremo, e tra non molto, se Giulio Simon 
tornerà al potere e se la repubblica francese 
si fermerà sulla china demagogica ed illiberale 
per la quale minaccia di precipitare. 

Intanto — cosa degna di nola ai ‘nostri 
giorni — mentre gli antichi tribuni del Quar- 
tier Latin e i dohémes delle birrarie alloggiano 
in sontuosi palazzi, dànno splendide feste e 
sono creduti possessori di parecchi milioni dei 
quali si ignora l'origine, l'accademico ex mi- 
nisiro abita un quinto piano 6 vive come un 
modesto borghese. 

È una giustizia che gli va resa. 

*, + 
rasa 

L’Adige rimprovera ai vari ministeri di si- 
nistra di non avere fatto nulla a ventaggio 
della burocrazia. 

Ohe? Di dove arriva l'Adige che ignora cose 
che stanno scritte perfino in fondo ai boccali 
di Montelupo ? 

La sinistra al potere ha fatto invece mol- 
tissimo, fin troppo in favore della burocrazia! 
I ministri si sono aumentati lo stipendio è le 
indennità; i ministri sono i capi delle ammi- 
nistrazioni dello Stato; migliorando quindi la 
propria situazione economica, hanno implici- 
tamente migliorato anche quella dei loro di- 
pendenti. 

Quando si vuole onorare un intero reggi- 
mento, non se ne decora forse la bandiera? 
I ministri non sono forse la bandiera dell'am- 
‘ministrazione ? 

O dunque !? 


a 

Ma l’Adige pare abbia voluto prevedere 
queste mie osservazioni quando soggiunge che 
i ministri di sinistra hanno migliorato quelli 
solo dell’amministrazione che ne sentivano 
meno il bisogno. 

Qui sta appunto il grande errore. I ministri 
sentivano invece prepotentissimo il bisogno 
di aumentare a sè lo stipendio, per la prima 
cosa. 

Si gratta quando si sente prudore, si mangia 
quando si ha fame, si beve quando si ha sete 
tutti questi sono bisogni da soddisfare, pr 
samente come quello di aumentare lo proprie 
risorse. 


a__* 
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Fra gli oggetti smarriti e consegnati all'uf- 
ficio municipale in Campidoglio si trovano 17 
palline, 9 bianche e 8 nere, lulte di un dia- 
metro (circa un centimetro). 
Si ritieno che appartengano a quelle di cui 
si fa uso a Monte Gitorio per le votazio: 


signore @ mostrando chiaramente nello sguardo 
distratto la sua poca venerazione per la soienza. 

— La signorina mi sorprende — disse il 
dottore — ‘il suo sviluppo morale è così. 
così..... come dire . che non vidi 
mai l'eguale. Ciò spioga d'altronde i fonomeni 
che la signora principessa ha osservati. L'equi- 
librio, essendo il perno della salute, induce na- 
taralmente, quando visne a mancare, i più de- 
plorevoli seoncerti. La signorina legge romanzi ? 

Questa domanda, fatta a brusiapelo, mi foce 
sorridere; la mamma risporo: 

— Oh! Dio, Manzoni, Da Amicis, che vaol 
mai che logga questa bimba? 

Guardai Nora. L'attitudino superba e spres- 
zante del sno labbro, diceva netto: Che bon'omo 
quel dottore! 

Iafatti, se non ci fossero romanzi al mondo, 
la testina di Nora li avrebbe inventati. 

Quando il medico so no andò la principessa 
volle accompagnarlo fnori del salotto. Parle- 
rono ancora per dieci minnti a bassa voco. Nora 
infanto aveva presa un'attitudine di sfinge; epro- 
fondata sulla poltrona di sua madre, collo aguardo 
fisso, intento, pareva sffazeinata da abissi mi- 
steriosi. 

La principessa comparve sulla soglia e chiamò 
Elisa colla mano. 

— Ditele qualche cosa — mi susurrò all'o- 
recchio la mia fidanzata prima di uscire. — Da 
me non vuole ascoltar nulla. Ditele voi che 
l'amo tanto, e che mi fa pena vederla così! 

(Continma) NEBRA, 


+® 


Alcune vennero raccolte in piazza Colonna, 
altre nella sala.d’aspetto di prima classe alla 
stazione di Termini. 

Di ciò si dà avviso per norma degli inte- 
ressati. 

* 
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Ci-sono dei maligai a quasto mondo i qual 
sosiengono che il recente trionfo dei moderati 
nelle elezioni di Catania è stato cegionato dal 
ritorno in patria dell'onorevole neo-senatore 
Maiorana-Calatabiano. 

< Non erà vinto ancora Cajo-Malo 
Dal muovo rminister, che, come vinto 
Fu nel salîr, così sarà nel calo ». 

Così all'incirca dice Dante nella Com. 
© l'ultimo atto, quello in cui il nuovo mi 
sarà « vinto nel calo », sì avvicina. 


* 
si 


Ma poichè ho parlatò del neo-senatore Msio- 
rana, riparo ad una grave ommissione. 

Non ho dato conto di un dispaccio-circolare 
diretto de lui ai suoi antichi elettori, per con- 
gedarsi da loro, sscondo la nuova moda ri- 
paratrice. 

La circolare dell'onorevole Maiorana-Cala- 
tabiano chiude degnamente la sua carriera 
parlamentare, e insieme quel volume che co- 
‘mincia con iliproclama dell'onorevole Cencelli 
e contiene quello dell'onorevole Torrigiani, 
già, sebbene indegnamente, illustrati da me. 


edia : 


sa 

L'onorevole Maiorana ha detto ai suoi elet- 
tori (copio): 

< Difficoltà di tenermi più oltre e utilmente 
fermo nel mio incrollabile programma di li- 
bertà, di giustizia e di progresso, senza ve- 
mire in collisione con uomini politici che al- 
tamente apprezzo..... » 

Dunque l'onorevole Maiorana rinunzi 
lotta per la libertà per non separar: 
amici; 

Dunque i suoi 
gresso; 

Dunque egli apprezza coloro che combatte- 
rebbero la giustizia se egli restasse ministro! 

Bel caso ! 

Dopo l'etica civile, non era mai stato inven- 
tato niente di più singolare: scappare dalla 
lotta per non guasiarsi cogli amici. 

Giuseppe chescappa per serbarel’affetto della 
signora Petifar — e scappa portando via la 
poltrona... da senatore! 


alla 
dagli 


sono î nemici del pro- 


aa 
La chiusa della circolare è tanto felice 
quanto il principio. 
Il neo-senatore dice ai sindaci 
< -. 6 mentre in voi ringrazio (ulti, augu- 
riamo dei giorni migliori ali’ltalia ». 
L'onorevole Maiorana che ha contribuito a 
creare i giorni che attraversiamo è buon giu- 
dice; peggio di questi è difficile averli. 
Quanto al ringrazio e auguriamo, è sempre 
lo bello stile che tanto onora l'onorevole Ma- 
iorana. Stile che fu illustrato da Fanfella con 
un sonelto tutto fatto con i modi eleganti del- 
Tonorévole neo-senatore. 
Ne riproduco qui le terzine che sono oramai 
Una profezia avverata : 
« E poichè c'eran noti quei raggiri, 
Sintetizzando colle convenzioni, 
Le quali se i banchieri eran vampiri 
# Farono fatte qualche concessioni, 
Poi riguardosi dei nostri avveniri, 
Abbiamo date le mie dimissioni », 


NOTE PARIGINE 


21 loglio. 
È corsa a Parigi în questi giorni la voce che il ge- 
merale Cialdini si fosse dimesso dal suo posto di am- 
basciatore. Speriamo che questa voce si conferini: Nulla 
di più aggraderole — io credo — potrebbe 'succedere 
al Fanfulla è al suo corrispondente da Parigi: Uno di 
questi giorni, quaudo non avrò nulla di più interes 
sante da dire, racconterò perchè la partenza del ge- 
merale Cialdini da Parigi. sarebbe — come diceva 
M° Joseph Pradhomme, sergente della guardia nazio- 
nale, di unz sciabole che gli avevano regalata — le 
plus bean jour de ma rie. E lo racconterò volentieri 
per far piacere a quei miei anonimi lettori che mi 
anno scritto per domandarmi come mai io ricevo le 
motizie dell'ambasciata italiana da un « incognito del 


infelici generali « requisiti » direttamente pro e contro 
l'insurrezione ? Dal punto di vista della disciplita, è 
inutile insistere sul cattivo effetto che farà sull’esercito 
il sapere che in certi casi la legge lo obbligherà a di- 
sobbedire al suo capo naturale, il ministro della guerra. 
La storia ba poi spesso dimostrato che tate le pre- 
cauzioni che si prendono per impedire una rivoluzione 
sono in Francia precaazioni alla Don Bartolo. 


XXX 

Sua Gravità il Journal des Debats dà dell'asino a 
coloro che hanno creduto spossibile che il conte di 
Montebello, incaricato d'affari a Londra, avesse fatta 
una d8marche presso il corpo diplomatico di quella 
capitale onde non assistesse al fanerale del principe 
imperiale. Sua Gravità, che ha perduta la bussola 
dacchè vaol farsi accettare per repubblicana senza 
arrière pensic orleanista, non ha ironie sufficienti per 
co'oro che non sanno € che gli ambasciatori non sono 
accreditati che presso î ministri dei paesi ove sono 
inviati », e quindi il signor di Montebel'o non ro- 
teva fare la démarche. Risogaerebbe dilatti essere molto 
ingenui per aver creduto che egli, rivestito del cordoze 
della Legion d'onore — se l’ha — fosse andato ufî 
cialmente a fare la démarche, o che avesse fatto una 


Faubourg Saint Germain >. 


bottattas 

La Tegge per il ritorno delle Camere a Parigi è stata 
‘accettata dal Senato tal quale l'aveva votata la Camera. 
L'articolo 5°, il solo che fu ardentemente discusso, dà 
facoltà ai due presidenti di requisire, occorrendo, le 
forze militari. Questo farticolo potrebbe dar luogo a 
dei curiosi incidenti. Supponigmo che cì sia un ten 
tativo di rivoluzione — a Parigi la supposizione è 


circolare ufficiale. Ma il fatto — vero e incontesta 
bile — si è che ufticiosamente egli o anéò da totti 
gli ambasciatori, 0 li trovò nella riunione della season, 
e discorrendo accidemicamente, finì coll'esprimere il 
desiderio, il suggerimento, il consiglio che non andas- 
sero a Camden-House. Che l'abbia fatto per ordine del 
signor Waddingtos, è possibile; che lui, nipote del 
maresciallo Lannes, dovesse farlo — questo è un altro 
paio di maniche. 
XXX 

Stamane mi sono deciso a ri-inaugurare il soprabito 
d'inverno. La pioggia è incessante, e ormai nel tempo 
che fa non ci sono che delle varianti, come in una 
edizione princeps della Dirina Commedia Pioggia sem- 
pre, ma © lenta lenta, 0 a guisa di rugiada, 0 a sec- 
chiate intermittenti, o a torrenti che piombano rego- 
larmente come la caduta d'acqua del defunto Troca- 
dero. Ed în pieno luglio si trema — alla lettera — 
dal freddo! Tutto ciò basta per darvi alla dispe- 
razione, pure, grazie al progresso, abbiamo un tor- 
mento di più. Vi alzate, fa cattivo tempo; rinviate a 
domani la gità în campagna che volevate fare. Domani 
chi lo sa? Giove Plusio andrà a carte quarantotto. 
Nossignore; arriva il telegramma di quel. maledetto 
osservatorio del New York Herald, il quale vi aonunzia 
intallibilmente che «una tempesta si dirige sulia Francia 
— notate che l’altra non è ancora all'ultimo atto — 
è vi arriverà »..... domani 11! Cosicchè — grazie al 
< progresso » — anche l’ultima risorsa degli infeli 
la speranza, ci è tolta. Li aveie anche voi i dispa 
del New-York Herald? Per me ormai sono come sa 
rebbe per un disperato la soppressione del lotto. 

XXX 

Da tre giorni l’Opéra non è più sotto la direzione 
dell'lalanzier, il Vaucorbeil è al potere. Si annunzia 
che udremo presto il Tribut de Lamore di Gounod e 
che il nuovo direttore ha l'intenzione di rimettere in 
scena alcune opere classiche come, per esempio, l'Ar- 
mida di Giuk, o la Vestole di Spontini 

In pari tempo egli ha leggermente aumentato i 
ritti d'autore — da 6 112 per cento che erano, a 7. 
Così renderanno in media 4,200 franchi per sera, di 
visi fra compositori, libreltisti, autori della musica 
balli e coreografi. Si vuole che l'Opéra divenga « il 
primo teatro del mondo », ma è difficile raggiungere 
questo ideale, se non si hanno e non si avranno i 
« primi cantanti del mondo ». 


XXX 

È deciso. Sarah Bernhardt resterà alla Crmmedia- 
Francese, e farà la pace col pubblico francese che era 
un po'adirato contro di lei. Del resto, non si è mai 
saputo il nome dell'impresario che le avrebbe offerto 
due milioni per andare ia America. Ora, a Londra, si 
diceva che vi andrà pel 1880, e riceverà un milione. 
Ma anche questo milione è anonimo, e alla fine neppur 
esso autentico. La Commedia-Francese] intanto — ab- 
bellita e restaurata — riaprirà al 1° d'agosto, con una 
serata dedicata tutta quanta a Molière. Forse subito 
dopo si riprodurrà quel Darenan! — 0 « il figlio di 
Shakespeare » — che i comici francesi recitarono a 
Londra l’ultima sera a guisa di addio — con medio- 
crissimo esito. 


XX 


lerì chiacchierando fra Italiani uno ha ricordato una 
frase detta da un « oratore » alla fine di un pranzo, 
che vale — la frase — un tesoro. 

S'era aì brindisi. — Beviamo — proruppe il conte X 
— all'esercito e alla marina, i quali come tutti sanno, 
sono le papille del cnore di Sua Maestà 


Storico. 
ANA 


Di qua e di là dai monti 


Al Senato si macine. Si macina allegra- 
mente; l'onorevole Cairoli prevede non solo, 
ma s'adatta al rinvio dell'emancipszione dei 
grani superiori e adotta la divisa: Flectar, 
non frangar. a 

Ein ciò fa benone: il trionfo della polenta 
è pur qualche cosa perchè la tassa rispar- 
miata sersirà al contadino per comprarsela 
san, fresca, e di quel color d’oro che, posta 
per ultimo letto agli uccelletti, ne fa la de- 
lizia dei ghiottoni. $ . 

‘Ahimè! gli uccelletti non girano allo spiedo 
precisamente per il povero contadiro; ma la 


Metto qui un ricordo funebre the derà pregio 


al voto del Senato: nel‘mese in corso, nella 
sola provincia di Udine, le-pellagra feco due 
vittime — due suicidi l 

- 


Lode a chi spelta: i giornafi ancho i più 
indodati per l'abolzione totsle, anche i più 
indepretati per il conflitto col Senato si ras 
segnano a questa mezz4 misura, che è poi, 
sul terreno della pubblica ‘economia © della 
salute, una misura completa. Le manie -dei 
giorni passati erano quella di Stor Todaro 
Brontolon che vuol parere. cattivo anche fa- 
cendo ;ì buono, per scemare. ai baneficati il 
debito della gratitudine. 

Caro, caro quel Sior Todaro! 


Il rimpasto è fallito. 


« Queste parole di colore oscuro 
Vid'io scritte al sommo..... » 
dell'ultima colonna del Piccolo. 

Compulsato il fascicolo, che il ministero di 
agricoltura e commercio dedica tutti i mesi ài 
fallimenti, questo non ca lò trovai. 

‘Trovai per altro nel Diritfo la notizia che 
gli onorevoli Depretis e Zanardelli se ne vanno: 
e, avendo letto poco prima nella Gassetta del 
l'Emilia qualmente gli onorevoli Dda, Crispi 
Depretis e Zanardelli facevano di Cairol: a chi 
più ne tira, dovrei concludere ch'egli sia rimasto 
fra le mani dei due rimasti, gli onorevoli 
Crispi e Doda — libera nos, Domine! 

Infatti, la Nazione, diminuendo l’asserzione 
del Piccolo, scrive: « Il rimpasto è semi-fal- 
lito >. 

Ignoro se il codice di commercio abbia in 
serbo qualche misura per questa condizione 
di semi-fallimento — ma mi figuro che debba 
essere intollerabile. 


* 

Intanto ecco Lovito che sì riaffaccia al paese 
dal famoso balcone degli Eucalitti ia via delia 
Stamperia. Dicono che egli abbia accetiato il 
portafoglio, Il Cincianafismo è di moda; l'o- 
norevole Lovilo metta mano all’aratro ed. 
ari diritto. 


Sempre l’urna elettorale ammininistrativa, 
sempre cotesta Sibilla dai tristi presagi! 

La Riparazione, come il Senato romano, ra- 
spinge l'acquisto che gli si propone dei suoi 
libri, vale a dire chiude gli occhi ai suoi re- 
sponsi, e lescia correre. 

Più tardi pentita, come il Senato suddetto, 
li menderà a cercare per mare e per lerra, 
offrendole di pagarli a peso d'oro; ma sarà in 
tempo? 


173 


Attenti ai responSi d'oggi : 

Crema: trionfo dei moderati; l'onorevole 
Griffini, candidato per il Consiglio provinciale, 
è rimasto nel sacco della piva 

Giorni sono l'egregio deputato mandò alla 
Gazzetta di Crema un dispaccio, nel quale era 
detto che l'onorevola Sella riprovava la ele- 
zione dei conservatori. Non gli è giovato nep- 
pure l’aver lirato dalla sua l'onorevole Quin- 
tino. Ma le orazioni pro domo sua hanno poca 
testimonio Cicerone, che ci rimise la 
sposa e la fetica. 


** 


Catanis: trionfo come sopra, coll’esclusione 
del candidato Corsaro. 

(A proposito di corsari, per successione di 
ides, mi viene in taglio di annunciarvi che_il 
Perù ha deciso di risuscitare il diritto di corsa 
e di accordsre lettere di marca.) 


La politica d'importazione coll’ultimo. con- 
voglio ci manda, colla provenienza di Bucarest, 
inistero quasi nuovo. Non si garantiscono 

le avarie del vieggio. 

Piace il ritorno al ministero degli esteri del 
signor Boeresco, uomo di fede moderata e 
profondo conoscitore delle cose diplomatiche. 
Il suo nome significa nel problema israelitico : 
do ut des. Obbedira alle esigenze dell'Europa, 
in parte concedendo, in parte facendosi con- 
cedere. 


Alira merce, provenienza vienneso: 

L'occupazione di Novi-Bazar. Occupazione 
pacifica, tanto è vero che la Commissione 
sustro turca si fa accompagnare da 5000 sol- 
dati. La cosa sarebbe ben diversa se fosse la 
Commissione che eccompagnasse i soldati. 

E qui una domanda. 

Finora le potenza hanno fatto colla Turchia 
& chi più ne piglia; le henno tolto provincie e 
sudditi. Nei casi analoghi, in Europa si co- 
stuma eddussare ai nuovi padroni la parte 
proporzionale del debito pubblico. Per la Tur- 
chia nulla di simile s'è fatto. È giusto? Io non 
lo credo, e.i couponisti semilunari dividono la 
mie incredulità e cominciano a sospettare che 
l'Europa abbia spinta la Turchia al fallimento 
non per altro che per farla a pezzi è goder- 
sela ad ufo. 

Politica usuraia. 


Don Vappinor 


= 
S 

| Domenica scorsà ebbero luogo in Sam Severino 
(Marche) le elezioni amministrative per ìl rinnovamento 
parziale del Consiglio. La scheda doveva contenere otto 


nomi. trattandosi anche di provvedere al rimpiazzo di 
alcuni consiglieri defunti 0. dimissionari.. Chi lo era 

derebbe? Sotto gli auspicì di cavalieri è commenta: 
tori creati recentemente dal Depretis in arliculo morti, 
€ colla cooperazione personale de! sindaco che si ficeyg 
un dovere di distribuire egli. stesso le schede press. 
dentemente combinate infer. pocula daî barbassori della 
progresseria settempedana, sono riusciti eletti cinque, 
dico cinque, clericali puro sangue, tra ì quali il con 
celliere del vescovo ed na noto collettore dell'obolg 
di San Pietro. Essi andranno a tener buona compa: 
guia ad altri onorevoli della stessa risma, eletti negi 
anni precederti, e concorreranno a rafforzare questa 
ibrida maggioranza clericale progressista. 

Si dice che la Società per gli interessì cattolici, cui 
fa comunicata per telegrafo la fausta novella, abbia a 
pronto corso di posta scritto una lettera affettuosissima 
all'onorevole sindaco, il quale avrebbe posto in serbo 
il prezioso documento per servirsene qual nuovo ti- 
tolo în una prossima riconferma. 

È pensare che l'onorevole Depretis collocò. non ba 
guari, in disponibilità il Salvoni, prefetto di Macerata, 
anche perchè, non essendo troppo propenso alla no- 
mina dell’attuale siadaco, era accusato di amoreggiare 
coi clericali ! 

Il deputato Griffini, candidato nelle elezioni am- 
ministrative di Crema, restò nella tromba. Pare che 
questa volta gli siano mancati anche i quasi frecento 
elettori Ma poca favilla gran fiamma seconda, è fin d'ora 
dicesi che l'onorevole Griifini a sfogare la sua disdetta 
elettorale lascerà cantare la musa, © così per pochi 
voti mancatigli, la letteratura nazionale corre rischio 
d'arricchirsi di qualche gioiello lirico di cui si può 
mirare un campione nelle seguenti strofe : 


« Ogni italiano core 
Or stringa un patto solo 
D'Italia ogni figliuolo 
Gli giuri fedeltà. 
< Viva l'indipendenza, 
Viva la fratellanza, 
Evviva l'eguaglianza, 
Viva la libertà ». 
= La cronaca della carità va ingrossando. 
L'attesta anche la qui unita lettera che pubblico tale 
e quale, persuaso di far cosa grata a° nostri lettori. 
Ta quanto poi alla realtà del fatto, parola da Fan- 
falla che è veramente vero. 
Sì può dire una volta di più: Evviva l'esercito ita- 
lian000000. 
Al signor Tebazzi Pietro 
sollato nel 73esimo Fantaria 
ALESSANDRIA. 


Caro amico, 

Venco con queste mie pochi richi affarti sapere lo- 
timo stato di la mia salute, benchè sîa stato in pri- 
gione come spero di te. 

dunque mio caro Pietro ti fo assapere anche che qui 
a Taranto ieri sira è scopiato un fuoco grande 
nella stabelimento dei fratelì Cacace e che a_brusato 
tuuia la casa e tutto lolio che ghera dentro. À un ora 
dopo la mezanotte gabbiamo suonato la sveglia e siamo 
subeto andati sul posto del’incendio ed abbiamo lavo- 
rato molto con telaqua con telescale con ti carabinieri 
e quando il foco non ghe stato più siamo tornati în 
quartiere, ed il signor propiriefario del incendio ci 
anno regalato lire 165 e noi gabbiamo pensato di man- 
darli ai negati del po e del etena. ti fo assapere anche 
che ci anno messo sul ordine del giorno ed il nostro 
signor colonnello (I) è stato tanto molto contento che 
ci anno sconsignato tutti queli che gherano consignati. 

lo te lo scritto tutto ciò perchè quando vieni a dare 
il canbio al mio reggimento e dopo vieni în distacca- 
mento a Tararto starai molto benone che ghe la po- 
polasione che noi ci vuole tanto bene e ci anno delle 
racazze forse di più belle di quelle che cavete voialtri 
in telalessandria. 

Basta non mi posso alupgare di più perchè non 
posso scrivimi subbito e ti daco un baggio ed una 
stretta di mano o ti preco di rispondermi subbeto con 
un tuo riscontro quando vieni a Lecce. 

Adio, adio. 


tuo fisionatissimo amico 
OrtaLtI SaLvaroRE 
appuntato nel 39° fanteria. 

Taranto 13, luglio 1879. » 

= Dal campo di Rieti: 

« teri sera, martedì 22, verso le ore 5, due batta- 
glioni del 51° di linea, il 3° battaglione del 2° bei 
glieri, una sezione di artiglieria e tre plotoni del 
squadrone del 20° cavalleria movevano da Rieti per 
recarsi ad accampare a Terni Comandava le truppe il 
colonneilo cavaliere Aronne. 

Terria, amena villeggiatura del conte Vincenti-Marerî, 
trovasi a cavaliere di due strade carrozzabili, che ivi 
si uniscono. L'una di esse costeggia la destra sponda 
del Velino; l’altra lambe le estreme falde dei declivi 
grecali di Poggio Fidoni e Contigliano. Volendosi da 
Terria marciar su Rieti per la destra del fiume, pas- 
satolo appena, sì trovan le alture di colle San Pastore. 
Questo clivo di sollevamento copre il forte, ed offre 
wantaggi di sito ad una truppa che stanziando a Terria 
vi si disponesse a difesa. 

Supponendo il tema del combattimento di oggi che 
una divisione battuta a Cittaducale fu costretta a ri - 
piegare a Terria in aspettativa di rinforzi per tor- 
nare all’offesa, il sito era stato assai acconciamente 
prescelto. 

Verso le 6 112 giungendo a posto la colonna, fa na 
affaccendarsi momentaneo di tutti. I battaglioni di- 
sposti în colonna di compagnia attesero a formare le 
tende. In men di dieci minuti, non seguendo alcun 
piano regolatore, fu. disegnata, tracciata e costrutta una 
vera città. [n essa non mancano nè vichi, nè strade 
maestre ; nè piazze, nè mercati. Tutto è ordinato, re- 
golare; bellissimo. 

I soldati, e quasi primi quelli della 2° categoria, 
costrutti i loro palazzi di tela, e fatta Ja toeletta per 
la sera, si spargono per ogni dove. 

Tn una stanza terrena del casino Viacenti è prepa 
rata una mensa; e, sebbene improvvisata, è comoda e 
pulita. 

I commensali, più che quaranta, sono gli. ufficiali 
delle diverse armi essi sono amichevolmente frammisti 
in bell'ordine. Siede in fondo, qual capotavola, il co- 
‘onnello Aronne dalla fisonomia maschia e militare. 


(1) Tenentè colonnello cavaliere Remodi, comandante 
quel distaccamento. 
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Verso le 3 del maitino suona la diana. 

ll 4 e mezzo i battaglioni ordinati în marcia si 
dano a difendere i passi di San Nicolò, sui quati si 
avtntizia che l'inimico voglia avanzare. Il comandante 
È sivisione che è ferma a Terria, certo dei rinforzi 
Ni, sono per giangergli, a conseguire l'intento spe- 

la nostra colonna. È dessa agli ordini diretti del 
dbeciore cavaliere Cadolini, comandante il 3° batta- 
fioe bersaglieri. Direttore della manovra è il colon- 
Fratta 

11 52° reggimento, una sezione di arliglieria ed un 
potone di cavalleria partiti da Rieti, son destinati a 
lrcndero verso Terni, occupando primamente San Ni 
PÒ Per la strada provinciale, ch'ivi passa, si giun- 

ide a minacciare la ritirata. delle truppe, che so- 
Emo Terria Comanda le accennate truppe îl maggiore 
Saraliere Molgora. 

| due avversari in sulle prime scaramucciando ten- 
gno scoprirne il concetto. La cavalleria e parte dei 
tersaglieri sono nsati abilmente per le prime avvisa- 
glie. Dopo, ciascuno ingrossandosi, mira direttamente 
i sco obbiettivo. Il combattimento diventa generale, 
è doe belle linee di truppe a stormi lo determinano e 
pe tracciano l'estensione. — 

osta manovra che a molti parve abile, razionale ed 
eseggita assai bene tanto dall'uno, quanto dall'altro 
degli avversari, sappiamo esser siata convenevolmente 
jodata dal. brigadiere commendatore Angioli coman- 
dante il compo. 

Nello sfilare in parata che fecero i soldati innanzi 
al sallodato brigadiere, a destra di esso vedemmo il 
darone Ripp, tenente colonnello di stato maggiore nel- 
l'esercito austro-ungarico Dal sorriso che a Ii sfio- 
rasa le labbra, da alcune parole che potemmo sentire 
dobbiamo dire che i nostri soldati furono da lui bene- 
volmente giudicati. MasraLLIRA >, 


lE ae 


Nostre JRFORMAZIONI 


È deciso che il viaggio dei nostri augusti 
sovrani a Genova avrà luogo in forma uffi 
cisle. Le Loro Maestà saranno perciò accom- 
pegnete dall'onorevole Cairoli, presidente del 
Consiglio, e dall'onorevole Villa, ministro del- 
li terno. 

Sua Maestà il Re aveva disposto che la tu- 
mulazione delle moriali spoglie di Sua Al- 
tezza Reale la duchessa di Lucca venisse fatta 
nelie reati tombe di Superga, e non ha revo- 
cato questa disposizione se non quando ha 
ssputo di certa scienza che l’angusta estinta 
aveva manifesteto il desiderio di essere se- 
polta a Campo Verano. 

La Giunià del Senato incaricata dell'esame 
delle. diverse proposte. di legge relative al 
macinato, prima di presentare ie sue conchiu- 
sioni al Senato, ha avuto una lunga confe- 
renza con i ministri Cairoli e Grimaldi. La 
Giunta, come è noto, limitandosi a proporre 
l'adozione immediata. per l'abolizione del se- 
condo palmento, ha differito a novembre l'e- 
same delle altre leggi, e ciò appunto con l’in- 
tendimento di studiare nuovamente le que- 
stioni e non seguire la Camera dei deputati 
sulla pericolosa via dei conflitti. 

I due ministri hanno riconosciuta la conve 
nienza e l'opportunità del parere della Giunta 
Si soggiunge che tutti i loro colleghi sono 
stati del medesimo avviso, ad eccezione del 
senatore Perez, ministro della pubblica istru- 
zione. 

Il senatore Brioschi ha ultimata ieri sera la 
sua relazione sulla legge ferroviaria. Si crede 
che questa sera quel documento potrà essere 
distribuito ai senatori. Le conchiusioni sono 
per l'adozione pura e semplice della legge 
come venne approvata dalla Camera elettiva. 

Pur riconoscendo che in molte sua parti 
quella legge potrebbe essere seriamente mo- 
dificata, ia Giunta ed il suo relatore son di 
parere che si debba tenere gran conto delle 
considerazioni politiche, e non frapporre ulte- 
riori indugi alla promulgazione di quella legge. 


Molti senatori sono giunti a Roma ieri sera 
e questa mattin 


Dacchè l’onorsvole Cairoli ha assunto il por- 
tafogli degli affari esteri ha conferito con l'am- 
basciatore di Germania, signor Keudel, col 
Turkban bey e con l° 
ricato di Grecia, signor Paparigopoulos. 

Quest’oggi doveva tenere ricevimento diplo- 
matico, ma essendo obbligato ad assistere alla 
seduta ‘del Senato, l'ha differito ad altro giorno. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. — L'rua dei cigliacchi, sei 
atti, altrettanti quadri, delle... generose, un venè 
ficio, una Corte d’assise, sette giurati che fanno il 
possibile per farsi în dae e parere quattordici, av- 
vocato che.... non parla, .(! 1) un errore giudiziario, 
scoperta, confessione e Suicidio del colpevole e final- 
mente 

Dopo tanti sospiri e tanti guai 
Le due colombe, dal disio chiamate, — 
Giuran al maire di non si scioglier mai. 


x 
Va bene il maire perchè ia scena avviene in Francia. 
E tanta roba il signor Ruggero Rindi volle concen- 
trare in sei atti, dimostrando una potenza drammatica 
straordinaria, perchè anche senza i primi tre si capi- 
Tebbe tutto lo stesso... e sî farebbe più presto. 


x 
lo mi aspetto di sentire molti eglleghi alzare la voce, 
farla grossa e gridare contro i drammi da arene. Per 


me la penso diversamente. Dato che'sì trovano 
che Je eeivoso, fo Micia a pt 


E tacito m'assido in mezzo a lor. 


x 

N tacito è aggettivo. 

Difatti io sono sempre slato silenzioso ieri sera e 
noa ho battuto le mani che alla bravissima signora 
Sogno i gle appaato perchè. brava, non meri 

quel sonetto che si fece pi 
soffitto per lei, PED 
Adelaide Andreani Bri 
Esimia nell'arte di Melpone e Talia. 
x 


Ma torniamo al dramma. L'argomento ve lo dico con 
due martelliani di Ferrari 
< Un onest’'uom traviato da colpevole ebbrezza 

Per donna che desidera e ad un tempo disprezza ». 

_ Ed ho segnato l’onesto perchè non so se il conte del 
signor Rindi fosse onesto prima del matrimonio colla 
ricca principessa. Dopo è certo che non lo è più. 

x 

Mentre nell'Amore senza stima il veceficio non si 
consuma, perchè la moglie del conte scopre il tradi- 
mento, qui invece si consuma e si assiste alla morte 
di quella povera principessa che è poi condannata a 
fare il morto per tnito il quinto atto. 

Una ... generosa, che « Bianca s'appella », ma che 
ha l'anima nera come l'inferno, ha spinto il conte al 
delitto e poi sente delle velleità di rimorso accompa- 
guate da un fortissimo desiderio di viaggiare e va.. .. 
anzi viene in Italia con ma priacips di Belmonte. 

A questo punto incomincia il dramma. Genovieffa» 
che non si sa se sia cameriera segreta 0 dami- 
gella di compagnia, ha somministrato innocente» 
mente il veleno alla sua buona padrona, la princi. 
pesa, credendo di darle della polvere di morfeo. Il 
veleno è la ‘stricnina che un giovane del farmacista 
ha venduto in sbaglio alla cameriera di Bianca Bianca, 
avvisata in tempo, non arriva ad avvelenarsi, tien 
però la stricnina e Ja dà al conte, marito delta prin- 
cipessa. Il resto è chiaro. lì sospetto su Genovieffa è 
avvalorato dalla confidenza a lei fatta da Earico, scri- 
vano di notaio che vuole sposarla, di essere erede, per 
quarantamila. lîre, della priacipessa, Il rimanente di 
venta chiarissimo. 


Xx 


Ma è bello il vedere 
Il conte in Certe 
Darsi la_morte, 
Morire là; 
E senza sédere 
Ùl presidente 
Dire: Tanocente 
Libera va! 
È bello il vèdere 
Che Genorieffa 
Earico acceffa 
In libertà; 
E senza sedere 
Si veste d'indaco 
Corre dal sindaco 
Sposa sì fa 
Xx 
E sarebbe anche meglio se il signor Falstaffo Rug- 
gero Rindi tagliasse moito e facesse parlar un po' più 
a garbo tutta quella gente. 
Concentrato di più, il suo dramma farà ferore in 
tutte le arene, maggior gloria della scuola di Ulisse 
Barbieri, 


Chiacchierino. 


ROMA 


24 logli 
La sulma della principesta Maria Teresa di Sa 


Roma, con un treno speciale, alle 3 sntimeridisne 
La salma era accompagnata dal confessore della de- 


fatta, dalle persone della di lei casa e dai rappr 


rappresentanti della casa civile dì Soa Maestà e da 
alcuni religiosi fra i quali il padre Sanvito, vicario 
senerale dell'ordine dei predicatori, 

Dsp ata nelia sala di seconda classe, ridotta prov 
risoriamente a cappella ardente, la salma della de- 
fanta principessa è atats. posta alle 9, di stamane 
sopra un carro fanebre speciale per essere traspor- 
tita a Campo Verano. Alla cappella ardente buo 
vegliato fino a stamani i. domenicani, î famigliari 
della principessa ed un picchetto d'onore. 

Il corteggio funebre era composto di molto clero e 
frati domenicani, dalle case civile e militare di Sua 
Maoetà, le dame di corto e di palazzo ed i gentiluo- 
mini di Sua Maestà la Regina e molte altre persons, 
compreri molti ufficiali di tutti i gradi. Gli onori 
militari alla principessa defunta sono atati resi da un 
battaglione di fanteria, due squadroni di cavalleria 
© una batteria d'artiglieria; un’altra. batteria trova- 
vasi.a Csmpo Verano, dovs ha fatto una salva di 
ventun colpo, mentre.il feretro era_ dopusitato nella, 
nuora cappella dell'ordine dei domenicani. 

. Nell'ultima seduta del Consiglio municipale sono 
ite confermate le seguenti egregie persone nell’uf 
fieio di ispettrici e sopraintendenti delle scuole co- 
munali : i 

Ispeltrici. — Signore Antona=Traversi contessa 
Claudia — Antaldi marchesa Angel: ooghi Car 
lotta — Oorcehti Mirîa — Desnatis Salini Caròlina 
 Felconieri prinsipossa Ludmila — Lupacchioli 
Malvina — Mantovari Adelo — Mariani Virginia-— 
Montiroli Elisa, — Occioni, Luisa, — Ruspoli Donn 
Laura — Renazzi Costanza — Roselli-Lorenzini 
minia — Seismit-Doda Bianca — Solinas Ignazia — 
Craciani-Alibrandi Teresa —. Castellani redora Costa 
Francesca — Visone di Mourtigliengo contessa A- 
e i. — Signori Amadei conte. Michele 
— Antaldi marchese Astorra — Cari avrocato Pico 
— Farnese avtocato Leopoldo — Ferretti ingeguere 
Luigi — Frattini Autonio Maris — Giordano-Apo- 
stoli barone Giuseppe — Jacobini Alfonso — Libani 


ingegnere Alostaniro — Moretti ingegnere Mario — 
Mouti cavaliere Achillo — Placidi commendatore 
Bisgi, — Poggi avvocato Ottario — Roselli-Loren- 
zinì ingegnere Ignazio — Savorelli marchese Achille 
— Reguoli cavaliere Pietro — Torlonia duca Leo- 
poldo — Torlonia duca Stanislao — Tommasini pro- 
fesso19 Oreste — Viti avrocato Antonio. 

In Iuogò del defanto commeadatore professore Clito 
Carlucci è stato nor dottor Pietro Balestra, 
î Collegio dei parruc- 
chieri, in sua seduta del 21 corrente, ha disposto di 
aprire unù sottoscrizione nel corpo dell’arte a bene- 
ficio dei dann-ggiati dal Po e dall’Etna ed a tal ef- 
fetto ba nominato una commissione per la raccolta 
ferte, composta dei aigetri Stella Pio, Ber- 
Pietro, Casali Pistro, Salvi Vincenzo consiglieri, 
® B-noivenga Paolo vice-presidente. 

2. Teatri, 

La beneficiata di signora Adelaide Andreani- 
Brigaone riuscì benissimo. Alla seconda rappresen- 
tazione assistera un pubblico scelto ed elegunte, Il 
ministro delle finanze, onorevole Grimaldi, era con 
l'onorevole Paternostr» in un palchetto di sinistra e 
fa un sitro palchetto a destra stava l'onorevole Ru- 
spoli, sindaco di Roma, colla sua signora. L'esecu- 
zione della nora commedia di Faletaft, o Ruggero 
Rindi, fu abbastanza buona. L'esito discreto e certo 
sì replicherà per molte sere 
sta sera al Corea ha luogo la beneficiata del 
primò attore e direttore signor Gaspare Lavaggi colla 
Francesca da Rimini. 

Al Circo Reale si Prati di Castollo si replica il 
variato tratteni: to dato in oseasicne della banefi- 
ciata dei ginnastici Sturla e Mazzoti. 

- Spettacoli 

Corea — Ore 5 1}2. — Francesca da Rimini, tra- 
gedia di Silvio Pelliso, Sorata d’ocore del primo at- 
tore signor Gaspare Lavaggi. 

Quirino. — Ore 8 1{2. — L'arme dei rigliacchi, com- 
media di Falstaf. 

Carco Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 12 — 
Compagnia equestre di Carlo Fassio. 


BORSA DIROMA 


za è cambiate. Sembra che 
un raggio di sole abbia ieri illaminsto Parigi produ 
esndo questo risultato. Le rendita francesi haano mi- 
gliorato, com'era naturale, più sensibilmente delle 
nostre. Tuttavia fia da ieri si manifestò molto so 
stegno da noi, e la rendita fa domandata a 8872 1.2. 

Oggi questo prezzo fa superato nella Borsa del 
mattino: ci aggirammo fra i corsi di 88 82 12, 
88 87 Ki: 

Aila grida ufficiale per contanti si face 8$ 65 ed 
& questo prezzo rimass domandata. Dopo la grida, 
in s-gaito a qua'che richiesta, satì a 88/75. 

Sì tratterono del Blount fia 95 65, 95 60 © del 
Rthechild fra 100 55, 100 40. 

Continua il favore per lo azioni Banca Generale. 
Ozgi si trattarono fra 337.75, 538 fiao mese, e ri- 
mssero domandate al prezzo massimo. Anche le ob- 
zioni Fondiaria Santo Spirito, cedute 2570 con- 
tanti. rimasero molto domandato a questo prezzo. 

Meno ferme le azioni Gas, non averano compra- 
tori che a 698 e venditori a 599. 

Dei cambi è iautile parlare, e sorge spontanea la 
domanda: Quando e dove ci fermeremo ? 

Lu Francia a tre mesi è segnata 110, 109 75. La 
Londra a 27 90, 27 55, e la breve a 27 87 prezzo 
fstto. 

I pezzi da venti franchi a 


luglio. — La ten 


Pa 


Borsa. Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 30,0 smmortizzabile 85. 
Idem —300 52 90. 
Item 50,0 11827. 
Rendita italiana 5 0,0.80 45. 
Rendita turca 12 
Conosciuta l'apertura in aumento, sì fecs molta 
rendita a 88 87 1}2, restsndo domandata a questo 
prezzo con venditori a 83 90. 


Veritas. 


TrLecranm SterANI 


TUNISI, 23. — La discussione concernente la Tu- 
nisia produsse una favorevole impressione nella colonia 
italiana. S'iavierà al presidente del Consiglio, onore- 
vole Cairoli, un indirizzo per ringraziare il governo, 
e un altro al presidente, onorevole Farini, per ringra- 
ziare la Camera. 

MEMFI, 22. — La mortalità continua. * 

LONDRA, 23. — La Camera dei Lordi approvò in 
terzà lettura il progetto relativo alla disciplina dell'e- 
sercito. 

Alla Camerà dei Comuni Dilke propose d'inviare alla 
regina un indirizzo chiedendole di adoperare la sua 
infivenza în favore di una pronta esecuzione del trat- 
tato di Berlino, per ciò che riguarda le riforme nella 
Turchia e la rettifica della frontiera greca. 

Ilambury propose un emendamento, il quale esprime 
la sua soddisfazione, perchè i principali articoli del 
trattato di Berlino sono eseguiti, ed approva la con- 
dotta del governo. 

Dopo un discorso di Gladstone, Bourke, sotto-segre- 
tario di Stato, riconosce che lo stato delle cose nel 
l'Asia Minore è insopportabile, dice che l'Inghilterra 
aumetò recentemente il numero dei soi consoli e che 
îl governo intende 2d ogni costo, colla persuasione od 
altrimenti, di assicurare l'esecuzione delle riforme.in 
Turchia. Riguardo alla Grecia pendono tuttora le trat- 
tative. 

Il seguito della discussione è rinviato a martedì. 

MONGKONG, 22. — È qui giunta la regia corsetta 
Veltor Pisani. A bordo tutti bene. 

RIO JANEIRO, 20. — Proveniente da Genova e 
scalî, è arrivato il postale Sud America, della Società 
Lavarello. 

FIRENZE, 23. — La Cortedi cassazione ha respinto 
il ricorso presentato dai condannati per il getto dela 
bomba in via Nazionale la sera del 18 novembre 1878 

LONDRA, 23. — Un dispaccio da Sofia al Daily 
News anuunzia che il principe proclamerà nei distretti 
della Bulgaria presso il Danubio lo stato d'assedio, 
temendosi dei tumulti dopo la partenza dei Russi. 


SAN VINCENZO, 23. — L'esercito inglese ha scon- 
fitto gli Zala a Ulndì. Molti Zulu rimasero uccisi. 

BUCAREST, 23. — Il gabinetto è così costituito : 

Bratiano alla presidenza del Consiglio ed ai lavori 
pubblici, Cogalaiceano all'interno, Boeresco agli affari 
esteri. Sturdza alle finanze, Kretzoulescu alla pubblica 
istruzione, Stolojanu alla giustizia e il colonnello Leca 
alla guerra. 

Il gabinetto domandò che la Camera si aggiorni per 
un mese. 

VIENNA, 23. — La Nuova stampa libera annunziò; 
che si fanno nella Bosnia serì preparativi per entrare 
în Novi Bazar, e che un corpo di 5,000 soldati ac- 
compagnerà la Commissione austro-turca. 

La Ga di Vienna smentisce formalmente tutte 
queste notizie, e soggiunge che mon è ufficialmente 
confermata la Notizia che i soldati del genio e gli 0- 
perai addetti alla costruzione della strada presso Kai- 
nica sarebbero stati sorpresi dagli insorti. 

VERSAILLES, 23. — La Camera approvò parecchi 
articoli det bilancio delle finanze. 

CAPETOWN, 6 — Lord Chelmsford annunzia che 
il re Cettywayo, non avendo accettato le proposte di 
pace e avendo fatto tirare contro le truppe inglesi, 
le truppe si avanzarono formando un quadrato. 

Gli Zutu, comandati da Cettywayo, le attaccarono. 

Gli Zala farono posti completamente în rotta. 

La cavalleria decise della vittoria. 

Le forze inglesi comprendevano {1,000 Europei è 
4109 indigeni con 8 cannoni; gli Zalu erano 20,000. 

Gli Inglesi incendiarono Ulundi, quindi ritornarono 
ai loro accampamenti 

Le perdite degli Zulu ascesero a circa 1000 nomini; 
gl'aglesi ebbero 40 morti e 53 feriti. 

LONORA, 23. — Il generale Wolseley indirizzò 1°8 
corrente al governo un dispaccio, chiedendo di so- 
spendere l'invio dei rinforzi, perchè considera la guerra 
come terminata. 

Egli domanda quale reggimento debba rinviare per 
primo in Inghilterra, e crede di avere col re Cetty- 
waîo. il 16 corrente, un colloquio per discutere le con- 
dizioni della pace 

BRUXELLES, 23. — La Camera dei rappresentanti 
approvò ad unanimità la conversione della rendita dal 
4 12 al 4 per cento. 

PARIGI, 23. — La legazione del Chilì smentisce 
che i Peraviani abbiano riportato una vittoria a Ca- 
lama e afferma che nessun nuovo combattimento ebbe 
Inogo dopo quello di Iquique. 

BUCAREST, 23. — Bratiano e Boeresco comunica- 
rono alle Camere la formazione .del nuovo ministero. 

Le Camere si sono quindi aggiornate per un mesa 
per permettere al nuovo ministero dì metter: > 
porto colle potenze per addivenire ad uno scioglimento 
della questione degli israeliti che soddisfaccia l'Eu- 
ropa, senza compromettere gli interessi vitali del paese. 


BONAVENTURA 3EVERINI. Gersnte responsabile 


è agli accordì intervenuti con l’amminisira- 

giornale La Legge, tutti gli abbonat: che 

mandino alAmministrazione del Fanfalla 
Lire 22 

riceveranno franco a destinazione tatti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
faanzior:a e delle pensioni — D) L'indice generale. la 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
ll Repertorio si divi 'e in 4 volumi, gran formato, 

di compiessiv» pagine 1800, in doppia colonna, ché 

formano la materia di 3® volumi în 8%, di circa $0@ 

pagine Puro 
Il Repertorio comprende circa 90,000 massime 

che danno + Giorisprudenza compiuta delle Corti di 

Cass zione, delle Corti d'Appel!o, del Consiglio di Stato, 

della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 

la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 
Il prezzo ordinario del Repertorio, psi non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 
Tatero Repertrrio, L. 32 
E separatamente : a 

Vol. 1.G urispradenza civile e commerciale L. 14 5@ 

Vol Il Giurisprudenza penale L. 1@ 50. 

Vol. I!l Giarispradenza amivistrativa, finanziaria e 

delle pens'oni F. 1® 50. 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5@ 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di fsvore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Il sottoscritto inrarivato di vendere la casa in 
via delia Scrufa, N° 46, 47, 48, invita chiunque desidera 
farne l'acquisto di recarsi nel di iui studio in via degli 
Ufici del Vicario, 38, ove gli saranno date personalmente 
le necessarie notizie. . Dott. ENRICO CAPO, Notaio. 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'in- 

cendio Getto fortissimo, senza fatica. 

Ogni pompa é corredata delle lancie per it 
gelto a pioggia e ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo 6 ls moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spenssbili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagne. Imballeggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 


Frattina, 66. 
—_1Trtrr—1____————— 

Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


La Pax di-Parigi 
Le Temps > 
Le Gaulois > 
Paris Journal | >» 
L'Evenement » 


The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Presse, Vienna 
Norddeuìsche Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio Principate di Pubblicità 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


If 
il 


lano, via Santa 


AVVISI é6d INSERZIONI si me presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGAT, o, Piazza Montecitorio, 427 — Firenze, Piazza Vecchia di S. ML Movella 


Margnerita, 45, casa Gonzales. Parigi, 34; rue Saint-Marc. Londra, 139-140, Feet-Street, E. C. 


“GE GC. R. GUZZI a. 


Sperintità in oggetti di Gomma elastica 
N tela 
PURA PER GAZ ED ACIDI 
per Pompe d'i * d'inaffiamento 
TUBI_CON SPIRALE PER ASPIRANTI È PEA TRAVASO DI VINO 
Cinghie trasmissioni dei movimenti 
ARELLI PER VoLkRTI DI stcn 
— Guide e grembiali per cartiere 
conDa TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini € mai 


terassi ad a 
VASCHE PAR DOCCIE — SOPERTE TMPERMENBILI 


bili im 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E "ni uso QomesTICO 


coli in genere sopra modello © disegno 


"como 


M giorno 30 Maggio venne aperto lo 


STABILIMENTO IAoTiRAIO 


Ti tulto di nuoro impianto, è regolato dietro i precetti di idrote-| 
rapia razionale e le ultime innovazioni in questo genere di cura. 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmosi. 

Mico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga. 


VALDIERI | 


Premo CUNEO, 4346 metri sopra il livello del mare. Ten | 
peratura massima 20 centigradi. Telegrafo dello Stato. 


GRANDE STABILIMENTO: BAGNI! 


TERMO-MINERALI ED IDROTERAPICI 
Aperto dal 20 giugno al settembre 
Caroni e Claretti, conduttori. 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di cisseun mese a mer 
todì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
Alcosandria (gio), ttt i giore alle 5 1? di cera teo. 


ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza în Ce 
iari alla domenica col vapore per Tunisi) 
va, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tutti i mercoledì alle 40 pom. 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 1/2 cera. 
Singapore e Batavia toccando PorioSaid, Suer, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 4878 ». mersogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ogni mercoledì allo 6 pom. toccando Maddalena. 
Taned allo 10 matt, martedì alle 5 12 pom. 
antim 
Genova ogni lunedì alle 10 matte marielì alle 5 12 pom. 
Gaglinri tatti i Innedi alle 6 sera (toccando Terrazona Si- 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoleiì a ore { pom diret-| 
tamente. 
Partenze da LIVORNO 


Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, ai 
il 25 d'ogni mese a memodì. i 
» Tunisi, Malta © Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


» Cagliari martelì alle 8 sera toccando a C 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le do: 
sancite toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei. © 


tti i martedì a ore 8 scra e mezzanotte, e 


Ta 
» Portotorres ioredì alle 8 1/2 sera direttamente, tutti 
Tassi nera ire drteroa pe 


Genova ogni 

re 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 

» Marsiglia, toccando Gebora tutti i sabati ore 4 pom. 

* Maddalena, iui i marte s ‘mezzanotte toccando Civitaveo 
chia e tutto le domeniche alle 9 ant, toccando Bastia. 

* Portoferraio, tutte le Sonentle alle di = cia 

» L'Arcipelago Toscane (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
puPiizot e S. Siciano), tuti i mercoledi ale $ pom 


DI cigernì + 
nt RNOVA alla Direzione — In ROMA, ell’afficio della Societa, 

piazza Montecitorio — In CIVITA 

pubb NAPOLI, al sig. F. Perrei — 


Rrnesto Deliri] 
ta LIVORNO, al sig; Salvatore 


Pompe per travasi 
ritgito - Trombe ‘a incendi — 


Pompe di ogni genere bilico — Ponti a bilico 
Penre deri Ere e dra — Coldoje 


a va] Caldaje di ogni ere — Alambicchi per Tea 
1 Gasometri— Macchine per ia {abbricazione dell'Acqua di 


SENIO a vagare ai reali, Tramin pre ven 
Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEI LABORATORIO ©intsi00 
Sella Farmacia della Legazione Britannica 


nre, via 


inci rari 
n Bere notte È levare la forfora ® togliere 
basta. sensa recare îÌ più 


pu 8. Carlo; premo È. Com. 
vin del frotto a Tarmacia Morignani, pinza E 
"preso la farmacia  Halisva, 145, lungo il Corso: jrezto la 


cita LPpana Perroni, ris dalle Msiialata, 48 0 di. A. Manoni 
via di Pietra, SL. 


Ue BER Ali 3 


| tte combinati coi principii aromatici del 


voro, © per malaîtie, come clorosi, anemie, mancanza di ap: 
pelo. cattira digestione, coc- Medicemento ‘attivo © pradevcle 
— LL 6 la bottiglia — A Lione presso l'inventore (Phar- 
macie des Archers, rue Confort, 12). 

iv o Torino, all'Agenzia D. Mondo, via Ospelale, 5. 


Pane ttt 


[tutte quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe-|mente allo specchio della toilette, le mani. rimav 
Inomeni di elettricità statica 


cile a sono \ROWLANDS 
per appurare ogni sorla di granaglie P ARQUETS MacassanOn 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO SERRANMENTI/| {eonoscinto ds 20 ae 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal-{premiati in tutte le Esposizioni ate 
î i gli [quali concorsero, @ recentemente 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo|i' "di Pari ROWLAND" SAL YOR 


basta per far manovrare questi ventilatori chelyxtri quadrati 10,000 Parquets| ROME AND'S 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. i erat ing a i | all Bbeice la camazione. ed estiva lo 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivellijsizione nei Sen della ca ROWLAND'S ODONTO 


resa alla stazione di Firenze L. 100 Mati na Vel cteiogo Imbanca i denti cl Impel ui, 


eros ca, Rappresentante in Roma L. Perl ROWLAND'S EUKONIA 
Nuova Trebbiatrice Millot 


ario, via della Stamperia, 71. 
a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 
[rotaie Ageno a. ROMA. Ro 


Sgranatoi americani a volante È ET 
PER IL GRANTURCO Fiore a tutti i prodotti di questo |eet ve cente 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi -in azione, senza| graerre racromandnto 
latica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan-| (sommità medjoati. — 
Inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. Sapone. Thym: 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatol per l'uva, Torchi 
[da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 

Dirigersi a Firenze allEmporio Franco-Italisno C. Finzi © G. via Panzani, 28. 
|A_Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 06. 


‘100 BIBITE 


EFERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 


VENTILATORI 


‘è nua nuota e soave. polvere di tueleta, 
3 ari, Comprate copre gi arti 


THIMOL-DORE SE 


è salubrità della casa 
forni tetto, nticà dii 


BREMER 


Mublrobr-Fabrik 


Menck, Schultza o C» 
BREMEN 


Stuhlrohr. Flechtrohr 
Stockrohr. 5388 


Pica FARAI 


ito a Roma presso Corti e 
chel, via Frattica, 65. 


BIGLIARDI 


della fabbrica 
privilegiata 


daglio d'oro | 
e d'argento 


ANTONIO LURASCHI 
Fornitore di S. Mil Re dalia 
Milano — vin Orti, n. 4 e 6 — 
potenti ti 


i 
| 
Ogni boccetta serve per 100 e 
2 Eolie FICO Carine matr pia Lil ppt en a 
facilita con efficacis la digestione e ìa respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
Y l'utilità cui possono trovai 
Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Posi è G. via dei Pan- 
zani, 25. Roma, presso Corti e Bianahelli, via Frattina, 66. 


raccomandi: 
ALLE NOSTRE LETTRIG mente. îl Giornale 
io redatto ed il più antico fra 1 
Deetail. Pond Spese vere è III pletr 
fono eseguiti a Parigi ed escono contemporanzamente colà el è 
Torino. Dà inoltre modelli tagliati, ricami colorati od în bianco, 
lecc.— L'abbuonamento annuo costa Lire 8; per un semestre L. 
per un trimestre Lire ato Lire 1 A semplicè 
Fichiesta si spedisce gratis un'utile ed elegante Agenda per lo 
‘more per il 1870, nella quale oltre a molte altre indicazioni 
l programma dettagliato del giornale coi premi ecc. Le nostro 
isime lettrici si rivolgano con lettera franca alla Direzione dei 
Giornale delle Donne, via Po, n. ly piano ®, in or 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa terto 
greggio e tinto 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti 
cacciatori ed a tutti quelli cha amano riposare tranquillamento, sopra un letto sem- 
pre fresco, anche nelle più caldo ore del giorno. 

Si applicano ovunqre istantanenmente sia nelle stanze che nel giardini © perciò, 
sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 
‘rose che a quelle che soffrono malattie di petto, 

Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


SELTZOGENE SISTEMA FLVRE 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasporiare. 


PREZZI: Hime per a) portata chilog. 75 L. 550} L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
» >» 10 » 8 —| Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
»  poruna gna i . » mo *» 10—| Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
» a in colori ) ine ng “ = RISULTATO GARANTITO 
» mo : "RD Lal Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
» ci » 2 » » 16 50 
» 3 » GEE 
Hamacs di seta con frangia 5 ec 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi Imballaggio L.1, trasporto a carico dei commitenti. 

Prezzo lire 30 Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano €. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani,|Finzi e C. via dei Pavzani 28, Roma, Corti e Bianchelli, 
28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. ‘via Frattina 66. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 


1 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni 

issime per ia città e la campagna © specialmente] 
nei Restaurants, Caffè, Birrerie, Piroscaf, Bastimenti, 
Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche du 
rante il caldo il più intenso, della carne cruda e cotta, 
lardo, salu:ni, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rin- 
frescare ogni sorta di bibite, vino, birra: gaszose, ecc. 
anche in caratelli a conservarle per più giorni alla 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè‘manutenzione. 


Prezzi: L. 55,100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
{dove acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man- 
tiene freschissima.— Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov-| 
viste di un porta-caraielli o di un peria-bottiglio capace 815 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deponito a Pirenzo, all'Emporio Frana»-Italiano ©. Finzi e C., via dei Pantani, 28| 


‘A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 63. 
costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 


Nuovo Elettroforo di Berlino cn 


Adottato in tutte le principali Scuole governative] Ognuno sa quanto sia 
della Germania in una mano mentre cul 
pensabile in tutte le Scuole pubbliche & private e sopratutto injCon. questo piccolo apparecchio, c 


Articoli di stagione | 
NI in ferro smaliato, interno porcel- I 


SPREMI Liu 
ed assai eleganti. . L: 4.50 
muito DA GIIACCIO per rompere è sminuzzare 
il »250 
BOTTIGLIE Di GIL Xccio da aprirsi * mediante vite 
in metallo bianco inossidabile, per introdurvi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 
frappés. 
"Bottigia forma comuie . . >...» 
» — rotonda = 
SIFONI A RUBINETTO in metallo biagico inossidbile © 
per mescere dalle botigie, senza levare il tppo, 
impagne, vini spumanti, limorate, gazzose ect. 4 — | 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in | 
Viaggio ed in tutte le escursioni, per poter bevere 
senza pericolo, l’acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagnante. — Compreso il fubo di caout 
chonc e l'astucrio . . 
Dirigere domande e vaglia # Fire 'an'Emporio Franco | 
Italiano © Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso || 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. I 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


Apparecchio indi 


libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischi: 


i (Roma, presso Corii e 


|’ Ogni apparecchio si compone di 1.. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8, Ee-{randoli da ogni lato. 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamentali — 5. Mulinello, Prezzo dell'apparecchio în bronzo L. 5 
elettrico — 6. ‘T'ubo sciutillanto — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — 8. 
l'apparato por la densa elettrica = 9. Scampanio elettrico = 10. Ballerini => 41. di » » 
Serpente — 12 Panno eccitatore. 

Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti. 


Italiano C. Finzi e C., 15, via S. Margtierita. 


50 


alpacca » 7 50 
cisellato » 12 — 
Unico deposito a Milano presso l'Emporio Franco- 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C Finzi e C., via Pavzani; 28: 
Binnchelli, via Fravina, 66 


Tip. ARTERO e C., Piasza Montecitorio, 424 
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Num. 200 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Fanfalla ielta. Domenica 
sarà messo in veodila 
Domenica 27 luglio 


in tutta l'Italia 


Abbonamento: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anno L.26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L.7 


Aspinistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


N primo numero del Fanfulla della Domenica con- 
tiene: 
Palli chieri e amici cari — F. Martini, 

Une leltera al direttore di F. De Sanctis. 

Ùl monumento a Giusti — E. Panzacchi. 

Ricordi dell'esilio — Petruccelli della Gatti na. 


GIORNO PER GIORNO 


La notizia del giorno è l'aggressione del 
conte Giusso, sindaco di Napoli. 

Fasfulla non si occupa generalmente di 
reati nelle loro particolarità. Ma questa volta 
il caso è tale che infrango la regola. 

Ecco anzi tutto la storia del fatto. 

Un certo Domenico Mangione, già invigila- 
tore del nuovo camposanto di Napoli, era stato 
sospeso da quel posto con deliberazione della 
Giunta di quella città, nell’anno 1872, per gravi 
lagnanze sporte contro di lui. 

Dal 1872 a oggi il Mangione ha tempestato 
di domande, di opuscoli e di reclami © auto- 
rità municipali e deputati e ministri e giornali, 
senza ottenere di essere riammesso. 

Pare che egli ultimamente avesse preso più 
particolarmente di mira il conte Giusso, che 
non aveva în nessun modo la responsabi 
della misura presa contro il Mangione sette 
anni sono. 


sa 

Mercoledì, ieri l’altro, Fanfulla riceveva un 
ultimo opuscolo del Mangione, insieme a un 
manifesto diretto al Re. L’opuscolo era intito- 
lato Za pulce e il leone; © il suo autore, fer- 
mando il conte Giusso che non era solo, gli 
consegnò il libricciolo. 

Il conte Giusso lo guardò e disse : 

— La pulce e il leone!.... Chi è la pulce? 

— lo, si capisce! 

— E il leone? 

— Legge! lo legga, conte Giusso ; legga per 
il suo meglio !... 

A queste parole dette fra iîl sarcastico e 
l'imperioso, il conte Giusso rispose: 


che manchi di franchezza |... Ò 

Allora il Mangione si allontanò borbottando 
e facendo qualche gesto di minaccia. 

* 
3» 

Teri sera, giovedì, il conte Giusso avando 
sbrigato presso il governo le faccende per cui 
era venuto a Roma, aveva stabilito di partire. 
E finito di pranzare un po’ prima dei com- 
mensali, si alzò, solo, e usci dal caftè entrò al- 
l'albergo per andare a chiudere la valigietta 
da viaggio. 

Bisogna notare che il conte Giusso rima- 
neva solo in quell’unico momento della gior- 
nata. 

Il Mangione, che era sotto l'atrio, andò a 
lui e gli ripeté ancora le sue lagnanze; il 
conte Giusso, avviandosi verso la scala, ri- 
spondeva che non sapeva. come provvedere, 
quando senza che nulla potesse far prevedere 
ll'egregio gentiluomo un assassinio, il Man- 
gione gli tirò una fotte pugnalata, mirando 
aila clavicola, e che l'osso della spalla deviò. 
Immediatamente il conte Giusso si rivoltò e 
afferrò con braccio robusto l'assassino alla 
gola, tenendolo, a braccio teso, distante dalla 
persona e puntando contro l'eggressore in 
modo che non esponeva ai suoi colpi che la 
parte superiore delle spalle e la testa, cer- 
cando colla mano tanto di parare i colpi quanto 
di afferrare il braccio di quello sciaguraio. 
iguale, fra l'inerme sorpreso 
e l'assalitore armato, il conte Giusso e il Man- 
gione ruzzolarono a terra, e il pugnale si ruppe 
la punta nella caduta. E fu fortuna perchè il 
Mangione ritentava di ferire il conte, il quale 
deve la sua salvezza alla valida difesa. 

Intanto il portinaio dell'albergo che aveva 
veduto in fondo dell'atrio dibattersi i due corso 
fuori del portone e chiamò le guardie. 

Accorsero unn guardia 6 un cameriere che si 
impossessarono deil’assassino, il quale fu por. 
lato subito in prigione. 


Pari 
Le ferite del conte Giusso sono olto. Tulle 
più o meno leggere, nel viso, nel capo e sulle 
spalle; la più imporianto è la prima, il colpo 
alla spalla; la sola inguaribile è un dente 
incisivo roo. 


sa 

Appena sì sparse la nolizia, il portone del- 
l'albergo fu invaso, furono invase lo scale, 
invaso il quarlierino del conte Giusso, che co- 
ricato nel letto riceveva le felicitazioni di cento 
amici. 

Quell'uomo bruno, tarchiato, colla testa fa- 
sciata, la faccia ferita, le braccia nerborute 
scoperte, pareva un arabo all’ambulavza. 


* 
3» 

Tra le persone che lo hanno visitato, notai 

il ministro Grimaldi, il commendatore Spa- 

venta, il barone Barracco, il prefetto Fasciotti, 


Pulati. 

Il f rito era amorevolmente assistito dal ca- 
valiere Betocchi. 

. 
sa 

Il ministro Villa entrò un momento nella 
stanza dell'ammalato. E un innocente ep 
gramma sfaggi a uno dei presenti: 

— Peccato essere ministri: c’era una causa 
importante da difendere! 

* 
> 

L'impressione generale del falto è l’indi- 
gnazione. 

Il conta Giusso diceva : 

« Avessi subito l’eggressione per il Re ! Fossi 
stato io al posto dell'onorevole Cairoli! » 

E difatti, è veramente doloroso che un ga- 
lantuomo, il quale acceltò di servire il suo 
paese, debba per il fetto della sua carica, es- 
sere esposto al pugnale di ‘un assassino, che 
si vuol vendicare su lui per atti, -giusti o no, 
che non lo riguardano ! 


sa 

Il caso non è isolato; la frequenza @ la fa- 
cilità dell'assassinio sono un sintomo che le 
nostre leggi, le nostre abitudini giudiziarie, i 
nostri sistemi di penalità, non valgono più alla 
difesa sociale. 

Se un uomo, prima di impugnare un col- i 
tollo, potesse pensare a una giustizia vera. 
mente pronta e severa, ed equivalente al reato : 
so gli balenasse l'idea d'una punizione su- 
prema 0, nel più mito dei casi, la galera per 
la vito, quarantanove su cinquanta reati di 
sengue non si commetterebbero. 

Invece da noi uno dice : c'è dei buoni avvo- | 
cati, c'è del tempo lungo di procedura che di- 
siraggo prove e impressioni, c'è l'umanità, e * 
alla peggio ci sono le amnistie. i 

Sommate tutto queste lusinghe, nell'ambiente ' 
nostro, © vedete che è facile a qualunque de- | 
linquente persuadersi di una quasi impunità. 

Oh! Quanta ragione ha il professore Lom- | 
broso, e come vi sarebbe bisogno di gover- 
nanti e di legislatori che pensassero come lui! | 

#,,* | 
na at Ì 

On n'est jamais traih que par ler siens! 

C'è un'alira dozzina di proverbi, che viene 
a dire lo stesso, Il prefetto di Genova — Ca- 
salts detto Barlolommoo l'obeliscone — po 
trebbe mandarli tutti a memoria. 

Non he, in tutta la sua provincia — na che 
dico? non ha in tulta Italia, cho un solo gior- 
nale a lui favorevole; è appunto quest'unico | 
paladino che gli fa fare una di quelle figu- ! 
racce, da non mellere più il naso fuori del- 
Tuscio. 

All'inaugurazione del concorso agrario, pre- 
senti il principe Amedeo e i personaggi rag- 
guardevoli della provincia, il commendatore 
Bartolomeo ha borbottato un discorso così in- 
felice e talmente vuoto da far rimanere in 
dubbio se si debba più ammirare la fermozza 


+ opinioni. 


È Sean Roma, Piaxza jontscitorio, 180 
puri = Avi e Leica promo TUcio Principal di Pubblic 
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Il primo numero — E io noa leggerò nulla. Non potrà dire | il commendatore Massari e altri senatori e de- eroica di chi lo ha ascollato ola temerità del- 


l'uomo « senza paura » che l’ha pronunziato; 

I giornali riprodussero la paurosa concione, 
e le cose stampate da loro parvero vera- 
mente barbine: tanto, che il Movimento negò 
fossero state delte dal signor Barlolommeo. 

Ma il Corriere e il Commercio. replicarono 
per le rime, e levarono la pelle al prefetto; 
come fosse il suo santo patrono. 

La Nazione în una corrispondenza acceriò 
il fatto della sconclusionatezza della discorsa 
prefetlizi 

E quel furbo di Corriere riprodusse l'arti- 


, colelio seguente, stampato per la prima volta 


il primo d'agosto dell’anno passato : 

Non abbiamo trovato, nell'elenco dei prefetti traslo* 
cati, il nome del prefetto di Genova, comumupatoRE 
Baxrosonuso Casatis. E sì che il suo trasloco era 
da tempo parecchio riconosciato indispensabile. 

Quello che sia passato nella mente del ministro Za- 
nardelli, noi ignoriamo. Ebbero su di lui forza le pres - 
sioni dal basso, le influenze dell'alto, 0 predominò un 
senso elevato di giustizia? Noi Io ignoriamo. Certo 
però deploriamo grandemente il fatto. 

Siamo troppo amici del ministero ed abbiamo în i- 
specie troppo affetto pel ministro Zanardelli, per non 
dirgli che egli ha fatto male. 

Ma chi stampava l’anno passato questo ar- 
ticoletto riprodotto dal Corriere? 

Chi? Il Movimento in carta e inchiostro ! 

* 
sa 

Intanto i Genovesi continuano a chiedersi : 
Ma che benemerenze ha col governo questo 
nostro prefetto? 

Non sa amministrare senza ombrelli, non 
sa fare elezioni senza fiaschi, non sa fare di- 
scorsi senza strampalerio. 

Ah! Se invece di chiamarsi Bartolomeo 
si chiamasse Giovanni, i Genovesi non lo chia- 
merebbero di certo Bocca d’oro ! 


Cose pi NAPOLI * 
24 luglio. 


Un accordo più amorevole di questo non s'è visto 


mai. Non c'è che una sola associazione, un solo pro- 


gramma, una sola lista ; affermano î compilatori di essa 
di aver badato a non essere intolleranti, ad assicurare 
al paese una buona amministrazione, e scegliere nomi 
specchiati sui quali non possa cadere divergenza di 


In effetti, divergenza nom ce ne può. essere, visto 
che le cinque associazioni si sono accordatò ; eschusi- 
vismo non ce ne può essere, perché ciascuna sè as- 
Sicurata la parte sma; colore politico ND c0 ne può 
avere, dal momento che queì medesimi che x® hanno 


dicono di non averne. e 
Il programma è tutto amministrativo. Stodiarsi di 


scemare il disavanzo, risecare sulle spese, curare gli 
introiti, pareggiare i bilanci — seguitare nell’attua- 
zione del programma dell’amministrazione presente: 


Lo stesso programma messo avanti dall’Associezione 
________________ ——— —t& 


——_______ 
NORA 


La fancialla non si era mossa; non aveva 
visto nò ndito nulla. Aveva immobilità di una 
staton. 

— Nora! — chiamai ad alta voce. 

Si scosse, volse attorno una rapida oochiata 
e fermò sopra di me le sue pupille scintil 
lanti. 

Presi uno agabello © sedetti vicino a lei; re- 
stavo molto più basso; la mia testa era a livello 
delle sne spalle. 

— Nora — continuai — perchè fate tante 
stranezze? Non amate più vostra madre e vo- 
stra sorella? Sapete che ci addolorate molto? 

Un lieve rossore le passò sulle guance, ma 


essere anche buona.. 


Bonte; potreste 
Rispondete dunque, volete 


si amerebbe allora! 
essere buona ? 

Uno seoppio di pianto altissimo, irrefrena- 
bile, l'agito tutta. Mi buttò le braccia al collo, 
premendo sulla mia bocca la sua faccia inon- 
data di lagrime e mormorando : 

— Non posso, non posso! 

Mi era quasi sui ginocchi. 

Le presi la vita con una mano e la sollevai, 
ricomponendola sulla poltrona, rifacendole in- 


torno ai piedi le pieghe della veste, agitato io 
pure è commosso da quell'impeto selvaggio. 
— Da brava, non piangete più. 


— Parlatemi ancora ! 

— Avete visto lo scacchiere nuovo che mandò 
vostro padre? 

Non così, no, parlatemi come prima! 

Si era appoggiata con ua braccio solla mia 
spalla e mi guardava dentro gli occhi. 

— Che vi dicevo prima? Vi hoesortato ad es: 
sere buona, ma questo vi fece piangero... Ho detto 
che siete una bella ragazzina, cara, intelligente 
vi piacciono i complimenti? Oh! ve ne farò 
ancora. Avete i più belli occhi del mondo. Sor- 
ridete? Ecco dunque le figlio d'Eva. Madami- 
gella, siete troppo civetta! 

Ero deciso a rabbonirla a qualonque costo e 
vidi con piacere che il sistema camminava. 

Da vero diplomatico poi mi ripromettevo di 
eavarne tutto il profitto possibile, rapprosen- 
tando ad Elisa i miei sforzi eroici, la mia pa 
zienza e il mio trionfo. 

— Vorrei sapere una cosa da voi, Roberto! 

La mia cognatina pronunciò queste parole 
con una grazia incantevole, tirandomi dolce- 
mente il baffo sinistro che si trovava dalla sua 

te. 

P25°°" Fscomi pronto. Desiderate che vi spioghi 
un quesito d'alta politica, na cepitolo di filo- 
sofia della storia o la teoria di star bane a ca- 
vallo ? Ah! Ah! indovino; volete sapere qual'è 
la molla che fa camminare e parlare lo bam- 
bole. 

La fronte di Nora si corrogò all'improvviso; 
mi privò dell'onore di tirarmi i baîîì © rispose 
seria, È 


— Sapato che non mi piacciono gli soherzi ; 
non sono più una bambina. 

— Perdonatemi, donna Eleonora. Ì 

Le presi gravemente una mano e l’accostai 
alle labbra con tutta la cortesia di un paladino. 

Ella parve placata. Strinse nella mia la sua 
piccola mani mi disse: Ì 

— Vorrei sapere se gli uomini amano allo 
stesso modo delle donne. 

Confesso che rimasi di sasso e fai N ll por 
rispondere che sua madre avrebbe potuto infor- 
marla meglio di me. Ma capii che era on pren- 
dore la cosa troppo sul serio. Certo  birichinate 
ds ragazzi non bisogna toglierle dalla loro sfera 
di ingenuità — le si scinpano. Mi accontentai 
dunque di ridere, affermando che non conoscevo 
l'argomento. 

Nora sì morse lo labbra con un dispettuscio 
tanto comico che non potei resistere al desi- 
dorio di baciarle, cosa cho feci immediatamente, 
alla presenza della principesca, che ritornava 
in quel punto battendomi le mani. 

Iì resto del giorno fammo tatti lieti. Nora 
non ci regalò nessona romanza malinconica ed 
Elisa mi rese beato colla ua riconoscenza. 

* 

Ahimò, bel tempo d'aprile! La pioggia ci stava 
allo spalle; la vidi scendere in forma di la- 
grime dagli occhi di Elisa. 


— Mia sorella non mi ama più! 
Così dicendo la mia fidanzata mi abbandonò 


le mani, con un accasoiamento doloroso, come 
so le restassi io solo sulla terra. 

— È egli possibile, Elisa, che 1 capricci di 
una bimba vi turbino a questo modo? Tatti qui 
danno troppa importanza a una ragazza malo 
educata © cattiva. : 

— No, cattiva; vi assicnro che Nora non a 
cattiva. Ci siamo sempre amato intensamente; 
io con eguale dolcezza; lei alla sua maniera, 
con impeti di passione, con gelosie, con smanii 
Guardate, sono persuasa ch’ ella ora è în col- 
lera con me perchè..... perchè vi amo. 

Un delizioso tarbamento aveva separato quei 
due perch? — ci sarebbe stato posto per un 
bacio — ma Elisa continuò: 

— Ieri sora m'ha fatta una scena; dice che 
non vuol più dormire nella mia camera; non si 
lascia più pettinare da me. Una volta, io sola 
toccavo i suoi bei capelli; il cerchietto d'oro 
glielo mettevo sempre io; mi chiamava la sua 
giovane mamma. Ci amavamo, Roberto, ch! ci 
amavamo tanto! Ed ora, mio Dio, non so re- 
sistere al pensiero di perdere quel piecolo cuore 
ardente...... 

— Calmatevi, Elisa, sono burrasche passeg- 
giore. Vostra sorella vi amerà ancora e quando 
mai..... sollevate gli occhi, fissatoli attraverso 
i miei sguardi nel mio cuore, dite, non ci tro- 
vate abbastanza amore? 


(Continuo) 


FANFULLA 


del Progresso, il che potrebbe spiegare questo feno- 
meno della lista unica. Ma il fatto è chela lista è 
runica per la sola ragione che il Progresso noa ha an- 
cora pabblicato la sua ; ed appunto ieri sera l’onore- 
vole Nicotera diceva in una riunione elettorale che 
« di fronte alle cinque associazioni si trova quest'anno 
la lista dell’Associazione del Progresso ». 


* es 
E lo slzai davvero. 


contro un senatore de’ miei paesi. 


sima di Sen Marco). 
Pos one: s'è votsta mezza dozzina di 

3 5 jitra lista: | leggi: in Italia si vota come si recitano le 

Giò vnol dire che s'avrà tra poco un'altra lista; sa Di S i 

cioè che la battaglia sarà impegnata sui nomi e sui | °°M9r/0 ogni ten 
colore di qualche nome, e che l'occasione farà venir i0 col pane; il pane pei nostri con- 
fuori pubbliche dichiarazioni di principi liberali, ac- | tadini è quotidiano soltanto per canzonatura.. 
celtazione dell’attuale ordine di cose da parte di chi 


nel Paternostro. Noi del Serato, veduto che 
— forse ingiustamente — è sospettato del contrario. | non si tretta se non d'un beneficio futuro, e 
> 


considerato che una vuota promessa è l'erba 
—__———— | ancora da crescere, si vuol differire a no- 
S'intende che quello della buona amministrazione è | verbre la discussione per farla a buono in 
‘anche il programma degli elettori, i quali, esperti del | mano, sui dati del bilancio preventivo per il 
ragionevole avviamento dato alle cose del comune da | 1880. Cairoli è del parere contrario, e io me 
quelli che ora le reggono, non vorrebbero affrontare | ne vado per soltrarmi al dolore di votargli 
i pericoli di nuovi tentativi. contro. 
Anche gli elettori, come le sei associazioni, non sono 
parziali nè esclusivisti; gli elettori non sono membri 
di associazioni, non politicano, non discutono di per- 
sine, non pubblicano liste. Per questo è che ci sarà 
forse una-terza lista fra quelle due, la quale segnerà 
veramente il punto di contatto fra le due parti che si 
trovano a fronte e scontenterà tutte e due, 


«è 
— A proposito: l'onorevole Cairoli domani 

avrà un segretsrio gonorale; è aspettato il 

conte Maff: 

— . E io spero bene che quel diplomi 
dirà al ro il bel modo nel quale i g 
nali ateniesi ci ripsgano dei servigi resi alla 
Grecia a Berlino. All'angoscia razionale si 
dee perdonsre assai 


ma il nostro Beffo ha 
> sorillo un giorno : € Tropo avanti semo andai >, 
A proposito di esclusivismo, ecco una frase pro: | e io lo ripeto. 
fonda dell'onorevole Nicotera, che i resoconti non hanno Pra 


consacrata. Nell'assemblea di ierî, un giovane e tur- 
bolento elettore domandò che nella lista da compilare 
fosse anche rappresentata la minoranza repubblicana. 

L'onorevole Nicotera ricordò opportunamente che i 
repubblicani non aveano fatto questione di bandiera, 
quando sera trattato dell’anità e dellindipendenza 
della patria; doversi ora costituire if un partito questa 
sinistra disorganizzata ; esser necessario escludere dalle 


— E gli altri segretari generali? 

— Intanto ci sono l'onorevole Speciale e 
l'onorevole Amadei; il guardasi, 
l'onorevole Bonacci, nè egli a! 
ranno difetto i candidati, cra che a Camera 
chiusa non si dichiarano racanze di collegi, e 
per quattro mesi non si corre pericolo di dar 
nelle secche d’una rielezione. 


Alla stazione immeginaria della mia ipote- 
tica ferrovia — sistema Eboli-Reggio — in- 


— Come è andata, Eccsllenza f (Il mio se- 
tore è un’Zccellenza della 7uondam Serenis- 


sfazione di vedere la bandiera tricolore sventolare in 
sieme a quelle degli altri Stati. Ss domani si bom- 
darda Iquique, gli Italiani si dovranno rifagiare sulle 
navi iaglesi 0 francesi, elemosinando una galletta dagli 
stranieri. la Iquique il commercio più importante èil 
nostro, e vi sono da dieci a dodicimila Italiani. Non 
vi è paese sulla costa dove non siano Italiani, e fra 
Lima e Callao ve ne saranno venticinque o trentamila. 
Nel cabotaggio chileno e peruviano navigano basti- 
menti italiani con equipaggi italian 

L'esercito chileno è tutto in Bolivia nel deserto di 
Atacama, dove durante la notte il freddo è intenso. 
Molti corpi di truppa sono quasi nudi, ed il governo 
del Chilî ba incaricato un fornitore italiano; il sigaor 
Pini, di provvedere diecimila uniformi. L'esercito bo- 
liviano marcia da circa due mesi per riunirsi a quello 
peruviano e quindi attaccare i Chileni nel deserto di 
Atacama sulle rive del fiume Lao. Bon Iarion Dara, 
presidente di Bolivia e comandante generale dell'eser- 
cito boliviano, è giunto con la sua avanguardia a riu- 
nirsi con Ignacio Prado, presidente del Perù e coman- 
dante degli eserciti alleati. Si calcola che le forze dei 
due alleati ammontano a circa 40 mila uomini: ma ci 
vorranno sei mesi perchè si possano concentrare, e 
quando saranno riuniti non vi saranno più di 8 0 10 
mila uomini capaci di prendere l'offensiva. La repub 
blica chilena ha mandato circa 15 0 16 mila nomini 
e continua ad armarsi. 

Qui gli affari sono sospesi e il cambio, sopra l'Eu- 
ropa, è al 60 0/0 a causa della guerra. Il commercio 
che era tutto col Perù è completamente paralizzato. Le 
monete di argento sono sparite e le transazioni del 
piccolo commercio distrutte. Quando si va al caffè non 
essendovi moneta per dare il resto ci dànno delle con- 
tromarche che si devono spendere nello stesso luogo. 
Il biglietto più piccolo è da cinque franchi, cioè un 
pezo. Il governo dovrà emettere biglietti da 5, 10620 
soldi se vuo!e che il piccolo commercio non muoia di 
inedia. 


menso anfiteatro di montagne, tutte diverse di forma 
di altezza, di colore. Dopo un'altrora di un tutto var 
€ variopinto, distinto e confuso, si vedeaprirsi fa mon. 
tagna come un vastissimo scrigno e collocato in essy 
Recoaro, circondata al disopra da una corona di monti 
bassi, alti, tondi, acaminati, alcuni nudi © sterii 
altri ancora rivestiti di una florida e pittoriva vege. 
tazione. 

Recoaro ha la forma — come vedete — d'un ipsiloa 
coricato, 0, come vogliono taluni, d'uno scorpione. È 
un paese lungo, allegro, fresco, intonacato di nuoto, 
dove le case durante il brevissimo tempo della cura 
si convertono în tanti alberghi dai nomi i più strani 
ed î più svariati. Recoaro mena una esistenza inerte e 
sonnacchiusa per dieci mesi dell’anno; ma si compensa 
poi vivendo per due mesi di una vita rumorosa, ele. 
gante, briosissima.. 

Recoaro è come tutti i paesidi montagna, che sono nati 
senza sapere îl perchè, ed è un caso se nascono come 
lui per essere ulili a sè stessi ed all'umanità. Recoaro 
è troppo segregato dal consorzio umano perchè possa 
fare della politica; egli è sopratutto cristiano e galan= 
tuomo. Non sa che cosa vuol dire commettere un de. 
lito; un furto, faré na meeting, organizzare uno scio. 
pero ad una rivòlta : non crede fermamente che in un 
solo miracolo, quello che operano le sue numerose fonti 
d'acque. 

I vetturali non maledicono la strada ferrata ; i brac- 
cianti, le macchine; i codini, la libertd. Il suo cimi- 
tero, piccino e lindo, respira una poesia semplice e 
toccante ; però, come tutti i camposanti dei paesi, egli 
è inconsciamente poco rispettàto. Il fanciullo giuoca 
alla palla in compagnia del campanile, e il magro ca- 
vallo del parroco pascola tranquillamente sulle tombe. 


DL 
Subito dopo il paese, si monta un viale, a zig7ag, 
ombreggiato da grandi olmi e da tigli che intrecciano 
i loro rami e imprigionano la vista sotto un tetto di 


pubbliche amministrazioni chi non accetta l’ordine pre- 


sente delle cose; così volere le ragioni del tempo: — 


< la minoranza repubblicana deve aspettare e pazien- | iN avv: 


tare ». 
Il che senza dubbio è profondo. 
>> 
Note della stagione. L'estate si aspetta sempre. Per 
ora abbiamo i venti autunnali che preannunziano l'in- 
verno. I bagni fanno cattivi affari, e sperano nel ven- 
turo settembre chi sa ci ‘asesse 2 portare il solleone. 
Chi cerca una ‘buona villeggiatura si afiretti a venir 
qui; potrà abitare a Toledo od a Chiaia 0 in qua- 
Iuaque altra strada più stretta, che ci si troverà come 
in aperta campagna. Arriverà anche a lempo per as- 
sistere alla commemorazione di Pompei distratta, e 
potrà vedere da vicino come si faccia ad andare al 
Vesuvio in ferrovia. I lavori procedono con una certa 
alacrità e si spera di vederli compiti pertutto set- 


tembre. 
> 

A quest’antunno che ci priva dei bagni e ci com- 
pensa con le infreddature, corrisponde la neve che il 
buon dottore Scalvini fa piovere sul suo palcoscenico 
del Circo e che intirizzisce quello stormo di rondi- 
nelle spennate dai fianchi in giù, che riscaldano le 
fantasie dei dilettanti di questa cacciagione danzante e 
in certo modo cantante. Al grido di quelle rondinelle 
spaurite dal freddo corrisponde un solo grido da tutta 
la platea: Trrrerrr..... Una principessa Gelatina è rap- 
presentala. perfettamente dalla signorina Paoli. La scena 
dei serpeati.la chiamano qui: « Il quadro di Comac- 
chio ». Ecco dei versi eccellenti che la Gelalina canta 
col suo innamorato Renzo, dopo aver mangiatoil pomo 
doro: 


< Il pomo del pomo 

Frutto sì gentil, 

Più di questo pomo 

Ab, non vha simil!...,» 
E la neve cade, ma non cade sul pubblico, il quale si 
scalda e batte le mani all’allegro Scalvini che lo fa 
state di buon umore. 

<> 


Da Castellammare una nota triste: la morte di Mar- 
cella, della duchessa Castiglione Colonna, nobilissima 
donna e chiara scultrice. Ha molto sofferto, molto stu- 
diato, ed il suo nome è lodato in Francia e in Italia: 
Tamore dell’arte l'ha forse uccisa, tanta parte di vita 
aveva spesa intorno al suo ultimo lavoro. È morta 
giovane: « muor giovane colui che al cielo è caro >, 


esere 
Di qua e di là dai monti 


Appena saputa la codarda aggressione pa- 

lita îeri sera dal conte Giusso, ho mandata la 

mia carta all'albergo di Roma, e preso il diref- 

tisrimo della fantasia, mi posi in cammino cer- 

cando aura più sana © luoghi meno insecuri. 
“ 

— Povero signore—andavo dicendo fra me 
© me — viene alla capitale dalla sua Napoli, 
conquisia al primo assalto il punto franco, è 
nell'ebbrezza della sua bella vittoria si affretta 
al ritorno per dare a” suoi concittadini la fausta 
novella. E. corre all'albergo, e mentre pre- 
gusta la gioia del ritorno trova nell'egguato il 
pugnale dî un assassino levato sopra di lui. 
E ciò nel bel cuore di Roma; vale a dire nel 
più terribile degli agguati — quello della folla. 

Cade per risorgere, chè per somma ventura 
lo sue. ferie, grazie alla resistenza. opposta, 
sono lievissime. Ma ad ogni modo... ad ogni 
modo io alzo il tacco. Non si sa mai... 


— Ah, Eccellenze, quale malignità ! 
— Mia? No di certo; degli avvenim 
delle precarie condizioni pariamentari. Puc 
ato, medaglie rappresentative sal- 


vato 
ne 

Noi si chiacchierava e intanto il convoglio 
della fantasia filava. 
Napoliiti ! 
Che novità ? 
La lsta amministrativa della Pro; 
Nicotera solo, contro le cinque associazioni 
riunite! Non conta i nemici il fiero baron 
Tatto sta che possa fare invece un conto vai 
tsggioso dei voli. 


ia si ha amara coll’onorevola Corte che ha 


fatto tramutare a Firenze il colonnello dei c 
rabinieri, un fior di soldato ch'era ia manna 
della sicurezza pubblica. 

Pazienza, signori, un po per uno; tanto Pa- 
lermo adesso è la città dell’ordine. Oh se tutta 
Italia fosse Palermo! 


se 
Hilano! (In pallone). 
Una lettera minatoria, tre aggressioni, un 
figlio perverso e molla, snzi iroppa demo- 
crazia che predica. Si desidera un po’ meno 
di democrazia e un po' più di ordine. 

st 
Torino! 
Imena des, o Inense! 
Arrivo tardi alle nezze? Non imporia: una 
stretta di mano allo sposo, il conte Viltorio 
Crotti di Costigliole, e un augurio alla sposa, 
la contessa Paola di Cornegliano. Uno so! 
basta per l’uso, che, del resto, a che fare au- 
guri, quando gli sposi hanno tuito quello che 
assicura la felicità? 


st 
Ed ora corro a Casarsa del Friuli. In ura 
umile casetta, là c'è sanl'Anna — la sent'Anna 
della mia casa — e domani è la sua festa. 

Mi par di vederla col libro aperto sui gi- 
nocchi e una corona di nipotini intorno. I 
pittori, quando c'era la fede e che il pennello 
aveva delle adorazioni, raffiguravano così la 
educazione della Madonna giovinetta. Memma, 
ch mamma, siringimi fra le tue braccia 6 
dammi un gierno libero dalle ugga delia po- 
litica e dalle amerezze della vita — un giorno 
di affetto. Non temere, i lettori di Fanfulla 
sono la bontà falta persone, e in luogo di 
pretendere da me il resto della croneca, ri- 
cordando le mamme essenti, benediranno con 
me la tua senta canizie e l'eterna giovinezza 
del tuo cuore di madre. 


y 20 
Tn Cippinor 


LA GUERRA DEL CHILÌ 


Valparaiso, 3 giugno. 
..«La guerra del Chill contro le repubbliche del 
Perù e di Bolivia alleate ha preso proporzioni enormi. 
La squadra chilena ha bombardato nel Perù i porti di 
Pisagua e Mollendo, distruggendoli completamente. 
Tuite le nazioni europee hanno mandato bastimenti da 
guerra da proteggere i loro connazionali Il governo 
italiaco delegherà, si spera, la flotta della repubblica 
di San Marino a proteggere la nostre numerose colonie 
del Pacifico. A Pisagua gli Italiani hanno perduto circa 
due milioni di scudi in meno di venti minuti; un 
solo commerciante italiano sì vide distruggere dalle 
bombe incendiarie per mezzo milione di lire di mer- 
canzie e beni immobili. Le navi inglesi, francesi, ame- 
ricane del Nord, prussiane e brasilene solcano le 


armi 


tofagosta a Valparais 


È op 
mare. Il Chilî dispone ancora di 


ordine, è stata colata a fondo, e l'Atahualpa e il 
Macuo Cspac sono due monitori che non camminano 


dei Peruviani è quelli di sorprendere i porti Chileni 
e bombardarli, distraggere i trasporti di truppe e le 
navi onerarie chilene che portano le provviste alla 
squadra, e tentare di sorprendere i Chileni alla spic- 
ciolata : la squadra chilena invece va unita facendo la 
caccia all'Iuascar, perchè distrutto questo legno la 
forza navale del Perù sarebbe annientata. 

Il comandante Grau dell'Hmascar è un giorane co 
raggioso e valente: l'ammiraglio chileno è molto a- 
stuto, e la guerra di mare minaccia di essere lunga e 
disastrosa... 0... 


DA RECOARO 
23 luglio. 
La moda e i medici vogliono che si venga a Recoaro. 
I treni, anche diretti, pieni di cortesia, si fermano 
a Tavernelle, battezzata da un ipocondriaco per prima 
stazione dolorosa. Trovate Îì a vostra disposizione 
Ja diligenza, le carrozze degli alberghi di Recoaro, le 
vettore a nolo ampie, comode, decenti. 
L'antica maniera di viaggiare non vi sconforta: 
tutt'altro. Vi offre anzi l'occasione di gustare passo 
per passo le bellezze della natura. Fatte poche miglia, 
cominciate a respirare le brezze delle montagne, a sen- 
tire rumori provenienti da carrozze 0 da carri nascosti 
dietro un masso, a vedere i fiori selvatici germogliare 
fra i sassi, e qua e lA i fumi che spennacchiano dai 
comignoli delle case che luccicano al sole fra il verde 
dei tigli e dei castagni. La strada è fatta a serpe, as- 
sîepata d'ippocastani, bagnata da ruscelli, bianca, soda, 
pulita. Più oltre s'incontra uno di quei paesucoti 
che il caso strappa dalla loro oscurità, facendone la 
culla d'un grand'uomo o d'uno straordinario avveni- 
mento storico. Il paese a cui allulo è Montecchio, 
tango, sottile, fatto di sassi, dalle case piccole, alle 
cui finestre fanno capolino delle testoline di montanare 
dai volti sparati, animati soltanto dal fugace prarito 
della curiosità. A destra, alla cima d'un'alta e tonda 
montagna, sorgono i due celebri castelli dei Capuleti 
e dei Montecchi: come le due isolette di cui parla 
Aleardi, sì guardano sempre e mon si toccano mai. Si 
ama osservare i vestigi sparsi, e i monumenti diruti, 
ove Si vede scolpita in gran caratteri la mano del 
tempo, e Îì sedati sul musco antico degli anni, s'în 
terrogano î secoli passati ed i tristi avvenimenti che 
in essi si avvicendarono. 
D< 


Più avanti ancora cercai di scorgere sui vertici bralli 
delle prime diramazioni delie Alpi Retiche le. vestigie 
che vi hanno lasciato altre famiglie medioevali. Qualche 
smantellato castello sorge lontano lontano, poi, come 
un'ombra, sparisce. La strada dopo Montecchio sì fa 
sempre più pittoresca. Le montanine sono tuite pic- 


acque del Pacifico ed appoggiano le proteste dei re- 
lativi consoli; le nostre stanno ne’ porti nazionali 
mentre intiere colonie italiane si trovano in procinto 
di perdere i loro averi senza neppure avere la soddi- 


cole, tozze, angolose, color della cera, coi capelli gial- 
licci come l'acqua Civilina. 
A Valdagno, piccola città situata a metà strada, ci 


1 forii di Valparaiso sono pieni di soldati, e sono 
di cannoni da 600 e da 300. L’Muascar ha 
tentato di tagliare il cavo sottomarino che unisce An- 
però sapendo che la squadra 
chilena audava ad attaccarlo, abbandonò il suo lavoro. 
rone generale che il Chilì vincerà il Perù per 

ue corazzote di primo 
ordine. Cichrane e Blanco Teulada; le corvette in legno 
Magalianes e Chocauco La corvetta in legno Coradonga, 
vincitrice del combattimento d’Iquique, è ridotta in- 
servibile. La flotta peruana si compone del monitore 
corazzato Huascar, della fregata in legno Union e della 
cannoniera Pilcomago. L'Indipendencia, fregata di primo 


L'Huascar è piccolo ma forte: le corazzate chilene 
sono grandi, forti e quasi nuove. La tattica navale 


verzura. 
A destra, civetta su di un poggio la villa Tonello, 
un vero nido d'uccello mosca, e cullata dal dolcè mor- 
morio del torrente Agno, dalle acque cristalline, bianco 
di spuma e balzante tra massi di granito Un gradino 
più in su,e si è alla cosiddetta succursale dell'albergo 
Giorgetti. Uno dei tanti viali larghi, lunghi, percorsi 
da pedoni, da carrozze, da asinelli montati da cavalieri 
erranti, da commendatori fissi e da dame vezzose e co- 
date, conduce su di una piattaforma rettangolare. 
A ridosso ha delle montagne, alte, verdi, ridenti. 
Di fianco l’albergo Giorgetti ; di faccia, la regia fonte 
Lelia, la più importante. Essa guarda il mal costrutto, 
ma elegante stabilimento Visentini, che ha la forma di 
un pentagono. Alla sua destra, “una scala di marmo 
mette alle fonti d’acque leggere, come l'Amara, la 
Lorgna, la Nuova, ed allo stabilimento balneare, or- 
ganizzaio e diretto dal professore Plinio Schivardi, che 
ha introdotto tutti i più rinomati sistemi di circa idro- 
terapica. Il professore Schivardi è cortese, premuroso; 


coltissimo. 
Pas 

La fonte sovrana è la Lelia. È essa che ricostituisce 
it sangue, accomoda le milze, corrobora lo stomaco, 
fortifica i nervi, ringiovanisce il sangue, coordina gli 
intestini, tutela le emicranie. La proprietà è demaniale < 
l'impresa è privata, ed appartiene ad un certo Anto- 
niani che paga di tasse — se non erro — la rispet. 
tabile somma di 25,000 lire. Che brutta sorpresa se 
alla fonte venisse il ticchio un bel mattino dî spillare 
acqua comune! Recoaro morrebbe di apoplessia. 

Lo stabilimento della fonte Lelia sembra unà sta- 
zione vecchia, Sotto il porticato s'affollano tante cen- 
tinaia di persone da far credere che distribuiscano dei 
biglietti di banca. 

Gli acquaioli per otto ore continue spacciano non 
so quante migliaia di bicchieri d’acqua. Ciascun bic- 
chiere ha il suo numero inciso sulla marca legata al 
manico, che è o rossa, 0 gialla, o verde, o_turchina 
Ogni dieci minuti si ode il rintocco di una cimpana, 
ed un acquaiolo fa scorrere alla cima di una lunghis- 
sima asta delle bandiere del colore delle rispettive 
marche. Vuol dire che tutti quelli che possiedono la 
marca verde, ad esempio, devono recarsi alla seconda 
arcata, dove vi si offre dell’acqua fresca, chiara, friz- 
zante. Chi la beve avidamente, chi a centellini, chi 
facendo una smorfia. Vi sono î progettisti ed i dilet- 
tanti, ma sono rari. Quelli che godono poca salute la 
cercano; chi ne ha, ne desidera di più, o se ne vaol 
mettere da parte per îl giorno di carestia. 

DK 

Come si passa la vita? 

Alle volte vi si annoia come leggere dei giornali 
umoristici ; altre ancora ci si diverte come leggere dei 
giornali serì. Gli spassi sono per lo più di genere 
poetico od innocente. Si gode il sorgere d'un sole 
d'oro dietro una montagna verde come un panno di 
vigliardo nuovo; si resta Î incantati ad udire una 
cascata d'acqua; ci si trastulla col pensiero in un so- 
litario boschetto di castagni; sì assiste ad una rappre- 

sentazione di un prestigiatore qualunque; si fa cerchio 
ad un piano; si balla intorno ad un tavolo, si giuoca 
alla tombola, e così via dicendo. Due sole cose ci 
commuosono e ci entusiasmano. La prima è la cam- 
pana del pranzo; la seconda è la corsa. vertiginosa 
sugli asini. Di asini a Recoaro ve n'è un reggimento, 
l'onico che si trovi lassù di guarnigione. L'onghia 
tonda e piana dei cavalli non conviene 2 certe strade 
aspre, rigide, rotte dai torrenti. Gli asini qui hanno 
le.loro piazze come le « cittadine » nelle grandi città. 
Ognuno è numerato. I somarari, in due mesi, ci rimet- 
tono due anni di vita! E dire che un fiaccheraio per 
condurvi da Pitti al Palazzo Vecchio brontola se gli 
date una lira! Anche la legge umanissima contro il 
maltrattamento delle bestie è ancora, a Recoaro, allo 


si ferma per far colaziore. Dopo si costeggia il tor- 
rente Agno. A sinistra si affaccia all'occhio un im- 


stato della più assurda utopia. Per unico compenso 
loro viene accordato l’insigae onore di portare le regine 
dell'alta società, i senatori, i giornalisi deputati. 


fino a che portano il Pompiere meno male; ma quando 
dovessero far passeggiare, supponiamo, l'ozorerole Panlo 
FE qualche momento che ta popolazione polizza, 
q allora si organizza una gita, e via di trotto e di ga- 
al Cestaguaro, al Biscio, a San Giuliano, al Ca- 
piello alla Catuliana, alla Spaccata, allo Spita, 
‘Queste prime diramazioni delle Alpi hanno questa 
singolarità: che sono in qualche modo complete. Si 
rebbe quasi sempre riassumere con una parola l'ef- 
fato e l'aspetto generale della loro fisionomia. San 
Giuliano è un teatro; lo Spitz è una piramide ; la Ca- 
tiliana è un tempio ; la Spaccata è una poetica tomba. 
Toti gli altri luoghi si rassomigliano come le discorse 
di Depretis, le interpellanze di Morelli od i romanzi 


Hoc. 

; x 
Sono le nove — supponiamo. 
Reoaro ammutisce sulla via, € si concentra negli 

alberghi, dove Milano interroga Firenze, Firenze balla 

con Pisa, Napoli scherza con Genova, Genova ride o 

giaoca con Venezie, mentre che le pianiste ci ridicono 

che Eleonora, Violetta, Radamès, Selika muoiono d'a 

more, 0 con quel burlone di Strauss, che la vita è un 

paradiso. 
Quando sono le dieci, si può dormire senza aver bi- 
sogno di esclamare con Giovenale: 
« Rhedarum transitus arcio 
Vicorum infleru, el slantis convicia mandre 
Eripient somnum Druso, vitulisque marinis >, 
0 con Boilean: 
« Qui frappe l'aîr, bou Dieu, de ces lugubres cris? 
Est ce donc pour veiller qu'on se couche è Paris? » 
>< 
Recoaro, al presente, non è troppo popolata. Tutti 
aspettano cerlamente che scintillino fra queste mon- 
tagne due soli, Febo e Margherita di Savoia. 
È attesa colla più costante e simpatica impazienza. 
Mi: 


ROMA 


25 luglio. 

Il Consiglio comunale è convocato stasera, alle9 
nella solita sala del palazzo senatorio al Campidoglio. 
Strano discusse di preferenza le seguenti pro 

note > 
si Alienazione d’arsa pubblica in ria Venti Settembre 
© via Firenze, occorrente alla costruzione del nuovo 
palazzo del ministero della guerra 

Capitolati per alcune lînee di 
della città. 

La prima proposta riguarda un picsolo spazio della 
superficie complessiva di metri quadrati 10 e 30chs 
la Giusta propone di cedere per il prezzo di lire 3215. 

Quento alle linse di framways approvate già ia mas- 
sima del Consiglio, abbiamo già detto quali esse 
siano. Non ci pare che ì capitolati possano dare oc 
casione ad opposizioni, e vogliamo sperare che sta- 
sera îl Consiglio vorrà azcordare a Roma una gran 
comodità della quale godono ormai tutte le capitali 
d'Europa e le principati città d'Italia. L'esempio di 
Torino, dove il {ramvay hs ormai invaso tutte le vie 
della città, comprose ie secondarie, basti a provare 
chs questo mezzo di locomozione può essera adottato 
senza insonvenienti, 

2. Per gli stadiosi. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, in considera 
zione che la Biblioteca Vittorio Emanuele rimane ora 
chiusa nelle ore antimeridiane; ha disposto che la 
Biblioteca Cassnatense stia aperta quest'anno anche 
nel mese di agosto, contro all'uso degli nni pasiati. 

-. LIatituto drammatico romano darà domenica 
27 luglio, alle ore 6 pomeridiane, nell'arena Corsi, 
fuorì la porta del Popolo, una recita straordinaria a 
totale beneficio dell'Opera pia degli Ospizi marni. 

Si rappresenterà la commedia in tre atti, intitolatà 
Pamela nubile doll’immortale Carlo Goldoni. Quindi 
la farsa, dal titolo: / guanti gialti. 

Testri. 

La serata d'orore del signor Lavaggi, direltora 
della compagnia che sgisco sl Corea, non poteva 
riuscire meglio. La Francesca da Rimini fu interpre 
tata bene, e il pubblico numeroso applaudi tuttì, e 
specialmente la signora Boccomini ed il bravo sers- 
tante. Un idente, che fortunatamente non ebbe un 
seguito doloroso, sospese per un momento la recita 
L'sttore sigoor Pesaro fa colto da un capogiro, ma 
potè subito ripresentarsi al pubblico che lo sccolse 
lo incoraggiò con applausi. 

Stasera al Corea ha luogo la prima rappresenta- 
zione dell'Assommoir, tratto dal notissimo romanzo di 
Zola. È da prevedere che vi sarà folla. 

Dopo che se ne è parlato tanto, anche coloro ehe 
forse non anno letto nè l’or'ginale, nè le tradazioni 
sapranno i casi di Gervaise e della Virginiona. lo 
tono curioso, lo confesso, di sentire în che lingua li 
faranno parlare. 

Al Quirino continzîno le repliche dell'Arme dei 
vigliacchi. Il signor Rindi ha levato di pianta il quarto 
aîto, quello così detto dell’orgia, ma non basta. 
Stringa, stringa ancora. Il signor Rindi sa benis- 
simo che le cose ristrelle aono sempre migliori. 

La compegnia Fassio è al termine delle sue rap- 
presentazioni equestri al Circo Reale. I lettori sono 
svrisati @ sanno-il proverbio. Sono quindi mezzo sal- 
vati dal pericolo di rammaricarsi, dopo la partenza 
della compagnia, di non essere stati almeno una volta 
all'ippodromo dei Prati di Castello. Stasera sarebbe 
una bella occasione. È la beneficiata del braro Gio- 
vaonino Fassio, e il programma dello spettacolo è 
molto variato. 

Tatti i giornali annunziauo con gioia cheil signor 
Roberto Stagnò è etatw scritturato da Jacovacci per 
la stagione carnevale-quaresima all’Apollo e va bene; 
mail resto? Qui sta il busillis! 

. Spettacoli : 

Corea — Ore 51/2. — L'Assommoir, commedia in 
6 atti, tratta dal romanzo di E. Zola. 

Quirino. — Ore 8112. — L’arme dei rigliacchi, com- 
media di Faletaf. 

Circo Reale ai Prati di Castàllo. — Ore 7 18 — 
Compagnia equestre di Carlo Fassio. Beneficista del 
Fiscolo Giovannino Fassio. 


imovays nell'interno 


FANFULLA 


Nostre JRFORMAZIONI 


Ci viene accertato che il ministero 
sodd.sfatto delle deliberazioni prese 


ieri dal 
Senato del regno, e che non abbia approvato 


lo zelo di quei senatori che volevano far de- 
liberare la discussione immediata vella legge 
per l'abolizione del primo palmento e di tutia 
la tassa sul macinato. Visto il poco favore che 
il loro ordine del giorno incontra sugli stessi 
banchi del ministero e lo scarsissimo numero 
di firme che avevano potuto raccogliere, gli 
stessi proponenti rinunciarono a farne argo- 
mento di discussione. ° 


In occasione del bilancio degli affari esteri 
parecchi senatori intendono richiamare 
tenzione del governo e del paese sulla politica 
relativa alla controversia turco-ellenica. Fra 
questi senatori va annoverato il conte Terenzio 
Mamiani, presidente del comitato filelleno. 


Sappiamo da buona fonte che il ministro 
degli affari esteri ha confermate le istruzioni 
sulla verlenza turco-ellenica inviate dal suo 
predecessore al ministro italiano a Costanti- 
nopoli, aggiungendo alcune dichierazioni pia- 
toniche di simpatia verso la Grecia. 


Ci viene riferito che l'ambasciatore italiano 
a Vienna, conte di R bilant, il quale trovasi 
da qualche tempo in congedo per faccende d 
famiglia, sia stato invitato dal ministero degli 
afferi esteri a tornare al più presto al suo 
posto. Siccome il termine del congedo sc- 
cordato a quel diplomatico non è encora spi- 
rato, così si inferisce che le premure fettegi 
perchè acceleri il ritorno a Vienna sieno mo- 
tivate da considerazioni politiche. 

Questa mattina di bmon'ora Sua Maestà il Re ha 
dato ordine al suo aiutante di campo generaie Di 
Sonnaz di recarsi all'albergo di Roma per chiedere 
notizie del conte Ginsso e manifestargli nel suo real 
nome ed in quello di Sua Maestà la Regina i senti- 
menti della più cordiale benevolenza e del più vivo 
interessamento. Il generale Di Sonnaz ha adempito 
senza indugio all'incarico, e sicéome în quel momento 
i chirurgi procedevano ad una nuova ed accurata vi- 
sita delle ferite, ha aspettato a conoscerne il risulta- 
mento per darne contezza a Sua Maestà e recarle l'as- 
sicurazione che le condizioni di salute del conte Giusso 
sono abbastanza soddisfacenti. 


Al ministero dell'interno è giunta la notizia che 
nella provincia di Aquila è comparsa ana piccola banda 
di tre malandrini, incutendo molto timore in quelle 
campagne. 

Tra i varì ricatti tentati a danno yroprietari, ve 
ne ha uno di lire diecimila, di cui sarebbe stato vit- 
tima un ricco proprietario. 

Il ministro dell'interno ha mandato ordine al pre- 
fetto della provincia di Aquila ed aî prefetti delle pro- 
vincie finitime di concertare Je operazioni necessarie 
alla ricerca di quei malandrini in modo da farli ca- 
dere nelle mani della pubblica forza. 

I sindaci di Bondeno e di Sermide, comuni stati 
terribilmente devastati dalle ultime inondazioni del Po, 
hanno scritto al ministro Baccarini una lettera, nella 
quale, esposte le rispettive tristissime condizioni lo- 
calî, invocanò dal governo provvedimenti efficaci che 
valgano ad impedire il rinnovarsi di disastri simili a 
quelli: recentemente accaduti. 

L'onorevole Baccarini ha risposto all'uno ed all’altro 
sindaco che, se i lavori parlamentari non lo avessero 
tenuto in Roma, egli già si sarebbe recato ad esami- 
nare personalmente la condizione degli argini del Po 
e provve ere perchè più non si rinnovino le lamentate 
sciagure. 

Il ministro dei lavorì pubblici lascia sperare che in 
un tempo non tanto lontano farà quella gita. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Arenà Nazionale, — Restiamo in cosa, — Sum 
domestica in un atto di Augusto Ciufflli. 
Firenze, 24 luglio. 

Essa sta adornandosi per andare a una festa. Egli 
è già vestito, e pensa alle problematiche soddisfazioni 
che attendono il marito d’ana bella donna in una sala 
da ballo. Una folla di figure antipatiche o indifferenti 
gli attraversa la fantasia... Una, una sola gli sorride 
coi vezzi lusinghieri e procaci ; è l'immagine della cu 
ginetia, presso cui avrebbe molto più volentieri pss- 
sato la serata aggiungendo un innocente capitolo ad un 
romanzo appena sbozzato.... 

Si va?... non si va?....i guanti, il fazzoletto, Ja 
mantiglia.... tutto è baono per perdere altri dieci mi- 
muti di tempo e per dar campo alla gelosia di lei di 
tirar su le calze al signor marito... Colla più seda 
cente milizia, colla grazietta più ingannatrice, essa 
arriva a proporgli ciò che sospetta stargli più a cuore, 
il baratto della festa colla visita alla cugina, che forse 
in quel momento ne riceve una ufficiale da un paio di 

ine. 

Pi ingegno ci casca; la furbasi cnoce dal dispett 
Quand'ecco arriva l'altra, proprio l’altra, la cagina in 
persona, che va alla festa anche lei!.... Non ci man- 
cava aliro ! La tempesta mugge entro al bicchier d'a- 
equa, e arriva a poco a poco fino allo svenimento. E 
l'indegno lascia la moglie svenuta per dare il braccio 
alla cagina sino alla sua carrozza !... 

L'ha a pagar cara.... Almeno un po' di paura gliela 
dobbiamo fare 1 Facciamogli capire che mentre egli va 
a caccià fuori, c'è chi tende le reti sulla sua bandita... 
Dio che viso! | 

Ma ogni bel giuoco dura poco; dal parossismo della 
collerà a quello dell'amore in certi casi non c'è che 
un passo... Minaccie, spiegazioni, pentimento, per- 


dono si succedono colla rapidi 
tono quei due giovani cuori 

E tuito finisce con ua abbraccio e con una buona 
notizia susurrata nell'orecchio di lui..... del siguor 
babbol..... 

È una cosetta da nulla; uno di quei lavorini che si 
reggono sulla punta d'un 250... 

È ua fatto però che il pubblico ha battuto di molto 
le mani e ha chiamato fuori tre volte la Marini, il 
Ceresa e la Zoppetti, dolente di non poter acciuffare 
il signor Ciuffelli, che ha messo in pratica il titolo 
della sua commedia e se n°è rimasto a casa sua, a 
Brescia, 

Notate che il pubblico di cui vi parlo è quello stesso 
che ha fischiato sei commedie nuove di seguito e che 
l'altra sera, dopo aver udito una recente creazione di 
Achille Torelli, se ne andava borbottando: 

€ Questa è dunque l'iniqua mercedé? » 


Brigada. 


stessa con cui bat- 


BORSA DIROMA 


25 laglio. — La riunione alla Piccola Borsa fu ieri 
completamente inattiva per la rendita, che era offerta 
a prezzi inferiori a quelli del giorno, csuss una pio- 
cola reazione verificatasi a Parigi dall'apertura. 

La Borsa ufficiale d’oggi fa per contro fermissima. 

La rendita per fine si contraitò a88 85, 88 87 1? 

Per contanti ai fece 83 80. 

I prestiti noa diedero luogo a contrattazioni, ma 
erano piuttosto domandati che offerti. 

Le azioni Banca Generale, che ieri ella Borsina 
stavano a 537 75 per fine, furono oggi fermissime, e 
da 538, primo prezzo fatto, salirono a 538 50, 
stando così domandate. Le obbligazioni to Spirit 
si sggirarono, ma con scarsi a 470 50, 470. 

Le azioni Gas si cedettero a 699, restando così 
offerte. 

Senza variazioni i cambi. 

Francia 110, 109 75; Londra 27 90, 27 85. 

I pezzi da venti franchi a 22 14, 22 12. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 300 ammortizzabile 85. 
Idem 300 82 85. 
Idem 50,0 118 
Rendita italiana 50,0 80 50. 
Rendita turea 12. 


Veritas. 


TELEGBANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 25. — La Sambra ha straripato 
sommergendo la campagna e le miniere di 
Hautmont è Maubeuge, e producendo danni 


incelcolabili. Tremila minatori sono senza 
lavoro. è : È 
Jeri sera una riunione di senatori e deputati 


osaminò la questione del treforo del Sempione 
e decise di chiedere al governo che la Francia 
si adoperi presso l’Itslia e la Svizzera per la 
sua esecuzione. 


NAPOLI, 25. — Una imponente dimostra- 
zione, composta di tremila. persone della più 
eletta parie della cittadinanza d'ogni grada- 
zione di partito, percorse via Toledo al grido 
di: « Viva il conte Giusso, viva il sindaco di 
Napoli ». 

Recatasi la dimostrazione al Consiglio co- 
munale e alla prefettura, il conte Capitelli e- 
spresse con bello parole l'indignazione della 
città e i sentimenti d'affetto al’conte Giusso. 

Al comune rispose il consigliere Rendina e 
alla prefettura il consigliere delegato, asso- 
ciandosi agli stessi sentimenti. 

La dimostrazione si sciolse alle grida di: 
« Viva il sindaco Giusso ». 


"TeLecramm SrerAN 


LONDRA, 25. — Lo Standard ha da Berlino : 
Tewfik dichiarò che era impossibile di governare 
l'Egitto, se egli non è autorizzato a conchiudere trat- 
tati di commercio. 

« Le trattative îra i delegati della Turchia e della 
Grecia cominceranno a Costantinopoli nella. corrente 
seltimana >. 

LONDRA, 24. — I giornali esprimono una grande 
soddisfazione pel successo di Ulundi, che ha cancel- 
lato lo scacco di Isandula, e raccomandano di fare al 
re Cettywayo condizioni di pace moderate. 

Il Daity Telegraph dice che il re Cettywayo ha re 
stituito la spada del principe Napolecne. 

1l Times crede che il re Cettywayo si sia ritirato 
col suo esercito a 15 miglia al nord di Ulundi. 

Secondo il Times, l'influenza della vittoria sulla con- 
chiusione della pace non è ancora molto chiara. 

NEW-YORK, 23. — La febbre gialla si è manife- 
stata in altri punti. Vi furono due casi a Louisville, 
uno a Hob:ken ed uno a Brocklyn. Si ebbero parecchi 
casi a bordo delle navi provenienti dalle Antille. 

COLOMRO, 2. — Proveniente da Genova, è giunto 
ed è ripartito oggi per Singapore e Batavia il vapore 
Iatia, della Società Rubattino. 

BUCAREST, 23. — Oggi il nuovo ministero lesse 
il suo programma dinanzi alle Camere e il decreto 
che le proroga per un mese, a datare da oggi. 

1 motivi della proroza sono che l'antico. ministero 
essendosi trovato în presenza dî difficoltà che impedi- 
vano la revisione dell'articolo 7° della Costituzione, il 
nuovo ministero non poteva esporsi alle stesse dif. 
coltà, poichè era certo che non poteva riuscire nel s10 
cèmpito; di più lo spirito pubblico era talmente ec- 
citato che molti timori preoccupavano l'animo di tuti. 

Inoltre i nuovi ministri avevano bisogno di studiare 
‘un poco il terreno, e tutte le fasi della quistione, ed 
essi non potevano immediatamente incominciare la di- 
scussione del progetto di legge della cealizione, for- 
mata dalla opposizione, il quale progetto era. pronto, 
conosciuta e presentato alla presidenza della Camera. 

Bisognava inoltre dare il tempo agli animi di cal 
marsi, affinchè l'irritazione ed i timori diminuissero, 
e hisognava infine esporre alle potenze la natura delle 
difficoltà qui esistenti. 


Il programma del ministero contiene la formale di- 
chiarazione che il governo è deciso a conformarsi al 
trattato di Berlino e ad introdurre nella Costituzione 
il principio espresso dall'articolo 44 dello stesso trat- 
tato, cioè che la religione non è più un ostacolo al 
l'acquisto e al godimento dei diritti civili "e politici. 

Per assicurare il paese e calmare gli animi, it go- 
verno dovette pure dichiarare che esso cercherà di 
tutelare gli interessi nazionali ed economici della Ru- 
mania. 

VERSAILLES, 2%. — La Camera dei deputati ap- 
provò i bilanci delle poste, dei telegraîi, dell’agricol- 
tura e della giustizia. 

PARIGI, 24. — La legazione di Haiti conferma che 
in quell'isola è scoppiata una rivoluzione. 

N presidente Canal abdicò ed è partito dall'isola. 

BRUNELLES, 24. — Alla Camera dei rappresen- 
tanti il ministro della giustizia disse’ che nell'affare 
degli affsi il governo si è limitato a dare îlf suo con- 
senso ai processi politici intentati dai magistrati, ai 
quali lasciò l'iniziativa sotto la loro intiera responsa= 
bilità. 

PORTLAND, 24. — Sherman, parlando della situa- 
zione politica interna, dichiarò che, se le domande dei 
partigiani del Sud in favore dell’abrogazione delle 
leggi esistenti e delle attribuzioni del governo federale 
fossero accordate, ne seguirebbe una rivoluzione. 

Il partito ‘repubblicano darebbe volontieri la mano 
al Sud, se il Sud lasciasse ai negri liberati il godi- 
mento dei diritti conferiti loro della Costituzione, al- 
trimenti resterà unito al Nord, e sarà fedele all'Unione, 
alla libertà ed agli obblighi internazional 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni, — Notthcote, 
rispondendo a Jenkins, disse che l’erezione del monu- 
mento al principe Napoleone nell’abazia di Westmin- 
ster è di competenza del decano di quell’abazia, s che 
il governo non vi annette alcuna importanza politica. 

MADRID, 25. — La Costituzione esige l'antorizza- 
zione delle Camere affinchè il monarca di Spagna esca 
dalla penisola ; nessuna autorizzazione fu per ciò do- 
mandata, quindi i giornali concludono che il re Al- 
fonso non uscirà dalla Spagna questa estate. 

Le Camere sospenderanno sabato i loro lavori. 
e eee 
BONAVENTURA SEVERINI, Gsrente rssponsaBile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO BERNINI 
151, Corso © via Belsia 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità e. il più frequentato in ogni stagione 
(6803) 
—__—______________—=- 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


La Paix di Parigi 
Le Temps > 
Le Gaulois » 
Paris Journal >» 
L'Evenement » 


The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Presse, Vienna 
Norddeuìsche Allgemeine Zeitung. 

Die Post, Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


LIRE 8. 


POMPE A MANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed în caso d’in- 

cendio - Getto fortissime, senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
gello a pioggia e ad ombrello. 

Ti loro estremo boon prezzo e lè molliplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagne. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze allEmporio Franco-Ita- 
lîano C. Finzi e C. via dei Panzani, 23 A Ro- 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66._ 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 


il più comodo ed utile 
ap io per tenere 
nello vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per li- 
berarai dalle mosche im- 
pedendo loro di guastare 

S2S8 merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 


Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
to coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 


aggio. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e_C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti è F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p: 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 439; 140 Fleet Street E, C, 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati: 


k 
ì 


AVVISI dà INSERZIONI di ricevono, presso meio Principale di Pubblicità 
“1a Santa Margherita, -; casa Gonzales, Parigi, 3f;"rue Saint-Marc. Londra, 139-H40, 


Fuse SCITA 


CONPAGNIA UNIVERSALE 


CANALE INTEROCEANICO 


DELL’ISTMO AMERICANO 
sotto la presidenza e le direzione 


- LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE DI BILIN 


iazza compietamente la Fonte di Vichy quale principale rappresentante degli acidi 
sia nei fin "a0nco parti di 33 6339 di ‘di 20) acido cari carbonica) ed offre, oltre al suo pregio 
al, dpi suino Billa Dieta. 


PASTIGLIE di BILIN (BÌLINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 
Rimelio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interrazioni della digestione, catarro 
di stomaco, dperano particolarmente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, relle 


niconpI DI vincolo 


di A. Vespueci 
Sono due volumi elzeriri di rera] 
fe aqua legna ipograica cn 


OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 4127 — Firenze, 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 
Fleet-Street, E. C. 


7 {Servizi Postali della Società 


L e V. Elo 


PARTENZE DA NAPOLI 


[Per Miarsiglia, toccando Livorno, Genova ed eventualmente Nima, 
tatti | martedi è veneriì verso lo ? pom. 
Messina, Gatania e Siracusa, lunedì e veneràì 
ae 8 118 pom. 


Livorno s Genova op pr 


e €. di Palermo 


pred, FERDINAND DE LESSEPS 


uil Bret del Canale di Seca) 


800,000 AZIONI lla 


di 500 franchi 


Società civile dei pri- 


SIA cteaiceeri pie ta contea. 
sione ed i lavori recati dalla detta 
Società al S"*Ferdinand de Lesseps. 
Le rimanenti 790,000 azioni fanio 
T'oggetto della sottoscrizione pub 


L'importo di ogni azione dere 
pagarne modo seguente 
25 iranchi nel sottoscrivere; 
100 frenchi al ripartimento. 

1 rimanenti 375 franchi non 
saranno richiesti che successiva- 
mente © secondo i bit 
presa, dopo avviso del 
Amministrazione pubblicato 
tre mesi prima. 

Subito dopo ia costituzione della! 
Società, saranno compiute le for- 
malità per procurare alle azioni la 
cota olficiale in Borsa. 


A norma dei statuti in custodia! 
re Cham le 


illustrazioni Sotto forma origipa-] 
lissima e brillante l'autore 
le sue impressi 


Prezzo dei 2 volumi lire 3 


Rivolgersi 
lio del Gr 


‘del regno. 


‘ntissta Meccanico] 


'Tonta, previene il pubblico che 


razioni a Milano, via Roma- 


“gnosi n. 8, presso la Cassa di 
‘6330 


(Risparmio. 


BENZINA 


Profumata e perfezionata 


l'acquisto all’uff- 
12 NALE delle 
DONNE, via Po, n. {, in TO. 
‘RINO e dai principali librai 


dl DOTTORE A. ALBORGBENTI 


legîi tiene il suo gabinetto d'ope-| Deposito a Firenze allEmporio 


differenti malatiie digestive Deposito 
C. Finzi e C. via S. Margherita, 15, Milan 
A riclesta vi spsdisce gratis © franco un opussoletto relativo. 


ecs per l'Italia presso l’Emporio Franco Italiano 


6810 


‘giorno alle 51 Partenza del fu 
5 saran ai ri ee cnr ad 
forni, meno gioredì e domenice, 


e dei i e le 


di getto, Ogni 
(di fubo in ceca 
yure in ottone. 
Fail Prezzo : L. 25, porto a carico dei committeni 


Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 


L'HYDRONETTE 


n inafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 

sea, z ° le lanterne delle scale, 

lar doccie ai cavalli, cce. 

Pompa cai pirate per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza! 
tte, intisramenté costruita in ottone, è fornita di un metro) 

j01 per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una a 


FERNET-BRANCA 


"ne lie C. Finzi e C. tia dei Panzani, 28. 


e sabato fanno il 


ternate) Costantino» 


oli © Odessa 
Sorta e Scali del Peloponneso, ica a mezzanotte. 


tI V lunedi alle 10 pom. 
Salipoli farai, Sil, Mall, “Tunis, Costa orest dla 
lia, mercoledi è m. 

PARTENZE DA GENOVA 


Marsiglia, ogni gioveli a mezznolte, toccando eventualmente 


Natal glia direttamente, ogni domenica a mezzodì. 
Livorno, Napoli e Milla pn diramazione è Flero e Sa 
nti, ted allo 10 pom. (diramazione a Malta 
Lacorns < Napoli con diretta & Malta e Tunisi, Coste Sicile, 

Scali del Mare Adriatico, ogni venerdì alle 10 pom. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Ancona e Zara, Tremiti, Bari, Brindisi, Corfà, Scali Levan- 
tini, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. Per Trieste, 
ogni venerdì, alle 4 pom. 

PARTENZE DA ANCONA 


(Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
» ra Scali Levantini, ecc. ecc., lunedì a mezzodi. Maro 


Dopo ipanzo di cenci dl Simon di Parigi ta 
n e asini conero converti hr 
’er informazioni ed imbarco rivolge: 
ER ieri LI ROMA, all'Ageozia piasa Mondini 1 $91 — {a NAPOLI, 1 
regie gecnle. oo nei IA sal speciatità Fratelli Branca, muso Direzione Golioniale, si Piero, dl. — A BRINDISI, al sig 
azioni nl, Coen 
pori Resensae di 20 azioni dra O cera su ogni specie di 


Un interesse del 5 si 
cento sulle somme 
Frutterà allo azioni durante] 
L'esecuzione dei lavori. 


La Sottoscrizione pubblica| 
sarà aperla 
in Europa ed în America 
il Mercoledì 6, ed il Gio. 
Vedi 7 agosto 
Il ripartimento delle azioni verrà] 


fatto a proporzione delle sottoscri-| vi 


ajgni tolalizate, senza distizione 
‘nazionalità. 


SOTTOSCRIVESI A PARIGI : 

Alla Compagnia universale del Ca- 
nale di Suez, 9, rue Clary; 

Al Compioir d'Escompte, 18 rue 
da esole 

Alla ginérale de crédit in-| 
dustriel et commercial , 72, rue 
de la Victoire; 

Alla Société de Depots et de Comp- 
tescourants, 2, place de l'Opéra : 
Alla Société ginerale pour le déve- 

loppement du commerce et del 
l'industrie en France, 54, rue de 
Provence; 
Ala Banque de Paris et des Pays 
Ai Crédit Lyonnais, 19, boulevard 
des Italiens: 
Alla Société Financière de Paris, 
19, rue Louis-le-Grand ; 
Alla Banque d'escompie de Paris, 
3. rue Louîe-le-Grand i 
e pure dai loro *corriepote 
austin Frasca cd alle 
SI può sottoscrivere fini 
da ora per corrispondenza. 


MACCHINE 


Rimette a nuovo i guanti di 
pelle usati La sua volatilità è| 
tale che pochi minuti dopo averi 
l'applicata si può servirsi degli 
effetti smacchiati.. 

Prezzo del flacon Cent. 73. 


[orti e Bianchell, via Frstina 68 


Novità 


IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 


Graziosissimostramento in me 
tallo bianco, tascabile, non es. 
‘sendo di dimensioni maggiori di 
‘unorologio ordinario. Ulilissimo 
‘a tutti în ogni circostanza, ser- 
{vendo sia di Barometro, che di 
iglrometro. 
In un ambiente chiaso, come 
all'aria, indica 
di umidità ed in anticipazione 
il tempo probabile. 
PREZZO L. 6 
Franco per posta e raccoman- 
dato in tatto il Regno L. 7. 
Dirigere domande e vaglia a 
Firenze, all'Emporio Franco Ita- 


‘Panzani, 
le Bianchelli. Via_Frattina, 


«GHIACCIO 


per la fabbricazione di Ghiaceio cristallino 


raccomandiamo 
Vaas-Lrrruanw, Halle ajS (Prussia) — 
et Gaizsimo, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


La SUARIGIONE. 1 MERAVIGLIOSA! 


"CRISTOROLI (pesaro o VALENTINO CRISTOROL, nalco 
i sostanze 


a fi sitaize mati e vili fece) < gesso! Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 
gi È 


Île perdite inpotontarie 
feta e È e della vescica el acute che croniche, 


felt 2 io spetto terno 
Molti 


Ariano, via Sala, 4 


‘orinie, ed in generale tate le morbesi 


so delle siringhe e dei ferri. L'Olio Balsamico Cristo. 
rione le gt malate cnsreitali 

anni di clamorose 
Peroiho generale per Mall, A. Manzoni © €. 


COMANO 


Antiche, Terme - 


(nel Trentino) 
Bagno e Bibite 


‘PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA 


dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 


nocive Imitazioni. 


tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, 


NUOVI 


di PARIGI 


camminare nella direzione che più loro piace, il tutto 
concorso di nessuno. Serve utilmente per tuttii bambi 


i la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


Ancha quando i bambi 


che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PR PROCESSO 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomam 


n FERNET-BRANCA non si deve confondere con melti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfotte e 


ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
mali jnerrosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezi : in bottiglie da Utro L. 3. 60 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 


I bambini non corrono più rischio 
di storpiarsi 


Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa- 

rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 

ultaneamente e senza il 

ochi mesi fine 

liano © Finzi © ©. via dei a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambinò e gli procure 

28— Roma, presso Cort. un esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 

66 ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gli 

serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 

sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole| 
alzarsi 


hanno già imparato a camminare prediligono il loro 
produzione da 25 a 500 chileg. in un'ora carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di- giuocattolo. 
Dal puuto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo” carrettino 

vimenti liberi senza| 

contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 


portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 
è fornita di un fermagiio e di due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. 


Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 


utt le conrezion per messo di ife comano ci Panzani, 28, A_Roma, Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66. 


ELATINA CIUTI 
LUZIONE ACQUOSA DI CATRABE CONCENTRATI 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in a ge corso, n. 3, Firenze 


in natura. 
Tri Cata die, conservando tutta le nili pro rietà medi 
ose del Catrame, non ne avesse i difetti, è 

e DIRI ROTTO di ere da areni s 

ico. 

La ELATINA CIUTI, per i buon eietti di questo medicamen 
‘sperimentato e reso popolare in te d'Italia, non ha| 

DIL bischno di particolare raccomandazione, © ce lo prova il 

crescente di essa. 

Però ci è necessario avvertire che ora sono venute in com 

Imercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca 

‘rame, che non hanno nè la bontà nè i caratteri 
TINA preparata da noî. — Ecco dunque i particolari di- 

Itativi dell Batiglie, ore è contenuta a VERA. ELATINA GIUTI, 

Nel vetro della bottiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sul 

lcorpo della medesima due cartelli, uno dei quali rosso, con la 

[frmma Niccola Ciuti e Figlio: sul collo della bottiglia, Îa firma|| 

“n ita di carta lanca, — Le bottiglie sono sigillato cor 

il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accom) 

‘uno stampato, ove sono indicate le proprietà. eran 

CIUTI. 


all 


Medaglia a/7 esposizione di 
PARIGI 1875. 


NA LAROÒ 


ÉLIXIR-VINOSO 


Contenente tutti li principj delle 3 chinchina 


fa cis dae 285] sio FERRUGINOSO 


vinoso aggradevolissimo, la cui grande 
Raccomandato controla povertà di 


superio è universalmente contata: 


forze e|sangue, clorosi, anemie, conse- 
drenergia. e affezzioni dello sto-|quenze di parto; si fanciulli de- 
‘maco, le febbri antiche, ecc., ecc. | oli, ai convalescenti, ecc., ecc. 


A PARIGI, 22 e 19, rue Drouot e tutte le farmacie. 
Deposito in Roma presso Pietro Corti, N. Sinimberghi, Soc'età 
Farmaceutica Romana, Donati © Berretti. 


100 BIBI 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 1 50 il fiacon di 60 grammi 


TE 


| TINTURA ORIENTALE | 


ed i capelli del celebrechimico ottomano Ali-Scid. | 
Pitta mali Fer ottenere all'istante l colore nero e ca- 
stano. Roma, G. ‘Travaglini, via del Corso n. 218; Bolo- 
fil Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5; Milano, 
inari, Corso V. E. 2i; ed in tutte e principali cità Iaia, 
Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia 
taliane L. 


o. 


i quesl’acqua rara usata come ba- —_—r— 
street le E re ione riti POMPA DA POZZI 


iornaliera coincidenza 
tabilimento dal 19 gi 


gno all’oftobre. 
HI sotcerizto direltre offre un attento fremuroso servizio n) 
ruiteza nei prezzi. ianini Valeriano. 


VIENT DE 


PARAITRE 


A. VALADIER 


GONTES DE L'AUTRE MONDE 


Deuxième édition de 200 
revue, corrigée 


exemplaires numérotés, 
ct nugmentée 


Oucitige condamné par la Sacrée Congrégation de l'Indez 


volume formato S° di 388 


: rit se G. Finzi e 


2 Le Bico ct le' 


pecine. 1. 15. Dirige 
C. 15, via S. Margherita, 


| 

| per il travaso del Vino, dell’! 
| ; 

| 


AD ARIA COMPRESSA 


ta il nervoso ed 


| MANTICE DI "BORDEAUX 


E abparechio di facci |d 
applicazione, si ottiene colla più grande 
rapidità e senza smuovere i sedimenti, 
vaso di qualsiasi spece di liquid 
dalle botti di qualunque grande 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri di] 
tubo di caoutchouc a elice e del tappo] 
per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 
Imballaggio L. 2. il 
aggio Porto a carico dei] 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C- 


‘via de Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO » C., Piazza Montecitorio, £24 


Pompe aspiranti a brae- 
ele, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a vo. 

lante con ornamenti, galvanizzate 

e della stessa fora della precedente, 
45. 


pompe aspiranti a brac- 
el 


lesto sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permeite di ri- 
dare il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam. 65 sm fornisce 1000 litri Vora L. 45 
» 30» 460 >* 
» d00. > 350 » 110 


Pompe aspiranti a volante a getto eonti- 
ue, con rubinetto contro ghiaccio, diametro 70 m/m for- 
ttisce 1200 litri l'ora, L. 100. 

Pompe aspiranti e prementi a bracel: 
| a, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri 
Imballaggio gratis. Porio a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano G. Finzi e C. via dei'Panzani, 28. oma, Corti e Bianchelli, 

\via Frattina, 66. 


È 
È 
Fo) 
È 
Di 
è 


x n 


i" 


ans sf 


«chi ZANPIALLA 


Roma, Piassa Montecitorio, 180 


Avi nio gr Ei Principal dl PAN 
OBLIBG] 


bl 


Londra, 158-140, 


Roma, Domenica 


27 Luglio 1879 


Fuori di Roma.cent, 10 


EBRIETA' 


La lettura del Diritto mi è sempre parsa 
mne cosa molto igienica prima di desinere. 
Un buon articolo di fondo del giornale di via 
elia Colonna è un amaro tonico che aguzza 
l'eppetito, dispone il ventricolo, scarica il fe- 
geio e i reni, e mette în circolazione i sughi 

ici. lo, per me, lo preferisco di gran 
finza el vermutte © china Lu, 

Mercoledi scorso, per asempio, mi sono in- 
gorzato a garganella tutto quel bevorone nulla 

elettorale che stava li in prima pa- 

come un sifone di soda-rater, preparato 

sul bazico a comodo degli avventori assetati. 
E ci ko trovato molto giovamento. 

Già s'incomineia col dire che fa proprio 
bene allo stomaco la certezza d'essere final- 
ad una tonelusione. È vero che 
si conclude di non conctuder nulla senza certe 
modificazioni “che manderebbero in fumo il 

Zanardelli sulla legge elettorale!.... 

il Diritto non si preoccupa di cerle qui- 
«griglie. A lui basta che il progetto venge in 
dissussione appena la Camera riprenderà i 
suoi lavori... e per tutto il resto si fida della 


della testa, gli scapaccioni non hanno colpito 
nessuna pare vitale, e ogni cosa è andata a 


quziiro annate sole d'esercizio del potere — 
la riforma elettorale sia un fatto compiuto; con 
questa soddisfazione per giunta, che sarà com- 
piuto in un modo tutto diverso dalle aspira- 
zioni e dai propositi della sinistra, la quale 
cl'ivià mibso Ti sup solamente gii, oeiacoli 
che hanno impedito di compierlo prima. Tutti 
a questo mondo non si possono levare di co- 
testi gusti |... 

Però, fino a questo punto, il vermutte e 
china della drogheria del Dirifto sarebbe una 
bibita troppo dolce. Ci mancherebbe quasi at- 
fatto la china; vale a dire l'elemento tonico, 
amaricante, siomachico. A berlo così tal' e 
quale, il desinare metterebbe veleno. 

Perché il beverone riesca perfetto bisogna 
aggiungerci il sugo di qualche erba purga- 
tiva, bisogna mescolare alle glorie della sini- 
stra anche qualcheduno de’ suoi torti. _ 

è il torto più grosso della sinistra nei tre 
anni passati, è stato guello di volere stravin- 
cere, poi di inedriarsi del successo!l... 

Vedete un po' che aberrazione mentale!.... 
Quel partito così compatto, così omogeneo, 
cosi concorde è passato di capitombolo in ca- 
pitombolo, di ruzzolone in ruzzolone, ha con- 
sumato in una serie di salti mortali brillante- 
mente eseguiti sull’osso del collo, tutti i suoi 
uomini più eminenti... e questo non gli è ba 
siato. Ha voluto stravincere, ha voluto met- 
tere a repentaglio la colonna veriebrale delle 
sue più incontestabili mediocrità, per consu. 
mare ariche quelle..... e non è contento ancora, 
non è pago di cotesti trionfi!.... 


——_———______& 
NORA 


Un lievo sorriso rischiarò il volto d'Elisa; 
mi strinse la mano in silenzio e per un istante 
dimenticammo ogni cosa, guardandoci; indi a 
poco riprese: 

— Le è tornata la smania del suo lago. 

— Che lago? 

— Non vi ha mai parlato del lago verde? 

— Sì, mi paro, manon mi disse che cosa sia. 

— Ah! dovreste vederlo. È un vero lago, 
lungo inque o sei metri, coll'acqua profonda e 
verds come lo smeraldo, circondato di grotte, 
d'erba, d’alberi, di fiori, che so io, non mi ri- 
cordo nemmeno più. Da qualche mese Nora sem- 


brava dimenticarlo, ma il gusto le è tornato | 


perchè vi passa ore ed ore, sola. 

— La principessa non dovrebbe permettere 
queste emancipazioni. 

— Che male:0è? — domandò Elisa, cha, 
come il resto della famiglia ‘non comprendesa 
che si-potesse negare qualche cosa a Nora. 

— La solitudine non fa bene ai ragazzi e i 
capricci poi, per quanto innocenti, non vanno 
tollerati. 

— Ma destato îl babbo a farle la sorpresa 
del lago, — 

— Come! anche Inif 

Io volevo dire : anche Ini acciecato a tal punto? 
Ma Elisa non mo no lasciò il tempo ofa 
ventura. 

— son gia quasi duo anni. Nora si destò 
tna mattina tutta esaltata © commossa per un 


Ha commesso l'imprudenza d'inebriarsi di 
quei successi meravigliosi..... la?gloria del ca- 
scare sempre un po’ più giù gli ha dato;alla 
tesia — meno male che non gli ha preso lo 
stomaco — e mano mano che gli capitava il 
Te fare Cp ci apra scappava 

i più brillo, col naso a peperone, 
cogli echi orlati di prescitito; sol Levus 
frigio sulle ventiquattro, barcollante, tenten- 
nante, bleso, scilinguato, col cervello in ber- 
necche e la mano paralitica. 

Ecco il segreto di questi tre anni di bal- 
doria!.... Era l’ebrietà del potere, la sborni 
del trionfo, l'alcolismo del governo pro 
dalla mescolanza di diversi vini adulterati 

Cosi tulto si spiega, tutto sì capisce, gli al 
della sinistra rivelano tutto lo spirito da cui 
sono straordinariamente riscaldati. 

Dio liberi a andare innanzi un altro passo 
a quel modo, Un altro fiasco..... di quel liquido 
corrosivo e inebriante, e Ja sinistra entra nel 
delirium tremens. Tì ministero fa concorrenza 
all'Arsommoir l.... 

Motivo per cui noi altri, a:nici del gabinetto 
attuale, abbiamo tutte le regioni, quando al- 
cuno ci parla del smecezzo della sinistra, di 
gridare la lontano : Annacquatelo, per Dio, 0 

bterete la testa nelle muraglie!.... 


GIORNO PER GIORNO 


Î XIX connubio tra gli onorevoli Cairoli e 
Depretis è andato in fumo. 

Questo avvicendarsi di unioni che si disuni- 
scono e di legami chevsi sciolgono, dà alla si- 
tistra italiana l'aspetto di una specie di demi- 
monde politico, nel quale le persone s'iricon- 
trano, si piacciono, si pigliano e si lasciano 
per tornarsi a ripigliare e rilasciare. 

Vere famiglie illegittime che un caso, un 
capriccio o un interesse uniscono, e che un 
capriccio, una gelosia o un altro interasse se- 
parano, tal quale come nel demi-monde so- 
ciale. 

* 
sa 

La signorina Benedetta non va, per ora, a 
stare in casa del cavaliere Agostino, perchè 
teme di guastarsi con il commendatore 
cesco, e sopratutto perché l'avvocslino Giu- 
séppe, bresciano di testa calda e amanto del 
cuore, sarebbe capace di fare uno scandalo, 
e chi sal.... anche di picchiarla ! 

Il buon dottore Agostino, che è, come lutti 
i medici, il filosofo della compagnia, conosce 
gli isterismi, i nervi, i malanni di tutti, e un 
po’ per quello che gli dicono, un poco per 
quello che indovina; sa le passioni e î mo- 
venti di ognuno, e colla scusa della cura di- 
venta il confessore temuto della clientela. 

Tutti capiscono che il dottore al letto di 
morte sarà là a vegliare sui lestamenti, e 
hanno una paura istintiva di quell'uomo che 


aspetta ! 


sogno «he, al dire di lei, era durato tatta la 
notte e l'aveva riempita di una felicità tale 
che la febbre dell’ebbrezza le faceva battete 


i anoòra i polsi. Le pareva di riposare in mezzo 


a un lago verde, galleggiando come una naiade, 
sulla superficie lucente dell'acqua e mirando nel 
fondo uno scintillio di gemme, un bagliore pro- 
fondo @ misterioso, fra una quiete altissima, 
tra profomi ignoti di fiori strani — io non so 
raccontare, Nora ci meravigliò tutti colla sua 
descrizione. Era così innamorata di quel lago 
visto in sogno, che babbo per il suo onomastico 
gliene fece il regalo. 

— Che! 

— Davvero. Fuori del' giardino, a destra, se 
Nota Tolease darvene la chiave.. ma d gelosa 
del suo lago; i profani non sono ammessi al- 
l'onore di vederlo. 

Séossî il capo, compassionando non so se più 
le stranezze della figlia o l'indnlgenza dei ge- 
nitori. 

— È da allora che la vostra gra 
rella si vesto di bianco e di verde? 

— Ab! questa è un'altra cosa — disse Elisa 
ridendo. — Nora; pretende che nessuna donna 
osa vestirsi di verde @ che lei sola può farlo. 

Era orgogliosissimamente vero; al temnto 
confronto, la bellezza straordinaria di Nora 
trionfa va. 

Quando si parla della rosa spnnta il bocciolo. 
Stavo per fare. questo complimento alla mia 
cognatina, ma mi accorsi ch'ella, entrando, non 
mi aveva veduto. Sedeiti allora aulla poltron- 
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Il telegrafo ci dà una notizia graziosissima. 

I Greci, i Tedeschi e gli Italiani reside 
al Cairo preparano una petizione al principe 
di Bismarck per pregario a prendere una 
parta attiva negli affari d'Egitto. 

Capisco che i Tedeschi si rivolgaro al prin- 
cipo di Bismarck. Mi spiego fino a uf’ cerio 
punto che ricorrano e lui anche i Greci, sud- 
diti di un piccolo Stato. Ma il concorso degli 
Italiani nella petizione in discorso, mi celma 
veramente di gioia; m'inebria ! 

Bravi ! Io mi congratulo con voi, cari com- 
patriotti | Voi mi provate che il sole d'Africa 
non vi ha fatto bollira il cervello, e siete an- 
cora uomini di spirito. 

Quando si ha un governo suo proprio che 
non sa far nulla per tutelare gl’interessi na- 
zionali, il meglio che si possa fare è di an- 
dare in cerca di un protettore fuori di casa. 

Italiani del Cairo, di tuite le satire che si 
sono fatte fin qui da mezzo secolo contro i 
governi, la vostra è la più salata o la più a- 
mara ! 

I mici più sinceri complimenti. 


è è 
saga 

Povero Bacone ! 

Nella prima pagina del suo numero di ieri 
sera consacra due belle ed ampie colonne di 
articolo per provare che l'onorevole ‘Cairoli 
non deve promulgare la legge sull’abolizione 
del secondo palmento, e nella terza pagina 
riproduce appunto il decrsto che la promulga. 

Ammiro la scrupolosa coscienza. della Ri- 
Jorma che ha dato pubblicità alla propria con- 
danna; ma Fan/ulla, al posto di essa, avrebbe 
almeno soppresso l'articolo di fondo. 

sa 

Bacone è persuaso che la promulgazione 
della legga sarà feconda di pericoli per l'unità 
d'Italia. 

Se isle è veramente la sua convinzione, io 
mi faccio un dovere di rassicurarlo. 

Viva pur tranquillo, che la-nostra unità è 
abbastanza consolidata per non temero gli ef- 
felti della polenta a buon mercato. 


xa 

Ancora Bacone. 

In un secondo articolo — sempre del nu- 
mero di ieri sera — egli dice che oggi l'abi- 
lità e la dottrina cedono il posto alla medio- 
crità e che ben pochi posseggono la modestia 
di stare al loro posto. 

Sia lodato Iddio! Finalmente la verità co- 
mincia a farsi strada | Ma noi sono già oramai 
quaranta mesi che la si va predicando. 

Meglio tardi che mai. 


* 
sa 

È quasi superfluo poi aggiungere che anche 

in questo secondo ‘articolo la Riforma mon 


—___ 


cina bassa, accento alia finestra, nel posto fa- 
vorito di Elisa, e l'ampia tenda di damasco mi 
nascose completamente, 


* 


Nora si buttò svogliata sul divano. 

Era un divano molto largo, antico, coperto 
di seta pavonazza a fiorami gialli, coi cnsoini 
ornati di nappe pesanti. La figara giovanile di 
lei vi facera un contrasto simpatico, stesa in 
un molle abbandono; privo d’arte, ma non di 
grazia. Credendosi sola colla sorella, non aveva 
studiato le sne solite poss di donna che la ren- 
devano an po'ridicola, o non posando, singolare 
a dirai, era più donna che mai. La morbidezza 
delicata del sto brsto aveva un palpito sen- 
suale, come di persona che i desideri avram- 
pano; il sno collo bianco e pieno si piegava în- 
dietro, tra le ciocche brane dei capelli, quasi 
per respirare nell'aria la volnità di un bacio. 
C'era nn dolore profondo, us vero dolore sotto 
le suo palpebre socohiuse, attraverso le. quali 
gli occhi nuotavano in misteriosi langnori: 

Mi facova, a guardarla, nn effetto nuovo. 
Non l'avere mai vista così; la trovai interes- 
sante in sommo grado, per la prima volta ne 
sentii compassione. 

— Elisa! 


— Se famo, cara, e puoi dubitarne? 
Sedette anch'ella sul divano @ l’abbracciò. 
— Ta piuttosto..... 


vede intorno che pericoli per le nostre istitu 
zioni e per altre cose. 1% 

Insomma, quel povero Bacone vive in una 
continua apprensione ! 

Per rassicurarlo, per ridargli la calma, non, 
c'è altro a fare che circondarlo d'un baluardo 
di poriafogli. A 

Oh allora le istituzioni sarebbero sicur@m,, 
compresa l'istituzione del Senato. 

. 
ss» 

Il Diritto invece è più tranquillo e, più;cone 
fidente. Si può quasi dire che, in confronto 
della Riforma, è un nuovo dottor Pangless. 

Ieri sera l'organo della democrazia italiana 
nell’estasi del suo ottimismo è giunto fino ad 
aaserire che quando i deputati se ne squo ili;, 
i ministri possono governar meglio. x 

In linea di fatto questa è verità sacrosanta, 
ma dover udire questa verità da un organo: 
della democrazia, è cosa che fa trasecolare! 

E i principi? 1 principi fondamentali della 
sovranità nazionale, dove li Jascia_il Diritto? 

Uh! che scandalo! 

Per poco che il nostro confratello, continui 
a siare in estasi è ben capace di confessare 
che senza Parlamento si governerebbe. alla 
perfozione ! 

st 3 

Secondo.i fogli di New-York, nel. primo se- 
mestre del corrente anno si verificareno. negli 
Stati Uniti 4,058 fallimenti. — 

Secondo il bollettino ad Aoc che pubblica 
nostro ministero di agricoltura e commergio,.i. 
fallimenti verificatisi in. Italia durante.i mesi 
di marzo e aprile salirono a 435. 

Ragguagliate quesie due cifre, si; ha. per gli 
Siati Uniti una media mensile di 676 falli» 
menti e qualche frazione ; in Italia, una medie: 
di 67 fallimenti e mezzo; 

In America si fallisco precisamente, disci: 
volte più che in Ialia se vogliamo: arrestarci 
alle cifro assolute. , 

Se invece vogliamo ragguagliare i fallimonti 
alla popolazione dei due paesi, avremo le se- 
guenti proporzioni : 

Statt Uniti: popolazione 40,000,000" cifra 
tonda — dunque tn fallimento al mese egni 
50,471 abitanti. 

Italia: popolazione 28,000,000 cifra tonda — 
dunque un fallimento al mese ogni 417,910 
abitanti. 


sa 

Ma în America “si lavora di più ‘che in 
Italia ; il'comméreio vi è più esteso e più 
attivo. 

Tuito ciò sla bene; pure.... per apprezzare 
giustamente queste ragioni bisognerebbe sen- 
tire un poco anche il parere della classe dei 
creditori che in seguito ai fallimenti sono la- 
sciali în asso. siti 

Se anche fre bancarotta è lavorare, allora 
intasco i burattini e non parlo più. 


n n ”__mrrr__ni 


Nora le chiuse la bocca col dito. 

— Se sapesti come soffro! 

— Ma di che cosa, mio. angelo$ Parla. Lo 
vedo bene che non sei più la mia Norina, c) 
non mi aprì più il tuo onore come una volta. 
Ho pianto tanto, sai, ieri sera.... 

— Perdonami, che vuoi ch'io ti dical Sono 
stanca di vi 

— Nora, alla tua otà! 

— To non ho età. Capisco che non sono mài 
stata una bambina come ls altre. Mi sento 
vecchia di cent'anni; mi sembra di aver veduto 
tatto, di saper tutto e sono sempre Jo mede- 
sime cose. lo, vedi, non posso ridere,. nò cor- 
rere, nè giocare, nò essera folice, Ho un grappo 
qui, qualche cosa che mi soffoca, che mi op- 
prime. Non mi trovo bene in questo mondo; ne 
ho ih mente un altro, diverso, non so come, 
ma diverso. 

Sî rizzò sol gomito. Era un'po rossa, di ii 
rossora direi quasi interno, ‘ina fiamina chiosa 
in un globo d'alabastro. 

— Sei ammalata, poverina ! 

Nora affermò col capo. 

Le duò sorelle stettero. un bel pezzo .abbrac- 
ciate,. confondendo in. un: gruppo .la . loro gio- 
ventà e la loro beliezza..In quel. momento Elisa 
sembrava la minore. Elisa, colla sna fronte dî — 
vergine ei suoi occhi di bambina, era l’inno- 
cenza. Nora era l’amore. " 


(Continua) 


FANFULLA 
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Ma Se fère badbérotta è gabbare i creditori, 
io trovo. ch'è molto meglio lavorar poco. 

Ben inteso che c'è anche un altro conto de 
fare : redefe cioè quanti commercianti vi sono 
nei cioquantanovemila Americani e nei quat- 
ri iciassettemila Italiani, i quali danno 
rispettivamente un fallimento al mese. 

È poi di sarebbe anche da fare un conto 
della massa degli affari nei duo paesi per sta- 
bilire la proporzione fra quelli che vanno bene 
© quelli che vanno male. 

In ogni modo, cosi a occhio e croce, credo 
che i fallimenti, specie quelli dolosî, siano în- 
finitamente maggiori in America, non solo 
assolutamente, ma anche relativamente sl com- 
mercio. E in tal caso torno alla tia idea 
meglio non far nulla che imbrogliare il pros- 
simo. 

Sono disposto a concedervi che questo mio 
modo di ragionare non:é da economista. 

Ma c'è economisti è economisti; ce n'è per- 
fb di quelli che si chiamano Maiorata-Ca- 
litabiîno e sono professori. 


*, 3, 
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Tempo fa — saranno tre mesi circa — io 
mi s0z% un poco divertito a mettere in can- 
Zone la femiplomania da cui sono invasi i si- 
gtiorî protestanti d'Europa e d'America, resi- 
deli in Ronia. 

Ve ne ricordate? 
® Chi mi aveva suggerito, allora, quel po' di 
cahzonatura era stata la notizia chè un nuovo 
tempio detto crisfieno stava per essere eretto 
Ititigo il primo tronco della via Nazionale e 
pîetisamente in faccia al palazzo Colorma. 

Oggì spprendo che quel nuovo tempio è de- 
stinato al culto valdese; e quesia rivelazione 
mi fa proprio piacere, per molle ragioni. 

Il culto valdese è uno dei culti per cosi dire 
nazionali e che mi ricorda specialmente due 
cose, cioè: 

1° La tolleranza religiosa della Casa di Sa- 
voia afèhe in tenipi ‘in cui il carbone della 
Santa Inquisizione preparave più arrosti quo- 
tidiani che non ne preparino oggi tutti i trat 
tori di Roma insiemi 

‘ Che.i Valdesi diventati dopo varie vicis- 
sîtudini definitivamente italiani da secoli, sono 
gente tranquilla che tende ai fatti suoi; vivono 
® lasciano vivere anche nelle vallate del Pie- 
monte ove.si trovaro in maggioranza, e non 
csresno di fare proseliti a ogni costo,.e per- 
fino pagandoli, come fanno gli apostoli di altri 
culti 


sa 

«Ciò premesso, sono persuaso che i Valdesi, 
fedeli alle loro buone abitudini, non daranno 
noia al prossimo col ficcare nelle tasche bibbie 
e.opascoli; è non invaderanno le canionate, 
succumeali delle quarie pagine, coi loro avvisi 
sacri. Gli avvisi sacri stanno bene alla porta 
del tempio; più in là, il posto è dei mercanti 
che Gesù non voleva:nel sagrato. 

Piuttosto se i Valdesi tireranno su un bel 
l'edificio che sia d’ornamenio a yia Nazionale, 
tanto meglio. 


* * 
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A Milano, Torino, Venezia, Bologna — nel- 
l'alta Italia, insomma — il termometro s'ag- 
og. i 32 e i 36 gradi e non spira un filo 


a 

Con tutto ciò c'è della gente che abbandona 
precipitosamente Roma per andare lassù... al 
fresco |. 

Povera gente! 

E noi a Roma i vive come in paradiso. 
Ventisei gradi e fermì li! Senza contare quel 

grizideo' deffiretto che nelle ‘ore pomeridiane 
ci carezza le guantie. 

Traliani dei Nord, se volete veramente star 
freschi, venite a passar l'estate a Roma. 

* * 
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Pur troppo in questo basso mondo non c'è 
più gralitudine s l'invidia regna sovrana 
ovanque. 

Sè ei fu paese beneficato sulla terra, è la 
repubblica Argentina. E il suò benefattore si 
chiama conte Telfsner. 

fn un quario d'orà d’entusiasito ofésto... sè 
pùfe non fa în un quario d'ora di caledio sopra 
fine, gli Argentini di Buenos-Ayres davano — 
anni sono — il nome di Telfener a una sta- 
zione di strada ferrate, 

Ma essendo giunta colà la notizia che il no- 
bi» conte, nella sua «inesauribile generosità, 
avgv'a beneficato anche la ciltà di Foligno, 
prothò tiendole le fondazione di una fabbrica 
di chioiti e Bulletle, i Buenos-ayresiani, presi 
dall'invit 


è, e dimentichi dei benefici ricevuti, 
fecorò pruùpoîte in Patlamento che èi aticel- 
lasse il none di Telfener dalla stazione che 
fin qui n'era decorata e che la si chiamasse 
d'or'inniibzi Stazione Pategonia. 


| To’! Andate a far del bene &gente che vi 
| pospone silla Patagonia. © © 
Oh! l'umanità! © 
sa 

Ma i cattivi esempi sono contagiosi ! 

E îo non mi meraviglierei punto se quei di 
Foligno, imitando que’ di Buenos-Ayres, can- 
cellassero domani il nome di Telfener sul fron- 
tone della fabbrica di chicdi ch'egli ha pro- 
| messo d'impiantare, per sostituirvi quello della 
Patagonia, o del Caffro 0 che so io! 

Oh! l'umanità ! 


Cose pi NAPOLI 


25 luglio. 
Il telegramma che vho spedito or ora non può dare 
un'idea dello scoppio d'indignazione di tutta la citta- 
dinauza napoletana, dell’a‘testato solenne di stima e 
di simpatia per il conte Giusso. Dico tutta la cittadi- 
nanza, perchè era tutta in effetto. Toledo da un capo 
all’altro gremito di gente, arrestato il corso delle car= 
rozze, nn sol grido, un solo applauso, cappelli agitati, 
fazioletti sventolati, battimani ed evviva da tutti i bal- 
coni, un vero deliri 
Era il fior fiore della cittadinanza. Vi erano rappre- 
sentati tutti i partiti; comminava alla testa il conte 
Capitelli. Chi andava in cittadina, si fermava, scen- 
deya, si univa alla dimostrazione ; due omnibus si son 
vuotati, gettando nella folla il loro contiogente. Si 
gridava: « Viva Giusso, viva il sindaco di Napoli, viva 
il sindaco galantuomo, abbasso la camorra! » 


<> 


Al palazzo di San Giacomo c'è stata una fermata. 
Som venuti ai balconi tutti gli impiegati del Municipio, 
del Banco, dell’intendenza di finanza, ed è stata una 
furia di applausi che pareva una gragnuola. Si è in- 
vaso il portone, e tutti su per le scale, attraverso le 
sale, fino nell'aula consiliare. 


> 

L3, fattosi silenzio, ha parlato il conte Capitellì. Ha 
parlato a par suo, con forza, con nobiltà di senti- 
menti, con affetto profondo, provocando gli applausi 
entusiastici della folla. Ha detto dell'indignazione di 
tutta la cittadinanza, della gioia di sapere il conte 
Giusso scampato al pericolo, del desiderio di rivederlo 
presto e di mandargli intanto saluti e felicitazioni. 

Dall'atto infame tutta la città s'è sentita offesa, tutta 
la città protesta; acclama all'onesto amministratore, al 
gentiluomo, al coraggioso cittadino, all’eletto del paese. 
Con un telegramma, l'assessore anziano esprimesse 
questi sensi al sindaco Giusso, lo confortasse delle 
simpatie della gente onesta, del gran partito dei ga- 
lantuomini, di questo partito che ha per sè la forza 
della coscienza e dei buoni principî, come il conte 
Giusso ha avuto la forza che viene dall'adempimento 
del proprio dovere e dal sentirsi puro contro il ferro 
dell'assassino. 

> 


Dal municipio la dimostrazione è passata alla pre- 
fettura, dove è stata ricevuta dal consigliere delegato 
cavaliere Manfredi. Di nuovo ha preso la parola il | 
Capitelli, al quale il Manfredi ba risposto unendosi ai 
sentimenti della cittadinanza e promettendo di farsene 
interprete presso il governo. 


<> 


Gli evviva, gli applausi non hanno avuto più liti, 
era un sol uomo dalla voce, potente che levava ilgrido 
dell'indignazione; erano miglitia di cuori che palpita- 
vano di ua solo affetto per chi ba dedicato tutto sè 
stesso, e il suo tempo, e le sue sostanze, e il suo in 
gegno, e la sua vita al bene del suo paese. 

Si è sciolta pacificamente la dimostrazione. Ma la 
città è ancora profondamente commossa, e si aspetta 
ansiosi il ritorno del conte Giusso per testimoniargli 
tutto l'affeito di cuî qui lo si circonda, tutta la gioia 
di vederlo salvo, tutta la gratitudine della cittadinanza. | 

Il conte Giusso tornerà forse domani; e la dimostra- 
zione di oggi e quella che avrà luogo al momento 
dell'arrivo sono un vero plebiscito, ch'egli ba piena- 
mente meritato. 


ila — 
Di qua e di là dai monti 


Oggi il Senato, votati gli spiccioli dell’or- 
dine del giorno, intraprende la sua gita cir- 
colare sulle ferrovie della Riparazione. 

« Il Senato, 

« Considerando, ecc., ev 

« Eà ispirandosi a considerazioni di alta 
convenienza politica ed economica, passa alla 
discussione degli articoli. » 

Cosi dice la relazione Brioschi. 

È-un passaporio in piena regole, che non 
dà peraltro e chi lo porta la franchigia di 
introdurre col suo bagagiio della merce di 
contrabbando. ia 

Iì Senato, gabelliere incorrauttibile, farà la 
sua visita, e nessuno polrà legnarsene. 

to 


E non potrebbe, anche volendolo, non farla, 
‘perchè è staio avvisato che un po' di frodolo 


a dozzine le 
che recla 
dalla Ce- 
, benefici 


si vorrebbe tentare e si coi 
spetizioni di comunî e di pro 
‘mano contro il progetto quali 
mera è domandano parle più èq: 
meno defisori. 

Osservo che nessun Concilio semmenico ha 
ancora proclamata l’infallibilità della Camera 
elettiva, e prego i reclamanti a confidare nel 
tempo galantuomo. 


Dicesi che il ministro Villa vada studiando 
l'abolizione del domicilio coatto. Per scavare 
una galleria si attacca la roccia da due lati 
per aprire sotto la montagna della giu: 
una via di scampo ai farabulti si toglie di 
mezzo dall'una parte il carnefice, l’ultima ratio 
dell’espiazione, e dall'altra il domicilio coatto, 
la più mite fra le espiazioni. Col tempo l’o- 
stacolo si ridurrà ad un semplice diaframme, 
ed allora la nota quotidiana del giornalismo 
sarà, per ssempio, questa : 

< È pervenuta al ministero dell'interno la 
notizia che nella provincia d'Aquila s’aggirano 
associati in banda tre malfaitori, che tenta- 
rono il ricatto del proprietario Palitti, impo 
nendogli la taglia di diecimila lire. Il mini- 
stero ha dato ordine telegrafico, ecc., ecc. d. 
(Diritto). 
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Questi sono i fatti. Ma come li sente il 
Paese? 
Davanti alle Assise di Modena è terminato 


nel giorno 23 il processo del brigante Biscià 


e i due suoi complici, Dozza e Galletti. 


« Il Biscis fu condannato a morle. Dozza 
alla galera in vita e il Galletti a 20 anni della 
stessa pena ». 

Il Paese questa linee del Prezente le ha lette 
senza alcun raccapriccio. E lo stesso Presente, 
uno de’ più caldi fautori del Mancinismo, non 
vi aggiunge verbo. È il senso dell’ordine che 
si impone alla rettorica. 

Tutto il suo ribrezzo il Paese se lo serba 
a lo manifesta contro gli uomini di sangue e 
di corrucci. A Napoli grida : Morte ! all'assas- 


sino del conte Giusso; a Genova si arrovella 


perchè l’omicide dell’uotmo tagliato a pezzi ‘è 


ancora nen solo impunilo, ma sconosciuto ; a 


Verona, se il chierico uccisore del suo com 


pagno gli cascasse fra lè mani, passerebbe ùn 
orribile quarto d'ora. 


Ecco il Paese, 
st 
Alla novella del triste caso toccato al suo 


figliuolo, la contessa Giusso ebbe una parole 
spartana 


« Ha fatto il suo dovere >, disse 
l’egregia donna. 
Avete capito? Siamo a tale che il dovere 


| d'un galantuomo è d'aspettarsi una pugnalaia. 


E il dovere dell'autorità tutoria qual è? 

Aspettando la risposte, mandiamo un ap- 
plauso agli onorevoli del Senato. Ieri il sena- 
tore De Filippo propose che, in presenza del- 
l’iniquo attentato di cui fu vittima l'onorevole 
conte Giusso, la prasidenza a nome del Se- 
nato esprima al medesimo i suoi sentimenti di 
cordoglio per la tentata aggressione 6 di con- 
gratulazione per lo scampaio pericolo. 

La proposta fu acclamata : e il governo vi 
si è associato a cominciare a farsi un’idea del 
dovere. 


Gli amici del gabinetto sono sulle furie. 
Sembra che in un paio di collegi ministeriali 


si vadano facendo largo delie candidature mi- 


nacciose per la sicurezza di certi portafogli, e 
questo li iurba e li spinge a gridare alla scon- 


venienza, allo scandalo, ecc., ecc. 


Premetto che per conto mio, veduti i mezzi 
a le influenze delle quali più disporre un mi- 
nistro riparatore, mi ritirerei da una lotta 
senza speranza. Ma dal puntò che c'è chi si 
sente l’animo di affrontarla, perchè impedit- 
glielo ? 


La polilica estera ha quest'oggi il suo campo 
in Oriente. Quanto alla sua bandiera è indi- 
scutibilmente quella del predominio. e dell’u- 
surpezione. Due anni or sono, quando soccom- 
beva a Plewna, la Turchia era assai meno 
minacciata che nol sia oggidi! 

L'Inghilterra pretende che il sultano dia di 
nuovo ai vicerè d'Egitto i privilegi della so- 
vranità, probabilmente per farseli cedere &revi 
manu, e gli pianta la questione del buon go- 
verno nell'Asia. 

La Russia incoraggisce la Turchia a resi- 
stere e cerca pretesti per non abbandonare la 
Bulgari 

L'Austria le piglia Novi-Bazar ; la Germania, 
prendendo in mano la questione degli isvaeliti 
in Rumania, spinge sul Danubio un posto a- 
vanzato a beneficio del pangermanesimo. 

E l'Italia ? 

Dà una mano all'Inghilterra. e un’altra alla 
Russia; lascia fare l'Austria e rinunzia a be- 
neficio del pangermanesimo ai suoi diritti, alle 
sue tradizioni e alla sua influénza sul Danubio. 

Come si vede, fa iutte le politiche, meno la 
propria. 


Nell'ultimo Bollettino delle nomine e promozioni trovo: 

Il tenente generale cavaliere Brazzo è nominato .co- 
mandante la divisione di Pimeeaza in luogosdel 
‘generale Boltacco.. P 4 


Il cavaliere Rocco, tenente colonnello dell'8> fanteria 
promosso colonnello è nominato cor MI 830 fa” 
tera di ca [ge A ci 

| cavaliere Rebagliati, colonnello comandani 
23° fanteria; è trasferilo comandante del 4° Fei 
di stanza a Genova, in Inogo del colonnello cava. 
liere Branchini collocato in disponibilità per motivi di 
salute. 

1 maggiori conte Pietro Morelli di lo uffici 
d'ordinanza di Sua Maestà, cavaliere erre rna 
e cavaliere Francesco Tecchio sono promossi tenentt 
colonnelli. 

= Il Comitato dei tiratori di Millamo annunzia 
ai tiratori italiani che i tiratori milanesi per occor= 
rere una sciagura nazionale, si fanno promotori d'ana 
gara di tiro a segno, il cui ricavo netto andrà a be. 
neficio dei poveri inondati. 

La gara avrà luogo dal 40 2147 del prossimo agosto 
e il comitato esecutivo ne pubblicherà presto il pro- 
gramma. 

Il comitato esecutivo riuscì così composto : Il pre. 
sidente del Consiglio dei ministri Benedetto Cairoli, 
presidente onorario — Conte-Giulio Belinzaghi, sena. 
tore, sindaco della città, presidente effettivo — Verazzi 
cavaliere Carlo, vice-presidente — Simonetta Luigi, 
presidente delia Società tiratori « Emilio Dandolo »; se: 
gretario — Albertini Edoardo — Conti Emilio, presi. 
dente deila Società di scherma — Cairati Alfonso, 
vice-presidente della Società tiratori operai — Dotti 
Cesare, vice-presidente del Circolo tiratori milanesi — 
Fenini cavaliere professor Cesare, consigliere comunale 
— Ferrari Francesco, consigliere comunale — inama 
professore Vigilio, presidente della Società ginnastica 
— Maestri cavaliere Pietro, ingegnere — Mariani ca. 
valiere Gario, luogotenente colonnello, presidente della 
Società carabinieri milanesi — Nazari cavaliere avvo- 
cato Ambrogio — Nolli Giuseppe — Pirelli G. B, in- 
gegnere, consigliere comunale — Sanseverino-Vimer- 
cati conte Alfonso — Spinelli Alessandro, presidente 
della Società reduci patrie battaglie. 

‘Sono stati delegati a rappresentare il. comitato di 
soccorso i siguori Finzi cavaliere. Cesare — Giulini 
avvocato Ferdinando — Porro professor. Paolo. 


= Abbiamo annunziato due anni sono che un gio- 
vane patrizio pisano, il conte Giuseppe Franceschi, era 
partito con alcuni coloni per l'Australia. Ora ei seri- 
vono da Melbourne per farci noto che tutti: co- 
loro, i quali vogliono spedire articoli commerciali, tec- 
nici, 0 artistici di qualunque sorta all'Esposizione in- 
ternazionale di Melbourne (Australia) che. priticipierà 
il {° ottobre 1880, possono dirigersi a lui per tutto 
ciò che riguarda il miglior modo di trasportare, alla= 
gare e far figurare detti articoli all'Esposizione, come 
pure per venderli, o rinviarli a tenore delle istruzioni, 

Il prezzo di commissionariato sarà senza senza dubbio 

iù ragionevoli. 

Chiunque desidera concorrere alla detta Esposizione 
deve darne immediato avviso per ottenete lospazione- 
cessario, indirizzandosi all’Italian Consulate— Melbourne 
(Australia). 


= Mi scrivono da Fabriano che domenica scorsa 
il partito clericale trionfò pienamente nelle elezioni 
amministrative, sia nella nomina di 7 consiglieti co- 
munali, sia în quella del consigliere provinciale. Fu- 
rono eletti tutti clericali, meno due consiglieri tomu- 
nali di colore liberale, portati contemporaneamente dai 
clericali è da’ liberali. 

Probabilmente questa vittoria — la lettera non lo 
dice — sarà da attribuirsi alle solite divisioni dei li- 
berali ed alle solite prepotenze dei progressisti. 

Nella stessa lettera trovo che a Fabriano un comi- 
tato di signore ha raccolto una discreta somma per gli 
inondati, oltre a lire 335 85, ricavate da una recita 
data daî dilettanti nel teatro Montini. In questa somma 
figurano anche le offerte speciali fatte alla porta dalla 
2° compagnia del 23° distaccata a Fabriano e dal suo 
comandante marchese Serafini e lamiglia, e da altri 
cittadini. 


tr te 


SPORT 


Caro Fanfulla, 


Ricevo da Ponte di Brenta l'acclusa. 

È una lettera di 4/54 — uno dei merzi sangui 
più belli e promettenti: se ci hai spazio, con- 
tentala che è una cara bestia. 

Tuo 
MoLosso. 
Pregialissimo signor. Molosso, 

Che coppia di calci le avre! tirato ieri l’altro se 1° 
vessi avuto a un metro dalla groppa ! E nons'arrischi 
a venirmi sotto, neanche coi dadini di zucchero; senza 
avermi prima ottenuta una riparazione, che, .se in-tal 
caso non glieli appioppo, m'ha a dire .che non ho una 
goccia di sangue inglese nelle vene. 

Come? Al Ponte io sono la sua cara e la sua bella, 
© poi lassù al Fanfulla (dove lei va a perdere il tempo 
a Roma, come viene 2 perderlo qui al mio bor), per- 
mette che si lasci nella. penna il mio nome quando si 
dà la lista dei campioni della corsa di resistenza da 
Treviso a Padova. 

‘So che ella mi può rispondere che non sono partita 
con gli altri cavalli. Ma è forse colpa mia? do sul 
posto c'ero e non siavo alle messe: sono, stati quei 
signori a non volermi ammettere. perchè ero. montata 
da un jockey anzichè da ‘un gentleman. 

A proposito di democrazia | 

lo dichiarai che, non essendo nelle condizioni vo- 
lute dal concorso, mi rassegnavo a non esserci com- 
presa per gli utili, ma che correre volevo. 

— Qibò! risposero. \ 

— 0.che.la strada non è di tutti? soggiungevo jo. 
ma fra mezz'ora | 

Così mi piantarono due palafrenieri alla testa e. poi, 
dato il segno, via come fulmini! 

Violenze, signor Molosso mio, da mettere in furore 
e far salire le fiamme dell'internazionalismo al cervelio 
di chiunque, Ss non che la ragione prevalse, mi diedi 


Tfbbeno, de 


avanzati di vi 
impiegando di 
dire guadagni 
Lei sa che 
sarmi sulla si 
giunga ora ci 
nuto; e non 
Mi preme 
perchè arrivi 
mie due cugii 
i viali di Wi 


Ci conto 
dalla 


nistro dell’ 


nere in oc 
ministrativ 
aveva presi 
per i candi 
municipale. 
queste istr 
serbarsi e 


Fra i dei 
toposa alla 
corrente, q| 
tivamente 
collocava 
Ciò assicu 


l’onorevol 
tenzione. 


Parigi; R 
Monsigni 
vescovo di 


Monsign] 
gregazione 


Nella ud 
vicario ap 
questi mo! 
regioni! nl 
religiose, 
Viaggiator] 
lettera aul 
boni, gli 
municazio 


que è antichè buttarmi all'internazionale che non è 
paia pet chi è di sangue e sta 2 pasti di tasà Breda, 
retti il temperamento della mezz'ora dopo. I com- 
i di Treviso presero atid della mia partenza e 
quelli di Padova del mio arrivo. 
ne, dei miei sei disdegnosi competitori ne ho 
rranzati di velocità tre, due ungheresi e uno italiano. 
ndo da 120 a 150 secondi di meno, che è come 
dire guadagnando giù per su un chilometro di strada. 

Lei sa che ho appena sei anni e trotto che, a po- 
sarni sulla sella un bicchiere pieno, non versa. Ag- 

giunga ora che mi divorai meglio che 400 metri al mi- 
gato; e non di qui a là, ma per 50 chilometri, 

Mi preme che queste cose vengano conosciute anche 
perchè arrivino all'orecchio di quelle superbiose delle 
mie due cugine che hanno oggi l’onore di passeggiare 
i viali di Windsor sblto: Ja mano regale. 

Esse si credono oramai la suprema e sola gloria 
equina del Padovano, e dopochè la graziosa sovrana 
muccontò ai miei amici Nobili e Gregori che le ha care 
di molto e le tiene — parole testuali — nella bambagia, 

nessuno è più degno di accostarle, e non scrivono € 
n01 rispondono un rigo niéanche a me che ci sono stretta 
parente e nacqui Breda come loro. 

Ei io vorrei fargliela proprio vedere 

Où se mi capitasse uno straccio di gentleman che 
pi facesse figurare | 

Ma lo troverò... venti... cento ne troverò se Fan- 
falla mi fa il soffietto, 

Gliene dica, via, ed insista da quel Molosso che è. 

G conto — gradisca um nitrito di riconoscenza 
dalla 


Sua 


ALza 


NostRE JnFoRMAZIONI 


Il prefetto di Napoli, conte Fasciotti,, che 
era stato chiamato ir freîta dal ministero per 
intervenire alle sedute del Senato, è tornato 
alla sua residenza dopo aver conferito col mi- 
nistro dell'interno sui contegno che deve te- 
nere in occasione delle prossimi efeziohi ami- 
ministrative di Napoli. Il precedente ministero 
aveva prescritto al prefetto di pigliar partito 
per i candidati della caduta amministrazione 
municipale. L'onorevole Villa ha fevbcato 
queste istruzioni, ad ha ingiunto al prefettodi 
serbarsi estraneo alla lotta elettorale. 


Fra i decreti che l'onorevole Depretis sot- 
topose alla firma del Re il giorno 14 luglio 
corrente, quando cioè il ministero era defini- 
tivamente demissionario, ve ne era uno che 
collocava ‘a riposo’ l’ex-guardasigilii «Taîsni. 
Ciò assicurava all'onorevole Taisni una vi- 
stosa gratificazione ; ma la formola collocate a 
riposo non poteva essere adoperata, perchè il 
Taiani fin dal 1$74 non era più magistrato 
per volontaria demissione. La Corte dei conti 
he rifiutato di registrare quel decreto. 


L'uffizio di segretario generale del mini- 
stero degli affari esteri è stato efferto dall'o- 
norevole Cairoli al conte Alberto Maffei, che 
sostenne la stessa carica nei due primi mini- 
sterì Cairoli. Il conté Maffei ha accettato;'ed 
è aspettato qui per domani. 

Qualche giornale attribuisce al ministro Villa 
l'intenzione di sopprimere il provvedimento 
del domicilio costio.. Gi viene affermato che 
l'onorevole ministro non ha punto questa in- 
tenzione. 


Sî è detto che da qualche tempo Leone XIII attende 
ad un lavoro. importante. 

Crediamo sapere che questo lavoro del Papa non 
sia altro che uno scritto, forse in forma di enciclica, 
diretto a provare e sostenere il primato della Chiesa 
catiolica in materia d'insegnamento. ‘Naturalmente lo 
scritto stesso è destinato a combattere in modo di- 
retto 0 indiretto le leggi che sì sono di receite ap- 
provate in Francia e nel Belgio. 


Sono imminenti nella corte pontificia le mutazioni che 
seguono : si 

ll cardinale Nina lascia la segreteria di Stato, e 
passa alla carica di prefetto della Dateria. Gli succede 
quale pro-segretario monsignor Laurenzi, ora uditore 
santissimo. 

Monsignor Foschi succede a monsignor Laurenzi. 

Sono destinati nunzi i prelati Vladimiro Cmcki a 
Parigi; Roncetti a Monaco; Maselia al 

Monsignor Macchi, maestro di camerà, è 
vescovo di Viterbo. 
fi Ruggiero, reggente, di canceligzig? vescovo d 


Monsignor Vecchiotti entra a far rio del 

Enpaione degli fi SPpaedo porti 
Hola niienza, cad allietato: Cai 
vi postoliico' bell’Africà centrale, ebbe dal' Papa, 
questi mostrò vivo Interesse nello informarsi dì quelle 
regioni, non soltanto per quanto riguarda le missioni 
religiose, ma altresì per i progressi e le scoperte ,dei 
Viaggiatori italiani. E nel consegnare dei doni.e una 
lettera autografa pel re dello Scioa a monsignor Com 
doni, gli raccomandò di adoperarsi per favorire le co- 
manicazioni di quei paesi coll'Italia. 


26 luglio. 
Al Consiglio comunale ierî sera il consigliere Ven- 

turi ba proposto che la Gionta municipale sî rechi 

in ne dal conte Giasso onde 


i da 
I telegrammi da Roma essendo giunti giovedì sera 
in ritardo a Napoli, solo pochissimi ne furono infor- 
sodio let et, 
però giunsero i due fratelli del conte Giusso ed 


Sua Mate si Ro mandò ieri bd ha mandato oggi 
a prendere notizie dello stato di salute del sindaco 
di Napoli, Anche Sus Maestà la Regina vi ba man- 
dato uno dei suoi gentiluomini. 

Stamani anche il presidente. del Consiglio de'mi- 
nistri è andato all'albergo di Roms a prendere no. 
fizîe dsl conte Giussò. 

. Il commendatore Mazzoleni, prefetto di Roma, 
è fitto pef ina sun ia Genio) Piva rdiairae: 
terrà qualche giorno. DI 

+. L'Assoftatbir ridottodal romani di Zola aaa che 
del romanzo di Zola non ha che iltitolo, fu fischiato 
ieri sera al Corea, 

Pars impossibile che JPAgsomioir: posa ridursi è 
dramma. À Parigi lo fu ed ebbé tn susoesso colos- 
sale; ma più che l' Assommoir ci avera merito una 
messa ia scena spettacoloss della qualè al Corea non 
c'è idea. Quello del Corea non è la zione del 
fare dato a Parigi* dio aa; aa'esifo 

ieb.i.. È di ADE pubblico, vieta sceda 
e di attori. Nulla di più meschino della messa in 
scena del Corea. 

Ta altro Assemmair ridotto dal signor Rindi si darà 
al Quirino lanéàl prossimo. 

.. La beneficiata del piccolo Giovannino Faszio al 
DAco Resia ceca enna conta ei dii Di 
na grandioso spettacolo che sì intitola : Un carnevale 
il ghiaccio a Mosca. Sono le ultime rappresentazioni 

Al Manzoni sì inaugura stasera la serie delle rap- 
presentazieni di opere semiseria col Birraio di Preston 
del Ricci. 

"AI Quirino seguitano le repliche dell'Arma dei ri- 
glinechi 

Lò Sferisterio si riapre col giuoca del pallone. 

*. Spettacoli : 

_ares — Ore 512. — Le donne forli, commedia 
& V. Sardo 

Quirino. — Ore 812. — L'arme dei vigich, d 
media di Falstaff. 

Circo Reale si Prati di Castello. — Ore 7 12 — 
Compagnia square di Carlo Fassio. — 

». Programma dei pezzi da eseguirsi stasera, dalle 
‘re 9 allo 1I,.ja piazza Colonna; 

Marcia militare — Ermenogildo, — 

Coro e brindisi — Traviata — Verdi, 

Gran centone —daccezia, Borgia — Donizetti, 

Duetto — Rigalert — Verdi, 

Valteer — Danza dei Geni — Persiani, 

Polca — Venere — Labrano, 

= 


La carità per i danneggiati del Po e dell'Etna 
Decima lista. 
Riporto delle liste precedenti L 3957 14 
L'abbomato al Fanfulla num 3527, Castel ni 


di Sangro (Po ed Etna) . >». 8 È 
Pessati Cesare; tenente del 38° fanteria 

Capua (Po ed Etna”. ù » e— 
Tl distretto militare (78) © il: distacca» 

mento del ‘69° reggimento Galata (vedi 

lettera) Taranto (Po ed Etna) » 900 
Sottoscrizione dello stato maggiore del 

regio piroscafo Washingion, isola! Madda- 

Jena (Po ed Etna) . . -. . > 20 
G. C. C. (Po ed Elma) . > gi 
Gli uftiziali del 51° reggimento fanteria 

al campo di Rieti: 

Per i sanneggiai dell'eruzione del- 

Tema —. » 3088 

°° Peri danneggiati dell'inondazione del Po» 104 66 
Stato maggiore e bassa forza del regio 

piroscafo Baleno, Costantinopoli (Po) . . > 48 — 
Cornaglia Paolo, ingegnere capo del genio 

elvile a Porto Maurizio (Po) . +. » 20 
Paolucci dottor Francesco a Mio 

MBeliart  cene » 4- 

Totale L_ 4710-66 


«Taranto, 20 luglio. 

1 signori comandanti di questo distretto militare 
{n° 78) e del distsgiàmento dal:39 reggimento far 
teria, qui di none, delinea tenere, il primo 1 
dire oegtotrentacinque, &d il secondo lire sgentonese | 

ri farle pervenire alla Si- 
core Îs, per il tramite 


di cotesto distretto militare, perchè voglia avere la 
vortesia di verasrlo a beneficio dei danneggiati dal 
Po e dall'Etoa 

Tali somme vengono offerte ‘dalla truppa dei pre- 
detti due corpi, che la ricererano quale attestato di 
riconoscenza dalla ditta fratelli Cacace per la co- 
raggiosa ed efficace opera prestata nella estinzione 
di ua incendio sviluppatosi nello stabilimento. della 
momiasts ditta, di olio al sulfuro di carbonio, ls 
notte dall'1 al 12 volgente. 

Incendio che svera già acquistato grandi pmpor- 
zioni, e ne arrebbs raggiunto delle maggiori, con 
imprevedibili disastrose conseguenze, se fosse man- 
cata la sua cooperazione. 

Nell’aderire con mia vera soddisfazione al nobile 
incarico ricevuto, ringrazio la Siguoria Vostra Illu= 
strissima del favore che sarà per farsi, e la prego 
di gradire i sensi di alta stima o perfetta osservanza 
coi quali ho il vantaggio di dichiararmi della Si- 
guoria Vostra Illostrissima 

Obbligatissimo e derolissimo 
Sarvarors Cannazci 
tenente colonnello comandante la fortezza 
e presidio di Taranto. » 


BORSA DIROMA 


26 luglio. — Per non so quale eausa i corsi di 
Parigi, fermissimi all'apertura, mpiegarono ierì in 
chiusura, e più per: le rendite francesi che per la 
nostra. 

Nella nostra riunione alla Piccola Borsa non si 
si fecero affari in rendita, i cui prezzi si aggirarono 
fra 83 80, 88 85. 

Nella Borsa d'oggi in seguito a piccola reazione 
nei corsì del Boulevard fummò deboli parfiaea 88 77 1}? 
88 75 e più fermi per contanti a 88 30. 

Di valori si contrattarono molte azioni Banca Ge- 
neraleche da 533 75, 539 a cui stavano ieri sera 
falirono a 539 50 per chiudere a 540 per liquida- 
zi ne BAI, 541 50 per fine prossimo. Le Santo Spirito 
erazio domandato a 470 ed offerte a 47025. La azioni 
Gas oferte a 609 con danaro a 598. 

+ cambi anmentano sempre. 

Pradicia MO 10, 109 85; 
27 85; breve 27 83 prezzo fatto. 

I pezzi da venti franchi a 22 15, 2 14. 

Veritas. 


BORSA DI PARIGI del 26 luglio 


Egiziano 
Rendita austriaca nuova 
Consolidato inglese 8 


TeLecrammi STEFANI 


ATENE, %. — Tricupis e Zamis rinunziarono a 
Tormare il nuovo gabinetto: 

LONDRA, 25.—Lo Standard annunzia che il Parla 
mento inglese sarà aggiornato probabilmente ita 
gosto. 

Lo stesso giornale ha da Berlino: 

« La Russia raccomandò alla Porta d'insistere nella 
sua decisione di non ristabilire le prerogative del 
kedive ». 

COSTANTINOPOLI, 24. — È axvenuta.a Diakova, 
mell’Albania, una rissa sanguinosa fra Albanesi musul- 
mani e cristiani. 

LONDRA, 25. — Un dispaccio di Berlino dice che 
i nazionali tedeschi, greci @ italiaaò resideati al Cairo 

Una petizione da presentarsi cal prificipe di 
Bismarck, pregandolo di prendere una part@ ‘attiva 
nello accomodamento degli affari egiziani 

Secondo il Morning Pist, la petizione domanderebbe 
la nomina di tina Commissione rappresentante» tutte le 
potenze. 

NAPOLI, 25; — L’attentato: contro il conte. Giusso 
produsse una generale indignazione. Le autorità poli- 
tiche, giudiziarie 6 municipali chiesero notizie telegra- 
ficamente. 


Copresi di firme ‘uh indirizzo. per viniziatira degli 
avvocati del fèro. 

dina folta di persone recossi al municipio: e alla 
prefettura a manifestare la dolorosa impressione delia 
cittadinanza per l'atroce fatto. 

MILANO, 26. — Il senatore conte Ottaviano Vimer- 
cati.è morto ieri nella sua villa del Mirabello, presso 
Monza. 

VERSAILLES, 25. — La Camera approvò il bi- 
lancio dei lavori pubblici. 

NEW-YORK, 25. — leri a Cincinnati parecchie per- 
sone morirono di febbre gialla. # 

COSTANTINOPOLI, 25. — Îeri ebbe luogo una riu- 
nione degli ulema, sotto la presidenza del sultano e 
dello Sèheik-nl islam, per deliberare sulla riorganiz- 
zazione dei tribunali religiosi. 

NEW-YORK, 25. — La febbre gialla si estende ra. 
pidamente, 

A Memîi la media dei morti è di cinque al giorno. 

E rifugiato di Memf è morto a New-York di febbre 


PARIGI, 36. — N ministro dell'agricoltura a com- 
mercio decise di togliere immediatamente tutte le qua- 
rantene per le provenienze russe dal mar Nero.e dal 
mare d'Azoff. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Assicurasi che la cri 
ministeriale è terminata in favore di Kereddine pascià. 

1 sultano ba definitivamente ceduto. 

sAUendesi oggi. una modificazione del ministero. 

TA AIS, 26. — Van Lynden, ex-ministro, apparte» 
nente al: partito conservatore, fu incaricato di formare 
il muovo gabinetto. 


Bokaviituna Saverno, Gironi response 


__In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra=. 
zione del giornale La Legge, tuti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 | 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giurì. 

iza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, | 

fuanziania e delle pensioni — D) L'indice generale. Ea 
tesa degl articoli di legge applicati nelle sentenze, ec. 


11 Retro divide ta A volumi, gran formato, 
di complessive pagine 1809, in doppia colonna, che | 
formano la materia di 3@ volumi in 85, di circa $9@ ( 


Mi Duno. 


Piras sa "To 50 

Voll Giurisprudenza amministrativa, finanziaria e! 
delle pensioni F. 12 50. 

Vol. IV, Inice generale. Tavola deli i ti e” 
applicati nelle sentenze L. ® 

NB. Ciascun abbonato al Fr può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del, 
Repertorio. 


INSERZIONI A PAGAMENTO ® 
ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


no 1879 vennero a questa coi 
proposte di assicurazioni sulla 
La 1,538,344 35. Dal 4° 


per una somma di 
dell’anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 8,661,088 95 ripariite fra 4923 
polizze, meutre-i sinistri annunziati nelio siesso pe- 
riodo roggiunsero l'importo di L. 4,263,202 05 

Al 31 dicembre 1878 lo stato del ramo, Wilta era 


il seguente 
capitali è 


Somma assicurata: L. 446359,633; 95 di 
393,523 50 di rendite vitalizie, sopra 
22 polizze. | danni pagati nel 1878 salirono 2 
13408 AM 70. E i danni pagati în tutti i rami i 
assicurazione de1l’epoca della fondazione della Coi 
(1831) a tutto it 1878 ammontano, rome risulta: fa 
laocio testè pubblicato, a L 323,299,156 42. 

La Compagnia dall Assicurazioni Generali è rop- 
presentata in Roma dill'Ispettore Divisionale signor 
Ear-Marimo Morelli, vis dei Corso nil (8) 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso 4*paginà 
e 


Il sottostritto incaticato di vendere la casa in 
via della Scrofa, N' 46, 47, 43, invita chiunque desidera 
farne l'acquisto di recarsi nel di lai Studio in via degli 
Uffici del Vicario, 38, ove gli saranno date mente 
le necessarie notizie. | — Dolt. ENRICO CAPO; Notito. 


2* ed ultima emissione con Lar auori 10,00 
prenaf (uv: prezio qareztità agri e di 10 digit ® 
GRANDE LOTTERIA 
autorizzata con Decreti del Prefelto di Genova, 6 mag- 
e 18 luglio 1879, a benefizio di cinque Istituzioni 
antropiche e dei darneggiali dalle ultime inondazioni e 
‘eruzione dell'Etna. — Per la 1° quanto per la 2°" 
emissione avrà luogo una sola ESTRAZIONE al 


8. AGOSTO 1879 
e giorai successivi,, nel Paliteama genovese, coll’assi- 
stenza della Commissione ordinatrice presieduta dal= 
l'onorevole signor Panoo: Commend. Generale Éxn:00, 
Sindaco 


fi ioettinooficiato completo ditatt r'istradibioiizi di 
stribuito gratis e spedito franco agl acquirenti dî biglietti. 

< Il favore.col. quale venne accolta ed esaurita in 
< pochi giorni la 1* emissione, con. un' di 
‘ domande per oltre quattromila Serie, è là miglior 
© prova della regolare e ben ideata combinazione di 
questa Lotteria che offre la massima probabilità di 
conseguire Premi rilevanti. 

izio di arg 


1. Premio. Un magnifico servizi teria mas- 
siccia del peso di cirea 22 chilogrammi, od" în ‘sua 
vece la somma di L. 5@@® prezzo netto a cui il fab- 
Bricante si è obbligato di riacquistario entro um mess 
dalla data di estrazione. 

2. Premio, Pianoforte Roisselot a gran coda che'i venidi- 
tore si obbliga riacquistare, come sopra, perL. O0®. 

ti gli altri GM9S premi sono di un valore gia 
ia intrinseco non comune, fra i quali è da 
notarsi il premio A@0® Fiore da testa inoro ed ar- 
gento rappresentanie un uccellino, del Paradiso 
stalo di smeraldi, rubini, brillonti e perle. 

Catalogo grati © franco a tutt gli acquirenià dil- 
meno dieci 

Prezzo di cadun biglietto separato . L' 1 
» © di cadiina serie completa di 


gere Cent. 5® in rimborso spesa di raccomandazione 


postale. 
Rino al 2 fo la vendità è aperta in Genova presso 
"Fratelli CASARETO di F.scos i Corlo Felicà, 10, 


"che spediscono a volta di corriere. 
NB. | vaglia telegrafici si devono avvisare con 
spaccio semplice a: Casarelo - Genova, in cui il 
tente deve specificare l'oggetto della rimessa è 
Tare îl suo preciso indirizzo. 
La vendita essendo animatissima coloro che 
rano pro; ti sono pregati a. farlo, 
latamente. iui 
Le d che perserranno, dopo la chiusata sa- 


ranno te a:sieme alli 

NBT a questa seconda emissione concor- 
rone solamente ai nuotì diecimila premi, pereiò riman= 
gono inalterate le condizioni dei portatori delle prime 
diecimila serie. 

Ja Rota? sino a tutto il 31 corrente, la qui è 
aperta. presso l'Amministrazione del giornale -Jl 
sparmio. via Convertite, 8. 


Tutte'Te tmserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, “= 
Jeqitorio, 127, p. pi — Firenze, piùzza Vecchia | 
Maria Novella, 31. — Milano, via Santa vedra 
cass Gonzales. — Parigi, 24, rue Saint-Marc. - Londra, 
439-407 Floot-Stroet, EC 


AVVISI dà INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficie Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montscitorio, 12? — firenze, Piaila Vecchia di S. M. Novella 
Milano, via Santa Margherita, #9, casa Gonzales. Parigi, 34,/r06 Salni-Mare. Londra, 139-440, Fleet-Street, E. CA 


-————_—___r_ 


30° Anso d'esercizio 


189 Anno pel Giappone 


DITTA BACOLOGICA 


CARLO VEBOVELLI 


| Successore ad Ai PUECH 


Csi Coni Cinppooni 
“me Giallo Gel:ulare confezionato nei Pirenei 
2° Verso Goiotam mr 
.erde Industriale cunfezionato in Brianza. 


Asernazione Alpina 


7, EP dotioscrizioni ei ricevono in Milano, ria Droletto, 35, 


Mila; se, i 
Milano — 35, Via Proletto, 35 — Milano | 
| 


relle provincie, presso gli incaricati. colt | 


nno TXX XXX Anno 


STABILIMENTO IDRO7ERAPICO 


OROPA 


“Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. MAZZUCCRTTI! 


È USCITA 


la terza edizione del libro în. 
titolato © der 


DAL MIO GIORNALE 


nICORDI Di YiicOrO 


di A. Vespueei 
iigi Orelli, posta in Mi 
lano nei locali dell'antico Al 


'origion[f Bereo Reale, via Tre Alber- fl 


lissima e brillante l'autore ev en I NESTA i. 
tao impressioni ca Pucigi © oca a chi {| Saggio di una delle 250 incisioni 


== “tesse DON CHISCIOTTE DELLA MANCIA 


È Sti MICHELE CERVANTES DI SAAVEDRA 


ILLUSTRATO CON 120 QUADRI GRANDI E 250 DISEGNI 


GUSTAVO DORÉ 


i, Francoltaliano Finzi e! È superfluo raccomandare il capo lavoro del Cervantes ; se gli altri poemi”della cavalleria sono in parte invecchiati e 
-4jG. via Panzani, 28. Roma, Cortil solo vivono e vivranno per il prestigio della forma, nel Ion Chisciotte forma e sostanza concordano a farne un 
‘e Bianchelli, via Frattina, 66.| lavoro non immortale soltanto, ma quello che è più, eternamente giovane. È la satira di un mondo che sì sfascia, e fu 
STABILIMENTO IDROTERAPICO l'immaginazione di una nuova èra letteraria. — v < ; E 20 
di SAVIGNONE presso Busalla Quanto alle illustrazioni, a' giudizio di tutti, sono riconosciùte come il capolavoro di Gustavo Boré, il quale ebbe 
li Apennini Liguri campo in questa opera di mescere il fantastico all'elemento umano e grottesco. In nessuna opera delle tanto che precedet- 


Aperto del 30 giugno @ tuîto settembre, tero o seguirono, Gustavo Doré riuscì vario, originale, nuovo, e lontano da ogni convenzionalismo come nel Den Chi- 
Per schiarimenti rivolgersi al medico Direttore Cesare Ferra- | selotte. 
rini.in Savignano. Gud x 


n 5 Do ai Condizìoni di pubblicazione 
Grande riduzione di prezzi Il DON CHISCIOTTE illustrato da @. Doré si pubblicherà in formato in foglio con carta China, caratteri fusi appo- 
APPARECCHI silamente, a dispense di 20 pagine con coperta al prezzo di L. 1 50 cadauna. 


Tre o più dispense al mese, — La pubblicazione comincierà coll'Aprile 1879. — 42 dispense l’opera completa. 
per la fabbricazione del’Aequa di Seltz 
E: All'Opera completa per L. 63. — Alle prime 40 dispense per L. 13. 


- SELTZOGENE SISTEMA FEVRE Chi manderà direttamente ed anticipatamente alla Casa Editrice in Milano L. 60 sarà associato all'Opera intera, di cui 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma-| riceverà i fascicoli alla loro pubblicazione, franchi a domicilio. 
neggiaro ed a trasportare. a 
‘acque i î 


ra di Seltz sì © i 3 3 === craniiata = 
Nè metallo nè gomta in contatto col'equa Dirigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA di F 


Nessun ìmbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 


pin DECKER © C 
eredi 


in |} cosrRi MECCANICI, vin’ Barolo; 10. Î 
> 3: 138° (ZURIGO) CO N CO R D IÀ (SVIZZERA) |} FSs3t tin sp lo Foot fp 
. »390— Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per 


» 5 » î | 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti carri e sagoni— Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Caldaje | 
Deposit inenze c ""'Caldajo di ""°*Alambicchi per distillerie 
Erre rien ISTITUTO INTERNAZIONALE A Eroi Macchine pet iobbricizione dal'Acqu i el | 


i i i — Motori a vapore idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 
ra ne magone erre a (DIVISIONE COMMERCIALE E TECNICA) “riappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanot 


Vibtiopeneti ion Sleep le SI 

Riapertura dell’anno scolastico il 1° Ottobre n È 

Fra 50 allievi da 7 a 17 anni sono rai ntate 15 nazionalità e 7 lingue. | È, MI ì 

FERRO Per informazioni dirigersi ai signori ca tt nvallo; prof. in Va paateno; | DL) ena ere 

(isa a RR CITT 5. LEI E NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
5897 per $ttenero 1 Burro fa pochi minuti. 


È aperta l'associazione 


Tutto il movimento. è in legno, ed 


îl recipiente per la parma ed’ il 
s latte è di cristallo solidissimo. Con 
DA x questa macchinetta sì può estrarre 
“ gpil burro da 4/2 litro come da 5 litri 
a î E) 


dî panna alla volt. Il movimento 
\LIDISSIMI rapidissimo di questo apparecchio 
FT n Gecomporre dopo pochi. minati le 


molecole della panna 0 del latte, 
fn filo di canapa terto 28, senza inacidire il liquido che rimane 


e che può servire agli usi domestici} 
È recipiente di cisl lle ai van 
\ i d'igiene © pulitezza, presen 

Indispeasabili ai frequentatori. di bagni di mare, aî villeggianti, escursionisti, Ra tia l'Teraetizco aloge 
lcacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- Ù ratore di seguire il formarsi del 
pre fresco, anche nelle pià calde ore del giorno. FTipb ih bi À burro senza dover perciò interrom- 
Si applicano ovunque istantaneamente sia nelîe stanze che nei giardini e perciò) TAL Ri pere il lavoro. 

isono forniti degli uncini e corde per fissarli. Prezzo : L. 95. 


IL CANDELLIERE PARIGINO ‘Questi Hamas sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner. Imballaggio L. 8. Porto a carico 
n Ivose che a quelle che soffrono malattie di petto, dei committenti. 
costruito per tenere due candele sopra lo Specchio Ogni Hamae è fornito della relativa busta Dirigere le domande accompaznate da vaglia postale a Firenze, 


i : N apri NE Zon. - i'Emporio Franco-Italiano C. Fi s magi, 
della toilette \PREZZI : Hamacs per bs i i apicug chilog. i 5 i iporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panrapi, 


‘Roma. presso Cortì e Biancbelli, via Frattina, 66. 
Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela » er una persona 1 Er i 
in'ulla mano: mentre. coll'altra- si aggiustano i capelli. 3 1° Sert cuR Luna 200 | H'Arrotatore Magico | {INDICATORE 
Con questo piccolo apparecchio; ehe si applica facil- > 2 n 250 delle FORBICI del Liquidi 
speechio. della .toilette,..le mani 4 300 RI 


mente allo 2 » 
Dimostra in un momento ls 


Hamacs di seta con frangia arruola: rapidamente uniquantità di liquido che trovasi 
5 — di forbici di qual Al 
Pomo, fiell'enparmochio in bronzo L. 5.50 ;a ai 190, solidissimi ed el tisah E nano ao Dane in un barile. 


sreggio e tinto 


00 
50 


aipacca » 7 
cisellato » 12 ” Prezzo lire s0 it grossa. Prezzo L. 2. 50. Prezzo L. 2. 50. 


2 tail CA E = n ini ; Deposito a Milano presso C. Finzi e G. 15. via S. Margherita 
Uni ito a Milano presso l’Em Fran De; a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani,|Uerosto 1 Milano presso ©. Finzi e È 5, VR Meri, 
da È Pini è GI vi S Marge co Foma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. Tip. ARTRRO è C., Piazza Montecitorio, 124 


Num. 202 


BIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, 480. 
Ain ed lanezioni presa i Ufo Priacipalo di Pubblicità 
OELIEGHE, smi 
Rota, Pidzsa liciecitorio, 197; 
a Viazna Vecchie 8, Matia, 
fazio, via. ita e 
agtano, via Margherita 15 | Farigh) Eoel 


i10,J 


_ PANFIALA 


o 


Roma; Lunedì 28 Luglio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO: 


I-domanicani francesi non insegnano solo i 


« verbì greti, la prosodia latina e_i cillogistni 


© în Sarbdra, come si fa, e non sempre bene, 


L'alta sovranità ha i suoi diritti e le sue 


“ibbiemo veduto il principe di Battenberg 
invocar dal sultano l'investitura della Bul- 
garis; vediamo l'onorevole Cairoli correre ad 
Albano per chiedere a Garibaldi la cresima 
di ministro. 

Il Diritto annunzia il fausto avvenimento e 
rapplaudo perchè « l'illustre generale accolse 
assi cordialmente l'onorevole Cairoli e la 
msssima cordialità si mantenne durante il | 
lungo colloquio che ebbe luogo fra i due il- | 
Instri personaggi >. i 

aa 

Nessuno più di me rispetta e nessuno più 
di me ha ammirato il generale, ma è gran 
tempo che la storia lo ha ricevuto în consegna, : 
e gli Italiani gli hanno inalzato un monumento 
all'altezza del quale non arrivano i miasmi 
delle misere passioni che ci travagliano. i 

Perchè farnelo discendere ? H 

Il capitano del popolo aveva una spada; gli 
hanno aggiunto nell'altra mano un pastorale: 

«77777088 apgionta la spada 
AI pastorale, e l’ona © l'altro insieme 
A viva forza mal convien che vada! > 


sa 

In oghî modo, siamo sempre li col conto: 
posto che l’enorevole Cairoli tiene tanto alla 
cresima del generale, e posto che il generale 
è la più autorevole voce che difenda il gabi- 
netto Cairoli, perchè non si fa un posto nel 
ministero. al generale? 

Sarebbe logico e giusto che fosse egli pure 
all'onore e alla responsabilità di un governo 
che mira a parere una sua crestura. 


sfx 

In ogni modo, e posto che si fa fare al ge- 
nerale Garibaldi una specie di parte da sommo 
pontefice, l'onorevole Cairoli farà bano a prov- 
vedere per la presentazione d'una legge delle 
guarentigie che salvi l'eroe di cento battaglie 
dai possibili attentati contro la bella © pura 
a perchè al bel garibaldinismo 
dei campo e della leggenda, mi para stia per 
succedere un altro garibaldinismo in giubba 
a rabeschi d'oro e cappello a due punte. 


è a 
+3 %>* 


I giornali francesi si occupano tuiti, più o 
meno, della sorle che toccherà in Sonato al- 
l'eramai famoso progetto di legge Ferry. 

Come i miei lettori sanno giò, l’arlicolo 7 
dello stesso toglie ai membri deHe corpora- 
zioni religiose non autorizzate dsl governo 
(congrégatione) il diritto di insegnare e di te- 
nere aperte delle scuole. 

Fra quelle corporazioni religiose vi è l’or- 
dine dei domenicani che ristabilito in Francia 
dal padre Lacordaire, vi si è dedicato all’in- ; 
segnamento — e con molto successo. 


—_—— _o_———— m 
Nora 


— Vorrei pregarti di un piacere — disse la 
fancinlla. a 

— Parla — risposa Elisa baciandolo la 
manina. 4 

— Dovresti cantare quella romanza che mi 
Piace tanto.... sai! 

— Oh! è triste. è 

— Mi piace appunto per ciò. 

— Ma non è da ragazzina, lo dice anohe la 
mamma. : 

— Cantala egualmente !.... Ti accompagnerò. 

L’accento di Nora era supplichevole ; Elisa 
cedette. ò 

Le due sorelle si posero al piano. Elisa, che 
la una voce incantevole, incominciò. pianissimo; 
le piccole dita di Nora la seguivano sulla ta- 
stiera. 


To conoscevo assai ‘bene quella romanza, tat- 
tavia mi destò una commozione strane. 

Forse lora malinconica del tramonto, forse 
quelle due fanciulle biancheggianti nella pe- 
nombra della sera, non so... tremavo agitato da 
Una tenerezza nervosa. 

Quando Elisa disse: 

« Ma quel bacio su cui semispento 
Il tuo labbro s'univa col mio, 
Nè tu stesso, nè il tempo, nè Dio 
Mi potranno quel bacio rapîr », 
Nora mise nn ‘gemito; Elisa volle fermarsi, 


nellè hostro scuole clericali e nei nostri se- 
minari, ma si occupano anche dell'insegna- 
mento delle scienze e dirigono delle scuole 
speciali; fra quoste una. di naulica ad Arca- 
chon presso Tolone. Gli allievi di quella scuola 
faranno a giorni un viaggio di istruzione a 
bordo dell'Iesmacolata Concezione, l'antica ed 
unica corvelta a vapore della marina ponti- 

che.non poteva avere più degna e più 
nobile destinazione. 


Pari 
Un giorno — al tempo dell'impero — un 
egregio è dotto domenicano, il padre Cartier, 
si presentò al signor Duruy, allora ministro 
ella pubblica istruzione, per dichiarargli che 
Voleva fondare un collegio. 


polerglielo permeltere perchè i domenicani non 
erano una corporazione religiosa riconosciuta 
dal governo. 

Dopo qualche giorno il padre Carlier si pre- 
sentò nuovamente al ministro, ma vestito da 
Prete secolare, e rinnovò la sua dichiarazione. 

Il signor Duruy lo riconobbe e gli domandò 
perchè non vestisse più l'abito del suo crdine. 

— Perché — rispose il padre Cartier — ora 
sono un semplice prele secolare e come tale 
potrò fondare un collegio. 

Il sigaor Daruy non seppe che dire, e il 
collegio fu fondsto. 


* 
Cali 


Morale dell’aneddoto. 
Se l'articolo 7 del progetto Ferry sarà ap- 
provato dal Senato, lutti i gesuiti, i domeni- 
cani, i benedettini e gli altri frati che ora 
hanno delle scuole in Francia cangieranno le 


! tonache in soliano e, diventati preti secolari, 


continueranno a tenere aperte le loro scuole. 
A ttfeno che il signor Ferry o un altro mi- 
nistro della stessa pasta non trovi il rimedio 
i faro un'altra leggo più repubblican: 
illiberale. 


a. * 
sa aîa 

È uscito un libro, l’autore del quale, intito- 
landosi 7 Romifo Monteferrino, ha pubblicato 
un suo progetto contro il comunismo e l’in- 
ternazionalismo. 

Questo Zossifo mi fa l'effetto di uno degli 
ultimi so non è l’ultimo superstite tra i libe- 
rali piemontesi che dal 182! al 1846 medita- 
vano la grandezza della patria italiana e della 
dinastia ssbaude. Egli è rimasto racchiuso in 
quel periodo storico e vive tuttavia con Santa- 
rosa, con Cesare Balbo, con Gioberti ; ne pro- 
fessa lo idee ; ne coltiva con riverente culto 
le memorie, mettendo a riscontro memorie e 
personaggi cogli odierni, i quali non guada- 
gnano gran fatto al paragone secondo | 
e neanche secondo me. 


è 
3» 
Come individuo, me lo immogino un vec- 


_——P—__———@—@@ 


chielto rubizzo cho divide il suo tempo ba- 
dando a fer fruttare 
la sera, dopo il de 
prende rota con sareestica vivacità. 

chio delle ides politiche ed ammini- 
nistrative del Romifo, nell'ambiente ove siamo 
costretti respirare, potranno sembraro un tan- 
tino strambe, e qualcuna anche sufficiente» 
mente ingenua. Ma cerle altre, e ron sono 
poche, hanno il ragionamento e l’esperienza 
in loro favore. 

Vorrebbe, per esempio, che si ritornasse, 
nell'istruzione dei figli degli abbienti, all'inse- 
gnemento del latino e del greco perchè queste 
letterature formano una buona tempra di ca- 
raltere e rinvigoriscono l'ingeguo. Nelle scuole 
rurali insegnerebbe ai maschi il maneggio 
della vanga e del facile; alle femmine l'uso 
della conocchie, dell'ago e della maglia oltre 
una modesta istruzione. 


* 
sa 

L’odierno meccanismo costituzionale zoppica 
maledeltamente pel Romito Monteferrino, ed 
egli ne dà tutta o quasi tutta la colpa ai mi 
nistri presi in seno del Parlamento. 

Brun sunvidea, sulla quale io non metto 
nè sale nè pepe, che le amministrazioni deb- 
bansi formare con gente fuori della Camera, 
sotto la responsabilità del capo esecutivo. 

E spiega la sua idea così: 

« Poichè un ministero parlamentare non 
avrà mai quell’indipendenza e facoltà di fare 
gli interessi generali. Egli resta sempre al- 
l’arbitrio stravagante dei gruppi. Il ministero 
preso fra i deputati dovrà sempre, se vuol 
conservarsi al potere, dare il passo della fiera 
predata ai deputati, come il cacciatore ai veltri 
per mansuefarli ed addestrarli a suo talento ». 

L’immagine è un po’ forte! 
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Se avessi il bone di conoscerlo questo Ro- 
mito, vorrei avvertirlo che sul conto dei de- 
putati la sua vena di Don Todaro Brontolon 
l'ha spinto tropp' oltre. 

Sentitelo e compiangetelo : 

< Guai alla moltitudine, esclama, che dà 
retta a colui che ha sempre în bocca il po- 
: egli tendo a farsene scabello alla sua 
jone, ai suoi interessi. Osservate î caa- 
didati alla deputazione; essi promettono Roma 
e Toma; appena elelti ne tengon conto come 
delle ultime immondizie! » 

E qui parla « degl'i 
Pavia-e d'Iseo >, e di quello «da 
di Stradella ». 


ci programmi di 
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La conclusione poi è anche più singolare. 

Dopo aver detto che il candidato di carat- 
tere non ha bisogno di mendicsre i voti; nò 
il minisiro di carattere e di onore ha bisogno 
di pagare un tanto per linea ai giornalisti sf- 
finchè lo sosiengano al potere, delinea il ri- 
tratto del suo ministro modello. 


Ve lo presento tal quale perché, toccandolo 
temerai di sciuparlo : 

<... va drilto al suo scopo a far gl'inte», 
ressi della neziono senza badare nè {a destra, 
nè a sinistra, nd ‘al centro: distribuiseo gli 
impieghi al solo merito, e le onorificenze al 
valore ed alla virtù: sî ritira quando il sud 
onore lo richiede ». E su questo punto ègli 
loda nientemeno che i tempi « dei Vidua, dei 
Gattinara, dei Brignole, dei Serra, dei Della 
Valîe, dei Prospero Balbo, dei Della Torre, 
dei Delle Margherita, dei Roget de Chole%, 
dei Des Geneys1.... » 

Altro che Zomifo Monferrino: è un Romito 
della Tebaide ! 


è 
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L'onorevole Maiorana calato piano piano al 
Senato, ricordo d'amicizia del morente Vecchio 
della montagne, se non ha certo lasciato‘ un 
vuoto nella Camera, ne lasciò uno nel collegio 
di Militello, ai cui elettori l’ex-minîstro rivolte 
un addio che parve straziante perfino alla 
grammatica e alla sintassi ! 

Chi sarà il successore dell’etico-civile a Montò 
Gitorio? 

"Tre sono i concorrenti. 

Si consolino quelli che temevano di perder 
Maio-Rana e Calatepiano, forse non perde- 
ranno tutto, perchè fra i concorrenti vè ap- 
punto un Maiorana... ahimè! sènza Cal 
biano. Il secondo è l'avvocato Perrotta, sì 
stro della più pura acqua ed occhio destro 
dell’ex-ministro poco venerato e non vene- 
rando senatore. 

Ed il terzo qual è? 

Il terzo è Luigi Capuana, l’autore dei Pro- 
Ali di donna e del romanzo Gidelita, che ebbe 
critiche acerbe & difensori convinti e vivaci; 
Luigi Capuana, un realista..... in arte e in po- 
litica; un critico e un cittedino moderato, che 
molti lettori di F4nfs/l4 han conosciuto sotto 
il nome di Renato. 
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Pare che la candidatura del signor Capuana 
mella un po’ di timore al protetto dell’ex-Ec- 
cellenza agro-indo-commerciale, e special- 
mente al signor Fiammingo Maiorana. Questi 
corca di fer persuadere il Cspuana a ritirarsi, 
per amore del partito, ed evitare una disper- 
sione di voti che la darebbe vinta al Perrotta. 
Ma il Maiorana, senza appiccicalura, a qual 
partito appartiene? 

Egli fu gîà deputato di Giarre, e votò un 
po' con tutti: destra, centri, sinistra. 

Dunque, trionfando lui, non si sa chi trion- 
ferebbe. 

Ed ha probabilità? 

Pochine, pochine. Non otterrebbe i voti degli 
elettori di Mineo, che serebbero per Capuana; 
ion quelli di Gran Michele, perchè lega! 
l’ex-ministro, che è nemico del suo omonimo 
în abbreviatura, e vuol tanto bene a questo 
Fiammingo come i Fiamminghi ne volevano 
al duca d'Alba; pochini a Militello, dove il 


ma la sorella ne implorò la fine con una vio- 
lenza disperata. 
< Jo l'ho qui sulle labbra, lo sento 

Caldo ancora dall’oltima sera; 

Esso allora dicevami spera, 

Or mi dice, ti resta morir ». 
potò continuare. 

Nora era caduta sul piano, piangendo e si 
ghiozzando. Elisa, a’suoi ginocchi, l’abbracciava 
piena di desolazione e di sgomento. 
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Con va balzo fui presso a loro. 

Elisa si ritrasso on poco ed io restai ritto, 
in piedi davanti a sua sorella. 

Salle prime non mi vide, nor osavo chia- 
marla; poi alzò la testa ©, riconossendomi, tose 
le braccia varso di me con un movimento ra- 
pido © angoscioso ; poteva essere egualmente per 
attirarmi che per respingermi. Io  l’interpretai 
nel primo senso e, prendendola per lo mani, la 
strinsi contro il mio petto. 

Che pensavo? Nulla. Fa un impeto istintivo; 
ma appena sentii la sua gracile persona appog- 
giata al mio cuore, ebbi come una vertigine, gli 
odehi mi si copersero di un velo, vacillai, la 
strinsi più forte e le nostre bocche sì incon- 
trarono. 

Dio santo, che rivelazione! 

Caroni Elisa collo sgcardo — era scomparsa. 

Le ombre della sora si addensavano nel 
lotto, reso più oseuro dagli ampi cortinaggi 


delle finestre. Fra poco sarebbe venuta la prin- 
cipessa ; non dubitavo che Eliza fosse andata a 
chiamarla, e Nora restava sompre immobile, sin- 
ghiozzando sul mio pott 

La cinsi con un braccio, trazportandola di 
peso. Avevamo bisogno entrambi di ricomporoi. 

Fuori del verone, un'auretta deliziosa solle- 
vava i profami del giardino. 

— Nora, venite, andiamo incontro a vostra 
madre. 

Ella mì segul senza parlare. Povera fanciulla! 

Non ssrei uomo se dicessi che io camminavo 
al suo fianco impassibile. No! Quell'amore di 
donna, sboeciato come un fiore prematoro in un 
seno di bambina, non poteva lasciarmi indiffe- 
rente. Sentivo il sno respiro caldo, affannoso e 
mi domandavo quali arcani nascondeva quell’an- 
gelo di dodici anni; tentazioni bizzarre mi spin- 
govano verso l'abisso dello sue pupillo nere, ar- 
denti, piono di tonebre e di passione. 

Ella era affatto cambiata per me. Ogni traccia 
di fanciullaggini © di capricci seompariva da- 
vanti a un sentimento di profonda pietà e di 
inenarrabile simpatia. 

Se qualche volta un sospetto, un dubbio si 
era prima d'allora affacciato al mio pensiero, lo 


avero respinto come una sciocca pretesa; ma 
ora tatto mi si fecova chiaro — lo sue malin- 
conio, le stranezze, le lsgrima. Non avevo mai 
arrischiato nulla che potesse destarlo amore; 
ma chi semina i fiorellini sulle vette rocciose e 


nei burroni inaccessibili? Chi dice all’aquil 
vola in alto, l'orizzonte è par te:? 

Erano cresciute insieme, quelle due sorelle, 
sotto gli occhi della madre, eppure quanto di- 
verse! 

Vicino a Nora, in quel mozsento, sentivo il 
bisogno di pensare ad Elisa — come quando si 
è in pericolo si pensa al cielo — ria non avevo 
il coraggio di vederla, così subito. 

Ero turbato; distratto. 

— Nora, sentite la. voce di vostra madre 
sullo salone? Da brava, correte >a raggiun 
gerla. Io vado a far sellar il cavallo. C'è una 
luna stupenda questa sera. 

Chi sa che cosa avrei aggiunto ancora; forso 
nulla, forse troppo. 

Ella mi stese la mano in silenzio, guardan- 
domi col raggio investigatore de’ snoi occhi dove 
l'innocenza si mesceva stranamente a un vago 
desiderio di colpa. 

— Addio, Nora, addio. Dormité bone. 

Fatti pochi passi, ti voltài per vedere se 
ella era ancora Ja. C'era. La Ilona l’avvolgova 
tutta; in mezzo a'suci cspelli neri un punto 
d'oro brillava. 

Pareva una piccola fata delle foroste d'Ir- 
minsal. 

Gridai un'altra volta: Addio Nora! 
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Perrotta n’avrebbe buona parte, e non pochi 
il Capuana. Onde, se questi si ritirasse, sa- 
rebbe certo il Perrotta di essere eletto. 

Facciamo voti che il Capuana entri în bal- 
lottaggio con maggioranza contro il pupillo o 
la pupilla dell’ex-ministro, e quanto all’ex- 
deputato di Giarre, speriamo, come dicono î 
Piemontesi, che resti ingiarato. 
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Picche ci ha già dato la notizia della morte 
della duchessa di Castiglione, conosciuta nel 
mondo dell’arie col pseudonimo di Marcello. 

Nata nel 1839, era nipote di quel conte Affry, 
colonnello della guardia svizzera di Luigi XVI, 
che si trovò alla difesa delle Tuilleries nella 
famosa giornata del 10 agosto. 

Nel 4856 la contessina Affry entrò nell’Al- 
manacco di Gotha sposando Don Carlo Co- 
lonna, duca di Castiglione Aldrovandi, fratello 
di Don Giovanni Colonna-Doria principe di 
Paliano, ma restò vedova dopo circa seimesi 
di matrimonio. 
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Stabili la sua dimora a Parigi, e, benchè 
giovane e bella, non si curò di occupare il 
posto che le spettava tra le eleganti bellezze 
del tempo; posto che sarebbe stato certamente 
uno dei primi, grazie alia persona svelta e 
siatuaria,/alla chioma bionda e agli occhi az- 
zurri dell’avvenente signora. 

Visse ritirata, limitandosi alla relazione di 
parecchie persone illustri che frequentavano 
la sua casa, come Thiers, il padre Gratry, il 
duca di Bodeauville, il padre Félix, Villemain, 
@ dedicandosi allo studio della scultura. 
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Una statua di Santa Clotilde esposta al Salon 
nel 1865 o nel 1866, fu molto ammirata dagli 
intelligenti; e l'ammirazione crebbe quando 
si seppe che sotto il nome di Marcello na- 
scondevasi quello della bella duchessa di Ca- 
stiglione. 

E non meno ammirate furono le altre sue 
opere, fra le quali la Gorgona, una Baccante, 
la Pizia, Redempior Mundi, ecc. 

È moria a quarant’anni ancora ammirata, 
ed è generalmente rimpianta. 
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A Maulhonse, nell’Alsazia, centro importan- 
fissimo d’industrie, fra le quali primeggia quella 
del cotone, vi è una scuola di filatura e di 
tessitura meccanica. 

Il 22 di questo mese gli allievi di quella 
scuola hanno fatto gli esami finali, e su dieci 
certificati di capacità di primo grado rilasciati 
loro, cinque sono stati conferiti a giovani ita- 
liani, allievi della scuole. 

Ebbero il certificato nella sezione di tessi- 
tura meccanica, Giuseppe Castagneri (Torino) 
con 19 ventesimi; Fortunato Cattaneo (Galla- 
rate) con 17; e nella sezione di filatura, Paolo 
Giachino (Ponte) con 19; Camillo Ottolenghi 
(Acqui) con 17, e il già nominato Caitaneo 
con 17 ventesimi. 

Noto che i giovani Castagneri ed Ottolenghi 
riporlarono già, nello scorso anno, il diploma 
di primo grado. 

Un bravo di cuore a quei giovanotti, e l’au- 
gurio che, tornati în patria, possano trar pro- 
fitto degli studi fatti, infondendo nuova vita 
nelle nostre industrie e facciano la fortuna 
loro, lavorando a quella del paese. 
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La cronaca del patrioltismo ignorato. 

Il sindaco di Crissolo, comune di Saluzzo, 
ha per incarico del presidente della Società 
di Solferino e San Martino, consegnato il pre- 
mio di lire 100, estratto il 22 giugno, a una 
povera donna, Giovanna Perotto, madre del 
soldato Antonio Perotto, morto nella batiaglia 
del 24 giugno 1850. 

La consegna è siata veramente commovente. 
Il sindaco di Crissolo ha fatto la consegna 
del premio alla presenza di tutti gli abitanti 
del comune, all’uscita dalla messa grande. 

Egli disse alla povera donna, che i sacri- 
fizi per il paese frultano sempre, e che il suo 
bravo figliuolo si ricordava della sua buona 
mamma e le aveva mandato quello insperato 
soccorso di cento lire; somma vistosa in quelle 
misere mani. 

La poveretta piangeva di riconoscenza, e 
quelle lacrime ringraziano dell'opera buona il 
Comitato, meglio di qualunque discorso. 
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Alia Corte di assisie di Modena ebbe luogo 
in questi giorni il processo della banda Biscia. 

Uno dei coimpulati, cerlo Dozza, udendosi 
condannato ai lavori forzati a_ vita, esclamò: 

— Non passeranno quattro anni che io serò 
libero! 


Che cosa si sarà inieso di dire con quelle 
parole? 

Spera che în questi quattro anni ritorni al 
palazzo di Firenze Pasquale Stanislao che gli 
ottenga la grazia? 

O spera, invece, di riuscire a scappare? 

Per me, quando fossi nell'alternativa di sce- 
gliere fra le due ipotesi, sceglierei la seconda. 

Libertà per libertà, preferisco sempre il 
Dozza libero senza Pasquale Stanislao mi- 
nistro. 
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È scoppiata una rivoluzione in una delle 
tante repubbliche dell’America del Sud, al Pax 
raguay. 

Questa nuova rivoluzione (74* della serie, 
in quel psese) è veramente degna di osser- 
vazione per un fatto nuovo nella storia locale. 

Gl'insorti non hanno ancora ammazzato il 
presidente della repubblica ! 
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Stamane grande commozione e malcontento 
grandissimo nell’interessante ceto delle cuoche 
di Roma. 

La Zibertà non avendo pubblicato ieri il 
consueto menu, quelle povere creature ch’e- 
rano abituate a seguire ciecamente i dettami 
dell'onorevole Arboro, si sono trovate senza 
guida per preparare il pranzo d'oggi. 

Io le compiango, ma compiango anche i ri- 
speltivi padroni che si vedranno ridotti alla 
frittata e al classico spezzatino di vitella, in 
mancanza di meglio. 

Onorevole Arboro, ma le pare? 
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DA ACQUI 


Si viene in Acqui, l'estate, per tre ragioni 

Per comperare del vino; 

Per bere dell’acqua; 

Per fare la cura dei fanghi. 

Ce ne una quarta, quest'anno ; conoscere il senatore 
Saracco, il lion del giorno, la bee noire dell'onorevole 
di Stradella. 
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Il vino dovrebbe trovarsi a due passi dalla stazione 
se l'onorevole Depretis, prima ancora di farlo, non l'a- 


L'acqua si vede in tutto il bollore dei saci 60 gradi 
irrompere dalle bocche che stanno a lato del monu- 
mento eretto testè per iniziativa del municipio. 

I fanghi li somministra assai salati l'impresa Ca- 
rozzi nello stabilimento oltre Bormida. 

L'onorevole Saracco lo si cerca invano nelle vie 
della città. 

È costì al posto d'onore în Senato e d'onde non u- 
Scirà che per ritirarsi procu! negoliis a Bistagno, e ivi 
insieme al suo compaesano Giulio Monteverde, medi- 
tare una statua da erigersi alla mobilità dell'onorevole 
Cairoli. 
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Gli Acquesi sono entusiasti del loro sindaco sena- 
tore, al punto che due o tre settimane addietro, per 
mezzo dei loro rappresentanti in comune, gli hanno 
offerto una medaglia d'oro. 

Qualunque altro, a suo posto, avrebbe accettato. 
L'egregio senatore, che nel compimento d'un dovere per 
lui penoso vide svanire le speranze che l'empirismo 
finanziario d'un ministro ha fatto balenare agli occhi 
della popolazione, non volle accettare; e pregò corte- 
semente i suoi colleghi e amici di desistere da una 
idea che — pure onorandolo altamente — non cre- 
deva opportuno si mettesse ora ad efletto. 


x 


È nota del resto, in Acqui e fuori, la sua modestia 
che senza suono di trombe nè relativa gran cassa gli 
ha permesso di amministrare il comune di cui è capo 
nel modo ìl più saggio. 

Ho detto saggio; lo provo. Acqui ha finito, 0 quasi, 
di pagare tutti î suoi debiti ; ha uno stabilimento per 
bagni al di qua della Bormida; ha uo teatro rimesso 
a nuovo; ba un collegio-convitto modello; ha la via- 
bilità interna ed esterna in ottimo stato; ha un piano 
regolatore di strade e piazze che presto si costruiranno; 
ha... molte altre cose, e tutte dovute alli sapiente 
amministrazione del senatore Saracco. 

Dimenticavo un’altra, e importantissima, delle crea- 
zioni del senatore-sindaco: Ja Banca popolare di 
presidente, e che gode meritamente della fiduci 
mitata di tutti i cittadini, 
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perosità poi dell'onorevole Saracco non si circo- 
scrive ad Acqui. 

Presidente del Consiglio provinciale d'Alessandria, 
tiene quella carica con grande onore e con soddisfa- 
zione di tutti, e coll’occhio linceo che lo distingue 
non si lascia sfuggire nulla che possa interessare i 
suoi comprovinciali. 

Costì a Roma lo vedete alla prova se lavo 
l'onorevole di Stradella, lo sanno i suoi colleghi del 
Senaio. A Bistagno dove conserva il patrimonio avito, 
moltiplicato colla sua operesità e saggezza, è più che 


amato, adorato; e quei terrezzani, uno per uno, da- 
rebbero la vita per il loro comendalour. 
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Di statura media, magro, asciutto quasi, porta co- 
stantemente un cappello dî felpa nero; ha l'occhio linceo, 
il naso filato, la fronte spaziosa. La testa liene sempre 
rivolta all'ingiù în atto di meditare... e medita sempre. 
La memoria ha ferrea, l'ingegno pronto, svegliato, acuto. 
Era nulla, seppe, volendo, innalzarsi alla dignità d'uomo 
di Stato. 

La sventura l'ha terribilmente provato in più occa- 
sioni, il lavoro e Dio gli hanno dato la forza per re- 
sistere. Giovane ancora, perdette la moglie che ado- 
rava; più tardi, il figlio unico suo erede. Si riammogliò 
‘sposando una gentildonna biellese, nipote a Quintino 
Sella, che dopo due anni appena di matrimonio gli fu 
rapita lasciandogli un caro angioletto che dovera di 
N a poco morire. Volle ritirarsi a vita privata, e dal- 
l'eremo di Bistagno rifiutò più volte cariche, onori, 
che non agognava. 

Soltanto la voce del dovere doveva nuovamente ri- 
chiamarlo a vita pubblica, e quando Acqui più tardi 
ebbe bisogno di lui, noa esitò un istante. 
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Non riposò sempre su un letto di rose! 

Tutto quello che la passione più furibonda può met- 
tere în bocca a un avversario, è stato detto contro 
di lui. 

C'è stata un'epoca nella quale le colonne della Gazzetta 
d'Acqui contenevano ingiurie contro di lui. Il pubbliéò 
si commoveva a quel triste spettacolo; l'onorevole Sa- 
racco conservò sempre il sangue freddo che conviene 
ad un uomo che gode la pubblica stima, 
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Una sera, monsignor Contratto, defunto vescovo di 
Acqui, non ricordo în che occasione, ordinò che si il- 
luminasse la facciata del Duomo, ingiungendo che alle 
parole Vira il Papa, formate di tante fiammelle a gas, 
si aggiungesse il monosillabo Re, facendo così Vira 
il Papa-Re. 
l'onorevole Saracco, che conoscendo l'umore dei suoi 
concittadini temeva giustamente che il popolino, che 
non ragiona tanto per la sottile, provocasse qualche 
disordine, mandò e andò da monsignore per pregarlo 
di volere togliere quel Re. Monsignore duro non ne 
volle sapere. La sera, quando l'illuminazione fu com- 
pleta, quello che l'onorevole senatore prevedeva, ac- 
cadde. Da vari punti della piazza alcuni gruppi di po- 
polani si misero a bociare che volevano abbasso quel Re. 
Quattro volevano ad ogni costo salire sul terrazzo dove 
era l'illuminazione per abbattere quei lampioncini, e 
l'avrebbero fatto provocando chi sa quali scene, se una 
voce amica non avesse loro imposto di lasciar cor- 
rere, chè tanto erano gli ultimi sgoccioli ». 

La voce era del senatore Saracco che quella sera 
contro il solito non aveva voluto andare a Bistagno; 
la previsione s'avverava pochi mesi dopo, colla breccia 
di porta Pia. 

Al suono della voce amica, tutto si quetò, e monsi- 
gnore dovette all’erelico senatore se quella sera furono 
risparmiati certissimi disordini. 
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L'arte e la beneficenza riunite insieme si son 
addietro presentate nel gran salone dello Stabilimento 
oltre Bormida e hanno commosso tanto quel pubblico 
— indigeno e forastiero — da portar via un migliaio di 
lire circa. Bottero... fu Bottero; la signorina Binda 
più brava ancora di quel che mi è parsa lo scorso au- 
tanno quando l'ho sentita a Firenze nel Teatro Nuovo. 
Carioso! Ad applaudire a papà Boltero c'erano nell'e- 
legante salon tuttii babbi e nonni che trent'anni prima 
avevano fischiato Bottero, debutante, nella sala del 
teatro Dagna. L'egregio artista aveva (allora) giurato 
che non sarebbe mai più veauto ad Acqui dove i suoi 
comprovinciali non avevano saputo gi stamente ap- 
prezzare i suoî meriti. Bisogna che lo pigli T'artr 
perchè il giuramento vada a rotoli ei suoi Acquesi lo 
puniscaro... applaudendolo. 
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Poca gente ai bagni, con altrettanta soddisfazione 
dell'impresa, che abituata ai lauti guadagni dei primi 
anni vorrebbe che continuassero. Quest'altr'anno scade 
l'affittamento col signor Carozzi, e a palazzo Olmi si 
sta studiando un capitolato d'appalto che con una mag- 
giore entrata pel comune assicuri anche un maggiore 
sviluppo al tanto rinomato Stabilimento. 

Sarà bene, perchè così non va. 

Eduardus. 


DALL’ EGITTO 


Il nuovo vicerè. 


Cairo, 23 luglio. 

Mehemet Tewfik pascià ha ventisetto anni, 

Di statura regolare e membra ben propor= 
zionate, ha una di quelle fisionomio che si di- 
rebbero sentimentali, se la fisionomia di un 

È liasse troppo a quella 
dell'oca: ha il tipo turco pronunciato, volto 
ovale, occhi grandi, colorito pallido, bocca pie- 
gata ad un'espressione di dolce malinconia. 

Di natura piuttosto riservata e di modi con- 
tegnosi, ispira tuttavia subito un'espansiva fi- 
ducia in chi lo avvicina, per un’attraente af 
fabilità che traluce dallo sguardo. 

Quanto al morale, è l'opposto di suo padre: 
perciò gli adulatori di Ismsil calunniavano il 
figlio d'incspacità e di mancanza di buon vo- 
lere; altri narravano che il padre non lo po- 
tesse soffrire. Nulla di più falso: Ismail pascià 
amava i suoi figli e ne era amato, e bastava 
la scena del distacco, alle stazione di Cairo, 
per convincerne anche i più dubi 


> 


Però resa sempre il fatto che Tewfk è 
precisamente l'opposto di suo padre. 

Ismail pascià irrequieto ed ardito, il giovine 
sovrano calmo e metodico: quegli avidissimo, 
questi disinteressato; quegli ambizioso, questi 
modesto; quegli egoista, questi sensibilissimo ; 
quegli stislacquatore, questi ordinato © par: 
simonioso. Gli manceno del padre, dicono, le 
idee grandiose, i concepimenti arditissimi, il 
coraggio che quegli avrebbe avuto di metiere 
a fuoco l'Europa per il suo vantaggio, ma nei 
termini a cui è ridotto l'Egitto, più che il co. 
raggio è buona la prudenza, più che l’agita: 
zione la fermezza. 

Lo accusano di fanatismo religioso. Tewfk 
è pio e non fanatico, ed un principe assoluto 
che crede a qualche cosa e che teme le leggi 
immortali della virtù e dell'onore, a questi 
lumi di luna non è da disprezzarsi. 


> 


Il principe ha vissuto fin qui molto mode- 
stamente e molto tranquillamente nella sua 
bella tenuta di Cubeh. 

Fu da parecchi anni ministro e presidente 
del Consiglio. Era operoso ed ordinato, ma 
ogni sua iniziativa era assorbita dall’assolu- 
tismo tenace del padre; quindi non si può 
dare di lui alcun giudizio quale pubblico am- 
ministratore. 

Come privato, è degno-di elogio. Non ha 
debiti; ha ceduto molta parte dei suoi beni 
ora per pagare i debiti dello Stato, ora_per 
pagare quelli del padre e dei fratelli. 

La sua tenuta di Cubeh, da lui stesso sor- 
vegliata, è senza dubbio una delle migliori 
del Basso Egitto. Vi sono pascoli stupendi, 
frutta bellissime e vigne che dénno un'uva 
bianca e saporita, l'antica uva per la quale 
andavano famosi i vini dell'Egitto. È una te- 
nuta che ha i pregi della ricchezza lombarda 
e dell'ordine e pulizia olandese. 

Vi alleva cavalli di razza e struzzi. 

Nella sua tenuta ha pure elevata una pic- 
cola moschea ed una scuola, dove centocin- 
quanta ragazzi hanno nutrimento dell’anima e 
del corpo. A quelli che vengono da lontano è 
dato alloggio, a quelli che alloggiano nelle 
vicinanze, la sera è dato il pane per le loro 
famiglie. 

Il principe infine ha una sola moglie con 
poche schiave per il servizio e nessun Agrem. 
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Il primo atto del suo regno applauditissimo 
fu la nomina a suo segretario di gabinetto del 
signor Gaudard, già capo-sezione al ministero 
degli esteri; uomo stimato per la sua onestà 
A suo segretario particolare ha mantenuto il 
signor Giacometto De Martino, giovane aftatto 
alieno degli intrighi polilici. 

Il suo secondo atto, pure assai applaudito, 
fa la lettera colla quale diede a Cherif pascià 
l’incarico di formare il nuovo gabinetto. 

Se il programma del nuovo kedive potrà 
essere mantenuto di fronte alla lotta accanita 
ed alla resistenza passiva che opporranno tutti 
gli interessi, le passioni, le cupidità, i vizi, i 
misfatti lesi dal nuovo ordine di cose, il gio- 
vane sovrano avrà ben meritato della patria 
sua e della civiltà orientale. 

Che l'Europa gli sia benevola e lo aiuti nel- 
l'opera santa di spazzare le stalle d’Augia. 


gere 


NOTE DI LONDRA 


Il concerto a benefizio degli inondati. 
24 luglio. 

Il concerto a favore dei danneggiati dal Po e dal- 
VEtna ebbe luogo ieri sera al teatro di Covent Garden, 
gentilmente concesso dal sîgnor Gye. 

Ve l'ho giù detto, ma repelila jural; la nostrà am- 
basciata e il nostro consolato sî prestarono moltissimo 
per quest'opera di beneficenza, coadiuvati da distinti 
Italiani. Non vi dirò che le loro fatiche sienostate co- 
ronate dal più brillante dei successi, però un migliaio 
di lire sterline si sono raccolte, e siccome i nostri po- 
verellì le riceveranno ridotte în lire italiane, così si 
può dire che ventisettemila lire circa sono una bella 
sommetta. 

Il teatro non era pieno zeppo; della gente ca ne sa- 
rebbe entrata ancora, mz, per quanto gli Inglesi siano 
noti pel loro spirito caritatevole, pure ci vuol sempre 
qualche grea! ctiractien per muoverli, mentre concerti 
ce ne sono tutti i giorni, tutte le sere in quantità, e 
moltissimi banno, più 0 meno apertamente, uno scopo 
di beneficenza. Il talento e Ja voce della signora Patti 
sono noti ed indiscutibili, e se ella avesse cantato, lat- 
traclion ci sarebbe stata. Essa lo sa, ed ha. dunque 
doppiamente torto di non averlo fatto. 


>< 


Infiniti furono i tentativi per indurla a ripetere quel 
sì detto appesa fu richiesta, e che ritirò. perch: 
vuolsi cesì colà dove si puote..... Restava a giustificarsi 
verso il pubblico di questa astensione. Il modo fa tro- 
valo, e si bultò la colpa su! povero impresario signor 
Gye, dal quale la Patti ebbe una lettera, dirò quasi, 
di proibizione di cantare ieri sera, essendo annunziata 
al pubb'ico per altre tre sere nella settimana, l'ultima 
della stagiore 

Siccome per la salute, la diva non può affaticarsi 
più di tre volte per. settimana, così, a sua giusti- 
ficazione, la leitera comparse rei giornali di ieri. Pec- 
cato che quei bravi signori ch» andarono la prima 
volta a chied=:e :1signor Gye teatto ed artisti abbiano 
chiacchierato, e ce gli indiscreti ripetano che l'im- 
presari> gentilm p{e accordò Tuito, tranne che la si> 
gnora Palli, per îa quale vegliono che abbia detto : 


«Per parte della signora Patti non assumo impegni, 
an posso disporre, ‘andate da lei, vi dirà certo di sì». 
Da 


in compenso, la signora Patti diede una sua com- 
posrone che fa suonata. dall'orchestra e dalla banda 
‘ilitare, e mi dispiace dirlo, fischiata: in coro dagli 
gpettatori. I meriti arti della signora Patti sono 
troppi, e troppo noli, perchè io lasci pesare su di lei 

fiasco; mi sento în dovere di prestar fede ad 
non voce ripetuta da mille indiscreti : che quel lavoro 
i suo solo perchè le venne dedicato da un Milanese, 
composto ad origine per pianoforte, e a di lei spese 
fatto strumentare qui per orchestra. Non assumo re- 
sponsabilità per questa asserzione, ma credo opportuno 
ripeteria a costo di esser tacciato io pure d'indiscreto 
£ numerato col mille e uno. 


>< 


Prima di questo « fior di primavera » (che così si 
intitola il finsco, forse per ricordare la cattiva stagione 
;maverile cheabbiamo passata) si ebbe la sinfonia del 
Guglielmo Tell eseguita stupendamente  dall’orchestra 
diretta dal bravo signor Vianesi; poi una scena del- 
l'opera stessa, in cui Maurel (Guglielmo) riscosse lunghi 
e meritatissimi applausi. 

Dopo il fiere suddetto, îl terzetto dei dottori nel 
Crispino e la Comare fu eseguito perfettamente da 
Capponi e Solara, e più che perfettissimamente da 
Ciampi (Crispino) e Maurel si presentava a riscuotere 
muovi e più lunghi applausi nella prima scena del 
quarto atto del Ballo in maschera colla signorina Man- 
ulla che ha una bellissima voce. Poi venne il terzo 
atto del Rigoletto e fa eseguito dalla signorina Val- 
leria, che ha una vore fresca e simpatica. Graziani 
(Rigoletto) fu un grande artista ! 


>< 


Ni sento... Ruy Blas la chiamerebbe una celeste 
voluttà. ... non SO se sia ciò che mi.sento..... ma è 
certo che anche adesso nel pensare al quarto atto della 
Favorilo, cantato da Gayarre e da quella somma ar= 
tista ch'è la Scalchi, io mi dimentico di questo basso 
mondo. Ieri sera mi credevo decisamente in paradiso, 
dsl momento che quel gentilissimo Baldassare inco- 
minciò a cantare « Spirito gentil » che dovette ripe- 
tere sino a che Leonora muore. Gli applausi furono 
tanti e così fragorosi che se il teatro non è caduto, 
non casca più. 


P_< 


Per ultimo ci dettero un atto ‘del Faust, il quarto; 
Gotogni (Valentino) è sempre Cotognî, e quantunque 
ce lo diedero inòun piccolo piatto per dessert, pure fu 
l'artista noto all'aniverso e..... in altri siti. 

1 confronti sono sempre odiosi ; ma la parte di Mefi- 
stoîele l'ho sentita cantare alla perfezione sere or sono 
al Her-Majssty da Del Pueote, ua artista simpatico e 
coscienzioso, e — de gustius — m'è piaciuto di più 
del signor Gailbard. 

Pa 


Rialzatosi un'ultima volta il sipario, vidi Mirabo- 
lano, Amelia, Renato, il conte di Ceprano, Leonora, 
Baldassare, Fernando, Margherita, Mefistofele, e una 
quantità di cortigiani, di contadini, insomma quasi 
tutti gli artisti che avean cantato darante la sera, nei 
loro relativi costmi, colla banda militare che viceversa 
era vestita in borghese, che ci hanno cantato e suonato 
ile God save {he Queen » accompagnati dall'orchestra! 

Fo punto în fretta. 


Pepperbox. 


Di qua e di la dai monti 


A Napoli si avverte un soffio delle brezze 
di Pavia, e l'atmosfera, inveco d'esserne rin- 
frescata, se ne infiamma. Eccovene l’effetto in 
quattro candidature che i sendonatisti — or- 
gano la Posta — spingono sul terreno eletto- 
rale amministrativo, in guisa d'errata-corrige 
alla famosa lista Nicotera : 

Professore Bsnismino Marciano, 

Professore Tito Trisolin: 

Professore Giovenni Bovio, 

Matteo Renato Imbriani. 

Presentandoli a’ suoi lettori, il giornale san- 
donatista scrive: 

« Per noi essi sono una bandiera anti-evo- 
luzionista, ciascuno nel suo ordine d'idee > 

Ha fatto bene a scriverlo perché, in verità, 
a prima vista m'era parso dî vedere nei fau- 
tori della lista dei discepoli di una scuola 
darwivians applicata alla politica. 

se 


Toccando la discussione del macinato a pa- 
lazzo Madama, il Zempo di Venezia scrive: 

< 0 umilisrsi o resistere : ecco quello che 
a Cairoli oggi si intima. 
< Ed egli resisterà ». 
Osservo, innanzi tutto, che le divise del 
gambettismo noi non abbiamo alcuna inten- 
zione di farle nostre. E poi l'onorevole Cai- 
roli ha già ceduto innanzi al Sensio consen- 
tendo al rinvio del primo palmento, ceduto 
come un bravo ciltedino erede delle viriù dei 
Romeni che)venerayano nel Senato la soprema 
dignità dello Stato. 3 
La capitolazione è già consegnala si mu- 
ricciuoli col manifesto dei sindaci, che ennen- 
ciano ai loro amministrati l'emancipazione dei 
secondo palmento. 


*. 

Jeri un giornale ci ha voluto far credere che 
i'onerevale Cairoli abbia chieste — invano però 
— alla Corona la dissoluzione della Camera. 
E questa non sarebbe soltanto una capito- 
lazione; ma una sconfitta. 


FANFULLA! 


Spa 
Tornando al primo palmento, non [efjmal 
re il secondo articolo della nuova 

< Finchè dura la tassa del macinato, il 
verno ha facoltà di sostituire in qualsigsi mor 
lino il pesatore o il misuratore al contatore 
dei giri o ad altro sistema di accertamento 
della tassa, senza bisogno di attendere la sca- 
denza ordinaria del sistema vigente nel mo- 

È chiaro: i filantropi della Riparazione chie- 
deranno di sottomano al paese col. pesstore o 
col misuratore, quel tanto di più che lì com- 
pensi della polenta sfuggita ai loro ingegnosi 
meccanismi, * 

Pesstore e misuratore sono trovato del fi- 
scalismo riparatore: lo si ienga per detto. 


l'agricoltura 
i il suo ufficio, 
ma sotto auspici abbastanza disgraziati : figu- 
ratevi, il Diriffo lo ha battezzato sotto il nome 
di Luigi. 

Perchè soltrarlo alla protezione del suo 
santo patrono l’arcangelo Michele? 

È vero che in tal guisa ei gli dà l'appa- 
renza di colonnello, che tale è il suo zio 
Luigi; e nella milizia l'onorevole Michele non 
fu mai che semplice soldato. Me lo ricordo 
nel 1866 milite nelle guide di Garibaldi, lungo 
lungo, magro magro, colla sembianza di Don 
Chisciotte, e l'aspetto d’un buon soldato. 

La verità innanzi a tutto, l'onorevole Amadei 
ha fatto bene il suo dovere. E tuttavia non 
avrei mai creduto che al suo ronzino di bat- 
taglia serebbero bastate ls gamba per por- 
tarlo tanl’oltre e farlo ruzzolare tra le carote 
e ls rape dell'agricoltura officiale. 


Dn Foopinor 


ROMA 


27 luglio. 

Le notizie del conte Giusso sono sempre migliori. 
La notte scorsa la ferita della scapula, la più grave, 
gli ha prodotto un dolore asssi vivo; stamane 
però questo dolore erasi calmato. Il gonfiore della 
faceia era quasi completamente sparito. 

Isri il fratello primogenito del conte Giusso, il 
signor Antonino Giusso, duca del Galdo, è andato al 
Quirinale per riograziare Sua Maestà ir nome della 
famiglia Giusso per l'interesse dimostrato per la sa- 
lute dell'onorevole sindaco di Napoli. Il duca del 
Galdo è stato r.cevato- dal generale De Sonnaz, ff, di 
primo siutaute di Sua Msestà, che ha presentato al 
Re i ringraziamenti delle famiglia Giusso. 

Il feritore dsl conte Giusso ha già subito varì 
interrogatori alle Carceri Nuove. Si assicura che il 
processo al Mangione sarà fatto per citazione di- 


cereali inferiori "a cominciare dsl 1° agosto; con 
l'altro prescrive che i venditori di earne di bufala 
sbbiano ad indicare quella qualità di carne con ap- 
posito cartello, sotto pena di contravrenzioni 

=. Ieri è cominciato lo. sgombero, dall'antico pa- 
lazzo della Posta ia piazza Colonna, degli uffici del 
Consiglio superiore di pubblica istruzione. 

Il Consiglio si trasferisce nell'ex -convanto della Mi- 
nersa e precisamente nel locale che già era ocsopato 
dalla direzione generale del tesoro. 

Il Consiglio inzugurerà le sue sedute nel nuoro lo- 
cale al mese di settembre. 

+. La biblioteca della Reale Accademia di Santa 

Cecilia resterà chiusa al pubblico cominciando dal 
I° agosto prossimo venturo per le vacanze estive, La 
rispertura avrà luogo nel faturo ottobre, contempo- 
raneamente a quella del Liceo musicale. 
Al Cores si sta preparando la Carlotta di Corday 
di D'Arco e Carlevy per la beneficiata della. prima 
attrice sigaora Giuseppina Boccomini-Lavaggi. Tori 
sera farono spplaudite Le donne forti di Ssrdou, @ 
questa sera si darà Cause ed efflli del Ferrari. 

Col primo del prossimo agosto la compagnia 
raggi lascierà il Corea alla compagnia Ciotti-Belli- 
Blanes. Pare però che non se ne andrà da Roma 
subito, ma darà prima quindici recite straordinarie 
al Politesma. 

Al Quirino questa sera si danno le due solite rap- 
presentazioni colla Francesca da Rimini. L'Assommoir 
non andrà in scena che mercoledì. È da avvertire 
che è una riduzione diversa da quella data al Corea. 

AI Circo Reale ai Prati di Castello oggi, nelle due 
rappresentazioni si replicherà l'applaudito spettacolo 
di ieri sera: Un carnevale sul ghiaccio a Mosca, a cui 
prendono parte tutti gli artisti della compagnia. — 
Domani sera avrà luogo la beseficista del Faficone. 

+. Spettacoli 

Corea — Ore 5 12. — Cause ed effelli, commedia 
di P. Ferrari. 

Quirino, — Ore 5 126 9. — Francesca da Rimi 
tragedia di Silvio Pellico. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 512 
@ 8 12 — Compagnia equestre di Carlo Fassio. 

Manzoni — ore 9. — Il birraio di Preston, opera. 

Sferistario — ore 5 112. — Giuoco del pallone. 

. Sommario delle materie conteaute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie : 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — La 
question turco greeque. — Correspondances de Paris, 
Tunis. — Echos du Vatican —La magie dans l'an- 
tiqui illuminé du paganisme an n° siècle de l’ère 
chrétienze, Apulés ds Msdaure — Nouvelles de partout. 
— Nouvelles scientifiques, artiatiques e littéraires, 
Statistique.— Nécrologie — Courrier de Rome. — Nos 
informations. — Balletin parlementaire. — Varia. — 
Balletin finsnoier. — Rerues et autres publicatione de 
Italie et de l'étranger. 


Nostre JurormazIoNI 


L'onorevole Cairo! 
che ebbe ieri mattina col generale Garibaldi 
in Albano, chiese ed ottenne dal generale che 
questi adoperi la propria influenza, onde gli 
affiliati al partito più avanzato non promuo- 
vano disordini, pigliando a pretesto _il rinvio 
a novembre della discussione in Senato della 
legge per l'abolizione graduale della tassa del 
macinato sul primo palmento. 

Sembra molto probabile che quanto prima 
vedrà la luce una lettera del generale Gari- 
baldi, per raccomandare agli Italiani di aver 
fiducia nel ministero Cairoli. 


La notizia annunciata da alcuni giornali in 
modo dubitativo di un possibile e non lontano 
scioglimento della Camera dei deputati è in- 
sussistente. Ciò che ha potuto dare origine a 
questa voce è il rincrescimento manifestato 
da parecchi ministri per la mancanza di nu- 
mero legale nelle ultime tornate della Camera. 

Alcuni giornali di provincia annunziano che 
il ministero, malcontento del:e recenti delibe- 
razioni del Senato del regno, intenda di fare, 
quando i lavori legislativi ricomincieranno, 
una copiosissima infornata di senatori. A 
noi viene assicurato nel modo più positivo 
che questa nolizia esprima il desiderio di al- 
cuni zelanti amici del ministero, ma è priva 
di ogni fondamento. Non solo il ministero non 
ha la intenzione che gli viene apposta, ma è 
stato assai soddisfatto delle decisioni del Se- 
nato, e quando insisteva per la discussione 
immediata delle leggi relative al macinato, 
sapeva în anlicipazione che la sua istanza nò 
poteva né doveva essere accolta dal Ssnato. 


Gi narrano che l'onorevole Cairoli abb'a ac- 
colto con soddisfazione l’annunzio che alcuni 
senatori intendono in occasione della discus- 
sione sul bilancio degli affari esteri rivolgergli 
domande ed esortazioni a proposito della ver 
tenza turco-ellenica. Le praticho per accordi 
con l'onorevole Depretis essendo rotte, almeno 
per ora, l'onorevole Cairoli si trova libero di 
mutare l'indirizzo albanese, cho il suo predo- 
cessore aveva dato alla politica estera del- 
l'Italia riguardo ella vertenza alla quale si 
allude. 


Le più recenti notizie da Costantinopoli re- 
cano cha la crisi che si è manifestata nei con- 
sigli del sultano sia la conseguenza della lotta 
fra gli influssi diplomatici dello diverse po- 
tenze. 

L’ambasciatore inglese Lsyard ha viva- 
mente insistito sulla nocessità che il goserno 
ettomano ha di altestare coni fatti alie potenza 
il suo proposito di attuare le riforme, cd ha 
trovato in Khereddina pascià un energico in- 
terprete della sua opizione. L'ambasziatore 
francese signor Fournier ha sppoggiato le i 
stanze del signor Layard. Le altre ambasciate 
sono rimaste iu disparte : la legazione italiana 
è rimasta nella posizione secondaria. cha da 
parecchio tempo preferisce, e nelle quale si è 
mantenuta anche a proposito delle faccende 
di Egitto e di Tunisi. 


Al movimento dei nanzî pontifici, che accenzammo 
ieri, e che si compirà effettivamente in novembre, vi 
è da aggiungere con molta probabilità anche il nanzio 
a Madrid, monsignor Cattani, per il cui richiamo il 
goterno spagnuolo insiste. 

Si sa che il Papa intende fra poco nominare sei 
muovi cardinali; quattro sarebbero italiani, cioè i 
nunzi di Parigi e Lisbona, il maggiordomo Ricci, ed 
un arcivescovo da scegliersi in mezzo a quattro can- 
didati. Per i due forestieri è noto soltanto che, vo- 
lendo fare cardinale un prelato della Gran Bretagna, 
Leone XIII sta în dubbio nella scelta fra l'arcivescovo 
di Dublino e quello di Sant'Andrea a Edimburgo. 


L'incidente delle minacce fatte alla vita del re dei 
Belgi, per mezzo di affissi attaccati ai muri delle città, 
aveva provocato, come è noto, delle spiegazioni fra 
Bruxelles e la Corte pontificia, giacchè si accusavano 
i clericali e più precisamente i gesuiti di essere gli 
autori di quelle minacce. Ora le perquisizioni e gli ar- 
resti eseguiti contro quei religiosi non avendo condatto 
ad alcun risultato pratico, il cardinale segretario di 
Stato domanda al governo di Bruxelles di prendere 
qualche misura onde combattere, o almeno non fomen- 
tare le voci, ch'esso ritiene calunniose, sparse contro 
il clero belga. 1l quale anzi a sua volta sostiene che gli 
affissi contro il re e le voci sparse sono tutto un per- 


Ieri al giorno col convoglio delle 2 1/2 è partito da 
Roma l'ambasciatore germanico signor Keudell, chesi 
reca direttamente St-Moritz. 

Sarà di ritorno a Roma in ottobre, e durante la di 
lui assenza l'uflizio provvisorio di incaricato di affari 
per la Germania sarà sostenuto dal consigliere dell’am- 


, nella lunga conferenza | 


basciata signor Dehrenthal, che ieri stesso è giunto da 
Sorrento. 

L'ambasciatore britannico sir Augustus Paget è re- 
duce da Levanto, ma rimane pochi giorni e partirà 
presto în congedo. 

1 tre ministri esteri che finora non hanno lasciato 
Roma sono il ministro belga signor Van Loo, il mi- 
nistro spagnuolo conte Coello, ed il ministro porto- 
ghiese signor Carvalho y Vasconcellos. 

Il ministro dell'interno ha chiesto a tutte le prefet- 
ture un prospetto particolareggiato degli individui sot- 
toposti alle rispettive giurisdizioni, ed attualmente al 
domicilio coatto. 

In questo prospetto dovrà essere indicata la causale, 
per cui ognuno fu inviato al domicilio coatto, nonchè 
il tempo dacchè vi si trova, e la durata di quello che 
ancora vi dovrebbe rimanere. 

Tenendo fermo îl concetto della necessità che gli 
individui riconosciuti pericolosi per la_ pubblica sicu- 
rezza siano allontanati dal luogo del loro solito doi 
cilio, ed inviati in altri sotto la speciale sorveglianza 
della pubblica forza, l'onorevole Villa intende esami- 
nare se non possa il servizio dei domiciliati coatti or- 
ganizzarsi in altro modo, da riuscire meno oneroso 
alle finanze dello Stato. 


Truecrammi STEFANI 


PARIGI, 26. — Il gerente della Lanterne fu con- 
dannato a qualtro mesi di carcere e a 4000 franchi 
di multa per avere oltraggiato î pubblici agenti. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Contrariamente alle voci 
corse, la crisi ministeriale continua. 

ATENE, 26. — In seguito ad un voto. provocato 
alla Camera dai capi dell'opposizione, Comunduros lesse 
un decreto reale che scioglie la Camera. 


BONAVENTURA SEVERINI, Perente responsabila 


n iil STENO)»; 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


I signori Carlo e Tommaso Stella di Nîe- 
cola dichiarano non avere alcun interesse nella casa 
commerciale, ultimamente stabilitasi in Napoli, Largo 
Dogana Vecchia, N. 14, sotto la ditta fratelli Stella di 
Niccola. 

Napoli, 26 luglio 4: 


(6950). 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1576 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità, È il più frequentato in ogni stagione. 
(6803) 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
PALAZZO IBERNINI 


151, Corso e via Relslana, 64 
(6004 P) 


COMUNE D'ORBETELLO 


AVVISO DI CONCORSO. 

Il sindaco rende noto essere vacante una delle due 
condotte medico-chirurgica della città di Orbetello, cui 
è annesso larmuo stipendio di lîre 2500 col diritto alla 
pensione. 

Le istanze dovranno essere trasmesse all'ufficio co- 
munale non più tardi del 12 agosto prossimo. Gli o- 
neri emergono dall’avviso inserito nel Corriere dei co- 
mani del 23 luglio corrente, che si stampa in Roma 
presso ia tipografia delle Terme Dioclezione. 


(6951 P) Il sindaco, Ayvocato Biozzo Brozzi. 
nare SII 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il pià comodo ed utile 
apparecchio per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nelle' case, ecc., per li- 
SÒ berarsi dalle mosche im- 
pedendo loro di 
merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 
Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
fpoato coll'aumento di cent. 50 per spesa di im- 
aggio. 
Dirigere le domande accompagnate da' vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Frenco-ltalisno 
‘. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


LIRE 8. 
POMPE AMANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d’'in- 
cendio — Getto fortissimo, senza fatica. 


Ogni pompa è corredata delle lancio per il 
getto a pioggia e ad ombrello. 

Ti loro estremo buon prezzo e la moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensebili in ogni casa sia di ciltà che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porto a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze ell’Emporio Franco-Ita- 

iano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 A Ro- 
ma Cortì e Bianchelli, via Frattina, 66. 
—r————11e 

Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGAT, Roma, piazza Mon- 
teoitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Noveila, 31.-- Milano, via Santa Margherita, 15, 
casa Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint Mare. - Londra, 
139-140, Fleet-Street, E. C 


Ù 


2% di 3 ci È il ps i Vecchia di S. M. Novella 
IVVISI éà INSERZIONI sì ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 Firenze, Piazza Vecchi: 
pi Milano, via Santa Margherita. ion Gonzales. Paci; L rae Saint-Marc. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. (. 


e È USCITA — 
VENTILATORI Pi = sn 
PRIVILEGIATO Es STABILIMENTO 


ITALIANO per appurare ogni sorta di granaglie DAL MIO GIORNALE 


LO-CROMO G R A FI A x ; «DI i 3 È PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO di A. Vespucei 


Ritratti per tutti 


0, Via Carlo E Prlhetoi mini — e io Sono de volumi ceri trera 

tografia viene convertita mediani liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomole squisita eleganza tipograîica coni 
LOLEOCROMOGRAFIA bastd per far manovrare questi ventilatori chefitltrasioni. Sotto forma origina: 
tratto ad olio su tela, metallo. o 


Coi. emo danno ‘un prodotto di circa $ ettoîitri all'ora.  [lisima_e brillante l'autore stelze! 
Colori indeperibili, rassomiglianza porfotta, s ani Paso 
esecuzione artistica Prezio della macchina fornita di 8 crivellijsui 
Per ottenere il lavoro perfetto è sufficente accompagnare resa alla stazione di Firenze L. 100. O Dole pelo 
la fotografia gollindicazione della tia di carnagione, ce- [parve testè una traduzione ia olan-| 
li, barba, ed i iscono anche ndimenti. 
Grandezza visita LL_5-— Gabinetto... » L 


I Nuova Trebbiatrice Millot Figi Slo tare del libro] 
sic 


VITAONI 


° n n Pi dei 2 volumi lire 
eseguiscono sollecitamente. Le spese di spedizione a a braccia odia maneggio a movimento diretto Rivolgersi per l'acquisto al'ut 
[earico dei committenti. A ROMA le commissioni si assu-| u x ci na fap BENZIN A 
3 [mono presso il sig. 4 Caldini, 8. Carlo al Corso, n 131| Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. ; 


[DONNE via Po, n. 1, in TO. D 
Pi) Prezzi eccezionali wsis [RINO e dai principali librai|Profumata e perfezionata 


a Sgranatoi americani a volante [to di Simon di Parigi 


TOTO. PER IL GRANTURCO 
RIE IE A ORI A ERONI Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza ira ae TR 
di E. Garassino e F! litica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan-| ET“ 
Via în Lucina, 27 A (uell'ex lotale dello Sksting Palazzo) Inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. lgrasso o-cera su ogni specie dî 
: Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. stoffa, cotone, lana, set, velinto 


peaszon dre» Leb au A ceo pnche lei colori i più de- 
n v è cali. 

Piccoli Sgranatoi americani Pte a mao 1 enti 

a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 tale: che pochi minuti.dopo averla 


Da î a ‘applicata si può servirsi deg 
Vagli Sceglitori, Macchine per èpurare il semolino, Pigiatol per l'uva, Torchi L Ati einadeioo, POrtrsi degli 
lla vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. Prezzo del fiacon Cent. 75, 
Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. Porto a carico. del committerite. 
|A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Deposito a Firenze all'Emporio 
” Franco-Italiano C. Finzi e C. via 


I il 
HLA IM = 
x — —— E P. 28." Roma, presso 
à 21 atica. [Co lanchelti, via Frattina 66 
che gusrisco | “a 
RRSSAA TIN.JECTIO a 
n = = È nulla. Si irova nelle 
VALDIERI Prec i || 
om 


sta 
i cono) Br | nd cate it 

|| Presso CUNEO, 4346 metri sopra il livello del mare. Tem- [fil MIS pota di E“ osspa;cI7, Egli ve la init immelalmene grato 5 

persiura massima 20 centigradi. Telegralo dello Siato. 


CA SELMEICeONI è CARRETTI AUTOMATICI == 


‘Apertò de 90 gigio al seit È : 3 NUOVO. APPARECCHIO 
CSI Too GlroneCtlretts, sStditii 3 approvati dalle celebrità mediche 
N. È IDROTERAPICO 


- di PARIGI 
FARMACIA Boa FIRENZE PARIGINO 


Logazione Britannica 5 SS Via Toraboeni, 27 a pompa mania 
È Il più completo dei bagni per 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pottino. 

La pompa rofativa, di cui è 


I bambinî non corrono più rischio 
di storpiarsî 


tI } corredato , oltre di far salire 
perizia Tango (enpo. I 1orO nie nea 7° [ralmenti " È l'acqua senza fatica nel reci- 
‘alle funzioni del sistama usano, che piente superiore, serve ‘anche 
per vuotsre il bagno, ed essendo 
> slzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. _ : f mobile può all'occorrenza ser- 
Rerrose, iritanti, ventozità, ecc. Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminere prediligono il loro, vire per l'inaffirmento ed in 
“21781 Vendono in scatole sl preso di 4 e 2 lire. carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve.loro di giuocattolo caso d'incendio. 
Si vendono ail gn Ù Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo. carrettinc| Prezzo L. 160. 
geGp Si applicano dali sulistà arzicia, love le do- che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi. senzs Iniballaggio L: 40. 
2a rei ai = D cont: o arieggiate. Di più essendo meno esposti ad "sser si 
Toe Dreseo la tale aldesseroni, 110, via del Gorso în piasa San portati da ragazzi, vaai i da mille pericoli che ne derivano. 
Carlo; presso Ja farmacia Merignzzi, piazza San Carlo; presto i La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- SE RIO AV ALVO 
Farmacia Italiana, 15, lungo il Corso; preso la ditta À. Dante ghezza, centimetri 40 di largherza © pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 45} 
Rrenrnk sie della Modinleca, 46-47: 7. Compilza, Corso, “ è fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle e l’altra per il ventre. Sicrrri 


Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. PER I BAGNI A DOCCIA 
É |Î Deposito eselusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e ©. via del| Apparecchio che per la sua sempli- 
FARINA pra H . RESTLE Pamzani, 58. A Rome, Corti è Bisnchell, via Frattise; »ità e buon prezzo si rende necessario 


GRAN DIPLOHA D'ONORE 
Medaglia d'Oro Faerigi 1878 


in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 


n ‘|ruccola si sospende più o meno alto 
ni & secondo la maggiore o minore forza 
sò che si vuol dare alla pioggia. Contiena 


(circa 15 litri, quantità suificionte. per 


lun buon bagno. Si trasporta facilmente 
s razie al suo piccolo volume poco 
L) L'Originali Express |: s n 


ciagl i . {| Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 
La migliore delle macchine da cucire | RE 


i » mano. — Precisione e celerità dl Bagni Inglesi da viaggio solidissi 
lavoro serirà fatica. — Fiedsstallo di 


È 


TI 


ra 


A 


ILa base di questo prodotto è il buon latie svizzero! 


del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
| Esso mega ce all'ineuicenza del latte materno e facilita lo slattare' 


ferro. — Accessori completi. — Istta- servono in pari tempo, di baule 
TE ee rota, e E o chi x so usi Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 
la Grma hi; tali 
= pra venti Vever (Svizra) | = zione chiars a dettagliata in liano 


È 22. Dirigere lo domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio BAGNI A VAPORE 
Longa Franco-Italiano C. Finzi e G. da applicarsi su qualunque fornello 


‘ sine Ì : a î 
sa i i dei Panzani, 28. Milano, alla succursale 
POMPE ROT. ATIV E | dell'Emporio Franco-Italiano, via.S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, recati 


| presso Corti e Bianchelli, via Fratti N 
| presso Corti e Bianchelli, via tina, 66, Praz L..25 <s Umballagiio Lat 


della Makibrita Maret è Mirino 3 è» ® ejè  |BagnoTurcoa vapore adaria calda a volontà 
acciaie economiche, portatili, con forno a pira 


DI PARIGI : ‘bi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei vtswstufil Ghi TR de 
ia d dell'85 0) È 9 mballaggio L. 4. 
pi dalla malata; penosa & ener Me 90 OI 1 AMERICANE — Grandissima economia. Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. 
TI ghiaccio si conserva tre ed anche quatiro giorni |Finzî e C., via dei Panzani, 28. A Roma, Corti e Bian- 
Utili per la città 6 la campagna e specialmente |chelli, via Frattina, 66. 
nei Restaurants, Ceffè, Birrerie, Piroscafi, Bastimenti,|— : 
Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. L’Arrotatore Magico L'INDICATORE 

Indispensabili er la perfetta conserrazione anche dù | —‘ic}lo FORBICI 
rante il: caldo il-più intensò, della came cruda e-cotta,| delle dei Liquldî 
lardo, salumi, latte, burro, ‘pssticcerie. ‘ecc. Piccolo arnese di forma ele-| — 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rin-|sante e perfetto, di lunga du-| Dimostra in un momento la 
frescate ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, ece.|m1 da mea n ‘quantità di liquido che trovasi 
snche in caratelli a conservarle "per più giorni alla[teio,gi forbici di qualunquel;n un barile. 
commercio vinicolo. temperatura dél ghiaccio, senza spesa nè manutenzione pri Prezzo L. 2. 50, Prezzo L. 2. 50. 

@lio, coso) muss ni vee. È Prezzi: L. 55, 100 e 150. [Deposito a Milano presso ©. Finzi e C. 15, via S. Margheri 

LT Li alieno pae gs Oro en NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 fornite di di 

di Regi ray . Le ie da L. e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, z 

TL ira vaeo Si fa Pireione del loro neccanismo, della ({Sve l'acqua che agoccila dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mar] _—(olla Cemento Ceramica 

Le Pizità © del loro funzionamento dolce e regolare [tone freschissima.— Le Ghiacciaio da: L. 150, oltre alle griglio mobili, 20n0 prov- : 
loro > rape [viste di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie cai n 15 bottiglie. Colla a freddo pi allascare velro, porcellino, cristalli 

Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. Marmi, tera coil, Malco dura, ceo, resiste all 
ito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C.lOs:oxllo a Firenze. all Emporio Rranco-Italiano C. Finzi e C., via doi Panzani, 2e|l*otez, Si adopera cola messia feifà. n. 
i'o C. via dol Pancani 28. Milano alla succarsalo,{ Roms, Corti e Bianchelli, via Frattina, 86. Feto Salmi Best sto cao seo cet L. 150. 

5 presso » Fiazi 6 €., 15; 

via 8, Marghera e rin bi Tip. ARTERO © G., Piazza Montecitorio, 124 via Suata Margherite, Milano. 


Pompe per l'inaffiamento e in caso d'incendie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 30 metri. 3 
Rendite da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sori» | 
di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 


assus cî 
esses ef 


PANPIULLA 


Qin. £UI 


DIREZIONE ED AMSINISTRAZIONE 
Noa, Pina Montechario, #0 


A ari ro | Principi Public 
ORLIEGET n 

RA Rorolla a 
i 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10. 


Roma, Martedì 29 Luglio 1879 


pa 


IL CONNUBIO 


gi, o signori, non mi vergogno di confes- 
xirlo; ho durato una fatica da cani, ho sudato 
guanto e come è possibile di sudare a questi 
Sileonî, mi cì son messo colle mani e coi 

iedi, ci ho adoperato tullo l'ingegno, tutte le 
firte, tutte le furberie che mi ha daio madre 
natura, ho creduto più d'una volta d'essere 
arrivato li lì per cantar vittoria..... e ho fatto 
un fisco maiuscolo, madornale, un fiasco che 
ha tutte le dimensioni d'una damigiana .... 

‘Ma la colpa non è mis. Proprio si vede che 
non possono entrare tutti e due insieme nel 
medesimo recipiente... non c'è verso di tenerli 
uno accanto all’altro, di farli combaciare, di 
contrapporre le sporgenze del primo alle va- 
cuità del secondo. La materia resiste, la for- 
ma si ribella, questo ‘sprofonda, quell'altro 
trabocca, uno si schiaccia, l’altro rimbalza, uno 
ci sparisce dentro © l'altro dà di fuori!.. 

E si che ho provato in tutte le maniere... 
Credano, signori, non ho lasciato da parle 
nessun tentativo. 

Ho cercato, fn primis ef ante omnia, di li- 
stiarli tutti e due per il verso del pelo, nel- 
l'intento di acchiepparli bene e di tenerli fermi 
durante le prove. Tanta roba da mettere in 
un calcetto tutte e dodici le fatiche d'Er- 
cole... 
Si dimenavano, come anguille, sì divincola 
vano come serpenti, chi mi scivolava di mano 
da una parle e chi mi sgusciava tra le. dita 
dall'altra. Quei corpi sdutti, mosci, flessibili, 
untuosi non offrono presa a chi cerca di gher- 


mirli. 7 

Pure, alla meglio, son riuscito a sistemarli 
testa a testa, e a piegarli dal medesimo lato 
per ficcarli dentro in frelta e in faria. Fatica 
buttata via!.... In quel modo li, il recipiente 
non era abbastanza largo; mi mancava qualtro 
dita di poriafoglio a destra e a sinistra |... 

Allora m'è venuto a mente il rimedio col- 
locarli capo coda,come le triglie nel tegame. Mi 
pareva di avere scoperto un'altra volta l'uovo 
di Colombo e dicevo fra me: così non si mor- 
dono di sicuro!... Ma il tegame non era ab- 
bastanza lungo, ci mancava ‘un palmo di mi- 
nistero della paris di su e da quella di giù. 
Superiormente, dsl lato della ‘monarchi la 
testa del più vecchio restava penzoloni; e dal 
lato opposto, verso la demagogia, la coda del 
più giovane strascicava per la terra. 3 

M'é sembrato di riuscire più facilmente pie- 
gandoli in gire tutti e due, uno di dentro e 
uno di fuori; ma non c'è stato cristi di tenerli 
al posto. Nessuno de’ due voleva stare vicino 
a! centro, e ambedue si ricusavano diffregare 
la circonferenza. Ho rinunziato anche ajquel 
tentativo IL... 


i ore siae se 
n NORA 


Dormii male nel mio elegante quartierino del 
Macao. Mi accorgevo proprio che sul principio 
d'agosto Roma diventava inabitabilo — tuttavia 
l'avevo sempre abitata. r i 

Il giorno seguente non potei recarmi alla 
villa; gli affari e una quantità di osonpazioni 
relative al matrimonio mi rabarono tutto il mio 
tempo — no, diciamo meglio, me lo comperarono 
pagandomi con un po' d'oblio. Nel mettermi 2 
letto, alla sera, era stanco, ma calo, e quando 
sotto i primi raggi del sole presi la, strada della 
villa, mi sentivo leggero e felice. i 

Non indaghiamo quanto. egoismo - ci fosse in 
quella felicità. os) 7 

Le donne hanno par ragione di dire che l’a- 
more degli nomini è composto» metà d'orgoglio 
e l'altra metà d'egoismo — raro esempio coloro 
a cui sfagge qualche frazione da consaorare al- 
l'affetto puro. Ma le donne sono tanto ‘buone 
che ci amano così! A 

Preso dalla vaghezza del paesaggio © dalla 
soavità de’ miei pensieri, non affrettavo_il passo 
delia mia cavalla ; lasciavo chele redini lo on- 
doggiassero sul. collo e lasciavo pure ondeggiare 
la mia fantasia nell'ignoto mare del  fataro, 
mare sì dolce.a vent'anni, che tatti vorremmo 


Una sorpresa mi aspettava alla villa. 

La principessa era uscita in carrozza con 
tatte © due le figlie, senza. diro dove andava, rè 
quando sarebbe tornata. > 

Nessun domestico ‘aveva ricevato ordini spe- 
ciali. Doveva essere più ammalata del. solito la 
signorina Eleonora perchè -il giorno prima non 
dora vista e tutta notte la principessa aveva 
vegliato presso di lei. 


E mi son lasciato sedurre dall'idea d’intro- 
durii nel recipiente a uno per volta, facendone 
passare uno dalla bocca e quell'altro dali.... 
fondo. Poteva darsi che s’incontrassero a ta- 
stoni, che si facessero posto magari senza ac- 
corgersene, che si picchiasssro colla testa e 
rimanessero lì rintontiti. Ma nosignori..... tro- 
vandosi li dentro a iu per tu, hanno aperto 
bocca e si sono attaccati un morso da por- 
tarsi via il pezzo; tanto che se non corrono 
certi amici comuni si correva rischio di vedere 
una carnificina. 

Fallito anche cotesto mstodo, mi sono at- 
taccato all’espediente di introdurli di fianco, 
facendoli passare per qualche fessitura; ma 
mi spulezzavano via da tutti i buchi, e io mi 
son mangiato un’ala di fegato a correre di 
qua e di là per non li perdere. 

Ieri finalmente li ho cacciati dentro alla rin- 
fusa, li ho rimpolpettati, lì ho pigiati, li ho ria- 
calcati a tutta forza, ho messo il coperchio 
sulla cassetta ministeriale e ci son montato 
sopra coi piedi. 

Ah!... che grido di vittoria ho lanciato a 
tutti gli echi di Monte Citorio!... Che gran 
sospiro di soddisfazione ho esploso dal petto 
ansante!.... Di minuto in minuto tendevo l'o- 
recchio, e mi pareva di avvertire un silenzio 
di buon augurio. La notizia del fatto volò de 
un capo all’altro della penisola sulle ali del 
telegrafo elettrico. 

Roma, 26 — ore 10 antimeridiane. — Corre 
voce che l’accordo sia stabilito. 

Roma, 26 — ore 11 antimeridiane. — Acquista 
credito la novella d'un complet» accordo fra... 

Roma, 26 — ore ll 45 minuti. — Sì con- 
ferma il fausto annunzio del recente accordo 
fra gli onorevoli... 

Roma, 26 — ore 12. — Si dà per sicuro 
l'accordo più intimo... 

Roma, 26 — ore 1 pomeridiane. — Ogni dub- 
bio è sparito. L'accordo è certo. Stasera gli 
onorevoli. 

Ah!... mio Dio!.... Quando venne la sera, 
scesi dal piedistallo della mis gloris, aprii la 
cassa, alzai il coperchio... Stelle... I due ono- 
revoli si erano divorati un coll’altro, e non 
restava di loro altro che due paia di scarpe !..- 

Così ebbe fine il tentativo di connubio fra 
gli onorevoli Cairoli e Depretis |. 

Ma lasciate fare a me. Non ho ancora per- 
duto tutte le speranze. Buffon si contentava di 
un dito di piede per ricostruire tutto intero 
l'animale. Qui, a buon conto, abbiamo due 
paia di scarpe... Di i ri 
di mandar la cosa co’ suoi piedi 

Aspeltate le notizie !.... 


Quella mattina poi la signora aveva ordinato 
la carrozza con un fare tanto serio e reciso, 
con quel fare proprio da « imperatrice romana », 
diceva lu cameriera ch'era di Pistoia, da non 
permettere un tentativo di domanda qual 

L'opinione generale era che sarebbe tornata 
per il pranzo. E 

Aooettai l'opinione e mi posi a passeggiare 
nel giardino. Non l’avavo mai visitato per in- 
tero, avendo poca simpatia per la botanica e 
trovando il posto migliore fra le due tende del 
salotto terreno presso la poltroncina d'Elisa. 

Ora, poichè non mi restava di meglio a fara, 
percorsi quattro volte il viale dei melagrani, 
mi fermai davanti una siepe di rose del Ben- 
gala, ammirai col sigaro in bocca e il frastino 
in mano dei bellissimi talipani d'Olande, scam- 
bisi una peonia per un girasole. e finalmente 
posi il piede davanti a una misteriosa porticina, 
elegante, verniciata di fresco, che il giardiniere 
mi disse essere il terrano privato di madami- 
gella Eleonora. Il famoso lago donque? Sì, il 
famoso lago. x : 

Bisognava essere una bambina per tenersi la 
chiave di quel luogo incantato come fossa una 
fortezza inaccessibile. Aveva un muricciolo così 
basso che fo mi ricordai subito di averne sca- 
valcati parecchi durante le odissee del collegio, 
e di fatti, senza quasi nno sforzo, mi trovai al 
di la. 

Quentanque avvisato, non potei frenare un 
moto di sorpresa, scorgendomi sotto gli oschi 
an-lago perfettamente verde, lucido, profondo, 
scintillante — pareva uno smeraldo vivo. 

Il fondo era stato preparato apposta per dare 
all'acqua quel riflesso, © dallo rive l'erba vi sì 
specchiava così folta e lussureggiante che l'il- 
Insione riusciva completa. 


CIARLE FIORENTINE 


217 luglio. 

Il nuoyo Consiglio comunale non è ancora 
faito: ma si farà; oh! si farà di sicuro.. Mio 
Dio ! in questo mondo se ne fanno tante... 
chè non c'è molivo perché non si possa fare 
un’amministrazione comunale anche per uso 
® congtmo dei Fiorentini : e segnatamente per 
il consumo. 

Se il nuovo Consiglio nascerà vitale, tanto 
meglio per lui. Lo porteremo subito in San 
Giovanni a ferlo battezzare e gli metteremo 
nome Agostino, in segno di rendimento di 
grazie al nostro santo patrono, Agostino De- 
pretis, il quale, in mezzo a tante miserie, si 
degnò di lasciare ai poveri Fiorentini un paio 
di mani, perché, durante il reparto mitologico 
dei quarantanove milioni, si potessero comoda: 
mente grattare i fianchi e le relative adia- 
cenze. 

Se poi il Consiglio novellino, appena uscito 
dall’urna, fosse destinato a morire in pochi 
minuti di annullamento (che Dio ci liberi tutti) 
allora non rimane che un solo rimedio : quello, 
cioè, di tradurre il barone Reichlin dinanzi 
alle Assise e di farlo condannare alla pena di 
regio commissario, 4 vile, come l'ergastolo. 

E siccome il caso di questa condanna è più 
probabile di quel che a prima vista non paia, 
così sarebbe bene che l’egregio barone si pre- 
pafasse fin d'ora a diventare forentino per- 
petuo, e a mandare il sun nome di Reichlin in 
qualche stabilimento ertopedico, per ridurlo 
all’italiune, facendogli, cioé, stirpare quell’à, 
che ha in mezzo al fil delle reni, e aggiun- 
gendogli un'i posticcio, dopo l’a finale, tento 
perché, invece di Reichlia, possa suonsre fio- 
rentinamente Reiclini. 

Del rimanente, e messa la celia da parte, 
c'è da scommettere che tulti quei Fiorentini, 
che non hanno msi avanzato nulla dal co- 
mune, si ricorderanno spesso dell 
rone, come di un uomo di molto 
molto coraggio: e, sopratutto, di molto co- 
raggio. 320 È 

Dico la verità: ne’ suoi piedi, io avrei preso 
più volentieri il posto di Leonida al passo 
delle Termopili, che quello di commissario 
regio a Firerze. 

Capisco che il barone non era padrone di 
scegliere: lui probabilmente è venuto qua 
come una specie di soldato comandato. Difatti 
il suo colonnello gli deve aver detto un bel 
giorno: 

— Bsrone! tu anderai, sentinella morta, in 
Palazzo Vecchio, e fai 
zioso deposito di 170 milioni di 
cipali! Guai a te se qualche temerario di not- 
tetempo osasss portarli via 

— Ho capito. E la mia consegna?... 

— Quella di non contentar nessuno ! 

Sia detto a onora della brava sentinella : la 
consegna fa rigorosamente osservata. 

Tutti brontolarono.. ma il barone, che è per 
giunta un uomo di spirito, non se l’ebbe a 
male. Esso sapeva beaissimo che la miseria è 
d’indole brontelona e che bisogna lasciarla 
dire: tanto più che, a lasciarla dire, il muni- 
cipio non ci rimetta un soldo di lasca. 

Intanto si bisbiglia e si prevede che fra gli 
eletti al nuovo Consiglio comunale vi saranno 
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Una grotta artificiale lo cingera por metà; 
era anch'essa tutta verde, coperta e tappezzata 
di muschio, con un tavolino rustico e una sola 
sedia. La capricciosa eremita non vi riceveva 
visite. In quel piccolo eden la donna aveva pre- 
ceduto l’uomo. 

Vi regnava il più profondo silenzio; non mi ! 
venne fatto di trovare traccia alcuna di colei | 
che soleva abitarlo. | 

Appona vicino, molto vicino, alla riva un posto | 
dove l'erba si mostrava alquanto calpestata, | 
sembrava indicare che Nora vi si coricassa 
spesso. Quello fitto foglio, piegandosi l'una sul- 
l’altra, dolcemente, avevano conservato l'im- 


proata del graziozissimo corpo; io mi vi gettai 
alla prima senza pensarci molto, ma poi mi 
parve di aver commesso un sacrilegio e me ne 
scostai arrossendo, mozzo da un sanso bizzarro 

di pudore. | 

Quell’erba coricata, quell’erba che l’avava 
volta tutta, assorbito il suo respiro, baciato i 
suoi capelli, accolti, forse, i iri della sua 
giovane anime, aveva una fisionomia propria, 
Una voce, un accento. 

Tatto ciò che Nora non aveva detto a me, 
quell’erba lo sapeva. 

Cera fanciulla, «il mondo intero potrebba ac- 
cusarti, ma non io, non io! Se è vero che si 
amano maggiormente le coso che ci costarono 
maggiori sacrifici, jo ti amo, o virtà. 

Pensai allora — e como non pensarvi? — 
alla romanza da Nora prodiletta: 


« Ma quel bacio su cui semispento 


Perdonami, Elisa! 


molti papi Celestini, inclinati a far per pru- 
denza il gran rifiuto... fo dico per prudenza, 
perchè non sono un poeta: ma l’Alighieri, nel 
suo Gazzettino Rosa in terza rima, si servi- 
rebbe probabilmente di un’altra paroli 

Lo so: la voragine del nostro debito muni- 
cipale è profonda e paurosa: ma voglio spe- 
rare, vivaddio, che troveremo sempre una ses- 
santina di Curzi, dispostissimi a buttarvi: 
dentro a capo fitto, col cavallo e anche senza 
il cavallo. 

Tu mi dirai: 
sero tutti?.... 

Quest’ipotesi straziante, non lo dissimulo, mi 
laseia nell'anima un senso d’infinita amarezza. 

Pur nondimeno mi pare che, col tempo e 
coll’aiuto di Dio, arriverei a sapermene dar 
pace. E dirò il perchè. 

Zuccone come sono, io non ho mai capito 
che utilità ci possa essere a possedere in pro- 
prio un municipio. 

Il municipio, secondo il mio modo di vedere, 
è un'istituzione utile e necessaria soltanto per 
quei paesi che hanno un bisogno urgentissimo 
di far dei debiti. È un bisogno come un altro, 
e va rispettato. Ma noi Fiorentini, graziaddio, 
questo bisogno non l'abbiamo più. Non dirò 
che il nostro comune possa vantare un gran 
tesoro di debiti, no: ma ne ha sempre abba- 
stanza da poter provvedere onestamente al 
nostro quieto vivere, e a quello dei nostri figli 
e dei figli dei nostri figli. Pretendere di più, 
sarebbe quasi un’indiscretazza. 

A che cose, dunque, ci potrebba essere u- 
tile il municipio ?.... 

Anche senza il municipio, noi Fiorentini pos- 
siamo continuare a godere di tutti î comodi e 
i tutti i benefizi goduti finora; possiamo, cioè, 
avere le strade sudice e polverose, il lastrico 
rovinat», l’acqua polabile per i pesci delle va- 
sche e delle fontane e i soliti lampioni a-gas, 
accesi con quell’artistica parsimonia, cha giova 
tanto a dare alla nostra città l'aspetto gentile 
e leggiadramonis malinconico di uno spedale 
di malati d’occhi. 

Insomma, torno a ripeterlo una volta per 
sempre, oggi com’oggi, il municipio per tutti 
quei comuni già provvisti largamente di de- 
bili, mi pare un'istituzione disulils e quasi di 
lusso : un'istituzione forse mantenuta apposta, 
perchè i contribuenti abbiano l’innocentissimo 
sfogo di poterne dir male: tant'è vero che‘ne 
dicono male perfino gli stessi consiglieri mu- 
‘icipali. 

E, a proposito di dir male, accennerò di 
volo come ci siano anch’ oggi dei Fiorentini 
così irrequieti e turbolenti da ostinarsi.a; bo- 
fonchiare contro gli onorevoli Depretis -e Ma- 
gliani, a motivo di quel cosiddetto credito per 
la occupazione susiriaca: credito, che pru- 
dentemento fa cancellato dal passato ministero 
con un semplice frego di penna, come si can- 
cellerebbe l'accento sull’d, posto per ignoranza 
oriografica da quelche ragazzetto delle scuole 
elementari sulla parola cielo. 

Ma oramai sappiamo tutti che: quel credito 
era apocrifo e l'occupazione austriaca unà bur= 
letta, 

Ecco, a quel che si racconte, come il 
nistero giunse a scuoprire la verità. 

L'onorevole Magliani, per rendersi conto di 


e se i sessanta eletti rifiutas- 
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Alle cinque precise la carrozza della prinei+ 
possa entrò nella corto. 

L'aspettavo, e corsi ad aprire lo sportello, 
porgendo la mano alla mia futara suocera. Ella 
disceso con una corta vivacità insolita, così in- 
solita che la rammento perfettamente come'era 
in quel giorno e în quel momento. Aveva un 
vestito di velluto nero e un mantello chiaro. a 
ricami; teneva in mano un ventaglio chinese 
che mi picchiò sol braccio. 

Elisa le venne dietro, un po mesta, cogli 
occhi rossi. 

— Dov'è la piccina? 

— Ah! — disse la principessa appoggiandosi, 


i anzi abbandonandosi sal mio braesio — siamo 


andate a trovere mia cugina di Tersis, e Nora 
è rimasta la. 

— Non è ammalata dunquo? 

La principessa mi guardò in mezzo agli 
occhi. 

— Ammalata! Perchè? 

— Da molto tempo non si sente troppo bene 
noi tutti lo sappiamo. 

— E sapete anche il motivo, voi? 

L'intonzione era di mostrarsi calma, ma ‘la 
voca le tremava. Risposi con sicurezza: 

— So che io non ci ho colpa. 

— Da uomo d'onore? 

— Da uomo d'onore. 

— Bene. Mostriamoci lieti; dopo quindici 
giorni di assenza la bambina ci tornerà guarita 
da tutti i suoi capricci. Intanto tenete ‘un -po' 
allegra quella povera Elisa..... vedotela ! 


(Continsa) ERBA, 
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questa vantata occupazione, ordinò che fos- 
sero fatte negli archivi dello Stato delle 
curate e minuziose ricerche storiche. E da 
le ricerche venne a risultare che verso 

l’anno 1848-49 scorrazzavano, è vero, per l'i- 
talia alcuni popoli vestiti da militari, che si 
facevano chiamare Austriaci: ma questi po- 
poli, abusivamente chiamati così, non cala- 
rono mai in Toscana e tanto meno a Firenze. 
Una volta, una sola volta arrivarono fiso slla 
Porretta: fecero un bagno zolfato e tornarono 
indietro. Queste furono le notizis che l’'ono- 
revole ministro delie finanze potè ricavare 
dalle carte e dei documenti autentici di quel 
tempo. 

In quanto all’onorevole Depretis, si dice che 
il brav'uomo a furia di chiedere e d’interro- 
gare, arrivasse a sspere da alcuni testimoni 
presenti al fatto, che quelli Austriaci che nel 
1849 furono visti entrare in Firenze, non erano 
veramente austriaci, ma erano semplicemente 
pochi coristi della Pergola, i quali avevano 
infilata li per li un'uniforma bianca, tanto per 
far paura ai bambini che non volevano andare 
a letlo. © 


Spiegata cosi la burletla dell'occupazione, si 
eapisce subito perchè il passato ministero fac 
quello che fece..... 

Caso diverso, non si capirebbe nulla. 


£ geo 
IL PROCESSO D'ANCONA 


27 luglio. 
Ul cielo e plumbeo; l'aria è pesante; quantunque il 
barometro sia al tempo variabile, pur sì comprende 
che il temporale non si è sfogato ancera, e che qualche 
scoppio di bufera può essere imminente. iatanto fra 
una nuvola e un'altra apparisce un raggio di sole: ne 
approfitta il signor Ceola, elegantissimo delegato di 
pubblica sicurezza, che è come una specie di divinità, 
si trova da per tutto, în sala, nell'atrio, nei corridori, 
nella tribuna, nei palchetti. Con un occhio sorride ad 
una bella signora, con na altro fulmina qualche per- 
sona sospetta; con una mano dà un ordine, con un'altra 
dispensa gentilmente un biglietto; con la mente prov- 
vede ad na tempò alla polizia durante il dibattimento 
Scota, e pensà a quello futuro per il furto a danno 
della Banca nazionale. 
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Del pallido raggio di sole approfitta anche il pre- 
sidente, e si divaga facendo un po” di conversazione 
con il testo Cecconi, che, per rimediare ai dauni pro- 
dottigli dal fulmine del giorno innanzi, si dichiara un 
imbecille. Ua altro teste ne fa garanzia alla Corte, 
anzi dichiara apertamente che in Osimo lo chiamano 
il metto. Il Cecconi capisce îl tiro e fa l'imbecille, 
anzi il matto; e molto 2 proposito con gra» forza dram- 
matica dipinge un'aggressione subita da lui stesso. Il 
pubblico ride, gli avvocati ridono, il presidente c i 
giadici ridono; ride anche il Cecconi, che viene messo 
in libertà e domanda di andare a mangiare 
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Il raggio del sole è scomparso; già in lontananza 
brontola il tuono, Il presidente comincia ad agtarsi; 
dei giudici ai lati uno si raccoglie in sè stesso, l'altro 
più giovane e più fiducioso nelle proprie forze, as- 
sume.arditamente le funzioni non necessarie di vice- 
presidente. Per poco il rappresentante l'accusa dà segni 
manifesti di perdere ja calma, si dimena, pare che si 
trovi a disagio. nel suo seggiolone. 
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Gli-avvocati-hanno dietro loro il gabbione con gli 
imputati, e nel breve spazio che è fra le schiene dei 
difensori e il restello di ferro della gebia, sta ritto 
a fare-un'iasolita guardia un carabiniere. 

In mezzo al rumore continuato dei tuoni più 0 meno 
‘in lontananza, si odono parecchi testimoni. Il Moglie, 
che viceversa poi è un marito, parla delle cambiali 
di Soota, discorre dei pagamenti a rate, e dice a rote, 
Mi pare.che.il.nuovo termine possa essere preso in 
considerazione dagli economisti. La Vici dichiara di 
non aver detto la verità avanti îl giudice istruttore, 
ma di-dirla avanti il sor presidente, perchè fl non si 
giurava e quindi non ceracia gioco l’eoîma. La Ser- 
loni è una vecchieita rabizza, e racconta con com- 
piacenza che ha avuto l'olio santo quatiro volte sol- 
tanto. Il venerabile Frampolli: posa maestoso, parta 
grave, dì.il suo giudizio sulle risultanze del processo. 
Il presidente allora strilla: — E lei così sa delle 
sultanze' del processo ?— Nom si scompone il Frampelli 
e risponde: — Lo conosco dalla stampa. — Allora il pre- 
sidente fa una lezione sui rapporti fra ta stampa ed i 
dibattimenti melle Corti d’assisie, e riassume il suo 
concetto in queste parole: la stampa fuori vale quel 
che vale, qui dentro ron vale niente. I reporlers st 
alzano in piedi-commossi e ringraziano. 
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Hl temporale cede ua poco dalla sua tensione, e il 
presidente se.ne giova per fare sfilare innansi al sigor 
Frampolli un2 decina. di testimoni, che lo contraddi 
cono relativamente aila pubblica sicurezza in Osimo. 
L'avvocato Santiai, amico personale e politico del 
Frazpolii,, suol sapere dal teste. perchè îl ministero 
della guerra non ha accolio un'istanza della. cittadi 
nanza.osimana presentata al Re nel suo passaggio per 
questa regione e direlta ad avere non so se una pat 
tuglia o un reggimento. 

Il presidente, che è in calma, trova dello spirito e 
risponde» Avvocato Santini, lo dimandi al ministro 
della gaerra. — E l'avvocato Santini allora per vendi 
carsi del tiro vuole almeno sapere se lo Scortichini 


era una persona istraîta: Il presidente perde la calma, 
perciò non fa più dello spirito; ma non accoglie l'ia- 
terrogazione. li Santini, che non sa più come conte- 
mersi, vorrebbe fare almeno una dimanda pregiudiziale; 
ma a mezzo è colpito da uno strale dell'avvocato Sam 
miniatelli, che sorridendo esclama : — A questo puato ? 


>< 


Il teste Marzucchini dice che la notizia dell'assas- 
sinio Scortichini fu portata nella sala dei Fratelli 
Bandiera da un certo Ruzzi. Così ha detto sempre il 
Fattorini. L'avrocato Maroni s'alza în piedi e sorride 
di compiacenza. Ruzzi, presente, dichiara che quella 
sera era ubbriaco, non sì ricorda di niente, ma sic- 
come viceversa sì ricorda di tutto, e teme gli caschi 
addosso qualche malanno, nega quanto asserisce il 
Marzucchini, che protesta di dir tatta la verità. Stoppia 
V'uragano. Il Razzi torna al suo posto protetto dalla 
sua sbornia; il Marzucchini viene preso da due cara- 
binieri © portato in carcere a meditare sulle conse- 
guenze di chi vuol mantenersi buono in mezzo a cat- 
tivi compagni. L'avvocato Maroni dimanda che venga 
riaviato il processo. La Corte ordina îl proseguimento; 
e l'avvocato Maroni protesta di voler lasriare it banco 
delia difesa. Il rumore della tempesta è al colmo. 
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Ai Doomo suonano le campane; i giurati, che pen- 
sano come quelle campane suonino per stornare il tem- 
porale, borbottano fra i deati che era meglio suonarle 
prima. Intanto tutti gli elementi sono în vera rivolu- 
zione, Un folmine colpisce il soldato Traversa Andrea, 
che viene posto in osservazione. L'avvocato Marcellini 
vuol egli pure il rinvio del dibattimento ; ma la Corte 
si ostina per la prosecuzione. Par chela bufera voglia 
calmarsi, e il Traversa da prudente soldato fa una ri- 
tirata, e va in libertà ; il Marzucchini tien fermo 
quanto ha deito, invece cede il Ruzzi,e il Marzacchini 
puro vien postoin libertà, con la soddisfazione di avere 
sofferto un qualche poco in omaggio alla verità. La calma 
fa momentanea, la bufera di nuovo infierisre ; la difesa 
scaraventa contro l'accusa un Paolo Traversa, una sua 
innamorata, una sua ferita alla mano la sera dell’as- 
ssinio Scortichini, cerio sangue versato dalla ferita 
per le scale della Società Bandiera, certe voci e certi 
sospelli a suo carico. Di rimbalzo l'accusa scaraventa 
alla difesa un mantello insangainato, un'aggressione a 
lume di luca, una provvista di armi, un barile di 
vino e venticinque bottiglie. Chi capisce qualche cosa 
è bravo Diverse lingue, orribili favelle s'aggirano per 
l'aria burrascosa. Si sente appena îl presidente che grida. 
L'avvocato Samminiatelii vorrebbe parlare; ma il pre- 
sidente non lo crede opportuno. L'avvocato Samminia- 
telli rimane di sasso; parlerà lunedì. 

Ciriaco. 


Di qua e di là dai monti 


Le ferrovie! 

Il Senato ce le ha date, gusi a chi 
Queste parole che il primo Nap: 
qualche variante, faceva. incidere suì bronzo 
dei suoi cannoni, noi le scolpiremo la co- 
razza delle futura locomotive e: gnai! guai! 
guai! 
Dunque il Ssnsto ce le ha date; sion grazie 
al Senato e ai setianta: us padri coscriiti 

che io costituivano per la circostanza. 

Ai tempi di Romolo, badando a Properzio, 
cento senatori seduti in cerchio sull'erba, erano 
il Senato. Oggidi ne bastano setiantacinque, e 
a rigorè sono anche troppi; se ne possono 

limnare quindici, prec:semente quei dessi che 
dero il voto contrario. 

Una proposta: battezziamo le prime ses- 
santa loci e dello ferrovie dell’evvenira 
o] nome dei sessanta che votarono in favore, 
@ intanio: fuori i lumi; i’'Itelia da Mar: 
Susa è lulta una ferrovia. 
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A rimorchio del grande convoglio ferro- 
viario, il Senato ha pura tirata la nuove legge 
sugli Spiriti; i votanti. non s 
tantatre, sessaniatre favorevoli e dieci contrari. 

Anche gli spiriti sono stati riparati. Viva lo 
spirilismo! 


Una correzione sl Diritto: non se la pigli 
in mala parte, egli è officioso eun suo errore 
può dar inogo a degli inconvenienti 

Ieri, per esempic, îl conte Luigi Amadei si 
legnava d'essere stato nomineto a sua insa 
segretario generale invzce dal nipote 
Michele, 

Oggi è la Madonna dei Frari di Venezia 
che si del nome felsstole dsl nostro 
egregio confratello, cho la chiama dei Fi 
Pet i fiori la Madonna ha sempre la sua ca- 
pile a Firerze. 

Prendo nota, a ogni modo, del fatto segna- 

latoci dal Diritto che l'onorevole Perez prenda 
cura del restauro dell'insigne tempio vene- 
zii E lo ringrazio molto. 
‘anta, Meria gioriesa dei. Frari è per Vi 
nezia quei che per Firenze è Santa Croce — 
un Pantheon. Tizieno e Canova vi dormono 
il sonno dell'immorialità, e i marmiei brouzi 
narrano le giorio e le sventure di quindici se- 
coli di grandezze. 

Il monumento più recente parla di Belfiore, 
6 ne paria vicino,al monumento. che: l'impe- 
ralore d'Austria Ferdinando consacrò a Ti- 
giano. 

Figurarsi nelle fentestiche riunioni delle 
ombre i discorsi, notturni cha escono da quei 
marmi! 


Cronaca d’Aibano. 

Povera crousca, in verità, perchè appena 
ottenuti gli oneri di capitale, grazio al pelle- 
grinaggio dell'onorevole Caircli, Albano, la 
citià d’Ascanio, la città che prese il nome 
dalla scrofa bianca: — Al2e suer omine nata, 
come dice Tibullo — perchè il grande ospite 
suo, Gsribaidi, va a Civitavecchia per deman 
dare saluta e ristoro a quelle terme. Serei 
veramente felice ss le quarie pagine, lo quali 
ca le dauno per miracolosa, mantenessero nel 
caso presenis la parola | 


Garibaldi sano! Vedote combinazione di 
cronache: a Csseria hanno testò inalzato un 
monumento a Vauvitelli, l'architetto di quella 
reggia insuperata anche dopo Versailles. E 
correndo col pensiero a Caserta, vi rivedo 
dopo diciannove anni Garibaldi a cavallo che 
sul piazzale della reggia passa a rassegna i 
suoi volontari appesa occupata la città. 

Com'era bello a quei tempi il generale! Di 
bocca non gli usciva che una parola : Avant! 
e dalle dita della destra, ora troppo nera d’in- 
chiostro... rosso, non gli scappavano che degli 
Ordini del giorno e dei proclami di vittoria. 


# 


Oggi i suoi... chiamiamoli bramini, strappano 
a quelle dita rattratle per morbo dei versi 
come questi: 
< lo la vorrei deserta, 
I suoi palagi infranti, 
Ed io dell’Alpi all'erta 
Lo sue città fomanti 
Scorgere e con sardonico 
Sorriso contemplar 
Pria che vederla trepida 
Sotto il baston d'un vandalo. » 


Così Garibaldi cantava dell'Italia nel 1835, 

Di quell'epoca in poi il generale ha fatto 
qualcosa di meglio dî questi versi, per esempio: 
Mor 

Passiamoglieli. 


istretiva ha parlato un’altra 
< Levateci l’incomodo ». 

Lo ha detto a Macerata, e i riparatori an- 
darono alla malora. 

Lo ha detto a Lecce, e senza pompierata fa 
una completa macerazione dei suddetti. 

Ieri dee aver parlato anche a Palermo. 
Ignoro cos’abbia detto, ma si può scommet- 
tere cento contruno che non ha precisamente 
inneggiato alta Riparazione, 

E qui si osserva qualmente Firenze, dopo 
quindici giorai di elezione, sia ancora nella 
completa ignoranza del noma degli eletti 
Lo spoglio procede Zemme Zexame. În onore di 
Giustì i Fiorentini l'avrebbero forsa dato a 
fare al loscanò Morfeo ? 


..El'arna ammi 


Poche, ma buone la nolizia dall'estero. 

Quest'è almeno il parere di quei del Vati- 
cano, vedendo nei giornali di Bsrlino. smen- 
tito innanzi tratto il convegno Bismarck-Ma- 
sella. 


Ed è il pi 


ero ancho di lord BaaconsfisId, 


che nella permanenza al ministero turco di 
Kareddine pasc'à vedo riconsolideta l'influenza 
russa a Costantinopoli. 

O il parero del principe di Baltenberg? Ve 
lo dico subito : ha fatto bandire lo stato d'as- 


sedio nelîe_ Bulgaria orientale. Chi den comincia 
è alla metà... del viaggio di ritorno. 


.* 


Anche l'onorevole Cairoli dovrebbe avera 
un psrere. Sa nai non l’avesse; pigli. quello 
che gli offre nel Diritto il signor Chitiu, ru- 
mano: 

« Sa voî, na» avendo peranche una politica 
non poieta farci del bene, 
non ci fato si del male, poichè, in fin dei 
conti, si featelli ». 

Via, è un po’ forte, massime a trovarlo in un 
giornzie devoto a Cairoli. Oh gli amici 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


San Remo. 


26 luglio 

Pa circa un anno non ero stato a San Remo. For- 
tunato paese che può ogni anno offrire ai suo rivi- 
tatore (chè non si può visilarlo e non rivederlo) 
qualche bella novità, come se avesse il potere di farla 
scattare da una beile è surprise. Nuove strade in città; 
nuove e belle passeggiate nelle sue campagne deliziose, 
nuove ville eleganti, nuovi alberghi grandiosi. ia meno 
d'un anno sono sorti; e stanno là, prova luminosa 
una. volta di più del Volere è potere. Sì, direbbe che 
lo spirito d'iniziativa e l'attività inglese si siano tra: 
sfasi nel sangue dei suoi abitanti, avvezzi da Junga 
serie d'anni, e quasi con rispetto tradizionale alla 
bella natura, a starsi paghi ai doni di esso. Ma essi 
hanno sfruttato i suoi doni... Civettuola città! 'Non 
le bastava azzimarsi, mettersi in fronzoli per: gli In 
glesi, i Russì, i Tedeschi e tutti gli altri minori del 
fuori casa nella gran carta d'Europa; vuole» ancora” 
farsi bella per quelli di casa: per gli Italiani. Ed ha 
mille ragioni. San Remo è italiana di nome e di cuore. 
Ceduta Nizza, la bella Nizza, alla Francia, ha detto: 
Farò per Nizza; e fece. 

Speculatrice San Remo! Genova ti può invidiare, 
Dopo aver speculsto sul sole, disse: Si specnli sul 
mare. Varî anni ‘orsono un piccolo nucleo fre i più 
attivi e volonterosi dei suoi cittadini si costituì in 
società e fece uno stabilimento di bagni. 


Alcune famiglie dell'alta Italia, attratte dalla fama 
di San Remo come stazione invernale e dalla pubbli- 
cità degli interessati, «rispondono all'invito. 

Ci godono, ci si divertono, ci stanno bene; ne par- 
tono soddisfatte, e l’anno dopo ritornano con un co- 
dazzo d'amici. Quattro 0 cinque anni sono appena tra- 
scorsi, e lo stabilimento non è più sufficiente al bi. 
sogao: per un altranno già si pensa a raddoppiario, 

Nelle ore pomeridiane bisogna più d'una volta aspet- 
tare per un camerino. Aspettare ?.... Che seccatura ! 
El via, chi non aspetterebbe magari sino alla consu- 
mazione... di quello che volete vei, quando nella sala 
0 sul terrazzo dello stabilimento, che s'avanza in mare 
come la prora d'un vascello, davanti al bel panorama 
di San Remo, co' suoi colli rivestiti d'ulivi, d’aranci e 
di limoni, aspettano la contessa A... con una meravi- 
glia di ricamo, la marchesa B... con un amore di 
bambina, che non può pronunziar l’erre ; la baronessa 
C.. che lo raddoppia (l'erre) dappertutto... e con che 
grrazia! — la signora D. 

E via: sfilate pure tutto l'alfabeto ; ci abbiamo anche 
il Ke il W, chè più d'una forestiera delle terre dove 
« suonan l'ja e l'yes » è ancora qui dalfo scorso in 
verno. 

— Ma allora è un luogo già di moda questo San 
Remo; chi sa come sarà caro! 

— No, no, tenete d'occhio i conti della cuoca: è on 
luogo come tutti gli altri luoghi. 

— Ma bisognerà essere socievoli... se c'è già tanta 
buona società.. 

— Eb, in vostra.... gloria ! Se non siete socievoli, 
andate... andate... dove mandarvi al giorno d'oggi? 
Perfino tra gli Zulu s'è scoperto un Francese, la quin- 
tessenza della sociabilità dei barì da carte. 

Ma questo che c'entra ? Ah... scusate, ho îl debole 
delle divagazioni ... Se non siete socievoli, veaite pure 
sempre a San Remo ; c'è l'ulivo: è malinconico. E poi, 
vedeste a breve distanza, che boschi, che greppi, che 
solitudini ! 

Allo stabilimento si suona, si canta, si balla.... 


Cricket. 


Voltaggio. 


26 luglio. 

Molti paesi dianzi oscuri ed ignorati, in preda alla 
più squallida miseria, un bel giorno si. svegliarono 
prosperosi e ricchi d'ogni bene di -Dio, perchè averano 
saputò anmunziare aî quattro venti, the la natura era 
stata loro prodiga di un clima invernale mite e salt 
berrimo, 0 d'una sorgente privilegiata: 

Fra questi luoghi di delizie è Voltaggio, paesello in 
iato, che ha la somma ventura di aver vicino la re- 
sidenza campestre della duchessa di Galliera la.quale, 
con esempio unico di.munificenza, si è fatta la bene- 
fattrice inesauribile dì tutti i poveri di. Voltaggio,. ai 
quali ha largito oltre 40,000 lire di rendita per la 
fondazione di un ospedale. 

Questo paesello per le sue acque salutari, la soa 
aria fresca, sana è balsamica, gode molta © rinomanza; 
e bisogna convenirne, il cavaliere dottore. Romanengo 
ha saputo far di. tutto per conquistarla. Lo stabili- 
mento idroterapico offre salute ed allegria con poco 
dispendio ; ottima cosa a questi chiari di luna, nei 
quali i bilanci privati, comunali, provinciali* hanso 
sempre la spesa superiore all’entrata. E suila divisa 
deî dottore Romanengo è scritto: ‘Poca spesa e molta 
salute. 

Percorrendo la silvestre bellezza di queste pebditi, 
si giunge sull’altura delle colline ombreggiate da folti 
casiagni. È 

Di lì si gode uaospettacolo sublime e grandioso in 
tutte le ore del giorno, ma in. ispecie allorquando sul 
primo albore il sole co suoì raggi disperde vittorioso 
ì vapori mattutini, el un crestente bagliore disegna le 
graziose curve dèi mosti e lascia scorgere a poco a 
poco alberi, casolari, dirupi. 

Sulla strada maestra passano frotte di ardite e ru- 
biconde villane che cantano perpetuamente come le ron 
dini e vanno al lavoro della filanda Galliera, sollé- 
vando un nembo di pottere. 

Ma chi non conosce Voltaggio? A tutti. è nota la 
salubrità di quell’aere fresco € sottile che vi purifica; 
l'eccellenza delle: perenni: sne acque fredde e minerali, 
che radunano durante la calda stagione una grande 
folla di oziosi, di sani e d'infermi. È quali stipati ed 
anche talvolta costipati, per una cattiva reazione, riem- 
piono ogni più pi angolo dello-stabjlimento e tutti 
gli alloggi vici 

Ogni anno i bagnanti fanno l'indispensabile gita dì 
piacere aì Livelli è svariate © dilettose escursioni dei 
pittoreschi dintorni deila Bocchetta, Monte Fiaccoite, 
Bondacco e di tanti-altri Inoghi. 

Lo stabilimento. possiede um-locale spazioso e co 
modo dî qrianto: è necessario per l'uso: e. Ja cura dei 
bagnanti, che godono dell’amenissimo giardino; adorno 
e zeppo dei più bei fiori, coltivati con summa cura è 
sotto l'intelligeute e solerte direzione d'uno dei pro- 
prietari dei bagni. 

Il terreno s'allerna a poggetti, a collinetta: solcite 
da molti sentieri, ‘e pisni da non offendere il piede 
deficato delle signore edei bambini; dia in un attimo 
si arriva al bosco vicino popolato di folti e secolari 
castagni, che: vietano.« ai prosontuosi:raggi-del sole 
il potere involare alle donne la lor bianchezza » e ta 
cui ombra, insieme al fresco venticello che sempre vi 
spira, fanno dimenticare gii ardori del sollione. 


Campos. 
Biblioteca di #'anfu/la 


Hlregno della donna, di Cordélia. — Milo, 

Treves, 1879 

Non è un regao nato-Ja una risoluzione e. conqui- 
stato dalla donna vestita da amazzone e guidata dal 
Salvatore moderno. che grida :.Lasciate venire. le peco- 
relle.... all’'umne 1 È un regno piccino, caro, sacro agli 
dei lari ed ai penati. è. un regno nato dal desiderio 
d'incidere sul rovescio della bandiera — poichè corre 
V'oso della incisioni. sulle: bandiere e magari sulle ban 
deruole — dove è seritto: da anni : Ognì uomo è re in 
casa.sua, l’altro motto: Ogai donna-è regina della sua 
casa. 
E la signora Cordelia, da scrittrice di.garbo, nota 
alle eleganti lettrici della Margherila, si palesa una 
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donnina di Stato, di senno e di buon senso, e 
ri guida con tm'arte squisita in questo piccolo regno, 
dove non mancano le gare, le lotte, le crisi dolorose, 
%e questioni economiche, i bilanci, le disussioni, i 
nemici, i traditori. E vinsegua a sfuggire, nella vita 
pratica, le astrologie logismografe di Doda; v'insegna 
a far i vostri preventivi nelle spese di capriccio, per 
non dover poi reprimere i vostri giustì desiderì. Più 
che un Tîbro, è tm dono utile il suo, perchè se nen 

dire cose muove, zazi se espone idee che dal 
più al meo Irullano pel capo di multe, le espone 
chiaramente. semplicemente, le coordina, le dirige ad 
un nobile scopo. 

N mnirallegro a questa strittrice — nuova, s'intende, 
come autrice di libri — la quale con questo volume 
non fa certo pensare al detto di Karr: e Vha una 
stritirice di più ed una donna di meno »; se non 
fosse per fermarsi alla prima proposiz one. Infatti nella 
signora Cordelia abbiamo una scrittrice di più, che 
conserra gelosamente le onesie e belle doti che fanvo 
cara la donna. Dal suo libro sì capisce che non ap- 
pertiene a quella specie di Jetterate messe în ridicolo 
da un critico inglese. Il quale narra, fra gli altri, di 
una che, avendo scelto a pseudonimo il nome di una 
dochessa, trovava spesso qualche compiacente amica 
che nei (concerti, nelle conversazioni, nelle sale di 
lettura, diceva ad alta voce: « È quello che m'ha detto 
la duchessa..... non è vero, duchessa?.... sai, du- 
chessa?.... » per far credere nobile la borghese scrit 
arice a chi non la conosceva di persona. No, nella sì- 
guora Gordelia la vanità leiteraria non ha ucciso la 
donna ; essa ha descritto il suo regno, e se talvolta ba 
dovuto perciò uscirne, si capisce che vha fatto ritorno 
presto presto, e mettendo già la penna, che le sta bene 
ira le dita, ha ripreso l'ago, l’ancinetto o qualche altro 
arnese femminile, ed è tornata regina adorata e colta 
nel suo piccolo e fortunato regao, in cui la donna, a 
rovescio dei re cosfituzionali, regna non solo, ma go- 
verna con aîmore i snoi piccoli e grandi sudditi. 


Vielino di spalia. 


- 28 loglio. 
Le notizie Jte del conte Giusso sono sempre 
migliori. Egli è circondato dalle sffettucss cure di 


sue tre sorelle, de”suci due fratelli, e dì melti suoi 
amici gionfi du Napoli. 


è prieentata sl conte. Giusso 
dal Consiglio runicipalo, di 
col sindaco delio.ccampato 


Napoli per copgratular 
pericolo. Questa Commissione è composto dire a3- 
sessor è hove consiglieri muuicipali col, segretario 
generale del municipio. 7 a 
Stamani è arritatà la Commissione mandata del 


. Stasera ‘tte’ 9' pomeridiane il. Consiglio mani- 
cipale è convocato nella solita sala del palszzo se. 
natorio -al Campidoglio per coutinuareda discuasione 
degli articoli del capitolato delle naoro linterdi 
iramavags proposta. val = 

Questi articoli riguardino la costruzione, l'esercizio 
e laî riemutéuzione, non clie Ja tariffa del dersiziò 
pobblico. Il marimam della tariffa sarà stabilito come, 


San Romualdo a San.Giovanni;, dalla Mercede 
a piszza Cavour, 25 centesimi ; 

a piazza Montanara a Sun Paolo, sulla via:0- 
atiense, SPcsfitefimi:® Sf 3 
Da porta Angelica a ponte Molle, 40 centesimi. 
La questione oramai eterna di via dslle Con- 
vertite pare fioalmente risoiuis. Il principe Don A- 
lessilndio Torlofiid! Beconsdlite a vendere al sinatore 
Merignoli la sua cass sulla cantonsta del Corso. ll 
senatore Marigmoli, diventato padrore di tutta l'isols, 
butta giù subito quel pezzo che è necessario per 
largarò la ‘stria è poi fa uga bella facciata sulla 
via delle Couvertite e sul Coreo. 

E cosi ‘esnifentà il municipio, contento il pubblico, 
contenti tuttî, compreso îl signor Giacomo Arsgno 
che ha gii pronts' sull'angolo un'altra bolla botti- 
glieria. 


Quest'accolta di-dilettanti procede molto loderol 
mente, ed ‘î'’picsentò ‘Ts mia congratulazioni al suo 
direttore artistioo: 


«roller sé Mutti Î teatri erano pieni. 

AI Corea.Je.Carise' ed. efelli ebbero une buona ese 
cuzione, ms però non eccitarono quelli applausi clie 
la compagnia Layaggi eda produzione si meritavano. 
Quistione di ppbblico» ***< « 

Quastebri*siv dl L'elezione di un depulalo, farsa 
in trevatti di Fanfasio, soritta dieci ani fa e che il 
manifesto chiîme nutvissima. Nuovissima lo sarà sempre 
cone tutti i Isvori dol suo autore, wa in gergo tes- 
trale..... via, con dieci cammevali sulle groppe, è va 
po' forte! * 

Al Quirino ieri sera fa epplanditissima la Fran- 
cesca da Rimini che ebbe una accurata interpretezione. 
Il sigadr Sshiavowi ‘fa ua bucaissimo Paolo e la si- 
guora'Aidresni.Brignone uu’egregia Francesca. 

Per questa sens sì, dà La famiglia del beone ed 
tanto ai spinge.avanti alacremente l’Assommoir perchè 
possa arrivare in porto mercoledì. PS a 

Al Manzowt — equento nè dicono i colleghi, perchè 
sueosa non ho potato fare quel vibggio — Il birraio 
di Preston ba trovato nna Buona esstuzione per parte 
di tutti i cantanti, fra cui si distingue le signora 
Somrez, e dell'oroheatra diretta dal maestro Lamo- 
maia. Chi ben principis, ‘dite il proverbio, è a metà 
dell'opera: È-dunque da prevalersi che la serio di 
rappresebtsizioni che’ i ‘roggliono dare al Manzoni sarà 


coronata ds buon successo. 


Chi vuol vincere una cavalla questa sera corra sì | 


Circo Reale ai prati di Castello. È la beneficiata del 
Falicone, il quale offre in lotteria ina cavalla buona 
per sella © per tiro. Chiunque entrerà com biglietto 
AI Ciro» avrà un numero @ con esso concorrerà alla 

iteris. Oltre a ciò il programma deilo spettacolo è 
attraentissimo. = 


2. Spettacoli 


Corsa — Ore 5.12. — L'elezione di un deputato, | 


tre sti di Ferdinando Marti: 
Quirigo. 
Maria Giovanna, commedi; 
Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 1}? 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. — Beneficiata 
del Falicone. 
Manzoni — È 
Sferisterio — ore 5 12, — Ginoco del pallone. 


Nostre JnrormazionI 


Le prontezza con la quale il ministero ha 
promulgata la legge per l'abolizione del se- 
condo palmento è vivamente censurata da al- 
cuni diari di sinistra, i quali accusano l’ono- 
revole Cairoli di aver mencato agl’impegoi 
presi con parecchi deputati. A noi risulta che 
l'onorevole Cairoli è persuaso di non meritare 
queste accuso perchè il Senato del regno non 
ha rigeltato la leggo relativa ell’abolizione del 
primo palmento e di tutta la tassa sul maci- 
nalo, ma si è limitato a rimardarne l'esame 
a novembre. 


Ai regguagli che abbiamo dato ieri sul col- 
loquio fra l'onorevole Cairoli ed il generale 
Garibaldi, ci viene eggi soggiunto che l’ono- 
revole Cairoli richisse ed ollenne dal generale 
che questi edoprerà la sua influenza ad im- 
pedîro quei tentativi di agitezione, che potreb- 
bero tornare di nocumento alle relazioni ii 
ternazionali. L'onorevole Cairoli ha del rime- 
nentò già dalo queste assicurazioni slie po- 
tenze vicine psr mezzo delle rispeltive am- 
basciata. 


Tsri il conte Maffei ha preso eso del- 
l'ufficio di segrefario generala del ministero 
degli «fari esteri. Il di lui predecessore, conte 
Toftieili, non partirà per Bucarest se non 
quimdo la questione relativa all'applicazione 
‘dell'articolo del trattato di Berlino che riguarda 
gl'isracliti in Rumsnia serà definite, 


Da una lettera di Alessandria d'Egitto ri- 
leviemo che la posizione degli Iialiani in quella 
città diventa sempre più critica. Molti dei no- 
siri connazionali hanno chiesto iì protettorato 
feaucese per mantenere lo posizioni nelle quali 
i trovano e dalle quali ricavano il loro so- 
afentamento. 

Il commendatora De Martino; console gene- 
rale d'Italia, ha perduta ogni autorità, ed un 
giornela italiano che si pubblica ad Alessan- 
drîs lo dichiara pubblicamente « nemico degli 
Ialiani ». 

Raccomendiamo il fatto all’onorevole Cai- 
roli. 


L'Associazione internazionale africana: ha ricevuto il 
cerriere dello Zanzibar con buone nuove del suoi viag- 
giatori. Il sigaor Cambier sèrive da Tabna in data del 
35 aprile. Egli terminava i suoi ultimi preparativi della 
spedizione, colla quale sî proponeva di partire per 
l'Usigi nei primi di maggio. Daltro lato, per consi- 
derazioni personali, il signor Dutrienx annonzia la 
‘stia intenzione di lasciare l'Africa. 

Le lettere del signor Popelin sono datate dallo Zan- 
zibar. Aiutato dai signori Vanden-Heuvel e Datalis; 
egli proseguiva con attività i lavori di ordinamento 
della sua carovana e sperava lasciare Begamoyo per 
l'interno del continente il 10 luglio. 


ll ministro di grazia e giustizia ha determinato di 
procedere ad una sistemazione definitiva delle nume 
rosissime questioni pendenti: fra l’amministrazione del 
fondo per il culto e la Giunta liquidatrice per pensioni 
a religiosi di ordini soppressi, il diritto dei quali alla 
pensione fa già riconosciuto, ma ai quali non è stata 
pegata la pensione finora, verlendo confitto fra Giunta 
e fondo per il culto se-l'ena anzichè l'altro abbia l'ob- 
ligo di liquidarla. 

Sono varie centinaia i membri dî corporazioni sop- 
presse, i quali hanno sporto reclamo al ministero di 
grana e giustizia per cosseguire o dal fondo per il 
colto 0 dalla Giunta, la pensione, alla quale da anni 
ed anni fu riconosciuto aver essi diritto. 


1 primi rapporti pervenuti al ministero di pubblica 
istrazione da parte dei commissari governativi, che 25- 
sisiettero agli esami néglì istitulì tecnici, fanno comu- 
nemente risaltare la necessità che negli istituti’ pre 
detti si coltivi con maggiore impegno e. profitto lo 
studio della lingua e della letteratura italiasa. 

Nella sessione di‘agrimensîra dî un istituto tecnì o 
nessun candidato fu'‘in'grado di' sestenerè da prova 
seritta di lingua e'letteratara italiaza. 


BORSA DI ROMA 
28 loglio, — La Borsa odierna fu una Borsa da 
lunedì. Gli sffari furoso scarsissimi, e la tendenza è 
piuttosto debole, causs principalmente il continueto 
aumento dei cambi. 


Ore 8 112. — La famiglia del beone 0 | 


La rendita per fiae si aggirava aul prezzo di 8.70 
coa distacco în più di 0,25 a 0.30 per fitia prossimo 
Ia valori non si fscaro che sezioni Banca Generale 
a 539 50, 539 per liquidazione. Le Fondiari» Saato* 
Spirito, offerte a 470 75 avevano compratori a 470 50. 
La Francia a tre mesi è quotata 110 30, 110 05 


| la Londra a 27 92,27 87; i pezzi da venti franchi 


22 16, prezzo fatto, e 22 14. 


Dop> Borsa. — Apertura della Boraa di Parigi: 
Rendita francese 30,0 ammortizzabile B4 50. 
Idem 3003250 
Idem 500 li767 
Rendita italiana 50,0 80 20. 
Rendita turca 11 95. 


VWoritas 


| TELEGRAMHI PARTICOLARI Di FANFULLA 


NAPOLI, 27. — I delegati del comitato 
elettorale signori Riccio, Arloita, Scanzenello, 
Parise, Fleuti sono perliti per Roma per sa- 
Jutare il conte Giusso. 

CRESCENTINO, 27. — Riuscirono eli 
Consiglio municipale i candidati radical 

REGGIO.EMILIA, 27. — A Quattro C; 
nelle elezioni ammisistrative i modera! 
bero piena vittoria. Il sindaco progressi 
fu rieletto. 


alle elezioni amministrative. Pri 


il 18 marzo. 

GIRGENTI, 27. — Lo elezioni ami 
tive dettero occasione ad una lotta v 
I progressisti furono sconfitti risultando con- 
fermati lutti i moderati uscenti. 

SAVONA, 27. — Lotta viviszima per la ele 
zioni smmibistrative. Esito favorevole aì liba- 
reli modera 

NAPOLI, 28. — Solleva grsn 
vedere candidati della lista ‘d 
del pregresso messa in 
Nicotera, i pr 
governativi, quali serebbero l’intender.i 
nenze, il direttore dell'eccnomsto, il d 
del porto e fori. Si dice cha ciò ha pe: 
di compromeltera l'imparzialità del goverzo e 
‘gusdagnare alla causa nicoterira la numerosa 
classe degli impiegati. 

Questo fatio-ha turbato molto la coscenza 
pubblica. 


ORVIETO, 28. — Alle olezioni amministra 
tive presero parte 457 elettori sopra 640 isorilli. 
Trionfò l’intera lista moderata con cento voli 
di maggioranza. 

SANTA MARIA DI CAPUA VETERE, 28. 
— Sopra disci ieri eletti, selle appsr- 
tengono alla lista moderate. Eietto il signor 
Giccarelli consigliere provinciale con 408 voti; 
l'avversario no riportò 240. 


ste il 


cipali impiagati © capi ufficio 
di fi 


Teusorammni Sueran 


‘GENOVA; 27: — Oggi alle ore 10 nel palazzo Adorio 
S'naugurò l'Esposizionè industriale ligure'con un ap- 
plaudito discorso del cavaliere Strinì, della Commis- 
sione direttrice. Sono intervenuti il sindaco e diverse 


fata ai lavori di ebanisteria, d 
pelli e di carta, di fabbricazione ligure. 

GENOVA, 27. — Oggi alla chiusura del Congresso 
degli agricoltori, il presidente Ghizzolini fece un breve 
ma splendido riassunto dei lavori del Congresso, che 
lenne nove sedute. Egli ringraziò gl'intervenuti, con 
statando la crescente influenza della Società degli agri 
coltori, e raccomandò di adoperarsi a diffondere gli 
insegnamenti risultanti dalle discussioni. Ringraziò i 
membri del Comizio agrario, in persora del presidente 
marchese Negrotto, per il concorso morale e pecaniario, 
dando agli intervenati convegno per il futuro Con- 
gresso in Arezzo. 

ATENE, 27. — Comanduros, prima di dar lettara 
dell decreto che scioglie la Camera, spiegò la situa- 
zione; disse che all'interno è buona, e che, quanto 
alla questione estera o ellenica, essì è în piena vita- 
lità; che tutta l'Europa simpatizza colla Grecia, e che 


questa non ha dato mai l’oocasionerdì: uf raffredda-* 


mento nè all'Europa; "nè sla Turehta: 


PARIGI, 27. — I giornali cattolici. pubblicaro una 
lettera indirizzata .dall'arcivsscoso di Parigi, ai sena- 
torì, protestando contro i progetti Ferry, in nome della 

libertà. s 

La lettera conchiude dicendo: Noi non saremo di 
ostacolo -al governo repubblicano, ma non bisogna ob- 
blizarcìa guardare verso.il passato ‘per ritrovare la 
immagine della giustizia e delia libertà. 

L'Ordre,sorgeno bonapartista, dichiara che il pri 
cipe Gerolamo è.il. capo della»famiglia:imperiale e che 
egli non è semplicemente il. condidato. alilimpero, mi 
è l'impero stesso; * 

Questo articola: dell’Ordre è considerato specialmente 
come una risposta ai. bonapactisti dissidenti. 


MADRID, 27. — La Còrrespolidericià amnunzia che 
una vecchia colpità da' follia ‘lanciò ieri una pietra 
itro la carrozza del ré, ce sì recava nella chiesa 
Atocha. 


SIILA, 27. — Il, maggiore Cavagnari e la missione 
inglese giunsero oggi ai Cabul. Il ricevimento. fa bril- 
lante. Il maggiore Cavagnari. presentò le sue. creden- 
ziali e l'emiro gli rispose in termini amichevoli. 


Il ministro terminò dicendo che, colle nostre deboli 
risorse, uoa sî poteva fare dî più. 

NEW-YORK, 27. — A Mem, nella settimana seorsa, 
vi farono 34 morti di febbre gialla. 

lì Comitato di sicurezza fece un appello al concorso 
dei cittavini per mantenere l'ordine ed assistere gli 
ammalati. 

Vi furono due morti a Shelbyville, nel Tennessee, e 
quattro all'ospedale di Louisville. 

FILIPPOPOLI, 27. — Sono imminenti gravi disor- 
dini. L’eccitazione è estrema, in seguito alla decisione 
della Commissione internazionale, la quale stabilisce 
che le poste ed i telegrafi sì amministrino da impie- 
gati nominati dal sultano. 

VALPARAISO, 27. — Il vapore Zimani, apparte» 
nente alla Pacifle Steam Navigation Company, affondò 
presso Mocka. 

1 passeggeri e gli equipaggi 


furono salvati. 


cea ii.  -—rr—rrr—F_Tr -_—. 


RONAVENTORA SEVERINI, Forense responsabile 


Ja seguito agli accordî întersenuti con l'atmministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonat che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


ci — B) Giuri- 
— 6) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli erticoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 


| Repertorio si divite in £ volumi, gran formato, 
di complessiva pagine 1909, in doppia colonna, 
formino la matoria di 20 volti in 8", di cia S0@ 
È an 
ertorio comprende circa D®,OGO massime 
o la Giorisprolenza comp'uta delle Corti di 
Appello, del Consiglio di Stato, 
ioni d:i Ministeri, novchè 
la della Camera dei Deputati. 
pri nom'abboneti 


lì pre:zo or 
21 Fonfulla, è 
Intro Re 
E s'piratame: 
Vol. 1Gu 


Tavola degli articoli di legge 
e L 2 59 È: 

rato al Fanfella può acquistate al 
2 così una come più 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


ri Carlo è Tommaso StelladiNie 
elerazo non avere alenm interesse nella casa 
le, ultimamette stabilitasi în Napoli, Largo 
na Vecchia, N:-14, sotto la ditta fratellî Stelladi 


cola | 
Dame 
Do; 


i, 26 loglio 187 


(6950) 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(iu caso di morte, miste dotali è rilalizie) 


con partecibazione all'80 per cento degli utili 
Fond» di riserva per terassicurazioni  L 60.670825 
Redito sonuo delia Società —. . » 42,930,9%5 
rici per assicura date. » 85.000,00 

data al Governo italiano in car- 

tel!o del Debito pubbli 2 + » 650000 
Succersale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
în Napoli per le provincie meridionali, Signot 
ri, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 


Avviso alle Signore. 
ia Pasta èpilatori iser toglie quilunque releria 
devote sulle labbra e sì e ne distragie la radio senza al 
incoaveniente nè danno per la pelle. Ques:o prodotto è Îl solo che sia 
ficsonsioto dll'Accsdemia di Medicina come assolutamente fazono di- 
movoche Te jo 1a pelle delicata possono fame'tiso com 
tutta sicoreaza. — Per ioetiere | pei delle braccia o-del corpo la 
Polvere del Serraglio prestota parimenli tulle le garanzio di 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo puri 
e di forme arguota. 
il più comodo ed utile 


sd) È A 

nell vetrine, nel egg, 
nello case, ecc., per ll 
2 berarsi dalle im 
pedendo loro di guastare 


merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. x 


Si spediscono solo per ferrovia in porto. 
l'ermmento di cont. Bi Pe ae i 


d 


Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Uficio 
Principete di Pubblicità OBLIEGHT, Rome, piùzza' Mom 
tecitorio, 127, p.p.- Firenze, 
M 
case Gonzales. — Pirigi, 21, rue Saint Mare. - - Londra, 
130-450. Fleet-Streat, E. C 


za Vetchia di Santa * 
Novella; 31. — Milano, via Santa Margherifà, 13, © 


N 


I 


di 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Milano, via S. Margherita, 1 


ANTONIO LURASCHI 
Foraitore di S, Ml Re d'ala 
| —miilano— via Orti, n 406 — Milano 
|'imcaet asitzmente premiate Slo aiveni Bopotain! di Viensa 1819 
Parigi 1878. A richiesta spedizione gratis del discgui e prezzi correnii. 


como 


I giorno 30 Maggio venne aperto lo 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


AI BAGNI PUBBLICI 


Il tutto di nuoro impianto, è regolato dietro i precetti di idrote- 
rapia razionale e le ultime innovazioni in questo genere di cura. 
Temperatura massima 7. R. Pressione 1, 2 atmost. 

Medico dello Stabilimento, Dottor Pietro Sambuga 


spore i tà 


ecc. — Motori a vapore 
Rappresentati a Roma dell'ingegnere È. Zanotti. 


COMANO (sei Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 


Ail'efficacia potente e radicale di quest’acqua rara usata come be-| 
guo nelle malattie della pelle e degli occhi in sommo grado, dovuto 
lla sua natura (iodica azzotsta). ne hanno da antica data affermata 
la sua fame, vedasi gli eciti dei signori Dr Seostore A. Verga, 
Dr F. de Manfroni, Dr A. Faes, Dr Guadaguini, Dr Bezzi, Dr S. 
Zamboni, Dr E. Vambianchi e Dr Plinio Schivandi (IL. edizione Mi-| 

aggiunge usata come bibita quella portentosa di sanare le 
dei bronchi, tossì croniche, infiammazioni intestinali e della 
vessica, @ su ciò vedasi pure gli scritti dei soprasegnati dottori. 

‘Comano posto nella amena vallata delle Giudicarie vicino ai ghiao| 
ciai dell'Adamello © della Bressanella, dista dalla stazione di ‘frentc 
28 chilometri, con giornaliera coincidenza postale e telegralica. 

dello Stabilimento dal 1° giugno all'ottobre. 

Ml sottoscritto direttore offre un attento @ premuroso servizio el 
mitezza nei prezzi. Vianini Valeriano. 


lano). Si 
soalaîti 


SOLO FERRUGINOSO corto miztvmente 's MEDAGLIA 


posizione mniversle di Parigi 4878 


n FERRO QUEVENNE 


Approvato dal? Accademia di Medicina di Parigi, 
«è, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che 
introduce il più di ferro nel succo gas 

(Rapporto dell'Accademia di Medicina, 
Guarisce ; Anemia, Clorosi, Colori palidi, 
SUSE btestraazioni irregolari, impo: 
Verimerto del a 30 


sangue. 
TI Rrro Onevenpe si vende: ea na 


firma qui sotto : 
Bespitariogenerae: Emile GENEVODX, 11, i. ted 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (trerlilo) 


‘Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. 
Vudtiskimo apparetchio per copiare a secco ed ottenere in pochi! 
Suor fino a 100 cople nitidissime di uno seritto o di un di- 
fegno senza rinnovare l'inchiostro. 

Si compone di una cassetta 

metallica, nella quale è rin 

chiuso uno strato di pasta| 

elastica, che serve di pietra! 

litografica, e sulla quale 

viene trasportato l'origina- 

le, che si scrive o si dise- 

gia sopra carta comune, 

mediante la semplice so- 

vrapposizione. Applicando] 

allora sulla pasta un foglio] 


‘una copia nitidissima, chel 
può essere ripetuta fino al 
100 volte, senza rino. 
vare l'inchiostro. 


cora esser copiato al Copiz-| 
Tertene. 
Prezzi e dimensioni delpapparecchio 2 
4 X 24 clm L. 10) compreso un flsconcino 
»° B2X 30 » » 15 i 
>» C 30 X 45 » » 30}inchiostro velocigrafico! 
iste qualunque formato dietro ordinazione. In 
diversi colori Porto a carico dei committeati. _ 
C., via] 
66. 


TE” 


Formato 4 1 


“per la barba ed i capelli del celebrechimico ottomano 
Unica infalibile per ottenere all'istante il colore pero e ca- 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 2 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione delia pelle 
‘Medaglia del merito 


di Vienna 1873 
Prezzo Gent. 60 la tavoletta. 


Firenze all’Emporio Franco-Italiano C | 
Nitra Pansani 28. Milano alla succursale lell'Em 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, c:sa Gon. 
Tales. Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina 66 


casa Gonzales — Parigi, 31, rue Saibi-M:re — Londra, 139-140, Flcet-Street E C. 


— È USCITA 


la terza edizione del libro in- 
titolato : 


DAL MIO GIORNALE 


nidORDI DI vIAGOIO 
di A. Vespucci 
Sono duè volumi clceriri di era 
e squisita eleganza tipografica con 
izlustrazioni Sotto forma origina- 
tissima e bril l’autore svolge| 
sue impressioni su Parigi e 
alla grande Esposizione, sul Het: 
igio, sull'Olanda e sul viaggi: 
[fel'xgeno. Della 2° parte com 
parve testò una traduzione in olan- 
|dese a Rotterdam. È il più bel-| 
l'elogio che si possa fare del libro. 
Prezzo dei 2 volumi lire 3 
Rivolgersi per l'acquisto all'uffi- 
‘cio del GIORNALE delle 
DONNE, via Po, n. 4, in TO- 
[RINO e dai principali librai 
[del regno. 


LA FONTE DELLE ACOUR ACIDULE DI BILIN 
rimpiazza comp'etamente la Fonte di Vichy quale’ priucipale rappresentante degli acidi 
alealini (in 00CO porti di 33 6310 di soda arido carbonica) ed. offre, oltre al suo pregio 
come medicinale, la più squisita Bibila Dietetica. 


PASTIGLIE di BILIN (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 

Rimelio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interruzioni della digestione, catarro 
di stomaco, operao particolarmen'e e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
gittreoti malattie digestive. Deposito generale per l'Italia presso l’Emporio Frane Ialiano 
C. Finzi e G. via S. Margherita, 15, Milano 

A richiesta si spedisce gratis e franco un opussoletto relativo. 6310 


L'AYDROBETTE 


per inaffiare i giardini; estinguere gl'incendi, lavare; 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doecie ai cavalli, cce. 
Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza| i 
di getto. Ogni Hi tto, intieramenté peri ottone, è fornita di un metro| Menini sales 
idi tubo în caontchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una altentate inceplosice © merengue] 
[pioggia pure in ottone. bili, indispensabili per giardini, 
L. 25, a carico dei committenti. 


P luoghi aperti, scale e scuserie. I) 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


erle. Unico deposito presso lal 


IL DOTTORE 4. A 
ve De 


e 
(che ha esercitato 
Pi 


6830 
LR 
Novità 
| IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 
|_Graziosissimostrumento in me- 
tallo bianco, tascabile, non es. 
|sendo di dimensioni fiori di 
|unorologio ordinario. Utilissime 
‘a tutti i ci re 
|tendo sia df Barometro, che" ti 
|glrometro. 


|” in un ambiente chiuso, come 


[esposto all’arîa, indica il’ grado 


umidità ed in »anticipazione 
il tempo probabile. 

Prince PEZIO Le 

franco per posta e raccoman- 

dato in tatto ll Regno Lo 7 

Dirigere domande e 
Firenze, al'Emporio Faso 
liano C' Finzi e G., via_dei 


più forte vento è impotente a spe-| 
Roma, presso Corti e Rianchalli, via Frattina. 66. 


| 


BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 


Invenzione di ANGELO MENICI 


To 


CASA BESLE 


è anche fornito della 

ia mobile coa 3 nappe 

svariate per Je docciature locali. Î 
‘A chiunque ne faccia richiesta, si rimette gratis îl | 
disegno e Îa descrizione dalla quale si rilevano facimente | 
ntaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato | 

allamente encomiato e premiato sopra ogni altro. | 
Prezzo del Bagno completo L. 110 in Livorno e L. 130 
posto ia quelunque stazione ferroviaria del regno, contro | 
issegno. Taviandone il prezzo anticipatamente, la spedi- | 
Zone è frà fao al domicilio del Fichelenie, coa ri 
sparmio di tempo e di ulteriori spese per quest'ultimo, 
2isumendo il Meniti di soddisare ad ogni spesa ed oc 
corren:a, come facchinaggio. sdaziamento, ecc. Si vende 


Jrno presso l'inventore, Ric | 
rel 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa terte 
greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un leito sem-! 
pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque istantaneamente sia nello stanze che nei giardini © perciò 
sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner 
Ivose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini 3 portata chilog. | 5 
» >» 1 
per una persona 
» >» 
2 
2 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissim: 
Prezzo lire 30 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
28. Roma presso Corti e Bianche!li, via Frattina, 68 


100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. î 39 il fiacon di 60 grammi 
i bocselta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma per ‘aromatizzare 
comune, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatto il nervoso ed è tonico. Si | 
raccomanda în ispesial modo ai signori villeggianti’ ed agli eserciti in campagna, lanto 
l'utilità cui possono trovare. 
Si vende în Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Pinzi e C. vià dei Pan- 
zani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di questa ‘è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice] 
che può essere applicato anche da un fanciullo. | — co. pi 
L'Epparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
ldero il latte senza aleun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino] 
All'ultima goccia. La mungitura a mano invece è ed in qualche caso. riesce) 
‘anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
ira calci o non lascia scorrere il Jatte, il che dimostra che prova una sensazione! 
aPacevlo 0 dlerosa ita i an 3 ner n 
‘Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio! 
‘si rende indi Lo Prezzo dellappageochio L. 8. 

irigere domando e vaglia a Firenze all'Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e 'C., 
Vili Panzani, 28 Roma, Corti e Biauchelli, via Fratina, 68. 


16 — 
16 — 
20 — 


in colori » 
» 
» 


» 
» 


fabbrica romana di Lampade C.|Panzani,28 —. presso Cort. 
[Taddei e C. via Muratte, 65. Gi4i'o Bianchelli, Via Frattina, 66 


CUCINA D'ESTATE 


economia, Igiene 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 

Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete 
metallica che trovasi nella parte superiore serve per 
conservare il carbone di qualunque specie che sì voglia 
impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 
costolette, pesci ece. nella graticola sottostante, oppure 
pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 

Ogoi cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo 

la girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 
leccarda pure in bandone stagnato. 

Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 

Deposito a Firenze presso lEmporio Framco-Italiano 
[C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A Roma, Corti e 
Bianchellî, via Frattina, 66. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


L/ 

"tspugngrnati® _ ‘della Ficoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO-1 PRINCIPALI PROFOMIERI. 


Grande riduzione di prezzi: 


APPARECCHI 
perla fabbricazione dell'Acqua di-Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 

Quest'apparecchio è semplice, solido © faci 
ieggiansi atta trapanese dda 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

Nè metallo nò gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 20» 


3 » 20 
» 5 "32: 32 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 


Finzi e C. via dei Panzani 28. Roi Corti e Bianch« 
via Frattina 66. db È Si 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere I Burro In pochi minuti. 


L. 13 50 
» 16 50 


, Tutto il movimento è in lc 
il recipiente per 
latte è di cristallo 


, ed 
la panna ed il 
solidissimo. Con 


rapidissimo di questo apparecchio fa 
decom pochi mionti le 
molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rimane 
€ che può servire agli. usì domestici 

lente di cristalli oltre ai van 


Dirigere le domande 
fall'Emporio Franco-taliano 


Imballaggio L. 8. Porto'a carico 
dei committenti 
accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
C. Finzi e C. via dei Panzani, 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Festina 661 si 


Tip. ARTERO e G., Piazta Montecitorio, 124 


Num. 204 


PRELII D'ASSOCIAZIONE CCC] 210 
Sem, Anna Piazza Montecitorio, 
qa tego Ta role dv alii pori i dl Pa 
se E asa 
Erri H 5 LIRE, 
i - - ire 
In Roma, Mercoledì 30 Luglio 1879 Fuori di Roma. cent.-10 
— ere nr 


NOTE PARIGINE 


25 luglio. 
Cè a Parigi un giornale — l'Esfafelle — il quale 
« interessare » il suo pubblico, non indietreggia 
dinanzi qualsiasi eqmard. In questo egli non fa.che 
imitare quello che viene fatto in altri paesi eda altri 
giornali ai quali” mancano migliori risorse. 

Però egli passa i limiti è allorchè inventa sistematica- 
mente delle nolizîe allarmanti, e che nell'istesso tempo 
in certo modo possono danneggiare un paese « alleato » 
della Francia e ferirne al vivo i più delicati. senti- 
menti, Veniamo al-caso odierno. 

x 

L'Estafette ha delle e Lettres d'Italie » datate da Roma,, 
ma che sano scritte a Ginevra sopra dei brani di cor- 
ris giornali ingiesi. Lo scrittore di esse è 
pieno d'immaginazione e ne inventa di crude e di cotte. 
Le sue invenzioni per lo più sono inoîfensive, e finchè 
egli tra un boek di birra e l’altro, spartisce a suo modo 
l’Earopa, non fa male a nessuno. L'ultima sua lettera 
« de Rome »-non-è-però di questo genere, quantunque 
in grottesco e ridicolo sorpassi tuttd' ciò che sia mai 
stato inventato da un corrispondente poco fedele. 

x 

Si tratta sempre della: @ malattia » del Re Umberto, 
è del suo \« viaggio a Madera » — notizie nelle quali 
V'Estafete si diletta d'insistere da qualche tempo.Il cor- 
rispondente vi. ricama sopra che « la reggenza » non 

andare al. principe Amedeo il quale è « col 
pito di una fissità (sic) mentale che lo porta a ridere 
e a piangere con eccesso > (sic‘/). La scelta dunque 
starebbe: e. ne buon. principe di Carignano... piaccia 0 
non piaccia al partito«della Regina Mergherita ». Se- 
condo il corrispondente «italiano >, ciò sarebbe « un 
disastro > tanto più che il -« nostro > piccolo principe 
di Napoli: e-è-egli:stesso così. poco robusto; che — il 
casp«aiutando — il secondo figlio della mostra-Clotilde 
resterebbe in: Italia Ja-sola speranza: della Casa-reale 
di Savoia »» . 


x 

N « corrispondente > dell'Estafette, dopo aver svi- 
luppate queste sue incredibili e maligne invenzioni, 
traendone per. conseguenza che la. e nostra » Clotilde 
avendo una figlia, Alfonso XII. potrebbe sposarla (sie) in 
seguito di che.« sarebbe facile trasformare. il Medi 
terraneo in un-lago Aatino: », ha — come direbbero a 
Torino — la. dela di conchiudere che « queste: suppo- 
sizioni e deduzioni. preoccupano. vivamente l'entotrage 
della principessa Clotilde; a Moncalieri », e finisce di- 
cendo:-e Mi.sono lasciato raccontare » — quante scioc- 
chesze si è lasciato raccontare ! — < che qui al Qui- 
rimale e.al Vaticano il-cardinale principe Ronaparte era 
siato interrogato nello slesso giorno sulle sue opinioni 
personali a questo riguardo». 

x 

Se € mi sono lasciato » trascinare ad analizzarvi 
queste allicinazioni che in Italia non possono che de- 
stare le risa universali, gli è che havvi in tatto ciò il 
suo'Iato serio. L'Estafelte in una delle infinite varia- 
zioni politizhe del'‘sno direttore, in questi ultimi tempi, 
è divenuta Geromista. Notate che se il signor De- 
travat avesso' ottenuta” la direzione dell'Opera -avrebbe 
attaccato il principe Napoleone con lo stesso ardore col 
quale ‘ora Io difende. Pubblicando ora queste notizie è 
sensation, vere elticubrazioni basate sulla soppressione 
de quattro quinti della Casabreale di Savoia — fra le 
altre cose il < corrispondente » ha dimenticato di pianta 
i tre figli del principe Amedeo! — il grosso pub- 


=. 


O 
NORA 
Elisa infatti sembrava abbattuta; me no ero 


1 primo 
aparienza, mi. ha. mostrato essere sempre il mi- 


le 
tene = s0 io le presi o so ela vi si gott | 

nulla. alla. situaziona che. parve..ad | 
MIEI doletcima —— così :che quando. n | 


sedette sulla sua. poltroncina in mezzo alle tendo 
era tornata la-.solita -Elise, la mia, vergine cam- 
pelitre. n 


11 gelsomino appunto la incornicitva, co 
sempre, e come sempre io trovavo aotanto a lei 


sie! non sarebbo più lè. 


Dlico può credere che si è voluto far cosa grata al 
principe. Napoleone, 
x 

Ora il principe Napoleone Girolamo è stato indi 
gnatissimo da questa pubblicazione fatta in un gior- 
nale che ha alzato la sua bandiera, per aumentare di 
qualche migliaio di copie il sno spaccio, e che domani 
forse l'abbasserà, a seconda del suo interesse. Il prin- 
cipe ama la famiglia di Savoia. L'articolo dell’Estafelte 
lo,ha fatto dunque uscire dalla sua calma per la sola 
idea che qualcano in Italia potesse mai credere che 
simili insensalezze si siano potute stampare in na gior- 
nale che gli è apparentemente devoto, Ini sapendolo o 
connivente, 

Quanto alla buona ed eccellente principessa Clotilde 
che adora la propria famiglia, e che l'Estafette mostra 
< preoccupata dalle deduzioni e supposizioni » del suo 
« corrispondente », essa è în questo momento addolo- 
lorata e dispiacente dell'abuso che viene fatto del suo 
nome în tutti i giornali. 

x 

La collera che ha suscitato nel principe Girolamo 
questo incidente si è tradotta — mi raccontano — in 
uno di quei motti incisivi che sono nel suo carattere: 
— Pare proprio che io sia — avrebbe esclamato — w 
caffe, al quale chi vuole viene a sedere! 


bPadaPai 

Ancora pochi giorni, e le vacanze parlamentari met- 
teranno-in fuga tutti coloro ai quali la dimora di Pa- 
rigi non è indispensabile. I 3 agosto vi sarà un ul- 
timo atto politico: l'inaugurazione della statua di Thiers 
a Nancy. Deputati e senatori repubblicani faranno il 
viaggio in massa, e dacchè il ministero ha saputo che 
Giulio Simon va a pronumziarvi un discorso, cinque 
dei suoi.membri. hanno deciso di andare a portarvi il 
contraveleno necessario. 

Simon parlerà contro l'articolo 7 della legge dell’in- 
segnamento — e naturalmente si appoggierà sull’opi- 
nione di Thiers; i cinque ministri, se — Dio non lo 
voglia ! — parleranno tutti, lo faranno în favore dello 
stesso articolo, appoggiandosi anch'essi all'opinione di 
Thiers — il quale ha lasciato un assortimento che 
permette tutti questi « appoggi ». 

x 

Si dice che Gambetta noa andrà a Nancy — lasciando 
ai suoi luogotenenti del ministero il combattere l'ini- 
mico. Quantanque Nancy sia paese di frontiera, qui 
per inimico deve intendersi Jules Simon. Gambetta 
andrà. di nuovo în qualche campagna misteriosa per 
riposare, non dalla fatiche parlamentari, ma dalla festa 
detta « dei 12,000 sigari » perchè tanti ne furono 
stribuiti in un'ora — il che prova cha i repubbiicani 
fumano molto, Di questa festa Ja più amara critica 
che gli facciano è che era tutta mascolina. Seimila 
frac e altrettante cravatte bianche, ecco il pericolo al 
qualè hò sfuggito restando un giorno di più a Londra. 

XXX 

Ua certo Pons ha pubblicato un volume intitolato : 
Sqinte-Beuve et ses inconmies, nel quale il « muro 
della vita privata » del celebre letterato è comple» 
tamente demolito. Ciò che si scopre è poco utile per 
la sua memoria. Sainte-Beuve aveva l'abitudine di 
cogliere sulla via — siamo puliti — i fiori avvizziti 
della galanteria parigina, e trapiantarli a 
bile nella sua casa. Aveva la mania di. 
le infelici, ecc., ecc. Quasi tutte le riabil 
pavaco via dopo otto giorni di cuccagna, © l'autore 


dali ecn atto pietoso hanno ricomperato tutto ciò che | 
restava présso ai librai dell'edizione, e l'hanno 
strutto, I 


Le prove del «Barbarigo » 


In talune considerazioni critiche che ho svolto 
nelle colonne del Fanfulla addi 3 luglio a pro- 
posito della fazione navale d'Iquique, ho ten- 
tato far comprendere quanto importante sia 
ad un’armata moderna l'esser ricca di navi | 
sottili atte al servizio di avanscoperta e di 
fiancheggiamento. 

Chindevo il racconto e le considerazioni da: | 
esso suggeritemi raccomandandomi — Cas- | 
sandra marinara — che si pensasse ai nosiri 
< ulani del mare che ora son pochi, non bene 
armati, nò in groppa a buoni cavalli ». 

Le recenti prove dell'Agostino Barbarigo 
fatte il 23 volgente a Venezia ed eseguite non 
ufficialmente, ma in via privata, per sieccon- 
tentare il fornitore della macchina di quell’a 
viso, mi richiamano sull'argomento. 

E ci torno volentieri perchè sono state 
messe in dubbio alcune mis affermazioni i 
torno alla debolezza del nostro materiale pi- 
gliando l'occasione del Fardarigo. 


x 


Dunque il 23, alle 7 del mattino, il 2ardarigo 
ha mosso con 85 tonnellate di carbone nelle 
{ramogge e non con 220 — giusto come io 
aveva asserito determinandone la ragione — 
ed è uscito fuori del porto di Malamocco. Ha 
incontrato mare calmo, una brezza lieve che 
soffiava da terra, ed ha percorso in un'ora 
14miglis; la macchina ha funzionato bene. 

Ma l’attesa era maggiore del risultato per 
quento riguarda il cammino percorso, ove 
pongasi mente che alla velocità erasi nella | 
costruzione sacrificato molto, cioè potenza di | 
mezzi offensivi ed- ausilio delle vela; tanto 
che non disperavasi poter raggiungere, alle | 
prove, il sedicesimo miglio. 

Ma perchè sottolineare l’inciso callo prove » 7 

O diamine! perchè alle prove tutto congiura | 
per favorire la velocità: la carena si pulisce | 
preventivamente ; nelle prove del Rapido la si 
spalmò di sego come usavasi fere dalle galee 
di D'Oria e di Dragut; il carbone è scelto, di 
palete di combustibile i fuochisti non sono 
avari, nò i meccanici della casa fornitrice. te- 
mono l’aliezzà dei manometri - alle caldaie; | 
insomma la nave il giorno della prova fa | 
quello che i Francesi chiameno /e comp. dé | 
collier. 

Sicchè 44 allo prove significa 13 nelle cir- 
costanze straordinario è per tempo breve, 12 
per ire ore consecutive, è giù giù fino sil 
susle cammino delle esigenze di pace, che la 
sporchizia della carena 0 la mediocre qualità 
del carbone o Îo stato del mere e dell’atmo- 
sfera possono di molto variare. 


* 


L'ulano è dunque un cavallo non oltremodo 
veloce, e le sue qualità di resistenza sono 
rappresentate dal suo combustibile, cioè 85 
tonnellate di carbone. È poco ancha col con- | 
sumo di un chilogrammo per ora e per 

Doveva portarne 220 secondo le previ 


sione d’un ulano. 


E le artiglierie? Faranno il paio con quelle 
del Rapido, della Siofetta e navi congeneri. 

Perché, meltiamocelo in capo, una nave_di 
gusrra dev'essere veloce, ma anche capace di 
poter dire lo sue ragioni a-cannonate. Le 
gambe. le migliori non servono. al postutto ad 
altro che a scsppare. 

E lo scappare non... 


x» 

Pere che si faranno nuove prove: alcune 
con maggior copia di carbone nei magazzini 
e con l'elica che ora è a posto, poi altre prove 
variando.all’elica il passo; e così viauvia,;un 
po’ a tentoni come gli orbi, andremo. alla riz 
cerca della velocità desiderata. 

È quello che si sta facendo da qualche anto 
a questa parte per il famigerato tro Micca, 

Ma, ahimè, quella povera nave-ad: ogni no- 
vello esperimento fa qualche. po’ di. sirada:di, 
meno ! 

Andiamo, via, lasciatela siar com'è, non Îa 
marticizzate più oltre, non ci spendete più da- 
naro indosso; oramai la frittata è-fatta; 

Ci serva di lezione. 


Ea: 


GIORNO PER GIORNO 


Se le notizie delle elezioni amministrativa 
di domenica sono arrivate nel luogo” dove vi 
vono gli spiriti magni, il buon Alessio: Sita4 
maco Mazzocchi deve essersi dato treia fréga- 
tina di mani per la contentezza, come’ facsv@ 
quando, dopo tante veglie, riusciva a indòvi= 
nare qualche passo difficile’ delle'*tavole "di 
Eraclea. È 

I progressisti di Santa Maria Capua Vetere, 


non è tulta la mis: 


| quelli che avevano abolito il .liceo. che'.par- 


tava il nome.-del. dotto archeologo, chenno 

fatto il fiasco di stagione. Perché..il. figurino 

della stagione par la progresseria porta fiaschi 

di tutte le dimensioni. Il guaio si è che si 

teme la moda non abbia” a cambiare tie 

meno per le elezioni politiche. 
RT 
s53% 

Le piogge «straordinario di questo anno e 
le inondazioni che ne. sono state Ia dolorosi 
conseguenza; dinno da pensare agli scienziati 
i quali vogliono; ad: oghi costo, ‘trovarne: la 
causa. 

Secondo alcuni, l'abbondanza delle macchie 
solari produrrebbe piogge e tempeste: altra 
l'usato ; secondo altri, queste sarebbero. pro» 
dotte dalle declinazioni massime. della lung; 

Secondo gli uni egli altri, le estati del 1881, 
1852 è 1833, 0 almeno la prima e l’ultima, 
saranno belle, secche e calde. 

Gli albergatori dolle città poste sul mare) i 
proprietari di. stabilimenti balneari,; îs nagoè 
zisnti di cappelli di paglia ece,, sehanno:fede 
nella meteorologia, possono stare allegri:'e 
prepararsi a fare molti guadagni. Masse le 


ser 


dei Lunedì..... ricominciava. I particolari troppo arditi | | profezia scientifica a meleorologica non'avesse 
e poco lusinghieri contenuti nel volume del signor | E l’aiuto della vela? No: manca d’albera- | poi da. verificarsi, pensino-che non la'pritnaî 
Pons hanno ferito al vivo gli amici di Sainte-Beuve, i | tura quadra. 6 non, sarà l’ultima. è 

2 s——. 


una pace profonda, un senso intimo e completo 
di ineffabile felicita. 
* 

La principessa non parlava mai di Nora, come 
se non esistesse. Oh le madri! 

Il pensiero di quella sua prodiletta doveva 
oseuparia da mattina a sera; cercandolo, lo si 
sarebbe scoperto in una piega della fronte, in 
una: distrazione dello eguardo, ma nossun altro 
sititomo "lo tradiva. 

Ella voleva che Elisa si preparasse alle nozze 
in una atmosfera tutta di gioie. Io stesso che, 
molte volte, l'avevo accusata di favoritismo per 
la sua ultima figlia, dovetti convincermi che se 
una debolezza di simpatia l’attirava maggior- 
mente verso quella, non restava però alterato 
l’amore vero e santo ch'ella portava ad entrambe. 

Evitava con premura l'argomento malinconico 
dell'assenza; -se. Elisa, nella sua serena inno- 
cenza, ci. faceva allusione, subito una parola 
gaia, uno scherzo, troncavano lo investigazioni, 
Una volta poi lo disse in confidenza (ed io lo 
so per lo stesso motivo) che non s'addicova ad 
una bambina svegliata come Nora la vista quo- 
tidiana di duo fidanzati..... 

Fors'anche, la principossa, compiendo questo 
saorificio, si preparava la gioia purissima ed e- | 
solusiva di riprendersi la cara fanciulla a tutta 
in essa concentrare i suoì affetti quando Elisa 


Elisa intanto non dubitava di nulla. Turbata, 


commossa, vedeva ogni cosa attraverso il velo 
immacolato del suo candore che l’amore appena 
tingeva di riflessi vermigli. 

In quel periodo delizioso, che si può chia- | 
mare il sonnambulismo dell'anima, una donna è | 
troppo assorta nel celeste mistero che deve tra- | 
sformarla per poter pensare lungamente ad altra | 
cose. È una condizione acsezionale alta | 
troppo per guardara sulla terra e. non ancora | 
abbastanza per spaziara in cielo. 

Coloro che sono partigiani dell'amore colpe- | 
vole non sanno — e se lo meritano — quante | 
ebbrezze prepara la viriù ai suoi seguaci. Noi 
parlo dello ebbrezze mistiche, Dio mi guardi; 
ta puoi dirlo, Elise, se i miei occhi rivelavano 
un misticiamo queluzque; ma io pure dirò, cara 
fanciulla, che nessuna delle donne. che si acqui- 
stano o si conquistano nel mondo della . galan- 
teria mi fece mai battere il cnore, come te, 
quando ti guardavo e tu arrossivi. 

Tatti è due in quelli ultimi giorni dimenti- 
ea la povera Nora. Elisa tuttavia 
se ne ricordò in tem domandare 
madre: da di 

— 0 che Norina non vorrà per il matri 
monio? a 

— Forse! — rispose la principessa. — Ella 
si diverte immensamente dai nostri cugini, che 
hanno bimbe della sua età, e non so quanto 
beno le farei conducendola qui ad assistere alla 
vostra partenza e alla mia solitudine. 


— Appunto per questo: Ta” po ma- 
linconica allora..... zi 

— Ladirmi scogliere il sacrificio, Elisa. Mi 
consolerò pensando a lei e a te. 

Elisa fa molto dispiacente di questa. disposi: 
zione che le teneva lontana la diletta sorella; 
ma la principessa seppe dipiugerle, così, bana: il 
lieto soggiorno di Nora dai erais,, @ con 
avrebbe cambiato male, tornando 


parve rassegnata. pih 

Un lutto nòllà mia famiglia doveva 
alle nozze ogni apparenza di festa; al i 
il soggiorno della villa appositamente. 

Sembrava dangfie che tutto camminaase lisoio. 
Trota, nondimeno, offascava e rendeva afor- 
zato il sorriso che. la. principessa--contervare 
d'obbligo sullo labbra. « 

— Mi nascondeto qualche brutta notizia — 
le chiesi una volta, dopo. che-la.Jettara di una 
lettera dei Tersis l’avàvrabbuistà. — Nora....? 

— Nalla, nulla. La bimba sta bene. Dopo- 
domani, dunque?’ Siete pronto? V'idcomoda l'ora, 
scelta? Sì? grazie. voti 

Mi strinse la mano con una gentilezza: con- 
vulsa, senza darmi tempo. di farle altre» domande; 
esi ritirò. nella. sun. camera: colla lettera: 
mano, hi 


free 


FANFULLA 
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Non so sei cittadini romani si siano ac- 
corti che erano da un pezzetto senza Cela- 
Migio. lo me ne sono accorto, perchè senza il 
medesimo non posso vivere. Ma oggi sono al 
caso di dare la buona nolizia che egli torna 
in-fretta e faria alla capitale. Viene a salvare 
l'Italia per mezzo del signor Cristofalo. 

Voi non lo sapele chi è il signor Cristofalo ? 

11 signor Cristofalo, secondo il mio amico 
Maio-Cala, dovrebb’essere domenica sera il 
deputato di Militello. E il buon Cala-Maio, per 
quanto sia sicuro del fatto suo presso gli elet- 
tori che lo rimpiangono ancora, ha creduto 
bene di arrivare stasera e scendere dal vagone 
colla toga nuova di nat ore,.che nasconderà 
magari l'uniforme dell’ex ministro. 
=Aggeggiato- in questo modo, si presenterà 
agli-‘amici politici del gabinetto passato, pre- 
sente futuro. Colla sua parola ardita, meta- 
forica e ininielligibile proverà a quelli amici 
che l'unico candidato possibile a questo mondo 
è*il signor Cristofalo, al quale non si potrà 
far mai rimprovero di averin tutto ciò un se- 
condo fine; di fine non c'entra nulla in questa 
combinazione. 


sas 

L'onorevole Cairoli è candidato in due col- 
legi. A Pavia e a Chieti. 

A Pavia, lo capisco — e sarebbe non solo 
‘una sconvenienza il combatterlo, ma sarebbe 
‘una scioccheria ; e in politica la scioccheria è 
il fallo più grave ! 

A Chieti, invece, dico il vero, non vedo il 
perchè l'onorevole Cairoli si presenti in quel 
collegio a fare il Cireneo politico in favore 
dell'ex-ministro Mezzanotte. 

In nome della convenienza i nostri avver- 
sarî ci chiedono di lasciar passare senza con- 
trasto la rielezione dei ministri. 

E sta bene; ma una convenienza di reci- 
procità dovrebbe imporre si ministri di non 
mettere gli avversari nella necessità di com- 
batterli, fuori dei loro collegi. 

Lascino passare la pubblica opinione, dove 
essi non c'entrano. 

sa 

Queste in tesi generale. 

Nel caso speciale poi l'onorevole Cairoli è 
tirato in ballo, non per avere il bene di rap- 
presentare i Chietini, perchè non può lasciare 
in asso i suoi elellori pavesi, ma per tenere 
il posto caldo a un altro candidato che non si 
osa presentare subito, per psura del fiasco, è 
a cui il presidente del Consiglio cederà il col- 
legio quando se lo sia assicurato. 

L'onorevole Cairoli fa dunque col suo nome 
illustre la partò di quelli che tengono il posto 
è la queuò nell'atrio del teatro! 

Un presidente del Consiglio non deve pre- 
siatsi a fare il tappa-buchi. 


ICE 
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Io non so come l'onorevole Villa vorrà mo- 
dificare la legge sul domicilio coatto, ma so 
che non sarebbe male preoccuparsi dell'altro 
lato della questione: l'aumento dei reali cs- 
rabinieri. 

In un mese, un mesetto appena, i reali ca- 
rsbinieri hanno accertato solo 13187 reati, e 
non hanno messe le mani che su 5625 galan- 
tuomini tra quelli che li hanno commessi !. 
—È poco!... 

Poco il numero degli arresti, badiamo, non 
quello dei reati! 

E pochissimo, in confronto dei reati, il nu- 
îtiéro di quelli che devoro tutelare l'ordine, la 
proprietà e le persone. 

. ® 
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Perché tion vada perduta, noto una frase 
detta dall'onorevole Torrigiani arringando in 
Senato nella seduta di sabato. 

“€ Vi sono inoltre dei vantaggi nei quali 
devono essere gli interessi finanziari che pre- 
cisamente sì interessano ». 


Ceniinnano gli echi delle elezioni amministrative di 


A Pesela, nella elezione del consigliere provin- 
ciale, l'avvocato Alessandro Marchi, candidato dell'As- 
sogiazione costituzionale, fueletto con 718 voti. Il ca- 
valiere.. dottore -Paolo Morandi, progressista, ebbe 
ATI voti. 

= Il farmacista pratico che tutti hanno potuto am- 
mirare in uno dei seltori pra mensa Pin- 
nocno deputato Asperli, non è più... consi pro- 
vinciale pel mandamento di San Donato d'Enza. 
Accorsero numerosi gli elettori alle urne, e fu solenne 
il fiasco. 


Egli era un solerte consigliere comunale e provin- 
ciale: e fino Iì cl'stava bene e figurava anche bene. 
Ma cosa accadde? Venne il 76: lo ferero deputato — 
dice tutto la data. 

Dopo d'allora fu proposto e riproposto per il Con- 
siglio comunale — e rimase sempre nella tromba : scade 
quest'anno da consigliere provinciale, e, ad onta di 
tatti gli sforzi della progresseria di Parma, non è stato 
rieletto. 

Povero Asperti ! quante disillusioni, quale disinganno 
dal 1876 in poi! 

Ia luogo dell'Asperti è stato elelto consigliere pro- 
vinciale del mandamento di San Donato d'Enza il ca- 
valiere dottore Ginseppe Vergani, sindaco di San Laz- 
zaro parmense e moderato. 

= Vittorio Imbriani è stato eletto per volontà degli 
elettori di Pomigliano d’Areo, Casilauovo di 
Napoli e Licignano, a consigliere provinciale. 

Le elezioni amministrative di Ferentino hanno 
avato luogo pure domenica. 

La lista raccomandata dall'attuale amministrazione 
ha trionfato. La lista del bon comifato clericale è stata 
battuta, 

I nuovi consiglieri sono per due terzi liberali onesti. 

= Da Sezze mi scrivono che il massimo ordine 
regnò in tutto il tempo della votazione di domenica e 
che l'onore principale della vittoria devesi al sindaco 
signor Fasci Baldassare che quest'anno uscente di ca- 
rica veniva confermato con 450 voti sopra 183 vo- 
tanti; secondo, il signor Passerini Francesco, con 101 
voti; terzo, il signor Fasci Silvio con voti 75, infine 
il signor Bofîì Giuseppe, ingegnere agronomo, con 
altri candidati, tutti al disotto dei ses- 


Il candidato provinciale definitivamente eletto è il 
signor Felice Zaccheo, il quale ebbe voti 95, contro 
il signor marchese Rappini, he ne ebbe 78, cioè una 
maggioranza di voti 17, che unita alla maggioranza 
assoluta di voti 112, costituita daile tre altre ;fra- 
zioni di Sermoneta, Bassiano e Norma, forma ‘una 
maggioranza assoluta di voti 429 sul suo competitore. 

Gli eletti si possono dire appartenenti al partito m 
derato liberale, benchè molti cittadini siano propei 
a dichiarare che due degli eletti sono divenuti liberali 
molto dopo il 20 settembre di felice memoria. 

Comunque sia, però, sono persone tutte oneste, for- 
nite di sufficiente pratica e che concorreranno al be- 
nessere del paese. 


= A Perugia nelle elezioni di domenica i pro- 
gressisti hanno subito una vera sconfitta. Riuscirono 
eletti quattro conservatori : il conte Meniconi, il conte 
Rossi-Scotti, il conte Francesco Conestabile e il conte 
Giacomo Spinola. Passarono due moderati comuni alle 
liste dei consersatori e dell'Associazione e quattro del- 
l'Associazione costituzionale. 

Gli eletti, checchè se ne dica, sono conservatori e 
non clericali. I progressisti cercano di mandar tutto 
all'aria, ma faranno un buco nell'acqua. 

= In Cagliari si è costituito un comitato per 
innalzare un monumento ad Alberto La Marmora, che 
con amore studiò ed illustrò le condizioni dell’isola 
di Sardegna, promovendo in essa l'impianto di varie 
utili istituzioni. 

Il ministero della pubblica istrazione, invitato a 
voler concorrere alle spese del monumento, ha risposto 
che vi contribuiva per lire 200, pagabili però ad opera 
compiuta. 

Mi scrivono da Catanzaro che lasciando il 
reggimento fanteria, dopo due anni di permanenza, 
la guarnigione di quella città, per recarsi al campo di 
Acquaviva delle Fonti e trasterirsi quindi di stanza a 
Torino, veniva dalla intiera cittadinanza salutato alla 
partenza coi più calorosi segni di una viva simpatfa. 

Il prefetto, il sindaco, molti consiglieri manicipali e 
le persone più cospicue della città vollero accompa- 
gnare per non breve tratto l’egregio comandante del 
reggimento, colonnello cavaliere Cabini, che era com- 
mosso per la splendida testimonianza d'affetto, data al 
reggimento dalla popolazione. 

La sera precedente alla partenza in casa del cava- 
liere De Riso era stato offerto al colonnello ed agli 
ufficiali superiori del reggimento un pranzo, cui inter- 
vennero le autorità politiche e comunali della città. 

Il colonnello Cabini, giunto alla Marina, spedì al 
sindaco di Catanzaro un telegramma di ringraziamento 
a nome dell'intiero reggimento. 

= Da Rieti ricevo tre. 0 quattro lettere che mi 
raccontano la chiusa del campo della 27° brigata (Alpi) 
3I° e 52° fanteria . 

Scelgo la più breve. 

< Poche ma sentite parole: 

Hl programma era semplice: 

Domenica 27, festa militare nel campo del 52°; ad. 
dobbo dell’accampamento con premi alle compagnie 
che si distingueranno; 

Tombola con cartella gratuita a ciascun soldato di 
tutta la brigata ed armi aggiunte; 

Cuccagna ed altri ginochi con regali umoristici; 

Miuminazione, musica e fuochi artificiali. 

< Invaî l'inferno a noi s'oppose > 
perchè proprio nel più bello dei preparativi, cioè nelle 
ore pomeridiane dello stesso 27 scoppiava un grave 
incendio (che non era nel programma), il quale distrusse 
cinque grossi pagliai nel medesimo nostro campo. 

Fortunatamente l’attività di titi impedì danni mag- 
giori. L'incendio fu domato in poche ore e tutto il 
male si ridusse a due o trecento lire di paglia bru- 
ciata, Sopratutto, ci si perdoni, la nostra grande preoc- 
cmpazione, la festa, potè avviarsi come se nulla fosse 
avvenuto. 

Non era neppure nel programma il pranzo degli uf- 
ficiali del 53° coî numerosi inviti ai confratelli del 
5ia, della cavalleria, artiglieria e bersaglieri, ma si 
capisce bene che il pranzo ci doveva essere. 

Non mancarono i brindisi. Fa notevole uno che a 


stile manzoniano forzalo rammentava le gesta compite. 
La strofa: 
« Chi ridirà le glorie 
del fosso di Renaro, 
di San Pastor, di Greccio, 
di Staffa e Colle Arcaro, 
del vial di porta Cinzia 
e de’ sudi due rondò >. 
ricordando le principsli Dallaglie ei relativi trionî, 
provocò omeriche risate 
Anche i sott'officiali si erano radunati « a fraterno 
banchetto », e lì pure brindisi e fiaschi non ne man- 


pre 


Intanto, cioè verso sera, il pubblico aMaiva all’ac- 
o. 


campament - 

È Esagero ben poco assicurandovi che tutto Rieti era 
nel nostro campo, strabiliato del come coi pochissimi 
nistri mezzi avessimo potuto allestire Il su due piedi 
una festa tanto fantastica. 

Io stesso non ve lo saprei dire. Grande strage d'e- 
dera, di felci, di mirto e d’altre verdure in campagna 
l'avevamo fatta, ma da dove poi provenissero i mille 
Jampioncini, le infinite bandiere, le fiamme, le statuette, 
i fiori, i vasi ed un'infinità d'altri ornamenti non me 
10 saprei davvero spiegare. 

< 0 muse, o alto ingegno or m'aiutate; 
O mente che scrivesti ciò ch'io vidi, 
Qui si parrà la tua nobilitate >. 

Vorrei darvi un'idea del fantastico aspetto del campo 

pieno di luci colorate, con viali, giar- 

icqua, fuochi di bengala e razzi, ma è 
difficile che ci riesca, per cui contentatevi della buona 
volontà. 

Quest'Alhambra era percorsa da una folla numero- 
sissima di militari, colto pubblico e bel sesso stretta 
mente ed anche strettissimamente affratellati. 

Intanto due musiche di reggimento alternavano i 
loro suoni. 

Aggiungete una di quelle stupende notti, rare anche 
nel nostro clima felice. 

Come il pranzo è il prologo obbligatorio d'ogni 
festa, il ballo n'è forse la necessaria conclusione : ai- 
meno il bel sesso la pensa così. 

Il sesso forte aveva già avuto îl suo: 

« Nunc est bibendum >. 

Toccava ora alle Sabine di pretendere : 

« Nunc lesto pede pulsanda tellus ». 

In conclusione, ballo generale in apposito padiglione 
per gli ufficiali e signore invitate; in tutto il campo, 
per i soldati e per il popolino. 

« Rendi, rendi, mia cetra, il più gentile 
Suono che in te s'asconda.. 

Che ti dirò delle graziosissime Rietine che molti 
ammirammo per la prima volta così da vicino? 

Abbiamo proprio invidiato quei nostri antenati che, 
senza tante cerimonie, se le posero in braccio e pre- 
sero il largo. 

Auzi se in quest'epoca prosastica non s'avesse sempre 
alle calcagna la legge e tutti i suoi noiosi amminicoli, 
ti so dir io che il famoso ratto veniva riprodotto în 
più larga misura. 

Si ballò a perdifiato fino a mezzanotte. 

Non occorre dire che qualche rinfresco alla buona 
l'avevamo preparato. 

E così finiva la nostra fesla. > 


E 


Di qua e di là dai monti 


Seduta del Senato. 

Convenzione monetari: 

Proroga e denunzia dei trattati di com- 
mercio; 

Bilanci s patrocinio del fondo per il culto; 

Esenzione deziaria per i materiali occor- 
renti alla costruzione dei galleggianti. 

Bilancio definitivo di previsione per l’anno 
1879: 

Cinque progetti, cinque votazioni. Vorrei dire 
anche cinque discussioni, ma..... il caldo è in- 
soffribile e il tempo stringe. Se la Camera 
nella pressa di mettersi in vacanza ha lasciato 
in asso cinque progetti, non so perchè il Se- 
nato non dovrebbe affrettar l'ora della propria 
liberazione. 


173 


Grecia, Rumania, Turchia, Egitto, ecc., ecc. 

La ci voleva, oh la ci voleva davvero una 
inierpellanza, 6 io ringrazio l’egregio Ma 
miani che la svolse e l'onorevole Cairoli 
che vi rispose più che da ministro degli ssteri, 
da membro della Società geografica. L’illu- 
sione ssrebbe stata completa se l'amico -Ce- 
sare dagli Ordini si fosse trovato presente. 

Comunque, s'è perlato di tulto l'universo e 
di altri siti: e ormai sappiamo che « norma, 
della politica estera dell’Italia è sempre stata 
la proiezione delle nazionalità e lo sarà sempre 
ieme sl trattato di Berlino ». 

Cosi il rendiconto ufficioso del Diritto, cui 
lascio tutta la responsabilità di quella Norma 
legata slla berlina di un trattato. 


st 


Dunque: 
« Mira, Norma, a' tuoi ginocchi 
Questi cari pargoletti. » 

Nell'opera di Bellini, la dolente sacerdotessa 
d'irminsul rimane inflessibile. La Norma ita- 
liana s'intenerisce, dà un bacio al pargoletto 
greco e vorrebbe dsrne un altro al pargoletto 
rumeno, ma... s'indugia aspettando che glielo 
riportino circonciso. 5 

Tableau! e disappunto degli spettatori per 

uesta variante introdotta nel capolavoro del 

tanese. 
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Elezioni. 

Lascio in pace quelle dei collegi dei ministri 
(colla riserva della piena libertà per i segre- 
lariati), e metto la mano su quello di Militello, 
quondam Maio-Ranacalata. E dico agli elettori - 
Se il Progresso vi garba, eccovi il signor Pe- 
roîts, che gentilmente si presta alla rima în 
rotta... della sinistra ! 

Se ne avete abbastanza di questo, a voi! 
C'è da scegliere fra il barone Maiorana... 
senza Calata..... ecc., ecc. eil signor Capuana. 

Mettetevi d'accordo, e che Dio vi benedica. 

- 


Ahi! Abi! Si riapre una seconda serie 
Monessi e di Passa....via!... nella via 
tanto felicemente percorsa dai Solowieff 6 dai 
Nobiling. 

A Medrid, una megere, una Giuditia grin- 


sua disposizione, piglia a sassatè il re di 
Spagna mentre va a messa in carrozza, 

A Torino la Gassetta del Popolo melle în 
pubblico i secreti dell'onorevole Villa e parla 

i lettere anonime denuncianti al nuovo ospite 
di Braschi un possibile attentato lungo il 
viaggio reale alla volta di Genova. 

on é vero, mon è vero, io protesto. © con 

me protestano ventotto milioni d’Italiani contro 
l'anonimo che; al- prezzo d'un francobollo 
vorrebbe scroccarsi una corona civica comg 
salvatore del Re. 


L'Europa sta benone: veduto che il mal 
delle:crisi ministeriali è cosa da nulia. 

Sta bene © fa coll'imperatore. Guglielmo la 
cura dei bagni a Gastein. I bagni a Gastein 
sono indicati per la guarigione dei reumi che 
interessano le giunture. Infatti ci andrà anche 
lo ezar; e posto che Gastein è in casa stà 
Francesco Giuseppe non mancherà di visitare 
gli augusti ospiti. suoi. 

Teja, del Pasquino, dovrebbe essere già sul 
posto colla matita. I tre imperatori sono roba 
sua. Lasciamogliela perchè in verità negli anni 
passati, quando la famosa Lega era di moda 
sulla‘ punta delle.sua matita, c'era l'’acume è 
le: preveggenza di dieci ministri degli stori. 


Dn Copinor 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


— Teresa Raquin, dramma 
i Emilio Zola. 

La scuola nuova ba trionfato qui su tutta la linea. 
Non si discute più; si è saputo che il reale è il reale. 
C'era un po'di confusione, Qualche anno fa i criteri 
delle varie scuole si accapigliavano un poco, e un fi- 
losofo dei nostri più reputati giungeva, dopo lunghe 
elucubrazioni, a scoprire che cosa fosse il Bello. « La 
< bellezza, la vera bellezza, la. bellezza ch'è: bellezza 
€ per sè e non peraltro, la bellezza per. cui le'altre'cose 
« sono belle, la perfetta bellezza, la bellezza unica è 
< la Luce di Dio, il Candore di eterna luce, lo Splendore 
< di Dio, l'immagine e la Similitudine di Dio; la Figara 
« della sostanza divina, a Parola di Dio, la seconda per- 
« sona dell’augusta Triade, l’unigenito Figliuolo; che‘as- 
« sunse nel .verginal seno di Maria-la naturà' umana; 
< ed è G. C. Signor Nostro. Luce, splendore, simili 
< tudine, figura, immagine e parola di Dio, ecco la 
< bellezza ». (Fornavi, Arle del dire). 
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Poi venne l'onorevole De Sanctis. Si parlava già di 
reale, ma soltovoce e. con: una certa paura. Zola’ età 
‘uno scomunicato, ma benedetto Ini e le sue opere sî- 
crileghe! Si domandò da capo: Che cosa è il ‘Bello? 
L'onorevole. De Santis,: che aveva stampato uno sjlen- 
dido. studio sui romanzi di quel caposcuola, mentò in 
cattedra, e disse al pubblico raccolto che il Bello po- 
teva essere il Vero, che Zola era- un: artista, ma. che 
viceversa l’arte dello Zola, senza cessare di essersiartè, 
non era arte, il che non toglieva. niente affatto che 
fosse arte. 
x 


Chiarita così la questione, si è venuti alla prova. 
Zola ha parlato e ci ha detto di che si trattava, Nes- 
suno di noi se n'era accorto, nessuno lo sapeva prima; 
ma si trattava nientemeno che di una scoperta, cioè 
che il dramma sulla scena non è altro che. la _ripro» 
duzione fedele di quei che accade nel dramma della 
vita; che vi succedono dei fatti come i nostri. ad un 
certo numero di persone che rassomigliano a noi; che 
il teatro, in sostanza, come si diceva una volta. è lo 
specchio della vita. Dopo l'invenzione della polvere, 
non ce n'è siala altra più maravigliosa di questa. 


x 
Questa Teresa e questo Lorenzo li abbiamo gia in- 
contrati tante wite ia tante cronache gicdiziarie. Lo- 
renzo è l’amico del marito, cioè l’»mante della moglie. 
Di accordo ammazzano il povero Camillo, solo osta- 
colo alla loro felicità. 


x 

La giustizia umana lia la vista corta. I due com- 
plici non seno tratti davanti alla Corte d’assise, sono 
sicuri, se la godono. (Veramente, se ci-fossero andati, 
sarebbe stato precisamente lo stesso; Lorenzo, pel solo 
fatto del delitto (consumato, è pasto; Teresa ha ce- 
duto ad una forza irresistibile; ci sono i. giurati che 
ll rimandano a casa. Uno scrittore realista italiano a- 
wrebbe dovuto. tener conto di tutto questo; ma Zola 
serive per la Francia, dove queste teoriche della ci- 
viltà nuova non sì sono ancora aperta una strada). La 
madre del morto,. gli amici, vogliono che Ter esa spos 
Lorenzo. I due si fanno pregare, esitano, finiscono col 
consentire. 


x 

Atto ferzo: il rimorso. C'è un'altra giustizia che ba 
le mani più lunghe della giustizia umana. Teresa € 
Lorenzo son presi dalla paura, dal delirio, dall'alttci- 
nazione, e davanti al ritratto del morto' svelano il loro 
delitto. La vecchia madre ha udito’ tatto, Nello sca- 
glisre la sua maiedizione, è colta da paralisi e perde 
la favella, 


x 
Atto quarto. I colpevoli si puniranno da sè con l’odio 
scambievole, il disgusto, l'orrore. La vecchia Tî segue 
con gli occhi, assiste, muto testimone, a quello strazio, 
ne gode, vede compiuta la sua vendella. Ua' momerito 
sta per riacquistare la parola, si leva, li minaccia; Te- 
resa e Lorenzo pigliano il veleno, cadono fulminati. La 
vecchia dice; « Sono morti troppo presto | a 
x 
Con tutto questo, l'effetto del dramma è potente e il 


zosa e cisposa, che non trova più Oloferni a | dramma stesso pare cosa nuova, lanto è vero, La ve- 


pubblico n 
Pica ili 


rità sta nei caratteri, nei particolari, nelle parole, ed 
è fratto di una continua e minnta e maravigliosa os- 
servazione. Il filosofo ed il poeta si-dàmno la mano e 
vi producono un'opera d’arte che vi fa pensare. Nessun 
convenzionalismo, nessuna retorica, una scrupolosa 
copia dal vero, spinta fino alla crudeltà; nn dramma 
che si svolge più nelle-anime che nei fatti, e scovato 
in quelle anime e riprodotto în tutte Je sue evola- 


zioni. 
x 

Il successo è stato grande; la Pezzana è stata una 
maravigliòsa signora Raquin ; la Duse, una Teresa eccel- 
leîile; i pibblicò ha applaudito con entusiasmo; la 
critica ha fatto come il pubblico ; l’arte-ha consacrata 
questa nuova verità, che Ja verità per essere la verità 
dev'essere la verità, che oggi per parer nuovi bisogna 
tornare all'antico. 


Ph 
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29 luglio. 

ll Consiglio comunale ha ieri sera, dopo brevi os- 
servazioni del consigliere Placidi, approvata la per- 
muta di una parto dell’ex-convento del Gesù e Maria 
coll’attuale chiesa inglese, Church of England, fuori di 
porta del Popolo, che sarà atterrata per aprire un 
piszzale all'imboccatura della via Flaminia. 

Farono approvate senza discussione le proposte: di 
permuta d'area în via della Polveriera e di vendita 
d'area în via del Msttonato; quindi, esempio nuovis- 
simo nelle storie dei corpi deliberanti, il Consiglio 
comunale, dopo avere discusso un bel pezzo, si è 
sciolto da sè, senza prendere nessuna deliberazione 
relativa ai capitolati colla Società dei {ramways per 
la costruzione di nuore linee. 

Tatto questo è derivato dall'avere il consigliere 
Venturi sostenuta la tesi che, approvati i capitolati, 
la Giunta era ancora obbligsta a ripresentare all’ap- 
provazione del Consiglio i contratti defini! 

Chi rammenta l'opposizione fatta dal Venturi, allora 
sindaco, alla costrazione della linea fuori di porta 
del Popolo, capirà facilmente il perchè di tutte queste 
manovre fatte per guadagnar tempo e far sì che il 
Consiglio non trovandosi più în numero legale, non 
possa approvare le nuove linee prima di novembre. 

-. La sîguora Marîa De Andreis, maestra-munici- 
pale, Ba composto un canto scolastico, centabile d 
fanciulli e fanciolle. Non sono che quattro stro! 
soa un riturmello efficacissimo. Ta quei versi non c'è 
solo la chiarezza è la corretta semplicità: ci sono 
gentili pensieri di affetto per la famiglia, per la 
patria, per il Re; e c'è un profumo di sosvità in. 
fantile. 

Questo canto fa" messo în musica -dall'egregio 
maestro Ettore Ferrari, autore della Fernanda:-E-se 
lo si adottasse come canto corale per le scuole di 
Roma, sarebbe davvero bello @ caratteristico. 

1 nostri complimenti alla signorina Da Andreis. 
Essa seas ciò che non seppe scrivere. qualehè 
commendatore [onorevole 
Del resto ciò non fa specie, Certi sentimenti» deli= 
eati vibrano più facilmente nell’ingogno e nel cuore 
della donna. 

2. Dl maestro di musica Domenico Lucilla ci fa sa» 
pere di aver vinto la csusa contro l'impresario Ro- 
sani, per la mancata produzione della Crisfina di Lo- 
rena al Carlo Felice di Getiorà. 

-. La Libertà d'ieri, riferendo il fatto- dî un taf- 
feroglio successo l'altra sera in piazza Colonna, ba 
detto che un prete francese, causa del tafferugli 
atesso, sputò în faccia a due ufficiali. 

Ciò è assolutamente inesatto : i due ufficiali intor- 
vennero soltanto per dividere i litiganti e nes- 
sun insulto fa loro diretto nè dal sacerdote, nè dagli 
astanti È 

L'equiroco forse può essers nato da ciò, che uno 
di coloro che erano alle prese col suddetto sacer- 
Gote diceva forte che egli gli sveva aputato în faccia. 

-.1A1 Corea ebbe unesito felicissimo la rappresenta» 
zione della bella commeliola di Fantasio, intitolata : 
L'elezione di un deputato. Tl pubblico se l'è godota 
mezzo mondo, ed ha sempre applaudito. Peccato 
2° Volevano dire «quelli applausi-— che l'onorevole 
Martini non pensi più ad arricchire dei suoi apiritosi 
lavori il magro fardello del teatro italiano 

Stasera Il ridicolo di Paolo Ferrari, una delle sue 
migliori commedie, e quanto prima, in beneficiata 
della signora Boccomini, Carlotta di Corda: 

‘Sabsto è l'ultima recita della compagnia L 
si Core, e domenica si trasporterà si Politeama, 
dove insugurerà un breve corso di rappresentazioni 
con uno spettacolo straordinario al quale prende- 
fanno parte gli alunni della palestra ginnastica Vit- 
torio Emantele, e il di cui introito netto andrà per 

favore dei sostri ospizi marini. ‘ 
metà afavose dei indi occapsto dalla compegaia 

iotti-Belli-Blanes. 

reg del Qairino ieri sera asfistora un 
pubblico numerosissimo e scelto. La oniparata Schio 
Poni fa il possibile per meritarsi tale concorso, e 
ea e si vede il pubblico del 
Valle. L'onorevole Grimaldi è un assiduo, e sulle sue 


‘beneficiata del primo 
i avrà luogo la ini p 
Lenin: Signor Adolfo Riseardi col Fratello 


valli in libertà: wa) È vene 
La compagnia dell’Apollo è formata, Jacovacci gii 

da tre giorni atadia sul modo di compilare il mavi- 

festo, © suda,.... ob, se suds!.... con questo caldo. 


Iscidi, en parlo per. lei}. 


FANFULLA 


Di prime donne ce n'è una litania. Vengono in 
Prima linee le signore Alite Spaak ed Fuma Ta- 
rolla, elettissime.eantanti, poi le signore Zina Dalty» 
Elena Boronat, Luisa Materna e probabilmente la si- 
nora Siella Bonbeur, che lasciò ‘così grata impres- 
sione l’altro anno all'A) she 

sione late pollo, e che canterà in autunno 

Di tenori: due: Roberto Stagno ‘e Clodio Vietur; 
due baritoni: Giuseppe Roudil e Mattia Battistoni; 
® due bassi: Romano Nannetti e Giuseppe Roveri. 

Nè Jacovacei ha dimenticato l’arte di Tersicore, ed 
hs scritturato la signora Amalia Jacks, prima bal- 
lerina, ed il primo ballerino signor Attilio Bonesi, 
che faranno la coppia danzante. 

Fra gli spartiti che si daranno, sono già assica- 
rati il Don Giovanni d'Austria, nuovissimo, di Mar- 
chetti, il Lohengrin, il Sardanapalo, i Purilani © l’Er- 
rim. 


Ho detto che la signora Stella Bonheur canterà in 
autunno all'Argentina; e difatti si sta componendo 
la compagnia di canto. Oltre alla Stella Bonheur 
sono scritttrati il Bravo bastò Chetabini e la signora 
Gabriella Moisset per La stella del Nord di Meyerbeer. 


+. Spettacoli : 
Cores — Ore 512. — Il ridicolo, commedia di 
Paolo Ferrari. 

Quirino. — Ore 8 112. — Una causa celebre (quat- 
tordicesima replica), commedia di Falataft. 

Circo Reale ai Prati di Castello. — Ore 7 1? 
— Compagnia equestre di Carlo Fassio. 

Manzoni — Ore 9. — Il birraio di Preston, opera. 

Sferisterio — ore 5 1j?. — Giuoco del pallone. 

5. Programma dei pezzi da eseguirai stasera, dalle 
ore 9 alle 11, in [piazza Colonna, dalla musica del 
32° fanteria: 

Frane ai PENARE 

Duetto — Norma — Bellini, 

Duetto e terzetto — Emani — Verdi, 

Sinfonia — Fausta — Donizetti, 

Fantasia por ottavino — Ermenegildo, 

Marurka — Nelly — Olivieri, 

Galop — Salomone. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Sua Maestà il Re, volendo dare al conte 
Giusso, sindaco di Napoli, un attestato della 
sua sovrana benevolenza, | gli ha conferito 
motu proprio le insegne di grande ufficiale 
dell'ordine equestre dei Santi Maurizio e Laz- 
zaro. 

Secondo una versione pubblicata da alcum 
jornali e ripetuta da telegrammi spedi 
roma ad altri giornali di provincia, il mini- 
stero intenderebbe astenersi dal prorogare la 
sessione legislativa, e pregherebbe il presi- 
dente Tecchio a vo'er convocare il Senato in 
ottobre prossimo per deliberare sulle leggi re- 
lative al macinato, il cui esame è stato ag- 
nato, 

Da fonte attendibile sappiamo che realmente 
il progetto del quale si tratta è stato ventilato 
nelle regioni ministeriali con lo scopo di dare 
tina soddisfazione al ministro Perez, il quale 
crede di trovarsi, in seguito alle recenti deli- 
berazioni del Senato, in una posizione molto 
difficile; ma si è poi riconosciuto che questo 
progetto non poteva aver seguito, risultando 
in modo evidente dal linguaggio tenuto da se- 
natori nelle conferenze con gli onorevoli Cai- 
roli e Grimaldi, che il Senato, mentre è alie- 
nissimo dal provocare conflilli, è in pari iempo 
risoluto a non subire pressioni, e che qualora 
la Giunta fosse stata costretta a riferire sul- 
l'abolizione del primo palmento e sull’aboli- 
zione totale del macinato a scadenza fissa, 
avrebbe presentate conchiusioni negative. 

I ministri perciò hanno rinunziato al pro- 
getto di un’anticipata convocazione del Senato 
in ottobre, ed hanno promesso al collega 
Perez che avrebbero fatte vive premure a Sua 
Maestà il Re, affinchè le Loro Maestà s1 re- 
chino presto @ fare un viaggio in Sicilia. 

La sessione verrà dunque assai probabil- 
mente prorogata con decreto reale secondo le 
consuetudini finora praticato, ed a suo tempo 
sarà deciso se convenga riaprirla, oppure chiu. 
derla ed aprire una sessione nuova. Il mini- 
stero sa che indugiando l'epoca della convo- 
cazione del Parlamento allunga la sua esi- 
stenza. 


Rispondendo ieri all’eloquente discorso del 
conte Mamiani, l'onorevole presidente del Con- 
siglio disse non essere pervenuto a sua no- 
tizia che la colonia italiana in Egitto siasi ri- 
volla a potenze straniere per invocarne la pro- 
tezione. Pare difatti che questa notizia data 
dal telegrafo sia per lo meno grandemente 
esagerata, ma in pari tempo ci viene confer- 
mato nel modo più categorico, che la colonia 
italiana in Egitto non sì sente punto protetta, 
© si lagna non poco dell'inesplicabile contegno 
del console De Martino. — — 

Ci viene soggiunto, e speriamo di non es- 
sere male informati, che il ministero degli af- 
fari esteri siasi di ciò seriamente preoccupato 
sche non sia alieno dall'inviare presto in E- 
gitto un agente consolare che sappia compren- 
Sere e praticare il dovere di assicurare la 
dovuta protezione ai nostri connazionali. 


mpinisi 
i 
talee 

Il ministro dell'istruzione pubblica sembra determi- 
nato 2 introdurre, radicali innovazioni nell’organamento 
di quel ministero. 


Soppressa la direzione generale degli scavi, ne ver- 
rebbe invece creata un’altra chesi intitolerebbe delle 
Belle arti - biblioteche - dei musei ed archivi: a capo 
della quale direzione îl senatore Perez vorrebbe. pre- 
porre il professore La Lumia, chiamandolo da Palermo. 

Dipendenîì dalla nuova direzione generale sarebbe 
un ispettore dell'arte moderna, -che il ministro vor- 
rebbe nominare nella persona del sîguor Di Marzo, 
pure di Palermo, ed autore di ua libro delle arti belle 
in Sicilia. 

I ministro dell'interno ha espresso l’intendimento dì 
risolvere, senza altri indugi, la questione deli’Opera pia 
di San Paolo in Torino, facendovi cessare la gestione 
del commissario regio. 

Siamo certi che questa notizia tornerà accetta ai To- 
rinesi, che giustamente si interessano moltissimo al- 
l'andamento dell'Opera pia: tutto sta che l'onorevole 
Villa nei provvedimeati che sarà per prendere sappia 
dimenticarsi della parte che egli, come consigliere mu- 
cipale di Torino, ebbe nelle cause che determinarono 
lo scioglimento dell'amministrazione di San Paolo. 

In seguito agli ordini trasmessi alle prefetture. per 
l'attiva sorveglianza delli individui stranieri che non 
presentano sufficienti garanzie circa i mezzi di loro 
sussistenza în Italia, il ministro dell'interno, sulla pro- 
posta di alcuni prefetti, ha già decretata l'espulsione 
dall'Italia di otto stranieri, tre dei quali austriaci, uno 
francese e quattro tedeschi, 

È probabile che a questo primo decreto di espul- 
sione faccian seguito altri. 


Al Comitato centrale per il monumento nazionale 
in Roma alla memoria di Vittorio Emanuele prose- 
guono a pervènire offerte tanto dall’estero quanto dal- 
l'interno del regno. 

Da! consolato di Beyrouth furono trasmesse lire 690 
in oro, ricavate da una sottoscrizione aperta fra la co- 
lonia italiana di quella città. 

Dalla presidenza dell’Associazione costituzionale di 
Siena furon inviate lire 1000, come offerta dell’Asso- 
ciazione. 


La Commissione arbitrale incaricata di deliberare 
sulla verlenza tra il conte Bartolozzi-Vandoni eil bey 
di Tunisi pel pagamento di tre milioni di lire chiesto 
dal' primo, pronunziava il suo lodo ieri l'altro, dichia- 
rando il bey debitore di lire 120,000 pagabili in oro. 
In tale somma sono calcolati gl'interessi al 10 1/0. 

Il bey è stato difeso dall'avvocato Odoardo Maggio- 
rani. Il conte Vandoni è stato difeso dagli avvocati 
Pugno e Saredo. 


Avantieri sono succeduti gravi tumulti a Saracinesco 
(provincia di Roma). Un delegato di pubblica sicu- 
rezza ed un luogotenente dei reali carabinieri, aceom- 
paguati da carabinieri e da guardie di pubblica sicu- 
rezza, sono partiti questa mattina da Tivoli a quella 
volta. 

Da Corneto Tarquinia ci scrivono che la binda di 
malfattori la quale si aggirava in quei dintorni, non 
è stata ancora catturata. 


BORSA DIROMA 


29 luglio. — Le disposizioni poco buone della Borsa 

Parigi sono neutralizzati dal persistente sumento 
nei cambi. A proposito dei cambi, il governo non po- 
irebbe meltere sul mercato parte dell'oro che bain. 
esssato alla dogana coll’introduzione dei coloniali? 
Non farebbe che restituire ciò che ha preso. 

Se i prezzi si mantengono invariati, gli efari si 
fanno desiderare. 

La rendita si mantiene fra i prezzi di 88 65, 88 70 
per liquidazione, 0 fra questi prezzi sì fece qualche 
affare. I riporti da noi si mantengono fra 0,25 2.0,30, 
mentre nella altre piazza italiane sono più elevati. 

1 prestiti pontifici si risentono, e come se no ri- 
sentono! dell’inazione generile, e non dàuno Inogo ed 
affari. 

Tn valori si fecoro delle azioni Banca Generale a 
589 per contanti, restando così domandate ; per fine 
prossimo si fece 541. Le obbligazioni Santo Spirito 
si tengono fra 471, 470 50, e le azioni Gas fra 
699, 698. 

La Francia a tre mesi è segnata 110 30, 110 05; 
la Londra a tra mesi 2796, 27 91. 

Prezzo fatto per Londra breve 27 91, 27 9. 

Pezzi da venti franchi 22 16, 22 14. 


Dopo Borsa, — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0,0 ammortizzabile 84 50. 
Idem 3008250. 
Idem —50;0 1i750. 
Rendita italiana 50,0 80. 
Rendita turca 11 75. 
Dopo apertura si chiude fermi a 83 60, 88 05. 


Veritas. 
Teuecrammi Srrrami 


LONDRA, 28. — Il rappresentante degli Stati Uniti 
‘i Londra ha dato la sua dimissione. 

Il-Morwing Post ha da Berlino: 

La Russia decise di aggiornare la sua spedizione 
per l'esplorazione del Amou Daria. » 

Il Times ha da Costantinopoli: 

< Essendo sorie nuove difficoltà, il sultano aggiornò 
di nuovo di.firmare il programma di Kereddine pascià. » 

NAPOLI,-28: — La fregata. Vittorio Emanuele, avente 


a Bordo la scaola di marina, salpava oggi, diretta al ! 


Pireo. 

a Shel Proponi te da Calcutta, è arrivato 
vapore » della Società Rubattino, e prosegue 

per Napoli e Genova: x: 


SAN VINCENZO, 27. — Il postale Ialia, della So- 
cietà Rocco Piaggio, proveniente da Genova e scali, 
prosegue per la Plata, 

PARIGI, 28. — La République francaise dice che, se 
il sultano persiste nella sna condotta verso l'Egitto, 
farà a meno del firmano per l’investitura, e il kedive 
continuerà a spedire a Costantinopoli l’annuo tributo; 
limitando a questo le sue relazioni colla Porta. 

La Francia © linghilterr, soggiange il giornale 
proporranno alle potenze di riunire la Commissione dî 
liquidazione per tutelare gli înteressi dei creditori più 
che sia possibile, ed istituire probabilmente, in luogo 
dei ministri europei, alcuni ispettori generali che ab- 
biano un'importanza gerarchica meno splendida, ma il 
cui intervento negli affari amministrativi nom sarà meno 
reale, e sarà senza appello. 

La République crede pure alla nomina di sotto-segre» 
tari di Stato europei nei principali ministeri d'Egitto. 

BERLINO, 28. — La Gazzetta della Germania del 
Nord smentendo le notizie dei giornali, dichiara che 
monsignor Masella non è stato a Kissingen e che non 
ha l'intenzione di recarvisì durante l'estate. 

WASHINGTON, 28. — Il rapporto della. tesorerià 
constata che le esportazioni nell’anno che terminò col 
30 giugno sono calcolate a 710 milioni di dollari, e le 
importazioni a 415 milioni. 

leri a Memfi si ebbero nove morti di febbre gialla. 

MADRID, 28. — La vecchia che lanciò la piefra 
contro la carrozza del re fu deferita ai tribunali. 

Il fatto è considerato come privo d'importanza. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Lo Scheik-ul-islam e 
gli ulema disapprovano il programma di Kereddine 
pascià. 

Il saltano ne propose un altro, che è inaccettabile 
per parte del ministro. 

Dopo un consiglio, fenuto oggi al palazzo, è pro- 
babile che Rereddine pascià restituisca i sigilli dello 
Stato, 

KIEL, 28. — Fu pronunziata la sentenza nel pro: 
cesso relativo al vascello Grande Elettore. Il contram- 
miraglio Batsch fu condannato a sei mesi di carcere, 
e il capitano Klausa a un mese. Il capitano Kuehne 
fu assolto. 

SALISBURGO, 28. — Oggi fu aperto il Congresso 
delle amministrazioni ferroviarie d'Austria, Ungheria e 
Gesmania. 

VERSAILLES, 28. — La Camera approvò il bi= 
lancio della pubblica istruzione. 

La Camera terminerà i lavori probabilmente sabato. 

Il Senato adottò il progetto che approva la converi: 
zione relativa alle stazioni internazionali di Modane' e 
di Ventimiglia. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Il sultano respinsè. il 
programma di Kereddine pascià, quindi questi ha dato 
definitivamente le sue dimissioni. 

Agri pascià lo rimpiazza. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Il granvizirato è sop- 
presso. 

Aarifî pasciù è nominato primo ministro; Sawfet 
pascià è nominato ministro: degli affari. esteri ; Sava 
pascià è nominato sotto-segretario di Stato (musfechar) 
al ministero degli affari esteri, che reggerà fino al- 
l'arrivo di Sawfet; Riza pascià è. nominato: ministro 
della lista civile, e Aliinad pascià è nominato ‘primo 
segretario del sultano. 

LONDRA, 28. — Camera dei comuni. — Bourke 
dice che si fecero in Russia molti arresti e deporta= 
zioni per delitti politici, che ignorasi la destinazione 
dei prigionieri, e che il governo non ha l'intenzione di 
fare alcuna osservazione al gabinetto di Pietroliargo. 

HEIDELBERG, 28. — Il duca Guglielmo di Mecklem= 
burg Schwerin è morto oggi improvvisamente, .. 

lì conte Ziehy Ferraris, segretario. di’Stato al mi- 
nistero dell'interao, domandò al presidente del-partito 
liberale di riunire un tribunale di arbitri, composto 
di deputati di diversi partiti, per esaminare l'affare di 
Asboth e Zichy. 

Nello stesso tempo îl conte Zichy ha offerto la sta 
dimissione per evittre l'apparenza di volere esercitare 
un'influenza sugli arbitri. 

WASHINGTON, 28. — La corazzata Huascar entrò 
nel porto di Jquique, che è bloccato dalla flotta chilenà. 

Essa ha conibattuto per due ore colla flotta chilena 
e mise una nave fuori di combattimento. 

L'Huascar è intatta. 


_NEW.-YORK, 28. — Vi furono nuovi casi di febbre 
gialla, ma nessun morto. 


Un caso è segnalato nella Nuova Orleans. 


BONAVENTURA SEVERINI, Cerenie responsabile 
—_—__——_—_—_rE 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


I signori Carlo e Tommaso Stella diNle- 
eola dichiarano non avere alcun interesse nella casa 
commerciale, ultimamente stabilitasi in Napoli, 
Dogana Vecchia, N. 14, sotto la ditta fratelli Stella dî 
Nicola. 


Napoli, 26 luglio 1879. (0950). 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
IPALAZZO BERNINI 
151, Corso © via Belsiana, 64 


Parigi, Londra, o Strasburgo, prodi Ù 
10,000 dea TTI 


—— 
, Da cedersi în seconda letiura il giorno do) 
l’arrivo,ametà prezzo di costoi giornali seguénti: 


La Pair di Parigi 

Le Temps » 

Le Gaulois » 

Paris Journal » 
L'Evenement » > 


The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Presse, Vienna 
Norddeulsche Allgemeine Zeitung. 
Die Post, Berlino. , 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità 
Piazza Moniecitorio, 127, p. p. 


A vvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Uflicio prin ipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
l 


rue Saibi 


439-140, Fleet-Street E. 


COMPAGNIA UNIVERSALE 


CANALE INTEROCRANICO 


DELL'ISTMO AMERICANO 
sotto la presidenza e la direzione 
DeL 
se FERDINAND D DE TESSEPS. 

Presidente Dietre del Cassie 
800, 000 AZIONI 
di 500 franchi 


A noîma dei statuti în castodia 


del Sr Champetier de Ribes, no-|g053 


poca a Pi 40,000 azioni sono| 

alla Società civile dei pri-| 

Poor concessionari per la conces-| 

ione ed i lavori recati dalla detta 
Società al See) rd de 

"Le rimanenti 790,000 azicnî fanno, 

'aggeito della sotioscrizione pub 


L'importo di ogni azione devo 
pagarsi nel modo seguente * 

25 franchi nel soltoserivere; 
100 ‘ranch 21 ripartimento. 
T'rimmenti 375 franchi non 


saranno richiesti ‘che ‘successiva- 
‘mente e secondo i bisogni dell'im 


presa dopo avviso del Consiglio di 
sd o afmeno] 


Tapi pubblica 
Solito fiopo ia costituzione della 
Sécietà, saranno compiute le_for- 


malità per procurare all azioni a 


“Dopo pagamento di 230 franchi, 
inno le azioai essere convertite | 

Th titoli al portatore mediante de- 
liberazione a tale effetto dell'as- 


cat e di 20 azioni fard! 
parte dell'assemblea generale. 

Un interesse del 5 peri 
cento sulle somme pagate 
frutterà alle i durante 
l'esecuzione dei lavori. 


La Sottoscrizione pubblica 
sarà aperta, 
in Europa ed în America 
il Mercoledì 6, ed. il Gio. 
Fedi 7 ngonto 


1 ripartimento delle azioni verrà 
fato a proporzione delle, sottterà 
totalizzate, senza distinzione! 


zioni 
di nazionalità. 


SOTTOSGRIVESI A PARIGI : 

Alla Gompagnia universale del Co- 
Allaie di Baci, 0, rue 

alCogpiae Pasiano, Ti 


Alla Rocitià-ginérale-de cridit in: 
dustriel et commercial , 72, rue 
de la Victoi 

Alla Société de Depots et de Gomp:| 
tes-courants, 2, place de l'Opéra ; 

Alla Société generale pour le déve.| 
loppement fu commerce et de 
Fidustri ea Prance 4, rue de 


des Italiens. 

Alla Soviété Financière de Paris.) 
dS rue Lonizie Grand 
Aîîa Banque d'escompie de Paris. 

3, rue Lirio Grand 


p_ corgispon- 
denti E sin 
Si può sottoscrivere fini 
da ora per corrispondenza. 


ZARIeC. 
STABIZIMENTO. IN BOVISIO 


PARQUETS 


SERRAMENTI |mezi 
ng e 


‘concorsero, e recentemente! 
a fas di Parigi. 
Metri. quadrati. 10,000 Parquels 
î cosa fini della A 


seldese a Rottendam. È il 


re a dispo-|C. via 


VENDITA 


DI UNA TENUTA 
CON C STELLO 


Vella più ‘a regione dell 
lAita Stiri da vendersi 
Isabito una 1 ‘ata con castello.{ 
Icon magnifico mobilio e con gra: 

[de fattoria, boscaglia, posse: 
lesteso ‘reaccia e pesca in g 


Questo è uno del più belli 
een in tutta la Stiria. o P° 
Informazioni più estite darà 
Christ Bòschel, 
commerciante @ Kemper 
CA 


ngno al 30 stem] 


ld 


GRAND HOTEL 
ET PENSION 
Etablissement de premie 
dre, situé dans une position 
exceptionnelle sur le Lac Ma- 
ur, è 30 minutes des Îles 
Borsomées.. Joli jandio, egiise 
anglaise, bains, bureaux de po- 
ste et telégraphe, voitures pour 
la Suisse dans 
Prix trés 
Propridinire G. CANESSA 


È USCITA 


Îla terza edizione del libro in: 
titolato : 


DAL MIO GIORNALE] 


niconDI DI VIA 
di A. Vespucci 


Sono dio volumi elcoviri di rea 
le squisita elegenza tipografica con 
illustrazioni. Sotto forma origina- 
lissima © brifisnte l’autore svolge 
le sùo impressioni su Parigi e 
sulla grande Esposizione, sul B3el- 
izio, sull'Olanda e sul viaggio 
el eno. Della 2* parte com- 
parco testo ina traduzione in lan 
i bel 
l'elogio che si possa fare del libro. 
’rezzo dei 2 volumi lire ® 


Rivolgersi 
cio del GIORNALI 
SE0s via Do, n 1 in TOS 


DO: 
[RINO e dai principali librai 
del regno. 


tel, mezze. 


x lecquisi ll'aff 


[massime fact 
tele, ecc., è della reni dii 
metri 1 ir. da 10 a 12 
[metri sono divisi in co 
riati, così o4 
si distiriguo rapidamente la pre: 
cisa misura. 
Prezzo 60 centesimi 
Depesito presso] Emporio 


rita, 15, 311 
vi 


Utilissimi per viaggio e per il 
i che vanno all: scuoia, 
contenendo tetto il nese: sario per 
iaro e bevere, Solidi ed @ 
leganti. Prezzo L & 
Roposio a Fiemme, all'En 
e liano ini €! 
a 28. Milano, 
Aia soconzsale guEmpori, ori, 
!S. Margherita, 45, Case Gonzali 
to: a presso cor © Banchi 


via Freitina, 68 
n 


=i 


latica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o gra .di pan-| 


pet Da SOSPENDERE (HAMACSÌ 


cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 


pai iano C. Finzi e C..isono forniti degli uncini e corde per 


|PREZZI : Hamacs per sura 


[28. Roma | RESOR, Corti e Bianchellh,x via a, Frattina, 66. 


per appurare ogna..sorla. di granagi 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal-| 
liche, coi.congegni del. miglior ferro.., Un uomo 
basta per far IDR questi ventilatori. chel 
danno un prodotto di circa $ ettolitri all’ora, 


Prezzo dela macchina fornita ‘dî 8 crivelli] 
resa alla stazioneì Firenze L. 100. 


PERS Trebbiatrice Millot 


a braccia odia maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza) 


occhie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Tl grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano ‘e ad‘ingranaggio ‘da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per Lura, Torchi 


da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
IDirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano. C. Finzi e G. via Panzani, 28. 
|A Roma, Corti e Bianchell 


via Fratti 


L'Originai Express 
La migliore delle macchine da cucire 
a maso. — Precisione e celerità di 
lavore senza fatita. — Piedestallo di 
ferro, — Accessori completi. — Istra- 


zione chiara e dettagliata in italiano 


postale a Firenze all’Empotio 
28. Milano, alla succursale ‘| 
| dell'Emporio Franco Teatino, via'S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 
| presso Corti e-Bianchelli;. via Frattina, 66. 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa terto 
gregglo e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


anche nelle più calde ore del giorno. 
Si applicanorovunque ‘istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini @ perciò) 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone' ner: 
Jose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta 
D i chilog. ti 


» > 
. sa rsona » 150 » 10 — 
» sa » > » in colori » >» 200 » 16— 
» 2 » » » 250 » 16 | 
» 2 » » » 300 » 20—| 


Hamaes di seia con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed: eleg@ritissimi 
Prezzo lire 30 


Deposito a Firente.all’Emporio.. Franco-Italiano, C. Finzi e C. via dei Panzani, 


{eEmporio Fran 


OCCOLATA 
de Ph FRANCESE di Cisecolata e ci mi 
Deposito generale 18, Boulevard 


, Parigi 


‘raneess, dopo aver o:tenuto 
jù alte distinzioni accord: fe na 


Ghiacciaie ‘economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima 


ioni le pi 29 Sacile È cenere reeplaiiacbscqualico gioni 


è stata mesta foorî di concorso vu papontizta 
ssa *ENE.| le per la città e la campagna e specialmente 
EI qoetri nei Restaurants, Caffè, Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, 


Buffete ferroviari, Istituti, Collegi, eco. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche du: 
DI rante il caldo il più intenso, della carne cruda e cotta, 


|. iano canicieni, MG, Buren. pepticcnio, 200° 
Fr INEVAAEO] Questi servono. ammnirabiimenlo per tin-| 
frescare ogni sorta di Le, vino, hi eco 


(Medaglia d'onore) 


Prezzi: L. 55; 100-e 150. 


NB. Le Ghiàcciaie da L. 100 e 150 sono fornite di. un, serbatuio.a rubinetto, 
|iove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si.man- 
iene freschissima.— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle poll so sono proy- 
viste di un porta-csratelli © di un porla-bottiglie capace caga» 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
'Derasito a Firenze, ail’Emporio Franco-Italiano (. Finzi a_C., via dei Panzani, 23| 
[A Roma, Cortl e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Trevettato, 
‘fucili ed 


Catz, Ori gilt e lt 
<— IL CANDELLIERE PARIGINO 


È tutte le comes ri duet ini 
respiratorie sono cal-|guarite immediatament; median 
Pei 8 guarite ai 
ra in rina 
rue ela Monnaio, 23, Pari 
costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 


Ha i pillole ani evral che del 
diante i-Tabi Letamenr 
sfr.in 
‘Presso Levasseur, sicpronereg 
aisi a Mi a Milano, e tutti i farmacisti. 
inconveniente SE candele 


superiore a quest 


più grande 


rase 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 


'afilano alla @uccursale dell” Italiano, via S. Margherita, 15, casì 
ion reato Corti.e Mancha ca Vesna: E 


a Milano presso l'Emporio I'ranco- 


MACCHINE.GHIACCIO 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 


ie|produsione da 23 a 500 chileg. in un'ora 


raccomandiamo 
Vaas Lrrraane, Halle a;S (Prussia) — Lwrnane 
et Grizsine, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis'e franco. 


GUARIGIONE | MERAVIGLIOSA, SE 


fante Sensi 

[MANICO CRISTORORE (perni cs VALENTISO CHISTI Dt 

Hernt dl erto © composto di stanze aim regi inpecne) 
indi uresrli, col 


st 
Deradta cosà per Fiale, A. stammoni © €. 
atto» via aly 0r 


VIENT DE PARAITRE 
£. YALADIER 


CONTES DE L'AUTRE MONDE 


«Peuxième édition de 200faxcimplaizes numérotés, 
revue, corrigée et nugmentée 


Ouerage condamiid par la Sacrée Congrégation de l'Indez 


nele = Dacrer 
Michell" Hat Papi e Piena Uno conio 
I — Le giga de Pais x: Leo lamentano te 

it e la Sacristie — Le Bien et le 


MCT faiguo de ae 


volume formato Dirigersi al 


L 
argherita, Mila 


— NUOVO APPARECCIIO 


IDROTERAPIGO 


PARIGINO 
= pompa rotativa 


Il più completo dei. bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
a le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato ,, oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
© piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIO (VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
cità @ buon prezza sì rendo necessario 
în ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruteola si sospende più o meno alto 
secondo la maggiore 0. minore forza 
chie si vuol dare alla pioggia. Contiena 
(circa 45 litri,. quantità. sufficiente. per 
lan buon bagno. Si trasporta facilmente 
[grazie al suo piccolo, volume. e poco 
peso. 

Prezzo L18, imballaggio L. 2 


Un elegante 


Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
deli diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono in pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


plicarsi su qualunque fornello 
a. carbone, spirito o. petrolio 
Prezzo L..25_—. Imballaggio L, 1 
‘Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 4. 
Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. 


Fivzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, Corti e Bian- 
lchelli, via Frattina, 66. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
por ottenere I Burro In pochi minuti. 


Tutto il movimento è în legno, ed 

il recipiente per la panna ed’ il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta sì può estrarre 
il burro da 4/2 litro come-da 5 litri 
di panva all soll. Il movimento 


‘senza inacidire il liquido che rimane 
e ‘che può servirè agli usi domesti 
Il recipiente di cristalli oltre ai van- 
taggi vere è pulitezza, a 
anche quello 
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Roma, Giovedì 31 Luglio 1875 


Fuori. di Roma cent, 10 


OH!... LES FRANCAIS! 


L'uomo — in generale — non è stato an- 
cora sufficientemente studiato e definito nè dai 
filosofi, nè dai fisiologi; l’uomo-francese, poi, 
meno degli altri. 

Mi assumo l'impegao di provarvi quanto 
questa mia asserzione sia fondata nel vero. 

Sono passati cinquanta giorni — circa — da 
quello in cui giunse in Europa la notizia che 
gii Zulu avevano trucidato il figlio di Napo- 
leone III 

Appena il lugubre fatto fa noto, i giornali 
francesi, compresi quelli che si stampano in 
Italia, presero a sclemare : 

Il bonapartismo è ito! 

L'impero è seppellito per sempre!! 

L’avvenire dalla repubblica in Francia è as- 
sicurato !!1 

Naturelmenie queste tre esclemazioni mi 
hanno fatto sorridere, malgradola luttuosa ca- 
gione che le detiava alle patrioltiche penne 
dei giornalisti francesi. E infatti, come non 
sorridere se da otto lunghi anni que’ signori. 
giornalisti erano andati cantando quotidiana- 
mente che il bonaparlismo era ito per sempre, 
che l'impero era seppellito per omnia secula 
seculorum, e che la repubblica era il solo go- 
verno voluto dalla Francia ? Che bisogno c'era 
che un povero giovinetto morisse leggiù in 
fondo all'Africa per salvare la repubblica dal 
pericolo di una restaurazione imperiale ? 

A rigore di logica, quella morte non avrebbe 
dovulo avere, pei nemici dell’impero seppellito, 
altro che il valore di un pleonasmo storico. 
Tuttavia si poteva menar loro buono anche il 
pleonasmno, tanto più che serviva a provare 
qualmente la sicurezza repubblicane, mostrata 
fino allora, l'avevano avuta più sulle labbra e 
sulla punta della penna che nel cuore. 

Ma via! Morto un’altra volta il morto del 
4 sellembre, pareva naturale che non se ne 
parlasse più e che gli eredi facessero bal- 


doria.... 3 
'Baic i I Francosi parlano del morto più che 


mai, come se fosse ancora vivo e minacciasse 
alle porte di Parigi. Da cinquenta giorni in qua 
non si è padroni di aprire un foglio francese 
senza trovarvi un’amplificazione della famosa 
formola: L'impero è morto per sempre, la re- 
prbblica è consolidata tn Proncia. 

Si parla di un testamento del principe Luigi 
in favore del figlio della principessa Clotilde? 
Gl'imperialisti sono divisi, il bonaparlismo non 
è più un partito! 

Il principe Napoleone (Girolamo) va ai fu- 
nerali del cugino e non visita l'ex-impera- 
trice? Questo fatto ha dato l'ultimo tracollo 
all'imperialismo! 

Cassegnac scrive un arlicolo nel suo Pays 


centro il capo attuale della famiglia napoleo- 
nica? È affare fiaito! La guerra civilo è scop- 
piata fra i bonapartisti; lasciamo che finiscano 
di distruggersi a vicenda. 

Insomme, o per un verso 0 per l'altro, ogni 
giorno si trova un argomento per provare che 
l'impero non può più risorgere. 

Quei poveri repubblicani francesi fanno pro- 
prio la figura di quelle serve che, quando 
devono scendere în cantina, cantano per mo- 
strare altrui che non hanno paure, ma in 
realtà cantano perchè hanno paura. 

O se preferite a quello deile serve un 
paragone più elevato e anche più allegro, 
che i repubblicani di là ripatono oggi, ma 
sopra una più vasta scala, la commedia dei 
nostri progressisti di qua dopo il 18 marzo. 
Quanto non hanno gridato în piezza, quanto 
non hanno scritto nei loro fogli che i mode- 
rati erano caduti per sempre, che il regno dei 
consorti era finito, che la destra non sarebbe 
più ritornata al potere... 

E poi?... Ehm! 

— Matu, dunque — direte voi — tu pensi 
che l'impero sia ancora possibile in Francia ? 

— Ioî Ho ben altre cose su cui fissere i 
miei pensieri. 

— Per-lo meno, in cuor tuo lo desideri. 

— Andiamo, via! Vi assicuro che quando mi 
resta tempo pei desideri preferisco desiderare 
una cinquina al lotto o una eredità in Ame- 
rice. I Francesi ci pensino loro aì governo che 
prediligono; io non me ne incarico, come di- 
cono i Napoletani. 

Non ci mancherebbe altro. 

Se rido un pochino di loro si è perchè mi 
sembra che abbiano una paura maledetta del 
morio. E penso ai versi del Giusti: 

€ Come! Guardate i morti 
Con tanta gelosia ? > 


Temo moltissimo chel’impero sia come il dia- 
volo; ogni volta che lo si nomina si avanza di 
un passo. 
Non c'è di peggio psr dare corpo e impor- 
tanza a una quistione quelunque che agitarla 
a lungo. 

Ciò posto, io rido dei Francesi, perchè sono 
nel mio diritto, e concludo ancora col Giusti: 

« Lasciamoli cantare 
E vediam questa morte 
Dove anderà a cascare ». 


COSE DI PALERMO 


28 luglio. 
La lotta elettorale amministrativa è stata ieri com- 
battuta e consumata, è, meglio che combattuta, con- 


Va beae che lo zampino prefi 
torali fu tutto carezze per siffatto partito; una accor- 
raglia di malcontenti di tutto 6 di tutti, di sagrestani 
e di... borbonici... he essì disposero delle 
forze vere..... cioè a dire dell'alto e basso clero elet- 
torale; va bene che lo zampino prefett 
nera falange de soliti personali st 
che essi affaristi, per indole propria, hanno saputo a- 
vorafe; va bene tatto ciò....; ma l’atonia degli elettori 
liberali, la loro indisciplinatezza, il loro scetticismo, e 
sopra tutto la cavillosa rottura dell'accordo fra mo- 
derati e democratici, la euî responsabilità non so se 
debba pesare più o sul Paese, che omise due nomi 
della nota concordata, 0 su qualcuno de’ nostri mode- 
rati, che non volle più rispettare e sostenere quella 
nota tutta intera, è tal cosa che riesce davvero do- 
lorosa. i 
Senza quella rottura si sarebbe almen 
cora il prestigio, l'illusione che V'indisciplinatezza e 
l'atonia elettorale è malattia tutta democratica. 


Das 


Dai risultati finora conosciuti, i quattro consi- 
glieri provinciali riusciti eletti appartenevano alla nota 
de' regionisti-clericali ; mentre, sommando i voti otte- 
nuti da candidati moderati e democratici, sî vede che 
la nota concordata sarebbe in buona parte riuscita vit- 
tori 

Dei consiglieri comunali ancora non sì conoscono i 
risultati di tutte le sezioni. Dallo serutiuio di sole 
quattro sezioni so che i nomi de’ regionisti-clericali 
sono tuiti a galla, con una differenza in più di 80 voti 
in rapporto d'un candidato della nota dell’Associazione 
costituzionale, che sinora pare sia il più felice! 

Quando si sapranno tatti quanti i risuliati, tornerò 
a fare la dolorosa analisi. 

Peroggi parlerò d'altro. 


DC H 

Come al solito, il caldo della stagione, quantunque 
non sî tratti d'un caldo di solleone, pure è bastato a 
riscaldare molti cervelli, troppo facili a pigliar fuoco; 
e così abbiamo assistito ed assistiamo a duelli, a po- 
lemiche cavalleresche ed a continue minacce di par- 
tite d'onore .... 

Nè sono riusciti e nè riescono a temperare tanto 
bollore belligero i bagni dell'Acqua santa di giorno, 
il fresco e Ja musica della Marina di sera, e le granite 
ed î gelati di giorno e di sera! 

Manco rale che i cervelli degli assassini sono abi- | 
tuati al caldo; anzi pare che il ministro maggiore } 
della natura li assopisca per far loro riprendere fiato 
e lena nei mesi di freddo! 

Iofatti di colpi di mano, di gesta di brig: 
locati non se ne sono sentiti; vi sono stati i soliti 
assassini e le solite tutta roba comune, 
indigena in lutti i mesi e în tutti i paesi, che non | 
fanno del ramore, ma nemmeno del bene! i 


Ereta. 


GIORNO PER GIORNO; 


Ho perlato ieri della elezione di Chieti, ove | 
presenta candidato l'onorevole Cairoli. 


ti alto= 


| bene nelle sue eleganti composizio: 


| maestro Tosti 


Confesso un errore: io ho creduto che questa 
candidatura di invasione fosse stata un'idea 
del compianto deputato e attualè senatore în- 
timo, onorevole Mezzanotte. Mi resulla invacè 
che è un'idea dell'onorevole Melchiorre? 

E difatti era un po’ singolare che l'onore- 
vole Mezzanotte, precipitato dal potere dagli 
amici dell'onorevole Caîroli, si adattasse a 
preparare’ un trionfo nel proprio! collegio al 
capo deî suoi nemici. Gli amici dell’ondrevolà' 
Mezzanotte non sono mai slalî în voca di'cai- 
rolingi e non possono essersi ‘mutati per gli 
ultimi avvenimenti: non ci sono che le donnie= 
ciuole che si innamorino di chi le batte; e'gli 
elettori [dell'onorevole Mezzanotte hon' sono 
donnicciuole. 

* 
sa» 

Resta dunque bene stabilito îl punto che al- 
l'onorevole Mezzanotte non poteva venire vin 
mente di farsi proiettore della. candidatura 
Cairoli, né aî suoi amici di appoggiarlo: 

È un punto chiaro come il mezzogiorno. 

. 
3» 

E resla non meno stabilito che il presenta- 
tore della candidatura è l’onorevole Melchiorre. 

L'onorevole Melchiorre, l'amico politico del 
maestro F. Paolo Tosti. 

Peccato che il chiaro maestro sia a Londra 
egli aiuterebbe efficacemente l'onorevole Mel- 
chiorre, megeri colla musica: con quella bella 
musica abbruzzeso cha Tosti traduca tanto 


Ma Tosti non c'é e all’onorevole Melchiorre 
non resta che cantare : 
Maestro ingrato, 
Ta m'hai lasciato, 
Tu m'hai tradito, 
Abbandonato ! 
(pausa) 
Non me n'importa 
Niente affa-atto, 
Un altro Tosti 
Mi troverò. 
(doppia pausa) 
* 
3» 
Io dico la verità, temo che l'assenza dal 
ia per nuocere non poco all’o- 
pera elettorale del suo smico politico députato 


Melchiorre! 
Vedremo. 


*,,* 
aaa 
Gli elettori e i candidati moderati di Mili- 
tello si son messi d'accordo. 
È un caso che va notato e possibilmente 
imitato. 
Ii signor Luigi Capuana si è ritiratò, la- 


| sciando il posto al barone Maiorana. È un 


ReoexaA 


— Come porterei, mia dolee Elise, quello 
sirassico regale? Si può credere che faranno 
baona amicizia queste trine superbe colla vostra 
bellezza ingenua? Vis, scommetto che sarote 
impacciata. È 

— Oh! impacciata proprio non credo; mi 
parrà di essere sul palcoscenico; ma valrete, 
signor critico, che la dilettante si farà onore. 

"— Sì, voi dovete essere capaee di fare anche 
questa parte. Smenio però di vedersi al mio 
fianco, sulle montagne della Svizzera, col vostro 
abitino da viaggio e la veletta grigia. 

— La veletta grigia non sta bene a tutte. 

— D'aocordo, quando non banno le vostre 
roses guance e i vostri occhi brillanti. Vassi- 
curo che sarete incantevole; oh! allora proprio 
dovrò ripetere : 

« Son geloso del zeffiro amante 
Che ti scherza sul crine e sul velo. » 

Si parlava di veli — se no metteva dapper- 

tuiio. lo ero impaziente e affrettavo col desi- 


derio quell'ora che doveva idarmi Elisa per | 


sempre. n 

Venne anch'essa. Vengono tutto « l’ore dai 
tetri mortali contate », le ore del delirio, le 
ore dello spasimo, le ore santo, lo ore male- 
dette. Venne serena, come s'addicova alla cir- 
costanza. 

— Che bel ‘sole! — disse Elisa. — Vuol 
farci festa. ars 
— Troppo onore. Lo vedete, Elisa, il cielo 
illumina per noi. Riegraziamolo con un bacio. 
Non è amando le ereatare che si da lode al 
Crestore ? 

Eravamo beati. 


La principessa incominciava a lasciar scor- 
rere lo sue lagrime: di gioia, diceva, ma non 
lo credetti perchè dietro sì pensiero di Elisa 
stava quello di Nora. 

Una letterina della bimba giunse a; 
jao, diretta alla sorolla. 
tuose, piena di espressioni tenere e moste, piena 
di ricordi; non una sola parola per 

Nessuno mostrò accorgersi di « 
— io meno degli altri — si lsssiò 
intera al piacere di leggere e ri 
tera. Si parlò di quando saremmo ane 
niti, facendo i più lieti pronostici e i più gra- 
ziosi progetti. 

Il nostro viaggio doveva compiersi por la 


fino di settembre; il principe promisa di pas- | 


sare l'ottobre con noi alla villa. Soltanto per 
l'apertura del Parlamento egli doveva trovarsi 
a Roma e noi tutti insieme. 

I gusti della mia sposa erano semplisi e ca- 
salinghi. La fantasmagoria delle festo, dei balli, 
dei ricevimenti a Corte non enirava nel suo 
programma e neppure nel mio; noi lo avevamo 
limitato ai confini del nostro salottino color 
perla, nel erocchio genisle dei parenti e dei 
vecchi amicì; un po’ di teatro, un po’ di mu- 
sica, tatto intimo, tutto in cass. Il sogao più 
bello non lo si diceva; ma quando bruni occhi 
di Elisa si fissavano incerti e pensatori dentro 
i miei, forse ch'ella non vedeva al pari di mo 
biancheggiare lontano una culla? 

x 

Molti parlano male del viaggio da nozze. 
Perchè ? Io l'ho trovato delizioso. 

Si fogge, si abbandona ogni cosa, persone e 
abitudini; si rapisce il nostro tesoro e lo si 
porta via dagli occhi curiosi, tutto nostro. 

Dicono; si va a seminare in terra straniera 


| abbisogna toscaro coi 
| è colla fronte le nubi — tntto il mondo è 


lo memoria dell’amore. In terra straniera? 
Qual è la terra straniera por un uomo falice ? 
Io vorrei stringer'î, o alma terra, dalle tue 
cime nevose fino ai calli mari dove sì apsc- 
chiano le palma; vorrei stringerti a! mio caore 
come donna amata e chiamarti a testimonio del 
mio trion ! 
Non è che spazzandogli l'orizzonte davanti 
cha si ingigantisee l’amore; albero superbo, gli 
di le viscere del suolo 


per lui. 

‘Tatto il mondo era mio e d'Elisa. 

Dua anime che si incontrano, duo. corpi che 
si abbracciano, ecco il paradiso. 

La principessa sorivova quasi ogni giorno. Oi 
dicova che Nora insisteva per tornarle vicina, 
che sembrava affatto guarita e cho alla fino 
del nostro viaggio avremmo trovato la famiglia 
raccolta o în pace. 

Elisa si rallegrava. Io no. 

M'era oesorzo di vedere nel baule della mis 
sposa, mischista coi libri e colle carte, una 
dalle lettero che la signora Tersis mandava a 
mia suocera prima del mio matrimonio. La pria- 
cipess, che si era assunta il materno impegno 
di disporra per il vi oggetti della fi- 
glia, l'aveva smarrita © confosa inziome a quelli. 

Tremai al pensiero che Elisa potesse leg- 
gerla; me ne impadronii e per tatto quel giorno 
ebbi, lo giurerei, l'aria di un colperole. 

La signora di Tersis si esprimeva con: 

< Non so cos'abbia la nostra Nora; amma- 
lata non è, credetemelo ; ho pratica di ragazze. 
La stadio, la sorveglio e... mi prema di non 
precipitare nn giudizio; aspettiamo. 
buona sapete? Vuol tanto bene a me 
alle mie figlio, ma non giuoca mai con queste; 


_—————e—l_" T ____——— 


preferisce restaro in mia camera, sfogliando 
libri, pestando il combalo; ohl‘a proposito, 
sovsatemi, cara cugina, avete permesso alla vo- 
stra ragazza certe romanze che mi sorprendono: 
so pure, può darsi anche questo, ella non le ha 
imparate malgrado il vostro divieto..... 

< Noi, è certo, abbiamo avuta un’eduoaziona 
diversa ; ve no ricordate ? Da bambine eravamo 
proprio e noll’altro che bambine. Ogni sforzo è 
nocivo alle giovani piante; mi pare che adesso 
si sfrattino troppo presto, oimò con quanto danno, 


i germi delicati e fatali del pensiero. 


< Il malo di Nora è nella testa. Riflattatae 
sappiatemi dire qualche cosa. per. mia norma. 
Vengono dei giovanotti in casa vostra... Per- 
dono, csra cugine, la mia domanda è sconve- 
ni — ma sa sepeste, se aveste osservato 
voi stessa certi sintomi ai quali noì donne .a 
mamme non possiamo ingannarei A 

< Vho parlato di festa, non di cuore; ap- 
punto perchè la credo e la spero una soappata 
del cervello. 

< Sapete la mia compassione per i fiori. da 
serra. Io amo le nevi immacolate dell'inverno, 
pershò dopo quel gelido squallore mi torna più 
caro il bocciolo che germoglia spontaneo e pro- 
famato. Stato di buon animo, amica, noi man- 
deromo fuori dalla serra il vostro fiorellino, gli 
diremo di dormire ancora i suoi sonni vergini 
sotto la neve ». 

Povera madre! Come doveva avere. sofferto 
nel vedere scoperto da altri quel segreto. che 
essa sola credeva di conoscere. 

Era questa certamente la lettera che le a- 
vevo vedoto tra le mani. Povera madre ! 

Ed io? 


(Continza) uEERA, 


FANFULLA 


cas) di modestia che fa onore al nostro Re- 
ato, che per il momento preferisca di essere 
lasciato ai suoi studi, e cui non mancherà 
tempo, nè occasione di ripresentarsi, e mostra 
anche che il barone Maiorana merita il sa- 
grifizio: dunque, mi rallegro con tutt'e due. 
E mi rallegrerò quanto prima con gli elet- 
tori se, imitando i candidati, si uniranno anche 
loro sul barone Maiorana, e lasceranno ai suoi 
studî anche il signor Cristofalo, candidato di 


tare il maestro, dicendo come lui 
« E riguardosi dei nostri avveniri 
Abbiamo dato le mie dimissioni. » 


*, 
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Il signor Bennelt, il proprietario del New- 
Fork Herald, ha organizzato a tutte sue spese 
una spedizione al Polo Nord, la quale è par- 
tita da San Francisco il giorno 8 di questo 
mese. 
La spedizione si compone di trentadue per- 
sone, fra le quali un astronomo e due natu- 
ralisti, tutti sullo yacht Giovannina, e sarà ac- 
compagnata sino allo stretto di Behring da 
un bastimento carico di carbone e di viveri. 

1 componenti la spedizione, uffiziali e ma- 
rinai, furono scelti tulti fra persone che hanno 
già navigato nei mari polari; la scelta non 
fu cosa facile, perchè vi erano milletrecento 
domande di persone che volevano prendere 
parte al viaggio. : 

Nulla è stato trascurato per la buona riu- 
scita della spedizione alla quale si uniranno 
anche quatiro Esquimesi. Le provviste di vi- 
vai e di vestiti sono abbondanti, e a bordo è 
stata stabilita un’infermeria provvista di tutto 
il necessario. 

Si calcola che la spesa della spedizione sarà 
di circa trecentomila lire. 


1 proprietario del New-Yor& Herald è pa- 
recchie volte milionario, ed ha già dato altre 
prove del suo interesse per le scienze geo- 
grafiche e fisiche. Ha mandato lo Stanley alla 
ricerca di Livingstone nell'interno dell’Africa; 
ha fondato un servizio meteorologico speciale 
pel suo giornale, i pronostici del quale godono 
già di una cerla autorità. 

Tutte cose che costano molto, ma si possono 
fare quando un giornale si pubblica a centi- 
neia di migliaia di copie, e frutta qualche cen- 
‘finaio di mi ia di dollari all’anno. 

Chi sa fra quanti anni un giornale italiano 
potrà imitare il New-Yort Herald? Per perte 
dei redattori la volontà ci sarebbe, in parola 
d'onore. 


* è 
ti 

Un'altra frase dell'onorevole Torrigiani, colta 
= volo ieri al Senato: 

< Continuando i vincoli che si sono gene- 
rati e continuano, » 

Peccato che la chiusira del Senato non mi 
permetta di scrivere sotto la bella frase: Sarà 


continuato! 


DA SAVONA 


28 luglio 

Una città che abbia le sue torri e le tradizioni sto- 
riche delle contese medioevali € dell'epoca dei comuni 
sarà sempre una città simpatica ; è perciò che Savona, 
di estate, diventa un piccolo giardino chinese, e le 
simpatiche figlie d'Eva vi camminano a tuflarsi nel- 
l'ondi irrequieta come tante rondini di mare e leg- 
giere leggiere come i loro capelli biondi. 

Il Ruffini nel suo Dotfore Antonio, ha fatto della 
mostra riviera una collana di piccole città e ne ha de- 
scritto minutamente le perle incastonatevi dalla madre 
matura. Badate bene: io non voglio descrivervi una 
città, mi sono antipatiche le guide; però per chi nol 
sappia, Savena è una delle città che non soffre ietta- 
tura, ‘e i bagnanti una volta presi dalla sna simpatia 
non la lasciano più. 

Oltre gli stabilimenti balneari vi è una passeggiata 
al mare incantevole, dove si son messi i paralumi ai 
becchi a gas per non ingannare i nocchieri; ma se lo 
domandate ad un pratico, vi dirà che dietro a quei 
paralumi si raccoglie tulta Ja gioventù innamorata e 
le-mamme che hanno bisogno di distrazioni; vi dirà 
che în quelle penombre, tanto care a Nerone, si in- 
trecciano e si stringono dita affasate con dita un po' 
più robuste, e che una dichiarazione d’amore si sof- 
foca col fremito di un'ondata di mare! 

Oh! diciamo pure che la « gran piscina », quando 
non guarisce, almeno consola..., e se venitea Savona, 
salvatevi dalla progresseria ! 

x 

A proposito: dimenticavo di intonare forse la mi- 
glior nota della mia lettera! Stamane vi ho telegra- 
fato; stasera i particolari. 


A parte i candidati della lista progressista (a Savona 
chiamai rusci) che sono tutti nomi rispettabili, io 
parlo del partito. 

I liberali moderati, coma nelle elezioni di Roma, si 
sono uniti coi conservatori. Ma i nostri sono di quelli 
che conservano ancora religiosamente una giobba mi- 
litare, bucherellata sul petto e forse aucora colla pol- 
vere dei campi di battaglia! Hanno vinto rompleta- 
mente. 

Non vi annoio colla descrizione delle Iotte, dei so- 
prusi e dei malamori; vi racconto aneddoti. 

A Savona prima delle elezioni si era sparsa la voce 
delia venuta di una stella cometa come quella dei 
Magi; anzi due, che dovevano insegnare la strada ai 
progressisti (rasci). La notizia ha fatto fiasco, e tanti 
asi, non so più in che sera, erano lunghi lunghi al- 
Viasù per cercare lo seni! Finalmente ecco le stelle 
che andarono a p sirsi proprio sul giubbone di due 
candidati progressisti; tutti accorsero meravi de 
erano due croci da cavaliere! Chi fece da Padre Eterni 
in questa faccenda fu il sotto-prefetto Zini; ad onta della 
sua barba patriarcale non potè salvare l'oroscopo sulle 
croci e l'oroscopo è fallito! 

Noblesse oblige! e le croci saranno meritate; ma via, 
siamo schietti... . furono troppo a tempo! 


x 

Giacchè ho accarezzato la barba del sotto-prefetto, 
continno. Il sotto.... ecc., si presenta al banco per votare. 
La prima votazione è terminata e son chiuse le urne. 
Il sotto-prefetto brontola ed ha l'invito dal presidente 
del seggio di ritornare. Ritorna e le urne sono ancora 
chiuse. Lui protesta e non vuol ritornare un'altra volta 
ed esclama : « Sono il sotto prefetto! » Il presidente 
del seggio gli risponde : « Sarà il sotto prefetto, ma qui 
davanti a me è un elettore qualunque! » 

Figuratevi Zxî che se l'era presa una volta fino colle 
guardie daziarie perchè volevano frugargli nelle va- 
ligiet! 

Ed ora ancor un aneddoto e finisco. 

La sera dopo l'esito della votazione favorevole ai li- 
berali moderati, il nostro sindaco tenente colonnello 
A. Marca, perfetto gentiluomo, uscendo da una sezione, 
i progressisti lo accompagnarono con un baccano di 
fischi, di abbasso e di.... non continuo perchè allora 
dovrei strapparmi i guanti, forse in omaggio alla sua 
onestà e franchezza di vecchio soldato. E il sotto- 
prefelto che,cosa faceva?! La forza pubblica forse era 
a tener d'occhio lo Sparafucile del Rigoletto al Poli- 
teama ?! 

Diranno che chi ha fischiato fu la marmaglia. Non 
è vero! Se mai, era una marmaglia in tuba e frac 
pronla a rosicchiare l'ormai famoso formaggio uni- 
rersale! 

In quanto al solto-prefelto si capisce; in questi 
tempi di magnetismo animale, le idee e i caratteri si 
trasmettono, e il sotto-prefet!o Zini è troppo vicino 
al prefetto Casalis. 


Omia. 


Di qua e di là dai monti 


< I signori senatori saranno convocati a do- 
micilio ». Quindi : Anis. 

Fints coronat opus, dicevano i latini; ma 
questa volta la corona è sfumata per man- 
canza di una sola gemma! ossia del ps 
mento trimestrale della rendita, legge arei 


ta 
nelle basse acque della mancanza del nu- 
mero i 

Padri coscritti, buon viaggio! 

AI ritorno, se cerle voci non mentono, vi 
conterete, e non senza meraviglia vi troverete 


più numerosi che mai! C'è per eria un'infor- 
nata, cosa piacevolissima in quanto ci dimo- 
stra quelmento in Italia vi sia abbondanza di 

grandi womini. 
Magna parens virum. 
Pri 


Ma come mai questa abbondanza si muta 
improvvisamente în penuria quando la sinistra 
ha bisogno d'un uomo? Misteri- del sogno di 
Faraone : la sinistra è nala sotto l'influsso 
delle sette vacche magre, e ci è-appunto ad 
Aibano un Giuseppa che l'aveva detto sin da 


s* 3 


Eccovi, per esempio, uncegreterio generale 
tutto d'un pezzo. Giù il cappello dinanzi al 
conte Bardascno di Rigras, che il Piccolo ci 
presenta gridando: Furekg, come Archimede 
quando verificava il peso della corona di Dio- 
nisio. 

Archimede usci del bagno e, dimenticati i 
calzoni, si diede a c rrere all'impazzata per 
le vie della città, annunciando la sua scoperte. 


st 


A Palermo € riuscirono quindi (per il Con 
siglio provinciale) tutti i candidati elerico-re- 
gioniati ed è uguale il risulteto che si prevede 
pei consiglieri comuneli ». (Sfatufo). 

Oncrevole Ville, se questo è un bene, ponga 
pure la segreteria generale del suo dicastero 
tra le mani dei conte Bardasono. Zureka/ il 
segretario è trovato, 


Giacchè sono a parlare di Con: 
ciali, ecco tsluni risultati, che si 
nella provincia di Nepol 

A Pomigliano d'Arco eletto Vittorio Imbriani 
(Associazione costituzionale). 

A Castellammare è stato rieletto il cavaliere 
Catello Rispoli (sendonatiste). 

A Piano di Sorrento è stato eletto il cava- 
liere Mariano Ruggiero (sandonatiste). 

A Chiejano è stato rieletto il cs 
rolla (sandonatista). 


lì provin- 
ottennero 


Parliamo di prefetti: à 

Movizzo, Campi-Bazen, Caffaro, Bosia — 
tuiti e quattro sono politicamente mi 

< Si pensa a metterli fuori » scrive un gior- 
nale. Fisso in carta questa frase elettamente 
squisita. Una volta quando si mandava a 
spasso un galantuomo si diceva che lo si ri 
graziava: adesso lo si mette fuori. È più spiccio 
è meno ipocrita. 


Buia 

E qui non posso a meno di sciogliere un 
inno di gloria al mai sbbsstanza lodato pre- 
fetto Casalis. Il Corriere mercantile d'oggi è 
pieno di lui. Lucullo diede un banchetto nel 
quale non figurava che la carne di maiale ar- 
listicamente foggiata in uccelli, pesci, legumi. 
ecc., ecc. Il foglio genovese ci invita a un 
banchetto di questo genere lutto Casalîs. 

Ma dopo aver fata la parte di Lucullo vor- 
rebbe rubaro il mestiere a Cicerone ed esclama: 
Quousque tandem ? 


s** 


Il tandem glielo dirò io quando lo saprò. 
Noto per ora che un'aura di giustizia spira 
quest’oggi sulla piccola e sulla grande politica. 

A Costantinopoli hanno abolito il granvisi- 
rato, l'istituzione che rappresentava il despo- 
tismo. 

La Serbia ha ottenuto un allargamento al 
sud in dodici villaggi, che, uniti a lei, sfug- 
gono all'Austria già pronta a occuparli. Per 
la Rumenia c'è a Berlino chi studia un pro- 
getto, mezzo termine fra l'articolo 440 del 
Congresso e i bisogni reeli del paese. La 
Grecia deve grazie all’onorevole Maffei per 
una calorcsa nola ch'egli diresse al nostro 
ministro sul Bosforo in favore dei suoi reclami. 
Insomma, soddisfazione per tutti e anche i 
Genovesi l'avranno. Che se i riparatori se- 
guiteranno a negargliela, ne sentiranno delle 
belle. 


Tn Fiopinor 


BAGNI E FANGHI 


MONTE ORTONE. 
29 luglio. 

Ad Abano e qui, a Monte Ortone, si viene ai bagni 
sul serio. I frequentatori di questi stabilimenti sono 
tutta gente che ha qualche cosa che gli duole; il pas: 
seggio, la tavola rotonda, il caffè, i ritrovi intimi hanno 
un argomento di discorsi obbligato: dolori che cedono, 
che resistono, che aumentano, che cambiano di luogo, 
che scompaiono. lo che ci sono capitalo per cercare... 
quello che non vi è, sano come un pesce e per nulla 
disposto a farmi coprire di mote, sentendo già già 
qualche articolazione che non funzionava più a dovere, 
perchè la fantasia a forza di racconti di artritidi e di 
reumi, cominciava a riscaldarsi, mi detti a fare il cu- 
rioso, l’ispeltore dei bagni. 

Ragion vuole che dica che mi fa guida cortese questo 
bravo direttore: e che il risultato della mia ispezione 
fu eccellente. Monte Ortone, non se l'abbiano a male 
quei signori di Abano, è uno stabilimento balneario 
di primo ordine Vince i suoi concorrenti della pianura 
per la bellezra del posto, per l'eleganza e la comodità 
dell'edifizio, perchè ha l'acqua delce (che ad Abano non 
hanno) dai coile cui è addossato, buona per bere e per 
la cura della doccia. È nn antico convento, assai bere 
ridotto, capace, con stanze pulite per circa novanta 
bagnanti, ampi corridoi, belle sale da pranzo, da let- 
tura e da musica. Non è più di sei anni che è aperto, 
e già la sua clientela è diventata importantissima. Le 
acque, oltre i principî di quelle di Abano, contengono 
anche il solfo, e ne fa fede il verdetto di una Com- 
missione presieduta dall'abilissimo professore Bizio. 
Tutto questo però non toglie che io non affretti col 
desiderio l'ora di montare nella buona vettura che fa 
il servizio dallo stabilimento alla stazione di Abano, 
una mezz'ora di strada, e di lasciare questo luogo di 
noiosa delizia. 

Fra i bagnanti e gli infangati: un paio di onorevoli, 
parecchie signore 0 troppo grasse 0 troppo magre, 
quasi tutte in età canonica, ed una vedova che ogni 
notte sogna il marito perduto otto anni fa, una vera 
perla d'uomo, e ogni giorno ne tesse lungamente l'e- 
logio alla indoleazita colonia..... 


Idemio, 
LIPARI. 
26 laglio. 


i parte la posta di Lipari. Lipari è la più bella 
delle isole Eolie, e non c'è nolla di strano che sia 
Iuogo di bagni; buttata là come un pezzetto staccato 
dall'Italia, coll'acqua torebina del mare siciliano tutto 
intorno, a poca distanza da Milazzo e da Messina, sta 
sdraiala sul mare come una sirena. Ma Dio, che quando 
dona non dona mai a metà, ha regalatoa Lipari, oltre 
l'acqua del mare, anche le acque termali, e poi la 
grotta, la stafa di San Calogero... insomma la delizia 
e la salute. 

Il dottore Francesco Genovesi, che è direttore dello 
stabilimento termale, ha scritto un libro nel quale si 
domanda: 

< Che cosa ci vuole perchè uno stabilimento di bagi 
vada avanti e sì accrediti? 

« Che sia igienico, fabbricato e diviso secondo le 
regole della tecnica balneare, che corrisponda ai non 
pochi bisogni degli ammalati, che cffra comodi alla 
vita, che sia retto da un direttore tecnico; eppoi che 
ci sia chi lo faccia conoscere alla gente... » 

A tutte le altre cose ci pensa il. dottore, all'ultima 
ci penso io mandandone l'avviso ai centomila lettori di 
Fanfulla. 

Il luogo è delizioso, i bagni ottimi salioo-solfati- 


alca cè di tutto quello che fa bene, e cè una 
eccellente compagnia di bravi signori. 


« Notizie sulle 
acque termo-minerali >, dice che a Lipari andavano i 
Romani a ricercare la salute rovinata nelle orgie di 
Baja e di Pozzuoli, dice che la grotta fu benedetta da 
san Calogero.... insomma bisogna leggere il libro, e 
quando l’avrete letto vi sarà giocoforza venire a vedere 
Se fate presto, 0 letor, vi farò io da cicerane e <; 
mostrerò il luogo dove Ercole sì è bagnato —. 

Di qui si esce tutti Ercoli, e le donne tutie Ontl; 
capaci di domarli ì 


Diodoro, 
CASAMICCIOLA D'ISCHIA. 
28 luglio, 


Vorrei rendere a Casamicciola un tributo di ricono. 
scenza. Come farlo meglio se non affidando alla pub 
blicità la rivelazione dei suoi meravigliosi prodigi 
Qui, centinaia © centinaia di malati vengono, chiedeno 
ed ottengono la salute. Qui, invece di spendere l'osso 
del collo, come succede nelle tante stazioni balneari. 
si può far economia sinchè si vnole, essendovi, per co. 
modo degli sventurati di tutte le..... horse, tanto alc 
berghi sontuosi, quanto case particolari a buon mer. 
calo; tanto stabilimenti eleganti, come, per. esempio, 
quelli di Manzi, Belliazzi e Piesco, quanto stabilimenti 
modesti, dove il povero, con tre o quattro soldi, ri. 
nunziando al superfluo, fa it fatto suo lo stesso, e si 
immerge, precisamente come il ricco neglistabilimenti 
di prim'ordine, nella salutare acqua del Gorgitelo, la 
quale, quantunque disputata e pretesa, per gara c cone 
correnza, da Tizio e da Sempronio, pure, lo posso ben 
dire io che vengo qui da quattordici annî, è che cor 
nosco i segreti dell’isola, ‘appartiene a tulti gli stabi 
limenti i quali, ricevendo l’acqua dalla sorgente sic 
tuata nella valle d'Ombrasco, non possono essere for: 
niti che di vero e puro Gorgitello. Si vada quindi da 
Manzi 0 da Piesco; si paghi îl bagno due lire. © cine 
quanta © quindici centesimi, l'effetto sarà. sempre lo 
stesso. 

Se si vnol parlare dei. passatempi che offre l'isola, 
sî può benissimo dichiarare che în pochi luoghi di 
bagoi se ne possono godere tanti, e sì svariati. 

Volete andare a Ischia, a Forio, al Lacco Ameno, a 
tanti altri posti incantevoli e pittoreschi ?.... Non avete 
che a scegliere il mezzo di trasporto, e, 0 preferite di 
andare in barca, o bramate d’endare a cavallo, in car 
rozza 0 ia portantina, in tutti î modi lo potete fare, 
senza neanche deplorare che la borsa si debba di molta 
alleggerire. Molti anni addietro le pretensioni degli 
isolani erano esorbitanti, perchò le speculazioni, nei 
mesi estivi, erano fatte solo dagli abitanti del paese : 
adesso però che i forestieri fanno loro concorrenza, & 
su tutto, essi hanno dovuto necessariamente ribassare 
i prezzi, e debbono coatentarsi di affacciare preten- 
sioni miti e giuste, se non vogliono addirittara rima. 
nere a bocca asciutta. 

Quest'anno i bagnanti si sono fatti un tantino pre- 
gare per venire; ma questo è successo dappertutto a 
causa della stagione poco propizia alle bagnature. Col 
sopraggiungere del caldo, però, non è mancato il s0- 
lito abbondante arrivo di forestieri, ed infatti già tutti 
gli alberghi e le case particolari ne ospitano molti di 
ogni paese e condizione. 

Nelle sale dell’elegantissimo stabilimento Manzi, tutte 
le sere, un distinto circolo di signore vi passay alla 
buona e senza esigenze di (oilelle, un paio d'ore, al- 
ternando ua po' di musica e un po' dî conversazione, 
e, di tanto în tanto, qualche concerto di bravi pi: 
nisti e cantanti rianima lo spirio abbattuto dei pover 
sofferenti ! 


Una ammiratrice. 


29 luglio: 
« Ierî sera il sindaco, conte Bracci, dette un ballo 
in onore degli ufficiali e soldati che per un mese sono 
stati accampati presso questa cittadinanza. L'elegante 
stabilimento dei bagni era trasformato, illuminato con 
migliaia di lanterne veneziane disposte con raro buon 
gusto. Dappertutto sventolavano bandiere e pennoni, 
dappertutto vi erano fiori e verdura. L'illuminazione, 
vista dal mare solcato da molte barchette, faceva un 
effetto assai bello, e sembrava di assistere ad una di 
quelle feste che nei tempi delia loro grandezza davano 
i sultani sul Bosforo per onorare una qualche favorita 
che doveva per breve ora regnare nel tiepido harem. 

Tre concerti suonavano, e le danze più vivaci s'in- 
trecciarono per molte ore della notte. Le signore Fa- 
nesi, e non una ne mancava, mostrarono di essere in- 
trepide nella danza quanto il più giovane e svelto uf- 
ficiale dei bersaglieri, 

La città di Fand sembra sempre essere la prediletta 
della dea Fortona per Ja limpidezza del cielo, la cor 
tesia dei suoi abitatori e la bellezza delle sue donna 
che ne rendono più caro il soggiorno Dovrei nemi- 
nare le signore più eleganti, fra le quali. brillavano 
come astrì maggiori due cognatine..... ma non posso 
far nomi, per non scrivere um articolo troppo lungo 
che correrebbe il pericolo di essere cestinato. Basti 
perciò il dire che sono poche le piccole ciità italiane» 
ehe possono dare un contingente così numeroso dì sit 
guore ricche di bellezza e di gioventù. 

Devonsi sincere lodi agli organizzatori di una festa 
tanto bene riuscita, come pure devonsi encomiare gli 
uficiali e soldati che han saputo meritare un'acco- 
glienza così amichevole e cordiale. Il comandante del 
campo colonnello Milanovic, i bersaglieri del 4° reg- 
gimento, il 24° di fanteria, il battaglione d'istruzione, 
Ì lancieri d'Aosta, tutti hanno sopportato le più aspre 
fatiche del campo sempre allegri, sempre cortesi, come 
si addice al valoroso soldato italiano. » 

Da Crescentino, 28 luglio: 
lo spedito ieri al vostro giornale un telegramma 


FANFULLA 


sulie nostre elezioni amministrative. Ora vi scrivo per 
darvi qualche particolare. 

È doloroso vedere come, mentre il nostro deputato 
tanto fece per noi Crescentinesi per farci avere la fer- 
rovia e per darci fra breve il ponte presso Sant'Anna, 
è doloroso, dico, che i cittadini sieno così ingrati da 
mandare al Consiglio i suoi più accaniti avversari. Se 
il signor Lorenzo Bertolè-Viale non fa più confermato, 
to si deve ad un tranello dei signori radicali, i quali 
dicevano di non volerio combattere onde ei non potesse 
prendere le sue precauzioni, e poi, mentre egli se ne 
viveva sicuro, essi lo tradivano. Già per questi signori 
tatto è buono per combattere un uomo, e quello che 
non è permesso ad altri, a loro è concesso. > 

li numero dei voti avato dal signor Bertolè-Viale 
Lorenzo fu non ostante grandissimo, ed egli provò in 
qual conto lo tenga la nostra città, ad onta delle armi 
dei suoi avversari, Il Bertolè-Viale sarebbe uscito via- 
citore se l’afficio avesse ritenute buone tre schede che 
vortavano soltanto il nome, ed io credo che l'afficio 
non avrebbe mancato al suo dovere se le avesse te- 
nute buone tanto più che jo sappia dei Bertolè-Viale 
Lorenzo non ve ne sono altri 

Ma si trattava di darla vinta ad una loro creatura 
che, del resto, sarebbe stata esclusa dal Consiglio, e fu 
ben felice di trovare questa scappatoia. 

Ii nostro partito però deve attribuire a sè stesso se 
non ha vinto. Esso fu încerto e nonsi prese veramente 
a cuore queste elezioni. Mentre i nostri avversari an- 
davano numerosi alle urne, molti dei nostri manca- 
vano. » 


© = La Commissione ordinatrice del koncorso agrario 
regionale 1879 in Caserta, onde soddisfare ai giusti 
desiderî manifestati dalla pubblica stampa, nella seduta 
45 andante ha deliberato prorogarsi il tempo utile al- 
l'accettazione delle domande per essere ammessi a far 
parte della mostra agraria, alle epoche seguenti 
Le domande per la divisione aziende agrarie accet- 
tarsi a tutto il 40 venturo agosto; 
Quelle per la divisione macchine a tutto il 20 detto 
mese; 
E quelle per le divisioni animali, prodotti e flori- 
coltura a tutto il 30 dello stesso mese di agosto. 


Il Consiglio comunale è convocato per questa sera 
glie 9 pomeridiane, nella solita sala del palazzo se- 
natorio al Campidoglio, per trettare proposta di se- 
dute segreta. 

i attribuiso» agli oppositori della costruzione dei 
nuovi Iramveys l'intenzione di tentare di far chiudere 
la sessione con la sedute di stasera perchè il Con- 
siglio non possa deliberare. Ma speriamo che questa 
apecie di piecola cospirazione anderà per aria e in 
Consiglio vi sarà senza dubbio chi proporrà di 
tenere un’altra seduta al più presto possibile per de- 
fiaire una questione che è d'iuteresse massimo per 
ia città. Oramai il framray corre anche per le strade 
di Roora Caguuscia, e se una volts una rotaia di 
ferro è stata causs della rottura di una ruota di una 
vecchia carrozza di un ex-sindaco, non è questa una 
baona ragione perchè l'intero Consigliu si lasci per- 
susdere a sospendere continuamente una delibera- 


è. Rigevigmo e pubblichiamo : 
< 30 luglio. 
« Ilustrissimo signor direttore, 

« Mi pregio significare alla Signoria Vostra Ilu- 
strissima che anche oggi l’arl stel Sant'An- 
gelo sparò il colpo di cannone 4 minuti e 15 secondi 
dopo il segnale dato, ma presente, colla solita esst- 
terza dalassistente di questo ossersatorio. Da ciò 
si deduce una velta di più che le differenze notate 
da coloro che si regolano eollo sparo del eaonone 
non possono attribuirai a difetto di servizio nell'os- 
servatorio medesimo, ma bensi. a quello fatto a Ca- 
stel Sant'Angelo. Un tale inconveniente, come già 
dissi, cesserà coll'impianto di un apposito servizio 
telegrafico. 5 
Grato alla Signoria Vostra se accoglierà la pre- 

i segno con ossequio 
sente, mi segue gi x Serg 


P. Taccami ». 


4 L'egregio sentore marchese Filippo Marignoli 
ci digige la seguente lettera che pubblichiamo ben 


Lg < Roma, 29 loglio 1879. 


« Pregmo Sqnor Direttore, 
< Ho letto nel sd accreditato poriodieo N. 203, 
aci 28 corrente, nella rubrica Roma, un articolo in 
cui si narra essersilcombiusts fra Sua Eocellenza il 
jznor priacips Ds Alessandro Torlonia, e me, la 
Sendita della profietà Torlonis, contigua al mio 
fondo in via del e delle Convertite. 
Dispiscente do 
informata, nulia 
cui mi trovo astre 


iste di quanto 
a ristabilire i fatti, marrandole 
W giano passatsÎle trattative, e come abbia do- 
sone sic pet fà ata, sn pl 
Tvevo vagheggiato, finche nell'intento che contribuisse 
allabbellimento del città. 5 
ila signore, che fo allora conoscevo soltanto di 
., per propositi tenuti col si- 
“gra nella persuasione che il 
n esdere il suo stabile; gli 
Logginasi che quali ne fossi autorizzato mi sarei 
teaato dsl signor piicipe per trattarne l'acquisto. — 
Decorso qualche dbr20, l’ufficicso intermediario mi 
snounziò che il si 
tieri ricevuto, è 
tamento. 
lo nel momento 
mici; ma può bene 
quale fosse la mia 


atomi non mancsi di recar- 

aginare, signor Direttore, 
ress, quando dopo aver rire- 
rito îl signor prin senza permettermi di 
fargli alcuns offei entrare almeno in materia, 
mi disse: È inutilefirlare della vendita del fondo 
perchè non voglio W@lutamente venderlo, 

In seguito a recisfiniego, mi licenziai, mostrando 
al aignor principe Mlispiacere di averlo, non per 
mia volontà, inatil incomodato. 


Ma non dandosi per vinto l'ufficioso intermediario, 
ternò con me sull'antico progetto, e mi presentò pure 
un modo di eaicolo sul valore del fondo Torlonia, 
che mi assicurava essere stato redatto dallo stesso 
signor principe. 

Con quel caleo!o veniva ad attribuirsi al fondo un 
valore talmente esorbitante, che io, quantunque di- 
sposto a fare qualche ragionevole sagrifizio, doretti 
ritenere che tal domanda signi sotto altra 
forma, una conferma di rifiuto. Tattavia per lasciare 
un adito a conciliare, ae fosse stato possibile, risposi 
che qualora il sigaor principe avessa voluto ricre- 
dersi delle eccessive pretese, dovendo io assentarmi 
da Roma, lasciavo incaricato il mio architetto signor 
cavaliere Salvatore Bianchi, pel caso di ulteriori trat- 
tative, 

Realmente queste ebbero luogo direttamente fra il 
signor principe Torlonia ed il signor architetto Bian- 
chi; ma il sigaor principe si mantenne nelle affac- 
ciate pretese, e dovetti rinunciare a qualunque idea 
di acquisto. 

Iafatti ritenuta pure esatta la rendita netta di lire 
20,000 dal signor principe attribuita a quel fondo, 
come sarebbe stato possibile che io avessi doruto 
pagare per l'acquisto il richiesto prezzo di lire 750,000, 
@ più lasciare in perpetuo a vantaggio del signor 
princips e suoi eredi la loggia del mezzanino sopra 
il caffè al Corso, costruendo ancora un’apposita scala 
per accederti; e tutto ciò dovendo pure tener conto 


dello stato fatiscente di questo stabile. 
Questi sono stati i fatti, ed io la prego, pregia- 
tissimo signor direttore, di voler pubblicare questa 
mia nel suo lodato periodico, 
Ho il bene di dichiararmele con ogni considera= 
zione 


Devotissimo 
F. Mantenoti ». 
usa importante è stata vinta da pareechi 
italiani Il signor Christofle mosso 
lite a molti fabbricatori italiani, perchè avevano ado- 


parato il suo metodo di fabbricazione delle imita- | 


zioni d’argento. Il tribunale ritenendo che il metodo 
Christofle non è un’ invenzione speciale, ma l’appli- 
cazione di un'invenzione. precedente, la quale risale 
a Galvani © a Volta, ha dichisrato non esistere fal- 
sificazione, @ però i fabbricanti italiani possono fare 
e vendere liberamente le imitazioni di cui si tratta. 


«L'assassino del giovane Fonio, commesso di cam- 
bia-valute, arrestato a Firenze e condotto a Roma, è 


stato confrontato con il Fonio e con la padrona di | 
itava sopra la sala Dante. | 


presso la quale 
o il Fonio quanto la padrona di casa lo hanno 
subito riconosciuto, L'assassino è un tale Carlo. Al- 
berto Sgaluppi, bolognese, prestigiatore di piazza. 

=. Siamo stati ieri sera al Manzoni e dobbiamo 
convenire che gli elogi prodigati da tutti i giornali 
cittadini alla signora Soarez sono davvero meritati. 
Bella, elegante e cantante corretta, si capisce che 
faccia ammattire quel povero birraio che fiuisce poi 
nel del-rium tremens del matrimonio. Degni compagni 
della signora Soarez sono il Guidi, baritono, e il Ca- 
pelli, basso-comico; gli altri noa guastano. L'orche- 
stra è buona e ben diretta dal sigoor Lamonaca. La: 
‘messa în scena abbastanza decorosa. In complesso è 
uno spettacolo che compensa il viaggio che si deve 
fare per andarlo a sentire. Ieri sera vi assistera un 
pubblico scelto, ma non troppo numeroso, i! che non 
è proprio nei desidert dell'impresa, la quale magari 
preferirebbe il contrario. In un palchetto di secondo 
ordine c'era Don Emanuele Ruspoli, sindaco di Roma, 


colla sua sigaora ed il suo-suocero conte Caracciolo | 
di Bella, senatore del regno, e qua e là si vedeva | 


qualche deputato che non ha ancora disertato dalla 
capitale. 

Al Cores, dove ieri sera fu benissimo accolto il 
Ridicolo di Ferrari, questa sera ha luogo la benefi- 
ciata della siguora Giuseppina Boccomini-Lavaggi, 
colla Carlotta Corday ovvero l'Eroina della Vandea, 
commedia storica/dei signori D'Arco e Claîrevillo, cui 
farà seguito la commediola in un atto dal titolo: 
Sablin de Carianet La signora Boccomini e il signor 
Casali diranno le loro parti in dialetto piemontese, 
rappresentando i personaggi di Sablin e Canapia. 

‘1 Quirino ba pure Inogo una beneficiata, quella 
del signor Adolfo Riccardi, primo attor giovane della 
compagnia Schiavoni, col Frafello d'armi di Giacosa, 
Domani va in scena l'Assommoir, espressamente ri 
dotto dal sigaor Rindi (Falstaî) per la compaguia 
del Quirino. La riduzione sarà molto, diversa da quella 
disapprovata al Corea, e, a quantosi dice, sarà anche 
più fedele al romanzo di Zola. 

AI Circo Reale ieri sera riuscì benissimo lo sprt- 
tacolo straordinario offerto dal sigaor Fassio. Anche 
questa sera îl programma promette molte novità. 

Ieri îl proto ba storpiato due nomi della compa- 
guia di canto dell’Apollo, il tenore Clodio Vietor lo 
fece diventare un Clodio Vietur, e il baritono Belli 
stini lo cambiò in Battistoni. Il lettore è quindi. pre- 
gato di correggere. È 

; li: 

Corea — Ore 5 12. — Carlotta Corday, commedis 
di D'Arco e Claireviile. — Reneficiata della prima at- 
trice signora Giuseppina Boccomini. 

Quirino. — Ore 8 112. — H fratello d'armi, leg- 
genda di Giuseppe Giscosa_— Beneficiata del primo 
attor giovane sigoor Adolfo Riccardi. 

Circo Reale si Prati di Castello. 
— Comi equestre di Carlo Fassio. 

Manzoni — Riposo. 

Sferistario — ore 5 1}2. — Giuoco del pallone. 


NostRE ]nForMAZIONI 


Da ragguagli che ci pervengono da fonte 
i attendibile risulta che i negoziati di con- 
ciliezione fra la Senta Sede e l'impero ger- 
manico volgono a prossima ed affermativa 
conchiusione. Questi negoziati sono fatti diret- 
tamente dal Papa Leone XIII col principe di 
Bismarck, il quale si avvale all'uopo della 
cooperazione di una legazione amica. 


Sappiamo che il discorso pronunciato l'altro 
giorno in Senato dal conte Terenzio Mamiani 
a difesa della causa ellenica ha destato i sei 
timenti della più viva gratitudine negli animi 


1. dei Greci residenti in Italia. Moliî 
sono affrellati a far pervenire 
uomo le espressioni dei loro sentimenti. 


NI conte Giusso ha sollecitato l'onore di una udienza 
* dalle Loro Maestà il Re e la Regina per esprimere a 
viva voce i sentimenti della sus profonda riconescenza 
per gli attestati di grande benevolenza, dei quali i 
nostri sovrani si sono compiaciuti onorario. Il conte 
Giusso ha avato l'udienza quest'oggi al Quirinale. Le 
| Loro Maestà lo hanno afabilmente accolto, e si sono 
| compiaciute a rinnovargli le espressioni della loro au- 
gusta benevolenza. 


Il ministro belga presso il nostro governo, signor 
Van Loo, avendo ottenuto il congedo, che in questa 
stagione suol sempre richiedere al suo governo, ha la- 
sciato Roma quest'oggi, recandosi direttamente a Pa- 
rigi ed a Bruxelles. Il segretario di legazione signor 
Le Gliait sosterrà, durante l'assenza del ministro, l'uf- 
| ficio d'incaricato provvisorio del Belgio, in Italia. 


Il ministro dell'interno ha richiamata l’attenzione dei 
prefetti del regno sui deplorevoli fatti con troppo fre- 
quenza rinnovatisi în questi ultimi mesi, di ammuti- 
namenti e ribellioni in varie case di pena. 

Il ministro eccita i prefetti ad indagare e riferire 
sulle cause dei lamentati inconvenienti, ed insiste per- 
chè al male, che minaccia estendersi, siano. tosto ap- 
portati i necessari rimedi. 


Sì dice che anche in altre città d'Italia fa eseguito 
qualche arresto in correlazione di quelli operati 
| Roma, a seguito della fatta scoperta del deposito di 
proclami sovversivi. 

Sembra che gli arrestati intendessero limitare i loro 
"tti alla distribuzione ed affissione, nelle primarie città 
d'Italia, dei loro proclami. 


| Ci scrivono dalla Spezia che con reale decreto del 
| 20 corrente mese furono approvate nuove tabelle per 

le paghe e gli altri averi dovuti al personale di bassa 
| forza del corpo reale equipaggi. 

Una utilissima innovazione fa introdotta col ‘citato 
decreto a vantaggio dei sotto-ufficiali della marineria, 
ai quali dal 1° gennaio del prossimo 1889 fa accordato 
l'aumento sessennale nelle rispettive paghe. 

Questo provvedimento, che rende la meritata giu- 
stizia agli utilissimi servizi prestati dai sotto-ufficiali, 
è da sperare valga a ritenere quesii nella reale ma- 
rina, anche quando hanno ultimata la loro prima ferma 
di servizio. 


BORSA DIROMA 


30 luglio. — La Borsa di Parigi fu ieri dedicata 
per intero a quel resto di speculatori al ribasso, se 
| pare ve ne sono ancora. Tatti i valori, e buoni e 
| eattivi, sabirono il peso di un mercato cai tin 
toli e della volontà di liquidare a vapore per timore 
di peggio aspettando. 

Alla Piccola Borsa non si conoscevano i corei di 
Parigi e perciò non vi furono ai 

Alla Borsa ufficiale d'oggi la rendita si aggirò sugli 
atessi prezzi di ieri, cioè a 83 60 fazione più o meno. 
Tale fermezza relstiva è dovata al sostegno noi 
cambi, che sono le bele noire delle nostre Burse, che 
danneggiano tanti interessi, e che pur troppo non 
danno a pensare el gorerno..... almeno da ciò che 


in prestiti si par 
domaadato a 100 65 ed avera venditori a 100 70. 
Ferme le azioni Banca Generale che da 533 per 
liquidazione salirono a 533 50 domandato, e da 510 
per fine prossimo chiusero fra 540 25, 540 50. 
Domandate a 470 50, 470 75 le Fondiario Santo 
| Spirito. 
Franeia 110 30, 11005; Londra 2795, 27 90. 
Ponzi da venti franchi 92 20, 22 18. 


Ecco i prezzi di compensazione flasati per la li- 
quidszione dal sindsesto degli agenti di cambio: 

Rendita italiana 83 60; azioni Banca Nazionale 
2258; azioni Banca Romana 1215; azioni Banca Ge- 
nerale 538. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 84 45 
Tom 3008220 
Idem = 500 li742. 
Rendita italiana 50,0 80, 
Rendita turca ll 80. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PABTICOLARI DI FANFULLA 


SPEZIA, 30. — Stanotte è giunto qui nel 
più stretto incognito con i suoi figli Sua Al- 
tezza Reale il duca d'Aosta. Si tratterrà per 
la stagione de'bagni. Stamani coni figli è an- 
dato a prendere il bagno allo stabilimento 
balneario Zannoni. 


Trrecramm STEFANI 


provò la proposta chiedente la definitiva demolizione 
delle Tuileries, 

Il Senato approvò in seconda lettura il progetto che 
autorizza la convenzione monetaria. 

NEW-YORK, 29. — La popolazione di Memîi è ri- 
dotta a 4283 bianchi ed a 44,827 negri. 


Ì 


LONDRA, 29. — Camera dei Comuai. Lawson 
annunzia che proporrà fra breve un indirizzo alla re- 
gina, pregandola di non dare il suo consenso alla e- 
rezione del monumento al principe Napoleone nell’A- 
bazia di Westminster. 

VIENNA, 29. — La Corrispondenza politica ha da 
Belgrado: 

« La Commissione internazionale per la delimita- 
zione della frontiera ha terminato i suoi lavori con sod- 
disfazione generale. La Serbia riceve fra Vrai Kurs. 
chamlje 12 villaggi come linea di difesa contro un’in- 
vasione degli Arnauti ». 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerense responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avpiso 4* pagina 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiori 
comodità. È il più frequentato in ogni stagione. 
(6803) 


23 ed ultima emissione con allri nuovi 10,000 
premali (va prio gratta ogni eri di 10 Hight). 
GRANDE LOTTERIA 
autorizzata con Decreti del Prefetto di Genova, 6 mag- 
gio e 18 luglio 1879, a benefizio di cinque Istituzioni 
filantropiche e dei danneggiati dalle ultime inondazioni 
dall'eruzione dell'Etna. — Per la 1* quanto per la ®* 
emissione avrà luogo una sola ESTRAZIONE al 
3 AGOSTO 1879 
e gioraî successivi, nel Politeama genovese, coll’assi= 
stenza della Commissione ordinatrice presieduta dal- 


1 onorevole siguor Panopr Commend. Generale Exnico, 
Sindaco dì Genova. ; 
Il bollettino ufficiale completo di tutta l'estrazione sarà di- 
stribuîto gratis e speditofranco agl acquirenti di bigliett 
< Il favore col quale venne accolta ed esaurita 
« pochi giorni la 1° emissione, con un’eccendenza di 
« domande per oltre quattromila Serie, è la mi 
< prova della regolare e ben ideata combinazione di 
questa Lotteria che offre la massima probabilità di 
conseguire Premi rilevanti 


A. Premio. Un magnifico servizio di argenteria mas- 
siccia del peso di circa 22 chilogrammi, od in sua 
vece la somma di L. 5@@® prezzo netto a cui il fab: 
bricaute si è obbligato di riacquistarlo entro un mese 
dalla data di estrazione, 

2. Premio. Pianoforte Roisselot a gran coda che il vendi- 
tore si obbliga riacquistare, come sopra, perL. d00@. 

Totti gli aitri 999$ premi sono di un valore sia 
artistico, sia intrinseco non comune, fra i quali è da 
notarsi il premio #@@@ Fiore da tesla inoro ed ar- 
gerlo rappresentante un uccellino del Paradiso fempe- 
stato di smeraldi, rubinî, brillanti e perle. 

Cxtalogo grafis è franco a tutti gli acquiremi di al- 
meno dieci biglietti. 

Prezzo di cadun biglietto separato . L. 11 
» di caduna serie completa di 
10 biglietti con premio certo » 10 

A qualsiasi richiesta fuori di Genova bisogna aggiun- 
gerè Cent. 50 in rimborso spesa di raccomandazione 
postale. 

Sino al 2 agosto la vendità è aperta in Genova presso 
Fratelli CASARETO di F.sco, via Carlo Felic, 10, 
che syediscono a volta di corriere. 

NB | vaglia telegrafici si devono avvisare con di- 
spaccio semplice a: Casarefo - Genova, în cui il mit- 
tente dee specificare l'oggetto della rimessa e decli= 
nare il suo preciso indirizzo. 

La vendita essendo anîmatissima coloro che deside- 
rano p'ovvedersi di biglietti sono pregati a farlo Îma- 
mediatamente. 

Le domande che perverranno dopo la chiusura sa- 
ranno subito respinte assieme all'importo. 

NB 1 biglietti di questa seconda emissione concor- 
ron? sclamente ai nuovi diecrmila premi, perciò riman- 
gono inalterate le condizioni dei portatori delle prime 
diecimila serie. 

la Remaf sino a tutto il 31 corrente, la vendita è 
aperta. presso l’Amministrazione del giornale Il Ri- 
sparmio. via Convertite, 8. 


AVVISO 


La sottoscrizione alle azioni della Compagnia Uni- 
versale dal canale interoceanico per il taglio dell'istm, 
americano si ricevono presso Spada e Flamini N. 20 
via Condotti, corrispondenti delta Compagnia UniverO 
sale del canale marittimo di Suez. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme sti, è 
il più comodo ed utile 
sp) io per tenere 
nelle vetrino, nei negori, 

lo case, ecc., 
berarai dello moeche im. 
pedendo loro di guastare 
merci o mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 
Si spediscono solo per ferrovia în porto asse- 
grato col'aumento di cent. 50 Der spesa di ina: 
laggio. 
Dirigere le domando accompagnate da vaglia 
ale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano: 
. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma; 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


LIRE S. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'ina 

cendio — Getto fortissime, senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
getto a pioggia e ad ombrello. 

Tì loro esiremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sìa di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. A_Ro- 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 06. 


L 


A vvisi ed Inosrzioni si ricevono presso l' 


Milano, via S. Margherita, 1 


Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 e Firenze, Piazza Pa di S. M. Novella 
Si 


, casa Gonzales Londra, 43‘ treet 


NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 


PERIODICO DI LETTERE, SCIENZE ED ARTI 
compilato dI 
©. v. Giusti. prof. G, Rigutini, D' G, A. Scartaszini 


Di questo perioliso sono uscii tre quaderai (aprile, maggio e giogao), e con-, 
tefigono le seguenti materie 


la storia, €. R. zie 
a immoriae Rasscpne mcsole di tato le Riise e pricipali pelbla: 
Zibni germaniche di G, A. Sco 


I periodico esce ogni mese, in fiscic osta lire 3,50) 
il trimestre per tolta Italia, ‘semestre ed smo in repo. “Le astociazioni si 
ticevono dall'smmisistratore ‘G. Polverini, Ti Vocabolario, via Facnss 
68, FIRENZE. cosi 


NERE PILLOLE DEL D' BLAUD | 


i) 
ie prioni scienze. 
che dl 
, le pill a SEALD cieco dee ico pio 


da pa a sio ct ceco ecc, bo rico et eil 
la SLAUD del liga incocietati sa tati gi ato faraciaai le 
(daro come © migliore anticlorotico. 
Dr. DOUBLE, em-presidente dell'Accademia di Medicina 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell'inventore e della sua firms, Come prova final 
mente di autentisità erigere che il suo nome sia 
îneiso su ciascuna pillols comedi contro. Ò 
| A PARIGI, rue Pazenne, 8, ed in ogni fsrmmacie 
Difficare molte dello contraffazioni 
I i | 
Fran, ‘presso Gonl © Bianche, 58, vis Prati. 


ae- LUMICINI DA NOTTE bal 


Sisma peieionto VEILLEUSES Dent i paia 


nigi ntcogli ni 
L. 20 la ‘GROSSA (12 dozzine) franco] 


ang 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirari 


1 4 Bue MRarabearo 1 4 


«n 
îd, Bue Teranne, 14 


Raccomandata dalle celebrità mediche di Fr: 
iena nn di mato 1 ver, le coliche, ll 
dissenteria, eco. 


esere litrazione. — L'Acmuo dei Frati del Canio di tene 


prezzo tatte le farmacie.— Esi 
Falla etichetta bisnca è nera che 


i Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI in ferro smiat, intero port | 
ssai eleganii. 
witreiitd DA GHIACCIO per rompere e sini, 


potmiGLIE DA cinocio da aprirsi” médisbte ‘vie 
Di nea bianoo inossidabile, per introdursi erosi 
di ghiaccio ed ottenere da sè le corofe 


, che sitrova 


‘a 
A oitiglia' forma comune . 
» » rotonda. 


per mescere dalle bottiglie, senza levare il ta 

Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ece. 4 — | 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in Il 

viaggio ed in tutte le.escursioni, per poter bevere il 

senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 

i anche staguante.— Compreso il tubo di caout 

chone e l'astuccio . 

Dirigere domande e vaglia 2 Firenze atl'Emporio 5 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso 
Corti.e Bianchelli, via Frattina, 66. 


L'OPINIONE NAZIONALE 
XII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XI 
‘riratura 20,000 copie. 


Vendita all'ingrosso a ROMA. G. Baker e°C. A. Manzoni e G.- MILANO, da Enrico,Casati, Angelo Migoni e C.— A. Manzoni e C- 
LIVORNO, Dann e Malatesta — NAPOLI, 
rivenditori di articoli da toeletta in tuite le città d'Italia. 


MICHELE CERVANTES DI SAAVEDRA 


ILLUSTRATO CON 420. QUADRI GRANDI E 250 DISEGNI 


GUSTAVO DORE 


È superfluo raccomandare il capo lavoro del Cervantes ; se gli altri poemi della cavalleria sono in parte invecchia e 
solo vivono e vivranno per il prestigio della forma, nel Ion Chisciotte forma e sostanza concordano a farne un 
lavoro non immortale soltanto, ma quello che è più, eternamente giovane. È la satira di un mondo che si sfascia, e fu 
l'immaginazione di una nuova èra letteraria. 

Quanto alle illustrazioni, a giudizio di tutti, sono riconosciute come il capolavoro di ustave Boré, il quale ebbe 
campo in questa opera di mescere il fantastico all'elemento umano e grottesco. In nessuna opera delle tanto che precedet 
E pegno Gustavo Doré riuscì vario, originale, nuovo, e loniano da ogni convenzionalismo come nel Dom 
seiotte. 


Condizìoni di pubblicazione 


Ml DON CHISCIOTTE illustrato da &. Moré si pubblicherà in formato in fogliv con carla China, caratteri fusi appo- 
sitamente, a dispense di 20 pagine con coperta al prezzo di L. 1 50 cadauna. 
Tre o più dispense al mese. — La pubblicazione comineierà coll'Aprile 1879. — 42 dispense l’opera completa. 


È aperta l'associazione 
All'Opera completa per L. 63, — Alle prime 40 dispense per L. 15. 
Chi manderà direttamente ed anticipatamente alla Casa Editrice in Milano L. 60 sarà associato all'Opera intera, di cui 
riceverà i fascicoli alla loro pubblicazione, franchi a domicilio. 


Dirigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA di UA . MENOZZI GIU 


via passi 10, Milano. 


er 4 Hai 
9 E nir-Restorer | 
- di B. R. KESTH, 16, Coleman Street, City, London. 
‘a dei Capelli 
restituisce gradatamente ai capelli bi 
o grigi il primitivo colore , che sia stato perduto per malat 
iste la natura fornendo fluido che dà ai capelli il color 
rale, la Iucidezza, laforza e la bellezza di gioventù, Distrugge la foriora e tutte le a 
immondizie della testa, impedisce la caduta dei ca) ili fa reseere, li fortifica e li fa 
rinascere sulla parte; calva quando vi resti ancora la radice. Diffidare delle imita: 
che si vendono col nome di Rosselter. Il preparato gentiino porta il marchio di fabbri 
Sig pure il nome di B. R. Keith e le etichette in ing ed in italiano, Prezzo Lire 5 
spe 


RALLERIA IR 


di Luigi Orell, posta in Mi 
lano nei locali dell’antico Al- 
{f bergo Reale, via Tre Alber- 
ghi, f 
Sì spedisce il Cata) 
na farà domzada aidi 


Contro i contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini di 
tegge come fu fatto col sig. È. L. di Milano, che con sentenza del 19 Aprile 1879 
condannato alla multa, alle spese di processo ed al risarcimento dei danni. 


È USCITA 


Îa terza edizione del libro in- 
titolato 


(DAL MIO GIORNALE 


RICORDI DI VIAGGIO 


G. Bartolucci — BARÌ, Fratelli Barone — TORINO, D. Mondo, ed al dettaglio presso î 


NUOVA 


di A. Vespucci 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


gennzio 4870 ha aperto in Sa pagina usa anova rubrica 
quolidiata dal titolo : Gazzetta Pinanziaria Commerciale 
n SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono montate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 

zione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla o chiu- 
derta. È infive la 
più elegante, la 
più leggera è la 
più conforsabile 
fer uo dei giar- 

ini, terrazzi, eco. 
Premo L. 18, imballaggio L. 1,50 
Deposito esclusir impori 

Pesaro de e ga 
‘A Rome, Corti © Bianchell 


pubblicati interessantissimi rac- 
cont, fra i quali notiamo per ora 


‘PARADISO E IRFERRO 
Romanzo sociale 


Carolina Inveraizio, 
AVVENTURE 


fornale il più diffuso e il più a 

puon mercato che si pubblichi in 
ha aperto al pubblico up 

nuoro abbonamento coi seguenti 


Regali : 
é LA CONGIURA DE' PAZZI 
LURLI eotho S Romanzo storico 
Romanzo di Enrico di Lorenzo Antonini. 

1 QUSTERI DI Fraeaze— L'AMORE SUI TETTI 
‘Frattina, (0) 


POLTRONA MECCANICA INGUESE | 


| = da ogni lato. 


‘poranes) 
o sPerrno di Di 1: BELLOSSUARD| Racconto storico di E. Maccanti 


Questi regali vengono inviati ai 
si quoRE Fri pomini [ricco greve 


contre la Bifterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, cati 


Dirigaro le domands a:comi 
nia Friveo talamo È LEA Cui ni, 
Roma, Corti e Bianchelli. via Frattina, 66. 


Franco in tutto il 
Faropa (Unione genera 


Amici de'So A io e Australe, 0 cre Si Ad 
si postale ‘dell poi saio all'Am- 


12 50 


dea poso 8 È 
s = 


st 
milistrazione del giornale, Firenze, piazza S, 


"_— | SOLLARMO,GALVANO-ELETTRICO | 


ale a Firme |leea 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio|î;i 
Li 


della toilette 

| Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 
in una mano mentre coll’atra si aggiustano i capelli 
Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil 
mente allo specchio delia tvilette, le mani rimangono! 
llibere, e la luce cade direttamente sui capelli rischis-| 

Preszo Se erano in bronzo L. 5 50 
alpacca » 7 50 
cisellato » 12 


| Unico deposito a Milano: presso l'Emporio Franco- | 


is C. Finzi e C., 15, via S. Margherita. 


| nA FIBBIA PEA CINTURA 


Ì 

| DI COLOR CORALLO ROSA 

Il Ornamento di ultima novità, superiore SÌ 

|| buon gusto alle fibbie di argesto gi renne 

Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia di pelle od altro genere. 
Prezzo L. 7, franco per posta L. 8 3 

il CH resso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 

sa S. Argieit, ilano Roma, Corti e Bianchelli, 


Tip. ARTERO » C., Piazza Montecitorie, 124 


grande È: 
Igio, Sull'Olanda, 
lel ‘Reno. Della 2* parte com- 
farro feste ‘una traduzione in olav- 
|dlese a Rotterdam. 
l'elogio che si ssa fire del 
Prezzo dei ? volumi lire 
Rivolgersi pal'acquisto allui 
cio del'GI LE delle 
DONNE A Po nt in TO. 
RINO e dai "yeincipali librai 
del regno. 


pi STIGLI 


DI SEME LINO 
{Sape@ gradevole) 
NUOVA SPSIALITA' ADORHO 
Untehe pr guarire pronti. 
| mente la toss @ il mai di gola. 
Prezzo lella scaioia 
Cent. 00 in Hirenza è cent. 70 
| in povincia. 
|| Si vendoncin Firenze all'Em- 
porio Framelialiano_ 0. Finzi 
‘© C. via dei anzani, 23. Roma, 
Corti e Biachelli, via Frat- 
lina, 66. 


